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AL  SERENISSIMO  PRINCIPE 

SILVESTRO  VALIERO 

DOGE  DI  VENETIA,  &c.  , 


SERENISSIMO  PRINCIPE. 

Lia  Maeflà  d’un  PR.IN- 
CIPE,  in  cui  traluce  tutta 
la  Grandezza  della  Repu- 
blica:  e Capo  di  quell’ Au- 
gufto  SENATO,  che  ad 
onta  del  Tempo  divorator  d’ogn’ Impe- 
rio , per  la  fèrie  di  tredici  fècoli  fa  ri- 
fplenaere  intrecciato  di  più  gemmati 
Serti  il  Diadema,  inatto  d’humiliatio- 
ne,  quelli  divoti  fogli  confàcro . 

La  Pietà,  e la  Giuflitia,che  gemelle 
V’afliftonoa  lato  nel  Trono,  e che  V’in- 
teffèro  quel  Regio  Manto,  che  Vi  ricuo- 
pre , fanno  comparirvi  da  sì  folto  fluolo 
d’Heroiche  VIRTV  corteggiato,  che 
non  è chi  non  V i riconofca  per  un  pre- 
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tiofò  dono  del  Cielo,  per  la  publica  fe- 
licità , dalla  Divina  Providenza  elevato 
nel  Soglio. 

Devefi  per  tanto  il  giorno  della  Vo- 
ftra  efàltatione  legnare  ne’ Falli  dell’ Eter- 
nità per  corona  di  tutti  i giorni  ; ond’è 
che  da  voi  lòllenute  colla  dignità  lubli- 
me  del  Principato , campeggiano  più  glo- 
riole le  GLORIE  di  quella  Serenilhma 
Patria,  che  affiliandoli  nelle  Vollre  ma- 
gnanime Celle  vi  rauvilà  la  viva  imma- 
gine del  Sereniffimo  DOGE  BER- 
TUCCI Vollro  gran  Genitore,  che 
nella  Guerra,  e nella  Pace  qual  Giano  bi- 
fronte, colla  làpienza  de’liioi  configli, 
lècotrafse  l’ammiratione  di  tutti  i lecoli, 
e mal  grado  della  Barbarie, fattoli  deli’ 
Ottomano  orgoglio  Icabello  al  piede, 
lèppe  co’lbli  aufpicj  del  Nome  eccello, 
far  volare  in  Venetia  Reggia  della  Li- 
bertà , a vele  piene  i trionfi. 

Ho  perciò  creduto  di  non  poter  me- 
glio contralègnare  alla  Serenità  Vollra 
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la  mia  Divotione  , che  offerendole  in 
dovuto  Holocaufto  queffi  humiliati  ca- 
ratteri: ha  vendo  ftimato  convenevole, 
che  sì  come  ho  iacrificato  nelle  maggio- 
ri turbolenze  dell’ armi  alla  Maeftà  della 
Republica  la  vita,  ed  il  fangue  de’  figli, 
cosi  le  conlacralsi  nella  perfona  di  chi 
tutta  la  rapprelènta,  anco  i parti  dell’ in- 
telletto. 

Ed  ò miei  fortunati  Pudori  ! le  fra  le 
Maeftolè  cure,  che  tengono  occupata  la 
V offra  mente  Tempre  intenta  al  lavoro 
de’ Veneti  ingrandimenti,  otterranno  in 
lorte  un  lampo  benigno  del  Voftro 
{guardo,  per  leggervi  fopra  l’attioni  egre- 

Ìpe  di  tanti  illuffri  Concittadini  dame  di- 
critte,  e per  mirare  in  quelli  ofsequiofi 
volumi  proftrate  avanti  il  Voffro  Seg- 
gio Reale  la  DALMATI  A,  l’ EPIRO, 
fa  PELOPONNESO,  e la  GRECIA, 
appendere  in  legno  della  Libertà  riacqui- 
ftata  al  Nume  dell’ Adriatico  Valore  le 
lor  catene. 

ATro- 


Digitized  by  Google 


A’  T rofei  riportati  contro  T urchi,  van- 
no mifte  in  quelle  carte  le  dolorale  Ca- 
taftrofì  delle  GUERRE  d’ EUROPA 
delle  quali  non  regiftrò  Marte  colla  pun- 
ta dell’hafta  fui  ferreo  feudo,  Fatti  più 
fànguinofi  : Ma  forfè  fia  decreto  del  Cic- 
lo, che  difarmato  un  giorno  per  la  mano 
de’  Monarchi  adoratori  del  Vangelo  il 
furore,  e pollo  fine  alle  ftragi , e’1  con- 
fine alla  cupidigia,  fi  leghino  in  un  fol 
volere  gli  animi  de’ Fedeli  Regnanti  per 
rialzare  fojira  le  torri  di  Bizantio  la  Cro- 
ce , ed  accio  che  fili  dorfo  dell’  invitto,  ed 
alato  LEONE,  trionfi  di  nuovo  nell’ 
Afia  co’  maggiori  applaufi  la  vera  Fede  ; 
che  fono  i piu  fervidi  voti  di  chi  forti  la 
fortuna  d’ elser  annoverato  tra’  figli  di 
quella  gran  Regina  del  Mare,  e di  chi 
particolarmente  fi  pregia  d’elsere 

Della  SERENÒ  vV 

•»)«  trio 

Humiliff.  Drvotijf.  ed  Offefuiojtfs.  Servitore 
Nicola  Beregani. 
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L’Autore  a chi  legge . 

Rudita  fatala  £ Anatomia  aperta  a Principi  fi  può  di- 
re iHtfieria,  ove  su’  corpi  delle  già  morte  Repu bil- 
obe, e fu  [querelati  cadaveri  delle  Monarchie  già  [pol- 
pute , simpara  l’arte  di  prefernj.tr  le  prefenti . 

Quindi  Tullio  cbiamola  maeflta  del  mondo  , Teofrafio 
l’appellò  tefoncra  della  memoria  de’fecoli,  e C buone  la 
intitolò  [cena  deli  buma.ua  Prudenza , nella  quale  rap- 
prefentandofi  le  penpetie  de  Regni , e le  Catafirofi  degl’ Im per j ,s\ appren- 
dono le  muffirne  più  fi, cure  del  bum  governo  , i configli  più  pefatt  per  k 
de  li  ber  attorti  più  importanti  della  guerra , e della  pace  , e le  regole  più  in- 
fallibili del  Principato  ; sì  che  ferina  lunghe  pellegriuationi , e fienosa  in- 
contrar pericoli , fa  thuomo  faggio  : Effendo  appunto  i fogli  degli  Storio- 
grafi. [migliatiti  alle  carte  da  navigare , che  per  lo  mezzo  degli  altrui  nau- 
fraga, o dille  profpere  navigatiom , [coprono  le  fìrti,  fegnam  gli  [cogli, 
e moflrano  i porti . 

- Solca  perciò  t Imperatore  Aleff andrò  Severo  far  fi  Urgere  frequente - l- 
mente  gli  Annali  antichi,  per  indirizzare  coll’  efempto  deli  oltre  paffete , le 
attioni  deli  au  venire . 

• Fù  per  tanto  in  qualunque  tempo  tenuta  tìrhfioria  in  fomma  venera- 
tione  non  [olo  da’  Caldei , da’Perfi,  e dagli  Egittj , li  quali  o ne’  tempj 
degli  Dii  la  cuftodirono,  o ne  gli  archtvj  de’  Re  ibernar arono  : ma  dafi 
Hebrei  fù  filmata  per  facrofanta',  fiche  dopo  Mose,  Giofuè , Samuetlo , 
ed  Efdra , non  fù  permeffo,  che  a Profeti,  ed  a Sacerdoti , o d loro  di- 
fendenti (uno  de’  quali  fu  Gtufeppe  Flauto)  lo  ferriere  le  gefie  de’Re- 
gì , o le  guerre  del  popolo  eletto  : da  che  pofcia  n avvenne  , che  apprefiò 
i Romani  fù  data  la  cura  al  Pontefice  Majfimo  ; il  quale  ciò , che  a anno 
in  anno  f accedeva,  feci  vendo  fovra  tavole , nella  propria  cafa  efpone - 
va  alla  vifia  di  ciafeheduno  , ed  Annali  Muffimi  s’ intitolarono  : Laonde 
t medefimi  Ceftri,  con  quella  mano  trionfale , colla  quale  impugnarono  la 
fpada,  temprarono  fovente  la  penna  , effendofi  veduti  Capitani  iliufiri, 
e famofi  Regnanti , che  quanto  oprarono  nelle  campagne  di  Marte,  f opra 
i fogli  di  Minerva  defcrtjfero . 

Allevato  io  dunque  nel  grembo  della  più  gloriófa  Repubhca , che  dopo 
la  Romana,  unqua  s’ammirajje  nell’  Umverjo  , mi  fon  dato  a credere , 
efier  opera  degna  d’ animo  nobile , e di  chi  per  alto  favore  del  Cielo  nac- 
que libero  in  quefio  mondo , il  non  defraudare  co'  miei  poveri  fritti  della 
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douuta  memoria  1 anioni  eccelle  de  miei  illufiri  Concittadini , ed  impie- 
gare l’hore  da  me  involate  alla  tirannia  del  tempo  , nel  tramandare  all ’ 
eternità  (per  quanto  foffè  poffibile  alla  fiacchezza  de'  miei  talenti)  U nome 
di  tanti  gloriofi  Monarchi ,generofi  Principi , ed  muitti  Capitani , che  in  que- 
fie guerre,  sì  memorabili,  particolarmente j contro  i Ottomana  già  creduta 
inoperabile  potenza , adoperarono  il  loro  brando  ad  honore  ael  Vangelo , 
e ad  ej aitati  on  della  Croce . 

Ho  perciò  procurato  nello  fcriuere  (Hi fioria  prefente,  di  mantenere 
il  decoro,  e la  grauità  della  mede/ima  , facendola  comparire  in  habito 
di  matrona,  non  di  plebea',  basendo  in  ciò  permute  le  u effigie  di  gran- 
di, e limati fiìmi  Autori',  mentre,  al  parere  d’Hermogene,  tdi  Luciano 
e degli  altri  maefiri  dell’arte,  deu  e fiere  infigmta  del  più  fallirne,  e 
maeftofo  carattere  : efiendemi  parato  conueneuole  dì  offerire  ad  un  fiecolo , 
sì  erudito,  e sì  delicato  y una  Storia  cofp.irja  bensì  in  qualche  parte  deli 
antico,  e fecero  modo  di  favellar c : ma  condita  con  qualche  forma  di 
fcriuere  arguta , e di  fraj'e  Itimtnojà , e fobriamente  uiuace  ; ad  imita- 
tione  di  Lucio  Floro,  di  Sallufiio,  di  Liuto » dt  G tuffino,  e di  Quinto 
Curtio,  e prefa  da  Tucidide,  da  Dione,  Diodoro , da  Polibio,  e da  He- 
rodato , e dagli  altri  Greci , e Latini  fcrittori  ■ li  quali  cotnpofero  le  loro 
Hi  forte  nel  genere  Epidttico , aoè  a dire  con  naturalezza  fofienuta  da  no* 
biltà,  arte  tanto  più  celebre,  quanto  più  fi  dimofira  pnua  dì  ogn  arte. 

E perche  la  Venta  è toccato  , da  cui  prende  lume , anzi  è l anima, per 
cui  ut  uè  l’ Hifioria,  d finita  da  Dionigi  Aluarnaffeo  , per  una  Filosofia 
compofta  £ efetnpf,  mi  fono  affaticato  £efiraerla,  per  così  dire , dal  poz^a 
di  Cleante,  per  ajficurarti  culla  certezza  di  quanto  io  fcriuo  : poiché  tut- 
tociòT  che  leggerai  in  quefli  fogli,  a mi  fu  fommimftrato  da  Soggetti  £ 
autorità,  che  hanno  quefte  grandi  atttoni  militari,  o colla  mente  diret- 
te ne’ gabinetti , o colla  fpadà  maneggiate  nel  Campo  ; coli  efferm  fiate 
trafmefie  le  più  difi  trite  notine  degli  affari  di  Cofantinopoli  dà  grandi 
Per fonaggi,  che  in  figura  £ accreditati  Mtnifiri  nfiedeuano  alla  POR- 
TA, e da  quegli  ftcfft , che  furono t gl’  Interlocutori  della  funefta  Ca- 
tafiejì  dt  quell  Imperio . 

Affiorandoti,  a Benigno  Lettere,  che  non  ritroueroi  in  quefte  carte 
ve  odio],  ne  adulatione\  poiché  fe  ÌH1ST0  RIA  è uno  freccino  della 
ulta  humana  , quando  il  uero  fofie  contaminato  dalla  paffione  , più 
non  renderebbe  al  uiuo  l immagine  della  figura , che  rapprejenta:  non 
ho  però  uoluto  imitare  lanifìcio  dt  Poiignoto , il  quale  per  altro  ec- 
cellente Pittore , formaua  i ritratti  molto  più  belli , che  la  natura  non 
haueua  fabbricati  gli  Originali , riferendo  io  fedelmente , con  libertà 
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degfia  £ animo  ingenuo,  /piali  furono  gli  ajjtdj , le  battaglie  campali, 
* configli  di  guerra  , i coflumi  delle  Mattoni  , l operatiom  de'  Capita- 
ni, e le  deliber ottoni  de' Principi  , aj lenendomi  d’ ingrandire  le  cofe  pic- 
cole, per  adulatane  £ alcuno,  che  ciò  farebbe  parto  £ inpegno  fermile, 
quale  fu  quello  di  Teodolo  con  Aleff andrò , ne  tampoco  ai  minorare  le 
grandi,  per  afiio , e livore,  che  fora  perfidia  di  Genio  maltaggio , qual 
fu  quelle  di  T imone , e del  maligno  Ar iflarco  ; dorvendó  chi  farine  per 
addottrinare  la  pofierità,  e per  formare  nell  animo  di  chi  legge  il  fi  mola- 
ero  della  Virtù  , deporre  corri  era  cofiume  degli  antichi  Romani , aruanti 
la  (latua  di  Gukuc  Pofitorio  qualunque  affètto  primato',  che  perciò  gli 
Oraceli  non  Irebbero  mai  cotanta  autorità  fra  Gemili,  quanta  fè  ne  con- 
fante dalla  publica  fede  all’  Hifienco . 

Certo  è , che  -anioni  più  eccelfe , ne  Fatti  più  memorabili  unqua  furono 
regiftrati  ne’ fafii  del  C hnfiianefimo , che  adeguino  di  gran  lunga  timore- 
feda  me  de  fritte  : per  lo  che  la  narr  adone  cu  tante  Vittorie,  hamrà  fé m- 
bian^a  forfè  d’Htperbolr,  onde  , fè  con  pari  elocutione  non  ho  pareggiata 
Coltetela  della  materia ne  dcrvrò  effer  dalla  tua  cortefia  difpenfato ; 
mentre  per  delincarti  in  quefio  libro  operatiom  sì  prodigiofe,  che  forpaf- 
fano  il  confine  del  credibile , era  <~uopo,  che  s’ inpiegaffe  più  tofio  la  pen- 
na £ un  Angelo  , ciré  £ un  huotno , 

Gradi fei  fra  tanto  quefio  primo  faggio  de’  miei  deboli  jludj , promet- 
tendo offerirti  ben  tofio  il  ferito , « quarto  '-volume , lavoro  molto  più  dif- 
ficile , e fattcofo  ; nel  quale  comparendo  la  cieca  Ambttione  in  quefio  gran 
teatro  deltUnimerfo , fcorgerai  f ramifichiate  alle  guerre  de* Turchi,  le 
rirvolutioni  di  tutta  il  mondo  fcon'inlto  , e-  *vimi  felice.  - \ 
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NOI  RIFORMATORI 
dello  Studio  di  Padova. 

H Avendo  veduto  per  la  fede  di  revisione,  &appro- 
batione  del  P.  F.  Antonio  Leoni  Inquifitore  nel  Li- 
bro intitolato  Hiftoria  delle  Guerre  ef  Europa  ^ dalla  tomparf t dell' 
Armi  Ottomane  nell' h unghena , del  N.H. Nicola  Beregani, 
non  vi  efFercofà  alcuna  contro  la  Santa  Fede  Cattoli- 
ca , e parimente  per  arrecato  del  Segretario  noftro 
niente  contro  Prencipi,  e buoni  coftumi , concediamo 
• licenza, che  poflì  efler  Campato , offer vando  gli  ordi- 
ni in  materia  di  Stampe , e prefentando  le  folite  copie 
alle  publiche  Librarie  di  Venetia,  £ di  Padova. 
Data  dal  Magi ft rato  de’  RefFormatori  deljo  Studio  di 
Padova  io.  Marzo  1 697. 


( Ferigo  Marcello  Proc.  RefFormator. 

( Afcanio Giuftiniani  x°.  Cav.  RefFormator. 
( Francefco  Corner  Proc.  RefFormator. 


Agoflin  Gadaldim  Segretario . 
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HISTORIA 

DELLE  GUERRE 

D EUROPA 

D I 

NICOLA  BEREGANI 

NOBILE  VENETO. 

libro  primo . 

RA  quante  guerre,  per  isforzo 
d'armi , per  varietà  di  cafi , per 
intercisi  di  Principi,  per  multi- 
plicità  d’afsed),  ò per  numero  di 
battaglie  furono  memorabili  al 
mondo,  niuna  li  refe  più  fàmo- 
fa  di  quella  del  corrente  fecolo 
promofsa  da  Mahometto  quarto 
Sultano  de’ Turchi  contro  firn perat ore  Leopoldo. 

Guerra , le  di  cui  fiamme  dilatate  in  sì  valli  in- 
cendi arfero  con  funelle  vampe  tutta  l’Europa  ; li 
che  può  intitolarli  l'Hidra  ferace  di  tanti  mollri , 
quante  apparvero  le  bellicofe  mofse , che  o per  ge- 
lofia  d’imperio , o per  cupidità  di  Dominio  furono 
fufcitate  da  Monarchi  più  formidabili  della  terra. 

SomminiRrarono  quelli  movimenti  guerrieri  alle 
penne  de  gli  fcrittori  li  ampia  materia  d’immorta- 
lar coU’Hilloria  anioni  fi  degne, e fatti  cotanto  illu- 
llri , che  non  deve  arrecarfi  a llupore  fe  tratto  dall’ 
amore  della  Virtù,  e dal  defiderio  di  tramandare 
li  Heroiche  gefta  alla  veneratione  de’PoReri,habbi 
imprefo  a defcriverle  in  quelle  carte,  col  dedurcele 
p.trte  I.  Lib.L  A prime 
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prime  fila  dell’Orditura  di  sì  gran  tela  dalla  com- 
parfa  degli  Ottomani  eferciti  nell'Hungheria , che 
fù  la  fanguinofa  forgente,  dalla  quale  fcaturirono 
pofcia  li  terribili  fconvoglimenti , e le  tante  lagri- 
mofe  cataftrofi , che  tuttavia  perturbano  l’univerfo. 
Tra  le  Provincie  d’Europa  niuna  più  della  Panno- 
ci.fr,,  n’a  aPr*  *n  fe  ^e^sa  horrende,  e fpaventevoli  fcene 
palarono  1’  Hun-  di  guerra  : habitata  quella  anticamente  da  popoli 
Peoni,  o Pannoni , divenne  bentofto  hofpite  infeli- 
ciflìma  di  tutti  li  Barbari  vagabondi . 

Li  Goti  la  difettarono,  ma  fcacciati  dagli  Hun* 
ni , e quelli  da  Longobardi,  che  di  nuovo  dal  fero- 
ce Attila  furono  efpulfi  , ed  aggiuntavi  altra  gente 
Fannonìa  perche  profuga  dalla  Scithia,  hereditò  dal  formidabile  no- 
Hunghc-  mc  degli  Hunni  quello  , da  cui  al  prefente  fi  noma 
Hungheria. 

a ropifM de’con-  Dilatò  quella  in  altri  Secoli  i fuoi  valli  confini 

« ’róuo'o.V'co  dalli  monti  Carpathi  fino  al  ponto  Eufino,  e dalla 
lobcito . fonte  del  Tibifco  fino  agli  Adriatici  lidi  ; abbrac- 

ciando gli  Stati  della  Tranfil vania  , della  Molda- 
via, della  Valachia,  della  Mifia , Rufiìa,  Croatia, 
e Schiavonia  ; fi  che  imperante  il  Re  Coroberto, 
per  l’ampiezza  fua  fmifurata,  hebbe  dagli  fcrittori 
più  rinomati  il  titolo  di  Gigante  fra  i Regni;  ma 
ne’ tempi  correnti,  refi  i fuoi  limiti  più  riftretti , tie- 
ne airÓriente  la  Tranfil  vania,  e la  Valachia:  all'Oc- 
M cafo  l’Auftria , la  Moravia , e la  Stiria  :a  Settentrione 
S.  Stefano  Re  d’  la  Polonia,  e la  Rufiìa:  ed  al  mezzo  giorno  il  fiume 
mto^colla  corona  Savo, che  dalla Servia  ,e  Bofnia,oBofsenaladivide. 
veftro  fummo  Stefano  , che  al  Diadema  Reale  accoppiò  quello 
di  Santo,  fù  il  primo,  che  fugata  da  que’ Popoli  P 
Chrifto . rfJc  dl  Idolatria  , v introdufse  la  Fede  di  Chrifio. 

Da  quefio  fino  a Leopoldo  Ignatio  , tra  i Rè  di 
SKSE&JX  quello  nome,  e fra  gl  Imperatori  il  primo, che  hora 

quelli  zi  di  Cafa  • /v  ^ . • or  r ’ 

d’Auftria.  cioè  glonofamente  vi  regna,  coronato  lanno  1655. 17.  di 
Ferdinando  ‘"'Giugno,  dopo  la  morte  del  Re  Ferdinando  France- 
dolfb,Matòa,Ver-  feo  IV.  fuo  fratello , fi  contano  quarantacinque  mO- 
nando  j.Ferdman-  narchi  ; tra  quali  fi  numerano  undeci  Regi  di  Cafa 
urfiLTld0'  d’Auftria. 

Nutrì 
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Nutrì  l’Hungheria  Tempre  popoli  bellicofi  , d’elei 
vata  corporatura , e terribile  afpetto , feroci , crudeli  ; 
ed  avari: ma  tra  fe  ftefsi  cotanto  difcordi ,che molte 
volte  mutarono  un  sì  bel  Regno  in  luttuofo  teatro  Co(hJmj  gli 
di  fanguinofe  tragedie . La  lingua  appo  loro  è così  Hunghcii . 
varia  come  la  Fede  ; pariandovifi  ordinariamente 
cinque  idiomi, cioè  l’Hunghero, il  Tedefco.il  Latino, 
lo  Schiavo,  ed  il  Turco;  come  altresì  in  materia  di 
Religione  rafsembra  appunto  una  confufa  Babelle; 
professandovi/!,  oltre  il  Cattolichifmo,  molte  Sette, 
di  Luterani,  di  Calvinifti,  d’Arriani,  di  Trinitari, 
d’Anabatifti,  e di  Mahomettani. 

Viene  quella  inaffiata  dall’Mro , o Danubio  , dtìl'Huoghci'w*. 
che  in  fu  pe  riore,  ed  inferiore  la  diftingue.  Reità  pa- 
rimente venata  dalTibifco,dal  Dravo.dal Savo, dal 
Rabbone  , dal  Vago,  dal  Gran,  Maroz,  Urpana,  a 
Sarvitz,  Vulpano,  o fìa  Valpo,  e da  molti  altri  fiu- 
mi , che  diramandofi  con  vario  corfo  per  ogni  par- 
te , la  rendono  fertiliilìma  di  qualunque  forte  di 
biade,  frutti,  e rarilTimi  vini,  e lèraciflima  dipefci , 
di  bovi, e genero!!  cavalli,  e quello, che  più  la  ren- J;ir 
de  /limabile,  è la  copia  inefaulta  delle  miniere  di 
fale,di  ferro,  d’acciaio  ,di  rame,  d’argento,  e d’oro; 
oltre  l’efser  arricchita  di  molte  cittadi,e  di  quantità 
di  fortezze  confiderabili . ; 

Da  che  l’Ottomana  potenza,  efpugnata  Burfia  , udì  Ottomani  A’ 
(ch’è  la  Reggia  della  Bithinia,)  e piantato  il  foglio  icU 

nell’Afia,  pafsò  nell’Europa,  fù  Tempre  quello  Re* 
gno  l’oggetto  più  fofpirato  de’ Mahomettani  difei 
gni;  che  perciò,  dopo,  che  Bajazetto,  a cui  per  la 
celerità  nel  vincere  fù  dato  il  fopranome  di  Fulmi-  «m6'^ 
ne,  conquillò  la  Bulgaria,  fù  fempre  mirato  da  Sul- 
tani  come  la  chiave  della  Germania  , e come  la 
pona  più  facile  per  isboccar  nell’Italia. 

Tentò  perciò  Amurathe  li.  con  tre  formidabili  Anij£t°b e i 
efercitid’efpugnaretre  fiate  Belgrado,  chiamato  anti- 
caménte  Alba  Greca,  metropoli  della  Servia,  edili-  d^*7 
cato  colle  rovine  di  Tauruno,  forte  propugnacolo,  • 

e validifiimo  antemurale  dell’Hungheria  : ma  tre  vot- 
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te  fù  reprefso  lo  sforzo  Turchefco  dall’heroico  va- 
lore di  Giovanni  Hunniade  Governatore  della 
Tranfilvania,  e padre  del  Rè  Mattia  ; il  quale  non 
impedì  però,  che  il  giovanetto  Re  Uladislao,  nelle 
&rrK“'<uvE'  campagne  di  Varna,  città  della  Bulgaria , fituata  fui 
rÌlo"Tr°i ’n'  mar  Maggiore,  nel  giorno  fedivo  diS. Martino, col 
disfacimento  del  campo  Chriftiano,  non  reftafse  in- 
felice trofeo  delle  fcimitar re  Ottomane; la  di  cui  te- 
da Reale  prefentata  al  fuperbo  Sultano  da  un  fol- 
dato  chiamato  Coza , fù  d’ordine  di  Amurathe  fo- 
pra  la  punta  d’acuta  lancia  inviata,  per  oftentatio- 
ne  de’fuoi  trionfi , in  Adrianopoli  , indi  per  tutta 
l’Afia  minore. 

M»hon*M  ii  Ma  ^ete  mag8‘orc  d’ impadronirli  di  così  nobile 
'7-  Maggio  eifu-  Provincia  provò  Mahometto  Secondo , quel  barba- 
?•"*  ■ no'  ro  efpugnatore  di  Coftantinopoli , e di  Trabifonda, 
quel  domatore  dì  due  Imperj,  e foggiogatore  di  do- 
dcci  Regni , e trionfatore  di  ducento  cittadi  ; che 
perciò  adunato  potentidìmo  efercito  afcendente  al 
Mahmmcuo  1 1.  numero  di  trecento  mila  foldati  fi  portò  in  perfona 
giuliane  d all’efpugnatione  pur  di  Belgrado  in  vano  dal  geni- 
K^eSà/'^tore  Amurathe  già  tentata  : ma  perdutivi  fettanta- 
’udé  mila  de’fuoi  negli  afsalti , fù  coftretto  dal  Generale 
c‘“ro'  Hunniade,  (che  in  difefa  di  quella  piazza  rilevò 
mortali  ferite  ) di  levare , con  fuo  fcorno  l’afsedio. 
Succefso  al  foglio  Solimano  II.  quel  Solimano  idea 
d’un  gran  Monarca,  e d’ un  gran  foldato,  che  ag- 
giunfe più  regj  ferti  alla  fua  corona.  Quello,  dopo 
haverfi  refa  la  Valachia  tributaria , confidato  nella 
minorità  del  Rè  Ludovico  fecondo  , inondò  con 
lmptefc  dinoti-  truppe  innumerabili  le  campagne  dell’  Hungheria , 
Kungbcna.  e dirtrutto  il  cartello  di  Sabach,  penetrato,  ove  il 
Savo  s’unifce  al  Danubio , efpugnò  finalmente  Bel- 
wPIStoaSdì  grado  ; così  mentre  gli  Hungheri  tra  lieti  conviti, 
*ol“B“oa  folennizando  in  Vienna  gl’Himenei  del  fuo  Rè  con 
Maria  figlia  di  Filippo  Re  delle  Spagne,  vota  vano  a 
vicenda  le  tazze  ricolme  de’ più  fumofi  liquori,  So- 
limano colla  fabla  votò  a migliaia  di  cittadini  le 
vene  di  fangue . 
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Fù  in  tal  guifa  fpalancato  l’adito  alla  Barbarie, 
per  l'invafione  di  sì  bel  Regno, che  rimafedal  fero-  tsu  ;>AtojU 
ce  Sultano,  per  la  maggior  parte  , o fottomefso,  o 
diflrutto;  fiche  tagliato  a pezzi  nelle  campagne  di 
Moaco  il  Rè  Ludovico  ; che  fcorto  dalla  temerità  di  ga ria  nelle  campa. 
Paolo  Tomorreo  Arcivefcovo  Golofienfe  fuo  gene- 8ac  ‘ 
rale,  più  animofo,  che  faggio,  osò,  con  ifpropor- 
tione  di  forze,  venirgli  a fronte,  Taccheggiò,  ed  in- 

B J tf(l  àf 

ceneri  Buda  Peggio  reale , da  cui  trafportò  tre  ftatue  co  da  Solimano  li. 
celebri  di  metallo , e le  fece  innalzare  per  trofeo  nell" 
Hippodromo,  chiamato  da  Turchi  Aitmaidan  in  . 
Coflantinopoli  : indi  a richiefia  di  Giovanni  Zapo-  Af- 
ghano Conte  di  Sepufio  , prima  Luterano,  pofcia  Fa  morte  del  Ro 
Ariano,  eletto  Re  d’Hungheria,  dopo  la  morte  di  Hunghcria  in  con. 
Ludovico,  in  concorfo  di  Ferdinando,  ritornato  con  da  a' Aulii. j . 
formidabil’hofte  , fpaventò  coll’afsedio  di  trenta 
giorni,  e co’venti  generali  alsalti  Vienna  ; che  fotto  il  Solimano  lf.  eoa 
comando  di  Filippo  Palatino  delRheno,  e del  Con-  fàuni?™1* 
te  di  Solm , co’  ventimila  foldati , refe  vana  la  fero- 
cia di  Solimano;  il  quale  comparfo  più  poderofo, 
per  non  lafciare  irrugginire  la  fabla , penetrò  nuova- 
mente nelle  vifeere  di  quello  Regno,  devaftandole 
campagne  dell’ Auftria,  ove  sì  ritrovò  a fronte  l’Im-  *.i«ir.u‘i s«ii. 
peratore  Carlo  V.  che  qual’ifcoglio  di  ferro,  fece  re-  JSTòi'JfVT' 
trocedere  il  fuo  furore . Ma , fe  ritirofsi  all’hor  Soli- 
mano , ciò  non  fece , che  per  dar  forza  maggiore  al 
colpo;  pofciache  disfatto  fotto  Buda,  coll’ombra  fola  Rogcndofdiifat- 
del  fuo  efercito,  il  campo  di  Ferdinando , comanda-  Solimano  1 I.  il 
to  dal  Rogendof;  ed  entrato  pur  altra  volta  armato, 
fotto  l’ingannevole  pretefto  della  protettione  della 
vedova  Regina  Ifabella , nella  Metropoli , cangiò  le 
Chiefe  in  Mefchite,e  la  Corona  di  Pannonia  inca- 
tena: conquiftate , poco  dopo  Strigonia,  Tata,  Cin- 
que Chiefe , ed  Alba  Reale,  profeguì  regnante  Maf- 
fimiliano,  i trionfi,  coll’efpugnatione  della  famofa 
fortezza  di  Sighetto,  che  coll’incendio  d’una  gran  M^di'Sfi”» 
parte  di  fe  medefima,  illuminò  del  pari  la  pira  del 
trionfante  Sultano,  che  vi  morì  poco  prima  della  di  ‘hctw 
lei  caduta, ed  i funerali  del  Conte  Nicolò  di  Serino; 
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re  emoite  ch’efercitandoun’attione  la  più  generofa,  ed  heroica 
del  Co.  Nicolo  di  di  quante  mai  provenifsero  da  cuore  Chrifliano,  fo- 
6d”sigL«o.'  pra  le  folte  catafte  de’ trucidati  nemici  rimanendo 
eftinto,  immortalò  le  fue  glorie. 

Ne  dimoftrofli  men’avido  dimpofsefsarfldell’Hun- 
nlc  d’AmuMthe  gheria  il  terzo  Amurathe; poiché  herede  quelli  deige- 
di  Scimitarra  l*e-  nio  paterno,  disfatto  lefcrcito  deir  Imperatore  Ro- 
ratorc  Rodolfo  . dolfo,  fotto  la  condotta  di  Sinan  Bafsà,  fece  l’acqui- 
flo  della  celebre  fortezza  di  Già  varino:  parlo  di  quel 
Adornò  fu»  da  Sinan,  che  dalla  brava  fpada  di  Sigifmondo  Battori , 
fw^ucfiv'i1  dopo  sì  gran  vittoria,  fù  vinto. 

Parve , che  lo  fpirito  d’Amurathe  trafmigrafse  nel 
fuccefsore  MEHEMETTO  III.  poiché  accefo  anch’ 
egli  di  cupidigia  di  conquiftare  sì  nobil  Regno,  de- 
t„.  ftatofi  dal  letargo  dell’  effeminato  Serraglio  , poco 
itrteito  Hunghcró,  lungi  d’Agria  già  debellata,  coprì  quelle  valle  Cam- 
pivano da  Mtho  . pagne  di  cadaveri  di  Alemanni,  d’Hungheri,  e di 
ottoni,  fotto  Tranfilvani  lacerati  fui  campo:  alla  quale  miferabi. 

le  feonfitta  confeguitò  nella  Croatia  la  deplorabile 
S:““  ‘“perdita  dell’ efpugnata  Canifsa. 

Acomat  v’aprì  nuove  piaghe , ed  Ofmano  fomen- 
tando l’ambitione  di  Bethlem  Gabor,  v’infanguinò 
più  volte  le  fable  de’Mufulmani.  La  fola  flolidezza 
d’Ibraino  efentò  l’Hunghcria  per  qualche  tempo  dal 
ekem.  Mahomettano  furore:  ma  Sultano  MEHEMET  IV. 

tM1  o più  tofto  Acmet  Chiupurlioglì  fuo  Primo  Vifire , 
4Jì^S?Sd!Xi-  tentò  di  farne  l’imprefa;  poiché  mentre  sì  profegui- 
va  l’oppugnatione  di  Candia , o fofse  la  valorofa  di- 
"•  fefa  de’ Veneti,  che  in  quella  guerra  di  cinque  luftri 

fecero  collare  a Turchi  nel  Mare  più  Armate  disfat- 
te, ed  in  terra  più  eferciti  annichilati,  o fofse  una 
foprafina  politica  di  que’Barbari,fuggeritali  d’alcuni 
Principi  defiderofi  di  vedere  indebolita  quella  Repu- 
blica,  allungando  con  paufe  sì  lente  l’imprefa,  per 
Tempre  più  eflenuare  la  potenza  Veneta,  che  gli  fer- 
viva  di  Remora  ad  altre  loro  premeditate  conquiflc: 
tttj  certo  è,  che  Chiupurlioglì  afMito  da  potente  eferci- 
a“,u  to.ch’ingrofsato  da  Tranfilvani,  Moldavi,  e Valacchi 
AiSec'  chmpui-  attendeva  a fettanta  mila  combattenti,  efpugnò  1- 

impor- 
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importante  piazza  di  Nayhaylel  nel  comitato  di  Ni- 

tria,  e fece  tremare,  benché  di  fafso,  Vienna;  e fe 
la  vigilanza  del  Co.  Raimondo  Montecuccoli  Gene-  _ ofto 
rale  dell’Imperatore  Leopoldo  co’fuoi  Tedefchi,  e 
colle  bande  aufiliarie  de’Francefi  dirette  dal  Marche-  chi,  ed  Imperiali 
fe  di  Colignì  Luogotenente  Generale  dell’  armate  Sa."*" 
del  Re , e delMarchefe  della  Fuillade,che  in  tal’oc. 
caiione  vi  operarono  miracoli  di  coraggio,  non  s’op- 
poneva fopra  il  Raab  al  Moniftero  di  S.Gotardo  al 
pafsaggio  de  Turchi,  nella  qual  fattione  reftarono 
tagliati  a pezzi,  e roverfciati  nel  fiume  fedeci  mila 
tra  Gianizzeri , Sphaj , ed  altra  gente , fi  vedevano 
infelicemente  allagate  da  un  diluvio  di  Barbari  le 
campagne  dell'  Auftria  , collo  fpavento  di  tutta 
Europa.  a 

Dopo  di  che  conclufafi  da  Cefarè, colla  perdita  di  Tregua  p«  anni 
Varadino,  e d'altre  confiderabili  piazze,  una  mal  fi-  ChiupurlioglKcd- 
cura  pace  coll’Ottomano:  gelofa  non  meno  la  Ger-  poldo primo, 
mania  delle  feimitarre  de'MufulmanijChe  delle fpa-  metto  IV.  conja 
de  de' Galli;  mentre  fi  credeva  dormire  fpenfierata  Celare  delle  pi«x- 
all’ ombra  de  pacifici  ulivi,  non  s’auvide,  che  op- 
prefsa  da  maligno  fopore  pofava  illetarghita  fotto 
l’ombra  di  venefici  Tallì;  non  prevedendo  le  con- 
giure tramate  a Cefare , ed  a tutto  l’Imperio  dalla 
perfidia  degli  Hungheri , che  fempre  fra  fe  ftefli  di- 
fcordi,  fempre  s’accordarono  a non  poter  tollerare 
il  dominio  degli  Alemanni. 

Viveva  in  quel  tempo  il  Co.  Nicolò  di  Serin , prò-  Motivi  della  pre- 
nipote  di  quel  gloriofo  Nicolò  ; che  con  tanto  vaio-  h^Su."*  d 
re  difefe  la  Fortezza  diSighetto  contro  ducentomila 
Turchi  comandati  dal  ferocifsimo  Solimano . 

Era  quelli  e per  l’antica  nobiltà  della  nafeita , e 
per  gli  fiati,  che  pofsedeva  nella  Croatia  , e nell’ 
Hungheria  , riguardevole  , ma  piu  famofo  per  la 
propria  virtù  militare  ; havendo  più  volte  e fui  Dra- 
vo,  e fui  Savo,  e fotto  Canrfsa  atterrato  col  forte 
braccio  il  fello  deTurchi , laonde  refo  il  di  lui  no- 
me tra  Barbari  formidabile , era  intitolato  il  flagello 
de’Mahomettani. 
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Haveva  egli  col  pretefto  di  reprimere  le  fcorrerie 
de’ Turchi  ne’ luoghi  della  fua  giurifdkione  , eretto 
un  forte  fra  Saccturno,  e Ganifia,  di  là  dal  fiume 
Mora,  e portavi  una  grofsa  guarnigione,  teneva  in 
&o  k«w  4,ib  continue  agitationi  l’ Ottomane  provincie:  fu  perciò 
porta  ccnCrfare  più  volte  ricercato  dalla  Porta  l’Imperatore  Leopol- 
SiVc^ni*"'  do  a far  Smantellare  la  detta  fortezza,  ed  a cartiga- 
re  la  temerità  del  Serino , per  levare  la  cagione  del- 
l’ inquietudini , che  un  giorno  potevano  riacendere 
una  guerra  più  fanguinofa:  ma  dolendofi  il  Conte, 
che  il  fuo  Stato  rimaneva  cfpofto  all’  incurfioni  de’ 
Barbari  , e che  quel  forte  era  un  argine  , acciò  da 
quella  parte  non  penetrafse  un  torrente  d’armati 
nelle  vifcere  della  Stiria,  s’andava  protraendo  la  de- 
molitione,  fino  a tanto, che  non  cefsando  il  Serino 
dalle  fcorrerie , e fervendo  il  forte  di  munito  recet- 
tacolo  delle  prede  , venutofi  ad  aperta  guerra  co’ 
Turchi, e perdutafi  dagl’imperiali  la  piazza  di  Ney- 
hayfel , e dopo  il  mal  intraprefo  afsedio  di  Canifsa , 
diftrutto,  e mandato  in  aria  il  forte  diSerinvvar, 
colla  morte  di  Pietro  Strozzi  capitano  famofo  di  Ce- 
làre,feguita  dopo  la  battaglia  ai  S.Gotardo,  la  Tre- 
gua , colla  conditione , che  dovefte  reftare  fpiana- 
to’l  forte,  fù  neceflìtato  il  Conte  a tollerarne  la 
perdita . 

Serbò  perciò  fempre  nel  fuo  cuore  il  rammarico; 
refo  tanto  più  fenfibile  , per  la  negativa  riportata 
del  Generalato  diVarasdino  : onde  ficome  nodriva 
».  fpiriti  genero!! , perciò  tra  fe  medefimo  inquieto , 

deliberò  divertire  il  tumulto  de’  fuoi  affanno!!  pen- 
fciite  in  un  bofto  fieri,  efercitandofi  nella  caccia, ove  nel  mezzo  d’un 
bofco  fù  ritrovato  morto. 

Si  diffamò  alla  corte , ch’ei  forte  fiato  sbranato 
dalle  zanne  di  fiero  Cinghiale,  benché  forte  fparfo  da 
molti , eh’  il  colpo  d’un  archibufo  l’havefse  trafitto . 

Caduto  il  Conte  Nicolò , quando  credevafi  eftinta 
ogni  fcintilladicommotione  tra  gli  Hungheri , videfi 
ben  torto  avampare  un  portentofo,  ed  ineftingui- 
bile  incendio. 
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11  Co. Pietro  Serino  fuo  fratello,  il  Conte  France- 
fco  Nadafti,  il  Principe  Francefco  Ragozki,  ’l  Con» 
te  Giovanni  Erafmo  di  Tatembach  , il  Marchefe  n%Nì‘^rCon 
Chriftoforo  Frangipani,  ed  il  Co.  Vvezzeleni  Palati-  Fo„. 
no d’ Hungheria  , co’ molti  altri,  tutti  congiunti  di  ,,^0^0 
fangue,  e principali  Baroni  di  quelle  provincie, fotto  ,,^'iSich.i- 
pretefto  di  vendicare  la  morte  dal  Co.  Nicolò  : ma 
nutrendo  per  altro  nell’ambitiofe  loro  tefte  fellonie , 
e ribellioni,  fomentati  dal  Tranfilvano,  coll’ intelli-  u^";%&noTc. 
genza  de’Turchi,  e d’altri  emoli  di  cafa  d’Auftria  W '*<■ 
praticando  efecrande  congiure , è fama  troncafsero 
al  piccolo  Arciduchino,  col  mezzo  dell’empia  nutri- 
ce , ancora  in  fafce  * la  vita  ; tentando  altresì  a Po- 
tendorff  , cartello  fituato  fopra  il  lago  di  Neunti-  ust 
dler  , in  un  convito  preparatogli  dal  Co.  Nadafti , 
fotto  pretefto  di  pefca  deliciofa  ,di  levare  con  auve-  ti  contro  l’impe- 
lenata  vivanda,  lo  ftefso  Imperatore  Leopoldo  dal  “°c  P*  ° 
mondo:  ha  vendo  due  mefi  prima,  coll’attaccar  fuo- 
co al  palazzo  imperiale  in  Vienna,  ove  dimorava  la 
perfona  di  Cefare , procurato  d’inaridire  l’Auftriaco 
alloro,  e di  follevar  tutto  il  Regno. 

Iddio  però  diflipatore  de’configli  degli empj,  fece  PatngiatriTurcS- 
palefe  per  lo  mezzo  del  Panagiotti  Turcimano  Ce-  c^«»d.^n  ‘fa 
fareo,  al  Refidente  imperiale  in  Coftantinopoli  le 
loro  deteftabili  trame;  havendo  il  Capitano  Tscok  f ,o 

nitfch,uno  de’ congiurati,  fcoperto  a piedi  di  Cefa-  MC  a Cefi  re  U co- 
re  tutto  il  trattato  della  congiura  ; fiche  arredato  il  ti  11  trattiti  fu  gl* 
Co. Pietro  Serino,  ed  il  Frangipani  nel  cartello  del  HlI°8hcu‘ 

Co.  di  Cherì,  ove  fuggendo  dall’ armi  del  Generale  Prigioni»  del  Se- 
Spankau,  s’erano  ricoverati;  ed  indi  a poco  tempo  pani  nel  Califfi» 
imprigionato  il  Nadafti,  ed  il  Tatembach,  ambo  J'u;o•d,cll“, 
convinti  d’alto  tradimento, e delitto  di  lefaMaeftà  , Arreltó  del  Ni  - 
condotti ’l  Serino,  ed  il  Frangipani  nel  cartello  di  b«hedttTat'm' 
Nciftat,  confefsate  le  loro  colpe,  furono  decapita- 
ti , coll’efsergli  ftati  confifcati  li  loro  beni . capitati  in  Nciftat. 

La  medefima  Temenza  fu  publicata  contro  ilNa  • Morte dd  Nada- 
darti,  al  quale  in  Vienna  fù,  fedendo,  dal  Carnefi-  *l«n£e?1Uw’  10 
ce  levata  la  tcrta,alla  prefenza  di  Mehemet  Buftan- 
gì  Bafsì  Ambafciatore  Ottomano  ; havendo  lafciaji 
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undici  miferabili  fìglivoli,  a quali,  per  la  fellonia 
del  Padre,  fu  cangiato  il  cognome  del  fuo  gloriofo, 
it,  e nobil  cafato  in  quello  di  Creufterberg,  e fette  meli 
wf*  rLT'  dopo  fù  fatto  troncar  il  capo  nella  fala  del  conft- 
gl  io  della  Città  di  Gran  capitale  della  Stiria  al  Co. 
di  Tatembach,  ove  fofteneva  la  prerogativa  di  con- 
iigliere  di  quel  Reggimento. 

Reciti  quelli  fuperbi  papaveri  , fi  credeva  dalla 
Corte, che  quelle  tefle  , che  rinchiufero  in  fe  flefse 
cotanti  ambitiofi  penfieri  , dafsero  col  loro  efem- 
pio  una  publica  lettione  di  timore  a tutti  gli  altri 
capi  dell’  Hungheria  : ma  divulgatoli  il  loro  fuppli- 
cio  arfe  in  un  momento  tutto  U Regno  di  fiamme 
ribelli . 

Procurò  Tlmperatore  colf  armi  eftinguere  il  fuo- 
co, ch’andava  ferpendo. 

Mortcdei  co. $te-  Stefano  Tekely  di  Kerfmark  Conte  d’Arva,  e di 
Mefite  Scaffnit  nell’  Hungheria  fuperiore , creduto  per  uno 
Cartello  d'  Ar va  de’ complici,  dopo  ha  ver  foflenuta  una  difperata  di- 
«etak  Heiilc/T*  fcfa,  fù  coftretto  dalli  Generali  Cefarei,  ( efsendo 
poco  men  che  fpirante  ) a rendere  il  fuo  Cartello  in 
mano  del  Generale  Donato  Hcizler,  nel  quale  fù. 
porta  guarnigione  Alemanna. 

•IH»  Emerico  fuo  figli  volo  ancor  giovanetto  in  habito 

folate*  d*  LiKota  di  Dama  Polacca  pafsò  feonofeiuto  da  Likova, terra 
di  fua  giurifditione,  in  Cracovia;  indi  pervenuto  in 
T^siflS*.  Tranfilvania  nella  corte  del  Principe  Michele  Abaf- 
aus*  MUktk  fi,  entrò  pofeia  col  di  lui  favore  armato  nell’ Hun- 
gheria. 

La  forte,  che  fempre  incollante,  gode  girar  con 
perpetua  vertigine  l’Orbe  della  fua  ruota,  volle  da- 
re a vedere  nelPefaltatione  d’ Emerico  uno  fcherzo 
delle  fue  ftravaganze  , folite  fovente  nel  teatro  di 
mille  aggiramenti  fovra  la  feena  di  quella  vita  a 
rapprefentarfi  nel  mondo  ; poiché  li  titoli,  e le  di- 
gnitadi  confeguite  da  quello  ribello  nell’ infamia  fa- 
mofo,  altro  finalmente  non  furono,  che  fpruzzi  di 
fugace  fplendore  , che  fogni  d’imaginatione  ve- 
gliarne, che  nati  appena  fparirono. 

Per- 
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Pervenuto  il  Tekeljr  a Cibinio,  chiamato  da  gli 
habitatori  Zeben,  fpirò  l’anima  il  Conte  Radori  £?»•  Iud®“  f" 
fuo  Zio , per  la  di  cui  morte , oltre  a moite  ca- 
rtella, e giurifditioni,  divenne  di  gran  teforo  felice 
herede . 

S’ aggiunfero  ad  accrefcergli  le  facultadi  molti  al- 
tri beni,  e gioje  d’ineftimabil  valore  pervenute  in 
fua  tefta  per  ragione  della  Contefsa  fua  madre , fi- 
glia del  Palatino  Emerico  Turfone;  onde  fi  refe  il 
più  ricco,  ed  il  più  potente  Barone  di  tutto  il  Regno. 

Afsoldate  per  tanto  militie , fpalleggiato  da  mal- 
contenti,  col  calore  della  Porta,  e d’altre  potenze 
ftraniere , giovane  di  forte  corporatura , fui  fior  de- 
gli anni , dotato  di  varie  lingue , e di  molte  feienze , 
ma  tinto  dell’empia  Herefia  di  Calvino , meditando 
vendette,  e fognando  Regni,  feorfe  con  numero fe 
fquadre  l’Hungheria  fuperiore,  impadronendofi  di 
molte  fortezze  ; e per  maggiormente  venire  à capo  reKeì 
de’fuoi  difegni,  s’accasò,  colla  permifiionc  deli’ in- 

Sannato  Leopoldo  , con  Aurora  Veronica  figlivola 
el  decapitato  Senno,  vedova  del  defunto  France- Sen'n°' 
feo  Ragozki  ; il  quale  prima  di  morire  ottenne  dal- 
l’ Imperatore,  per  mezzo  della  Principefsa  fua  madre, 
il  perdono  : confeguendo  con  quefte  nozze  li  tefori 
di  Giorgio  fecondo  Ragozki , coll’oro  accumulato 
dal  figlio. 

Vedendofi  per  tanto  afliftito  dalla  fortuna , e co- 
ronato da  tante  fquadre  , gonfio  di  fe  medefimo, 
vantavafi  d’efsere  l’afsertore  della  publica  libertade, 
il  mantenitore  de’ privilegi  del  Regno , il  propugna- 
tore della  Religione  riformata , il  vendicatore  de’No- 
bili,  ed  il  profligatore  della  tirannia  de’ Cattolici,  e 
degl’ Alemanni. 

Scrifse  all’Imperatore,  che  fi  ritrovava  in  quel 
tempo  alla  Dieta  in  Edemburgo,  città  dell’inferiore 
Hungheria  , una  lettera  piena  di  fallo  , fottoferitta 
da  altri  fei  principali  capi  ribelli , efprimendofi  Ha - coTfKt’lr  «lHm 
rvcrdato  tmpulfo  all' armi  fue  la  pleiade  , per  riftabilire  nelC 
Hungheria  (’efercitio  della  fua  Religione , e per  ricuperare  li  in 
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beni  a lui,  ed  agli  altri  fuoi  congiunti  di  fanone , già  confi- 
fi -Mi . 

Non  effer  proprio  di  chi  deve  regnare  colla  clemenza,  il 
far  languire  ut;  Regno , opprimendolo  col  pefo  d aggramj  si 
ri?  orofi , contaminando  li  privilegi  , e conculcando  la  No- 
biltà . 

Chieder  per  tanto  /’  efercitio  di  qualunque  Religione  , la 
rcfhtutione  delle  Chtefe  a Trote  fanti  date  a’  Cattolici  , l’ af- 
fermatila de  privilegi , la  permiffìone  di  poter/i  confermare 
coll' armi  m mano  , e che  foffero  pagate  a Turchi  tutte  le 
fomme  d’oro,  a quali  fi  era  obhgato , colla  fcuranscA  del  ri- 
torno alle  proprie  cafe  , e l abolitone  di  quanto  dalla  fua 
fpada  foffe  flato  operato  a f amore  di  fé  fiefjo , e de  feguact 
di  fua  Fortuna . 

Ben  conofceva  lo  fpirito  fagace  del  Conte  , che 
non  farebbe  mai  condefcefa  la  volontà  di  Cefare  a 
richiefte  s’im  pertinenti:  ma  pensò,  che  li  Tuoi  carat- 
teri tranfmefli , e publicati  nella  Dieta , ove  interven- 
ne la  maggior  parte  de’Magnati  del  Regno, havreb- 
bono  giuftificate  le  fue  operationi  , e dettata  mag- 
gior fiamma  negli  animi  di  quc’Nobili , per  natura 
inclinati  alle  follevationi , & a tumulti. 

Non  ottante  però  la  di  lui  contumacia  ,acconfcn- 
m*  concedi-  ai  ti  la  bontà  di  Leopoldo  di  concedergli  molte  fofi 
fu  tono  peni  iciolifi  penfioni  darmi, dando  orecchio  a trattati, che  nelle 
dimore  fi  fecero  conofcere  perniciofi  ; poiché  men- 
tre la  perfidia  del  Tekely  addormentava  coll’ appa- 
renti humiliationi  la  vigilanza  de’Minittri  Cefarei , 
dall’altra  parte  non  tralafciava  di  follecitare  l’afsi- 
ttenze  della  Porta  , che  fi  trova  in  ogni  tempo  fpa- 
lancata, quando  fi  tratta  d'apportar  rovine  à Monar- 
chi del  Chriftianefimo. 

Inviati  perciò  nuovi  Deputati  a Cottantinopoli  co’ 
Dompicdofi  m.  ricchi,  e pretiofi  regali  alla  Sultana  Zaima, detta  la 
cKcly  alla  Sultana  Valide,  madre  del  Gran  Signore, ed  alla  di  lui  favo- 
w "“‘Se* Vdi  rita  Fatarne  , chiamata  l’Hafsachì  , ed  all’ altre  Sul- 
tane  e Miniftri  più  accreditati  del  Serraglio  ; humi- 
liatifi  al  primo  Vifire,  ed  offertogli  doni  di  fommo 
valore . 

Gli 
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Gli  dimoftrarono  : La  facilità  dimpadromrfì  dellHunghe- 
ria , C untone  della  Nobiltà  ai  quel  Regno,  le  poche  fonte  di  Leo- 
poldo , fempre  difiratte  dall’ armi  deGalli  Jul  Rheno  , e tarde 
per  natura  di  quel  gelato  clima  nell' operare  ; effer  C Erario 
efaujìo , la  Germania  co’fuoi  Elettori , e Principi  fra  fe  di- 
'vi] a,  e difeorde , la  Spagna  e fermata,  divertita  nell  balia , 
e nella  Fiandra  , e dimorata  dall' ingordigia  de' Grandi  : 
Vienna,  e ( Auftria  ancora  tremanti  per  lo  fp avvento  dell’ ar- 
mi Ottomane  fui  Raab  : in  fornma  non  poter  defiderare  il 
Sultano  congiuntura  più  propria  , per  acquiftare  la  totale  fo- 
•vranità  d’ un  Regno,  con  tanti  efercitt , e con  tanto  fan^ue  in 
•nano  altre  •volte  procurata  da  fuoi  antenati  ; ballando  foto 
il  •nederji  a fnola^are  di  lontano  fopra  il  Danubio  I’infegne 
Tur chefc he , per  J aggiogarlo . Ambire  perciò  il  Conte  Emerito 
il  folo , e glorio/o  titolo  di  •najfallo  del  maggiore  Imperatore 
dell’  IJni'nerfo  , ejfer  egli  pronto  al  tributo  , ed  a facrificare 
per  lo  Scettro  di  cosi  potente  Monarca  la  •vita . 

Quelle  humili  efprefiioni  furono  fommamente 
gradite  dal  Primo  Vifire  che  rapprefentate  per  pro- 
fittevoli al  Sultano , gli  diedero  fperanza  d’impadro- 
nirfi  d’un  Regno,  alla  di  cui  conquilla  per  si  lungo 
tempo  afpirava. 

Tanto  più,  che  cefsata  la  guerra  diCandia,  e ter- 
minate coll’acquifto  di  Cehrim,  e di  Caminiectz,  le 
guerre  di  Mofcovia , e della  Polonia , era  necefsaria 
politica , per  la  prefervatione  , e dilatatione  dell’Im- 
perio , tenere  le  militie  efercitate  in  qualche  confi- 
derabile  àmprefa . 

La  Monarchia  Ottomana  è come  il  mare , che  ri- 
trova la  fua  confervatione  nel  moto  : la  mofsa  però 
dell’armi  Mahomettane  nell’Hungheria  , ancorché 
havefse  perpretefto  la  protettione  de’ribelli,  è fama, 
che  racchiudefse  un  fine  più  politico , ed  un  più  oc- 
culto difegno . 

Era  hormai  refo  odiofo.ed  intollerabile  ilfaftode’ 
Gianizzeri  al  Gran  Signore:  l’efserfi  quelli  con  atro- 
ce barbarie  altre  fiate  infanguinati  nella  perfona  d’- 
Ofmano , e la  tragica  morte  data  con  indegno  ca- 
peftro  a Sultan’Ibraino  fuo  padre,  gli  pofe  cotanto 

Ipa- 
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TeKely  per  or- 
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fpavento,  che  temendo  ogni  momento  della 
violenza,  propofe  neiranimo  fuo,  col  mezzo  d’una 
difattrofa  guerra , diftruggere  li  tiranni  della  fua  mo- 
narchia , ed  in  loro  vece  formare  una  nuova  militia 
fenza  difpendio  del  regio  teforo  , coll’accrefcere  li 
Seimeni,  che  fono  le  guardie  de’Bafsà  , a loro  fpe- 
fe , accioche  fempre  fofsero  pronti  ad  ogni  cenno 
del  loro  Sovrano;  allontanando  in  tal  guifa  dalla 
Metropoli , e dalla  fua  reale  perfona  la  temeraria 
forza  di  foldatefca  fi  numerofa,  e cotanto  violenta^ 
che  ferviva  più  a terrore , che  a prefervatione  de’fuoi 
Monarchi . * . . 

Panicipato  il  difegno  a Carrà  Muttafà  fuo  Primo 
Vifire,  che  l’approvò, furono  per  efeguirlo,  abbrac- 
ciate l’efibitioni  del  Tekely , al  quale  d’ordine  della 
Porta  fù  da  IbrahinBafsà  di  Buda  conferito  il  titolo 
di  Principe  dell’Hungheria  fuperiore,e  regalato  d’uno 
ftendaTdo,  con  ricca  vette, e fabla  gioiellata,  all’ufò 
di  que’barbari  ccremoniali , che  per  fegno  di  domi- 
nio impugnano,  più  che  lo  feettro,  la  feimitarra. 

Spalleggiato  per  tanto  da  grofse  torme  diTranfii- 
vani,  d’Hungheri, Turchi , e Valacchi,epoco  appli^ 
candovi  l’ordinaria  lentezza  degl’imperiali  inganna- 
ti da  promotti  artifici  di  pace;  s’impadronì  a mot- 
menti  delle  piazze  più  importanti  dell’Hunghcria 
fuperiore. 

Cafsovia  in  pochi  giorni  d’afsedio  s’arrefe,  violen- 
tato  dalla  forza  del  popolo  il  Generale  conte  Fran- 
cefilo Strafoldo,  che  vera  alla  ^uftodia,  a darla  in 
mano  a Ribelli.  Quindi  innoltrando  i progretti, s’irne 
pofsefsò  d’Eperies,  d’Honoth,  e Tockai  , e con  ve* 
loce  marchia  prefentatofi  fotto  la  reale  fortezza  di  Fi- 
lek,  tttuata  fui  fiume  Yxel,  dopo  tre  ferociflimi  a£ 
falti,ne’quali  perirono  molti  Gianizzeri ,fù mandata 
a ferro  , ed  a fuoco;  lafciando  imprefsa  nelle  di  lei 
rovine  una  fpaventevole  immagine  del  fuo  furore.- 

Alla  fama  di  tali  conquiftc  fi  refe  maggiormente 
gonfia  la  fuperbia  del  Primo  Vifire  :fpedì  perciò  nuo- 
vi foceortt  con  lettera  decorofa  al  Tekely,  dichia- 
rai 
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randolo  Re  dell’Hungheria  fuperiore;fe  bene  il  Con- . 1T*?,lr  ri.c"r* 
te,  confiderando  per  anche  fopra  qual  lubrico  fon- 
damento  fofie  collocata  la  bafe  del  trono,  ricusò  il 6 'u  upc‘oc 
titolo  di  Re, contento,  che  nelle  lettere  da  lui  fofcrit- 
te,  e nelle  monete  da  lui  improntate,  fi  leggefse  il 
folo  titolo  di  Principe  , e Signore  delle  parti  del  Re-  pronrace  l’ intitola 

, . 17  1 u r PriocrpsA  Domi- 

gno  d lungheria . nus  partium  Re- 

: Accrefciuto  però  di  forze,  obligò  l’Armata  Im-*"1  “ns‘“a' 
periale  , che  non  era  habile  a refiftergli , a ritirarli 
dalle  Città  montane  ; laonde  accefa  maggiormente 
da  quelli  profperi  eventi  la  temerità  de’contumaci,  HunBhr. 
occuparono  le  ricche  miniere  del  Regno  ; havendo  «‘««iei 
in  tal  guifsa  ottenuto  il  modo  di  fonder  cannoni,  e 
d’ellraere  quantità  d’argento , per  follenere  le  mi- 
litie  ; depredando  , e ponendo  a facco  tutto  ciò, 
ch'era  avanzato  all’avidità  delle  foldatefche  Ale- 
manne. • i < • ... 

Dilfamatifi  tali  progrefsi  alla  Porta,  inlligato  il 
Sultano  dalla  fuperbia,ed  avaritia  di  Carà  Muftafà, 
e dall’efortatione  della  Sultana  Valide,  non  oliarne 
che  il  Muftì , e qualche  altro  Vifir  del  Divano  efcla- 
mafsero,  decretò  ingiullamente  la  guerra  contro  1’ 
Imperatore  , deludendo  qualunque  zelante  ufficio 
del  Co.  Alberto  Caprara  Internuntio  Gefareo,  fpedi-  pura  internuntio 
to  de  Vienna  con  pretiofi  doni  a Coftantinopoli,  dò-  tinopoli  $’  affatica 
po  la  morte  del  Configliero  Offman  , che  vi  morì  lunguc  liTtegua. 
improvifamente;  rompendo  in  tal  guifa  l’empio  Me- 
hemet  perfidamente  la  tregua  danni  venti, ftabilita  Mchcmctto  I V. 
d’Acmet  Chiupurlioglì  fuo  primo  Vifire  fino  l’an-  ‘U'itu1 
no  1664 . e giurata  dal  Sultano  folennemente  sù  1 poldo  , ed  intra- 
Alcorano.  JS^iSr 

Furono  perciò  dati  ordini  premurofi  ad’Ibrahin 
Bafsà  di  Buda , uno  de’  più  agguerriti  Comandanti  del 
fuo  Imperio,  e cognato  del  Gran  Signore,  a Chydir 
Bafsà  della  Bofnia,  e ad’ogni  altro  Vifir  , e Bafsà  d’ 

Alia,  e d’Europa,  che  col  maggior  nerbo, ed  isforzo 
d armi , e di  genti  s’unifsero  a Belgrado  , per  indi 
fotto  la  condotta  del  Primo  Vifire  pafsar  all’acquifto 
di  Vienna , per  finire  con  un  fol  colpo  la  guerra . 

Dopo 
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oopok  fi*.  Dopo  le  tre  famofe  e memorabili  fpeditioni  fatte 
«litio»!  d'Atntirat,  dalli  Sultani  Amurat , Mahomctto , e Solimano  fe- 

e Manometto  , e # •11/'  tt  i* 

Solimano  1 l.^non  condo,  non  vide  la  Spaventata  Hunghena  apparato 
la  maggiore6  3 più  formidabile . 

Furono  comandate  le  militie  d’Arabia , e d’Egitto, 
fi  follecitarono  li  Tartari , e s’invitarono  gli  Africa- 
ni , fi  diedero  paghe  flraordinarie  , ed  anticipate  a 
gli  Sphaì  ,ed  a Gianizzeri, s’adunarono  le  piu  brave 
loldatefche  della  Grecia,  della  Tracia,  della  Mace- 
donia, e dell’Albania,  s’accoppiarono  gl’Hungheri 
ribellati  co’Tranfilvani,  Valacchi,  e Moldavi;  che 
tutti  uniti  formarono  un  corpo  di  ducento  mila  fol- 
dati;  oltre  il  numero  innumerabile  di  minatori  , di 
Guastatori,  Vivandieri , e fpiegatori  di  tende,  efer- 
cito  habile  ad  impadronirfi  di  mezzo  un  mondo. 

Tardi  s’accorfe  la  clemenza  d’Auguflo  della  di- 
Tudi  travedono  mora  , e tardi  fi  pentì  d’efsere  flato  troppo  credulo 
foto  tini  inzi . lJ  nel  preftar  fede  a qualche  miniftro  , che  afpirando 
alla  quiete  del  Regno , sera  lafciato  incantare  da 
una  fallace  fperanza  di  fedare  co’trattati  le  feditioni . 

Le  piaghe  cancrenate  è d’huopo  reciderle  con  pre- 
flezza  col  ferro,  e col  fuoco,  altrimente  la  maligni- 
tà giugne  al  cuore . 

Fece  toflo  l’Imperatore  penetrare  la  refolutione 
della  Porta  al  fommo  Pontefice  Innocenzo  XI.  Papa 
di  fama  mente, e che  in  quel  tempo,  per  la  confcr- 
vatione , ed  ampliatione  della  Fede  Cattolica  non 
rifparmiò  i te  fori  della  Chiefa  , nè  tampoco  quelli 
della  propria  famiglia  per  fervido  di  Ghriflo . 

Data  perciò  udienza  al  Co.  di  Martiniz,  fpeditovi 
X l!*procuta  por  da  Cefare , per  implorare  celere , e potente  foccorfo  t 
Nuntio  patUvki  comandò  a Monfignor  Opputio  Pallavicino  fuo 
111.  dì  Polonia  ù Nuntio  in  Polonia,  che  dovefse  cooperare  contatto 
LzoHdó'Tta-  ardore  , perche  ’l  Re  Giovanni  III.  fottofcrivefse  la 
Lega  coll’Imperatore,  già  intavolata  dal  Contedi 
V valdefteim  inviato  di  Cefare  , e già  col  mezzo  del 
Duca  di  Razivil  cognato , ed  Ambafciatore  flraor- 
dinario  del  medefimo  Re  fin  l’anno  1680.  promof- 
fa  dal  Pontefice  in  Roma . 

Spedì 
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Spedì  perciò  a quell’  effetto  quantità  d’oro  inCra- 
covia , e tramandò  danaio  per  afsoldar  militie  nel- ?olo,u*  • 
l’Hungheria;  deflò  li  Principi  della  Germania, ani- 
mò l’Imperatore  ; fiche  fù  conclufà  da  quello  la 
Lega  col  Re , e Republica  di  Polonia,  e fuoi  fuccef- 
fori  contro  il  Turco,  offenfiva,  fino  alla  pace , e di- 
fenfiva , in  perpetuo , colla  conditione,  che  Cefare 
dovefse  impiegare  in  quella  guerra  fefsanta  mila 
combattenti , e quaranta  mila  il  Re  di  Polonia  : ri-UT“co- 
nuntiando  l’Imperatore  alla  pretenfione  di  due  mi- 
lioni di  Fiorini  fopra  le  faline  di  Vilifsa  , afsegnati 
da  Polacchi  per  foddisfattione  dell’  Armate  Gefaree , 
all’horache  fi  portarono  al  foccorfo  del  loro  Regno 
contro  la  Svetia;  cedendo  parimente  Leopoldo  il  di- 
ritto accordatogli  dell’approvatione  dell’elettionede’ 
loro  Re  alla  Corona  : abolendo  qualunque  preten- 
fione rifultante  dal  trattato  fatto  con  Cefare,  per 
occafione  della  guerra  contro  Svetefl . 

S’aggiunfe  , che  non  fofse  conclufà  la  pace  fenza 
il  comune  confenfo , ed  in  cafo  fofse  o F una , o 1’ 
altra  delle  due  Metropoli  di  Vienna,  o di  Cracovia 
afsalitta  dall’armi  Ottomane , dovefse  ognuna  delle 
parti  accorrervi  alla  diffefa  con  tutte  le  forze . 

Fù  nominato  il  Pontefice  per  Protettore  di  quella 
fanta  confederatione , li  capitoli  della  quale  furono 
pofcia  giurati  in  Roma  dal  Cardinal  Pio , per  parte 
dell’Imperatore,  è per  nome  del  Re, e Republica  di 
Polonia  dal  Cardinal  Barbarino,  in  mano  del  Papa. 

Comparve  perciò  l’Armata  di  Cefare  nel  mefe  di  .«««»•  «m^ìo.- 
Maggio  dell’anno  1683,  fchierata  poco  diflante  da  Tlmpcratote  poco 
Pofsonio  ne’prati  di  Kitfeen , fotto  l’occhiodello  flef-  'armata  Im- 

n T * r 11  r , «i  perule  diretta  dal 

fo  Imperatore  Leopoldo,  numerofa  di  trenta  mila  o<^a  i Lorena 

y . ».  » . j-  *_iiii_  1 «•  confluente  in  io 

lcielti  combattenti  , diretti  dalla  brava  condotta  di  miuco<rb.!I«<. 
Carlo  Duca  di  Lorena , cognato  di  Cefare,  ed  in  ol- 
tre accrefciuta  da  fette  mila  Hungheri,  comandata 
dal  Conte  Paolo  Eflerafi  Palatino  del  Regno. 

Deliberò  il  Loreno  di  prevenire  qualunque  atten-  d«»  "Yort... 
tato  de’Turchi,  portandofi  all’afsedio  della  fortezza  &r££i£1,( i/r*10 
di  Nayhayfel,  dagli  Hungheri,  detta  Vvivar , fitua- 
Yartc  I.  B ta 
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Difendine  e con- 
fui  ione  degli  Te- 
defehi  nata  per  er- 
rore , colla  morte 
di  molti  Ufficiali 
di  conto  folto 
Nayhayfcl . 


Mone  del  Co. 
Lamoralc  de  Tat- 
fis. 

Morte  del  Co. 
Leopoldo  JCops . 


Marchia  del  fil- 
mo vifiie. 


Duca  di  Lorena 
leva  l*  A (Tedio  da 
NayhayfcJ . 
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ta  fopra  la  delira  fponda  dei  fiume  Bocho,  fotto- 
mefsa  fin  l’anno  id6$,  dall’ armi  Ottomane , dirette 
d’Acmet  Chiupruli  oglì  Primo  Vifire,  che  li  17.  d’A- 
gofto  vi  piantò  l’afsedio  ; havendovi  perduti  nella 
efpugnatione  dodici  mila  Turchi: ne  farebbe feguita 
in  quel  tempo  la  refa,  fe  gli  Hungheri,  che  vi  era- 
no alla  difda,  mancando  alla  dovuta  fede , non  ha- 
vefsero  violentati  gli  Tedefchi  alla  deditione. 

Accampato  il  Duca  l’efercito,  ed  occupatali  dal 
Conte  Gio.Giorgio  d’Heberftein  una  piccola  mefehi- 
ta  in  poca  diftanza  dalla  piazza  , v'introdufse  cento 
cinquanta  Alemanni,  ma  ha  vendo  per  maggior  rin-. 
forzo,  inviata  colà  altra  fquadra  di  foldati, pervenu- 
ti quelli  fra^  le  tenebre  della  notte  al  fudetto  pollo, 
ingannati  dal  rumore , e confulione , che  vi  faceva , 
per  l’angullia  del  luogo,  la  prima  gente  ; fupponen- 
do  che  fofsero  Turchi,  fparando  i loro  mofehetti,  e 
fcagliandovi  contro  alcune  granate  , uccifero  molti 
Tedefchi,  prima  che  s’avcdefsero  dell’ errore, caduti 
morti  1 Capitano  Siberberg , il  Capitano  Kraux  Aiu- 
tante del  Reggimento  dello  Staremberg , il  Conte 
Lamorale  de  Tafsis  , che  ferito  nel  braccio,  pochi 
giorni  dopo  fpirò , ed  il  Conte  Leopoldo  Kops  figli- 
volo  del  Conte  Vvolfango  Federico  di  Kops, che  fù 
Generale  dell’artiglieria  in  Danimarcha , e qualche 
altro  Ufficiale  di  conto. 

Hor  mentre  il  Duca  attende  il  cannone  grofto, 
per  batter  la  piazza,  intefa  la  veloce  marchia  dell’Ar- 
mata Ottamana  alla  volta  di  Giavarino  , cotanto 
numerofa  , ch’ingombrava  quelle  valle  campagne; 
deliberò  d’incamminarfi  con  tutto  l’efercito  verfo 
Comorra,  il  di  cui  prefidio  diminuito,  fù  rinforzato 
col  Reggimento  del  Barone  di  Diepenthal;  indi  per 
l’Ifoladi  Scijuth  fi  trasferì  a Giavarino, e prefidiato- 
lo  colla  guarnigione  di  feimila  fecento  foldati , la- 
feiato  alla  finiftra  il  Danubio,  s’accampò  tra  li  due 
fiumi  Raab,  e Rabenitz  , per  impedir  il  pafsagio  al 
nemico. 

Era  partito  fra  tanto  da  Belgrado  Cara  Muftafà 

Primo 


Digitized  by  Google 


D'  EUROPA  L1B.  I 19 

Primo  Vifire , huomo,  che  dalle  fozzurc  della  più  vii  Nar  i j ti  n 
plebe  riforto,  nativo  di  Marzaran’ignobil  villaggio  graadimcnto  di 
dell’ Afta  minore,  condotto  dal  padre  a vender  frut-  «“> vie».  p"' 
ta,  e latte  in  Coftantinopoli,  ed  accolto  fra  la  nu-  , 

merofa  turba, che  ferviva  nel  ferraglio  diMehemet 
Chiuprulì,  folco  di  volto,  ma  chiaro  d’ingegno,  fù 
da  quella  cieca  incenfata  dagl’ infenfati,  balzato  do- 
po varj  giri  , al  foramo  della  fua  rota . 

Eletto  perciò  Terzanè  Chicaja  , cioè  a dire  Pro- 
veditor  dell'  Armata  di  mare,  che  incontrata  una 
fol  fiata,  parte  de’Veneti  legni,  fi  diede  a vilifilma 
fuga , ritornato  alla  Porta  e creato  Caimecano  d’Ac- 
met  Chiuprulioglì  primo  Vifire,pafsò  con  repentino 
falto,  dopo  la  di  lui  morte , ad’ occupar  la  carica  di 
arbitro  fupremo  dell’ Ottomana  potenza. 

Di  coftui  non  vide  il  mondo  Miniftro  più  avido  Natura, ,e  coflu- 

0 piu  fuperbo  ; fofteneva  il  pollo  con  intollerabile  fi  primo  Vifire 
fallo , proprio  di  chi  dalla  marra  viene  follevato  al 
comando. 

Teneva  per  fervigio  della  fua  corte  , più  di  tre 
mila  falariati , con  equipaggio  degno  di  Re,  fiero 
ciò  non  oliarne  nel  tratto,  afpro  di  volto,  e rapace  ; 1 .. 
di  mano,  tanto  maggiormente  regnava  nel  cuor  del 
Sultano  , quanto  più  fpogliando  li  fudditi  , e depre^  ri  Multa  fa  palmo 
dando  le  provincie  profondeva  al  Monarca  tiranno  VllI,e‘ 

1 tefori , difperdendo  in  tal  guifa  prodigamente  ciò, 

che  avaramente  rapiva.  - \ 

Accoglieva  fovente  il  Sultano  nella  fua  propria 
cafa  collocata  fra  delitiofi  giardini , e circondata  d’  Difpcndi  i«di- 
artificiofe  fontane  d’argento  , tutta  abbellita  a rica-  ri  Multiti  net 
mi,  nella  quale  con  pellegrina  lautezza  lo  faceva  fen- 
vire  da  bellifsimi,e  vezzofi  paggi  abbigliati  di  broc- 
cato, fpiranti  lufso,  e brio  imparreggiabile , imban- 
ditegli le  fontuofe  menfe  con  pretiofo  apparato  di 
piatti  d’oro,  li  quali  nella  partenza  del  Gran  Signo- 
re, accompagnati  col  regalo  di  cinquanta  mila  Reai-  '' 
li,  gli  reftavano  confecrati. 

• Vantavafi  coftui,  d’efsere  il  maggior  nemico  del  mCo  v^c^'o 
nome  Chriftiano,  che  unqua  mirafse  la  terra;  milj-  me  Chiiftiano. 

B -l  lan- 
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lantava  per  ciò  di  far  innalzare  fopra  le  torri  di  Pie* 
tro  le  bandiere  di  Macometto . 

Prima  di  partire  verfo  Belgrado,  fù  congedato  dal 
x.egait  fatti  dai  Sultano , ed  honorato  dello  Stendardo  verde , ricevu- 
to  a ginocchio  per  mano  del  Muftì  fotto  le  tende 
reali  j ed  inoltre  regalato  di  ricca  velie  foderata  di 
iukSal't*  5T  volpi  nere,  e di  fcimitarra  tempeftata  di  gemme  , 
co’due  pennacchi  d’Aghirone , chiamati  forguk , e d’ 
un  carcafso  lavorato  con  folgoranti  diamanti . 

Pervenne  appena  l’altiero  Vifir  alla  picciola  Città 
u™..*  delie  d’Efseck  fituata  alle  rive  del  Dravo , in  una  pianura 
ad  EffccK , a confini  della  Servia,  munita  in  quel  tempo,  con 

deboli,  ed  antiche  mura  lavorate  a merli , con  Pa- 
. . lanca  di  lunghe  travi  cornetta,  la  quale  ferviva  per 

gato'foon^ia  difefa  alla  parte  del  ponte, che  fù  vifitato  dal  Tekely, 
^erv^to  Conte  Homonei , e da  molta  Nobiltà 
biltà  Hungheta . Hunghera  ; havendo  varcato  ad  Erdem  , all’incontro 
di  Valchvvar,  il  Danubio. 

Comparve  il  fuperbo  Ribello  tutto  faftofo,  tra  con- 
certi di  trombe,  e di  timpani,  accompagnato  da  Cin- 
dei TeKeiy  neiu  quanta  cavalli  tutti  coperti  di  gualdrappe  a ricamo: 
avanti  P1*™0  fpiegava  fra  l’altre  infegne  un  vago  ttcndardo  di  co- 
lore cilettro , con  caratteri  in  cifre  d’oro  efprimenti 
il  fuo  nome;oftentando  la  bandiera  ne’fuoi  ondeg- 
giamenti un  braccio  armato,  colla  fpada  nuda  alla 
stendardo  del  mano,  col  motto  : PER  LAFE,  PER  LA  PATRIA, 
fa  nc/mcdtmo.  accennando  con  quello  fimbolo,  che  per  lo  fofteni- 
mento  della  Religione  Protettante  , e per  la  manu- 
tentione de’ privilegi  del  Regno,  impugnava  l’armi. 

Fù  incontrato  qualche  miglio  lontano  dal  campo 
dal  Chiaus  Bafsì , dallo  Spahilar  Agà  Generale  della 
Cavalleria , e da  molti  altri  Chiaufiì , ed  Agà  della 
Corte,  e da  cento  venti  Dilly,  che  fono  li  Gentil- 
huomini  del  primo  Vifire. 

• Veniva  il  Conte  Emerico  galleggiando  a pafso 
tSIÌT**ì#  m lento  fopra  un  cavallo  Turco  riccamente  bardato, 
donatogli  dal  Vifire,  nel  mezzo  di  dodici foldati del- 
le fue  guardie;  che  lo  fermano  a piedi,  adorni  di 
pelli  di  Tigri  fopra  le  fpalle  . 

Egli 
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Egli  tutto  sferzo,  nell’ età  più  fiorita  d’anni  venti- 
fei,  veftiva  all’Hunghera  una  velie  di  colore  di  per-  TcKely  in  #tà 
fico , foderata  di  lupi  Cervieri,  con  lungo,  e bianco  A,auuM- 
pennacchio  fui  berettone , preceduto  da  dodici  cor- 
fieri, con  bardature  fparfe  di  finiffime  gioje,  feguito 
dalcune  carozze  accompagnate  alle  portiere  da  mol- 
ti Aiduchi  in  vefle  lunga  di  rafo  d’oro,  portandofi 
in  tal  guifa  alla  vifita  del  Vifire  ; dal  quale  fù  rice- 
vuto con  impareggiabil  finezza,  e con  fomma  di- 
moflratione  d’honore,  col  regalo  di  pretiofa  velie 
di  Gebellini , coperta  di  broccato,  con  fondo  rofso, 
intefsuta  di  minuti  fiori  d’argento. 

Difcorfo  lungamente  del  modo  di  far  la  guerra , 
fu  condotto  dal  furbaflì,  e d’Alefsandro  Mauro  Cor- 
dato primo  Turcimano,  al  fuo Padiglione,  abbiglia- 
to con  origlieri  di  tela  d’oro . 

Ofservò  l’avaro  Vifire  la  pompofa  velie  de  Teke-  Guernin*nt0  dl 
ly , ch’era  guarnita  di  grofliflìmi  orientali  diaman-  J?5«oDi5Xo 
ti,  che  altre  volte  furono  di  ragione  del  Principe  ìaÒJy£!y*lpr,“ 
Ragozki:  comandò  perciò  a Mauro  Cordato , che  lo 
ricercale  della  vendita  ; ma  intefa  l’iftanza , gli  fu-  conRj,cu°fc^«i 
rono  tolto  mandati  in  dono, li  quali  furono  com*  gJI1|,ridilK>co 
penfati  co’ due  cangiari  lavorati  con  gemme  di  poco  Can6iar  è ^ 
valore . . . 3Jf^n0’upl 

Era  già  comparfa  fotto  l’infegne  la  maggior  parte 
delli  Bafsà,  colle  loro  genti,  laonde  caricata  l’arti- 
glieria grofsa  capitata  per  acqua  da  Belgrado  fopra 
carri  tirati  da  Buffale , data  la  gran  rafsegna  alliSei- 
meni , alli  Gianizzeri , & agli  Sphai,  fu  comandata 
la  marchia  dell’efercito  per  lo  ponte  d’Efseck,  pollo 
fui  fiume  Dravo , ove  in  poca  dillanza  nel  Danu- 
bio s’immerge. 

Era  quello  ponte  tutto  di  legno,  magnifico  perla  Dcfciittione  del 

* , r ° i .P  x r Ponte  d’ EflecK. 

flruttura,  e lavoro;  ma  piu  ammirabile  perla  prò-  d'  ammirabile 
digiofa  lunghezza  d’otto  mila  cinquecento,  e fefsan- 
ta  cinque  pafii,  e di  fedici  di  larghezza. 

Fù  quella  gran  macchina  fabbricata  per  ordine  di 
Solimano  fecondo  nello  fpatio  di  dieci  giorni  , coll’ 
impiego  di  venticinque  mila  ~ ‘ Mfi 


Pai' te  1 
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Co.  Mieolò  di 
Scita  , fr.ittelIo  di 
Pietro  diftrugge  in 
parte  il  Ponte  d' 
EflccK . 


Pompa  dell’Ef- 
frrcito  Ottomano 
guidato  da  Muli:.- 
f'à  Cari  piimo  Vi- 
Jiie. 


!«*} 

Ordine  della 
Marchia  dell'  ai- 
mata  Mahomet- 
tana . 
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portò  con  ducento  mila  armati  alTafsedio  memora- 
bile di  Sighetto,  e fù  quello  altre  volte  in  parte  di- 
ttamo dal  Conte  Nicolò  di  Serin,  col  fontuofo  fe- 
polcro  del  medefimo  Solimano . 

Da  che  Tarmi  Ottomane  pafsarono  nell’Hunghe- 
ria,  non  fù  ammirato  efercito  più  adorno,  e pom- 
pofo  : la  cavalleria  de  gli  Sphaì  era  tutta  coperta  di 
vaghe  gualdrappe  di  feta,e  velluto,  con  trine  d’oro; 
quelle  degli  Ufficiali  maggiori  erano  guernite  di  per- 
le, e di  fine  turchefi,  con  freni,  e ttaffe  d’argento; 
li  Gianizzeri  per  maggior  fatto , erano  tutti  abbiglia- 
ti divedi  nuove  con  piume  in  tetta,  armi,  e fable  ri- 
lucenti : il  corteggio  era  degno  del  fupremo  Vicege- 
rente del  più  potente  Monarcha  dell’univerfo  : guar- 
die numerofiflìme  , e fontuofamente  addobbate  , 
fquadre  di  Paggi  li  più  vaghi  di  quanti  unqua  am- 
mirafse  TAfia,  e l’Europa,  veftiti  di  broccato  d’oro, 
con  fafee,  e berettoni  gioiellati,  co’ fvolazzanti  pen- 
nacchi bianchi,  affiubati  da  fermagli  di  rubini  , e 
fmeraldi. 

Progrediva  la  grand’ hotte  fotto  il  comando  del 
Primo  Vifire  : miravafi  precedere  in  più  dittimi 
fquadroni  una  turba  immenfa  d’Azamoglani,  di  gua- 
ttatori,  e Me&eleri,  che  fono  glittipendiati  per  in- 
nalzar Padiglioni . 

Reggeva  T antiguardia  CaràMehemet  Vifir  Bafsà 
di  Diarbecha  , ch’è  la  Provincia  di  Mefopotamia  , il 
famofo Ibrahin  Vifire, e Bafsà  di  Buda,  ed  Ofmano 
Spahilar  Agafsì  ch’è  il  Generale  degli  Sphaì , Porge- 
vano l’ala  delira  ; Beckir  Bafsà  d’Aleppo  guidava  la 
finittra:  Muftafà  grand’  Agà  de  Giannizzeri  coman- 
dava al  corpo  della  battaglia , ove  rifiedeva  lo  ftefso 
Primo  Vifire  circondato  da  due  grandittimi  battaglio- 
ni Gianizzeri , colla  gente  Europea , diretta  d’Hafsan 
Bafsà  di  Sofia  Generale  di  Romelia,  e da  Seichoglù 
Acmet  Bafsà  di  Magnefia:li  Serden  Kersì,  colli  Vo- 
lontari » e Feudatari  comandati  da  Muttafà  Bafsà 
d’Erfeck,e  d’Acomat  Bafsà  di  Temefvar,  e da  Dely 
Agà,  tra  quali  erano  liTranfilvani , e Moldavi, con 

parte 
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parte  delle  militie  dell’ Alla,  tenevano  la  retroguar- 
dia : indi  s’incamminavano  in  ordinanza  innume- 
rabili carri , e Cameli  carichi  di  palle  di  cannoni 
con  bombe  , e granate  , e mortari , zappe  , badili , 
falnitri , polvere  > Tacchi  di  bambagia , Tacchi  di  lana, 
lame  di  Terrò  , pelli  di  Camelo  , Tcale  di  corde  , ed 
altri  militari  arneTi . 

Conduceva  in  oltre  l’horribile  apparato  di  ducen-  PrimoVifi[ecoii 
to  pezzi  d’artiglieria, e con  tale,  e fi  formidabile Ar- 
mata  marchiava  il  campo  Ottomano  verfo  Vienna. 

Giunto  il  primo  Vifire,  poco  dittante  d’AlbaRea-  ■<». 

k*  /•*  • • io  n • Servalo  Cantila- 

, vi  Tu  riverito  da  Servano  Canthacuzeno  Principe  cutenoconfci  mi- 
di  Valachia,  il  quale  venne  in  quel  punto  a Tervirlo  al  Campo  dcfpxt* 

«i  r>  1 -1  * r ino  Vili re . 

colle  lue  truppe . 

Vi  capitò  poco  dopo , feguito  da  ventimila  deTuoi  Mehemet  Giray, 
Mehemet  Giray  gran  Kan  de  Tartari,  accompa- 
gnato  da  MuftafaBafsàdi  Siliftria,ed’Hafsan  BaTsà  jd'iimrlì  al  primo 
di  Sofia,  accolto  dal  primo  Vifire  Totto  regai  padiglio- V1C"' 
ne,  e trattato  da  Re,  coll’haverlo  incontrato,  e con  - Ricevimento  del 
cefsagli  la  mano  finiftra  Topra  il  SoTà,  ch’è  Tegnodi  KinJc  Ta"ul- 
Tuperioritade  Tra  Turchi:  Tù  poi  Tervito  a fplendido, 
e Tontuofo  convito,  al  quale  intervenne,  come  uno 
de  V ifiri , anche  l’ Agà  de’Gianizzeri . 

Dopo  il  pranfo,  Tù  regalato  il  Tartaro  per  nome  Regali  fatti  dal 
del  Sultano,  di  vede, e Tabla  d’oro,  arricchita  di  lu-  de  Tartari . cd  a 
cidiffimi  Diamanti,  ed’ un  carcafso  temperato  di  alivolo  prj  nome 
gemme  ; Tù  donato  parimente  al  Principe  Nuradino  Suhin° 
Tuo  figlivolo  un  cavallo  Arabo  con  Telia,  e teftiera 
tutta  ricamata  di  perle,  col  Treno,  e ftaffe  d’oro:  tutti 
gl’U  Tficiali  furono  regalati  di  CafFtani , che  fono  fo- 
pravefti  di  broccato,  fecondo  la  loro  conditione. 

Levato  pofeia  il  gran  campo,  s’incamminò  alla  y mammina» 
volta  di  Giavarino  : molti  Hungheri  fpiccatifi  dalle  «uKìcì»™ 
Tortezze  di  Pappa,  e Totis,  vennero  in  quel  punto 
ad’ implorare  la  protettione  del  primo  Vifire. 

Auvifato  il  Duca  di  Lorena  della  marchia  del  ne- 
mico, ed  accampatofi  Topra  le  fponde  del  fiume , lDa”“m<lp,Lo7S 
procurò  col  cannone  di  tenerlo  da  Te  lontano:  ma 
non  obbediti  li  Conti  Adamo  Batthiani,  e Drafco- 

B 4 vitz 
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n « hz.  iC  v*n  dalla  v‘ltà,  ec*  infedeltà  de’fuoi  Hungheri,  nel 
Reqmienii  dclCo.  tagliare  li  ponti , pafsato  ungrofso  fquadrone  diTar- 
(caftanlùgiu  tari  fotto  la  direttione  di  Sultan  Nuradino  il  Raab , 
ed  il  Rabenitz , lafciando  alla  delira  Sabatia , e Guntz , 
ed  alla  finii! ra  Sopronio , fparfi  verfo  il  lago  di  Pei- 
lnu» Mandino  fon,  diedero  il  guaito  a quante  cartella,  e villaggi 
S!,w«iRc“brùo'  ritrovarono sfafeiati  di  mura; commettendo  inaudite 
£",fc“bbwld.  ftragi,  e ponendo  il  tutto  a rubba,  e a difertamen- 
to;fcorrendo  fino  al  fiume  Leyta,  che  tra  l'Auftria, 
e l’Hungheria  divide  il  confine  . 

Penetratoli  dal  Duca  efser’il  nemico  oltrepafsato , 
e fofpettando  di  poter  efser  colto  nel  mezzo , fece 
tolto  con  tutta  l’artiglieria  marchiare  la  fanteria  nell’ 
SmSfcSSriì  ifola  di  Scijuth;  affinché,  per  ficura  llrada.di  là  dal 
Siri ££***..  Danubio,  e Theba , varcata  la  Mora,  per  le  campa- 
gne  della  Moravia,  potefse  introdurli  con  ficuranza 
in  Vienna:  portoffi  pofeia  fpeditamente  colla  caval- 
«StoaUdAteS'  leria  verfo Àltemburgo , picciola Città  polla  nel  mez- 
bu,*°  zo  delle  paludi,  formate  dal  fiume  Leyta  ,colà  dove 
tiene  nel  Danubio  la  foce;  ma  infeguito  dall’efercito 
del  primo  Vifire , che  dalla  ritirata  degl’imperiali  ar- 
gomentò la  lor  debolezza, e già  ne  concepiva  trion- 
«tam burgopren*  fi;  non  potendo  refiftere  ad  Armata  sì  formidabile, 
frvi^'.ctu,w'  deliberò  d’incamminarfi  verfo  Vienna , per  coprire  la 
Metropoli  dell’  Imperio . 

Spedì  perciò  il  Conte  Enea  Caprara , e con  lui  il 
Conte  Filippo  Leopoldo  Montecuccoli,  ad  au#ifare 
cwzoH*°,engooo  l’avanzamento  dell’hofte  nemica, efortando  l’Impe- 
ratorea  porre  fe  Itefso,  colla  corte  in  ficuro,ed  or- 
£gl  dinare  le  provifioni  necefsarie  per  lafsedio  della 
Tuz<hi  toro  v.  Città , horamai  inevitabile . 

Sloggiò  in  quello  mentre  allo  fpuntar  del  Sole , la 
»S"ÀT<u*t£  cavalleria  Celàrea  d’Altemburgo , preceduta  in  lun- 
»“*•*  ga  ordinanza  da  carriaggi , fotto  la  feorta  del  Conte 
Taff;  ma  appena  arrivarono  quelli  tra  le  ville  di 
Petronella , ed  Elench , che  furono  afsaliti  da  tre  mila 
Tartari  ; li  quali, pafsato  il  fiume  Leyta, ufeendo  da 
un  picciol  bolco,  invertirono  con  tant’empito  alcuni 
Reggimenti  del  corno  finiftro,  che  dall’inafpettato 

afsal- 
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afsaltodifordinati,  e per  gli  urli  horribili  de  que’Bar- 
baripoftifi  in  confufione , confufero  gl’altri  battaglio- 
ni che  li  feguivano, dando  campo  a’Tartari,che va-  ^ dtl 
lendofi  della  loro  velocità , rivolti  contro  il  bagaglio,  « ì*1'* 

tagliafsero  a pezzi  1 loro  cultodi ; depredando  1 ar- 
gentaria  del  Duca  di  Safsen  Lavemburgo,  del  Prin- 
cipe  Carlo  Eugenio  diCroy,  e del  Conte  Caprara . * ****"' 

Ma  havendo  comandato  il  Loreno  ad  alcuni  Reg- 
gimenti, che  s’avanzafsero , e volendo  il  Cavaliere 
Giulio  Ludovico  di  Savoja,  fratello  del  Conte  diSoif- 
fons,  e colonnello  di  Dragoni , rimettere  li  fuoi  sba- 
ragliati ; mentre  primo  de  gli  altri  fi  porta  con  ardo-  ttflj.  ri.  Loglio. 

• • | • /»  ai/*  « Cavaliere  di  5oif- 

re  tra  nemici,  rovefciatofegli  fopra  il  feroce  Cavai-  ««**«0 
lo, e ferito  in  tefta  da  colpo  di  fcimitarra ,fra  pochi 
giorni  refe  al  Cielo  l’anima  generofa  in  Vienna  nel 
fiore  de  più  begl’anni  ; Principe  degno  per  lo  valore 
di  vita  più  lunga  . 

Ne  men  cruda  forte  provò  il  giovanetto  Principe 
Tomafo  d’Aremberg  Fiammingo, che  sù  l’Alba  dell*  Principe  d'Àrem- 
età  fua,  mentre  coraggiofamente  invettiva  gli  Afsa-  chiduUu  di  Tji- 
litori,  trapafsato  da  un’archibufata  , pafsò  all’altro 
mondo  : peritovi  parimente  il  Conte  Melini  Capita- 
no del  Taff. 

Riordinatafi  in  quello  mentre  dal  Principe  Ludo- 
vico Guglielmo  di  Baden  la  gente,  fpintofi  addofso  Fnncipt  ano» 
grafsalitori,  non  folferendo  li  Tartari  il  minacci  e-  fu** u 

vole  afpetto  degli  Alemanni , si  abbandonarono  ad 
una  velociffima  fuga , conducendo  però  feco  la  preda . 

Non  permife  la  prudenza  del  Duca  , che  fofsero 
maggiormente  infeguiti;fofpettando,che  trattenuto 
con  picciolc  fcaramucce,  e iòpragiunto  il  gròfso  de- 
gli Ottomani,  pòtefse  polcia  con  fommo  fvantaggio 
efser’ obbligato  al  cimento  duna  battaglia. 

Ma  già  li  Tartari  penetrati  nell’Auflria,  e fegnan* 
do  a guifa  di  fulmini , con  perpetue  llrifce  di  fuoco  ■S!aMSiS? 
il  cammino, defolando  il paefe , nuove  furie  di  guer-“cr«“  8Uift0  tl 
ra,  approfsimavano  le  faci  alla  sbigottita  Vienna. 

L’Imperatrice  Leonora, ritrovandoli  alla  Favorita, 
mirati  da  lungi  fumarne  gl’incendj,  frettolofa  fi  ri- 

cove- 
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coverò  nella  Reggia,  alla  quale  maggior  terrore  ap- 
portò il  Principe  d’Averfperch  coll’avifo  del  nume- 
ro, quali  fenza  numero  de’nemici,  ches’accoftavano 
alla  Dominante. 

A quelli  annuntj  funefti , rifolfe  l’Imperatore  di 
f(ll.  7.  Luglio  partire  all’imbrunire  del  giorno,  feguendolo  confu- 

L’ Imperatore  Leo  * , r 1 • /• 

poijoi.ti.ir, con  famente  la  corte. Alla  comparfa  di  tante  fiamme 
nemiche,  anche  li  piu  coraggiofi  divennero  per  lo 
fpavento,di  ghiaccio,  anche  i più  tardi  parvero  i più 
veloci;  fuggendo  tutti  quelli  ,ch’hebbono  la  como- 
dità di  falvarfi. 

Il  terrore , e le  lacrime  ingombravano  qualunque 
1 -suo  luogo:  correvano  le  donne  più  nobili,  e più  riguar- 
lubiian.i  di  V ir n dcvoli  per  le  ftrade  , prive  di  configlio , ed  attonite 
fa  de  Turchi . * per  lo  timore, fenza  conolcere  a qual  parte  rivoglef- 
fero  il  pafso; abbandonando  i loro  palagi, ne  curan- 
C.ojdint  dilla  do  le  lùppelletili  di  maggior  prezzo;  laonde  fattali 
in  quel  punto  compagna  la  perturbauone della  men- 
te all’incertezza  del  piede,  s’affollavano  indizimi 
nella  fuga  li  fecolari  co’ Religioni, li  vecchi  impoten- 
ti colle  donne  imbelli , ed  il  volgo  inerme , cogl’  in- 
nocenti fanciulli,  con  tanto  horrore,  c tumulto,  co- 
me fe  la  Città  fofse  polla  a facco  ,e  a difolationeda’ 
Barbari . 

ISi,T.  m«iio  Valicatofi  da  Celare  fovra  li  ponti  il  Danubio,  per- 
venne  fianco,  ed  afflitto  poco  lungi  dal  cartello  di 
chini  pctnoita  Cornaiburgo  ; ove  fù  neceflitato  a pernottare  colla 
modo  i Cornai  Imperatrice  fpofa , e figlivoli  poveramente,  e con 
miglia  da  Vienna  fommo  incomodo  ; provando,  che  le  corone  Reali 
fono  capaci  anch’efse  degli  accidenti  della  Fortuna, 
non  meno,  ch’il  diadema  del  Sole,  che  ancorché  fia 
comporto  di  luce,  fta  fottopofto  agli  Ecclifsi. 

Imperatore  in  j.  Pervenuto  V Imperatore  a Melk,  s’unì  aH’Impera- 
no  fi  ritira  da  trice  Leonora,  poc’anzi  ritiratafi,  coll’Ambafciator 
Mcik  Veneto  Domenico  Contarini,  da  Vienna;  indi  fi  ri- 
coverò a Lintz  capitale  deH’Auftria  fuperiore , chia- 
,«ti.  ,7. iueiio  mata  da  gli  antichi  Laureaco , fituata  in  paefe  afpro, 
montuofo,  e riftretto  fopra  il  Danubio  : ne  ivi  cre- 
dendofi  baftevolmente  ficuro,  fi  trasferì  a Pafsavia, 

Città 
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Città  collocata  ne’ confini  della  Baviera  , tolta  in 
mezzo  dalli  tre  fiumi  Eno,  Ile,  e Danubio  ; invian- 
do fquadre  di  foldatefche  fopra  lefponde  del  fiume  y 
per  impedire  a’Tartari  predatori  il  pafsaggio , li  qua- 
li portati  dal  loro  naturale  furore  devaftarono,  ed  in- 
cenerarono tutta  la  campagna; rtruggendo  palagi, 
ville,  e giardini,  e quanto  fi  ritrovava  di  quà  dal  fiu- 
me Leyta  fino  al  Danubio  , e da’monti  Cesj  fino  a 
Clofter  Neuburgo. 

Fuggivano  gli  habitanti  dalle  fiamme  de’ Barbarii, 
parte  cercando  lo  fcampo  tra  l’horridezzade’bofchi, 
e parte  nelle  caverne  de’  monti . Ma  l’avidità  affitti* 
ta  dalla  fierezza,  li  feppe  ritrovare  anche  tra  i na- 
fcondigli  più  inacceffi,  e fra  le  felve  più  impenetra- 
bili; poiché  li  Mahomettani  fervendofi  de’cani  fegu- 
gi , per  rintracciar  Torme  de  fuggitivi , incrudelirono 
contro  quegl’infelici,  come  fe  flati  fofsero  cotante 
fiere. 

Fù  diffamato  in  quel  tempo,  eh’ Antonio  Contedi 
Serin  ,figlivolo  del  Conte  Pietro  decapitato , tenendo  Se  tin  anettato,  e 
fecreta  intelligenza  colla  Porta,  e col  Conte  Emerico  lidio  di  Rotem- 
Tekely  fuo  cognato, havefse  lòllecitato  il  primo  Vt  «idei  Titolo, 
fire  ad’  infeguire  l’Imperatore , per  levargli  il  teforo , 
che  feco  portava . Laonde , o fofse  fofpetto , o prccau- 
tione , fù  il  Serino  arredato , e fotto  vigilante  cufto» 
dia,  nel  cartello  di  Rotemburgo  fortezza  della  Con- 
tea del  Tiralo  rinchiufo . 

Fra  tanti  fpaventi,  fpuntò  Tottavo  di  Luglio,  al 
nafeer  dell’Alba,  avanti  le  mura  di  Vienna  il  Duca  Duca  di  Loicn, 
di  Lorena, con  tutta  la  cavalleria  in  vaga  ordinanza,  2«5"u Su 
e per  lo  ponte  di  barche, per  Io  quale  fi  pafsa  il  Da- 
nubio,  andò  ad’alloggiare  nell’ifola  delTabor,  con»  IfoU  dcl  T*’ 
tenuta  dal  giro  di  due  miglia,  altre  volte  luogo de- 
litiofo  di  Cefare,  ove  forgeva  fpatiofo  , ed  ameno 
giardino,  con  fontuofe  rtrutture  d’elevati  edificj} 
fiche,  per  le  molte  fabbriche  ivi  innalzate,  haveva 
l’immagine  d una  ben  comporta  Cittade  poco  mi- 
nor di  Vienna . • » 

La  fera  entrò  il  Duca  nella  Reggia  di  Cefare  , . in- 
ficine 
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fieme  col  Conte  Ruggiero  Ernefto  di  Staremberg 
Generale  dell’  artiglieria  , dichiarato  Governatore 
della  Piazza . 

Torto  convocati  alla  confulta  il  Marchefe  Ferdi- 
nando de  gliObizi  fergente  maggior  di  Vienna,  il 
Conte  Gio.  Gafparo  Zdcnko  di  capelliera  Viceprefi- 
dente  del  configlio  di  guerra,  ed  il  Conte  Francefco 
Maflimilianodi  Molart  Marefciallo  dell’Auftria,  in- 
fieme  col  Cancelliere  Hartman , ed  il  Borgomaftro 
Liebemberg  ,con  gli  altri  Capitani, ed  Ufficiali  mag- 
giori , fù  ftabilito  il  modo  di  perfettionare  i lavori 
dellefòrtificationi,e  palificate  elle  riori,  abbandonate 
nella  gran  confusione.  Ripigliata  però  l’opera  con 
fervore,  vi  fudarono  a gara  mirti  colli  Capi  di  mag- 
gior grado  li  foldati,  e borghefi:  anhelando  nello 
icavar  le  fofse , ad  innalzar  terreno , li  fecolari  e li 
Religiofi,le  Donne  ed  i Vecchi,  le  Signore  e le  fer- 
ve , tanto  poteva  nel  cuore  di  chiafcheduno  l’amore 
della  Patria , ed  il  zelo  della  fede  ; fiche  in  momenti 
furono  terminati  i ripari. 

Comparvero  nel  rofseggiar  dell’Aurora  molte 
fquadre  di  corridori  Turchefchi  fopra  la  collina  di 
S. Marco, che  pofeia  difeendendo  per  lo  declive  del- 
le vigne,  feorfero  molto  riftrette  in  lontananza  d’in- 
torno la  piazza . , 

Fù  il  nemico  falutato  da  tutto  il  cannone  della 
Città  ; ma  li  Mahomettani  con  ferpeggiante  corfo , 
ticonofcendo prima  la  riva  del  Danubio,  indi  il  Sito, 
le  ftrade , e le  ritirate , piegarono  verfo  li  monti  Gesj . 
Stabilirono  perciò  li  comandanti  fupremi  di  far’in- 
cenerare  li  fobborghi , acciò  non  v’alloggia fse  il  cam- 
po Ottomano. 

Furono  vedute  all’hora  arder  di  fiamme  ubbe- 
dienti centinaia  difontuofi  palagi, con  Spettacolo  fi 
funefto , che  fembrava  fui  picciolo  torrente  chiamato 
Vienna  non  meno, che  amicamente  fui  Simeonta,  e 
fui  Xanto  , efserfi  rinovato  il  lagrimevole  eccidio 
di  Troja. 

Tempi,  Giardini,  Fabbriche  eccelfe.  Moli  fu- 

perbe , 


Digitized  by  Google 


Z>*  EUROPA  LIB.l.  ' ' 1$ 

perbe  , tutte  ad  un  cenno  furono  preda  del  fuoco: 

Fra  tante  vampe  lampeggiava  però  poca  fperanza  , 
nel  cuore  de  gli  habitanti  ; mentre  in  quel  punto  fi  tì  di  Vienna  dcbi- 
ritrovava  il  Prefidio  ordinario  , così  debole , che  ap- u im° 
pena  arrivava  a mila  ducento  Soldati,  oltre  mila 
fanti  del  Reggimento  del  Keiferfteim  , comandati 
dal  Colonnello  Skenk  ; il  quale  pochi  giorni  prima 
v’era  capitato  colle  detti  genti  da  Praga  : ma  ritornò 
à Viennefil  cuore  nel  petto  alla  comparfa,  che  fece  . 
tutta  la  fanteria  condotta  dal  Co.  Federico  Sigifmon- 
do  di  Scharfftemberg , che  dall’ifola  di  Scijuth , con  li.  Luglio  16* j. 
veloce  marchia,  fi  portò  per  li  ponti  dell’ifola  di  Leo-  fc^hd^Sudi 
poldeftat  , nella  Metropoli  ; ricevuto  con  giubilo  f^óh  fo£!da“ 
ttraordinario  dall’afflitta,  e sbigottita Cittade . 

Confifteva  la  detta  militia  in  quattordici  mila  , e PrcGdio  di  Vienna 
quattrocent'  huomini  , dittimi  in  fette  Reggimenti 
onde  comprefi  li  duemila  , e ducento , componeva  ,ofouUtl  * 
un  prefldio  di  fedici  mila, e fecento  valorofl  faldati . 

Entrò  in  que’ giorni  con  ardire  memorando  , nel- 
la piazza  il  Principe  Carlo  Eugenio  di  Croy;  che  de-  recipe  cari® 
Rinato  alla  difefa  di  Giavarino  , nell’  afsenza  del  a? 

Principe  Luigi  di  Baden  , intefo  l’ incamminamento  TuKhiinviett,tt 
del  primo  Vifire  verfo  Vienna  , gittatofi  in  un  pic- 
ciol  legno,  pafsò  all’  oppofta  riva  del  Danubio  , ed 
a vifta  de  Turchi  3 penetrò  ne’  ripari  della  Cittade. 

• Intervennero  a quetta  gloriofa  difefa  molti  quali-  So?RCtti  rÌ6Uatdr. 
Acati  capitani,  oltra  li  fopracennati,  fra  quali  ’lPrin-  ™ ;,ua!fcn 
cipe  Anton  di  Vvirtemberg,  li  conti  Guglielmo  , e ritnni- 
Gio.  Antonio  Daun  , fù  Generale  delle  guardie  de- 
ttinato per  fuo  Luogotenente  dal  Governatore  Con- 
te di  Staremberg  , il  Conte  Carlo  Sereni  pur  Gene- 
rale delle  guardie  ',  che  colla  mano , e col  configlio 
molto  contribuì  alla  difefa  di  quetta  piazza , il  Con- 
te Suchès,  il  Co.  Alefsandro  Lesle  fratello  del  Gene- 
rale, il  Tenente  Colonnello  deirartiglieriaSchuvint, 
il  Baron  Beck  , il  Co.  Maflìmiliano  di  Trautfman- 
dorf  già  Colonnello  in  Fiandra  , il  Co.  Gio.  Carlo 
delle  cinque  Ghiefe,  il  Co.  Goffredo  di  Salaburg,  il 
Barone  Henrica  Federico  di-Kyelmafegg  Tenente  del 

pii- 
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Compagnie  di 
Scolari , e Borgbc- 
it  arrotati  in  Vien- 
na tetto  linfcgne. 


1«*J.  !J  Luglio. 
Compiila  del 
r-mpo  Ottomano 
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primo  capo  caccia  di  corte  ; il  quale  con  ottanta  de’ 
fuoi  cacciatori , afliftendo  alla  guardia  del  Baftione 
di  Corte,  ed  uccellando  co’ lunghi  archibugi  il  ne- 
mico, fece  horrenda  llrage  de’  Turchi. 

Vi  fi  trovarono  parimente  in  qualità  di  volonta- 
ri ’l  Co.  di  Vignencourt  , che  già  foftenne  la  carica 
d’Ambafciatorc  del  Re  di  Francia  apprefso  l'Impera- 
tore Ferdinando  terzo  ; il  Co.  Germanico  Polcenigo , 
Nicolò  Rinaldis  Nobile  Furiano  * Francefco  Sigif- 
mondo  Roftaucher  di  Keitofien  , il  Baron  Dario  d’ 
Heuhaus  Matheo  Colalto  Venetiano,  già  Colonnel- 
lo di  Croati , Ernefto  Sigifmondo  Retteriz  Gentil- 
huomo  di  Slefia  , Sigifmondo  Roftanfcher  nobile 
Moravo  , altre  volte  Sergente  maggiore  del  Reggi- 
mento di  Dragoni  dello  Scultz  , il  Colonnello  Ru- 
lingen  ; il  quale  ancorché  privo  dei  moto  de’ piedi, 
per  la  gotta  , molto  v’operò  col  capo  , e colla  con- 
fulta  ; efsendo  capitano  di  grande  fperienza  ; il  Prin- 
cipe Ferdinando  Schuvartzenbergh  grande  Scudiere 
dell’ Imperatrice  Leonora  , e Monfignore  Leopoldo 
Kolonitfch  Vefcovo  di  Naiftat  , con  molti  altri  per- 
fonaggi  di  valore  , ch’illuftrarono  il  loro  nome  in 
quello  afsedio  famofo  : e per  maggiormente  multi- 
plicar  la  difefa , furono  fcritte  inoltre  fotto  l’infegne 
varie  compagnie  di  Cittadini , e Borghefi  ; li  quali 
accoppiati  a fette  cento  fcolari  fotto  la  condotta  del 
Baron  di  Vvelz  genero  del  Co.  di  Staremberg,  fece- 
ro conofcere  Minerva  , non  meno  Dea  delle  feien- 
ze,  che  Nume  dell’armi,  afeefero  tutti  quelli  al  nu- 
mero di  cinque  mila,  e cinquecento  , e nove,  che 
uniti  alli  fedici  mila  , e fecento  foldati  pagati , co- 
ftituifeono  il  numero  di  ventidue  mila  cento.,  e no- 
ve difenfori . 

Comparve  finalmente  il  giorno  decimo  terzo  di 
Luglio,  un  miglio  dittante  da  Vienna , al  fuono  di 
pifieri  , e barbari  taballi  , circondato  dalla  fua  for- 
midabile Armata  il  primo  Vifire:  fi  videro  terger  ben 
tollo  d ogn  intorno  tende  infinite,  che  ingombrava- 
no tutto  il  piano  delia  campagna  in  forma  di  femicir- 
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colo,  cioè  dalla  riva  del  Danubio  dietro  la  Chiefa 
di  S.  Marco,  fino  a Nufdorf . 

Piantò  Carà  Muftafà  il  fuo,  elevato  padiglione  al- 
la Favorita  , li  Gianizzeri  prefero  pollo  ne’  fobbor-  

ghi  di  S.  Odorico,  dirimpetto  all’Imperiale  palagio:  «^oìS^a.. 
comparvero  in  ordinanza  da  tutte  le  parti,  numero- 
fi  battaglioni  di  fanteria , e fquadroni  di  cavalleria , 
che  nel  medefimo  tempo  fecero  di  fe  ftelfi  horribile, 
e pompofa  mollra. 

Inviò  torto  il  primo  Vifire  il  fuo  Dilly  Bafsì  , DOT  Di'ljrBifri inviato 

• ^ j J1  J r • J*  * « dalprimo  Vifire  al 

intendere  dal  comandante  , fe  prima  di  provar  la  Co.  diScirembern; 
forza  , voleva  afsaggiar  la  clemenza  , col  render  la  d‘ 

piazza . Amplificò  il  numero  immenfio , e l' m-umcibile  bra- 
t fura  delle  trupe  Ottomane . Confiderò  la  difolutione  di  quel- 
la Città , di  cui  non  farebbero  apparfe , che  le  rodine.  Difse, 
che' era  follia  il  combattere  contro  l’ impojffibile;  laonde  fareb- 
be r infetto  più  fino  con  figlio  colla  refa  prevenire  il  male  , fot- 
trarfi  alla  fchiarvitù , e godere  della  protettione  del  fran  Sul- 
tano. Fù  rifpofto  con  parole  generofe,  Che  il  petto  de  af' 
gli  Alemanni  non  era  fi  debole,  che  cedeffe  al  primo  lampo  del-  d,tl  i1Di1Ij' B 
le  fcimitarre  de'  Mahomettani  ; che  quelle  mura  erano  f atali 
a' Turchi  , riempite  per  anche  quelle  campagne  dell’  ojf a de' 

Barbari  : che  non  harurebbe  ritrovata  il  Vifire  minor  refifien- 
%a  di  quella  rvi  ntroruò  in  per  fona  il  gran  Solimano , e che  al 
paragone  farebbonfi  <• vendicati  della  poca  filma  , che  fi  face~va 
delle  loro  fpade . 

Sdegnato  l’orgogliofo  Muftafà  di  tale  rifpofta  , 
fece  innalzare  nell’villaggio  di  CroatendorfFel  una  Principio  dito  da’ 
batteria  d’otto  grofiì  cannoni,  e ne  piantò  altra  fi-  JSSSi.*  b,"CT 
mile  fopra  l’eminenza  del  Giardino  Malafpina  no- 
minato Rottenhoff,  colle  quali  diede  principio  a ful- 
minare la  piazza . 

Appreftaronfi  gli  afsediati  alla  difefa  con  molto 
coraggio  : fi  compartirono  le  guardie,  fi  munirono 
li  porti,  fi  difpofero  l’artiglierie,  fi  pofero  facchi  dia«ì^v*!Ì5t 
terra  , e di  lana  fopra  la  cima  de’  parapetti  , per 
aflìcurare  li  Mofchettieri  ;impiegandofi  ognuno  con 
indefefsa  vigilanza,  e travaglio  contro  il  nemico. 

Fine  del  primo  Libro. 
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lede  Vienna  Reggia  del  Romano 
Imperio  , e Metropoli  dell’ Arci- 
ducato dell’Auftria , da  gli  antichi 
chiamata  Vindibona,  e Fabiana, 
a’  confini  dell'Hungheria , colloca- 
ta fovra  le  fponde  del  Danubio , 
fiume  il  maggior  dell’Europa;  che 
dalla  Svevia,  ove  nafce  nell’anti- 
i tu, e toitituiiu  co  comitato  di  Bar  , una  lega  dittante  dalla  Selva 
m di v .enea > ]viarciana,  fcorre  con  lubrico  pafso  l’Auftria.laPan- 
nonia,  la  Dacia,  e la  Bulgaria,  indi  bagnate  ottanta 
Cittadi , e ricevuto  il  liquido  tributo  di  più  di  cento  , 
Dtlcnniooc  del  C fefsanta  fiumi, dopo  il  corfo  di  fccento  leghe, s’im- 
Dumwo.  jjjerge  con  fette  bocche  dentro  l’Eufino,  con  tanta 
copia,  ed  impeto  d’acque,  che  per  la  lunghezza  di 
quaranta  miglia  , rende  addolcita  l’amarezza  del 
mare . 

Re  fi  a coronata  quella  Città  da  dieci  Ballioni  rea- 
li , oltre  due  altri  Baluardi , intitolati  l’opera  Gonza- 
ga alla  parte  dell’acqua , circondata  da  profonda  fof- 
fa,  e munita  con  dieci  Rivellini , e regolata  contra- 
fcarpa,  ed  angoli  rifultanti,chc  la  rendono  delinea- 
ta 
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ta  in  figura  di  Stella  , che  a’ danni  de’Turchi  videi! 
più  volte  cangiata  in  fanguinofa  Cometa.  Il  Tuo  gi- 
ro non  è , che  di  due  miglia . 

Tiene  dalla  parte,  ove  la  bagna  il  Danubio,  un 
ifoletta  di  forma  ovale,  chiamata  in  lingua  Germa- 
nica Tabor  ; ove  flava  collocato  il  Borgo  di  Leo- 
poldeflat  ; pafsandovifi  dalla  Città  per  un  ponte  : di 
là  fi  congiugne  all’altra  fponda  del  fiume  co’ ponti, 
a capo  de’  quali  fla  innalzato  un  forte  di  confidera- 
bile  difefa. 

La  cavalleria  del  Loreno,  didima  in  dicinove  Reg- 
gimenti,  flava  alloggiata  in  quella  ifola;  ma  per  la 
mancanza  di  foraggio  , e per  meglio  afsicurare  lad*'po“i- 
Moravia  da  qualunque  attentato  nemico,  portofsi 
di  là  da’ ponti,  ma  hebbe  appena  prefa  la  marcia, che 
fù  infeguita  daTartari,  uniti  co’gli  Sphaì;  controdc’  U|J 
quali  voltata  faccia  il  Generale  Schultz,  pugnò  per 
qualche  fpatio  di  tempo,  per  tenergli  allontanati  da  “7"^! 
ponti , il  che  ottenne , dopo  oflinato  conflitto  ; reflan- 
do  lo  flefso  Generale  ferito , e morti  fui  campo  il  Te- 
nente Colonnello  Gerflorflf,  col  Sergente  maggiore  tJ-lugIi0I<„ 
Conte  Francefcodi  Trautmeflorf,  ambedue  faldati 
di  gran  valore, con  buon  numero  di  Polacchi  del  Ca- 
valiere  ,e  Principe  Lubomirfcki;  il  quale  co  quattro  ro<moiuic*nipo. 
mila  cavalli  polacchi  fi  tratteneva  al  fervitio  di  Ce- 
fare:  ma  non  potendo  gl’Impcriali  refiflere  più  lun- 
gamente al  numero  troppo  fuperiore  de’nemici, do- 
po ordinata  ritirata,  per  non  efsere  infeguiti,  ince- 
nerarono il  primo , c fecondo  ponte . fj  o t<|j 

E fama,  che  in  quella  occafione  vi  reflafse  eflin-  Moxte^  di  lurgi 
to  Jurgì  Bafsà  d’Agria  con  molti  de’fuoi  . molti  Sp&al  nel 

Rimafla  l’Ifola  in  potere  de’Turchi, toflo  fù  polla”" 
à ferro  ed  a fuoco,  vedutofi  in  momenti  dillruggere  ^ Edifici  fontu olì 
da’ Barbari  il  fontuofo  palagio  Imperiale,  chiamato  n»  dì 
la  nuova  Favorita,  co  tutti  gli  altri  edifici,  rellando 
tutto  ciò , cui  haveva  perdonato  l’acciaro , in  preda 
a gl’incendi . 

Erafi  poco  avanti  accefa  nella  Cittade  una  gran 
vampa  nella  fabbrica  nuova  de’Padri  Benedettini  di 
Parte  I.  G Schot- 
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Co.  Guido  4i5ta- 
remberg . 


Giovanetto  d’anni 
16.  in  habito  di 
doczclla  per  fo- 
fpetto  d’ edere  J' 
inceodiario  re(b 
in  Vienna  truci- 
dato dai  popolo. 


Attacchi  de*  Tur- 
chi contro  li  ha 
(troni  di  Corte, 

Lobel  . eRirehi 
no  (ìtuato  nel 
mezzo  delti  due 
antedetti  Baluardi. 


Borgafsi  Bafsì  vuol 
dire  Generale  di 
Battaglia  . 


««nfonjl  Baisi  , 
*u°l  dite  Colon 
nello  maggiore. 


De(crittioni  delle 
Ince  ,& approcci 
de*  Turchi  contro 
Vienna  . 
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Schotten,  e ne  pafsò  tant’oltre  la  fiamma, che  l’Ar- 
fenale  fù  in  quel  punto  in  evidente  pericolo  di  rima- 
ner divorato  da  quel  vorace  elemento:  ma  accorfovi 
il  Conte  Sereni,  col  Liebemberg.ed  il  Conte  Guido 
di  Staremberg,  eftinfero  miracolofamente  l’incen- 
dio; che  portato  dal  vento  contro  li  Palagi  del  Prin- 
cipe di  Avefperg,  e delli  Conti  di  Traun,  e Palffi, 
recarono  quelli  con  tutte  le  loro  pretiofe  fuppellet- 
tili,  ridotti  in  cenere. 

11  popolo  infofpettito  di  qualche  tradimento  , fu- 
ribundo  v’accorfe , e ritrovati  due  infelici , trà  quali 
un  giovanetto  d’anni  fedeci  in  habito  di  Donzella  , 
creduti  gli  Autori  furono  trucidati  fenza  procefso . 

Haveva  in  tanto  il  primo  Vifire  fatti  aprire  gli  ap- 
procci , dilatandofi  dalla  cafa  Malafpina  , fino  al 
Borgo  di  Lambrugen . 

Tutto  lo  sforzo  di  sì  terribil’ Efcrcito,  e tutti  gli 
attachi  più  vigorofi  fi  convertirono  contro  li  due  Ba- 
cioni di  Corte,  e di  Lobel,  e contro  il  Rivellino  fi- 
tuato  nel  mezzo  delli  due  Baluardi  antedetti. 

Lo  flefso  Cara  Muftafà  gran  Vifire  volle  dirigere 
l'attacco  contro  il  Rivellino,  afliflito  da  Muftafà  Gia- 
nizzer  Agà,  d’Hafsan  Bafsàdi  Rumelia,  e da  Ifmael 
Chiajà  Bey  de’Gianizzeri. 

L’approccio,  a man  deftra,  contro  il  Baftione  di 
Corte  fù  diretto  da  Cara  Mahuamet  Bafsà  di  Mefo- 
potamia,e  da  Ifmael  Sorgafsì  Bafsì  cioè  Generale  di 
Battaglia . 

All’attacco  del  Baluardo  Lobel  comandò  Acmet 
Bafsà  di  Temefvar,  con  Solimano  Sanfongì  Bafsì, 
cioè  Colonello  maggiore  de’Gianizzeri. 

Le  linee  maeftre  degl’ approcci , chiamate  da  Tur- 
chi Sifchaffiolì,  cioè  ftradc  de’Topi,  furono  fcavate 
della  profondità  di  fei  piedi  geometrici, per  farvi  ca- 
pire due  huomini  di  fronte, con  tortuofità  a propor- 
tene, per  non  efsere  infilate  da  gli  afsediati. 

S’avanzarono  le  dette  linee  verfo  la  contrafcarpa , 
diramate  in  Gallerie  fotterranee, difeendenti  nelfof- 
fo  , foftenute  da  tavolati . Erano  quelle  interfecate 

d’altre 
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d’altre  trincee,  e quelle  munite  da  piazze  d’arme,  o 
ridotti  di  figura  sferica,  circonvallati  di  Tacchi  di  ter* 
ra , a guifa  di  forte  muraglia,  con  Baleftriere  ;fi  che 
tutto  il  lungo  del  cammino  coperto  era  munito  di 
quelle  piazze  d’arme,  guernite  di  vigilantilfimi  ar* 
chibufieri  ;onde  non  era  permefso  a difenfori  l’affac* 
ciarfi , fenza  efporfi  alla  morte . 

Fra  le  linee  rette,  e tranfverfali  nel  modo,  che  an- 
davano progredendo  i lavori , llavano  difpolti  con 
bell’ordine  li  quartieri  de’ Comandanti , fabbricati 
con  tanto  artificio , che  rinchiudevano  appartamenti 
di  camere , colle  cucine  foftenute  da  colonne  di  ro- 
vere , col  foffitto  coperto  da  grofse  tavole , con  tre 
ordini  di  facchi  di  terra  che  li  rendevano  ficuri dalle 
bombe,  e da  fafsi,col  pavimento  lallricato  di  pietre 
cotte , flruttura  indicante  la  magnificenza  d’una  for- 
midabil  potenza. 

Veniva  incefsantemente  infellata  la  Piazza,  oltre 
lo  fcarico  delle  Bombarde,  da  infinità  di  bombe,  la- 
vori inventati  più  che  da  glhuomini,  dalle  Furie, 
per  far  volare  l'Inferno  peT  aria  a ftrage  de’Popoli , 
e a difolatione  delle  Cittadi  ; non  fecero  però  quelle 
grand' effetto  , efsendo  flato  proveduto  al  danno, 
che  potevano  apportare , col  far  levare  da  tetti  le  te- 
gole di  legno,  e farvi  fparger  l’arena;  non  ccfsava- 
no  però  gli  Ottomani  d’ avanzare  le  loro  operationi , 
impedite  da  frequenti  fortite  de’ difenfori , con  gra- 
nate , e mofehetti  delle  guardie  avanzate  alla  con- 
trafearpa. 

Il  giorno  decimononoliGianizzeri,  fotto  il  calore 
delle  loro  batterie,  fecondati  da  una  infinità  di  frec- 
ce, fecero  un  terribile  sforzo, che  durò  dalla  fera, fi- 
no allo  fpuntare  dell’Alba  : ma  fortito  il  Conte  Gui- 
do di  Staremberg  da  una  parte , e dall’altra  il  Capi- 
tano Sanfone  Steimbok , colle  genti  del  Reggimen- 
to di  Mansfeld,  co’ molti  Granatieri,  fi  fcagliarano 
nelle  trincee  nemiche  con  tanto  ardire,  che  disfatti 
molti  de’  loro  travagli,  lafciarono  coperto  il  fuolodi 
cadaveri  di  Mahomettani. Furono  in  quello  conflit, 

C 1 t o 


Gallette  Tutchef- 
che  , Se  quartini 
de’  Comandanti 
fabbricaticon  am- 
eni rabi  le  artificio  , 
t fommo  difpc  ra- 
dio . 


Bombe  lanciate  da 
Turchi  nella  Città' 
di  Vienna  riparate 
dalli  difenfori  col 
far  levare  le  tego- 
le dalla  fonami  t4 
delle  Cafe  . 


A (Tal ti  de’Gianu- 
zeti  dati  alla  con* 
trafcaipa . 


Sortita  degl"  Im- 
periali del  Reggi- 
mento di  Man» 
steld,8c  granatie- 
ri contro  Turchi 
dalla  Città  di  Vi- 
enna . 


Digiiized  by  Google 


Chidir  Bafsà  fa  ele- 
var trincee  , Bc 
piantar  bandiere 
nell'  iibLa  di  Ta 
boi. 


là  due  Vaivodi  di 
Valacchia  , e di 
Moldavia  uniti  al 
Baffi  di  Misticità 
fanno  fabbcicare 
due  ponti  fepra  il 
picuolo  ramo  del 
Danubio  difenili 
«oo.  pafC  dalla 
Cuti  per  iftabili- 
re  La  comunica- 
tiene  dell’  ifola 
col  campo. 


Impiego  ordina- 
rio delti  Tran iil. 
vani , Moldavi , e 
Va  lacchi  nelle  A r. 
mate  Ottomane. 


Tartari  Trecopenfi 
ha  b tutori  della 
Scichia  Europea  , 
c Cuoi  coitami . 
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to  fatti  prigionieri  due  Turchi;  li  quali  afserendo  ef- 
ferfi  fpedito  dal  primo  Vifìrc,  per  la  porta  Rofsa  un 
rinnegato  veflito  alla  Croata , perche  nelle  tenebre 
della  notte  attaccale  il  fuoco  all’Arfenale,  fù  perciò 
levata  da  quel  luogo  la  polvere , e ripartita  in  fot- 
terranee conferve , cuflodita  da  buone  guardie . 

Ferveano  in  quello  mentre  per  ogni  parte  le  mili- 
tari fatiche  de’Barbari  ; furono  elevate  nelllfola  op- 
pofla  per  comando  di  Chidir  Bafsà  della  Bofnia , al- 
cune trincee,  coprendoli  in  tal  guifa  il  nemico  lun- 
go il  fiume,  con  due  batterie,  l’una  fopra  la  fponda 
del  Danubio  , l’altra  a traverfo  della  firada  regia  di 
Leopoldeflat;  fudando  gli  afsediati  nel  contraporre 
cannoni  della  maggiore  portata  fopra  il  Baflione  Bi- 
ber , per  formare  contrabatterie  all’hoflile  furore  ; e 
perche  le  difefe  da  quella  parte  erano  le  più  imper- 
fette, deliberarono  di  tirare  una  traverfa  fopra  la 
contrafcarpa  verfo  Vveiskeber, abbruciando  il  ponte . 

Li  due  Principi  di  Valacchia,  e di  Moldavia  uniti 
ad  Acmet  Bafsà  di  Magnefia,  fecero  fabbricare  due 
ponti  fopra  il  ramo  del  Danubio,  che  feorre  al  piè 
di  Vienna  l’uno  alla  parte  di  fopra , l’altro  alla  par- 
te di  fotto,  difcofli  cinquecento  palli  dalla  Città, 
col  mezzo  de’quali  fù  llabilita  la  comunicatione 
dell'Ifolacol  campo  nemico. 

Vengono  per  ordinario,  impiegati  li  Tranfdvani, 
Moldavi , e Valacchi  nelle  Armate  Ottomane , a ta- 
gliar Bofchi , allargare  le  firade , alzar  terreno , pro- 
curare foraggi,  e fopra  tutto  nel  fabbricar  ponti , e ciò 
per  rifparmio  delle  militie  Turchefce  : sì  come  li 
Tartari  detti  Precopenfi,  habitatori  della  Scithia  Eu- 
ropea , che  abbandonando  la  Crimea , chiamata  Tau- 
rica  Cherfonefo,  e partendo  dalla  Tartaria  Noga- 
jenfe,già  da  gli  antichi  Nomadi  coltivata  , ed’ufcen- 
do  dal  lor  freddo  Tanai,  e dalla  fua  gelata  Meoti- 
de,  innondano  a cenni  de  gli  Ottomani  (de’quali 
profefsano  la  Religione  ) con  Orde  numerofifsime  , 
hora  P ampie  campagne  della  Polonia,  hora  quelle 
della  Mofcovia,  ed’ hora  dell’ Hungheria  ; non  fer- 
vendo 
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vendo  col  loro  furore,  che  a metter  in  terrore  le 
Provincie , e a devaftare  li  Paefi , ed  a condurre  in 
mifera  fchiavitù  le  nationi;  fieri  perciò  di  volto,  e 
barbari  di  coftumi  , pafsano  a nuoto  co’lor  Cavalli 
di  gran  lena , i più  rapidi  fiumi,  tolleranti  delle  fa- 
tiche, e parchi  nel  cibo;  nutrendoli  della  carne  de’ 
loro  giumenti , ed  eftinguendo  fovente  la  fete  col 
fangue  de’  trucidati . 

Era  fiato  condotto  d’ ordine  del  fupremo  Vifire  j {>raM  Internunio 
fin  da  Coftantinopoli  al  campo  Ottomano  l’Inter-  apprelTo  la  Porta 
nuntio  Cefareo  Conte  Alberto  Caprara,  accompa-  dc?pt^oa,^mr^ 
gnato  dal  folo  fuo  Interprete  Lachevitz,  dal  Segre-  K*£^d«S- 

• j j T i \ mandato  agl'  Im- 

tario,  e da  due  Lache.  pcmii.  ^ 

Intefo  dal  Vifire  , che  non  haveva  autorità  di 
trattar  la  pace,  colla  confegna  di  Giavarino,diCo- 
morra,  e Vienna,  comandò,  che  quattro  Agà,con 
alcuni  Chiaufii , ed'  una  fquadra  di  Sphaì  ; lo  con- 
ducefsero  in  ficuro  a qualche  Chriftiana  Palanca. 

Pafiò  perciò  tra  li  Padiglioni  dell’efercito  ,e  perven- 
ne alla  Favorita,  deliciofa  Reggia,  in  tempo d’Efta- 
te,  della  Imperatrice  Leonora,  che  altr’apparenza 
non  mofirava  della  primiera  grandezza, e fontuofa 
archittetura,  che  le  muraglie  mezze  tra  cadute,  e 
cadenti  ; varcato  il  picciolo  torrente  chiamato  Vien- 
na, vide,  il  già  pompofo  Palazzo  Imperiale  di  Scem- 
prun,  poco  meno,  che  diroccato, e difirutto;  di  là 
volgendo  il  cammino  alla  finifira , ofservò  la  nobile  roC€,*°‘ 
habitatione  d’Adeftorf,  ove  parimente  l’Imperatrice  Habiittione  d’ 
Vedova  teneva  la  più  cara  delitia  de’fuoi  vaghi  Sdeftolf  dirocca' 
giardini,  Viali,  e fontane,  trasformata  in  un  cumo- 
lo  di  rovine  ; pafsato  la  notte  il  Bofco,  giunfe  la 
mattina  alla  vifia  del  Danubio,  quivi  s’incontrò  in, 
alcune  truppe  de  Tartari  co’ molti  prigioni  , che 
firafeinavano  incatenati;  vi  feorfe  tra  gli  altri. una 
leggiadriflima  fanciulla  d’anni  fette;  la  onde  com- 
pattendo  la  fua  tenera  etade , la  comperò  per  dieci  pfS»Si*o? 
Ungheri , fi  come  in  Buda  haveva  liberata  dalle  «,r0™ci£p5KS 
mani  de’Turchi  una  Donna  d’Holtemburgo,  con 
cinque  fue  picciole  figlie  , la  maggior  delle  quali- 
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haveva  nove  anni, e la  minore  otto  meli;  havendo 
praticata  limile  generofità  nella  liberatone  d’altri 
prigioni  ; che  tutti  furono  condoti  feco  , facendo, 
che  quelli  fchiavi  difcatenati  fervifsero  di  fchiavi  al 
trionfo  della  Pietade. 

Arrivato , ch’ei  fù  nelle  campagne  di  Thuln , la 
dove  Itava  accampato  un  Bafsà  , vicino  al  campo 
de’ Tartari , lettori  da  quello  l’ordine  del  Vifire  por- 
tatogli dall’Agà s nel  quale  imponeva, che  fofse  ripo- 
llo l lnternuntio  in  luogo  ficuro  tra  Cefarei,  fù  de- 
liberato di  convogliarlo  alla  detta  fortezza  di  Thuln, 
riguardevole  per  gli  antichi  fcpolcri  de’ Principi  di 
Cafa  d’Aullria,  ove  dal  Barone  d’Orlich,  che  vi 
comandava,  fù  accolto  con  ellrema  allegrezza. 

Hor  mentre  il  Comandante  alfifo  a lieta  menfa 
col  Conte  Caprara  , celebrava  con  brindefi  il  fuo 
ritorno,  un  Lachè  affacciatofi  alla  finellra  vide  en- 
trare nella  Piazza  pompofamente  armate  fopra  fu- 
perbi  Cavalli,  fei  perfone  in  habito  di  Turco;  for- 
prefo  perciò  collui  dallo  fpavento , corfo  nella  Stan- 
za, ove  fi  pranfava,  gridò,  ch’erano  entrati  li  Tur- 
chi , e che  di  già  li  ritrovano  nella  fortezza;  balzato 
il  Capitano  Orlich  con  tutti  gli  altri  da  tavola,  colla 
fpada  alla  mano,  fece  dare  all’arma  ; quando  fep- 
pefi , che  erano  fei  rinnegati , quattro  Polacchi , e 
due  delle  Provincie  Venete,  che  già  molt’anni  fatti 
fchiavi  fui  Mare , havevano  ( com’  elfi  dicevano  ) ab- 
bracciata in  apparenza  la  fede  di  Mahometto,  ed’ 
erano  fuggiti  da’loro  Padroni  : tutti  all’hora  fi  rasse- 
renarono a tal  auvifo.e  fi  convertì  in  rifo  il  terrore  ; 
Indi  fcortato  lMmernuncio  a Crems,  pafsò  con  dili- 
genza alla  Corte  in  Pafsavia  ; dando  a Celare,  ed 
a principali  Miniftri,  e Generali,  diligente  notitia 
del  campo  nemico,  animandoli  al  pronto  foccorfo. 

Progredivano  in  tanto  li  Mahomettani  nell  a van- 
zamento  de’  loro  approcci . 

Giovanni  Corneo  ingegnerò  difefe  in  quel  tem- 
po il  Baluardo  chiamato  dell’Acqua  .dell’opera  nuo- 
va Gonzaga , con  molto  valore  ; non  oliarne  fofse 
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berfagliato  incefsantemente  da  Mortati  , e dalle 
Bombarde . 

E perche  Tempre  più  s’inoltravano  gli  Oppugna- 
tori dalla  parte  delli  Baftioni,  e Rivellino  attaccati, 
affaticandoli  con  tale aflìduità, che  ad’ ogni  tre  hore 
nel  loro  travaglio  mutavanfi  gli  operari;  furono  per- 
ciò dalli  Comandanti  della  Piazza  diftribuite  alli  di- 
fenfori,  oltre  le  granate,  ed  altri  fuochi  d’artificio, 
molte  falci  di  filo  acutiffimo , collocate  fopra  mani-  „ , , 
chi  lunghi  tre  braccia,  armi  fino  a quelpuntoinu- 
fitate,  e molto  adeguate  per  tenere  lontane  le  fable  1 ,v“n“ 
de’ Turchi;  dalle  quali  più  volte  rifpinti,  ne  cadde 
eftinto  un  gran  numero  negli  afsalti. 

Infieriva , arrabbiava  l’impatiente  Vifire  della  tar- 
danza de’ Tuoi  Minattori;  figurandoli  ad  ogni  mo-  ^ Primo  Vifire  per 
mento  di  veder  gettata  in  aria  la  Reggia  di  Cefare  j ro  lavori  fi  irnpa- 
per  ingoiarne  i tefori , fece  per  ciò  con  barbaro  co- 
mando  impalare  una  parte  de  gli  Operarj , & ad 
altri  diftribuì  molt’oro  , ed’ argento  , fedendo  egli 
nel  fuo  Padiglione  tra  quattro  gran  Tacchi , ripieni 
di  Sultanini  e donando  profufamente  a tutti  quelli , Primo  Vifire  di- 
che  fe  gli  apprefentavano  feriti  nelle  fattioni;e  per  Se  danaio  a tutti 
maggiormente  invigorire  gli  animi  de’fuoi  Capita-  V*™»™ rt&‘- 
ni , promofse  in  luogo  deli’ eftinto  Gebegì  Baffi, 
vuol  dire  Generale  delle  munitioni , Siaus  Agà  Ge- 
nerale della  Cavalleria  , cognato  del  già  primo  Vi-  Siaas  eletto  a!U 
Tir  Chiuprulì , elegendo  in  fuo  luogo  Omar  Agà , ed’  S!&£&cc™. 
efsendo  morto  di  colpo  di  Bomba  il  Kupigilar  Ce-  lt<ic“'raan‘,‘0,',' 
chajasì , nominò  al  Marefciallato  di  Corte  Hafsan 
Agà  Hafnadaro , di  Natione  Francefe  ; fi  che  inca- 
loriti gli  altri  Ufficiali  dal  premio , nè  perdonando 
a fatica,  divertirono  con  indefefsi  lavori  Tacque  delle 
fontane  della  Città  ; fupplì  tutta  volta  la  profondi- 
tà de’ Pozzi. 

Tentarono  alcuni  Turchi  Tingrefsoper  certe  cloa- 
che , ma  feoperti , gli  fervirono  di  fepolcro  • IJ.  Loglio  T6t|. 

Il  giorno  vigefimo  terzo,  dopo  lo  fparo d’infinite  volare  due  mine 
cannonate,  è lo  feoppio  di  molte  bombe,  fece  il  erano  le  palificare 
Vifire  volare  due  mine  fotto  lo  Spalto , dov’erano  le  S.1B6oU 

C 4 pali- 
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palificate  de  gli  angoli  fallenti  ; ma  l’una  non  bene 
inteflata , fvaporò  fenza  danno > l’ altra  fcuotendo  una 
gran  mole  di  terreno,  mandò  in  aria  dieci  foldati . 

Li  Gianizxeri  corfero  torto  colla  fabla  alla  mano 
all’  afsalto , reiterandolo  per  tre  fiate , con  gran  fie- 
rezza : ma  furono  con  pari  generofità,  e refiftenza, 
e con  molta  loro  ftrage  rifpinti. 

La  notte  furono,  per  ordine  del  Conte  Governa- 
tore, rifatti  lipalizati,  e reftarono  fermate  cinque 
donne, che  portavano  a prezzo  d'oro  alcuni  pani  al 
campo  nemico  : ufando  li  Turchi  una  tale  prodiga- 
lità , non  già  per  inopia , ma  per  ricavare  le  necefsa- 
rie  notitie  dello  flato  de  gli  afsediati. 

Indefefiì  tutta  volta  li  Comandanti  Chrirtiani,acu- 
divano  ne’porti  più  pericolofi , incorraggivano  colla 
voce,  e collopere  i piu  timorofi,  davan  moto  a’ più 
lenti;  fembrando  nella  vigilanza  , e nella  cuftodia 
della  piazza,  Arghi  tutt’ occhi,  e Briarei  di  più  mani. 

Hor  mentre  fra  la  grandine  delle  Mofchettate , e 
tra’ fulmini  delle  cannonate,  intrepido  fi  porta  il  Con- 
te Governatore  a rivedere  il  Bartione  di  Corte,  colpi- 
to l’orlo  del  parapetto  formato  di  pietra , da  un  col- 
po d’artiglieria , fù  da  un  picciolo  frammento  ferito 
nel  capo , neceflitato  perciò  a fottoporfi  alla  cura  de’ 
Medici:  ma  impartente  della  dimora,  colla  tefta  an- 
cor fafeiata  per  la  ferita , dopo  tre  giorni , comparve 
in  publico , vifitò  li  quartieri , animò  li  foldati , e dif- 
pofe  le  difefe;  e perche  il  bartione  di  Corte,  ch’era  il 
più  minacciato  , pareva  bifognofo  di  maggior  affl- 
uenza, volle  quella  notte, infieme  col  Conte  Sereni, 
vegghiare  fui  baluardo  > fervendo  d’efempio  genero- 
fo  a gli  altri  U fficiali . 

Tali  apparivano i’operationi  de  gli  afsediati; quan- 
do cefsato  all  improvifo  nel  campo  Mahomettano  lo 
ftrepito  delle  bombarde  , udirti  dar  fiato  ad  una  bar- 
bara finfonia  di  Cimbali,  Pifferi , ed  altri  muficali 
finimenti;  alzando  li  Turchi  al  Cielo  le  voci,  quali 
folennizafsero  una  gran  fella  ; ciò  intefofi  da  foldati 
Alemanni,  che  yegghiayano  in  poca  diftanza  alla 

difefa 
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difefa  della  contrafcarpa , gl’invitarono  à ballare  con 
efsi loro;  ed  in  effetto  feguì  una  gran  danza;  poiché  _ . 
fatta  volare  dal  nemico  un  horribile  mina,  fece  an-  volare  v 
dar  in  aria  con  repentino  falto,  e terra, e pali,  e fol-  ,a 

dati;  reftando  una  gran  parte  di  loro,  con  mortale  c°nt  CMP*’ 
cadenza, in  quella  voragine  fotterrati . Apertoli  perciò 
l’adito  alli  Turchi , fi  sforzarono  di  penetrare  nella 
contrafcarpa,  e vi  fecero  tarimpeto,che  vi  reftarono 
tagliati  a pezzi  molti  difenfori , ponendo  gli  altri  in 
cofternatione  : ma  con  veloce  pafso  accorfov’ il  Conte  Co.  Sereni  col  Te* 

r • 1 , <.  x 11  • 1 1 1-v  • nenie  della  cavai. 

Sereni,  col  Tenente  della  cavalleria  del  Dupigny , dcinuP,™y 

i»  !•  i tì  ì a i • 1 u ' rintuzzano  falsai- 

fcagliando  contro  Barbari  una  tempefta  di  granate , rode*  Turchi, 
rigettati  gli  aggrefsori , furono  recife  molte  tefte  ; le 
quali  per  trofeo  s’affifsero  a villa  del  campo  * infe- 
gnando  a’feguaci  di  Mahometto,  che  le  muraglie 
di  Vienna,  non  erano  quelle  dell’antica  Gerico,  che 
già  cadero  al  fuono  di  flauti, e di  trombe;  ma  erano 
impenetrabili,  perche  difefe  dalla  virtù  della  Croce. 

. In  quello  conflitto  infignì  fe  medefimò  il  Conte  co.  Guidodi  Sta- 
Guido  di  Staremberg  Germano  del  Conte  Governa- 
tore  , che  vi  rimafe  ferito,  e riportò  molta  lode  il 1016 timanefcrit0- 
valore  del  Conte  Sucches,  che  rellò  piagato  in  un  Co.succhcs  pia-s- 
braccio; pianfe  la  Città  in  quella  occafione  la  per-  tomuniweuo. 

dita  confiderabile  di  Giorgio  Rumpler  primo  lnge-  Morte  di  Ciorgio 
gnero  di  guerra  , fù  defiderato  il  Baron  V vohher  SPÌdK° 
Tenente  colonello  del  Reggimento  del  Principe ra* 
di  Vvirtemberg  , ed  il  Capitano  Guglielmo  Schem  ” Morte  del  Baron 
nitz;  e molti  altri  coraggiofi  foldati,  che  per  zelo  «mchcoìò»ie1ìio 
della  Fede , e per  la  gloria  di  Cefare , vi  lanciarono  Jf vtóSSSC 

lo  -Ulta  edelCtp.Gugiiei- 

vaia.  mo  Sthcsnmtz  . 

Dilatavanfi  fra  tanto  fempre  più  le  nemiche  trin- 
cee lungo  la  contrafcarpa  ; comunicando  le  traverfe 
l’una  coll’altra  in  guifa  tale  che  in  cafo  d’afsalto  po- 
tevano li  Turchi  accorrere  coperti  a qualunque  at- 
tacco. 

Nonpafsava  momento,  che  dalla  parte  de’Ma- 
homettani  non  giuocafsero  le  fcariche  de’cannoni, 
e mortari,  non  volafsero  fornelli;  tentando  afsalti , 
e facendofi  perpetuo  fuoco  dalla  mofehetteria 
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de*  Gianizzeri  ; obligando  in  tal  guifa  la  guarni- 
gione Chriftiana  ad  un  continuo  all’arma.  Reltò 
perciò  leggiermente  offefo  nella  mano  il  Conte  Go- 
vernatore, ed  il  Baron  Dubihy  fù  mortalmente  pia- 
galo ; ma  ancorché  il  primo  Vifire , con  nembi  di 
Bombe,  di  Frecce,  e di  Salii, tormentafse  la  Piazza, 
non  perciò  fi  rallentava  il  coraggio  de’difenfori  ,au- 
valorati  dalle  heroiche  anioni  de’ Comandanti , che 
s’efponevano  alli  maggiori  cimenti. 

Il  Principe  di  Croy,  il  Principe  di  Vvirtemberg , 
il  Conte  Sereni,  il  Conte  di  Molart,  c di  Thaun , il 
Conte  di  Capilliers,  e di  Trautfmandorff,  con  gli 
altri  Colonnelli,  e Capitani  vi  operarono  col  conli- 
glio,  e colla  mano  llupori. 

Il  Marchefe  Ferdinando  degli  Obizzi  impiegava!! 
con  tale  afsiduità , che  meritò  il  titolo  d’infaticabile  : 
hebbe  quello  l’incombenza  di  ritrovare  materiali, 
di  far  coftruire  fuochi  artificiati  di  nuova  inventio- 
ne,  di  vifitare  gli  arfenali,  e le  contramine , d’ofser- 
vare  diligentemente  li  corpi  di  guardia,  le  fortite, 
le  bancate  , le  porte,  e di  provedere  alli  polli  attac- 
cati; il  che  fece  con  tanta  oculatezza,  che  fi  può  di- 
re , che  anco  dormendo  vegliafse  con  gli  occhi 
aperti. 

Culi  od  iva  ciafcheduno  con  pari  zelo  il  fuo  pollo  ; 
ail’hor  che  horrendo  feoppio  d’impetuofa  mina  aprì 
con  violenza  la  contrafcarpa . 

Sollenne  intrepido  il  Sergente  maggiore  diColen- 
fels  il  furore  de’gli  aggrefsori  ; ancorché  trapafsato 
il  petto  da  una  faetta. 

Vi  rellò  ferito  il  maggior  Montanelli,  e vi  periro- 
no molti  foldati . 

Già  per  tutto  fcherzava  l horrore , e la  morte , 
quanto  più  li  Turchi  fi  inoltravano  coraggiofi  ne 
gli  afsalti , tanto  più  fpiccava  la  virtù  delli  propu- 
gnatori nelle  difefe,  ad’  Halil  Bafià  di  Sivas,  ch’è  1* 
antica  Seballe,  mentre  tenta  co’ Tuoi  A fiatici  di  fu- 
perare  una  palificata,  li  fù  da  un  colpo  di  felce  reci- 
fe  una  cofcia . . 
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Ad’Acmct  favorito  del  gran  Vifire  fù  levato  il 
capo  da  una  granata. 

Il  nuovo  capo  della  munitioni  Cebegì  Bafsì  fù  fe- 
rito in  un  braccio,  e grande  fù  il  numero  de’ Già-  ^ 
n azeri , e de’  Minatori , e del  Cannone , e fuochi  ar-  »*r^.u<>“£.Ò 
tificiati  sbranati  negli  afsalti,  o fepolti  ne’ loro  lavo-  ‘ll*conu,'c*rp*- 
ri . Comincia  vali  horamai  nella  Piazza  da  ogni  lato 
riftretta,  a penuriare  di  carnaggi; che  perciò  fi  fece- 
ro molte  fortite;  ma  hebbero  efito  cotanto  infelice, 
che  fù  comandato  l’afternerfene,  per  non  perdere 
infrutuofamente  la  gente . 

Il  Primo  Vifire , che  vedeva  contro  la  concepita 
fperanza,  dilungarli  i’imprefa  , andava  in  perfona 
follecitando  li  travagli, ftimolava  gli  Ufficiali,  rim- 
proverava li  Gianizzeri , ed  i Comandanti  : Ram- 
mento  loro  L’honore  dell’ armi  Ottomane  fempre  inmtnci-  * 

bili , f konore  del  Gran  Sultano , t bonor  di  fé  fieffol  Gli  rac- 
cordò il  %elo  di  rvert  Mufulmani  , T afpettatione  di  tutto  il 
Mondo.  Tengo  ( dicea^)  un  ejferctto  habite  ad  impadromrjt  di 
tutta  l’ Europa , e dubiteremo  di impoffejfarfì  di  pochi  [affi  dell' 

Au fina , difeft  da  pochi  ,ed  efienuatt fidati?  Voi  gli  espugna- 
tori di  Ceherim , li  profi igatori  de’ Polacchi  , e de’Mofcbi? 

Hor  perche  fi progreclifse  nell’ efpugnatione  duna  Città,  poco 
meno , che  di  folata,  fi  lenti?  di  che 'temete?  di  que  mal  mimi 
difenfort , hormai  refi  cotanto  languidi , che  appena  fono  habili 
a ruotar  il  brando?  che  pamentateì  l'ombra  forfè  a un  Impe- 
ratore, ch’olla  fola  comparfa  del  nofiro  campo , s' è rifuggito 
negli  ultimi  nafcondiglt  della  paludofa  P afforzi  a ? breui  mo- 
menti bafianoad’infignorirfi  di  quelle  mura  .Già  tremano  li  Cit- 
tadini : le  loro  ruberie  pan  mofira  preda . Su,  su  : m’attende 
•vincitori  Cofiantmopoli,  m'afpetta  carichi  di  fpoglie,  e d’acquifii , 

_per  maggiormente  ricompenfarmi  il  Gran  Signore  in  Belgrado. 

b farò  il  primo  a fornai  la  firada  alla  gloria  fopra  le  folte 
tatafie  de' trucidati  nemici:  ma  che  più  mi  ritardo!  ite  o miei 
corraggiofi  commilitoni,  piò  fù  le  moflre  fronti  leggo  per  la 
mano  del  poto  de  fritti  i mofiri  T rionfì . 

A tali  perfuafive  accoppiò  profufi  regali,  eccitan- 
do in  tal  guifa  ciafcuno  a terminare  la  già  intrapre- 
fa  conquida. 

Fece 
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AS  Fece  innalzare  nuove  Batterie , gittando  nella  Cit- 
tade  palle  incendiarie  compolle  di  corda , e nello 
c#n*-  ftefso  tempo  fece  alla  delira  volare  altre  mine  alla 
contrafcarpa  di  Corte, con  poco  danno  peròall’hora 
de’difenfori. 

Era  tale  ad  ogni  modo  la  ferocia  de’Turchi,  li 
quali  fortendo  da  loro  approcci , e faltando  oltre  li 
palizzati,  fi  fpinfero  contro  i lavori  degli  Aleman- 
ni ; che  pronti  alla  renitenza  , rintuzzarono  colla 
morte  il  loro  furore. 

a o, io  Bucata»  Rifplendette  in  quella  zuffa  il  valore  di  Carlo 

^òafo' *i  fai1*»  Buchardo  Galenfek  nobile  di  Carinthia , cui  negli 
mu  sàctu . anni  più  floridi  fù  d' auvelenato  llrale  pafsato  il 
fianco  : ma  fù  molto  più  memorabile  la  gencrofa , 
Attiona  cd‘  h eroica  anione  del  Conte  Sereni;  che  mentre 
ico'£™ì°.‘  nello  llefso  pollo,  unito  al  Conte  di  Scheitemberg , 
opera  non  meno  da  gran  Capitano,  che  da  corrag- 
giofo  foldato , ferito  nella  fpalla  delira , non  curan- 
do il  colpo,  ancorché  auvifatone  dal  Tenente  An- 
tonio Adalberto,  detto  la  Gatta , non  perciò  accon- 
fentt  , che  gli  fofse  levata  la  freccia , fe  prima  non 
vide  ellratta  la  faetta  dal  trafitto  Galenfek , per  an- 
che fpirante:ma  quanto  più  refpinti.con  tanto  mag- 
gior ardore  continuavano  gli  sforzi  de  Turchi,  per 
luperare  la  contrafcarpa , avanti  li  tre  polli  attaccati  ; 
tentando  particolarmente  di  penetrare  nel  fofso  del 
Rivellino  , fenza  l’acquillo  del  qual’ era  imponibi- 
le impofsefsarfi  della  maggior  latitudine  dello  llef- 
so , per  diilruggere  le  altre  difefe  , che  gl'  impedi- 
vano. 

Fecero  perciò  fotto  il  filentio  di  fofea  notte  volare 
una  gran  mina, con  tanto  terrore,  e fpavento,  che. 
<U‘  Gùoiucit . fembrò  la  Città  fcuoterfi  da’ fondamenti  : fatta  per 
tanto  una  grande  apertura  nella  contrafcarpa , s’ ac- 
cinfero  li  Gianizzeri  con  iftraordinaria  fierezza  all* 
acquillo  della  medefima;  ed  havendo  col  terreno 
elevato,  fupperati  li  Palizzi  facilmente,  e più  da  vi- 
cino Itringevano  il  combattimento  col  mofehetto , e 
colla  fabla  alla  mano; onde  fi  rinforzò  ogn’horapiù 

il  nu- 
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il  numero  degli  aggrefsori , che  dopo  il  primo  afsal- 
to  j ritornarono  più  feroci . 

Li  forti  finalmente  impofsefsarfi  d’una  parte  di 
terra,  nella  giuntura  di  quelle  linee,  ov’ erano  con- 
ficcati li  pali  : ma  ritirandofi  a poco  a poco  li  difen- 
fori,  collo  fpiantare  le  palificate,  che  di  nuovo  tra- 
piantarono in  altro  terreno , operarono  , che  mag- 
giormente non  s’innoltrafse  il  nemico . 

Vi  perì  in  quella  fanguinofa  difefa  trapafsato  d’ 
arcnibufata  Giorgio  Mauritio  Kotolinzki  Barone  di 
Hiolk  nella  Slefia,  ed  il  di  lui  fratello  Giorgo  Adol- 
fo redo  piagato  nel  volto  da  un  pezzo  di  bomba  ; 
come  pure  il  di  lui  nipote  Gio:  Giorgio  Baron  Ko- 
tolinzki venturiere,  ferito  di  mofchettata.dopo  otto 
giorni  refe  lo  fpirito . 

Replicarono  li  Mahomettani  il  giorno  feguente 
più  furiofi  gli  afsalti  , afpirando  ad  auvicinarfi  al 
fofso  frapofto  tra  il  rivellino,  e la  contrafcarpa:  ma 
havendo  li  difenfori  nel  fervore  della  pugna  , fatto 
dar  fuoco  a due  mine  , molti  de’  nemici  reflarono 
fotterrati,  ed’incenerati. 

Incalorendoli  da  quello  lato  gli  afsalti , non  era 
minore  il  coraggio  d’Acmet  Bafsa  di  Magnefia  dall’ 
altra  parte  dell’  Ifola  , facendo  incefsantemente  di- 
luviare fopra  l’afsediata  Cittade  una  tempella  di 
bombe  , con  danno  irreparabile  de  Palagi  , abbat- 
tendo li  Monalleri,  ed  abbruciando  le  cafe. 

Servano  Cantacuzeno  co  Valacchi , e Moldavi, 
haveva  l’incombenza  dal  Vifire  di  far  rifabbricare  il 
ponte  dillrutto  dal  Generale  Scultz  nella  fua  ritira- 
ta dall’ Ifola. 

Hor  mentre  quello  li  ritrovava  poco  meno , che 
ridotto  alla  perfettione  > fù  dal  Duca  di  Lorena , che 
alloggiava  alla  parte  oppolla , comandato  al  Colon- 
nello Donato  Heisler , ed  al  Co.  Ludovico  d’Archin- 
to,ed  al  Colonnello  Pietro  Ricciardi,  che  dovefsero 
con  ogni  sforzo  impedirne  la  flruttura;  che  perciò 
piantate  alcune  batterie  , e difpolla  la  mofchetteria 
lungo  la  riva  del  Danubio,  reflòfraflornato  il  lavoro . 


i 


Morte  di  Giorgio 
Mauritio  JCotolin- 
aJCi , e di  fuo  Fra- 
tello Gio:Giorgto. 


Turchi  mandati 
in  aria  da  due  mi- 
ne degl'  Aitatati. 


Servano  Cantaro  - 
re  no  Hofpadaro 
di  Valacchia  col 
Cantimir  di  Mol- 
davia tentano  in 
vano  di  rifabbri- 
care il  ponte  di- 
ftrutto  dal  Gene- 
rale Scolta  nella 
ritornata  dall' Ita- 
la. 


Digitized  by  Google 


46  HIST0R1A  DELLE  GUERRE 

dicono  ixfe  Ma  impadronitili  homai  li  Turchi  della  contra- 

wfcaipa.  fcarpa,incefsanti  riufcivano  i loro  travagli  nel  gittar 
la  terra  della  medefimanel  fondo  della  fofsa,e  nel- 
la cunetta  frapolta  al  Rivellino;  tentando  in  vano 
li  difensori  d’ offenderli  colle  granate,  e fuochi  d’ar- 
tificio lanciati. 

Fecero  inoltre  gli  afsedianti  volare  altra  mina  al- 
la contrafcarpa  , avanti  alla  punta  del  baltione  dei 
Lobel  , alla  cui  difefa  ritrovandoli  in  quel  pollo 
Mo«e  ad  conte  avan7ato  ^ C°-  Alefsandro  Lesle  fratello  del  Gene- 
u.ìpfnato°ii  peno  ra^e  dell’  artiglieria  in  qualità  di  Tenente  Colonnel- 
damokhcuta.  lo  del  Reggimento  Masfelt,  trapafsato  il  petto  da 
mofchettata  , in  età  giovenile  cefse  gloriofamente 
al  fuo  fato  ; dalla  di  cui  virtù  militare  fi  potevano 
fperare,  per  vantaggio  della  Fede  cofe  maggiori  9 
quando  la  morte , che  a niun  perdona , non  havef- 
fe,  con  ineforabile,  ed  acerbo  colpo  alludi  lui  vi- 
ta troncato  il  filo . 

Vi  perirono  molti  altri  Ufficiali  di  gran  valore  ► 
Non  riufcì  tuttavolta , con  tanti  furiofi  afsalti  al  ne- 
mico d’alloggiarfi  cofi  tolto  nei  fofso  ; ancorché  affi- 
curatoli  nel  prefo  pollo  , profondasse,  e dilatafse 
maggiormente  gli  approcci. 

Travagliava  in  tal  guifa  la  rilt retta  , ed  angultia- 
ta  Vienna,  coperta  da  qualunque  parte  di  rovine,  e 
di  ltragi;  poiché  non  minori  erano  l’offefe  nemiche 
incamminate  contro  la  contrafcarpa  della  punta  del 
baltione  di  Corte; ove  li  fcaricarono  più  mine, con 
empito  cosi  grande,  che  gettarono  in  aria  per  molti 
palli  quelli, che  vi  li  ritrovarono  di  guardia;  venendo 
a cadere  un  faldato  fopra  del  baluardo  medefimo. 

Fulminavano  degni  lato  le  batterie  nemiche,  fca- 
valcando  fovente  l’artiglieria  de  baltioni  Chriftiani.. 
S’aggiunfe  a tali  angultie  , che  molti  de’  Coman- 
dami più  efperimentati  fi  ritrovarono,  per  varj  ac- 
cidenti, obbligati  a guardare  il  letto, 
e®. di Daun p« ]«  ^ Conte  di  Daun , per  la  caduta  d’un  cavallo  ro- 

vino4 coflruÌ,ofl;  verfciatofegli  fopra  , era  coftretto  a languire  fenza 
guidare  ii  ut,o!  frutto  nella  fua  ftanza .. 

Il 
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Il  Co.  Governatore  Staremberg , per  le  continue 
■vigilie , fi  ritrovava , col  fuo  figlivolo , opprefso  da  figli  volo  opj>rcfla 
mortale  difsenteria  . rena. 

Molti  altri  Ufficiali  di  rimarco,  e molti  de  più  ar- 
diti foldati  dallo  ftefso  morbo  erano  tormentati , il 
che  arrecava  indicibile  cordoglio,  e confternatione 
alle  militie,  ed  a cittadini. 

Fù  perciò  deliberato  di  fpedire  al  Duca  di  Lorena 
Francefco  Kolfchitzki  Ruffiano  , fu  già  interpretre  tzKi  Ruffiano  fp«- 
della  natione  Polacca  in  Belgrado , per  affrettare  il  ti  al  Duca  di  Lo 

n /*  rena . 

foccorfo . 

Sortito  quello  dalla  Cittade  in  habito  di  Turco  , 
accompagnato  da  un  fuo  valletto , pafsò  per  lo  mez- 
zo del  campo  Ottomano  verlò  le  vigne  , e monta- 
gne di  Kalemberg , e per  non  apportare  fofpetto  al 
nemico  , giva  cantando  in  lingua  Turca  ; onde  in- 
contrato d’Alì  Bafsà,interrogato,e  rifpondendocon 
accortezza  , fù  da  lui  honorato  con  la  bevanda  del 
Caffè , ed  auvertito  ad  ufare  cautela  per  la  vicinan- 
za del  campo  Chriftiano  . Superato  il  monte,  fcefe 
al  Danubio,  e poco  lungi  da  Clolterneiburgo , non 
fenza  gran  rifehio,  riconofciuto  da’  Cefarei,  fù  tra- 
gittato all’altra  parte  del  fiume . 

Prefentò  le  lettere  al  Duca  , dalla  generalità  del  XolfchitzKi  pre- 
quale  fù  regalato  ; ha  vendo  riportata  non  inferiore  Goreriutore  di 
mercede  dal  Co.  Governatore  nel  fuo  ritorno;  a cui  lÌ™"1Duc*<|1 
riportò  lettera  del  Loreno  , colla  fperanza  di  certo, 
e prefto  foccorfo:  auvifando,  come  attendeva  il  Re 
Giovanni  di  Polonia  in  perfona, colli  due  Elettori  di 
Safsonia,  e di  Baviera  affiftiti  da  numerofe  truppe. 

Laonde  per  tal’  annuntio  reftò  la  Città  confolata  ; 
dando  fegno  la  notte , con  razzi  di  fuoco  , fopra  la 
torre  di  Santo  Stefano  al  campo  Cefareo  del  ritor- 
no del  Ruffiano . 

Ma  perche , non  oftante  molte  coraggiofe  fortite , Sortita  fatta  dai 
fempre  più  s' innoltravano  i lavori  de’  Barbari  nel  diVm' 
fofso  avanti  del  rivellino  ; giunti  horamai  fino  ai 
piede  della  muraglia  , decretoffi  dalli  Comandanti 
della  Piazza  una  vigorofa  Partita,  diretta  dal  Princi- 
pe di 
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pe  di  Vvirtemberg  , efeguita  con  tanta  prudenza  , 
e arditezza , che  afsalite  le  Mahomettane  trincee  , 
fece  ritirare  il  nemico  fino  alla  terza  linea , diftrug- 
gendo  una  parte  de’  Tuoi  lavori . 

Poco  però  giovò  l’intraprefa  ; poiché  tofto  ritorna- 
ti li  Turchi,  col  mezzo  delle  linee  di  comunicatio- 
ne,  non  folo  occuparono  li  primieri  porti;  ma  poco 
dopo,  dato  fuoco  ad  altra  mina  fotto  la  punta  del 
Rivellino,  ne  diroccarono  la  parte  inferiore,  e fupe- 
riore,  anhelando  a far  maggiore  l’apertura  con  al- 
tre mine . 

Confideratofi  per  tanto  dalli  difenfori  coli  ben 
coperto  il  nemico  , ch’era  imponìbile  horamai  di 
sloggiarlo . 

Fù  fatto  volare  un  fornello  , il  quale  , ancorché 
fcacciafse  li  Gianizzeri  dal  porto  occupato  , dilatò 
maggiormente  la  breccia  , dandoli  campo  d’allog- 
giarii  in  più  numero;  fi  che  riufeì  dannofiflìma  tal” 
operatione  a gli  afsediati,  quando  tralafciata , fareb- 
be fiato  necefiìtato  il  Vifire,  colla  perdita  di  molto 
tempo,  e di  molto  fangue,  ad  aprirfi  coll’afsalto la 
ftrada. 

Effetto  folito  ad  accadere  a chi  non  ben  pratico 
delle  fotterranee  operationi  di  guerra,  non  mifura 
la  quantità  della  polvere  , colla  mole  del  terreno , 
che  diroccar  fi  pretende . 

Ma  già  al  tuono  delle  Bombarde  , al  fulminare 
delle  Bombe,  allo  feoppiar  delle  Mine,  ed  al  fumo 
de’ fuochi  artificiati,  fembrava  il  Rivellino  divenuto 
lo  feopo  della  rabbia  de  Turchi. 

Non  fi  feorgevano,  che  fiamme,  non  s’udivano  , 
che  mofehettate;  volava  per  tutto  traveftita  in  mille 
fi  rane  guife  la  morte . 

Già  dalla  parte  delira  del  medefimo  reftava  aper- 
. Sm  to  un’ampio  fenderò  al  nemico , che  vi  piantò  dieci 
di  nuovo  , \Z  Stendardi,  ma  rifpinto  dal  coraggio  del  Conte  Go- 
Mi.15.r-  vernatore,  che  ancorché  debole, e convalefcente,  in- 
trepidamente v’accorfe,  convenne  all’ infierito  Vifi- 
re  fagrificare  al  ferro  de’difenfori  quattrocento  de’ 

fuoi; 
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fuoi;  efsendo  rimafti  privi  di  vita  in  una  fortita.con 
eterna  loro  gloria,  il  Colonnello  Dubigny,  ed  il  Si- 
gnor  di  Cheville.  f'Isi«  d‘Chc«’,i- 

Nè  minore  coftanza  moflrarono  poco  dopo  , il 
Conte  Sereni , ed  il  Conte  di  Scherfemberg  nel  rin- 
tuzzare lo  sforzo  de  gli  aggrefsori  alla  punta  del  Ri- 
vellino, fotto  del  quale  fudando  con  iftancabil  lavo- 
ro gli  Ottomani  fornelli  ; dopo  efser  Rate  fcagliatc 
contro  il  nemico  in  tal’occafione  più  di  tre  mila  Riveli  ino  toni- 
Granate,  rimafe  finalmente  dal  furore  delle  Mine  Tutchi . 
totalmente  diftrutto,  non  fenza  perdita  de’ Cefarei; 
tra  quali  fù  compianto  il  Conte  Óratio  Secco  Nobile  Morte  delCo.Ora* 
Padoano  Tenente  del  Reggimento  Sucche$,che  già  doccio,  che  fervi 
fervi  di  Paggio  all’ Imperatrice  Leonora.  Quello  va- 
lorofo  Giovanetto  , benché  portafse  per  una  grave 
ferita  di  freccia  , ancor  fafeiata  la  teda , e fofse  pia- 
gato da  colpo  di  Bomba  nella  gamba , volle,  con 
raro  efempio  , incamminarfi  con  ardito  pafso  alla 
Gloria;  fi  che  in  quella  horribile,  e fanguinofa  fat- 
tione , combattendo  fra  primi , dopo  haver  date  le 
più  coraggiofe  prove  d’un’ellremo  valore,  trafitto 
da  molchettata  nel  petto,  fra  le  braccia  dell’ Eterni- 
tà fpirò  l’anima  generolà. 

Apportò  in  quello  mentre  all’afflitto  Prefidio  non 
poco  follievo  , l’auvifo  della  Vittoria  ottenuta  dal 
Duca  di  Lorena  contra  il  Tekely  ; che  unito  ad  Hufi  « JSSfinrE 
feim  Basà , pafsato  a Strigonia  il  Danubio , ed  entra-  f0"° poir^ 
to  nella  Moravia , devallando  le  campagne , abbru- 
ciava tutto  il  Paefe . 

S’ oppofe  al  Ribello  Emerico  il  Duca  , incammi- 
nando l’efercito  verfo  Pofionia,  ove  incontrò  il  ne- 
mico fchierato  in  Battaglia. 

Reggeva  l’ antiguardia  Ghrilliana  il  Marchefe  di  Defcri«?o«  «wn 
Baden,ed  il  Generale  Scultz  con  alcuni  Reggimenti  p?.r*yl‘*r°,t<>tol~ 
Tedefchi,  e Polacchi  del  Lubomirski . Appena  heb- 
bero  li  Generali  difpolli  i loro  Battaglioni,  che  li  Po- 
lacchi furono  attaccati  con  gran  furore  dalla  caval- 
leria del  Bafsà;  e fù  fi  fiero,  e rifoluto  rincontro  , 
che  difordinati  polèro  in  confufione  l’ordinanza  de 
Parte  I.  D gli 
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gli  altri  fquadroni.Ciò  ofservato  dal  Duca,  torto  in- 
vitto v’accorfe  alla  terta  de’  Tuoi  Reggimenti  di  Co- 
razze Alemanne,  ben  rinferrati,  e riftretti;  li  quali 
foftenendo  l’empito  de  Mahomettani , diedero  adito 
agli  altri  Capitani  di  rimetterli  , e di  fpingerfi  con- 
tro il  nemico;  fiche  sbarragliati  li  Ribelli, ed  abban- 
donati li  Turchi,  tutto  lefercito  fi  pofe  afcompiglio. 

Fuggì  tra  primi  il  Tekely;  poiché  la  perfidia  tien 
FugidciTcjceK.  fempre  aj  flanco  per  indivifibile  compagno  il  timore. 

Conofceva  il  Conte  la  militare  peritia , ed  il  valo- 
re del  Duca  , non  approvò  perciò  d azardarfi  al  ci- 
mento: mà  il  Bafsàhuomo  fiero,  e fuperbo,  confi- 
dando nella  fortuna  , fino  à quell’ hora  dichiarata 
partiate  degli  Ottomani,  rifolfe  , ftolidamente  fero- 
ce, con  inconfiderata  bravura,  dar  la  battaglia  ; re- 
rtò  perciò  con  fuo  fcorno  delufo  dal  fuo  barbaro  or- 
Hufltim  c goglio,  fugendo  con  veloce  carriera  verfo  il  fiume 
Vago:  ma  infeguito  dal  gli  Hufsari,  e dalla  Caval- 
VJ*°  leria  più  leggiera,  giunto  al  fiume  , fi  lanciò  preci- 
laec. Turchi  pc~  pitofamente  a nuoto  nell’onde  , lanciando  due  mila 
<iucfl'  Mufulmani  trucidati  fui  campo  ; oltre  fecento  Ca- 
valli, che  reftarono  in  potere  de’ Cefarei, colla  mag- 
gior parte  del  Bagaglio,  e molte  Bandiere. 

Quello  auventurofo  fucccfso  fciolfe  dalle  catene 
Pofsonia,  il  di  cui  Cartello  teneafi  per  anche  all’ub- 
bidienza di  Cefare. 

Furono  però  quelli  fortunati  incontri  fcintille  di 
confolatione  alla  combattuta  Vienna . 

Eras’  il  nemico  innoltrato  colla  mina  fin  fotto  il 
Baluardo  di  corte  ; ed  havendo  comandato  il  Vifi- 
re , che  fe  le  dafse  fuoco  , fù  ofservato  in  quel  mo- 
mento a muoverfi  tutto  il  campo  verfo  la  Città  ,per 
la  curiofità  di  vederne  l’effetto. 

Scoppiò  la  Mina  con  tal’empito,  che  gittò  a terra 
una  parte  della  grofsa  muraglia  , e del  terrapieno 
«fuo cffmo.  del  Baiuard0  verfo  del  fofso  , fpalancandovi  una 
breccia  di  dieci  paffi  Geometrici . 

Turchi d.toi'tf  Li  Gianizzeri,che  in  gran  numero  ftavano  prepa- 
rati,  corfero  con  urli  horribili,  ed  appianando  con 

facchi 
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facchi  pieni  di  terra,  e di  lana,  la  parte, eh’ era  ina  • tino  due  bin- 
cedibile,  fi  portarono,  con  gran  furore,  all’afsalto;  d,e"‘ 
e quantunque  s’opponefsero  li  Difenfori  a fronte  di 
mille  ftromenti  di  mone  , vi  piantarono  due  Ban- 
diere . 

Tale  però  fù  l’ardire  de  gli  afsediati,che  gittando 
nella  breccia  cavalli  di  Frifia,  facchi  pieni  d'arena  , 
travi , e terra  , col  grandinare  delle  granate  T e de’ 
fuochi  d’artificio  obligarono  li  Turchi  ad  abbando- 
nare, con  loro  ftrage  li  podi  occupati. 

Arfe  in  quel  punto  il  Bafsà  comandante  d’  im- 
menfo  fdegno. 

Comandò , che  fofse  rinovato  con  maggiore  sfor- 
zo l'afsalto  ; antiveduto  dal  Co.  Governatore  il  dife- 
gno  , fece  torto  piantare  nel  luogo  ftefso  un  nuovo 
palizzato  , dietro  il  quale  ftando  afficurati  li  diffen- 
fori,  col  mofehetto  , ed  hafte  ferrate  , in  forma  di 
ftella  , percuotendo  gli  aggrefsori  , li  fecero  traboc- 
care nel  fofso  ; immortalatifi  in  quello  fanguinofo  a 
cimento  il  Generale  Taum  , che  li  portò  con  gran  tale  Taum  . 
rifehio  alla  breccia, con  Gio:Battifta  Brufsati  Nova  - Valore  di  Gio: 
refe  venturiere , che  armato  di  tagliente  falce , reci-  Kovarcfe . 
fe  il  capo  al  primo  de  Turchi,  che  tentò  la  falita. 

Il  Bituflì  Gentil  huomo  Furiano  , che  rilevò  un  Bravura  del  Bituf 
colpo  di  cannonata , e Chriftoforo  Boccaccio  da  Fa-  u^do1’1? f’Sì 
no,  coll’Ingegnere  Bartolameo  Cantuccio , diedero  micci*  ln&ognc- 
generofe  prove  del  lor’  valore. 

Non  cefsarono  però  gli  Ottomani  d’innoltrarrt 
verfo  gli  attaccati  porti,  colle  di  loro  infaticabili  ope- 
raiioni ; havendo  ellefe  le  trincee  lungo  la  finiftra 
faccia  del  baftione  di  Lobel  . Spedirono  perciò  gli 
afsediati  dall’  altra  torre  di  Santo  Stefano  con  tripli-  A (Tediati  danno' 
cate  lingue  di  fuoco  al  Duca  di  Lorena  li  funefti  SX  torre  di  S. 
auvifi  delle  loro  imminenti  feiagure  , ed’  in  vero  > immetti  rovine, 
era  incredibile  con  quanta  celerità  , e con  quanto 
terrore  r progredifsero  li  Turchi  le  militari  offefe . 

Fulminavano  con  cannoni  d’eftraordinaria  gran- 
dezza la  fommità  della  muraglia  , e de’  parapetti  ; 
fcaricavano  nel  medemo  tempo  li  mortari  da  farti, 
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e da  bombe,  fra  il  tuono  fpaventevole  delle  quali 
fecero  fcoccare  due  mine , l’una  fotto  la  punta , l’al* 
ojwtarion;  miii-  tra  nella  finiftra  faccia  del  mentovato  baftione  Lo- 
oei  loro  anichi . bel;  diroccando  colla  prima  la  metà  della  deftra 
faccia,  aprendovi  l’adito  di  fette  pafsi  geometrici  git- 
tando a terra  coll’altra  due  terzi  della  Anidra;  talché 
appena  fra  tante  rovine  , rimafe  in  piedi  poca  mu- 
raglia , che  fofteneva  il  traballante  fianco  del  ba- 
luardo. 

Stupirono  all’hora  gli  sbigottiti  propugnatori,  come 
nello  fpatio  di  tre  giorni  , havefse  potuto  il  nemico 
perforare  una  muraglia  li  dura  , della  grofsezza  di 
cinque  piedi:  e che  ancorché  fofse  contraminata,  fi 
roverfciafse:ma  rimafero  molto  più  atterriti, all’hora 
che  videro  li  Minatori  Ottomani  incamminare  lidi 
loro  lavori  fopra  gli  fpiragli  delle  contramine  mc- 
defime,fenza  poter  impedirgli  il  totale  diroccamen- 
to del  baftione , che  nella  fua  caduta  feppellendo 
molti  foldati  Cefarei , parve  nel  medefimo  tempo 
formar  la  tomba  alle  fperanze  de’  miferi  difenfori  . 

Tentò  all’hora  Cara  Muftafà  con  fquadre  di  fcel- 
ti  Gianizzeri  un  nuovo  afsalto  : mà  furono  vigorofa- 
mente  rifpinti,per  la  difficoltà  incontrata nell’afcen- 
der  le  brecce  , e per  li  Cavalieri  non  ancora  atter- 
rati ; per  Io  che  s’applicarono  , benché  non  fofsero 
abbattute  le  difefe  de’  fianchi,  a pafsare  il  fofso  ,per 
portarli  alla  cortina  lunga  ducento  , e venti  palli  ; 
eftendendo  le  nuove  linee  dal  fianco  del  Lobel , per 
lo  fpatio  d’una  terza  parte  della  medefima. 

La  vigilanza  però  de’ Comandanti  prevedendo  il 
SS: c°lp° » fece  toft°  ergere  un  nuovo  parapetto  dietro 
•io»  quello  della  cortina. 

Alfiftettero  all’opera  , nella  quale  convenne  tra- 
vagliare allo  fcoperto,  il  Colonnello  Bek,  colli  due 
Ingegneri  Corneo , e Camuccio  ; onde  in  breve  co 
palizzati  , e traverfe  , formoflì  un  valido  oftacok) 
all’  inimico  furore . 

Erano  però  infaticabili  li  Mahomettani  nel  far 
avanzare  le  loro  trincee  ; efsendofi  horamai  con  la 
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zappa  impadroniti  del  pafsa  fianco  , e falla  Braga  , 
innoltrandofx  indefefsamente  alla  perfettione  d’altre 
tredici  mine . 

Già  flava  il  primo  Vifire  in  procinto  di  farle  dar 
fuoco  , ed  aprirfi  , col  mezzo  di  quelle  , un’ampia 
ftrada  nella  Città  , minacciando  l’ultimo  eccidio  al- 
la piazza; che  per  le  gravi  malattie  entrate  nelle  mi- 
litie  , e per  lo  continuo  confumo  delle  foldatefche 
nelle  giornaliere  difefe  , era  infinitamente  fgomen- 
tata  , efsendo  ridotte  le  reliquie  di  quel  numerofo 
preludio  a foli  quattromila  foldati  fani  : mentre  lina  ridotto  alfol* 
Cittadini , e volontari  poco  auvezzi  al  duro  efercitio  sSST. dl  4<MO- 
dell’  arme , ed  ellenuati  dalle  continue  vigilie  , più 
non  fi  reggevano  alle  militari  fatiche . 

Era  inoltre  invalfo  nella  Cittade  un’eltremo  feto- 
re, per  la  gran  mortalità  de’ Cavalli  periti,  per  man- 
canza  di  fieni,  e di  biade  , e lafciati  per  le  llrade  i fe[o,einVi™“- 
di  loro  carcami , dalla  cui  putrefattione  fi  generaro-  Ul| 
no  cotante  mofche , le  quali  in  denfe,  ed  ofcure  nu- 
vole  coprivano  le  cafe,  infeflavan  le  menfe  , e tut- 
te  le  mura  interiori  de’ più  ritirati  gabinetti,  con ec- 
ceflìva  pena  de’ miferi  afsedia ti  ; che  fi  vedevano , f^y, c,fb‘ 
oltre  il  ferro , il  fuoco  , e le  difsenterie  mortali  , pu- 
niti da  queflo  infoino  flagello  , non  punto  diflimile 
da  quello,  che  diede  Mosè  per  cafligo  all’ Egitto . 

Non  cessavano  perciò  le  donne  mifle  co’fanciulli 
innocenti,  e vecchi  inermi  di  portarfi  ne’facri  tem- 
pi ; ove  in  gemmato  Santuario  flava  efpoflo  nell' 

Hoflia  facra  quel  Divino  Agnello,  che  però  Leone A™° 
di  Giuda,  s’intitola  il  Dio  degli  eferciti , imploran-  diati  di  Vienna . 
do  alle  loro  calamitadi  foccorfo. 

Ma  col  Nume  della  pietade  , che  non  opran  le 
lagrime  ! Haveva  1’  empio  Vifire  animato  l’ efercito 
ad  un  generale  afsalto  , e già  flavano  preparati  gli 
ultimi  sforzi , per  impatronirfi  dell’  oppugnate  mu-C(#(d.JiCio[ 
ra  , quando  comparve  improvifamente  nel  campo 
Ottomano  il  fervo  di  Giorgio  Tartaro.  nupoonomiM. 

Fù  coftui  poco  dianzi  fpedito  dal  Co. Governatore 
con  lettere  al  Duca  di  Lorena  , per  accelerare  la  fua 
r.irte  1.  D 3 venuta: 
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Giorgio  Tartaro 
rapprefenu  al  Pri- 
mo vifire  la  Cuti 
di  Vienna  ridotta 
all'  diremo  eflcr 
per  capitolare  la 
re  la  à momenti . 


Primo  Vifire  mu- 
ta la  rifolutione 
di  dar  1 afsalto  a 
Vienna. 


Tradimento  di 
Giorgio  Tartaro 
fa  la  fallate  di 
Vienna. 


]1  Co.  di  Starem- 
herg  fpcdilVe  nuo 
saturnie  Giorgio 
MiKulovia  al 
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venuta  : ma  ufeito  appena  dalla  Cittade  , e pafsato 
nel  campo  nemico,  confegnò  le  lettere  al  Gran  Vi- 
fire,  che  regalò  il  traditore  di  molti  taleri,  e d’una 
velie  all’ufo  de’ Turchi  , e lo  fece  torto  condurre 
negli  approcci  ad  incoraggir  li  Gianizzeri. 

Publicò  quel  perfido  le  miferie  dell’ affllitta  Vien- 
na: nella  quale  non  erano  fopravanzati,che  pochi , 
e deboli  difenfori  cotanto  eftenuati,  che  fembra va- 
no più,  che  corpi  tìfici,  corpi  fantaftici. 

Diffamò  efser  li  foccorfi  già  difperati , e lontani  ; 
e perciò  ridotta  la  Piazza  all’eftreme  agonie, dovere 
a momenti  capitolare  la  refa . 

A tale  relatione , gonfio  l’avaro  Vifire  di  vana 
fpeme,ficuro  homai  d’impofsefsarfi  de’Tefori  della 
Metropoli  d’un  Imperio,  cangiò  la  rifolutione  di 
far  dare  il  generale  afsalto  , per  renderli  egli  folo 
padrone  delle  riche  fpoglie  della  Città  ; che  per  al- 
tro efpugnata  a forza  d’arme,  e porta  a rubba,  ed 
a fiacco,  doveva  reftar  preda  delle  militie. 

Quello  tradimento,  non  folo  fù  la  falute  della 
combattuta  Piazza  , ma  la  prefervatione  di  tutta  1* 
Europa  .operando  il  fommo  fattore  per  vie  impene- 
trate, cavando  l’ aqua  dalle  rigide  felci, ed’eftrahen- 
do  il  mele  dalla  bocca  de’  più  voraci  Leoni , col  far 
fervire  per  un  mezzo  delle  Divine  grafie, ciò,  chela 
flolta  Sapienza  del  mondo  intitolò  in  quel  punto 
fventura . 

Ed  è infallibile,  che  fe  nel  fervore  del  campo,  il 
Primo  Vifire  ordinava  l’ afsalto  , in  tempo  che  di- 
minuito , e cofternato  il  Prefidio , era  la  Città  sfa - 
feiata  di  mura  , reftava  la  Piazza  miferabile  preda 
dell’Ottomana  barbarie  : ma  l’avaritia  del  Capitano 
Ja  prefervò  a Cefare , e a Chrifto . 

Trafse  per  tanto  l’incauto  Vifire,  lufingato  dalla 
fallace  fperanza,  che  a momenti  fofse  per  pattuirli 
la  refa,  più  lentamente  Poppugnatione  : ma  il  vigi- 
lante Governatore , vedendo  fempre  più  accrefcerfi 
i lavori  de’ Turchi  internati  nelle  vifeere  della  Piaz- 
za , rifolfe  di  fpedire  nuovamente  Giorgio  Mikialo- 
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vitz  al  Duca  di  Lorena, coll’ auvifo  dell’ imminente  j coll'avifo  dcll’ul- 
ed  homai  inevitabile  eccidio  della  Città  , 1 Vienna. 

Ragguagtollo  della  morte  di  tanti  Ufficiati,  tra  quali  rima - ( j>Andre 

fe  efimto  Andrea  Liebemberg  Borgomafiro  , della  firage  di  ue^mbe>6. 
tanti  foldati , e della  diroccatane  de  Baluardi . 

Raprefentb  , che  fatta  balere  la  cortina  , era  tmpojfibile 
con  si  poco  numero  di  gente  , il  difender  fi , e che  più  non  po- 
teva burnana  forte*  refifiere . 

Sopraggiunta  perciò  la  notte,  fece  reiterare  dalla 
torre  le  fiamme  , acciò  col  loro  fuoco  fofsero  eftre- 
me  nuntie  delle  comuni  feiagure  , e fervifsero  al- 
meno di  faci  fepolcrali  al  rogo  de’  difenfori. 

Fù  in  quello  mentre  con  Olacco  fpedito  dal  Te- 
kely,  ragguagliato  il  Vifire  della  mofsa  dell’eferci-  cr^luTirìr«- 
to  Polacco  da  Cracovia,  per  foccorrer  Vienna.  <*»*»*». 

Non  fù  poca  l’apprenfione  di  quel  barbaro, per  le 
feonfitte  altre  volte  ricevute  da  Turchi  dal  Re  Gio-  *.eci<mBni  <« 
vanni,  all’hora  che  in  qualità  di  gran  Generale  del 
Regno  , vivente  il  Re  Michaele  Koributi  Vviefno 
Vvieski  > nella  battaglia  di  Coccino,  fece  conofcere 
a'  Mahomettani  di  qual  vigore  fofse  il  fuo  fpirito  , ^JnuoKhi  r<mo 
e di  qual  tempra  il  taglio  della  fua  fpada . 

Trafse  quello  gran  Re  la  fua  llirpe  dalla  famiglia  * 

Subieski  , una  delle  più  illullri  della  Polonia.  FùPolw,il- 
quello  nodrito  dal  Palatino  di  Cracovia  fuo  Padre 
frà  l’Arme  : onde  il  fuo  Genio  guerriero  , e la  fua 
Virtù  accompagnata  da  una  fomma  pietade  , lo 
portarono  al  Trono.  # 

L’indole  fua  affabile  , e generofa  , unita  ad  una 
heroica  fembianza , tollo  gli  conciliarono  l’affetto  di  di  Polonia . 
tutto  l'efercito  , e di  tutto  il  Senato  : ma  particolar- 
mente l’Amore  di  Ludovica  Maria  Cafimira  figli- 
vola  del  Marchefe  d’ Arkhein , Dama  Francefe , già 
Vedova  del  Duca  Zamoski , e favorita  della  Regina 
Maria  Ludovica  Gonzaga  conforte  del  fù  Re  Cali- 
miro. 

E collante  fama  , che  quella  Principefsa  gl’inter- 
cedefse  la  carica  di  gran  Generale,  colla  quale  refo  Cafimira  figlivoìa 
celebre  per  la  vittoria  ottenuta  contro  Caplam  Bafsà  ì AtKbcm  Cam* 
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dopo  la  morte  del  Re  Michaele  , che  feguì  in  quel 
momento , fù  acclamato  dall’efercito  , e da  tutto  il 
».  di  Fotoni*.  <senato  per  Re  j e Ludovica  Maria  fù  coronata  Regina. 

Penetratofi  per  tanto  da  quello  gran  Re  il  dife- 

Èno  di  Sultan  Mehemet,  eh’  era  d’impadronirfi  dell’ 
lungheria  , provincia  per  lungo  tratto  confinante 
colla  Rufiia , e colla  Polonia  ; ftrinfe  col  mezzo  del 
i.cg> ofcafi** , e Co.  Carlo  di  Vvaldllein  Ambafciatorc  Cefareo  lega 
ofienfiva ,e  difenfiva  coll’Imperatore  Leopoldocon- 
nS!d*M<Tuu’i  tra  l’Ottomano  , e pervenutogli  l’auvifo  dell’  afsedio 
di  Vienna  , mentre  ritornava  dalla  divotione  di  no- 
flra  Dama  di  Czeflecovia,  adunata  celere  mente  una 
Kecio«»w.d«.  parte  dell’efercito  , confidente  in  diciottomila  com- 
battenti  , fra  quali  vi  fi  numerarono  molti  Nobili  , 
co  quattro  mila  Hufsari  armati  di  corazza , pillola  , 
palozzo,  con  lancia,  e fabla,  oltre  i loro  fervitori  , 
eh’  armati  nella  medefima  forma  combattono  all’ 
occafione  al  pari  de’  loro  padroni , con  alcuni  fqua- 
droni  di  Pancieri , e Dragoni  ; non  havendo  potuto 
in  urgenza  cotanto  premurofa,e  che  ricercava  la  ce- 
lerità maggiore  , condur  feco  per  la  gran  diflanza 
la  cavalleria  Littuana , nè  la  fanteria  Cofacca . 
nti?^.T‘ÌiìÌmi  Ottenuta  nella  Catedrale  del  caflello  di  Cracovia 
ÌLrVdTSSg  *a  Benedizione  dal  Nuntio  Apoftolico,  inalberando 
Oputio  Falavicci-  lo  flendardo  della  Beatifiima  Vergine,  ( fotto  la  di 
tiohco . 10  cui  protezione  proteflò  di  militare  la  fua  armata  ) 

conduce  fccò  ti  accana  PaSnato  dal  Principe.  Giacomo  fuoPrimo-ge- 
principe  Ciacomo  nito , e fervito  da  molti  Palatini  ; conducendo  feco 
trentafei  pezzi  di  cannone  , diede  principio  alla 
marcia . 

Re  Giovanni  vie-  Arrivato  dopo  molte  giornate  a Crembs , alloggiò 

ne  complimentalo  . y \ r _ii  i rv  « • y,  ' i- 

d’ordine  di  Cela  indi  lopra  le  fponde  del  Danubio  ;ove  fù  a compli- 
Baden  f c lorega-  mentarlo  per  nome  di  Cefare.il  Principe  di  Baden  , 
comando  granito  che  lo  regalò  per  nome  deir  Imperatore  d’un  bafto- 
mancH**0*1  D,i  ne  di  comando , guernito  di  pretiofi  Diamanti . 

Vi  pervenne  poco  dopo  il  Duca  di  Lorena  , per 
contrito  dal  Du-  incontrarlo, e volendo  il  Duca  complire  colli  dovuti 
cadi rifpetti  , fù  toflo  prevenuto  dal  Re  , che  con  quel 
fuo  brio  militare  s’  efprefse  : Cb’  il  Re  era  rimajlo  in  Po- 
lenta , 
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toma,  e eh’  egli  nvole-ua  feco  trattare  da  fratello  , e da  ami- 
co', indi  rinvolto  al  Principe  Giacomo  fuo  figlinolo,  gli  di ff e , 
che  fatto  la  di f ciplina  di  cosi  gran  Capitano  * cùrvejfe  appren- 
dere li  primi  ammaejlr amenti  della  militta  . 

Capitarono  in  quello  mentre  al  campo  del  Lo- 
reno  due  potenti  foccorfi , l’uno  condotto  dall’Eletr 
tore  Duca  Giorgio  di  Safsonia  , che  lo  comandava 
in  perfona  , confiflente  in  undeci  mila  combatten- 
ti, con  dieciotto  pezzi  d’artiglieria  , e quattro  mor- 
tali, l’altro  guidato  dall’Elettore  Maflimiliano  Ema- 
nuele Duca  di  Baviera  : il  quale  col  Barone  di  De- 
ghenfelt  fuo  Generale  , venne  perfonalmente  con 
dieci  mila  foldati  in  foccorfo  di  Cefare . 

S’accopiarono  parimente  all’hofte  Imperiale  fotto 
il  comando  di  Chriftiano  Ernefto  Marchefe  di  Bar- 
rait  Principe  della  Gafa  di  Brandemburgo,  le  genti 
del  Circolo  di  Franconia  , che  formavano  quattro 
Reggimenti  a piedi  , ed  un  Reggimento  di  Drago- 
ni , e due  di  Corazze  , che  uniti  Rabilivano  un  cor- 
po di  cinquantaquattro  mila  foldati:  oltre  molti  no- 
bili Venturieri  , che  da  tutte  le  parti  della  Germa- 
nia v’accorfero;tra  quali  fi  numerarono  li  due  Prin- 
cipi Giorgio  Ludovico  Primo-  genito , ed  il  Principe 
Federico  Augufto  fecondo  -genito  d’Ernefto  Augufto 
Duca  d’ Hannover  della  Cafa  di  Branfuik,  li  quali 
imitando  le  gefta  gloriofe  del  Padre , benché  l’armi 
fue  fofsero  diftratte  in  quel  tempo  a guardare  il 
Paefe  d'Holftein,  e d’ Amburgo, per  la  gelo fia delle 
truppe  Danefi , vennero  in  quella  grand’  occafione , 
con  nobile  feguito  di  Cavalieri , per  far  conofcere  il 
loro  fpirito  generofo  , e per  atteftare  a Cefare  la 
pontualità  del  loro  zelante  fervitio. 

V’intervennero  due  Principi  deNeoburgo,due  di 
Safsonia,  due  di  Vvirtemberg,  oltre  quello,  ch’era 
in  Vienna,  e v’accorfero  due  Principi  d’Holftein, 
col  Principe  d’Eizenach,  quello  di  Hoenzolern,  ed 
il  Principe  d’Hafsia  Cafsel,  e vi  capitò  d’Italia  con 
molti  Cavalieri  di  Savoja  il  Marchefe  di  Parella. 

Unitofi  il  Re  coll’  Efercito  Cefareo  nelle  campa- 
gne 
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6 ne  di  Stocherau , pafsò  con  tutta  l’ armata  di  la  del 
•anubio  fopra  un  gran  Ponte  di  barche  , accampan- 
doli tutta  l’ artnata  in  numero  di  fettanta  quattro 
mila  , e cinquecento  combattenti , cioè  trentadue 
mila,  ed  ottanta  Cavalli,  e trentadue  mila, e cento 
fonti , nella  campagna  di  Thuln , fei  leghe  lontano 
da  Vienna . 

Il  giorno  feguente  , refo  folenne  per  la  nafeita 
della  Santiflima  Vergine  noSlra  Signora,  il  Re,  col 
Duca  di  Lorena  , ed  Elettor  di  Baviera  riceverono 
il  Sacrofanto  Pane  de’ forti  per  mano  del  Padre  Mar- 
co d’ A viano  Capuccino  , Religiofo  di  Santa  vita  , 
fpedito  colà  dal  Sommo  Pontefice  ; il  quale  celebra- 
ta la  Mefsa  nel  Padiglione  Reale , dove  Slava  collo- 
cata la  miracolofa  Immagine  di  nostra  Signora  di 
Czeitocovia,  benedifse  l’efercito,  ed  indi  afilli  con 
devoto  zelo,  ad  animare  le  Christiane  fquadre  col 
Crocififso  alla  mano  il  giorno  della  Battaglia . 

Ridotti  pofeia  in  uno  il  Re,  con  gli  Elettori,  Du- 
ca di  Lorena  , Principe  di  Baden  , di  Barrait  , di 
Vvaldech,  con  gli  altri  Generali  Principali,  fu  Sta- 
bilito di  levare  il  campo  avanti  l’Alba, ed  incammi- 
narfi  verfo  le  Montagne  di  Calemberg,  già  famofe 
per  l’habitatione  di  S. Leopoldo,  chiamato  antica- 
mente li  Monti  Cesj,  una  fol  lega  da  Vienna  distanti . 

Fù  fpedito  nel  medesimo  tempo  il  Generale  Mer- 
cy  con  un  corpo  di  due  mila  foldati,  alla  volta  di 
Maverpach,  Slrada  più  focile  dalla  parte  di  fopra 
verfo  Vienna  ; acciò  dafse  collo  Strepito  de’  Timpa- 
ni, trombe,  e tamburi,  e particorlamente  con  quan- 
tità di  fuochi,  un  falfo  all’arma  al  nemico. 

Già  la  Città  assediata  fi  ritrovava  in  iSlato  perdu- 
to poiché  le  continue  mine  havevano  aperte  più 
brecce;  e sperano  innoltrati  i lavori  de  gli  afsedianti 
fino  alia  linea  di  comunkatione , tra  l’ uno,  e l’altra 
Baluardo  di  Corte,  e di  Lobel:  ed  ancorché  di  Tur- 
chi berfagliati  dalli  due  Bastioni  di  Corte , e di 
Melk,  e dal  Rivellino  vicino  , provafsero  grandifsi- 
mo  danno , tuctavolta  ferito  in  un  ginocchio  il  Prin- 
cipe 
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cipe  di  Vvircemberg , e periti  molti  foidati  di  vaio-  iSbSTft*»*' 
re,  fcemandoli,  e dal  ferro  , e dalle  vigilie,  e da  uas'°occhio- 
continui  travagli  Tempre  più  il  numero  de’  difen- 
fori,  fi  ritrovavano  le  cofe  poco  meno  , che  difpe- 
rate. 

Non  cefsavano  tuttavolta  li  Comandanti  di  rill-  Comandanti  di 
vigorire  gl’  intimoriti , rammentando  loro  il  vicino  no  li  pirlìdizti  il 
foccorfo;  Haierfi  confeguito  horamai  ’lpiù  dell’opera , che  ”cI' 

fopra  il  loro  braccio  ripofaia  la  f alate  della  Germania,  la 
gloria  della  natione , la  Corona  di  Cefare . Che  Iddio  fiejfo , a 
preferiamone  della  fua  Chiefa , guerreggiaia  per  le  lor  ma- 
ni. Che  la  Virtù,  e’I  Valore  nella  difficoltà  confifieia . Che  già 
erano  pene  nati  alla  meta  delle  loro  fatiche . Che  il  morire 
per  la  Fede,  fi  chiamai  a trionfo  . Che  Leopoldo,  per  lo  cui 
honore  combatteiano , bairebbe  profu  fi  li  guiderdoni:  Chef 
Europa , anzi  il  mondo  tutto , applaudna  alla  loro  co  fianca  ; 
e che  refi  afferò  afficurati,  che  prima  li  Commandanti  haireb- 
bono  tralafciato  di  mere , che  di  combattere . _ 

Fu  perciò  ordinato , che  fi  tirafsero  le  catene , che  Vieimefi  per  in- 
fi  chiudefsero  le  ftrade , e che  fi  terrapienafsero  le  fi-  mi  «fialii  de"  Tur- 
neftre  delle  cafe , eh’ erano  fituate  dietro  la  cortina  thi' 
del  Lobel . 

Si  diede  principio  a nuove  tagliate , fortificandoli 
la  Città  al  di  dentro , innalzandoli  nuove  batterìe , 
co  parapetti,  e palizati,  munendofi  li  polli  vicini 
al  Palagio  Imperiale  con  difefe  di  fianco , e di  fuo- 
chi artificiali,  con  artiglierei  capponate, rifsoluti, 
difenderli  fino  all’ultima  llilla  di  fangue  : ma  ancor- 
ché il  coraggio  de’ Comandanti  fofse  ammirabile, 
non  perciò  , quando  il  Primo  Vifire  havefse  con 
ardire  tentato  il  generale  afsalto,  al  loro  grand’ani- 
mo farebbono  fiate  pari  le  forze . 

Andava!!  tuttavolta  lufingando  lo  fpaventato  Pre- 
ludio, colla  fiducia  d’efser  in  breve  foccorfo. 

L’avaro  Vifir  , all’incontro  , ftava  attendendo  , 
che  gli  afsediati  fpiegafsero  ad  ogni  momento  Ban- 
diera di  refa  ; quando  gli  fu  prefentato  innanzi  un 
Tedelco.il  quale  riferì  come  il  Re  Giovanni  in  per-  ne  «urifiro  dell* 
fona  co’fuoi  Polacchi , ed  il  Duca  di  Lorena  con  gli 

Ale- 
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Alemanni , s’ accollavano  al  campo  Ottomano , ri. 
foluti  di  tentare  colla  battaglia  il  foccorfò. 

Non  puotè  Cara  Muftafà  darfi  a credere  , ancor- 
ché ne  iofse  con  reiterati  riuncj  auvifato  dal  Tekely, 
e da  Tartari  , che  il  Re  Polono  fi  rifol vefse  d’ab- 
bandonare la  propria  Reggia  , per  trasferirà  nell’ 
Aullria  in  ajuto  di  Cefare. 

Dimorava  apprefso  il  primo  Vifire  in  qualità  d' 
Internuntio  del  Re  , e Republica  di  Polonia  il  Ca- 
valiere Samuele  Peroski;  il  quale  fin  l’anno  1Ó77.  fù 
lafciato  in  Coftantinopoli  con  titolo  di  Refidente  , 
dopo  la  partenza  di  Giovanni  Geninski  di  lui  Cugi- 
no , e Palatino  di  Chulma  , già  Ambafciatore  lira- 
ordinario  alla  Porta,  fpeditovi  per  la  confermatione 
della  Pace  ilabilita  fra  Polacchi  fotto  Zorauno  ; nel- 
la quale  con  diremo  cordoglio  di  tutto  il  Regno  , 
furono  facrificatc  alla  Barbarie  Ottomana  le  due 
Provincie  della  Podolia,  ed  Ukrainarma  perche  dif- 
fentì  il  Re,  che  il  Peroski  vi  fi  trattenefse  più  lungo 
tempo  con  fimile  titolo  , come  infolito,  e non  mai 
più  praticato , gli  fù  lafciato  il  folo  carattere  dinter- 
nuntio;  onde  in  qualità  di  Minillrodi  tal  condito- 
ne , fi  trattenne  apprefso  il  Primo  Vifire  nel  cam- 
po, tanto  fotto  Cehrim  contra  li  Mofcoviti , quanto 
lotto  Vienna  contro  gl’imperiali. 

Ammefso  per  tanto  fovente  alla  prefenza  di  Cara 
Mullafà  , ed  interrogato  più  volte  della  diffamata 
venuta  del  Re  , c dell’efercito  ; ancorché  gli  fofse 
nota  la  mofsa  del  campo  Regio,  negò  fempre,  che 
il  fuo  Re  potefse  venire  in  perfona  , o dovefse  fpe- 
dire  una  giulla  Armata  in  foccorfo  degli  Alemanni  : 
afserendo , efser  ciò  contrario  alle  collitutioni  fonda- 
mentali  della  Polonia  ; le  quali  non  permettevano 
alli  Re  , ne  alli  di  loro  eferciti  l’ufcita  dal  Regno  , 
lènza  il  confenfo  d*  una  Dieta  Generale . 

Ne  fanno  tefitmom  an^a  ( diceva  ) gli  efempi  famojt 
del  Re  Hennco  III.  del  Ltfoski  , e del  Lubomrski  ; 1/ primo 
de'  quali  per  tifare  dalla  Polonia  ,ft  diede  ad  imprtrvifx  , e 
precipitofa  fuga . 

Ilfe - 
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Il  fecondo  e filato  dal  Regno  , per  ejferfì  portato  fecretamen- 
te  con  otto  mila  camalli  al  fermino  di  Ferdinando  111.  contro 
la  Francia , e l’ultimo  caduto  in  difgratia  della  Republica  per 
hamer  abbracciati  gli  ftipend]  di  Ce  far  e ; onde  non  effer  quel- 
la , che  una  diffamatane  mendace  , o pure  qualche  picciolo 
dr optilo  di  gente  di  niun  rthemo , per  dar  colore  alla  Lega  . 

Èfprefse  rinternuntio  con  modo  così  grave  ,e  ien- 
fato  quelle  ragioni , che  il  Barbaro  gli  preftò  piena 
fede  ; fi  che  per  quanto  pofcia  da  Moldavi  , e Va- 
lacchi  fofte  auvertito  dell’avanzamento  del  Re,fem- 
pre  fi  rife  di  tali  ragguagli , come  falfamente  defe- 
minati,  per  indurre  timori  nell’hofte  Ottomana  . E 
non  v’è  dubbio,  che  la  comparfa  del  Re  con  sì  po- 
che fonte,  devefi  attribuire  più  ad  impulfo  Divino, 
che  gl’infpirò  una  tale  rifolutione,  e ne  direfse  le 
mofse,  che  à rifleflì  di  ragione  di  Stato,  ed  a previ- 
denza d’humano  configlio. 

All’  hora  folo  s’ auvide  il  mal  accorto  Vifire  d’ ha- 
ver  troppo  creduto, quando  l’Internuntiogli  prefen- 
tò  una  lettera  del  fuo  Re,  pervenutagl' in  tempo  di 
notte  per  mano  del  miniftro  del  Tekelv,  nella  qua- 
le^ fol’  oggetto  di  fottrare  ilPeroski  dalle  mani  de’ 
Turchi , efponeva  : 

Che  fi  maramigliama , che  non  fi  dajfe  rtfpofia  dal  Sulta- 
no , nè  tampoco  dal  Primo  Vifire  alle  regie  lettere , più  molte 
frittegli  con  dogliente , nelle  quali  memmano  rapprefentati  li 
grami  dami  ricemuti  dalle  [correrie  de’  T tirchi , e de’T artan , 
e particolarmente  il  deplorami  faccheggio , e difertamento  ulti- 
mamente feguito  dal  furore  delle  truppe  Ottomane , e T editane 
della  Citta  d’ Efpis  à confini  dell’  Hungheria\  fiche  più  non 
potendo  tollerarne  l’offefa , era  cofiretto  per  riparatane  del  pro- 
prio honore , eh’  è l’ anima  d’ ogni  Re  , a trasferirfì  m perfino 
co’  fuot  formidabili  Efer citi  per  mendicarne  l’oltraggio  , com- 
mettendogli per  ciò , che  tofio  domeffe  ritornare  colla  rijpofia 
per  incontrarlo , non  molenda  poffare  ad  atto  alcuno  d’bofiili- 
tà,fe prima  non  intendema  ciò  che  nfolmeffe  la  Porta  fopra 
le  fodciisfattiont  rtchiefie . 

A tale  annuntio  diede  il  feroce  Muftafà  un’urlo  di 
fdegno  , rimproverò  più  volte  l’Internuntio , chia- 

man- 
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aMSS!  mandolo  traditore  , e promotore  della  venuta  del 
«j-KSÈSRe,  ed'auventando  da  gli  occhi  fulmini  di  furore , 
" rei° chl  ‘ comandò , che  toflo  gli  fofse  levata  la  tefla . 

Già  flava  pronto  il  Carnefice , ma  trattofi  innan- 
Diocnin  d««>  zi  in  quel  punto  Mehemet  il  Reifefendi,  cioè  a dire 
£è*!i  il  Gran  Cancelliere , placò  l’ira  del  furibondo  Vifi- 
cana«cdi«K . re  ^ C0nf,gijantj0i0  a ferbarlo  in  vita , per  valerfene 

con  tratto  politico,  in  qualunque  premurofa  occa- 
fione,  che  potefse  rapprefentarfi  negli  eventi  fem- 
pre  incerti , e fempre  dubbj  di  Marte . 

Fù  perciò  dato  in  cuflodia  al  Chiaus  Bafsì , e fat- 
to porre  tra  ceppi . 

Salito  ind’  il  Vifire  fopra  veloce  cavallo , volle  fCO- 
pci  luna  ticonofcc  nofciuto , e con  poca  gente  , riconofcere  l’hofle  ne- 
*o“’po  ch,iilu  mica  . Ordinò  fratanto  , che  fofse  fatta  volare  una 
gran  mina  preparata  lotto  il  baflione  di  Corte  , per 
Jw’rèi»  » la  quale  venne  a dilatarfi  maggiormente  la  breccia , 
iw„t4Cone.  e comandò  , che  fofse  rinovato  un  terribile  afsalto  ; 

facendo  giuocare  nello  flefso  momento  con  mag- 
gior empito  il  cannone  , e’1  mofchetto , fcagliando 
da  mortari  una  tempefla  di  falli , ma  vigorofamente 
fù  ributtato , coll’havere  li  difenfori  lanciate  nella  fofsa 
alcune  bombe  di  flraordinaria  grandezza  ; le  quali 
per  la  gravità  del  pefo,  penetrando  dentro  il  terreno  , 
aprirono  vada  voragine,  per  ingoiarne  gli  afsalitori . 

Ritornato  alle  tende  , impofe  il  feroce  Barbaro  , 
che  fi  dovefsero  con  nuove  fquadre  reiterare  da 
qualunque  lato  gli  afsalti , incoraggendo  egli  flefso 
li  Gianizzeri  colla  Sabla  alla  mano  ; ma  raggua- 
gliato nuovamente  da  Tartari  , come  il  campo 
Chrifliano  con  veloce  marcia  s’  accollava  fempre 
confi*!,» ie-co-  più  alle  montagne , convocati  a configlio  Mehemet 
r<r1"«,n«fi  Bafsà  di  Mefopotamia  , Ibrahino  Bafsà  di  Buda  , 
fiKco.ro  chnftij-  Chidir  Bafsà  di  Bofnia,  con  Muflafà  l’ Agà  de’  Gia- 
mzzeri,&  Ofmano  Sphaylar  Agà,&  altri  Capi  mag- 
giori della  militia  , fù  deliberato  d’ufcir  fuori  degli 
approcci,  & incontrar  il  foccorfo  : comandò  perciò 
ad’  Hufsein  Bafsà  lo  Ilare  con  numerofa  banda  di 
Gianizzeri  nelle  trincee. 

Fù 
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Fù  importo  aH’Abbaffi,e  alli  due  Vaivodi  di  Mol- 
davia , e di  Valachia  di  prender  porto  al  Danubio 
verfo  San  Marco.  Si  difpofero  per  tutti  li  liti  delle 
Montagne,  tanto  verfo  di  Kalemberg, quanto  verfo 
Schemprun  , poderali  Battaglioni  condotti  dalli  Co- 
mandanti di  maggior  efperienza;ergendovifi  nume- 
rofe  Batterie  di  graffi  cannoni , col  far  elevare  alcu- 
ne trincee  alla  metà  di  que* Monti.  Fù  fatta  marcia- 
re alla  ftefsa  volta  la  Cavalleria , tanto  quella , che 
fi  ritrovava  alloggiata  di  qua  dal  Danubio,  quanto 
quella , che  campeggiava  nell’Ifola. 

Il  Kiehaja  Begh  , con  altri  Surbafsì , furono  con 
molte  militie  dell'Afia  comandati  a ftringere  gli  af- 
fediati . 

11  Bafsà  di  Buda  prefe  porto  con  trenta  graffi  pez- 
zi d’artiglieria  fotto  Kalemberg, innalzò  terreno  ne' 
parti  più  difficultofi  , e più  angufti,  tagliò  Bofchi, 
per  impedirne  il  pafsaggio,  e v’impiegò,  con  fom- 
ma  auvedutezza,  ogni  arte  di  guerra. 

Prefero  grand’animo  gli  afsediati  nell’ofservare la 
commotione  del  campo  nemico,  argomentando  per 
infallibile  la  venuta  del  foccorfo  da  quella  parte  : 
corfe  perciò  tutto  il  Popolo  fopra  li  Baftioni , per  if- 
coprire  l’ Armata  Chriftiana , facendo  gran  fefta , e 
gridando  il  viva  con  liete  voci  dalle  muraglie . 

Marciava  in  tanto  con  vaga  ordinanza  verfo  li 
monti  Cesj  difpofto  in  tre  linee  il  campo  Cefareo . 
Guidava  il  Duca  di  Lorena  le  truppe  Imperiali  dell' 
ala  finiftra  , affittito  dal  Conte  Enea  Caprara  Gene- 
rale della  cavalleria;  che  guidava  fette  Reggimenti 
Cefarei,  con  quello  del  Lubomirski,  a’ quali  aggiun- 
fe  il  Re  alcuni  de’fuoi  Squadroni. 

Teneva  il  Caprara  apprefso  di  lui  in  qualità  di 
Luogotenenti  Marefcialli  di  campo  li  Principi  Luigi 
di  Baden , e di  Salms  , col  Cavalier  Lubomirski , e 
per  Sergenti  di  battaglia  li  Conti  Palfi  , e di  TafF  , 
col  Baron  di  Mercy. 

Prefiedeva  al  lato  finiftra  , alla  tefta  della  Fante- 
ria Imperiale  , e Safsonica  il  Principe  Hermanno  di 

Baden , 


TranGlvam  Mol- 
davi . e Vaiacela 
prendono  pollo  al 
Danubio  petfo 
Marco. 


Dtfpofmone  de* 
battaglioni  Tiur- 
chefchi  fopra  le 
montagne  di  Ka- 
lemberg h . 


Tutta  U Cavalle, 
ria  Ottomana  mar- 
cia alla  volu  di 
Calembcrgh  . 


Il  Kiehaja  Begh  . 
con  altri  Suroafù 
con  molte  militie 
dell'Afia  vengono 
comandati  à ftrin- 
gere gli  Aflfcditti . 


Baf»*  di  Buda  eoa 
lo.  cannoni  pren- 
de porto  fotto  Ca  • 
lcmbqrgh . 


Ordine  della 
Marcia  del  Cam- 
po Chriftì  ano. 

Duca  di  Lorena 
guida  l'ala  fini* 
ttra. 


Co. Caprara  Gene- 
rale della  cavalle* 
ria . 

Principe  Luigi  di 
Baden  col  Prenci- 
pe  di  Salma  intet • 
vengono  come 
Luogotenenti  Ma- 
refcialltdi  campo. 
Principe  (fermano 
di  Baden  prefiede 
alla  tetta  della 
Fanteria  Imperia- 
le col  Co.  Lede 
Gena,  dcU'arttgt. 
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Baden , col  Conte  Leslè  Generale  dell’  artiglieria 

Il  Duca  di  Croy  fotte  ne  va  la  carica  di  Luogote- 
JSlTTfc'r*  nente  Marefciallo  di  campo,  ed  il  Principe  Luigi  di 
^"1‘ dl  Neoburgo,  col  Co.  di  Fontana  facevano  la  funtione 
di  Sergenti  di  battaglia. 

L’Elettore  di  Safsonia  comandava  alle  truppe  aufi- 
JgTSSt+S*  liari , ed  il  fuo  Generale  era  il  Baron  di  Gorz  fuo 
treppc lufiiuri.  Marefciallo  di  campo. 

Il  Baron  di  Flamen  , col  Duca  Federico  di  Safso- 
nia erano  li  Sergenti  di  battaglia  . 

La  Fanteria  di  Baviera,  e di  Franconia  comanda- 
pri«ip«div».t u dal  Principe  di  Vvaldech  Marefciallo  di  campo, 
u ftSSrii  formava  il  corpo  della  battaglia  ; havendo  feco  per 
vi»™, ed. meco.  fuo  Luogotenente  il  Baron  Annibaie  di  Deghenfelt, 
il  quale  colli  Sergenti  di  battaglia  Stemaromber,  e 
Barone  di  Tingen  , comandava  alle  truppe  Bavare- 
tt  ; fi  come  il  Baron  di  Leyen  comandava  a quelle 
di  Franconia. 

Kienot  d!*»ien  L’Elettore  Bavaro  prefe  pofto  vicino  al  Vvaldech, 
vrau°tu£""  d‘  fenza  alcuna  incombenza  , efiendofi  dichiarato  di 
non  voler  far  altra  figura  , che  di  femplice  Ventu- 
riere. 

Rediwoei.ee-  L’ala  dettra  era  comandata  dal  Re  di  Polonia  , 
che  lalciati  avanzare  gli  Alemanni , levo  il  campo 
tre  hore  dopo  , flepdendo  li  fuoi  fquadroni  dal  fine 
della  pianura  di  Thuln,  verfo  le  montagne . 

, , Marciava  parimente  da  quello  lato  il  Principe  di 
m^dofto  c°  Salsem  La vembourgo  con  otto  Reggimenti  di  caval- 
gi  menti  di  cava*!-  leria  Imperiale  , con  due  altri  di  Dragoni , ed  uno 
dued.  ProgoRi.sc  di  Croati , e con  tutta  la  cavalleria  di  Franconia  , e 

uno  de  Croati  con  , . x.  ’ 

torta  u cantieia  Dragoni  di  Baviera . 

Dragoni  di  Baviera.  Li  Conti  Rabatta  , e Dunevald  facevano  1’  ufficio 
di  Luogotenenti  Marelcialli  di  campo  , e li  Conti 
Carafa,  e Gondola,  quello  di  Sergenti  di  battaglia. 
ii Ma r hcfcptin  N Marchefe  Principe  di  Bareith  comandava  alla 
upc'iiar'oMhw  cavalleria  di  Franconia,  ed  il  Baron  di  Munfter,  ed 
loia  di  Fxancoma.  il  Marchefe  di  Beauveau  comandavano  a quella  di 
Baviera.Ofscrvatafidal  Duca  di  Lorena,  (che  fù  il 
primo  ad  avanzarfi  colli  Dragoni,  e colla  fanteria  ) 

ladif- 
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la  difficoltà  d’innoltrarfi  fra  que’  fcofcefi  dirupi,  ed 
angufti  calli  in  fila  aggiuftata,  determinò  d’incam-  D.fficiiItl 
minarvifi  per  diverfe  colonne,  il  che  riufcì,  per  1’  maral  incontri** 
inegualità  del  terreno,  ed  impedimento  de’Bofchi,  « 
così  malagevole  , che  fu  neceffitato  ad  impiegarvi  *"*’ 
tutto  il  giorno,  e la  notte,  col  di  feguente . 

Tuttavolta  fuperatafi  dal  corraggio  la  difficoltà 
del  fentiero,  fù  traportata  l’artiglieria  nella  fublimi-  d*iu fomiti  m 
tà  del  monte  avanti  Clofternaiburgo , da  dove  con  ZSSp.f! 
più  tiri  , fi  diede  fegno  alla  sbigottita  Città  dell’  gr&i',,jcg,wu 
avanzamento  del  Campo  amico.  f0“°«' 

Pervennero  colà,  non  fenza  gran  pena,  li  Batta-  Polacchi  pcrven- 
glioni  Polacchi, per  haver  fatto  un  lungo, e difaftro- 
fo  giro  per  le  felve. 

Era  di  già  ritornato  all’Armata  il  General  di  bat- 
taglia Mercy,  che  fù  fpedito  a dar  il  falfo  all’arma  ni.on.od.ri  a,. 
a Maverpach  a’nemici;li  quali  accorfivi  in  gran  nu- 
mero,  coll’ artiglieria; col  fuppofto.che  colà  fi  ritro- 
vafse  tutto  il  Campo  Chriftiano , diedero  comodità  a 
Cefarei,  ed  a Polacchi  d’innoltrarfi  per  altra  ftrada. 

Si  deliberò  per  tanto  dal  Duca  d’  aflicurarfi  del 
Cartello,  e Capella  di  S. Leopoldo,  e del  Moniftero 
de’  Padri  Eremiti  Camaldolenfi  , che  da  lungi  dalla 
iòmmità  dell’altro  monte  appariva:  onde  per  occu- 
pare li  fudetti  porti , fù  deftinato  co’  fuoi  Volontari  Mlrthcf(.  4i  ft 
IMarchefe  di  Parella  , il  quale  preceduto  da  una  relU  c?'  fi*  7- 
compagnia  di  Granatieri , s’incamminò  la  mattina  assaSf^H^1,' 
degli  undeci  di  Settembre  all’imprefa,  riufcitogli  d’  do- 
occupare  il  Cartello  ; ma  volendofi  innoltrare  per 
impadronirfi  del  Moniftero  , fcoprì  la  antiguardia 
Turchefca,  la  quale  s’affrettava  per  attaccarlo. 

Fece  perciò  ricercare  il  Duca  di  pronto  foccorfo , 
ed  auvedutofi , che  per  la  vallea  porta  fra  due  mon- 
ti, s’avanzavano  alcune  truppe  di  Mahomettani, 
impofsefsatofi  d’un  Bofchetto  , ch’era  per  fianco, 
prefe  partito  di  coraggiofamente  incontrarli,  e va- 
lendoli del  vantaggio  del  fito , trattenendo  con  pic- 
ciole  fcaramucce  per  molte  hore  il  nemico  , non  la- 
fciò  fcoprirc  il  poco  numero  de’ fuoi  foldati,  fino  a 
Parte  I.  E tanto, 
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IlCo.  di  Potiingh 
focco  tre  il  rare  Ih 
con  i oo.  fanti , 


Di  (politi  oste  del 
campo  Tu  reo  ne  11' 

incontrate  il  foc- 
co rio  lotto  Vieni. 


Campo  Turco  al 
lume  de'  faochi 
acceli  tapprefenta 
alla  corta  adì'  A» 
mata  Cc&rca  una 
vaga  fcenad’innu 
mcrabili  padiglio- 
ni. 


Turchi  tentino  in 
vano  di  Cotpten- 
derc  il  Moniftcro 
àc  CamaldolenG . 
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tanto,  che  arrivato  il  Conte  di  Poitingh  con  cento 
fanti, fi  difficultò  maggiormente  a’ Barbari  la  falita; 
ma  pervenutocela  il  Mercy  per  riconofcere  il  luogo, 
n’auvertì  il  General  Leslè.che  unito  al  configlio  del 
Loreno , vi  fece  condurre  quattro  pezzi  di  cannone . 

Innoltrandofi  in  quello  mentre  da  ogni  parte  le 
truppe,  furono  li  detti  polli  confegnati  alle  genti  di 
Sartonia,  che  li  guarnirono  di  Granatieri,  e d’altra 
fanteria  veterana . 

Ofservatofi  dal  Primo  Vifire  l’avanzamento  del 
Campo  Chrilliano,  riordinò  torto  l’efercito.  Coman- 
dò ad  Ibrhain  Bafsa  di  Buda  , che  s’  incamminafse 
colla  vanguardia;  volle,  che  l’ala  delira  verfo  Ca- 
lemberg  al  Danubio  fofse  diretta  dal  Bafsà  di  Bof- 
nia,  e la  finiftra  dalli  due  Bafsà  di  Siliftria,e  d’Alep- 
po, comandando  egli  medefimo  alla  retroguardia. 

La  notte,  che  al  folgorar  delle  Stelle, e collo  fein- 
tillare  de’ lumi,  e de’fuochi  accefi  difpolli  con  mol- 
ta fimetria,  haveva  prefa  la  fembianza  di  giorno, lì 
fece  vedere  l’Ottomano  efercito  fchierato  in  bella 
ordinanza, ftendendofi  largamente  dal  corno  deliro 
verfo  li  monti  al  Danubio,  fino  al  finiftro,  copren- 
do il  loro  gran  Campo  fotto  Vienna1,  feoprendo  in. 
tal  guifa  a gl’  occhi  degl’imperiali , e Polacchi  una 
feena  d’innumerabili  padiglioni  , che  doppiamente 
illuminati, rapprefenta vano  un  vallo  teatro  di  guerra. 

Erano  involte  nel  più  alto  filentio  le  co fe , quan- 
do con  improvifi  ululati  fecero  li  Turchi  rifuonare 
colle  campagne,  anche  gli  antri  de’  monti,  tentan- 
do nel  più  denfo  degli  horrori  notturni  di  forpren- 
dere  il  Moniftero  de’  Camaldolenfi  ; ma  ricevuti  da 
Safsoni  cón  impareggiabile  intrepidezza  , furono  co- 
rtretti  alla  ritirata. 

Appena  erafi  della  l'Aurora  vaga  foriera  del  più 
bel  giorno  , che  unqua  a gloria  della  Chriftianità 
rifplendefse  nel  mondo , che  fù  ofservato  rinforzarli 
il  corno  deliro  nemico,  che  fempre  più  avanzando- 
fi  haveva  per  fine  di  ftringere  , e d’attaccare  alle 
fpalle  il  monte  fudetto . 

Fù 
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Fù  perciò  da  volontari, alla  tetta  de’quali  coman-  MI).  » t.Settemb: 
dava  il  Marchefe  di  Parella,  incominciata  la  luffa, 
che  pofcia  concorrendovi  d’  ogni  parte  i foccorfi  Voloncaij  coman  - 

« * <•  ••  « . w 1 ' data  dal  Marchefe 

prete  forma  di  vero  combattimento.  **«11». 

Il  Duca  di  Croy  v’accorfe  col  fuo  Reggimento , e 
reprefse  il  furore  hoftile , honore , che  gli  cotto  una  rito  nella  fpalìa . 
mofehettata  nella  fpalla,  colla  perdita  d’un  fratello  ; friteK?*1" 
ciò  non  ottante  a fronte  di  mille  rifehi  di  morte,  fù 
guadagnato  terreno  , per  lo  che  furono  comandati 
ad  avanzarfi  alcuni  battaglioni  di  fanteria  delLcslik, 
e Grana  , con  altri  de  Granatieri , e fanti  di  Satto- 
nia , ed  in  oltre  gli  fquadroni  delli  Dragoni  del  Co. 

Kuffftein  , ed  Heizler  , colli  Polacchi  del  Principe 
Lubomirski  , e v’accorfe  anche  il  Principe  Herman- 
no  di  Baden  Prefidente  di  guerra , e Marcfciallo  Ge- 
nerale di  Cefare  ; havendo  al  fianco  il  Principe  Lui- 
gi fuo  Nepote , fiche  ambedue  girando  con  applica- 
ta velocità  per  le  file , incontrarono  li  più  pericolo!! 
cimenti. 

Hor  mentre  la  morte  fra  dubbj  eventi  di  Marte 
infanguinava  homai  in  qualunque  luogo  la  falce  ; Duca  di  T orma 
licentiatofi  il  Duca  di  Lorena  dal  Re  Giovanni ,(  che  Polono  Prende  or* 
in  quel  punto  venne  a riconofcere  que  podi  ) fcefe  « dclf/btltaghj- 
frettolofàmente  col  Principe  di  Vvaldek.,ed  altri  Ge- 
nerali ov’  era  il  maggior  bollore  della  battaglia . 

Impofe  al  Co.  Fontana  fergente  maggiore  , che 
dovette  far  avanzare  la  fanteria  fotto  il  comando 
del  General  Leslè  , per  operare  conforme  il  volere 
del  Marchefe  di  Baden  , e ordinò,  che  la  cavalleria 
dovette  prender  le  motte  dirette  dal  comando  del 
Duca  di  Safsen  Lavemburgo,e  del  Co. Enea  Capra- 
ra:  onde  principiando  la  marcia , ed  invigorita  la 
pugna, tutti  li  Principi,  e Generali  fipofero  co’  fuoi 
Colonnelli  alla  tetta  delle  loro  truppe  . 

Il  Re  fi  trattenne  per  poco  a S.  Leopoldo , ed  al  “«.«i 
Moniftero  de  Camaldolenfi  rper  ottervare  qual  pie-  BLo?™.!?  £! 
ga  prendette  il  principiato  cimento  , affine  di  potè- 
re , conforme  l’occorrenza , operare  alla  deftra . r,,oi 

Erafi  fratanto  innovato  il  Colonnello  Heizler  co’ 

E x fuoi 
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fuoi  Dragoni , parte  a piedi , e parte  a cavallo , fo- 
fienuto  dal  Duca  di  Croy  , havcndo  neceflitati  li 
Turchi  alla  ritirata . 

Rimafero  tutta  volta  indetto  conflitto  fopra  il  letto 
d’ honore  molti  de’ fuoi  più  coraggiofl  foldati  , fra 
quali  il  Conte  Pazzi  Fiorentino  Capitano  del  Reggi- 
mento, a cui  fù  da  uno  Sphaj  levata  la  tefta;  così 
li  Cefarei  combattendo  con  gran  valore, fempre più 
andavano  dilatando  la  fronte  de’  loro  fquadroni  ; 
perloche  a pafso  a pafso  occupando  terreno  , verfo 
le  otto  hore  della  mattina,  fi  trovò  l’ala  deftra , ed 
il  corpo  della  battaglia  quafi  alla  metà  del  monte. 

Ofservò  Ibrhain  Bafsà  la  difpofitione  degli  fqua- 
ibr.hiy  j.wdi  droni  Chriftiani,  e veduto -che  dalla  parte  del  Da- 

Buda  fi  Ipmfc  con  J , • T ..  * 

la  cavalleria  , fra-  nubio  v era  qualche  portione  di  terreno  non  occu- 

mtfchutaco  Gu-  . - A . _ * . . 

nizieri^  per  preti-  pato  , vi  fi  fpmfe  con  gran  numero  di  gente  a ca- 
ìmpmiii.  **1  vallo  , framifchiata  co’  Gianizzeri , per  prendere  il 
fianco  degl’  Imperiali , ove  il  Co.  Kuflftein  teneva 
col  fuo  Reggimento  di  Dragoni  piede  a terra . 
cenerate  Mere  Arrivò  in  quell’  iftante  il  General  di  battaglia 
impegnato  nella  Mercy  fpeditovi  dal  Duca  di  Lorena , per  riconofce- 
re  le  mofse  de’  Mahomettani:  ma  innoltratofi  trop- 
to  dal  pericolo  dal  po  vicino  , gli  fù  uccifo  il  cavallo  , che  coltolo  fot- 
fèiu.  p>  to,  era  in  pericolo  di  reftar  vittima  del  furore  nemi- 
co, fe  dal  Marchefe  di  Parella,  e da’ fuoi  volontari, 
e particolarmente  da  un  gentilhuomo  Lorenefe  , 
non  fofse  fiato  difimpegnato  dal  cavallo  , e tolto 
alle  fable  de’ Turchi. 

Gli  Sphaj  tra  tanto  uniti  a Gianizzeri , eranfi  mol- 
cortoBO  lopia  gli  to  avanzati , per  fopraffare  il  fianco  dell’  ala  finiftra  : 
«“r41®*1  ,1Lo'  ma  accorfovi  il  Duca  di  Lorena  con  tre  fquadroni 
di  Corazze  del  Generale  Caprara , comandati  dalli 
Conti  Cavriani,  Piccolomini,  ed  Arco  , incontrato 
quefto  un  grofso  Battaglione  de’  Barbari , l’ invertì 
con  tanto  ardore  , foftenuto  da  gli  altri  due,  che  fù 
S?.  4Ì  coftretto  a cedere  al  valore  degli  Alemanni. 

Sofpinti  per  tanto  gli  Ottomani  fino  alla  prima 
valle  a piedi  del  monte,  e fopraggiuntoli  nuovo  rin- 
forzo, corfero  con  molto  maggior  furore  a lanciarli 

fopra 
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fopra  gli  mentovati  fquadroni , li  quali  foftenendo 
il  feroce  afsalto , li  necefiitarono  a piegare  da  quella 
parte , Tettando  gl’imperiali  foftenuti  da  tutta  l’ala 
finiftra,ch’era  di  già  ufcita  dalla  valle  , {tendendoli 
con  regolate  file  fin  fopra  le  fponde  del  Danubio . 

Tali  erano  l’operationi  del  corno  finiftro  ; quan- 
do pafsato  il  Re  Giovanni  con  celerità  al  lato  de- 
liro, fece  marciare  con  ammirabile  ordinanza  lefue 
truppe  giù  per  li  monti . 

Veduta  il  primo  Vifire  la  difcefsa  di  tanti  fquadro- 
ni , fece  piantare  due  batterie  per  fianco , opponen- 
dogli a fronte  altre  batterie  , colle  più  vigorofe  mi- 
litie . 

Fù  pugnato  con  varia  forte  per  lo  fpatio  di  tre  ho- 
re  d’ ambe  le  parti , con  tanta  rifolutione , e ferocia , 
che  la  Vittoria  flette  per  lungo  tempo  fofpefa  sù  V 
ali , a quale  delli  due  Campi  dovefse  afsegnare  il 
trionfo;  ma  incoraggiti  li  Polacchi  dall’ efsem pio  del 
Re , che  qual  folgore  di  guerra , ove  giugnevano  li 
colpi  della  fulminante  fcimittarra  sbaragliava  le 
fquadre  più  denfe  , difordinato  un  Battaglione  di 
Gianizzeri,  che  flava  trincierato  nella  valle  di  fotto, 
prefero  poflo  al  piede  della  collina . 

Rinforzati  in  quello  mentre  li  Turchi  da  nuove 
(quadre,  ripigliarono  con  maggior’impeto  la  Batta- 
glia . Era  pari  al  valore  de’  gli  Hufsari  quello  degli 
Sphaj , onde  oflinato  fi  rendeva  il  contratto . 

Il  Re  tutto  coraggio  v’  accorfe , balzando  col  fero- 
ce deftriero  a falto  a falto  fopra  monti  di  trucidati 
Gianizzeri  ,feguito  dal  Principe  Giacomo  fuo  Primo- 
genito, dal  Conte  di  Maligny  fratello  della  Regina, 
e dalla  nobiltà  più  fiorita  ; onde  fi  contefe  acremen- 
te, Tettandovi  uccifo  il  Potosky  unica  prole  del  Ca- 
rtellano di  Cracovia,  col  Teforiere  di  Corte;  li  qua- 
li con  altri  Cavalieri  s’erano  con  troppa  arditezza  in- 
noltrati.  Ma  il  Re  tuonando  colla  voce,  e fulminan- 
do col  brando  , fi  gittò  contro  il  nemico  , e lo  co- 
rtrinfe  a cedere  il  campo  ;fcendendo  ordinatamente 
tutta  l'Armata  nel  piano. 

Parte  I.  E 3 


Primo  Vifire  £k 
innalzare  contro 
Polacchi  altre  bat- 
terie. 


Si  combatte  d'am- 
be le  parti  per  lo 
(patio  di  tic  bore 
con  dubbia  (otte  - 


Valore  dimofirato 
dal  Re  Giovanni . 


Turchi  rinforzati 
ripigliano  la  bat- 
taglia. 


Morte  del  Potot- 
Ky  tiglio  unico 
del  Cartellano  di 
Cracovia . 


Bravura  del  Re 
Polacco  . 


Nè 
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«y»****1?  Nè  riufcì  men’afpro  il  combattimento  fra  l’Elet- 
Md  Akfpo,  tore  di  Safsonia,  e genti  aufihan  verfo  la  parte  fim- 
llra  contro  il  Bafsà  d’ Aleppo . 

Combatteva  alla  teda  de’fuoi  l’Elettore  armato  di 
sfavillante  corazza; (lavagli  al  fianco  una  fquadradi 
Granatieri; li  quali  con  nioco  incefsante  feompofero 
una  falange  de  Gianizzeri , che  alloggiati  nella  val- 
lea, havevano  l’eminenza  del  terreno  per  parapetto. 
Moftrò  fomma  Virtù  militare  in  quella  Battaglia 
fomttue' Vom ’ò  il  Giovanetto  Elettore  Maffimiliano  Emanuele  di 
Torchi, «<uib*.  gaviera , Quello  Principe  nato  all’ armi,  colli  batta- 
glioni comandati  dal  Principe  di  Valdech  , incon- 
trofli  nella  medefima  vallea  in  altre  fquadre  d’ ag- 
guerriti Albanefi,  e Turchi;  li  quali  in  egual  linea 
più  alla  delira  dillefa  , fcaglia vano  da’ loro  lunghi 
mofehetti  una  tempella  di  piombo. 
ut!  Gl’ inveli!  l'Elettore  per  fronte; ma  troppo  avanti 

traportato  dal  fuo  corraggio  , forfè  periva  , fe  dalla 
« lu* rot  fedeltà  d’uno  de’fuoi  Cavalieri,  che  lo  ritirò  in  quel 
punto,  dandogli  la  mano  nel  freno  del  fuo  cavallo, 
non  fofse  (lato  prefervato  ; poiché  nello  llefso  mo- 
mento, e nel  fito  medefimocadè  trafitto  in  fuavecc 
d’archibufata  un’ufficiale  della  fua  guardia. 

Erano  feorfe  le  due  dopò  il  mezzogiorno, quando 
refi  più  feroci  , che  mai,  con  nuova  batteria  alzata 
ro  Per  fronte,  e co’ frequenti  replicati  fpari  comincia- 
rono li  Mahomettani  a fulminare  gli  fquadroni  Po- 
lacchi : ma  oppollefegli  tre  batterie , feguì  ollinato , 
e fanguinofo  conflitto. 

v.ioKdimofir.-  Li  due  Principi  di  Brunfuich,  col  Reggimento  di 
” td/ »iSSbiS'  cavalleria  del  Conte  Rabbata,  oprarono  llupori  con- 
oWc.o  Ludotii^Q  numerofe  fchiere  di  Sphai,  e di  Rumeliotti,  che 
judo.  vigorofamente  gli  deputavano  il  campo. 

Mendel  colo».  Morì  in  tal’occafionc  trapafsato  da  mofehettata 
nello  Fallante  di  a’ piedi  del  Principe  Giorgio  Ludovico  d’ Hannover 
Bauone  lunjxun  Signore  il  Colonnello  Pallante  ,di  Natione  Fiam- 
minga, foggetto  di  gran  valore,  che  mollrò  la  fua 
intrepidezza  nell’ultima  guerra  di  Candia,  coman- 
dando alle  truppe  del  Duca  Giovanni  Federico  d’ 

Hanno- 
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Hannover  , nella  famofa  difefa  di  quella  Piazza  . 

Eras’il  Principe  di  Vvaldech  colle  genti  de’ Circoli 
dell’Imperio  azzuffato  in  altra  parte  colli  Battaglioni 
Ottomani; quando  il  Duca  di  Lorena , che  circonda-  Duci  Lot  ri 
to  da  fuoi  Capitani , fcorreva  per  le  file  dell’ala  fi-  com“dAii°7>" 

i ! • i i ...  mitra  di  far  alto 

mitra,  comando  ai  far  alto , per  intendere  le  relationi  ^ m^tcquci. 
di  quanto  feguiva  nell’ ala  delira , e per  fareavanzare  a Ha  dritta, 
l’artiglieria, che  a mifuradel  terreno,ches’ acqueta- 
va al  nemico,  difponevafi  ne’ liti  migliori, 

Intefo  , che  dalla  parte  del  Re  pafsava  la  pugna  Intel*!  la  feliciti 

/*  r-  V . • » j » . i r ° de*  Polacchi  lì  rt- 

con  profpera  forte  , fi  ricomincio  d ogni  lato  con  comincia  co  m*« 
maggiore  ardire  il  combattimento.  ®iVn*7"D,‘ 

Furono  rigettati  li  Turchi  non  folo  dalla  prima, 
ma  dalla  feconda  vallea  , non  oliarne  le  fortifiime 
trincee  innalzate  alla  tefta  verfo  il  piano  di  Vienna , 
al  difpetto  della  difficultà  del  paesaggio  ; ove  tal’ 
hora  fù  d’huopo  di  sfilar  ad  uno , ad  uno,  non  dan- 
doli tempo  al  nemico  di  rimettere  l’ordinanza . 

Penetrò  perciò  l’ala  finiltra  à fronte  del  loro  Cam- 
po; il  quale  compariva  fortificato  da  molta  artiglie- 
ria, verfo  la  llrada  , con  profonda  fofsa  all’intorno: 
ma  atterriti  gli  Ottomani,  ed  occupatali  dalli  volon* 
tarj  la  batteria  rentrati  quelli  nel  Campo,  affiiliti  da  la  prima  , c fet  ori  - 
alcuni  Reggimenti  di  Dragoni  , pofero  in  tal  con*  roicdc  Riciclimi . 
fufioneli  Battaglioni  degl’infedeli  , che  datili  alla 
fuga , abbandonarono  e padiglioni , e bagaglio  ; la-*  c5ffi,bÌLSócd! 
lciando  la  maggior  parte  dell’ artiglieria  grofsa  ,e  figlierà  , e padi- 
minuta  in  potere  degl’ Imperiali  , li  quali  animati  b»®»^®»®»**®*. 
dal  felice  fuccefso,  a palli  più  veloci  s’ incammina- 
rono verfo  Vienna . 

Maraviglia  dirò  in  quello  punto  , ed  appena  ere-  Sup«bi,deTur. 
dibile  dell’orgoglio  de’  Barbari,  che  non  oliarne  ha- 
vefsero  alle  fpalle  un’efercito  formidabile,  e vitto- SXqTiuc.S 
riofo,  e mirafserola  rotta,  e fuga  del  loro  Campo,  nu0,,‘ 
continuarono  tuttavia  li  Gianizzeri , con  gli  altri 
Mahomettani  a.profeguire  negli  approcci  l’afsedio  ; 
dando  nuovi  alsalti  alle  brecce,  facendo  tuonare  con 
tiri  più  frequenti  il  cannone  , fulminando  la  Città 
colle  bombe,  e co  falfi  , quafi  che  llefse  per  loro 

£ 4 afsicu- 
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afficurata  la  Vittoria , ne  potefse  forza  mortale  fvel- 
lergli  di  mano  l' acquifto . 

Già  dalla  parte  del  corno  deliro  combattevafi  dall’ 
Armata  Polacca  con  gran  calore  : azzuffati  gli  Huf- 
fari  con  gli  fquadroni  più  feroci  de’Mufulmani  rin- 
vigoriti dal  Primo  Vifire. 

Spedì  perciò  il  Duca  di  Lorena  per  rinforzargli , 
rinforza  ti  ire  alcuni  battaglioni  delli  Reggimenti  Rabatta , Dyne- 
ni  (quadroni  *ka  valt,  ed  altri,  per  occupare  la  batteria  nemica  di 
Batteria  Ottoma-  fronte; che  per  due  hore  continue  haveva  vomitato 
5 .horc  di  combat^  un’Inferno  ; la  quale  , dopo  cinque  hore  di  fangui- 
lu7o“iS.hltup4U  nofo  conflitto , fù  da  Polacchi , fecondati  dal  rinfor- 
zo Alemanno,  acquiftata.  All’hora  fù.che  li  Tur- 
chi voltarono  faccia,  perfeguitati  dalla  cavalleria  Po- 
lacca; il  che  ofservatofi  dal  corno  finiftro,e  dal  cor- 
po della  Battaglia  , con  follecita  marcia  furono  in- 
calzati. 

In  quello  mentre  il  Principe  Ludovico  Gugliel- 
"co^Gnghil™  mo  di  Baden , colli  Reggimenti  dell’Halleveil,edel 
Vvirtemberg  , ed  Heisler  , era  pervenuto  fino  alle 
di  mura  di  Vienna  : la  dove  ufcito  il  Conte  di  Starem- 
berg  con  gli  altri  Comandanti  di  quella  guarnigio- 
ne , e fatte  con  lagrime  di  letitia  le  dovute  acco- 
glienze ; determinoffi  d’attaccare  da  tutte  le  parti  li 
Gianizzeri  , ed’  altra  fanteria  , che  oftinatamcnte 
combatteva  ancor  ne  gli  approcci  ; ma  non  attefali 
dagl'  Infedeli  la  fortita  , fi  levarono  per  vie  fotterra- 
nee dalle  trincee  ; lafciando  in  potere  de’  Cefarei  P 
artiglierie,  con  tutte  le  munitioni. 

Fuggivano  li  Turchi  dalla  battaglia  framifchiati 
t«*. de Tazchi co’ Polacchi , ed  Alemanni,  con  tale  fpavento,  che 
dziu b«u*ii» . non  fapgyano  ove  ritirarli  dall’ira  de’ Vincitori:  ma 
La notir  prcfcm  fopraggiunta  la  notte,  e per  l’ofcurità  delle  tenebre 
più  non  diftingueqdofi  1 vincitore  dal  vinto  ; dopo 
m» Yiiue . molti  colpi  tirati  confulàmente  alla  cieca,  cefsò  da 
fe  flefto  il  combattimento  : che  s’al  Re  di  Polonia  , 
& al  Duca  di  Lorena  fofse  flato  concefso,  come  au- 
venne  a Giofuè,  per  la  felicità  del  Chriftianefimo  , 
arredare  il  corfodel  Sole,  o qual  famofo,e  memo- 
rabile 
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labile  trionfo  farebbefi  riportato  contro  i feguaci 
dell’Alcorano. 

S’involò  fotto  il  manto  dell’ ombre  alle  fcimittarre  Ritornata  del  Pri 
de’  vittoriofi  Polacchi  il  Primo  Vifire;  che  piangen- 
do, vide  in  un  momento  difperfol’innumerabil  fuo  CCiropo' 
Campo. 

Li  Tartari  fuggirono  fenza  fguainare  il  ferro.  T"r“^ 

Li  Valacchi , li  Tranfilvani , e Moldavi  collocati  Valacchi  friggono 
in  fui  lontani,  per  guardare  li  porti  fopra  il  Danu-  r«»vknna1“e,c 
bio  , non  intervennero  nella  battaglia  : così  abban- 
donata la  fanteria  , fù  la  maggior  parte  ( fuori  che 
li  Gianizzeri,  che  falirono  in  gran  numero  fopra  li 
cavalli  del  treno  delle  carrette  ) dal  ferro  de’  Sarmati, 
e de’  Tedefchi  tagliata  a pezzi. 

11  Re  di  fua  mano  ftrappò  dalle  mani dell’Alfiero  *.<  Giovani  Strip, 
lo  Stendardo  verde  di  Mahometto  , che  il  Sultano  Altiere  lo  Itendct- 
con  le  tre  halle  crinite  , o fian  di  code  di  cavallo  , ioi' 
haveva  confegnato  al  Vifire;  che  fu  pofeia  dal  trion- 
fante Re  fpedito  in  dono  al  Pontefice . 

Già  il  terrore,  e la  Morte  havevano  porto  in  difpe- 
ratione  il  nemico. 

Quattro  Bafsà  principali,  oltre  il  Cikajà>  o Luo-  Quattro  Baiti  xc- 
gotenente  del  Primo  Vifire , erano  reftati  morti  fui  campo , col  CìKa- 
Campo.  ’‘delvifiIC- 

Li  cadaveri  ingombravano  la  campagna . 

L’Armata  Chriftiana  alloggiò  quella  notte  nel  Padiglioni  riero. 
Campo  Turchefco,  occupato  da  quarantamila padi-  Turchcfco  «1  nu- 
glioni;  tra  quali  s’innalzava  con  fuperbofafto  quello 
del  Primo  Vifire,  donatogli  dal  Gran  Signore;  che  Primo^  Vifire  do- 
per  la  yaftità , e ricchezza , fù  apprezzato  più  d’ un  Signore  di  prezzo 
mezzo  milione . pejvéac  nelle  ma- 

in  quello  alloggiò  il  Re  Polono,  ove  trovò  l’Haf-  SlfioVhiSESi 
nà,  o fia  la  Cafsa  di  guerra, con  quantità  d’ oro pre- 
parato  per  la  paga  delle  militie,  con  gioje,  ed  armi 
d’ineftimabil  valore. 

Le  fpoglie  più  dovitiofe  furono  de  Polacchi  : Sci- 
mittarre  tempeftate  di  gemme  , Sopraverti  di  broc- 
cato , Selle  guarnite  di  perle , Cavalli  con  bardatu- 
re tutte  a ricamo  , Cameli  , e bagaglio  , tutto  fù 

preda 
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A lamini  fecero 
poco  bottino . 


Co.FrawefcoCar- 

lo  d‘  Avvefpcrg 
spedito  dal  Loreno 
con  r Mirilo  all* 
lmpeufore  , che 
*oflo  da  Lintz  s’ 
^cammino  eerfo 
Vienna. 


i&oOo.tra  cltudt- 
ni,e  foldati  peri- 
rono nell'  attedio 
di  Vienna, la  mag- 
gior parte  da  ferro. 


Ut! 

Srato  miserabile 
al  quale  fu  ridona 
nell*  Aflrdio  la 
Città  di  Vienna  ■ 
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preda  de’  Soldati  del  Re  : poiché  havendo  il  Duca 
di  Lorena  prohibito  a gli  Alemanni,  fotto  pena  del- 
la vita,  di  bottinare,  per  non  daroccafione  in  tem- 
po notturno  a fconcerti(  purtroppo,  con  danno  dell’ 
armate  Chrifiiane  , in  altri  tempi  efperimentati  ) 
toccò  loro  la  minor  preda . 

Fù  immediatamente  fpedito  dal  Duca , il  Conte 
Francefco  Carlo  d’ Avvefperg  fuo  ajutante  Genera- 
le , ad  arrecarne  il  felice  auvifo all’Imperatore , che 
da  Lintz  s’incamminò  per  lo  Danubio  verfo  Vienna . 

Qual  fofse  il  giubilo,  e Feftrema  allegrezza  della 
liberata  Città,  e di  que’  bravi  Comandanti,  & Uffi- 
ciali, che  la  difefero;  che  dopo  tanti  fofferti  difagi  r 
fi  videro  liberati  dalle  catene  de' Barbari,  fi  può  cre- 
dere inefplicabile . 

Erano  in  sì  crudo  afsedio  periti, nel  corfo  di  quali 
due  mefi  , fedeci  mila,  tra  Cittadini , e foldati,  la 
maggior  parte  da  ferro. 

Le  muraglie  fpalancate  in  più  lati  dalle  Breccie  ; 
li  Ballioni  sfafeiati , le  cafe  incenerate,  il  Palagio 
Imperiale  per  la  maggior  parte  diroccato,  e dillrut- 
to  ; la  Città  trinciata  da  tagli , le  Chiefe  convertite 
in  lepolcri,  li  Popoli,  e foldati  trasformati  per  le  vh 
gilie,  e patimenti,  in  fantafmi,  che  non  affettava- 
no, fe  non  a momenti  la  perditione,  e la  morte; 
Vienna  in  fomma  poc’anzi  deliciofa  Reggia  de’  Ce- 
fari , fpaventata  di  fe  medema , fembrava  cangiata 
in  una  Solima  difolata  . Le  habitationi  de’  Principi 
sfondate  dalle  Bombe  , atterrate  dalle  cannonate , 
appena  fi  riconofccvano  ne’fuoi  cadaveri. 

Le  torri  de’ Monifterj  deformati,  formavano  cu- 
muli di  rovine  ; fi  che  non  fi  feorgeva  da  qualun- 
que lato,  che  ftrage,  miferia,  ed  horrore. 


HISTO- 


Digitized  by  Googli 


HISTORIA 

DELLE  GUERRE 

DEUROPA 

D I 

NICOLA  BEREGANI 

NOBILE  VENETO. 

LIBRO  TERZO. 


Ppena  il  Sole  era  apparfo  nelT 
Orizonte;  quando  il  Re  Giovan- 
ni accompagnato  dalli  due  Elet- 
tori , e Duca  di  Lorena,  e fervi- 
to  dal  Conte  di  Staremberg  il 
Governatore, s’incamminò  a ve- 
dere i lavori , e l’ opere  degli 
,,  Afsedianti. 

Lodò  infinitamente  la  coftanza,  e l’induftria  de’ 
difenfori ; e confiderati  gli  approcci,  s’accommiatò 
dalli  Duchi  di  Saftonia,  e di  Lorena,  entrando  coll’ 
Elettore  di  Baviera, e col  Principe  Giacomo  fuo Pri- 
mo-genito a lato,  veftito  all’ Alemanna,  nella  Città, 
lotto  lo  {paro  dell’ artiglierà. 

Pafsò  per  lo  mezzo  del  Viva  feftante  del  Popolo, 
e delle  militie , in  lunghe  file  fchierate , quali  Tem- 
pre a capo  {coperto;  per  corrifpondere  a gli  applau- 
fi,  ed  inchini  univerfali  de’ Cittadini. 

Smontato  alla  Chiefa  de’ Padri  Agoftiniani  Scalzi 
di  Corte, refe  genuflefso  gratie  al  Dio  delle  Vittorie 
con  un  folenne  TE  D E U M , che  dopo  la  Santa 
Mefsa  intuonò  colla  propria  voce. 

Entra- 


Redi  Polonia  ve- 
de con*  m mi  rat  io- 
ne i lavori  de' Tur- 
chi fouo  Vieni»  • 


Celebra  la  CO  fian- 
ca de’difenfori  . 

Entra  coir  Eletto- 
re di  Baviera  , c 
col  Principe  Già* 
corno  fuo  Primo- 
genito vellico  all’ 
Alemanna,  nella 
Città. 


Accolto  con  pian* 
fo  da’  Cittadini . 


c 
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Re  Giovanni  fer- 
vilo a franta  in 
Vienna  nel  Pala- 
gio del  Siarcberg . 


Re  dì  Polonia  in- 
di fi  porta  al  fuo 
Campo. 


Comparfa  dell’ 
Imperar.  Leo  poi 
do  a feconda  dr] 
Danubio  • incon- 
trato dalli  due 
Elettori  di 'Saffo 
ma, e Baviera  , e 
dal  Co.  di  Statem- 
berg  , entra  perla 
porca  d‘  Ungheria 
in  Viepiù  • 


Imperatore  fa 
cantare  il  Te  Dcu 
nella  Cattedrale 
d i S.  Stefano  . 


Dichiara  il  Co.  di 
Staremberg  gran 
Maresciallo  , ho- 
nonndolo  dell’ 
ordine  del  Tofone 
e d’on  graffo  Dia- 
mi me  , donando- 
gli richc  penfìoni. 


\ 
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Entrato  pofeia  in  carrozza  col  Principe  fuo  Figlivo- 
lo,  fu  condotto  al  Palagio  del  Conte  di  Starem- 
berg ;ove  coll’  Elettore  di  Baviera, e molti  Palatini , 
e Generali  Polacchi , infieme  col  Conte  di  SciafF- 
gotz  fpeditovi  in  tal’occafione  , per  Ambafciatore 
Straordinario  da  Cefare  , fù  fervito  a lautiffimo 
pranfo . 

Quindi  celebrando  il  valore  de’ Comandanti,  paf- 
sò  afta  cafa  del  Conte  di  Capelliers , per  prendere  al- 
quanto di  ripofo . 

Salito  indi  fovra  generofo  deftriero,  già  declinan- 
do il  giorno  , entrò  nel  gli  alloggiamenti. 

Comparve  il  giorno  dopo  a feconda  del  fiume  1’ 
Imperatore  il  quale  fcefo  dalla  barca , fervito  da  fcel- 
ta  comitiva  di  Principi,  e Miniflri  Generali,  fu  col 
triplicato  fparodi  tutte  l' artiglierie, e della  mofehet- 
teria  incontrato  dalli  due  Elettori,  e fervito  dal  Con- 
te Governatore,  che  gli  flette  fempre  al  fianco. 

Ofservati  gli  approcci  nemici,  entrò  per  la  porta 
d’ Hungheria  , che  fù  la  prima  aggiuflata  , per  l’in- 
grefso . 

Lagrimavano  per  tenerezza  col  Popolo  le  mili- 
tie,  mirando  il  loro  tanto  amato,  e dementiffimo 
Imperatore  pafseggiare  fovra  gli  atterrati  bulli  de’ 
fuoi  orgogliofi  nemici. 

Arrivato  alla  Cattedrale  di  Santo  Stefano  accom- 
pagnato dal  Vefcovo  di  Neuflat , fece  da  un  choro 
di  foavi  Mufici  cantare  l’ Hinno  di  lode  , e di  rin- 
gratiamento  a queU’Omnipotcnte  Nume  , che  a fi 
grand’ huopo  l’haveva  colle  fue  mifericordie  afsifli- 
to  : dopo  la  qual  funtione  dichiarò  il  Conte  di  Sta- 
remberg, gran  Marefciallo  di  Campo,  honorandolo 
dell’ordine  del  Tofone  , del  pretiofo  dono  d’un 
anello  di  fommo  valore,  oltre  molti  ricchi  afsegna- 
menti , e regi  prefenti  . 

Il  Vefcovo  di  Vienna  Emcrico  fupplicò  Cefare  a 
far  levare  dalla  torredi  quella Chiefa  l’infègna  della 
Stella, colla  mezza  Luna, antico  Stemma  della  Cafa 
Ottomana  , innalzatovi  da  Cittadini,  fino  1’  anno 

mille 
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mille  cinquecento  venti  nove  , all’hora  che  Sultan 
Solimano  circondata  da  formidabile  afsedio  Vienna  j Emerito  , fà  leva- 
comandò , che  per  riverenza  di  quel  Pianetta  adora-  S Stefano  la  Stel- 
to  da  tutto  l’Oriente,  fi  cefsafse  di  berfagliare  quel-^‘0ì«~wcu 
l’alta  torre.  Acconfenti  l’Imperatore  alla  giuftif- C,<K' 
lima  inftanxa,  e torto  abbattuta  quell’ empia  infe- 
gna,  vi  fù  eretta,  per  fegno  di  pietà,  e di  trionfo, 
la  Croce . 

Alloggiò  Leopoldo  nel  Cartello  Arciducale  ,efsen-  cena  »uì  *>< 
do  il  Palagio  Imperiale  refo  inhabitabile  dalle  can-  Elc“°'1' 
nonate,  e dalle  bombe:  quivi  ad  augufta  menfa  fù 
accolto  con  li  due  Elettori . 


Capitarono  in  quello  mentre  gli  Ambafciatori  del  Ambafcutori  del 
Re  Polono,  inchinando  la  Maeftà  diGefare  per  no-  uunóoviTm£ll 
me  del  Re  fuo  Signore  , rallegrandort  della  libera-  r»  fi?  ^7.7! 
tione  di  Vienna  , e della  riportata  Vittoria. 

Sorta  l’Aurora,  ufcì  l’Imperatore  dalla  Città  per  Vifiti  data  dal!’ 
falutare  in  perfona  il  Re  Giovanni , e vifitare  gli 
Eferciti  vittoriofi  ; ma  non  era  per  anche  fortito  dalla  VKro"°1*' 
Porta,  che  fù  incontrato  dal  Vicecancelliere  di  Polo- 
nia, accompagnato  da  una  gran  comitiva  di  Nobili  , 
e Grandi  del  Regno  , tutti  armati  di  rifplendenti 
coraxxe,co  vaghi  cimieri. 

Quello  inchinatofi  , fece  una  elegante  Oratione 
Latina , nella  quale  fece  offerta  per  nome  del  fuo  Re  Gnnc««in«c 
delle  depredate  fpoglie  de’ Barbari;  tra  le  quali  duna 
Lancia  di  lunghexxa  di  fedeci  piedi  alquanto  grofsa,  £d^“° 
e rotonda,  tutta  indorata  al  di  fopra,  con  ricamo, e 
frange , dalla  quale  pendeva  una  Corona , lunga  un 
braccio  , che  li  Turchi  nel  loro  linguaggio  chiama- 
no Tugh,  comporta  di  crini  di  cavallo, la  qual’èfe- 
gno  della  fuprema  potellà  nel  Campo  Ottomano; 
e fuol  portarrt  avanti  ’i  Primo  Vilir,  e fi  tiene  con 
altre  due  fempre  efporta  rimpetto  il  di  lui  Padi- 
glione . 

Graditofi  il  dono  da  Cefare  , allontanatoli  una 
mexxa  lega  dalla  Città,  gli  comparve  innanxi,  alla 
tefta  delle  fue  truppe,  l’ Elettore  di  Baviera;  il  quale 
col  brando  ignudo  alla  manoguernitodi  riPplenden-»'*^»*»- 

ti  dia- 
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Fuggiva  in  tanto  il  Primo  Vifire  ;ma  fuggiva  con 
ordine  ; e benché  perduta  la  maggior  parte  dell’Ar- 
tiglieria  fino  al  numero  di  cento , e fefsanta  pezzi , 
condufse  però  feco  affittito  dall’ ombre  della  notte, 
una  parte  del  cannon  grofso,  con  qualche  Carro  di 
bagaglio. 

Vi  perdette  però  tutte  le  tende  del  Campo  , con 
tutte  le  munitioni  da  bocca , e da  guerra  , colli  Ca- 
valli, che  conducevano  il  treno  , innumerabili  Ca- 
meli , Muli , Buttale  , e Bovi  , con  tutti  li  Carri  , 
Mortari,  Granatte,  Bombe,  Palle,  Polvere, ed  Ar- 
chibutt  , con  tanta  provifione  di  vittovaglie  , che  V 
anguftiata  Cittade  puotè  con  tal  preda  rifarcire  in 
gran  parte  le  fue  miferie . 

Incamminò  il  Primo  Vifire  le  afflitte  reliquie  di 
tanto  efercito  verfo  Giavarino  , quattordeci  Leghe 
da  Vienna  dittante  ; ove  fece  far’ alto,  per  tre  gior- 
ni a tutto  r Efercito , colla  fperanza  di  forprendere 
per  tradimento  quella  celebrata  fortezza  , collocata 
fopra  la  deftra  fponda  d’un  ramo  del  Danubio , che 
la  bagna  verfo  fettentrione  ; havendo  per  isfogo  d* 
inaudita  barbarie  , fatto  ivi  ftrozzare  Ibrhain  Bafsà 
di  Buda  Cognato  del  Gran  Signore  , fotto  pretetto 
d’infedeltà  commefsa  nella  battaglia  ; ma  infatti 
per  non  ha  ver  fotto  l'occhio  un'acerrimo  nemico  , 
ed  un  perpetuo  tettimonio  della  fua  mala  condot- 
ta . Mattlma  deteftabiie  de’  favoriti  ; che  per  celare 
le  proprie  colpe,  gittandole  fopra  li  fu  bordinati  Mi- 
niftri , facrificano  al  proprio  ^ottenimento  1’  altrui 
innocenza . 

Comandò  in  oltre , che  fofse  ettinto  col  laccio  Mu- 
ttafà  Bafsà  d’ Herzegovina  da  lui  dependente  ; fiche 
folievate  le  militie  , per  la  perdita  de’  Capitani  di 
tanto  grido  ; gli  fù  d’ huopo  fedare  con  profufione 
d’oro  il  tumulto  ; riferbandofi  a farne  memorabil 
vendetta  in  Alba  Regale  , ove  fece  levar  la  tetta  à 
quaranta  de’  principali  Sangiacchi  , e ad  altri  Uffi- 
ciali maggiori. 

E perche  l’Internuntio  Polacco  gli  fece  far  inftan- 

za 
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za  d’efser  ifprigionato  da  ceppi,  gli  fece  intendere  : 

Che  il  Gran  Signore  , dopo  due  anni  dt  rigorofe  catene , ha - 

uenja  fatto  frodare per  'viaggio  uri Ambafictatore  de’  T art  a-  fc'^i,'rxlic'c  **"■ 

ri , e che  alla  comparfa  del  nuonjo  giorno  , il  fimile  farebbe 

fiato  fatto  dt  lui  ; mentre  ha’vea  decretato  , ih ’ a utfia  di 

tutto  il  Campo  parafe  il  fio  della  fitta  efiecranda  perfidia. 

Attendeva  fìnternuntio  il  colpo  fatale  con  fom-  SSoriSìliJ 
ma  coftanza  -,  ma  perche  la  divina  Providenza  fà  ì11*-?***  Pf**- 
fempre  feudo  a chi  nella  fua  pietà  fi  confida  , nel 
punto  ftefso , che  doveva  efeguirfi  la  crudele  fenten- 
za , follevatafi  in  aria  una  gran  nube  di  folta  polve- 
re , ed  ofservatafi  dall’hofte  Ottomana,  dubitando, 
che  ciò  procedefse  per  1’  auvicinamento  del  Campo 
Chriftiano  , forprefa  da  un  improvifo  terrore , fi  po- 
fe  in  confufione , con  tanto  fpavento  , che  difordi- 
nata  , fi  diede  da  fe  ftefsa  alla  fuga  ; lafciando  in 
lemma  afflittione  l’animo  di  Cara  , che  mandata  a 
riconofcer  l’Armata  nemica,  non  furono  feoperti  al- 
tri fquadroni,  che  alcune  truppe  di  Bufale,  chefer- 
. vivano  per  condurre  l’artiglieria  , dal  cui  calpeftio 
s’era  innalzata  la  polvere  . Laonde  , per  quanto 
fgridafse  l’afiknnato  Vifire  , più  non  fù  ballante  à 
riordinare  le  fere  ito  ; refiando  per  tal’  accidente  fot- 
tratto all’imminente  morte  il  Perofcki. 

Quella  difordinata  ritirata  durò  per  tre  giorni , e mjwì»«  «Cor(. 
tre  notti; e perche  li  Turchi  Itrafcinavano  l’eco  mol-  che  fio  . * ^*Ut 
ti  Schiavi  fotti  nell’Aullria  , per  levarli  tal  impedi-  . 
mento  d’intorno  , con  inhumanità  più  che  barba-  ««.cidau  il  t“1 
ra,  gli  lafciarono  trucidati  fopra  laftrada  , in  così 
gran  numero,  particolarmente  le  donne, ed  i fan- 
ciulli , che  de’  loro  cadaveri  fù  coperto  per  molte 
leghe  il  fenderò . 

S’auvidero  li  Comandanti  di  Commorra  , e di  Aiducchi,  «mut 
Giavarino  al  poco  ordinato  pafsaggio  de’  Turchi , 
della  loro  fuga;  che  perciò  gli  fecero  dare  alja  coda 
da  gli  Aiducchi,  ed  Hufsari,  che  n’ uccifero'molti  , dono'QOlti- 
e liberarono  alcuni  Schiavi . 

La  notte  , che  involfe  fra  le  fue  tenebre  le  perdi- 
te degli  Ottomani , facilitò  anche  a medefimi  la  ri- 
porre I.  F tira- 


Digitized  by  Google 


8x  H1ST0K1A  DELLE  GUERRE 
tirata  , ed  impedì  a Polacchi  , ed  agli  Tedefchi  ‘t 
llante  la  llanchezza  de'  loro  Cavalli , il  perfeguitar- 
li,  ed  infillere  maggiormente  nella  vittoria. 

Conofciutafi  perciò  dal  Re  , e Duca  di  Lorena  V 
tontt fatto  dirU; impoftìbilità  di  raggiugnerli;  fi  deliberò  d’incammi- 
nare  1 Armata  verfo  Pofsomo,  per  tragittare  il  Da- 
‘ nubio  fovra  il  Ponte  colà  con  tutta  celerità  fabrica- 
to,  per  indi  pafsare  nell’ Hungheria . 

Ei<ttor  di  Baviera  R coraggiofo  Elettore  di  Baviera  volle  anch’  egli 
travagliato  da  dii-  unirli  colla  fua  gente  al  Re  di  Polonia;  ma  appena 
lire  a biuru  . * “ hebbe  varcato  il  Danubio  , che  afsalito  da  crudele 
difsenteria  , fù  necefiitato  di  farli  portar  a Bruna 
nella  Moravia . 

Pafsata  in  quello  mezzo  P Armata  Chriftiana  nell* 
di  Polonia  « R°la  d*  Scijuth  , di  là  a Comorra,  fi  portò  il  Re  a 
ìéÌfiSvcderc  ^am°fa  fortezza  di  Giavarino,  munita  di 
Ciawiao  . J fette  gran  Baluardi  Reali, con  alcuni  ridotti, ed  altre 
valide  fortificationi, trattato  lautamente  da  quelCo- 
mandante  ; continuò  pofcia  la  marcia  poche  leghe 
dillante  da  Barkano . 

Amate chrìAu  ritrovavano  gl’  Eferciti  de'  Cefarei , e de’  Sarma- 

ne  prnutiano  di  ti  molto  rillretti  di  foraggi;  poiché  incenerati  da 'Po. 

lacchi  alcuni  Villaggi,  v’inaufscro  inopia  non  ordi- 
naria . 

Il  Primo  Vifire,  che  s’era  ritirato  a Buda,  auvifa- 
cì  MuRjft  Fri.  to  dell’ avanzamento  dell’  Armate  nemiche , raccolte 
io  Bui»  . 6 molte  {quadre  delle  più  agguerrite , le  fece  pafsare 

i ponti  aStrigonia,  ed  a Peli,  fotto  la  condotta  di 
Cara  Mehemet  nuovo  Bafsà , e Vifire  di  Buda , per 
opporfi  alle  truppe  Chrilliane , col  fuppofto, che  for- 
iero per  inveltire  Barkano,  per  indi,  attaccare  Stri- 
gonia,ed  aprirli  in  tal  guifa  la  comunicatione  colle 
Città  dell’  Hungheria  fuperiore  , e particolarmente 
colle  montane , e tagliar  fuori  la  fortezza  di  Nay- 
hayfel. 

Negli  fallì  punto  il  penfiero;pofciache  incammi- 
il  Re  verfo  Barkano, eh’ è un  ricinto  di  mura 
**">' m 11  fituato  rimpetto  a Strigonia,  ne  fece  confapevole  il 
Duca  di  Lorena  ; il  quale  intefa  la  marcia  del  Re 

volle 
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volle  con  celerità  feguitarlo  : ma  appena  s’era  avan*  £££!*,$£ 
iato  una  lega  , che  fù  auvifàto  dal  Dynevalt,  che  m*u 
fi  ritrovava  coll’ Efercito  Regio,  efserfi  fcopertoqual- 
che  grofso  di  Turchi. 

Portoli  perciò  il  Duca  alla  tcfta  dell'A  rmata  Ce- 
farea,  e fatta  occupare  d’ alcuni  fquadroni,  la  fubli- 
mità  d'un  colle,  che  egli  era  a finiftra ; non  fi  torto  cole‘ 
v’hebbero  prefo  porto,  che  furono  ofservati  correre 
a briglia  fciolta  quattro  belliflimi  cavalli  bardati 
alla  Polacca,  fenza  li  di  loro  Padroni  fui  dorfo:indi 
a poco  furono  vedute  a ritirarfi  con  difordine  alcu- 
ne truppe  reggie,  con  molt’ altri  Cavalieri,  ch’infe-  Re  Folono  aflaUtO 
guiti  da  Turchi,  procuravano  di  falvarfi,  ancorché  antodi  polder  . 
il  Re  fermo  nelle  ultime  file , fulminando  colpi  di 
Sabla  , tentafse  di  rimettere  li  fuggitivi,  eccitando- 
gli colla  voce,  e più  coH'efsempio  a refirtere  al  ne- 
mico furore  . Ma  poco  era  per  giovarli  il  fuo  gran 
coraggio , quando  non  fofse  flato  affi ft ito  in  quel 
punto  dal  Poftkomori  Corrofin  fervitore  del  Re , d* 
flatura  in  tutto  fimile  al  fuo  Padrone,  havendolo 
prefèrvato  da  un  imminente  colpo  di  zagaglia,  eh’ 
un  feroce  Turco  flava  per  Scagliarli  contro, caden- 
do quel  Barbaro  nello  ftefso  tempo  trafitto  fui  Campo. 

Sopraggiunto  in  quel  punto  il  Duca  di  Lorena 
colli  fette  (quadroni,  che  have  vano  occupato  il  colle  , pitfcrn  U Rr 
fece  tutto  ad  un  tempo  dar  fiato  alle  trombe , e bat- 
ter  li  timpani  ; fiche  dando  a credere  a Mufulmani 
d’avanzarfi  con  tutta  l’hofte, fermò  l’impito  de’vin- 
citori  fin’  a tanto,  che,  arrivate  l’ altre  fquadrc.fi  ri- 
tirarono  gl’inimici  con  veloce  corfo  fin  (òtto  le  mu- 
ra della  fortezza . 

In  quefto  furiofo  incontro  corfe  gran  rifehio , oltre  Rifcbio  del  Priiu 
la  perfòna  del  Re , quella  del  Principe  Giacomo  fuo  £ 

Primo-genito  , e del  Principe  Giufeppe  Lubomk-  ut'®‘ 
fchi , il  quale , cadutali  fotto  il  Cavallo , fù  in  prò- 
cinto  di  rimanervi  affollato  : ma  furono  torto  foc- 
corfi  dal  Reggimento  di  corazze  del  Generale  Ca- 
prara  , comandato  all’hora  dal  Marchcfe  Bonaven- 
tura  Cartoni  Nobile  Veronefe  in  luogo  degli  Uffi- 

F % ciali 


Digitized  by  Google 


1 200.  Fola  echi  T!« 
rru Cero  moni  fui 
Cmpo. 

Morte  del  Signor 
Din  boti  Palatino 
di  Pruflia . 

Francefco  Giufti 
H©b.  Verone fe  fe- 
rito nella  battati- 


Nuota  battagl  i 
de  Turchi  (etto 
bilicano  , 


tttj.  ir.Orubre, 
Li  Turchi  affili- 
cono  l’ala  finiflra 
Chrtfiiina , e ro- 
llino nfpmti  , e 
d riordinai» . 


84  HISTORIA  DELLE  GUERRE 

ciali  maggiori  , che  a tutto  galoppo  difimpegnò  il 
Re , con  gli  altri  Principi  dal  pericolo . 

Rimafero  morti  fui  Campo  circa  mille  , e ducen- 
to  Polacchi , fvenati  dalle  Scimittarre  de’  Mahomet- 
tani  , tra  quali  fu  rimarcabile  il  Signor  Dinhoff  Pa- 
latino di  Pruflia  , ed  un  Segretario  Italiano  del  Lu- 
bomirfchi  , e vi  reftò  ferito  nel  braccio  il  Co.  Fran- 
cefco Giufti , che  fi  trovava  al  fervido  del  Re . Cef- 
farono  colla  notte  l’ offefe . 

Sorto  il  nuovo  giorno , le  truppe  Polacche  tratte 
dal  defiderio  della  vendetta  , chiefero  nuova  Bat- 
taglia . 

Era  di  già  arrivata  la  fanteria , colf  artiglierie  ; la 
onde  fù  ftabilito  d’attaccare  il  nemico,  non  oflante 
l’ incomodità  della  pioggia  caduta , e della  compar- 
fa , con  buon  corpo  di  truppe  d’ Ali  Bafsà  d’Aleppo , 
e degli  altri  due  Bafsà  di  Siliftria , e del  Cairo . 

Fù  perciò,  al  nafeer  dell’alba  , ordinato  tutto  1* 
l’efercito  Chriftiano  in  battaglia. 

Comandava  alla  delira  il  Re , colla  cavalleria  Po- 
lacca , e fono  di  lui  il  Principe  Luigi  di  Baden. 

Guidava  la  finiftra  il  Loreno,  colla  Cavalleria  Im- 
periale , e fotto  di  lui  comandava  il  Gran  Generale 
Jablanouski . 

Il  corpo  di  Battaglia  era  feorto  dal  Principe  diVval- 
dech  ;la  Fanteria  col  Cannone  era  diretta  dal  Mare- 
sciallo Generale  del  Campo  Conte  di  Staremberg,  ed 
il  Duca  diGroy  ,col  Conte  Sereni  prefiedevano  alle 
due  prime  linee  della  Fanteria  Cefarea;  che  reftava 
divifa  fra  li  tre  Corpi , e foftenuta  da  otto  fquadro- 
ni  di  Corazze  Alemanne.  S’avanzò  l’Armata  con 
bell’ordine  li  nove  d’Ottobre  contra  il  nemico. 

Li  Turchi  infuperbiti , anzi  refi  temerari  dal  pre- 
cedente felice  fuccefso,  non  folamente  rifolfero  d’ 
accettar  la  Battaglia , ma  furono  1|  primi  ad  invefti- 
re  impetuofamente  l’ala  finiftra , dalla  quale  valoro- 
famente  foftenuti , e rifpinti , rimafero  tolto  difordi- 
nati. 

All’hora  il  Bafsà  di  Siliftria  alla  tefla  d’un  grofso 
: fqua- 
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(quadrone  della  gente  più  fcelta  , fi  fpinfe  furiofa- 
mente  contra  l’ordinanza  Chriftiana  , per  con- 
fondere li  fuoi  Battaglioni  : ma  innoltratofi , e trova- 
to l’ ordine  ben  riftretto , sfilò , fcoprendo  il  fianco  a 
gli  fquadroni  Tedefchi;  il  che  ofservato  dal  Mar- 
chefe  di  Parella,  e da’ fuoi  volontarj,  s avanzarono 
per  combatterlo . Fece  lo  ftefso  un  Battaglione  di  Ve- 
terani  comandato  dal  Capitano  March ifio,  da  cui  Cii"t-M4'chita- 
incontrato  nella  difcefa  il  Bafsà,fùquefto  con  tutto 
il  grofso  de’ Turchi  fconfitto. 

V’accorfe  nel  tempo  medefimo  col  fuo  fquadro- 

ne  di  Lancieri  il  Gran  Generale  Jablanovvski.e  cir-  lL 

condato  il  Ba fsà  ,che  ancorché  ferito, con  alcuni  de’ 

fuoi  più  fedeli  difperatamente  combatteva,  lo  fece  sàX«.**r,i  41 

Prigione . 

In  tal  guifa  porto  in  rotta  il  nemico , impofe  il 
Duca  di  Lorena  alDynevalt  rincalzarlo  verfo  le  Pa- 
ludi ; dove  un  gran  numero  di  Mahomettani  rertò 
facrificato  allo  sdegno  de’  Vincitori. 

Ritiratafi  la  maggior  parte  delgl’Infcdeli  con  pre- 
cipitofa  fuga  a Barkano  ; tentaro  fopra  il  Ponte  , rota  tentino  di 
che  pafsa  il  Danubio , di  (àlvarfi  in  Strigonia . fth“CinS“i>#n- 

Ma  fù  fi  grande  il  numero,  e fi  affollata  la  calca 
de’  fuggitivi  , che  correvano  a briglia  fciolta;  che 
per  l’eccefiìvo  pondo  , fi  ruppe  il  Ponte  ; onde  nè  *„<»  » 
perì  gran  moltitudine  affogata  nel  Fiume  ; e gli  al-  f^d“4«-Suhi; 
tri  rimarti  fopra  la  parte  intera  del  Ponte  , reftaro-  aa'"u 
no  infelice  berla  gl  io  del  Cannone  , e mofehetteria 
de’  Ghriftiani . 

Vago , benché  miferando  fpettacolo  fù  all’hora  a 
gli  occhi  delli  due  Eferciti  vittoriofi  il  veder  gir  a 
galla  per  Tonde  quantità  di  corpi  morti  mirti  co 
vivi;  mirandofi  cavalli,  Cavalieri,  armi,  ed  arma- 
ti , fopravefti,  bandiere,  e turbanti  tutti  in  un  fa- 
lcio; fervendo  talvolta  li  cadaveri  attraverfati  a ro- 
vinati foftegni , di  funefto  ponte  a miferi  fuggitivi. 

Non  frapofe  il  Duca  intervallo  all’  efpugnatione 
di  Barkano  ; poiché  il  dar  tempo  al  vinto  è un  di 
nuovo  armar  il  nemico , ed  il  contentarfi  delle  glo- 
Parte  I.  F 3 rie 
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rie  acquiftate  , e un  perdere  il  frutto  , con  infterili- 
re  il  trionfo . 

Schierati  perciò  alcuni  Reggimenti  di  Dragoni  , 
e di  Fanti,  fece  invertire  il  forte  da  tutti  i lati. 

Le  truppe  di  Baden  , e di  Neoburgo  torto  s’impa- 
dronirono della  Palanca  ; onde  continuando  il  fer- 
o“u *£  vore  della  vittoria,  fpaventato  il  nemico,  fi  penetrò 
da’  Soldati  Chriftiani  in  Barkano  , tagliandovi  a 
“CD,m.  (jjfenforj  ^ coi  rifparmiarfi  la  vita  a foli  cin- 

quecento , che  ritirati  nell’  ultimo  ricinto  , s’arrefe- 
ro  a difcretione. 

La  Sorte  è calva  ; chi  non  l’ afferra  nel  crine  all* 
hor  , che  ridente , moftra  la  fronte  , in  van  poi  li 
duole  di  vederla  fparire . 

Cara  Muftafà  Primo  Vifire,che  poteva  vicino  ad.’ 
Altemburgo  porre  in  ifcompiglio  i’efercito  del  Lo- 
reno , e pofcia  con  un  generale  afsalto  prender  Vien- 
na, ed  impofsefsarfi  di  mezza  F Europa;  non  fapen- 
do,  per  l’ immenfa  avaritia , cogliere  l’opportunita- 
de,  fù  coftretto  a deplorare  la  diftruttione  d’un’efer- 
cito  poco  meno , eh’  innumerabile , col  vederli  leva- 
re le  Piazze  , e disfatta  la  maggior  parte  della  fua 
gente , provando  a fuo  corto,  elser  la  Fortuna  di  ve- 
tro, che  all’ hor,  che  più  rifplende,  fi  rompe, 
perì  reno  n«iu  bat-  Perirono  in  quella  Battaglia  dieci  mila  Turchi 
ìwofrStu delle  più  brave  militie , oltre  quantità  di  prigioneri, 
juMdijuuMa  fra  quali ’lBafsà  di  Siliftria.il  Bafsà  d’Aleppo,  equel- 
del  Cairo  , co  molti  Sangiacchi , ed  Ufficiali 
^ba^iTdi  maggiori. 

Boxano . Ottenuta  sì  gloriola  Vittoria, s’accampò  l’Armata 
imperai. Chriftiana  poco  lungi  dalla  Riva  del  Danubio,  af- 
pettando  le  Barche  per  innalzarvi  ’l  Ponte, per  paf- 
disirigonu,  fare  alla  conquifta  di  Strigonia. 

Fù  in  quello  mentre  continuata  da  vincitori  per 
più  giorni  la  pefea  nel  fiume,  colla  preda  di  ricche 
Spoglie  , e molto  danajo , ritrovato  cucito  nelle  cin- 
te , e falce  de’cadaveri  trafportati  dalla  corrente. 

Fù  condotto  il  Bafsà  di  Siliftria  alla  prefenza  del 
Re  Giovanni  , ed  interrogato  cofa  gli  parefse  delle 

Impre- 
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Imprefe,  e trionfi  Chriftiani.rifpofe:  Che  le  difaumen- 
tetre , che  di'  bora  prom  am  a /’  Imperio  Ottomano  erano  prome- 
nute  dalìefirema  acidità,  e temerità  del  Primo  Vtjìre  \ che 
imperito  degli  affari  dt  guerra  fiamema  precipitati  li  comandi 
del  Gran  Signore  \tratfenendofi  in  quel  punto  pieno  di  terrore 
nella  Città  ai  Buda , co  foli  r ventimila  foldati , e che  in  bre- 
rvc  farebbe  fiato  ì eccidio  di  quella  mafia  Monarchia , quando 
tl  Sultano  , non  gli  lemaffe  la  tefia , 0 non  fceglieffe  miglior 
Mmifiro  per  fofienerla. 

Moftrarono  lo  ftefso  fènfo  contro  il  Vifire  gli  altri 
Bafsà  ; condannando  con  molto  fdegno,e  difprezzo 
la  di  lui  infelice  condotta. 

In  fomma,  quando  non  riefcono  li  difegni,  Tem- 
pre il  Biafimo  fi  converte  contro  l’autore. 

Haveva  in  tanto  il  Primo  Vifire , a fine  di  preve- 
nire le  male  relationi  alla  Porta , fcritta  lettera  arti- 
ficiofa  al  Sultano, gittando  la  colpa  de’finiftrieventi 
fopra  Ibrhaino,  e Multala  Bafsà,  e molti  altri  Capi, 
dipinti  per  vili,  e per  traditori,  a’ quali  haveva  fatta 
pagar  la  pena  col  laccio,  fcrifse  : Di  hamere  preformata 
la  maggior  parte  dell'Armata , colla  mtlitia  più  cor  aggio  fa,  in- 
fermar ato  più  che  mai  a mendicar  fi  delle  fpade  Chrtfiiane. 

Ch'  egli  hamrebbe  contribuito  per  la  contmuattone  della guer- 
ra il /'angue,  e gli  hameri , e prendema  fopra  dife  il  carico  di 
pagare  le /eretto,  fenica  che  fi  toccajfe  il  Te  foro  Reale. 

Che  ben  prefio  hamrebbe  fatto  pentire  il  Re  Potano  \ facen- 
dofi  medere  co  numerofe  f quadre,  trionfante  nella  Podolia. 

Che  Vienna,  e l’ Hungherta  disfatta  da  Ribelli,  e l’Impe- 
rio , colla  Germania  tra  fe  dtmifi,  e difeordi , poco  più  ds  for- 
ze potemano  contribuire  a Leopoldo  , che  perciò  confìdaffe  nel 


lerofo  braccio  del  fuo  fedele  Mimfiro . 

Soggiungendo  che  l animo  dì  un  grande  Imperatore,  per 
contrari  accidenti  non  domema  punto  fmarrirfi  ; poiché  Solima- 
no, Amurat , e Mehemet  fuoi glorio/i  progenitori,  benché  rt- 
cemute  molte  feoffe,  ritornarono  fempre  piu  terribili  à fronte 
de’fuot  nemici , e feppero  colla  cofian^a  dar  legge  alla  fleffa 
fortuna  . 

Ricevuto  il  Sultano  l’auvifo , ne  diflimulò  il  dolo- 
re, e coprendo  fotto  volto  fereno  l’efirema  doglia  , 

F 4 mofirò 


Rifpofhdcl  Bafsl 
dì  SiliAna  al  Re 
di  Polonia  , con» 
dannando  la  con- 
dotta del  Primo 
Vifire. 


Idlt 

Lettera  artificiofa 
del  Primo  Visite 
al  Sultano  Maho- 
metto  IV.  dopo  la 
rotta  fotto  Viéna  .■ 


Snltan  M a ho  met- 
to diffimuta  il  cor- 
doglio della  rotta 
folto  Vienna. 
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moftrò  di  preftar  fede  al  Vifire , inviandogli  in  do- 
.«i  no  fino  a Buda  una  ricca  Velie  , ed  una  gemmata 
Vifire  VeflifeSh  Sabla  animandolo  ad  impugnarla  contro  li  nemici 
bupoitnau,  de-  Mufulmani . 

Era  homai  fparfo  per  tutta  l’Europa  il  felice  auvi- 
fo  delle  Chriftiane  Vittorie. 

Re  di  Polonia  da  Il  Re  Polacco  ne  fcrifse  al  Re  Luigi  in  Francia  , 
Franca  della  Viti  invitandolo  ad  imbrandire  il  ferro  contro  Barbari  , 
ne  di  Vienna  in.  ed  a portare  il  fuo  gloriofo  nome  sù  la  punta  delle 
Ture  hi.  tonuo  Qaii}cke  Spade  nell’  Oriente. 

Re  Giovanni  di  Nè  ragguagliò  la  Regina  , ed  il  Senato  di  Polo- 
TCfoffi  nia,  e fpedì  al  Pontefice  Thomafo  Talenti  fuo  Se- 
KTK:  cretario  , collo  Stendardo  di  Mahometto  , da  lui 
r.noK'iuoxf1'  conquiftato  nella  battaglia  fotto  Vienna. 

Fefteggiò  a tale  annuntio  l’Italia  ; manifeftando 
tutte  le  Città  con  fiamme  feftanti  il  giubilo  de’ loro 
Cittadini. 

Pafsò  il  Talenti  per  Venetia,  che  tutta  lieta  cele- 
brò con  eftraordinaria  dimoftratione  d‘  allegrezza  il 
fuo  indicibile  contento . 

Fù  lo  Stendardo  dall’  alto  del  Palazzo  del  Baron 
h*.m«!ótila£o  Ottavio  de  TafTis  ( da  cui  fù  alloggiato  il  Talenti  ) 
moftrato  al  popolo  , che  vi  concorfe  in  tanto  nu- 
*JEt2ì.?£c  mero  , che  quella  gran  Città  fembrò  epilogata  in 
s««u?Tlknfi!  una  fol  Piazza. 

Prefentò  lo  fiefso  Talenti  Lettere  del  fuo  Re  al 
1^‘d"  L*1”.*-  Duce  Marc'  Antonio  Giuftiniani , Principe  di  gran 
pfSLHZSi  Virtù,  e di  fomma  Religione;  ragguagliandolo  del- 

ottenuta  Vittoria:  Eccitando  L' animo  generofo  della  Re- 
pubhca  a [eco  unire , e coll’  Imperatore  Leopoldo,  l’ armi  alla 
nre’tiifime’co'iia'  diflrutttone  degli  Ottomani , animando  il  Senato  a riacquifiare 
mmì*,  «esc*.  /,  perduti  Regni , offe  reti  defi  pronto  a contrafegnarli  ’lfuo  af- 
fetto coll’ opere. 

Titad umetTo  Parli  pofeia  il  Talenti  per  Roma, ove  pervenuta, 

aa p’ed,  ’.retou  b biennemente  incontrato  dalle  Carrozze  de’Car. 
^tao"Ìt,«‘dRa  ^‘nali  Prottetori,  e d’altri  Principi, e Cavalieri;  indi 
iintau,rim«-  ammefso  al  bacio  del  piede  del  Papa  , prefentò  le 
lettere  Regie , che  furono  dal  Pontefice  intefe  co  la- 
grime, e pochi  giorni  dopo  nella  Cappella  Ponteft- 

cia. 
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eia , alla  prefenza  del  Sommo  Pallore , e di  tutto  il 

Sacro  Coleggio , e di  tutto  il  Popolo  fpiegò  il  famo-  homctto  prefen- 

n C*  J J ° ^ /-v  r • T • ,at0  al  PaP»  c0“ 

10  Stendardo , previa  una  elegante  Oratione  Latina  di  m»» 
recitata  dall’ Abate  Gio.  Cafimyro  d’ OnofF,  Inviato  * Orationc  latina 
Polono  Refidente  in  Roma  che  fù  creato  Cardina-  cafone  dall'Abate 
le  : dopo  di  che , il  Papa  intuonò  il  T E D E U M polcia  creato  Car- 

n 1 /%  r A r * i>  •!••«!  dinaie  daPapa  In* 

e nello  ftefso  tempo  fi  fparo  tutta  1 artiglieria  del  nocentioXI. 
cartello  Sant’Angelo,  col  fuono  di  tutte  le  campa- 
ne, folennizandofi  con  tal  pompa  le  glorie  de  Cam- 
pioni di  Chrirto . 

Fù  collocato  il  trionfato  Vefiillo,per  trofeo , della  Stendardo  di  Ma- 

f-'  1 it  /^i t • /•  j-  ri  f»*  r* v 1 •!  homctto  donato 

Fede,  nella  Chiefa  di  San  Pietro,  e fu  regalato  il  dai  Re  di  poic.* 
portatore  d’una  collana  d’oro,  d’ un  Cannonicato  , ccntio  XI.  collo- 

* 11  _ /•  _ cato  nella  Chiefa 

e d una  penfione  . di  5.  net». 

Perfettionatofi  fra  tanto  da’  Cefarei  il  Ponte  fopra 

11  Danubio, pafsarono  mille  cavalli,  per  riconofcere 
Strigonia. 

Giace  quella  Città  A rchiepifcopale,  molto  antica , 
e famofa  , al  margine  del  Danubio  , da’  Germani  dlSttiS°nu- 
chiamata  Gran  : così  detta  dal  fiume  di  quello  no- 
me; che  rtendendofi  da  Monti  Carpatili, per  l’Huiv 
gheria  fuperiore,  in  poca  diftanza,  a fronte  della 
medefima,  nel  Danubio  s’immerge.  Strigonia  creduta 

Fù  quella  da’Cofmografi  reputata  per  V antico  f£»tìS?ÈSS?. 
Bergetio. 

Siede  al  piè  di  fcocefo  , e dirupato  colle  , alla  di 
cui  eminenza  fà  nobil  corona  un  forte  Cartello  di 
forma  triangolare  , nella  di  cui  Cattedrale  ripofano 
l’ ofsa  venerate  di  Stefano  il  Santo  , Primo  Re  d’ 
Hungheria . 

Rerta  la  Cittade  munita  con  due  grofse  Torri, 
l’una  delle  quali  forge  vicino  alla  porta, che  riguar- 
da il  Monte  di  San  Thomafo ; s’ innalza  l’altra  rim- 
petto  a Barkano. 

Viene  guardata  la  muraglia  in  qualche  parte  d’al- 
cuni  piccioli  fianchi  , e per  1^  metà  del  fuo  fpatio 
retta  difefa  da  profonda  fofsa , dalla  cui  eftremità , 
fi  ftendono  quattro  gran  punte  in  forma  di  Rivel- 
lini : ma  dalla  parte , che  fi  fpecchia  nel  fiume , è . 4 

total- 
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totalmente  abbandonata  di  fortificationi  ; non  for- 
ge ndo  ivi r ch’un  femplice  muro,  con  debole  paliz- 
zate , che  ferve  ad’ una  porta  di  fragil  riparo. 

S’eftolle  però  la  fua  Rocca  intagliata  la  maggior 
parte  nel  vivo  fafso  , con  tanta  elevatezza , che  an- 
corché fignoreggiata  da  due  montagne, rende  ertre- 
mamente  malagevole  la  conquida , per  la  difficultà 
dell’accoftamento . 

un  II  giorno  feguente  pafsò  tutta  l’ Armata , forman- 
doli  l’accampamento  a tiro  di  cannone,  per  lo  fpa- 
tio  di  tre  miglia  di  circuito. 

Il  Re  prefe  porto  nella  diftrutta  Città  di  Ratzen- 
nifpotiriDBr  diir  fiat , e il  Duca  di  Lorena  piantò  il  fuo  quartiere  fo- 
Aaid»4i  singo  pfa  jj  ^onte  (jj  san  Thomafo,  che  vilmente  fù  ab- 
bandonato da  Turchi;  alloggiandoli  li  Bavari  nella 
pianura  fopra  il  Danubio , verfo  Barkano . 

Non  furono  formate  linee  di  circonvallatione,ma 
- s’accampò  l’Armata  alle  venute  di  Buda  ; eftenden- 
dofi  dalle  fponde  del  Danubio  , fino  alia  falda  delle 
montagne,  per  le  quali  conveniva  al  nemico  pafsar 
alla  sfilata,  per  l’ anguftia  del  fito . 

Fù  fpedito  il  Baron  di  Mercy , con  quattro  Reg- 
gimenti di  Cavalleria,  e molti  Dragoni  verfo  la  por- 
ta fuperiore  della  Città  ; rendendofi  forte  fopra  il 
pafso,  che  veniva  da  Buda,  ponendovi  guardie  per 
ogni  porto,  col  far  batter  d’ ognintorno  da  nume- 
rofe  fquadre  il  cammino. 

Fù  innalzata  una  gran  Batteria  fopra  lifola  di  Si- 
gher,  e tra  il  Quartiere  del  Loreno,  e quello  de’ Po- 
lacchi furono  eretti  ventiquattro  Cannoni  , co  fei 
Mortari  ; fi  piantarono  parimente  nella  falda  del 
monte  altre  due  Batterie  , le  quali  fulminavano  la 
Cittade . 

«JS3£"*.,£  Il  Marefciallo  Conte  di  Staremberg  v’aprì  gli  ap- 
procci,che  la  mattina  fi  trovarono  avanzati  fin  fot- 
to  le  mura  nemiche . 

« ottobri  i4«i  V’arrivò  in  quel  punto  l’Elettore  di  Baviera  per- 

^'dì^linpi  fettamente  rifanato,  con  giubilo  di  tutto  il  Campo, 
rr.o.,0  rostri.  onde  maggiormente  s’innoltrarono  i lavori  ; fiche 

fattafi 
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fattali  dalle  artiglierie  larga  Breccia  , fi  deliberò  di 
portarli  aìl’afsalto. 

Ma  li  Turchi  dopo  il  vano  tentativo  d’una  infe-  Tlin.h!Erit.rUM 
lice  fortita  auviliti,  abbandonata  la  Città  , fi  ritira- «ckWjo^“* 
rono  nel  Caftello,  del  quale  fù  ben  torto  da  gli  ag- 
grefsori  acquiftato  il  fofso;  poiché  non  oftantela  va- 
lida refiftenza  , e frequenti  fortite , con  Granate , e 
fuochi  artificiati  de’ Turchi,  tale  apparve  la  virtù  de' 

Cefarei,  che  rotta  l’incamiciatura  della  parte  oppo- 
rta  , attaccarono  il  Minatore  al’  ultima  e più  alta 
muraglia  della  Fortezza . u| 

Atterrito  perciò  Bekir  Bafsà  il  Comandante  ,chie-  ’Vk?t  ?Svì  ai 
fta  fufpenfione  d’armi  , inviò  nel  Campo  Chriftia-  «TiVi! 
no  un’Agà,  accompagnato  da  alcuni  ufficiali,  rie-  0 nU' 
camente  abbigliati  ; li  quali  propofero  la  refà  del 
Forte  ; fupplicando  ,che  fe  gli  concedefsero  duepez-  Condi  tioni  del  !t 
zi  di  Cannone,  e potefse  fortire  la  guarnigione  con  rcfa‘^s“‘«on,1• 
armi , e bagaglio  , a bandiere  fpiegate  , micci  ac- 
cefi,  e tamburi  battenti,  e fofse  convogliata  al  pon- 
te d’Efsek:  ma  dal  Re  , e Duca  di  Lorena  non  gli 
fu  concefsa , che  la  vita , e la  feimittarra . 

Furono  la  fera  ftefsa"  introdotti  nella  Piazza  li  Reg- 
gimenti del  Loreno  , e del  Grana  ; li  quali  fchierati 
in  battaglia  avanti  la  porta  del  Caftello  , vi  fi  fece 
pafsare , per  lo  mezzo  il  Prefidio,  comporto  diquat-  Xrcfidio  di  Strigo- 
tro  mila  foldati , fra  quali  ottocento  Gianizzeri  co-  ^*325“ 
mandati  da  due  Bafsà,  da  un  Bey , e da  molti  altri 
Ufficiali;  che  imbarcati  fopra  alcuni  legni , fi  traf- 
ferirono  a Buda  , ed  altri  dall’  Heisler  furono  con 
mille  ottocento  Cavalli,  feortati  fino  a Vicegrado. 

Così  , nel  brieve  fpatio  di  cinque  giorni  , fi  refe 
all’armi  Ghriftiane  quella  Piazza  famofa;che  già  co-  ^ 
ftò  tanto  fangue  alla  formidabile  , e numerofa  Ar- 
mata  di  Sultan  Solimano  fecondo  , che  in  perfona 
l’anno  mille  cinquecento  quarantatre  vi  fpinfe  le 
piu  agguerrite  militie  del  fuo  vaftiffimo  Imperio;  ne  u. 

all’  hora  fi  perdea  forfè  , quando  dalla  perfidia  del 
Crotone,  e dall’avaritia  del  Lifcano  , non  fofse  fia- 
ta tradita . 

La 
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La  riprefe  cinquantanni  dopo  l’Arciduca  Mat- 
Ripi/fiV». >wi  thia  , con  molta  ftrage  degl’  Italiani,  e Tedefchi; 
« PMifhu . efsendovi  rimafto  fui  Campo  il  Co.  Carlo  di  Mans- 

felt  Generale  di  Cefare  ; benché  fofse  di  nuovo  l’an- 
$ìrigo'.*u  «»«>•  no  mille  fecento  cinque  d’  Alì  Bafsà  a tradimento 

mente  elpugMta  r * 

da  al  Bafu . eipugnata . 

In  fomma  la  liberatione  di  Vienna  , la  fuga  del 
Primo  Vifire,  e la  fconfiita  ricevuta  da  Turchi  fotto 
Barkano  , cagionarono  la  conquida  d’una  Città  sì 
importante,  collocata  nel  cuore  dell’ Hungheria. 

Lafciativi  per  tanto  due  mila  huomini  di  guarni- 
Maggiore  Carlo-  gione , comandati  dal  Sergente  Maggiore  Carlovitz, 
mìni  lardato  dal  dopo  la  forprefa  delti  due  forti  Cartelli  di  Scom- 
na^^L^rrn»'.'  bek  , e di  Sordok  , ripafsarono  le  Armate  il  ponte  , 
comodo  d.  s.n-  CQjja  d’accingerfì  a nuove  imprefe:  mare- 

fafi,per  le  cadute  Piogge, e rigori  infoliti  dell’ avan- 
ti (Unione  arac  zata  Ragione , impraticabile  la  campagna  ,diftrutto. 
Re  Polonocol  Lo  ed  abbracciato  da  Tartari,  e da  Ribelli  in  qualunque 
Quartieri  Ti"  parte  il  Paefe,  provandoli  intollerabile  penuria  de’ 
’tmo  foraggi,  e partita  la  gente  de’ Circoli,  c ricondottili 
li  Bavari  alle  loro  Cafe  , fi  rifolfe  il  Re , e Duca  di 
Lorena  d’ inviare  1’  artiglieria  grofsa  a Comorra , e 
prender  Quartieri  d’inverno,  per  riftorare  , e con- 
fervare  le  Truppe  , colla  fperanza  di  ritornare  con 
più  valide  forze  nella  Primavera , a far  rinverdire  gli 
allori  Chriftiani  nelle  campagne  della  Pannonia . 

Hor  mentre  ftava  il  Re  col  piede  alla  ftaffa , per 
„„  trasferirfi  verfo  Cracovia  , capitarono  al  Campo  al- 
k3T‘a£<«òT.ci  cun>  Deputati  del  Tekcly  : ricusò  il  Duca  di  preftar- 
frXci'ÌIKp™'  gli  orecchio:  ma  inftando  il  Re,  ed  introdotti  nelle 
phuSm  tende  Reali,  il  Vicecancelliere  di  Polonia, dopo  ha- 
verecon  erudita  premefsa,  confiderato  di  quanto 
grand’utile  farebbe  fiata  la  pace  di  tutto  il  Regno, 
coll’unione  degli  Hungheri,efpofè  le  propofitionide’ 
malcontenti,  in  fette  Capi  diftinte,  cioè: 

La.  con  fervanone  de'  Prt'vile^i  dell'  Hunfberia . . 

U l,bert*  detl'  Sfratto  di  tjltal  ft  '■voglia  Religione . 
i«o«.  rejhtuttone  de  Beni  conftjcati. 

La  cow-vocationt  d’ una  Dieta  Cenci  aie . 

La 
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La  concefifione  de  Quartieri , e fiofipenfiione  d armi , penden- 
te il  trattato  di  Pace . 

La  dichiar ottone  del  titolo  di  Principe  al  C onte  Tekely , colla 
rinontia  de’  Comitati , de'  quali  altre  'volte  era  fiata  data  al 
mede  fimo  l’ mtentione. 

Fattoti  riflefso  dal  Duca , che  il  moftrare  di  bra- 
mare la  Pace  fotto  l'ardore  dell1  armi, era  dar’animo 
all’inimico;  e che  il  valore,  e la  rifolutione  l’ha- 
vrebbero  con  miglior  conditione  ottenuta , rifpofe  : 

Che  l' Imperatore  non  de  fiderai  a cofa  maggiore , che  la  quie- 
te del  Regno , havendo  baflevolmente  fatto  conofcere  al  mon- 
do le  diligente  praticate  per  procurarla  :difs t:Che  per  confie- 
guire  li  quattro  primi  punti  ,propofii\  il  folo  mezyo  era  il  fie- 
pararfì  dagli  Ottomani , e ricorrere  alla  Clemenza  del  loro  So- 
vrano, e quanto  olii  tre  ultimi  capi  confiderò , che  richiedeva- 
no riflejfioni  di  ponderata  maturità. , mentre  contenevano  in 
fie  fiejfii  confieguenTcp  di  troppo  pericolo,  e conclufie  finalmente , 
che  tali  propofitioni  non  potevano  ejjcr  efiaudtte,  quando , pri- 
ma d’ ogni  trattato,  li  malcontenti  non  de  pone  fifiero  l'armi. 

S1  uniformarono  li  fentimenti  del  Re  a quelli  del 
Duca; onde  fece  intendere  alli  Deputati, che  dovef- 
fero  col  loro  Padrone  humiliarfi  al  piè  dell'Impe- 
ratore altrimenti  havrebbero  provato  il  fulmine  del 
fuo  giuftiflìmo  fdegno  , e ch'egli  medefimo  gli  ha- 
verebbe  perfeguitati  fino  a tanto  fofse  giunto  a cal- 
peftarli  colla  Zampa  del  fuo  Detiriero  ; indi  licen- 
tiatofi  dal  Duca,  a cui  fece  dono  di  due  generati 
cavalli,  riccamente  bardati , fervito  da  cinque  Reg- 
gimenti Tede  fchi  , comandati  dal  Dynevalt , e Scerf- 


RifpoiU  dei  Du  - 
ca  di  Lorena  alli 
deputati  del  Te- 
Kcly. 


Ut) 

Partenza  del  Re 
Giovanni  col  Prin- 
cipe Giacomo  Tuo 
tiglivolo  vcrfoCu- 
co  via. 


fetberg , prefe  la  marcia , col  Principe  Giacomo  fuo 
tiglivolo,  verfo  l’Hungheria  Superiore  ;incamminan- 
dofi  altresì  gli  Alemanni  a Leventz,  ridotta  poco 
prima  coll’arme , alla  divotione  di  Cefare  ; ove  per- 
venuto il  loro  Campo , prefentò  il  Conte  Etterati  Pa-  oku^Ììum. 
latino  del  Regno  al  Duca  di  Lorena  il  Conte  Zab-  p«relt.Hu.ì*Du« 
bor,  feguito  da  molta  nobiltà  Hunghera , che  fi  prò-  Zabbor  con  molta 
tettò  di  voler  morire  fotto  la  obbedienza  del  fuo  an- Nobliu  Hu*h'H 


tico  Signore . 

Accolfe  il  Duca  tutti  con  lieta  fronte ;aflicurando 


cia- 
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Duca  di  Lorena 
xaflegna  1'  Ai 
mata  Tutto  il  Ge- 
nerale Rabbara  fi 
tusfcrUlc  a Vieni 


Ricevuto  a Linfa 
«tali  ' 1<&  pe  ratocc, & 
Imperatrice  , ed 
accolto  con  ap 
pia  ufo. 


7uie  deìlacattfa- 
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ciafcheduno  dell’Imperiale  clemenza. Indi  ripartito 
l’Elercito  ne’ luoghi  circonvicini, rafsegnata  l’arma- 
ta lotto  il  comando  del  Generale  Rabbata , e d’altri 
Generali  fubordinati,  dirizzò  il  cammino  verio  la 
Corte  Cefarea, ricevuto  a Lintz  dall’Imperatore  Leo- 
poldo, dalle  due  Imperatrici,  e da  tutti  que' Princi- 
pi, e Popoli,  con  quella  dimoftratione  di  Rima,  e 
di  applaufo , che  meritava  il  valore  di  cosi  gran  Ca- 
pitano, ed  il  gloriofo  ferrigio  predato  in  occafione 
sì  premurosi,  all’Imperio,  all’  Europa,  ed  a Dio. 


HISTO* 
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la  fama  delle  Chri- 

ftiane  Vittorie  in  Coftantinopo-  J!TcShSS!!i 
li , e ne  tremava  coli'  Hellefpon- 
to , il  Bosforo  di  fpavento . <U|,,U  ’ 

Aftatica  fuggita  dal* 

, con  quella  d’  Egit- 
tumultuariamen te, e con 
al  Cairn ecano l’imbarco . 


Li  Gianiixeri  fopravanzati  al  conflitto  , pervenuti 
a Belgrado  , ove  in  quel  tempo  Raggiornava  il  Sul-  ETchn.nio.uc 
tano  , efdamavano contro  il  Primo  Vifire : Ck'  die Sub» 
brecce  fatto  Vienna  , e nella  pugna  fitto  Bariamo  , gli  harvef- 
fi  la  maggior  parte  purificati. 

Gli  spbay  maledictuano  una  guerra  cotanto  ingiufia  , che 
gli  ba've'va  poco  men , che  diftrutd. 

Le  Soldatefibe  della  Bofnia , e della  Grecia  lacere , eme^ 

« disfatte , colli  feudatari  protefiarvano  di  non  'voler  pren- 
derpiù  l'arme. 

Tutti  gli  Ufficiali  in'vebi'vano  centro  Cara  Muftafì. 

il  Muftì  piangente  , li  Bafsà  difperfi  , le  Sultane  treman- 
ti , li  Mintfiri  tn  confusone , li  Populi  fparuentati  non  s'udi - 
r vano  che  grida,  e lamenti. 

£,  H 
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Mthmwt  iv  r N Sultano  ftefso  forprefo  da  tal  auvifo  , provò 
dJiMedeua . rn£  quel  punto  tant’  afiiittione  , che  fi  credette  caduto 
i*r  « ,1  on  <j0gj;0  c j auvilito  d’  animo  , fi  ritirò  dalla  vi- 
fta  de’fuoi  Paggi  più  favoriti , allontanò  li  più  filmi* 
liari  Bafsà  dalla  fu  a prefenza  , tenne  per  tre  notti 
pronto  alle  fue  voci  il  Carnefice , perdette  il  ripofo  ; 
fi  che  gli  fù  d’huopo  di  mendicare  dall  arte  i fonni- 
feri. 

Anzi  dato  in  furore  , propofe  al  Muftì  di  facrifi- 
care  al  fuo  fdegno  tutti  li  Chriftiani  di  Coftantino- 
poli.per  haver  quelli  inviati  al  Cielo  i loro  Voti,  per 
la  fconfitta  dell’ Armi  Ottomane, e dato  ragguaglio 
a Principi  d’Europa  dello  fiato  delle  fue  forze . 

Ma  nè  fu  difsuafo,  non  già  per  compaflìone , ma 
per  non  diftruggere  il  commercio  , e non  accrefce- 
re  maggiormente  inemici  all’  Imperio.  Ma  pur  an- 
che  fra  tante  agonie  , provava  quel  Barbaro  gli  fti- 
v.  smanc  moli  dell  avaritia  ; che  pereto  comando  , che  fofse* 
ro  tralportate  nel  fuo  teforo  le  ricchezze  di  fettan- 
tadue  Bafsà , parte  eftinti  nella  guerra , e parte  refi 
fchiavi  delle  Chriftiane  catene,  ordinando,  che  fot- 
fero  parimente  devoluti  al  regio  fifeo  li  beni  di  altri 
foggetti  inferiori  , che  havevano  lafciata  la  vita  , 
ed  erano  rimarti  prigionieri  nelle  battaglie  ; facen- 
doli in  tal  guifa  conofcere  herede  de’  morti , e fpo- 
gliatore  de>ivi . . i . 

Così  per  accumularfi  denari  dalla  Tirannide  , la 
Crudeltà  le  fervi  di  miniftra . 

Mahometto  IV.  Quindi  pafsò  da  Belgrado  ad  Adrianopoli  , Città 
• Collant  inopulì . capitale  della  Tracia  , fervito  da  ventimila  perfone 
di  feguito , facendovi  unfolenne  ingrefto,  con  pom- 
pofa  oftentatione  di  bellici  ftrumenti , e di  quanti- 
ut  di  bandiere , con  fallo  da  trionfante  . 

Trafpariva  tuttavolta  l’interno  feontento  da  gli 
occhi,  ancorché  fimulafse  con  ferena  fronte  il  dolo- 
re dell’animo  , e coprifse  con  fimo  giubilo  l'amaro 
del  cuore. 

Hebbono  per  male  augurato  que’  Popoli  il  ritorno 
del  loro  Monarca  ; poiché  non  potendo  erti  mafehe- 

rare 
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rare  le  lagrime  , ne  dar  legge  a fingulti  , facevano 
conofcere  ne’  loro  volti  Pimmenfità  della  doglia . 

Appena  fcefe  Mehemet  pieno  di  meftitia  dai  fe- 
roce defiriere,  che  ordinò  al  Mufaip,  di  trasferirli 
fopra  la  firada  reale,  che  conduce  a Cofiantinopoli, 
per  fomminiftrare  alle  fuggitive  militie  qualche  da- 
na jo , con  permetterle  il  pafsaggio  alle  loro  cafe . 

Ma  fe  gli  accrebbe  maggiormente  il  cordoglio 
alla  comparfa  d’un funefiimmo  foglio , inviatogli  dà £»**£**“ 
Mufiafà  grande  Agà  de*  Gianizzeri , col  quale  linee-  Ruaglù  Mahomet- 
ramente  lo  ragguagliò  della  difiruttione  deH’Eferci-  «35riSdS??v 
to , e della  perdita  de’  più  valorofi  Capitani , auvi- 
fandolo  de’  trionfi , ed  acquifti  di  Cefare . 

Nè  gli  promofse  minor  afflizione  il  dolorofo 
rapporto  del  Cadelifchier  della  Grecia,  che  gli  de- 
fcrifse  a pieno  lo  fiato  miferabile  dell’  Armata . 

Si  trafse  all’hora  Mehemet  il  Turbante  dal  capo, 
e giurò  per  lo  nome  del  fuo  falfo  Profeta  di  faglia- 
re contro  il  Primo  Vifire  un  memorabil  gafiigo . 

Non  fù  tarda  in  quel  punto  la  Sultana  regnante 
chiamata  Fatmè,che  vuol  dir’Anna, intitolata  l’Ha- 
fakì  a cogliere  l’occafione  opportuna  per  le  fue  pre- 
meditate vendette . 

Nacque  coftei  in  Rettimo  , Città  del  Regno  di  (ioni  della  Sultana 
Candia,  di  cafa Verghizzi,e  di  Schiava  fopra vanza- 
ta  alle  rovine  della  fua  Patria,  tra  fportata  nel  Serra-  £&£* h' 
glio,  pofe  in  catena  il  cuor  del  Sultano,  divenendo 
ben  tofto  Regina  del  più  temuto  Imperio  dell’univerfo. 

Bella  di  corpo,  quanto  d’animo  rifoluto  , pari  d’ 
etade  a Mehemet,  fi  relè  cotanto  fuperiore  allo  fpi- 
rito  del  Gran  Signore, che  s’afcrivono  all’ arti  fue  le 
perdite  feguite , con  procurata  morte  di  molti  figli- 
voli  mafehi  d’altre  Sultane. 

L’ unico  oggetto  di  quefia  gran  donna  era  l’efsere 
un  giorno  Regina  Madre,  chiamata  da  Turchi  col 
titolo  di  Valide;  fperando  in  tal  guifa,  mancato  il 
marito , divenire  V arbitra  della  volontà  del  fuccef- 
fore  Sultano . 

Proffefsava  P Hafakì  odio  amico  , e mortale  con- 
Partc  I.  G tro 
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MuflÌ!*tro  Carà  Muflafà  Primo  Vifire  , per  haverla  que- 
u riimo vifirc . fu prerno  Miniftro  fpofsefsata,  fotto  preteflo  di 

fervicene  in  guerra,  di  cento  mila  Reali  de  rendi- 
ta ; ancorché  le  fofsero  levati  dal  Vifire  in  pena  del 
troppo  ardire  d’ haver  fatta  battere  afpramente  una 
fchiava  diletta  del  Sultano,  faltatrice  famofa , chiama- 
li”. '.rpr^T-  ta  Afifè,  nativa  di  Ruflia,  per  la  qual  delinquenza  arfe 
di  sì  gran  fdegno,  che,  per  placare  l’adirato  Mehe- 
met , fù  coflretta  d’ offerirgli  cencinquanta  borfe  ; 
forpafsando  la  di  lui  extrema  avaritia  , la  pafftone 
dello  fdegno,  dell’amore,  e delia  vendetta. 

.Ne  fola  fù  la  Regina  nella  trama  di  tale  congiu- 
wU9»fì elogiò  ra,  s’uni  feco  Muflafà  Culuoglù  fuo  Genero,  detto 
favolilo  dlMfhc  l il  Mufaip  . Era  coftui  ’1  favorito  del  Sultano  ; che 
Genero  gran  nc-  da  baffi , e vili  natali  in  Adrianopoli  , portato  dal» 
ft.fi  rrimo  Vifiir.  la  forte  ad  efser  Paggio  di  Mehemet  nel  Serraglio  „ 
per  efsere  di  vago , e leggiadro  afpetto , lo  fece  atn- 
maeftrare  nelle  feienze  Mathematiche,  e Cofmogra- 
fiche  ; indi  rcfolo  compartecipe  de’  più  alti  maneg- 
gi, tanto  s’innoltrò  nella  Rima  , e gratta  del  Gran 
Signore,  che  lo  follevò  al  grado  di  parentela,  con- 
cedendogli una  fua  hglivola  in  ifpofa  ; fiche  confi- 
derato  per  lo  favore  del  Re,  e per  l’amore  della  fuo- 
cera,  veniva  ordinariamente  chiamato  dal  popolo 
piccolo su*u!io. 11  col  titolo  di  picciolo  Sultano. 

Fù  quello  mai  fempre  occulto  nemico  di  Carà 
iTr.'lmoTiue  Muflafà;  poiché  invidiando  il  Primo  Vifirc  la  di  lui 
cfiMu9.fi.  tr0ppo  elevata  fortuna  , procurò  più  volte  di  farlo 
precipitare  da  quell’altezza  a cui  era  flato  innalza- 
to; havendogli  levate, col  preteflodella  guerra  con- 
tro l’Imperatore  de’Chrifliani, l’entrate  più dovitio- 
fe:ma  diffimulandone  quello  il  rammarico, feppe  fi- 
nalmente fcagliar  la  faetta , e render  il  colpo  mortale . 
soiim.ii»  Biffi  ìt  Viveva  parimente  emolo  del  Primo  Vifire,  Soli- 
tmoio dtcfiMu’  mano  Bafsà  detto  Bujuk  Imbrahor.cioè  a direMae- 
ft.f. rumo viCic.  ^rQ  Stalla  maggiore. 

N.rcii.  di soiim.*  Coflui  di  nafeita  Bofsenefe , impiegato  fino  da  fuoi 
noB.ifiBoaa.efe.  ver(panni  nella  Corte  di  Chiuprulì  oglù , ove  fi  ri- 
trovava in  quel  tempo  Carà  Muflafà,  nata  fra  di 

loro 
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loro  competenza  a cagione  d’ inforte  pretenfioni, 
per  efsere  flati  amendue  eletti  Chiajà  alternativa- 
mente,  nodrivano  tra  di  loro  implacabil  livore. 

E tanto  maggiormente  s’accrebbe  Todio  nel  petto 
di  Solimano,  quanto  che  fù  coflretto,  per  opera  del 
Primo  Vifire,fotto  preteflo  d’honore , d’ afiiftere  alle 
fàbbriche  d’ alcuni  aquidotti , che  fi  coflruivano  per 
le  Caravane,  che  vanno  alla  Mecca  in  Arabia,  ed 
allontanarfi  dalla  Corte  per  molto  tempo . 

S’aggiunfe  per  terzo  mitigatore  delle  rovine  di 
Cara  l’odio  di  Muflafà  grand’Agà  de’Gianizzeri, 
huomo  guerriero  , e feroce,  e di  cuor  rifoluto;  ma 
più  flimato  per  l’efecutione  ,che  per  l’attitudine  dei 
comando  pergrand’imprefe  ; caro  però  oltre  modo 
al  Sultano  per  la  bella  attione , ch’ei  fece  fotto  la 
Fortezza  di  Cehrin  nell’  Ukraina  ; ove  all’  afsalto  d’ 
una  breccia,  a fronte  della  morte  ,fù  il  primo  a pian- 
tarvi lo  flendardo  di  Mahometto . 

Temeva  coflui  infinitamente  l’ira  del  Primo  Vifi- 
re , e tanto  più  volontieri  cofpirò  contro  la  di  lui 
vita,  quanto  che  dopo  perduta  Strigonia,  havendo 
Cara  fatto  flrozzare  il  Zagarsì  Bafsì , e Sanfonzì  Baf- 
sì,ed  altri  Capi  de’Gianizzeri,  ha  veva  fcritto  al  Sul- 
tano , che  reputava  fuo  fervigio  far  lo  flefso  ad  altri 
Capi  maggiori  di  quella  militia . 

Aggravarono  però  tutti  uniti  la  di  lui  colpa,  e con- 
dannarono la  fua  difordinata'  condotta . 

Efdamava  1’  Hafaki,  EJJ’er  quefio  il  frutto  d'uri  tn- 
giufiijfima  guerra , perf taf t al  Dicono  dall' a a>  ariti  a.  di  Ca- 
ra Muftafa,fubornato  da  ricchi  doni  dell'empio  Tekely  , che 
era  di  necejfità  facrificarc  quefi  infido  Minifiro  all’  ira  del 
Ciclo r a' lamenti  d’ un  Mondo  di  Mahomettam  ; quando,  per 
altro  , non  ajolefie  attendere  la  Maefià  fua  qualche  flrana 
folleaiatione , e col  funefio  ejfempio  £ Ihrhamo  fuo  Padre , 
perdere  in  un  col  Trono , la  anta . 

Efaggerò  altresì  l’imbrahor  contra  la  temerità  del 
Primo  Vifire,  nell’haver  egli  efibito  , per  follievo 
del  Regio  teforo.di  fupplire  al  mantenimento  degli 
Eferciti  a proprie  fpefe . - 1 

Gz  Difse 
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HafaKì  contro  Ca- 
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tilt 

MthomcttolV. 
appretta  ilconfcn 
Coperta  morte  del 
Fximo  VifiieCaxà 
Muda  Ci. 


Chiatti  lafii  fpe- 
diro  con  Lettera 
del  Gran  Signore  a 
Cari  Muffati  Pri- 
mo Videe  a lei 
grado  * 


T«*l 

Modo  praticato 
perftr  morire  Ce- 
ri Muli. fa  fximo 
lidie. 


un 

Morte  di  Cari 
Multa  fa  Primo  Vi- 
li te  in  Belgrado 
llrcxzaro  : la  etri 
retta  imbalfènuta 
1“  predatala  a 
Mahorocrro  IV.  in 
Adeianopoii, 


Ditte  : Ch'era  prefontione  infoffribilefh’ un  miltfimo fchiaru* 
pretendejf uh  farle  parti  di  Reyan%i  £ un  grandi  fimo  Imperatore ; 

Eforto  il  Sultano  a deprimere  la  di  lui  inaudita  arrogan- 
za , col  fargli  cadere  la  teda  humihata  al  piede  y e conficcate 
le  fue  mafie  ricchezze , foffero  quefle  impiegate  dall’  arbitrio 
reale  al  mantenimento  delle  fue  Armate . 

Annuì  a tali  concetti  il  Mufaip,  onde  facile  fu  il 
Tapire  al  Gran  Signore  l'afsenfo  della  di  lui  depofi- 
tione  , e della  fua  morte  ; che  per  prontamente 
efeguirla,  furono  velocemente  fpediti  a Belgrado  il 
Chiaus  Bafsì  , ed  il  Capizilar  Chehieajafsi  con  let- 
tere dirette  allo  fletto  Primo  Vifire  ; le  quali  conte- 
nevano: Come  confderatefi  dal  Sultano  le  diluì  [applicatiti 
tti  d'effere  lafciato  mimere  primatamcntc  , hamema  delibe- 
rato ( già  che  lo  barvema  meduto  cotanto  sfortunato  nel  fuc- 
ceffo  £ Vienna , e di  Strigoma)  £ef audir  lo  ; che  perciò  con- 
f (gnaffe  l’Imperiale  Sigilla  al  Latore  del  Kazgenf , o fia  del 
Reale  carattere . 

Fecero  nel  medefimo  tempo  li  fuoi  perfecutori  pre- 
correr l’ auvifo  all’  Agà  de’Gianizzeri,  acciò  coadiu- 
vafse  all  efecutione  ; il  quale  concertatone  il  modo, 
col  Chiaus  Bafsì,s’introdufse  col  Capizilar  Chehieajafsi, 
che  doveva  prefentare  la  lettera , nella  ftanza  del 
Primo  Vifìre  ; che  poco  prefago  delle  fue  imminenti 
feiagure,  accolfe  il  Mefsaggiero  con  fereno  ciglio, 
e con  bocca  ridente,  come  folito  apportatore  delle 
gratie  reali , pochi  giorni  prima  da  lui  ricevute  , col 
nobil  regalo  d’una  vette  di  Gebellini,  con  fabla  gio- 
iellata, e Topus,  o fia  bafton  di  Comando. 

Hor  mentre  Cara  letto  con  ammiratione  l’ ordine 
regio , fi  leva  dal  collo  il  ttgillo  Imperiale  per  confi- 
gnarlo,  gli  fù  pofto  il  laccio,  e ftrozzato  ; recifa , feor- 
ticata,  ed  imbalfamata  la  di  lui  tetta,  fù  fpeditaper 
un  Olacco  a piè  del  Sultano ;e  riufei  così  aggiuftato 
P ordine  concertato,  che  nel  punto  ftefso,  che  fpirò 
il  Vifìre,  furono  arredati  il  fuo  Chiekaja  ,o  fia  Mag- 
giordomo, due  Secretarj , Alefsandro  Mauro  Corda- 
to fùo  Interprete  , con  tutti  li  Miniftri  di  maggior 
confidenza. 

Appe- 
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Appena  s’intefe  la  di  lui  morte,  che  s’applicò  So- 
limano  al  ricco  fpoglio  di  fue  fortune  , coll’ haver  010  » e gioie  ritro 

, , r.  D . ..  , \ . Wea  Cirà  Muftì- 

confegnate  nel  regio  erano  tre  mila  bone  in  oro,  e '*  «** 
nove  mila  in  tante  gioje,  colla  confìfcatione  di  dici?  mM,,’ 
otto  mila  reali  al  giorno,  in  tanti  flabilida  lui  rapi- 
ti,  e molto  maggior  fomma  farebbe  pervenuta  neln».»«wi«. 
teforo  del  Gran  Signore,  quando  nella  confìtta  ri- 
portata fotto  Vienna,  non  havefse  lafciate  nelle  ma- 
ni de’ Polacchi  le  fue  più  dovitiofe  rapine.  T^dicariMu 

Efpofla  la  fua  tefla  per  obbrobrio  agli  oltraggi  del  oxuJS'. 
Popolo  in  Coflantinopoli,  fervi  quel  tefchio  recifoe^'iròUo  !6* 
all’  afflitta  plebe  di  non  picciolo  conforto  in  tante 
miferie. 

Corfe  baccante  al  di  lui  fepolcro;  che  prima  della 
fua  partenza,  con  fu  nello  prefagio  s’haveva  fabbri-  Multa  fi  gì  tiato  in 
cato,e  lo  ftricolò  in  minutiffimi  pezzi;  quaficredef-£iu  iiCo- 
fe  d’ imperverfàr  più,  che  nellefchegge  diqueimar-£fa,,,‘*,’,*l,' 
mi  infenfati  , contro  le  ceneri  dell’ odiato  Miniflro: 
così  colui,  che  per  fuperbia  credette,  mentre  vifse, 
che  per  capirlo  appena  baila fse  un  mondo  , hora 
morto,  non  trova  terra,  che  lo  ricuopra,  e chi  afpi- 
rò  al  pofsefso  della  Reggia  d'un  pietofiflìmo  Cefa- 
re , per  farfi  capo  d’un  novo  Imperio  , in  pena  del- 
la mal  guidata  imprefa,  reftò  fenza  capo. 

Non  andò  l’ombra  di  coflui  fcompagnataall’Abif-  uc^id^Sd 
fo  ; poiché  fù  corteggiata  da  gran  numero  d’  altri 
Bafsà,  ed  Ufficiali  più  qualificati  fuoi  dipendenti  , 
tutti  flrozzati. 

E veramente  ciòauvenne  per  alta  previdenza  di 
Dio  ; pofciache  tra  li  Bafsà  , e Capitani  di  maggior 
grido,  che  il  Primo  Vifire  fece  flrozzare  nell’  Hun- 
gheria,  e quelli,  a cui  fu  per  comando  del  Sultano, 
dopo  la  di  lui  deprefione,  levata  la  tefla,  pochi  fu- 
rono quelli , che  fi  trovassero  habili  per  la  condot- 
ta dell’ Armate  Ottomane. 

L’improvifa  morte  di  Cara  Muftafà , diede  la  vita 
in  quel  punto  all’  Internuncio  Polacco  ; pofciache 
pervenuto  a notitia  del  Vifire , come  il  Re  Giovan- 
ni nell’ingrefso,  ch’ei  fece,  trionfante  in  Cracovia, 

Parte  I.  G j fofse 
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fofse  flato  honorato  da  que’ popoli, in  fegnodi plau- 
fo  alle  fue  Vittorie  , colla  erettione  d’  una  ftatua 
equeftre  , il  di  cui  deflriero  miravafi  in  atto  di  pre- 
mere colla  ferrata  zampa  la  tefta  del  Primo  Vifire  ; 
fdegnatofì  quel  fuperbo  , ch’il  Vicere  del  maggior 
Monarca  dell’univerfo  fofse  in  tal  guifa  oltraggiato, 
comandò,  che  il  Peroski;  il  quale,  dopo  la  folleva- 
tione  del  Campo  infedele  fotto  Giavarino,  era  flato 
condotto  in  Buda.,  e porto  con  altri  fettanta  fchiavi 
Tedefchi  in  un  publico  carcere,  ove  molti  di  quegl’ 
infelici  perivano  giornalmente  dalla  fame  , negan- 
dofegli  da  quei  Barbari  il  pane  , e l’acqua  , forte 
eftratto  dalla  Prigione  carico  di  catene  , e venifse 
condotto  fotto  la  feorta  di  ducento  cavalli  in  Bel- 
grado , ov'  egli  teneva  la  fua  refidenza;  acciò  colà 
recifogli  ’l  nafo  , la  lingua  , e gli  orecchi , forte  ri- 
mandato inutil  butto,  e tronco  informe,  per  often- 
tatione  di  vendetta  , a Varfavia . Ma  quella  delira 
onnipotente,  che  lo  prefervó  dall’  ira  di  quello  bar- 
baro fotto  Vienna  , ed  al  Raab  , anche  in  quello 
punto  lo  fottrafse  all’  ingiufta  rabbia  della  fua  im- 
pietà fenza  pari:  poiché  pervenuto  a Nitrovizza, ter- 
ra dieci  miglia  da  Belgrado  dittante,  fù  incontrato 
da  un  Olaco  ; il  quale  con  velocità  incredibile  por- 
tava a Buda  i’auvifo  della  mone  del  Primo  Vifire 
ftrozzato  il  giorno  avanti  per  ordine  del  Sultano . 

Arrivato  rlnternuntio  in  Belgrado,  ftretto  da  te- 
naciflimi  ceppi , fù  nuovamente  fepolto  vivo  entro 
a fotterranea  caverna , finche  la  pietà  deU’Altilfimo 
lo  richiamò  poco  dopo  alla  libertà  in  Adrianopoli. 

Fra  tante  agitationi  , fluttuava  in  un  mare  d’an- 
gofee  l’animo  dell’afflitto  Sultano. 

Oltre  la  perdita  de’ fuoi  Eferciti  più  agguerriti , e 
de’  fuoi  Capitani , e Miniftri  più  accreditati  , fofpi- 
rava  incefsantemente  la  morte  della  Sultana  Zaima 
detta  la  Valide  fua  Madre;  donna  d’alto  fpirito,  di 
gran  partito  , e ne’  più  ardui  maneggi  , ai  pefato 
con  figlio. 

Riconofceva  Mehemet  dalla  di  lei  autorità  la  di 

lui 
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lui  efaltatione  all’Imperio  ; poiché  ftrozzato  il  Sulta- 
no Ibrhaino  Tuo  Padre,  per  opera  de’follevati  Gia- 
nizzeri,  a pretefto  d’inhabilitade  al  governo  , l’ha- 
veva  nell’età  di  poco  più  di  fett’anni,  collocato  fui 
Trono  della  più  valla  Monarchia , che  fignoregiaf- 
fe  nel  mondo  : havendogli  proveduto  nel  tempo 
medefimo,  per  dirigere  li  valla  mole  , d’un  Primo 
Minillro,  che  fu  MehemetBafsà.huomo  di  canuta , 
ed  accreditata  efperienza. 

Ma  fatto  adulto  il  Sultano,  e lafciatoli  veder  in 
publico,  non  fù  acclamato  dal  Popolo;  pofciache  Dcfcrittione  della 
riufeì  difaggradevole  nell’afpetto,  di  mediocre  Ha-  {*£•”*’ Ma- 
tura, con  braccia  lunghe, e fpropor lionate  alla  bre-  nK"° 
vità  del  colio,  con  faccia  diftefa;  di  colore  tra  il  pal- 
lido, è l’ oleallro , con  occhio  nero , ma  nulla  vivace , 
e molto  concentrato , colla  barba  di  pelo  callagno 
feuro  , molto  rara.  Onde mollravafi  al  folo  fembian- 
te,  efsere  di  poco  fpirito,anzi  d’animo  liipocondria- 
co , e nelle  grand’Imprefe  più  difpofto  ad  efserne 
perfuafo , che  a concepirle . 

Inforte  però  tra  gli  Sphay  , Gianiz2eri , ed  altri 
MiniUri  fupremi  gravi  difeordie,  furono  quelle  ,col 
maturo  configlio  , e co  la  collante  direttione  della 
Validè,  fempre  fedate,  fe  non  ellinte;  vedutili  con 
metamorfoft  non  più  intefa  , mutarfi  in  tse  giorni 
tre  Muftì,  e quattro  Primi  Vifiri,e  frenarli  col  laccio 
le  difsenlioni. 

Depollo  finalmente  Egriboin  Bafsà  del  Cairo  dal 
Vifirato,vi  follituì  la  provida  Madre  Mehemet  Ba£ 
sà  di  natione  Albanefe , detto  Chiuperlì , dal  luogo, 
ove  ei  nacque . 

Fù  collui  una  delie  più  fine  telle , che  unqua  re- 
golafse  il  Divano , fono  l’ombra  del  cui  faggio  mi-  Vi  lire  detto  Chtuff 
niftero  dormì  per  lungo  tempo  immerfo  nelle  laici- pmUAlbaa  •* 
vie  del  Serraglio  l’efiemminato  Sultano,  e per  la  di 
lui  vigilanza  potè  il  Re  giovanetto  con  cani  a lafsa, 
e co’  Paggi  al  fianco,  far’afsordare , colle  grida  d’un’ 

Efercito  di  cacciatori , li  bofehi  della  Macedonia  t e 
le  felve  della  Thefsaglia.  Onde  ancorché  atdefse  in 
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quel  tempo  contro  Veneti  la  guerra  di  Candia  , fi 
fece  credere  Mehemet  più  amante  di  nuovi  acqui- 
fli,  per  la  perfuafione  de’  fuoi  Miniflri,  che  per  fua 
naturale  inclinatione , Tempre  aliena  dall’arme;  ha- 
vendo  in  ogni  tempo  condannata  la  rifolutione  di 
Mahometto,d’Amurat,e  di  Solimano  fecondo,  nel 
comparire , in  perfona  alla  tefta  delle  loro  Armate  : 
ma  caduto  il  Primo  Vifire  Chiuprulì  per  accidente 
apopletico , il  quale  impetrò  per  favore  della  Sulta- 
na Validè,  prima  di  chiuder  gli  occhi , con  non  più 
udito  efempio,  la  carica  di  Primo  Vicegerente  dell’ 
Imperio  Ottomano  per  Acmet  fuo  figlivolo  . Imbe- 
vuto quelli  nelle  maflìme  del  Genitore , ancorché 
giovane  d’anni,  canuto  però  di  fenno , e dotato  di 
fpiriti  generofi,e  non  fenza  tintura  delle  feienze  mi- 
gliori, folo  direfse  gli  Affari  del  fuo  Monarca  : batta 
il  dire , ch’ei  fu  quel  prode  Vifire  efpugnatore  della 
forte  Città  di  Candia,  della  qualle  dopo  il  corfo  di 
tre  anni  di  crudeliflitno  afsedio , hebbe  la  gloria , fe 
ben  colla  perdita  di  cento,  e trenta  mila  de’ fuoi,  di 
farne  l’acquiflo . 

Godette  però  coflui  molto  poco  de’  fuoi  trionfi  ; 
poiché  aggravato,  per  li  fofferti  difagi,  da  mortale 
Hidropifia,  la  Morte  lo  condufse  in  trionfo. 

Glifoflituì  al  granminittero  la  prudente  Sultana , 
Cara  Muflafà  già  allevato  nelle  Corti  delli  due  de- 
funti Vifiri.che  ancorché  huomo  di  natura  eftrema- 
mente  avara , e fuperba,  nutrì  però  fempre  un  fommo 
zelo  ed  un’ardente  defiderio  d’ampliare  l’Imperio. 

Venerò  perciò  il  Sultan  Mehemet  infinitamente 
la  Madre  , all’hor  che  fù  viva,  e la  pianfe  amara- 
mente all’hor  che  fù  morta; tanto  più  fenfibile  pro- 
vando la  di  lei  perdita,  quanto  più  in  tante  ago- 
nie , teneva  neceffità  del  fuo  prudente  configlio  nel- 
la feelta  d’un  primo  Miniflro  habile  a reggere  la 
condotta  d’una  Monarchia  vacillante,  combattuta 
all’ hora  da  così  flrani,  ed  impenfati  accidenti . 

Accofentì  perciò  , che  fofsero  impiegati  due  mi- 
lioni per  l’edificatione  del  nuoyo  Serraglio  di  Jup  , 

da 
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da  lei  delibatigli;  e fofse  diftribuito  altro  denajo , fiSitiiìsS! 
per  la  gran  Mefchita  intitolata  Valifse  Zamilsì , vi-  il" aS*?*  d‘t“ 
cina  alla  Dogana  di  Coftantinopoli , dotata  dalla 
medefima  di  ricche  rendite  all’  hor  che  vifse . 

Fù  attribuito  a ftupore.che  l’avaro  Sultano, nella 
premura  d’accumular  denajo  per  la  guerra,  accon- 
lentifse  ad  un  tanto  sborfo;  ma  trattandoli  d’opere 
di  pietà , lu  aferitto  un  tale  difpendio  più , eh’  a ma- 
gnificenza d’animo,  a timore  di  fpirito; mentre  an- 
che la  Tirannide  riconofce  tal  volta  efservi  un  Dio 


retributore  del  bene , e profligatore  dell’  empietade . 

Comandò  in  oltre , che  il  di  lei  cadavere  tutto  co- 
perto di  ghiaccio  , a caufa  di  prefervarlo  dalla  cor-  _ <*■•««  *u» 
rutuone , tolse  con  funebre  pompa  trafportato  a A-  p™  * gjg» 
drianopolia  Bifantio,dove  concorli  li  principali  Mi- 
niftri,  per  lottoporre  le  lpalle  alla  regia  barra,  pre-  cpom» rjM a- 
corfi  da  tutti  gli  ordini  delle  militie , fu  collocato  nel  0 n<J 

fepolcro  da  lei  ordinato  entro  d’una  cappella  ro- 
tonda chiamata  Turbe,  fuori  della  mefchita . 

Fu  compianta  la  di  lei  morte  da  tutto  1 Imperio;  a «mpùn..  ^ 
poiché  per  la  fola  induftria  di  coftei,s’ erano  confer-  Ottomano.  ** 
vate  le  vite  di  Solimano,  e d’Acmet  Fratelli  del  Gran  Solimano  , e Ac- 
Signore , Principi , che  fembravano  efser  nati  più  alla 
fchiavitù,  che  all’Imperio  , e che  dopo  la  perdita 
della  matrigna,  dati  in  cuftodia  a Fatmè  l’ Hafaki 
interefsata  nella  fuccefione  de’  proprj  figli  temeafi  , rrcl  fra  tei  1 1 dopo 
che  potefse  un  giorno  fervire  di  Parca  fatale,  per  re- Sibili 
cider  le  fila  delle lor  vite; venendo  guardati  da  que-  da*U  HltKi 
Ila  gelofa  donna , come  due  vittime  da  facrificarfi 
un  giorno  per  mano  della  fua  ambitione  all’avidità 
del  Regnare. 

Hora  dovendo  Mehemet  eleggere  nuovamente 
un  Miniftro  fupremo,  pensò  di  conferire  tal  carica 
a Muftafà  Chiupruli oglù Bafsà  ditrecode,figlivolo, 
e fratello  dell!  due  morti  Primi  Vifiri , li  quali , con 
non  più  udita  forte,  fuccefiero  l’uno  all’altro  feli- 
cemente; rimanendo  il  fudetto  Muftafà  feon  efem- 
pio  non  più  praticato  fra  Barbari  ) herede  in  uno 
delle  loro  yaft e facultà,  e della  gloria.  ..  . . - , . ; 

• Chia- 
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Chiamato  perciò  alla  Porta  dalla  Provincia  di  Si- 
liftria  ,ove  in  qualità  di  Bafsà  riiiedeva,  fu  ricercato 
v i fana» ; d’imprender  la  carica  ; ma  ricusò  l’au veduto  Bafsà 

l’offerta,  fcufandofi  d’efser  per  anche  nuovo  ne’ma- 
neggi  di  Stato  ; laonde  fi  {limava  più  felice  d’ efser 
riputato  degno  di  fi  grand’impiego,  ched’eferci- 
tarlo. 

Propofe  perciò  l’Hafakì  a quello  eminente  grado? 
il  Mufcip  fuo  Genero  ; ma  quelli  confiderato  in 
qual  agitatione  fofse  l’Imperio,  e prevedendo  aqua- 
li indubitate  burafche  s’efponefse  il  Primo  minillro  , 
promofse  in  fua  vece  al  Vifirato  Cara  Ibrhain  Baf- 
sà, Turco  di  antica  llirpe,  e nativo  d’Amafia  ; che 
altre  volte  follennc  cariche  militari,  e fu  eletto  Chie- 
aja,  del  defunto  Primo  Vifire,  e che  all’hora  folle- 
neva  la  carica  di  Caimccano. 

Acettata  da  Ibrhaino  la  carica  di  fupremo  Vice- 
F-ifttionVlì e.»  gerente, fi  fece  tollo  conofcere  non  incapace  del  fu- 
blime  pollo  ,al  quale  dal  Gran  Signore  era  flato  in- 
tuko'T  nalzato:  moderò  tollo  quel  fuo  genio  feroce  , e cru- 
Bùgnifod-A.  dele,per  lo  quale  parve  all’univerfale  mal  augurata 
in  quel  punto  la  fua  elettione  : s’applicò  ad  afcolta- 
Mojtntiwte^,  e rc  indifferentemente  nel  Divano  i ricorfi  de’poveri , 
n-iiui»  riinia  vi-  praticò  fenza  nota  di  venalità, di  follituire  nelle  Ca- 
riche vaccate  per  la  morte  di  molti  Bafsà  , e San- 
giacchi,huomeni  periti  nella  guerra, e foggeti  d’ap- 
provata  integrità,  di  valore,  e di  merito;  procuri 
con  raddoppiamento  di  paghe  adunare  militie;  e 11 
conciliò  colla  dolcezza  l’ animo  efafperato  de’  Popoli , 
s’appoggiò  alla  prottetione  degli  Effendi,  ed  usò 
tutte  l’arti  ,per  follenerfi  in  un  pollo  ,che  nelle  con- 
giunture prefenti  minacciava  ad  ogni  pafso  rovine . 
Caiì  Ibrhain  nuo-  Anzi, per  reggere  maggiormente  a fuo  arbitrio  le 
Snn™d!iucò!-  redini  dell'Imperio,  e difpore  afiolutamente  della 
gratia,  e dell’autorità  del  Sultano,  col  pretello  di 
fervire  alla  Corona  , allontanò  dalla  Corte  tutti  li 
Muftì  fa  ietto  il  confidenti  del  Gran  Signore , perloche  dichiarò  ’l 
Cip  Bafsà  bene  he  Mufeip,  ancorché  totalmente  inelperto  della  navi- 
ÌS2E£i*ll*“'  gatione,  Capitan  Bafsà  del  mare,  nominòSolimano 

già 
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già  Cavallerizzo  maggiore  , ed  all’  hora  fucccfsogÙ  soii^»*  «.ra 
nella  carica  di  Caimecano,  e cognato  del  Sultano,  b^SsìSl 
per  Serafchiero,o  fia Generale  contro  Polacchi, elef- lihitreu>I“olo'“i- 
fe  Ibrhain  Saitan  per  Bafsà , e fecondo  Vifire  di  Bu- 
da,edhonorò  pure  del  titolo  di  Vifire  Muftafà  l’Agà  c6doVl‘:"<1‘Bu‘l1- 
de’Gianizzeri , e lo  fpedì  in  qualità  di  Serafchicro  IS,1*. 

nell’Hungheria,  e fi  regolò  con  tale  auvedutezza,  £ 

che  ben  moftrò  nel  principio  d’ ha  ver  capo  da  non  X«e'«u-  S"»: 
cfsergli  così  facilmente  fpiccato  dal  bullo.  *h"u- 

Inafpriva  un  rigidiflimo Inverno,  quando  ritornò 
il  Re  Polacco  nel  mefe  di  Decembrio  nella  fua  Reg- aC"co,u- 
già  ; havendo  per  lo  cammino  alla  fola  comparfa 
del  regio  Campo,  efpugnata  a difcretione  la  Città  “n1,dic“1Lr'ir“'. 
di  Setzin,  colla  prigionia  di  due  mila  Turchi,  colf 
acquifio  di  venti  cannoni  ; ed  humiliate  al  fuo  pie-  Ef(mgni  lt  dM 
de , col  folo  nome,  le  due  piazze  di  Nobok , e Buiok 
nell’ H Ungheria  fuperiore.  ghetta  fupciioic . 

Fù  perciò  ricevuto  con  plaufo , ed  acclamationi  de’ 
popo  i,  e col  tuono  di  tutta  1*  artiglieria  delle  Città,  e 
Calle  li  di  Verfavia,  e Cracovia;  accompagnato  , e 
fervito  da  tutti  gli  ordini  della  Nobiltà  fellante.con 
giubilo  inaudito  di  tutto  il  Regno,  che  lòlennizócon 
fuochi  di  gioja  i gloriofi  trionfi  del  fuo  Regnante . 

Appena  fmontato  al  reale  Palagio,  comparvero 
corrieri  dalla  Valachia,  e Tartaria  Bialogrodenfe,  v.  t .e 
co’ lieti  annuntj  delle  infigni  Vittorie  ottenute  da’  4* 
Cofacchi  Zaporovienfi  contro  Tartari , e Turchi  ^ tari , e Turchi  fot- 
fotto  la  condotta  del  loro  Generale  Konitz  Polacco  . Ctncnle  Konire 
Non  è più  d’un  Secolo,  che  la  natione  Cofacca fol“”' 
aquillò  quello  nome  della  voce  Cofac  Rutenica,  Etimologi.  * 
che  fignifica  lòldato  vagabondo, e pur  deriva  la  fua  Col*eh,‘ 
ethimologia  dalla  voce  Cosai , che  nel  loro  linguag- 
gio rifuona  capra  , o perche  fi  vellifscro  quelli  di 
pelli  caprine,  oper  l’agilità  del  falto  nel  formontare 
inacefsabili  balze . 

Habitano  la  fertililfima  Provincia  dell’  Ukraina  j UKriin.  Mtftde 
altrimenti  chiamata  Volhinia  inferiore,  parte  della  Volhinia  infoio» 
quale  Ha  fottopolla  al  Regno  di  Polonia  , e parte 
al  gran  Ducato  di  Mofcofaa . 
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Il  primo  Paefe  da  loro  habitato  fù  una  breve  linea 
fopra  le  fponde  del  fiume  Borirtene,  che  ftendevafi 
miglia  fettanta  in  circa , dilatandoli  fino  all’  Eufino , 
chiamato  Zaporofa. 

Ma  al  prefente  il  loro  nome  , e paefe  s’  ftendc 
daH’eftremità  del  Palatinato  di  Chiovia  , fino  allo 
fpatio  di  cento  venti  leghe  tra  di  qua  , e di  là  dal 
fiume  Borirtene,  e che  in  larghezza  fi  dilata  a più 
di  quaranta  leghe  germaniche,  termini  tra  quali  po- 
trebbefi  circonfcrivere  un  gran  Dominio. 

Femiiù  deir  E l’Ukraina  Provincia  cotanto  fertile,  quanto  va- 
itatM.  {\a>  COsì  copiofa  di  grano  , che  vi  nafce  fparfo  fen- 
za  coltura. 

Htbimionì , e co-  Le  habitationi  di  quefti  populi  fono  tutte  d’  un 

ftuini de Coiechi . me(jefimo  ordine  d’architettura,  cioè  fenza  architet- 
tura , ne  ordine  , tutte  compofte  di  vimini  , e co- 
perte di  fiondi , con  rufticano  difegno  , all’ufo  de’ 
primi  Secoli  del  Mondo  bambino. 

Le  di  loro  più  rare  ,.e  fontuofe  fuppellettili  fono 
il  coltello  di  ferro,  tutto  il  refto  di  legno,  o di  creta. 

Il  loro  cfercitio , e la  loro  filofofia  , è l’archibufo , 
e la  fabla;  afpri  nel  refto  , feroci , ed’  intrattabili  , 
pafsano  dall’aratro  al  maneggio  dell’armi,  tolleran- 
ti nelle  fatiche,  parchi  nel  vitto  , e nell'efpeditioni 
marittime  , nelle  quali  s’efercitano  nel  Mar  Nero  a 
danni  de’ Mahomettani  , vigilantiflìmi  : perciò  co- 
tanto temuti,  che  molte  volte  fcorrono  le  di  loro  pi- 
raterie fino  in  faccia  del  SerragliodiCoftantinopoli. 

Sono  quefte  genti  famofe  , non  meno  per  le  tan- 
Ribeiio»idic<,  te  Vittorie  riportate  contro  Turchi,  che  per  le  fre- 
quenti  loro  ribellioni  contro  Polacchi;  particolar- 
mente fotto  la  condotta  delKmielniski  Apoftata  Ba- 
filiano  loro  Generale,  che  disfece  in  più  conflitti  le 
armate  de’ Sarmati . 

Ukraina  denota  confine , o paefe  di  frontiera , ver- 
fo  li  campi  diferti . 

g*  k cupide  viene  divifa  dal  Borirtene , chiamato  Nieper,  che 
dalla  Mofcovia,  ove  tiene  l’origine  , inonda  la  Po- 
lonia^ ed  irriga Smolensko,  Orfa,Mohilovia, e Roaf- 

chzo- 
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chzovia  , cittadi  principali  della  Lituania  ; indi  ac  - Origine  del  fiume 
crefciuto  dal  Berefina  , Ori  peto,  Sofà,  Defena,  ed  <£"!,*' MoV^Ce 
altri  fiumi,  fcorrendo  per  la  Volhinia  inferiore  per  Ncroncin*‘M" 
mezzo  Chiovia  , e Circaflìo  Cittadi  primarie  , vici- 
no ad  Oczacovia , altre  volte  detta  Olbia , fi  fcarica 
nell’Eufino. 

La  parte  di  quella  Provincia  di  là  dal  Nieper , fù  rova , e Bufiamo 
ceduta  per  alcuni  anni  dalla  Polonia  a Moscoviti  , fiume  Hipanr , ho- 
al  tempo  del  Re  Michael  Koributi  Vvifnoviefchi  ? rI‘,'KoBo*- 
conforme  la  capitolatione  di  Ruges  ; ma  penetrati 
li  Turchi  oltre  il  fiume  , s’impofsefiarono  di  que’ 
valli  Paefi,  rellando  le  fole  Città  di  Niemerova,  e 
Brahamo  fui  fiume  Hipane  , o Bog , con  alcuni  Ca-  Fiume  Tirahoggi 
jftelli  fituati  fopra’l  Tira  , o Neiller,  liberi  dal  gio- 41,10  Nc,#"’ 
go  Ottomano. 

S’aggiunfe , che  li  Mofcoviti  cederono  poco  dopo 
anco  l’altra  parte  dell’Ukraina  di  qua  dal  Boriitene 
a Turchi  ; ancorché  non  vi  pofsedefsero  alcuna  ra- 
gione, il  che  diede  motivo  all’anima  generofa  del 
Re  Giovanni , di  rifvegliar  li  Cofacchi  di  Zaporofa  > Re  Giovanni  erti- 
rapprefentandogli  : Ladepreffìone  della  loro  illufire  natone,  ™z*p^ 
già  tanto  formidabile  nelle  attioni  di  guerra . 6" 

Che  gli  fouventjfe  , che  di  pojj'ecùton  di  fi  gran  tratto  di 
fertil  paefe  , erano  diventiti  poderi  Schiari , coltivatori  di 
poche  glebe . 

Che  il  loro  coraggio  poteva  ad!  una  mojfa  d'arme  ricuperar 
il  perduto  , ed  uniti  agli  altri  Cofacchi , era  m loro  potere 
di  ritogliere  a'  Mufulmani  la  preda. 

Inviò  per  tanto  colà  il  Konitz  .,  con  titolo  di  Ge- 
nerale, afflile ndo  a quella  nobile  imprefa  il  Nuntio  4^«™Ìuz"c^ 
Apollolico  con  molto  denajo  per  ordine  del  Ponte- 
fice;  onde  in  brieve  radunato  potente  efercito,fcaon™1'* 
ciò  il  Luogotenente  del  Palatino  di  Moldavia  d’ al- 
cune fortezze  collocate  fopra  del  Neiller  ; e pene-  iBpreft*i  en- 
trando nella  Befsarabia  , già  fede  de  gli  antichi  Ba- 
Itami,  pofseduta  da  Tartari,  vi  fece  llragi  indicibir 4,,i*- 
li;  mentre  portatifi  gl’altri  Tartari  col  loro  Ham  al 
fervitio  del  Primo  Vifire  nell’  Hungheria , reflarono 
le  loro  Donne  , e figlivoli,  colli  cavalli,  e greggi  in 

abban- 
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Depredala  Beffe  abbandono,  ed  efpofti  all’ avidità  de’ fieri  Cofacchi; 
nbfa.  “ li  quali  devallando  aU’improvifo  la  Provincia,  pofe- 
ro  il  tutto  a ferro  , ed  a fiamma  , non  perdonando 
tampoco  adattanti  fanciulli, innoltrandofi  colle  vit- 
....  toriofe  loro  fquadre,  unite  ad  altri  Cofacchi  habita- 
diThlS*.’1  1 tori  del  Tanai , verfo  la  Città  di  Thain  , havendo- 
la  faccheggiata,  refiando  illefa  la  fola  fortezza  pre- 
fidiata  da  mille  Gianizzeri  ; che  non  fi  potè  sforza* 
re  , per  mancanza  d’artiglieria  ; la  quale  non  fù 
condotta  dal  Konitz,  per  efser  più  agile,  epiùfpe- 
dito  alla  marcia . 

Depredò  il  Lago  Ovidiano  , così  denominato  dal 
famofo  Poeta  Ovidio  Nafone  , formato  dal  fiume 
Neifier,  prima  che  nel  mar  Negro  s’immerga. 

,,f  UT#t  Poco  lungi  da  quello  luogo  prefe  l’Efercito  Cofac- 
IvSiloHi" co»  e demolì  forte  della  Torre  di  Neottolemo  , e 
cali  tu  limato  (opri  feorfe  fino  a Moncaftro.già  antica  Reggia dell’Ham 
NeiftVr . U"1C  de’ Tartari  , fituato  fopra  la  foce  del  fiume  Tira  , 
ponendo  a ruba  tutto  il  refto  del  paefe  : ma  uniti- 
vitroria ri  tt“  Tartari,  co  molti  Turchi  , tentarono  di  batte- 
d/cofflf’lì  re  il  Konitz,  ed  havendolo  afsalito  al  Tilgrotino,  fù 
così  grande  il  Cofacco  valore  , che  sbarragliata  la  ca- 
valleria nemica,  fi  pofero  li  Mahomettani  in  fuga, 
lafciando  per  quattro  leghe  Germaniche  fparfe  le 
campagne  di  cadaveri  de’  trucidati . 

Rimafero  prigioni  il  Bey  di  Thain , con  Alebei  Ge- 
nerale della  Cavalleria, ed  ancorché  efibifsero  quelli 
gran  quantità  d’oro,  per  impetrare  la  vita,  a fine  di 
togliere  le  contefe,  fù  ad  amborecifa  la  tella. 

Munì  fono  li  Cé-  Vi  perirono  dieci  Mursà,  co  molti  principali  Uf- 
fu  Tamil.  **  ficiali,non  efsendo  rellato  morto  nella  battaglia,  nè 
pure  un  folo  foldato  Cofacco . 

Animato  per  tanto  il  Re  da  quelli  felici  fuccelfi;  e 
y™™u!°e«ln  fperando  coll'unione  d’altre  Chrilliane  Potenze,  di  far 
£.'!  maggiori, e più  gloriofe  conquille , eccittò con  nuove 
lettere  il  Senato  Veneto  per  la  Lega. 

Imperatore  Leo.  Ne  cefsò  l lmperatore  Leopoldo  di  {limolare  Dome- 
Xepublica  Veneta  nicoContarini , Oratore  in  quel  tempo  in  Vienna  del- 
contro  il  Turco.  la  Republica Veneta, per  indurre  li  Padri  con rifolu- 
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tione  generofa,ad  unire  Tarmi  loro  contro  l’Ottoma- 
na potenza . 

Confiderò  ejfer  quefio  il  tempo  opportuno  di  riacquifiare  gli 
Stati  perduti  nell’  Arcipellago , e nella  Morea. 

fijj'er  cofa  facile  il  debellare  co  triplicati  Eferciti  un  confi- 
nante nte^o  atterrito. 

Ponderò  le  for ™ de' Polacchi  3 confider abili , e femore  temute 
da  Turchi  * 

Efaggerò  f inclinatane  di  tutto  l'Imperio  pronto  per  lo  riac- 
quifio  dell ' Hungherta , e per  far  dare  una  'volta  gl' e fremi 
guii^fi  al  Dragone  dell  Oriente , che  afptra'va  ad  tngojar  funi - 
* verfo . 

* Fece  finalmente  rifiejfo  alla  necejfita , che  ha<~uerva  il  Sena- 
to d'entrare  in  quefia  confederatione\  poiché  per  altro  l'Impera- 
tore farebbe  fiato  cofiretto  ad  accettare  la  Pace  con  fomrno  pre- 
giu di  ciò  a gl'intereffi  della  Republica . 

Rapprefentò  il  Contarmi  Tinftanza  di  Cefare,  ed  SSK2Sr2SS 
efsendo  in  quel  punto  ritornato  da  Roma  in  Venetia 
il  Secretano  Talenti,  rifferrì  al  Doge  il  gran  conten-  Ccaie  Se* 
to,chehavrebbe  provato  il  Pontefice  nel  vedere  fot-  Sefret  Th0ma(o 
to  i di  lui  aufpicj  collegata  la  Republica  con  Leopol-  d?ì™, 
do  ,e  col  Re  di  Polonia;  altro  non  reftando , che  ali’  wSSftTàH 
Aquile  volanti  sunifse  un’alato  Leone,  per  impennare 
il  volo  delle  fue  gloriofe  Armate  fin  nel  mar  Nero,  J» 

Vis’aggiunfero  li  fervidi  impulfi  del  Conte  Fran- 
cefco  della  Torre  Oratore  Cefareo,  per  nome  delfini.  j^e  l’o- 
peratore . Impiliti  del  Co. 

Ma  fopra  tutto  accefe  l’animo  de’ Padri  1*  infatia- 
bile  avaritia  della  Porta  Ottomana  ; che  qual  ingor-  Vendi*  p-.r  nome 
da  voragine,  fi  moftrava  fempre  aperta  per  ingoja-  Leopoldo1, 
re  li  tefori  della  Republica . 

Dopo  la  perdita  lagrimevole  del  Regno  di  Can-  S‘ehj'u"SmUL”: 
dia  , provavano  i Veneti  una  poco  tranquilla  pace  g» «*»««> Twciu. 
co’ Turchi,  poiché  violata  quefia  dalla  rapacità  de’ 
Mahomettani  Minifiri,  teneva  più  tofio  unahorre- 
vole  fembianza  di  guerra . 

La  franchiggia  de’  numerofi  fuoi  porti  permetta 
per  ordinario  dal  Sultano  a’ Pirati  Africani,  ed  il  ris- 
petto ,che  necefsariamente  era  dovuto  dalli  Generali 

della 
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della  Republica  alle  fortezze , & infegne  Ottomane , 
haveva  horamai  impoverito  il  Mediteraneo , e l’Arci- 
pelago de'vafcelli  de’ Veneti  negotianti  ; fiche  poco 
meno, che  diftrutto  il  commercio,  provava  la  piazza 
di  Venetia , afsat  più  nemica  della  guerra,  la  pace . 

S’accopiarono  a tale  confideratione  molto  maggio- 
ri,e molto  più  importanti  motivi  .Rifiedevadopo  la 
ATUie  imo*-  Pace  1°  qualità  di  Bailo  alla  Porta  Giovanni  Morofi- 
ui  Cavalier,  eProcurator  di  San  Marco,  al  di  cui  Mi- 
-1r  niftero  fuccefse  il  Senatore  Pietro  Civrano,  il  quale 

S'nlìnr^ni?  ^ capitato  in  Coftantinopoli  fcortato  da  due  Galeoni 
da  guerra  della  Republica , comandati  d ’ Alefsandro 
Bono.precorfa  mendace  fama  ,che  fovra  li  fopradetti 
Cufictnt^  Agi^do-  legni  vifofseun  ricchiflimo  carico  di  panni  d’oro,  per 
(inopoii  ^hucir.o  la  fommadi  quattrocento  mila  reali;  Cufsain  Agà  il 
Ghiumruchzì, cioè  a dire  il  Doganiere, huomo dira- 

venta  «vane  ron*  . , . ...  . * ^ ^ . 

tto  il  Cirrato . pacita  incomparabile , e perciò  molto  amato  da  Cara 
Muftafa  Primo Vifire, dal  quale  conofciutoperefper- 
to,e  fagace  inventore  di  calunnie, fù  eletto  per  fuo 
Chirian , o fia  Miniftro  di  Stato. 

Concepì  coftui  nell’avara  fua  mente  di  ricavare  da 
quelli  capitali  una  grofsa  ricognitione , per  li  diritti 
non  isborfati. 

Conferitori  per  tanto , fotto  l’amichevole  pretefto 
dato  delle  conce.  di  vifita,allacafa  del  Bailo  Civrano,  non  riportò  in 
Inica^efccrida  c«-  dono, che  alcuni  cannocchiali, ed  un  horologio , a ti- 
Bailo  Ci  Viano.  " tolo  di  regalarne  Muftafà  Primogenito  del  Gran  Si- 
gnore ; defraudato  perciò  delle  concepite  fperanze.ed 
accefo  di  fiero  fdegno , fabbricò  ben  torto  nella  fuci- 
na della  perfidia un’efecranda  impoftura,auvalorata 
da  quantità  di  teftimonj  falfi,  che  unqua  non  man- 
cano, ove  l’avaritia  trionfa,  e dove  l’inganno , e la 
Tirannide  hanno  la  Reggia . 

Prefentatofi  l’empio  Miniftro  avanti  al  Divano, 
efpofe  : Che  htrvcndo  il  Bailo  C mirano  fatto  l'mgiufio  traf~ 
porto  nel  Palagio  del  fuoBatlaggto  di  cento  coffe  (U  drappi  et orot 
affine  che  tal  delinquenza  non  foffe  [coperta  dal  Doganiere , 
all’hor  che  gli  diede  la  Titfna  ; hamejfero  li  [emittori  del 
me  de  fimo  trncctdati , e feriti  molti  del  (ignito  di  Cuffemo . 

Quella 
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Quella  fcelerata  calunnia  da  Turchi  chiamata  A- 
vania , concertata  prima  tra  il  Doganiere  , ed  il  Primo 
Vifire,non  diede  luoco  a difefe,  nè  tempo  a difcok 
pe  ; tuttofò  a mmefso  da  quell’ avido  congrefso  di  ca- 
paci miniftri,  tutto  fù  precipitofamente  approvato  , 
fenza  riguardo  al  giuflo,  e fenza  rifpetto  alla  facra  , 
e Tempre  inviolabile  ragion  delle  genti. 

Comandò  perciò  Carà  MuffafàalGianizzero  Agà, 
che  con  grofsa  banda  di  Militie  dovefse  aflìcurarfi , 
che  dalla  cafa  de’Baili  non  venifse  trafportato  alcuno  „ 
benché  picciolo  invoglio,  e ne  fofcnfse  il  Gozzetto,  ordine  in.Pt*u. 
eh  è un  ordine  mappelabile. 

Abdulà  Ternaidgy,  ch’era  il  recifore  dell’  unghie  AbduiàT«Mid. 
del  Re, di  Natione  Veneta, il  quale  fatto  fchiavofin  ncta",  procura  in 
da  fanciullo  nella  guerra  di  Candia  , violentato  in  ”«wo,  *“waa‘ 
quella  tenera  etade  a profefsarela  fetta  di  Mahomet- 
to,ed  annoverato  nel  ferraglio  tra  paggi  più  favoriti 
del  Sultano,  ferba  va  per  anche  nel  cuore  qualche  re- 
liquia d’affetto  verfo  la  Patria  ,e  qualche  inclinatione 
verfo  della  Republica  procurò  d’infinuar  al  Primo 
Vifire  fentimenti  meno  rigidi , e più  aggiuftati  : ma  . 
il  tutto  fò  in  vano;  polche  ricevuti  da  quel  Barbaro 
tali  uffici,  come  rimproveri  della  fiaa  ingordigia,  al- 
tro mezzo  non  vi  fù  per  placare  cotefto  Cerbero,  che 
l’offerta  delforo;  laonde  prevalendofi  li  Baili  del  Dra- 
gomanoThomafo  Tarfia,  fecero  ricorfo  all’interpo- 
fitionedi  Cafsan  Chieaja  del  Vifire, acciò  proponefsc 
partiti  d’honefto  componimento. 

Trasferitoli  coftui  dalfuo  Padrone, hebbe  inrifpo-  domo  del  rfirnp 
Ha  la  richieff  a di  diecemila  reali  ; e perche  fi  tofto  componimento  <le 
non  gli  furono  accordati , ne  ricercò  fubito  altri  cin-  Mufta/a°.n  Ci,a 
que  mila  ; e mentre  a quella  nuova  propolla  con 
difficultà  s’afientiva, l’avidità  di  Carà  promofse mag- 
gior pretenfione , negando  di  approvare  l’aggiufta- 
mento , fenza  Tobblatione  di  quaranta  borfe  di  cin- 
quecento reali  per  ciafcheduna . 

Stipulata  finalmente  la  conventione;  mentre  il 
Bailo  Civrano  fi  dava  a credere  fra  pochi  giorni  di 
fare  il  folenne  ingrefsonegatogli  fino  alla  derilione 
Parte  L H di 
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di  quelli  trattati , gli  fece  intendere  il  fupremo  Vi- 
fjre  per  lo  llcfso  Cafsan fuo  Chieaja,  ch’era  necef- 
faria  qualche  conveniente  retributione  al  Doganie- 
re , ahi  diritti  del  quale  egli  non  poteva  in  conto 
alcuno  pregiudicare  ; aggiugnendo  lo  ftefsoChiea- 
ja,  che  per  quanto  era  pofeia  dovuto  a fe  medefi- 
mo,  per  ricognitione  del  luo  affettuofo  impiego,  e 
partialità  dimollrata  in  cosi  lunghi  , c difficili  ma- 
neggi, lo  rimetteva  al  difereto  arbitrio  de’ Baili. 

Parve  infinitamente  ftrana  quella  nuova  ingiulla 
propolla  ; mentre  credevano  d’  havere  pur  troppo 
foddisfatto  a Cufsein , col  foverchio  sborfo  ftabilito 
col  Primo  Vifire:  ma  nulla  giovarono  le  negative  ; 
poiché  entrato  il  Primo  Minillro  mallevadore  delle 
pretenfioni  del  Doganiere , continuò  a negare  la  vi- 
lita  al  Bailo  , ed  oliando  Cufsein  a Veneti  nego- 
tianti  nell’eftrattione  delle  loro  merci  dalla  Dogana, 
convenne  cedere  alla  necelfità,  e promettergli  dieci 
borie,  e donare  al  Chieaja  molte  velli  di  drappo  d' 
oro  , c d’argento  : efsendo  importata  la  detta  Ava- 
nia  la  fomma  di  venticinque  mila  cinquecento,  cin- 
quanta reali . 

Erano  di  già  fopite  le  differenze  , ed  apparivano 
horamairafserenati  gli  animi  de’  Minillri  Ottomani  ; 
quando  un’improvifo  accidente  offerì  nuovo  modo 
all’avaro  Vifire  d’eferckare  la  fua  efecranda  perfidia. 

Li  Capitani  delli  due  galeoni  da  guerra,  che  nel 
canale  di  Collantinopoli  attendevano  il  Bailo  Mo- 
rofini all’  imbarco  , per  rellituirlo  alla  Patria  , col 
fol  oggetto  di  religiofa  pietà,  e coll’efempio  d’altre 
Navi  Francefi,  ha  vendo  accolti  alcuni  Schiavi  Chri- 
lliani , fenza  haverne  fatto  confa pevole  Alefsandro 
Bono  loro  Comandante  ;pofero  in  grandiffima  con- 
tingenza la  Republica  , li  Baili  , e le  Navi  llefse  : 
pofciache  mentre  il  Civrano  fatto  l’ingrefso  atten- 
deva dal  Sultano  la  prima  udienza, udironfi lamen- 
tevoli efclamationi  di  molti  Turchi;  li  quali  fremen- 
do chiefero  avanti  il  Divano  la  rillitutione  de  loro 
Schiavi. 

Il 
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Il  Primo  Vifire  dimoftrandofi  tutto  furore  coman- 
dò un  efatta  vifna  fopra  tutti  li  Vafcelli  da  guerra, 
tanto  Venetiani,  quanto  Francefi  . 

' S’oppofero  altamente  li Miniflri di  Francia,  afse* 
rendo  : Che  lo  fondar  do  del  fuo  Re  non  riconofce<-va  Imperio 
Jìr amero  ; che  hanjrehbono  colla  for^a  ripuliate  le  rviolen^er 
e ricevuto  qualunque  tentatilo  come  infrantone  di  pace.  Ma 
o fofse  il  rifpetto  del  Primo  Vifire  alla  temuta  po- 
tenza di  quella  gran  Monarchia  , la  quale  efsendo 
lontana  dair  invafione  de’  Mahomettani , poteva  a 
momenti  con  poderofe  Armate  turbar  la  navigatio- 
ne,  e depredar  l’Arcipelago:  o pure  (comefù  diffa- 
mato ) fofse  abbagliato  il  Miniltro  da  lampi  dell’ 
oro,  certo  è,  che  Tempio  Cara  fulminò  folo  contro 
le  Venete  Navi  lo  fdegno. 

Li  Baili  aflicurati  dalli  Capitani  , che  gli  Schiavi 
rifuggiti , celati  fotto  la  carrena  de'  Vafcelli , fofsero 
imponibili  a ritrovarfi  ; dopo  mature  conferenze,  per- 
mifero  ad  alcuni  Turchi  interefsati,  che  attilliti  da 
un  Turcimano  , capitafsero  alla  vifita  ; faliti  fopra 
la  Nave  intitolata  la  Cottanza  guerriera  , riufci  va- 
na ogni  loro  diligenza. 

Era  per  feguire  il  fimile  anche  nella  Nave  Venere 
armata;  quando  uno  Schiavo  Napolitano,  che  per' 
la  fretta , ed  anguflia  del  tempo  non  potè  abaftan  »•  uno  fuperato  da 
za  occultarfi  , fu  da  gli  efploraton  nconolciuto  ; fi  nuovi  «concerti 
che  li  Turchi  collo  Schiavo  ritrovato  s imbarcarono  K.°  h Ven"' 
ne’ loro  Schiffi  ;ma  volendo  quelli  qualificare  lo  fco- 
primento , e Tinformatione  coll’  afsertione  de’  tefti- 
monj  , pretefero  di  rifalire  fopra  la  Nave  : ma  ciò 
non  tollerato  dalla  militia,  e marinai,  dato  di  ma- 
no allarmi,  fcacciarono  con  percofse  li  Mahomet- 
tani dal  bordo. 

Concitati  perciò  maggiormente  gli  animi  di  quev 
Barbari  , rapprefentarono  con  efclamationi  il  fuc- 
cefso,  e chiefero  tumultuariamente  giuflitia  al  Pri- 
mo Vifire  il  quale  fpedì  un  Chiaus  al  Dragomano 
Tarfia  , che  vi  comparve  con  prontezza  . Accolto 
quello  con  minaccioso  fembiante,  gli  fù  dall’avaro 
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muu££u  Miniftro  proteftato  , che  ben  tolto  havrebbe  fatto 
veneti  b.ììì,  ftrafcjnare  ambo  li  Baili  nelle  fette  torri,  e fatto  dar 
fuoco  alli  galeoni , quando  fenza  dimora  non  feguif- 
fe  la  confegna  d’ Alefsandro  Bon  , e del  nocchiero 
in  mano  del  Buftangì  Bafsì;  col  fuppliciode'quali  fi 
doveva  placare  la  violata  Giuftitia . 

Nè  vai  fero  le  giuflificationi  del  Tarfia  per  raddol- 
cire l’animo  del  Vifire;  perche  replicando  ilGhieaja 
le  ftefse  minacce,  foggiunfe , che  appena  conducen- 
te borfe  poteva  compenfarfi  un’ingiuria  sì  grande  ; 
che  involava  le  foftanze  a fudditi , il  rifpetto  al  Mo- 
narca , la  confervatione  alla  pace . 

Quindi  comandò  al  Tarfia  di  feguitare  il  Chiaus 
Baisi , ’l  quale  con  ducento  de’fuoi  Miniftri  uniti  a 
padroni  de  gli  fchiavi  ,portoffi  nuovamente  all’efa- 
me  fopra  la  Nave. 

Precorfo  l’auvifo  alli  Baili , fi  trasferirono  fopra  il 
galeone  Venere  armata  ; ove  poco  dopo  venne  il 
Chiaus  Bafsì,  huomo,  che  ancorché  del  partito  del 
Primo Vifire, fi  moflrò  molto  diverfo  di  genio,  e di 
più  moderata  condotta . 

Regalato  coftui  di  trecento  zecchini,  riferì  non  ha- 
B,',it*aÌi  c"u«  ver  rilevata  cofa  alcuna  ; ed  ancorché  un’Armeno 
interefsato , fieramente  efclamafse , tenne  per  qual- 
che tempo  fopita  l’accefa  vampa, ed  arrenòqualun- 
que  deliberatione . 

Si  maneggiarono  in  queflo  mentre  li  Baili  còn 
Solimano  Bafsà  l’Imbrahor,  e con  altri  miniftri  con- 
fidenti alla  Porta,  non  fenza  profufione  d’oro,  e di 
potenti  regali. 

Fù  di  nuovo  con  grofsa  offerta  fatto  rimuovere 
« f« ’rSSSSU  dalle  perfecutioni  lo  federato  Cufsein  Doganiere 
dì  «me  ìwcafc , architetto,  e promotore  di  tutte  le  accufe. 

Il  Chieaja  fu  con  denajo  piegato  a favore  de’Ve- 
neti,  ilTernaidgy,  ed  il  Tubbenloglan  fuo  compa- 
gno, che  è quello  che  porta  il  Turbante  del  Re,  fu- 
rono obbligati  da  ricchi  doni . Ma  un  Giovane  rin- 
negato Francefe  Hafnadar,cioè  Teforiere,  e favori- 
to del  Primo  Vifire,  ad  inftanza  dell’ Ambafciatore 
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di  Francia  impetrò  dal  fuo  padrone  , che  nell’occa- 
fìone  , che  il  Vifire  li  portò  alla  vifita  del  Sultano 
verfo  li  confini  di  Seleucia,ove  in  quel  tempo  fitratr 
teneva  alle  caccie  ,non  fi  parlafse  di  quello  affare. 

Già  fembravano  fvanite  l’impollure  , e fedati  li 
romori;  all’hor  che  la  Fortuna  con  evento  fanello  , 
ed  inafpettato , fufcitò uno  fconccrto molto  maggiore. 

Comparvero  nel  Canale  di  Collantinopoli  porta-  nuu 
ti  dalla  corrente  del  mare  Eufino  , che  dalle  fauci  dente  d’alcunica- 
del  Bosforo  regurgita  nell’  Hellefponto  , alcuni  ca-  gati  nel  marnerò 
daveri  di  naufragati;  che  sfigurati  , e corro!!  , fcr-^^?^j*«^ 
mati  parte  alle  rive  del  Serraglio,  e parte  alle  fpiag-  contro  lì  Veneti, 
gc  degli  Arfenali  , diedero  occafione  a Turchi  , e 
particolarmente  al  perfido  Cufsein  l’ inventore  d’ 
ogni  calunnia , di  ricorrere  con  nuove  accufe  al  Di- 
vano ; ove  nel  ritorno  , eh'  ei  fece  dalla  vifita  del 
Sultano , erafi  rellituito  il  Primo  Vifire . 

Efpofe  collui  : Che  li  Veneti  fofpettando,  chele  loro  Na- 
*xx,  ('coperto  che  f offe  il  delitto , folfero  abbruciate  , ed  il  lo-  ^uì^ue' ^4-' 
ro  cannone  rejtajje  in  potere  de  Mufulmam  y ha^vejfero  , con  Divano «ooaove. 
ef empio  di  non  più  praticata  fierezza  trucidati  tutti  gli  Schia-'xtli 
an  già  trafugati  , li  quali  fagliati  nel  mare , giovano  mife~ 
r abili  a'vamq  dell’  empietà  , e trafi ullo  de'  trenti  , errando 
per  fonde. 

Tutto  il  popolo  imbevuto  di  tale  finillra  opinio-  Turchi  efclamano 
ne , follecitato  da  quelle  voci  a nuovi  clamori,  corfe  ìa  Cafisntinopoli! 
furiofo , implorando  contro  li  Franchi , morti,  e 
fupplicj . 

Rideva  feco  llelso  l’avaro  Vifire  llimolatoda  gliuti- 
li,che  premeditava  ricavare  da  tali impollure: mairi- 
tato  dal  non  udire  alcuna  efibitione  in  tanto  emer- 
gente, per  arrecare  a Baili  maggior  terrore,  fece  por- 
re  in  ordine  Partigliene,  che  in  numero  di cinquan-  lie  per  anccaic 
ta  pesti  alle  rive  del  Serraglio  ordinariamente  llan 
collocate  ; ordinando  , che  folsero  alleniti  gli  altri  “"rot 
cannoni  alla  fpiaggia  oppolla  del  Toppanà,ove  Uà 
eretta  la  fonderia , e comandò , che  llafsero  pronte 
ad  ogni  cenno  altre  grofse  colubrine  fituate  foprala 
torre  Ifolata  detta  di  Leandro , circondando  in  tal 
Parte  I.  H 5 guifa 
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guifa  con  quelle  tre  batterie  le  Venete  navi,  che  {la- 
vano ancorate  nel  porto  : difpofe  inoltre  le  galee  de 
Bey,  ed  altre  galee  in  numero  di  quaranta,  che  in 
quel  tempo  fi  trovavano  nel  gran  canale,  acciò  ad 
ogni  minimo  cenno,  dovefsero  nella  calma  afsalire 
li  galeoni;  minacciando  con  tal  apparato  di  guerra, 
un  irreparabile  eccidio . 

Fra  tanti  difaftri  non  fi  finarrì  punto  la  colla  nza 
de’Baili. 

Lofcopod’ogni  loro  confulta  era  la  prelervatione 
delli  due  vafcelli  armati , e dello  llendardo  Regio 
della  Republica,  che  perciò  llabilirono  col  Direttor 
Bono  diffónderli  coll’ armi  fino  all’ultimo  fpirito;  ri- 
foluti,  quando  fofsero  fiati  violentati  dalla  fona, dar 
fuoco  alla  munitione , e volar  tutti  in  aria  vittime 
della  collanza  - Deliberarono  perciò  deludere  nelle 
tenebre  della  notte  la  vigilanza  de’Turchi  ; col  far 
entrare  le  due  Navi  nel  canale  del  mar  Nero  ; fottra- 
hendofi  in  tal  guifa  al  pericolo  d’efsere  trasportati 
dalla  corrente  fono  le  batterie  del  Serraglio  . 

In  sì  grandi  agitationi  l’Avaritia  del  Vilire , per 
altro  infleflibile  a qualunque  inltanza,  piegoffi  fi- 
nalmente al  pefo  di  fefsanta  borfe  accordatele  dai 
Chiaus  Bafsy,e  dal  rinnegato  Hafnadaro  fuo  favo- 
rito ; llabilitofi  con  tal’ offerta  fenza  dilatione  il 
pafsaporto  , per  la  partenza  del  Morofini,  e la 
Reale  udienza  al  Civrano  . Ma  appena  volarono 
pochi  momenti , che  le  conventioni  rellarono  difii- 
pate  da  nuovi  fconvogli menti . Capitò  in  quel  pun- 
to un’Olacco  dalla  Cilicia  al  Primo  Vilire,  con  Let- 
tere del  Sultano,  che  imponevano  l’efatta  informa- 
tione,  non  folo  per  lo  ricetto  dato  a Schiavi  , ma 
ancora  la  relatione  dillinta  della  morte  di  molti 
Mufulmani , che  faliti  fopra  de’  Veneti  galeoni  , 
fotto  buona  fede , erano  fiati  proditoriamente 
fvenati . 

A quello  primo  Corriere  fuccefsero  poco  dopo 
due  altri  mefsaggi  , che  portarono  ordini  più  pre- 
murofi , di  ventilare  la  materia  , e feoperta  la  reità 
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de’  Baili  , non  fi  tardafse  punto  d’ inviargli  carichi 
di  catene  al  fuo  piede . 

Nacque  tal  comando  dalle  ftrepitofe  efclamationi 
degli  Emoli  del  Vifire  ; che  defiderofi  di  precipitarlo 
dalla  gratia  del  Monarca  , amplificarono  la  di  lui 
troppo  nota  venalità  , ne  fù  poco  il  timore  del  Pri-  Primo  Vili,  Crrà 
mo  Vifire  in  quel  punto;  efprimendofi  col  Tarfia  , 
che  havrebbe  fatto  lo  sforzo  poflibile  per  levare  la 
mala  impreflìone  dall'animo  di  Mehemet  , ma 
quando  il  Re  perfiflefse  nella  coftanza  del  rifenti- 
mento  , difobbligava  R Baili  dallo  sborfo  ; efsendo 
tenuto  in  tal  cafo  ad  efsere  piu  follecito  della  pro- 
pria confervatione  , che  dell’  altrui. 

Ritornato  fra  tanto  il  Gran  Signore  dalle  caccie  metto  IV.dalU  Cr- 
ai Serraglio  , volle  folennizare  co’pompofi  fpettaco-  do^u.Co*,b“' 
li  il  parto  d’una  fua  favorita  , rallegrando  Coftanu- 
nopoli  co’ fuochi  di  gioja . 

L’auvifo  pervenuto  in  quei  momento  alla  Porta  Ham  de'  Tartan 
della  famofa  preda  di  diecemila  Schiavi  fatta  dal  Imperiale  di  Co- 
Ham  de’ Tartari  inviati  al  bagno  Imperiale,  e gli 
Ambafciatori  di  Mofcovia  capitati  in  Bifantio  per 
concluder  la  pace  , empirono  maggiormente  di  fa- 
llo l’animo  Regio. 

Tutti  li  Bafsà  principali  innalzarono  a gara  fuper-  garagran  nuchiae 
be  macchine  di  fuochi  artificiati  fopra  quel  feno  di  ti  per  lolenmaare 
mare  , che  divide  il  Serraglio  da  Pera  , antica  Cit-  uKdoSa«u': 
tà  , già  da  Greci  intitolata  Chrifoccra , ed  hora  col  nopol‘  ’ 
nome  di  Galata  nomata  da  Turchi. 

Portatofi  perciò  il  Gran  Signore  , circondato  da 
tutte  le  Sultane , nel  Serraglio  de  gli  fpecchi , che  guar- 
da fopra  Tacque  dell’Arfenale  , oltre  la  comparfa  di 
tutte  TArti  r che  fopra  zattarc,e  barconi  illuminati , 
dopo  lo  ftrepitofo  fragore  di  molte  cannonate,  e rim- 
bombo de’ barbari  ftrumenti,  rapprefentarono  molti 
bizzari  fpettacoli  » 16  Va 

Caplam  capitan  Bafsà  del  mare,  vecchio,  e vaio-  Ca plani  Capitan 
rofo  faldato,  adulando  il  genio  reale , figurò  la  far-  mcnolv.net  rap- 
tezza  di  Malta,  alla  quale  accoflatifi  in  vaga  ordi-  ffSXE'L'fi 
nanza  molti  Schifi  adorni  in  forma  di  Galee , feguì 
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A<eor(«ua  drCa* 
il  HuflafàFùiao 
Vifirc. 


Nuora  dimanda 
di  Cari  Mudate 
Primo  Vifire  a 
Baili  Veneti  d’al- 
tre je.  borfe,oltre 
te  patuite. 

Nuora  efibitione 
de'  Baili  al  Viiirc 
di  io.  borfe , 


Somma  delle  A va- 
aie  contro  li  Ve- 
neti Baili  importò 
7Jf  jo.  Reali . 


infallibile  aridi- 
tà di  Cate  Mutia- 
te cagione  princi- 
pale- della  fra 
mone. 


ixo  H1STOR1A  DELLE  GUERRE 

per  tre  fere  un  finto  combattimento  ; nel  quale  ce- 
dendo finalmente  li  difenfori  , fu  incatenato  uno 
Schiavo  rapprefentante  il  Gran  Maeflro,  e fu  dona- 
to con  fei  vezzofe  fanciulle  al  Sultano  ; il  quale  di- 
vertito da  quelle  vane , e mendaci  apparenze  , più 
non  applicò  alF  affare  de*  Baili  ; anzi  coltafi  dai  fa- 

tace  Vifire  l’occafione  deirintervenimento  del  Gran 
ignore  allo  fpofalitio  d’ una  fua  figlivola  , ove  Me- 
hemet  reflò  prodigamente  regalato  di  cento  borfe  , 
divenne  mantenitore  dell’innocenza  de’ Veneti,  giu- 
flificò  le  attieni  de’  Baili  , ed  ottenne  la  facultà  di 
licentiarele  Navi, e di  ricevere  all’udienza  il  Civrano. 

Ma  o efecranda  fame  dell’oro  ! Non  fù  fi  toflo 
auvifato  il  Tarfia  della  gratia  ottenuta,  che  in  pre- 
mio degli  ultimi  favorabili  trattati , richiefe  il  Primo 
Vifire  altre  cinquanta  borfe,  oltre  le  cinquanta  già 
fiabilite  ; e per  quanto  recalcitrafse  il  Civrano  , e fi 
fcuotefse  il  Morofini  , non  fi  potè  concludere  l’affa- 
re, fenza  l’efibitione  d’altre  venti  borfe  al  fupremo 
Minifiro,  e tre  altre  al  fuo  Chieaja  , efsendone  do- 
nate diciafette  per  regalo  ad  altri  Minifiri. 

Siche  importò  tutta  la  fomma  delle  due  Avanie 
fettantacinque  mila  cinquecento,  e cinquanta  reali. 

Quella  facilità d’eflorquere  danajo, invogliò  mag- 
giormente la  rapacità  del  Vifire  alla  preda  ; che 
quanto  più  vedeva  augumentarfi  il  teforo, tanto  più 
s accresceva  V infatìabile  brama  d’  impinguarne 
l’Erario.  Avaritia,  che  al  fin  lo  perdette. 

Non  diiTimilc  a quella  nuvoletta  , che  tal*  hora 
fuol  comparire  fopra  il  mare  Ethiopico  chiamata  da 
Portughefi  occhio  di  Bue  , che  quanto  più  riceve  di 
vento,  tanto  più  fi  dilata;  fiche  feoppia  finalmente 
in  turbine  ,che  le  più  corredate  navi  fprofonda . 

Pensò  Carà  Muflafà,che  ciò, che  all’ hora  fù  prò- 
fufo  da  Veneti,  fofse  originato  da  gran  debolezza  , 
o da  gran  timore  ; fiche  Stimò  d’haver  ritrovata  una 
ricca  miniera  , dalla  quale  potefse  eltrahere  a fuo 
capriccio , e fotto  mendicati  pretefli  fuggeritigli  dalP 
occafione  , immenfità  di  tefori  ; ne  mancò  la  fortu- 
na 
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na  d’apprettare  di  là  a qualche  tempo  all’  avidità  di 
quello  Barbaro  nuove  occafioni  di  ricche  prede . 

Ricorfero  nella  pattata  guerra  Cretenfe  alla  pro- 
tettione  della  Republica  molte  famiglie  di  Morlac- 
chi, anticamente  chiamati  Mazaci , o Mazei,habita- 
tori  del  Monte  Albio  nella  Dalmatia , in  quella  par- 
te, che  viene  al  prefente  denominata  Morlacchia,  la 
quale,  al  parere  de’più  eruditi  Geografi, comincian- 
do dal  paefe  diVinodok,s’eftende  fino  al  canale  di 
Novegrado . 

Furono  quelli  da  Turchi  Tempre  tenuti  in  qualità 
poco  meno , che  di  fchiavi , fervendofene  per  la  col- 
tivatione  de’loro  terreni  : ma  efsendo  quella  gente 
altrettanto  feroce  d’animo , quanto  robulla  di  corpo, 
udito  il  guerriero  fuon  della  tromba , lafciato  il  vo- 
mere , e convertita  la  marra  in  brando , fcofso  l’anti- 
co giogo,  ed  infettando  il  paefe  Turchefco,  vifte, 
durante  la  guerra,  di  continue  prede,  e di  memoran- 
de rapine;  feguita  pofcia  la  pace,  ed  annoverati  li 
Morlacchi  fra  fudditi  della  Republica , fervendo  per 
alimentare  populi  fi  numero!!  di  troppo  angutti  li-  Confini  polli  da 
miti  li  già  preferirti  confini  da  Giacomo  SoranzoCa-  CjtiI.cProcui.di 
valiere,  e Procuratore  di  San  Marco,  con  Ferat  Agà 
fino  l’anno  1575.  e di  termini  troppo  riftretti  li  ritta-  “•  1((74 
biliti  del  1674.  dalGommefsario  Battila  Nani  Cava- 
liere,e  ProcuratordiSan  Marco  coll’attinenza  di  Gu£ 
fein  Bafsà  diBofnia  fpeditovi  dalla  Porta  : furono  ne-  m‘”oc  Tcn  lli!: 
ceflltate  quelle  genti  per  pafeere  gli  armenti , ne’quali  Bafsà  della  Bofma, 
fondano  la  fufliftenza  de'loro  patrimonj  ,di  ricorrere  Cagione  del  li  dif- 
al  Sangiacco  di  Lika,  e prendere  a titolo  di  locatione,  SìÌomm^w. 
diverfi  terreni  de’Mahomettani  - 

Riufcì  imponibile  che  gente  auvezza  a cibarli  dell’ 
altrui,  s’inducefse  a sborfare  a Turchi  la  pattuita  ri- 
cognitione . Quella  renitenza  amareggiò  l’animo  de’ 1 
confinanti  ,che  perciò  trasferitofi  Cafsan  Agà  co’du- 
cento  Sphay  nelle  campagne  di  Zemoniko,  per  rifeuo- 
tere,  anche  a forza  d’arme , la  pretefa  contributione  ; *' 

mentre  li  Turchi  levate  le  briglie a’ioro cavalli,  ripo- 
favanofpenfieratiper  la  campagna,  aftaliti  da  grotte 

tru- 
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truppe  di  Morlacchi , li  quali  gli  attendevano  al  var- 
co; furono  conio  ftefso  Agà  tutti  porti  a filo  di  fo- 
bia , e penetrati  nella  ftefsa  terra,  trucidando  le  don- 
ne,colli  fanciulli,inceneraronolecafe,e  fpogliarono 
li  cadaveri,  ponendo  il  tutto  a ferro,  ed  a fuoco, 
sdegno  & cari  Pervenute  quefte  notitie  a Cortantinopoli , arfe  il 

no  MotUcchi  , c Primo  Vifire  d’inaudito  furore. 

Sortene  va  in  quel  tempo  alla  Porta  con  gran  deco- 
ri, ro  la  carica  di  Bailo  Gio.Battifta  Donato,  Senatore 
w»'fcì!i"ddta.  di  fomma  prudenza, che  fin  da  gli  anni  fuoi  giova- 
MiTròm  Vt"ra  nili  efercitato  ne’maneggi  di  Stato  haveva  più  volte 
colla  maturità  de  fuoi  configli  diretti  gli  affari  più 
importanti  della  Republica. 

Hebbe  quefto  gli  ordini  prertantiflimidal Senato, 
•o°M  jEta  d£ì'  perche  dovefse  con  ogni  follecitudine , procurare  colli 
ripieghi,  che  havefse  rtimati  più  propri,  di  riparare 
a querto  dilordine  per  non  irritare  con  tal  pretefto 
lo  fdegno  della  Porta , e per  non  iftimolare  l’Arme 
Ottomane  a romper  la  pace  co’Veneti:  tanto  più, che 
vivevafi  dalla  publica  vigilanza  con  gran  fofpetto  ; 
efsendole  noto,  come  per  comando  del  Primo  Vifire, 
erano  fiate  pochi  giorni  prima  prefe  in  difegno  le 
piazze  più  importanti  della  Dalmatia  , e s’erano  in- 
dagati li  fiti , e riconofciute  tutte  le  ftrade , 
Procuròper  tanto  il  Bailo’colla  maggiore  derterità, 
c dolcezza,  di  placare  l’animo  fuperbo  dell’adirato 
r,  r Miniftro;  che  avido  della  vendetta  efogerava  : Cheti 
l'fu  fa,!Zue  fparf°  de  Mufulmant  bafurebbe  fatti  nafeere  huomi- 
p'>  marmati  a difirutttone  della  Republica , ch’era  nomai  refa  in- 
tollerabile la  temerità  de’ Mor lacchi , e che  li  Veneti  da  tante 
perdite  do've'vano  pur  una  'volta  conofcere  di  qual  tempra 
foffe  il  taglio  delle  fcimittarre  Ottomane-,  che  il  fomento,  che 
fidanza  continuamente  a quella  di] perata  nattone  ha'urebbe 
fer<vito  di  mantice , per  accendere  anche  nelle  Lagune  di  Ve- 
ntila wefhnguibilt  incendj . Che  di  già  il  Sultano  balena 
deliberato  collo  sformo  de  fuoi  potenti  fimi , ed  infumàbili  efer- 
citi  'vendicar fi  ai  tal’  infitto,  col  de] alare  la  Dalmatia , pene- 
trar nel  Friuli,  e far  fentire  i colpi  del  fio  braccio  fulmi- 
nante fin  nelle  ' vi] cere  della  Republica . 

Furo- 


Sofpetto 

ublica 


della 


Republica  Veneta 
de  i di  legni  dell 
Ottomano . 


Cita  Frnt-o 
contro  la  Repu 
blica  Veneta 
cagione  deliiMor 
Faci  hi . 
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Furono  accompagnate  quelle  minacce  da  unain- 
fleffibile  ollinatione  di  non  voler  assentire  ad  alcuno 
trattato  di  compofltione  ; afserendo  Tempre  di  voler 
fangue  per  fangue . 

Sofpettò  per  tali  efpreflìoni  il  vigilante  Bailo  dell’ 
animo  del  Vifire  ;che  vinto  dalle  vaile  oblationi  del 
Co.  Alberto  Caprara , in  quel  tempo  Internuntio  Ce- 
fareo  alla  Porta,  e che  adoperavafi  con  ogni  fervore 
per  divertire  gli  Eferciti  Mahomettani  dall’invafio- 
ne  dell’Hungheria,  con  tal  preteilo  , non  facefse  il 
venale  Minillro  pafsare  l’Armate,  che  già  ila  vano 
pronte,  à danni  delle  Venete  Provincie;  confideran- 
do  efier  folito  arteficio  della  Turca  perfidia  minac- 
ciare gli  Stati  d’un  Principe , invader  pofcia  il  domi- 
nio d’un'altro  ; così  per  appunto  efserfi  praticato  da 
Solimano  fecondo  all’hora , che  condufse  l’hofte  all’ 
afsedio  di  Rhodi,  publicandone  l’efpeditione  per  Ci- 
pro, ed  ilfimile  efser  auvenuto  nella  guerra  diCan- 
dia  fotto  Ibrhaino,  che  fece  divolgare  in  Collanti- 
nopoli  l’imprefadi  Malta,  ed  indi  sbarcò  improvifa- 
mente  coll’Armata  fotto  la  Canea. 

Fece  riflefso,  ch’era  facile  in  tal  occafione  di  coglier 
vantaggi,  e mieter  vittorie  contro  la  Republica  di- 
farmata;onde  vedendo  otturate  l’orecchie  dell’infu- 
riato Vifire,  procurò  di  far  penetrare  al  Sultano  per 
lo  mezzo  delMufaip  fuo Genero:  Come  il  defunto  C af- 
fari Afa  fojfe  fato  la  cagione  principale  dell'occorfo  accidente  ; 
ejfendofi  quefto  portato  con  mano  armata  contro  Morlaccbi,  pre- 
tendendo a viva  forza  di  rapirgli  le  loro  mogli , e far  ifchta- 
vi  i loro  figliali. 

Che  ingegnava  la  natura  a rifptngcre  f ingiurie , ed  im- 
pugnare il  ferro  a propria  difefa . 

Che  poteafì  riparare  il  danno  con  qualche  bone  (la  compofltione . 

Che  un  picciolo  difordme  infarto  fra  confinanti,  non  dove- 
va turbare  il  fereno  , e la  confidenza  tra  Prtnapi,  e che  il 
Senato  fi  come  ne  provava  fenfibile  rammarico  ; cosi  banar eb- 
be fempre  invigilato  con  stelo  religiofo  a cuflodire  la  buona 
corrifpondensta , e dati  in  qualunque  occafione  gli  attefiati 
maggiori  di  rifpetto,  e di  verter  at  ione  ver  fio  la  Porta. 


Oftinarione  d i 
Cari  Multati  d i 
non  volrre  aiTcn» 
tire  ad  alcun  trat- 
talo di  compofi* 
tione  per  lo  difor- 
dine  de' Morite* 
chi . 


r««x.  Sofpetto , 
dei  Bailo  Donato 
ch’il  primo  Vifire 
face  Ile  pattare  gl* 
Eferciti  Ottomani 
a'danni  della  Re- 
pudici. 


Artefici  de  Tur* 
chi,  pu bli<are  di* 
veiiì  li  movimen 
ti  delie  loro  li- 
mate dall’  mten- 
tione. 


il» 

Aficdio  di  Rhodi 
fimo  da  Solimano 
Secondo  . 


ftfdj.  xt.  Giugno 
Sbarco  de’Turchi 
nel  Regno  di  Can- 
dii. 


Bailo  Donato  fi 
pervenire  all'orec- 
chio di  Mahomet- 
co  per  lo  meraio 
del  Mufaip  le  giu- 
tli  fi  canoni  della 
Republica . 
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Difcorfo  di  m».  Perfuafo  il  Sultano  dal  favorito , difse  a Cara  Mu- 
o>,i  Mnfandr-  flafà:  Che  non  poteva  credere , che  li  Morlaccbi  harvejfero 
“ feijoa  guifla  caufa  tnf anguinaie  le  fpade  contro  Turchi',  che 

perciò  poteajt  ri  farcire  il  (tanno  con  qualche  sborfo . 

A ( Efclamò  aìl’hora  l’efacerbato  VìCixt’.Che  ab  eracon- 
r»™ vie” c«}  trario  alla  legge  ; che  non  poteafì  ricompenfare  il  f angue  de' 
Mufulmam  "colf  oro  degl  Infedeli  , ne  doveafi  [cancellare  Cof- 
fe fa  , fé  non  colle  tcjle  degli  homicidi  . Ma  comparfo  il 
Muftì  fcrÌTe  u*  Muftì,  ed  annuendo  quello  alli  fentimenti  del  Mo- 
fPto"‘nCTu'r  narca,  fcrifse  un  Fetfà  , cioè  a dire  un  cfplicatione 
r fivoic  dc’Vene-  d’ un  punto  di  legge,  colla  quale  dichiarò,  che  s’in- 
“’X4c,i"n.  tendefse  a fufficienza  compenfato  il  fangue  fparfo 
£ì',ro  £ Moi'ùt'  da  Mahomettani  col  verfarfi  dalle  borfe  de’  Chri- 
cii.ttB io».  ftiani  l'argento. 

Così  l’oro  fra  Turchi  ogni  difeordia  concorda  . 
Confiderò  il  prudente  Bailo  efser  imponibile  Tenia 
un  gran  difpendio  l'afsopire  affare  di  così  alta  im- 
portanza , che  portava  feco  l’infrattione  della  pace , 
ftabilita  altre  volte  d’ Amurat  iV.con  fomma  profu- 
fioned’oro  per  glifconcerti  della  Valona,  ed  ottenuta 
già  poco  tempo  a caro  prezzo  delle  più  potenti,  e 
bellicofe  nationi  del  Mondo;  e particolarmente  dal 
Signore  di  Ghillarac  Ambafciatore  di  Francia  alla 
Porta,  in  rifarcimento  dell’incendio  de’vafcelli  Cor- 
fali  Barbarefchi  incenerati  nel  Porto  di  Scio  , dalle 
bombe  gittatevi  dalle  Navi  da  guerra  del  Signor  di 
Duchcne  direttore  delle  fquadre  de  legni  reali  ;efsen- 
do  {lato  necefiìtato  il  Ghillarac,  ad  accordare  per  tal 
caufa  prctiofo  regalo  al  Sultano,  che  venne  a veder- 
lo nelChiofco,  o Loggia  Imperiale , che  guarda  fo- 
pra  il  Mare. 

i4t|.  il. Marco.  Mofso  perciò  da  tali  efsempi;mapiùdal  defiderio 
Veneti  eolia  Porta  di  veder  eftinta  una  fiamma  nafeente,  aCCOrdÒ  lag- 
nala Zecchini  !"  giuftamento , collo  sborfo  d’ottantamila  zecchini  in 
un  foglio  fegnato  col  figlilo  del  medefimo  Sultano 
nella  campagna  d’ Adrianopoli  fotto  il  primo  della 
Luna  diRebjulahir  l’anno  1094.  che  a dire  l’ultimo 
di  Marzo  1683. in  cui  fu  efprefsa  la  volontà  del  Sul- 
tano con  quelli  (énfi. 

Che 
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Che  per  riftabilire  la  pace  , e rimettere  la  quiete  olii  confi- 
ni della  Dalmatta,  per  lo  fatto  d'armi  fieguito  fiotto  di  Zemo- 
nicho  nella  Luna  di  Senjal  dell’ anno  109  i.ctoè  il  mefie di  Set- 
tembre i<58i.  Ctufiificatifi  li  Vajfiallt  della  Republica,  c /ap- 
plicata dallo  fipettabtle  tra  li  Signori  del  Mejfia  Cio‘.  Battifia 
Donato  Bailo  Veneto  a/fifiente  alla  felice  Bona , la  conceffione 
del  fiegno  Imperiale , impronto  Reno  , Trionfale , e cena  tu  (la- 
tore del  Mondo. 

Comandala  a tutti  li  Bafisà  , e cornali  danti  , cosi  agli  he- 
redi  degli  ucci  fi,  ed  altri  haoitatori  del  fiuo  uittoriofio  confine  , 
di  non  mole  fiore  li  fiudditi  Veneti,  irnponendo , che  per  l’auue- 
nire  non  fio (fie  ammeffa  fiopra  tal  caufia  alcuna  indolenza',  proi- 
bendo qualunque  /correria  , 0 rapprefiagha  , 0 l' inferire  qua- 
lunque mimmo  oltraggio  , ed  in/ ulto  olii  negotiantt  della  Re- 
pu  blica  , inponendo  la  manutenttonc  della  pace  , e l'ojf ernia- 
rione  della  fede  ; douendofi  honorare  , e rifipettare  il  nobil  Si- 
gì  Uo . 

Forma,  che  fu  molta  decorofa , e che  non  potè  al- 
tre volte  ottenerli  dal  Bailo  della  Republica  nella  con- 
ventione  praticata  con  Sultano  Amurat  nell’aggiu- 
flamento  delle  Fufle  della  Valona. 

Fù  all’hora  tal  conventione  difaprovata  dal  Sena- 
to; che  perciò  fù  richiamato  il  Bailo,  col  mezzo  del 
Secretano  Giovanni  Capello,  à render  conto  ed  a 
giuftificarfi  nel  carcere;  ma  fvelati  lifuoi  giufti  mo- 
tivi , vifitato  il  Donato  nel  fuo  ritorno  da  tutta  la 
Nóbiltà,  e ricevuto  con  plaufo,  fù  prima  nella  men- 
te de' Senatori  afsoluto,  che  intefe  nel  Senato  lefue 
difcolpe . 

Per  tali  iniqui  procedimenti  deTurchi,  erano  mol- 
to efacerbati  gli  animi  de’Padri  contro  gli  Ottomani 
Miniftri , refi  homai  per  l’eftrema  voracità  più  abbor- 
ribili  delle  favolofe  Arpie  delle  Strofadi,  le  quali  quan- 
to più  apprendevano  di  cibo , tanto  più  il  loro  divo- 
rare le  rendeva  fameliche . 

Fù  perciò  difcufso  per  molti  mefi  dalla  prudenza 
del  Senato,  fe  fofse  più  conferente  promovere  la 
guerra  à Turchi,  abbracciandola  propofta  Lega,  o 
pure  fedendo  all’ombra  de  gli  ulivi,  coltivare  la  pace . . 

Miche- 


31.  Marzo  uf». 
Foglio  del  Gian 
Signore  per  com- 
pofitionc  tra  Ve- 
neti , e Turchi  co- 
mandando l'oficr* 
vauone  della  pace 
improntato  col 
Imperiale  Sigillo 
del  Sultano  . 


Tale  conventione 
difaprovata  dal 
Senato  perciò  ri- 
chiamato il  Bailo 
Donato  a rendei 
conto . 


Bailo  Donato  tefta 
a doluto. 
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Ma  [e  la  morte , che  il  tutto  [doglie , picchia  in  quefto  men- 
tre alle  Porte  del  Vaticano , e ruota  linefor  abile  fua  f alce  nel- 
le Reggio  dell’  Auflria  , o della  Polonia , chi  ci  ajficura  della 
medefima  zelante  intentane  del  fuccejfore  Pontefice ? Qual  di- 
lattone,  o qual  dijfenfione  prima  di  eleggerlo  potrebbe  nafcere 
nel  Conciarne  tra  Cardinali , a fi  poco  numero  homai  ridotti  ? 

Chi  può  credere  , cl>e  un  altro  Cefare  <■ voglia  , o poff'a  conti- 
nuare la  guerra  ? Qual  confufìone  farebbe  nel  mondo  ! E co- 
me potiamo  affidarci  , che  la  Polonia  di<vifa  nelle  fattioni  de 
fuoi  Palatini , o d' Efiert  pretendenti , [empie  tarda  nelle  fue 
elettiom , e maneggi,  [erutti,  con  lo  fieffò  coraggio  [otto  d un 
altro  Re  a dar  mano  all  imprefe  ì E.  forf  è la  morte  di  Pio  Se- 
condo , di  fempre  eccelfa  memoria  , non  difctolfe  [ul  maggior 
[errore  la  Lega  , e colla  mancanza  di  quefio  gran  Principe  , 
non  cangiarono  gli  Aftri  le  forti  propine  della  Republica  , in- 
cogliendo le  publiche  [peranze  in  amaro  pianto  ? Troppo,  ah 
troppo  facilmente  fi  perfuade  ciò  che  fi  brama  ! Noi  J ógni  amo 
trionfi,  quando  per  anco  [urono  [otto  de  gl' occhi  nofiri  le  pro- 
prie [confitte  . Andiamo  meditando  acquifii  , quando  da  ogni 
lato  fi amo  circondati  da  perdite . 

Vediamo  pure , che  l Ottomana  Potenza  ca  tuttacia  coro- 
nata di  tre  Diademi  Imperiali  la  fronte  ; miriamo  pur  anche , o 
[apienti  Padri,  che  l'ombra  temuta  del [uo  barbaro [cettro  fi 
dtffonde  a quaranta  tre  Regni , e [per aremo  noi  con  poche  for- 
ze di  annichilarlo  ? Dunque  per  effere  fiata  mtracolof  amente 
liberata  Vienna , e prefa  Strigonia,  fi  crederà  d' hacer  poflo 
Bizantio  in  catena  , e diftrutta  la  più  cafia  Monarchia , che 
dopo  la  Romana  unqua  regnaffe  nelCUntcerfo?  Concedafi  che 
Mahometto , o per  /’  i ndifpofittioni  del  corpo  , o per  quelle  dell’ 
animo  fia  tnhabile  per  far  fi  cedere  alla  tefia  delle  fue  arma- 
te , che  fiano  in  cofiernatione  li  popoli  , in  conf  ufìone  li  Mini- 
fin  ; non  però  efauflo  è l’Hafnà  Reale  de’fuoi  t efori  accumula- 
ti  da  tanti  Sultani  ; e non  è pnco  l’Imperio  delle  fue  rendi - 1 lor0 

te , che  afcendono  al  numero  portentofo  di  tanti  milioni . 

Non  fono  la  Grecia , la  T racia , la  Bofnia , la  S ercia , la 
Bulgaria  , la  T artaria  , e toni  altre  Procmcie  et  Europa  , 
che  fianno  inceppate  al  fuo  Trono  cosi  [popolate  di  genti . 

Non  è la  MeJ'opotamia ,c  la  Siria,  non  è la  Caldea  fi’ Ara- 
bia, e C Egitto  , non  è lì  Afta  minore  ricca  di  tanti  Regni  , 

' non 
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non  è la  forte  Littorale  deli’  Africa  così  ferace  di  popoli , 'voto 
et  bahitatori  : Jarà  fempre  tnauveduto  confluito  lo  Jvaginar  e 
il  ferro  contro  un  nemico  , che  dà  più  , che  temere , che  da 
fperare . 

Nè  fi  dica  effer  qnefio  il  tempo  opportuno , hor  che  fi  mira 
abbattuto , e depreffo . 

iddio  'voglia  , che  quefio  Anteo  , che  fi  crede  atterrato  , 
non  forga  un  giorno  piu  vigorofo  , e che  quefi  Hidra  non  ri- 
novi  i tuoi  capi , per  combatter  più  fieramente  la  fede . 

La  Republtca , che  pondera  co’ faggi  riffieffi  le  fue  prudenti 
dehberatiom  confi  deri , che  facilmente  fi  può  le?  are  , ma  dif- 
ficilmente fi  potrà  fciorre , che  non  fi  rompa  la  fune . 

Ah  , eh’  e più  ficura  una  certa  pace  , eh’  una  fperata  Vitto- 
ria ; refia  quella  (labilità  dal  noflro  arbitrio  , pende  quefla 
dalla  mano  fempre  dubbia  della  Fortuna. 

Fù  in  ogni  tempo  fano  configlio  l’ejfere  cauto  fpettatore  del- 
le altrui  Tragedie  , ed  apprendere  dall’ efempio  degli  altri  a 
regolare  fe  jleffi . 

" E che  farebbe , fe  mentre  la  Republtca  è in  guerra  con  gli 
Ottomani , gli  E moli  potenti  di  C afa  d’Aufirta  movejfero  tar- 
mi i»  Germania , o tramandaffero  i di  loro  Eferctti  nell’Ita- 
lia, ove  pur  troppo  vi  han  pofio  il  piede? Certo  o faremmo 
necejfitati  ad  impetrare  con  noflro  danno  , e con  noflro  for- 
no dagl’ Infedeli  la  pace , o co  fretti  a mirar  l’incendio  vici- 
no , jen^a  poter  efiinguer  la  fiamma. 

Pongafi  dunque,  o Padri,  ogni  noflro  fludto  a flar  lonta- 
ni dati  arme , fen^a  la  colta  r»  della  pace  non  ere  fon  gli  Oli- 
vi , e fruente  credendofi  di  fender  la  mano  a gli  Allori  , 
fi  piantan  Ciprejfi. 

Salito  in  ringhiera  Pietro  Valiero  Savio  del  Confi- 
glio, foggetto  di  gran  maneggio,  e dotato  di  molta 
eloquenza,  fecondato  da  Federico  Marcello,  che  fo- 
fteneva  la  medefima  carica , Senatore  di  fomma  vir- 
tù , ed  efperienza , acconfentendo  alla  conledera- 
tione , così  parlò  . 

La  pace , che  hor  a fi  coltiva  dalla  Republtca  con  gli  Ottoma- 
ni , è molto  peggior  della  guerra  ; quando  quefii  bora  coll  in- 
foiente, ed  bora  co  pretenjiom  indi /Ir  e te  ci  tengono  in  continue 
agitatami  , e fofgettr,  e colle  frequenti  Avantt  de  loro  Mmi- 
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flri,  fatto  i bel  nome , ed  apparenza  dt  pace , re. >iene  dalla  Par- 
ta efercitata  uri  eterna  guerra  contro  l'Erario  del  Publice. 

S'è  re  fa  horamat  intollerabile  una  Tirannide  cotanto  barba- 
ra, che  di  giorno  in  giorno  accrefce  le  anella,  per  comporre  al- 
la noflra  libertà  le  catene. 

Iddio , o Padri  Con  fritti,  in  quefio  punto  <-vi  pone  in  ma- 
no il  erme  della  Fortuna, perche  s'abbracci  l'occafone prefinte  : 
occafione  cosi  opportuna , che  più  felice  non  può  [per or fi. 

Il  Sultano  imbelle , diretto  da  leggieri  configli  d' una  fanjo- 
rita  Sultana,  e più  governato , che  governante . 

Li  Mimfiri  fen^a  efpcriensca.  t gli  Eferciù  Mahomettani 
fconfitti,  le  milttie  cmfiernate , con f ufo  il  Governo,  li  popoli 
dtfperati,  l’Imperio  fienosa  ubbedienza. 

E quando  mai  potrà  fper are  il  nofiro  Leone  di  ricuperare  gli 
antichi  Regni  ,Je  non  fi  f-ueglia  , e adopera  l artiglio  nelle 
congionture  prefentt  ? Un  Pontefice  tutto  stelo , che  per  la  Fede 
profonde  i tefori  del  Vaticano . 

Un  Imperatore,  che  tutto  pietà  porta  il  Crocifijfa  nel  cuore , 
affifiito  dalla  maggior  parte  de’ Principi  della  Germania, e fer- 
uito  dà  migliori  Capitani  di  Europa  . 

Un  Re  Guru  anni  di  Polonia , il  San  fine  della  Chiefa  Cat- 
tolica , a cui  non  fora  difficile  un  giorno  , con  gli  Squadroni 
della  fua  Nobiltà , e co'  battaglioni  de’ fuoi  Lituani  , e Cof oc- 
chi, portar  l’arme  fue  trionfanti  ‘-vicino  a Cofianttnopoli. 

Opprimafi,  opprimafi  ,o  Padri,  quefio  Briareo  di  tanti  Re- 
nili , quefio  Gerion  di  tre  Imperj  ,prta  che  di  nurrvo  nforga  . 

A quefia  Hidra  di  più  capi  ,J>ria  che  rinafian  le  teftè , t 
appretti  il  ferro , e s’ applichi  ’l  fuoco. 

Non  ejfemminiamo  con  importuni  timori  il  nofiro  coraggio  ! 
La  Virtù  umta  fi  rende  più  formidabile . 

Haairà  il  Turco  più  fon  fitte , fi  ha'zirà  maggior  numero 
di  nemici . 

Una  triplice  fune  difficilmente  fi  rompe . 

E che  fi  può  temere  in  una  guerra  , o~ve  s*  entra  in  Lega 
con  Dio  ? Se  noi  combatteremo  per  Chrifio,  combatterà  il  Cie- 
lo per  noi . 

E fi  tanto  è lo  fpa'vento  de'  Barbari  arrecatogli  dall’  armi 
degli  Alemanni , e Poloni  ; che  farà  , quando  alle  fpade  del 
S armata,  e del  Germano,  s' umfia  il  ferro  della  Republica  ? 
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E fe  rat  è 7 terrore  de'  Maomettani  col  vederft  battuti  in 
terra , che  fia , quando  dalle  Venete  Armate  fi  ‘-vedranno  di- 
fi rutti  anche  m Mare  ì Concedajì  ,che  fumo  impari  di  for^e  ; 
ciò  che  non  potrà  un  folo  faranno  molti  , e ciò  che  non  potre- 
mo colle  terre (ìri , faremo  colle  Armate  marittime  profitgatria 
in  qualunque  tempo  de  Turchi. 

E fempre  facile  il  far  la  guerra  contro  chi  da  fuoi  fìeffi  ti- 
mori è già  ‘-vinto . 

Se  còllo  sformo  dell"  oro,  e del  comando  rifoluto,  e fevero , 
non  può  Mebcmct  adunare  Eferciti  bafievoh  per  flar  a fron- 
te dell'  armi  Cefaree  , e della  Polonia  , che  farà  pofcta  attac- 
cato in  più  parti  da  Alorlacchi  nella  Dalmati  a , dalle  nofìre 
Genti  nella  Morea , o nell'  Epiro , e da  no  fri  legni  nell'Arci- 
pelago ? Non  farà  quefta  la  prima  ‘-volta  , che  colla  prefa  del 
Tene  do,  e col tener  r inferrate  le  bocche  de'  Dardanelli , s /ub- 
bia lanciata  colle  gole  de'mftri  cannoni  la fame  inCofìanunopoli. 

Gioiva  più  una  guerra  , che  a conferma , che  una  pace  , 
che  a di f Ir  ugge. 

Hor  qui  neghittofì  , che  habbiamo  d’ attendere  ? Harvrema 
dunque  da  confumare  continuamente  le  nofìre  fofian^e , perche 
impinguando  l’Hafnà  del  nemico,  è porgendogli  in  tal  gufa  il 
ferro  m mano,  a poco  a poco  estenuati  et  fveniì  Nè  s’oppon- 
ga, che  fan  'voti  gli  erari , che  nella  paffata  guerra  fia  fa- 
to prof  ufo  toro  ; poiché  bafia  haver  fuaditi  per  accumularlo  ; 
Effóndo  li  VaJJalh  come  il  campo  di  Piena  , ove  toro  bave  a 
la  radice,  non  potendo  a Principi  mancare  danajo  ,fe  non  man- 
cano i Popoli . 

Nè  f dica,  che  tutte  t altre  Confederationt  fatte  dalla  Re- 
publtca  contro  Turchi  fono  fate pemteiofiffime  ,pofctacbe  furo- 
no quelle  fiabihte,  o co'  gli  Aufrtact  in  quel  tempo  troppa  ge- 
lofi  de  Veneti  ingrandimenti , o col  Duca  di  Borgogna  , troppo 
lontano  da  Turchi  , o col  Re  et  Aragona  divertito  d'  altre 
guerre,  o con  Ferdinando  Re  di  Napoli  , o col  Duca  di  Tri- 
tano , e Republtc a Fiorentina , Principi  o non  molto  Potenti  , 
o divif  et  tntereff  , o non  confinanti  co'  gli  Ottomani  . Onde 
non  fu  flupore  -fe  uniti  per  apparenza,  o per  gradire  al  Pon- 
tefice, ilfofpetto  de'  gli  uni  , e l’emulatione  degli  altri , ope- 
rando con  tenterà, gtttafero  in  fafcio  le  conventtoni:  ma  nella 
preferite  Lega , è comune  [intereffe , perche  il  rifehio  è comune  . 
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L’  Imperatore , ed  tl  Polacco,  e d'huopo  , ch'opri  no  con 'vi- 
gore, fé  no»  'vogliono  barver  eternamente  a fianchi  un  con- 
finante troppo  pojfente  , troppo  inquieto , e tiranno  ; che  quan- 
do non  'venga  debilitato  , porterà  fempre  la  Sabla  <vittoriofa 
nelle  vtfcere  de’  loro  Regni . 

La  parità  dell’  intere (J è cagionerà  dunque  l’unione  , nè  du- 
bitar fi  deve , che  quefie  potetti  unqua  fiano  per  mancar  alla 
Republica,  per  non  mancar  a fe  ficjfe. 

E vano , per  due  rifpetti  V timore  , che  fi  propone  de  ne- 
mici di  cafa  a Aufiria  ; primo  , perche  tutti  li  Principi  delt 
Europa  mgelofiti  della  loro  grandezza  , hanno  la  mira  a loro 
progrejfit. 

Secondo  , perche  lo  Stato  di  Milano  fi  ritrova  in  quefio 
punto  , così  ben  munito  di  gente  f celta  , che  la  fola  Spagna  è 
bafiante  alla  propria  difefa . 

Nè  permetterà  mail  itelo  del  Papa,  e la  pietà  de’  Chriflia- 
ni  Monarchi  ; che  mentre  la  Republica  guerreggia  coll’  altre 
Corone  Confederate  contro  gl’ Infedeli, fi  perturbi  l’ Italia , e fi 
combatta  la  Fede . 

Accettiamo , accettiamo  dunque  l’invito  del  Cielo , colleghia- 
mofi  colla  Polonia,  e con  Cefare,  sefimgua  l'incendio  pria  che 
fi  renda  irreparabile  la  voracità  della  fiamma  ; nè  safpetti  , 
else  fianco  l’Imperatore  , e pofio  in  abbandono  , faccia  la  Pace 
col  Turco',  poiché  convertendo  all’ bora  li  Mahomettani  tutte 
le  for^e  contro  della  Republica  ; cofiretti  dalla  necejfità,  e fien- 
osa bavere , chi  ci  focorra  , converremo  far  una  guerra  da 
per  noi  foli . Defiiana  , o Padri  , una  volta  dal  grave  letar- 
go , che  troppo  ci  opprime  ! Intimiamo  umti  a Mahometto  la 
guerra , che  o trioni àremo  tnfieme  del  comun  nemico  con  una 
guerra  comune  , o faremo  , con  gloria  unitamente  una  folida 


Ondeggiava  fra  tali  difcrepanze  la  volontà  del^"°^™£ 
Senato;  Fu  perciò  {limato  faggio  configlio,  prima  'ìtS™' 
di  capitare  ad  alcuna  deliberatione , di  fpedire  a Ro- 
ma Giovanni  Landò  , per  ricavare  quali  aftiftenze 
poteva  fperar  la  Republica  dal  Pontefice  , mentre 
havefse  abbracciata  la  Lega. 

Andò  il  Landò,  ed  ammefso  al  bacio  del  piede,  fù 
accolto  dal  Papa  con  lieta  fronte. 

I x II 


\ 


Digitized  by  Google 


Ili  HISTORIA  DELLE  GVERRE 

Il  di  lui  amabile  fembiante,  accompagnato  da  una 
foave  affabilità  indivifa  dall’eloquenza  natia,  addolcì 
non  poco  l’animo  del  Vicario  di  Chrifto . 

Frequenti  furono  l’udienze,  e lunghi  li  colloquj; 
finalmente  fi  lafciò  intendere  il  Pontefice , che  per 
all’hora  havrebbe  concefsi  al  Senato  tutti  li  frutti  de- 
j «ni'* Sai  pipa!*  corfi  de Vefcovati , Abatie , e Benefici  vacanti  nel  Do- 
minio della  Republica  ; facendo  la  nomina  di  fette 
Vefcovi  nelle  città  dello  Stato  Veneto;  animando  il 
Senato  a mover  Y armi  contro  Barbari,  e nutrendo 
con  buone  parole  , fperanze  di  maggiori  foccorfi: 
onde  incorraggiti  dal  zelo  del  Papa;  che  gli  anni  an- 
dati s’era  dimoftrato  à favore  della  fede  , e coll’Im- 
peratore , e col  Re  Giovanni,  generofifiimo,  rtabili- 
T rgaconclufi  tiì  rono  li  Veneti  di  concluder  la  Lega  coll’Imperatore 
c Republica  di  po!  Leopoldo,  e col  Re*  e Republica  di  Polonia  contro 
blici  d>  Veneti» . Mahometto  quarto  Re  de’ Turchi. 

Le  capitolationi  furono  rtabilite  in  ViennajCol  mez- 
zo del  Cardinale  Francefco  Bonvifi  Nuntio  Apofto- 
lico, unito  al  Conte  Leopoldo  Guglielmo  di  Kinigfeeg , 
ed  al  Barone  Theodoro  Aetheto  Henrico  diStratman 
Deputati  Imperiali,  coH’intervenimento di  Domeni- 
co Contarmi  Ambafciatore  ordinario  della  Republi- 
ca Veneta, e del  Conte  Gio.  Francefco  Rofdrafecoski 
Cartellano  Medirecenfe  Ambafciatore  del  Re  e Re- 
publica di  Polonia . 

Fù  eforefso;  Che  detta  Lega  dcrvejfe  effe  re  offenfi'-ua  fi- 
*o)ìu£ftoh  no  durajfe  la  guerra,  di f enfiava  in  perpetuo:  protettore  del- 
la quale  fù  dichiarato  il  Pontefice  Innocentio  Vndccimo  , colli 
fuoi  fucceffort , colla  Santa  Sede  Apoftolica. 

Fù  dichiarato , che  l’Imperatore  faceta  Lega , come  Re  et 
Hungherta  , e di  Boerma  , ed  Arciduca  d’ Au fin  a : fiche  L 
pre detti  Regni , e Provincie  folfero  obbligate  alla  fudetta  Lega. 

Che  alla  mede  finta  s obbligai  ano  il  Re  , e Republica  di 
Polonia , col  Gran  Ducato  di  Lituania  : ed  il  fintile  faceta 
la  Republica  di  Venetta  colli  fuoi  Succefm , e Stati. 

Prormfe  Ce  fare , ed  il  Re  di  Polonia  , con  tutto  il  Regno 
d operare  con  validi  Eferciti , e la  Republica  Veneta  con  potente 
Armata  nasale  in  mare , e co  numerofe  truppe  nella  Dalmatia  * 

Che 
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Che  Cefare  dtrvejj'e  impiegare  le  fue  forze  , per  la  ricupe- 
ra deli r Hungheria  , il  Re  colla  Republtca  di  Polonia  dorveff'e 
procurare  il  nacquijlo  della  fortezza  di  Caminietz^  » e della 
Podolia , ed  Vkrama  , e la  Republtca  di  Venetia  tenrajfe  di 
ricuperare  gli  flati  perduti  ; colla  ondinone  , che  le  conquijlt 
f off  ero  di  quelli  , a cui  di  ragione  s' afpet  tatuano  ; lafciando 
luogo  a gli  altri  Re,  e potentati  Chrijhani  , e particolarmen- 
te adì  due  Czari  di  Mofccrvia , d’entrar  nella  Lega . 

Aguzzava  per  tanto  il  Veneto  Leone,  preparandoli 
all’armi,gli  artigli. 

Fùdato  ordine  per  l’alleftimento  di  fei galeazze,  ■»*- 

c galee,  e di  molti  valcelli  da  guerra. 

Si  fecero  leve  di  fanteria,  e di  Dragoni,  tofto  furo- 
no trafmefse  le  foldatefche  veterane,  fotto  la  condot- 
ta delli  Colonnelli  Maroni , e Cavalli,  in  Dalmatia . 

Fù  afsoldata  numerofa  militia  Oltramarina  , e fi 
fece  gran  provifione  nell’Inghilterra  di  cannoni  di 
ferro, e di  bronzo;  filauorò  un’infinita  di  bombe  j e 
di  palle  d’artiglieria , fi  condufsero  Maeftri  di  fuochi 
artificiali,  e furono  ftipendiati  molti  Ingegneri;  re- 
ftando  eletto  dal  Senato  per  Capitano  Straordinario  c;uo™co«>» 
delle  galeazze  Giacomo  Cornaro,  e per  Capitano 
Straordinario  delle  Navi  da  guerra  Alefsandro  Moli- 
no  ,figlivolodi  Luigi  Cavaliere , che  morì  in  qualità  no  eletto  Capita- 
d’ A mbafeiator  Straordinario  alla  Porta;ambi Soggetti  dV'TEi?'* 
di  gran  valore,  e per  le  cariche  foftenute  nel  tempo  Gu““' 
della  guerra  di  Candia , cofpicui . ,«.* 

Partirono  per  Levante  quattro  galee  cariche  di  mi- 
litie  Italiane,  ed  Oltramontane,  quelle  comandate  dotti  del  tenente 
dal  Sergente  maggiore  Napoleoni , quelle  dal  colon-  22£7eioì5!r 
nello  Gierapoldi . ZS^SfiSfl 

Nella  Dalmatia  era  già  fiato  allentato  il  freno  alle  MI).  Ottobre, 
incurfioni  de’ Morlacchi  ; li  quali  adunati  in  numero-  pad  .'ornfcotio  del  ■ 
fe  fquadre,  s’erano  impadroniti  della  fortezza  d’Ura- 
na , luogo  di  muraglia  antica , e colla  medefima  for-  $£!&£*« 
tuna  s’erano  impofsefsati  d’Oftro vizza, caftello  edifi- 
cato  fopra  un’alto  dirupo  nella  montagna  ; havendo 
acquiftato  Carino,  Nadino,Scardona , eMafcarfca , 
terra  capitale  della  Primorgia , col  bafso  , ed  alto  O- 
Parte  I.  I j bro- 
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broazzo  : e per  maggiormente  difporre  le  militari 
imprefe,  furono  inviati  a Cattaro  il  Sergente  maggior 
Ciclina , col  Governatore  Bakili , e Capitano  Podelco- 
rizza,  a’quali  fu  commefso  di  eccitare  alle  follevatio- 
»eti  alle  folleva-  nì  li  Popoli  del  Monte  Nero, da  gli  antichi  chiamato 
Monte  Neto,  dagli  Scardo, collocato  fra  li  confini  della  Macedonia,  Dal- 
So.  eh,*“,to  maria , e Mifia  Superiore , di  dove  trahe  la  fua  fcatu- 
Scattirìgine  del  riggine  il  fiume  Drino,  da  Moderni  detto  Bojana  ; 
Sì£ wm/'Z0  laonde  per  comandare  a tutte  quelle  Provincie  fù 
'a“*  fpedito  il  Senatore  Domenico  Mocenigo,  con  titolo 
Domenico  Moce-  di  Proveditor  Generale  Straordinario  in  Dalmatia,ed 
Piot.  Gener.  Stia-  Albania , il  quale  fi  portò  colà,  fopra  la  gallea  del  Pro- 
Atti;  veditor  Armata  Girolamo  Garzoni , conducendo 
fu  v«euaAp,iIe  feco  in  qualità  di  venturieri  cinque  Cavallieri  deli’ 
Ordine  Patritio,  li  quali  furono  : 

Paolo  Micheli , Antonio  Bollani, e 

Francefco  Landò , Bernardo  Gritti . 

Stefano  Capello, 

Indi  a pochi  giorni  partì  per  Levante  il  Capitano 
nJ'SjittndSié  Straordinario  delle  Navi  Alefsandro  Molino  co  cin- 
pwkrófi^vaSiii  que  poderofi  Vafcelli  da  guerra  carichi  di  munit  lo- 
ft SE  JSlÌ!  ni  » e militie  accompagnato  da  molti  Veneti  , che 
^JSSSl^olontarj  nelPetà  più  fiorita  , per  fola  fete  di  bella 
gloria , e per  l’amore  della  Patria  impugnarono  l’ar- 
AatoniiJi1,1  C0Bti  mi , tra  quali  furono  annoverati: 

Antonio  Canale,  Pietro  Sora  nzo, 

Pietro  Bembo,  Angelo,  e ) « 

Francefco  Vendramino,  Girolamo  } Micneli , 

Bortolameo  Ruzzini,  Pietro  Corregio , 

Antonio  Pafqualigo , “ 

Bernardo  Balbi, 

Alvife  Mocenigo  4“ 

Ottaviano  Vaiiero, 

Vittore  Zanne, 

Alvife  FofcarÌ4° 


Pietro  Duodo  detonato 
Governatore  di  Nave, 
Francefco  Duodo, 
Giufeppe  S.Gio.Toffetti, 
Pietro  Giovanni  Za- 
guri  40 


Seguito  da  alcuni  altri  Cavalieri  di  Terra  ferma, che 
in  quella  guerra  fecero  conofcere  qual  fofse  contro 
gl’infedeli  il  loro  corraggio,e  tra  quelli:  Li  due  Conti 
Antonio,  e Girolamo  Antonini, 

An- 
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Andriano  Bianconi 
Il  Barone  di  Vvalter  Svetefe 
coll’Ingegnere  Amonio  Baflìgnani, 

Hor  mentre  da  ogni  parte  , per  approdarli  alla 
guerra  affilavafi  il  brando , nel  punto  ftefso , che  il  di  sin  Micco  da 
Doge  Marc’ Antonio  Giufliniani  affifoa  regio  con- 
vito,  afiiflito  dal  folito  corteggio  de’ Porporati,  coll’  cTcoaunScón 
intervento  del  Conte  Francesco  della  Torre  Orato- a fottofclitu 
re  Cefareo  , celebrava  la  commemoratione  del  fe- c£‘i  rcp"r^- 
ftivo  giorno  del  Prottetore  Evangelifta  San  Marco , f° 'dÌÌ/ 

pervenne  fpedito  da  Lintz  , un  paggio  dell’  Amba-  ^«ic  ««i» 
fciatore  Veneto  Domenico  Contarmi , co  gli  articoli  ie  lmbÀfcUtoie  di 
della  Lega  fottofcritti  dall’  Imperatore , e dal  Re,  e Cc&It" 
Republica  di  Polonia . 

Rifuonarono  in  quel  punto  le  acclamationi , e ne 
ribombò  il  Ducale  Palagio  di  lieto  viva , concepen- 
doli per  l’armi  Venete  in  giorno  li  aufpicato , i più 
felici  prefagj. 

Mà  perche  non  mai  principiò  la  Republica  le  fue  Pabiich.  predio 
intraprefe , che  dalla  pietà , e che  da  gli  atti  di  vera  p^^roiìTr 
fede  non  fofsero  inaugurate  ; ricorfe  perciò  qual  nuo- 
va  Giuditta, armata  di  penitenza  dinanzi  ’l  tremen-  co»“»T“«ki- 
do  Trono  del  Dio  degli  Eferciti , cinta  di  cilicj,  ed 
afperfa  di  ceneri, per  impetrare  colle  lagrime  la  Di- 
vina afiiftenza  ; che  fù  unire  in  Lega  a danno  di 
Mahometto  i fulmini  del  Cielo  a quei  della  terra  , 
ed  asoldare  alle  Venete  bandiere  prima  delle  batta- 
glie , i trionfi . 

Il  Papa  perciò  ricevette  alla  prefenza  di  tutto  il 
Sacro  Collegio  , con  giubilo  di  tutta  Roma  , il  giu- 
ramento della  Sacra  confederatione , facendone  la 
funtione  per  l’Imperatore  il  Cardinal  Pio,  per  lo  Re, 
e Regno  di  Polonia  il  Cardinal  Barberino,  e per  la 
Republica  Veneta  il  Cardinale  Ottobono . 

Fù  pofcia,  dopo  folenne  Mefsa , publicata  in  Ve-  pubii«u£tt  <w- 
netia  a fuon  di  trombe  la  guerra  ; efsendovi  com-  nein  contro  Ma 
parfo  il  Doge  con  manto  rofso  , fimbolo  di  ftrage,  hom"Iolv- 
e di  fangue  ; indi  fù  dal  Senato , e Maggior  Confi- 
glio eletto  per  Capitano  Generale  da  Mare  ilCava- 

I 4 liere , 
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Elettrone  Cip.  liere,  e Procuratore  di  San  Marco  Francefco  Moro- 
de Ua r r cpu b^v é*  fini  foggetto  d’accreditata  efperienza  , e che  nella 
J^onTdi* pÌ  pafsata  guerra  foften ne  due  altre  veci,  con  terrore 
ovii.e‘proc°d.n*s.  degli  Ottomani  , e con  gloria  della  Republica  , la 
2'X'ftc.t  rtefsa  carica  . Elefse  querto  per  fuo  Luogotenente 
CeneralcdaMlie  Generale  Alefsandro  Contarmi  Imperiale  Procura- 
mini  Proc.  di  S.  tOte  di  S.  Marco  ; che  tratto  dai  zelo  immenfo  di 
worofinoTcrfu^  fervi  re  in  così  premurofa  occafione  alla  Patria,  vol- 
Ì;“X.catBtcCe  le  offerire  volontariamente  , e fenz’  altro  riguardo , 
fe  rtcfso  in  holocaufto  alla  Fede. 

Peraccrefcere  maggiormente  TArmata  fi  noleggia- 
nte BN^fad*  rono  molte  Navi  da  guerra  ; e tra  le  altre  , ne  fu- 
K£idalu  Re*  rono  comprate  due  ciurmate  , ed  armate  di  tutto 
punto  in  Villa  Franca  dal  Duca  di  Savoja;  le  quali 
pafsarono  torto  ad  unirfi  all’Armata  in  Levante  .. 


HISTO- 

i 
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B R 0 QUINTO. 

Ncredibile  fù  il  giubilo  di  tutta  la 
Nobiltà,  e di  tutto  lo  Stato,  per  la 
dichiarar  ione-  di  quella  guerra . IfoEf  «"'ÌSSu 
Le  Citta  fuddite  concorfero  a gara*11""' 
tutte  fertanti  con  volantarieefibitio- 
ni  per  di  moli  rare  il  lor  zelo,  e la  loro 
fede  verfo  il  Principe,  e verfo  Dio . 

Darti  colli  tenitori  di  terra  ferma  providero  ben 
torto  di  galeotti.  , 

Sudavano  nell'Arfenale  indefefsamente  gli  Artefi-  Sollecitudine  col- 
ci  : fiche  in  momenti  furono  date  all’acque  cinque  io  ordine l’Aim.- 
galeazze,  dodeci  galee,  e molti  vafcelli , che  uniti  al  “ Ve“'*' 
refto  de’Veneti  legni,  foliti  acuftodire  le  bocche  del 
golfo , ed  alle  galee  aufiliari  del  Pontefice , di  Malta , 
e di  Tofcana  formarono  un  corpo  di  fei  galeazze, di 
quaranta  quattro  galee  fottili , di  molti  navi  da  guerra, 
di  ottantaquattro  galeotte,  di  quattro  fufte,edi  fedici 
brigantini;  coftituendo  con  molte  altre  navi  da  cari- 
co, un' Armata  di  cento  ottanta  otto  vele. 

La  brevità  del  tempo,  nella  quale  fù  porta  in  ordine 
Armata  fi  poderofa, partorì  in  ogni  mente  rammiratio- 
ne;ma  particolarmente  ne  ftupi  un  Regio  Miniftro , 

che 


Digitized  by  Google 


I}8  H1ST0RIA  DELLE  GUERRE 

che  poco  pratico  delle  forze  della  Republica,  haveva 
ragguagliato  il  fuoRe,che  per  due  anni  l’Armata  Ve- 
neta non  farebbe  fiata  all’ordine  perufcire  dal  porto. 
m,4  E perche  a dirigere  le  militari  imprefe  ,èd’huopo 
di  valerti  d’efperimentati , e providi  Capitani, fùcon- 
tndowTguZ  dotto  a publici  fiipendj  in  qualità  di  Generale  dello 
KT«  sbarco  il  Conte  Carlo  diStrafoldo.fu  altre  volte  Ge- 
nerale di  Cefare  nell' Hungheria Superiore, Soggetto 
di  accreditato  valore, e Profefsore  dell’antica,  e rigoro- 
fa  militar  difciplina . 

La  Ragione,  benché  avanzata , invitava  per  anche 
alfimprefe  ; la  onde  il  Capitan  Generale  Moro- 
fini  accompagnato  da  tutta  la  Nobiltà,  ed  accla- 
mato da  voti  di  tutto  il  popolo,  prefe  l’imbarco; 
fervito  da  numerofo  Ruolo  di  giovani  Cavalieri  dell’ 
Ordine  Patritio,  che  in  qualità  ai  Venturieri,  fotto  gli 
aulpicjdi  così  gran  Capitano,  vollero  apprendere  i 
primi  erudimenti  di  Marte  : annoveratili  tra  queRi  : 


) qual 
Genera  le  delio 
•bari  o . 


><14.  Giugno  . 
Imbarco  del  Gap. 
Gcnei.  Morofini  . 


U»4 

Nota  de’  Veneti 
Pattiti,  che  fi  por- 
mono  volontari 
fono  la  condotta 
del  Ptocut.  Fran- 
ceico  Morofini  al- 
la guerra  conno  il 
Turco. 


Pietro  Morofini,  di  lui 
ben  degno  Nepote , 

Tadeo  Gradenico, 

Filippo  Paruta, 

Oltre  l’efserfi  imbarcati  fopra  gli  altri  legni  de’Ca- 
da  mare,  colla  brama  d’ immortalarti  in  queRa 


Carlo  Pifani , 

Gio.Francefco,e)v 
Alefsandro  } vallerò 

Pietro,  e ) 

Angelo  ) 


Emi. 


famolà  guerra. 

Girolamo  Michel , 
Lorenzo  Venier, 

Nicolò  Leon , 

Marco, e ) - . . 

Francefco  ) Loredani- 
Filippo  Donado , 
Domenico  Quirini, 
Marc’Antonio  Erizzo, 
CoRantino  Flangini , 
Thomafo ,e  ) ,,  r . 
Ermolao  ) Morofini> 
Zaccaria  Bembo, 


Domenico  Minelli , 
Giovanni  Bragadino, 
Francefco  Tiepolo , 
Matteo,  e ) 

Paolo  ) &nnn* 
Marino  Zorzi , 

Luigi  Sagredo, 
Giacomo  Contarmi , 
Leonardo  Giuliani , 
Paolo  Contarini , 
Leonardo  Quirini  , 
Giovanni  Delfino , 

Giu* 
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Giuftino  da  Riva , Giovanni  Zeno , 

Giacomo  Morofini , Domenico  Orio , 

FrancefcoRavagnino,  Henrico  Papafava, 

Luigi  Dandolo , Giufeppe  Civrano , 

Antonio  Nani,  Pietro  Quirini, 

Ottavio  Parta , Giovanni  Pizzamano , e 

Angelo  Lazzari,  Nicolò  Fofcarini. 

Ambo  deftinati  Sopracomiti.  wl+ 

Concorrendo  con  titolo  di  Volontari  a dimoftrar  U S 
loro  zelo  verfo  la  Republica  molti  Cavalieri  di  Terra 
Ferma;  e tra  quelli:  «cmui***»*, 

Il  Conte  Nicolò  diStrafoldo  fratello  del  Conte  Car- 
lo Generale . 

IlCo.CarloFiafchi  Ferrarefe , che  havea  militatoper 
lungo  tempo  nello  flato  di  Milano,  ed  in  Catalogna. 

Il  Cavaliere  Alelsandro  AlcenagoVeronefe, 

Bartolomeo  Bargnano  Cavaliere  Brefciano , 

Il  Conte  Gio.Battifta  Aitano, 

11  Conte  Flaminio  Prampero , < 

Il  Conte  Pietro  Antonio  Maniago  , 

Il  Conte  Girolamo  Bandiera  , 

Il  Marchefe  Marco  Monfardini, 

Pietro  Bianchi  GentU’huomo  Romano , 

Antonio  Maria  Conti, 

Il  Cavaliere  Liuto , 

IlBenetti  fratello  del  giovane  di  lingua 

Bernardo  Tofcano.ea 

Il  Conte  Antonio  Genova  Trevifano. 

Sciolfe  il  Capitan  Generale  fovra  ricca , e pompofa 
galea  da  Veneti  Lidi,  accompagnato  da  fei  galeazze, 
da  una  galea,  e da  molte  Navi  cariche  di  foldatefche 
il  nono  di  Giugno. 

Pervenuto  a-Liefina  imbarcò  altri  mille , ed  otto- 
cento fanti  veterani,  conducendo  feco  tre  altre  ben 
corredate  galee  ; che  furono  la  Mora,  Beregana,e  Priu- 
la,che  da  Zara  vennero  colà  ad  incontrarlo . 

Dirizzò  quindi  le  prore  verfo  Corfu  ; ove  fù  ricevu- 
to da  numerofa  fquadra  di  galee,  unitoli  poco  dopo 
a tre  vafcelli,  ed  a fette  Galee  di  Malta  comandate 

dal 
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Cipiun  Cenerate 
s'unifce  alla  (qua- 
tti» di  Malta  co 
mandata  dal  Gran 
Croee  D.  Titta 
Brancaccio  . 

Ed  alle  cinque  ga- 
lee Pontificie  di- 
lette dalCavaliere 
Malafpina  «ea’ac 
coppio  alle  d*  I 
Gran  Duca  di  To 
fcana  forte  dall' 
Ami  raglio  Camil- 
lo Guidi . 


r«»4  if  Aprile. 
Ducale  del  Sena 
to  eh  ' impone  a 
Gio.  Capello  Se 
cretano  del  confi 
gliodi  X.  che  li  ri 
trovava  in  CoQan 
ttnopoli  d'intima 
re  la  guerra  all' 
Ottomano  rappre 
Tentando  i giull: 
motivi  della  Re 
publica . 


16*4  1 1.  Luglio 
Efpolìtione  fatta 
dal  Cappello  per 
nome  della  Repu- 
blica  alCaimeca 
no  Cari  Caflan 
Ogìù  in  Collanti • 
nopoli . 
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dal  Generale  priore,  e Gran  Croce  Don  Titta  Bran- 
caccio, fopra  le  quali  fi  ritrovavano  mille  Fanti  da 
sbarco,  con  cento  Cavalieri,  ed  altre  cinque  galee 
Ponteficie  , dirette  dal  Cavaliere  Malafpina  , che 
portavano  trecento  foldati , come  parimente  s’acco- 
piò  ad  altre  quattro  del  Gran  Duca  di  Tofcana, ac- 
compagnato da  un  Vafcello  intitolato  il  Grand’ Alef* 
fandro,  e feorte  dall’ Armiraglio  Cavaliere  Camillo 
Guidi, che  feco  arrecavano  un  battaglione  di  fecen- 
to  fanti  , con  ottanta  Cavalieri  dell’  Ordine  di  S. 
Stefano. 

E perche  fù  mai  fempre  coflume  antico  della  Re- 
publica  , imitando  la  generofità  Latina  , dalle  cui 
ceneri  vanta  quella  bella  Fenice  i natali , prima  di 
pafsare  ad  hoflilitade  aperta , intimare  la  guerra  an- 
che alle  nationi  più  barbare. 

Spedì  a quello  effetto un’Olacco  al  Secretano  Gio- 
vanni Capello,  dellinato  dopo  la  partenza  del  Bai- 
lo Donato,  publico  Minillroin  Collanti  nopoli,  con 
ordine , che  dovefse  rapprefentare  le  giulle  doglien- 
ze  della  Republica  alla  Porta  ; e far  l’ufficio  degli 
antichi  Feciali  , fcagliando  1’  halla  intimatrice  di 
guerra  contro  il  Divano  , col  chieder  licenza  ; do- 
vendo nello  llefso  tempo  deporre  ogni  titolo  di  pu- 
blica rapprefe manza  , ed  affrettar  la  partenza.  Nè 
fù  lento  il  Capello  ad  efeguire  quanto  dal  Senato 
gli  fù  impollo. 

Trasferitofi  col  Dragomano  Giacomo  Tarfia  all’ 
udienza  di  Cara  Cafsan  Oglù  Caimecano  ; il  quale 
di  nulla  fofpettando  , l’accolfe  con  maniera  affabi- 
le , e con  rifo  cortefe  ; fattofegl’  innanzi  il  Secreta- 
rlo tutto  intrepido,  con  fronte  molto  grave , e fopra- 
ciglio  fevero,  gli  efpofe  : Che  le  rivolente  in  tinte  gui/e 
praticate  da  Turchi  contro  li  Sudditi,  e Mimfiri  della  Repu- 
blica , e tollerate  fino  a quel  punto  con  forverchia  p attenta  > 
trono  hot  amai  giunte  al  Jommo\  ond’ era  eccitato  il  Senato  al 
doluto  nj entimcnto  ; chiederua  per  tanto  licenza  di  ritornare 
alla  Patria ed  in  ciò  dire  , confignolli  in  ifcritto  li 
motivi  di  quella  giuffiffima  rifolutione. 


Aque- 
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A quefte  voci  rimafe  attonito , ed  eftatico  l'Otto-  Confusone  del 
mano  Miniftro,  ben  comprendendo  efser  la  chieda 
licenza  una  tacita  intimazione  di  guerra;  rifcofso per- 
ciò, come  da  un  profondo  letargo,  rifpofe,  che  ha-;  w<ì»a» ddc.,. 
vrebbe  fpeaito  al  Gran  Signore , che  in  quel  tempo  \\  1°. 
ritrovava  in  Adrianopoli , per  intendere  li  fuoi  co- 
mandi . . 

Queda  fù  la  prima  volta , che  la  Republica  inti- 
mafse  con  heroica  nfoluzione  la  guerra  a Turchi  * intima  la  Cucirà 

1 1/-  r fi  **  1 « 1 a Manometto  IV. 

ha  vendo  fatto  conolcere  collo  fpavento  del  loro  con- 
fufo  Minidro,  atterrata  negli  Ottomani  prima  la  fu- 
perbia,  che  Tarmi . 

Appena  fi  ritirò  il  Capello  verfo  la  fua  habitatio-  ■««+ 
ne, che  indi  con  velociflìmo  pafso  lì  trasferì  allaCafa  rio  Capei  loda  Co- 
di fido  amico, ove  rafa  la  barba, e capelli,  tinteli  le  bito  di  Marinaro 
mani, ed  il  volto dartificiofa  fuligine  ,fali  torto fovra  nomato  Centbcr- 
di  picciol  legno  chiamato  Cember,  diretto  da  diece 
remiganti  da  Scio , provedutogli  dal  padre  Anadafio 
Domenicano  daTine  ; che  pronto  l’attendeva  all'  im- 
barco; havendogli  prima  dato  a credere  d’efsere  un 
Mercatante,  cui  per  occorfo  fallimento,  fofse  d’h uo- 
po d'arrivare  il  convoglio  della  natione  Francefe, 
che  dimorava  nel  Porto  di  Smirna . 

Pervenuto  a Gallipoli  , non  odante  le  diligenze 
praticate  da  que’barbari  Minidri  alli  primi,  e fecondi 
Cartelli , fingendo  efso  Capello , colla  pippa  alla  ma- 
no, di  prender  tabacco,  non  fù  riconofciuto;  fi  che 
dopo  cinque  giorni  d’accelerato  viaggio,  fi  ritrovò  in 
faccia  del  bramato  porto  allo  doglio  degl’Inglefi  -,  Scemar.  Capello 
ove  dal  Signor  di  Bideaut  Comandante  del  convoglio  dc6r‘i“ 

fù  accolto  con  dimodrationi  di  dima  fopra  un  galeone  5 Al  Sig.di  Bideaut 
da  guerra  del  Re,  intitolato  il  Fedele,  da  cui  fùfeorta-  SSSfifuiS! 
to  aditola  di  Cerigo,  e di  là  trafportato  da  vafcelli  del 
Puplico  à Veneti  lidi;  dove  riportò  per  la  di  lui  otti- 
ma direttione  la  comendatione  di  tutto  il  Senato. 

Intefafi  dal  Caimecanola  di  lui  fuga, diede  in  fre- 
miti di  rabbia , e in  gemiti  di  dolore  • Rabbia  del  Cii- 

Spedì  torto  celeri  legni  per  mare , e veloci  cavalli 
per  terra , per  raggiugnerlo,  e per  arreftarlo.  . • « 

Furono 
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Furono  fatte  le  perquifitioni  maggiori  nel  palazzo 
de’Baili;ma  veduto  il  tutto  efser  vano,  rivolle  il  Bar- 
baro Miniftroil  fuo  avaro  fdegno  contro  gii  arredi  di 
quella  nobile  habitatione,  facendola  fpogliare  di  tutti 
gli  abbigliamenti , che  furono  lafciati  dal  Capello  in 
abbandono,  per  non  dar  inditio  ad  alcuno  della  ri- 
folutione  già  prefa  . 

Auvifato  il  Gran  Signore  della  dichiaratione  della 
guerra  , e dellaConfederatione  feguitafra  letreChri- 
ftianePotenze,comandò  à Multala  Culu  oglù, detto  il 
Mufaip,  eletto  Capitan  Bafsà,  d’allellire  con  ogni 
maggior  diligenza  l’Armata  navale,  per  opporli  alli 
tentativi  della  Republica. 

Quello  altrettanto  inetto, quanto  favorito  Miniltro, 
diede  all’horagli  ordini  più  prefsantipergliapprelta- 
menti  maritimi  di  quarantacinque  galee , e di  trenta 
galeoni  daguerra,  e di  molte  Maone. 

Chiamò  a fe  le  galee  delliBey  deUAfia,  e dell’Eu- 
ropa ;fpedì  ducento  mila  Sultanini  alli  Corfalidi  Tri- 
poli, e d’Algieri  .acciò  colle  fquadre  delle  loro  navi 
s’unifsero  neirArcipclagoall’Armata Ottomana;  rin- 
forzò di  molti  Gianizzeri  li  prelidj  di  Candia,  e Ca- 
nea, e fpedi  gente  a Rhodi,a  Metellino,  ed  a Negro, 
ponte . 

Furono  eccitati  li  Bafsà  della  Peloponnefo,  dell’E- 
piro,  e della  Bofnia  ad  afsoldar  genti,  ed  a munire 
le  più  gclofe  fortezze; procurando  in  tal  guifa  di  cu- 
lìodire  li  porti  più  importanti, e di  render  difficultolò 
lo  sbarco  in  qualunque  parte  alle  Venete  Ardiate. 

Nè  fù  minore  l’applicatione  del  nuovo  Primo  Vifi- 
re nel  follecitare  li  maggiori  preparamenti  per  l’Hun- 
gheria . 

Fece  batter  la  cafra  in  ogni  parte  di  quel  vallo  Im- 
perio, per  radunar  foldatefche,  fpedi  ordini  nell’Afia 
minore,  e nell'Egitto  di  rimetter  in  piedi  li  vecchi 
Reggimenti  di  Gianizzeri, commettendo  agli  Sphaì, 
che  godevano  paghe  morte,  chiamati  Oturac,  cioè 
ripofanti,  di  prender  tofto  la  marcia  verfoAdriano- 
poli , allettava  le  genti  con  raddoppiate  paghe  a farli 
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fcrivere  fotto  l’infegne , coll’efibitione  d’infoliti  privi- 
legiò fpedirono  Legni  armati  nel  mar  Nero,  per  re- 
primere le  piraterie  de’Cofacchi , ed  inoltre  fù  coman- 
dato di  riftorarfi  con  celerità  le  mura  di  Buda,  e di 
Belgrado,  eflremamente  dannificate  dagli  horrendi 
giacci  di  quel  rigidiflìmo  inverno;  non  guardandoli 
a profonder  Toro,  per  afsoldare  militie;  ma  tale,  e 
tanto  era  il  terrore, e la  confternatione  de’ popoli,  che 
non  oliarne,  che  il  Muftì  in  Goftantinopoli , egl’Ima- 
ni,o  Parochi  delle Mefchite, ed  i loro  Mulàpromul- 
gafsero  indulti, e predicafsero,  efscr quella  unaguer- 
ra  di  Religione,  e trattar  fi  della  difefa,  e mantenimen- 
to della  Fede;  che  ancorché  a Turchi  di  natura  fu- 
perllitiofi  ,penetrafsero  nel  cuore  le  voci  de’loroDer- 
v is, e de’loro Santoni,  prevalfe  però  molto  più  il  ti- 
more di  perder  la  vita , che  l’anima  ; fiche  deviando 
da  quella  cieca, ed  antica  ubbidienza  altre  volte  pra- 
ticata da’Mufulmani  à cenni  di  Mahometto  Secondo 
fotto  Coftantinopoli,  ed  a gl’imperj  del  Sultano  A mu- 
rath  fotto  le  mura  di  Babilonia,  all’hora,  che  de  loro 
corpi  fecero  volontario  ponte  aH’afsalto  de  Gianizzeri 
afsalitori , negarono  in  quel  punto  di  prender  l’armi, 
e di  facrificarfi  al  capriccio  delli  Batta  del  Divano  ; 
che  con  guerra  cotanto  ingiufta,  s’havevano  irritato 
contro  l’ira  del  cielo,  e la  vendetta  degì’huomini. 

Procurava  dall’altro  canto  la  diligenza,  ed  applica- 
tione  de’  Miniflri , e Capitani  Celarci  d’ apprettare 
quanto  occorreva,  per  unafruttuofa  campagna. 

E perche  la  Virtù  guiderdonata  ferve  di  {limolo  al 
valore,  per  animarlo  a maggior  imprefe;  honorò  1’ 
Imperatore  nel  loro  ritiro  a quartieri , della  carica  di 
Marefciallò  di  Campo  il  Conte  Enea  Caprara  , il  Prin- 
cipe di  Vvaldech,  il  Co.  di Capelliers,il  DucadiSaftem 
Lavemburgo,  il  Marchefè  Grana , ed  il  Conte  Leslè  ;e 
dichiarò  per  Generale  della  Cavalleria  il  Principe  Lui- 
gi diBaden,ed  il  Conte  Rodolfo  Rabatta,coll’haver 
deftinato  il  Principe  di  Croy  per  Generale  dell’ arti- 
glieria ; dettando  in  tal  guifa , coll’  efempio  del  pre- 
mio negli  altri  Capitani , e foldati  una  collante  rifo- 

lutione 


Gl'  I roani  fono  li 
prendenti  delle 
Mofchee. 

Li  Mail  fono  li 
Predicatori  de' 
Turchi . 


Difficoltà  del  Pri- 
mo Vifirc  nell  ar- 
rota foldatefche  ; 
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Efpugnationedi 
Babilonia  fatta  d* 
Amurathcon  efer- 
cito  di  feiccnto 
mila  foldati. 
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Serra  de'  Mini- 
i Ce  farei  contro 
Portoni  ano . 


Co. Enea  Caprara, 
Principe  di  v>al- 
dech,Co.di  Capcl- 
liers,Ducadi  Saf- 
fem  Lavemburgo, 
Marchefe  Grana  , 
ed  il  Co  Leale  di- 
chiarati da  Cefa- 
re  Materiali  di 
campo. 

Principe  Luigi  di 
Baden  , Oc  il  Co. 
Rodolfo  Rabata 
honorati  del  tito- 
lo di  Generali  del. 
la  Cavalleria . 

Principe  di  Croy 
creato  Generale 
dell  artigliczia , , 
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Crotti  s'impadro- 
mUoRo  del  Ca- 
lidio  di  Rabotuu 
due  bore  diftjntr 
da  Camfla  ,e  fot» 
torrettendo  Pro 
benz  ,t  Viti  coll* 
incendiare  Dieta- 
fitta.  “ 


Nata  Adam  co- 
mandante di  Se 
rato/  ribello  fatto 
prigione  dall’ He- 
alci. 
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Perdono  generale 
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lutione  d’affrontare  all’occafioni  più  coraggiofamen- 
te  la  morte,  e il  defiderio  di  fegnalarrt  coll’attioni 
più  riguardevoli. 

Li  Croati  incoraggiti  anch’  cffi  per  le  Vittorie  ri- 
portate dairarmi  imperiali  fopra  Strigonia,  portati- 
fi  con  numerofe  truppe  verfo  Canifsa, s’impadroni- 
rono del  Cartello  di  Rabonitz  , due  hortf  da  quella 
Piazza  dittante  , e fottomifero  in  pochi  giorni  d’  af- 
fedio  Probenz,  e Vias , e coll’incendio  di  Drefaviz.- 
za,  pretefero  d’incenerare  in  quella  parte  le  fperari- 
ze  poco  men,che  fpiranti  de’ Turchi. 

Tentarono  li  Ribelli  di  far  invaflone  nel  Sepufio; 
ma  profligatida  Lituani,  e forprefo  dallo  Scultz  il 
porto  di  Sumftam  , fù  ridotto  quel  Comitato  alla 
primiera  ubbedienza;  havendo  il  Colonnello  Heif- 
ler  acquiftato  nello  ftefso  tempo  il  forte  Cartello  di 
Seramz,  colla  prigionia  del  famofo  ribello  Nata 
Adam  Comandante  di  quella  piazza;  fiche  fempre 
più  rinvigorite  rimafero  le  forze  di  Cefare  nell’ una, 
c nell’altra  Hungheria  ; efsendo  concorfo  gran  nu- 
mero di  Magnati  Ribelli  ad  apprettare  nuovo  giu- 
ramento di  fedeltade  al  loro  vero,  e fupremo  Si- 
gnore ,dopo  il  generale  perdono  fatto  publicare  dall’ 
Imperatore  in  lingua  Latina  a favore  de’Contumaci, 
diretto  a tutti  gli  ordini, e Comitati  del  Regno;  ha- 
vendo considerato  efser  maggior  gloria  il  debellare 
la  Contumacia  colla  Clemenza,  che  il  vincerla  col- 
la forza;  non  efsendo  minor  vanto  l’ufare  il  valore 
contro  il  nimico  armato, che  praticare  la  benignita- 
de  col  vinto. 

Non  tralafciava  altre  sì’l  Re  Polacco  ogni  diligen- 
za per  metter  all’  ordine  valido  efercito  , per  ufeire 
contro  Tartari . 

Haveva  egli  fpedito  in  Perfìa  Coftantino  Sgurkì 
per  follecitare  il  Re  Scià  Solimano  a romper  la  Pa- 
ce co’ Turchi;  ma  da  un  Re  effemminato  , e total- 
mente dedito  a baccanali,  e conviti,  folamente  au- 
vezzo  a trattar  amorofe  battaglie  colle  femine 
dentro  il  Serraglio  , non  già  a comparire  a fronte 

d’ar- 
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d’armati  fquadroni , non  fi  poteano  fperare  operatio- 
ni  di  guerra. 

Arrenò  altresi  l'improvifa  indifpofitione  del  Pon* 
tefice,  aggravato  per  lo  fpatio  di  tre  mefi  da  mortale  Innocemio  Xl^a- 

rena  molteimpot- 

fonnolenza,  le  piu  importanti  rilolutioni  , tanti  rifolutioni 

S affligeva  l’Imperatore , che  gli  Spagnuoli , benché  * 

fenza  forze,  ha vefsero  in  tempo  fi  inopportuno  dichia-  »S?Tn  Smu- 
rata la  guerra  alla  Francia,  e che  il  Re  Luigi  adunati 
Eferciti  poderofi , havefse  fpinto  con  numerofe  trup-  ,su 
pe  il  Marefciallo  di  Bellefont  ad  invadere  la  Navar- 
ra,  e la  Cattalogna;  e che  il  Marefciallo  d’Humiers  t'Ìiò^“’eUCi' 
ponefse  a ferro  ^ ed  a fuoco  la  Fiandra ;preparandofi  M.«rcwi«d-Hu. 
lo  ftefso  Re  ad’ufcire  perfonalmente  in  Campagna , 
co  tre  formidabili  Eferciti, per  invertire  l’importante'"^. . c 
Piazza  di  Luccemburgo,  capitale  di  quel  Ducato  nella 
Provincia  del  Belgio;  che  ferviva  di  porta  alla  Ger-  u s° 
mania  , per  trafmetter  in  qualunque  tempo  le  fuc 
Armate  al  foccorfo  de’Paefi  Bafsi;  venendo  per  tal 
caufa  defraudate  le  fperanze  diCefare,dipoterefser’ Sii?aiw"r"di 
afTiftito , e dalla  Spagna , e da  gli  Elettori , e Principi  <$n°m  & 
dell’Imperio  ; coftretto  l’Elettore  di  Baviera , colli  Cir-  * e 
coli  di  Svevia,e  di  Franconia  a portarfì  con  gl’ altri 
Principi  verfo  il  Rheno,  per  vigilare  fopra  gli  atten- 
tati della  Francia . 

Ma  permife  Iddio , che  al  romore  di  cotant’armi  j Pontefice ri  fata  te 
ed  alle  voci  ftrepitofe  de’Galli,  fi  fvegliafse  il  Papa  •11*  Imperatore, 
dal  Tonno  ;laond  e incalorì  di  nuovo  Cefare,  ed  il  Re  nia  , ^fol lecita  li 
Giovanni,  trafmettendo  molto  danaio  a Vienna , ed  «contro  Tinti, 

o « cTaruci . 

a Craccovia . 

Comandò  altresì  al  fuo  Nuntio  Apoftolico  Refi- 
dente in  Polonia , che  invialse  il  Padre  Benefana  fu- 
periore  de’Miflionar-)  diLeopoli,  a Niemerova,  con 
danajo,  panni,  velli,  ed  armi,  per  incoraggire  li  Co- 
Pacchi,  ed  animare  particolarmente  il  nuovo  loro  Ge  - MoKiU  Generale 
nerale  Mokilà;  che  dopo  la  depofitione  del  Konitz  fuo  d*  ha  ver  ha* 
accufato  d’haver  ricevuto  molt’oro  da  potenza  lira-  da  Ila  Francia, 
niera,  haveva  infieme  col  Capo  de’ Cofacchi , Ku- 
lich  nell’Ukraina  inalberate  Fi nfegne  Polacche. 

Scrifse  anche  di  fuamano  al  Re  Luigi , efortandolo 
Parte  I.  K ada 
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To»te*ce+inno  alla  Pace  ; dolendofi  col  Duca  dEftrec  Ambafciatore 
fIinRe LuVfixiv:  c3i  Francia:  Che  in  tempo  così  opportuno  ver  abbattere  li  ne - 
dorandolo  »ju  w della  Santa  Fede , hanaefje  data  occafìone  alla  Spagna  di 
mon^'er  Carmi  ;al  che  rifpondendo  TEltreè:  Che  altro  non 
poteva  far  il  fuo  Re  , dopo  la  intimatane  della  guerra  fat- 
tagli dagli  S p 47 nu  oh  ; 

Rifpofe  il  Pontefice  : Che  dora  e fj e fcrinaer  al  fuo  gene - 
rofo  Re , che  face f e tutto  ciò , che  riporrebbe  haraer  fatto  al 
tempo  della  fu  a morte. 

4eno.  Tanni  in-  Confolò  però  non  poco  l’animo  del  fupremo  Pa- 
d i v” f! o n [Jrtt'da i fiore  la  rotta  data  dai  Colonnello  Lubllan  a quattro 
Coiaio  L“b.  rniia  Tartari,  che  fi  erano  innoltrati  nella  Molda- 

AcquìUodcPoitc-  via , e la  prefa  di  Jaslovietz  in  Podolia  , coll’auvifo 
d^j»to»?eàezin  della  rinovatione  della  tregua  fra  Mofcoviti  , e Po- 
podoUi.  lacchi,  colli  vantaggi  riportati  nell’  Eufino  contro 

Ul4  Turchi  ; e parve  fi  rallegrafse  nello  fiefso  tempo  , 

for^uVpu»!!  Pcr  1°  pretiofo  regalo  de  va  fi  formati  di  gioje  , che 
SetSdil-or-1  dovevano  fervire  ad  ufo  facro,  prefentatigli  in  quel 
cSxl  Inno'  punto  dal  Refidente  di  Portogallo,  per  nome  del  Re 
Don  Pietro  fuo  Signore;  il  quale,  per  atto  di  Rima 
ro?tog/iio  ^dl.  non  orinaria,  fpedì  poco  dopo  al  Re  Giovanni  di 
Hcaspatt.dè ^°Ì°nia  una  r*cca  Spada  di  grofii  diamanti,  che  già 
winidl'polòsr  haveva  dellinata  per  lo  Duca  di  Savoja  nell’occafio- 
io  ' Aprile  ne  del  matrimonio,  che  poi  fi  difciolfe , colf  Infanta 
Viitoiio  Arrudco  di  Portogallo  fua  figlivola  ; havendo  il  Duca  prefa 
fpofa  Ann.;  Marìi  per  moglie  in  fua  vece  Anna  Maria  figlivola  di  Fi- 
Pilìppo  diboibon  lippo  di  Borbon  Duca  d’ Orleans  Fratello  dei  Re  Lui- 
i-uigi xiv.  gì,  e Sorella  della  Regina  di  Spagna. 

Erafi  trasferito  in  quello  mentre  il  Conte  Carlo 
fiaim  Ambafcia  - di  Vvalftaim  Ambafciatore  Straordinario  diCefare  a 
di  Cela  re  al  s»  Ta  varova,  Staroftia  di  ragione  del  Re  Polono,  che 
abbellita  d’ un  pompofo  giardino  , e d’un  amenifii. 
mo  lago,  ferve  nel  fervore  deli'Eftate  perdelitia  del 
foggiorno  reale . 

Jl  Vvalftaim  re-  Era  quivi  capitato  il  Vvalftaim  per  concertare  col 
vanni  di  4.Ginccti  ReGiovanni  le  militari  operationi  della  Campagna; 
mcSffimj!cra0i:  havendolo  regalato  per  nome  dell’Imperatore  di 
quattro  Ginnetti  di  Spagna  riccamente  bardati;  co- 
me parimente  fece  dono  d’altri  due  al  Principe  Gia- 
como 
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corno  fuo  Primo  -genito  , prefentando  altresì  la  Re-  E per  nome  dell* 
gina  per  nome  dell’Imperatrice d’  un  gioiello  di  fom-  lenti  un  gioiello 
mo  valore.  ,u* 

Pervenne  il  detto  Ambafciatore  alla  Corte  nel 


tempo  , che  folennizavafi  con  felle  e fuochi  di 
gioja  una  picciola  Vittoria  riportata  da’  Cofacchi 
contro ’1  prefidio  di  Caminietz;  pofciache  ufeitauna 
grofsa  partita  di  Turchi  , e Tartari  confluente  in  Aiutilo  tiro  da’ 
mille  fanti,  e trecento  cavalli,  era  fiata  battuta  da’ .^«2  di ds™. 
Cofacchi  j coll’acquiflo  delfimportante  pollo  di  Stu-  dittante  da  Canti- 
denesk,  due  leghe  da  quella  famofa  fortezza  dittante . Die“‘ 
Grandi  ’mprefe  prometteva  a Cefare  il  Re  Polo- 
no  ; fperando  coll’  unione  di  numerofe  fquadre 
Cofacche  ritornate  nella  Crimea,  impofsefsarfi  del- 
la piazza  di  Caminietz,  che  molto  penuriava  di  vi- 
veri. 


Hor  mentre  gli  affari  della Chriflianitade  flavano 
in  tal  pofitura  ; la  mofsa  del  Re  di  Francia  verfo 
Condè  ; ove  fi  doveva  radunare  l’efercito  , per  in- 
camminarfi  all’afsediodi  Luccemburgo,feguito  non  Motta  del  Re  Ltli- 
folo  dal  Delfino,  ma  da  Madama  la  Delfina , e dal- 
le  Dame  di  tutta  la  Corte,  commofse,  e fconvolfe  cembalo . 
la  mente  di  tutti  li  Principi  della  Germania . 

L’Elettore  di  Colonia  erari  dichiarato  per  la  Fran-  c™,“ddu cal- 
cia, l’Elettore  di  Brandemburgo  con  Armata  pode-nU‘ 
rofa  doveva  unirfi  alle  truppe  Regie . 

Il  Re  Danefe  penetrato  nell’Holfteim , ed  indi  nel  Geloria  dita  dal 
Ducato  di  Mechelburgo,  ingelori va  li  Duchi  diBrun-  cw  £*£&££ 
fuich  jliquali  inviarono  li  di  loro  efercitifopra  l’Elba, 
per  opporfi  al  furore  nemico . 

Gli  Elettori  di  Treveri,  e diMagontia  s erano  pu- 
blicati  neutrali. 


Il  Principe  di  Vvaldech  Generale  degli  Stati  d’Hol- 
Ianda,  sera  oppoflo  alVefcovo  di  Munfler,  che  par- 
teggiava il  Re  Luigi . 

l utti  li  Paeri  bafsi  erano  in  arme . Il  Marcbefe  di  dS?cG,“*S: 
Grana, che  n’era  Governatore,  e che  bramava  coll’  £S‘”“dcF"fi 
armi  de’fuoi  Collegati,  e con  quelle  de’Principi  Te- 
defehi , e delle  Provincie  unite  far  la  guerra  a Fran- 

K i cefi. 


Digitized  by  Google 


i48  H1ST0R1A  DELLE  GUERRE 

cefi , faceva  fpargere  dal  Marchefe  di  Cartel  Monca jo, 
c dal  Baron  di  Val  Inviato  all’  Haya  : Che  l'Elettore  dt 
Banner  a farebbe  fiato  ben  tofio  al  Rheno  , con  efercito  po- 
derofo  , e dìe  le  truppe  del  Re  di  Smetta  , con  quelle  del 
.Lantgramto  d’Hafsia  erano  pronte  ad  unir  fi , e che  t Im- 
peratore burnenta  di  g/.t  fiaccatti  alcuni  de  piu  brami  Reg- 
gimenti dall' Armata , per  rinforzare  gli  e] n etti  de’ Collegati . 
Ma  gli  Stati  d’Hollanda  , che  Ben  conobbero  l’ar- 
tifico,  rifpofcro  : Ch'era  necejfario  dar  la  Pace  al  Mondo 
«i«ìc>r>UttSl  Chrifiiano,  col  foddi sfare  al  ChrifiiamJ]imo\  il  quale  ejjendo 
* !!kti*bnadi  *n  Campagna  co  numerofi  , e formidabili  Armate , era  in  pro- 
' cinto  dìmpadromrfi  di  molte  Piazze,  prima  che  li  Confederati 
fojjero  in  pofitura  d' oppormi [ì . 

Che  le  Promincie  di  Frifia , e di  Groninga  infifiemano  a 
non  moler  guerra]  ori  d'era  meglio  facrifìcarc  Lttccemburgo  a 
nemici , che  perdere  il  refio  delta  Fiandra , e portar  il  fuoco  , 
e la  difolatione  in  cafa  a gli  amici . 

Il  Re  fra  tanto  partitofi  da  Condc , e piantato  il  fuo 
hh.lWì  , Campo,  confiftente  in  trenta  cinque  ITI  ila  Combatten- 
hloaun.-ijoc hore  ti,due  hore  lontano  da  Mons,  per  ofservare  gli  an- 
<>.!.  cjancient|  degliSpagnuoli,  attefe  la  rifpofta  del  Me- 
moriale fatto  prefentare  dal  Conte  d'Avò  fuo  Amba- 
feiatore  all’Haya,  per  intendere,  fe  prima  dell’attac- 
co, fi  rifolveva  il  Governatore  di  Fiandra  di  ceder 
la  Piazza . 

Fù  creduto  da  alcuni  tutto  ciò  fatto  di  conceno 
col  Re  Carlo  d’Inghilterra,  e coll’unite  Provincie  d’ 
Hollanda. 

us,  i,‘*uincc  ponò  in  quel  punto  al  Campo  per  riverirvi  il 
f*er  una  mala  ex  Re, che  flava  allogiato  poche  leghe  dittante  da  Na- 
dc'ÌR.  i n : mur , il  Sig. di Quincè , per  efibirgli  il  fuo  impiego  in 
fcrntio  . muore  quella  occafione;  ma  il  Re  guattandolo  con  fopraci- 
glio  fevero,  gli  rifpofe  : Che  ritornafsc  alla  fua  cafa , 
perche  molendo  Jermirfi  dt  lui , farebbe  chiamarlo. 

Partì  ’l  Quincè  dalla  reale  prefenza  così  atterrito , 
che  arrivato  a Condè , dopo  tre  giorni , morì  di  cor- 
doglio. 

Era  flato  importo  d'ordine  regio  al  Conte  di  Mon- 
tai, che  varcata  la  Mofa,  s’unifse  al  Marefciallo  di 

Cri- 


Digitized  by  Google 


D1  EU  RO  P A L 1 B.  V.  14? 

Cinqui  ; il  quale  con  Armata  numerofa  di  quaranta 
mila  foldati,  fi  ritrovava  poco  lontano  da  Luccembur- 
go:  onde  intefafi  dal  Re  la  negativa  data  dalMar- 
chefe  diGrana,dirilafciare  la  cittade,fece  torto  mar* 
ciare  il  Criquì  coll'efcrcito , e vi  pofe  l’afsedio;  for- 
mandovi d’intorno  la  Linea  di  circonvallatione,che 
comprendeva  lo  fpatio  di  quattro  leghe. 

Innalzò  pofcia  molti  fortini  fopra  tutte  le  ftrade  , 
munì  ogni  fito  , ogni  pollo  , facendo  travagliare 
continuamente  alle  trincee  venti  mila  guaflatori  , 
levati  dal  paefe  ; fi  che  fatti  aprire  gli  approcci, die- 
de principio  il  giorno  ottavo  di  Maggio  a berfaglia- 
re  la  Piazza  , con  ottanta  pezzi  d'  artiglieria  ; ed  a 
fulminarla  incefsantemente , con  trenta  mortari  da 
bombe , e da  fallì  ; con  tal  furore  , che  per  non  ha- 
vervi  il  Grana  gittato  dentro  opportunamente  il  foc- 
corfo , fi  tenea  per  perduta . 

U Principe  di  Chimaj  Fiammingo  n’era  il  Gover- 
natore con  tre  mille huomini  di  guarnigione.  Fù  co- 
sì grande  l’ardore  degli  Ufficiali  Francelì;  che  fpin- 
gendo  all’afsalto,  anche  ne’ cimenti  più  certi  di  mor- 
te, a colpi  d’alabarda  i loro  Soldati,  vi  morì  in  una 
gran  fattione  il  giovane  Marchefe  d' Humiers  , con 
altri  Gentil  huomini,  che  lo  feguirono,con  due  Ca- 
pitani, e cinquanta  granatieri , colla  perdita  di  molti 
altri  de’ più  coraggiofi;e  vi  rimafe  ferito  il  Contedi 
Lambert  Tenente  Generale  dell’Armata  del  Criquì, 
coll’ Aiutante  di  Campo  del  Marchefe  di  Genlis;  ef- 
fe ndovi  periti  più  di  trecento  difenfori,  e tra  quelli 
mortalmente  piagato  il  Maggiore  del  Reggimento 
di  Tillì,  con  due  valorofi  Capitani  Spagnuoli . Ma 
quanto  più  gli  aggrefsori  vedeanfi  rifpinti , apariva 
tanto  maggiore  il  lorocoraggio  nel  tétar  nuovi  afsalti. 

La  brama  di  far  fpiccare  il  proprio  valore , fi  può 
dire  fotto  gli  occhi  del  Re  ; che  non  molte  leghe  di- 
morava lontano  , la  gloria  di  quella  bellicofa  natio- 
ne,  la  certezza  ,che  il  Marchefe  Grana  non  fofse  in 
illato  di  tentare  il  foccorfo , tutto  contribuiva  a por- 
gere maggior  ardire  agli  Efpugnatori . 


• Maggio  1 <J9  4. 

Allodio  pollo  di 
Fràcefi a Lucci: al- 
burno fotto  la 
condotta  del  Ma- 
rcIciaJodiCxiquK 
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li  Principe  di  Chi 
maj  Governatore 
di  Luccemburgo 
con  }ooo.  huomi- 
ni foftienc  l’jfle- 
dio. 

Ardore  dc'fran- 
cefi  nell*  attaco  di 
Lucccmbucgo  . 


Morte  del  Mar- 
chefe di  Humiers 
fot  toL  ucce  burgo. 


Co.  di  Lambert 
Tenente  Generale 
dell*  Armata  di 
Ciiqul  ferito . 


Morte  di  100. di- 
fenfori di  Luccé- 
burgo  col  Mar- 
gioie  del  Regi- 
mcnto  di  Tàlli , e 
due  Capitani  Spa- 
gnuoli . 
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Primo  Ingegnere 
del  Re  , dirige  1* 
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crmburgo  . 


Sito  di  Lucctm- 
turg  o . 


Morte  di  ijoo- 
Pianteli  . 
Rivellino  ai  Pref 
lo  ta  C ape  ila  di 
Koftra  Dama  equi- 
listo  eoa  ffidi 
alla  mano  da  pian 
cefi. 

Mortedel  Dura 
di  Culo  il  Tene 
te  Geaeralecon  j. 
Colonnelli , e i». 
Ufficiali  di  grido 
neH’efpijg  Battone 
del  Rivellino. 


Mortedel  $ig.  di 
Koorlemont  fra 
tcllodcl  Duca  d* 
Atticolllngegoe 
re  Marni. 

It  2.  genito  del  Co. 
di  Rovigni  viti- 
n afe  ferito  di  tuo 
f«.h:ttau . 


Morte  del  5igno 
re  di  Mompeiart . 
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Il  Signore  di  Veuban  primo  Ingegnere  del  Re, ed 
il  più  accreditato  fra  quanti  in  materia  di  macchine, 
e di  fortificationi  unqua  vantafse  l’Europa , aflifleva 
con  indefefsa  applicatione  a lavori. 

Tutta  volta  la  virtù  militare  del  Comandante,  ed 
il  ftto  difaftrofo,e  feofeefo  ,fopr$  del  quale  ftà  collo- 
cata la  piazza, rendendola  una  delle  più  forti  del  Mon- 
do, difficultavano  l’imprefa . 

IlMarefciallodiCriqui  fatta  volare  unagranmina 
al  Rivellino , apprefso  la  capella  di  noftra  Dama  di 
confolatione,  fece  darvi  un  terribile  afsalto;  che  co- 
rto il  combattimento  di  molte  hore,  ed  il  fangue  di 
mille,  e trecento  Francefi,  che  a fronte  della  morte 
medefima  fe  n’impadronirono  colla  fpada  alla  ma- 
no; efsendo  caduto  al  piè  della  breccia  il  Duca  di 
Crifevil  Tenente  Generale,  co  cinque  Colonnelli, e 
trenta  Ufficiali  di  grido,  e dieci  Ingegneri  , oltre 
gran  numero  di  feriti. 

Ma  perdutoli  il  Rivellino,  s'innoltrò  il  Signor  di 
Veuban  co’fuoi  lavori  fino  al  piede  della  gran  fofsa 
del  corpo  della  piazza;  quindi  fatti  giuocare  nuovi 
fornelli,  fù  diroccata  una  gran  parte  della  cortina, 
mandando  in  aria  il  fianco  del  baluardo  di  Bourle- 
mont;  fiche  apertafi  una  larga  breccia,  vi  fù  dato 
un  crudele  afsalto. 

Non  perciò  sbigottiti  gli  Spagnuoli, fecero  anch’erti 
volare  due  fornelli , co’quali  parve  fi  rallentafsc  per 
all’hora  il  furore  degli  afsalitori  ; efsendovi  perito  il 
Signore  di  Bourlemont  fratello  del  Duca  d’Àtri,  col 
Marni  grand  Ingegnere  , e molti  altri  Capitani  fa- 
mofi;  il  Secondo  genito  del  Conte  di  Rovigni  virima- 
fe  ferito  di  mofehettata  , e molti  generofi  foldati  vi 
ritrovarono,  colla  morte , il  fepolchro. 

Il  Signor  diMompefat  venuto  a fprone  battuto  da 
Cafale  per  vedervi  l’afsedio,vi  ritrovò  nel  fuo porto 
pur  troppo  frettolofa  l’hora  fatale. 

Scorreva  già  più  d’un  mefe  ,da  che  incefsantemen- 
te  tormentati  lidifenfori  da  continue  bombe,  eCar- 
cafse,  e fulminati  da  colpi  di  cannone,  miravano 
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pioverli  addolso , da  qualunque  parte  un  diluvio 
di  fuoco. 

Penuria  va  la  piazza  di  munitioni  da  bocca,  e da 
guerra,  ma  più  di  gente,  perita  la  maggior  parte 
lòtto  i difagi  della  fame,  e del  ferro;  diminuitafi  la 
guarnigione  a tal  fegno,  che  homai  rendevafi  inha- 
bile  in  così  poco  numero,  alla  difefa  delle  brecce , che 
da  più  lati  fi  fcorgevano  aperte  ; non  dando  adito  la 
diligenza  del  Veuban , che  a deboli  reparationi;  fiche 
il  primo  di  Giugno  s’arrefe  Luccemburgo,  en’ufcì  il 
giorno  delli  fette  il  Principe  di  Chimay  ferito  nella 
gamba,  con  tutto  il  prefidio,  co  due  cannoni,  e due 
mortari , fcoro  dalle  truppe  Regie  nella  Gheldria, 
fino  a Ruremonda.  « 

Il  Signor  de  Bordes  fpedito dal  Duca  diCriquì,ne 
portò  il  felice , e fofpirato  auvifoal  Re  Luigi;  che  tut- 
to lieto  gli  fece  sborfare  due  mila  feudi  ; ritornando 
con  tutta  la  Corte  a Verfaglia,  ove  accolfe  il  Signor 
di  Veuban, che  hebbe  la  direttione  dell’attaco,  e lo 
fece  regalare  di  due  mila  doppie; come  altresì  fuho- 
norato  il  Sig.  della  Fufilliere,  il  quale  comandava  all’ 
artiglieria,  d’altre  mille;  havendo  voluto  la  genero- 
fità  regia , che  a tutti  li  Capitani , che  fi  ritrovarono 
neU’afsedio,fofsero  donate  venti  doppie  per  ciafche- 
duno,ed  aloro  Tenenti  ne  fofsero  sborfate  dieci,  e 
venticinque  feudi  a tutti  li  fottotenenti. 

Rifuonò  quella  gran  conquida  per  tutte  le  Corti 
d’Europa  ; ma  ficome  quello  gran  Re  fù  confiderai 
nella  Fiandra  per  gloriofo  Conquidatore  d’una 
piazza  creduta  poco  meno , che  inefpugnabile  ; così 
quafi  nello  defso  tempo  fi  fece  conofcere  dall’Ita- 
lia per  rigorofo  punitore  d’una  cittade , il  di  cui  fa- 
llo fi  rendeva  in  qualche  parte  leggiermente  pu- 


nibile . , , , „ _ 

Accidente, che  apportò, non  folo  al  Pontefice, ma 
all’Imperatore , ed  alla  Veneta  Republica  edremocor- 
doglio . 

Era  lunga  Ragione, eh’  il  Re  Luigi  poco  foddisfatto 
dell’operationi  deGenovefi,  dolevafi  di  quelGover- 

K 4 no  ; 


1.  Giugno  J6 14. 
Refa  di  Luccem- 
burgo all'  axrm  di 
Francia. 

7.  Giu  gno. 
principe  di  Chi- 
may  elee  dalla 
piazza  ferito  nella 
gamba  con  tutto 
il  preludio  co  due 
cannoni , e mor- 
tati . 

Il  Sig.  di  Bordes 
ne  porta  la  nuova 
al  Re  Luigi , die 
gli  fece  sborfare 
aooo.  Scadi. 


Sig  di  Veuban  re- 
ga  lato  dal  Re  di 
:«oo.  Doppie. 


Re  Luigi  fa  rega- 
lare gli  altri  co- 
madami,  che  ope- 
rarono nel  rafie- 
dio  di  Lucccm- 
burgo  . 
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no;  perche  non  havefse  voluto  acconfentire  alle  tante 
volte  replicat’ inflanze  fattegli  per  fuo  nome  dal  Si- 
gnore di  Sant'Olon,  col  capitare  al  difarmamento 
delle  quattro  galee,  fatte  corredare  ultimamente  in 
aggiunta  dell’altre  fei  mantenute  da  quella  Repu- 
bìica. 

Ingelolita  la  Francia,  che  quelle  potefsero  unirli 
all'Armata  di  Spagna,  e che  non  glifofse  Rato  accor- 
dato il  magazzino  de’fali  pafsaggicri  in  Savona  , e 
fofsero  Rati  lafciati  impuniti  gli  oltraggi  fatti  à do- 
meRici  del  fuo  Inviato. 

A Meli  imento  dell*  AlleRita  perciò  ne’ porti  della  Provenza  un'Armata 
in  Vi*  navale  confiflente  in  venti  galee , ed  altretanti  va- 
fcelli  da  guerra,  con  dieci  palandre  da  gittar  bombe, 
e molti  Brulotti , con  cento  altre  vele , parte  da  carico , 
MarchcfC'di  s«.  e parte  da  sbarco , fù  impoRo  al  Marchefe  di  Segna- 
a,,  lay  Cavaliere  di  S. Spirito, e Secretano  di  Stato,  che 
f£Lun""c  d' imbarcatori  fopra  la  nave  Almirante  comandata  dal 
Signor  di  Duquefne,  dovefse,  in  qualità  di  fupremo 
direttore  di  tutta  la  flotta , portarfi  à Genova , per 
efser  l’efecutore  del  Regio  fdegno . 

161,  >7.  Miggio.  Comparve  per  tanto  il  Marchefe  il  decimo  fetti- 
Ai^«Ì,.«itcdi  mo  di  Maggio  con  tutta  l'Armata  in  ordinanza  a vi- 
gÌ»“i‘  ,,ftl  a‘  Ra  di  Genova  ,gittando  rancore  tra  la  foce , e la  Lan- 
terna, fopra  le  venute  del  porto.  Immenfo  fù  a tal 
vifla  il  timore  della  Città;  tuttavolta  lufigandofi  la 
Republica  per  la  buona  intentione  data  dal  Signore 
d’Juvigny  al  Marchefe  Marini  fuo  MiniRro  in  Pari- 
gi, e per  qualche  buona  parola  fparfa  dal  Signor  di 
Croifsì,  fiperfuafe,  che  l’arme  del  Re,  fofsero  per 
rivoglerfi  altrove . 

Fece  perciò,  falutare  lo  Rendardo  Reale,  alli  cui  tiri 
fù  corrifpoflo;dopodi  che  fi  fiaccarono  dal  porto  fei 
gentilhuomini  nominati,  per  complimentare  il  Mar. 
chefe:  ma  pafsato  appena  il  primo  ufficio  dicompli- 
mento, il  Signore  di  Segnalay,  fi  diede  ad  efaggerarc 
le  male  foddisfattioni  del  fuo  Re, contro  la  Republi- 
ca, contenute  in  una  lunga  fcrittura,  edefprcfse, 
con  quefio  formidabil  tenore . 

E ln>i' 
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E lungo  tempo  , che  la  condotta  della  voflra  Republic* 
verffo  del  Re  doveva  auvertirvi  degli  effetti  della  fua  Scrittura  dati  dal 
giuftiffìrna  tndignatione  ; pofctache  in  tutti  li  rincontri  bave-  «CG«m>«- 
va  fatto  conofcere  il  vofìro  Governo  il  fuo  attaccamento 
agl’  inter effì  de  fuoi  mmici  ; basendone  dati  recenti  publia 
contrafegm  ; acconfentendo , che  il  Re  di  Spagna  prendeff  e la 
qualità  di  voflro  protettore  ; basendo  rvot  per  comperare 
quefla  dannofa  protezione  , augumentato  il  numero  delle  ga- 
lee , coll ’ intentione  £ unirle  alle  fquadre  del  Re  Cattolico , ed 
effettuato  di  farle  ufcire  l’anno  paffato , non  oflante  quello  vi 
era  flato  fignificato  per  parte  d’ un  Monarca  , dal  quale  dove- 
•vate  folamente  attendere  una  valida  protezione  ; la  di  cui 
• -volontà  doveva  effervi  di  norma  , quando  bavejfe  brama- 
to quefle  publtoo  la  fua  flcuranza . 

Già  è noto , come  flano  flati  diflmti  li  fudditi  della  Tran- 
cia , col  mezzo  de’  mah  trattamenti  ricevuti  nel  laro  com- 
mercio . 

Negando  voi  oflmatamente  di  conceder  in  Savona  un  ma- 
gazzino per  lo  traf porto  pajfaggiero  de’  Sali  ; affare  di  poca  ri- 
levanza , ma , che  hà  fatto  vedere  al  mondo  il  poco  rifpet- 
to , e differenza  praticata  in  tutto  ciò , di’ è flato  ricercato  dal 
Regio  volere . 

Ad  una  fi  mala  direzione  havrcbbe  dovuto  confeguitare 
fenza  tardano^  il  gafligo  : ma  la  Maeflà  fua  vuol  darvi 
per  anche  tempo  di  prender  migliori  rifolutioni  ; effendo  giuflo , 
che  per  divertire  il  Reale  nfentimcnto , rimetta  la  Republica 
fen^a  dimora  , in  mano  degli  Ufficiali  della  Corona  li  quattro 
corpi  delle  galee  di  già  armati , e particolarmente  ne  refli  con- 
Regnata  una  prove iuta  di  ciurme  3 ed  in  flato  di  navigare . 

Che  perciò  doveffero  trafmettere  quattro  de ’ principali  Se- 
natori a Verf agita  d piedi  reali  , per  implorare  il  perdono 
della  condotta  paffata  , e per  afficurare  il  Re  d’  una  intera 
fommeffione  agli  ordini  fuoi  , m tutto  ciò  gli  [offe  flato  richie- 
do per  fua  parte,  ed  in  ogn  altra  cofa , che  /offe  di  fuo  regio 
fervtgio , e foddisf attiene . 1 

Il  Re  pero  vi  dà  tempo  fin»  a cinque  bore  dopo  mezpo  gior- 
no , per  deliberare  fopra  quefle  propofltioni  ; dichiarando  effer 
queffa  l’ultima  fofpenflone , che  la  Republica  poteva  afpettare 
dalla  Reale  Clemenza  , e dalla  Bontà  dell ’ invmcibil  Luigi  ; 

...  e caffo 
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e cafo  non  fojfcro  accettate  tali  propofitiom  dentro  il  termine 
già  preformo , e fi  lafciafse  dar  principio  al  pruno  atto  dà  ho- 
fhlitade , più  non  fi  I per  afe  d'ottenere  conditiom  fi  dolci  \ nè 
l mutile  protettione  della  Spagna  basirebbe  impedita  l'intera 
diftruttione  della  ‘-vofìra  Città,,  del  'z.vfiro  commercio , e del 
ojofiro  paefe  ; nè  tampoco  ferito  di  feudo  contro  il  terri- 
bile [degno  dà  un  Re  st  grande. 

Durante  quello  congrefso,  le  Palandre  dell’Arma- 
ta s’accollarono  a terra  a tiro  di  cannone,  ed  ancor- 
ché da  quelli  , che  cuftodivano  li  polli  ne  fofsero 
fatti  più  fegni,  non  definendo  quelle  dall  innoltrar- 
fi,  le  fù  tirato  contro,  con  palla,  onde  convennero 
ritirarli . 

Lette  fra  tanto  da’  Genovefi  le  propofitioni  del 
no  le  ptopolfttoni  Re,  giudicando  incompatibile  alla  loro  Libertà  l’ac- 
Rc  Luigi  . ia  cenarle  rifsolfero  d’ efporfi  più  tollo  a qualunque  ro- 
vina; perloche  non  vedendo  il  Marcitele  a comparire 
alcuna  rifpolla,comandò,che  fofse  datto fuoco  a’mor- 
itombJ/a'tioiKdi  tari  delle  Palandre, e fofse  gittato  peraria  un’ardente 
fupplicio  nella  Città.  Si  vide  all’hora,  tenendofi  li 
Mortari  un  miglio  difcolli  dal  cannone,  a volare  in 
ogni  parte  vellita  a livrea  difiamme  la  Morte. 

Furono  così  frequenti  le  bombe  , e Carcafse  lan- 
ciate, che  non  ritrovandoli  ripari  a quei  fulminanti 
globi  , piovevano  in  ogni  lato  le  difolationi , e gl’ 
incendj  ; rellarono  perciò  atterrate  in  momenti  le 
moli  più  fublimi,e  le  fabbriche  più  fontuofe. 

Arferole  due  gran  Sale  del  Publico  Palazzo,  celebri 
non  meno  per  le  pitture  ,ch’infigni  per  gl’ ornamenti . 

Furono  dallo  feoppio  di  que’  pelanti  metalli  sfon- 
date le  Bafdiche  più  maellofe , tra  quali  la  Catte- 
drale, co  molti  altri  Tempi  minori. 

Fuggirono  ramminghe  da  loro  Monilleri  le  Ver- 
gini. 

Gli  sbigottiti  Cittadini, per  fottrarfi  al  fuoco,  trafi 
fero  il  fugace  piede  verfo  le  colline  ; mirando  dall’ 
alto  il  fanello  fpettacolo  dell’ incenerate  lorCafe. 

Seguitò  per  tre  giorni , e tre  notti  quello  flagello 
d’ Averno . 

Di- 
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Difettata  la  Città  , rovinate  le  Piazze  , arfe  , ed 
abbattute  le  torri . 

Correvano  per  le  ftrade  con  incerto  pafso  le  Da* 
me  più  cofpicue  , atterrite  dallo  fpavento  di  trage- 
dia s'inufitata. 

Non  s’udivano  , che  gemiti  de’  moribondi  , che 
Arida  de’ languenti,  che  ridotti  in  cenere  dalle  fiam- 
me , ritrovavano  nello  ftefso  momento  fotto  l’arden- 
ti, e diroccate  mura  il  rogo,  e la  fepoltura . 

Il  Marchefe  di  Segnalay  credendo , che  alla  mol- 
tiplicità  di  tanti  mali  cedefse  vinta  la  coftanza  de’ 

Cittadini , fatto  cefsare  lo  fparo  delle  bombe , inviò 
il  Sergente  maggiore  dell’  Armata  per  fuggerire  al 
Doge  maggiori  {paventi  , e rapprefentargl’  infieme 
la  facoltà,  ch’ei  teneva  di  riconciliare  quella  Repu- 
blica  col  fuo  Re  ; introdotto  perciò  avanti  il  Doge , 
così  parlò  : 

Il  Marchefe  di  Segnalay  ni  inmia  per  rapprefentarmi  il  chf  tc,tu,ìine  dei 
gufo,  eh'  et  proni  a dello  /laro  miferabtle , a cui  feorge  ridotta  a™!» 

la  mofira  Citta  ; me  derido  pur  troppo  numerati  gli  effetti  fu - S“g£ 

ne  fi  a mot  predetti , prima,  che  rifiutafle  le  Regie  propofi- 
noni. 

Voi  potete  giudicare  da  queflo  fpamentemde  efempio  cagio- 
nato da  fei  mila  bombe , ciò  che  domete  afpettare  d'altre  dieci 
mila,  cherefano , e delle  quali  può  ancora  farmi  mirarei’ bor- 
rendo nuoto . 

Già  fon  noti  i luoghi  più  danmficati , ed  bora  fi  tirerà 
fopra  1 più  lontani , ed  ancora  intatti;  dimodoché  potete  ef- 
fer  certi , che  non  re  fera  pietra  fopra  pietra . 

Quefli  mali , che  pur  fono  grandi,  fono  li  minimi,  che  dò- 
mete' attendere  da  una  guerra , che  fiete  così  poco  habilt  a fo- 
fenere  ; perciò  il  Marchefe  mi  fa  intendere , che  tiene  pote- 
(ìà  di  riconcili  armi  col  Re , in  maniera  che  tutto  il  pacato  fi 
ponga  in  obblio , e che  riparando  all’incendio  della  moflraCit- 
tà,  non  habbiate  per  l’aumemre,  che  ad  afpettare  contrafegni 
di  protetttone , e di  gratie . 

Se  accettate  l'offerta,  potete  mandare  con  tutta  ficuran^a 
chiunque  più  m'aggrada  , per  regolarne  le  conditioni  ; che , si 
per  fi  fendo  nella  mofira  dannofa  oflmatione , e nella  mona  fpe- 

ranza 
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ran^a  del  floccorflt  de  gli  Sjagnuoh,  continuate  a rifiutare  il 
favore , che  il  Re  vuol  foravi , conoflcerà  tutto  il  mondo , che 
r volontariamente  bacete  incontrate  l inevitabili  uofire  rovi- 
ne, e che  rifiutando  li  vantaggi , che  fotevate  ricevere  dalla 
Clemenza  di  così  pietoflo  Monarca  , vi  havete  concitata  contro 
da  voi  medefimi  tutta  la  (evento  della  flua  Re  ale  G inflitta. 
Diie**'fpo**  dcl  Rifpofe  il  Doge:  Che  il  mandar  Deputati  non  s' affetta- 
va  a lui , ma  al  Con  figlio,  il  quala  k avrebbe  fatto  raunare 
per  lo  giorno  fleguente\  ma, che  gli  fignificava , che  fer  quan- 
tograve / offe  flato  il  danno  della  Città , molto  pero  era  mag- 
giore Ja  coflanz*  nel  petto  de  Cittadini , per  lo  floflenimento  detta 
loro  Libertà',  confolandofe  di  non  havcr  data  cagione  a fua. 
Maeflà  di  riflentimentt  cotanto  moflruofi. 

Ritornato  il  Sergente  alla  nave,  per  indurre  mag- 
giore  fpa vento,  fù  fpedito  la  fera  ftefsa  il  Signore  di 
“r£’u  Bonrepaus  Intendente  Generale  dell’ Armata  navale, 
slr  alli  Deputati  della  Republica , con  nuove , e più  alte 
L™*,e.r  propofitioni  ; aggiugnendo  alle  prime  quelle  : Di  flecen- 
tomtla  Franchi , per  le  fpefe  dell  Armata,  con  due  galee  arma- 
te di  tutto  punto,  ed  in  1 flato  di  navigare',  dichiarando,  che 
fe  gli  davano  dieci  bore  di  tempo  a deliberare , altrimenti  non 
concludendo , havrebbe  il  Alarchefe  compianti  gl impegni  bom- 
bili, ne'  quali  mirava  quel  Governo  col  maggior  Re  della, 
urrà. 

Ma  rifoluto  il  Configlio  di  non  afcoltare  projetti, 
che  Rimava  troppo  oflenfivi,  ed  animato  dal  Mar- 
cRefe  di  Melgar  Governatore  di  Milano;  che  fece 
entrare  in  quel  punto  tre  milaFanti,  paneSpagnuo- 
li , e parte  Napolitani  nella  Città. 

Aifpoflt  del  Con-  Rifpofe  : Non  ejfer  penflero  della  Republica  il  determinare 
propofitiont  alcuna  flotto  il  calor  delle  bombe , confidando  nella 
Krci.'edcir  aJ  Giuflitia  della  flua  caufla,e  nell  intrepidezza  de' loro  Cittadini-, 
ninci a"1**  * ' li  quali  havrebbono  fatto  conoflcere  à Dio , ed  al  Mondo , non 
haver  dati  motivi  a riflalutioni  così  terribili, ed  inaudite. 

La coftanza  de’Genoveft  fervi  di  maggior  eccita- 
mento agl’incendj. 

Il  Signor  di  Segnalay,dopo  molti  altri  faluti d’in- 
fernali Carcafse  fcoccate  dalle  Palandre,  fpinfe  la 
notte  feguente  quantità  di  truppe  nelle  vicinante 

del 
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del  Bifagno,  e tentò  nello  flefso  tempo,  lotto’ 1 ca- 

i ìiii  • i>  • j • ».  - i*  i*  loibaieo  »n  S.fie- 

lore  dell  artiglieria  di  quattordici  galee,  e molti  va-  «ojaitm. 
fcelli  da  guerra, lo  sbarco  di  numerofa  foldatefca  in 
San  Pietro  d’Arena.  T 

Le  Militie  delpaefe  con  molte  compagnie  di  Corli 
opponendoli  al  Bifagno  a battaglioni  Francefi , li  co-  f«°  Vilfi*. 
flrjnfero  a ritirarfi  con  velocità  foprade’loro  fchifi, 
colli  marinaj  maltrattati , ed  in  parte  uccifi  ; efsen- 
do  nella  zuffa  rimallo  ellinto  d’archibufata  il  Signor 
della  Motta,  e prigioniero,  e ferito  il  Cavaliere  di  Langon  rcfta  feri 
Langon.  '°^rGe'°n  di 

L’altre  fquadre  del  Re  comandate  da  migliori  Uffi- 
ciali dell’Armata, sbarcate  al numerodi due  mila  nel- 


la fpiaggia , portatevi  da  più  di  cento  fcialuppe , e da 
gli  altri  legni  leggieri, tentarono  d’impadronirfidell’ 
antedetto  Borgo  di  San  Pietro  d’Arena,  e diqualunque 
pollo  contiguo . Provedute  perciò  di  quantità  di  bom- 
be ,fcale,  e granate,  le  riufcì  di  fugar  alcune  fquadre 
di  nuova  leva:  ma  furono  tollo  incontrate  con  tale  co- 


raggio dalle  Militie  nationali,  e Vallone,  e da  un  ter- 
zo di  Napolitani  ,che  perduti  molti  militari  adherez- 
zi,elafciati  nel  conflitto  molti  de’più  arditi  foldati,  li 
convenne  batter  la  ritirata. 


Quello  fuccefso  poco  favorevole  a Francefi,  accefe 
maggiormente  gli  animi  loro  alla  vendetta,  procu- 
rata col  mezzo  d’un  nuovo  diluvio  di  bombe  fino  al 


Sabbato,  vigefimo  fettimo  giorno  di  Maggio,  e furo- 
no raddopiate  con  maggiore  violenza  tutta  la  notte , 

Ano  alla  Domenica  mattina, con  tal  furore,chefem- 
brava , che  dall’Abiiso  fofsero  fiate  fcatenate  tutte 
le  Furie. 

Ma  confideratafi  da  Comandanti  Francefi  l’impof-  Panciuta  deftf ar- 
fibilità  cTimpadronirfi  di  Genova  .fenz'un  formale  af-  Genova, 
fedio,  determinarono  la  partenza  con  tutta  l’Armata 
Palpando  la  notte  verfo’l  porto  di  Villa  Franca . 

Il  terrore  delle  Carcafse , la  fiamma  de  gl’incendj,  la  in  Genova'  dalle 
rovina  delle  habitationi,  la  diroccatione  de’tempj,  la  C““nc- 
flrage  de’Cittadini,haveva  introdotta, colla  difpera- 
tione,una  immagine  di  difolatione  nella  bella  Città 

di 
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di  Giano.  Anna  Hilarionc  Conte  di  Tourville , che 
le  Teorie  eoa  4.  poc’anzi  ritornato  d’Algieri,  dopo  molte  bombe  lan- 
mandi  Genova  .‘  ciate  in  quella  Città,  haveva  {labilità  per  nome  del 
Re  Luigi  la  pace  co  que’Corfali;  havendo  condotto 
feco  due  principali  di  quel  Divano  ad  humiliarfi  al 
piede  reale,  reftò  co  quattro  valcellida  guerra  a feor- 
rere  IT  mari  della  Liguria , per  impedire  a’Genovefi  il 
ÌLVùv'unuie  ié  commercio,  ed  ilMarchefe  di  Segnalay,  lafciate  le 
fa  alla  Certe  per  navi  a Tolone,  pafsò  per  le  polle  alla  Corte,  per  dar 
delle  Tue  opera-  parte alRc  di  quanto  haveva  operato. 

Intefali  dal  Papa  la  bombardatione  di  Genova  ,, 
efaggerò  altamente  contro  di  quello  fatto  col  Duca 
d’Eftrec  Ambafciatore  di  Francia. 


Efagemione  del  Difse  : Che  li  Re  erano  fojira  gli  Huorntnt , ma,  che  Iddio 

bom°  tra  fopra  li  Re  . Che  l'mtraprcfe  della  Francia  erano  dirette 

nova,pa riandò  col  COHtVO  la  C bri fhamtà  .quando  '-vece  di  prote<r?erla  ,e  foccor- 
Dut*  d-  Edite  1 /'/.  1 j-i  r L.r 

Ambafciatore  di  rena  contro  il  no  martore  nemico , ne  airuerttrva  1 accor  i . e 

Francia . n J • ’ . 

ve  arrejta-v.t  1 p^ogrejjt . 

E ifpefta  del  Duca  Rifpofel’Ambafciatore  : Che  la  fu  perizi  a de' G enervo  fi , e 
li utore  di.  Ftan*  la  lor  oflinatione  fi  ha^ve~vano  tirati  J opra  tali  flagelli . 

Replicò  il  Papa:  Che  Iddio , che  '-vede  l’interno  de' cuori 


huniam  ,ba<-urcbbe  mitigata  l ira  del  Re  , ed  in  quello  dire 
tutto  sfavillando  di  Santo  zelo,  gli  additò  un  Crocififso.  ' 
Querele  de 'Cardi-  Tutti  li  Cardinali  Genovefi  fi  querelarono  alta- 

Conciltoro  contro  mente  nel Concilloro,afserendo;CZ;c74  loro  patria  nonba - 
u Francia  r^je^vx  cammejj a tale  reità, che  mentajfe  il  gafligodi  Pentapolt  ^ 

Motto  dei  Cardi.  Ma  il  Cardinale  Albici  antico  porporato,  e fogget- 
KmtaìdVt,^.1*  todi  gran  dottrina, ma  d’acuta  lingua, e di  liberi  fen- 
icu'u iu W ceno**.  fi  Sorridendo  a tali  efclamationi , rifpofe  : Che  per  fa- 
narc  /’  ambinone , cb’è  il  male  incurabile  de’Geno-vefl , tra  fla- 
to neceffario  d applicarci  il  ferro , ed  il  fuoco . 

Non  perciò  l’arme  de’ Confederati  cefsarono  di 


progredire  a danni  de’Turchi. 


Tri  mi  movimenti 
de’  Venni  contro 
Turchi  nella  Dal 
roana  per  lo  me*- 
zo4c’  Mollaci  hi. 


Frcfa  di  Kif.r.o  . 


Li  Morlacchi  lotto  la  condotta  del  Cavalier  Janko> 
loro  Colonnello,  penetrati  nella  Lika  Curbavia , Bof- 
nia, ed  Albania , depredarono  con  numerofe  truppe 
quelle  Provincie,riufdtogli  dimpadronirfi  di  Rifano* 
chiamato  da  gl’antichi Rizinio , già  gran  cittade.ho- 
ra  picciol  luogo  di  fito  fòrte .. 

Spo> 
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Spogliarono  parimente  lagrofsaTerradiRimuich, 
■coll’acquifto  di  molti  fchiavi. 

Nè  minor  coraggio  dimoltrarono  le  militie  Mor- 
lacche  di  Sebenico  ,le  quali , fortite  in  buon  numero , 
fecero  prigione  un  Capigì,  co  cinquanta  faldati,  fra 
quali  un  figlivolo  di  Cafsan  Begh  Sangiacco  di  La- 
rifsa,che  per  efimerlo  dalle  catene, efibi  in  concam- 
bio quantità  di  fchiavi  Chriftiani. 

Anche  gli  Haiduchi  di  Cattaro  penetrati  colle  lo- 
ro incurfioni  nel  paefe  nemico, fecero  prede  di  con- 
feguenza;  incendiarono  Morigno,  e la  Bianca, Terre 
habitate  da  popoli  del  Monte  Nero;  levando  molte 
vittovaglie  al  prefidio  di  Cartel  Nuovo. 

Altri  Morlacchi  fi  gittarono  nel  paefe  diGlamoz, 
ove  trucidarono  alcuni  Barbari,  che  ardirono  di  ve- 
nirgli a fronte, conducendone  molti  cattivi; fra  quali 
alcuni  Cadì,  ed  Agà,  fcorrendo  co’loro  faccheggia- 
menti  fin  folto  Clin;  di  dove  fortite  molte  compa- 
gnie di  Seimeni.e  Timarioti  alle  radici  del  Monte  di 
Sicevò ,fegui  fanguinofo  conflitto;  ma  piegando  gli 
Ottomani , lafciarono  ben  torto  ducento  de' fuoi  lace- 
rati fui  Campo,  e cento  ne  furono  condotti  prigioni . 

Perirono  nel  cimento  dieci  BelierBafsì,cioè  adire 
Governatori,  e dalla  parte  de  Morlacchi  reftò  ferito  il 
Serdar  Smiglanovik  faldato  d’efperimentato  valore . 

Alle  acclamationi  di  tali  progredì , (limolato  dal 
proprio  coraggio  Antonio  Zeno  Proveditore  Straor- 
dinario diCattaro,  eh  e l’anticho  Afcrivio, adunò  un 
corpo  di  genti  di  Paftrovich,e  Perafto;  i quali  uniti 
agli  Haiduchi,  e ad  altre  militie  pagate, fuperata qua- 
lunque oppofitione , fi  portò  alla  volta  di  Cartel  Nuo- 
vo ,devartò  molti  villaggi  dalla  parte  del  Levante, ed 
abbrucciò  li  fobborghi  di  quella  fortezza  ; rintuzzan- 
do per  tre  fiate  gli  sforzi  di  quei  prefidio,  cheosòcon 
.tre  fortite  di  venir  feco  a battaglia. 

Fugò  altresì  alcune  galeotte,  e fece  preda  duna 
Fufta  Barbarefca  .diretta  da  Solimano  Agà  Mali,  coll' 
acquiilo  di  molti  fchiavi,  e ne  fpedì  a Venetia  con 
diverfe  bandiere  l auvifo, 

Qeme- 


Haiduchi  diCat- 
taro incendiano 
Moiigno  , c la 
Bianca . 


Sconcile  de’ Mor- 
lacchi verfo  Gla- 
moz . 


Serdar  Smiglano- 
viK  ferito. 


I6I4 

Anioni  di  Anto- 
nio Zeno  Prose  J. 
Straordinario  di 
Catterò  , tonno 
Turchi. 
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Gemeva  parimente  fotto  le  Venete  catene  l’impor- 
Af^StodipJt  tante  piazza  di  Duares , fituata  poco  lungi  dal  fiume 
col  fuo  Cornai)  Cettina , nelle  vicinanze  d’Almifsa , prefa  poco  innan- 
uno  Mirinovi  K,  XI  a fona  d arme,  col  fuo  comandante,  dal  Capitano 
Lorenzo  lunato  Marinovik,  fotto  gli  aufpicj  di  Lorenzo  Donato  Pro* 
tale  in  lui  matta  , veditore  Generale, per  la  di  cui  caduta, dilatateli  in 
quella  parte  le  conquide,  s’unirono  a Morlacchi  altre 
ducento  famiglie . 

i.  Maggio  i<»4.  Conferitofi  poco  dopo  Domenico  Mocenigo  alla 
(o  da  . Mollicchi  carica  di  Proveditor  Generale  Straordinario  dell'arme 
d inatto  Donneai  co  in  Dalmatia,  fu  quello  incontrato  a bandiere  fpiegate 
campagne  di  Zita.  dalli  Colonnelli,  e Capitani  Morlacchi,  nelle  campa- 
gne di  Zara; a cui  humiliando  l’arme  loro,prefenta- 
rono  molti  Stendardi  Mahometani , offerendogli  ca- 
renato il  Bafsà  di  Duares,  con  altri  fchiavi  di  conto. 

Corrifpofe  il  Mocenigo  con  benigno  aggradimen- 
to , regalando  li  Capi , ed’ Ufficiali  della  natione  di 
panni,  e vefti  di  feta  .d’anella,  e medaglie  d’oro, en- 
, «e  corniòla  loro  fede,  ed  il  loro  valore,  e gli  animò  a pro- 
feguire  le  vittorie , ed  a fervirlaRepublica . 

Hor  mentre  colla  maggior' applicat ione  procurava 
ilSenato  di  ragunare  Militic , per  innoltrarfi  a mag- 
giori conquifle;  preparavafi  all’arme  altresì  l’impe- 
ratore nell’Hungheria . 

Stabilitefi  per  tanto  nel  Configlio  di  guerra  quelle 
'iiSSEi*»:  irn  Pref£i  che  riufeire  potefsero  di  maggior  utile  alla 
SS&Sig.  fua  Corona,  fi  portò  liquindeci  diGiugno  il  Duca  di 
5“*.°  Lorena,  col  Marefciallo  di  Campo  Conte  ErneftoRug- 
Moiok®.  ’ T,,r°  B‘ero  di  Staremberg  verfo  Molok. 

Indi  fatto  a Gran  pafsare  l’Efercito  fopra  il  Ponte 
Duca '<u t««u  di  barche,  fi  portò  all’attacco  della  picciola  Città  di 
Vicegrado,  detta  Plindemburg,  che  in  altro  tempo 
s«dò.  fòla  delitia  de’Regi  Pannoni,  nella  di  cui  fortezza 
era  coflume  di  cuftodirfi  la  Corona  Reale . 

Mirafi  quella  piazza  appoggiata  alla  falda  d’un 
DefiiiMione  dì 1001116  > nella  di  cui  fommità  torreggia  il  cartello,  che 
victgndo.  in  qualche  diftanza,ove  il  Danubio  fi  divide  in  due 

rami,  fi  fpecchia  in  quell’onde  ; e perche  la  Palanca, 
la  quale  è una  ritirata  fuori  dalla  piazza  contefta  di 

grofse 
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grofse  travi, dominava  in  talguifa  il  fiume, che  ren- 
deva impossibile  il  pafsaggio de’viveri , e munitioni, 
fenza  prima  provare  li  colpi  del  cannone,  e delli 
mofchetti;  fù  fpedito  ilBaron  di  Mercy,  co  mille, 
e cinquecento  cavalli  a riconofcere  il  paefe , che  lo 
ritrovò  molto  riftretto,  e felvofo;  che  perciò  fù  deli- 
berato di  lafciare  il  bagaglio  fottoStrigonia,a  cui  fu 
dato  per  guardia  il  Generale  Halluveil , co  quattro 
Reggimenti  di  fanteria, e fecento cavalli, co  due  al- 
tri battaglioni  del  Kaifèrfteim , e quattro  compagnie 
dclTaum,  colli  Comandanti  d’Afpramont,  ediBa- 
den;  marciando  il  redo  dell’Armata  verfo  Mosk,  luo- 
go unTiora  dittante  da  Vicegrado,  ove  il  Duca  di  Lo- 
rena fece  far  alto;  volendo  egli  medefimo  ricono- 
fcere il  fito . 

Ordinò  pofcia,  che  li  Dragoni,  con  parte  della  fol- 
datefca  a piedi  prendefsero  porto  con  alcuni  Morta- 
ri  fopra  l’altezza  del  monte . 

Il  Duca  Luigi  di  Neoburgo  Cognato  dell’Impera- 
tore hebbe  l’honore  dell’attacco  ; efsendofi  perciò 
avanzato,  e prefo  pofto  molto  vicino  alla  porta. 

Il  Cavalier  di  Rofne  nepote  del  Conte  di  Lovignì, 
fi  pofe  alla  tetta  de’ venturieri , ed  il  Baron  d’Aftì  a 
quella  de’granatieri,  feguito  dal  Conte  Guido  di  Sta- 
remberg  tenente  Colon  nello  del  Conte  Emetto. 

Il  Rofne  con  un  gran  coraggio,  ancorché  ricevuto 
da  Turchi  con  fiera  falvadi  mofchettate,  inveiti  la 
prima  porta , e l’infranfe  ; indi  s’avanzò  alla  feconda , 
che  retto  dall’empito  de’venturieri  atterrata,  ed  ha- 
vendo  nel  tempo  fletto  il  Barone  d’Afti  fuperata  co’ 
fuoi  granatieri  la  muraglia  ; vedendoli  li  Mahomet- 
tani  attaliti  con  tanto  vigore , non  ottante  fottero  al 
numero  di  fettecento, fuggendo  fi  ritirarono  nel  Ca- 
rtello, Tettando  i più  lenti  facrificati  al  ferro  de’ vin- 
citori. 

Inviò  tofto  il  Conte  Guido  l'acquiftate  infegne  al 
Duca  di  Lorena;  il  quale  havendo  ricevuto  l’auvi- 
fo,  che  il  Colonnello  Bek  pervenuto  «/Dragoni,  e 
colla  fanteria  fopra  la  cimadel  monte,  havette  pre- 
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fio  porto  dietro  l’antica  muraglia  dirimpetto  alla  por- 
ta  del  Cartello,  comandò,  che  fi  facefsero  calare  li 
Minatori  nella  fofsa. 

Rifiede  la  Rocca  in  fino  fortiflimo,  di  figura  lun- 
ga, crirtretta,  piantata  fui  vivo  macigno  fopra  l’emi- 
nenza del  monte,  con  cirtcrna  d’acqua,  e fofsa  pro- 
fonda, guardata  da  fei  pezzi  di  cannone;  furono  per- 
ciò fatte  colare  dagl’imperiali  alcune  bombe;  ma 
poche  accertarono  il  fegno. 

Li  Turchi , per  moftrare  coraggio,  fecero  in  quel 
punto  una  gagliarda  fortita;  ha  vendo  colle  mofehet- 
tate,e  coll’empito  de’ grofll  falli , obbligati  per  tre 
fiate  a cedere  gl’afsalitori : ma  vigorofamente  fofte- 
nuti,  mantennero  il  porto,  ed  attaccarono  il  minatore . 

Al  Duca  Luigi  de  Neoburgo  in  quella  occafione 
una  palla  di  mofehetto  lambì  la  vene . 

11  Principe  di  Salms  fù  macchiato  nella  faccia  dalla 
polvere  d’un  Sagro. 

Il  Maggior Carlovitz  fù  colpito  in  un  braccio,  ed 
un  Tenente  dello  Staremberg  con  altri  pochi  foldati, 
al  piè  della  fofsa  cadero  ertimi. 

L’Alba  appena  riforfe,  che  fi  tentò  di  condurre 
qualche  pezzo  d’artiglieria  fopra’l  monte, per  isforzare 
la  pertinacia  de’difenfori;  ma  fattali  dagli  efpugna- 
tori  la  chiamata, col  protcftare,che  fe  non  fi  rende- 
vano, invano  pofeia- havrebbono  imploratala  cle- 
menza del  vincitore;  gl’infedeli  s arrefero:  ufeiti  in 
numero  di  fecento  con  armi,  e bagaglio,  colle  loro 
mogli,  e figli  voli, 

Hor  mentre  quelli  di  Vicegrado  capitolavano  la  de- 
ditione,  cinque  mila  Turchi  ufeiti  da  Buda,  afsaliro- 
no  con  un  corpo  di  mille  cavalli , in  vicinanza  di 
Granali  corridori  Chrirtiani;  li  quali  vennero  carica- 
ti fin  fotto  il  cannone  della  Città . 

A tale  auvifo,falito  con  velocità  il  Generale  Hal- 
luveihcon  partedella  fuagente.a  cavallo, comandò 
alBarondiNorkermesdi  portarli  co  cinquecentoca- 
valli  fui  camino  di  Buda,  per  lo  quale,  pensò  nella  ri- 
tirata di  far  tagliare  all’inimico  la  ftrada. 

Ma 
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Ma  giunto  il  Norkermes  al  pofto,  s'incontrò  ne’ 
Turchi,  e riconofciuti di  numero  molto  maggiore, 
procurò  di  ritirarli  ; quando  ricevuto  l’ordine  del  Ge- 
nerale di  far  alto, li  fermò,  afpettando  d’efser foccor- 
fo  dal  Reggimento  Rabatta,chegià  haveva  prefa  la 
marcia:  ma  per  efserfi  quello  incamminato  per  di- 
verfo  fentiero , arrivò  più  tardi . 

Fra  tanto  l’Halluveil  fpintoli  col  fuo  antiguardo 
con  troppo  coraggio  contro  ’l  nemico , e troppo  im- 
pegnatoli nella  battaglia,  caddè  trafitto  da  parte  a 
parte , da  un  colpo  di  Lancia,  fui  campo. 

Gli  Ufficiali  furono  combattendo,  perla  maggior 
parte  feriti , e già  cominciavano  li  battaglioni  Chri- 
lliani  a confonderli , co  gli  fquadroni  dello  ftefso 
Norkermes;  quando  il  Colonnello  Carlo  Pace  perve- 
nuto in  quel  punto  col  Reggimento  Rabatta  fopra 
un  fitoafsai  rilevato,  mira  te  lefquadre  Cefareeindi- 
fordine,  formò  torto  delle  fue  truppe  uno  fquadrone 
di  gran  fronte , e fece  dell’ultime  file  Un’altro  batta- 
glione, acciò  fofse  creduto  ha  ver  feco  maggior  nume- 
ro di  foldatefca . In  tal  guifa  avanzatoli  con  bella  or- 
dinanza ,fece  rivogler  la  fronte  alli  fuggitivi  ; li  quali 
caricarono  di  nuovo  li  Mahomettani,  obbligandoli 
a ricove rarfi  al  grofso  del  loro  efercito;  il  quale  ve- 
duti in  quel  punto  comparire  li  due  Reggimenti  del 
Dunevald,c  Taun,fuonò  la  total  ritirata,  reftando 
il  Pace , con  eterna  fua  gloria , per  la  fua  prudente 
condotta,  honorato  delluniverfale  applaufo  di  tutta 
l’Armata. 

Furono  .ricuperati  molti  prigioni,  tra  quali  il  Conte 
Giufeppe Rabatta,  horamai fpogliato  da  que’Barbari, 
e pofto  in  catena;  ma  non  hebbe  la  ftefsa  buona  forte 
il  Baron  di  Lori;  che  fu  condotto  fchiavo  ; e vi  rima- 
fero ertimi  nel  conflitto,  oltre  il  Tenente  del  Taff, 
molti  de’più  coraggiofi  foldati . 

S’impadronirono  gli  Alemanni  d’ alcuni  ften- 
dardi , e tettarono  tagliate  a pezzi  alcune  centinaia 
di  Turchi. 

Riportato  al  Duca  di  Lorena  il  felice  fuccefso , ne 
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prefagì  da  quello  profpero  evento  migliori  fortune  .' 

Prefidiato  per  tanto  il  Cartello  di  Vicegrado  co 
cinquecento  huomini  fotto  ’l  comando  del  Barone  d* 
Ambouche,  fece  torto  partare  da  tutta  l’Armata  il 
Danubio,  ed  unitofi  a Salka  con  altri  quattro  Reg- 
gimenti, e con  fei  compagnie  del  Principe  Leopoldo, 
varcò  li  due  fiumi  Gran, ed  Hippol,  facendo  mar- 
ciare tutto  l’efercito  con  ordinanza  molto  riftretta , 
avanzandofi  a parto  lento, a cagione  dell’anguftia de 
luoghi . 

Intefafi  dal  Vifire,  e Bafsà  di  Buda  la  morta  del 
Campo  Celàreo, adunato  fra  Turchi,  e Tartari  un 
corpo  di  venticinque  mila  combattenti , venne  ad 
incontrarlo  nella  vicinanza  di  Vvaitzen,  o Vacia, 
così  denominata  da  Vacio  famofo  Eremita. 

Era  ftato  auvifato  il  Bafsà  dal  Comandante  di 
Nayhayfel , come  l’Armata  Chriftiana  era  comporta 
la  maggior  parte  di  villani  Bohemi,  e di  gente  d’Au- 
ftria  coilettitia  , ed  inefperta.e  che  li  Reggimenti  ve- 
terani erano  rtati  inviati  al  Rheno. 

Perfuafo  perciò , che  per  abbatterla  folo  baftafse 
il  combatterla,  fi  pofe  in  battaglia  in  porto  vantag- 
giofo,  per  affrontarla . 

Appena  era  ufeito  il  Campo  Imperiale  dall’angu- 
rtie  di  que  difartrofi  fentieri,  che  fi  vide  a fronte  1’ 
hofte  Ottomana  ; la  quale  flava  fchierata  coll’ala  de- 
lira fovra  un  monte,  circondato  di  profonde  forte  , e 
fpinofe  fiepi  ,e  colla  finiftra,  armata  di  quattro  pez- 
zi dì  cannone  ,diffendevafi  verfòl  Danubio , coperta 
da  quella  parte  da  una  palude . 

Il  corpo  della  battaglia  flava  collocato  in  poca  di- 
ftanza,  tenendo  per  parapetto  alcune  picciole  , ma 
intrecciate  bofeaglie,  alle  quali  non  era  permerto  1’ 
accortamene,  fe  non  falendo lo feofeefo della  Mon- 
tagna. 

• ■^^a5PInPar^a  de’nemici  fquadroni,  efultò  lo  fpi- 
rito  bellicofo , ed  invitto  del  Duca . 

Ordinò  torto  le  fue genti  in  battaglia;  facendo  oc- 
cupare col  corno  finirtro  l’eminenza  di  un  Monte , e 

fi  ftefe 
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fi  ftefe  anch’egli  coldeftro,  fino  al  Danubio  bando- 
ne ladirettione  al  Principe  Luigi  di  Baden,  e fotto  di 
lui  al  Principe  diSalm , ed  alli  Sergenti  Generali  Mer* 
ci,  e Gondola. 

La  Fanteria  fù  condotta  dal  Conte  Maflimiliano 
di  Staremberg  Generale  dell’artiglieria , e dal  Sergen- 
te maggiore  della  Fontaine  ,ftandoil  Come  diScherf- 
ftemberg  nel  mezzo  della  battaglia . 

Al  comando  della  fanteria  del  corno  liniltro  fù 
prepofto  il  Principe  Luigi  di  Neoburgo , dirigendo  il 
Conte  Taff,  la  Cavalleria;  al  Marefciallo  di  Campo 
Generale  Conte  Er nello  di  Staremberg  non  fu  afse- 
gnato  luogo  fermo,  dovendofi  portare  ovunque  fofse 
fiato  d’huopo  di  fua  afiifienza . 

Furono  in  tal  guifa  formate  due  Linee,  e furono 
difpolti  li  battaglioni  di  riferva,  e con  quell’ordine 
s'avanzò  l’Armata  Cefarea  fino  alle  radici  della  mon- 
tagna. 

Era  quello  il  giorno  appunto  dedicato  alla  fellivi- 
tà  del  gloriofo  fan  Ladislao  Red’Hungheria;  da  che 
ne  furono  daH’Efercito  Cefareoprefagiti  felici  eventi. 

Attaccò  il  Principe  Luigi  di  Baden  dalla  fua  parte 
con  tanta  rifolutione  li  Gianizzeri,  e gliSpahì  dell’ 
ala  finillra,che  nonollante  li contendcfsero , coloro 
mofchetti,  e co  più  colpi  di  cannone  il  paesaggio, 
attraversò  la  palude. 

Nè  minor  valore  mollrarono  gli  Squadroni  coman- 
dati dal  Principe  di  Neoburgo;  il  quale  afiillito  dalla 
Cavalleria  framifchiata  colla  fanteria,  rintuzzò  tre 
fierifiimi  afsalti  de’Turchi;  li  quali  co’ loro  horribili 
ululati  vennero  ad’inveftirlo. 

Il  Conte  Taff  oprò  col  fuo  Reggimento  ftupori, 
rovefciando  li  battaglioni  de’ Barbari. 

Al  Duca  di  Lorena  fu  ferito  fotto  da  un  colpo  di 
pillola  il  cavallo. 

Il  limile  auvenne  alli  Signori  della  Molò  , e d’ 
Huiin  , che  gli  erano  al  fianco. 

Rinovò  il  Bafsà  tutti  gli  sforzi  più  formidabili, ho- 
ra  fopra  l’ala  delira,  ed  bora  fopra  la  finillra,  ma 
Partt  1 L j fempre 


1684. 2;. Giugno. 

Battaglia  nell# 
campagne  de  Va- 
da tra  il  Bafsà  di 
Buda  ed  il  Duca 
di  Lortnà  ilgior. 
no  di  5.  La  dilla  o 
Red'Hunghetia  . 
i«t4 

Battaglia  di  Vacii 
fra  Cefi  rei,  c Tur- 
chi,nella  quale  fu 
dimoAro,u  valore 
del  Principe  Lui- 
gi di  Baden  . 
Principe  Luigi  di 
Neoburgo  dipin- 
ge tre  allàiti  de' 
Turchi. 


Al  Duca  di  Xo 
rena  refi»  morto 
fono  il  Cavallo . 


Digitized  by  Google 


1 66  HISTORIA  DELLE  GUERRE 

Tempre  ricevuto  con  ordinati  fuochi , avanzatifi  Tem- 
pre più  li  battaglioni , e Tquadroni  Alemanni,  e gua- 
dagnando terreno,  cominciarono  li  Mahomettani  a 
ritirarfi, dando  luogo  al  difordine,e  allaconfufione; 
S'fvSuwSr»  laonde  cacciati  dal  timore,  Ti  raccomandarono  alla 
Taicu . velocità  delle  piante . 

LiGianizzeri,  che  curtodivano  il  cannone,  fidife- 
fero  per  qualche  tempo;  ma  invertiti  dalla  gente  del- 
lo Scultz,  e dell’Heisler  j e da  un  battaglione  delSou- 
ches,difordinata  la  loro  ordinanza,  furono  facrificati 
allo  l'degno  de’  vincitori . 

Ofservatali  dal  Duca  di  Lorena  la  fuga  del  nemico, 
fece  fiaccare  la  prima  linea  della  Cavalleria,  ed  im- 
pofe  ,che  fegli  defse  la  caccia,  come  feguì  per  un’ho- 
ra  continua,  ma  efsendo  li  cavalli  Turchi  molto  più 
agili  al  corfo  de  gliTedefchi,  fi  falvarono  à briglia 
fciolta  verfo  Peft , lafciando  morti  fui  campo  due  mila 
Mahomettani,  colla  perdita  di  molte  bandiere,  ed’ 
alcuni  prigioni. 

Poca  parte  della  fanteria  difperfa,  per  la  campa- 
gna, fi  ricoverò  nella  picciola  Città  di  Vada , fituata 
fopra  la  finirtra  fponda  del  Danubio  dirimpetto  all’ 
ifola  di  Sant’Andrea. 

ul4  Comandò  il  Loreno,  che  fofse  torto  attaccata , e 
fù  dal  Conte  di  Scharffiemberg  con  tal  vigore  afsa- 
lita,  che  nci  termine  di  tre  hore,  fi  refe  a difcret- 
tione,  colla  prigionia  di  mille,  c cinquecento  Gia- 
nizzeri,  li  quali  furono  trafmefli  aComorra,  per  ar- 
mare le  galeotte  deftinate  acorfeggiare  fopra ’l  Da- 
nubio. 

Quella  fegnalatta  Vittoria , che  fece  conofeere  a’ 
Turchi  quanta  fofse  l’cfperienza,  ed  il  valore  degli 
Alemanni  ,follevò  l’animo  della  Corte  Cefarea  , mol- 
to amareggiata  per  la  caduta  della  piazza  diLuccem- 
burgo , timorofa  di  maggiori  progrefsidell’armi  Fran- 
celi  nella  Fiandra,  e nella  Germania;  havendoilRe 
^atte  demolire  le  fortificationi  diTreveri;appor- 
citionidtTrcven-  tando  continue  gclofie  l’accampamento  del  Mare- 
fciallodi  Plefis  avanti  di  Lefines,  la  di  cui  Armata 

haveva 
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haveva  in  vicinanza  di  Brufelles  incenerati  più  di 
venti  villaggi . 

Ma  il  fanto  zelo  del  Romano  Pontefice , che  bra-  In00'c"»i0  XI 
mofo  della  quiete  del  Chriftianefimo  anhelava  alla  procura  la  Pace 
pace  tra  Fedeli , acciò  le  fpade  de’  Campioni  di  Chriflo  “Asm™"*’ 
s infanguinafsero  folo  contro  de’Mahomcttani,  tra- 
mandò ordini  premurofifiimi  a Monfignor  Ranucci 
fuo  Nuntio  in  Francia,  per  placare  l’animo  generofo 
del  Re. 

S’aggiunfe  I’interceffione  del  Re  Britannico;  onde 
dal  Signore  d’ Avo  Ambafciatore  di  Francia  fù  propo-  deV*™”*».' 
Ha  all  Haya  una  tregua  d’anni  venti  ,cbe  finalmen-  'mX.Jon* 
te  fù  accettata  da  gli  Hollandefi,  ancorché  vi  repu- 
gnafsero  gli  Spagnoli;  li  quali  fi  confolarono  della 
perdita  di  Luccemburgo, e della  depredatione  de’paefi  «.+ 

Bafsi , col  vantaggio  riportato  fopra  il  Marefciallo  di  da  gli  Spagnoli 
Bellefont  in  Catalogna  fottoGirona,folennizandone  tra  it  Matefcialla 
a Madrid  la  Vittoria,  colla  famofa  caccia  de’ Tori;  d,Rtll‘foB'- 
benché  tolto  fi  cangiafse  l’allegrezza  in  meftitia , per  Francefi  fanno  ac- 
Tacquifto  fatto  da  Francefi  nella  medefima  Provincia  tetta  di  Cadichcr 
della  Foltezza  di  Cadacher.  . - »*<***»• 

- S’impiegava  altrificon  gli  uffici  piu  zelami  il  Nun- 
tio Apoftolico  apprefso  il  Re  Luigi , per  l’aggiufta- 
mento  de’Genovefi;  acciò  fotte  tale  pretefto  non  fi 
turbafse  la  quiete  d Italia. 

Ma  havendo  il  Re  fopra  1 indolenze  del  Signor  di 
Sant’Olon,  fatto  porre  nella  Bafiiglia  il  Marchefe  Ma-  Tct 
rini  Refidente  di  quella  Republica,  e fatti  arreftare 
nella  Provenza, e per  tutto  il  Regno  gli  effetti  di  quei  de‘  Re- 

Negotianti,  coll’ haver  fatta  publicare  in  Lione  con- 
tro quel  governo  a fuon  di  trombe  la  guerra  ,rende- 
vafi  difficile  il  poter  trattenere  l’Armata  del  Re  dall’ 
invafione  della  Liguria  ; tanto  più,  che  fu  fparfavo- 
ce,ohe  lofdegno  reale  ha  vefse  havuta  l’origine  dallo 
ftimoio  dato  da  Genovefi  a Corfali  Algerini  d’infe- 
ftare  la  navigatione  a vafcelli  Francefi, collofferirgli 
affiftenze,e  contanti;  ancorché  ciò  fofsedapiù  faggi 
creduta  una  difseminatione mendace. 

Ciò  non  oftante  profeguiva  la  Republica  Veneta 

L 4 con- 
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contro  Turchi  vigorofamente  la  guerra , e per  mag- 
giormente  incalorire  l’armi  Polacche , fpedì  a quella 
▼f  nettai  RcGto-  Corte  in  qualità  di  fuo  Ambafciadore  Straordinario 
dell' A mUafcùtorc  il  Procuratore  di  San  Marco  Angelo  Morofini;  che 
^ò^'moÌog*"'  fin  dal  giorno, che  il  Re  Giovanni  fù  afsuntoalTro- 
rroc.  d,  j. Marco.  ^ deua  Sarmatia  ,era  flato  deflinato  dal  Senato  per 
rallegrar^  della  fua  efaltatione  ; che  perciò  nell’oc- 
cafione,che  Madama  Canarina  Duchefsa  di  Radzi- 
vil,  e Sorella  del  Re  fi  trattenne  inVenetia  ,la  fervi 
il  Morofini  nel  proprio  Palazzo, col  divertimento  di 
fuperbi  balleti , e lauti  rinfrefchi  ; efsendo  già  nota 
per  tal  cagione  la  di  lui  generofità , e propenfione 
verfo  la  Cafa  reale , perloche  riufd  a quella  Reggia 
tanto  più  gradita  la  fua  efpeditione . 

Incamminatofi  quello  con  nobile  accompagna- 
aj.  Ghigno.  i<t4-  mento,  e ricco  equipaggio  verfo  Cracovia,  fù  incon- 
^ trato  d’ordine  regio  dal  Secretarlo  Talenti  a Lubcoza; 
rS^ìIiìr.Rdf'“.’- ove  gli  prefentò  lettere , non  folo  del  Re , ma  della 
SfccwStarE  Regina  e della  Duchefsa,  efprimenti  la  fomma  fod- 
À'lìgè2r,M^ni  disrattione  di  tutta  la  Corte  reale  della  fua  elettione, 
ì^ìIhcTd^vc*  bramando  con  viva  voce  atteflargli  la  gratitudine, che 
a i.ubccza . immenfa  gli  profefsavano , per  quanto  haveva  con- 
tribuito all’unione  delle  tre  Chrittiane  Potenze  con- 
v tro  il  nimico  commune. 

mi  li  tu  Polacca  , e Arrivato  a Tanoslavia  fu  incontrato  fino  ad  una 

Mutamento  tatto.  . . _ ...  . _ 

air  Ambafeiado.  lega  dinante  da  tutta  la  mintia  , ed  accompagnato 
icow  d,  cbiovu  nella  Citta, accolto,  e trattato  dal  Vefcovo  di  Chio- 

aTanoi latta . . j i o 

via  per  nome  del  Re. 

Di  là  fi  trasferì  ad  un  Palagio  della  Regina , fitua- 
to  in  un  villaggio  poco  difeofto  ; efsendovi  flato  ri- 
Matdiefcd  A,  cevuto  con  dimoftrationi  di  molta  ft ima  dal  Marche- 
Kcgma* di  Polo-  fe  cTArcheim , e dal  Marchefe  di  Bettunes  l’uno  Pa- 
re dì  BcttnnesCo-  dre , e l’altro  Cognato  della  Regina . 
fna  Regina . Pervenuto  la  fera  a Javarova , ove  fi  tratteneva  la 

Amba  (ciato  r Stia-  Corte,  vi  fece  il  fuo publicoingrefso,  incontrato dal- 
Moiofini . A"*cl0  le  carrozze  reali, nelle  quali  entrato,  fu complimen- 
puiitcoTn^rfo  tato,  ed  accompagnato  per  nome  del  Re,  e della  Re- 
to/Angelo  Moro-  publica  da  due  Palatini  del  Regno, e fùfervito dalle 
guar{jje  pretoriane  j e da  g],  Ufficiali  della  Corte,  e 

da 
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da  gran  numero  di  nobiltà  fopra  cavalli  riccamen- 
te bardati. 

Tutti  gli  Ambafciadori  , Vefcovi , e Palatini , vi  fpe- 
dirono  le  loro  carrozze , ed  una  compagnia  di  Drago- 
ni del  Gran  Marefciallo  della  Corona , con  tutti  li 
Borghefi  iColl’armi  alla  mano,  l’accompagnarono  fi- 
no al  palagio  desinatogli  per  foggiorno. 

Tutte  le  firade  erano  tapezzate  di  nobili  aredi,  co«o.fo  <wie 
mail  piu  riguardevole,  e prenoto  ornamento  fu  la  per  l’ingteffo  dell* 

• « » • | v i * rf'  f-v  i ti  • • • % Atnbauriatox  Mo- 

quantità  di  belhlfime Dame , che  colle  gioje,mapiu  m jw»» 
co'gli  occhi  sfavillanti , affife  fopra  le  bafse  finefire, vt> 
facevano  di  fe  ftefse  leggiadra  pompa . 

Rifuonava  ogni  luogo  di  trombe  , di  tamburi , 
di  naccare,edi  taballi , rimbombando  ogni  luogo  di 

lieti  viva.  cdi«a< 

Il  giorno  feguente  fi  trasferì  colla  medefima  for-  Re  Giovanni  III. 
ma , e coll’ordine  ftefso  all’udienza  Regia  • Ambafeiator  Stri- 

L’accolfe  il  Re  in  piedi , fotto  elevato  baldachino 
a capo  fcoperto,cui  facevan  nobil  corona  molti  Ve- TOU’1 
feovi,  Palatini,  e Senatori  del  Regno. 

Copertoti pofeia,  ed  alsifo  l’Ambafciatore  fopra  fèg- 
gia  di  velluto  con  tappetto  fotto  il  piede, rimpetto 
del  Re , s’efprefse  con  breve  , ma  grave , e decorofo 
complimento  per  nome  della  Republica,  dimoftrò: 
il  contento  del  Sentito  nel  'vedere  il  fuo  Regio  Capo  coro-  EfpoCti««  *»• 
nato  fui  Trono',  la  prontezza  colla  quale  ba've'va  unite  la 
Republica  1 armi  fue  a quelle  della  Maefià  fua  , e della 
Republica  di  Polonia',  l'eccitò  alla  contmuattone  della  Cuer- dl rol“°‘1' 
ra  , pref agendole  , glorie , felicitadt  T e trionfi. 

Gli  rifpofe  in  Latino  con  gentil  frale  il  ViceCan-  jurPoa,dtiy;« 
celliero  del  Regno, indi  teneramente  fu  abbracciato 
dal  Re , il  quale  dopo  qualche  giorno , fu  prefentato  ItFLXèZ™ 
dal  Secretano  Cavanis  per  nome  della  Republica  Ve- M“‘otino 
neta  di  panni  d’oro  di  gran  valore . 

Si  trovava  il  Re  in  età  d’anni  fefsanta,  di  Satura  m 

più  che  ordinaria, afsai  pingue,  madifinvolto,  con  ?otau’"ni  “* 
faccia  ben  colorita,  con  occhio  bianco,  non  molto 
grande , ma  fcintillante , e vivace  ; il  nafo  aquilino , 
e la  bocca  riSretta,  colli  baffi  tra  biondi,  e canu- 
ti, 
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Lauta  cena  data 
dal  Re  Giovanni 
all'  Ambili  udo.c 
Veneto  Morolini, 
in  un  giardino; 
nella  quale  inter- 
venne il  Re,  colla 
Regina. 


Luigi  Bafadonna 
con  Girolamo  Mo- 
rolini , e Filippo 
Molino  col  Secre- 
tano dell'Amba- 
feudo  re  Nicolò 
Cavanti  interven- 
nero al  Convito 
del  Re  Giovanni . 


Brindefi  fatti  nel 
Convito  Reale  al- 
la filu te  del  Pon- 
tefice deli’  Imi  e 
latore ,del  Re,del 
la  Rcpubbca  , ed 
alla  profperità  del 
1 Arme  confede- 
rate . 


Comedia  Fra  noe - 
fe  recluta  dopo  la 
Cena  che  terminò 
in  un  Regio  bai 
letto. 
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ti,  e grolTì,  c la  chioma  breve,  quafi  in  forma  di 
Diadema  all’ufo  de  gl’antichi  Poloni . 

Gli  balenava  nel  volto  una  certa  Maeftà  dolce- 
mente feroce,  che  lo  dichiarava  degno  d’imperio: 
Moftrava  nel  retto  una  auvenenza  tutta  gratie , ma 
fpirante  bravura  , una  gentilezza  formata  di  gra- 
vità, con  un  tratto  amabile , ma  comporto  di  brio 
militare,  e tale  fi  fcuoprì  nell’afpetto, quale  appunto 
fi  profefsava,  e Monarca, e guerriero. 

La  fera  volle  il  Re  banchettare  a lautiflìma  cena , 
nel  mezzo  del  Reale  giardino  l'Ambafciadore,  fotto 
un  padiglione  di  fronde , refo  rugiadofo  da  fpruzzi  di 
faltellanti  fontane . 

Intervennero  alla  regai  menfa,  oltre  il  Re , e la 
Regina , coll’Ambafciadore  Ccfareo , li  due  Inviati  di 
Moldavia,e  di  Valachia,il  Marchefe  di  Bettunes Co- 
gnato della  Regina  tre  Nobili  Veneti  del  Corteggio, 
che  furono  Luigi  Bafadonna , Girolamo  Morofini , e 
Filippo  Molino,  col  Secretano  dell’Ambafciata Nico- 
lò Cavanis[,  e molti  Vefcovi,  e Senatori , co  molte 
Dame,  c Cavalieri  principali  della  Corte:  Ma  fe  dall’ 
ifquifitezzade’cibi  fù  imbalfematoil  palato,  dall’har- 
monia  della  M uttea  fù  incantato  l’orecchio . 

Volarono  a vicenda  brindili  infiniti  diretti  alla  fa- 
iute,  e confervatione  del  Pontefice,  delllmperatore, 
dei  Re,  e della  Republica , ed  alla  profperità  dell’  armi 
confederate  ,a  quali  da  gl’inviati  Valacco,e  Moldavo , 
gente  di  rito  Greco,  e feudatari  dell’Ottomano,  fù 
corrifpofto  con  un  rifo  Sardonico, dimoftrante poca 
foddisfàttione . 

Durò  la  cena  fino  alla  mezza  notte , dopo  la  quale 
s’aprì  una  vaga , e odorata  feena  tutta  comporta  di 
fiori  ; ove  fti  recitata  una  gentil  Comedia  Francefe  ; 
che  terminò  in  un  Regio  Balletto,  nel  quale  danza- 
rono , oltre  la  principefsa  Reale,  il  Principe  Giacomo, 
primogenito  del  Re , col  Principe  Alefsandro , minor 
fratello,  e finì  all’hora  appunto,  che  allo  fpuntare 
dell’Alba, cefsero  l’ombre  il  Campo  alla  giurifditione 
del  giorno,  havendo  l’Ambafciadore  fervitodi  brac- 


Digitized  by  Google 


D'  EURO  P A LIB.  V. 


ciò  alla  Regina  nel  condurla  a Tuoi  Appartamenti: 
Cosi  fece  conofcere  quel  gran  Monarca,  che  non  era 
minor  vanto,  come  diceva  il  Confolo  , ed  infieme 
gran  Capitano  Paolo  Emilio  ,faper  ne’Campidi  Mar- 
te condurre  l’ordinanza  dì  feroci  fquadroni  , che  lo 
fchierare  tal’hora  in  Regai  convito  un’efercito  di 
vivande  , e ordinare  con  intrecci  ben  regolati,  una 
danza. 

Non  perciò  fi  fcordò  il  Re  della  guerra;  anzi  con 
ogni  maggior  fervore  accelerò  l’ufcita  dell’ Armata 
in  campagna . 

Era  lungo  tempo,  che  la  famofa  fortezza  diCami- 
nietz  fi  ritrovava  non  poco  riftretta  dall’armi  Polac- 
che; procurarono  perciò  li  Turchi  d’introdurvi  du- 
cencinquanta  carri  di  vettovaglie  fcortati  da  fei  mila 
cavalli;  ma  quelli  combattuti  da  Poloni,  e Cofacchi, 
fiotto  la  condotta  dei Teforiere  di  Corte  , furono  tofto 
sbarragliati,  e difperfi,  colla  ftrage  di  mille  quattro- 
cento,  e trecento  prigioni, e perdita  del  convoglio . 

Hor  mentre  s'adunavano  le  fquadre  in  Leopoli , il 
Re  fi  trasferì  colla  Regina,  e con  parte  dell’Armata  a 
JulchelfF  patrimonio  reale, ove  nella ftagione  più  ri- 
gida fuole  habitare  la  Corte,  per  ricever  colà  con  fo- 
lenne  pompadal  Nuntio  Apoftolico  il  Berettone,  e 
Stocco  gioiellato  inviatogli  dal  Pontefice; dono folito 
farli  dal  Vicario  diChrilto  à Regi  .Principi , eCapita- 
niGenerali;  li  quali  combattono  per  la  Fede. 

Funtione , che  da  cencinquant’anni  non  era  fiata 
veduta  in  Polonia  ; lignificando , che  li  Principi  devo- 
no impugnar  fempre  lo  fiocco  della  Croce , fimbo- 
leggiato  nella  fpada,  che  diede  Mathathia  a Giuda 
Machabeo , per  abbattere  li  fuoi  nemici;  ed’  imitato 
dalla  Chiefa , perche  ferva  forfè  di  contrapofto  a quel- 
la Sabla  famofa  d’Ottomano  primo  Monarca  de'Tur- 
chi.folita  cingerli  dal  Muftì  in  Coftantinopoli  nella 
coronatione  ad  ogni  Sultano,  e creduta  da  Turchi 
mandata  dal  Cielo  , per  ingradimento  del  Maho- 
mettifmo. 

Fu  perciò  in  quelle  valle  campagne  innalzato  un 


tSf  4 

Re  Giovanni  ac- 
celcralulcita  del- 
l‘Armata  in  Cam- 
pagna . 


!ff4 

Re  Giovani  u tra* 
sfenice  có  la  Re- 
gina a Tulchelfi  , 
patrimonio  Reale 
per  ricevere  lo 
Stocco  e Berettone 
fpeditogli  dal  ra- 
pa Innocenr io  X 1. 


nume- 
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Accampamento 
«ir!  Re  con  nume- 
ro infamo  di  ten- 
de. 


Padiglione  del  Re 
Polacche . 


tf.  Luglio.  16«4- 
Re  Giovanni  rice- 
ve per  mano  del 
Nuntio  Tontehcio 
lo  Stocco  Bene- 
detto col  bercio- 
ne fpe ditogli  da 
Innocentio  XI. 
La  Retina  riceve 
la  Rota  d'oro . 

Angelo  M ordini 
T rocuratot  diSan 
Marco  ed  Ambi- 
le Udore  Straordi 
nario  della  Repu- 
blica  Venata  al 
Re  Giovanni  di 
Polonia  col  mede- 
limo  Scocco  bene- 
detto inviatogli 
da!  Tonte  lìce  crea- 
lo Cavaliere. 

Regalo  fatto  dal 
Re  Giovanni  all* 
AmUafiutor  Mo- 
jofini  nella  di  lui 
pttterua . 


Duca  dì  Lorena 
dopa  la  battaglia 
di  Vacia  li  porta 
alla  volta  di  Feit. 
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numero  fenza  numero  di  tende,  in  forma  d’un  ampia 
cittade . 

Sorgeva  nel  mezzo  di  quelle  con  elevate  cupole  il 
Padiglione  Reale  ; ch'era  lo  ftefso,  che  nelle  campa- 
gne dell’ Aulirà , fu  levato  dalle  fpade  Polacche  a 
Mullah  Cara  primo  Vifire  fotto  Vienna. 

AfTGfofi  il  Re  colla  Regina  fovra  pretiofo  Arato  di 
tappeti  d’oro  lavorati  alla  Perfiana , ricevette  per  ma- 
no del  Nuntio  il  dono  Ponteficio;  efsendo  nel  tempo 
ftefso  fiata  regalata  la  Regina  della  Rofa  d’oro  per 
nome  del  Papa . 

Terminata  con  regale  magnificenza  la  gran  fun- 
tione  il  Regalia  prefenzadell’Arcivefcovo  diLeopoli> 
delVelcovo  diPrimislia.e  d’altri  Vefcovi, collo  ftefso- 
Stocco  benedetto  creò  Cavaliere  l’Ambafciadore  Ve- 
neto, e quindi  gli  diede  commiato  ; havendogli  fatto 
il  dono  d una  pompofa  vefte  diGibellini , e ai  ricca 
gioja  : aflicurandolo,  con  elate  promefsex  di  cimen- 
tarli a famofe  imprefe  ,edi  riportar  grandi  acquifti . 

Indi  prefa  dal  Nuntio  la  benedizione  incammi- 
nofsi  verfo  l’efercko . 

E non  v è dubbio, che  s’all’animo  del  Re  havefsero 
corrifpofto  colla  volontà  de’  Palatini , le  contributioni 
de’popoli,havrebbe  potuto ofservare  le  fue  promef- 
fc;  ma  la  direzione  di  quel  confufo  Governo,  Tem- 
pre crefciuto , e mantenuto  miracolofa  mente  fra  li 
aifordini,  e le  difeordie  , e principalmente  la  matir- 
canza  del  danajo,ch’è  il  nerbo  più  confiderabile  per 
la  guerra, oltre l’emulatione,  e gelofia  de’Grandi  deli’ 
auttorità  reale,  aggiuntavi  la  lolita  lentezza  di  quella 
gelata  natione , furono  Remore  fatali  non  foloal  de- 
siderio del  Re,  ma  all’efpettatione  di  tutto’l  mondo . 

Affilando  in  tanto  li  Sarmati  le  loro  fable  per  farli 
vedere  al  campo , infanguinavanfi  dall’altra  parte 
quelle  degli  Alemanni  neH’JHungherà- 
Auvifato  il  Duca  di  Lorena  dopo  la  battaglia  di  Vacia 
come  l’Armata  nemica  fi  folse  ritirata  verlb  Pefi , fece 
marciare  a quella  volta  tutto  l’efercito  alloggiandoli 
dopo  tre  giorni, in  poca  difianza  dalla  mede  lima  - 

Sta 
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Sta  fituata  quella  fortezza  alla  liniftra  fponda  del  Situinone  di  Peft. 
Danubio  in  una  valta  pianura  arimpetto  di  Buda, 
a cui  s’unifcecon  un  gran  pome  di  barche. 

Appena  vide  quel  Prefidio  fventolare  da  lungi  le 
Chriftiane  bandiere  , che  abbandonò  vilmente  la 
piazza, confegnandola  al  fuoco;  le  di  cui  vampe  ,all’  mmUi 
aparire  dell’ombre, fecero  auvedute  le  fquadreCefa-1*’ 
ree  del  timore  de’Turchi. 

Riforte  il  giorno,  portoli  il  Duca  di  Lorena  allate- 
fla  della  cavalleria,  comandò  alla  fanteria  di  feguirlo; 
ordinando  ad  un  corpo  di  Dragoni  di  riconofcere  il 
forte. 

Innoltratifi  quelli , nè  ritrovata , che  poca  gente 
s’impadronirono  d’una  porta  ; ha  vendo  fugata  la  guar- 
dia, coll’acquillo  di  tre  llendardi. 

Auvertitone  il  Duca,  impofe,  che  tollofofseipento  Conte  della  Fon- 
l’incendio,  & ordinò  nello  llefso  tempo  al  Conte  del- 
la  Fontana  , ch’entrafse  nella  piazza  co  due  mila 
Alemanni. 

Fece  nel  medelimo  tempo  condurvi  l’artiglieria, 
e battere  il  ponte;  il  qualle  nella  ritirata  fù  in  gran 
parte  rotto  da’ fuggitivi;  lafciando  in  potere  degl’ 

Imperiali  molte  barche , e molti  prigioni  ; havendone 
la  maggior  parte  feco  rapita  l’ingordigia  del  fiume . 

Non  cefsava  in  quello  mezzo  il  cannone  di  Buda 
di  fulminare  gli  Alemanni  ; efsendovi  rimallo  col- 
pito il  Signor  di  Bredau;  onde  fù  d’huopo  d’alzar  Sjg.  di  Bredau  col- 
terreno, c collocarvi fopra  le  batterie, per  affondare  n follo  leT** 
le  barche,  le  quali  fi  ritrovavano  dall’altra  parte  . 

Attaccarono  in  quel  punto  li  Tartari  la  retroguar- 
dia; ma  in  un  baleno  fùron  difperfi. 

Animato  il  Duca  da  quelli  felici  fuccefsi,  e vedu  * Duca  di  Lorena 
ta  la  gran  conllernatione  del  nemico,  llabilì  di  far  «bS/*®*0 
l’acquillo  della  famofa  Otta  di  Buda  , dalla  cui 
efpugnatione  dependeva  il  totale  pofsefso  dell’  Hun- 
gheria . 

Sorge  quella  gran  Città,  già  antica  Reggia  de’ Re  Defctitiioat  di 
Pannoni,alla  delira  fponda  delj Danubio;  la  dove  Buda* 
allargando  più  del  folito  lhumide  braccia,  con  vor- 
tici 
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tici  più  profondi  in  corfo  più  dilatato  fi  fpande. 
Dtr.nmia>«ionc  Fù  anticamente  chiamata  Acquin  to , e da  Romani, 
dal  nome  d’alcune  delle  loro  Legioni,  fù  intitolata 
Sicambria,  pofcia  da  Buda  fratello  d’Attila  Re  degli 
Hunni,  oda  certi  Popoli  della  Scithia  detti  Buduini, 
hebbe  il  nome  di  Buda,  ed  hora  per  la  quantità  delle 
Bada  chiamiti  fornaci,  nelle  quali  fi  fabbrica  la  calce,  Offen  vien 
denominata  da  I urchi. 

Si  Rende  quella  in  forma  triangolare  con  doppi 
recinti,  di  forti  mura,  fopra  un  fito  molto  rilevato,  di- 
fendendo fopra  il  Danubio. 

Tiene  da  tre  lati  grandiffimi  borghi , colla  Città 
inferiore  detta  dell’acqua,  o fia  de’Giudei. 

Inoltre,  hà  la  Città  fuperiore,  cinta  di  mafsiccia 
muraglia,  e di  munite  rocche,  e fpicca  fopra  tutto 
fiancheggiato  da  falde  torri  un  forte  caflello , fuperba 
fede  delBafsà,  eVifir  Ottomano:  onde  alla  maeftà 
dell’ afpetto.fembra  quella  un  ridotto  di  feiCittadi. 

Due  Fonti  in  Bo-  Fù  altre  volte  refa  celebre  per  li  due  fonti,  che  ten- 

rao.r.itro&cd.r  gono  la  fcaturngine  nel  contiguo  fuo  colle,  1 uno 
così  freddo,  ch’inllupidifce  la  mano,  l’altro  così  co- 
cente, che  fe  ne  formano  bagni  caldi. 

Afserendofi  da  molti  fcrittori  d’auttorità,  che  in 
quell’ onde  fumanti  vivi,  e guizzanti  fi  nutrifeano  i 
pefei;  ma  credutali  per  favola  da’ moderni. 

Da  che  quella  gran  Metropoli  fù  rapita  da  Soli- 
mano al  dominio  di  Ferdinando  Primo , tentarono 
i„i  fempre  in  vano  gl’imperatori  Aullriaci  difoggiogar- 
Ff  Minai  do  Fri-  la  ; poiché  rifpinta  l’anno  1 54i.l’aggrefsione  dell’Elet- 
f“onidr“'0retore  diBrandemburgo , e difefa  l’anno  1598.  collan- 
temente contro  delloSchvvartzemburg,e  prefervata 
del  idoi  dall’Afsedio  dell'Arciduca  Mattia,  e del  Ma- 
in  vano  afledii  xefciallo  di  Rosburmio  , che  più  d’ogn’altro  vi  fece 
“i.ftil'e imprelfione , coll’efserli  impadronito  della  Città  fu- 
buriiuo , d‘  Rof’  periore,  e del  Ca Hello, fervi  quel  fatai  tereno  di  funebre 
fepolcroatre  potentilfimi  eferciti  di  ChriRiani  Gefa- 
ri,  che  indarno  afpirarono  di  conquiRarla. 

Co.  Fnca  Caputa  Ma  accrefciuto  il  Campo  Imperiale  di  forze  colla 
Lubonmsku’  compaffa  del  Generale  Conte  Enea  Caprara , e del 

Prin- 


Digitized  by  Google 


D'EUROPA  L I B.  V.  175 

Principe  di  Lubomirski,  co’mille,  e cinquecento  ca  . tono  al  Duca  dì 
valli;  deliberò  il  Duca  di  far  pafsare  fopra  un  ponte  u,““' 
di  barche  tutta  l’Armata  nell’lfola  di  Sant’Andrea, 
pofta  nel  Danubio  a dirimpetto  di  Vvaitz. 

Quindi  fpedì  alcuni  Nuotatori  dilà  dal  fiume,  per 
riconofcere  gli  andamenti  del  Campo  nemico. 

Ofservatoda  quelli  non  efservi  militie,  e che  il  luo- 
go era  porto  in  abbandono,  furono  traggitati  fopra 
le  barche  mille  fanti, con  ordine  d’occupare  nell’op- 
pofta  riva,  nel  villaggio  detto  di  Sant’Andrea,  una 
Chiefa , per  colà  trincerarli  ; facendo  innalzar  nello 
flefso  tempo  alcune  batterie  neH’ifola,peraflicurare 
quelli , che  travagliavano  alla  coftruttura  del  ponte . 

É perche  previde  ’l  Loreno,  che’l  pafsaggio  farebbe  p««u>iontdrf 
flato  molto  difficile  .quando  nel  Mahomettano  Co-  nel  far  parta  re  1* 
mandante  fi  fofse  ritrovata  efperienza,  e coraggio  y Danubio  nel  vii- 
fece  pafsare  colle  barche  altri  cinque  milla  fanti;  li  £«*l°diS“lAn 
quali  torto  fi  fortificarono  in  un  villaggio  vicino  fo- 
pra alcuni  Monti  ; afiicurando  in  tal  guifa  il  pafso , 
contro  qualunque  sforzo  nemico. 

Perfettionato  il  ponte,  il  General  Caprara  fi  portò 
all’altra  fponda  co  mille  cavalli,  prendendovi  porto; 
lo  feguitò  pofcia  tutto  il  retto  dell’ Armata , coll’arti- 
glieria, unendoli  alla  fanteria  già  pafsata. 

Fù  ragguagliato  il  Serafchiere  da  uno  fchiavo  fug- 
gito dalla  guardia  del  Duca  di  Neoburgo,  come  alcu- 
ne truppe  Almanne  con  parte  del  loro  bagaglio  ha- 
vefsero  varcato  il  Danubio.  Avido  perciò  dicombat- 
terle, poftofi  alla  tefta  di  ventimila  cavalli  la  mag- 
gior parteSphaì  ,con  ottocento Gianizzeri  ingroppa- 
ti, s’auvicinò  con  due  piccioli  pezzi  di  cannone  in  vi- 
cinanza dell’ Armata  Gefarea. 

Era  il  Serafchiere  Muftafa  già  grand’ Agà  de’  Già-  Serafciùefe  avido 
nizzeri,  huomo  diprofeffione  veramente  foldato  > e oppone  con  vinti 
che  altre  volte  neirafsedio  famofodiCandia,  e nell*  ottocento  Gianiz- 
Ukraina  ; e nella  Podolia , hebbe  nell’efercito Ottoma-  Arnu“ 

no  rimarcabile  Comando  ; fino  a tanto,  che  pervenne 
al  porto  diGianizzer’Agà  Fù  coftui  fempre  nemico 
acerrimo  diCarà  Muftafà  Primo  Vifire,  ed  uno  de’ 

fuoi 
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fuoi  maggiori  perfecutori  anzi.come  narrammo  runi- 
co efecutore  della  fua  morte  ; col  mezzo  del  quale 
ottenne  dagli  altri  Miniltri  del  Divano,  e partico- 
larmente della  Dominante  Hafacki  la  carica  di  Gene- 
rale dell’efercito  dell’Hungheria. 


Havendo  perciò  feco  il  Bafsà.e  Vifir  di  Buda , con 
a^tr’  tret^'c'  di  più  au<^ac‘  Ba  fsà  .tutto  infiammato  d* 
«■>»■  di  ardire:  Andiamo,  difse , ad  affalire  un  Campo  affai  più  temte- 

duUAiiutiu.  r tri  ■ui  i I JJ  T 

to  per  fama  , che  rejo  tale  per  lo  'valore . 

Di  chi  ardi j ce , e fempre  amica  la  forte. 

Sii  ! Facciamo  conofcere  al  paragone  il  noflro  coraggio.  La 
dtffcukà  ferve  di  J prone  alla  gloria.  E che?  Cederemo  noi 
forfè  a pochi  T edefchi  afflitti  dalli  difaggt , e foto  dalle  fughe 
de'Tartart  incorragli?  Non  s incammina  l’ bum  forte  all’  eter- 
nità , che  per  fentieri  di  fanpue . 

Moftriamo  cChaver  petto  ef  affrontare  nel  più  torvo  fem- 
h tante  la  morte  , e cuore  per  lottare  a corpo  a corpo  colla 
più  oflmata  Fortuna . 

Sono  cjutflc  o invitti  Campioni  le  fi efse  campagne  , che, 
innafiate  di  Chrtfiano  f angue  dalla  formidabile  Jabla  di  Sor 
limano , per  coronare  la  T urea  potente# , hanno  fempre  germo- 
gliate palme , ed  allori. 

E qttefa  la  ftejfa  natione  Hunghera  , ed  Alemanna  , che 
tante  volte  cedette  il  Campo  a fulminanti  colpi  delle  Sctmit- 
tarre  de'  Mufulm ani . 

Seguitemi , o coragpiofì  ! che  f ajfaltrla , farà  lo  fejfo , che- 
fuperarla. 

Miurtusenr.  Qui  datodi  fprone  al  feroce  cavallo,  lafciati  li Gia- 
nizzeri  col  cannone  dentro  una  diroccata  Chiefacin» 


que  miglia  diftante,  volò  all'attacco  dell’ antiguardo 

jmiaimuo.  ncmico . 


Fatto  confapevole  il  Duca  dal  Marefciallo  Capra- 
ra,  che  il  grofso  dell’Armata  Ottomana  s’auvicinalse 
al  Cam poChrilt iano.il  quale  già  fi  ritrovava  difpo- 
fto  in  battaglia , fi  fpinfe  tolto  colla  Cavalleria  deir 
ala  finiltra , e con  alcuni  battaglioni  di  fanteria  per 
foltenere  l’antiguardia , prendendo  la  Itrada  tra’l  fii*. 
me,  ed  una  pallude,  la  quale  copriva ’korpo  della 
battaglia  v facendo  Itar  ferma  l’ala  deltra , per  rinvi. 

gorire, 
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gorire  , e foftenere  gli  altri  fquadroni , commetten- 
done la  direttione  al  Principe  di  Bade  n,  al  Marescial- 
lo Caprara , ed  al  Conte  Maffimiliano  diStaremberg . 

Portato  dalle  furie,  che  haveva  in  petto,  s’era  con  _ 

tal  empito  innoltrato  il  feroce  Serafchiere  contro 
la  vanguardia , che  non  ci  volevano  Comandanti  di  e'° 
minor efperienza, odi  men vigore, per  rintuzzare laf- 
falto-.riufcì perciò  fiero, quanto  rifoluto  rincontro. 

Veduto  Muftafà  il foccorfo del  Duca, fece tofto del 
fuo corpo d’Armata  due  ale;  tentando  con  una  d’in- 
-veftire  gli  Alemanni  al  deliro  fianco , coll’altra  d’at- 
taccar il  finiftro;  ma  ricevuti  con  intrepidezza  li  Tur- 
chi, ed  avanzandofi  liCefareifempre  più  conriftret- 
ta  ordinanza,  fi  diedero  gl’infedeli  ad  una  difordina- 
tiflima  ritirata  ,infeguiti  da’  Polacchi  ; li  quali  intrepi- 
di li  caricarono  fino  alla  Chiefa,  ove  ftavano  allog- 
giati li  Gianizzeri  col  cannone  ; quivi  fecero  alto  li 
Mahomettani,e  di  bel  nuovo  ftimolati  da  Muftafà, 
fi  fpinfero  all’  attacco  dell’ala  delira  ; ma  ricevuti 
a piè  fermo , e sbarragliati  dal  cannone , voltarono 
faccia . 

Non  s’appagarono  però  gli  Ottomani  d’una  fola 
caduta:  riuniti  ritornarono  con  maggior  furore  ad 
inveftire  hora  l’ala  finiftra  verfo  il  Danubio,  ed  hora 
il  corpo  della  battaglia  dalla  parte  delle  paludi,  per 

guadagnare  li  fianchi  : ma  li  Chriftiani  battaglioni 
ivenuti  a que’ fieri  afsalti  fcogli  di  ferro,  rovefciati 
gli  nemici  fquadroni,  coftrmfero  li  Turchi  a racco- 
mandare alla  fuga  il  loro  fcampo,collafciare,foprail 
terreno  molti  cadaveri , colla  perdita  d’alcuni  ften- 
dardi.  » 

Perirono  in  quello  conflitto  il  Conte  Vels , con  *1  e «<.* 

altri  tre  volontari,  e circa  ottanta  foldati  ; e’ al  Duca , 
che  fempre  accorfe  a’maggiori  pericoli,  fù  ferito  il  ca- 
vallo; vollero  li  Tedefchi  perfeguitare  li  fuggitivi  ; ma 
fopravenuta  la  notte , fù  fuonato  a raccolta . 

Non  cefsava  fra  tanto  l’empio  Tekely,refo  già  ce- 
lebre nella  perfidia  , dopo  haver  di  nuovo  co’ ricchi 
prefenti  implorato  il  patrocinio  della  Porta , da  cui 
Parte  I.  M li  fù 
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TcKelì  (oc corio 
dalla  Poita  co 
nuove  truppe  in 
quieta  1’  {lunghe- 
ria fuperiore . 


Finse  di  voler  ag 
giuramento  coi)’ 
Iroptutore  per 
ma  ggioimente 
tiaditlo . 


TeKcli  diffidan- 
doli degl'Hungha- 
ri  prende  per  fua 
guardia  alcune 
compagnie  di  Già* 
«inerì  . 


TeKely  inre/leil 
Caftello  Barbozzi 
e vi  taglia  contro 
la  capirotatìenc 
mezzo  il  prctidio. 


Crudeltà  del 
TeKely. 


XU 

Rotta  data  dal 
Ceneralc  Fallì  al 
TeKely  Lotto  Zol- 
noK . 


Baroli  d 'Or  (in  K 
batte  nel  Comita- 
to di  Tremino 
I50.  Ribelli . 

Co.Efterafi  Palati' 
no  del  Regno  tie- 
ne bloccato  Ney- 
bayfel  co  lei  mila 
Hungheri. 
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li  fù  fpedito  un  Serdar  co  quattro  mila  Seimeni,’ 
co  molti  Tartari  di  rinforzo , d’inquietare  con  grof- 
fe  truppe  le  fortezze  dellHungheria  fuperiore, ha  ven- 
do per  ordire  nuovi  tradimenti , tentata  più  volte  con 
finto  implorato  perdono  la  Qemenza  di  Cefare,ela 
vigilanza  dc’fuoi  Miniftri;ma  fvelate  le  frodi,  ogni 
fua  propofta  fù  creduta  un’inganno. 

E perche  la  feeleraggine  và  fempre  accompagna- 
ta dallo  fpavento,  edal  timor  della  pena;  configliofsi 
coflui  di  non  affidarfi  totalmente  degli  Hungheri 
fuoi  feguaci,  eleggendo  alla  fua  guardia  alcune  com- 
pagnie di  Gianizzeri:  cosi  mentre  vantava  d’intro- 
durre in  quelle  Provincie  la  libertade  , con  tale  cuflo- 
dia , venne  l’incauto  a farli  maggiormente  fchiavode 
Turchi.’ 

Quindi  intraprefe  l’efpugnationed’Hugar  ,ove  in- 
contrò fomma  coltanza  ne’difenfori . 

Che  perciò  fi  rivolfe  ad  inveftire  il  caftello  Bar- 
gozzi  , che  inhabile  a lungo  contrailo , fi  refe  a con- 
ditione  d’ufcirne  ilprefidio  con  armi, e bagaglio:  ma 
da  quel  cuore  nido  d’infedcltade , infranta  ogni  fede, 
entrato  nel  Caftello , fece  barbaramente  impalare 
molti  de’principali  Nobili  dell  Hungheria, conceden- 
do la  vita  più  per  difprezzojche  per  pietade  ad  alcu- 
ni pochi  Tedefchi,che  laceri,  e feminudi  lafciò  partire. 

Fù  pierò  ben  tofto  vendicata  dal  Generale  Palli  la 
fua  impietade;  poiché  incontratolo  a Zolnok,e  pre- 
fentatagli  la  battaglia,  appena  fi  venne  allarmi,  che 
dalla  propria  cofcienza  atterrito,  fi  diede  alla  fuga  ; 
lafciando  fui  Campo  più  di  mille  de’ fuoi,  colla  per- 
dita di  cinquecento  cavalli,  e di  tutto  il  bagaglio. 

Anche  nel  Comitato  di  Trenzino  disfece  ilBaron 
d’Orlink  trecencinquanta  Ribelli  ; e ritrovandoli  il 
Conte  Efterafi  Palatino  del  Regno  co  fei  mila  Hun- 
gheri fedeli  verfo  il  fiume  Neutra , rinarrando  fem- 
pre più  la  fortezza  di  Neyhayfel,  dava  fomma  fpe- 
ranza  al  Duca  di  Lorena  di  tentar  con  buon  efito 
l’afsedio  di  Buda. 

Rinforzato  perciò  il  Campo  Gefareo  di  feicento 

fanti 
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fanti  del  Reggimento  di  Croy , e di  ducento  volon- 
tarj.col  Marchefe  diParella,  e da  qualche  numero 
diHungheri,e  di  Croati,  dopo  haver  conceduto  qual- 
che  giorno  di  ripofo  all’efercito  affaticato,  per  lo 
travaglio  di  fei  giorni;  fatte  riconofcere  le  firade,  e 
prefa  lingua,  dove  fi  trovafse  il  nemico  ; il  quale  ftando 
accampato  alla  riva  d’una  palude  fotto  le  montagne 
di  Buda , appena  intefa  la  marcia  dell’hofle  Chriflia- 
na,  sera  ritirato  vicino  la  Città,  al  piè  del  Monte  di 
San  Gerardo,  rifolfe  il  Duca  d’attaccare  quella  non 
mai  per  forza  d’armi  efpugnata  cittade. 

Per  tanto  il  giorno  decimo  quarto  del  Mefedi  Lu-  AnVdi ò*d.°  Bud» 
glio,  appunto  giorno,  nel  quale  Cara  Muflafà  pri  - Lorena . 
rao  Vifire  l’anno  avanti  comparve  fotto  Vienna, 
auvicinofsi  l’efercito  Imperiale  alla  Città  vecchia,  del- 
la quale  ben  toflo,  come  anche  de’ bagni,  fi  refe 
padrone.  . . 

Haveva  in  quello  mentre  fpedito  il  Duca  l’ajutan-  dito  rem 

te  Generale  Haislinger  al  Conte  Generale  Leslè  nel-  Sn«TL"ltYùu 
la  Croatia;  perche  marciafse  con  poderofo  nerbo  di  civerfoilPonted* 
truppe  verlb  il  ponte  d'Efseck , per  ofservare , ed  im-  te  lc,Pn»ire  de' 
pedire  le  mofse  deTurchi.  Tu*t“’ 

Indi  comandò, che  fofse  invertita  la  Città  inferio- 
re , facendo  avanzare  il  Conte  Fontana,  co  tre  mila 
fanti,  e trecento  cavalli;  acciòche  prendefse  pollo 
fotto  le  mura;  il  che  volendo  efeguire , gli  fù  depu- 
tato dal  nemico  con  vigorofe  fortite  ; fiche  nonpuotè 
accoftarfi , che  a fefsanta  pafsi  vicino. 

Carà  Mehemet  Bafsà , teneva  in  qualità  di  V ifire  la  Baf«à  ▼ ìlirc  di 
fuprema  auttorità  nella  piazza  . ocU'aflcdio . 

Vi  comandava  in  fecondo  luogo  Ibrahim , detto 
Saitan,  che  vuol  dire,  Satanafso,  col  titolo  di  Vice 
Bafsà  ; xitrovandofi  parimente  a quella  diffefa  il 
nuovo  Agà  de’Gianizzeri  tutti  , e tre  foggetti  per 
profeflìonc  foldati;dì  grand’ efperienza,  e di  fommo 
coraggio. 

Era  inoltre  prefidiata  da  fei  milaGianizzeri,  e da  Prefidlo  di  Buda 
molti  Seimeni,  e da  una  quantità  di  Hebrei , che  vi  fece-  Su4  oL'iLS 
rouna  difefa  incredibile;  premendo  troppo  a quella  si , «lue  ijiumiii 

M z perfi- 
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lì  perfida  Natione  ,che  fi  perdefse  una  Città , nella  quale 

mcd.™  godendo  molti  fpeciofi  privilegi,  le  pareva  di  perdere 
un  Regno. 

Muchcfcii».-  Tentò  il  Marchefe  di  Parella  , creato  da  Cefare 
Sergente  Maggiore  di  battaglia,  di  far  attaccare  il 
Minatore:  ma  convenendo  ftar  allo  fcoperto,  e riu- 
««« « u *“■»•  fcendo  imponibile  tale  operatione , dopo  ha  ver  fofte- 
nuto  per  lo  fpatio  di  molto  tempo  il  continuo  fuoco 
del  nemico,  fù  neccfiitato  di  ritirarli,  colla  perdita 
di  quaranta  foldati. 

Si  pafsò  la  notte  con  vicendevoli  fcariche  di  bom- 
be^ mofchettate,non  havendo  potutogli  oppugna- 
tori,per  mancanza  de’ necefsarj finimenti, far  «inol- 
trare i loro  lavori . 

Riforto  il  giorno , furono  elevati  in  batteria  fette 
contro  Buda  m pera  ai  cannone,  e s aprirono  le  trincee , nelle  quali 
SSi."'  comandò  il  Marchefe  di  Parella , il  Colonnello  Tim,  il 
T enente  Colonnello  di  Guai , ed  il  Sergente  Maggio- 
Mon*<«ci  e».  <u  re  di  Karfeifteim  ; efsendovi  reftato  morto  il  Conte 
di  Althaimb , e feriti  il  Conte  della  Fontana , ed  il 
Conte  d’ Archinto , co  molti  altri  corraggiofi  Uffi- 

feriiUótto  Boi» 

La  notte  avanzatifi  gl’imperiali,  fotto  la  condot- 
ta del  Principe  Luigi  di  Neoburgo  , e fotto  la  diret- 
tione  del  Colonnello  Bek  , e delli  Tenenti  Colon- 
nelli Staremberg  , e Schalemberg , e del  Sergente 
Maggiore  Carlovitz  fin  fotto  della  muraglia  , anhe- 
lavano  all’afsalto;  ma  non  efsendo  per  anche  a fuf- 
ficienza  aperta  la  breccia  , fù  differita  l’imprcfa  , e 
furono  da  quel  lato  accrefciute  le  batterie . 

Pervenuto  in  quel  punto  l’auvifo  al  Duca , come 
Duìfdi  Loreiu  il  Serafchiere  s’era  porto  in  marcia  per  auvicinarfi 
fconw™  u£.  alla  Città,  rifolfe  di  nuovamente  combatterlo. 

Lafciò  per  tanto  negli  approcci  , fotto  il  coman- 
do del  General  dell’artiglieria  Conte  di  Staremberg 
tutta  la  fanteria  dell’ala  delira,  e marciò  col  reffan- 
tc,  e con  tutta  la  cavalleria  verfo  il  nemico; ma  ap- 
pena girando  tra  l’alta  Città,  ed  il  monte  di  San  Ge- 
rardo fpuntò  nella  valle  , ove  fia  fituata  la  ftrada  , 
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che  pafsa  da  Buda  a Strigonia , che  vide  comparire 
fovra  1’  oppofta  montagna  un  corpo  di  cavalleria 
Turchefca . 

Difpofta  perciò  nello  ftefso  punto  la  gente  in  bat- 
taglia; ancorché  fembralse  impraticabile  l’auvicinar- 
fi  al  nemico  s’innoltrò  con  buon’ordine  verfo  la  di 
lui  ala  finiflra . 

Ofservato  da  Mahomettani  l’ardire  degli  Tede- 
fchi , fi  ritirarono  un  tiro  di  cannone  lontano  da  Bu- 
da ; ove  la  fua  ala  delira  flava  collocata  in  ordinan- 
za, ma  veduto  Tempre  più  avanzarli  il  Campo  Chri- 
Hiano,  fiaccarono  due  mila  de’ più  agguerriti  Sphaì; 
li  quali  ritiratifi  lotto  le  muraglie  della  Città,  men- 
tre il  grofso  della  loro  Armata  andò  a prender  pollo 
nella  vale  di  San  Gerardo  , fi  gittarono  precipito- 
samente fopra  le  Cefaree  trincee  alla  parte  delira  , . 
c nel  medelimo  tempo  un  corpo  di  Gianizzeri  for-  irti  lite  da'Tmclu 
liti  dalle  mura , afsalirono  la  finiflra . 

Fù  cosi  impetuofa  la  loro  aggreffione,  che  impof-  Valore  degl’  Im- 
fèfsati  dal  primo  pollo  guardato  dal  Conte  di  Fu-SSil‘g"i?»«5Ii 
flemberg  , penetrarono  fino  al  fecondo  , cuflodito  de  T“'clM' 
dal  Conte  di  Hoenzolleren  , arrivando  ad  impadro- 
nirli d’una  batteria;  ove  opponendofi  al  loro  furóre 
un  Tenente  del  Reggimento  di  Baden  , col  Conte 
d’Afpramont , ed  il  Colonnello  Bek,  li  quali  venne- 
ro in  foccorfo  , con  due  battaglioni  , ed  ufciti  pari- 
mente dalle  trinceegli  fquadroni  di  riferva  dello  Sta- 
remberg , e Sucches , rifpinfero  con  tanto  vigore  da 
qualunque  lato  li  Mahomettani,  che,  non  folo  riac- 
quiflarono  i loro  porti  ; ma  s’impadronirono  d’  un 
ridotto  fabbricato  dagl’  inimici  al  Danubio,  levan- 
dovi quattro  Stendardi. 

Nè  meno  coraggiofa  fù  la  difefa  della  parte  de-  c»,ji«ìi  o«<,. 
flra  ; poiché  fù  caricata  con  tanta  bravura  la  cavai-  dii  Co.  di  Boquoy 
leria  Ottomana  ; che  incalzata  d’  alcuni  fquadroni  *«*«': 
comandati  dal  Conte  di  Boquoy  , fù  obligata  alla  ,,diBud*- 
ritirata  fin  fotto  le  mura . 

Corto  però  quella  fattione  agli  Alemanni  molto  H««eoHcr«,d2 
fangue;  efsendo  reftati  morti  più  di  trecento  Tolda-  *ic“rt0'»T«.'s’e 
Fune  I.  M j ti, 
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ti,  co’ venti  Ufficiali,  tra  quali  furono  annoverati  1 

co  Guido  dis«a  Conte  di  Hoenzolleran  , quello  di  Furftemberg , ed 
rcmberg  rcfli  fi-  Carlovitz  ed  in  oltre  rimafero  feriti  il  Come  Guido 
di  Se»  lemberg  . ° di  Staremberg  con  quello  di  Scaleroberg  ; havendo- 
Mortcdiduciufsà  vi  perduti  li  Turchi  due  Bafsà,  con  gran  numero  di 

con  gran  numero  j • . . • 

dispai  Spahj,  e di  Gianizzeri. 

Feriva  co’  raggi  così  fervidi  il  Sol  Leone  la  Terra, 

Aperta  dal  can*  • j»  ♦ j « • • • 

noBr  or.rec  u che  fu  necefsario  di  ridurre  le  militari  operatiom 
ca  muraglia  della  fotto  l’ombre  refrigeranti  della  notte;  efsendofi  per- 
c,«a  m enored.  c-  ^ fulmine  del  cannone  aperta  più  d’  una  brec- 

lì  Duca  <?i  Lorena  eia  nell’ antica  muraglia  della  Città  inferiore,  deter- 
fe7aTi\lr*uo;  minò  il  Duca,  per  la  notte  delli  dicianove  l’afsalto. 

Fù  dato  ordine  al  Baron  d’Attì  Capitano  delReg- 
AiKo‘.one  dfl1  gimento  dello  Scherfftemberg , colli  Venturieri,  e cen- 
to feelti  foldati , armati  il  petto  di  forte  usbergo,  e la 
mano  di  granata,  a dover  primo  di  tutti  prefentarfi 
alle  brecce;  e che  l’altro  Capitano  del  Reggimento  di 
Masfeld  dovefse  con  altretanta  gente  feguirlo,  ed 
amendue  dovefsero  efserefoftenuti,  con  cinquecento 
huominidal  Conte  di  Tilly,e  con  altri  ducentodal 
Come  d’Hermeftein;  li  quali  entrati  nella  Città, do- 
vefsero aprire  la  porta  del  Danubio  al  Tenente  Co- 
lonnello Calenfels,  desinato, con  cinquecento  Mo- 
fchettieri,ad  entrare  per  quella  parte. 

Stavano  pronti  inoltre  quattrocento  Haiduchi,  per 
dar  l’afsalto  alla  breccia  dalla  parte  dell’acqua  ; ve- 
nendo gl’afsalitori  foftenuti  dalle  bombe, e dal  can- 
none e da  molti  fquadroni  difpofti  con  buon  ordine 
ne’luoghi  opportuni. 

Appena  fpuntò  nel  Cielo  l’Aurora , che  dato  il  fe- 
gno  dett’afsalto , non  ottante  una  grandine  de  grana- 
s*reB d'Aftì fri* , te , e un  diluvio  di  fuochi, e fcarichedi  mofehetti,  il 
yiu2mdan,f£c  Baron  d’ Atti  s’impadronì  della  breccia;  e fecondato 
da  gli  altri  battaglioni,  ruppe  li  ripari,  e tagli  fatti 
dentro  della  medefima;li  quali  furono  abbandonati . 

Allì  Bafsà  huomo  d’inaudita  ferocia,  v’accorfe 
co.di Tiiiy f*i« con  alquanti  Gianizzeri;  ma  veduto  il  Co.di  Tilly 
«eh  «gii u Br«c  ^ajjre  ja  breccia, ed  entrar  ne  i ripari,  cedette  al  va- 
lore dettarmi  Cefaree . 

Si 
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Si  trasferì  tollo  il  Baron  d’Altì  verfo  la  Porta  del 
Danubio  , per  aprirla  , ove  incontrò  valida  refiften-  Co.  di  Tilly  fpa- 
za,  mà  foccorfo  dal  Tilly,  e dal  Capitano  del  Reg-  detta  del  Danubio 
gimento  di  Mansfeld , ( efsendo  rimallo  il  Conte  d * Calcnfcls™*”1*  ^ 
Hermeltein  alla  cultodia  della  breccia  già  prefa, per 
farvi  falire  altra  gente  ) fugate  le  guardie  r e fgan- 
gherata  la  porta,  entrò  il  Calenfels,  e penetrati  in 
quello  tempo  gli  Haiduchi  per  l’altra  breccia  , ta- 
gliarono a pezzi  quanti  ardirono  d’opporfi  al  loro  fu- 
rore ; infeguendo  gli  altri  fino  alle  porte  della  Città 
fuperiore  , e fin  fiotto ’l  cannone  del  Caflello  ; il  qua- 
le da  Mehemet  Vifire  fù  fatto  rinferrare;  temendo  r Turchi  eicIuS 
che  v’entrafsero  li  vincitori  uniti  co’ fuggitivi;  li  quali  la  Fortezza  refta- 
in  buon  numero  efclufi , furono  polli  a filo  difpada.  lDSa  41 

Molti  però  fi  gettarono  nelle  habitationi  vicine  r 
difendendoli  coi  mofchetto;  ilche  ofiservato  da  Co- 
mandanti Alemanni , vi  fecero  dare  il  fuoco,  e ciò 
non  folo  per  ificacciare  il  nemico  , ma  per  indure 
maggiore  fipavento  a quelli  della  fortezza. 

Fù  fanguinofa  per  li  Turchi  la  pugna  ; else ndone 
flati  fiacrificati  più  di  due  mila  allo  fidegno  degli  ag- 
grelsori,  e tra  quelli  , più  di  mille  Gianizzeri;  non 
efisendo  periti  negli  afsalti  più  di  venti  Tedefchi*  c 
pochi  feriti. 

Sollecitava  il  Duca  con  tutto  ardore  li  militari  pro- 

f refsi  ;onde  il  giorno  fiufisequente  nel  tramontare  dei 
ole,  fece  attaccare  la  palanca,  ed  il  Caflello  di  San  fcSfifrS 
Gerardo,  fìtuato  fiopra  la  cima  d’ un  monte , il  qua-  S1SSBlfc«5LÌ 
le  dagl’ Infedeli  fu  lafciato  in  preda  agli  afsalitori  :;fop”d’u"mon,e- 
Onde  prefòfi  pollo  dagl*  Imperiali  nelle  cale  collo- 
cate fiotto  il  detto  monte  y s’erefisero  tollo  altre  bat-  KSu 
terie  contro  la  Città  fuperiore  ; e furono  innalzate  Ci,,à  fuperiore- 
valide  contravallationi,  per  premunire  il  Campo  da 
gli  afsalti  im  provili  del  Serafchiere  ; il  quale  mo-  ^fgf.!!„Cin,pa 
flrandofi  via  più  feroce  y obbligava  l’holte  Chriltia- 
na  ad  un  continuo  all’arma;  difficultando  con  grof- 
fe  panite  li  foraggi,  ed  infettando  le  trincee  con  re- 
pentine incurfioni. 

Fù  per  tanto  Habilito  di  combatterlo:  Portolsi  per 

M 4 tanto 


De  li  barattane  del 
Duca  di  Lorena  di 
date  tartaglia  al 
Scuùiucjc. 


ai  Loglio  KS4. 
Birraglia  d'Han- 
abcX. 


Vittoria  riportata 
dal  Duca  di  Lo- 
rena contro  Mu- 
Itafa  ilSerafckie- 
« nclleca  musane 
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tanto  il  Duca  alla  tefta  di  diecimila  cavalli,  co  mille 
fanti  Alemanni  del  Conte  d’Ausburg , e mille , e cin- 

?uccento  Hungheridel  Conte  Giovanni  Efterafi, colli 
olacchi  del  Principe  Lubomirski;  s’avanzò  per  non 
efser  ifeopeno  fra  le  tenebre  più  folte  della  notte , ad 
Hansbek  villaggio  poco  più  di  tre  leghe  lontano  da 
Buda;  ove  flava  alloggiato  il  Campo  nemico . 

Quivi  fchierò  l’Armata  in  battaglia. 

Non  afpettò  il  fiero  Muftafà  d’efserne  prevenuto: 
mà  fortito  dalle  fue  linee,  co  terribili  ululati  .venne 
con  empito  ad  invertire  l’ala  finiftra  degl’  Imperiali . 

Non  riufcitogli  il  tentativo,  procurò  con  vano  ftra- 
tagema  di  fpaventarele  fquadreChriftiane  ; facendo 
comparire  all’improvifo  ducento  cameli  in  iftrane 
guife  bardati , montati  da  foldati  Arabi  tutti  guerniti 
di  grande  ali,  portando ciafcheduno molti  ftendardi  ; 
artificio , che  altre  volte  giovò  al  Sultano  Amurat , 
per  ifeomporre  la  Cavalleria  di  Lazaro  Defpoto  della 
Servia;ma  li  cavalli  Tedefchi  auvezzi  horamai  per 
lungo  ufo  a converfare  co  fimili  animali  ( partico- 
larmente dopo  la  feonfitta  riportata  dal  Primo  Vifire 
fotto  Vienna)  a tal’afpetto  non  s’atterrirono;  anzi 
quegl’icari  finti,  dal  fuoco  delle  carabine  delli  Dra- 
goni ftemprate  l’ali , cadero  fommerfi  in  un  mar 
di  fangue. 

Non  però  fi  fmarrì  ’l  formidabile  Serafchiere  ; ma 
incorraggendo  i più  forti, rampognando  i codardi,  fi 
fpinfe  con  indicibile  arditezza  contro  1 corpo  della 
battaglia, dal  quale  ributtato  con  valore,  tentò  d’afsa- 
lire  i lati;  ma  avanzatafi  l’ala  finiftra  de  gli  Aleman- 
ni, a forza  d’un  continuato  fuoco,  fino  alla  fponda 
del  Danubio,  ed  occupatofi  dall’ala  delira  un  colle 
lungamente  contefo  da  Barbari,  rivolfsero quelli  le 
terga;  ma  per  poco  infeguiti  da  Cavalli  Polacchi,  ri- 
tornarono a voltare  la  faccia , e con  più  velocitade , e 
maggior  furore,  attacarono  la  zuffa;  tuttavolta  rin- 
tuzzati alla  fronte,  e battuti  per  fianco  da  gli  Hun- 
gheri,che  furono  foftenuti  dalla  cavalleria  Tedefca, 
reftarono  rotti,  fugati,  e difperfi. 

li 
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Il  Principe  Ludovico  di  Baden  ,col  Principe  Lubo^ 
mirski  , co  due  Reggimenti  di  cavalli  infeguirono 
per  due  hore  li  fuggittivi-,  ma  Tuonatoli  a raccolta , 
fù  depredato  il  campo  nemico,  ritrovato  pieno  di 
tende  ,con  molti  cavallidi  gran  prezzo,  muli,  e bufa- 
li, quantità  di  viveri,  con  fei  mila  cameli  carichi  di 
bagaglio . 

Fù  in’oltre  acquiftato  il  gran  Stendardo  di  Maho- 
metto,  colle  code  di  cavallo,  ed  altri  diverfi  Sten- 
dardi, con  otto  pezzi  di  cannone , colla  ftrage  di  cir- 
ca quattro  mila  infedeli . 

Il  fuperbo  padiglione  del  Serafchiere,che  poco,ò 
nulla  cedeva  in  ricchezza  a quello,  che  il  Primo  Vi- 
fire  lafciò  nelle  campagne  di  Vienna  in  preda  del 
Re  Giovanni , fù  gloriofo  trofeo  del  Duca  di  Lore- 
na; che  inviò  in  dono  a Cefare , dandogli  parte  della 
vittoria , aferitta  al  valore  del  Generale  Conte  Enea 
Caprara , ed  alla  virtù  militare  del  Principe  di  Salm , 
ed  alla  direttione  de  gli  altri  Capitani , e coraggiofi 
Ufficiali. 

Ritornato  il  Vincitore  alle  trincee  fottoBuda,  fù 
accolto  dalle  acclamationi  di  tutto’l  Campo. 

Havendo  fatto  cantare , folennizato  da  più  tiri  di 
cannone  con  palla,  l’Hinno  di  rendimento  digratie 
al  Dio  de’ Trionfi. 

Fù  efpofto  l’ acquiftato  vefiìllo  di  Mahometto  fo- 
pra  una  batteria  in  faccia  della  Città  , con  amaro 
pianto  degli  afsediati;  li  quali  , mentre  fi  combatte- 
va ad’  Hansbek , foniti  della  piazza , invertirono  con 
tanto  furore  le  Chriftiane  trincee  , che  per  molto 
tempo  flette  in  dubbio  il  vantaggio  dell’ armi  ; final- 
mente vinfe  il  valore  Germanico;  dal  quale  fatti  re- 
trocedere li  Gianizzeri  , furono  infeguiti  fino  alle 
pone. 

Spedì  ’l  Duca  di  Lorena  collo  Stendardo  generali- 
tio  il  Conte  Magni  a Vienna  , con  ordine  d’accele- 
rare li  foraggi  , penuriandone  , per  la  devaftatione 
fatta  da  Turchi,  l’Armata. 

Fù  acclamata  la  Vittoria  da  tutta  la  Chriftianità; 

-•  1 ’ v ! ed 


Padiglione  di  Ma- 
ftafail  Scralchie. 
renelle  poco  cede- 
va a quello  di  Ca- 
ri Muftafi  Primo 
Vifire  levatogli 
dal  Re  di  Polonia» 
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lo  Co.  Magni . 

Aferitta  la  Vitto- 
ria al  valore  del 
Co.  Enea  Caprara 
cd  alla  Virtù  mili- 
tare del  Principe 
di  Salm . 


Sortita  de  Turchi 
di  Buda  contro  gli 
Affedtantt  nel 
tempo  ftelTb,  che 
li  combatteva  ad 
HanabcK . 


Co.  Magni  fpedi- 
to  all*  Imperatore 
a Vienna  collo 
Stendardo  Gene- 
ralitio  levato  a 
Turchi  nella  bat- 
taglia . 
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tV**  ed  il  Pontefice  ricevutone  lauvifo  * intefo',  ch'era: 
d^“.L**<7  * feguita  la  battaglia  il  giorno  feitivo  di  Santa  Maria 
um*"1  M,<i<u  Maddalena , ftillò  anch'  egli  il  fuo  cuore  in  lagrime 
d’ allegrezza. 

Si  refe  degna  in  quel  punto  della  memoria  di  tut- 
ti i fecoli  la  reale  colta  nza  dimoltrata  da  Celare  ; poi- 
ché ritornato  egli  da  Lintz  al  foggiorno  della  Reg- 
Mo™ d’ii  akì  già  di  Vienna,  pervenutogli  per  viaggio  a Vaimel 
l infaufto  annuntio  della  morte  dell’  Archiduchino 
StS-ÌSEX  Leopoldo  fuo  fecondo  genito  , perito  per  difenteria 
«4 En*.  ad  alzati  gli  occhi  al  Cielo*  rafsegnandofi  col 
t^2dS!-  fJSS:  detto  di  Giobbe,  alla  fuprema  volontà  di  chi  il  tut- 
?i”r«B^Tdri!  to  regge  , volle  aflìftere  nella  Chiefa  di  San  Stefa- 
u^mon.  d<i  6-  no  a[  rendimento  di  gratic  , che  con  triplicati  fpari 
di  mofehetteria  , e d’  artiglieria  * fi  refe  al  fommo» 
Dio*  per  la  riponata  Vittoria. 
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Correva  in  quel  punto  il  General  iivwckufcw.- 
Vecchia  il  Danubio, dichiarato  da  e dilettole  <P«X- 
Cefare  Ammiraglio,  e Direttore  ;£££*#£ 
d’alcunc  galee , e barche  incendia-  $?££* 
rie,  per  impedire  da  quella  parte  ,Biu<u' 
all’afsediataCittade  illoccorfo;ma 
fotto  il  manto  dell’ombre  nottur- 
ne non  celiavano  li  Turchi  d’in- 


trodurfi  furtivamente  con  picciole  barche  dentro  la 
piazza;  il  che  fraflornò  in  gran  parte l’acquiflo . 

Parve  , che  l’Altro  di  Marte  arridefse  tutta  volta 
nello  ftefso  momento  all’armi  Cefaree  colla  memo- 
rabile conquida  di  Varovizza . 

Militava  il  Conte  Generale  Leslè,  di  natione  In- 
glefe , vecchio , e coraggiofo  Capitano  di  Cefare  nella 
Groatia,ofservando  da  quella  parte  le  mofsede’Ma- 
homettani:  ma  perche  l’occalione  opportunamente  at.  loffio  Ula. 
afferrata  nel  crine, fuol  efsere  felice  madre  delle  più  GrneràltCo.  Le  lè 
infperate  vittorie;  auvertito,  che’l  prefidio  di  Varo-  ìtuSit 
vizza , Fortezza  fituata  vicino  al  Dravo  nel  Comitato  FolTcf  icslè . 
Pofsegienfe,  oltre  l’efser  diminuito  di  numero,  pe- 
nuriava  di  vettovaglie;  cinta  la  Piazza  improvifamen- 


te 
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{cachino  di  Tra 
utfmandoif  ripor- 
ta con  2ceo  cavai 
li  celebre  vittoria 
contro  le  truppe 
del  BafiA  di  Ma- 
rma . 


Cèti  del  Sangiac 
codi  Gradifcadi- 
rperlè  dal  medefi- 
mo  Co.  di  Trautf 
m alidori'. 


Acquifto,*  refa 
de  Uà  piatii  di 

Varovizza  relifi 
al  Co,  dt  Herbe - 
lleim . 


Luglio  i6«4. 
Partenza  di  rutta 
I' Armata  Veneta 
colle  Galee  del 
Pontefice, di  Mal- 
ta , e Gran  Duca 
dì  Tof'cana  da 
Corfù  al  acqoifto 
dt  Sama  Maura. 
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ted’afsedio,  fcccò l'acqua  , empì  le  Tue  doppie  fofse 
di  terra  , berfagliò  con  più  batterie  li  fuoi  baftieni  , 
travagliando  incefsantemente  gli  afsediati  con  dilu- 
vi di  bombe  : ma  incoraggita  la  guarnigione  dalla 
fperanza  di  prefto  foccorfo  promefsogli  dal  Bafsà  di 
Marotz  ,e  dal  Sangiacco  di  Gradifca  ; che  con  mille , 
e cinquecento  de'  fuoi  doveva  unirfi  alle  truppe  del 
Bafsà, confittemi  in  tre  mila  cavalli  ; ftabilitofi  dai 
Leslè  di  combattergli  alla  campagna  , inviò  il  Conte 
di  Trautfmandoif , co  due  mila  cavalli  per  incon- 
trargli, ed  hebbe  il  Conte  fiprofpera  forte, che  fepa- 
ratamente  incontrati  gli  fquadroni  del  Balìa  , nello 
llefso  momento , che  furono  combattuti,  relìaro  abbat- 
tuti, ed  eccettuati  alcuni  pochi  falvatifi  colla  fuga 
in  un  bofeo  vicino,  gli  altri  circondati,  o cederono 
l’arme,  o caddero  fotto  l'arme  degli  aggrefsori. 

Ritornava  lo  Trautfmandorfvittoriolò  al  fuo  Cam- 
po; quando  negli  fquadroni  del  Sangiacco  s’au ven- 
ne: ma  appena  viddero  quelli  l’Infegne  Imperiali , 
che  pofero  l’ ali  al  piede  , lafciando  molti  Stendar- 
di con  tutto  ì bagaglio. 

Al  disfacimento  del  foccorfo  , fuccefse  in  pochi 
giorni  la  deditione  della  piazza  ; la  quale  non  ha- 
vendo ripari  contro  l’armi  invincibili  della  fame  , 
convenne  renderfi  al  trionfante. 

11  Leslè  aggravato  dalla  Podagra  , che  fieramen- 
te lo  tormentava  , non  potè  vedere  il  fin  dell’  afse- 
dio,  che  in  fua  vece  fù  profeguito  dal  Conte  d’Her- 
beltein  Generale  di  Carli  Hot. 

A quelli  fortunati  fuccefsi  accompagnati  dagli 
applaufi  di  tutta  l’Europa  , fecero  un’  Echo  di  glo- 
ria i trionfi  della  Republica  Veneta  nel  Mar  Jonio  . 

Erano  già  approdate  all’lfola  di  Corfù , anticamente 
detta  Corcira  , le  cinque  Galee  aufiliarj  del  Pon- 
tefice , con  altre  fette  di  Malta  , e quattro  di  To- 
fcana. 

Datali  perciò  dal  Capitan  Generale  Morofini  nel- 
la fpianata  della  fortezza  , alla  prefenza  del  Com- 
mendatore Gran  Croce  fra  Gio.  Battilla  Brancac- 
cio 
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do  Generale  di  Malta , e del  Colonnello  Leonardo 
Gleuter  Comandante  della  gente  del  Papa,  la  rafie* 
gna  alle  truppe  Malte!!,  Venete , e Pontificie,  ed  arri- 
vati in  quel  punto  gl’ingegneri  Storf,  e La  Roche,  f , „,iClluJ_ 
amendue  Sergenti  Maggiori  di  battaglia,  feguì  Tim-  Morofini  prende 

t 0 , 00  , j.  , . i imbarco  eoa 

barco  di  tutta  la  gente  al  numero  di  undeci  mila  Meco.  faldati  <U 
faldati  da  sbarco  fopra  l’Armata , comporta  di  trent-  * **’ 
otto  galee , di  fei  galeazze , di  molte  navi , e di  gran 
numero  di  galeotte,  e Legni  minori;  indi  ricevuta 
dalle  mura  la  benedittione  Ponteficia  per  mano  di 
Monfignor  Marc’AntonioBarbarigo  Arcivefcovodel-  Arcivefc.di  Coffi 
la  Città,  il  quale  due  anni  dopo  dal  Santo  Pallore  IVa^u'vck' 
Innocentio  XI. fù  promofio  alla  Porpora,  falpò  li  di-“* 
ciotto  Agofto , con  profpero  vento  dal  porto , diriz- 
zando le  prore  verfo  Tifala  di  Lefcada,dagli antichi 
Geografi  chiamata  Leucare,  coldifegno  d Impadro- 
nirli di  Santa  Maura,  già  Colonia  antichiffima  de 
Corinti! j,  refa  pofeia  per  lungo  tempo  infame , e te- 
muto nido  de’ Mahomettani  Pirati. 

Giace  quella  fortezza , intitolata  ne’fecoli  trafcorli 
Neritò , già  Metropoli  dell’Acarnania,  circondata  dall’  £^£5?“*.» 
acque  del  mar  Jonio , tra  Tifala  di  Leucate , e la  Pro- 
vincia  dell’ Epiro.  “*• 

Forma  di  fe  ftefsa  una  figura  pentagona  irregola-  vitamint . « 
re, fopra  gli  angoli  della  quale forgono  cinque  torri, 
che  la  fiancheggiano. 

Il  fuolato  maggiore, ch’è  dal  Levante, viene difefo 
da  due  torri  quadrate,  collocate  in  pari  diftanza  dalla 
Cortina, ed  il  fuo  Cartello , tiene  un  doppio  ricinto 
di  muro,  munito  di  falde  torri,  con  profonda  fofia 
all’intorno. 

S’unifce  quella  alla  terra  ferma , con  un  ponte  di 
legno  continuato  fopra  alcune  Ifolette  ,da  piccoli  ca- 
nali divife,e  fi  congiugne  a Lefcada,  con  ponte  di 
pietra  ; che  forma  un  fuperbo  Aquidotto  di  lungezza 
d’un  miglio,  foftenuto  da  trecento  feftanta  volte  di 
maellofa  llruttura.che  per  anche  decantafi  dalla  fa- 
ma,  penino  de’ miracoli  della  Romana  potenza . 

Riliede  T Ifola  fra  gli  Acrocerauni , e la  Peloponne- 

fo, 
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fo\  rimpeito  all’imboccatura  del  Golfo  della  Prevefa , 
lontana  dalla  Cefalonia  nove  miglia , e venticinque 
da  Curzolari. 

Il  di  leu  clic  di  Il  di  lei  circuito  è di  miglia  fettanta,  contenendo 

c3jeVd«gr.n  in  fe  ftefsa , oltre  due  gran  borghi , trenta  villaggi . 
u2Sl‘*e,“-v“-  Fù  rapita  da  Turchi  fin  l'anno  1479.  ad  alcuni 
Principi  della  Grecia:  ma  tredcci  anni  dopofùefpu- 
gnata  ,coH’acquiftodi  dodeci  galee,  dal  valore  di  Be- 
nedetto da  Pefaro  Generale  della  Republica , e pofeia 
per  fatale  fventura,  fù  reftituita  aSultan  Bajazet  in 
facrificio  di  pace . 

Entrata  l’Armata  Veneta  colle  galee  nel  porto  di 
Demata,  e sbarcato  da  fuoi  Brigantini,  cocencin- 
detto  Manetta  per  quanta  foldati  il  Capitano  Stati  Romano  detto  Ma- 
una  fola  nuno  %'  netta  ,famofo  cor  fale,  si  m padroni  torto  di  un  luogo, 
"Cimi11,  chiamato  Chiebbò,  già  antico  Monifterodi  Monaci 
*“**’*•  Greci  diftrutto  da  Turchi,  refo  in  quel  tempo  cafa 
di  delitie  del  figlivolo  dell’Agà  Comandante. 

Alloggiatoli  ’l  Manetta, e riconofciuto  dal  Capitan 
«. LatiK,T«.v  Generale  il  porto,  impofe,  che  dalla  parte  di  terra 
■£*”_*«  «ir  ferma,  fono  la  direttione  del  Generale  Conte  Carlo 
ir»u<iii.niuic.  Strafoldo , sbarca  fsero  cinque  Reggimenti,  ed  inol- 
sbarcodtiic gemi *re  truppe  Pontifìcie,  e Maltefi,querte  dirette  dal 

»<»«ifoie.«iSi.  Tenente  General  Cavaliere  Contiera,e  dal  Maggiore 
Cavalier della  Bar  .quelle  dal  Colonnello  Qeuter. 

Sbarcò  nello  ftefso  punto  il  Sergente  Maggiore  di 
Battaglia  Signor  di  Jouvy,  cogl’ingegneri  Verneda  , 
ed  Alberti , a’quali  fù  aggiunto  loStorf,  e nel  tempo 
medefimo  dalla  parte  dell’Ifola  di  Lefcada,  pofero 
piede  a terra  li  Sergenti  di  battaglia  Conte  Francefco 
Selvatico,  e Bornio,  a quali  s’um’l  Sergente  di  batta- 
gliala Roche,  con  gl’Ingeneri Benoni,  e Mauro,  co 
sb.rcod.o- e*.,  tre  Reggimenti  di  fanteria,  ed  uno  di  Croati;  aggiun- 
gi feri*! Sì  rivi  fecento  fanti  di  Tofcana,  tra  quali  militavano 
ottanta  Cavalieri  di  San  Stefano, comandati  dal  Ser- 
gente  Maggiore  Pietro  Serrati. 

Capitarono  parimente  due  mila  Cefaloniotti  fotto 
u.»*',on^a^o  la  condotta  delli  Colonnelli Gio.Battifta  Metaxà,A- 
naftafio  Anin,ed  Angelo  dalla  Decima. 

Avan- 
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Avanzatoti  il  Manetta,' co’ fuoi  Greci  verfo  della 
Fortezza, fù  berfagliato  in  vano  da  fei  tiri  di  cannone. 

Commandava  nella  Piazza  DervisAgà,  co  mille, 
c ducento  foldati,  fra  Turchi,  ed  Africani, gente  più 
afsuefatta  alle  rapine  ,che  al  maneggio  dell’arme,  ed 
alle  fattioni  di  guerra  ; che  perciò  sbigottito  all’appa- 
riredell  hofteChriftiana  quel  Comandante , non  fece 
nel  principio  alcuna  fortita. 

IlCapitanoGenerale,  per  far  un  faggio  deidi  lui 
coraggio , inviogli  perl’ajutante  Nicoletti  una  lettera 
efprimente  le  cagioni  della  guerra  contro  l’Ottomano . 

Dolevafi  : Che  ne  firn  Porti , e particolarmente  in  quello 
di  Santa  Maura  , foJJ'e  (lato  dato  ricovero  a'  Legni  di  Dolci - 
gno  , di  T unefi  , di  Btferta  , e d' Algteri  ; inferendo  quefit 
danni , ed  infiliti  infoffribili  alle  perfine,  ed  alle  fifìanzp  de' 
fudditi  della  Republica  ; che  pereto  bavendo  provocato  gtufla* 
mente  contro  fi  JleJJi  lo  / degno  della  T erra , e del  Cielo  , era 
'venuto  per  fargli  piombare  fopra  ’l  capo  il  colpo  irreparabile 
della  fu  a fpada,  colla  difilatione  della  Fortezza. 

Lmvitava  per  tanto  cogli  altri  Ago.  a rimettere  nel 
termine  di  tutto  quel  giorno  in  fuo  potere  la  piovra  ; mentre 
in  tal  gin  fa  poteva  Jòlo  fperare  d'ottenere  gli  atti  della  fua 
genero] a pietà , altrimenti  gli  proteftarva , che  non  vi  farebbe 
più  tempo,  e che  havrebbe  con  qualunque  forte  di  bellici  fru- 
menti , poflo  a fuoco  il  ricinto  ; di  maniera,  che  non  rvi  fa- 
rebbe rejlato  vefiigio  , fenza  perdonare  a fijfi , o ad  etaae  ; 
acciò  che  refiajfe  col  facrifcio  delle  loro  'vite , e famiglie , e collo 
fpargimento  di  tutto  il  lor  f angue , pagata  la  dovuta  pena  del- 
le loro  barbare  [coler  atezpp. 

Rifpofc  il  fuperboAgà,  in  poche  note  : Ch’era  un 
àngiufio  pretejlo  quello,  che  fi  adduceva  de’  Cor  fall , per  tro- 
vare occafìone  di  dannificare gli  Stati  del  Gran  Signore  : ma 
che  la  Sabla  invincibile  del  fuo  Imperatore , haveva  fempre 
cafhgati  quelli,  che  havevano  temerariamente  tentato  di  pro- 
vocarlo’, che  facejfe  però  il  fuo  potere  , eli  ogni  uno  h avrebbe 
fatto  le  fue  prove  ; e che  il  ai  lui  coraggio  fi  farebbe  fatto 
con  fiere  al  paragone. 

Letta  la  rifpofta , fù  dato  principio  da  due  lati  al- 
l’attacco ; cioè  dalla  parte  di  terra  ferma , e da  quel- 
la 


paiifcono  co  due- 
mila Cefaloniotn 
all'  A (Tedio  di  S. 
Maura  . 


DervisAgà  Turco 
Comandante  di  S. 
Maura,  con  ileo, 
foldati  » 


Lettera  fpedita 
da! Capitan  Gene* 
rale  Moiolìn  S. 
Comandante  di 
Maura , 


Rifpofta  del  Co- 
mandante di  $• 
Maura. 


Attacchi  alla  For- 
tezza di  S.  Maura 
dalla  parte  di  Ter- 
ra Ferma  , e da 
quella  de  infida . 
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Galea  del  Sopri  - 
<©nuto  Giovanni 
Quii  ini  colpita  di 
palla  di  cannone 
nella  colomba 
toccar  fi  dalla  Ga- 
kaara  d'  Antonio 
laiadocua . 


Me  Ubica  di  5. 
Maura  diroccata 
da  un  colpo  di 
bombarda  r 


Arrivo  delle  due 
navi  S.  Vittorio , e 
S-Gio.  BattifUair 
Armata  Veneta 
lotto  S.  Maura. 
Bartolomeo  Con- 
tarmi ,e  Giufeppe 
Curano  delimiti 
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la  dell’Ifola  ; havendofi  per  tal’ effetto  fatti  trafpor- 
tare  dall’ Armata, e cannoni,  e mortati. 

Divifo  in  tal  guifa  il  Campo,  e formato  l’afsedio  ; 
fece  il  giorno  Tegnente  il  Capitan  Generale  avanza- 
re  tutte  le  galee  , e galeazze  , per  fulminar  la  for- 
tezza ; ma  fraftornato  dal  vento , feguirono  in  terra 
varie  fcaramuce  , fra  quelli  della  piazza,  e li  Gre- 
ci ; efsendofi  quelli  con  molto  ardire  innoltrati  fin 
fotto  le  mura , ed  alloggiati  a tiro  di  mofehetto  ne’ 
borghi. 

Nell’ imbrunir  della  notte  fi  fecero  volare  , pei 
Spaventare  il  prefidio,  le  bombe  ; le  quali  apporta- 
rono grave  danno  al  nemico . 

Appena  forfero  i primi  albori , che  tutta  l’Armata 
auvicinatafi  alla  fortezza,  fcaricò  nello  fpatio  d’un 
bora  più  di  ducentotiri  contro  laftefsa.ma  fi  come 
furono  abbattute  molte  cafe,  così  a’Turcbi  inferiro- 
no poco  danno,  corrifpondendo  nello  flefso  punto 
con  molte  cannonatele  quali  ancorché  fofsero  indi- 
rizzate verfo  la  galea  Generalitia , non  apportarono 
alcuna  offefa,  fuori, che  alla  fola  galea  del  Sopraco- 
mito  Giovanni  Quirini;  la  quale  colpita  da  una  palla 
nella  colomba, andò  a pericolodi  fommergerfi;  ma 
toflo  fù  prefervata  dalla  galeazza  d’Antonio  Bafa- 
donna , che  la  foccorfe . 

Attribuirono  a malo  augurio  gli  afsediatiladiroc- 
catione  feguita,  per  un  colpo  d’artiglieria,  della  lo- 
ro Mefchita  , fituata  nel  mezzo  della  fortezza  : ma 
provarono  maggior  cordoglio  nel  vedere  avanzate 
ne’borghi  fin  fotto  le  mura  le  truppe  Ponteficie  , c 
Maltefi;e  fe  gli  accrebbe  il  terrore,  ofservando  dall’ 
altra  parte  le  Militie  Fircntine  , e Greche,  cotanto 
innoltrate  co’  loro  approcci  , che  gli  sfidavano  ad 
ufeire  da’  loro  ricinti . 

Capitarono  in  quello  tempo  li  due  vafcelli  da 
guerra  di  Savoja  : il  Capitan  Generale  per  meglio 
afficurarli  vi  collocò  fopra  due  Governatori  , defti- 
nando  fopra  la  nave  San  Vittorio  , legno  di  flraor- 
dinaria  grandezza  , e di  portata  di  più  di  fettanta 

canno- 
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cannoni , Bartolomeo  Con  tari  ni , c fopra  l’altra  no- 
minata  di  San  Gio.  Battifta , Giufeppe  Civrano  • Vi«otio , e S.Cio. 

Ma  perche  al  fervore  del  Morofini  ogni  dimora  *"  ’ 
ferviva  di  pena  ; fi  portò  fovra  fpedita  felucca  in 
tempo  di  notte  dalla  parte  di  Ponente  , per  far  con 
ogni  follecitudine  innalzare  anche  da  quella  parte 
le  batterie . 

Venuto  il  giorno,  fi  cominciò  dal  lato  de’  Vene-  TM"?'ir,£,c*c'’e 
ti , e de’  Ponteficj , e Maltefi  a far  fentire  il  canno- 
ne  al  nemico  : non  intermettendoli  il  giuoco  fpa-  Turtu, 
ventevole  delle  bombe  ; le  quali  atterrarono  , e ro- 
vinarono molte  fabbriche  degli  habitanti. 

Non  cefsava  il  Generale  Conte  di  Strafoldo  , per  s£5mI 
maggiormente  incalorire  da  qualunque  parte  ì la- 
vori,  di  vifitare  indefefsamente  tutto  il  campo,  fol-  nsioe»o*ige&no 
lecitando  firn  prefa  ; fi  che  ’l  giorno  vigefimo  fecon  - Firrntiiu  fi  lifuo- 
do  s udì  parimente  dalla  batteria  de’  Firentini  rifuo-  contro  Turchi- 
nare  il  tuono  delle  bombarde. 


Già  dalla  parte  dell’  Ifola  reftava  dall’  artiglieria 
diroccata  una  gran  parte  del  baluardo,  fopra  il  qua- 
le vedeanfi  ventilare  molte  bandiere  nemiche  ; la- 
onde , per  maggiormente  atterrire  li  propugnatori , 
hi  inviato  il  Capitano  di  Golfo  Sanudo  colla  fua  capitano  di  coi. 
fquadra  di  Galee,  a cannonare  di  nuovo  alla  parte 
del  mare  la  fortezza  ; la  quale  di  già  nella  muraglia  « d^«f£I!ta 
verfo  loccafo,  teneva  aperta  la  breccia . 

Procurarono  perciò  gli  afsediati  con  incefsanti 
sbari  diftruggere  le  batterie  Chriftiane  , e gli  forti  , 
che  tirata  una  cannonata  a quella  volta  , uccife  tre  Ttecap<de-»om. 
Capi  di  bombardieri  , rimanendone  altro  ferito  3 colpo  dì  Bombar- 
co  feifoldati.  *fih**«. 


Si  vendicarono  però  ben  torto  li  Veneti  ; poiché  Tre  cannoni  de 
un  colpo  delle  loro  bambarde  gittò  per  terra  tutto  colla  dìioccatione 
il  refto  del  baluardo;  reftando  imboccati  tre  canno- 
ni  Turchefchi,  ed  uno  fcavalcato  in  quel  punto. 

• Nè  minor  danno  inferirono  alla  Città  le  bombe  Bombe  fagliate 
lanciate  ;havendovideftato  un  grandifiimo  incendio. 

Si  diminuiva  per  tanto  nelle  continue  fatiche  il  “?«diS!  e'10d 
jprefidio  , ridotto  in  grand’  afjfìittione  , per  vederli 
Parte  I.  N par- 
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particolarmente  mancare  le  palle  d’artiglieria  ; fiche 
erano  coftretti  li  Turchi  a porre  ne’loro  cannoni  pal- 
le di  rame , e pezzi  di  bronzo,  co’lunghi  chiodi , e tan- 
to maggiore  fù  il  loro  timore , quanto,  che  fi  viddero 
privi  di  qualunque  foccorfo,  mentre  d’ogn’ intorno 
erano  cinti  dall’  Armata  Chrifiiana  per  mare,nev’era 
fperanza  per  gli  angufti  ponti  ben  cufloditi  ,che  paf- 
favano  fui  continente , e per  la  linea  fatta  innalzare 
ko»  tF,u.  dal  Generale  Strafoldo  neiuoghi  più  efpofti,  di  ten-* 
nuoto  >n  S Miura  tarlo  per  terra.  Onde, ancorché  da  un  Moro,  che  fi 
dio  del  vicino  portò  a nuoto  nella  fortezza , fofsero  auvifati , che 
alla  Prevefa  erano  capitati  cinquecento  Turchi,  co’ 
fefsanta  camelli,  e cinquanta  muli  carichi  di  munì* 
tioni , per  foccorerli  ; confideranno  efser  vanità  il 
pretendere  con  poche  forze  penetrate  un  Campo  così 
ben  fortificato , e fperare  di  battere  con  gente  inef- 
perta , militie  cotanto  agguerrite  : fecero  però  tutti  gli 
sforzi,  per  far  apparire  anche  nella  difperatione , il 
coraggio . 

Che  perciò,  benché  penuriafsero  di  palle,  fecero 
M»r«  deir  ìoge.  tiri  continuati;  da  unode’quali  furono  portati  al  Cie- 
cifo  de  colpo  ‘di  lo, con  altri  fette  foldati  l’Ingegnere  Sergente  di  bat- 
Meu  li  * r“r°  *'  taglia  Benoni,  ed  il  Sergente  maggior  Gagliardi,  e 
Mette  dei  $ei*eo-  dalla  parte  de  Fiorentini  vi  perì  dacolpodi  mofehet- 
S..rt^ruf»Sè  tata  un’Alfiere  :efiendo  pochi  giorni  dopo  nel  mede- 
rodi  me  felicititi.  mO  pollo , mentre  follecitava  ,che  fi  riempifse  la  fof- 
n e*,  j i icu v v fa , nato  ferito  di  mofehettata  in  un  braccio,  e nella 
di  BittagUj^rìeo  cofcia , il  Signor  di  Jouvy  Sergente  maggior  di  batta- 
glia,  che  nella  patena  guerra  di  Candia  venne  al  fer- 
vido della  Republica,  con  un  Reggimento  di  Lore- 
c^.mTiJrffro.  nefi,  a cui  fù  foflituito, collo  ftefso  titolo  di  Sergen- 
cfto™òa«ài.TS  te  madore  di  battaglia,  il  Conte  Carlo  Fiafchi  Ca- 
valier  Fcrrarefe , foldato  di  grand’efperienza,  c valo- 
re , che  volontario  fi  ritrovò  nell’Armata . 

Pervenuto  in  quello  mentre  a notitia  del  Ca  pi- 
vi^, Im^S  tan  Generale  il  foccorfo  arrivato  alla  Prevefa  , f|>e- 
dì  la  notte  due  fquadre  di  galee  , l’una  Veneta  , e 
l’altra  di  Malta  , per  berfagliare  quella  fortezza  , ed 
apportar  in  tal  modo  gelofia  maggiore  al  nemico . 

. Sortiti 
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Sortiti  perciò  allo  fcoppio  dell' artiglierie  alcuni 
Sphaì , ne  afsaggiarono  i colpi  , coll’  efservi  rettati 
molti  ettinti  fovra  1 terreno* 

Era  così  grande  l'accuratezza  di  Lorenzo  Veniero,  . 

e di  Girolamo  Michieli  , deftinati  a precedere  alle  rOjeGzrolamo  Mi- 

1 _ . •/•  • 1 t ai  • 4 t cheli  deftinati 

batterie,  e provinoni  del  Campo,  che  già  aperta  la  ?«>«*««  in 
breccia,  e pervenuti  li  Veneti  fino  al  fofso  , fi  pro-Mau«. 
curò  con  ogni  maggior  diligenza  d'interrare  il  me* 
defimo  ; ma  fi  levò  da  Ponente  un  vento  così  ga- 
gliardo, che  per  Io  crefcimentQ  dell'acque,  impedì 
l’efFetto,  e ne  fù  differito  all’hora  l’aisalto:  tuttavol* 
ta  impaticnti  le  Militie  di  vedere  per  anche  refiftet 
quel  picciol  ricinto  ; tentarono  lotto  ’1  calor  delle 
bombe,  e delmofchetto,e  fopradue  leale  di  Galeaz- 
ze: fnon  efsendo  per  anche  del  tutto  munitoli  fofso) 
di  pafsare  all'oppotta  riva , per  alloggiare  fopra  la 
breccia:  ma, efsendo  troppo  angufto  il  pafsaggiOjfu- 
ro  gli  alsalitori  dalla  mofehetteria  nemica  rifpinti 
colla  perdita  di  più  di  fefsanta , co  molti  feriti  ; fra 
quali  due  Cavalieri  di  Malta, che  poi  morirono:  ha-  Malta  perirono 
vendo  in  tal  occalione  Bartolomeo  Bargnani,  fatto  giare  fopra  la*" 
conofcere  il  fuo  coraggio . &eecu* 

Refo  però  il  Generale  Strafoldo  molto  più  cauto, 
comandò,  col  parere  del  Conte  Fiafchi,  che  fifacefse 
empire  totalmente  il  fofso  ; facendo  lavorare  li  fol- 
dati  ritirati  dietro  ad  altra  gente , che  facefse  loro 
fpalliera. 

Fù  in  tal  guifa  ridotta  l'opera  a perfettione,con  tutta 
celerità,  che  nè  meno  fen’aviddero  li  Mahomettani. 

Benché  però  l'Agà  Comandante  milantafse  co- 
ttanza,  fcorgevanfi  homai  languide  le  fue  difefe; 
pensò  dunque  il  Capitan  Generale,  per  rifparmiare  il 
fanguede’fuoi  negli  afsaIti,ancorche  già  tuttelecofe 
fofsero  pronte  perfalire  la  breccia,  d’invitarlo  di  nuo- 
vo alla  refa  con  letteradi  quello  tenore. 

A Te  Dernjis , ed  altri  Aga  di  Santa  Maura . 

Noi  Trance  fico  Morofini  Ca^v  alter , e Procurator , e Capitan* 

Generale  della  potente  Armata  della  Serenijfima  Republtca  di 
Venetia . 

La 


tetterà  del  Cjf.it. 
Generale  Morofi- 
ni al  Comandante 
$.  Marna. 


N * 


«.  Agefto  >««*. 
giorno  Ai  S.  Sal- 
vatore . 

Relà  di  S-  Maura 
ill'Armi  Venete, 
dirette  dal  Capii. 
Genera  le  Frante 
feo  Morolini  do- 
po >«.  gioirti  d* 
a (Tedio. 
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La  G tu }hti a , che  ha  mojfe  l'armi  infitte  del  nofiro  fem- 
ore gloriofo  Principe  a danni  di  quefia  Fortezza  l'hamete  in- 
te  fa , e le  prome  iella  bravura  ae'noftri Joldati  già  fono  fatto 
i mofir  occhi  \ basendo  interrata  la  fofsa , allargata  la  brec- 
cia nelle  mura , e pofia  fatto  un  torrione  la  mina  : onde  (là 
nel  nofiro  arbitrio  tl  farmi  molare  tra  gl' inccndj , e pendono 
fatto  il  filo  delle  noflre  fpade  ad  ogni  nofiro  cenno  le  tefie  mo- 
fir e y delle  mofire  mogli , e de  mofiri  figli . 

Selim  Bafsà  di  Delmmo , il  Bafsà  di  T ricala , e Stnan 
Agàyche  col  loro  debole  feguito  hanno  h amata  la  temerità  di 
comparire  alla  punta  in  faccia  della  Premefay  fofiennero  ap- 
pena il  calore  de' primi  f pari  d'ima  delle  noflre  f quadre  y andata 
colà  ad  incontrargli , che  atterriti  fuggirono . 

Non  me  più  fcampoy  ogni  fperan\a  me  tolta  dalla  for^y 
che  mi  pone  la  mano  fui  capo . 

La  nofira  pietà  ad  ogni  modo , prima  di  feiogliere  la  mo - 
lenta  de'  nofiri  efercitiy  che  fono  col  piede  fopra  le  mura , 
m ammoni f se , che  molenda  moi  in  quefto  giorno  pittarmi  in 
braccio  della  nofira  Clemenza  , potrete  fperare  gli  effetti  del 
nofiro  animo  generofo  ; altrimenti , burnendo  noi  giufttficato  il 
cuor  noftro  al  fommo  Iddio  , col  procurare  y che  fi  prefermi 
tanto  fangue , mi  proteftiamo  di  lamare  le  firade  , e le  cafe. 
moflre  colla  ftrage  d ogni  effetto  de'  moftri  peccati  ; perche  pe- 
rmea la  mofira  generation  e . 

Conrigliati'ìi Turchi  dalPimmincnte  pericolo,  ri* 
fpofero  al  Tenente  Colonnello  Luigi  Magnanimi  y 
che  gli  prefentò  la  lettera , che  havrebbono  inviati 
loggetti  peririabilire  le  capitolationi.  Siche  ,al  com- 
parir della  notte,  feortati  dalle  Venete  Guardie , ri» 
prefentarono  al  Capitan  Generale  tre  de’  loro  Agà 
principali; che  furoBichir  Rhaidy,  Metday , Mesy,  e 
Meemet  rinnegato  Greco, co’ quali  fu  pattuito,  chel 
preridio  potefse  liberamente  fortire , colle  fue  fami- 
glie ; conducendo  feco  (blamente  quel  tanto  ,che  cia- 
ìcheduno  havrebbe  potuto  portare  fui  dorfo . 

Dati  perciò  gli  horiaggi,  ira  quali  Andran  Agà, 
fratello  di  Dervis  Bey  1 Comandante,  Merini, Cara- 
co?,  loro  Coza*  e Cufseim  Bey. 

Vfcirono,  allapparne  dell’  Alba , tutti  gli  Schiavi 
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Chriftiani , ch’erano  nella  Fortezza:  a centoventi  de’  -A  **<>•, 
quali  furono  levati  1 ceppi:  indi  lortirono,  duehore  •«*«* >««««. 
dopo  il  mezzo  giorno,  feitecento  vicorofi  foldati  dalla  t»-6*- 
partedi  Lefcada, colle  loro  Donne,  e fanciulli,  al  nu-  <up«m«o, 
mero  di  due  mila. 

Il  Sergente  Maggior  di  battaglia  Conte  Carlo  Fia-  Fll0d(.d(.lprt(; 
fchi  s’auvide,chegl’Infedeli,conaftutoinganno,ten- '^**1 
tavano  di  condurfeco  alcuni  fchiavi  Chriftiani  trave- L° 

Ititi  da  Turchi.  Ha  vuto  perciò  l’ordine  di  trattenerli, 
gli  fecearreftare  co  molti  Rinnegati, e Mori,  che  fu- 
rono circa  ottanta;  efsendo  flati  gli  altri,  fopra  bar- 
che , fcorti  da  quattro  galee  , sbarcati  dieci  miglia 
lontano  dal  porto,  e con  fegnati  alla  difcretione  della 
Fortuna. 

Entrò  per  la  breccia  il  trionfante  Morofini,  diriz- 
zando i devoti  palli  alla  maggiore  Mefchita;  cuidal  Melchita  maggi», 
profano  culto  ad  ufo  Sacro  ridotta , fù  dato  giufta-  uiZoT."  l5' 
mente  il  nomedi  San  Salvatore;  giache  appunto  le 
glorie  di  quel  feliciflimo  giorno  furono  illuftrate  dalla 
felli vità  del  Redentore  del  Mondo. 


Così  nelcorfo  de  fedici  giorni  d’afsedio,  cadde  que- 
lla importantiflìma  piazza, ove  furono  ritrovati  qua- 
ranta pezzi  di  cannone  di  bronzo,  con  altri  trenta  pezzi 
minori;  alladifefa  della  quale  fu  deftinato  Lorenzo  dfa!S«o' '£*.1“ 
Veniero  in  qualità  di  fopra  Proveditore,  e Filippo  Pa-  iV^rX«r!Ì‘ 
ruta,  col  titolo  di  Proveditore  ordinario  ;reftando  afsi-  °“"u' 

curata  con  tal’acquifto  la  navigatione  del  Jonio,  dell* 

Egeo,  e dell’Adriatico,  e liberate  le  fpiagge  della  Pu- 
glia, della  Calabria,  e della  Romagna  dal  continuo 
Ipavcnto  dell’  incurfioni  de’Barbari . 

Datofi  ripofo  per  qualche  giorno  all’Armata, e com-  n£o£n™£?ic 
parfo  il  Generale  delle  tre  Ifole  Giacomo  Cornaro, 
alla  di  cui  prudenza  fù  appoggiatala  reparationedel- 
la  Fortezza, e delle  nuove  difegnate  fortificationi;  te- 1,15  Mltt" 
mendo  li  Fiorentini  l'incoftanza  della  ftagione,elsen-  Fiorentini  fanno 
do  fopravenuto  il  Settembre,  veleggiarono  colle  loro  Galee  verfo  Livor- 
galee , verfo  Livorno  ; lafciatovi  però  con  alcune  gemi  «tenne  genti  da 
da  sbarcoil  loro  Sergente  Maggiore  Sarrati,  colla  nave 
grand’Alefsandro . 

parti  I.  N j II 
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Colonnello  della 
Decima  riedito 
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divide  gli  Acar- 
pani  dagli  Etoii . 


Sete  fofrrta  dal 
Campo  Veneto 
nella  detta  mar- 
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Il  Morofini, che  per  maggiormente  afllcurarfi del- 
la Fortezza  di  Tanta  Maura,  ha  ve  va  premeditato  l’ac- 
quifto  della  Prevefa,  ed  a quello  fine  havevafpedito 
il  Colonnello  della  Decima,  col  Tuo  Reggimento  de' 
Greci  nell’Epiro , ad  oggetto  di  far  folle  vare  que’popo- 
li  ; inviò  poco  dopo  il  Generale  Conte  di  Strafoldo 
co  cinque  Reggimenti,  oltre  quelli  degli  Albanefi, 
e Croati,  con  alcune  compagnie  di  Granatieri , per 
invadere  quella  Provincia . 

Sbarcato  il  Conte  li  dieci  di  Settembre  a Drago- 
meftre  , vi  comparve  il  Colonnello  della  Decima  , 
co  mille  cinquecento  Greci  levati  in  que’  contor- 
ni ; li  quali  furono  torto  proveduti  d’arme  , e 
bifeotto . 

Unitefi  pofeia  alle  truppe  Venete  , le  Maltefi , e 
le  Pontefici  , che  tutte  infieme  componevano  un 
corpo  volante  di  cinque  mila  fanti  ; facendoli  lo 
Strafoldo  portare,  per  le  fue  indifpofitioni,alla  tefta 
de’ battaglioni , prefe  la  marcia  verfo  il  famofo  fiu- 
me Acheloo,  detto  volgarmente  Aftropotamo  , e 
da  gli  habitanti  corrottamente  Stonafpro  ; che  na- 
feendo  nella  Macedonia  dal  monte  Pindo , gli  Acar- 
nani  dagli  Etoii  col  fuo  corfo  divide . 

Scorfo  il  paefe,  depredò  , ed  incenerì  gran  parte 
di  que’  villaggi,  rifpettando  quelle  Terre, eh'  erano 
popolate  da’  foli  Greci . 

Riufcì  tal  marcia,  molto  difficile;  ertendo  conve- 
nuto camminare  per  luoghi  alpeftri  co’  sfilamenti 
continui  , a cagione  dell’  anguftia  de  parti  ; re  fa  fi 
perciò  intollerabile  a foldati  la  fete , per  la  mancan- 
za dell’acqua, ed intefofi, che  il  nemico  flava  accam- 
pato non  molto  lungi  dal  detto  fiume  , tanto  mag- 
giore fù  l’ardenza  de’  Capitani  per  giugnere  folleci- 
tamente  al  bramato  cimento. 

Pervenuti  in  vicinanza  di  Sturmilus,ove  parta  un 
grofso  rivo  , fopra  il  cui  aggiravanfi  alcuni  ruoli- 
ni, difsetatofidi  Campo,  continuò  ad  innoltrarfi  in 
battaglia  verfo ’l  primo  ramo  del  fiume,  che  in  quel 
lito  in  quattro  rami  fe  fterto  divide . 

Al 
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Al  comparire,  che  fecero  alcune  truppe  di  Cima- 
riotti , Albanefi  , e Croati , fi  fecero  vedere  li  Tur- 
chi fotto  la  condotta  di  Zaffer  Agà  fopra  la  ripa  in 
buona  ordinanza  , avanzandoli  colla  loro  cavalle- 
ria : ma  comandato  dal  Generale  Strafoldo  un  di- 
fiaccamento  d’italiani,  e Maltefi  , per  foftenere  la 
detta  gente,  confufero  quelli,  con  ifcariche  ben  re- 
golate il  nemico  a tal  fegno  , che  fù  obbligato  fca- 
ramucciando  , di  pafsare  il  primo  ramo  del  fiume  ; 
efsendo  rellati  morti  molti  Turchi  , e molti  feriti  ; 
fra  quali  efsendo  caduto  un’  Alfiere  di  cavalleria  , 
olservato  da  un  coraggiofo  Schiavone  , guadato  il 
fiume,  gli  fece  la  tefta. 

Animato  lo  Strafoldo  da  quello  felice  principio  , 
deliberò  di  pafsare  il  primo  ramo: ma  appena  diede 
le  prime  molse  , che  li  Turchi  valicarono  il  fecon- 
do , e pafsatofi  anco  quello  da’  Veneti  , Zalfer  co- 
perto dalle  tenebre  della  notte  , fece  una  ritirata  fi 
frettolofa,  che  hebbe  fembianza  di  fuga. 

Erano  molto  decantate  da  Greci  le  ricchezze  del- 
la grofsa  Terra  di  Zappandi,  a cagione  della  famo- 
fa  fiera  ivi  folita  a farli. 

Hora  trovandofi  il  detto  luogo  dal  Campo  Chri- 
fliano  folo  fei  miglia  dillante,  fù  fiaccato  un  corpo 
di  quattrocento foldati  fra  Veneti , Pontefici , e Malte- 
fi,  per  infeguire  la  fanteria  Ottomana;  giache  la  ca- 
valleria era  imponibile  a poterli  raggiugnere  ;fùdata 
la  cura  di  condur  quelle  genti  al  Colonnello  Maro* 
ne  ,afliftitito  dal  Colonnello  della  Decima  ;che  fipo- 
fe  in  marcia  a quella  volta . 

Due  hore  prima  del  giorno  efegul  il  Marone  l’or- 
dine dato  con  tanta  lentezza,  che  nello  ftefso  punto 
del  fuo  arrivo , pervenne  colà  il  reftante del  Campo. 

Si  che  la  tardanza  diede  tempo  al  nemico  di  traf- 
portare  altrove  ciò,  che  v’eradi  maggior  prezzo;  e ca- 
gionò, che  fi  prefervafsero  anche  gli  habitanti;  re- 
nando il  luogo  diferto,e  pollo  dallo  fdegno  militare 
a ferro,  ed  a fiamma  . 

Premeva  allo  Strafoldo,  dopo  la  diftruttione  latta 
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di  molti  villaggi,  di  riportarli  con  follccitudine  all* 
imbarco.  Rinfrefcata  perciò  la  fua  gente  a Calivia , 
fi  portò  ad  Vvargia,  la  quale  contro  il  buon  ordine 
ritrovò  con  altre  Terre  manomefsa  ,ed  abbruciata  da 
foldati  Greci;  per  lo  qual  difordine  furono  le  truppe 
obbligate,  per  ifcofcefi  fentieri,ad  un faticofo, e difa- 
firofo  cammino;  finche  auvicinatefi  ad  Angelo  Ca- 
firo,  fù  lo  Strafoldo  regalato  dalle  Militie  Greche  di 
ventifei  fchiavi , e di  undeci  cavalli , ritrovati  in  un 
bofeo  ; efsendo  pafsati  colà  molti  habitanti  del  paefe 
alla  divotione  della  Republica. 

Guadato  indi’l  fiume  aGnocori,fi  portò  a Cattoc- 
chi.per  imbarcarfi  a fcogli  Curfolari , dagli  antichi 
chiamati  Echinnadi,verfo  la  foce  del  fiume, fopra le 
galee  .galeotte  ,e  felucche  : ma  non  potendo  a cagio- 
ne de’ venti  contrarj  accoftarfi  li  Veneti  Legni,  che 
fi  ritrovavano  in  fola  difianza  di  quattro  miglia , li 
convenne  pafsare  il  fiume  , e trasferirli  all’imbarco 
al  porto  di  Petalà;  efsendo  dall’arme  Venete  fiati  in- 
cenerati nel  corfo  di  otto  giorni  di  penofo  cammi- 
no più  d’ottanta  villaggi,  colla  devaftatione  in  gran 
parte  di  quella  Provincia,  e con  immenfo  fpaven- 
to,  e confusone  delle  fugate  fquadrc  Infedeli. 

Ugual  coraggio  dimoftrò  nella  fua  condotta  il  Ca- 
pitano ftraordinario  delle  navi  Molino  .Unitoli 
quelli  nel  porto  di  Corfù  al  Capitan  ordinario  Da- 
niel^0 Delfino  diede  li  trentuno  di  Maggio  co  do- 
deci  poderofi  vafcelli  da  Guerra  le  vele  a’  venti , e fi 
pofe  in  traccia  de’ Legni  Ottomani,  con  deliberatio- 
ne  di  vietar  a Salonicchi  lo  sbarco  delle  militie  deli’ 
Afia  , e difottomettere  al  tributo  1’  ifole  dei  mare 
Egeo;  mare  per  le  tante  battaglie  feguite  fra  Greci , 
e Perfiani  famofo  , e refo  dalle  Venete  Armate  più 
volte  infanguinatocolla  ftrage  de’ Barbari;  così  deno- 
minato da  uno  fcoglio  pofto  frà  il  Tenedo,e  Scio  , 
per  la  fua  forma  chiamato  Ega , che  nel  Greco  idio- 
maCaprarifuona,e  che  al  prefente  viene  comunemen- 
te intitolato  Arcipelago,  quafi  Principe  de’mari,per 
lo  vafsallaggio  di  cotant’ifole,  che  lo  corteggiano. 

Rico- 


Digitized  by  Google 


ÌOI 


D’  EURO  VA  L1B.  VI. 

Riconofce  per  padre  il  Mediterraneo, fi  come  que- 
llo per  Genitore  l’Oceano. 

Hà  per  confine  dalla  parte  di  Levante  l’Afia  mino- 
re, tiene  la  Grecia,  e la  Macedonia  all’Occafo,  la 
Thracia  a Settentrione, e l’ifola  diCandia  dal  mez- 
zo giorno . 

Da  che  liTurchi  l’anno  di  noftra  falute  mille , e 
trecento  fefsanta  fopra  le  due  caravelle  Genovefi  Ite- 
riana,  e Squarciafica , valicato  il  Bosforo Thracio  fot-  novcfi  Iteiuna 
to  il  feroce  Amurat  ,portaro  l’Afia  in  Europa  ; apprefa  la  genlcd'  Afta  io 
da  Turchi  la  fabbrica  delle  Saiche  ,e  la  coftruttura  d’  El“0|a  '' 
altri  navilj,  gli  riufcì  focile  l’oppreffione  di  tutta  la 
Grecia: e maggiormente  s’ingrandirono  i di  loro  ac- 
quifti , all’hor , che  Mahometto  Secondo  accrefciuta 
di  galee, e di  navigrofse  l’Armata, nell’efpugnatione  un 
della  regai  fede  del  Greco  Imperio,  con  oftentatione  «ii  ’efjjiugnatione 
di  non  più  udita  potenza,  trafportò  fopra  le  fpalle  fece  tnfpoi  taic 
de’foldati  fettanta  vafcelli  nel  porto  di  Coflantinopo- 
li, facendo  pofeia  apparire  maggiormente  le fue  forze ,uclp0I<o- 
marittime  nell’invafione  della  Cappadocia, colla  ca-  invi*  u cipP.. 
duta  di Trabifonda, divenuta  mifera  fchiava dell’Ot-  Tiabilonda  . S 
tornane  catene  ; fiche  dopo  la  deplorabile  conquida 
di  Negroponte;  (ove  ingombrò  col  numero  di  tre- conqu’St’di nc- 
cento  legni ,que’ mari ) convenne  all’Arcipelago, coll’  !SCuou,d* 
ifole  fue  numerofe  fofierire  il  duro  giogo  della  Ma- 
homettana  tirannide . 

Rimafero  fuorde’ceppi  fotto  il  Dominio  de’ Veneti 
due  piccole  ifolette  Cerigo,e  Tine,  chiamate  da  gli  T^.s'k  itK1 
antichi  Teno  e Citerà,  ambe  munite  di  forti  cartelli, 
e prefidiate  dalle  foldatefche  della  Republica. 

Sbarcò  perciò  il  Molino  vi  veri,  e munitionia  Ceri- 
go , che  per  la  finezza  de’fuoi  marmi  fù  altre  volte  det- 
ta  Porfiri  celebrata  per  lo  tempio  diVenere,  che  da  d* 

quell’  ifola , di  Citherea  prefe  il  nome . 

E quella  la  prima  fra  l’ifolejche  da  Ponente, paf- 
fato  il  CapodiMalea,  fi  fcorga  nell’Arcipelago,  da 
Epidauro,o  fia Malvada, cinque  miglia dittante. 

Spedì  il  Molino,  prima  d’approdare  a quell’ ifola 
il  Capitan’ ordinario  Girolamo  Delfino  conduegrof- 

fe  navi 
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tan 'Ordinàrio  Da  fe  navi  alla  fortezza  della  Suda,  altre  volte  da  Greci 
io  Girolamo,  con  chiamata  Amfimalia  nel  Regno  di  Candia,  per  isbar- 
Su^u.™1  carvi  gemi,  e bifeotti,  e particolarmente  per  auver- 
' tire  quel  Comandante  della  dichiaratione  della  guer- 
i^««uedfiu  ra  contro  Turchi;  acciò  per  l’auvenire  li  trattafsc  in 
KSi. co“uo  qualità  di  Nemici. 

Ma  fattafi  dal  Capitano  ltraordinario  breve  dimo- 
SSdiMuod^t1-  ra  nellacque  diCerigo,  fi  portò  verfo  Milo,  antica- 
mente  detta  Melida , per  la  molta  copia  del  Mele,  che 
li't-Iirifo.’mi-  ivi  fi  trova  fin  nelle  caverne  de’ monti. 
cl‘'  E quella  di  giro  d’ottanta  miglia  ; forma  di  fe  ftef- 

fa  un’arco, ove  forge  un  femidiroccatoCallello  chia- 
mato Apanocaftro;  e abbondante  d’acque  fulfuree, 
e medicinali,  e nella  Torre  del  porto  fù  per  lungo 
tempo  ammirata  la  (tatua  di  Cibelle  creduta  dagli 
antichi  idolatri  Madre  di  tutti  gli  Dei,  finche  dalfer- 
reo  dente  della  vorace  etade  (tritolata  rimafe. 

Fù  quivi  la  Veneta  Armata  auvifata  da  legno  In- 
ni* glefe,  chedaSmirnas’incamminavaa  Livorno,  com’il 
d^MoTiicBHi  Capitan  Bafsà  con  quaranta  galee  fi  ritrovafse  nell’ 
còrnei  c*V!nn  acque  di  Scio,  dieci  delle  quali  haveva  fpedite,  col 
uo«(^sc‘fo^ó'n  ri n fono  di  cinquecento  Gianizzeri,e  co  munitioni, 
40  B“”'  nelle  fortezze  di  Candia;  e quivi  il  Molino  fù  incon- 
trato dal  Confole  di  Milo,  che  ragguagliollo  della 
prefa  fatta  da’Cofacchi  nel  Mar  Nero , di  dieci  galee 
Turchefche,  e rapprefentò  il  giubilo  di  tutte l’Ifole, 
per  l’arrivo  de’legni  Veneti  nell’Arcipelago,  aquali 
s’unirono  due  navi  da  corfo  Chriftiane , e fi  congiun- 
fero  li  due  vafcelli  ritornati  dalla  Suda  col  Capitan’ 
ordinano . Ordinario  Delfino . 

Entrate  polcia  le  navi  nel  porto,  capitarono  li  due 
Vefcovi  Latino,c  Greco,  accompagnati  da  principali 
dell’Ifole,  che  s’offerfero  pronti  alla  contributione; 
efprimendofi:  Di  non  efserfi  creduti  mai  più  felici,  che 
da  quel  punto  , che  'videro  comparire  ne' loro  man  /’  Infegne 
glorio] e della  Repuùlica. 

c*paàYuBco  S’unirono  parimente  a’ vafcelli  Veneti  molte  ga- 
^«^‘  leottecorfarc;  tra  le  quali  fù  annoverata  quella  del 
ca"»Ì  Sdì' Capitan  Bianco  Livornefe,  armata  da  cenquaranta 

fol- 
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foldati  di  buono  afpetto,e  miglior  coraggio , li  quali 
pochi  giorni  prima  havevano  predata  unaSaica Tur- 
ca ricca  di  pretiofe  merci , e particolarmente  di  quat- 
tordeci  mila  piaftre,  in  contanti. 

Auvifatoin  quel  punto  il  Molino,  che  cinque  navi 
Africane  ftafsero  ancorate  nel  porto  di  Nea , volgar- 
mente chiamata  Nio  ; attefe  l’ombre  della  notte , per 
forprendere  il  nemico  nella  maggiorquiete  nel  por- 
to, e lafciate  quattro  conferve  fotto  la  direttione  del 
Governatore  di  nave  Pietro  Grimani , fatto eftinguere 
il  lume  de’fanali , s’incamminò  nel  più  altofilentio, 
per  combattere  li  Mahomettani:  ma  ogni  diligenza 
fù  vana  ; poiché  li  Barbari  fatta  vela,  s’eranogià  in- 
volati al  furore  dell’ armi  Chriftiane. 

Ritornato  perciò  verfo  Milo,  non  puotè  per  l’im- 
petuofo  ventodi  Tramontana,  haver  l’ingrefso  in 
quel  porto. 

Coftretto  dunque  a gittare l’ancore  nella  fpiaggia, 
ove  fi  fquarciarono  le  vele  a due  navi , dopo  il  tra- 
vaglio di  cinque  giorni , entrò  la  detta  fquadra  nel 
porto  d Argentiera, ch’e’una  picciola  Ifoletta  dirim- 
petto alla  punta  fuperiore  di  Milo,  ove  fù  fcritto  ef- 
iirvi  la  vena  dell’argento. 

Quindi riunitofi  a valcelli  del  Grimani,  veleggiò 
verfo  l’Ifola  diSifano , hora  detta  Sifanto,  celebre  per 
la  Calamita,  nella  quale  anche  al  giorno  d’hoggi 
forge  una  Torre  con  vaga  fonte, fopra  la  quale  da 
Gentili  veneravafi  Pane  Diode’Paftori,  mirandovi/! 
per  anche  la  di  lui  Statua,  ancorché  guafta  dall’ in- 
giurie delleguere,e  del  tempo. 

Dopo  qualche  giro,  fù  fcoperta  la  bianca  Paro, 
una  delle  Cidadi;  che  al  prefente  corrottamente  e 
chiamata  Parili,  chiara  per  la  candidezza  de’  marmi. 

Di  là  a venti  miglia  fpuntò  la  picciola  Deio,  vol- 
garmente chiamata  Sdile;  ove  femifepolte  fra  lerui- 
ne  fi  venerano  l’antiche,  e più  famofe  ftrutture  di 
tutta  la  Grecia;  fcorgendovifi ’l  monte  Cinthio  in- 
gombrato da  quantità  di  colonne  di  finiflimo  mar- 
mo , che  già  formavano  il  maeftofo  tempiod’Apollo, 

cotan- 
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vafi  il  Dio  fané , 


Ifcl*  di  Pare  lio-, 
gì  detta  Parili, una 
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f*  de'  marmi  . 


lfola  di  Deio  hon 
chiamata  Sdile  ; 
ove  per  anche  tra 
le  mine  fi  mirano 
ammirabile  ftrut- 
ture . 


Digitized  by  Google 


Reliquie  di  nobi- 
le Naumachia 
nell*  itola  di  Sdi- 
te, o fia  Deio. 


Femmine  deli1 
itola  dì  Deio  le 
piu  veazofe  di 
turta  la  Grecia  , 

de  Urie  de  Pirati; 


Itola  di  Tine  no 
mata  amicamente 
IdruTa  per  l ab- 
bo  ndanza  dell* 
acque. 


*«»4 

Capitan  o ftxaor* 
dittano  Molino 
veleggia  vttfo 
Khodi  in  traccia 
dell'  armata  Tur 
chctca. 


xo4  HISTORlA  DELLE  GUERRE 
cotanto  decantato  nel  mondo, per  le  rifpofle,ch’ivi 
tramandava  l'Oracolo;  feoprendofi  colà  fin  nel  pre- 
dente fecolo , l’informe  butto  d’un  vaftoColofso  rap- 
prefentan  te  rimagi  ne  diquel  falfo  Nume,  fe  ben  ten- 
ia capo  , levatogli  d’alcunicuriofi  antiquar)  Inglefi . 

Veggonfi  parimente  al  fuolo  proftrate  molte  figu- 
re marmoree  di  Leoni , e Centauri , ma  tutte  infrante , 
e vi  fifcorgonole  reliquie  d’una  nobile  Naumachia . 

Queft’Ifola  per  la  civiltà  de’fuoihabitatori,  benché 
riftretta  neH'angutto  giro  di  quattordici  miglia,  com- 
prefavi  un’altra  ifoletta  a quella  ad  jacente , chiama- 
ta Ortigia , viene  reputata  da  tutte  le  nationi  per  una 
delle  principali  dell’  Arcipelago . 

S’ettolle  fopra  un’amena  collinetta  quel  fuo  tanto 
rinomato  bofehetto  di  Lauri , chiamato  Dafne,  ov’è 
mendace  fama, che  la  Ninfa  di  quello  nome  fuggen- 
do gli  amplefli  d’ Apollo,  fofse  convertita  in  alloro  ; 
l’efempio  del  di  cui  caftigo  ha  intlillata  forte  una 
fomma  cortefia  nelle  Donne  di  quel  paefe  ; le  quali 
fi  come  in  beltade  eccedono  l’ altre  Greche , così  le 
fuperano  infinitamente  nella  finezza  de’tratti , nella 
dolcezza  delle  maniere , e negli  artifici  amorofi  ; fiche 
li  Corfali  Chrifliani,  chiamano  Deio  le  deliciede’Pir 
rati, approdandone  molti  pochi  aquetl’ifola,che  non 
rollino  affafeinati  dagl’incanti  di  quelle  Circi , e men- 
tre cercano  di  predare  l’altrui,  non  divengano  prede 
volontarie  de  loro  vezzi. 

Oltra  pafsata  il  Molino  l’ifola  di  Tine,  che  per  l’ab- 
bondan va  dell’acquc  dagli  antichi  Geografi  Idrufa 
fu  detta;  retlò  afiicurato  del  viaggio  del  Capitan. 
Bafsà  verfo  Rhodi. 

Salpata  per  tanto  l' ancora , velleggiò  in  traccia 
dell’Armata  nemica  ;e  pervenuto  a Micone, la  quale 
peratteflato  della  fua pronta  obbedienza, obbligofsi 
allo  sborfo  della  contributione,  conforme  al  riparto 
a tutte  l’ifole  già  preferitto;  fù  dalla  guardia  delle 
navi  dato  Tauvifo, come  nell’alto  mare  fifeoprivano 
molte  vele . 

Tofto  il  Capitano  flraordinario  gli  venne  incon- 
tro, 
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irò,  ma  s’auvide  e (sere  tredici  navi  con  bandiera «+nb«. 
Francefe, dieci  delle  quali  erano  incamminate  verfo 
Marfiglia,  e tre  Venete,  che  ufcite  colle  medefime 
dal  porto  di  Smirna,  per  fottravfi  da 'barbari  infiliti , 
havevano  mutato  Stendardo . «S  c^ITaS»! 

Si  ritrovava  fopra  la  Capitana  il  SecretarioGiovan- 
ni  Cappello  ; che  dopo  l’intimata  guerra  ingegnofa-  [?p/«:«So ‘o. 
niente  era  fuggito  da  Coftantinopoli,e  feco  ritrovofsi  ^°*df 
il  Lupazzoli  Confoie  Veneto  a Smirna, con  un  fuo  fi-  1 v<~ 
glivolo  ;li  quali,  per  làlvarfidall’infidie  de’  Mahomet- 
tani , s’erano  ricoverati  fotto  l’infegne  di  Francia . 

Complimentatofi  dal  Cappello  il  Capitano  ftraor- 
dinario,  a cui  diede  notitia  della  cofternatione  de’ 

Minirtri  Ottomani , fi  ricondufse  alla  fua  nave , ri- 
tornando il  Molino  a Micone . 

Di  là  fpedì  il  Maggior  Dranzi  colle  galeotte  per  „ >«♦ 
forprendere  nell  Itola  d Andro  un  Aga.che  con  qual-  ^.0 
che  numero  di  Turchi  era  pocanzi  cola  approdato.  *■ 

Indi  lo  feguì  coll’Armata;  ma  riufeì  mal  fortuna-  “ 61 

toil  cammino; efsendo  convenuto  avafcellirimane-  vì^ìo delie  ve- 
re  poco  meno,  che  immobili,  perla  mancanza  del 
vento;  il  quale  con  leggiero  foffio  fpirandolipermife  tono  Canteo, 
appena  di  formontare  la  puma  di  Capo  d’oro,  già 
detto  il  Promontorio  Cafareo  porto  fra  il  Regno  di 
Negroponte , e l’ ifola  d’Andro , e ciò  per  la  rapida  cor-  „ 
reme,  che  ivi  s incontra, e cagione  del  flufso  del  Mar  lefponto  dìrhcul- 
Nero; ch’entrando  per  l’angurtie  del  Bosforo,  e dell’ 
Hellefponto  nell  Arcipelago , afirontandofi  ne’fcogli  ponte,  cdAtJto. 
dell’Eubea,gl’impedifcono  lo  feorrere,  e lo  sforzano 
a pafsare  tra  quello,  e 1 ifola,  con  uncorfo  cotanto 
veloce,  ed  impetuofo,  che  le  navi  rapite  dalla  vio- 
lenza del  fiotto  ritornano  a dietro . 

Finalmente , rinvigoritoli ’I  vento,  fù  auvifato, che 
li  Turchi  ritiratili  nella  rocca,  rieufavano  d’ arren- 
derfi;  ma  appena  comparve  l’Armata  in  faccia  dell’  dal  Capitano  lira, 
ifola,  che  fi  diedero  a diferetione;  reftando  fchiavi  1% M,ÌL..'i‘Ue 
il  fratello  dell’Agà  df  Andro,  ed  il  Cadì,  con  tutta 
l’altra  gente  , che  riferbata  al  remo  , fù  porta  in 
catena.  . 1O1  . 1 . - - - •• 

Le 
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Le  galeotte , che  prima  invafero  l’ifola , hebbono 
anche  la  maggior  preda  , ma  perche  quella  fpiaggia 
era  troppo  fottopofta  al  foffio  della  Tramontana, 
convenne, con  vento  molto  furiofo  dirizzare  le  prore 
verfo  l’antica  Scio . 

Giace  quell’ ifola  rim petto  a quella  Provincia  dell’ 
Alia  minore, chiamata  Eolia, o lia  Capo  Bianco,  non 
più  da  terra  ferma, che  quattro  miglia  dittante. 

Fù  chiamata  in  altri  lecoliEtholia,  Macri,ePithiu- 
fa,  ma  pofeia  dal  nome  d’ una  Ninfa  fù  intitolata 
Chione,e  Chio,  ed  al  prefente  da  tale  denomina- 
tione  vien  detta  Scio. 

La  Città,  la  quale  altre  volte  fù  chiamata  Ecalia,  è 
fituataal  lido  del  Mare,  con  porto  molto  ficuro. 

Nella  fua  campagna  vi  fono  gli  arbori  di  Lentifco, 
che  producono  il  Maftice,  viene  abbellita  da  molte 
terre,  e adornata  da  molti  deliciofi  villaggi,  tra  qua- 
li nella  parte  fu pe riore , detta  con  voce  Greca  Apano- 
mera,  ficdequellodiSant’Elia, nelle  dieui  rovine  ten- 
gono fofse  collocatala  fepolturad’Homero,  e ferace 
d’ottimi  vini  chiamati  Marvifie . Fù  quell’  ifola  dall* 
Imperatore  Andronico  Paleologo  donata  a Genove!!  y 
per  gratitudine  de’ ricevuti  foccorli. 

Fù  pofeia  dal  fuperbo  Solimano  foggiogata , alle- 
nendo con  tale  acquifto l’acerbo  cordoglio  dell’animov 
concepito  per  la  poco  prima  tentata,  e mal  riufeita 
imprefa  di  Malta. 

Arrivate  le  Venete  navi  in  faccia  di  Scio,  rinforzò 
talmente  il  vento,  ch’efsendofi  perdute  di  villa  le 
galeotte,  fiiron  collrette  di  poggiare  alla  voltadell’ 
ifola  di  Samo,  rela  illudre  per  l'antica  Sibilla,  e rino- 
mata per  la  cuna  di  Policrate, ma  più  celebre,  peref- 
fere  Hata  la  patria  di  Pitagora,  e non  meno  famofa 
per  la  rarità  de’luoi  vali , che  per  lo  tempio  di  Giove  » 
ed  oltremodo  nobilitata  dalla  vittoria  di  Paolo  Emir 
lio  contro  il  Re  Pcrfeo  . 

Ma  tollo  cangiato  il  vento,fudi  necelfità rivolge- 
re il  camino  aScio,  nell’ingrelso  del  cui  canale  fù 
data  la  caccia  ad  un  legno  Ottomano  ; il  quale  difefcv 

dalle 
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dalle  tenebre  della  notte , fi  ricoverò  alle  rive  della 
Ionia, verfo  la  foce  del  fiume  Caiftro,  ove  già  riforfe  . , 

1 antica  bfelo,  fabbricata  dalle  Amazom,  e cotanto 
decantata  per  lo  fontuofo  tempio  di  Diana  .edifica-  toni  celebre  per 

l /*  i • j • « /»  • lo  Tépio  di  Diana 

to  nelcorfo  diducento  venti  anni  fopra cento  venti» 

/■  « « i < ^ « « Re  dell  Alia  po- 

fette  colonne  erettevi  da  cento  ventifette  Re  , collo  fcia^nctneri»  da 
sforzo  di  tutta  l’Afia  .incenerito  pofcia  da  Eroftrato , 
la  notte  ftefsa,  che  nacque  il  grand’Alefsandro;  ma 
più  riguardevole  al  mondo GhrifHano,  per  lo  terzo  Terzo  Con£Ì  li» 
Concilio  Generale  celebratovi  l’anno  di  noftrafalute  litio  I.  fnmiao 

?uattrocento  trentanno  da  Geleftino  primo  fommo  contro  Neil  ori.  j . 

ontefice  contro Neftork>,  c perla  dimora,  che  ivi 
fece  quel  gran  vafo  d’elettione  Paolo  Apoftolo,  In- 
flruttor’e  Dottor  delle  genti. 

Datofi  fondo  dall’Armata  ad  una  fpiaggia  in  poca 
diftanza  da  Capo  Maftico , chiamato  da  gli  Amichi  «^‘“juuchi 
Faneo;  fù  polla  in  terra  gente  armata,  per  ricavare Inxo' 
gli  andamenti  de’Turchi . Kfpofero  tre  Greci  .che  Mu- 
fiafa  Culvoglù  il  Capitan  Bafsà,  con  tutta  la  celerità 
maggiore,  ha vefse  polla  una  grofsa  catena  al  porto , 
ed  introdotta  per  la  parte  della  Natòlia  molta  caval- 
leria in  quell’ ifola,  per  impedire  a’ legni  Chrilliani 
lo  sbar  co . 

Quindi  penetratofi  da  Veneti  Comandanti  che  do- 
dici galee  Beiliere  fi  ritrovafsero  a Sifanto,  fi  fiaccò  Capitano  ordina- 
il  Capitan’ordinario  Delfino,  con  cinque  navi  per  in-  fino  Rei  dar  fondo 
contrarle;  havendo  prefo  il  Molino  altro  cammino,  e 
ciò,  in  cafo  di  fuga,  per  circondarle:  ma  pervenne 
appena  a Trio, che  v’approdò  anco  il  Delfino , colla  ic 

jfua  fquadra  ; ove  nel  dar  fondo , fù  la  di  lui  nave 
Giove  fulminante  invertita  con  tanto  impeto  dal 
vafcello  Venetia  Trionfante,  che  quella  vi  perdette 
«no  degli  Alberi  collo  fprone . 

Riferì  il  Delfino,  che  leBeilieri  erano  fcorfe  verfo 
Candia,per  condurre  un  nuovo  Bafsà  a quel  Gover- 
no; fiche  fu  deliberato  di  portarti  a Nafso  per  preve- 
derli d’acqua . 

Viene  queft’ifola.che  circonda  miglia  ottanta  ,da  ra  detta  Nicfia.gij 
Moderni  chiamata  Niella,  già  dalla  favolofa  Grecia 

con- 
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ti  dalla  famiglia 

Zutrina,pofcia  da 
Giacomo  Crìfpio 
indi  fottomcfa  da 
^limano . 


Naft'o  feroce  di 
fiere,  e particolar- 
mente d’Afini  ,e 
Bovi  filveftrì . 


Dardanelli  gli 
detti  1*  oaoSeilo  , 
r l’altro  Abido  ce- 
lebrati da  Greci 
per  gli  Amori  d’ 
Mero  ,e  Leandro. 


Tenedo  decantalo 
da  Homero,e  Vir- 
gilio per  l’eccidio 
di  Troja. 


lfola  diScÌro,ove 
Th etide  celò  A 
etri  He  f in  habito 
di  fanciulla  nella 
corte  del  Re  Li- 
comedc. 


lfola  d*  Apfarà 
polla  nel  mare 
Icario  fra  Tine,  e 
Scio  , ove  1‘  anno 
ar.  Marzo. 
Segui  ’l  naufragio 
del  Capitano  Ge- 
nera le  Venero 
Gio.  Battifta  Gri- 
mani  con  i$.  ga 
lec , c 14. navi. 
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confecrata  a Bacco;  dove  è collante  fama,  che  vi 
celebrafse  le  nozze  con  Arianna  abbandonata  da 
Thefeo . 

Fù  quell’  ifola  in  altro  fecolo  dominata  dalla  fa- 
miglia Quirina,  pofeia  pofseduta  da  Giacomo  Crif- 
pio,  che  fù  fcacciato  daSultan  Seiino. 

Apparifce  così  povera  d’habitatori  come  ricca  di 
fiere  .particolarmente  d’Afini,  e bovi  filvellri. 

Ufcita  fra  tanto  unagran  parte  de’ legni  Ottomani 
dalli  Dardanelli , che  fono  le  due  fortezze,  che  difen- 
dono lo  llretto  dell’Hellefponto,  celebrati  da  Greci 
finitori,  per  gl’infelici  amori  d’Hero,e  Leandro;  ef- 
fendo  poco  bene  in  ordine  di  ciurme , e di  foldatefche  , 
timorofi  Rincontrarli  nelle  Venete  navi , lì  fermaro- 
no al  Tenedo,  ifoletta  decantata  dalle  penne  più  fa- 
mofe  per  l’eccidio  di  Troja  . 

Desiderando  perciò  il  Molino  di  combatterli,  diriz- 
zò le  antenne  verfo  Sifanto , e fuperata  la  punta  di 
Capo  d’oro,  pervenne  all’ifola  di  Sciro , ove  fù  fcritto, 
che  Thetide  celafse  Achille  nella  Corte  del  Re  Lico- 
mede  in  habito  di  fanciulla,  ma  non  fi  torto  fù  git- 
tata l’ancora  , che  inforto  un  horribililfimo  nembo , 
offufcò  totalmente  la  luce  del  giorno  ; fiche  non  ap- 
parve altro  lume,  che  quello  dc’continui  folgori  fra- 
mifchiati  colle  temperte . 

Rasserenatati  l’aria  , fpiegò  le  vele  verfo  Apfarà 
ifola  porta  nel  feno  Icario  fra  Tine,  e Scio,  e refa, 
ahi , pur  troppo  funeftamente  fàmofa , per  lo  naufra- 
gio ivi  feguitò  l’anno  mille  fecento  quarantotto  , il 
giorno  vigefimo  primo  di  Marzo,  nel  quale  perì  la 
maggior  parte  della  Veneta  Armata , con  diecinove 
galee, e quattordeci vafcelli , con  novecento perfone, 
che  reftarono  infrante  ne’fcogli  , e fommerfe  nell’ 
onde,  e fraquefte,  la  galea generalitia , collo  ftefso 
Capitan  Generale  Gioan  Battifta  Grimani . 

Pervenuto  il  Capitan’  ordinario  agli  Spalmadori , 
fùfcuoperta  una  Saica Turca; la  quale  infeguitafino 
alla  bocca  del  porto  di  Scio , fù  prefa  in  fàccia  dell’ 
Armata  nemica,  numerofa  di  fedici  galee,  e tre  graffi 

vafccl- 
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vafcelli,  fcorta  dal  Capitan  Bafsà,  che  tutto  fpa ven- 
tato flava  appiatato  in  quel  porto . 

Furono  torto  vedute  le  Venete  navi  in  minaccio-  Y(t 
voi  atto,  chieder  battaglia;  ma  non  ofando  il  Capi-.j™^«j;«“ 
tan  Bafsà  di  far  fortire  i fuoi  legni  ; poftofi  il  Moli-  jUeftndnlCatii 
no  colla  Capitana  alla  terta  de’  fuoi  galeoni  , dalle  «Sfè 
colubrine  della  prora  fcarico  piu  tiri  contro  il  nemi-  «n*e:o. 
co;alli  quali  rifpofe  il  Cartello  della  fortezza  di  mare 
della  Città , colla  falva  di  cinquanta  pezzi  di  cannone. 

Haveva  il  Capitan  Bafsà , per  dimoftrare  qualche  u 
poco  di  coraggio,  porte  anch’egli  inordinanzalc  fue  a!  alla  bocca  del 
galee  airimboccatura  del  porto;  le  quali  in  menocT  rio»  contro  J ' Ai 

u jn  r . . 1 • 1 1,1  mau  renerà . 

un  quarto  d hora  cagliarono  piu  di  cento  cannona- 
te contra  la  nave  del  Molino  ; che  moftrandole  il 
fianco, fulminò  più  di  quaranta  tiri  controle  medefime. 

Seguirono  l’altre  navi  al  numero  di  dieci  a farfen- 
tire  i colpi  delle  loro  bombarde  ;elsendo  qualche  gior-  fbcdito  colli  Co- 
nO  , che  per  rifarcire  il  fuo  vafcello  Venetia  Trionfante,  t'ZrJaml'Z. 
accompagnato  dalla  nave  Coftanza  Guerriera , era  ve  detti  Veneti! 
flato  fpedito  verfo  Parifi  Pietro  Grimani.  Tuonante. 

Poco  danno  ricevette  l’Armata  Veneta  dalle  galee, 
non  efsendo  perito  in  queH’QCcafione,che  unfolma-TregiieeTouhe 
rinajo,  ed  altri  due  feriti;  ma  de’legni  Turchi  furono 
gittate  a fondo  (per  quanto  riferì  un  fuggi  tivo)  tre  ga-p0Bod'Sci0, 
lee,e  reftò  danneggiata  confiderabilmente  la  fortezza.. 

Capitò  la  fera  ftefsa  uno  fchiavo , venuto  a nuoto, 
dando  auvifo , come  il  porto  fofse  flato  di  già  rinfer- 
rato  da  grofsa  catena , e che  quattro  galee  nemiche, 
fofsero  rimafte  fuori , per  andar  in  traccia  delle  ga- 
leotte Chriftiane . Apportò  quello  annuncio  grand’ 
inquietudine  al  Capitano  rtraordinario,  dubitando  di 


mau  Tenera . 


qualche  incontro  fi niftro: ma  cefsò  bentofto  l’agita-  Dues«d«p«re 
tiene , colla  comparfa  delle  medefime , conducendo 
fecola  preda  di  dueSaiche;  le  tjuali  prima  d’anender- 1>go’ 
fi , efsendo  Hate  ofservate  da  Turchi  a fuggire  verfo 

/*  IV  /I  M 1 *1  • - * r A» 


terra,  fpedì  torto  il  Capitan  Bafsà  molte  militie  fotto’. 
diverfi  Stendardi  alla  riva  del  mare  ; ma  comparfe 
quelle  a tiro  del  cannone  dell’ Armata  , furono  berfa- 
gliate  con  tutto  il  fianco  dalla  nave  Capitana.  I 
Parte  I.  O Si 
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Si  gettarono  all’hora  , per  fottrarfi  a’  colpi  delle 
artiglierie  , gli  fpaventati  foldati  per  terra  , ciò 
non  oliarne  ; molti  vi  rimafero  , fenza  mai  più  ri- 
• forgere. 

Si  portò  la  notte  l’Ingegnere  Baflìgnani  fovra  pie- 
ciolo  palifchermo  , per  riconofcere  le  fortificationi 
Scio , mentre  vtiol  del  porto;  ma  feoperto  al  batter  de’ remi,  a furia  di 

t.conofctre  le  fot-  JT  lli-  « • 

ti  fu  adoni  del  mofehettate  fù  obbligato  al  ritorno. 

Si  tentò  anche  dalla  parte  di  terra  col  mezzo  di 
cinque  cannoni , fotto  la  direttione  del  Capitan  or- 
dinario Delfino  , lo  fmantellamento  d’  un  fortino  , 
pollo  dal  lato  aullrale , riufeì  il  tutto  però  fenza  frut- 
to ; pcrloche  fù  Inabilito  d’apprellare  li  mortari,  e di  ful- 
minar colle  bombe  que’ legni; che  llavano  in  quella 
• ni'mt,  parte  ancorati , ma  comparfa  la  notte  , sfilando  Ira 
le  tenebre  fuori  del  porto  otto  galee  Mahomettane  , 
!cm^> di  notte ì»*-  pafsarono  fotto  il  cannone  della  nave  Giove  Fulmi- 
v“  nante , che  le  berfagliò  alla  cieca,  con  tiri  continui  ; 
anzi  per  invertirle , fenza  dilatione,  fece  il  Delfino  ta- 
gliare la  gomena  dell’  ancora  , infeguendole  eoa 
tempefta  di  cannonate. 

Nè  fù  tardo  il  Molino  alla  vela , per  ragiugnerle  ; 
. vifciic  veneti  quando  mancato  im  provi  fa  mente  il  vento  , tratte- 
***  nuto  da  calma  importuna, fù  coftretto  con  fuo  cor- 
doglio , ad  abbandonarle . 

Colta  in  quel  punto  il  Capitan  Bafsà  l’occafione  , 
che  li  vafcelli  fi  fofsero  allontanati  , fuggì  col  retto 
*ci0‘  della  fua  poca  Armata  a voga  arrancata  dal  porto . 

Tali  apparivano  per  terra  , e per  mare  l’operatio- 
ni  de’  Veneti  ; li  quali  hora  efpugnando  le  fortezze 
deH’Jonio,  ed  hora  invadendo  l’ifole  dell’ Egeo , ne 
ofando  1’  Armate  Ottomane  , per  lo  timore  , ufeire 
da’ loro  porti , tenevano  rinferrato  il  Dragone  dell’ 
Alia  nel  fuo  covile . 

Non  riufeirono  , per  lo  contrario  a’  Cefarei  così 
fortunate  le  loro  imprefe  nell’  efpugnatione  della 
Metropoli  dell’Hungheria. 

Dopo  la  vittoria  riportata  dal  Duca  di  Lorena  ad 
Hansbeck,  profeguendo  con  ardore  l’Afsedio  di  Bu- 
da, 
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da , haveva  fatto  innalzare  due  batterie  contro  la 
Città  fuperiore;  coll’ una  delle  quali  berfagliava  un  *•  o»»'* 

grand  orecchione , e coti  altra  la  cortina  : ma  con  *£««  <»'  ««.- 
poco  profitto  , per  la  grofsezza  del  terrapieno  della 
muraglia,  foftenuto  dalla  parte  di  dentro  da  un’ 
altro  muro. 

' Furono  perciò  elevate  altre  batterie, e fipofero  al- 
tri mortari  alla  parte  di  Peli , per  impedire  a Tur- 
chi l’innalzamento  dietro  le  breccie  di  nuove  trincee. 

Innoltrati  perciò  gli  approcci,  fù  attaccato  il  Mi- 
natore alla  contrafcarpa,e  ftrada  coperta,  per  avan- 
zarli all’orecchione,  che  fiancheggiava  la  cortina  , 
nella  quale  dall’  artiglierie  s’era  incominciata  a fare 
qualche  poca  apertura. 

Eranfi  parimente  dalla  parte , che  riguarda  Strigo- 
nia  innoltrati  gli  attacchi  , a fefsanta  palli  lontano 
da  unagrofsa  torre  , ma  qualunque  avanzamento 
collava  fangue,efsendovi  periti  in  una  fola  fattione 
cento  venti  Tedefchi  ; difendendofi  li  Turchi  con 
bombe , granate  ,petriere , falli , e mofchetti , colli  qua- 
li apportavano  danno  indicibile  agli  Aggrefsori. 

S’aggiugneva , che  li  Minatori  poco  periti  opera-  Minatori iCefarei 
vano  fi  lentamente  , che  rendevano  totalmente  do-  no  con  ' Icmexin 
fraudate  le  fperanze  del  Campo. 

L’inccfsante  fuoco, ed  il  coraggio  del  Nemico  im- 
pedì altrefi  alla  parte  del  Conte  Mafiimiliano  di  Sta- 
remberg  li  progrelfi;ed  all’attacco  del  Duca  diCroy,  Approcci  poco 
efsendo  gli  approcci  poco  ben  regolati  , per  la  loro  Buia  fono  cacio- 
pOCa  efcavatione , periva  la  foldatefca  infilata  dalle  »ow&iS“  * 
mofchettate  de’  Barberi.  ‘ 

Ofservatili  quelli  inconvenienti  da  Cara  Mehe-  ^0™.^ 
met  Bafsà  , e Vifire  comandante  della  Piazza  , fece  una  gioSi  fumea, 
nello  fpuntare  dell’Alba  una  furiofa  fortita  contro  i 
Cefarei;  li  quali  cedendo  all’  impeto  de’Gianizzeri  * 
cadero  fui  terreno  cinquanta  di  loro , tagliati  a pezr 
zi  dalle  fable  de’  Musulmani  : ma  foccorfi  in  quel 
punto  d’ alcune  truppe  , fi  rimifero  ne'  loro  polli  , 
obbligando  il  Nemico  alla  ritirata . 

Furono  in  quel  tempo  di  non  poco  pregiudicio 

O z agli 
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'Marchefe  di  Pa- 
tella ferito,  info- 
ine col  Co.  Foat*- 


ru , 


Attacco  del  Co. 
Maffimiliano  di 
Starctnberg  s’a- 
vanza a 40.  pafti 
dalla  muraglia  di 
Buda  colla  morte 
del  Baron  di  V er- 
ma co  <0.  Tolda  ti. 


Sortite  fremuto- 
ti de  Turchi  per 
le  quali  cadono 
eftinÙ7o.  foldati 
col  Maggiore  del 
(•rana,&  il  Co.  di 
Tirtteim . 

Generale  Se  herff- 
temberg  ferito . 


Ardire  del  Duca 
di  Lorena  infpira 
ccftanza  negli  op- 
pugnatori. 

loo.  Gunizzeri 
Sifpinti  dal  Co. 
MabimUian»  di 
Starati  berg . 


Miaaterì  imperiti 
non  ben  preva- 
lendoli del  ulo 
della  calamita  , o 
del  Quadrante 
non  fanno  ritro- 
vare il  picdedcQa 
Rondella. 
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agli  oppugnatori  le  ferite  riportate  dal  Conte  di  Fon- 
tana^ dal  Marchefe  di  Parella,  e da  altri  Coman- 
danti , come  anche  la  ritirata  , per  la  dolorofa  indi- 
fpofitione  di  Podagra  del  Conte  Emetto  di  Starem- 
berg , obbligato  a guardare  il  letto. 

S’era  avanzato  però  l’attacco  del  Conte  Maffimi- 
liano  a quaranta  patti  dalla  muraglia , fe  ben  colla 
perdita  del  Baron  di  Vermi  fuo  Sergente  Maggiore, 
e colla  morte  di  fefianta  foldati;  ed  erafi  innoltrato 
molto  quello  del  Duca  di  Croy  ; che  affittito  dalla 
prefenia  del  Loreno;  il  quale  accorreva  in  ogni  par- 
te , fperava  a momenti  d’alloggiarfi  fopra  la  falfa 
braga. 

Furono  tutta  volta  vane  le  concepite  fperanie  ; 
poiché  tormentati  gl’  Imperiali  da  frequenti  fortite , 
cadero  ettinti  fettanta  foldati  di  qualità;  fra  quali  ’l 
Sergente  Maggiore  del  Grana , il  Conte  di  Tirtteim 
Capitano  del  Baden  , e vi  retto  ferito  il  Generale 
Scherfftemberg . 

La  morte  di  tanti  Ufficiali,  quanto  più  difanima- 
va  il  coraggio  degli  aggrefsori,  tanto  maggiormen-. 
te  accrefceva  lo  fpirito  a’difenfori;  i quali  con  nuo- 
ve , e gagliarde  fortite  dittruggevano  le  operationi 
degl’imperiali. 

L’ardire  però  del  Duca  di  Lorena  inspirava  co- 
ttama  negli  altri;  fiche  dopo  molte  ttragi,  fù dalla 
parte  del  Conte  Maffimiliano  di  Staremberg  appli- 
cato il  Minatore  alla  torre;  ed  efsendo  fortiti  fopra 
li  Dragoni  trecento  Gianineri , furono  refpinti  con 
loro  danno. 

. Erano  poco  meno  , che  ridotti  alla  difperatione 
gli  avanzamenti  del  Duca  di  Croy  ; poiché  da  quel? 
la  pane  fù  neceffitata  la  fanteria  a meglio  fortifi- 
carli, ed  a formare  dietro  di  fe  una  piazza  d’arme 
per  repararli  dalle  fortite  , e li  Minatori  erano  lì 
poco  periti  , che  non  ben  prevalendofi  dell’ufo 
della  calamita , o del  Quadrante  ne’  loro  lavori , s* 
erano  perduti , nè  fapeyano  ritrovare  il  piede  della 
Rondella . 

■ s 

Quelle 


Digitized  by  Google 


D'  EURO  P A L I B.  VI.  iij 

Quelle  confufioni  furono  aggrandite  da  una  formi- 
dabìle  fortita  fatta  da  fecentoGianizzeri  la  fera  delli 
due  d’ A gotto  verfo  la  Città  bafsa  , riufcendo  cotan- 
to  vigorofa  , che  fcacciò  dagli  approcci  le  truppe  «AT 

j r i n j ° Trr  rr  montai 

Tedefche  ; renando  morto  un  Luogotenente  , co^- 
ducento  foldati. 

Parve  , che  a moltiplicare  le  difficultadi  per  una 
tale  conquifta  confpirafse  anche  il  Cielo , poiché  fca- 
ricò  in  quel  giorno  una  pioggia  , cosi  impetuofa  , 
che  gittando  fofopra  le  tende  del  Campo  , riempì 
gli  approcci  , ed  obbligò  la  fanteria  deftinata  agli  1; obbligati ptr  le 
attacchi,  a ftarfi  nell'acqua  fino  alla  cinta.  Trafpi- "Su' 
rava  tuttavolta  qualche  fperanza  di  penetrare  co’  la- 
vor;  avanzati  nella  fofsa  della  cortina  : ma  dagli  al- 
tri lati  la  durezza  de’ macigni,  che  s’incontrava,  to- 
glieva la  fiducia  di  poterfi  approfittare  colli  fornelli. 

Già  il  Minatore  s’era  innoltrato  fin  fotto  l’orec- 
chione ed’haveva  efcavata  una  camera;  ma  per  ri- 
durre le  altre  due  a perfettione  , c’abbifognava  lun- 
go tempo,  non  ottante  la  direttione  d’ un’Italiano  , 
condotto  al  fervitio  di  Celare  dal  Alarchefe  di  Pa- 
rella  , il  quale  indefefsamente  invigilava  nell’ 
opera. 

Quella  lentezza  era  la  diftruttione  degli  afse-  infirmi»*  !„<«- 
diami;  diminuendofi  fempre  più  il  loro  Campo  j periaìcfottoBurfa, 
colle  morti  , e gravi  indifpofitioni;  tanto  più  , che 
non  cefsavano  li  Turchi  di  travagliarli  colle  fre- 
quenti fortite,  nelle  quali  perì  un  Capitano  del  Reg- 
gimento del  Croy  , co  quaranta  dragoni  , e molti 
altri  foldati  ; ed  efsendofi  avanzata  altra  mina  a 
confini  della  falfa  braga , nella  quale  gl’imperiali  vi 
havevano  quafi  ftabilito  un’alloggiamento;  foniti  li 
Mahomettani  nello  fpuntare  del  giorno  , lo  rovina- B1,odl 
rono  , fervendoli  di  quel  porto  per  bersagliare  co' 
mortari  da  fatti  le  Chriftiane  trincee. 

Affliggevafi  ’l  Duca , che  li  Minatori , che  trava-  Affittici  *1 
gliavano  in  tre  luoghi , cioè  fotto  l’orecchione , alla 
panc  del  Caftello,  fotto  la  picciola  torre,  che  fian-  de  “”*• 
chcggia  la  conina  dall’altra  parte  , e fotto  il  gran 
Putte  I.  O j tor- 
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torrione  vcrfo  Strigonia  , non  havefsero  potuto 
Min.  d.gi-  A*,  adempire  i di  loro  lavori  : pur  finalmente  , dopo  la 
nianni  fotto  l'  o-  dilationc  di  qualche  giorno  , fi  fece  volare  la  gran 
ifaiQU" mina  *otto  ‘orecchione  ; la  quale  partorì  un  gran- 
diflìmo  inconveniente  ; poiché  dal  terreno  elevato 
rimafero  coperti  i lavori  , e da  quel  lato  rovinati  in 
gran  parte  gli  approcci . 

Si  procurò  per  tanto  col  cannone  di  batter  quel 
luogo  per  fianco  , per  farvi  qualche  apertura  , e 
prendervi  alloggiamento  ; facendo  givocare  nello 
ftefto  punto  il  Generale  del  cannone  le  bombe  , 
dalle  quali  fu  accefo  un  vafto  incendio  nella  Città  , 
e dopo  tre  giorni  fù  dato  fuoco  ad  un  fornello  fotto 
la  picciola  torre  , con  poco  effetto  ; efsendo  conve- 
nuto alla  Gente  , che  flava  già  pronta  per  dare  1" 
Afsalto  di  ritirarfi  , colla  perdita  di  quaranta  Ale- 
c,  a;  < « manni  ; rimaftovi  malamente  ferito  il  Conte  di  Naf- 

fcwftwo  sud".  sù  ( ecj  il  Conte  di  Curland . 

Morte  dì  Mehe  Rellò  però  compenfato  il  danno  degl’  Imperiali 
da  un  colpo  di  mofehettata  , che  ferì  nella  tefla  il 
morchc^uKiù Vifire  Comandante  della  Piazza; il  quale  pochi  gior- 
"'Muim  bina  ni  dopo  fpirò  per  l’acerbità  del  dolore  . Soventrò  al 

forentri  al  fu  pie-  t l>  F tl  i • r • 

wojomado  d<  comando  1 ardito  Ibrhaim  Saitan . 

Quelli,  non  meno  efpeditodi  lingua, che  pronto 
di  mano , confortò  coll’efempio  il  prefidio  ad  incon- 
trare in  un  con  la  gloria , la  morte . 

Finfe  d’haver  ricevuto  l’auvifo  di  preflo  foccorfo , 
A.edute.ea.e difpensò  danari  a’foldati,  fiche  divenuta  colla  di  lui 
.un  . swm.  ferocja  pjù  ardita  la  guarnigione,  impedì  à Cefarei 
l’avanzarfi  più  oltre  alla  falfa  braga;  havendoli  fatti 
ritirare  dal  pollo  giàprefo;e  colle  bombe  fouvertito 
il  terreno  de'loro  approcci , fù  levato  da  quel  lato  a’ 
minatori  il  modo  di  più  innoltrarfi . 

Tutta  la  maggiore  fperanza  degli  oppugnatori  fi 
incoBrenìoitti».  riduceva  nel  volo  d’una  Mina  fotto  la  Rondella  dalla 

torto  per  una  mi  t • « • - • _ii/*  • i.  <• 

ufo» u &«■  parte  di  Strigonia,  ma  datole  fuoco,  in  vece  di  far 
dc'ctfiS.  "°  fallare  la  torre  ,afperfe  una  breccia  di  fefsanta  piedi 
nella  muraglia  della  Città  bafsa.che  fervi  va  a Tede- 
fchi  per  andarfene  coperti  fino  al  piede  della  Rondel- 
la; 
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la;reftando  in  tal  guifa  efpofii , gli  aggrefsori  al  can- 
none delle  due  torri  più  munite  della  Città,  che  gli 
fulmina van  per  fianco. 

All’hora  fù,  che  diede  principio  il  Campo  tutto  a 
difperarne  l’acquifto;  imperoche  le  mine,  che  folo 
potevano  sforzar  la  piazza  ad  arrenderfi , erano  fiate 
così  mal  condotte  dairimperitia.e  malitia  de’minatori. 
Collante  tutta  volta  il  Duca  nell’oppugnatione  ; fece 
rinovare  i lavori  fotterranei,  per  far  balzar  l’orrechio- 
ne  ; ma  le  pioggie  in  gran  copia  cadute  fempre  più 
frafiornando  le  operationi,  bagnando  l’arme  ,e  mal 
trattando  la  fanteria  , in  così  duro  afsedio  eftrema- 
menie diminuita, diedero  comodo  a’Turchi  di  fiac- 
care gli  afsedianti  da’loro  polli , diftruggendo  molti 
gabbioni , che  dal  lato  deliro  erano  fiati  avanzati . 

Succefse  poco  dopo  una  gran  fattione  tra  fecento 
Gianizzeri  calati  nella  Città  Bafsa , e nafcofti  nelle  ro- 
vine delle  cafe  già  diftrutte  dal  fuoco  vicino  alle  mu- 
ra, per  foftenere  alcuni  Turchi;  li  quali  erano  andati 
a provederfi  di  legna  , e tre*  battaglioni  Tedefchi, 
l’uno  delSucches,  e gli  altri  del  Bek,  e Lorena,  che 
llavano  di  riferva  ; pofciache  il  primo  trafportato 
da  foverchio coraggio,  innoltratofi  troppo  verfo  una 
porta,  per  tagliare  al  nemico  nel  ritorno  la  ftrada,e 
rimafti  gli  altri  due  allo  fcoperto  fotto  li  mofchetti 
della  Città,  fortiti  furiofamente  li  Gianizzeri  da’loro 
nascondigli,  vi  facrificarono  ottanta foldati  del  Suc- 
ches,  trent’otto  delBek,  e venti  cinque  delLoreno, 
con  tre  Capitani , co  diverfi  Tenenti,  ed’  altri  Uffi- 
ciali. 

E fama  però , che  nel  conflitto  vi  reftafse  morto 
l’Agà  de’Gianizzeri;onde  il  comando,  per  altro, tri- 
partitodi  quella  Piazza, reftòal  foloSaitanBafsà,  che 
per  la  fua  bravura  valeva  per  molti. 

Tentò  il  Cavalier  di  Rhofne  far  profeguire  gl’in- 
cominciati  lavori  a Minatori , fotto  la  picciola  torre 
alla  parte  delira  ; ma  abbandonato  da’fuoi,  per  lo 
continuo  fuoco  delle  bombe  , granate , faffi , e mo- 
fchettate  nemiche , fù  coftretto  ritirarfi  dall’imprefa . 

O 4 Non 


Cimpo  Imperiale 
dìfpera  l*  «equi  fio 
di  Buda, 


Cofianza  del  Du- 
ca di  Lorena  nell* 
oppugnatone  di 
Buda  . 

Pioggie  in  gran 
copia  cadute  fra- 
fio  rnano  1'  opera- 
tioni di  Guerra 
conto  Buda. 


Fattione  fango i- 
nofa  tra  600.  Gia- 
nizzerijC}.  bat»a- 

Jflioni  Tedefchi 
otto  Buda  con 
morte  di  molti 
Ufficiali  Alenimi. 


Morte  dell’ Agì 
de'  Gunizxcri. 


Cavalier  Rhofne 
tenta  in  vano  di 
fai  ptofegulre  i 
lavori  dcD£  suor. 
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Spavento  del  Ca- 
io de*  Minato- 
si di  fhculta  mag- 
giormente le  ope- 
tationi . 


Valore  di  jee. 
Gianiatetì  , che 
alta  pane  del  Ca- 
mello additano  le 
trincee  porte  all* 
attaco  della  Cor- 
tina , 
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Non  però  s’intiepidì  punto  l’attaco.  La  mattina  fu 
fatto  volare  un  fornello  fotto  la  falfa  braga , il  quale 
cagionò  una  picciola  apertura,  fopra  ledi  cui  rovine 
gli  Alemanni  tentarono  d’alloggiarfi , e benché  ri- 
fpinti,  reiterarono  l’afsalto.ma  periti  molti  faldati, e 
piagati  diverfi  Capitani,  furo  necefikati  allaritirata. 

Era  flupore,come  li  Turchi,  dopo  cotante  rtragi , 
fi  difendefsero  con  tanto  coraggio,  e con  tanta  fero- 
cia afsalifsero  gli  assalitori  ; havendo  dalla  parte  di 
Strigonia  con  notabile  perdita,  fatta  una  vigorofa 
fortita . 

Già  li  Minatori  Fiamminghi  havevano  pollo  in 
iflato  due  fornelli  ,per  far  rovefeiare  la  cortina,  che 
incefsantemente  veniva  berfàgliata  da  più  cannoni; 
quando  efsendofl  in  procinto  di  farla  Saltare , fattofi 
volare  dagl’infedeli  un  fornello,  rovinò  quelli  degli 
Alemanni;  reflando  riempiti  di  terra  tutti  i di  loro 
lavori;  colla  morte  di  coloro,  che  vi  travagliavano, 
tra  quali  un  Tenente  de’ Minatori; fiche  fù  d’huopo 
di  ricominciare  il  lavoro;  e fùcosì  grande  il  terrore 
concepito  dal  Capo  de’  Minatori , che  operavano , per 
far  balzare  la  muraglia  contigua  alla  torre,  che  non 
fù  mai  pofsibile,o  colle  minacce ,o colle promefse di 
ximettergl’  in  petto  lo  Spirito  già  Smarrito;  laonde  tan- 
to più  malagevole  fi  rendeva  l’imprefa. 

Impatiente  il  Duca  di  tanta  viltade,  fece  innalzare 
una  batteria  contro  la  muraglia  contigua  alla  piccio- 
la  torre,  per  procurare  di  farvi  la  breccia:  ma  non  mi- 
nore di  quello  del  Capo  de’Minatori  verfo  la  torre, 
apparve  lo  fpavento  degli  altri,  che  operavano  dalla 
parte  di  Gran,  verfo ’l  grand  orecchione,  poiché  con- 
venendo loro  pafsare  per  le  rovine  dell’altra  mina,  e 
foflenere  tutto  il  lavoro  fopra  puntelli,  operavano 
con  indicibile  timore,  fenza  pervenire  al  fine  de’ loro 
travagli . 

Altretanto  valore  inoltrarono  trecentoGianizzeri, 
afsalendo  notturni  alla  parte  del  cartello  le  trincee 
porte  all’attacco  della  cortina;  feoperti  però  li  Drago- 
ni, colle  guardie  della  cavalleria , che  nulla  men  co 

rag- 
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raggio!!  s’avanzavano,  per  impedirgl’il  ritorno;  fi 
trattennero  fotto  il  Cartello  , difefi  dalla  loro  mof- 
chetteria:  nè  dimoftraronfi  meno  arditi  gli  altri  Ot- 
tomani , che  nel  punto  ftefso  fi  fpinfero  con  urli 
horribili  per  la  parte  della  Città,  contro  quelli,  che 
operavano  nel  formar  un’alloggiamento  a piedi  del- 
la torre,  obbligandoli,  coH’uccifione  di  molti,  a la- 
rdare il  lavoro , ed  a prender  la  fuga  : onde  per  tale 
fuccefso  refi  più  temerari , attaccarono  le  linee  ; ma 
ritrovata  la  fanteria  Alemanna  pronta  ad  incontrar- G„t(iiedtlIjDrj_ 
li,  ed  avanzateli  in  quel  punto  alla  delira, e liniftraf®^,;?‘|“2J1- 
le  guardie  delli  Dragoni,  colla  cavalleria  furono  in» JSSSSSSoS.*“i“ 
feguiti  con  molta  ftrage  dal  Principe  di  Salm  , fino 
alle  porte  della  Città;  havendo  in  tal’  occafione  ri-4l,ud*- 
portata  gloria  immortale  il  valore  del Sergen te  Mag-  nte  Mlsgio_ 

giore  dell’Heisler  , che  nella  zuffa  da  palla  di  can-g^1’^^; 


none  reftò  colpito.  nonefiS». 

Rianimati  per  tanto  li  Minatori  fi  diedero  di  nuo- 
vo a travagliare  al  piede  della  cortina  vicina  al  Ca- 
rtello , e lo  ftefso  fecero  quelli  dalla  parte  dell’  orec- 
chione ; ma  gli  Afsediati  fempre  più  intenti  alla  di- 
fefa , innalzarono  due  gran  batterie  al  luogo  della 
cortina  attaccata,  piantandovi  nove  pezzi  d’artiglie- 
ria di  cinquanta  libre  di  portata  , non  havendo  ri- 
cevuto alcun  danno  dal  fornello  fatto  giuocare  da’ 

Celàrei  fotto  la  muraglia,  per  cui  non  volò,  che  un 
picciolo  riparo  de’  Tufchi  , con  quantità  di  pietre  , 
che  vi  erano  vicine  ; le  quali  rovinarono  una  parte 
de’Chriftiani  lavori,  e balzate  fin  dentro  il  Campo, 
uccifero  molti  foldati,  efsendo  ftata  quella  la  quin- 
ta mina,  che  nello  fpatio  d’un  mefe  andò  a vuoto, 
con  riufcita  cotanto  infelice  , che  deve  afcriverfi  a 
quello  folo  inconveniente,  il  non  efserfi  gl’imperia- 
li impadroniti  di  Buda  • Turchi  fremano 

Mancò  pofcia  del  tutto  la  fperanza  del  Campo  all’ 
auvifo  arrecato  del  Capo  de’  Minatori  , che  la  mi-  bw^iìooì<m 
na , che  dovevafi  far  volare  fotto  la  gran  torre  era  2SSi5!SìSJ!l 
dal  nemico  ftata  fventata;  fi  confolò  però  molto  la  ,wP. 
militia  allapparne  d’alcuni  battaglioni  del  Thaum,  Srl'™ 

che 
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Tregua  (cguita  in 
Ratubona  tra  1’ 
Imperatore  il  Re 
di  Spagna  , ed  il 
Re  Luigi  XIV.  di 
Francia  per  anni 
vinti . 


Muftafi  il  Sera 
fchictc  d'  Hun 
ghatia  dopo  la 
battaglia  d' Hans* 
beK,  palla  di  la 
dal  Potè  d’EffecX, 
e aduna  nnova 
gente  per  foce  orar 
Buda  . 


Duca  di  Lorena 
ancorché  trava- 
gliato dalla  febre 
invigila  all'  opu 
goattone  di  Buda . 

Duca  di  Lorena 
ordina  al  Co.  Ca- 
prara,  ed  al  Co.  di 
Sta  rembergh  d’ 
un  di  a gli  altri 
Generali , ed  op- 
porli al  Qunpo 
Ottomano. 


Duca  di  Lordila 
fpfdinc  il  Co.  di 
Lamberg  alf  Im- 
peratore , peraf- 
frttwt  li  MtCll 

de’  Bavari . 
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che  giunfero  al  Campo;  li  quali  riferirono  la  mofia 
delle  truppe  Bavare  verfo  l’Armata . 

Erafi  finalmente,  dopo  varj  dibatti  menti,  conclufa 
in  Ratisbona  la  Tregua  , e ferma  d armi  per  anni 
venti  per  nome  di  Cefare,edeirimperio,colRe Lu- 
dovico XIV.  Re  di  Francia,  comprefa  inventi  Capi- 
toli, e fottoferitta  dal  Vefcovo,  e Principe  d’Eiftetem, 
da  Ludovico  Ver  j Conte  di  Crois},e  da  Francefco  Ma- 
thias  Ma),  reftando  la  medefima  accordata  dall’Im- 
peratore Leopoldo,  anche  per  nome  diCarlo Secon- 
do Re  delle  Spagne  ,collo  ftefio  Ile  Ludovico,  dipin- 
ta in  undeci  Articoli, e foferitta  anche  dal  Conte  A- 
madeo  Vvindifchgraz , per  parte  di  Cefare . Onde  refe» 
libero  l’Imperio  dalle  gelofie  de’Francefi,  poterò  li 
Reggimenti  Imperiali , che  fi  ritrovavano  al  Rheno, 
unirfi  al  Duca  di  Lorena,  ed  incamminarfi  l’Eletto- 
re di  Baviera  colle  fue  truppe  verfo  l’Hungheria  infe- 
riore all’afsedio  di  Buda. 

Dopo  la  mal  riufeita  battaglia  d’Hansbek , erafi  il 
feroce  Muftafà  rifuggito  a Bata,  di  la  dal  fiume  Sar- 
vitz  vicino  al  Danubio,  e quattro  leghe  difiantedal 
Ponte  d’Efseck  ; il  quale  ripafsato,  riunì  colà  molta 
gente , colla  quale  deliberò  di  ritentare  il  foccorfo  di 
Buda  ; havendone  ricevuti  nuovi  ftimoli  dalla  Porta  r 
e premurofe  inftanze  da  Saitan  Bafsà  il  Comandante . 

Ilche  intefodal  Duca  di  Lorena,  il  quale  ancorché 
travagliato  dalla  febbre , che  per  lo  fpatio  di  molti 
giorni  lo  tormentava,  invigilando  all’operationi  del 
nemico, non  tralafciava  occafione  d’accrefcer  palme 
all’arme  di  Cefare, ordinò  al  Conte  Caprara.cd  a quel- 
lo di  Staremberg  d’ unirfi  co  gli  altri  Generali;  affi- 
ne di  far  nell’efercito  la  difpofitione  necefsaria,  per 
opporfi  al  Campo  Ottomano  ; mentre  non  gli  permet- 
teva l’accefso  della  febbre  il  falire  a cavallo,  e por- 
tarfi  alla  tefia  de’ fuoi  fquadroni. 

Spedì  nel  tempo  medefimo  il  Conte  di  Lamberg 
all’Imperatore,  per  affrettare  la  marcia  de’Bavari. 

Reftò  confolato  non  poco  il  Duca  per  l'arrivo  del 
Conte  Rabatta,  fpedito  in  quel  punto  da  Cefare,  per 

con- 
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MiUtie  Cefi  ree 
lotto  Buda  la  mag ■ 
gì  oc  parte  intex- 


Mofli  del  Sara- 
fchiere  con  l'c(er* 
Cito  confidente  in 
u.  mila  co m ba- 
ienti ut  Sphai  , 
Scimem.cGianiz,- 
zexi  B la  maggior 
parte  però  caval- 
leria. 


Vari  pareri  dege- 
nerali Celarci  cir- 
ca l*i  ncontrarc  il 
Scraichiere  in  ci- 
pagna,  overo  at- 
tenderlo nelle 
trincee. 
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confultare  le  operationi  del  Campo;  il  quale  pativa 
infinitamente  di  foraggi  : laonde  per  tale  inopia,  e 
per  le  pioggie  cadute  a diluvj,s’era  infermata  la  mag- 
gior parte  delle  militie . 

Haveva  già  il  Serafchiere  dato  principio  alla  mof- 
fa  del  fuo  efercito,  confidente  in  fedeci  mila  com- 
batenti  fra  Sphaì , Seimeni,  e Gianizzeri,  la  mag- 
gior parte  però  cavalleria  ; ed  horamai  pafsato  il 
ponte  d’ Efeck  , marciava  fra  il  Dravo , ed  il  Da- 
nubio . 

Erano  in  dubbio  li  Generali  Cefarei,fe  fi  dovefse 
levare  il  Campo, e gir  incontro  al  nemico,  o pur  at- 
tenderlo nelle  trincee . 

'Alcuni  furono  di  parere:  Che  fi  proccurajfe  di  batterlo 
alla  campagna  , e rtufeendo  il  fugarlo , tornare  all’ offe  dio. 

Altri  (ottennero;  Ch' e fendo  il  Campo  CeJ areo  mancan- 
te dt  fanteria , perita  la  maggior  parte  per  li  di f agi , e nelle 
continue  fattiont , colla  Cavalleria  indebolita  , /offe  coniglio 
più  f, 'ano  l’attenderlo  nelle  linee  ben  munite  di  cannoni , e for- 
tificate da  ridotti. 

Che  perciò  fi  dovejfi  ritirare  il  cannon  grofi'o , col  più  im- 
portante bagaglio , e con  gC  infermi  nell’  i fola  eli  Santa  Mar- 
gherita, per  maggior  ficuranza,  e lavorar  colla  zappa , e colle 
mine , per  l'efpugnatione  della  Pianga . 

L’uno , e l’altro  di  quelli  pareri  haveva  grandiflì- 
me  oppofitioni , e davano  molt’apprenfione  alla 
mente  del  Duca;  all’hor,  che  fù  ragguagliato  dell’ 
auvicinamento  delle  truppe  di  Baviera  già  pervenute 
a Strigonia,  il  che  rianimò  tutto  il  Campo. 

Non  cefsava  dall’altra  parte  il  Tekely  d’infettare 
l’Hungheriafuperiore;  ritrovandofi  per  tanto  accam- 
pato nelle  vicinanze  di  Eperies,per  mantener  in  fede 
quel  prefidio.  Appena  intefe  l’avanzamento  verfo 
quei  contorni  del  General  Scultz,  che  paventando  1’ 
incontro,  fi  ritirò  ne’luoghi  più  alpeftri,  ne’ quali lB0*bu‘r*ft,i 
non  poteva  cfser  aftretto  a combattere. 

Erafi  in  quello  mentre  innoltrato  il  Colonnello 
Heisler  colle  fue  truppe  a foraggiare  fino  a quattro 
leghe  in  diftanza  d’Alba  Reale , efsendogli  fortito  di 

fare 
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fare  acquifto  di  ottomila  Tacchi  di  grano,  co  quat- 
tro mille  bovi,  levati  al  nemico. 

■roda Torelli  Ciò  intefofi  da  Turchi,  tentarono  di  ferrargli,  al 
ritorno  la  il  rad  a : ma  auvertitone  il  Colonnello, 
tour***.  dirizzo  la  marcia  per  altro  fentiere  ;tuttavolta  fu  in- 
feguito  dagl'infedeli  ; ma  fattofi  alto  dalla  fua  gente, 
fofìenne  con  vigore  coloro,  che  conducevano  la  pre- 
da, a quali  per  lo  fpatio  d'hore  cinque  convenne  sfi- 
lare per  palli  molto  difaftrofi , ed  angufii . 

Pervenuti  finalmente  in  ficuro  , caricò  gl’infecu- 
tori  con  tal’ardire,  che  gli  fugò  fino  alle  porte  della 
Città;  havendo  gli  Hungheri,  che  feortavano  li  fo- 
raggieri , riportate  in  trionfo  molte  recife  tede  de’ 
Barbari. 

duc.  di  Lorena  profeguiva  dal  Duca , non  oftante  che  fi  trovafi 
ancorché  indiipo  fe  indifpofto  con  fommo  ardore  l’afsedio:  la  penu- 
la» ardore ì* a'ife  ria  de’Minatori  o morti, o imperiti, era  la  rovina  de 
imperiture  s*>-  gli  Afsedianti  : pioche  quelli , che  travagliavano  al 
Alemanni  (agio  piede  della  cortina  vicino  il  Cartello,  havendo  im- 

na  lo  fterminio  de  1 f ji  _ _ j « % » 

grafledunti . prefo  il  lavoro  d una  camera,  fentendo  la  zappa  de 
Turchi;  li  quali  operavano  al  di  dentro,  temendo 
efser  incontrati,  rivolfsero  il  piede  per  ritirarfi:  e gli 
altri  del  fecondo  attacco, s’incaminarono  con  tale  in- 
certezza , che  in  vece  d’innoltrarfi  colla  mina  al  luo- 
go determinato , fi  ritrovarono  dal  fegno  prefifso 
molto  dittanti. 

Non  cefsavano  ad’ogni  modo  li  Generali  d'anima- 
Generali  Tedefchi  TC  lifoldati,  e di  rtringerc  co  nuovi  lavori  la  Piazza, 
l"rA’toì«Tlr  anzi  auvifati,che  gli  Afsediati  penuriafsero  d’acqua, 
«BcdrodiMi.  per  ievare  loro  totalmente  quelladel  Danubio, fecero 
Imprendrfìda  Ce-  dar  principio  ad  un  nuovo  attacco  da  quella  parte  ; 

e già  s’erano avanzati  fino  alla  prima  Mefchita  : quan- 
kv.r‘r"^M^  do  gli  convenne  ben  torto  rallentar  l’offefe , per  la 
ptebdio . mancanza  di  fanteria. 

Sortite  de'  Turchi  Continuava  dall  altra  parte  Ibrhain  Bafsà  , colla 
fremanoti  campo  folita  bravura,  a danneggiare  gli  approcci  Imperiali, 
chnit  ,no  ta.o  CQn  numerofe  fortite  ; per  lo  che  Tempre  più  per  le 

continue  rtragi , ed  incefsanti  fatiche , veniva  a fee- 
marfi  l hofte  Chriftiana  ; e le  continue  piogge , che 

à di- 
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a diluvj  fi  verfavano  dalle  nubi , parevano  lagrime 
del  Cielo,  per  compiangere  anch’ else  i funerali  di 
tanti  eftinti. 

Finalmente  comparve  il  nono  giorno  di  Settem- 
bre l’Elettore  di  Baviera , colla  fua  fanteria  all’ifola  di 
Sant’Andrea , e di  là  fi  portò  aflìeme  col  Conte  Sere-  c™^cS«w 
ni  fuo  Generale  a vifitare  il  Duca  di  Lorena  nel  ot,°*“ 
Campo,  evi  ftabilì  il  luogo d'un  nuovo  attacco. 

Si  rauvivò  a tal  comparfa  tutto  l’efercito , fperan- 
do,col  nuovo  foccorfo,  d’abbattere  l’orgoglio  degli 
afsediati  ; li  quali  con  vigilanza , e'  prontezza  indici- 
bile , incontravano  tutte  l’offefe , e fventavano  tutte  Mine  fatte  da  Te- 
le  mine  degli  aggrefsori ; da  che  fi  concepì  vehemen- 
te  fofpetto  ,che  ’l  prefidio  tenefse  qualche  intelligen-  T$or««w  eh?  u 
za  fecreta  nel  Campo  Chriftiano;  non  efsendo  ciò  in-  intelligenza  nel 
verifim ile,  ftante  il  molto  numero  di  gente  Hungha-  C4mpolmpc'‘j!c' 
rica  affetionata  al  Tekely,  che  ferviva  nell’Armata 
Cefarea . 

Pafsò  il  giorno  feguente  l’Elettore  con  ottomila  y C Eiettore  di  Bavie- 
cinquecent’ huomini  a viltà  della  Città,  e prefe  porto  mìni  prende  pollo 
dietro  il  monte  di  San  Gerardo,  per  attaccare  il  Ca- S'^ldo,^». 
ltello,e  per  fomminiftrare  parte  delle  fue  truppe  all’  luSS*.  *fau* 
attacco  vicino  al  Danubio. 

Fù  d’ordine  del  Duca  di  Lorena , homai  difobbli- 
gato  dal  letto  , riporto  fopra  le  batterie  il  cannone 
grofso,  fatto  già  ritirare,  per  opporfi  al  foccorfo  ne-  rEsiSeb'df*t 
mico,ed  aprì  il  giorno  decimo  terzo  l’Elettore  le  fue 
trincee;  innalzando  la  prima  batteria,  co  grofsi  pez-^^Tc.- 
zi  d’artiglieria , contro  il  fianco  della  torre  ,che  copri- (UUo  * 
va  la  porta  del  Cartello;  e s’innoltrarono  gl’imperiali  lroperU,iiinnot 
dalla  parte  del  fiume  fino  alla  feconda  Mefchita ; ef- 
fendo  penetrate  le  mine  alla  parte  della  cortina , fino  rih*,i"ond‘ M*' 
al  fondamento  del  torrione  della  porta  verfo  il 
Campo. 

Vollero  li  Duchi  di  Baviera,  e di  Lorena  far  prova 
del  coraggio  del  Bafsà  Comandante  ; che  perciò  lo 
follecitarono , con  lettera  ■ alla  deditione  della  Piazza  ; 
minacciandolo , per  altro,  d’ogni  eftremo  rigore . 

* Inviò  1’  Elettore  di  Baviera  uno  fchiavo  Turco, 

...»  feor- 
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dall*  Elettore  di  fcortato  da  un’ufficiale , e da  un  mofchettiere , colla- 
Lorena  al  Baisi  lettera,  la  quale  pervenuto,  che  fofse  a confini  delle 
Buda  mutandolo  trincee  nemiche , doveva  porgere  attaccata  alla  pun- 
aiia dedit.onc.  ta  d’una  picca  a qualcheduno  degli  afsediati;  ma  ef- 

fendofi  li  Bavarefi  troppo  innoltrati,  furono  da  alcu- 
ni Turchi  fatti  prigioni, e condotti  alla  prefenza  del 
Bafsà,  gli  nterrogò,  quai  truppe  fofsero  quelle,  che 
nuovamente  erano  arrivate  ? e fe  il  Conte  di  Starem- 
berg  fi  ritrovafse  nel  Campo? 

rì [potìa  d un  Gli  rifpofe  il  Caporale:  Emergenti  dell ' invitto  Maf- 
^ d'iBudl.  fimtliano  Emanuele  Duca  delle  due  Battere,  ed  Elettore  dei 
Sacro  Romano  Imperio  ; che  in  per  fona  era  •venuto,  per  burn- 
ii are  il  barbaro  fa  fio  de'  AluJ dimani . 

Che  il  Conte  Marejciallo  dt  Staremberg  fi  trovava  nel 
Campo , e che  l'Elettore fuo  Signore  gl  inviava  una  Lettera 
£ invito  alla  refa , offerendogli  clemenza , e cortefia  ; altri- 
menti fi  andò  opinato , li  profetava,  che  h avrebbe , colla  di - 
folattone  della  Città  , e colla  difiruttione  di  tutto  il  prefidio , 
lafincato  il  terreno  di  cadaveri  de'  C ir  conci fi . 

Rifpofe  il  fuperbo  Saitan  : Che  il  coraggio  de  Muful * 
BafsT < orruada Bt«  mani  non  s àuviliv a a quelle  propofle  ; che  le  loro  Cable  non 
tale  Bavaro.  erano  ai  tempra  cosi  frale , che  non  potè f] ero  ancora  far  pro- 
vare la  forila  del  loro  taglio  nelle  vifcere  defuot  nemici . 

Letta  pofcia  la  Lettera  con  un  rifo  Sardonico,  ma 
fpirante  ferocia:  Vanne , difse,  al  tuo  Signore, e digli,  che 
lbrhatn  Bafsà  tiene  in  cuflodia  quefla  pianga  non  per  ren- 
derla,ma  per  difenderla  contro  /’ armi  di  tutto  un  mondo  . 

Indi  fatta  porre  la  guarnigione  in  ordinanza , ac- 
ibfh.%rofi*Àindn  ciò  fofse  ofservata  da’prigionieri,  rimandò  il  Caporale 
wfo li Op0I,,e  regalato  d’alcuni  Hungheri  d’oro,  col  mofchettiere, 
e lo  fchiavo  Turco  alle  tende  Chriftiane . 

Altra  Lcttcta  del  Altra  lettera  confimile  fù  dal  Conte  di  Scherff- 
offcita  dal  Co.  di  temberg,  che  s’approfsimò  ad  un  ridotto  contiguo 
alla  guarigione  alle  mura , offerta  per  nome  del  Duca  di  Lorena  alla 
Turca . che  lari-  gUarnigione  Turca  : ma  negando  quella  di  riceverla, 

guamfg^nr^ìto  hebbe  in  rifpofia:  Che  la  breccia  era  luogo  di  adoperare 
si  berme  mbcrgh  y4  y e non  da  efercitarvi  la  penna . 

E perche  dall’apprenfione  dell’attefo  foccorfo,  re- 
fiafe  attento  il  Campo  Gcfareo  , fece  l’aftuto  Bafsà 

dife- 
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difeminare  ne’ luoghi  più  praticati  dalle  guardie  Ale- 
manne divertì  biglietti;  li  «quali  contenevano:  Come 
per  foccorrere  la  Pianga  erano  in  marcia  cento  mila  camalli , 
quaranta  mille  fanti , e fejj anta  mila  Tartan. 

La  verità  però  fù  , che  Muftafa  il  Serafchiere,  la- 
rdato il  bagaglio , per  efsere  più  fpedito , pafsato  il 
fiume  Sarvitz,  dopo  l’efserfi  accampato  fra  Neu- 
panche , ed  Alba-Reale , co  venticinque  mila  com- 
battenti, ed  alquanti  cannoni  levati  con  qualcheiju- 
mero  de  fanteria  dalle  Piazze  vicine,  attende  va  l’oc- 
cafione  di  portare  agli  afsediati  il  foccorfo  ; il  che 
intefo  dal  Duca  di  Lorena,  difpofc  molti  fortini  da 
una  batteria  all’altra, per  collocarvi  la  fanteria;  affi- 
ne d’impedire  al  nemico  l’ingrefso  nella  Città. 

Rendeva!!  la  flagione  autunnale  horamai  intolle- 
rabile alle  militie Alemanne, per  l'incefsanti piogge, 
che  penetrate  dentro  gli  approcci , guaftaronodi  nuo- 
vo i lavori  de’  minatori:  ma  perche  fempre  più  s’an- 
dava avanzando  l’Armata  nemica;  efsendotì  innol- 
trata  poche  leghe  dittante  dal  Campo,  fi  continuò 
dagl’imperiali  con  ittraordinaria  follecitudine  a per- 
fettionare  un  ridotto  alla  parte  della  ftrada  d' Alba- 
Reale  , attendendo  con  impatienza  l’arrivo  della  ca- 
valleria Bavarefe , con  quella  del  Conte  Carafa , che 
conduceva  feco  dalla  parte  di  Pofsonio  , e quattro 
mila  fanti, che  già  marciavano  dalla Svevia. 

Il  Duca , che  ancora  convalefcente , e molto  debo- 
le , appena  era  capace  di  farli  vedere  nelle  trincee , 
non  mancandogli  però  l’animo , comandò  a cinque 
Reggimenti  di  cavalleria,  ed  a mille  cinquecento 
fanti  a dovers’impadronire  d’alcune  Eminenze,  per 
le  quali  doveva  pafsare  l’Armata  Turchefca. 

Già  le  linee  di  comunicatione  erano  perfettiona- 
te,  fiche  travagliandoli  nelle  operationi  alla  parte 
di  Baviera,  fi  avanzarono  i lavori,  ed  all’angolo  con- 
tiguo alla  torre  della  porta  del  Caftello  s’era  fatta 
una  picciola  breccia;  non  però  porgeva  l’adito  per 
falirvi , incontrandofi , per  l’ acque  cadute , difficultà 
nel  formare  le  galerie  ,ed  impoflibiliià  nelle  mine , e 

molto 
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molto  più  per  la  brava  difefa  degli  attediati;  li  quali 
dalla  pane  del  Danubio, fatta  una  vigorofa  fortita  , 
s’impottettarono  d alcune  barche  cariche  di  vittova- 
glie  ; le  quali  furono  di  fomma  confolatione  al  prelu- 
dio, che  molto  ne  penuriava . 

Riufcì  parimente  ad  una  partita  di  Barbari,  confi- 
dente in  millecinquecento  cavalli, di  far  ifchiavi  al- 
cuni foraggieri  Chriftiani  ; fugando  gli  altri , e levan- 
dogli molti  carri  di  provifioni,  co’ diverfi cavalli. 

Ferveano  tutta  volta  in  tutti  gli  attacchi , con 
indefetta  follecitudine  l’opre  di  Marte  ; mentre 
dalla  parte  dell’acqua  s erano  molto  avanzati  gli  ap- 
procci, e li  Minatori  verfo  la  torre  della  cortina  ha- 
vevano  progredito  di  molto. 

Verfavano  le  nubi  per  anche  dirotte  piogge,  quan- 
do comparve  l’Armata  Ottomana  ad  Hansbeck,  viag- 
gio refo  già  famofo,  per  la  poco  fà  riportata  vittoria 
dall* armi  Cefaree. 

Il  Serafchiere  impatiente  di  portar’ il  foccorfo , fi 
fece  vedere  dagli  attediati  co’molti  fquadroni  foprale 
colline,  che  forgono  alla  parte  d’ Alba-Reale  ; fatto  po- 
feia  marciare  ’l  fuo  antiguardo  per  lo  vallone;  tten- 
dendofi  a lungo  de’colli,  fi  pofe  in  battaglia,  avan- 
zandofi , per  attaccare  le  linee  degl’Impenali  nel  mez^ 
zo:  ma  approflìmatofi  a tiro  di  cannone,  e falutato 
dalle  bombarde, fi  voltò  con  parte  della  fua  cavalle- 
ria fopra  l'ala  delira  degli  Alemanni, e coll’ altra fo- 
pra  gli  Dragoni , comandati  dal  Conte  Magni , eh* 
erano  alla  finiftra . 

Le  guardie  Tedefche,  fatta  la  loro  fcarica , ritiran- 
dofi  con  buon’ordine,  furono  infeguite  da  gli  Sphaì 
fino  al  battaglione  dello  Stàremberg  ; il  quale  fotte-, 
nuto  dal  Reggimento  del  Duca  di  Saxenlavemburgo , 
gli  fece  una  falva  tale, che  gli  obbligò  a rivoglier  le 
fpalle,lafciando molti de’fuoidittefi  fui  Campo. 

Nè  minore  fventura  provarono  li  Turchi  dal  lato 
finittro; poiché  innoltratifi , ove  era  una  folta  fìepe, 
che  gli  ferviva  come  di  trincea  , tentarono  con  urli 
horrendi,e  con  grand’empito,di  tagliare  le  fpine,  e 
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gli  bronchi,  per  afiicurarfi  l’adito  alla  battaglia:  ma  Tani.  conrnU 
fattofi  dagli  Dragoni  un  continuo  fuoco,  gli  conftrin- M • 
fero  alla  ritirata,  colla  perdita  di  molti  de  piu  am-  danno  colla  perdi» 
mofi,  e coll’acquiflo  di  due  Stendardi.  uai*w®c«a«. 

Keprefli  quelli  loro  primi  attentati,  proccurarono 
co  più  attacchi,  hora  da  un  lato,  ed  bora  dall’altro  di 
penetrar  nelle  linee; ma  attelì  dagl’ Alemanni  a piè 
fermo,  e ritrovando  in  qualunque  luogo  la  medelìma 
refiflenza,  provarono  con  loro  fcorno.che  il  vincerdi- 
pende  dall’ordine  collante  de’ battaglioni, non  già  dal- 
lo fregolato  furore  di  gente  confufa,  e inconliderata. 

Tuttavolta,  per  meglio  ifcoprire  la  circonvallatio- 
ne  degl’imperiali , fecero  gl’  Infedeli  co  trecento  ve- 
lociffimi  cavalli  , una  fcorfa  per  la  pianura  verfo  ’l 
Danubio  , che  riconofciuta  da  ogni  lato  ben  guerni- 
ta,e  difefa,fi  ritirarono  pofcia  alla  loro  Armata . 

La  prefenza  del  Duca  di  Lorena,  che  ancorché  afflitto 
dalla  tra vagliofacóvalefcenza, comparve  perlofpatio 
di  dieci  hore  a cavallo,  diede  l’anima  a quell’attione.  * 

Non  fletterò  però  otiofe  in  quel  punto  le  fable  de- 
gli afsediati  ; foniti  quelli  con  valorofe  fquadre  di 
cavalleria  dalla  porta,  che  riguarda  il  Campo  Cefa- «£«.0,0.. tc^. 
reo,  uccifero  più  di  ducento  foldati;  tra  quali  reflò  1 
fui  letto  d’honore  il  Capitano  Conte  di  Rothal  , e dw™'Jlc«" 
vi  reflò  ferito  il  Conte  di  Tilly  Tenente  Colonnel-  MoncMCa  i} 

10  del  Baden  ,a  cui  da  un  colpo  di  cannone  fù  leva-  T,ny  ft...» 
to  un  braccio;  per  la  cui  ferita,  pochi  giorni  dopo,  tc?°  ““oonc’ 
pafsò  all’altra  vita  coronato  di  gloria. 

Rallegrò  in  quello  mezzo  non  poco  l hofte  fedele  Arrivo  al  Campo 
la  comparfa  dalla  cavalleria  di  Baviera  , e delli  Reg  * valleria  di  Eav.cu 
cimenti  dello  Schovirez,ed  Herbeville. 

La  vicinanza  però  del  Nemico  non  permetteva  a 
Cefarei  d’innoltrare  leoperationi  contro  la  Piazza  ; 
poiché  fattifi  il  giorno  dopo  vedere  due  mila  cavai- 

11  .tennero  il  Campo  in  grandifsima  agitatione . 

Haveva  il  Serafchiere  concertato  con  Ibrhain  Sai-  Mu&auscn. 
tan  Bafsà,  per  lo  mezo  d’un  Turco, che  in  picciola  ^S  iran  Bafsà,  e 
barchetta  pafsò  nella  Città  per  via  del  Danubio  , di  •udì  di  portargli 
portargli  per  lo  giorno  yigefimo  quinto  infallibile  i>icìiro<corfo. 
timi  p meme 
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mente  il  foccorfo  , eccitandolo  perciò  a far  in  quel 
punto  vigorofa  fortita  verfo  la  porta  di  Strigonia  * 
dalla  qual  parte  havrebbe  attaccate  le  linee  . 

Parve  ,che  la  pioggia  accompagnata  da  una  folta 
nebbia  fecondafse  il  difegno;  poiché  occultato  dalla 
caligine,  la  quale  in  quel  punto  fù  dileguata  dalla 
cadente  pioggia , fi  prefentò  il  feroce  Muftafà  il  mat- 
tino fegu$nte  a vifla  del  Campo  Alemanno  in  ordi- 
ne di  battaglia , per  dar  tempo  fra  tanto  al  diRacca- 
mento  fatto  di  duemila  cavallini  portarli  all’attac- 
co delle  trincee , nel  luogo  già  Rabilito . 

Gli  afsediati,  veduto  il  fegno, fecero  una  gagliar- 
da fortita,  co  battaglioni  di  fanteria,  e fquadre  di 
cavalleria,  afsalendo  con  tanta  rifolutione  il  pollo  ; 
ove  alloggiavano  li  Reggimenti  del  Principe  di 
Salms,e  del  Conte  d’Afpramont  ; li  quali  per  }o  con- 
tinuo diluvio  dell’acque  cadute, fi  ritrovavano  poco 
habili  alla  difefa,  die  ne  tagliarono  trecento  a pezr 
zi , obbligando  gli  altri  alla  fuga . 

Auvifatone  il  Loreno , portatoli  alla  telladel  Reg- 
gimento del  Dunevald  , caricò  con  tal’ impeto  T ini- 
mico,che  sbaragliato, fù  necefsitato  a ritirarli. 

La  cavalleria  degli  Sphai,  che  veniva  di  foccorfo, 
attaccate  le  trincee, era  già  pafsata  dentro  le  linee  ; 
ma  accorli  co’  loro  Reggimenti  il  Baron  di  Mercy  , 
ed  il  Conte  di  Stirum  , coll’ Herbeville  , fi  riunì  con 
velocità  al  grofso  della  fua  Armata;  e gli  alsediati , 
dopo  haver  lafciati  molti  cadaveri  fopra  1 terreno  , 
li  ritirarono  fotto  il  cannone  della  Città. 

Penetrarono  tuttavolta,  nel  calor  della  mifchia  , 
cinquecento  cavalli  dentro  la  Piazza;  ma  perche  li 
T urchi  penuriavano  di  vittovaglie , e non  di  gente,  po- 
co grato  fù  a Sa  itan  il  loro  foccorfo;fervendogli  più  a 
confumare  le  provifioni,che  a far’isloggiare  il  Nemico. 

Terminò  colla  pioggia  l’infaulto  giorno  ; efsendo 
Rati  defiderati  tra  vivi  il  Baron  Borgoda  Tenente 
Colonnello  del  Palfi , colto  da  palla  di  cannone  , e 
tre  Capitani  del  Reggimento  Caprara  , e vi  rimafe 
ferito  il  Marchefe  Carlotti  Veronefe  .Introdotto  dal  Se- 

rafehiere 
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rafchiere  il  poco  foccorfo,ritirofsi all’ erto  de’ monti . 

Voli  e il  Duca  infeguirlo  con  parte  della  cavalleria, e 
fanteria, con  qualche  pezzo  di  cannone  ; lafciando  alla 
direttione  dell’attacco  il  Marefcialo  di  Staremberg: 
mafù  vana  ogni  diligenza;ficheinteft>da corridori, che 
Muftafàhaveva  tutta  la  notte  accelerata  la  marcia,  rr- 
mandatala  fanteria  al  Campo,  l’infeguì  colla  fola  ca- 
valleria fenzafrutto;mentre  il  nemico  a fprone  battu- 
to s'era  già  ricoverato  fotto  il  cannone d’ Alba-Reale. 

Adoperavanfi  in  quello  mentre  co  più  felici 
eventi  Tarmi  Venete  nell’ Epiro. 

Haveva  deliberato  il  Capitan  Generale  Morofini, do- 
po Tacquiflo delTIfola,e  fortezza  di  S.Maura,di  portarli 
all’efpugnatione della Prevefa, anticamente  intitolata 
Nicopoli,  fituata  in  poca  dillanzadal  fiume  Aratto, 
ed  ificata  da  Ottaviano  A ugu  fio  in  memoria  della  famo- 
fa  Vittoria  navale  riportata  contro  di  Marc’ Antonio. 

Giace  quella  Città  nella  terra  ferma , all’imbocca- 
tura del  Seno  Ambraccio, chiamato  da  moderni  Golfo 
dell’  Arta . La  fua  figura  è quadrata,  di  breve  giro,  ma 
circondata  da  falde  mura  di  pietra  vi  va,  difefe  da  fette 
grofiìfsime  torri, tenendo  nel  mezzo  una  fortifsim a roc- 
ca,la  quale  ferve  di  ritirata . Dalla  parte  fettentrionale 
guarda  fopra  una  valla  pianura, con  un  gran  borgo. 

Dall  occafo  tiene  molte  deliciofe  colline , dal  mez* 
zo  giorno  fignoreggia  alTangullo  ingrefso  del  Golfoj 
e da  Levante  domina  ungran  tratto  di  quel  gran  feno. 

Spedì  per  tanto  il  Morofini  le  galeazze,  accompa- 
gnate da  cinque  galee,  per  berfagliare  le  Gomeniz- 
ze , fortezza  eretta  dirimpetto  a Corfù;  acciò  ingelofiti 
li  Turchi,  li  quali  llavano  accampatialla  Prevefa,  ac* 
correfsero  alla  difefa,come  apunto  fuccefse.  « 

Fù  fpedito  nello  llefso  punto  con  tre  galee  il  Ge- 
neral Conte  Strafoldo , a riconofcer  la  Piazza . 

Quindi  imbarcate  il  giorno  vigefimo  di  Settembre 
fopra  moltiBrigantini  ,e  barche  armate  le  foldatefchej 
le  quali  unite  alle  Aufiliar  j ( llante  le  gravi  indifpoficio- 
nidelCampo,  per  le  quali  fi  ritrovarono  più  di  tre  mi- 
la infermi  negli  Hofpitali)  appena  formarono  un 
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corpo  di  cinque  mila  fanti , e cento  cavalli, falparo 
no  la  notte  feguente  dal  porto  di  Demata , prece- 
dute dalle  galeotte  del  Capitan  Manetta , pratico  del 
fito , ove  doveva  farfi  lo  sbarco . 

Si  fermarono  quelle  alla  bocca  del  Golfo , fino  a tan- 
to, che  tutta  l’Armata  comparve  in  faccia  della  collina 
chiamata  da  Turchi,  da  un  falfo  loro  Santone,  col  no- 
medi Mehemet  Effendi . Scorti  dalle  tenebre  pafsaro- 
no  i legni  Veneti  fenza  offefa  fotto  il  cannone  della  for- 
tezza, dando  fondo  nel  porto  di  Vathi;  ove  fotto  lava- 
lorofa  condotta  del  Generale  Co.  di  Strafoldo  sbarcaro- 
no le  militie  fenza  contrailo  ; poiché  il  Capitano  Gene- 
rale per  agevolare  alle  gemilo  sbarco, trattenne,  con 
militare ftratagemma, dall’altra  parte  il  Nemico  ; fin- 
gendo colle  galee , e con  molti  fchifi  ripieni  di  ciur- 
me^ di  marinai, che  tenevano  molte  bandiere,  mo- 
fchetti , e brandiftocchi  alla  mano , di  far’  ogni  sforzo , 
per  prender  terra;fiche  horaavanzàdofi  lipalifchelmi , 
ed  hor  ritira  ndofi,hor  rallentando, ed  hora  affrettando 
la  voga, ingannarono  la  cavalleria  nemica;  laquale  ac- 
corrédo  hordairuna,ed  hora  dall’altra  parte,  procura- 
vate ben  tenuta  lontana  dalcannone  delle  galee, impe- 
dire  alle  foldatefche  di  porre  il  piede  fopra  la  fpiaggia  . 

Erafi  in  quello  mentre  inoltrato  lo  Strafoldo  colle 
genti  da  guerra  in  buona  ordinanza,  verfo  1 borgo, 
per  prender  pollo.  , 

Afsan  Bafsà  , auvedutofi  dello  sbarco  , r incontrò 
con  trecento  cavalli  ; ma  foffenute  appena  le  prime 
fcariche,  dopobrieve  zuffa,  fi  diede  alla  fuga;  lafciando 
libera  la  campagna , ed  in  abbandono  la  collina;che  fà 
occupata  da’  Veneti , e fervi  col  fito  fuo  rilevato , per  in- 
nalzarvi una  gran  batteria,  per  berfagliare  la  Piazza. 

La  mattina  feguente , condotti  diverfi  cannoni , co 
molti  mortati , occupati  li  borghi , ed  incamminati  gli 
approcci,  fi  diede  principio,  coll’ Artiglieria,  e colle, 
bombe  , a fulminar  la  fortezza  ; efsendo  flati  fcavaL 
cati  da’ primi  tiri  li  cannoni  polli  fopra  le  due  torri , 
che  battevano  il  Campo. 

Sortirono  però  con  gran  ferocia  li  Turchi  all’  im- 
brunir 
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brunir  della  notte  , ed  havendo  ad  una  guardia  Sortita  de  Turchi 
avanzata  fatti  fchiavi  due  fonnacchiofi  Fiorentini  , m wiSE 
che  pafsando  dal  fonno  alla  morte  , perdettero  dor-  ,0“’ 
mendo  la  tefta  , diedero  fuoco  ad  una  cafa  ripiena 
di  paglia  , ivi  riferbata  per  ufo  de’  cavalli  Turche- 
fchi,  al  lume  delle  cui  fiamme  pafsando  confufa- 
mente  li  foldati  Chrirtiani  infilati  dalla  mofchetteria 
de’ nemici,  rincontrarono  più  di  venti  di  loro  la  mor- 
te,  e ne  rimafero  feriti  più  di  cinquanta;  ma  ofser- 
vatofi  dal  Generale  Strafoldo , che  per  la  grofsezza 

della  muraglia  era  imponìbile  d’  aprire  la  breccia  , i ^ 

rifolfe  di  farle  applicare  il  Minatore  .Che  perciòten-  » «uTwSitui 
tò  il  Governatore  Bacchili,  co’  fuoi  feroci  Albanefi  dcll> tKW 
di  sboccare  nel  fofso;ma  colpito  di  mofchettata  nel  Morte  del  Go ver. 

• > « * i • y*  j • Bacchili  Albine* 

capo, vi  trovo, benché  armato  di  fommo  ardire, con  f«<u 
quantità  de  fuoi  più  coraggiofi  foldati, il  Sepolcro.  > 

Fece  torto  lo  Strafoldo  , coll’  afliftenza  dell’  Inge- 
gnere , e Sergente  Maggiore  di  battaglia  La  Roche 
piantare  alcuni  mantelletti,per  coprire  li  Minatori, 
li  quali  dovevano  a colpi  di  fcalpello  lavorar  ne’  for-  ina- 
nelli; ma  per  la  durezza  dell’  incontrato  macigno  , nulla  operarono, 
nulla  fecero  di  profitto  ; laonde  il  Capitan  Generale  Stratagemma  dei 
per  deluder  V impernia  dell’inimico  fece  gittare  ad 
arte  nella  fofsa  quantità  di  farti  mezzi  infranti  ; fi  tuWm, 
che  uditofi  da’  Turchi  il  rimbombo  de’  gravi  colpi 
de’ Minatori,  ed  ofservate  le  credute  diroccate  rovi* 
ne, il  giorno  appunto  dedicato  alla  feftività  dell’Ar-  Giorno  deir  Ar- 
cangelo San  Michaele  il  terror  dell’Inferno  , ed  il 
profligator  de’ ribelli  di  Dio  ,efpofero  bandiera  dire-  SL^ii 
fa; la  quale  gli  fù  accordata  falva  la  vita,  e la  liber-  a'.‘“ 
tà  : concedendo  a foli  trenta  de’  principali  di  fortire 
armatagli  altri  tutti, colle  loro  mogli, e figlivoli par- 
tirono inermi  ; reftando  fchiavi  tutti  li  Mori 
Quindi  imbarcato  il  prefidio  , fù  convogliato  da 
Veneti  legni  fino  a’ confini  dell’ Arta  , anticamente 
chiamata  Ambracia , tenuta  da  gli  Scrittori  Greci  , 
e Latini  per  la  famofa  Reggia  di  Pirro;  efsendo  rtaT 
to  eletto  per  Proveditore  ftraordinario  della  Piazza 
Nicolò  Leoni , e per  Proveditorc  ordinario  Pietro 
. , Parte  I.  P 3 Gio- 
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Giovanni  Laguri,  e dichiarato  Governatore  dell’ ar- 
mi il  Colonnello  Pietro  Gabrieli . 

Tra  quelle  della  guerra  fanguinofe  vicende, ritor- 
nato il  Duca  di  Lorena  al  Campo , llanco  di  dar  la 
caccia  al  nemico,  profeguì  con  nuove  batterie  a tra- 
vagliare gli  afòediati  di  Buda. 

Erafi  avanzato  l’Elettore  di  Baviera  cogli  approcci 
poco  lungi  dalla  falla  braga  del  torrione,  che  guar- 
da il  Caftello  : ma  li  Turchi  Tempre  rinforzati  da 
qualche  poco  numero  di  gente,  che  furtivamente  in 
tempo  notturno  entrava  per  la  parte  del  fiume  ,refi- 
flevano  con  gran  vigore , e fervendo!!, per  innalzar  ter- 
reno, delle  rovine  della  breccia  già  fatta  nella  vicina 
muraglia, impedivano  a Bavarefi  il  poterfi  alloggiare. 

Terminatefi  fra  tanto,  dagl’ Imperiali  le  linee  già 
cominciate  ; comandò  l’Elettore,  che  le  fue  fofsero 
fatte  più  profonde,  per  renderle  maggiormente  Pleu- 
re nel  trafporto  de’ Tacchi  di  terra,  efafcine,  per  for- 
mare un’alloggiamento. 

La  fera  pol'cia,  efortace  le  militie  ad  imprendere 
un  nuovo  attacco , tentarono  quelle  per  tre  fiate  di 
arramparfi  fopra  la  breccia  ; ma  efiendo  troppo  di- 
faftrofa  per  la  falita,le  fù  d’huopo  di  fermarli  fopra 
il  mezzo  dell  erto  del  terreno  occupato. 

Nèftavanootiofigli  afsediati;  moleftando  hora  gli 
approcci  de’Bavari.ed  hora  degl’imperiali  con  molte 
fortite  ; nelle  quali , ancorché  fofse  la  di  loro  audacia  ri- 
Ipinta,  apportavano  danno  gra vidimo  agli  afsedianti . 

Ma  fe  tuonavano  le  bombarde  contro  le  mura  di 
Buda,  combatteva  il  Cielo  armato  di  piogge  incel- 
fànti  contro  il  Campo  Ghrifliano; rovinando i lavo- 
ri in  tal  guifa,  che  le  militie  afflitte  dagl’incomodi 
della  ftagione, emendo  horamai  fopravenuto  l'Otto- 
bre, e fraflornate  nelle  operationi  dall’ingiurie  dell’ 
aria, diminuita  la  fanteria, per  le  continue  fattioni  , 
e morendo  la  cavalleria  per  la  mancanza  de’  forag- 
gi, ridotta  la  maggior  parte  degli  fquadroni  ad  efser 
pedeftre, haveva  più  necefsità  diripofo,che  defide- 
rio  d'imprendere  nuove  fatiche. 

S'ag- 
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S’aggiunfe , che  la  guarnigione  di  Nayhayfel s’im- 
padroni  di  alcune  barche,  cariche  di  pane , che  ve-  b»ch«<n  pane , 
nivano  al  Campo,  e il  Duca  di  Lorena,  per  l’in- 
cefsante  travaglio  d’animo, e di  corpo  ,fù  afsalitoda 
nuove  acceffioni  di  febre. 


Le  mine  dalla  parte  de’  Bavari  erano  riempite  d* 
acqua  ,e  quelle  de’Cefarei  furono  feoperte  al  nemi- 
co dalla  perfidia  d’  un  Hungaro  , che  fuggì  dentro 
della  Città. 


Hunghero  fcuo- 
pre  a Turchi  le  mi- 
lle defii'  ImpeiuU . 


Parve  però , che  di  nuovo  prendefse  vigore  la  mi- 
litia  Imperiale  alla  comparfa  di  quattro  mila  Svevi, 
e li  rallegrale  l’Armata  all  arrivo  del  Marchefe  Her-  Marcitele  «ermi- 
manno  di  Baden  Prefidente  del  configlio  di  guerra  ^ va  al  Campo  fotta 
inviato  colà  dall’  Imperatore  ^ per  comandare  alla  da  re  «Ila  Filali  , 
fanteria  ; ritrovandoli  ambedue  li  Conti  di  Starem- 
berg  gravemente  infermi;  il  motivo  però  principale 
della  fua  venuta  fù  per  fedare  le  contefe , e difpare- 
ri  inforti  fra  Comandanti  maggiori;  efsendovi , pertoBu<u' 
tal  cagione , capitato  pochi  giorni  prima  il  Configliere 
Aulico  Sailer,  che  abboccatofi  col  Loreno,  fù  rifpe- 
dito  a Vienna. 


Ritrovò  il  Marchefe  il  Duca  rifanato,  benché  mol-  Marchefe  di  Badi 
to  languido, ed  accolto  con  atti  di  dima  dal  mede- 
fimo,  fi  portò  a vedere  le  difpofitioni  dell’attacco  , fwllo4lBo4i- 
e la  pofitura  della  Piazza  ; e ben  comprefe  qued’cfper- 
to  Capitano  , che  dante  la  comunicatione  , che  te- 
nevano li  Turchi  col  Danubio, per  lo  quale  di  tem- 
po in  tempo  venivano  introdotti  viveri  ,e  munitioni, 
era  imponibile  di  sforzargli  alla  relà,  e particolarmen- 
te colle  mine  ,le  quali, odall’inefperienza  degli  ope- 
rar; mal  condotte,  o per  efserne  auvifato  il  Nemico 
da  traditori, che  fi  trovavano  nelCampo,o  nonper- 
fettionate,o  fventate,mai  non  hebbero  effetto. 

Travagliavano  dall’  altro  canto  li  due  Generali 
•Conte  Lesle  nella  Croatia,  e Scultz  nell’ Hungheria 
fuperiore , co  più  felici  fuccefiì . 

Scorrendo  il  Lesle  la  campagna , dopo  haver  bat- 
tute  alcune  truppe  Ottomane,  che  fe  gli  acoftarono  I’'0"0au*c- 
per  riconofcerlo , coll’  intentione  di  portarfi  in  vici- 
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nanza  del  Ponte  d’Efsek , e conofciutafi  difficile  dal- 
j^/“u lo  Scultz , all’hora  l’imprefa  d’Eperies,  attaccatoli 
forte  Caftello  di  Berfeld,a  confini  della  Polonia,  fe 
n’era  fatto  padrone, quindi  avaftzatofi  all’afsedio  di 
M*^iftoddc..  Marcovitz  Caftello  fpettante  alla  Ragozki  moglie  del 

Tekely , lo  prefe  per  accordo,  arrolando  il  prefidio 
Moglie dciTekciy  jpono  i’infegne  di  Cefare . 

..«♦  Incontrato  pofeia  lo  ftefso  Tekely  con  grofso  nu- 
«Sf  mero  di  Ribelli,  che  marciavano  co  fei  pezzi  di  can- 

Jrf/K^Sd!  none,  gli  afsalì  con  tanta  arditezza,  che  ne  rimafero 
-quattrocento  fopra  il  terreno,  co’ducento  prigioni, 
suchard*  ftmofo  tra  quali  il  famofo  Ribello  Sucharda , uno  de’ Capi 
Rrtjtiio&noF'i-  principaii Tekelyani , coll’ acquifto  dell' artiglieria, di 
molti  ftendardi , e di  tutto  il  bagaglio. 

Indi  continuando  gli  acquifti , portatoft  nelle  vici- 
nanze d'Eperies,  efpugnò  diverli  altri  Caftelli,  che  alla 
fola  comparfa  delle  lue  truppe  s’arrefero . 

Tentarono  alcuni  altri  Ribelli  d’ opporli  nuova- 
mente all’ armi  Cefaree;  ma  tofto  fi  pentirono  del- 
la loro  temerità  , pofti  in  fuga  , e tagliati  a pezzi; 
laonde  ingombrati  dallo  fpa vento,  molti  lafciarono 
il  partito  del  Tekely,  e per  lo  mezzodei  fudetto  Ge- 
nerale , riceverono  humiliati  ’l  perdono. 

Ducento  Haiduchi  comandati  dal  Conte  Czabor, 
d?i,^riTd"  co’ mille  cavalli,  dopo  haver  feonfitto  il  foccorfo, 
che  il  Bafsà  di  Neyhayfel  inviava  al  Caftello  di  Su- 
ram,  s’impadronirono  del  medefimo,  ftringendo  in 
tal  guifa  maggiormente  il  prefidio,  ed  impedendo 
le  vettovaglie,  che  dà  paefi  circonvicini  s’ introduce- 
vano nella  Piazza . 

> Quelle  picciole  conquifte , non  però  compenfaro- 
no  di  gran  lunga  gl’immenfi  fvantaggi  riportati  da 
gl’imperiali  fotto  Buda. 

Mufttfà  Sextfchie-  * Rinforzato  Muftafà  il  Serafchiere  da  fei  mila  fa n- 
tf«nc"  ti , e ventifettc  pezzi  di  cannone  eftratti  d’Alba  Rea- 
C.mpo  Ccfarco  le , fpedì  a vifta  degli  afsedianti  Chriftiani,  quattro 
unnnio  ìi  fot-  miia  cavani  j per  tenere  in  agitatione  il  lor  Campo, 
attendendo  a momenti  l’arrivo  d’ un’altro  grofso  di 
cavalleria,  per  tentare  il  generale  foccorfo. 

La 
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La  notte  precedente  .auvifatone  il  prefidio  di  Bu- 
da , foni  co  quattrocento  fanti , e ducento  cavalli 
con  tant’empito  fopra  i lavori  de’Bavari,  che  gli  co- 
flrinfe  non  folo  alla  ritirata  ; ma  attaccando  la  matti- 
na in  maggior  numero  li  Minatori,  e battuti  quelli, 
che  s’avanzarono  per  fo {tenerli,  gli  obbligò  ,a  rivol- 
gere il  pafso  ; fiche  entrati  li  Turchi  nelle  mine, to- 
talmente le  rovinarono. 

Sparita  perciò  la  fperanza  di  prender  Buda , tenutoli 
da  Generali  Cefarei  configlio  di  guerra,  fù  concor- 
demente conclufo  di  levare  l’afsedio,  riferbando  il 
fommo  Iddio  a farne  a miglior  tempo  l’acquifto . 410 

Furono  perciò pofte  dal  Campo  a ferro,  a fuoco  sobborghi  dei, 
tutte  le  caie  de’fobborghi  della  Città  bafsa,  e fù  fpiana- 
to  Peft,ed  il  Cartello  di  San  Gerardo,  per  levare  al  Bf  *. 
nemico  il  modo  di  mantenervifi . 

Prima  però  che  fi  dafse  la  mofsa  all’Efercito,  fu  ri- 
tirato il  cannone , co  tutti  li  mortari , e bagaglio  c 
fi  fece  pafsare  il  fiume,  inteftato  con  un  forte  ridotto 
il  ponte  di  communicatione  fopra  il  Danubio  : feguitò  . , . 

pofcia  tutta  1 Armata,  fenza  eh  il  prefidio  nemico, j*»* 
nella  ritirata  la  moleftafse  ; o fofse  dal  Serafchiere 
attaccata  la  retroguardia,  ancorché  eftenuata,  ed“c“"' 
indebolita  dalle  fatiche;  il  che  apportò  non  pocofo- 
fpetto  alla  Porta , e diede  occafione  a gli  emoli  di  Mu- 
fìafàjd’afpirarc  alla  di  lui  depreflione,  nonefsendo 
feguito  altro  danno  a’Cefarei,  che  quello  d’alcuni 
foldati , che  ammalati  porti  fopra  una  barca , rima- 
fero infelice  preda  de’Barbari. 

Coftò  quello  sfortunato  afsedio  la  perdita  di  una 
frutuofa  campagna , la  morte  d’infiniti , e valorofi  Uf-  di»Sf«Sòd? 
ficiali,e  la  diftruttione  di  circa  venti  mila  foldati,  pe- 
riti  più  per  l’ingiurie  della cótraria  ftagione , che  per  lo 
ferro  de’T urchi  ; efsendo  per  l’inopia  de’  foraggi , rima- 
ili  fepolti  nel  fango  più  di  trenta  mila  cavalli  ; appren-  At*TiU 

dendofi  da  tali  improfperi  auvenimenti,  che  non  balla  * 
nel  maneggio  dell’armi  la  fola  prudenza,  quando 
non  venga  accompagnata  dalla  Fortuna. 
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NOBILE  VENETO. 

LIBRO  SETTIMO. 

Rattandofi  poco  felicemente  Tar- 
mi nell’H Ungheria;  havevano  le 
Venete  navi,  dopo  la  notturna 
fuga  del  Capitan  Bafcà  dal  porto 
di  Scio , tentate  varie  imprefe  nell’ 
Arcipelago. 

Scoperte  il  vigefimo  fedo  d’ A- 
goflo  all’imboccatura  di  quel  ca- 
rdie, invano  le  diero  la  caccia; 
poiché  radendo  quelle  con  velocità  pari  al  loro  timo- 
re le  fponde  della  Jonia  , fi  falvarono  nel  porto  di 
Focea , detta  da  moderni  Fochies,  fituata  nella  Provin- 
oci «s?  di  eia  dell’Eolia  , in  poca  diftanza  dal  fiume  Hermo 
nell’Afia  minore. 

Procurò  il  Molino  di  penetrare  al  di  dentro  ; ma  con- 
fiderata  la  fortezza,  che  lo  difendeva  afsaiben  munita 
di  cannone  ;e  la  difficultà  dell’ufcirne,  per  lo  pocoor- 
dinario favore  fomminiftratoda  venti,  che  tal  volta 
tengono  incagliatele  navi  per  molti  mefinel  porto; 
unitofi  alle  due  navi  del  Capitano  ordinario  Delfino , 
e ad’altre  due  lafciatc  nell’acque  di  Scio;  fece  vela  ver- 
fo  Metellino  da  gli  antichi  Greci  chiamata  Lesbo . 

Giace 
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Giace  queft’ifola  dirimpetto  alla  Natòlia  verfo  la  , De  feriti  ione  di 
Troade,  e la  Mifia  maggiore;  il  di  cui  circuito  e di  antichi  chiamata 
cento  e trenta  miglia,  refa  illuftre  per  la  nafcita  diUs 
Pittaco  Filofofo  uno  de  fette  Sapienti  della  Grecia, 
che  feppe  convertire  in  Academia  la  Reggia  ; e fù  Situar  ione  di  Me* 
celebre  per  la  cunad’Alceo,d’Arione,  e diSaffo  Poe-  uiLTCofo,1  P<i: 
tefsa,degna  d’efsere  annoverata  per  decima alchoro  edì  Saffo  Foctcila. 
dell’altre  Mufe. 

S’innalzò  altre  volte  in  queft’ifola  all'oppofto  del 
Promontorio  diSingrio,hoggi  capo  di  San  Teodoro, 
la  fuperba  Città  di  Mitilene  ; il  di  cui  famofo  theatro  ne  fatto  tra  fporta- 
fù  fatto  trafportare  in  difegno  dal  Gran  Pompeo,  per  gno  in  difegno 
fabricarne  un  fimile  in  Roma  . £Suo”i?lJu4l 

Sta  quefta  collocata  in  diftanza  di  Chio cinquanta  fcc'",Ro"a' 
miglia , e da  Lenno  ottanta , e dall’ifola  di  Deio  cento 
fettanta  ; tiene  due  porti,  o più  tofto  due  golfi,  l’uno 
detto  di  Gieremia  pofto  a Levante , l’altro  chiamato 
de’Caloni  a mezzogiorno,  diffefi  d’alcune  picciole 
ifolette,che  fervendogli  di  feudo  contro  le  tempefte, 
li  rendon  ficuri. 

Obbedì  in  altro  tempo  quefta  al  Dominio  della  Ifola  di  Meteilino 
Republica  ; ma  incatenata  dal  ferro  di  Mahometto  Dominio  de' Ve- 
Secondo,  foffrì  pofeia,  coll’altre , la  durezza  de  cep- 
pi  Ottomani. 

Vedutafi  da’Veneti  errare  in  queft’ifola  quantità 
di  Bovi  fopra  la  riva  del  mare , indirizzate  colà  toft^ 
le  galeotte , ne  fecero  preda , trafportando  la  tetta 
d’un Turco  infifsa  fopra  d’un’hafta,che  per  incorag- 
gire  i foldati  fù  compenfata  dal  Capitano  ftraordi- 
nario  con  dieci  reali. 

Trattenutali  l'Armata,  per  cagione  del  poco  vento, 
dietro  la  colla  dell’ifola  vicino  al  Capo  d i Babatora  > Navi  Venete  afsa- 
fù  afsalita  la  notte  da  nembo  cotanto  impetuofo  t nembo  alCJpodi 
che  l’obbligò  a raccogliere  tutte  le  vele;  havendo 
feorfo  evidente  pericolo  di  naufragarfx  due  navi,  per  “*«*• 
gli  urti,  che  ricevettero  l’una  dall’altra.  ^ 

Cefsata  finalmente  la  burafea , diede  fondo  nel 
porto  di  Singrio; ove  dalle  militie  furono  manomefse 
molte  truppe  di  minuti  greggi;  ma  intefofi  dal  Co- 
rnati- 
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mandante  affettare  buon  numero  di  quelli  a Calo- 
geri di  quell’  ifola  , per  allettare  la  natione , furono 
puntualmente  riftituiti. 

Quindi  ritrovata  l’acqua  non  buona , convenne  a’ 
vafcelli  portarft  dieci  miglia  lontano,  per  proveder- 
fene. 

Hor  mentre  s’attendeva  il  vento  propitio , alcuni 
. marinai  3li  quali  con  altri  foldati facevano  la  guardia 
allargatiti  dalLar-  fopra  la  fpiaggia,innoltratifi  dentro  terra  per  coglier 
uva  .che  inMetellino  riefce  di  mirabile  lucco, ed  if- 
le  hi  ari  de’Turthi.  quifito  fapore,  incontrata  una  fquadra  di  Turchi  a 
cavallo , rimafero  fchiavi  la  maggior  parte . 

Premeva  infinitamente  al  Molino  il  divertire  li 
. foccorfi  di  foldatefche,  che  dall’Egitto,  edall’Afia 
«M  jhtt  tentavano  li  Mahomettam  di  trafportare  a Saloni- 
chi,  ch’è  l’antica  Thefsalonica , Città  della  Macedo- 
nia,  fituata  nell’intimo  recefsodei  fenoThermaico, 
i ttmmn.  non  molto  dittante  dal  fiumeAfsio,e  chedilàpofcia 
prendevano  la  marcia  verfol’Hungheria;  dirizzò  per 
tanto  a quella  parte  l’antenne,  e lafciata  a Levante 
Koii  iiitnno  rifola  di  Lenno,  hoggi  detta  Stalimene,  già  facra  a 
Vulcano, rinomata  per  la  terra  Lennia  cotanto  cele- 
rct  la  Kiri  Lenu.  brata  da  Galeno,  ottima  a faldar  le  piaghe,  e flufsi 
di  fangue,  e potente  contro  i morfi  degli  animali 
venefici;  perciò  da  Turchi  talmente  apprezzata,  che 
•^improntano  col  regio  fugello  del  Gran  Signore , 
Teorie  le  fpiagge  della  Macedonia , di  dove  feoprì  il 
Monte  Santo  chiamato  da  gl’Antichi  il  Monte  Atho; 
Murto**,  il  di  cui  liino  fù  già  perforato  da  Serie:  Monte  che 
nell’altezza  fopravanzando  colla  fronte  le  nubi , e 
lavandofi  ’1  piede  nel  profondo  del  mare  Egeo , co- 
pre nel  Solftitio  coll’ombra  del  corfo  fuo  fmifurato 
l’ifoladi  Lenno,  che  per  Levante  ftà  ottanta  miglia 
lontana. 

Si  refe  quello  monte  altre  volte  memorabile  per  la 
!?  AiS'S°d!  decatleta  efibitione  fatta  da  Staficrate  al  Grand ’Alef- 
fargli  de  1^  monte  fandro.di  trasformarlo  nella  fua  Statua;  la  quale fo- 
<«■  u f“  “*■  ftenefse  colla  finiftra  una  gran  Cittade,  e colla  de- 
lira verialse  un  fiume  reale. 

Nel 
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Nel  preferite  fecolo  è molto  riguardevole , per  la 
gran  moltitudine  de’Monifterj  di  Monachi  Bafilia-; 
ni  Scifmatici  ; li  quali  fopra  il  numero  di  cinque  mila,  ; 
ivi  con  auftere,  ed  afpriflime,  quanto  inutili  peni- 
tenze foggiornano . 

Rivolle  indi  le  vele  verfo  il  Golfo  Strimonico  hora 
detto  il  Golfo  della  Gontefsa,  e l’ottavo  giorno  di  Set- 
tembre fece  lo  sbarco  di  cinquecento  foldati  nell’ 
ifola  di  Tafso , che  giace  alla  foce  del  fiume  Nefso, 
e che  già  tempo  fù  decantata  da  Greci  per  le  minie- 
re dell’Oro.  • 

Difcefi  in  terra  gli  Ufficiali,  divifero  in  più  corpi  ‘ 
le  foldatefche , per  far  preda  de’Turchi  deH’ifola;ma 
quelli  abbandonate  le  loro  cafe , e ritiratifi  nel  più 
alto  de’ monti,  e nel  più  folto  de’bofchi,  fù  malage- 
vole il  rintracciarli.  < 


Allretti  tuttavolta  gli  habitatori  Greci  a fcoprire  i 
loro  nafcondigli , ed  a pagare  la  contributione  ,dopo 
molti  giorni  di  caccia  data  agl’infedeli,  per  inhofpiti 
felve , furon  fatti  molti  prigioni , e tra  quelli  fù  am-  Animo  invitto  di 
mirabile  l’animo  invitto, e collante  di  due  bellilfime  che, che  vo tonta» 
fanciulle  Turchese  quali  fuggendo  dalle manidegl’  filarono  da  una 
infecutori , prima , che  divenire  loro  preda, fi  lancia-  2S?!cK?d“«“ 
rono  volontariamente  da  precipitofa , ed  horrenda  le  Cluiflianc  ca- 
balza  ; fiche  ritrovate  pofcia  femivive , ma  tutte  de-  ,e"c' 
formate  nel  volto,  riufcirono  di  trofeo  poco  gradito 
a coloro,  che  le  infeguirono. 

Fù  però  grand’ il  numero  degli  fchiavi,  tra  quali 
vi  fi  annoverò  lo  llefso  Cadì, co  molti  Effendi, colle  ,«», 
loro  mogli,  e ricco  bottino -,  efsendo  fiato  notabile , 
che  molti  Turchi  fopravanzati  all’afsediodi Vienna,  *?>“& 
e fuggiti  da  Buda, ov 'erano  fiati  dellinatidiprefidio  ; 
pafsati  dalla  terra  ferma  in  queft’ifolaper  indi  trasfe-  «u'itoUi,Tiflo- 
rirfi  a Smirna , e pafsare  nella  Natòlia , di  cui  eran  na-> 
rivi, fuggendo  nell’ Hungheria  la  fchiavitù  de  Géfa- 
rei,ove  più  fi  credevan  ficuri , ritrova fsero  le  catene  . 

Sorge  a fronte  a queft’ifola  fituato  nel  continente  «m^onr dilu- 
ii Forte  detto  della  Cavalla . * 1 RdelhCiMU*- 


■ . Fù  auvifato  il  Capitano  ftraordinario,che laguar- 
. ..  nigione 
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nigione  era  infinitamente  coftemata;poÌche  ha  ven- 
do quella  richiefto  ai  primoVifire  qualche  foccorfo , 
le  haveva  rifpofto , che  proccurafse  difenderli  colle 
genti  del paefe,  equandociò  fi  rendefse  impofsibile, 
abbandonafse  la  fortezza  , e fi  falvafse  nella  mon- 
tagna . 

Salpando  perciò  l’Armata  fi  ritrovò  il  giorno  vige- 
fimofefto  nello  fpuntar  dell’Aurora  fotto  la  detta 
fortezza . 

Auvicinatefi  le  galeotte , e fatti  alcuni  tiri , non  gli 
fù  rifpofto.  Accoftoffi  per  tanto  la  nave  Capitana, ed 
allo  fp iegare, che  fece  dello ftendardo  reale,  inalbe- 
rò altresi  il  cartello  bandiera  di  guerra. 

Il  Capitano  ftraordinario  gli  fece  fcaricar  centra 
le  quattro  colubrine  da  prora,  e cominciò  a fulmi- 
narlo . 

Rifpofe  all’ bora  la  Fortezza  co  più  cannonate  ; fi 
che  volgendo  il  Molino  il  fianco  della  fua  nave,  lat 
berfagliò  con  tutto!  cannone,  facendo  il  limile  gli 
altri  vafcelli,che  lo  feguivano. 

Dopo  la  prima , fu  replicata  la  feconda  fcarica  coli’ 
altro  fianco, e vi  fu  aggiunta  anche  la  terza;  laonde 
la  Città, che  difeende  a fcarpa  dalla  collina  ,fù  horri- 
bilmente  danneggiata  da  più  di  mille  tiri,  colla  di- 
roccatione  di  più  di  fefsanta  cafe,  e con  morte  di 
quaranta  perfone . 

Non  riufeì  tuttavolta  l’attentato;  poiché  oftinati 
li  difenfori , mentre  gittata  l’ancora  procurò  l’Inge- 
gnere Baflìgnani , colli  barconi  de’mortari  da  bom- 
be , obbligare  la  fortezza  alla  refa , dopo  haver  lan- 
ciate dieci  Carcafse  dentro  il  cartello,  che  fufeitaro- 
no  un  grand’incendio  , non  potendo  le  barche  reg- 
gerfi  alla  violenza  de’mortari,  e riempcndofi  d’ac- 
qua, perdutafi  ogni  fperanza  di  farne  l’acquifto,  ri- 
folfe  l’Armata  di  veleggiare  la  notte  medefima  ver- 
foTafso,ove  attefa  la  raccolta,  che  ivi  fi  faceva  deb 
le  predate  fpoglie  de’Barbari,  (che  furo  divifè  tra  le 
Militie)  pafsò  nel  Golfo  diGafsandra,didovefù  fpe- 
dito  l’ordine  a tutte  le  ville  circonvicine,  per  losborfò 

delle 
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delle  contributioni  dovute  , e fù  inviata  felucca  , a 
Scopulo,  per  intendere  fe  colà  erano  per  anche  perve- 
nute le  due  navi  di  Villafranca, coll’altre  due  già  fpe- 
ditecon  Pietro  Grimani  a Parili,  per  rifarcir  fi. 

Nello  ilefso  tempo  fù  comandato  al  Maggior  Dran- 
zi,che  feendefe  a terra,  coducento  foldati  per  inve- 
line alcuni  Turchi,  lafciatifi  vedere;  ma  appena  il 
Dranzi  hebbe  pollo  il  piede  fopra  la  fpiaggia , che 
li  Mahomettani  fi  raccomandarono  alla  fuga  ; perlo- 
che  fù  ordinato,  che  li  diroccafsero  le  due  torri  di 
Valta Caltello  trenta  miglia  dillante  da  Salonichi,  e 
fofsero  polli  a ferro,  ed  a ruba  tutti  gli  effetti  degl’ 
Infedeli,  ha  vendo  per  tal  cagione  dato  fondo  li  va- 
fcelli  un  miglio  lontano. 

Hor  qui  fu  arrecato  al  Capitano  ftraordinariol’in- 
faufto  annuntio  dell’infelice  naufragio  delle  due  na- 
vi Venetia Trionfante, e Coltanza Guerriera  coman- 
date da  PietroGrimani  ; le  quali  llando  fui  ferro  nell’ 
ifola  di  Scopulo  all’imboccatura  di  Porto  Palermo,  af- 
salite  da impetuofo  vento,  e furiofa  tempella,  rotte 
le  gomene,  e fpezzate  le  farte,lpinti  i legni  dal  fu- 
rore dell’  onde  ne’  fcogli , mifera  mente  perirono . 

Gittoffi  il  Grimani  dentro  lofchifo  ,ma  feguitoda 
turba  troppo  folta  d’Ufficiali,di  marinai , e foldati , per 
lo  foverchio  pondo , reftò  inabbifsato  ne’  flutti . 

Non  fi  fmarri  in  quel  punto  il  coraggiofo  Cava- 
liere , ma  afferratofi  al  naufragato  palifchermo,  e ri- 
gettato dal  vento  verfo  la  nave  , che  mezza  sfafeiata 
flava  ad  hora,adhora  per  fervir  di  tomba  ad  alcuni 
pochi  Marinai, che  vi  erano  fopra,  riconofciuto , gli 
fù  gittata  una  fune , colla  quale  fi  rimife  nel  già  fe- 
mifommerfo  vafcello;  ma  prevedendo  di  bel  nuovo 
dover’efser  a momenti  ingojato  dal  mare, afferratoli 
all’albero,  che  fpezzato  Ha  va  appogiato  ad  una  pun- 
ta di  terra, quafi  gli  formafse  di  fe  llefso  cortefe  pon- 
te per  tragittarvi,  benché  più  volte  rinverfato  da  cru- 
deli marofi,e  ripercofsodall’agitate  travi , hebbe  pure 
tanto  di  fpirito  da  poter  giugnere  a terra  ; ma  così 
languido,  e privo  di  forze  ,ed  intirizzito  dal  freddo,  che 


j.  Ottobre  rtfl*. 
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allo  fquallore  del  volto, ed  alla  flupidità  delle  mem- 
bra creduto  per  un  cadavere  , involto  in  un  ruvido 
panno,  fù  da  due  foldati,  che  colà  trafse  la  flefsa 
sfortuna,  portato  fra  gli  fcofcefi  dirupi  d’un  ofcura 
fpelonca.per  fotterrarlo  : ma  vedutolo  ancora  fpiran- 
te,  refocillato  alla  vampa  di  picciol  fuoco,  di  là  fù 
portato  al  pagliereccio  albergo  d’un  povero  Greco; 
ma  invano  fi  tentò  co’ rimedi  rimettergli  il  calorgià 
fmarrito.e  di  prefervarlo  in  vita  a cagione  delle  gra- 
vi contufioni  ,per  le  quali  gli  rimafero  offefe  interna- 
mente  le  vifcere:  laonde  ridotto  agli  eflremi,  rac- 
comandando con  fiocca  voce  al  Crutta  Capitano 
dell’altra  nave  feco  già  naufragata  , la  ricupera  de’ 
publici  capitali, e dando  parte  di  fue  iatture  al  Capi- 
tano flraordioario  in  una  lettera  , con  mano  mori- 
ottobre  bonda  da  lui  fofcritta  , affilino  dal  fuo  Cappellano, 
Motte  di  rietro  refe  gli  otto  d’Ottobre  al  Creatore  l’anima  generofa 
\~L 0 con  fommo  cordoglio  della  Patria,  e d i tutta  l’ Armata. 

Riufcì  minore  la  perdita  de’naufragati  nella  nave 
le  Governarne  Coflanza  Guerriera  ; efsendofi  prefervate  trecento 
Volante  raccoglie  perfone,  le  quali  tutte  furono  accolte  nella  naveFa- 
ma  volante  diretta  d’Antonio  da  Canale;  il  quale  con- 
vogliando un  brulotto  a Cafsandra  , auvifato  dal 
Crutta,  fi  portò  al  luogo  del  naufragio;  eproccurò 
di  riacquiflare  in  parte  il  perduto. 

A tal’auvifo  ordinò  torto  il  Molino  l’imbarco,  e 
Capitan  ftrior-  trasferitofi  colla  velocità  maggiore  all’  ifola  di  Sco- 
^"»'"onMc°icr0,à  palo  , vide, non  fenza  lacrime, l’horrendo  fpettacolo 
ve rfo scopaio,  (jegl’infranti  navilj,  ridotti  in  minute  fchiegge  femi- 
nate,  e difperfe  nel  lido,  con  quantità  di  cadaveri 
infepolti  fopra  l’arena . 

Intefe  quivi  la  fuga  prefa  dalli  due  Capitani , che 
conducevano  le  navi  , per  la  loro  impernia, e negli- 
genza perite , e fi  confolò  non  poco  nell’  intender  la 
ricupera  fatta  di  trenta  pezzi  di  artiglieria  la  maggior 
parte  di  bronzo , ordinando , che  fi  continuafse  con 
diligenza  la  pefea  del  rimanente  del  cannone,  e fi 
abruciafsero  le  reliquie  de’legni.per  eftraerne  li  fer- 
ramenti, acciò  non  reftafsero  preda  de’ Turchi. 

- . Provò 
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Provò  miglior  forte  la  nave  Annuntiatanell’ufcire  *»•«<•«»*»• 
<lal  Golfo  di  Cafsandra,  ove  fu  lafciata,per  caricare 
il  grano,  che  veniva  fomminiflrato  da  quegli  habi- 
tanti  all’Armata  ; poiché  tormentata  da  furiofo  tur- 
bo di  pioggia,  e di  mare  ; ignorando  per  l’impeto  de’ 
venti,  a qual  parte  indirizzare  il  corfo , finalmente , 
dopo  mille  voti,folito  rifugiode’ miferi  naviganti,  ri- 
trovò nella  picciola  ifolettadiChilidromi,allumede' 
ftrifcianti  baleni,  fra  gli  horrori  delle  tenebre , il  porto . 

Pefcati , finalmente , con  gran  fatica  gli  altri  can- 
noni fpedì  il  Capitano  ftraordinario  l’ottavo  di  No-  16*4.  t.  Novemb. 

1 r . , -,  ~ , Tictio  Bembo  fi 

vembre  tutto  ciò  che  fu  recuperato  fopra  la  nave  ^ 

Drago  Volante,  accompagnata  d altro  vafcello , inti- 
tolato  Madonna  della  Salute  fotto  la  direttione  di  rio  Molino  a r:- 
Pietro  Bembo,  al  Capitan  Generale  ,con  ordine  di  rap-  '£™lìc  >i«m" 
prefentargli  l’occorenze  premurofe  dell’Armata  graf- 
fa^ v’ingiunlè  altre  notitie  rilevanti  dello  fiato  delle 
Piazze , ed  ifole  di  Levante . 

Indi  unitoli  alla  fquadra  del  Capitan  Ordinario  Cap.  ftfjordinario 
Delfino  pafsò  nel  Golfo  del  Volo , per  raccogliere  nuo- 
ve  contributioni  da  quei  luoghi  maritimi  ; efsendo  palla  nd  golfo  dd 

- *.  ,V  Volo  per  raccowe 

concorfi  a gara  quei  popoli  a tributar  grani  all  nuove  contrita* 
Armata . 

Fu  grandiilìmo  lo  fpavento  imprefso  nel  cuore  de 
gli  habitatori  dell’  ifola  di  Negroponte,  alla  comparfa  <■*“?<*  a' se- 
de’ Veneti  legni  alle  loro  fpiagge  cofi  vicini.  Gr°p«>« 

Che  perciò  fi  efibirono  volontariamente  di  con- 
tribuire grano, e denaro, per  la  ficuranza  de’loro  vil- 
laggi; efkndofi  dimoftrate  pronte  a tal’ efecutione  Contributioni  ri- 
Rhodies,Orios,  ed  Argaloflì  terre  principali  di  quel  principali  dei  Re- 
Regno,ildicuiefempiofù  feguitoda  molti  altri  luoghi 
minori:  ma  negando  pagar  la  contributione  una  terra  abbnicjJll 

molto  grande  chiamata  Azzi , fopra  la  confidenza  di  ri-  PmheWrd'““ 
•trovarli  qualche  miglio  difeofta  dal  mare,  fu  da  tre  f^nc11  COB'nbu' 
•compagnie  di  Schiavoni  faccheggiata,  ed’incenerata. 

Veleggiò  quindi  il  Molino  ad  Andro,  per  ricevere  le 
Lettere  del  Capitan  Generale;  le  quali  ferine  il  di  fe- 
llo d’Ottobre,  gli  pervennero  folamente  il  giorno  de- 
cimo  quinto  di  Decembre , il  che  cagionò , che  non  fi 
Parte  I.  Q.  fofse 
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fofse  portato  colle  navi  a Tanta  Maura,  come  gli  ve- 
niva ordinato;  anzi  incamminatoci  a Sciro,  per  mu- 
nire di  bifcotto,ed  indi  pervenuto  a Milo,  trattenu- 
to lungo  tempo  da  furiofi  venti  di  Ponente,  non  gli 
. ....  . fù  poflibile,  che  alli  nove  di  Gennaio  levarC  dal  porto 

I* ' auge n i lei*1  * ut  Polonia , fituato  fra  Milo, e 1 Argentiera,  perquindi 
't*  >ortarfialZantc,e  di  là  a Santa  Maura  ;havendocol- 
a Tua  prudente  condotta  fugata,  e sbandata  l’Armata 
cipSI‘£»&  Ottomana,  ed  impedito  a’ legni  Turchefchi  lo  sbar- 
nario  Molino  * care  militie  dell’ Afta  in  Europa  ; efsendoC  refa  così 
po,°*  grande  la  cofternatione  de’Barbari , che  venti  navilj 
diCorfaliChriftiani,  che  feorrevano  continuamente 
ottimi  ro.do«a  le  Crociere  diRhodi,edaltri  luoghi  di  pafsaggio,  non 

drl  Cap.ftraordi-  y • 1 /*  ° * DDt 

nino  Molino  ca-  contaronoalcuna  preda,  per  lo  fommo  terrore  de  Tur- 
c^'  1 quali  non ardirono d’auventurarfi  al  mare  ; per- 
* ***”  loche  in  Coftantinopoli , per  mancanza  delle  foliteCa- 

ravane.che  venivano  d’Alefsandria,  C provò  una  eftre- 
ma  inopia  di  viveri  ;C  che  parve  che  non  pocorefpi- 
rafse  la  Grecia,  colla  fperanza  d’efsere  u aggiorno  li- 
berata dal  tirannico  giogo  degli  Ottomani . 
c.mu,ii cuti  riufci  a’Veneti  profpera  la  campagna  nell’ 

dal  Re  Giovanni  Jonio,e  nell’Arcipelago,  altretanto  la  provarono  in- 
felice  l’Armi  Polacche  nella  Podolia  ; poiché  il  Re  Gio- 
vanni, ancorché  praticafse  le  diligenze  maggiori,  per 
fortire  per  tempo  coll’Eferci to , a £ne  di  riftabi  ire 
nella  fede  l’Hofpadaro  di  Valachia,  e portarfi  a l’e- 
fpugnatione  di Bialogrod,  Città  capitale  della  Bcfsa- 
rabia  .anticamente  chiamata  col  nome  d’Alba,  e di 
Tira,pofseduta  da’Tartari.fùad  ogni  modo  così  tar- 
da la  comparfa  delle  truppe  al  luogo  deftinato  per 
la  rafsegna , che  potè  fraftornare  ogni  difegno  delle 
premeditate  conquide. 

La  troppo  lunga  campagna  dell’anno  pafsato  nell’ 
Hungheria  ,che  duròquafi  fino  allametàdelDecem- 
bre,  la  perdita  di  molti  foldati  valorofi , ed  infinità  di 
cavalli,  coll’incomodo  fofferto  in  viaggio  così  difa- 
flrofo  per  dirupate  montagne , erano  l’efcufationi  del- 
la tardanza  : ma  tale  fredezza  era  provenuta  princi- 
«ìrìSritiiill  palmente  per  la  mancanza  del  danajo,  per  lo  man- 

teni- 
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lenimento  dell’Armata  ; non  efsendo  fiate  efatte  le  tini  mento  dell’ A r 
contributioni  delle  Provincie  del  Regno  con  quel  giona  la  Tua  leu- 
zelo,  che  fi  doveva  da’regj  Miniflri.  > 

Impatiente , per  tanto  il  Re  di  così  lunga  dimora , cio«m.i  di 
rifolfe  finalmente  di  porli  alla  tefla  dell’efercito,  e 
portarfi  alle  frontiere  de’Tartari,  acciò  col  fuoefem-  dtUA,**“' 
pio  il  reflo  dell’Armata  follecitamente  lo  feguitafse-; 
ma  parve, che ’l  poco  buon  genio  de’ Polacchi  havefi 
fe  il  piede  di  piombo,  mentre  con  lentezza  indicibile 
s’incamminavano . • 

Giunfe  finalmente, il  Re  due  leghe  dittante  da  Ja- 
novietz , fortezza  per  fe  medefima  di  non  molta  di-  Fetidi  uù'ò. 
fefa,madi  fomma  importanza  ,per  la  ricuperatione  ^ F°' 
di  Caminietz . Fatte  dunque  marciare  avanti  molte 
truppe  col  cannone, vi  piantarono  la  flefsa  notte  tre 
batterie, occupando  un  pollo  avantaggiofo:  onde  al 
primo  colpo  cadde  un  pezzo  di  muraglia,  co  due 
Turchi  morti  nel  fofso  . 

Spaventato  il  Comandante  Ottomano  efpofe  toflo 
bandiera  di  refa , fortito  dalla  piazza,  con  patto d’efcer 
convogliato  verfb  Caminietz. 

La  mattina  feguente  incamminofsi  il  Re  verfo  Scia^ 
nietz , nel  qual  luogo  haveva  deflinato  la  fabbrica 
d'un  ponte,  per  pafsare  il  Niefler,  fiume , che pren- <w1M,f 
dendo  da  picciol  lago  nella  Rufsia  nera  l’origine , fe-  n'S*1  *am* 
para  la  Podolia  fuperiore , ed  inferiore  dalla  Molda- 
via , e feorrendo  con  veloce  corfo  per  la  Befsarabia 
fra  l’Iflro  , ed  il  Boriflhene,  fi  fcarica  nel  mare 
Eufino. 

Quello  gran  fiume  , che  per  l’improvife  efere- 
feenze  è molto  incollante  , riufeì  in  altri  tempi  a’ 
Mahomettani  molto  fu  nello  ; poiché  ogni  qual 
•volta  li  Turchi  llefero  i loro  accampamenti  fo- 
pra  delle  fue  fponde,  provarono  fempre  inondati»* 
ni,  e naufragi . 

E veramente  parve,  che  nello  llefso  punto, che  U ECcrefceiua  del 
Re  giunfe  alle  fue  rive,  fi  difserrafsero  le  cataratte 
de’Cieli  ; e che  ritornafse  il  diluvio  ; efsendo  cadute  J3j«o! 
per  tre  fettimane  continue,  notte,  e giorno  piogge 

' . • Q.  1 incefi 
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incelanti  ; onde  la  cavalleria  Polaccha  fi  rit  >vò 
fin  fopra  il  ginocchio  nell’acqua,  eia  fanteria  an- 
corché havefse  le  fue  tende,  hebbe  a reftarvi  q lafi 
fommerfa . 

innalzare  un  poa-  11  Re  tuttavolta  moftrandofi  intrepido  contro  ’in- 
« iì NicOcr. degii  elementi,  fece  innalzare  coll’afsi  lua 
afiiftenza,  il  ponte,  che  al  difpetto  della  piog  ;ia, 
e del  vento,  rimafe  perfettionato : ma  crebbe  ir  ta- 
le altezza  l’acqua  del  fiume , che  forpafsò  di  g an 
Violenza  dell'  ac-  lunga  per  undici  volte  il  ponte,  ed  infrantolo, c >lla 
11  violenza  dell’ onde, feco  lo  rapi  finalmente  conol- 
tiflìmi  guafiatori,  e foldati . 

fchiCTe  d.lla  fo-  Solimano  ilSerafchiere  unitoli  a’ Tartari  hebb<  in- 
Tartari  tema  <?  tcntione , mentre  il  Re  Polacco  fi  fofse  trincieratc  in 
Giovanni  U vit-  qualche  pollo  d’ impedirgli  le  vittovaglie,  e foctor- 
^ e vincere  , per  cosi  dire  , fedendo  , o almeno 
Re  Giovanni  prc«  sforzarlo  a trattar  la  pace:  ma  intefofi  dal  Re  Cìio- 
vanni  il  loro  auvicinamento , prefe  configlio  d’at- 
taccarli,  e fpinfe  alcune  truppe  verfo  della  Volinia  . 
Disfecero  quelle  molti  Tartari,  ha  vendo  loro  leva- 
ta la  preda  , rellandone  qualche  numero  fvenati 
fui  Campo. 

Auvifato’lHan  della  marcia  dell’Armata  Polacca, 
Ritirata  delTHin  e della  confiruttione  d’un  nuovo  ponte  fui  Nieller, 
dcxuiu».  £ ritir5  nove  leghe  lontano,  ed  il  Serafchicre  fug- 
gendo il  cimento,  pofe  la  fua  gente  in  ficuro  fono 
il  cannone  di  Caminietz  ; perloche  il  Bafsà  comandan- 
te di  quella  piazza,  ne  fece  fomme  doglianze» veden- 
do confumare  dall’Efercito  una  gran  pane  delle  pro- 
vifioni,  a quella  fortezza  fpettanti. 

Tuttavolta,  ancorché  la  campagna  fofse  fiata  to- 
talmente difolata  da’  Barbari , tale  fù  la  diligenza  del 
Re,  che  ad  onta  della  malvagità  della  ftagione, della 
contrarietà  dell’acqua,  e della  malagevolezza  dei  paf 
faggio  per  afpri  difetti,  mai  non  mancarono  al  fuo 
Campo  i foraggi , e le  vittovaglie . 
unnSyZTri  Li  Tartari,  all’incontro,  uccidendo  i loro  cavalli, 
de  faringi  ucci  il  furono  aftretti  a cibarfi  delle  loro  carni,  e a difettarli 
."“de  ul.u°cc«i‘  col  loro  fangue. 

. . . Già 
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Già  s’auvicinava  la  metà  del  gelato  Novembrio  ; 
fiche  il  freddo  fotto  quel  rigido  Clima  fi  rendeva  in- 
foportabile alle  Militie  Polacche  ; le  quali  per  li  gravi 
patimenti  fi  ritrovavano  la  maggior  parte  inferme , 
travagliateda  morbi  reputati  Epidemici;  laonde  au- 
gumentandofi  di  giorno  in  giorno  le  morti,  ed  approf- 
fimandofi  il  tempo  d’una  nuova  Dieta  molto  necef- 
faria  per  lo  ftabilimento  delle  contributioni  da  im- 
porli, per  lo  nuovo  manteniméto  dell’Armate  .rifolfe 
il  Re , che  fi  facefsero  sloggiare  tutti  li  villani  dalli 
villaggi  vicini  a Caminietz  .acciò  nonportafserofoc- 
corfo  alla  Piazza;  e perche  allcttati da’Mahomettani 
non  rinnegafsero  la  fede,  come  di  già  molta  di  quel- 
la  gente  roza,  benché  aggravata  dall  età  di  fettanta,  dolia  p ex  dare  nel 
ed  ottani’  anni,  praticava,  col  circonciderfi,  d’accomo-  ’-Jn/lo! 
darli  al  genio  de’Turchi;havendo  moftrata  le  donne  conudcic . 
nella  Religione  maggior  coftanza  degli  h uomini. 

Partiti  perciò  li  Tartari  verfo  la  Crimea, fù  ftabilito 
di  ripartire  le  truppe  regie  ne’ quartieri  d’inverno  j ripartire  le  truppe 
e confervarle  per  la  ventura  campagna,  per  haverle  vento . 
più  pronte  alla  marcia  collocandole  in  alloggiamenti 
molto  più  vicini , non  ha  vendo  rifparmiati  il  Re  in 
tal’occafione  li  proprj  beni, che  possedeva  nella  Mol- 
davia , per  non  far  perire  la  gente  in  paefe  la  mag- 
gior parte  dishabitato,  e diferto. 

Riporta  dunque  l’artiglieria,  per  haverla  più  co-  iutornode!Re 
moda,  nelle  fortezze  confinanti,  fece  ritorno  verfo uopóu?  T"r° 
Leopoli . 

Li  Tartariche  per  gli  feorfì  difagi  havevano per- 
duta la  maggior  parte  de’loro  cavalli , ritornarono  a 
piedi  alle  loro  cappa  ne , e l’Armata  Polacca  ancorché 
ridotta  negli  alloggiamenti, rifentì  a tal  fegno  gl’in- 
comodi della  ftra vagante  campagna, che  parve cofa 
fatale,  che  li  foldati  ,e  cavalli,  che  non  morirono  nel 
Campo,  perifsero  ne’ quartieri. 

Servì  però  la  mofsa  del  Re  Polono  di  gran  diver-  u morrai  r« 
fione  a’ Principi  Confederati;  ha  vendo  trattenuti  li 
Turchi,  e Tartari  nelle  Provincie  della  Podolia,  e £ìr»!*T*K£ 
Befsarabia,  che  per  altro  inondate  le  campagne  dell’ 

Parte  I.  Q.  5 Hun- 
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Gelofie  apportate 
da  Mol'covitti  a 
Tolacciu  . 


Mofcoviri  entrari 
nella  Lituania  i 
impadronifcono 
di  14  villaggi. 


Elettore  di  Bavie 
va  perviene  dal 
(.ampo  a Vienna, 
c fafla  nc'proftii 
feci. 


Efercito  Imperia- 
le ritiratoli  dall’ 
attedio  di  Buda 
vien  ripartito  ne’ 
quartieri  d’inver- 
no , peri  tono  nel- 
la marcia  più  di 
4-  nuli (uldari  . 
Truppe , «he  fatto 
1)  Generale  Leale 
militarono  nella 
Croati»  n Temono 
infinitamente  li 
patimenti  della 
campagna  pattata. 

Luta  di  Lorena 
richiamato  dall’ 
Imperatore  a 
Vienna  . Softitui- 
toin  fao  luogo  il 
Crociale  Co  Lnca 
Capraia  . 


K i belli  T eKelyani 
dopo  Tefitodi  Bu- 
da riprendete  ar- 
dire , e tentarono 
la  forprefadi  Na- 
vhajrfel  nelle  Cit- 
ta montane . 


Calce  Ponteficie 
ritornarono  a Ci- 
otta vecchia  malj£ 
i.oio  in  ordine . 
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Hungheria,  e rinforzate  le  Piazze  dell’Epiro,  ha'  eb- 
bono  impediti  gli  acquici  de’ Collegati. 

Apportarono  in  quello  mentre  grand’  appre;  fio- 
ne  li  Mofcoviti  alla  Republica  di  Polonia  ;pofci;  che 
prevalendofi  quelli  dell’occafionc,  entrati  imp  ovi- 
famente  ne’confini  della  Lituania  s’impadronir  ino 
di  quattordeci  villaggi , il  che  apportò  grandifl  mo 
diflurbo  a quel  Regno. 

Ritiratofi  il  Campo  Cefareo  dall’afsedio  di  Bu  la , 
e pervenuto  l’ Elettore  di  Baviera  a Vienna  , d ipo- 
haverfi  divertito  alle  caccie  de’cinghiali  coll’Impera- 
tore a Cloflerneuburgo , licenciatofi  da  Cefare , ire- 
fe  il  cammino  verfo  Monaco,  per  rinforzare  la  fua 
Armata,  già  polla  a fvernare  nell’ Hungheria , ritro- 
vandofi  ellremamcnte  diminuita. 

Il  rimanente  dell’  Efercito  Imperiale  fù  ripartito 
ne’ quartieri;  ma  nella  marcia  perirono  più  di  quat- 
tro mila  foldati,  per  le  fofferte  fatiche  : Le  truppe  , 
che  havevano  militato  nella  Croatia  fono  la  con- 
dotta del  Generale  Lesle  , rinfentirono  anch’  efse  li 
patimenti  della  pafsata  campagna, ed  efsendo  Rato 
richiamato  il  Duca  di  Lorena  alla  Corte  , per  con- 
fultare  l’imprefe  dell’anno  venturo;  fu  foflituito  in 
fuo  luogo  il  Generale  Conte  Caprara  , fino  al  ritor- 
no del  Duca. 

Li  Ribelli  intanto  nell’Hungheria  Superiore  ripre- 
fo  l’ardire  , fi  portarono  in  numero  di  tre  mila  alla 
forprefa  della  CittàdiNayhayfel,ma  auvifatone  un 
Capitano  del  Reggimento  Rabata  , lafciato  al  co- 
mando delle  militie  alloggiate  nelle  Città  monta- 
ne, adunati  cinquecento  cavalli,  gli  attaccò  con  tan- 
to vigore  nello  fparir  della  notte , che  sbarragliata 
la  maggior  parte,  ne  feguì  la  prigionia,  ed  ucci  fione 
di  molti . 

Erano  di  già  ritornate  dal  Levante  le  galee  aufi- 
liarj  ne’ loro  porti  :ma  le  Ponteficie  pervennero  a Ci- 
vitta  vecchia  così  mal  in  ordine, e così  sbattute  dal- 
le burrafche,e  flagellate  dalle  infermitadi,che  fi  re- 
fero  fpettacoio  di  compaflione . 

Non 
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Non  s’udivano,  che  gravi  querele  contro  li  Co- 
mandanti di  quelle  afflitte  militie,efaggerando  quei 
miferi,  che  le  prede  fatte  da  loro  in  guerra,  a fuon 
di  baflonate,  gli  erano  fiate  rapite  in  pace. 

Seguì  in  queflo  tempo  nel  porto  di  Santa  Croce 
di  Ragufi  , detto  anticamente  degl’  Agracconiti , po- 
rto all'  imboccatura  del  fiume  Embla  ; la  morte  d’ 
Alefsandro  Comarini  Procuratore  di  San  Marco  , IO  di  S.  Oocr li 
mentre  ritornava  dall’ Armata, ove  militò  in  qualità  tornava  dall’  ar- 
di Tenente  Generale  con  fomma  lode , e fi  dolfe  la  “““■ 

Patria  di  non  haver  potuto  accogliere,  che  il  fuo  im- 
balfamato  cadavere , per  pegno  del  zelo , e fervigio 
di  queft’ ottimo  Cittadino. 

Trasferitofi  fino  il  mefe  d’Ottobre  , colla  celerità  1*34.  Ottobre, 
maggiore , il  nuovo  Proveditor  Generale  ftraordina- 
rio  Pietro  Valiero  in  Dalmatia,  pieno  d’alte  fperame, 
ed  anhelante  di  corrifpondere  coll’ opre  al  zelo  tan-  ' 
te  volte  da  lui  dimoftrato  verfo  la  Patria  ; afpirando 
all’imprefa  di  Cartel  Nuovo  , proccurò  di  radunare 
la  gente  Morlacca;la  quale,  dopo  la  partenza  deidi 
lui  precefsore  Domenico  Mocenigo,  che  richiamato 
alla  Patria  , antepore  il  merito  dell’  ubbidienza  ad 
ogn’  altro  riguardo,s’era  la  maggior  parte  difperfa; 
indi  fi  portò  colle  raccolte  militieall’ifola  di  Lefina, 
dagli  Antichi  chiamata  Faria  ; ove  ritrovò  due  mila 
fanti  pocanzi  fpeditivi  ,dal  Mocenigo , per  ordine  del  „t4 

Senato;  ma  così  mal  in  ordine,  per  l’infirmitadi  fo- 
pravenute,che  fi  refero  del  tutto  inhabili  a qualun- 
que  operatione  di  guerra; e tanto  più  infelici , quan- 0"“ 
to  che  ridotti  in  luogo  , nel  quale  fù  impoffibile  il 
prouvederli  del  necefsario  foccorfo;  tutta  volta  ancor- 
ché immobili  per  la  gravezza  del  male  , datogli  im- 
barco, riufeì  vana  ogni  prova, per  trafportarli  a Cat- 
taro;  imperoche  agitato,  ed  infierito  il  mare  dalla 
violenza  de’ venti  Auftrali;  per  quanto  tentafsero  le 
navi,  con  ’isforzo  di  vela,  d’avanzarfi  verfo  le  boc- 
che , convenne  a’iegni  per  lo  fpatio  d’un  mefe, rima- 
ner ancorati  nel  porto . 

Refafi,  per  tanto,  impoffibile  dalla  rigidezza  dell3 

Q.  4 rtagio- 
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(lagione  refecution  dell’imprefa,rifolfeil  VaIiero,fot- 
iiT SlSrtSn'o  to  la  condotta  del  Generale  Grimaldi , tentare  la 
bmbMUTcì* lorprela  della  Torre  di  Norino  , luogo,  che  ferve  di 
«dìNorino.  riparo  per  coprire  il  fianco  della  Primorgia,  Provin- 
cia poco  fà  ridotta  fotto  gli  aufpicj  di  Lorenzo  Do- 
nato Proveditor  Generale  della  Dalmatia  , ai  vaf- 
fallaggio  della  Republica. 

S’innalza  la  Torre  in  diftanza  di  cinque  miglia  da 
Dcfciittioae  della  Ciclut,  ch’èia  Refidenza  dell’  Agà  comandante,  fi- 
in  Dal  malia . "°  tuata  fotto  alcune  picciole  colline  alla  finiftra  del 
..  „ J fiume  Narenta,  celebre  per  l’antica  fede  de  Naren- 

Fiame  Narentt  da  . . . * . . r VT  ..  ,.  - . 

Latini  chiamato  tani,  da  Latini  chiamato  Naro,  il  di  cui  ramo  fim- 
diir  Imperatore  firo  ritiene  peranche  il  nome  di  Norino  datogli  dall* 
Imperatore  Nerone. 

Mirafi  due  miglia  lontano  dalla  torre  un’ifola  po- 
lla fra  due  rami  del  fiume  di  figura  triangolare,  di 
giro  di  venti  miglia, e di  fette  di  larghezza ,da  quel- 
la parte , che  rifiede  fopra  della  laguna  ; la  quale  fi 
rende  abbondantiflima  d’ottima  pefeagione , ricavan- 
dofene  d’annua  rendita  fei  mila  Scudi . 

Sorgono  in  quell’  ifola  bofehi,  ed  alberi  di  fmifu- 
rata  grandezza  , e vi  fono  fertiliflimi  Campi  li  quali 
anche  negligentemente  coltivati , non  riufeirebbono 
ingrati  alla  fperanza  del  poco  provido  Agricoltore. 

Occupatali  dal  Grimaldi  la  torre , nella  quale  fu- 
GetimieCaraiid  rono  ritrovati  alcuni  cannoni  , ed  impadronitili  li 
ur  di  Notino  Veneti  di  quell’ ifola,  vi  fù  eretto  in  un  fito  molto 
ifola  Opui . del1  riguardevole, [per  ordine  del  Valiero,  un  forte  pro- 
vifionale  chiamato  dal  nome  dell’ ifola  Opus,  confi- 
zarc  dal  Prevedi-  llente  in  un  opera  a corna  co  palizzati  , che  chiu- 
vViie^'aéu1^ dono  le  linee;  occupando  co’fuoi  lavori  la  punta,  e 
le  sboccature  delli  aue  rami  del  fiume  ; rendendoli 
in  tal  guifa  quel  pollo  molto  confiderabile  per  man- 
tenere il  pofsefso  della  fiumana’,  e per  aprire  il  paf- 
^ fo  alla  conquilla  dell’Herzegovina , anticamente  chia- 

mata Chulmia,  e Zachulmia , regione  della  Servia 
molto  fertile, e dovitiofa.»e  per  tenere  in  freno  mol- 
te altre  adiacenti  popolationi,  e fopra  tutto,  perim- 
pedire  lufcita  alle  galeotte  de’ Turchini  quali  nella 

pafsa- 
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pafsata  guerra  di  Candia  portatifi  più  volte  per  quel- 
la parte  colle  loro  invafioni  fopra  l’ifole  di  Lefina, 
di  Curzola , e della  Brazza,  totalmente  le  fpopolarono. 

Ma  inasprendo  horamila  rigidezza  del  Verno,  ei 
ritiratifi  gli  Aufiliarj,  coll’  efserfi  perduti  nelle  varie' 
fattioni  delli  due  prenominati  afsedj  Tedici  Cavalieri 
Francefi  della  Religione  di  San  Giovanni  , co  tre 
Cavallieri  Spagnuoli.e  quattro  Italiani. 

Li  Prancef , che  gloriofamente  combattendo  peri- 
rono, furono: 

Il  Cavalier  Ignatio  de  Meirargne, 

Il  Cavalier  Agoftino  Gailard , 

Il  Cavalier  Antonio  de  Trefsemanes  Ghaftuerl,  ì 
Il  Cavalier  Giufeppe  de  Cos, 

11  Cavalier  Francesco  de  Gratian  Seillan , 

Il  Cavalier  Spirito  Gio.  Battifta  dalle  Spine  Pojet , 
Il  Cavalier  Francefco  de’  Morienne , 

Il  Cavalier  Paolo  de’  Cy  Glocourt , 

Il  Cavalier  lizuano  de’Cluy  Glocourt, 

Il  Cavalier  Antonio  de  Sant  Marc, 

Il  Cavalier  Giovanni  de  Quinfsac , 

Il  Cavalier  Carlo  Biagro  d’Argentueil, 

Il  Cavalier  Gabriele  della  Coupperie , 

Il  Cavalier  Claudio  de  Ponteves  Bargeme , 

Il  Cavalier  Gullielmo  de  Coorte  bonne, 

Il  Cavalier  Melchior  Audifiedy. 

Ch  Spagnuoli 

Il  Cavalier  D.  Francefco  de  Magallon  Navarro, 

Il  Cavalier  D.  Luis  dè  Gongora , 

Il  Cavalier  D.  Gio.  Puigdorfila . 

E gl’italiani 

Il  Cavalier  Girolamo Cinughi, 

Il  Cavalier  D.  Pietro  ZufFo . ; 

Il  Cavalier  Lucca  Antonio  Petroni , e ' 

Francefco  Saverio  Teuma  Cap.  d’ obbedienza. 
Compartì  pofeia  il  Capitano  Generale  Morofini 
l’Armata  travagliata  da  mortali  difenterie , ne  porti  J 
di  Santa  Maura , Prevefa , e Corfù ; ove  opprefso  dal 
tormentofa  Podagara , accompagnata d’accuta  febre , £ 

cefse 
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Claudio  Co.di  S. 
Polo  cofiituito 
dii  Senato  Veneto 
l*cr  Generale  del- 
lo Sbarco  allo 
Straioldo. 
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Duca  d’Hanno- 
ver  tinello  Au- 
gufto  accorda  al  le 
Republica  2400. 
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Soccorre  con  gli 
alni  Duchi  di 
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ra di  Candii. 


Principe  Mattimi 
lienno  V vili  elmo 
di  BrunluiX  Terre 
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lonnello in  Le- 
vante . 
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cefse  all’  eliremo  Fato  il  Conte  Carlo  di  Strafoldo 
Generale  dello  sbarco; Le  di  cui  virtù  fi  come  li  fu- 
rono compagne  in  vita,così  deferitte  negli  Epitafi  , 
ed  ifcolpite  nelle  ftatue  l’accompagnarono  morto 
alla  tomba  . Felicilììmo  Capitano , che  dopo  fi  glo- 
riofe  conquide, pervenne  alle  mete  del  vivere  , col 
renderfi  immortale  alla  Fama; la  qual’efsendo  l’ul- 
timo fpirito,  che  fopravive  alle  anioni  degli  huomi- 
ni  forti,  fù  refa  da  queflo  prode  Comandante  , più 
illuftre  per  la  bellezza  del  fine. 

Gli  fù  cotituito  dal  Senato  ClaudioConte  di  San 
Polo  nativo  di  Sedano  foggetto  di  grave  età, e Capi- 
tano di  fomma  fperienza;  il  quale  ha  vendo  logora- 
ti i fuoi  giorni  in  più  di  fefsanta  afsedi  famofi  , ed 
efsendo  intervenuto  in  tre  battaglie  campali,  fregia- 
to di  più  corone  militari  1’  honorata  canitie  , dopo 
haver  foftenuta  con  lode  la  carica  di  Luogotenente 
Generale  dell’ Armate  del  Ile  Danefe  ,e  dell  Elettor 
Palatino  del  Rhcno,pafsòcon  Luigi  Signore  della  De  - 
meutiefuo  terzogenito  agli  ftipendj  della  Republica. 

Soggiornava  in  quel  tempo  in  Vcnetia  per  go- 
dervi de’  foliti  divertimenti  del  Carnovale  il  Duca 
Erneflo  Augufto  di  Brunfuik  Duca  d’  Hannover  , 
Principe  d’alta  virtù , e di  fublimi  prerogative  , che 
lo  refero  nel  mondo  riguardevole  fra  gli  altri  Principi . 

Profefsò  quelli  fin  d agli  anni  più  floridi  un’affet- 
tuofa  inclinatione  alla  Veneta  Nobiltà  , ed  un  Ge- 
nio particolare  per  li  vantaggi  della  Republica  ; ha- 
vendo  fin  nell’ultima  oppugnatione  di  Candia,  unito 
alli  Duchi  Giorgio  , e Gioan  Federico  fuoi  fratel- 
li , fomminiftrati  generofi  foccorfi  di  truppe  fotto  la 
condotta  del  Conte  diVvaldech  fuo  Generale. 

Continuando  per  tanto,  le  fue  cortefi  dimoftra- 
tioni,  accordò  a Veneti  ftipendj  tre  Reggimenti  con- 
fidenti in  due  mila,  e quattrocento  fanti  di  gente 
feelta , fotto  la  direttione  del  Signore  di  Hor  fuo  Bri- 
gadiere,e volle, che  il  Principe  MafiìmilianoVviliel- 
mo  fuo  terzo-genito  in  qualità  di  Colonnello  d’un 
Reggimento,  vi  fervifse  colla  picca  alla  mano. 

Raro 
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Raroefempio,  che  fervi  di  ftimoloal  Duca  Giorgio 
Elettore  di  Safsonia , che  poco  dopo  venne  in  Vene- 
tia,ad  emularlo  nella  generofità,  coll’ofFerire al  fol- 
do  del  Senato  tre  mila  fanti  di  quella  Natione  ; li  qua- 
li furono  pofcia  di  gran  profitto  nella  Peloponefo, 
per  le  conquide  de’Veneti . 

Fù  condotto  parimente  al  fervitio  della  Republica 
in  qualità  di  Colonnello  di  Dragoni  1 Marchefc  di 
Courbons  Avigonefe , nobile  tralcio  dell’antica  fami- 
glia Grimalda , il  quale  altre  volte  a Neiftat,  coll’ec- 
cidio de’ Turchi,  diede  faggio  della  fua  intrepidezza, 
e valore . 

Alla  fama  di  tali  preparamenti  concorfero  molti 
Volontarj,  per  militare  fottola  faggia  condotta  del 
Capitano  Generale  Morofini  in  Levante  ; fra  quelli 
fù  annoverato  il  Principe  Filippo  Conte  di  Soifsons 
della  Cafa  di  Savoja,  che  vi  comparve  con  pompofo 
equipaggio , ed  il  Conte  d’Orn  Svetefe , con  molti  al- 
tri Cavalieri  Danefi , e Fiamminghi, col  numerofofe- 
guito  di  molti  Ufficiali. 

Ma  fe  la  Republica  procurava  adunar  genti  da 
qualunque  parte , e follecitava  gli  armamenti  mariti- 
mi, non  era  minore  la  diligenza  di  Cefare,per  am- 
mafsar  nuove  truppe,  e nuove  prouvifioni,  per  la 
campagna  futura. 

Già  col  mezzo  del  Conte  diThum  erano  fiati  ac- 
cordati fei  mila  fanti,  co  tre  Reggimenti  di  cavalle- 
ria dell’Elettore  di  Colonia,  e restavano  ftabiliti  un- 
dici mila  combattenti,  colli  Duchi  di  Brunfuich,  e 
Luneburgo,fotto  il  comando  del  Principe  Giorgio  Lu- 
dovico primo-genito  del  Duca  d’Hannover,  Principe 
d’alti  fpiriti  ,e  di  Genio  guerriero,  a cui  ferviva  per 
Generale  della  fanteria  il  Signor  di  Dumont  Capita- 
no di  fommo  grido,  e particolarmente  nel  formar 
afsedj,  e nell’oppugnationi  delle  fortezze  molto  ver- 
fato; ed  il  fupremo comando  dopo  il  Principe, reftava 
appoggiato  al  Signor  di  Clauvet  fuo  Luogo  tenente . 

Anco  il  Zelante  Arcivefcovo  di  Saltzburg  fece  re- 
clutare alcuni  Reggimenti, per  lo  fervitio delllmpe- 

ratore ; 


III4 

Giorgio  Elettore 
di  Saifonia  capi- 
tato per  divenirti 
in  Vcnctia  accor- 
da alla  Republica 
loooo.  Fanti. 


Marchefc  di  Cd- 
uzLons  Avigonele 
condotto  agli  fti- 
pcndj  della  Repu- 
blica in  qualità  di 
Colonnello  di 
Dragoni. 


Filippo  Co.  di 
Soifibns  della  ca- 
pa di  Savoia,il  Co. 
d’OrnSvedefccon 
molti  Cavalieri 
Dannefi  , e Fia- 
minghi  in  qualità 
di  Volontani van- 
no a militale  nei 
Levante . 


Imperadore  ftabi- 
lifce  coll'Elettore 
di  Celomi  i a 6000. 
fanti  con  j.  Reg 
gimentt  di  Ca- 
valleria . 

Ed  accorda  con  li 
Duchi  di  Brùfu  iK 
xr.  mila  combat- 
tenti (òtto  >1  co- 
mando del  Princi- 
pe Giorgio  Ludo- 
vico primogenito 
dei  Duca  <1*  Han- 
nover. 


Arcivefcovo  dr 
Saltzburg  l'erre 
d*  alcuni  Reggi- 
memi  l’ Imperar. 
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Preparinoli  d* 
»rn»i  de' Turchi. 
Maone  fono  ga 
le  re  grofle  Tur- 
«hcfche . 


Pinti  d’  Alfieri, 
Tunifi  diBiferta.e 
di  Tripoli  invitati 
col  danaio  della 
Porta  contro  Ve- 
•u-tiani  • 


Spedi  rione  fatta 
dal  Sultano  a Scià 
Solimano  Re  di 
Perfia  , per  rifta- 
billre  con  quel 
Monarca  la  Pace. 


Primo  Vifire  fpe* 
difcc  alli  Curi  di 
Mofcovia  pei  ifti- 
molarli  co  doni 
a portar  la  guerra 
contro  Polachi  . 


1 


151  HISTORIA  DELLE  GUERRE 
ratore; fiche  uniti  all’Armata  Cefarea  li  rinforzi  de’ 
Circoli  dell’  Imperio  , co  quelli  degli  Elettori  di  Ba- 
viera, e di  Safsonia,  e colla  giunta  dotto  mila  Hun- 

theri,  non  fi  dubitava  punto  da  Leopoldo,  di  non 
aver  in  ordine  un’efercito  confiderabile,per  tenta- 
re le  più  difficili  imprefe . 

Defio  al  romore  di  cotant’armi  veghiava  altre!! 
intrepido  all’efpeditioni  più  importanti  il  Primo  Vi- 
fire. Inviò  coftui  ordini  premuro!!  tanto  alli  Bei  del 
Mar  Nero, quanto  a quelli  dell’ Arcipelago  , perl  al- 
lefiimento  di  fefsanta  galee . 

Sudavano  gli  Artefici  in  Cofiantinopoli  per  Y ar- 
mamento di  molte  Maone. 

Si  profeguiva  in  Alefsandria  la  fabbrica  di  pode- 
rofi  vafcelli,  invitaronfi  col  fuono  dell’oro  , poten- 
tifiimo  incanto  al  cuor  de’ ladroni,  li  Corfali  di  Tu- 
nefi,d\Algieri,e  di  Tripoli. 

Furono  rinforzate  di  numero!!  prefidj  le  piazze 
del  Regno  di  Candia,  dell*  Epiro , e della  Morea. 

Si  richiamarono  dalle  più  lontane  Provincie  delL’ 
Afia  , e dell’Africa  li  Gianizzeri  prefidiarj  , cogli 
Sphaì,  e Seimeni,safsoldarono  gli  Arabi; fi  concef- 
fero  nuov’efentioni  alle  militie  , a cui  fi  propofero 
duplicate  mercedi  ; in  fomma  adoperò  tutto  Y inge- 
gno, ed  impiegò  tutta  l’arte  d’un  fedele,  ed  accura- 
to Miniftro:E  perche  il  divider  le  forze  nemiche , è 
lo  firatagemma  più  ficuro  per  agevolare  gli  acqui- 
fii;  afpirando  la  Porta  a divertire  Tarmi  Confedera- 
te, commife  ad  un’Agà  di  portarfi  con  follecitudi- 
ne  in  P,erfia  , e co  pretiofi  doni  riftabilire  la  pace 
con  quel  Monarca. 

E fu  fpedito  un  Chiaus  co  Lettere  alli  due  Czari 
di  Mofcovia , per  ifiimolarli  a portar  la  guerra  con- 
tro de’ Sarmati;  promettendo  loro  afiiftenze  di  gen- 
ti, e danajo,  afiicurandoli  di  certe  prede,  e di  non 
dubb)  trionfi . 

E fe  la  prudente  condotta , ed  il  provido  zelo  del 
Re  Giovanni,  con  rifoluto  configlio,  non  riparava 
a difordini,  certo  , che  per  tale  invafione  gli  affari 

de* 
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de’ Collegati  fi  vedevano  ridotti  in  un  labirinto  di 
grandiffimi  fconvoglimenti . 

Nè  men  di  fervore  moftrò  il  feroce  Serafchiere 
nell’Hungheria  ,dopo  li  mal’auventurofi  fuccefii  fot- 
to  Buda  del  Campo  Chriftiano. 

Scofso  coftui  ogni  timore  ,e  fufcitate  di  nuovo  l' i- 
re,  feguito  da  numerofe  truppe , mandati  a colpi  di 
fabla  all’ altra  vita  molt’ infermi,  che  furono  lafciati 
da’Cefarei  poco  ben  cuftoditi  nell’  ifola  di  Sant*  An- 
drea, e varcato  il  Danubio, ed  afiìcurato  dalle  tene-  Mufl>liSmrtW 
bre  della  notte,  fi  portò  folto  Vvacia,  prefidiata  da  re  à‘  Hung berta  fi 
cinquecento  foldati , parte  Hungheri.eparte  Aleman-  pon*  0,'oV  i''a 
ni  : indi  fatti  approftimare  con  fornmo  filentio  ; 
quattrocento  Gianizzeri  alla  porta  dietro  il  Cartello, 
tentarono  quefti  a colpi  di  fcurre  d’  atterrarla  ; ma 
accorfo  al  romore  lo  fpaventato  Comandante  , eh’ 
era  il  Tenente  Colonnello  del  Reggimento  di 
Thaum , confufo  per  la  forprefa  , fece  torto  efporre  Viltà  del  Coman- 
bandiera  di  refa;la  quale  efsendogli  ftata  accordata,  v,lc,a 
con  tutte  le  conditioni , che  feppe  richiedere  ; men- 
tre fi  concerta  da  Turchi  la  forma  dell’introduttio- 
ne,  per  prender  porto  dentro  la  piazza  , ofservatafi 
dal  Serafchiere  la  negligenza  , colla  quale  fi  cuftodi-  .«♦ 
va , fatto  empito  per  le  porte  col  ferro  alla  mano  y coll'uccifioae,  del 
facrificò  tutta  la  guarnigione  al  iuo  fdegno  ; efien-  iuuo  il  pcefidio  > 
dovi  rimafto  il  Comandante  fommerfo  nel  proprio 
fangue , ben  degna  vittima  del  fuo  timore  , e dovu- 
to holocaufto  della  fua  viltà  fenza  pari. 

Nè  qui  farebbono  terminati  i progrefsi  di  Mufta- 
fà,  fe  l’eccefsive  nevi  all’hora  cadute,  non  havefsero 
formate  sbarre  di  gelo  al  di  lui  furore. 

Si  preparavan  nel  mentre  li  Generali  Cefarei  a 
rifarcire,  co  più  fortunati  acquifti,  gl’infelici  fuccefi 
fi  della  trafeorfa  campagna . ; 

Fù  perciò  fpedito  ordine  premurofo  all’  Heisler  , <*«»!  H«,t« 
che  dilatati  li  quartieri  d’ intorno  la  fortezza  di  Nay- 
hayfel , tenefse  quella  piazza , con  ogni  maggior  vi-  SV*“)rM  lUt‘e< 
gilanza  riftretta;  e fù  commefso  al  Conte  Palfi  di 
Natione  Hunghera  , che  dovefse  impedire  a quel 
..  . prefi- 
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prefidio  il  poterli  provedere  di  legna  ne’  bofchi  vi- 
cini, delle  quali,  nel  rigore  di  quell'  horridifsimo  in- 
verno, provava  eftrema  penuria. 

Retto  parimente  comandata  ài  Conte  Czabor  af- 
fittito da  mille  cinquecento  Uttari , e dagli  Haidu- 
chi  alloggiati  ne' profsimi  quartieri,  la  cuftodia  de’ 
parti,  per  vietare  a quella  feroce  guarnigione  le  for- 
»^«tite,  e le  fcorrerie;  prima  però,  che!  Palfi  arrivafse 
p!Ub«r*aTT«  nell’Hungheria,  vi  fù  introdotto  da  Turchi  per  la 
parte  dei  Danubio  un  grotto  convoglio  di  vittova- 
glie,  co  molti  foldati,  e pochi  giorni  dopo  , vi  fù 
fcorto  un  più  valido  foccorfo  di  munitioni  da  guer- 
ra , con  quantità  di  panni,  e di  vefti  per  le  militie  ; 
ha  vendo  il  Batta  violentati  gli  habitanti  di  que’ con- 
torni ad  una  rigorofa  contributione . Ma  fe  vegghia- 
vano  li  Mahomettani  alla  prefèrvatione  di  quella 
importante  Fortezza,  teneva  in  altra  parte  loocultz 
gli  occhi  aperti  fopra  gli  andamenti  dei  contumace 
Tekely;il  quale  fempre  più  perfeverando  nella  per- 
fidia, unitoli  a quattromila  de’fuoi  feguaci,  co  fei 
mila  Turchi,  erari  incamminatoverfo  le  Città  Mon- 
tane; mentre  il  Battà  d’Agria  con  altri  cinque  mila  , 
nel  tempo, che  le  truppe  Alemanne  ftavano  ritirate 
negli  alloggiamenti , proccurava  di  levare  la  blocca- 
la di  Nayhayfel  ; ma  penetrati  dallo  Scultz  li  dife- 
,i  vo.cmb  6n*  * e adunati  celeremente  otto  mila  Dragoni  , 
^Generale  Scultz  aftalì  il  giorno  decimo  fello  di  Novembre  verfo  Ne- 
vendorp , nel  Comitato  del  Seputto  con  tanta  rifolu- 
tione  il  Campo  del  Conte  Emerico  ; che  havendo 
fempre  la  perfidia  per  compagna  indivifibile  la  vil- 
tà, lafciò  il  Tekely  tutto  il  bagaglio,  cogli  attrezzi 
militari  in  potere  de’Gefarei  ; raccomandandofi  ad. 
una  fuga  coli  veloce,  che  folo  quattrocento  de’ fuor 
rimafero  ertimi  fui  Campo,  co  ducento  prigioni. 

Fù  ad  ogni  modo  la  preda  confiderabile , poiché  , 
oltre  lo  fpoglio  di  tutto  il  cannone , s impadronì  lo 
Scultz  della  cancelleria  del  Tekely  ,che  per  corriero 
efpretto,rinchiufa  in  catta  d’argento, co  molti  Sten- 
dardi, fù  fpedita  alla  Corte. 

Dall’ 
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Dall’altra  parte  il  prefidio  di  Nayhayfel  fcorfe  de-  fnSiis  d.  N 
predando  il  paefe  fino  a Comorra  , ed  uniteli 
guarnigioni  di  Buda,  di  Agria,e  di  Varadino,  proc-1 
curarono  d’introdurre  nella  riftretta  Piazza  nuovo 
foccorfò  .Ma  impofsefsatofi  l’Heisler  di  fefsanta  car- 
ri carichi  di  provifioni , e prefofi  dagli  Hufsari  un  le- 
gno,con  fopravi  ducento  infedeli, con  v Stovaglie, fù 
porto  il  nemico  in  molto  terrore;  e tanto  più  accerba 
riufcì  la  perdita , quanto  che  poco  tempo  dopo  tras-  . 
feritofi  l’Heisler  co  novecento  cavalli  un’ hora  prima 
dello  fpuntare  del  giorno  fopra  la  ftrada  di  Vvac-Sìri’9*'  c,*‘ 
eia,  incontrati  cinquecento  Gianizzeri,li  quali  Por- 
tavano trecento  carri  di  grano  ; dopo  ’l  combatti- 
mento di  due  hore,ne  tagliò  a pezzi  la  maggior  par- 
te, e porto ’l  fuoco  ne’ fobborghi , trafportò  quantità 
di  biade  , e diede  alle  fiamme  il  rimanente  ; che  per 
mancanza  di  cavalli,  e di  bovi  non  li  fù  potàbile 
di  condur  feco. 

Riufcì  parimente  ad  altre  partitelmperiali  di  pre- 
dare il  Comitato  Zighetenfe,col  porre  a ferro,  ed  a 
ruba  le  picciole  Città  di  Domba,  e di  Sekak , coll’ac- 
quifto  di  molti  fchiavi:  ma  fortito  altresì  ’l  Bafsà  di 
Nayhayfel  con  ottocento  Gianizzeri , pafsato  il  Va-  Vago  (orpicnde 
go , e forprefa  Gutta , facrificò  al  di  lui  furore  tutti  ShSc»?  la<10“ 
gli  Hungheri , che  la  cuftodivano , e la  diede  in  po- 
tere al  fuoco. 

Alternavano  in  tal  guifa  anco  nella  ftagione  più 
gelata  nell’ una, e nell’altra  Hungheria,  con  iftrane 
vicende  l’ire  di  Marte:verfavano  tuttavolta  le  riflef- 
fioni  maggiori  de’Principi Confederati  nel  raccoglier 
danajo  per  ammafsare  potenti  eferciti  , giache  , ef- 
fendo  l’arme  le  braccia  de’ Principati,  li tefori  fono  lo 
fpirito  che  le  dà  moto  : oltre  un  mezzo  milione  prc- 
fo  dall’  Imperatore  ad  impreftito  dalli  Principi  di 
Schuartzemberg,  e Liechteftein,  ed  altro  contante 
trafmefsoli  dalla  Spagna. 

La  morte  di  Giorgio  Selepecheri  Arcivefcgvo  di  mkm'&akì- 
Strigonia,  e Primate  dell’Hungheria  , Prelato  di  bontà 
efemplare,fomminiftrò  all’Erario  Imperiale  non  po- Celir‘ ,,u,U8rt- 

co 
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rato pét  Nayhay- 


Biftà  d*  Agria 
fatto  firouaredal 
Ha  faa  di  Buda  . 


Apprenfione  del 
Primo  Vi  (ire  per 
lo  timore  di  per* 


156  HISTORIA  DELLE  GUERRE 

cofufsidio;  havendo  lafciati, oltre  un’immenfità  di 
grano,  quattrocento  mila  fiorini  alla  difpofitione  di 
Cefare  , ed  il  Pontefice  riflettendo  all’urgenza , fatta 
prima  precedere  in  Vienna  qualche  fomma  rilevan- 
te , accordò  a Leopoldo  un  terzo  del  valore  de’  beni 
Ecclefiaftici , acquiftati  già  cinquantanni  negli  flati 
patrimoniali  ; commettendone  l’efattione  al  Cardina- 
le Francefco  Bonvifti  fuo  Nuntio,  ed  a Leopoldo 
Conte  di  Kolonitz  Vefcovo  di  Neuftat , che  pofeia 
fù  innalzato  alla  porpora  , da’quali  fi  formò  a parte 
una  cafsa  di  guerra,  che  riufeì  di  fommo  profitto  , 
per  lo  foftenimento  degli  eferciti  , particolarmente 
nella  provifione  di  viveri,  e di  foraggi;  li  quali  op- 
portunamente, ed  in  abbondanza  adunati  dalla  dili- 
genza del  Conte  Rodolfo  Rabatta  , eletto  General 
Commeflario,  facilitò  il  modo  d'operare  con  vigore 
all’ Armate  Alemanne. 

Appariva  però  indefefsa  l’ applicatione  del  Vifire 
di  Buda , per  foccorrere  Nayhayfel . 

Impole  quelli  alTekely,che  dovefse  riunire  lefue 
truppe  alle  foldatefche  Ottomane. 

Adunato  in  oltre  un  corpo  d' otto  mila  combat- 
tenti, la  maggior  parte  cavalleria,  e levato  da  Vva- 
cia,cda  Novegrado  un  grofso  convoglio  , ne  diede 
la  direttione  al  Bafsà  d’  Agria  ; il  quale  avanzatoli 
colla  vanguardia  alle  fponde  del  fiume  Gran  , ap- 
pena pervenuto  all’oppofta  riva , s’incontrò  nell’Heis- 
ler,  il  quale  sera  molso  in  quel  punto  per  impedir- 
gli ’l  paesaggio. 

Alsalirono  gli  Hufsari  .ancorché  molto  inferiori  di 
numero,  con  tanto  coraggio  l’antiguardo  infedele  , 
che  tagliati  a pezzi  , e rovefeiati  nel  fiume  cinque- 
cento Turchi, rimafero  li  Cefarei,con  gran  parte  del 
con  voglio,  pofsefsori  del  Campo. 

Afflifse  quello  colpo  il  Balsà  di  Buda,  e ne  sfogò 
ben  tofto  la  doglia  fopra  la  tefta  dell’  infelice  diret- 
tore, che  fù  ftrozzato. 

Nè  riufeì  punto  minore  1*  apprenfione  del  Primo 
Vifire; prevedendo  colla  perdita  di  tal  Piazza , aprirli 

l’adito 
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l’adito  alla  fortuna  di  Cefare , per  la  total  conquida  dere  U Piazx»  di 

j.  ..  x 1 Kijhiifti. 

di  tutto  il  Regno. 

Proccurò  perciò  di  radunare  fin  dall’eftreme  parti 
dell’Imperio  Ottomano  Eferciti  numerofi. 

Spedì  alcuni  Bafsàde’  più  accreditati  nella  Natòlia, 
e nell’Egitto, e comraife  a molti  Agà , e Comandan- 
ti, che  penetrati  nelle  Regioni  più  remote  dell’Afia, 
violentafsero  chiunque  incontrafsero  a prender  l’ar- 
mi : ma  rare  volte  fiede  la  Forza  ubbidita  nelTrono; 
mentre  confitte  nel  folo  affètto  de’fuditi  il  vigore  vigore  del  Pr:nc> 
più  formidabile  del  Principato.  ,,to' 

Apprefa  perciò  da’Mahomettani  quefta  guerra  > »<*♦ 

come  ingiufta  , e difapprovata  , come  fatta  in  odio  Turchi  uejl'irro- 
del  Cielo;  negarono  afsolutamente  imbrandir  il  fer- *' 
ro , fprezzando  il  reale  comando , abborrito  fin  da  que’ 

Barbari, còme  tirannico;  auvennc  perciò,  che  molti 
ttrafcinati  dalla  violenza  ad’unirfifottol’infegne,  nel- 
le lunghe  marcie  difertando,fuggirono:ma  ciò, che 
arrecò  infinito  ftupore,fù  la  gran  difficultà  praticata  chi  ncil*  «fioldarr 
dalla  Porta  nell’afsoldarele  genti  d’Europa,  declinan-  mil,li,d'£u,u»1- 
do  quette  da  quell’amica  veneratione , e da  quella 
cieca,  e rafsegnata  ubbedienza,  colla  quale  erano 
altre  volte  concorfe  in  guerre  molto  più  difaftrofe , 
ad  accrefcere  con  un  mondo  d’armati  le  glorie  de’ 
lor  Sovrani . 

Quefta  impotenza  dell’Ottomano  di  radunare  nel-  ClBioat  * tu 
la  prefente  guerra  que’validi  Eferciti , che  in  altri 
fecoli  comparvero  fi  numerofi  a fronte  del  Sofì  nella 
Perfia  ,diCampfone,eTomombejo  nell’Egitto,  e di  lfr^/.'oc<ick>' 
Carlo  Quinto  nell’Auftria;  oltre  all’univerfale  difap- 
provatione  delle  mofse  prefenti;  ed  alla  difolatione 
delle  Ottomane  Provincie  ( poiché  dove  il  Turco 
eftende  il  Dominio, ordinariamente  vi  pianta  lafoli- 
tudine)fi  afcrive  al  gran  numero,  quafi  fenza  nume- 
ro degli  Effendi. 

Sonoquefti  li  Preti  confecrati  al  profano  culto  del- E^ì(o  ^ 
le  Mahomettane  Mefchite , efenti  per  decreto  dell’ 
Alcorano, non  folo  da  qualunque  contributione  ; ma 
dagl’impieghi  della  militia , e decorati  di  privilegi 
■ Far  tei  R diftin- 
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didimi, fra  quali  fi  rende  confiderabile  quello  di  po- 
ter acquiftare  terreni, che  nella  lor lingua  chiamano 
Turchi  Vicul . d*  col  titolo  di  Vacuf,  cioè  beni  facri,pafsando  quelli  in 
retaggio  a gli  heredi,  vantando  inoltre  nobiltà  di 
nafc  ita , prerogative  non  concefse  agli  altri  fudditi 
di  quel  tiranno  Monarca . 

S’aggiugne,  che  dal  loro  ordine  vengono  fceltil’ 
Iftambol  Effendi  , eh’  è il  Pretore  di  Goftantino- 
poli,glÌmani , e Mula,  lidueCadilifcheri,  e loftefso 
ii:  ] :Jihea  %cu  Muftì  Capo fupremo della  lor  legge; onde  allettatili 
Turchi  da  tali  vantaggi,  fi  moltiplicarono  gli  Effen- 
di in  tal  numero, che  tardi  auvedutofene  il  prefente 
Sultano Mehemet  .benché  bramafie  di  rendergli  di- 
mutuiti,  fu  coftretto  ad  ogni  modo  a tralafciare  V 
rondar»:!  d«n»  imprefa,  per  non  vedere  follevato  tutto  l’Imperio  ; 

onde  fi  come  li  fondatori  della  Monarchia  Ottoma- 
na  hebbero  per  maffima  di  fiato , di  porre  in  efilio  le 
c. dcSi. animi.  ictlcrc >COmc  nutritive  dell’otio.ed  effeminatrici  de- 
dcgli  9»u«»Mxh*  gli  animi,  inftillando  ne' popoli  queirunico  affiorila 
due, e viacttc . degli  antichi  Spartani , che  baftafse  di  faper  ubbidire , 
fofferire.e  vincere: cosi  introdotte  fra  Mahomettani 
per  lo  mezzo  degli  Effendi  le  feienze,  c penetrati  da 
quelli  a poco,  a poco  gli  arcani  della  politica,  e del 
d^ic'rrl^ti  governo;  datifi  colla  malinconia  dello  ftudio  alceli- 
bato,  ed  alla  folitudine,  vennero  a mancare  le  gen- 
,'ra"  ti  per  l’armi;  all’oppofto  di  quanto  richiede  una  do- 
na inatione  che  riconofce  per  fondamento  la  fola 
violenza,  e la  forza. 

ttu.  Cara  Ibrhain  Primo  Vifire,  che  vide  alterato  quel 
moì'n!^,1 primo  Infiituto,che  haveva  tenuta  fino  a quel  pun- 
r/d*  to  in  ubbedienza  la  barbarie  di  quella  feroce  natione, 
diretta  più  colla  sferza  del  caftigo , che  col  fieno  del- 
'*"•  la  ragione,  pensò,  per  divertire  le  folle vation i , che 
ciò  che  non  haveva  potuto  perfuadere  l’ auttorità , 
havrebbe  ottenuto  l’inganno;  proccurò  perciò  d’in- 
cantare col  foave  nome  di  pace  gli  animi  efafperati 
de’ popoli  pronti , per  la  difperatione , a fufeitare  difen- 
fioni, c tumulti; difieminò, per  tanto,  efserprofiìmo 
l’aggiuftamento  colle  Potenze  confederate  ; nè  mancò 
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per  lo  meno  dell’Ham  de’Tartari,  e coll’ interpoli-  m™»  vic«Pr.. 
tione  delAbaffi  Principe  di  Tranfilvania  ,di  pratica- 
re  li  più  vigorofi  attentati  col  Re  Polono;  facendo^-. “*  , Ve' 
infinuare  altresì  la  pace  alla  Republica  Veneta;  Pro*  PrimoVilreWBt, 
jettando  nello  ftefso  punto  Commi  vantaggi  a Mini-  la  pace  con  Celare. 
' ftri  di  Cefare  per  confeguirla. 

Configlìo,  che  parve  poco  auveduto,emolto  fuo-  Nctr.rd.rem.s- 
ri  di  tempo;  mentre  nell’ardore  dell’ armi,  quando  Lo8»dU£7™: 
Marte  ftà  per  anche  dubbiofo,  fi  fà  Tempre  riputare 
per  debole, chi  fi  moftra  defiderofo  di  pace. 

Rifiutate,  per  tanto,  da’Collcgati  le  propofitionide’ 

Turchi , riconofciute  per  mortali  fonniferi  ,il  Rafsàdi 
Buda , che  per  comando  della  Porta , fommamente 
bramava  d’incalorire  il  trattato , dopo  molte  inftan- 
ze  fatte  alla  Corte  Cefàrea,  ottenne  finalmente  il 
pafsaporto  per  la  Miìfione  d’un  Chiaus  a Comorra , 
con  lettere  dirette  al  Marchefe  Hermanno  di  Baden  Lettere  di  rette  >1 
Precidente  di  guerra . SS-T*1"" 

Fù  l’inviato  un  rinnegato  Rutheno  , huomo  difpi- 
rito, di  maturo difeorfo , e di  accorte  maniere. 

Pervenuto  coftui  a Comorra,  vedendoficuftodito 
con  eftrcma  vigilanza  dalle  guardie Cefaree, comin- 
ciò ad  efclamarc  : Effer  imponìbile  , che  dimorando  egli  cwiSfó'^'l'rt,1 
lontano  dalla  Corte , Potejfe  promovere  alcun  trattato  foprai°'i<KW>YUn' 
le  JecretiJfime  commejfiom , che  teneva  dal  Vtfìre , e Bafsà 
di  Buda , e che  a (oli  principali  Minifin  dell'Imperatore  do- 
vevano comunicar  fi:  confeguì  perciò  d’efter  condotto  ; 
fotto  fecretiffima  cuftodia  in  Vienna . 


Sufcitò  la  comparfa  di  coftui  non  poca  gelofia  negli  »„ 

animide’Principi Confederati;  la  quale  rimafe  torto  Vinna  procura  di 
dileguata,  coll’ efserfi  chiufo  l’orecchio  alle  accorte  «nudei!,c«£ 
propofitioni  del  fagace  Rutheno; che  venne  più  per  Su  (cita  la  fot 
ricavare  quali  fofsero  li  fentimenti  della  Corte , che  neljc  potenze  co*, 
per  proiettare  trattati  d’ aggiuftaroento  ; laonde  fu  vauì 
rimandato  al  Vifire . f£°“  ' 

Ma  fe  fvanì  dalle  menti  de’Collegati  il  fofpetto 
de’ trattati  di  Cefare;  non  fù  poca  la  loro  apprenfio- 
ne  dell’armi  Francefi  nella  Liguria . 

Ritirataci  la  notte  delli  vent’ouo  di  Maggio  l’ Arma- 
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ta  maritima  del  Re  Luigi  dalla  villa  di  Genova  ,lafciò 
involto  fra  gli  fpaventi  quel  popolo;  nè  per  anche  af- 
ficurata  quella  Republica,fe  la  prefa  vendetta , havefse 
appagato  con  tanti  fcempi,  il  rifentimento  reale;  te- 
mendo, che  di  nuovo  a colpidi  ferro,  edi  fuoco,  fà- 
cefse  apparire  in  que’  marmi  non  del  tutto  dirocca- 
ti , qualche  maggiore  dimodratione  delle  fue  pretefe 
die.  foddisfattioni , deliberò  d’accrefcer  le  forze  per  terra, 
^uVc«*'ui" ni  e per  mare;  eleggendo  per  Generale  dell’ armi  Hip- 

per  Tuo  rientrale  r. . —,  W *■ 

deir  armi.  polito  Centurioni . 

Ritornato  il  Re  dopo  la  conquida  diLucemburgoà 
Verfaglia  , ed  intefa  l’indolenza  del  Signore  di  Sant’ 
Olon  già  fuo  minidro  in  Genova , ed’altri  mercatanti 
Francefi  ; ch’efpofero  efser  data  dilapidata, nel  tempo, 
che  fù  berfagiiata  quella  Città  dalle  bombe, la  maggior 
parte  deloro  mobili,  con  droghe,  e merci  di  gran  valo- 
re; fatti  arredare  gli  effetti  di  quella  natione  efidenti 
per  tutto  il  Regno;  comandò , che  fofse  podo  nella  Ba- 
diglia  il  Marchefe  Paolo  Marini  Inviato  draordina- 
£ rio  di  quella  Republica;e  fece  a fuon  di  trombe  pu- 

blicarc  in  Marfiglia  contro  Genovefi  la  guerra . 

La  fama  de’ formidabili  apparecchi  del  Re, il  vederli 
efclufa  dalla  Tregua,  la  comparfa  di  tredici  mila  Fran- 
cefi a Pinacolo,e  laccarti  pamento  fatto  dal  Duca  di 
Savoja  a’confini  delGenovefato,  indufse  quella  sbi- 
nepttbiic.dic*  gottita  Republica  a portare  ifuoivoti,  per  lo  mezzo 
h^*.™Su“iÌ  del  Marchefe  Brignole  a piedi  del  Papa; acciò s’inter- 
itl  »'  ponefse  a conciliarle  la  gratia  Reale . 

U Zelante  Pontefice, che  vigilava  alla  tranquillità 
dell’Italia  ; ( mafilme  in  tempo , che  le  tre  confederate 
Chridiane  Potenze  davano  impegnate  nella  guerra 
col  Turco)  impofe  aMonfignor  Ranucci  fuoNuntio 
draordinario  alla  Corte  di  Francia , fpedkovi  poco  pri- 
ma a prefemare  le  fafee  al  picciolo  Duca  di  Borgo- 
gna primogenito  di  Monfignore  il  Delfino, che  proc- 
curafse,  cogli  ufficj  più  efficaci , divertire  l’ira  del  Re  : 
ma  riufcì  inl«Re qualunque  indanza  del  Nuntio ;ef- 
"d‘nutik ‘l'i  prefsofi  ’1  Re  d’efserfi  troppo  impegnato  col  mondo, 
Redimici».  per  Scagliare  i fuoi giudi  rifentimenti  contro  quella 
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Republica , ne  potere  fenza  diminutione  dell’honor  Re  Luijji  corrai», 
proprio , rinuntiare  alle  dovute  foddisfattioni  ; haven- 
do  comandata  in  quel  punto  l’efpeditione  di  venti-  con  4-  palfndrc 

« 1 /<  * , perucofxcret  ma- 

lette  poderolì  vafcelli,e  di  trenta  galee, con  quattro  ri  di  Genova . 
palandre  per  ifcorrere  i mari  di  Genova  . Dichiara  in  Italia 

Dichiarò  inoltre  per  fuo  Generale  degli  Efercitidi  fn  terra  il  Signore 
terra  in  Italia , co  trenta  mila  combattenti  il  Signor 

della  Troufse  , Gelofia  del  Gran 

Al  romore  di  cotant’  armi  rinforzò  il  Gran  Duca  per  rate  arma- 
di  Tofcana  co  duplicati  prefidj  le  fortezze  di  Livor-  n*"'°" 
no, e di  Porto  Ferrajo.  imperatore,  «i 

Il  Re  Brittannico , e particolarmente  l’Imperatore  Inghilterra  inter- 

• »•  j * y»  • « »•/•  ».  pongono  le  loro 

cui  premeva  di  veder  ìopita  qualunque  dilcordia  intrzceflìoni  ap. 
nell'Italia, per  non  rimanere  defraudato  dell!  foccor-  per  li  Genoveli  , 
fi  , che  potevano  trafmetterfi  da  quella  Provincia  m>mvino 
nell’ Hungheria,  v’ interpofero  l’interceflioni  più  fer- 
vorofe , ma  il  tutto  fù  vano;  moftratofi  ’l  Re  inefo-  pretensone  dei 
rabile,  e fempre  più  collante  nel  pretendere;  Che  il  Genoveli  . 
Duce  di  Genova  accompagnato  da  quattro  Senatori  , che  fof- 
fero  in  carica , co  gli  haliti  di  cerimonia  efprimentt  la  loro  di- 
gnità , fìportafj'e  in  Parigi  ; cd  ansanti  la  fua  reale  preferita, 
tcffiftcajje  pubicamente  il  rammarico  della  fua  Republica  , 
nell’  haver  dato  il  mimmo  de’ dij piaceri  alla  Maefla  fua.  Che 
fojfero  inoltre  difarmate  le  quattro  galee  nuovamente  fab- 
bricate . Che  fi  licentiafl'ero  le  truppe  Spagnuole  introdotte  net- 
l e piatele  depeudenti  dalla  Republica . 

Che  fojfe  rinunciato  a tutti  li  trattati  , e Leghe  fatte  con 
qualfìvogha  Corona . - 

Che  ji  rtfarctjfero  li  Francefì  di  tutti  li  danni  patiti  nel 
tempo , e dopo , che  la  Città  re  fio  fulminata  dalle  bombe , e fi 
r.eftituijfe  alla  famiglia  Ftefchi , la  quale  habitava  m Fran- 
cia, li  beni  confifcati  , co  tutti  li  frutti  decor  fi  dal  tempo  della 
loro  confi fattone . 

La  durezza  di  tali  conditioni  fece  credere  a tutta 
l’Europa  per  impoflìbile  la  riconciliatione  della  Re- 
publica colla  Francia  ; mentre  con  troppo  feomo 
della  fua  vantata,  fino  aquell’hora,  fovrana  libertà , 
era  forzata  a comperare  la  pace  co  gli  atti  d’  una 
humiliatione  fi  moftruola;  di  cui  non  v’era  efempio 
. Parte  I.  R 5 nell 
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T,;nCi  \j,  , nell’  Hiftorie  di  tutt’  i Regni  , o nelle  memorie  dì 
foTr"."^ìc iftmiì  tutt’i  fecoli  : maquefta,  e l’ordinaria  fventura  de' 
‘P,,Ù‘^'T<U1  Principi  di  poca  for7a,l’efsere  aftretti  ad  afsogettarfi 
alle  leggi  del  più  potente. 

Non  tralafciò  tutta  volta  il  Papa  di  replicare  l’in- 
ftanze , per  la  difpenfa  dell’andata  del  Duce  in  per- 
fona  a Verfaglia;  efsendofi  cfprefso,che  ciò  havreb- 
, be  aferitto  a fpeciale  divotione  del  Re.verfo  la  Santa 
Sede:  ma  refo  immobile  il  Rea  qualunque  ufficio; 
«o  quattro  Sena-  vedendo  li  Genovefi  difperato  ogn  altro  rimedio; 
W",V“‘‘I‘1'  rifolfero  finalmente,  fonati  da  una  neceflità  indi- 
fpenfabile , di  fottrarfi  col  mezzo  della  preferitta  do- 
lorofa  fommefsione  , ad’una  certa,  ed  inevitabil  ro- 
vina. 

Pervenutone  l’auvifo  in  Parigi,  lo  partecipò  il  Re 
n Fcbt.  ut»,  alla  fua  Corte;  che  tutta  feftante,  ne  diede  legni  di 
lt imeni o ni**  li  ftraordinario  contento  ; rimanendo  Aabilito  l’aggiu- 
bltcn  dì  Genova  (lamento  , conove  articoli  foferitti  in  Verfaglia  da 
uo  Apoftoi»»,  Monfignore  Angelo  Ranuzzi  Arcivescovo  di  Fano, e 
Nuruio  Apoftolico  apprefsoal  Re,  dal  Signore  di  GoU 
del  Re  Kigì  » c bert  Marchefe  diCroisy  per  nome  di  fua  Maeftà,  e 
tini, per  nome  del-  del  Marchefe  Paolo  Marini  Inviato  rtraordinario  per 
i^Kcpubbd  d.  ja  RepU5jjca.  efsendofi  in  tal  guifa  fpente  quelle 
(Ccintille  di  guerra,  che  non  folo  nell'Italia,  ma  per 
tutta  l’Europa  havrebbono  all’hora  potuto  divampa- 
re in  un  vado  incendio. 

Quanto  grandi  erano  le  fperanze,  e formidabili 
Conftcìnitionc  gli  apparati  militari  de’ Principi  Confederati  per  la 
mini.  °"°  futura  Campagna;altrettantoconfternati  apparivano 
gli  animi  de’ Miniftri  Ottomani  ;che  per  la'difficultà 
di  radunare  Militie , prevedevano  irreparabili  le  loro 
perdite.  Fù  perciò  (labilito  dal  Primo  Vifire,  coll’ap- 
provatione  del  Divano,  di  rinforzare  le  piazze  d» 
frontiera  co’ numerofi  prefidj,  e con  Efercito  il  più 
poderofo , che  fofse  (lato  pofiibile  di  raccogliere , co- 
prire le  fortezze  più  importanti,  e mantenerfi  con 
fiimo  Vifire  fpc-  precautione  sù  la  difefa.  » 

Unte  di  Turchi  Fù  fpedito  perciò  a queft’affbtto  un  corpo  volante 
«/”!:; h^‘  comporto  di  Turchi,  ed  Hungheri  Tekelyani,  nell’ 
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altaHungheria,  per  afficurare  laTranfilvania;  e fù  rU  pc»  affini  rate 
importo  a Tartari, follecitati  con  danajo,d’unirfiali’ 

Efercito  di  Solimano  Serafchiere  della  Podolia,  per 
opporfi  all’ armi  Polacche  ; provedendo  nel  tempo  Babà  Serafchiere 
ftefso  di  grofse  guarnigioni  l’ifole,e  luoghi  più  efpo-  tra  foUcdi  i . 
fti  all  impreflioni  delle  Venete  Armate. 

Non  tralasciava  fratanto  il  Re  Giovanni , le  più 
fèrvide  applicationi , per  la  convocatione  duna  Die- 
ta generale  in  Varfavia , contefa  per  lungo  tempo,  ed 
afsentita  pofcia  da  Lituani  ; nella  quale  doveafi  deli- 
berare  il  modo  di  mantener  le  militie , ed’incammi  « latini  di  fodolia 
nare  gli  Eferciti:  ma  difciolte , per  l’ordinaria  difcor-  tine  lli  Regno , 
dia  de’ Palatini  ,le  Dietine  del  Regno,  fi  ritrovò  l’ani- 
mo del  Re  in  fomma  agitatione  ; vedendoli  impe- 
gnato a foftenere  una  guerra  , fenza  haver  il  modo 
di  profeguirla. 

Rivolle  perciò  tutti  li  fuoi  voti  ad  implorare  la 
pietà  delfommo  Pontefice;  il  quale  operò,  che  per  co  Val  la  vicino  t i 

10  mezzo  di  Monfignor  Opputio  Palla  vicino  fuo  Nun-^òucfu*”"”' 
tio,fi  riconciliafsero gli  animi de’Polacchi,  e fi  radu- 

nafse  finalmente  la  Dieta. 

Hor  mentre  li  Principi  della  Lega  fi  preparavano 
ad  innalzare  colla  punta  delle  loro  fpade  fopra  rab- 
battuto Ma  homettifmo  la  Fede;volle  ilfommolddio 
far  rifplendere  un  raggio  della  fua  infinita  Mifericor- 
dia  fopra  una  delle  più  potenti  Monarchie  dell’ Euro-  Re  Giacomo  Q 
pa,  col  far  riforgere  il  culto  Cattolico  neiringhilter-  Cattolico  ncU’ln. 
ra,  che  fin  dall’anno  di  noftra  falute  1 5 58.  per  irA. 
poftafia  d’Henrico  Ottavo , fù  sbandito  da  quei  Reli- 
giofifsimi  Regni  • U'f.U-Febtaro. 

Morì  d’accidente  apopletico  nella  Città  di  Londra  .'titanio li  Rcdci- 

11  giorno  dccimofefto  diFebrajo  di  queft’anno  1685.  S" 
in  età  d’anni  55.  Carlo  Stuardo  Secondo  Re  della 
Gran  Bretagna  ; Principe  , che  follevato  al  foglio  tra 

le  fluttuationi  del  Regno, provò, che  i Diademi  han- 
no più  punte,  che  luce,  e che  i manti  Reali  non  fono 
punto  diflimili  dalla  fàvolofa  verte  di  Nefso,  che 
nella  porpora  teneva  afeofo  il  veleno.  Hereditòque- 
fli  col  Trono  gli  fpiriti  religiofi  del  Re  Carlo  Primo 
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Morte*  di  Carlo  Tuo  Padre;  il  quale  creduto  da  Popoli  di  fentimetui 
ghiltcrra  , per  o Cattolici, reftò  dal  furore, e perfidia  del  Parlamento, 
c Croreurl  * «per opera  del  fellone  Fairfax,  e dell’empio  Oliviero 
!m."  Cromuel, l’anno  1Ó49.  nove  Fcbrajo,  con  facrilego,  e 

non  più  udito  Parricidio  nel  Mondo,  per  mano  de’ 
propri  fudditi,in  faccia  la  porta  delrcgal  palagio  di 
Londra  publicamente  decapitato. 

Fù  il  Re  Carlo  Secondo  dotato  di  fomma  bontà,e 
c^iiTinèh1'  d’amabili,  e regi  coftumi;ma  di  genio  troppo  tenero 
quc  figli  naturali . £ troppo  inclinato  a gli  Amori;  per  li  quali,  fù  diffa- 
mato, efierfi  originata  la  di  lui  morte  . Spirò  fen2a 
m r?1 cSiUn.'  legitima  po  (ferità  ; ha  vendo  lafciati  cinque  figlivoli 
£nct  dì  Moni  naturali, cioè  Giacomo  Schot  Duca  di  Mommouth  , 
li  Duca  di  firaff  *1  Duca  di  Graffton,  quello  di  Nortumberland;  di  Sant’ 
Il  Duca  di  Mor-  Albano,  e di  Richemont:ma  il  frutto  più  amaro,  che 
Il  Duca  di  Sant’  raccogliefse  queftoRe  dagli  Amori  delle  fue  favorite  , 
Duca  di  Riche-  fù  la  nafcita  di  Mommouth,  nato  d’una  vii  Comica 
Fiamminga  ne’Paefi  Bafsi,nel  tempo  delle  maggiori 
Mummouth  nato  perturbationi  della  fua  Cafa , e della  fua  abbattuta 
fortuna. 

Sorti  coltui  dalle  fafce  un’indole  altiera;  onde  fi 
mentii  a cui  la  come  nel  finiftro  fianco gl’imprefse  la  natura  l imma- 
ncl  fianco  fi  ni  Uro  ginecTun  Leone,  fegno  di  cui  andava  marcato  anco  il 
lunedi  ,udi  .0"  Re  fuo  Padre  ; così  può  dirli,  che  dall’ ambitione  gli 
fai*  iCc’fuo'faìtc  fofse  flato  pollo  nel  petto  un  cuore  di  Tigre. 

Fù  il  Duca  di  vago,ed’amabile  afpetto,  ed’un’aria 
dolce , tintod’un  buon  colorito , con  occhi  brillanti, 
e vivaci,  di  fpirito  fublime,  dotato  di  varie  lingue , 
le  mathematiche,  molto  verfato  nelle  Mathematiche , e di  genio  total- 
Juemcf" niol“  mente  guerriero;  fiche  amato  troppo  teneramente 
dal  Padre, che  s’invaghì  delle  fue  fpiritofe  maniere, 
l’infignì  delle  cariche  maggiori  del  Regno;  accecato 
perciò  da  una  pazza  flima  di  fe  medefimo,  divenne 
rc'iLo falle'.’0  “ ben  tolto  l’Afsalone  della  Britannia  ; mentre  viven- 
te! Genitore  , afpirò  di  levargli  dal  capo  la  Coro- 
na reale  ; coll’  haver  ordita  efecranda  congiura  , 
promofsa  dal  Conte  di  Sciaf  buri  prendente  del  Con- 
figlio  fecreto, contro  il  Re, e Duca  di  York  fuo  legit- 
timo fuccefsore;fiche  efiliato  dal  Regno,  fù  coltret- 
<■  :•  to  a 
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to  a ritirarfi  appretto  Gulielmo  Henrico  Principe  d Duca  di  Motti 
Oranges  nell’  Haya:  ma  ritornato  poco  dopo  nella  all’  Haya  appretto 
Provincia  di  Dorfet,per  afsiftere  all’ indegne  nozze , «£^”0' 
che  il  ribello  Conte  di  Sciaf  buri  fece  d’una  fua  figlia  nn8”' 
con  Tito  Oates  efecrabile  Apo fiata,  e fcelerato  ca- 
lummniatore  de’  Cattolici , col  quale  folo  titolo  ha- 
veva  acquiftato  l’affetto  , e la  parentela  del  Conte  , 
difseminando  falfàmente , co’feditiofì  libelli  il  ma- 
trimonio di  fua  Madre  col  Re  ; e facendo  publicar  . 
da’fuoi  fattionarj  efsere  flato  afterito  per  tale  , pri- 
ma della  fua  morte, dal  Vefcovo  d’LJrcan  nell’Irlan- 
da  ; indi  pervenuto  in  Londra , fenza  trasferirfi  alla 
Corte,  attendendo  la  riduttione  del  Parlamento , e 
pafseggiando  con  fallo  , accompagnato  da  feguito 
nUmerofo  per  le  firade , fpacciavafi  horamai  per  1‘ 
herede  prefunto  della  Corona 

Tento  perciò  col  mezzo  del  Conte  d Argu  Primo 
Barone  di  Scoda  , e del  Milord  Gray,e  d’altri  fuoif'®.0 
adherentila  rivolutione  ai  tutto  il  Regno,  col  totale g»t  /■»**•• 
eccidio  della  Cafa  reale  : ma  fcopertafi  la  colpirà-  • 

rione , fuggi  di  nuovo  in  Hollanda  ; ove  intefa  la 
morte  del  Padre  , ordì  pofcia  lo  sforzo  de’  fuoi  più  rpiritioncfuggc  di 
deteflabili , ed  ambitiofi  difegni. 

Pafsato  all’altra  vita  il  Re  Carlo  Secondo; che  fpi-  *<«»  . 
rò  l’anima  tra  le  braccia  del  Duca  di  York  fuo  fra- 
tello;  fù  il  Duca  bentoflo  , come  vero  e legittimo  condo  fu  acclama, 
fuccefsore,  acclamato  da  tutti  gli  ordini  del  Regno  Bcrcagnacol  nome 

« \ • /■— « • r 1 • de  Giacomo  Se- 

nel  foglio, e col  nome  di  Giacomo  fecondo  incoro-  «odo. 
nato  fui  Trono. 

L’afsuntione  del  nuovo  Re;  il  quale  fempre  vivuto  Trono  diGucom* 
Cattolico,  fi  proteflò  fin  dal  primo  iflante,  che  impu-  chiaro  femp reCar 
gnò  lo  fcettro,di  voler  vivere,  e morire  in  taireligio-  partito  de'Cattoìì- 
ne , rinvigorì  ’l  partito  de’  Cattolici  nell’  Inghilterra . cuie“  I"5hll"n*- 
Fece  il  Re  nello  flefso  momento  aprir  la  Chiefa 
del  Palagio  reale  , in  cui  fece  folennemente  celebra  •*  Fi  celebrar*  fa 
re  la  Mefsa  ; comunicandofi  pubicamente  alla  pre- 
fenza  di  tutta  la  Corte,  fervilo  anche  dal  corteggio ficoro“u,u" 
de’  Presbiteriani,  Puritani, e Protettami; li  quali, nel 
levare  folamente  dell’Hoftia  facra  fi  ritirarono. 

Abbol- 
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Abbonir»  qo.-  Abbollì  pofeia  nello  fpatio  di  pochi  anni  qualun- 
que  legge  penale  promulgata  contro  Cattolici  ; con- 
,1C1  cefse  intera  libertà  d'aprir  Chiefe , per  celebrarvi  gli 

riSieV*»«ci’  Uffici  all’ufo  Romano, innalzò  i Cattolici  alle  prime 
1 i'nuoduci.v-  cariche, introdufse  li  Padri  Benedittini  in  tutti  li  tre 
■rd.»'".  «iì> '«  j^Cgnj  della  Britannia,  Scotia , ed  Ibernia;  erefse  in 
Londra  un  Collegio  di  Gelimi,  per  Pinfiruttione  de 
Co.  Ruggì  ero  di  fanciulli  nelle  lettere  ;fpedi’l  Conte  Ruggiero  di  Ca- 
di^Tr»  aS-  ftelmaines  per  fuo  Ambafciadore-Straordinariod’ ub- 
diuw  al  ['».  “ bidienza  al  piè  d’Innocentio XI. Sommo  Pontefice, e 
lom^Trwufn.  ricevette  con  giubilo  indicibile  nella  fua  Reggia,  ve- 
^bu<.m.o«din  Rito  in  habito  Epifcopale,e  folenne Monfignor  Già- 
h«%CÌI£S  corno  Dada  Vefcovo  d’  Amafia  Nuntio  Apoftolico. 
poftolico , c £fù  Non  hàvendo  prevalfocontra  quello  Cattolico  Re 

h>.  caadiBaie.  juu j g}j  sforzi  dell’Inferno,  fufeitati  dal  furore  del  Con- 
co.d'A rRìie fu-  te  d’Argile  nella  Scotia,  edal  Duca  diMommouth 
nella  Scoiti  , 6t  il  nella  Britannia  : il  primo, dopo  efsere  Rato  disfatto 
““  il  fuo  efercitodai  Marchefcd’Atthol,  gittatofidifpe- 
fa^d.TKta^:  ratamente  in  un  fiume,  riconofciuto , e ftrafeinato 
d,.-.'*ùt?l!.'T  per  mano  dei  carnefice  in  Edimburgo,  eh’ èia  Capi- 
d.n.bu.So.  tale  della  Scotia , pagò  publicamente,  colla  teda,  il 
fuo  tradimento;  il  fecondo  sbarcato  nella  Provincia 
di  Dorfet  t con  ottocento  fami,  e quattrocento  Uffi- 
„„  ciali  adunati  in  Hollanda,  forprefa  la  piazza  di  Lima , 
cd  unitofi  ad  un  corpo  confiderabile  di  partiali  ribel- 
onoìii.iT’i.oa  & li  1 che  formavano  in  tutti  il  numero  di  quattro  mila 
.d.b'o .corpo -fi  fanti, e due  milla  cavalli , venuto  a fronte  del  Duca 
f».i“"£j  d’Abermale  Generale  delle  truppe  regie, e del  Duca 
ftÒm.1  dd’ftL’  di  Grafton  ne’ contorni  di  Brigdvvater  Contado  di 
Sommerfet, perduta  infelicemente  la  battaglia,  fug- 
gend°  in  habito  di  Pallore,  fù  ritrovato  quali  ferri i» 
vivo,  per  lo  digiuno  di  due  giorni, in  un  fofso  coper- 
non  di  Mommo  to  di  fronde  ; quindi  feortato  a Vinceller,e  di  là  con- 
oòhfca«o»dM  dotto  nella  torre  di  Londra , introdotto  alla  prefen- 
w.toodr'.'io^.  za  del  Re  , non  volle  mai  piegarli  a chiedergli  hu- 
fiuto.  minato  il  perdono; fiche  pronuntiatogli contro, dopo 
tre  giorni,  dal  Parlamento  il  decreto  di  morte;  come 
reo  d’alto  tradimento, condotto  fopra  eminente  pal- 
co nella  gran  Piazza  detta  di  Tower  Hill  , accom- 
pagna- 
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pagnato  dalli  Vefcovi  d’ Eli , e di  Bathvves  , parve 
all’afpetto  di  tante  miglia jad’afsiftenti  più  tofto  bra- 
mar la  morte  come  difperato,  che  moftrarfi  gene-M^iiiD«.'di 
rofo  in  quell’ultimo  fine  ; poiché  da  fe  medefimo  w£r"“h 
s’accomodò  li  capelli  e pofe  la  tefta  fopra  il  ceppo; 
ed  havendo  intefo  che  il  carnefice  haveva  poco  pri- 
ma maltrattato  il  Milord  Rufsel , che  haveva  incon- 
trata la  ftefsa  sfortuna  , lo  regalò  d’alcuni  denari,  e 
comandò , che  fcagliando  contro  di  lui  conaggiufta- 
to  colpo  la  fcure  , gli  ne  fofsero  sborfati  altretanti  ; 
ma  permifse  Iddio,  che  l’ambitione  di  coftui  fofse 
co’ più  colpi  di  mannaja  reprefsa;  pofciache  il  Car- 
nefice , dopo  havergli  dati  tre  colpi  , mancatagli  la 
forza,  gittò  la  manaja  ; ma  rimproverato  in  quel 
punto  da  un  foldato  della  guardia,  che  lo  minacciò 
col  pugnale  alla  mano, di  privarlo  di  vita,riprefo  il 
ferro; gli  diede  malamente  nuovi  colpi, e finalmen- 
te fù  neceflitato  col  coltello  a fpiccargli  la  tefta  dal 
bufto. 

Fù  detto,  che  ilfuo  coipo  fofse  tutto  da  caratteri 
Magici  delincato  ; li  quali  però  in  quel  punto , non  "** 
vaifero  ad  incantare  la  morte. 

Le  Dame  del  Regno  honorarono  con  lagrime  il 
di  lui  funerale  , come  del  più  auvenente , e del  più 
vago , e più  gentile  fra  tutti  li  Cavalieri , e Principi 
della  Corte . 

Ma  allo  fpirar  di  coftui,  refpirò  la  poteftà Regia; 
che  non  folo  pofe  colla  di  lui  tefta  il  freno  alla  Ri- 
bellione; ma  raffrenò  altresì  li  difegni  troppo  vafti 
de’fuoi  confina  nti,eièrvì  perall’hora  a tenere  in  equi- 
librio gli  affarri  di  tutta  l’Europa. 

Stando  perciò  in  pace  il  mondo  Chriftiano,  con- 
tinuavano le  profperità  all’ armi  Cefaree  nell’Hun- 
gheria. 

Unitili  li  prefidj  di  Strigonia,  Comorra  , Papa  , 

Vefprino , e Leventz  fotto’l  comando  dell!  Conti  He- 
isler,  e Czabor,  e del  Sergente  maggiore  Brifcolc  , 
mandarono  a filo  di  fpada  trecento  Sphaì,con  alca- 
ne  truppe  di  Gianizzeri , che  dirette  dal  nuovo  Bafsà  ¥Ì'!$£tCub”’ 

_ d’Àgria, 


Fatica  di  Vocia 
abbruciata . 


I4*f 

General  Scolta 
nell*  (lungheria 
lupcriote  abbati 
Moo.TcKeljrani . 


A nt  -nioGooialei 
C'jtahno  fjrrofo 
fabbricatore  di 
fuochi  artificiali 
in  Vienna. 


itti,  a- Marzo. 
Cavaliere  Samuel 
Ferotchi  Internar* 
«io del  Redolono 
alia  porta  .condor 
to  d ordine  del 
Sultano  in  Adria 
«topo li , rien  fca- 
tcnato. 
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d’Agria , feortavano  verfo  Nayhayfel  un  numerofq 
convoglio;  cfsendofi  impadroniti  d’ottanta  carri  di 
munitioni , quindi  innoltratofi  l’Heisler  ad’attaccare 
il  fuoco  alla  palanca  di  Vvacia  ,riufcì  l’incendio  coli 
vorace , che  oltre  le  cornette  travi , retto  incenerata 
gran  quantità  di  frumento , rifo , e tabacco  deftinato 
in  rinforzo  di  quella  piazza. 

• Reprefsc  parimente  lo  Scultz  nell’alta  Hungheria 
l’audacia  de’  Tekelyani  , col  disfacimento  di  mille 
cinquecento  Ribelli ;onde  coil’unione  dell’ Armate  , 
e colli  grandi  apparati  di  fuochi  artificiali  inventati 
da  AntonioGonzales  Catalano,  famofo  fabbricatore 
di  bombe , e carcafse.fperavanfi  dagl  Imperiali  nella 
futura  Campagna  più  fortunati  faccetti . 

Rimirò  in  quello  tempo  la  Divina  clemenza  con 
occhio  di  pietà  le  calamità  delCavalier  Samuel  Pero- 
fchi  Internuntio  Polacco  , levandogli  dal  piede  le  ca- 
tene sì  lungamente  fofferte;  poiché  difsotterato  dall’ 
ofeuro  e penofo  carceredi  Belgrado, ove  riftretto  fra 
duri  ceppi,  trafse  per  molti  mefi  una  vita  di  morte , 
fù  il  giorno  vigefimoquinto  di  Marzo  per  ordine  del 
Sultano  feortato  da  un  Chiaufso,  e da  uno  Sphaì  in 
Adrianopoli. 

Introdotto  quello  alla  prefenza  d’ Ibrhain  Cara 
Kiaja  Primo  Vifire , l’interrogò  con  fronte  fevera; per 

?<ual  cagione  il  fuo  Re  ha<~vej]'e  infranta  la  pace  t Rifpofe  il 
’erofchi;  Perche  al  mio  Re  ,cd  alla  mia  Republtca  non  fono 
fate  date  le  richiefic,  e douute  foddisfattioni  contenute  in 
Qiiefio  regio  foglio  da  me  altre  '-volte  prefentato  a CaraMufia- 
fà già  Primo  Vifire , e gli  porfe,in  ciò  dire,  la  Lettera 
del  fuo  Re  da  lui  confermata;  la  quale  fatta  leggere 
dal  Dragomano  Bafsi:ripigliò  Ibrhaino  ; Che  la  colpa  fi 
(brve<~ua  attribuire  ^veramente  al  morto  Vifire  \ indi  coman- 
dò, che  il  Perofchi  fofse  alloggiato  nella  Cafa  del 
Cbiaufso. 

Fattolo  pofeia  ricondurre  il  giorno  feguente  alla 
prefenza  del  Cran  Sultano  , gli  ditte  il  Vifire  ; eh' 
era  d' huopo , eh'  egli  ntrorvajje  il  modo  per  far  la  pace  colla 
Polonia . 

Rifpo- 
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Rifpofe  rinternuntio;  Che  di  ciò  era  neceffario  darne 
parte  al  Re  ; gli  fù  perciò  importo , che  dovefse  feri  vergli. 

Ubbedì’iPerofchi,ma  non  piacque  il  tenor  della 
Lettera;  poiché  in  efsa  fù  efprefso  ,che  la  Porta  defi- 
derava  la  pace;  onde  il  Sultano  confervando  anco 
nelle  averfitadi  ii  fafto  da  Barbaro  , ed‘  oftentando 
l'alterigia  della  Tirannide,  volle, che  rt  riformafse  il 
foglio,  e fi  efprimefse,  che  farebbe  ottimo  configlio, 
che  il  Re  pregafse  il  Divano  per  impetrarla;  al  che 
non  acconfentendoil  Perofchi,dopo  molte  forinole,  tetw 
non  gradirono  , finalmente  reftò  conclufo,  che  gli  col  primo  Vifirc 
fcrivefse ,che  la  Porta  offeriva  la  pace  al  Re,  defide-  S<u.le“ 
rando  la  continuatione  dell’antica  amicitia  ; facen- 
dovi aggiugnere  il  Primo  Vifire  una  minacciofa  ap- 
pendice, che  quando  non  feguifse  l’aggiuftamento, 
havrebbe  il  Sultano  portata  l’ira  fua  vindicatrice,ed 
incamminati  tutti  li  fuoi  invincibili  eferciti  a diftrut- 
tione  della  fola  Polonia . 

Fù  fpedita  la  lettera  per  un’Olacco  a Zolchievv, 
che  data  in  mano  del  Re , fenza  dargli  rifpofta  rife 
dell’attentato. 

Fù  rilafciato  da  quel  punto  ilPerofchi  in  libertà’,  e 
ricevuta  in  dono  una  verte  di  feta  ,col  regalo  di  cen- 
to piaftre , ed  il  folito  afsegnamento  per  lo  Taino  , 
o fia  per  la  fpefa,d’un  ducato  per  ciafcun  giorno 
chiamato  da  Turchi  Zagotta,  fù  mandato  a rifiede-  ìSwu."*  4“u 
re  apprefio  di  Solimano  Bafsà,  già  Cavallerizzo  mag- 
giore ;e  che  all’hora  in  qualità  di  Serafchiere  contro 
Polacchi, teneva  il  Campo  lotto  Ifachery,  vicino  il 
Danubio. 

Appena  da’  più  benigni  raggi  del  fole  fu  am- 
mollita  l’afprezza  del  Verno,  ed  aperto  1’  adito  alle  E”' f&SEE; 
militari  operationi  della  nuova  Campagna,  che  im-  io  wnolVfpugni- 
paticnte  il  Proveditor  Generale  Pietro  Valiero  di  far  ,,0"c  d‘  s'6°  • 
qualche  progrefso  confiderabile  nella Dalmatia, vol- 
le tentare  l’acquifto  di  Sign , dagli  antichi  Geografi 
chiamato  Sfinga . 

Sorge  quello  forte  di  figura  quadrata , ma  irrego-  JS»*.*11* 
lare,fopra  la  cimad'un  monte  la  maggior  parte  for- 
mato 
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mato  di  vivo  fafso,che  da  tre  lati  difficultando  l*ac- 
cefso , per  la  folidità  della  roccia , rende  più  valido  il 
riparo  al  piè  del  muro, che  lo  fiancheggia. 

Retta  quella  Piazza  molto  più  munita  dal  fito  , 
che  fortificata  dall’arte  ; il  porto  tutta  volta  è molto 
importante  ; poiché  non  folo  riguarda  di  lontano  il 
pafso  del  fiume  Cettina,  ma  prertede  ad  una  vallea 
di  trenta, e più  miglia  di  vago, e fertil  paefe. 

Ragguagliato  il  Valiero,come  la  Piazza  forte fpro- 
veduta  di  cannone,  mancante  di  polvere, e guerni- 
ta  di  poco  prefidio;  {limando  perciò  agevol  cofa  il 
*li  nofSiitor  e farne  l’imprefa  , fpedì  il  giorno  vigertmo  primo  di 
Marzo  il  Proveditor  , e Commefsario  rtraordinario 
^uheLtciLhVfi  Marin  Micheli , con  un  corpo  di  fette  mila  Morlac- 
ft'sjn?1 It“cco chi  diretti  dal  Cavalier  Gianco, dallo  Smalianovich, 
dal  Bertolazzo , dal  Zaureo,  e dal  PeraizzeCapi  prin- 
cipali di  quella  Natione,  per  depredare  le  campagne 
di  Sign , e prender  ficuro  alloggiamento  in  faccia  del- 
la fortezza. 

&2S3mjSJ:  comparve  cinque  giorni  dopo  , con  un  batta- 

gli°ne  di  fanti  il  Marchefe  Nicolò  del  Borro,  coll’In- 
&£roucci0  gegnere  Camuccio  : onde  la  fterta  notte  fù  prefo 
porto  fopra  elevata  rupe, quindici  parti  dirtante dal- 
la muraglia, ove  fi  difegnava  l’attacco ;efsendo quel- 
lo il  fito  più  facile , per  accoftarfi  alla  porta  : ma  non 
efsendo  per  la  malagevolezza  del  fendere  , e per  le 
nevi  fopravenute  capitato  per  anche  il  cannone  , 
dopo  fette  giorni  d’infruttuofa  dimora  , comparve 
il  Proveditor  Generale  co  fecento  fanti,  con  qual- 
che numero  di  Corazze,  e di  cavalli  leggieri , affittito 
dalla  compagnia  della  fua  guardia, e feguito  da  mol- 
ti Venturieri,  conducendo  feco  tre  mortari , ed  un 
cannone  da  venti: ma  ritrovò  le  militie  così  difordi- 
natamente  difpofte , ed  alloggiate  con  fi  poc’arte  di 
guerra,  che  fù  necessario,  che  li  Sergenti  di  battaglia 
. Rados,e  Conte  Enea  Repeta,  riconofciuto  1’  incon- 
veniente ritornafsero  ad  accamparfi  con  miglior 
regola . 

Fù  dunque  il  primo  d’Aprile  dato  principio  aber- 

fa- 
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fagliare  colle  bombe,  e col  cannone  la  Piazza  , affi-  I.  .Aprite  Ut; 
ftendo  all’attacco  il  Marchefe  del  Borro:  ma  efsen-  colie 
do  varj,  e difcordi  li  pareri  de' Comandanti,  con  ven-  gliare  la^fortezza 
ne  più  fiate  trafportarfi  da  luogo  a luogo  il  canno- 
ne; nè  potendo  quello  folo  fupplirc,  trafmefsonc  da 
Qifsa  altro  limile,  con  un  falconetto, relìò  dirocca- 
ta la  torre  della  porta;  il  che  ofscrvatofi  dalli  Mor- 
lacchi, attediati  horamai  da  così  nojolà  tardanza,  li 
efibirono  di  portarli  all’afsalto,  e furono  dall'Inge- 
gnere Cantuccio  ordinate  molte  fcale  per  tal’  eli 
fetto  : ma  protrahendofi  ’1  tempo  in  vane  confulte  , 
non  feguì  l’attentato  ; laonde  ficome  la  celerità  dell’ 
efecutione  havrebbe  partorita  una  certa,  e indubi-  AM  r 
tata  vittoria  ; così  la  lentezza  dell’  oppugnatione  dan- 
do  campo  a Turchi  di  radunare  le  Militic  delle  vi- 
cine  Provincie , apportò  agli  afsedianti  irreparabili  , 
e funelle  rovine. 

Il  Bafsà  di  Bofsena,  colle  genti  dell’ Herzegovina , 
e della  Gorbavia  , raccolto  un  corpo  di  cinque  mila  «n  u geme 
foldati , avanzato  di  quà  dalla  montagna  di  Prolok  della**  Corba  via 
l’Efercito,fi  portò  al  foccorfo  degli  afsediati; dubbio-  p*I“,lfocto,fc>* 
fo  però  dell’efito  della  battaglia,  marciò  a lenti  pat- 
ii ; alloggiandoti  di  là  dal  Cettina  in  un’  itola  chia- 
mata Ottok, cinque  miglia  dalla  fortezza  dittante. 

Comandò  all’  hora  il  Valiero  al  Cavalier  Gianco 
l’ avanzarti  colla  tua  cavalleria  per  riconofcere  , ed’ 
attaccar  il  nemico  : ma  troppo  guardingo  quello  Ca- 
pitano nell’ efecutione,  non  s’innoltrò  com’  era  l’or- 
dine del  Generale  ; furono  perciò  il  giorno  feguentc 
date  nuove  commeflìoni  non  folo  al  Gianco , ma  a 
tutti  gli  altri  Capi  de’Morlacchi,di  portarti  colle  lo- 
ro truppe  di  là  dal  Cettina  : ma  ingombrati  quelli 
da  una  vehemente  apprenfione, appena,  s’incontra- 
rono in  una  grofsa  partita  di  Turchi  ,che  dopo  bre-  confuiìoncT’dj  . 
ve  fcaramuccia , ofservati  alcuni  fquadroni  de  nemi-1^ 
ci , che  gli  venivan  per  fianco , fenza  attendere  l’ur- 
to de’  Barbari , incalzati  da  pochi  Sphaì , ripafsarono 
frettolofamente,  e con  difordine  il  fiume;  cadendo- 
ne molti  fommerfi,  e la  maggior  parte  bagnata  la 

pol- 
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polvere,  e Tarmi,  reftò  inhabile  a qualunque  difela. 

Incoraggiti  gT  Infedeli  da  quella  inafpettata  , e 
confufa  ritirata  de’  Morlacchi , hebbero  agio,  non  fo- 
lodi  guadar  la  fiumana,  ma  di  ordinarli  in  battaglia, 
infeguendo  li  fuggitivi  fino  alla  falda  d’  un  colle  . 
Comparvero  pofeia  il  giorno  delli  fette  d’  Aprile  fo- 
pra  la  vetta  d’un  monte  in  faccia  di  tutto  il  Campo 
Chriftiano. 

Radunatili  all’  hora  col  Proveditor  Generale  tutti 
li  Capi  da  guerra;  mentre  fi  llava  dibattendo,  qual 
fofse  il  miglior  partito,  o Tattendere  nel  pollo  occu- 
pato il  nemico,  o prevenirlo  coll’  incamminarli  all’ 
attacco  ; fattali  avanzare  dal  Bafsà  Pala  delira  della 
fua  cavalleria , colla  fanteria , e fermatofi  a tiro  di 
cannone  in  dillanza  de’  Veneti;  alcuni  cavalli  Tur- 
chi ; che  difordinati  marciavano  di  fronte , invertiro- 
no con  tal  impeto  li  Morlacchi  del  corno  deliro  , 
che  li  pofero  in  confufione  : onde  avanzandoli  da 
qualunque  parte  gli  altri  fquadroni  , e battaglioni 
Ottomani,  ofservandofi  dalla  fanteria  pagata,  che 
feoperta , e fenza  trincea , -llava  efpofta  al  furor  de’ 
nemici, lo  fpavento  de' Morlacchi  ; dopo  haver  con 
un  meizo  giro  alla  delira,  fatta  una  fcarica  difordi- 
nata,prefe  la  corta  del  monte,  con  tal  terrore,  che 
gittate  Tarmi  , ed  abbandonato  il  cannone  , ed  il 
Campo,  lafciò  tutto  il  bagaglio , coll’ argenteria  de* 
Comandanti  principali , in  preda  al  nemico. 

Tentarono  in  vano  il  Proveditor  Generale  Valle- 
rò, che  comandava  T ala  delira  , ed  il  Pro  veditore 
Commefsario,e  Straordinario  Micheli,  che  aflìrteva 
al  corno  finiftro,  d’ arreftare  colla  fpada  alla  mano 
la  precipitofa  lor  fuga , ma  fù  vano  qualunque  sfor- 
zo, non  potendofi  dar  legge  al  timore. 

Soprafatto  da  un  tale  difordine  , fù  cortretto  il 
Marchefe  dal  Borro  di  abbandonare  co  gli  attac- 
chi, li  tre  mortari;  colla  perdita  di  alcuni  Ufficiali , 
che  cuftodivano  fi  porti  avanzati. 

Reftò  fchiavo  il  Governator  Rados,  e rimafe  eftin- 
tocombattendo  il  Nobile.Gabriel  Lombardo,  eh’ in 

qua- 
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qualità  di  volantario  feguì  in  qualunque  rifchio  il  < 
Commefsario  Michele,  e fù  defiderato  fra  vivi  il  Ca- < 
valier  Petrofo  ; che  generofamente  fpirò  pugnando  > 
l’anima  generala . Quanto  però  fù  degna  di  biafmo  i 
la  viltà  de’Morlacchi , altretanto  fù  celebre  l’attione  1 
di  Gio.  Battifta  Palefe  Capitano  de’ Bombardieri  di< 
Zara;  il  quale  veduto,  a briglia  fciolta  venirgli 'neon-  ì 
trounofquadrone  di  Turchi;  benché  fi  fufse  potuto  ' 
fottrar  dal  pericolo  colla  fuga , volle , ciò  non  ottan- 
te inchiodare  il  cannone  , rimanendo  nel  tempo 
ftefso  trafitto  fopra  il  medefimo  da  un  colpo  di  ne- 
mica zagaglia,  fcrivendo  in  quel  bronzo  a caratteri  di 
fanguela  fua  coftanza. 


Rimafe  in  talguifadifperfo  il  Campo  fedele  ; porto  Pro  ve  d iter  Cene- 
in  fuga  più  dal  proprio  terrore, che  dalle feimittarre  compagnato  di 
de’Barbari;  reftato  folo  nel  Campo  il  ProveditorGe-6i!to“l'd.maV. 
nerale  Valiero,  ch’abbandonato  da  ogni  altro,  fuor-  loùjilriva  a Tran, 
che  da  Alefsandro  fuo  figlivolo , e dal  Marchefc  Giu-  "Hnd“Sf*l“°  • 
lio  Carlotti,dopo  haver’ operato , quanto  operar  po- 
teafi  da  un  prode,  e faggioCapitano  ,fi  portò  fra  mil- 
le rifehi  di  morte,  ftanco,  ed  afflitto  a Cartelli  di  Traù, 


ed  indi,  alle  mura  di  Spalato. 

Il  Commefsario  Micheli  poiché  hebbe  porto  in  ufo  Commeflarioftra. 
cièche  puote  humana  forza  contro  il  nemico,  ritiratoli  le , nell»  mirata 
per  lo  feofeefo  della  montagna,  e cadutogli  fotto  mor- 


to  il  cavallo,  fi  ritrovò  in  gran  pericolo  ; quando  in- 
contrato a fortuna  da  Caram  Bafsà  Nachich  Coman- 


dante Morlacco,  fmontato,  gli  offerrì  il  fuo;matofto 
sferratofi  anche  quello, e fpezzatefi  le  cinghie, fi  ritrovò 
di  nuovo  a piedi  con  maggior  pericolo  d’efser  fatto 
fchiavo  de  Barbari  che  l’infeguivano  ; raggiunto  in 
quello  mentre  da  un’Alfiere  Hunghero,fù  fupplicato 
a falir  in  fella,  ed  intalguifa  fra  le  tenebre  della  not- 
te, accompagnato  da  qualche  numero  di  Morlacchi,  commtir,.i<,nr». 
miferi  avanzi  disfortunatiflima  guerra,  che  difperfi  ,Mo£ 
ritrovò  tra  quei  monti , pervenne  a Clifsa . f*  ■ 

Quello  mal  auventurofo  fuccefio  dettarmi  Venete 
nella  Dalmatia,  fù  compenfato  da  profperi  auveni- 
menti  nella  Pclopponefo  a favore de’Popolihabitatori 
Parte  I.  S di 
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di Laconia  detti  di  Capo  di  Maina,  e delli  Cime  ioti 
nella  Provincia  di  Epiro; li  primi, natione  rozza,  : fe* 
roce:miferabile , ma  forte  reliquia  della  gente  J par- 
tana  ;li  fecondi  collocati  fra  li  Monti  Cerauni  a'  :on- 
fini  della  Macedonia,  hcredi  inunode’coflumi,'  del 
valore  degli  antichi  Macedoni. 

Furono  li  Mainoti  in  ogni  fecolo  eflremam  :nte 
hibttston  di  della  propria  libertade  gelofi;  fiche  caduta  laM  >rea 
Morea  reliquie  fotto  il  giogo  de’Barbari,  muniti  dall’afprezza  del  fito 
um. “,1£hlSF“'  difficile , e difaflrofo,  e poco  meno,  che  impenetra  bile 
dalle  feorrerie  de’nemici,fi  difefero  lungo  tempo  da 
gli  sforzi  di  Mahometto  Secondo,  di  Bajazet,  di  Soli- 
mano,e degli  altri  più  bellicofi  Sultani; fino  a tanta 
che  daAcmeito  Chipruli oglù  Primo  Vifire,  faina 
di  noflra  falute  1670.  coll’ occafione  della  guerra  di 
Candia , furono  fottomefli  totalmente  allo  feettro  di 
Mahometto  quarto. 

Ma  come  quelli  Popoli  fono  indomiti  per  natu- 
tollfvjtiorf  de  ra  appena  udirono  il  fuono  delle  trombe  Venete 
j*».«otincuiMo-neir  Epiro  , che  fcofso  di  nuovo  V afpriffimo  gio- 
go, impugnarono  l’armi;  e negando  le  folite  contri- 
butioni  alla  Porta,  fpedirono  li  loro  Deputati  al  Ca- 
pitan Generale  aCorfù,  per  impetrare  protettione  „ 
e foccorfi . 

Siaus  Bafsà  della  Morea  ,intefe  le  loromofse , adu- 
moli  nati  dieci  mila  Turchi,  penetrò  nella  Provincia,  ince- 
contro iì Malnoti.  nerì  je  ville, difertò le  campagne, condufse  fchiavili 

loro  figlivoli;  fiche  fomminiftrando  la  crudeltà  degl* 
Infedeli  maggior  fomento  allo  fdegno  de’Mainoti , 
rotto  congregatili  quelli  in  buon  numero  attefoal  varco  il 
Bafsà  fra  l’anguflie  di  que  dirupi, ed afsalito  da  più 
Pafti  l’Efercito,  fecero  cadere  eftinti  circa  due  mila 
Mahomettani  fui  Campo, con  quantità  di  prigioni, 
ed  infinità  d’armi , a quali  confeguitò  la  ricca  preda 
di  molte  fpoglie . 

ciminoti  oecifi  Dall  altra  parte  li  Cimarioti  troppo  barbaramen- 

^"o^mi te  oppreffi  dalle  folite  eflorfioni  de’Turchi,  tumul- 
o?1,'*»01 tuariamente  brandito  il  ferro,  uccifero  molti Mini- 
Mo.ofini.  ftrj}  e n£  fpedirono  al  Veneto  Generale  in  dono  le 

tede 
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tette;  dal  quale  riportarono  commendationi,  rega- 
li, e promefse  di  vigorofe  afide  me. 

Quelle  commotioni  de  fudditi  del  Sultano , furo- 
no aufpicati  preludj  al  Veneto  Senato  di  più  felici 
conquide . 

Fù  perciò  trafmefso  all’Armata  un  convoglio  di 
ventidue  navi  diretto  d’ Ambrogio  Bembo  co  tre 
mila  fanti,  tra  quali  due  mila,  e quattrocento  Te- 
defchi  delli  Reggimenti  di  Brunfuich , li  quali  pri- 
ma che  difancorafsero  dal  porto,  comparvero  fchie- 
rati  fui  lido  allaprefenza  del  Duca  Emetto  Augufto 
d’ Hannover  loro  Signore  ; havendo  il  Duca  entro 
fontuofo  palagio , che  a momenti  fece  innalzare  fo- 
pra  lafpiaggia,  tutto guernito di fpecchj,  d’ herbe,  e 
di  dori, adorno  di  vaghe  pitture , e di  faltellanti  fon- 
tane, regalata  di  lauti  rinfrefchi  tutta  la  Nobiltà,  e 
particolarmente  le  Dame;  le  quali  dopo  efquifi- 
ta  mufica  , furono  honorate  d’  una  leggiadriflima 
danza . 

Speravano  intanto  li  Capitani  di  Cefare  d’approffi- 
tarfx  anch’efli,  maggiormente  coll’ armi  «ell  Hun- 
gheria  ; poiché  fparito  il  terrore  concepito  da  Geno- 
vefi  dell’ Armate  di  Francia  in  Italia,  e ricompofte 
le  difcordie  fra  feguacidiChrifto,  riufcì  più  facile  a’ 
Principi  confederati  impiegare  le  loro  forze  a danni 
di  Mahometto . 

Era  per  tanto  partito  da  Genova,  conforme  il  con- 
certato dal  fommo Pontefice,  il  Doge  Francefco  Ma- 
ria Imperiale  Larcaro,  colli  quattro  Senatori  Paris  Ma- 
ria Salvago,Agoftino  LomellinOjGiannettino  Gari- 
baldi, e Marcello  Durazzo,  deftinati  per  complimen- 
tare il  Re  Luigi  a nome  della  loro  Republica,ìi  quali 
per  maggior  decoro  dell' amba  fceria  furono  accom- 
pagnati ua  dodici  Nobili  Genovefi . 

Pervenuti  incogniti  a Parigi,  di  la  fi  trasferiro- 
no il  giorno  decimofefto  di  Maggio  col  loro  corteg- 
gio, confitte  nte  in  dodeci  paggi  a cavallo  , e fef- 
fanta  ttaffieri  a piedi , tutti  abbigliati  di  ricche , e pom- 
pofe  livree  alla  Reale  Udienza  in  Verfaglia . 

S x E que- 
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F.  quefto  il  regio , e deliciofo  fòggiorno  di  juel 
Gran  Monarca  , quattro  leghe  da  Parigi  ditta  ite  ; 
ove  Copra  una  picciola  eminenza,  collocata  nel  nez- 
zod’una  gran  vallea , citcondata  d’ameni  colli  s’in- 
nalzano moli  cotanto  prodigiofe  , ch’emolc  a c uan- 
te  mai  ne  architettafse  la  Greca,  e Romana  p<  len- 
za, potrebbono  con  giuftitia,  far  ombra  alle  "ette 
maraviglie  del  Mondo,  quando  una  fola  Verfa  $lia, 
per  la  magnificenza  delle  fue  fabbriche,  non  v :nif- 
fe  in  quefto  fecolo  reputata  per  l’ottavo  miracolo 
maggior  dì  tutti. 

E fama  t che  il  Re  vi  habbia  fino  ad  hora  profufl 
nella  Maeftà  degli  edifici  » e nella  vaftità  de’  giar- 
dini, più  di  cento  milioni  di  lire  di  Francia;  facen- 
dovi giornalmente  affaticare  venti  mila  operai  nell’ 
efeavatione  d’un  ampio  canale,  per  trafportare  col 
mezzo  di  grandifsime  ruote,  c d’altiflimi,  e grand’ 
archi  di  marmo  il  fiume  Eura  Copra  la  cima  d’ele- 
vate Montagne,  perche  indi  con  rapido  corfo  {ten- 
dendo imprigionato  fra  caanoni  di  bronzo,  accre- 
fca  co’ giuochi  maraviglioft  d’acque, li portentoft  flu- 
pori  di  quella  Reggia . 

Accompagnato  perciò  il  Duce, colli  quattro  Sena- 
tori, dal  Signor  di  Bonoeil  introduttore  degli  Amba- 
feiadori,  entrò  nella  carrozza  mandata  dal  Re , non 
havendo  potuto  ottenere  un  Duca,  e Pari  nel  fuo 
accompagnamento; pretendendo  il  Duce  di  non  ce- 
dergli il  luogo  nella  propria  cala . 

Il  Marchefe  Marini  Inviato  ftraordinario  della 
Republica,co  due  nobili  camerate  entrarono  col  Si- 
gnor di  Giraù  nella  carrozza  della  Delfina  .che  fu  fe- 
guita  da  quella  del  Duce , fatta  fabbricare  in  Pari- 
gi, opera  di  pregiato  lavoro,  fenza  però  beccatu- 
ra dorata,  nè  coperta  al  di  fopra  di  veluto.non  ha- 
vendolo  permefso  il  Re  ; efsendo  quefto  fmgolar 
privilegio  de’ foli  Principi  della  Cala  Reale  .Era  que- 
fta  vota,  e tirata  da  otto  cavalli  Leardi  , venivano 
pofeia  fucceflivamente  altre  diciotto  carrozze , nelle 
quali  ftavano  diftribuiti  li  Nobili  del  Corteggio. 

La 
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La  curiofità  di  quella  infolita  comparfa  , non 
ottante,  che  il  tempo  fofse  molto  piovofo,  trafse  a 
vederla  tutto  Parigi,  con  fi  numerofo  concorfo,  che 
vi  fi  contarono  più  di  quattro  mila  carrozze  , oltre  1’ 
infinità  di  popolo, che  v’intervenne  a cavallo. 

Pervenuto  il  Duce  colli  quattro  Senatori  al  Pala- 
gio reale , fu  introdotto  nella  Pala  degli  Ambafcia- 
tori,  accolto  nella  fommità  della  Scala  dal  Mare- 
fòiallo  di  Duras  Capitano  delle  Guardie , le  quali 
ftavano  difpofte  in  radoppiate  fila  per  tutto  il  paf 
fàggio. 

Lo  condufse  il  Marefcialo  per  le  camere  , fale,ed 
appartamenti  regi  » nella  gran  Galeria,  a capo  del- 
la quale  s ergeva  fopra  tre  gradi  un  maeftofo  tro- 
no , ove  flava  il  Re  coperto  , appoggiato  ad  una 
canna  d’  India  , tenendo  alla  delira  il  Delfino  , 
ed  alla  finiftra  il  Duca  d’ Orleans  Tuo  fratello  , cir- 
condato da  tutti  li  Principi  del  fangue  , e fervito 
dagli  altri  perfonaggi  , e Nobiltà  più  qualificata 
della  fua  Corte . 

Stavafene  Madama  la  Delfina  , con  molte  altre 
Principefse  dietro  del  foglio,  ofservando,  non  fenza 
rifo , il  Duce , che  in  habìto  Ceremoniale , col  beret- 
tone  alla  mano  s ’ inchinò  co  gli  altri  quattro  Se- 
natori al  Re  ; che  levatofi  il  cappello  , accennò  al 
folo  Duce,  che  dovefse  coprirli,  il  eguale  a capo 
coperto  in  quelli  humili,  ed  ofsequiofi  detti  s’e- 
fprefse . 

Sire  , la  noftra  Repulsile  a ha  [empie  bacata  fra  le  matè- 
rne piu  radicate  deljuo  Governo  quella  principahjfima  di  [e- 
gnalarfì  nella  fomma  Veneratione  a quella  gran  Corona  , che 
trafmejja  alla  Mae/là  Voflra  da'  fuoi  Augnfii  Progenitori , ha 
ella  [allevato  a sì  alto  grado  di  potenza , e di  gloria , con  tm- 
prefe  tanto  prodigio fe , ed  inaudite , che  la  fama  f olita  in  ogn’ 
altro  [oggetto  d’ ingrandire , non  [ara  baflevole , anche  col  di- 
minuirle, di  renderle  credibili  alla  pofterità . 

Prerogative  cotanto  [ubi imi,  che  obbligano  qualunque  Sta- 
to a rimirarle,  e ad  ammirarle  con  profondiamo  ojfequio  , 
hanno  particolarmente  indotta  la  mia  Repubhca  a dijhnguerfi 
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[opra  d' ognuno , nel  profejfarlo  in  un  modo, che  il  Mondo  tut- 
to doveffe  reftarne  perfuafo . 

Nè  ve  accidente , che  le  fi 'a  mai  accorpo  et  apprendere , ne 
più  funefio , ne  più  fatale  di  quello , che  'veramente  potejfe 
offendere  la  Mae  fi  a Voflra . 

Non  poffo  dunque  adeguatamnnte  f piegare  l' efiremo  cordo- 
glio cagionato  alla  medefima  d haver  bavuta  la  minima  cofa  , 
t he  fu  di  [piaciuta  a Voflra  Mae  (là , bench'  ella  fi  lufìnght  efscr 
ciò  arrivato  per  fua  pura  difgratia  ; morrebbe  nondimeno  , che 
tutto  quello , che  può  effer  fucceduto  di  poca  foddisfatttone  della 
fua  mente  Reale , f òffe  a qualfi voglia  prezzo  cancellato , non 
folo  daUa  memoria  della  Macfià  Voflra , ma  da  quella  di  tutti 
gli  huomm\  non  e fendo  ella  capace  di  follevarfi  da  così  im- 
menfa  affilatone  finche  non  fi  'vegga  reintegrata  nella  prcgia- 
tijfìma gratta  di  Re  così  grande  \onde  per  effer  fatta  degna  di 
confeguirla , accerta  la  Maefià  Voflra , che  tutti  gli  sforici  delle 
fue  più  mtenfe  application t,  e delle  fue  più  anfiofe  follecitudi- 
m s impiegheranno  non  folo  a proccurrare  una  perpetua  con- 
ferva nani  : ma  per  habilitarfi  a meritare  ogni  accref  cimento 
maggiore  ; In  ordine  a che  non  [addi  sfacendo (i  di  qualunque 
efpreffione  più  propria , e più  ojfequtofa , ha  nfoluto  di  valer- 
li' d muffiate  , e fingolartfsime  forme  , inviandole  il  fuo 
Duce,  e quattro  Senatori , con  tfpcranza,  che  da  tante  , t fi 
[pedali  dtmoflr ottoni , debba  la  Maefià  Voflra  pienamente  Te- 
diar appagata  dell' alti/, 'sima  fimo  , che  fa  della  fua  regia  Be- 
nevolenza1 • 

Quanto  amo  Sire  riconofco  per  mia,grandiffima  fortuna 
thonore  d’efporle  qucfii  viviffimt , e divotijfimt  fornimenti  ; 
ed  al  maggior  fegno  mi  pregio  di  comparire  alla  profonda  dun 
fi  Gran  Monarca  ; che  invittifsimo  per  lo  valore , e riveri- 
tif simo  per  la  fua  impareggiabile  Magnanimità,  e grandezza , 
come  ha  formontato  tutti  gli  altri  de' paffati  fecali  ; cofi  af  sicu- 
ra la  medejima  forte  alla  fua  reale  profapia. 

Con  fi  felice  augurio,/»  fomma  pduccia,  che  la  Maefià  Vo- 
fira,  per  far  fempre  più  comprendere  all'univerfo  la  fìngala- 
rttà  deli  animo  fuo  generofijjimo , fi  compiacerà  di  riguardare 
quefie  nmofìranze  tanto  divote, e dovute , come  parto  noume- 
no della  fincerità  del  mio  cuore , che  devh  animi  ds  quefii  Si- 
gnori Senatorie  de  Cittadini  della  mia  Patria  \ che  attendono 
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con  impedenza  li  cmtrafegni  y che  la  Maefià  Vofira  fi  degnerà 
di  dargli  del  Tuo  benigni] simo  aggradimento , 

Rifpofe  il  Re  con  volto  le  re  no  , e cortefe  , Che  fi^^ffè™ 
rallegrala  eC ha'ver  harvuta  occafione  di  fcordarfi’l  pajfato  , diamo*1». 
e che,  fi  per  Taunuenire  la  condotta  della  fua  Republica  foffe 
fiata  tale, quale , gli  era promejf a , non  mancherebbe  dal  canta 
fitto  darle  proavo  del  fino  reale  affetto , e contrafiegni  della  fina 
cordiale  Amicitta  „ 

Rivolto  polciacon  aria  più  foave  verfo  il  Duce , gli 
efprefse  ; La  (lima  particolare , che  fiaccava  della  fitta  perfine  ; 
accertandolo  della  difpofitione , che  ha<-vrebbe  hanjuta  in  qua- 
lunque tempo  di  fargli  godere  gli  effetti  della  fua  regia  Gra- 
tta ; la  quale  farebbe fi  efiefia  anche  rverfi  de'  Senatori.  »*?««*■  d*iD«e 

Riplicò  il  Duce  : Che  banjv-ua  uditi  con  infinito  giubilo  di  Genova  «I  Re 
li  fenfii  generofi  della  Maefià  fua  ; afficurandola  , che  la  fua  ' 
Republica  haurebbe  fempre  incontrato  in  tutto  il  poffibile  le 
f oddt sfattimi  di  [ita  Maefià  ; A cui  foggiunfe  il  Re  . Replica  del  Re  al 

Che  tali  difpofitioni  erano  il  fondamento  d’ una  durabile  , e 
nrera  corrifipon denota. 

S’inchinò  pofeia ogn’uno  de’Senatori,e  fece  il  fuo 
breve  complimento , a ciafcuno  de’  quali  corrifpofe 
il  Re  col  medefimo  aggradimento  ; ftando  Tempre 
in  piedi,  finche  licentiati  partirono,  ricondotti  colla  ^dicmo». 
medema forma  nelle  ftanze;  ove,,  deporti  gli  habiti  trattati  con  tutto 
Ceremoniali*  furono  trattati  con  tutti  li  Nobili  del  corteggio,  con  tc- 
loro  corteggio  , e della  fua  comitiva  , con  regio  , e nKDfc  dlUjnic  . 
fontuofo  convito , in  cinque  menfe  diftinte . 

Terminato  il  pranfo  , e fatte  le  vifite  di  tutti  Il  telcvificc  di  tutti 
Principi , e Principefse  della  Cafa  reale  r ritornarono  ripe  (Te  dell»  C.lì 
a Parigi;  ove  il  Duce  hebbe  Campo  di  ammirar  li  ?“**.'1,0'““° * 
divertimenti  della  Corte  , e di  ritrovarfi  particolar-  Doge  dì  Genova- 
mente  in  habito  privato  in  Verfaglia  Spettatore  del-  Cavaliere  olivato 
la  Cena  del  Re; il  quale  benignamente  parlando  fe-*IUCt“,*'1Re- 
co,  gli  difse  in  lingua  francefe,  Che  harvev*  dtfpiace- 
re  di  non  poter  fi  così  ben  efiprimere  in  lingua  Italiana  , per 
tanto  meglio  far  fi  capire  ; a cui  l’accorto  Duce  rifpofe  , 

Che  Sua  Maefià  fiapenja  far  fi  molto  bene  intendere  anche  fien- 
osa parlare . 

L’interrogò  di  nuovo  il  Re  r qual  coja  gli  foffe  riu- 
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fata  di  maggior  ammirarne  nella  Francia  ? S*  efprefse  3 
Duce,  che  la  maggior  mararviglia  era  fiata  di  njedert  in 
quel  punto  tl  Ducetti  Gewrva  in  Parigi ; al  cui  motto  fa- 
gace  forrife  il  Re; che  divertendo  il  difcorfo , gli  par- 
lò pofcia  in  lungo  del  matrimonio  di  Madamigella 
di  Nantes  fua  figlia,  col  Duca  di  Borbone , e Y invi- 
tò a vedere  il  balletto  folenne  , che  poco  dopo  fece 
fare  con  reale  magnificenza . 

Indi  a pochi  giorni  prefe  il  Duce  congedo,  rega- 
R«v>n  «Mi  d»i  lato  del  ritratto  del  Re  gioiellato  , e d’un’  apparato 
fViHtfSSpcr  due  ftanze  d’arazzi , ne’  quali  ftavano  effigiati  al 
raiutud!? pulci  vivo  tutti  li  Principi  della  Cafa  reale. 

Furono  li  Senatori  parimente  honorati  del  ritrat- 
to regio , e di  tapezzerie  intefsute  a bofeaglie  , nelle 
quali  fi  miravano  figurali  varj  uccelli  di  forma  Ara- 
vagante, che  trafportati  dall’ Indie , venivan  nodriti, 
come  cofe  pellegrine , nelle  Regie  tfcceHerie  ; il  tut- 
to Rimato  di  valore  di  trenta  mila  lire  di  Francia. 

Quindi  riprefe  il  Duce  il  viaggio  per  Genova  ; 
havendo  lafciata  alla  Corte  di  Francia  gran  fama 
del  fuo  nome,  e non  ordinaria  Rima  della  fua  pru- 
dente condotta. 
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3pite  le  nafcenti  faville  di  guerra 
in  Italia  ; s’appreftavano  li  Princi- 
pi Confederati  da  qualunque  parte 
ad’ impugnare  contro  Turchi  V 
acciajo . 

Prevedendo  il  Primo  Vifire  l’in- 
vafione  della  Peloponnefo , fpedì 
con  ventidue  galee , molte  folciate- 
fche , e cannoni  nelle  piazze  di  Napoli  di  Romania, 
e di  Gorintho,  per  farle  pafiare  a Patrafso,  ed  a 
Lepanto. 

Scorreva  in  quel  tempo  Daniele  quarto  Delfino 
Capitano  ordinario  l’Arcipelago  con  dieci  navi  da  Il  Oid.  fhaotdua- 
guerra:  havendo  per  lo  mezzo  dell’Almirante  Pietro  S»  c‘*ÌSS»M£ 
Du  odo,  fette  sbarcare  alla  Suda  genti,  munitioni,  e 
bifcottired  il  Capitano  ftraordinario  Alefsandro  Mo- 
lino  ftaccatofida  Corfù  il  vigefimo  ottavo"  d’ Aprii  e,  qlIiao 

con  altri  fei  vafcelli,  e due  bruloti , erafi  trasferito  a 
Cerigo;  ov’al  Proveditore  di  quella  fortezza  confi- 
gnò  vittovaglie  , e danari  : ritrovò  in  quello  porto 
un  corfale  Francefe  ; che  poco  prima  con  bandiera 
di  Portogallo,  haveva  nel  mar  di  Rhodi  predata 

una 


Digitized  by  Google 


i8t  HISTORIA  DELLE  GVERRE 
unaSaica,  pervenuta  colà  d‘ Alefsandria  co  ricche 
merci . 

Molta  fà  Coloctlù  Hebbe  quivi  notitia , come  Muftafa  Coluoglù  Ca- 

Capitl  Bafù  urti-  pitan  Bafsà,  detto  per  (òpra  nome  il  Mufaip,  che 
daCaflanonopoli,  vuol  dire  il  favorito,  ufeito  di  Coftantinopoli , con 
quaranta  galee, fi  fofse  unito  nel  porto  di  Scioatre- 
deci  navi  Africane  ;accefo  perciò  da  guerriera  brama 
di  combatterlo , prima  ,che  di  nuovi  legni , rinfotzaf- 
fe  l’Armata;  ragguagliato , come  il  Delfino  fi  trattc- 
nefse  a Tine , torto  verfo  quell’Ifola  fpiegò  le  vele  : * 

ma  incagliato  hora  da  calme  importune  , hora  rin- 
facciato da’  venti  contrari,  ed  hora  attraverfato  da 
Bumfia  incontr*-  mar  burafeofo;  fu  coltrato , dopo  varj  giri,  con  fuo 
ùiaouiiaiiij  Mo-  eftremo  cordoglio,  a rivolger  di  nuovo  aCerigol’an- 
1",u  tenne , per  attendere  profpero  ventole  renderli  a Mi- 

lo: ove  comparfo  in  faccia  a quel  porto , feoperfe  in 
lontananza  fei  vele,  alle  quali  data  per  tutta  la  notte 
la  caccia  * all’apparire  del  giorno,  s’auvide.efser  al- 
cune Saiche  predate  da  un  CorfaroChriftiano,  che 
venuto  a bordo  ,falutò  lo  ftendardo  della  Republica. 

11  Molino  »*uni-  S’unì  finalmente,  dopo  cinque  giorni  neiracque 

(quadra  del  Capi  di  Tine  alla  fquadra  del  Capitan’ ordinario, col  quale 
unwdiauio Dei-  ^ deliberato  di  portarfi  fpeditamente  contro  il  Ca- 
bicUglU  al  Capi  pitan  Bafsà,per  dargli  battaglia;  Ma  penetratafi  dal 
**“•  Mufaip  la  rifolutione  de’Veneti  Comandanti,  fopra- 
fatto  da  vii  timore,  quantunque  fofse  forte  di  qua* 
mg*  dei  c.piu»  rantacinque  galee , e diciotto  poderofivafcelli,  non 
toì  M.Mr.'m crede ndofi  baftantemente  ficuro  nel  porto  di  Scio, 
contuttigliarmatifuoi  Legni,  fuggì  verfo  Rhodi. 

Ardeva  nel  mentre  il  Capitan  Generale  Morofini 
di  fommodefiderio  d’ingrandire  la  Patria  co  nuove, 
i,  m^ìoum  e maggiori  imprefè.edhavendo  già  la  più  dolce  fta- 
M^*n°  gione  fatto  ritorno,  fece  vela  li  venti  fei  di  Maggio 
«/«■oi-a™*  con  tutta  l’Armata  verfo  Nicopoli,  o fia  la  Prevefa, 

" per  attendervi  le  navi  del  nuovo  convoglio  dirette 

cTAmbrogio  Bembo,  col  Principe  Malfimiliano  Vvi- 
lielmo  di  Brunfuich  , ed  il  Generale  Conte  di  San 
Polo, colle  già  fpedite  Militie . 

Vifitò  in  quefto  mentre  quelle  nuove  fortificatio- 

ni, 
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ni , per  formar  le  quali , fpianato  il  borgo  ,s’era  efca-  n<io«  (cìsc. 
vata  larga, e profonda  fofsa , forgendo  la  contrafcar-  li?14'11’ 
pa  incamiciata  di  muro  , e guernita  da  palificate , 
colla  difefa  di  tre  fortini , da’moderni  chiamati  bo- 
netti, continuati  fino  alla  parte, che  ila  rimpetto  al 
golfo  dell’Arta , ov’è  collocato  il  ponte , ed  indi  la 
porta,  che  refta  parimente  difefa  da’pallizzati  ; ren- 
dendofi  per  altro  quel  lato  ficuro , ed  impenetrabile 
a qualunque  hoftiìe  attentato  ; continuando  quell’ 
ordine  di  fortificationi  eileriori  fin  dove  la  piazzi  ri- 
guarda l’ifola  di  Santa  Maura;  elevandoli  parimen- 
te da  quella  parte  una  traveria,  per  maggior  ficu- 
ranza;  reilando  in  tal  guifa  munitiifima,  per  non 
efservi  altro,  che  un  folo  fito  per  accamparfi,  ou’era 
il  borgo  già  demolito;  battendo  la  fortezza  tutto  quel 
feno,  infieme  colla  bocca  del  porto,  non  potendo 
entrarvi  alcun  legno  nemico  , fe  non  in  tempo  di 
notte,  e fotto  il  calor  del  cannone, con  evidente  ri- 
fchio  di  rimanervi  affondato;  non  potendo  un’Ar- 
mata affidarfi  di  ilar  forta  al  di  fuori , per  lo  perico- 
lo inevitabile  d’incontrare  nella  dimora,  impetuofe 
tem  pelle. 

Hor  quivi  nella  breve  permanenza , che  vi  fece  il  o™uAi,  t«. 
Capitan  Generale,  lafcioffi  vedere  fovente  qualche ^'”^>“11 
truppa  di  cavalleria  Turchefca  ; ma  invertita  da’ Ve-  fi  d‘  *“* 
neti , fi  diede  fempre  alla  fuga . 

Difettarono  in  quello  mentre  molti  foldati , fù 
però  torto  riparato  al  difordine scolla  taglia  di  quat- 
tro Zecchini,  per  terta,  fopra  li  difertori;  fiche  nel 
giro  d’un  fol  giorno , più  di  venti  ne  furono  condot- 
ti prigioneri  da’Greci  delpaefe,  un  folo  ufficiale  de’ 
quali  fù  per  l’efempio,  dato  al  fupplicio;  gli  altri 
tutti  condannati  alla  pena  del  remo. 

Incalorivano  con  pari  follecìtudine  anche  li  Cefa- 
rei  li  di  loro  militari  apparecchi  nell’  Hungheria , 
poiché  fparito  il  Verno , le  truppe  aufiliarj  di  Brun- 
fuich,  con  quelle  degli  Elettori  di  Colonia,  di  Treve- 
ri,  e di  Magontia,  e molt’altre  Militie  afsoldate  ne’ 
paefi  patrimoniali  diCefare,  con  quantità  di  Volon- 
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tarj  di  varie  nationi  s erano  incamminate  a piena 
marcia  vers’  il  luogo  della  generale  rafsegna , defti- 
pata  nelle  campagne  fraNayhayfel,eBarkano. 
Cnai)Mj„.  Era  già,  fin  dal  principio  di  Maggio,  pafsato  il 
ntfceal  Generale  General  Conte  Palfi  ad  unirfi  col  Generale  Heisler 

Hrislerperrcftrin-  . _ . 1 • » i i . f 

per  maggiormente  ftringere  la  già  bloccata  piazza  di 
15  Nayhayfel  ;ove  quelBafsà  Comandante , preveduto 
Furo»»  iì  rado.,  Per  inevitabile  quell’afsedio , andavafi  difponendo 
Generati  rinfor  àd  una  rifoluta  difefa.  Furono  perciò  rinforzati  li  fud- 
c di ,000. «vaiti,  deti  Generali  co  tre  mila  fanti, e con  altretanti  ca- 
^Heisleo'inoltra.  valli , fiche  avanzatoli  l’Heisler  con  ottocento  di  que- 
u arpa  di  Nayhay  Iti  fino  alla  contralcarpa  della  fortezza , potè  fenza 
ortacolo,  afportare  quantità  di  minuti  greggi, e con- 
durre molti  fchiavi  in  catena. 

Ordini  al  Genera-  Fù  ordinato  al  General  Lesle  di  portarli  con  cele- 

rk'an'i'/ù,^,^  rità  nella  Stiria  ,per  adunare  le  fue  truppe , colle  quali 
nella  Stùia , nella  doveva  operare  nella  Croatia  ; e fù  importo  al  Gene- 
Teiteir cam  • ra^e  ^cu^tz  trasferirli  colle  fue  fquadre  contro  il 
d^VaOT'jTekely;  il  quale  con  Efercitoaccrefciutoda’Turchi , 
Tartari,  oltre  molti  battaglioni  de’fuoi  feguaci, 
campeggiava  di  là  dalTibifco,  ofservando  lemofse 
degl’imperiali;  che  perciò  fù  dalla  Città  di  Debrec- 
zeno  polla  nel  contado  Bihonenfe,  due  leghe  lon- 
tano da  Echid  , implorato  contro  l’arme  de’ribelli  1 
Gefareo  foccorfo. 

Ufcito  dunque  lo  Scultz  anticipatamente  in  cam- 
pagna, e battuti  in  più  d’un  incontro  li  Tekelyani, 

t oScirt a.t»ea  ^ .rifolk  d’attaccare  la  Città  d’Unguar  polla  nel  Co- 
ijcmà'd  Lin6u”  mitato  d’ Ungen  ,fra  li  due  piccioli  rami  del  fiume 
timi"  dèi  seme  Ungh  : ma  ancorché  gli  riufcifse  d’impadronirfi  per 
afsalto  della  Città,  col  tagliar’ a pezzi  ’l  prefidio,non 
puotè  però  occupare  quel  forte  Cartello  in  cui  ri- 
trovata una  difperata  difelà,  fù  cortretto  a levarne 
l’afsedio. 

^ i«u.  Partitoli  fra  tanto  il  Duca  di  Lorena  da  Ifpruk, 
ca  di  Lorena  in  folita  fua  refidenza , e pervenuto  il  vigefimofefto  di 
Maggio  in  Vienna,  inchinato Tlmperatore, ritornato 
in  quel  punto  da  Neuftat,  ove  erafi  trattenuto  alle 
cacce,  fpedì  1 Marefciallo  Conte  Enea  Caprara  al 
; - coman- 
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comando  dejle  militie,chétenevano  riftretta  iaPiaz-  Co.  Matriciale* 
za  di  Nayhayfèl , per  oflare  a qualunque  tentativo  uè  J^duo^aJ  co 
de  Turchi, che  da  qualunque  parte  radunavano  gcn-  !irl«  che  tenevano 
ti, e vittovaglie , per  introdurle  in  quella  fortezza  y lidi  Niyliajrfcl. 
che  di  già  ne  provava  penuria. 

Fù  a quello  effetto  accelerata  la  marcia  delle  fol- 
datefche  Brunfuichane  ; le  quali  pafsati  li  ponti  a 
Leopoldeftat , s’incamminarono  verfo  il  fiume  Va- 
go, per  impedir  i foccorfi. 

E perche  la  velocità  nell’  operare  è Tempre  ma»£ìTfcL7«7f. 
l’anima  deUrImprefe;il  Duca,prefo  congedoda  Ce-u?*,1'11,,npi*‘ 
fare , portofii  a fprone  battuto  nell’Hungheria , e vi- 
fitate  le  Piazze  di  Giarvarino,  e Comorra,fi  trasferì 
per  la  via  di  Strigonia , a Barchano,  per  ivi  far  la  rafi 
legna  di  tutto  l’ Efercito , che  Tempre  più  s’andava 
rinvigorendo  co  nuove  truppe  ; efsendo  flato  ap- 
poggiato  il  comando  della  fanteria  al  Principe  di  'LTM.'rcfc.iio 
Valdek  , e quello  della  cavalleria  al  Marefcialo^ffc.^Ji. 
Conte  Caprara. 

Depoflo  per  ordine  del  Sultano  dalla  carica  di  Ser- 
Afchiere  dell’Hungheria  Muflafa  Bafsà,  a cui  fù  af- 
fegnato  il  governo  di  Canifsa , in  pena  di  non  ha- 
vere  afsalita  la  retroguardia  Cefarea,  all’  bora  che  fi 
ritirò  il  Campo  Chriftiano  dall’afsedio  di  Buda:  re- 
llando  eletto  in  fua  vece  Ibrhain  Bafsà  detto  Saitan 
che  haveva  nella  difefa  di  Buda  dato  gran  faggio  • 
del  fuo  coraggio. 

Accelerò  coftui  da  qualunque  parte  del  Turca 
Imperio  la  mofsa , ed  unione  delle  militie  Ottoma- 
ne , e richiamò  le  foldatefche  dalla  Bofnia#  che  in- 
feftavano  la  Dalmatia. 

Comparve  dall’  Afia  Babà  Mehemet  Bafsà  r co  Rafsàcowlucc  i». 
quindici  mila  Gianiizeri  levati  da  Babilonia,  e dall’  levati  da  ronfiai 
altre  parti,  confinanti  colla  Perfia,  co  quattro  mila 


cameli , carichi  di  prouvifioni,  nelle  vicinanze  di  Bel- 
grado; e fece  dare  la  marcia  a Tedici  mila  Sphaì  fot- 
to  la  condotta  d’Hufsein  Bafsà,  per  unirli  all’Armata. 

Comandò  inoltre  il  Primo  Vifire  a Pirati  di  Ca- 
ftelnuovo,  e Dolcigno  dìnfeflare  le  fpiagge  delT 

Adria- 


Ko (sei n Fa  f4  per- 
viene all*  armata 
Turca  co  federi 
mi  la  Sphaì. 

Pirati  dì  Cade! 
noovo,«  Dole  iena 
infettino  lefpug* 
gediH'Atiuatuo* 
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Adriatico;  onde  Tortiti  da’ loro  porti,  fcorfi  vicino 
alTifola  diCurzola,  fecero  preda  di  fefianta  miferi 
pefcatori . 

Art,»‘dliT.d«  Pervenne  in  quel  punto  alla  Corte  Cefarea,  accol- 
o^cuno*.v‘v?  to  con  fomma  divotione  dall’  Imperatore , il  Padre 
Marco  d’Aviano  Cappuccino,  per  nuovamente  im- 
piegarfi  nelCampo  Chriftiano;  e poco  prima  della 
ini.ciptdi  co«i  partenza  da  Vienna  del  Loreno  , vi  capitarono  da 
ROchcfuijon  lut>  Parigi  li  Principi  di  Conti,  con  quello  della  Roche- 
ci[*  luigi  df^furyon  Tuo  fratello,  ed  il  Principe  Luigi  di  Turena; 
à Vienna  pergucr-  efsendovi  arrivato  anco  il  figliuolo  del  Principe  di 
,tgg£K»cu  hu.  voudemont,  con  altri foggctti di  rimarco,  tutti  per 
guerreggiare  in  qualità  di  Volontari  fotto  le  bandie- 
ai  re  di Cefare  nell’ Hungheria ; fiche  s’annoverarono 
Fibdi  ld.  Principi  nell’Armata  Imperiale  piu  di  ventifei  Principi  in 

H no  mera  tono /\  _ 

quell'anno nell’E-  C^UCltci  Campagna  . 

cidto impctuit.  Sofpirava  tuttavia  la  difolata  Podolia  le  fue  fven- 
ture,  femprepiù  lacerata  dall’incurfionide’Tartari  ; 

qUajj  dilatando  le  loro  devaftationi  , ed  inccndj 
fin  ne’ contorni  della  tremante  Leopoli , condufsero 
fchiavi  quattro  mila  Polacchi. 

Le  vampe  di  quel  incenerito  paefe  diedero  fine, 
PirtJ  de  Polacchi  dopo  lo  fpatio  di  più  di  tre  mefi  , alla  tediofiflìma 
Dieta  radunata  inVarfavia,  acuì  per  nome  del  Pon- 
tefice furon’ offerti  dalNuntio  Apoftolico  Cardinale 
Palla  vicino  fettecento  mila  fiorini  Polonici,  per  li 
quartieri  d’inverno,  ogni  qual  volta  fofse  decretata 
la  continuatione  della  guerra  contro  Turchi . 

Il  Vefcovo  di  Varmia,  accefo  doppiamente  dell' 
amor  della  Patria,  edell’  honore  delCrocififso,  parlò 
a favore  de’ militari  progredì. 

«c$?'v£H'n£  Efaggerò  ; EJJer  di  troppo  gran  pregiatitelo  alla  gloria  de' 
m'"‘ *' v',fc  S armati  il  rinfoderare  la  Jcimittarra , quando  la  metà  deli 
Europa  dtfguaina'ua  il  ferro  contro  i nemici  di  Chnfio  . 

Efsere  a tale  rtfolutume  chiamati  dal  proprio  mterejfe , e 
dalla  data  fede  al  Pontefice , all’Imperatore,  alla  RepulAica 
Veneta , a Dio. 

Dorverfi  arrofir  la  Polonia  dt  penfare  a deporre  l'armi,  quan- 
do da’Tartari le  rveni'vano lanciati  contro  colpi  cosi  crudeli. 

Hora 
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Mora  si  ( diceva  egli  ) che  il  Mondo  tutto  ha-vrà  occafionc 
di  rider  fi  delle  noftre  mof[e\  quando  principiate  con  tanta  glo- 
riat,  dtrveff'ero  terminar  fi  con  tanta  ignominia  : ed  a che  ha-> 

*vrebbono  [errvito  cotante  fatiche  ,e  cotanto [angue  fparfo  nell 
Au firia,  e nell  Hungheria  ,[e  così  tofio  tarpato  il  rvolo,fifof- 
fero  fiancate  le  no  [Ire  ‘-vittorie ? Non  udite  1 gemiti  de'  popoli 
mamme ffiì  non  mirate  gl'  tncendj  delle  foggette  Pronnnae  ? O 
[piriti  genero  fi  de  Nofiri  Heroi  antep  affati  ! Voi  ,che  tante  ‘-vol- 
te fiaccafie  con  defira  infitta  le  corna  all’  borrendo  moflro  del f 
aifia  ! Voi , che  nelle  njafie  campagne  di  Volodomirta ,e  Cocci- 
no  , abbattefle  il  furore  d' Ofimano  , e f empietà  di  Makometto  , 
fiche  l’offa  degli  e finti  nemici  [ergono  per  anche  al  Polacco 
aratore  d'inciampo . 

Voi , che  portafie  l’ Aquile  generofie  della  Sar matta  fui  fred- 
do T anai , di  là  dal  Borifiene , ed  oltre  la  Volga,  infpirate  ar - 
ditetela, e rigore  a ’-voflri  troppo  timidi [ucce fori  \che  inrvol- 
ti  fra  primate  emulationi , e difcordie  ,per  od j antichi , e gelofie 
troppo  rvane,  negano  di  [ou^venire  alla  Fede,  di  giocare  alla 
Patria, e di  [occorrer [e  fieffi . 

Dunque  il  premio  di  tanti  thefin  fin  ad  bora  da  noi  pro- 
fufi , dunque  la  mercede  di  tanti  difagi  fino  ad  bora  da  noi 
[offerti  , farà  lo  fiat  fi  [pettatm  infingardi  delle  '-vittorie  di 
Ce[are , e de'  trionfi  de  Ve  netti  E mentre  gli  altri  innalzeranno 
Trofie  i , noi  contar emo  colle  lacrime  le  nofire  perdite  ; lafciando 
[chia'va  Caminiet\m  mano  de’ Turchi?  mirando  le  nofire  di- 
[ertate  Pron.’incie  ftrafonate  per  ificherno  , catenate  al  carro 
della  Barbarie , ea  afpettando , che  dalla  noflra  difunione  ‘-vio- 
lentati finalmente  alla  Pace  coll  Ottomano  li  Principi  Confedera- 
tt,  tornino  ben  tofio  e Turchine  Tartari,  e Mofcbi,con  un  tor- 
rente d'armati  ad  mondare  li  nofiri  Regni , e dalla  noflra  'viltà 
incoraggiti  tengano  dalle  lor  tane  a rapirci  di  capo  il  Diadema. 

Infiammati  li  Senatori  , e Palatini  dalle  voci  del  foUcctó  «u, 
Vefcovo;  ma  molto  più  limolati  dal  vicino  peri-  ^ 
colo  , dopo  molte  difputationi, s’accordarono  di  Ila- £14*!'““  “”l* 
bilire  una  contributione  , per  lo  foftenimento  di 
trenta  mila  foldati;e  furono  trafmefli  ordini  premu- 
rofi  alli  due  Gran  Generali  di  Polonia  , e di  Litua- 
nia^'unire  le  lorotruppe,e  trasferirà  toftoallicon- 
fini  del  Regno  a Tremblova. 

Ter- 
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ii ut Gionam c Terminato  il  congrefso  s’incamminò  il  Re  Gio* 
vanni , refo  indifpoito  per  l’eftrema  agitatione  dell’ 
animo  provata  in  quella  penofa  Dieta, a Javarova: 
ma  fé  con  lentezza  progredivano  gli  affari  nella  Po- 
lonia , con  altratanta  celerità  s’ avanzarono  1*  Armi 
. t Venete  nel  Levante . 

Ambrogio  Bembo  Comparfo  li  due  di  Giugno,  a villa  della  Preve- 

a della  Pre-  fa  ,rattefo  convoglio  , compollo  di  ventidue  navi  , 
di  Bruafuich?  colle  Brunfuikane  militie,  approdò  il  Capitan  Gene- 
opion  Ccacnic  rale  coll’Armata  a Dragomertre , porto  dell’  Epiro  , 
collocato  rimpetto  l’ifola  di  Cefalonia , il  di  cui  con- 
unente  offre  luogo  capace  , per  formare  un  comodo 
accampamento. 

ptificipe  Madimi-  Il  Principe  Maflimiliano  Vvilielmo  diBrunfuich, 
i3lùhfi'™ru  portofli  immediatementealla  vifita  del  Capitan  Ge- 
piian  Generale  nerale  ;dal  quale  fu  accolto  colla  fai  va  del  mofehet- 
to,e  di  quattro  tiri  di  cannone , incontrato  alla  fea- 
cevut*  del  In  iti  la,  e concefsagli  la  mano  delira,  fù  veduta  in  quel 
«Di  Capitan  Gene  punto  la  galea  generalitia  fuperbamente  adornata 
con  fiammelle,  e bandiere  d’oro;  la  ciurma  era  tut- 
ta guernita  di  lucid’  elmo, e sfavillante  corazza, con 
ifpada  , e brandiffocco,  onde  anco  in  minacciofo 
alpetto,  comparve  in  quel  punto  con  titolo  di  va- 
gh  ezza  l’horrore . 

Congedatofi  il  Principe  , fù  accompagnato  due 
gradini  giù  dalla  fcala  , e falutato  nella  medefima 
forma,  colla  quale  fù  ricevuto. 

co  griiuì  colo-  Furono  pofeia  introdotti  col  Signore  d’Hor  Briga- 
diere,  gli  altri  Colonnelli,  ed  Ufficiali  maggiori,  che 
torto  fi  licentiarono . 

Il  Generale  Conte  Claudio  di  San  Polo,  colCon- 
do^TcH'^iMu  te  Luigi  della  Demeutie  fuo  figlivolo , che  dal  Sena- 
cSIfdìodi's^io  to  era  flato  honorato  del  titolo  di  Colonnello,  ven- 
nero  poco  dopo  a adinchinare  il  Capitan  Generale  , 
*"voio.  CQ.  qUaj  j tenne  lunga , e matura  conferenza  ; indi  rice- 

vuto commiato,  sbarcò  il  Conte  di  San  Polo, per  ri- 
Co.diS. Bolo  rico-  conofcere  il  fito,  e per  delinearvi  l’accampamento  , 
raccirripanìcn/o’  per  la  rafsegna  delle  militie. 

Hor, mentre  impiegafi  in  tale funtione, incontrato 

dal 
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dal  Generale  Baron  Annibaie  di  Deghenfeld  il  qua- 
le, poc’anzi  capitato  all’Armata  mal  fofferiva  ch’al- 
trihavefse  nel  Campo  la  maggioranza  delcomando, 
fù  interrogato:  Ciò  che  facejfe  in  quel  luopoì  Rifpofe  il 
Contedi  San  Polo:  Che  ftabilr-ua  il  Campo  per  le  truppe , 
che  donjenjano  sbarcar  dalle  narui  ; replicò  il  Deghen- 
feld:  Che  quefta  rum  era  la  di  lui  incombenza  , mentre  egli s toh>' 
fola  era  il  Direttore,  e Comandante  del  Campo . Continuava 
ad  incalorirai  difcorfo,  e farebbonft  maggiormen- 
te accefi  gl’ irritamenti, e gli  fdegni  : ma  accorfovi  ’l  Co.Vinwtpxrfua- 
Conte  Aleftandro  Vimes  foggetto  di  flima , gli  per-  ed  il  Deghenfeld  a 
fuafe  a ricorrere  ali*  auttorità  fuprema  del  Capitan  Gener.  MoioJni. 
Generale,  che  giallamente  havrebbe  decife  le  loro 
contefe . 

Il  Conte  di  S.Polo  , le  di  cui  commeffioni  erano 
chiare,  di  dover  ubbidire,  oltre  al  Generaliflimo , 
alli  altri  tre  foli  Generali  della  fanteria , cavalleria , 
ed  artiglieria, li  quali  non  fi  trovavano  nell’Armata, 
ricorfe  toHo  al  Morofini,  che  prefe  ifpidiente,  fino  dal^apit.  Getter, 
a tanto,  che  fi  pacificafsero  gli  animi,  di  fpedire  il 
Contedi  San  Polo  fopra  la  galea  Beregana  al’Ifoladi  5tola' 
Santa  Maura,  a pretefto  di  rivedere  quelle  fortifi- 
cationi . 

Non  volle  tutta  volta  il  Deghenfeld  in  modo  alcu-  R„i<H1; eterne 
no  acquietarfi , afserendo  : EJfer  Generale  delle  truppe 
Oltramontane,  efaggerava,  d’ha<~uer  comandato  nel  Campo 
Imperiale , come  Tenente  Marefciallo  del  primo  Generale  delle 
f quadre  di  Bauiera  nel  foccorfo  portato  a Vienna . 

Vantava  innokre  :ll  merito  ef  harver  facrificato  un  fra * 
tello  in  fermino  della  Republtca  nella  guerra  di  Candia , nel- 
la quale  era  fiato  allegato-,  e proteftava  di  non  uoler  pre- 
fiare  ubbedien^a , che  al  fola  Capitan  Generale. 

Quelle  difsenfioni  fra  Capitani , furono  fentite  con 
amarezza  dell’animo  de’foldati  ;confiderando,che  le 
vittorie,  e gli  acquifti  pendono  dall’unione  de’Coman-  ,1“^“ ‘uT* 
danti, ne  fu  perciò  rimefsa  la  decifione  al  Senato. 

Refafi  in  tanto  dal  Morofini  la  vifita  al  Principe 
di  Brunfuich  , e sbarcate  lo  ftefso  giorno  le  folda- 
tefche  d’  Hanno  ver,  fecero  quelle  con  plaufo  di  tutto 
Parte  1.  T il 
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il  Campo  l’efercitio  militare  nel  luogo  difegnator 
per  loro  accampamento  dal  General  di  San  Polo,  il 
quale  partì  poco  dopo  fopra  una  galea  verfo  Santa 
CUCOlTlO  Ouirmo  Maura, feorto  da  altre  tre  Galee  comandate  dal  Pro- 
nca  di  FrovcditO'  veditore  Generale  dell’ifole  Giacomo  Cornare  ; che 
itole  ai  Cavaliete  fucceduto  nella  carica  al  Cavaliere  Girolamo  Corna- 
'o“°Umo  Cw,,i  ro , fi  trasferì  colà  per  dar  le  paghe  al  prefidio  - 
Arrivo*  11*  Armata  Pervenne  in  quel  momento  anche  il  Principe  Fi- 
voja  in  qualità  di  lippo  di  Savoja;  che  (limolato  dalla  Gloria , volle  in 
Compatii  delie  qualità  di  Venturiere  infignirfi  nell’arme,  e v’ap- 
co  pi.  Cavalieri  predarono  le  galee  diTofcana,  co  fettantacinquc 
Stefano  eoa  joo.  Cavalieri  dell’Ordine  di  Santo  Stefano  co  trecen- 
to  huomini  feelti  da  sbarco,  fotto  il  comando  dell’ 
cDiuimiu dku’ aÌ  Ammiraglio  Camillo  Guidi;  e poco  dopo  vi  com- 
Sr:  parvero  laltre  galee  aufiliarj  del  Papa>  e di  Malta 
«" a*h«  co  mille , e trecento  foldati  da  sbarco,  e cento  Ca- 
Miltcli^coo^i  joo.  valieri;  quelle  dirette  dalCavalier  Malafpina  y quefte 
e ioo. Cava  litri, le  comandate  dal  loroGenerale  e Priore  D. Titta Bran- 
d°r{Lh,rViì7(v"  caccio  ; dando  fondo  quaft  due  miglia  lontano  dal 
mandate  dal  trio»  porto;  proiettando  di  non  volertt  unire  a’Veneti  Le- 
«ccioT“t,8,“  gni,  quando  non  fofsero  incontrate  dai  Capitan  Ge- 
1 udeue  Gilee  d'  nerale  con  tutta  TArmata. 

Le  fù  rifpofto,  efser  quefta  una  infolita  preterir- 
Ri  follinone  del  /ione,  una  fol  volta  praticata  colle  galee Ponteficie  r 
Moroiim  circa  1*  che  vennero  collo  Stendardo  Reale  ;.  ma  fpedito  ap- 
pena  il  Secretarlo  Gallo , colla  rifpofta, dubitando  il 
ioieR.i<e  . Capitan  Generale  dell’ inforgenza  di  qualche  ama- 
rezza, con  pregiuditio  degli  acquifti  della  Republica, 
e del  bene  del Chriftianefimo,  pofpoftoogn’ altro  ri- 
guardo, ufcì  in  battaglia  dal  porto,  colle  fole  galee 
fonili, per  incontrarle, le  quali  principiandoli  faluti , 
furono  corrifpofteda  tutta  l’Armata,  Tettando  ip  tal 
guifa  colle  reciproche  vifite  de’ Comandanti  Gene- 
rali , animati  gli  altri  Comandanti  all*  intraprefa 
d’ alte  conquifte  ; ma  perche  quefta  formalità  non 
cìmoAntioisi  era  fiata  praticata  co’ Fiorentini,  fpedì  torto  il  Mo- 
nerele, colle  gelee  rofini  a complimentarli,  attribuendo  la  cagione  di 
icniiuì . *°  non  haverli  incontrati  al  vento  contrario, dalla  qua- 

le ufficiofa  efprefiìone  tt  dimoftrarono  foddisfatti . 

Innol- 
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Innoltratafi  in  quello  tempo  una  truppa  di  Greci, 
ch’era  al  fervitio  della  Republica , nelle  vicinanze  d’ 
Uncori,  colfero  nell’ imbofcata  un  famofo  Bey,  co 
centoTurchi, uccidendone  alcuni,  e conducendone 
fchiava  la  maggior  parte . 

Anhelava  il  Capitan  Generale  di  far  qualche  fe- 
gnalato  acquifto  nella  Morea , dagli  antichi  chiama- 
ta Pelopponefo. 

Fù  quella  famofa  Penifola  tenuta  in  qualunque 
tempo  tanto  da  Greci,  quanto  da’Romani,  e da  **“’ 
Barbari  in  fomma  confideratione,  non  folo  per  la 
fua  grandezza  di  giro  di  circa  fecento  miglia  , che 
per  la  fua  fertilità, «d  importanza  del  fito,che  ferve 
a maraviglia  per  la  navigatione  verfo  il  Levante,  e 
predomina  tutta  la  Grecia. 

lljonio,  e l’Adriatico  la  bagnano  da  ponente,  il 
Mediterraneo,  da  mezzo  giorno,  tiene  dall’ Oriente  il 
mare  di  Creta , e da  Settentrione  li  due  Seni  Corin- 
thiaco,  e Saronico . 

La  fua  lunghezza  viene  {labilità  da’ moderni  di 
cento  fettantacinque  miglia  , e di  cencinquanta  la 
fua  larghezza. 

S’unifce  quella  alla  Megaride  per  lo  mezzo  d’un 
tratto  a ngu Ho, chiamato  lollreto  Argolico;  il  quale 
forma  un’Illmo,  compollo  dalla  natura  di  vivo  fafso, 
di  latitudine  poco  mendifei  miglia. 

Li  Geografi  la  dividono  in  otto  Provincie  che  fo- 
no  l’Achaja , l’Arcadia , l’Argia , la  Corinthia , Elide , ' 

Laconia,  Mefsenia,e  Sicionia. 

Fù  quella  nobile  Provincia  decantata  per  le  molte 
intigni  Republiche,  e per  li  più  illullri  Capitani  di 
quanti  mai  vantafse  la  Grecia . 

Comprefe  già  molte  Cittadi  famofe , ma  al  pre- 
fente  le  più  rinomate , nè  pur  inoltrano  le  ceneri  di 
ciò,  che  furono . 

Ellinto  l’Imperio  Greco  , fi  mantenne  per  breve 
tempo  fotto  la poteltà  de’fuoiDefpoti;  poiché  venuti 
fra  le  llefsi  allarmi , prima, che  dalle  fcimittarre  de’ 
Turchi, rimafero  debellati  dalle  proprie difcordie. 

T z La 
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Conte  di  San  Polo  ,efpofc;  Che  il  luogo  dello  sbarco  era 

molto  difficile , e dtfafirofo , e molto  dalla  Piazza  diftante  ; fiche 

farebbe  fiato  molto  agevole  alla  caro  alien  a nemica  l’ impedire  <*■'  'dcifó 

la  comunicatone  dell  Armata  di  terra  con  quella  di  mare  : ed  n ueiotffù 

tffer , oltre  ciò  , lo  sbarco  del  cannone  , e de' mortori  diffialijfi- 

pio , a cagione  de  baffi  fondi , che  abbracciano  tutu  la  /piaggia  ; ’ 

* quello,  che  rendovafi  più  conflidcr abile , ntrorvarfi  la  Città 
circondata  per  lungo  tratto,  da  una  w-ua  rocaa,  che  togli- 
eva affatto  la  fperanza  di  poter  innalzare  la  linea  di  circoli- 
^vallatone , ed  aprire  gli  approcci . 

. Intefe  fi  quelle  difficultadi  , fu  rimefsa  a miglior 
tempo  l’imprefa,  e fu  deliberato  di  portarfi  all’attac- 
có  della  Città  di  Corone , già  detta  Kpea , dodici  mi-  Capitano  Geo  ca- 
glia dittante  ‘ ' uiutcCortwc*' 

*x  Sorge  la  Città  di  Corone  al  finiflro  lato  del  pro- 
montorio Acrita  , nella  Provincia  di  Mcfsenia  , a 
piè  dei  monte  Thermatio,  collocata  in  fito  rilevato , u^Ti  cVf^'. 
alla  delira  del  fiume  Pamifo , fopra  le  rive  del  feno 
Mefseniaco;  reflando  da  tre  lati  bagnata  dal  mare. 

La  di  lei  figura  viene  formata  da  un  triangolo  ir- 
regolare,da  Mathematici  chiamato  Scaleno , circon- 
data da  forte  muraglia, c fiancheggiata  dafei  torrio- 
ni di  forma  antica,  innalzati  fopra  il  macigno  ; te- 
nendo alla  parte  di  Tramontana  un  gran  borgo 
habitato  da  Greci*  ed  Hebrei. 

La  placidezza  del  mare,  che  formando  un  feno, 
cofleggia  la  tetra  ferma , le  ferve  di  porto  dominan- 
do una  fpatiofa  campagna  , adorna  d’ameni  giardi- 
ni , e coperta  da  folte  felve  d’oliveti , da  quali , per 
l’abbondanza  dell  oglio,  ne  ricava  utilitade  confide- 
rabile.  v i f • » ;;  1 
i Efpugnata  da  Bajazetto  Secondo , colla  difolatione 
de’  fuoi  habitatori  Modone , offerì  Corone  volonta- 
riamente il  piede  alle  catene  del  trionfante  ; fino  a 
tanto , che  piacque  al  fovrano  Motore , dopo  il  gi- 
ro di  poco  men  di  due  fecoli , fottrarla  nuovamen- 
te, per  mano  de’ Veneti,  alla  fchiavitù  penda  de’ 

Barbari . 

Pervenuta  l’Armata  a tiro  di  cannone  alla  delira 
Parttl  T 3 della 
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*j.  Giugno  Ut  j.  della  fortezza  , ne  feguì  1 giorno  vigefimo  quin- 
luo'vcn'clò  Sto  to  di  Giugno  , feftività  di  San  Marco,  lo  sbarco  di 
tutta  la  geme,  comandata  dal  Generale  Conte  di 
San  Polo;  il  quale  pollo  in  battaglia  l’Efercito, ordi- 
nò alla  Vanguardia,  compofta  di  Miliiia  Oltramari* 
na,ed  Albanefe , d’occupare  alcune  calè,  e Olive  ti* 
eh’ in  poca  diltanza  dalla  Piazza , ingombravano  pec 
lungo  tratto  il  fentiero;  ma  non  ritrovato  ollacolo, 
hebbe  comodo  tutta  l’ Armata  d’  auvicinarfi  a tiro 
d’artiglieria  fino  al  fobborgo  ; verfo  il  quale  innol- 
Turco»  cavallo  tratifi  gli  Schiavoni , llaccatofi  un  Turco  accavallo 
vut»  rteonofee  li  dalla  truppa  d'altri  fefsanta,  venne  corvvatóce  corib 
nell  l'otto  Cotone.  3 ricono&ere  gli  Albanefi  ; e dopo  haver  fcaricate  le 
pillole,  e fatti  più  caracolli,  accompagnato  da  una: 
folta  grandine  di  mofehettate  ,ritirolfi,  con  gran  bra- 
vura,fra  fuoi.  . ;;  . 

S’avanzarono  in  quél  punto  gli  altri  infedeli , mar 
appena  fatta  una  fola  fcarica  , abbandonarono  il  po- 
Ho,  rinferrandofi  dentro  le  mura;  rellando  fchiavd 
un  folo  Moro , che  approdato  colà  poco  prima  dall’ 
Africa , non  feppe  dar  relatione  alcuna  dello  llato 
della  fortezza.  Stimolati  gli  Oltramarini  dal  defide- 
rio  della  gloria  , e molto  più  da  quel  deila  preda, 
innoltrandoli  con  ordine,  fenza  trovar  incontro  , e 
penetrando  più  oltre, arrivarono  coperti  fino  all’ulti- 
mo  confine  del  borgo;  dando  principio  a far  giuo- 
care  vicendevolmente  le  mofehettate  col  Turchi  del 
rinchiufo  prefidio.  n*:  j'  7 )f~'i  j 

Fratanto  dalli  battaglioni  dell’Armata  prefofi  po- 
llo, cominciò  la  fortezza  a far  fentire  il  cannone  4 
che  levò  la  tefla  ad  un  foldato  del  Reggimento  di 
Brunfuich,  il  quale  fi  ritrovò  in  quel  punto  due  foli 
palli  difcoflo.  ' • 

* Il  Conte  Generale  di  San  Polo  ordinò  tolto  l’ac- 

fotto  Corone  ftt-  campamento;  facendo  elevar  terreno  , tanto  dalla 
pofo1. Co' dl  s parte  della  Città,  quanto  dalla  parte  della  campa- 
gna , per  aflicurare  il  Campo  da  qualunque  attenta- 
to nemico;  il  quale  volendo  introdurre  il  fbccorlò, 
veniva  impedito  da  un  folido  moderamento  ;reltan- 
•7  do  in 


“.  I?  EUROPA  LIB,  U1TL\  X95 

do  in  tal  guifa  r in  ferrata  la  Piazza  da  un  mare  ali’ 
altro;  infrantovi  l’acquedotm,  col  quale  rendeafi  la 
Città  riftorata  dall’  acque-  diramate  dal  dolcifiìmo 
fonte  detto  Platanifso. 

Fù  alenato  alli  Pontefici  , c Maltefi  l’attacco  alla  _ 
patte  delira  ; il  quale -veniva  rilevato  da  nte  batta- *oììcmo«. 
glioni  delie  truppe  d' Hannover, che  alla  fmiftradel- 
la  prima  linea  fendevano  gli  alloggiamentks’intra- 
prefe  il  fecondo  attacco  dagli  Oltramarini  alla  parte 
del  borgo  (òpra  la  fi  niftra,  continuato  da  un  Reggi- 
mento di  Fiorentini , fpedito  colà  fino  la  prima  fera  y 
per  foftener  gli  Schtavoni. 

Il  reflo  delie  miiitie  fù  compartito  alla  difefa  del* 
le  trincee,  dalla  confervatione  delle  quali  dipende- 
va ì'aequifto. 

Col  beneficiodella  notte,fi  sbarcarono  quattro  mor- 
tari,  li  quali  eretti  in  batteria  verlò  illatodel  borgo, ap- 
portarono indicibili  rovine  alle  fabbriche  della  Città. 

Ruifcì  tuttavolta,  per  l&difficultà  del  cammino. ,, 
molto  malagevole  il  condurvi  l’artiglieria  ma  la  di-  Giorgio  tenzone, 
ligenxa  di  Lorenzo  Veniero,  e di  Giorgio  Benzone  io  eletti  1-iovedi- 
eletti  Proveditori  del  Campo,  operò  ciò,  che  rafsem-fot»à‘LCfc“pa 
brava  impoffibile  ad  humaaa  forza . 

La  notte  del  quinto  giorno  dell’afsedio  fu  innal- 
zata una  batteria  di  quattro  pezzi  di  cannone  , e fù 
dato  principio  a fulminare'  la  Piazza  , con  efito  sì 
fortunato  , che  fù  fcavalcata  buona  pane  dell’ arti- 
glieria nemica, ed  orbate  le  cannoniere. 

Il  Generale  Conte  di  San  Polo  rarefo , come  Halli 
Bafsà  della  Provincia)  anhelava  al  fòccorfo;  invigi- 
lando alla  coftodia  del  Campo,  armò  le  linee  cera  = 

ale  uhi  piccioli  pezzi'  di  cannone  , e Mofchettoni  da  . 

cavalletto, ponendolo  in  maggior  difefa.  - i 

Alì  Agà  fupremo  Comandante , huomo  feroce,. e 
fprezzante,  ricusò  di  dare  orecchio , tanto  a’cortefi 
quanto  a’  minacciofi  inviti  del  Capitan  Generale  ; 
millantando  voler  delle  abbattute  mura  fabbricarli  ..  . '.‘I’. 
la  tomba , prima  che  cedere  un  falso  alla  fona  «Le? 

Tuoi  nemici.  .*---  - -*  " '•  • 

T 4 Gon- 


* j 
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Confideva  la  guarnigione  in  due  mila  fddati 
oltre  li  Greci,  ed  Hcbrei  ,che  in  numero  d’altri  mil- 
le, per  dìfefa  de  propri  haveri , imbrandirono  Tarmi. 

La  fperanza  del  pronto  foccorfo  accrefceva  loro 
il  coraggio  ,e  lì  confermava  nella  coftama. 

Innokraronfi  li  Maltefi  con  fontina  diffkuitade 
coMoro  approcci , ilante  la  durezza  del  macigno , in- 
contrata ne’  militari  lavori;  efsendo  rimado  edinto 
fi  wro  liunoio  $.  di  mofehettata  nella  teda  il  Cavaliere  Pietro  Bru- 
rod.'m'rìSSJ.  noro  San  Vitale  Parmeggiano,  con  altri  cinque  fol- 
dati;  e fi  contarono  piu  di  venti  tenti.  r 

Gl'Italiani , ed  Oltramarini  avanzatili  alla  parte 
dell’ attacco  del  Borgo  con  elevatione  di  terreno  , e 
da  due  altri  lati  vicino  ad  una  delle  quattro  porte 
della  Piazza,  fpera  vano  di  porvi  ’l  pettardo:  ma  qua- 
lunque attentato  fù  vano; efsendo  dati  codretti,con 
loro  grave  perdita  ,alla  ritirata . 

Animati  tuttavolta  dalTafliftenza  del  Principe  Fi- 
lippo di  Savoja,  e di  Lorenzo  Veniero,  aprirono  un’ 
altra  galleria  folto  il  fafso,  verfo  li  torrioni,  ove  ri- 
trovata facilità  nel  terreno,  progredivano  con  calo- 
re, per  condurfi  al  piede  della  muraglia:  non  cessan- 
do nel  medefimo  tempo  da’  lavori  fopra  terra  alla 
terza  linea  del  medefimo  attacco,  per  ha  ver  ritrova- 
to il  vivo  falso  di  fotto. 

Fervea  nel  Capitan  Generale  la  brama  di 
vedere  ultimata  l’imprefa  ; fece  perciò  rinforzare 
di  nuovi  cannoni  il  pofto  dc’Maltefi;  liquali,  ben- 
ché ha  veliero  praticati  li  maggiori  sforzi  , riuniro- 
no del  tutto  vani , efsendoii  oppodi  li  Turchi  con 
M««e 4.1  capii.-  tanto  vigore,  che  dopo  efserfi  perduti  molti  Ufficiat- 
ili tXS'cZXì:  K,  tra  quali  il  Capitano  Alfani  Perugino  delle  trup- 

Se  Ponteficie  , e d’un  Tenente  del  Reggimento  di 
runufich  , co  molt’  altri  foldati  , colla  morte  di 
due  Minatori,  innoltratifi  fino  alle  mura; conven- 
nero ritirarfi  ; colpito  nello  defso  tempo  alla  bac- 
teria  de’mortari  di  mofehettata  nella  cofcia  il  Capi- 
*"•  tan  Benedetti . 

Tormentavano  tuttavolta  le  bombe,  e l’artiglieria 
. ' . in  tal 
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in  tal  guifa  la  piazza , che  rovinati  li  parapetti , non 
tenevano  li  Turchi  montati  altri  cannoni , che  guar- 
dartene il  Campo,  fe  non  quelli, che  aggiuftavano la 
notte-,  li  quali  ben  tofto  Tettavano  abbattuti  all’ ap- 
parire del  giorno. 

Nè  minore  incomodo  provavano  gli  afsediati  dal- 
la parte  del  Cartello  di  mare  dalle  cannonate  delle 
galee;  le  quali  girando  da  quel  lato,  li  facevano  af- 
faggiare  fovente  le  loro  fcariche . 

Auvedutofi  l’Agà  comandante , che  il  ponte  della 
porta,  che  introduceva  nella  fortezza , fervi  va  d’ai- 
loggiamento , e di  ficuranza  agli  oppugnatori  , per  ccvi'tlli  rotta 
attaccarvi  il  Minatore:  tofto  per  fuo  comando,  con  <,eUlfon““- 
fafcine,  oglio  bollente, e fuochi  d’artificio,  retto  in- 
cenerato : che  perciò  rimanendo  gii  afsedianti  fco- 
perti , li  convenne  dar  principio  ad  un  nuovo  lavoro  . 

Nè  provò  miglior  forte  l’ attacco  alla  parte  della 
roccia  diretto  dall’  ingegnere  Giacomo  Verneda  ; 
poiché  mancando  il  terreno  , mancò  la  fperanza  , 
onde  tutta  la  maggior  fiducia  dell’  ho  il  e Chriftiana  Ingtgncrt  Anto - 
confifteva  nel  terzo  attacco  imprefo  dall’ Ingegnerò  ne  il  minatore  al 
Antonio  Baflìgnani  foggetto  di  fpirito,  e di  fperien-  chcfotma  l'&r.go 
za; il  quale  porto  il  minatore  al  gran  torrione,  che 
forma  l’angolo  della  fortezza  verfo  Maeftro , per  ef- 
fer  fabbrica  d’antica,  ed’ afsodata  ftruttura,  digrof- 
fi,  e fmifurati  fatti  con  tetta,  progrediva  con  fomma 
lentezza  ; perloche  gli  convenne  valerli  del  Trapa- 
no, e fmuovere  a poco  a poco, per  lo  mezzo  di  pic- 
ciole  infuocate, ftentatamente  le  pietre.  < i 

Scorreva  fra  tanto  le  vicine  fpiagge  con  alcune 
truppe  l’Agà  di  Modonc  ; il  quale  innoltratofi  co 
trecento  cavalli  verfo  le  galee , gli  riufeì  di  farefehia- 
vi  alcuni  foldati  delle  medefime  , ma  berfagliati  li  • 
Turchi  da’ Veneti  legni,  furono  tofto  obbligati  alla 
ritirata:  corteggiando  però  fempre  il  Campo  Chii- 
ftiano , al  quale  apportarono  un  continuo  all’Anna. 

Il  Generale  Conte  di  San  Polo  ofservato  , eh’  il 
cannone  del  Cartello  da  mare  travagliava  troppo  il 
la  voro  incamminato  verfo  la  porta  , fece  innalzare 

altra 


tulli  hi  fu  il  s«. 
falchici*  infetta  il 
CaropoChiittUno 


A t ucci  le  tiincee 
<k  CtìiJliani . 


Coleo  nello  To- 
rnalo Amidi  col 
pttod'irchiUig'a 
u nel  brace  io,  fot- 

io  Corone. 


Kìdotro  innalza 
lo  per  ordine  del 
Co;  di  S.  Polo  fo- 
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altra  batteria  a quella  parte  ; acciò  Unita  ad  un  m or- 
taro  da  fadì>tonnemafse  li  difenfori;ma  da  più  tiri 
de’ Mahomettani  feon volta,  convenne  rifarla. , ed 
aflicuraria  con  miglior  arte 

Halil  Bafsà  adunando  nel  mentre  genti  da  tutte* 
le  parti  della  Provincia,  per  tentare  il  foccorfo,fpin- 
fe  una  banda  di  cavalli  a villa  delle  linee  ; che  do* 
po  qualche  fcaramuccia , fi  ritirarono'  fopra  un  Col- 
le  spiegandovi  li  padiglioni;  ma  rinfonatofi  pofoia 
il  Serafchiere  di  nuove  militie,fupponendo,  che  la 
ritiratezza  de  Chriftiani  fofsc  originata  da  timore  -, 
venne  di  nuovo  con  impeto  ad  attaccare  le  loro 
trincee;  feguendo  in  più  parti  delle  linee  frequenti 
falvedi  mofehettate;  efiendovi  rimafti  molti  feriti; 
fra  quali  '1  vecchio  Collonello  Tomafo  Analdi  col- 
pito  d’archibufata  nel  braccio,  con  alcuni  Schiavo* 
ni:  ma  li  Turchi  perdettero  un  loro  principal  Co- 
mandante , co  molti  Seimeni,  e Gianizzeri  , olire 
divertì  guada  tori,  che  avanzatili  nel  tempo  del  ci- 
mento, ed  otìervato  iL  vantaggio  de’ Veneti,  tì  die- 
rono  vilmente  alla  fuga  ; lafciando  quantità  di  zap- 
pe , e badili  fopra  il  terreno . , , . 

Stava  fona  in  quel  tempo  una  Londra  lotto ’l  ca- 
lore del  cannone  della  fortezza;  una  fìlucca  Vene- 
ta ,fpci  andò,  con  troppa  fiducia,  d’ impofsefsarfene, 
fece  entrare  fra  gli  horrori  notturni , alcuni  de’iuoi 
Marinai  fopra  la  medetìma;  quando  foprafàtti  que- 
lli da  buon  numero  di  Turchi  , rimafero  pane  ucci- 
tì,  e parte  fchiavi,  necefiitati gli  altri  a gittartì  nel 
mare  ; lafciando  il  loro  legno  in  potere  degl’ Infede- 
li. Nè  celiavano  li  Turchi  della  campagna  di  trava- 
gliare notte,  e giorno  il  Campo  Chridiano.  Procc ti- 
rò Halil  Bafsà  d’occupare  un  pollo  avanzato  , per 
dominare  l’accampamento;  ma  fù  reprefso  l’attenta- 
to, colla  mone  <T  un  Alfiere  , che  s’era  innoltrato  fi- 
no alle  trincee, a cui  levata  la  teda  ,fù  efpoda  a vi- 
lla degli  afiediati.  ; 

Comprefò  il  difègno  de’ nemici,  comandò  il  Ge- 
nerale Co.  di  San  Polo, che  fofse  innalzato  un  ridot* 

tofo- 
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tofopra  elevato  fito vicino  alle  lince  più  volte  attac- 
cate da’Turchi  , facendovi  efcavare  la  fofsa  d’intor- 
no, e Tendendo  co’ forti  paliizati , maggiormente 
munito  il  di  lui  parapetto. 

Fù  quello  fortino,  per  li  fanguinofi  conflitti , che 
ivi  pofcia  feguirono  ,ia  prefervatione  di  tutto  il  Cam- 
po; conofciutofi  a prova,  che  l’arte  ingegnofa,  trionfa 
fempre dell’imperitia , ed  inconfiderata  ferocia. 

Hor, mentre  Lotto  il  pefo  dell’arme,  contrattando 
non  meno  colla  durezza  de’Saflì , che  guerreggiando 
coli’ottinationc  degli  afsediati,aflatcicavanfi  li  Vene- 
ti neU’efpugnatione  di  Corone  nella  Morea  ; trava- 
gliavano, nello  ftefso  tempo  gl’imperiali  neH’oppu- 
gnatione  dell’ importante,  e reale  fortezza  di  Nay- 
hayfel  nell’alta  Hungheria . 

Siede  quefta  piazza  nel  Comitato  di  Nitria  diciot- 
to leghe  da  Vienna  dittante . 

, Ferdinando  Primo  Imperatore  la  fece  fabbricare , 
per  coprire  la  Moravia  dall’incurfioni  de’Barbari , e 
per  innalzare  un  forte  propugnacolo  a’ confini  dell’ 
Auftria.  .. 

LeJcorre  al  lato  deliro  il  fiume  Vago,  che  và  ad 
immerger  fi  nel  Danubio  , ed  alla  parte  finiftra  il 
Bocho,  o fia  Nitria,  che  le  forma  coll’acque  fue  pro- 
fonda, e larga  fofsa  d’intorno. 

Il  fito  è piano,  e paludofo;  la  di  lei  figura  è sferi- 
ca , cinta  da  fei  baftioni  reali;  tiene  due  porte,  l’una 
verfo  l’Oriente  detta  di  Strigonia,  l’altra  verfo  l’Oc- 
cidente chiamata  di  Vienna . 

Acmet  Chiuprulìoglù  Primo  Vifire,invafa  l’Hun- 
gheria  co  fefsanta  mila  Turchi , l’efpugnò  l’anno 
i<S<55  a’vemifei  di  Settembre, perdutivi  primadodici 
mila  de'  fuoi  negli  attalti . - , i 

Dopo  ettere  fiata  quefta  fortezza  tutto  l’Inverno 
lungamente  rittreua  dall 'armi  Cefaree;  ritornato  da 
Vienna  il  Conte  Palfi , ov’era  flato  inviato  per  in- 
tendere qual  fotte  l’intentione  della  Corte  ; rifolfe  il 
Duca  di  Lorena  di  cingerla  con  formale, e formida- 
bile attedio.  

E per- 


p fa  un  fito  elevato 
vicino  alle  linee 
facendovi  efeava- 
re  la  fotta  all’  in- 
torno , e poi  vi  po- 
liscale « 


- •-  ’t 

Defcrictioac  dell* 
Fortezza  di  Nur. 
haylcl. 


U.  Settembri. 
Nayhjyfel  efpu- 
wuto  d‘  Acmet 
Chiup  ulioglàpri- 

a»  Vifcc. 


JreviGofle  »*  pro- 
vinone del  Duca 
di  Lorena  petl’at- 
t arco  di  fcjajhay- 
fd. 


Genette  dì  batta- 
glia Dcipcn'al  fi 
porta  alla  difefa 
delle  Città  iram- 
tane  per  impedire 
le  feorrei  ie  dc‘  ri 
belli. 


Baron  d'GrliK  de- 
vaila  li  coqtarni 
di  Hayfeayfel 
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Co.  diMaiifeld 
entra  eoa  tjoo- 
luti  , ed  alcuni 
cavalli  a rinvigo- 
rire il  ptrlidio  «Il 
Smgonta  . 


tinca  fli  Lorciaa 
monoicc  fon  tre 
mila  cavalli  No- 
v egrado. 
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E perche  fò  Tempre  ufficio  d’  efperto,  c prpvido 
Capitano  prevedere, e prevenire  Fati  ioni  dell’ inimi- 
co,e  fraftornare  i diiegni,  trafmife  ordini  premuto; 
fi  al  Bano  di  Croatia  d’ unirli  al  Conte  Generale 
Lésle,e  portarfi  al  fiume  Dravo,per  tenere  fepara- 
te  le  fonte  de’ Turchi , ed  impedire  il  foccorfo;  co- 
mandò parimente  al  Generale  di  battaglia  Demen- 
tai di  marciare  con  un  corpo  di  gente  feelta  verfo 
le  Città  montane,  per  opporfi  alle  feorrerie  de’ ribel- 
li : fece  accelerare  le  mofse  alle  truppe  di  Colonia  , 
e de’circoli  della  Svevia,  e Franconia,  e rinforzò  lo 
Scult-zcli  buon  numero  di  militie  Alemanne,  il  quale 
dopo l'acquifto,  ed  incendio,  diCranabolz,  aggiun- 
fe  alle  fuefquadre  il  prefidio  di  quel  cartello  :Fùcom- 
mefso  inoltre  al  Baron  d’Orlik  d’ avanzarli  co  fecen- 
to  cavalli,  ed  alcuni  Huftarì , e Dragoni  per  devallare 
li  contorni  di  Nayhayfel,  ed  oliando  a Tekelyam; 
portarli  a cuflodire  li  Comitati  diTranfchin,d\Arva, 
ed  Hilana,  e perche  la  prudenza  del  Duca  previde, 
che  per  divertire  l’afsedio , farebbefi  facilmente  por- 
tato il  Serafchiere  con  tutto  il  fuonumerofoefèrcito,. 
àll’attacó  di  Strigonia,  o di  Vicegrado  ; fpedì  'IGal- 
lienfelsfergente  maggiore  del  Deipental,co  trecento 
Tedefchi,a  rinforzare  il  prefidiodi  Vkegrado,  efece 
entrare  il  Conte  di  Mansfeld  co  mille  cinquecen- 
to  fami, oltre  alcuni  cavalli,  nella  Città  di  Strigonia. 
Bramò  il  Loreno  prima  d’attaccare  Nayhayfel  impof- 
fefsarfì  della  fortezza  diNovegrado,  fette  leghe  lon- 
tana d Alba  Reale, per  toglierle  da  qualunque  parto 
i foccorfi.Incamminofli  pertanto  il  giorno  vigefimo 
quinto  di  Grugno , co  tre  mila  cavalli , e molti  Vo» 
lontarj per  rtconofcerla;  pafsati  li  due  fiumi  Gran, 
ed  Hippol,  appena  comparve  alla  villa  della  fortez- 
za , che  da  più  colpi  di  cannone  reftò  berfagliato  ; 
ihnoltratifigliHufsari,  per  depredare,  forti  qualche 
truppadicavalleria  nemica, ma  non  hebbe ardire d’az- 
tuftarfi,  facendo  altoal  palizzato della  cittadella, forte- 
nutada  molti  Gianizzeri.che  v’accorièroalladifcfà. 

Il  Duca  fervilo  dalli  Generali  Sucches,e  Scafftem- 
; : bergh, 
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berg,  dal  Colonnello  Bey  , ed  altri  Ufficiali, ed  In- 
gegneri, s’ avanzò  per  riconofcer  la  Piazza. 

Comparve  quella  munita  dalla  natura  di  fcofce-  Jit#dilI#w  nd8 
fe,  eprecipitole  balze  ,fituata  fopra  la  cima  d'un  vi-  «S»d«fS5SSS»^ 
vo  fafso,  difefa  da  cinque  baluardi  rotondi,  co  fue 
cortine;  le  quali  ancorché  rifiedano  fopra  il  nudo 
macigno,  tengono  forte  così  profonde , ripiene  d'ac- 
que forgenti , che  formonta  a più  di  due  picche  la 
loro  altezza,  rimanendo  fignoreggiata  la  Città  da  un 
forte  Cartello,  poco  meno,  che  inefpugnabile , per 
l’elevatezza  del  fito. 

Cedè  quella  tutta  volta  l’anno  all’ Armi  de’ 

Barbari  ;efsendofi  gli  Hungheri,  che  v’erano  di  pre- 
fidio,  con  viltà,  ed  infedeltà  fenza  efempio,  porti  vo- 
lontariamente lòtto  il  giogo  dell’Ottomana  tirannide. 

Riconofciuto  il  luogo,  fece  il  Duca  Tuonare  la  riti- 
rata. 


Dirigeva  la  retroguardia  il  Conte  d’Offkirk , col 
quale  fi  ritrovavano  in  qualità  di  Volontari , li  Prin-  u r “c!ipi  * 
cipi  di  Conti,  e della  Roche  Suryon,  co  quelli  di  cheSurydj,  di  Co. 
Gommercy , e di  T urrena , con  altri  Nobili  venturieri.  EU  , V impiegai  a 
Innoltrolfi  la  cavalleria  Turchefca  a provocare  "«mT! 
la  retroguardia , affine  di  condurla  fcaramucciando  mi  di  Novcgtado 
fotto  li  mofchetti  de’  Gianizzeri , che  Ila  vano  appia- 
tati  in  alcune  cafe , ed  horti  contigui  ; nè  andò  a vo- 
to del  tutto  il  difegno  ; poiché  tratti  quelli  giovani 
Principi  della  generofità  de’  loro  fpiriti  bellicofi , pro- 
pri della  loro  gran  nafcita , e della  loro  natione , rt 
lanciarono  condurre  infenfibilmente  fotto  il  calore 
della  mofchetteria  nemica  . Ofservatofi  dal  Duca  £££*£&“! 
l’evidente  pericolo  di  que’  Principi , fpedì  torto  più 
fquadre  d’agguerriti  foldati  per  foftenergli;da  quali 
reprefso  con  gagliardia  il  furore  degl’ Infedeli,  gli  ob- 
bligarono a ritirarli;  reftando  nel  cimento  più  d’  un 
Turco  fvenato,e  trefoli  Venturieri  Chriftiani  feriti. 

Refe  gratie  il  Conti  al  Duca  dell’  opportuno  foc-  I’^ipVa,u<*u 
corfo,  a cui  con  affabile,  e manierofo  fembiante  ri- 
fpofe;  Che  lodala,  il  coraggio , ma , che  le  grand! anime  non  ^^1-, adente 
dorurvano  facrificarfi ,cbe  a graticCtmpr e ft\e  che  nelle  anioni 

militari 
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militari  tra  più  mceffaria  una  prudente  condotta  , che  un 
troppo  ardito , e ferruorofo  consìglio . 

Ritornato  pofcia  al  Campo,  ove  di  già  era  perve- 
nuto il  Principe  Luigi  di  Baden,  fu  confiderato  non 
doverli  impiegare  l’Efercito  in  piccioli  acquifti,  che 
Prìncipe  d*  Hanno  perciò  fu  fatto  intendere  al  Principe  d’  Hannover  , 
Nayhtyfcl.  ,c  che  in  quella  parte  fi  ritrovava  co’fuoi  battaglioni , 
d’ invertire  la  Piazza  di  Nayhayfel,  e furono  allerti- 
ti li  barconi  deftinati,  per  condurvi  l'  artiglieria;  li 
quali  dovevano  , per  lo  fiume  Nitria  colà  condurfi; 
M.r^kù'hJìit  datoli  principio  il  terzo  giorno  di  Luglio  alla  marcia 
di  tutto  il  Campo,  che  non  prima  di  fei  giornate 
d’afpro  cammino,  per  l’incomodità  delle  piogge  fo- 
provenute,  pervenne  a fronte  della  Piazza  nemica . 

Fece  alto  l’Armata  ad  una  palude,  e fù  fpedito  1’ 
Heisler  con  una  partita  de’ cavalli, per  riconofcere  il 
.ìfoSTi"^  pafso;  gli  fi  fece  all’hora  incontro  la  cavalleria  dei 
d.ni,,»vwM"prefidio, colla  quale  affrontatofi , la  rifpinfe,e  l’infe- 
guì  fino  alla  porta  della  fortezza  , coll’  uccifione  di 
molti  Turchi, 

Quello  fortunato  principio  fù’l  prefagio  d’ un  otti- 
mo fine; fi  fece  trafportare  la  fanteria  dalla  cavalle- 
ria di  là  dalla  palude, e fù  fchierata  l’hofte  fopra  le 
rive  del  fiume . 

Alla  comparfa  d’Efercito  fi  poderofo,nonfi  ftnar- 
ri  punto  l’ardire  del  Bafsà  Comandante  ; ordinò  to- 
di  H.yiuir ja  demolitione  del  Ponte  , che  dall’ifola,che  vie- 
ne formata  dal  Nitria,  pafsava  alla  Terra  ferma,  e 
fece  dirtruggere  la  palanca  vicina  alla  porta  di  Stri- 
gonia, acciò  non  fervifse  d’alloggiamento  a nemici; 
fece  con  follecitudine  riparare  li  baftioni , incoraggi 
li  foldati , aperfe  li  magazzini  di  riferva , per  le  vit- 
tovaglie  , s’efpofe  egli  primo  di  tutti  a’ pericoli,  e 
adempì  tutte  le  parti  di  vigilantiflimo  Capitano  ; 
N^y^fiVconfifteva  la  guarnigione  in  due  mila  fanti  , e tre- 
cento  cavalli,  tutti  rifoluti  prima, che  alla  refa,  alla 
mone. 

Diede  tuttavolta  all’  Agà  del  prefidio  molta  ap- 
prenfione>che  ne’  primi  sbarri  fatti  contro  il  Campo 
. Chri- 
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Chriftiano,  fcoppiafse  il  maggior  de’ cannoni;  da  Ma  l'augurio  co»' 
che  li  Turchi  per  natura  fuperftitiofi , ne  concepirò-  per  Io  fcopio  del 
no  infelice  augurio  per  la  difefa. Arrivate  le  genti,  none  primo 
di  Baviera  comandate  dal  Generale  Conte  Sereni  , Arn  vo  delle  tinp* 
con  altre  d’Hannover , e di  Savo  ja , furono  riconofciu- 
ti  li  porti, per  gli  attacchi.  «nòno  N^iurf. 

L’audace  Bafsà  volendo  in  quel  punto  dar  fàggio  s<miu  dei ura 
del  fuo  valore*  forti  con  truppe  di  Gianizzeri,  e di d,K,iriu,&1- • 
Sphai  dalla  parte  dell’  ifola  ad’  invertire  li  foldati  de’ 
porti  avanzati  ; e combattè  con  tanta  ferocia , che 
durò  la  fcaramuccia  per  lo  fpatio  d’un’hora  ; rima-  Due. Guglielmo 
fto  ferito  leggiermente  di  mofehettata  nella  tefta  il  ferito  Icggiermen* 
Duca  Guglielmo  di  Wirtemberg  , e nella  cofcia  il  nella  tefU.  Prioci- 
Principe  di  Commercy,  col  Signore  della  Ferriere  9 nella  cofcia  , col 
ed  il  Signore  le  Gur  Gentilhuomini  del  Principe  riere, ed  il  Signore 
di  Conti  , e fù  creduto  morto  in  quell1  occafione  Pitta  di  cannono 
il  Principe  della  Roche  Suryon  da  una  palla  di  can- HÌc^StfdS 
none,  che  fenza  offefa,  pafsò  fra  le  gambe  del  fuo 
cavallo.  suj}o„fa,»N.y. 

Tenutofi  da’ Generali  Configlio  di  guerra,  reftó 
deliberato  d’attaccare  la  Piazza  con  due  linee  d’ ap- 
procci, dirette  a due  Baftioni  opporti, cioè  al  baluar-61’ 
do  ,che  moftra  la  fàccia  più  diritta  verfo  Strigonia, 
ed  all’altro, che  gli  forge  vicino.  t 

Fù  afsegnata  la  linea  alla  parte  delira  agl’Impe-  Ordine^  diftrìbu- 
riali  r e Luneburghefi  , l’altra  alla  parte  finiftra  fù  CSST' 
munita  col  reftante  delle  militie  Cefaree  , e colle  N,jrh*1'ul  • 
truppe  di  Baviera. 

La  prima  fu  comandata  dal  Principe  Giorgio  Lu* 
dovico  d Hannover,  dal  Generale  dell’artiglieria,  e 
dal  Principe  di  Croy , e da  tre  Sergenti  Generali  di 
battaglia  Sucches,  Vaudavillc.e  Dumont. 

La  feconda  fù  diretta  dal  Generale  Sereni,  e da 
tre  generali  di  battaglia  Schefftemberg , Steinau  , e 
Rummel. 

Il  Colonnello  Giovanni  Klcinvvechter  di  Vvao-  Colon  urlio  Gio* 
tomberne  Ingegnerò  Generale  dell’Armata  Imperia- 
le  comandava  alle  operationi;  fi  che  la  ftefsa  not- 
te,malgrado  l’artiglieria  nemicala  quale  fulminò ’1 

Cam- 


So  lift' rodine  del 
Duca  di  Lortna 
nel  far  elevale  k 
batterie. 


Nuova  forti»  de 
*l  tirchi  diNay  bay - 


Approcci  de  la- 
»an  , con  ridotto 
alla  linea  chia- 
mata Lunga. 


Nnovt  batterie 
erette  dagl  ‘Impe- 
riali . 
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Campo  incefsantemente , s’innoltrarono  fino  a fef- 
fanta  paflì  i lavori. 

Le  linee  de’Bavarifi  profondarono,  e s’allargaro- 
no principalmente  verfo  la  mefehita  , col  renderle 
capaci  di  tre  huomini  di  fronte,  ed  habili  a coprirli 
dal  fuoco  della  fortezza . 

Al  lato  degl’  Imperiali  furono  elevate  due  batte- 
rie, una  verfo  la  delira  dell’apritura  delle  trincee  , 
l’altra  un  poco  più  innoltrata  , nell’  erettione  delle 

2uali  s’affatico  tutta  la  notte , follecitandone  lo  flefso 
luca, con  incefsante  applicatione.il  travaglio. 

Li  Turchi  animati  dal  loro  Comandante  fecero 
una  fonita  dietro  le  palificate  della  porta , che  riufeì 
di  poco  vantaggio . 

Si  continuò  all’incontro  dagli  aggrefsori  ad  eflen- 
dere.e  dilatare  le  trincee  verfo  la  mefehita,  e nello 
flefso  tempo  reflarono  perfettionate  quelle  di  comu- 
nicatione  verfo  il  molino. 

Vifitò  il  Loreno  gli  approcci , ove  al  lato  de’ Bava- 
ri  fi  fece  un  ridotto  alla  punta  della  linea  chiamata 
lunga, che  verfo  la  porta  della  piazza, e la  mefehita 
fi  diflendeva  ; tirandovi  dopo  quella  di  comunicatio- 
ne , altra  linea  d’eflenfione  fino  al  già  nominato  ri- 
dotto. 

Ne  men  fervorofi  dimoflravanfi  gl’imperiali  nell’ 
oppugnatione  : erefsero  anch’eflì  dalla  loro  parte  due 
grandi  batterie , e il  Duca  volle  tra  le  notturne  vi- 
gilie, affiflervi  indefefsamente  fino  all’  ultimatione 
dell’opera. 

Il  Generale  Sereni  emolo  nella  Gloria  a Gefàrei , 
fece  con  pari  ardore , e con  tale  aflìduità  travagliare 
negli  approcci, che  toflo  furo  condotti  a fine  , infic- 
ine col  ridotto  fabbricato  per  la  difefa  delle  trincee  , 
contro  le  fortite  de’  prefidiar  j ; la  di  cui  batteria  ope- 
rò con  tal  frutto,  che  fi  flefero  le  linee  poco  lungi 
dal  fofso . 

Ofservatofi  un  tale  avanzamento  da  Turchi , fi 
trincierarono  vicino  alla  porta  di  Strigonia  , innal- 
zandovi un  Rivelino  r fopra  il  quale  collocarono  il 

can- 
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cannone , per  incomodare  le  operationi  de’Bavari. 

Sortirono  ancora  con  alcuni  cavalli,  ma  veduta 
una  truppa  di  Dragoni  a fcagliarfeli  contro  , fi  riti- 
rarono  ; havendo  fatti  due  prigioni , ed  uccifa  una 
guardia  di  Savoja  .ch’erafi  troppo  avanzata. 

Incalorivano  gl’imperiali  fempre  più  i loro  lavo- 
ri , cd  ancorché  in  quella  fonderne  vi  rimanefse 
eflinto  un  Capitano  dell’ artiglieria  chiamato  Vvei- 
track,  con  un  Luogo  tenente,  ed  alcuni  foldati,  gli 
riufcì  di  tirare  una  linea  di  comunicatione,  dal  loro 
attacco  ,fino  a quello  de’Bavari  ;innoltrando  le  trin- 
cee fino  all’orlo  del  fofso , rim  petto  alla  porta  diStri- 
gonia;  fendendo  pure  altra  linea  al  lungo  del  me- 
defimo  di  circa  ducento  pafsi,  nella  quale  operatio- 
ne  reflò  ferito  da  un  colpo  di  freccia  il  Colonnello 
Baron  Michele  d’Afli  Romano,  e vi  peri  un’Alfiere 
co  diciotto  foldati. 

Il  Duca  di  Lorena,  qual  fi  conveniva  a vigilantif- 
fìmo  Capitano,  ritrovavafi  tutta  la  notte  nelle  trincee, 
aflifleva  alla  rivifione  de’ polli,  interveniva  alla  for- 
matione  de’ ridotti,  alla  difpofitione  delle  Piazze  d* 
arme , e di  corpi  di  riferva  con  tale  applicatone , che 
fi  potea  dire  l’anima, e la  mente  di  tutto  il  Campo; 
fece  innalzare  dalla  parte  de’  Cefàrei  altra  batteria 
montata  da  tre  cannoni;  che  con  altra  di  fei  pezzi 
d’artiglieria  fituata  all’apertura  delle  trincee, con  in- 
cefsanti  colpi  fulminava  la  Piazza. 

Le  truppe  di  Luneburgo,  ed’ Hannover  dirette  dal 
loro  Principe,  facendo  a gara  nel  coraggio  con  quel- 
le di  Baviera, e di  Cefare,  dilatata  anch’ efse  la  loro 
linea, che  s’innoltrava  verfo  la  porta  di  Vienna,  eref- 
fero  nuovi  cannoni  travaglia ndofi  nello  flefso  tem- 
po , a porre  in  ordine  una  gran  batteria  armata  di 
venti  pezzi  di  grofsa  artiglieria , per  ifeavaleare  la  ne- 
mica ; la  quale  co  tiri  molto  frequenti  danneggia- 
va gli  oppugnatori;  efsendo  fiata  levata  la  tefl^  da 
un  colpo  di  falconetto  all’Ingegnere  Mingers  , «coir 
uccifione  di  molti  ; non  tralafciandofì  dal  Campo 
Chriftiano  di  far  volare  altresi  quantità  di  bombe  , 
Fami.  V flando 


Sortita  de'TcK,!»! 
a cavallo. 


Linea  di  comuni- 
catione  tinta  da 

f;l*  Imperiali  dal 
oro  attacco  fino 
a quello  de'  Ba- 
veri. 


Colonnello  Baro* 
Michele  d’ Arti  fc- 
tito  da  colpo  di 
freccia . 


Vigilanza  dei 
Duca  di  Loreoi 
innciunbilc . 


Principe  Giorgio 
d*  Hannover  fa 
dilatare  la  Tua  li- 
nea verfo  la  porti 
di  Vienna  fotti» 
May  ha  vici . 


Morte  dell’Inge- 
gnerc  M ingerì  da 
colpo  di  falconet- 
to» che  gli  levò  U 
teAa» 
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fiando  li  mortari  difpofti  in  varj  lìti  delle  loro 
linee . 

Li  Generali  llimolati  dall’efempio,  eprefenza  del 
Duca  , fomminiftravano  indeflfefsamente  calore,  e 
moto  all’operationi. 

Comandò  il  Loreno,che  fofse  tagliato  il  ramo  del 
Nini*  tagliata  pei  fiume  Nitria,  che  portava  l’acqua  nella  fofsa;  acciò 
m.d‘“  el  L<,,c  diminuita , e riempita  di  fafcine , e di  terra , reftafse 
per  lo  mezzo  delle  Gallerie  aperto  l'adito  alle  mine, 
per  indi  innoltrarfi  agli  afsalti:  ma  perche  gli  afse- 
ledilti  di  Njyh*y-  diati  tenuti  dal  Serafchiere  nella  fperanza  d’ elserin 
za  d'erte*  fot cotli.  breve  foccorfi,  moli ra vanii  ineforabilia  qualunque 
propofitione  di  refa,  fi  formò  il  terzo  attacco  dalla 
to  dilla  geme  di  gente  diSvevia,  comandata  dal  Principe  di  Durlach 
f.’dlì'rr'tóJJddi  verfo  la  porta  di  Vienna,  e ciò,  più  per  tenere  in  all’ 
arma  il  nemico , e per  far  diverfione  in  quel  lato, 
che  per  avanzarli  da  quella  parte  con  valida  elpu- 
gnatione . 

Hor,  mentre  col  tuono  del  cannone,  e col  fuoco 
delle  bombe,  tanto  nella  Peloponnefo,  quanto  nell’ 
Hungheria  fi  berfagliavano  l’oftinate  mura  di  due 
ni;  fortilfime  piazze  dell’ Ottomano;  fi  celebrarono  con 
Ann>aii  Archidu  folenne  pompa  in  Vienna  le  reali  Nozze  di  Maria  An- 
^.«u  di0*^  tonia  Arciduchefsa  d’Auftria  figlivola  di  Leopoldo 
^!i°orr'rd.°M.T  Primo  Imperatore  , e di  Margherita  Infante  di  Spa- 
lato* gna  coll’  Elettore  Maffimiiiano  Emanuele  Ducadel- 
Eimautk^Dua  le  due  Baviere  ;il  quale  con  regia  magnificenza , fù 
di*.».».,  incontrato  collo  sbarro  del  cannone, dall’Imperatore 
ii^ffod«rrEi«.  alle  rive  del  Danubio,  fuori  della  porta  della  Città 
Soffiti  chiamata  di  Corte  Smontando  Cefare,ed  accogiien- 
F^WSÌdo  l’Elettore,  che  fù  introdotto  nella  fua  carrozza , 
dei d mubéo.  tutta  a ricami  d’oro,  opera  d’ineftimabil  la- 

voro ; indi  sfilando  lo  fplendido  Equipaggio  dell’  Elet- 
tore confiftente  in  numerofe  guardie , e fuperbi  ca- 
valli di  maneggio  nobilmente  bardati , co  ricche , e 
porqpofe  gualdrappe  di  velluto  azzurro, trinate  d’ar- 
gento , col  feguito  di  fefianta  cinque  carrozze , ripie- 
ne di  Cavalieri , che  uniti  a quelli  di  Gefare , mar- 
ciando fempre  tra  due  file  di  cittadini  armati,  per 
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la  ftrada  tutta  ornata  di  pretiolì  arredi , con  quantità 
di  Dame  fopra  le  fineftre,  pervennero  alla  Chiefa  de' 

Padri  Agolhniam  Scalzi,  ove  poco  prima  erano  ca-  /«no«  ocik. 
pitati  gli  Ambafciatori  di  Spagna,  ediVenetia,,invL-  a,®- 
tati  ad  aflillere  alla  funtione.  : ■ ' 

Entrato  l i imperatore  collo  fpofo  nella  capella  fab-  ctrin»nrepmi- 
bricata  fui  modello  della  Tanta  Cafa  di  Loreto,  en-  litio  dell’ Elettore., 
trò  nel  medefrmo  tempo  per  l’altra  porta  colle  due 
Imperatrici la  fpofa  ;;  efsendo  ivi  feguito  il  ricevi- 
mento fenz  altro  complimento , che  di  reciproche  ri- 
verenze , dopo  il  canto  d’alcune  Orationi  , s incammi- 
narono verib  l’Altare  maggiore  , preceduti  dalla  No-  Monc^or-coio 
biltà , e da  Monfignore  Colonitz  Vefcovo  di  Giava-  Gimrìoo  , cele- 
rino; il  quale  colli  foliti  riti  della  Santa  Romana  b'6‘lnu"“n<’n,°’ 
Chiefa  celebrò  il  Matrimonio  ; efsendo  ftato  regalato 
per  tal  funtione  drquattro  mila  talari  dallo Spofo  dill' Elettore . 

Terminata  la  funtione  a fuon  di  campane,  e di 
trombe , pafsarono  per  le  gallerie  nella  gran  Sala  Im- 
periale, ove  tra  nappi  d’oro  , e vafi  di  gemme  flava 
preparata  l’Augulla  menfa,a  capo  della  quale forge- 
vano  tre  reali  Tedili,  con  baldachino  per  l’Imperato- 
re, e per  le  due  Imperatrici,  ftando  pitta  bafso  dif- 
pofle  altre  quattro  Sedie. 

Fù  a Cefaredata  l’acqua  alle  mani  dal  fuo  primo  le  prcpwaio  . gli 
Maggiordomo,  e li  fù  arrecata  la  falvieta  dall’  Elet-  fpofi‘ 
tore  ,ed  all’Elettore  fù  verfata  l’acqua  dalla  primiera 
maggiordonna,e  gli  fù  prefcntato  lo  fciugatojodall’ 
Imperatrice  Regnante.  S’alfife  l’Arciduchelsa  Spofa 
alla  parte  delira  della  tavola  vicino  all’ Imperatri- 
ce regnante,  a cuifù  pollo rimpetto l’Elettore,  alla 
finiflra  della  vedova  Imperatrice. 

L’Ambafciatore  di  Spagna  fù  collocato  vicino  alla 
Spofa,  e quellodi  Venetia  a canto  allo  Spofo;  non  ef- 
fendo intervenuto  al  nuttiale  convito  il  Cardinale  N li- 
tio Apostolico,  per  com  petenza  di  luogo  coll’Elettore  - 
Fù  appena  ballante  quella  gran  fala  a capire  il 
numero  della  Nobiltà , ch’ammirò  con  regai  pom- 
pa ,.  e con  ifquifita  mufica  celebrarft  l’Imperial 
cena. 


V v. 
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Fù  nello  ftefsa  tempo  dall’  Arciduca  Giu  Teppe  Pri- 
mogenito  di  Gelare  trattato  a parte  il  Principe  Ghi* 
dell’  Elettore  di  Teppe  Clemente  fratello  dell’  Elettore  , ambo  eiova- 
jjit.djirAKMj.nett1  di  lommo  fpmto,  e di  grand  ìuima  afpettatio- 
ne;  e ben  fi  può  credere?  che  non  vi  fofie  ricreatio- 
iXT.Viu.  ne,  che  allcttando  rocchio  }o  affafeinando  Torrechio, 
non  comparile  a folennÌ2are  gl’  illuftri  fponfali  di 
Principi  così  grandi;  ma  l'Elettore , che  fi  ritrovava 
nel  fervore  dell’età, e fui  fiore  degli  anni  ,e  che  nutrì 
fempre  fpiriti  generofi  ,e  guerrieri , allettato  merito  piè 
n d,n  dal  fuon  delle  trombe,  e dai  romor de' tamburi, che 
£1  cuore  di  Ro  v ie  - dall’harmonia  de’ violoni,  pafiò  ben  tofto  dal  letto 
nuttiale  al  Campo. 
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NOBILE  VENETO. 

LIBRO  NONO. 


Mpiegandofi  in  tal  guilà  le  fpa- 
de  confederate  contro  l’Ottoma- 
ne  in  dueafsedj  famofi,non  cef- 
favano  li  Veneti  co’ loro  legni, 
di  travagliare  anche  nell'Arcipe- 
lago le  Turche  Annate . 

Trasferitos’il  Capitano  ftraor- 
dinario  delle  Navi  Molino , colle 
fue  fquadre  all’ifola  di  Nicaria , e di  là  pervenuto  a 
Santo,  havuta  la  notitia ,come  il  Capitan  Bafsà  po- 
co prima  veleggiando  in  quell’acque , havefse  diriz- 
zate verfo  Rhodi  le  prore,  deliberò  unito  al  Capitan 
ordinario  Delfino, con  ogni  celerità  d’infeguirlo . 

Fù  fcoperta  la  mattina  del  giorno  fello  di  Giu- 
gno, fofpinta  da  un  (bave  fiato  d’aura  leggiera,  in 
numero  di  diciaiètte  navi , e quaranta  galee  l’Arma- 
ta nemica;  lieti  li  Veneti  di  tal’ incontro  , infiam- 
mati del  folito  coraggio , chiefero  tolto  ad  alta  voce 
il  fegno  della  battaglia  jpoftofi  per  tanto  dalla  Capita- 
na la  bandiera  ad  alto,  mentre  ordinavanfi  li  vagel- 
li, per  innoltrarfi  all’attacco,  improvifamente  man- 
cato il  vento  , rimafero  nell»  calma  naufragate  le 
Parte  I.  V j fpC- 


AlelTiadiV Molai) 
Cip.  ftraocd.  delle 
a.vi  Venne  , con 
Duini  ..  Duino 
Cip.  ordinino  in- 
fcgui Crono  nell- 
Arcipcllgo  1‘ Ar- 
ma del  Capi an 
Bilsi  Multili  det- 
toli Mufiip. 


Armiti  Ottomani 
feopera  in  nume- 
ro ai  17.  nei  , e 
40.  Galee. 
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v««:  .bb.n4o-  fperanze  de’Capitani  corretti  a lentamente  ridurli 
mentre  fi  ptcft  alle  fpiagge  diSamo,  ove  s’unirono  a due  bruloti,e 
nno  aiu  w ^ un  iegno  da  guerra , poc’anzi  lafciati  in  que’con- 
torni, affine  d’efsere  colà  fpalmati. 

Fù  creduto  ,che  il  nemico  non  havefse  vedute  le 
navi-chriftiane,  ftante  la  loro  vicinanza  alla  terra  , 
la  di  cui  ombra  in  diftanza,  impediva  il  difcerner  le 
vele  ; ma  il  giorno  dopo  fi  mirarono  da  lungi  quat- 
tro galee  Turchefche,  le  quali  eranfi  trasferite  a vi- 
cini fcogli,per  haver  qualche  ragguaglio  de’Veneti: 
lunfingatifi  per  tanto  li  Comandanti , di  poterfi  a 
momenti  ritrovare  a fronte  de’  navilj  Ottomani, in- 
lfotadi  Stanchiò  dirizzarono  il  corfo  verfo  l’ifola  di  Coo  , detta  da 
^u*£,7clu‘  moderni  Stanchiò  ; tenendo  per  infallibile  , che  il 
Mufaip  fi  fofse  ritirato  fotto  il  calore  di  quella  for- 
tezza . 

Giace  quella  ifoletta  nel  mare  Icario, refa  celebre 
pefcrittinne  dell’  per  la  cuna  data  ad  Apelle,  e per  efsere  fiata  la  pa- 
iiòi.  di  sancito.  trja  d’Hippocratc , celebrata  nel  prefente  fecolo,  per 

le  vcfti  di  bambagia  ; le  quali  con  arte  Angolare  ivi 
fi  tefsono . 

Difpofta,  per  tanto  l’ordinanza  delle  navi;  che  a 
fronte  dell’Armata  dovevano  prendere  la  figura  di 
Moia  di  ratino,  mezza  luna , s’ incamminò  il  Molino  verfo  Stanchiò; 
fcoperta  da  lungi  la  nuda  Pathmo,  o voglian  dire 
l'ifola  di  Palmofa,fcoglio  informe,  e diferto, decan- 
tato per  la  dimora,  che  vi  fece  l’Évangelifta  S. Gio- 
vanni, dall’Imperatore  Dominano  colà  confinato , e 
dove  fcrifse  l’ Apocalifse , hora  divenuta  romita,  e po- 
vera habitatione  di  pochi  Greci  Calogeri . 

Trafcorfe  indi  Lero,  e Calamo  ifolette  d’angufto 
tfoimc ’drnofc’?0  giro  ,fàmofe  per  lo  perfetto  Aloè  , che  ivi  nafte,  e 
per  le  fuperbe , e maeftofe  rovine  d’ antiche  fabbri- 
che le  quali  fino  a giorni  nofiri  , per  la  finezza  de’ 
marmi,  e per  la  veneratione,  che  feco  porta  l’anti- 
chità, fi  deplorano. 

Appena  comparvero  le  Venete  infegne  a villa  di 
Coo , ove  già  s’innalzava  il  Tempio  d’Efculapio,che 
venete  siti,  Qjpjtan  Bafsà  ofservate  le  vele  Chriftiane , ufeito 

da  un 
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da  un  porto  della  Terra  ferma  a Capo  Crio  , ove 
per  lo  timore  Ila  va  nafcofto , eh' a sforzo  di  vele , e 
remi , con  tutte  le  fue  galee  fi  diede  a voga  arran- 
cata alla  fuga . 

. Non  furono  lente  le  Venete  navi  nello  fcioglere  i 
lini  al  vento,  per  infeguirlo,e  raggiugnerlo;  ma  un’ 
aura  frefea  fpirante  a fior  d’acquar  fecondando  la  vil- 
tà del  Capitano,  l’involò  al  valore  Ghriftiano,  e lo 
condufie,  nello  fpuntar  dell’Alba,  nel  porto  di  Rho- 
di,  ov’hebbe  in  forte  di  riunirli  a dieci  vafcelli  di 
Coftantinopoli, quivi  poc’anzi  approdati. 

Sorge  la  bella  Rhodo , ifola  della  Caria  , antica- 
mente chiamata  Ofiufa,  ed  Afteria  , occupando  lo 
fpatio  di  cento  quaranta  miglia , nell’ acque  del  ma- 
re Carpathio, 

Ottenne  anticamente  fra  le  Cicladi  il  primo  luo- 
go, e fù  in  altro  fecolo  dominatrice  del  mare:  van- 
tava già  tre  Cittadi,  che  furono  Lindo,  Jalifo, e Ca- 
rri irò  : è d’ aria  cotanto  purgata  che  non  apparve 
mai  ’l  Cielo  fi  torbido , eh’  il  Sole  non  vi  fcoprifse 
luminofo  il  fuo  raggio:  fù  celebre  altre  volte  per  lo 
fmifuratoColofso  alto  fettanta  cubiti,,  miracolo  dell’ 
arte , opera  di  Carete  Lidio  difcepolo  del  decantato 
Lifippo  , per  cui  gli  habitatori  trafiero  il  nome  di 
Colofienfi:  gittata  a terra  da  un  terremoto  quella 
gran  ftatua , e vinto  Collante  figlivolo  di  Coftanti- 
no  nipote  di  Eraclio  dal  feroce  Mabia  Capitano  de 
Saraceni,  efpugnata  l’ifola,  ed’ infranto  in  minute 
fchiegge  il  Colofio,ne  furono  del  venduto  metallo 
caricati  da  un  Hebreo  novecento  Cameli , per  Alef- 
fandria. 

S’innalza  al  prelènte  la  Città  fopra  l’cftremnà  di 
quell’  ifola  alla  parte  fettentrionale  in  luogo  piano, 
in  forma  di  corona,  con  doppie  mura:  fù  cinta  già 
tempo  da  tredici  elevatiflime  torri,  e fi  refe  illuftre 
per  le  feienze , e lettere  Greche  ,che  in  lei  fiorirono. 
Fù  quella , dopo  la  perdita  di  Gierofolima  donata 
dà  Emanuelo  Paleologo  Imperatore  di  Coftantino- 
poli a Cavalieri  di  S.  Giovanni  ; a’ quali  convenne 

V 4 acqui- 


Capitan  Baftà  fi 
ricovera  nel  porto 
di  Rhodi. 


Deferii  rione  dell* 
itola  di  Rhodi . 


Lindo,  Jalifo,  e 
Cast  ira,  tic  Città 
ch'erauo  nell'ilo, 
la  di  Rhodi. 


Coloflo  mari  vi- 
gliofo  di  Rhodi* 


Mabia  Generale 
de  Saraceni  cfpu- 
gna  Rhodi  , c 
fi*-  u in  minute 
kniegge  tl  Colei - 


Rhodi  data  da 
Emanuele  Paleo- 
logo Imperatore 
dì  Coftantinopoli 
in  dono  a Cavai. 
Gicxolbl imi  cani  • 
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acquiftarfi  ’1  di  lei  pofsefso  coll*  armi  ;pofciache  ricu- 
fando  iGreci’l Dominio  de’ Latini,  Guglielmo  Vila- 
refe  Francefe  , col  favore  di  Papa  Giovanni  vigeli- 
mo  fecondo , e del  Re  di  Napoli , la  fottomife  ; fù 
pofeia  contro  l’empito  de’ Saraceni, e de’ Turchi  più 
volte  difefa . 

Mahometto Secondo  l’anno  1480.  ne  tentò  in  va- 
M^nmeuo  n.  no,fotto  Mifàc  Bafsà  , co  cento  mila  combattenti 
l’acquillo  : ma  non  oliarne  fofse  munita  di  cinque 
<‘<,u  »diM.o  fabbricati  ne’ fui  più  efpofti  all’ invafion  del 
nemico,  e fofse  difefa  dalla  virtù  di  Filippo  Vilerio 
Liladamo  Gran  Maftro.il  più  valorofo  Capitano  di 

3uel  fecolo,il  formidabile  Solimano,  coll’apparato 
i ducento  mila  foldaii,  e di  quaranta  mila  Guafla- 

in  meli  d iQcdiO  • <•  • /*  '/■  1 d • r 

PirD4rKhodicea  ton  ,pafsato  in  perlona  nell  itola  lanno  1511.  ìnfero- 
• 40.  miU^ualu-  cendo  negli  afsalti , ed  infaguinandofi  nelle  ftragi  , 
dopo  fei  mefi  di  crudo  aftedio,  la  pofe  in  catena. 
Ricoveratoci  Capitan  Bafsà  in  quello  porto  , 
i*rto  èiH*d\  guardato  da  un  numero  immenfo  d’artiglierie , proc- 
SSS-fcf  curò  il  Molino,  veleggiandogl’ in  faccia  a bandiere 
■niello*.  fpiegate  , di  provocarlo  a battaglia  : ma  o fofse  la 
troppa  cautela  di  Muftafà,cui  efsendo  noto  il  valo- 
re Chrilliano,  llimafse  prudenza  il  non  arrifchiarli 
al  conflitto , o fofse  povertà  di  coraggio  , non  cre- 
dendofi  mai  a ballanza  la  viltade  ficura  ; ancorché 
li  vafcelli  Veneti  li  ritrovafsero  più  volte,  per  la  cal- 
ma,inhabili  al  moto,  ed  havefse  potuto  colle  galee 
inferirgli  danni  confiderabili , ritrovandoli  cotanto 
fuperiore  di  forze,  non  osò  però  mai  allontanare  dal 
Kb*di cm-  calore  delle  dupplicate  fortezze;  le  quali  dopo  Can- 
dia , rendono  la  Città  di  Rhodì  la  più  forte  dell’Ar- 
p,“*°  ' cipelago . 

Ofservatofi  da’  Veneti  Capitani  ’l  terror  del  nemi- 
co , Itabilirono  con  un  bruloto  guidato  da  un  marl- 
iruti  Ottcmina  najo  pratico  di  quel  luogo  , per  efsere  Rato  lungo 
If/0"odlRho  tempo  fchiavo  de’ Turchi, d’abbruciare  l’Armata  in- 
fedele nel  porto  : hor  mentre  s’attendeva  il  vento 
propitio,  per  ifpignere  a piene  vele  il  legno  incen- 
diario tra  le  galee, e navi  nemiche,  tre  remiganti  di 

Rhodi 
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Rhodi  prefi  in  picciola  barchetta,  riferirono,  efser 
attraverfata  l’imboccatura  del  porto  da  mafsiccia 
catena  foftenuta  da  grotte  travi  ; afserendo  d’haver- 
le  due  giorni  prima  pafsato  al  difopra . 

Quelle  relationi  uniformi,  e le  fecche  d’arena, 
che  fervivano  d’impedimento  aH’introduttione  del 
bruloto,  fecero  mutar  parere  a’ VenetiComandanti; 
li  quali  deliberarono  di  pafsare  ad  un’ifoletta  chia- 
mata Sime,  o Ha  Simie  non  molto  dittante  per  ivi 
ritrovar  qualche  Greco, il  quale  portandoli  nella  Cit- 
tà, fcoprifse  qual  fofse  l’intentione  delMufaip. 

Furon  nel  mentre  ofservate  dieci  navi  Barbare- 
fche , le  quali  trasferitett  a Scarpanto  , a fola  mira 
di  far  preda  di  qualche  legno  fedele , ritornavano  a 
Rhodi,  per  unirli  all’Armata , e col  fuppofto,  che  i 
Veneti  navilj  fofsero  una  parte  degli  Ottomani,  s’in- 
noltravano  a lini  gonf  j : ma  fcoperte  più  da  vicino 
l’infegne,  ed  auvifati  da  replicati  fpari  della  fortez- 
za ; rivogliendo  con  celeritade  le  prore,  veloci  al  pari 
del  lampo , fparirono  ; ha  vendo  fatto  conofcere  *che 
poco,o  nulla  può  mai  prometterli  la  Porta  delle  na- 
vi Africane  ; poiché  armate  quelle  da  corfali , che 
cercano  più  la  preda  * che  la  battagliai  che  fanno  la 
guerra  per  l’utile , non  per  la  gloria , li  rendono  più 
habili  alle  rapine,  che  alle  vittorie. 

Totto  li  Veneti  l’infeguirono  : ma  efsendo  l’Alge- 
rine  più  agili  al  moto  , e fopra venuta  la  notte,  puo- 
tero,col  mezzo  delle  tenebre , che  militarono  a favo- 
re de’fuggitivi,  fottrartt  all’ire  nemiche  ; lafciando 
in  abbandono  una  Tartana  Francefe  poc’anzi  pre- 
data , coH’efserli  prefervato  il  cuttode  fopra  lo  fchif- 
fo , nell’ifola . 

Impiegatefi dunque  le  fquadre  del  Molino, e Del- 
fino nel  dar  la  caccia  a Pirati;  coltofi  dal  Capitan 
Bafsà  il  tempo  opportuno,  ufcito  colle  fole  galeeda 
Rhodi,  fi  portò  fuggendo  a Stanchiò:  ritornate  ne’ 
primi  polli  le  navi  Chriftiane  ,ofservarono  di  nuovo 
i legni  Africani,  di  già  fugati,  a veleggiare  in  poca 
diftanza  dal  porto . 

Have- 


Secche  d'aieua  ,t 
grolla  carena  ,ch* 
attraverftva  ripor- 
to ne  impedir» 
l'effetto  . 


Ifola  delle  Smie 
già  detta  Sime  po- 
co difterite  da 
Rhodi . 


I6IJ 

Dieci  va(celli  Bar. 
baiefchi  poiran- 
doli  da  Scarpanto 
a Rhodi  per  unir- 
li al  Capitan  Bai  ta 
s*  accollano  alle 
Venete  nati  cre- 
dutele amiche, ma 
riconofciute  velo- 
cemente fpan  tono 


La  porta  può  po- 
co prometterli  de' 
Barbar  efebi  cer- 
cando quelli  più 
la  preda  , che  U 
battaglia . 


Lafeiano  in  ab- 
bandono una  tar- 
tana  Francefe  gri 
predata . 


t4*< 

Capitan  Baisi  p re- 
fe il  tempo  oppor- 
tuno fogge  da 
Rhodi  con  lo  fole 
galee  vtrfo  Stan- 
chiò . 


1 fola  d.  Cu j*i ho, 
hoggi  dctuScar- 
paino. 


Scorono  a Scar- 
pini© le  Venete 
navi  Bonfcha. 

lfoU  di  Fifcopia 
una  delle  Sporidi. 


Molino  laic'iato  il 
^tipitin  ordinano 
Delfino  aeU*aeque 
diTinecon  i.na 
vili  porta  verfo  U 
Morta. 


Opitan  Bafsi  con 
*1-  S»l**  fu«ea 
Malvada. 


iétf 
Coraggio  d‘  Ali 
Api  Difdar  di  Co 
rune . 
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Ha  ve  vano  quelli,  col  favore  del  vento,  girata  Tifo- 
la,  e di  già  s’erano  ridotti  inficuro.fottoil  cannone» 
e riuniti  agli  altri  vafcelli  di  Coflantinopoli, che  {la- 
vano ancorati  fra  le  due  torri , formavano  il  nume- 
ro di  venticinque  navi  da  guerra . 

Non  permife  il  vento  alegni  Veneti  di  maggior- 
mente innoltrarfi,  sfidarono  folo  co  vani  colpi ’l  ne- 
mico ; il  quale  ricufando  il  cimento,  fe  ne  flava  ap- 
piattato all’ombra  della  fortezza;  confiderete  perciò 
T impoffibilità  di  tirarlo  a battaglia  , e premendo  al 
Molino  di  non  allontanai  dal  Capitan  Bafsà,  rifol- 
fe  portai  a Scarpanto,  da  gli  Antichi  chiamata 
Carpatho , ifola  da  cui  riceve  la  denominatione  il 
mare  Carpathio. 

Provarono  quivi  le  navi  una  gran  burrafea , ma 
dileguatofi ’l  furiofo  turbine,  diedero  fondo  all’ ifola 
di  Pifcopia,una  delle  Sporadi,  nominata  giàTelos, 
decantata  da’  Greci  per  la  pretiofità  dell’unguento  , 
dettoTelino;di  là  veleggiarono  aTine,  edaSciro; 
ove  penetratofi  da’  Comandanti , che  Muflafa  Bafsà , 
fi  fofse  portato  colle  fue  galee  a Negropon te,  per  rac- 
coglier militie,per  di  la  trafportarle  a Napoli  di  Ro- 
mania , ed  indi  per  terra  incaminarfi  al  foccorfo  di 
Corone:  lafciatofi  dal  Molino  il  Capitan’ ordinario 
Delfino  con  otto  navi  nell’acque  di  Tincalla  cuflo- 
dia  di  quelllfola  ,e  dell’altre  refe  già  tributarie,  per 
difenderle  da  qualunque  infulto  de’Barbari,  dirizzò 
verfo  la  PeloponnefoTantenne;ma  appena  hebbe  il 
Capitan  Bafsà  ragguaglio  de’Veneti  legni , che  date 
di  nuovo  le  vele  a venti, fuggì  con  ventitré  ben  rin- 
forzate galee  a Malvafia  .detta  in  altri fecoliMonem- 
bafia,  ed  Epidauro,che  fopra  la  fommità  d’uno  feo- 
glio  .munita  d’un  ordine  triplicato  di  forti  mura.con 
lungo  ponte,  al  continente  della  Laconia  s’unifce ; 
ma  fe  codardo  apparve  Muflafà  nel  fuggire  l’incon- 
tro dell’armi  Chrifliane,  altretanto  coraggio  dimo- 
flrò  Ali  Agà  Cordolopulo  Difdar  di  Corone  nell’in- 
contrarle. 

Refifleva  coflui  intrepido  a qualunque  attacco, 

con- 
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contraponeva  batterie  a batterie,  animava  colla  vò-r 
ce,  e colla  mano  il  prefidio,  compartiva  prem"),  di- 
fpenfava  cariche , tutto  mente  ne’configli,  tutto  cuo- 
re nelle  difefe  : fpedì  più  d’un  fido  Mefsaggio  ad  Ha- 
lil  Bafià  ilSerafchiere,per  follecitarlo  al  foccorfo;  e 
proccurrò  con  qualche  cauta  fortita , per  non  dimi- 
nuere  la  gente,  diftruggere  i lavori  degli  afsedianti  ; 
ne  minore  appariva  degli  oppugnatori  l’ardire . 

Il  Capitan  Generale  rembrava  inftancabilc,  fcefo  vi  iUaxt>er(>II<. 
fovente  dalla  Reale,  vifitava  le  trincee,  incoraggiva  mudine  del  Cm- 

« /•  i j \ t t • » • pit>n  Gcner.  Mo« 

le  foldatefche, accelerava  le  mine,  accorreva  a peri-  rollai  nell'  efpu. 
gli,  ed’era  in  Comma,  l’intelligenza  motrice  di  tutta  en‘,u"“i,CMO- 
l’ hofte. 

Haveva  già  la  batteria  della  marina  diftrutta  una  hIttfii4dh 
gran  pane  delle  cannoniere  delCaftello,che  guarda  • rina  apporta  foni- 
vano  la  porta;  e quella  de’ Maltefi apportò  nello  ftef- ci*, 
fo  tempo  alla  muraglia  non  poca  rovina,  onde  Cotto  cU° 
il  calore  di  quella  Cù  da  quel  lato  aperta  la  mina. 

Un  Greco  nativo  della  CeCalonia,  che  Catto  Cchia-  u» tinnito  fa*, 
vo  fin  negl  anni  piu  teneri  Cu  violentato  a rinnegare  Tutm„nav.Z 
la  Fede,  impiegato  nel  Cervigio  d’HalilBaCsà,Cuggito 
dal  Campo  Turco,  portò  l’auviCo  del  vicino  arrivo 
delBaCsà,con  qualche  numerodigente,  co  due  can- 
noni , aCpettando  nuovi  rinforzi  dal  Capitan  BaCsà 
delle  gemi  delle  galee. 

Pervenuto  Halil  due  miglia  lontano  dal  Campo, 
alloggiò  la  notte  in  un  bofeo , ed  ivi  munì’l  Cuo  po-  raCchicrc  capita 
fio  con  linea  di  contravallatione  per  maggior  ficu-  Campo  £hriftù- 
ranza  : ciò  inteCofi  dal  Generale  Co.  di  S.  Polo  ,coman- 
dò  a trecento  BrunCuichani  d’uCcire  dagli  {leccati  permu“K>rc*‘ 
riconoCcere  il  nemico  trinceramento:  ma  dando  li 
Turchi  immobili  ne’ loro  podi,  non  fù  poflibile  di 
fargli  fortire, e dargli  battaglia. 

Era  Halil  huomo  di  fpirito,e  di  profeflione  guer- 
riero;  pensò  tofto  coflui  d’incommodare  il  Campo 
Chridiano  ,col  levargli  l’acqua,  Cpezzandone  l’acqui- 
dotto;  Cece  innoltre  penetrare  nella  piazza  Covra  la  FirBr«ic<r«n. 
punta  d’una  Caetta  , il  Cuo  arrivo,  co  Cei  mila  Colda- 
ti , e fece  intendere  alla  guarnigione  la  Cua  generoCa  ÌSUISi?  * 
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rifolutione , di  tentare  a qual  fi  voglia  collo  di  fan- 
gue  il  foccorlò. 

• Rauvivò  quello  auvifo  l’animo  de'  defenfori;  fiche 
nella  propugnatione  apparvero  più  collanti  : cinque 
galee  fra  tanto  co  diverfi  tiri  berfagliarono  il  Ca- 
Cn  cetfo  di  «n  Hello  ; per  lo  contrario  un  tiro  della  fortezza  colpì 
«ndidc”!™"uc  nella  galea  del  Sopracomito  Angelo  Micheli,  ed  uc- 
dA^foM.cìlr*  cife,e  ferì  mortalmente  molti  foldati. 

Gareggiavano  li  Maltefi , e Brunfuichani  nell*  in- 
t TutAi  ri^inao  noltrarfi  co’loro  lavori  ;efsendofi  molto  avanzati  nell* 
attacco:  ma  li  Turchi  riparata  co’forti  palizzatilapo- 
fo"° Com  ca  breccia  fatta  dal  cannone , nullo  timore  mollra- 
vano  degli  aggrefsori. 

Tal’era  la  durezza  della  roccia  ,che  da  qualunque 
parte  s’incontrava  da’ Minatori,  e tanta  la  folidezza 
dSuidr*”  della  muraglia , che  nonollante  un  diluvio  di  bom- 
be, c di  falli,  ed  una  continua  fulminatane  di  can- 
nonate, colle  quali  fi  tormentava  la  piazza,  progre- 
divafi  a lenti  palli, con  pafiìone  ellrema de’Genera- 
li,  e de’ Commandanti. 

Halii  difpollo  il  fuo  Campo, fpedì  alcune  fquadre 
per  riconolcere  il  fortino  ultimamente  innalzato;  ma 
.^T.ntd"di  gli  Schiavoni  della  guardia  del  Generale  Co.  di  S.  Po- 
lo,  affiniti  d’alcuni  granatieri, non  folo  riprefseroil 
oocnF.10.  jorQ  ar(jjrCj  ma  fecero  sloggiare  da  un  pollo  occu- 
pato; tutta  volta  follenuti  li  Barbari  da  un  battaglio- 
ne de’fuoi,  riunitifi,  e riprefo  coraggio,  fi  fcagliaro- 
no  di  nuovo  contro  gl’  Oltremarini  ; li  quali  rinvigo- 
riti d’alcune  truppe , che  ufcirono  dalle  trincee  ,cefsò 
Temer  iti  d’  un  colla  morte  d’alquanti  Ufficiali  la  zuffa  ; efsendo  fiata 
che  venne  a fpa  : levata  la  tetta  ad  un  Turco, che  millantando bravu- 
tro  le  mncee  de'  ra,ardì  auvicinarfi  temerariamente  alle  linee,  fparan- 
do  uccifo . do  le  pillole, e vibrando  con  agilità  la  zagaglia. 

Rimafe  uccifo  la  fera  llefsa  di  mofehettata,  nell* 
dciriBfr-  ufcir  dagli  approcci,  l'Ingegnere,  e Sergente  mag- 
Marve  da  colpo  d!  giore  Signor  di  Marsè , e rellò  ferito  da  colpo  di  fal- 
sl^lS0d“"<'  conetto, che  a molti  levò  la  vita,  il  Signordi  Baduè 
Governatore  della  compagnia  del  Sergente  di  batta- 
glia  Jovy;nè  cefsando  giorno,  e notte  il  feroce  Sera. 

fchiere 
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fchiere  d’ infettare  il  Campo  fedele , fegui  la  matti- 
na dell’  undecimo  di  Luglio  una  gran  mifchia  ; im- 
perocché avanzatifi  li  Turchi,  ed  incontrati  cento 
Albanefi , hor  cedendo  , ed  hora  guadagnando  ter- 
reno , protrafsero  quelli  fin  dopo  il  mezzo  giorno  il 
conflitto  : ma  percofso  nella  bocca  da  palla  di  mo- 
fchetto  il  Sergente  maggiore  degli  Oltramarini  Gre* 
gorovich  Comandante  di  quella  natione,  furono  co- 
rretti a ritirarli  fotto  il  fortino  avanzato . 

Li  Turchi  innoltratili  col  beneficio  d’una  ttrada, 
e d’alcuni  Oliveti,  fi  fecero  vedere  fotto  il  medefimo 
a tiro  di  pillola , innalzandovi  parapetti;  il  che  ofser- 
vatoli  dal  Conte  di  San  Polo  , fatti  fortire  quattro- 
cento  huomini , ed  unitifi  agli  Schiavoni , alcuni  ar- 
diti venturieri  , afsalirono  con  tanto  coraggio  il  ne- 
mico, che  fcacciato  dal  pollo,  fù  infeguito  fino  alla 
fua  ritirata;  havendoli  Veneti  riportate  molte  tette 
di  Mahomettani,  per  contrafegno  del  loro  valore; le 
quali  furono  efpofte  ( per  apportargli  maggior  terro- 
re) alla  villa  degli  afsediati. 

Rinforzandofi  tutta  volta  Tempre  più  co  nuove 
militie  il  Campo  Ottomano  ,deliberò  il  Capitan  Ge- 
nerale di  levare  dall’attacco  del  borgo  tutti  gli  Ol- 
tramarini, per  poterfene  valere, come  più  agili, nel- 
le giornaliere  fattioni,  lafciando  li  foli  Fiorentini  in 
quel  pollo. 

S’afifatticavano  intanto  li  minatori  con  migliore 
fperanza  nc’loro  lavori;  pofciache  havendo  l’inge- 
gnere Balfignani  alla  parte  del  terzo  attacco  , ritro- 
vato, dopo  undeci  piedi  di  mafliccia  muraglia , il  ter- 
reno , innoltravali  con  minore  ttento  nell’opera  ; ri* 
trovandofi  li  Maltefi  nella  medefima  pofitura;  fiche 
fperavano  ben  tofto  di  far  giuocare  i loro  fornelli , e 
di  portarli  all'afsako . 

Halil  Bafsà,  ch’erafi  dato  a credere, che  tenendo 
in  continua  agitatione  il  Campo  nemico,  fofse  per 
levarfi  l’afsedio  ; confiderando , che  quanto  più  era- 
no frequenti  le  lcaramucce,riufciva  tanto  maggiore 
la  perdita  della  fua  gente  , ttabilì  di  elevare  nuove 

foni- 


1 1 Luglio  uff 
Gran  mifchu  tri 
Turchi  del  Sera- 

/chier  « gl’ Oli  ta- 
mari ni  . 


CrcgororicbSarg?- 

te  Maggiore  degli 
Oltramarini  , feri- 
to di  molchettata 
nella  bocca  obliga 
sfritti  a ritirarfi 
lotto  il  fortino  a- 
vantato . 


Nuovo  tentati  ve 
de  Turchi  per  oc- 
cuparci! fortino. 


Torchi  fatti  slog- 
giate dal  porto  co 
molta  uccilionr. 


CampoOt  romano, 
fotto  Halil  Bafci 
Seralchtem  nnlua- 
uro  di  nuove  n*i- 
Utic. 


Minatori  ritrova- 
no miglior  tei  rr. 
no  per' la  loto  la- 
vori. 


Halli  B afu  fi 
maggiotmente  for- 
tificare il  r‘~ 
Campo. 


fuo 


Novi  ripari  fatti 
da  Veneti  al  fotti 
no  avanzato  con 
fufla  di  communi- 
catione  . 


Stato  mifetabile 
degl'  a&cdiaii  di 
Cotone  . 


Tollera  tu*  de* 
Coioncfi  . 


liti 

Si  delibera  da  Ve- 
neti di  tifiti ngere 
il  Campo  folto 
Corone . 


Veneti  betfaglia. 
no  colle  bombe  il 
Campo  ottomano 
diretto  d*  Halil 
Baiti  (òtto  Coro- 
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fortifìcationi,  piantando  nuovi  cannoni  , ed  innal- 
zando nove  trincee,  per  afìicurarfi  dalle  fortite  : 
fecero  lo  ftefso  gli  oppugnatori  al  fortino  avanzato, 
ergendo  fuori  del  medefimo  altri  ripari,,  e profon- 
dandovi nova  fofsa  di  comunicatione  . Era  perciò 
ridotta  la  Piazza  in  anguflie,  non  valendoli , che  di 
due  foli  pezzi  d’artiglieria,  collocati  in  (ito  da  non 
poterfi  fcavalcare  dalle  batterie  de’  Chriftiani . 

Mancava  horamai  alla  Cittade  il  prefidio  3 ed  al 
prefidio  la  vittovaglia  : mi  ravafi.  già  dal  furor  delle 
bombe  diroccata  la  maggior  parte  degli  edificj,  e di 
Coronerfi  potea  dire,  che  oltre  le  mura,  non  vi  re- 
flafse,che  il  nome. 

Tollerava  con  tutto  ciò  la  guarnigione  il  tormen- 
to, con  fomma  coftanza:  fece  quella  una  fortita  per 
la  porta  picciola  fopra  la  linguetta  , alla  parte  del 
mare  verfo  l’attacco  de’  Brunluichani:  ma  appena 
s’approfiimò  alla  galleria,  che  fcagliate  molte  pie- 
tre, li  ritirò  fotto  il  calor  del  cannone.. 

Àuvifato  il  Capitan  Generale  , che  da  Patrafso> 
fofsero  pervenuti  fettecento  Turchi  al  Campo  ne- 
mico,. e che  Multafà  Bafsà  di  Napoli  di  Romania 
proccurafse  d’unirfi  al  Serafchiere  , con  altri- mille 
combattenti,  e che  il  Mufaip  sbarcati  dalle  fue  ga- 
lee molti  Le  venti,  s’incamminafse  al  foccorfo , confl- 
derando  ,che  per  l’infìrmitadi  , e per  le  frequenti  fat- 
tioni  in  afsediofi  lungo,  erali  in  gran  parte  diminui- 
ta la  gente, convocato  il  configlio  di  guerra , fù  de- 
terminato di  rillringere  il  Campo  con  un  taglio 
che  fervifse  di  linea  di  contravallatione  ,,  minoran- 
doli per  la  terza  parte  il  giro  delle  prime  trincee  ; e 
per  maggiormente  afsicurarfi  da  qualche  nova  for- 
tita de  gli  afsediati , fù  eretto  un  ridotto  alla  bocca 
della  galleria , e co  due  nuovi  mortari  da  falli , fù 
dato  principio  ad  infeftarfi  gli  alloggiamenti  de’ 
Mahomettani  , con  molta  loro  confufione  , e fpa- 
vento. 

Hor  mentre  co’ vicendevoli,  ed  aflidui  lavori  s’a- 
vanzavano li  Maltefi  colie  loro  mine  contro  le  mu- 
ra 
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ra  assediate,  e s’innoltravano  li  Turchi  del  Campo 
verfo  le  Chriftiane  trincee , capitò  da  Corfù  all’  Ar- 
mata, la  galeazza  d’Alefsandro  Bon, convogliata  da 
quattro  galee fottili, già  fpedite  in  Dalmatia;le  quali 
sbarcarono  trecento  Dragoni,  ed  altre  militie  , con 
gran  numero  di  munitioni. Rinvigoriti  li  Veneti  da 
quello  foccorfo,e  perfettionate  nelli  due  attacchi  le 
mine, fù  ftabilito  di  far  giuocare  quella  de’ Maltefi; 
reflò  perciò  difpoflo  l’ordine  dell’aisalto  con  otto- 
cento huomini,  parte  volontari,  e parte  fcelti  dalle 
truppe  Brunfuichane,  e Maltefi , diretti  dal  Principe 
Filippo  di  Savoia , e dal  Comendatore  Gio.  Ettore 
della  Tur  Mauburgo  Generale  dello  sbarco  del  bat- 
taglione di  Malta,  che  intrepido  fi  pofea  fronte  del- 
la breccia  in  battaglia. 

Comandò  nello  flefso  tempo  il  Capitan  Generale 
che  le  galee, porteli  in  ordinanza  alla  delira  della.  Cit- 
tà , berfagliafsero  la  breccia,  acciò  che  non  fofse  così 
torto  riftaurata  co’palizzati,fino  a tanto, che  s’innol- 
trafsero  gli  afsalitori:  ordinò  parimente  alle  Galeaz- 
ze, che  fulminafsero  in  quel  punto  il  Cartello  da 
mare, ed  impofo,che  fofscro  cuftoditecon  maggior 
numero  di  gente  le  linee,  e rinforzati  gli  attacchi  , 
col  darfi  un  falfo  all’arma  alla  parte  del  borgo,  affi- 
ne di  far  diverfione,  e tormentare  nello  flefso  mo- 
mento gli  afsediati  in  più  parti. 

Volò  dopo  il  mezzo  giorno  la  mina  ,ma  con  po- 
co frutto  ; non  havendo  lafciato  adito  capace  fra  le 
rovine,  per  arrifchiarfi  airafsalto;  poiché , penetrati 
li  fornelli  troppo  dentro  la  Piazza, furono  ben  sì  git- 
tate in  aria  alcune  cafe  contigue , ma  le  mura  non 
rifornirono,  che  una  debole  fcofsa  , per  la  quale  fi 
difserròun’  angurta  apertura . Rimafe  perciò  fofpefo 
l’afsalto,  e fù  dagli  afsediati  raddoppiata  da  quel  la- 
to, con  maggior  vigoria  difofa. 

Uditofi  dal  Campo  Turco  l’horrendo  fcoppio  , 
fupponendo  impiegate  le  migliori  truppe  nel  dargli 
afsalti  alla  breccia , fatto  empito  di  repente  contro  il 
ridotto  della  collina,  gli  forti  di  fugare  gli  Schiavo- 

ni. 


Galeazza  d’AIef- 
fandro  Bon  porta 
al  Campo  Veneto 
too.  Dragoni  , ed 
altri  foldatcfche. 


Si  delibera  dar 
1 a (salto  a Corone 
dalla  parte  de 
Maltefi. 


Difpofitione  deli* 
«Isaito . 


Capitan  Generale 
comanda  che  dal- 
le galee  ììa  ber  fa- 
gliata la  breccia  di 
Corone . 


Galeazze  di fpofte 
i fulminare  il  ca- 
delio  di  mare  . 


Mina  alia  parte 
de*  Maltefi  vola 
con  poco  «fletto. 


AfTalto  dato  da 
Turchi  al  Bonetto 
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ni,  che  difendevano  l’opera  efteriore  , fcaglìandofi  J 
contro  il  parapetto  del  fonino,  con  tale  rifolutione, 
che  porto  in  terrore  il  Capitano  Antonio  Balbi  , il 
quale  comandava  alla  guarnigione  , ed  auvilitirt  li 
difenfori  , fcordatort  quegli  del  dovuto  ufficio  di 
buon  foldato , e quefti  dell'ufo  delle  granate,  e del 
r vantaggio  de’Brandiftocchi,  fatto  appena  la  prima 
p*  delti  filtrili.  (carica  del  mofehetto  , fi  lanciarono  fuggendo  pre- 
ssa.,,...»!. cipjtofamcmc  nc|  fofso,  e cadendo  l’un  fopra  l’al- 
tro , reftò  dal  nemico  ferro  fvenata  la  maggior  par- 
te ;rimaftovi  fuffocato  lo  ftefso  Balbi. 

^inalberarono  torto  li  vincitori  fopra  il  fortino di- 
ciafette  bandiere  e diedero  principio  a tirare  contro 
Co.  Generale  di  il  Campo  Chriftiano;  vedutoli  dal  Conte  di  S.Polo 
truppe  M alieifici  c il  difordine , fpedì  velocemente  per  le  truppe  Mal- 
roolli  granatici  tefi;  le  quali  per  la  difiìcultà  incontrata  nella  brec- 
eia , non  puotero  impiegarfi  negl’afsalti ; e fatti  for- 
tire  nello  ftefso  punto  dalle  linee  cento  Dragoni, 
con  buon  numero  di  Granatieri , inviò  nello  ftefso 
tempo  una  grofsa  banda  di  ducento  Schiat oni diret- 
c.nittt cecii»i  ti  dagli  Ufficiali  della  medefima  natione,  alla  ricu- 
stiu.roK(e«a.  peratione  del  porto  : ma  ferito  il  Cavalier  Ceclina 
loro  Comandante , pareva,  che  ritardafsero  l’avan- 
zamento; quando  ufcito  il  Commendatore  dalle  trin- 
cee, poftort  con  paneggiana  alla  mano  alla  tefta  de’ 
fuoi,  additando  a Cavalieri  l’ occupato  fortino,  ri- 
Eftiumrmodito  volto  a que’  valorofi  : Que  [la  ( difse  ) e la  mia  della  glo- 
tÌT«rEM0.oWic^  ria  per  chi  porta  in  petto  la  Croce.  Iddio  ha  desinato  per  le 
‘od.'Mikrtì6*'.  noftre  mam  d cafllg°  di  quegl'  empj  colà  rinchiufi  : la  'vera 
SlTiyr’S^'  Virtù  nella  dtfficultade  confile  ; que  fio  braccio  mi  farà  feor- 
ta  . Sì*!  portiana  coraggiofì  all’ affollo  , che  s arditamente 
combatteremo  per  Chnjlo , lo  Jlcffo , dirigerà  i noftri  colpi!  ed 
in  ciò  dire,  fi  fcagliò  con  tanto  ardimento  contro  il 
nemico, che  rianimati  da  tal’efempio  gliOltramari- 
ni,  emendando  co  nuove  prove  di  valore  , il  lor 
fallo, fatto  empito  alla  Anidra,  invertirono  per  fian- 
co que’ Barbari,  fiche  innoltratifi  dopo  le  prime  (ca- 
riche, colla  fpada  alla  mano,  fecero  ftrage  de'Tur- 
chi;  ma  li  Maltefi  guidati  dal  zelo  , e ardire  del 
* loro 
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loro  Generale , sbaragliati  al  primo  afsalto  li  Maho* 
mettani,  ed  entrati  con  un  falto  nel  forte,  tagliata 
a pezzi  la  guarnigione,  s’impadronirono  del  porto . 

Il  Commendatore  la  Tour  fu  il  primo  all’  ingresso; 
ha  vendo  atterrato  con  un  colpo  d’ Alabarda  un  fero- 
ce Turco, che  alla  ftatura,havea  del  Gigante. 

Li  Dragoni  anch’erti  , colli  Granatieri  furono  a 
pane  di  quefta  memorabile  attione  : rertò  la  collina 
tutta  afperfa  di  fangue.k  fofse  empite  di  cadaveri, 
la  terra  coperta  d’armi. 

Durò  per  lo  fpatio  di  due  hore  il  conflitto;  efsen- 
do  rimarti  più  di  quattrocento  infedeli  fui  Campo, 
colla  perdita  di  diciotto  ftendardi , e di  molti  Co- 
mandanti, fra  quali  l’Agà  degli  Sphaì.con  altri  pri- 
gioni . 

Grande  farebbe  flato  il  giubilo  dell’  hofte  Chri- 
ftiana , per  cosi  vantaggiofo  fuccefso  ; quando  non 
fofse -flato  funeftato  dalla  perdita  del  Generale  del- 
le truppe  Mahefi  Gommendatore  della  Tour  ; il 
quale, dopo  haver  di  fua  mano  fatti  cadereftinti più 
nemici  ai  fuo  piede, e dopo  efsexfi , a fronte  di  mille 
perigli  impadronito  del  forte , colpito  da  mofehetta- 
ta  nel  capo , appoggiatoli  ad  un  barile  di  polvere  , 
che  di  repente  s’accefe,  fopra  carro  di  fiamme  , fù 
dalla  Gloria  portato  al  Cielo . 

Si  compianfe  H cafo  da  tutta  FArraata  ; poiché  , 
fatto  il  Commendatore  del  fuo  cuore  un  tempio  al- 
la Religione, fù  mentre  vifse, per  la  fantità  de’coftu- 
mi,un’efemplare  della  Chriftiana  virtù; li  comefpi- 
randoqual  forte, fi  refe  la  vera  immagine dell’heroi- 
co  valore. 

Perirono  feco  il  Cavaliere  di  Geurè,  coll’ Aiutante 
Mifcio,  e rimafero  gravemente  feriti  li  Cavalieri  di 
Gramont,  e di  Galliard,  co  quelli  di  Defond  , di 
Bourgond  , della  Motta, e di  Tondù;  rimarto  il  Te- 
nente Generale  la  Bar  piagato  lievemente  in  un 
braccio. 

Reftarono  parimente  fopra  il  letto  d’  honore  fef- 
fanta  foldati,  e tra  quelli  molti  Capitani  Schiavoni; 
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numerandoli  più  d’ altri  cento , molti  colpiti  da  mof- 
chettate  , e da  raffi,  ed  altri  feriti  da  brandiflocchi , e 
da  fcimittarre. 

Fugato  in  tal  guifail  nemico, fi  fece  vedere  il  bat- 
taglione di  Malta  di  guardia, per  lo  fpatio  di  molte 
hore , alla  difefa  del  pollo  ricuperato; il  quale  fù  po- 
fcia  a Veneti  riconfegnato. 

„ Afsuntafi  dal  Cavaliere  la  Bar  la  carica  del  Com- 
r.aoccfc  airume  mendatore  defonto, comando  la  celere  fcavatione  di 
de»®  .barco  nuova  mina,  per  allargare  alla  parte  del  ìuo  atacco 
Maitefe.  la  breccia  : benché  pero  grandemente  feemata  la 
guarnigione  della  Città,  e ridotta  al  folo  numero  di 
Scento  foldati , non  mancava  d’  efporfi  con  ardire 
alle  più  importanti  occafioni  ; vantando  con  teme- 
rità, di  non  paventare  la  morte;  fiche,  per  domare 
Toftinata  fierezza  di  quel  prefidio,  non  tralafciava  il 
Capitan  Generale  con  tutta  l’arte  di  guerra , di  flrin- 
gere  maggiormente  l’afscdio . 

Nel  pafsaggio  , che  fecero  le  Galeazze  verfo  la 
parte  de’  Maltefi , dando  quelle  direttamente  oppo- 
ne al  fianco  della  fortezza , fù  fopra  la  Galeazza  di 
Marco  Pifani  colpito  da  palla  di  falconetto  nella 
Morte  di  F rance-  fpalla  finiflra  Francefco  Ravagnino  dell’  ordine  pa- 
tritio;  che  mofso  dal  zelo  di  fervire  alla  Patria,  erafi 
di faiconcttofotto  portato  in  quanta  ai  Ventunere  nel  Levante;  fu  la 
ferita  fi  grave,  che  indi  a pochi  giorni  , con  dolore 
univerfale,pafsò  all’altra  vita. 

Rinforzato  nel  mentre  il  Serafchiere  di  fettecento 
Capitan  Rafia  Fanti  sbarcati  dal  Capitan  Bafsà  a Malvafia , tentò 
a Malvada  rinfor-  nuovamente  lefpugnatione  del  forte  già  abbando- 
nato , ed  efsendogli  riufeitodi  fugare  alcuni  Schiavo- 
Coione  * * ni  da’ quali  era  cuflodito  un  pollo  avanzato,  fi  por- 

tò ben  toflofuriofamente  all’afsalto:  s’oppofe  il  Mag- 
vaioredei Ma*-  giore  Diamon,a  cui  flava  appoggiata  la  difefa  ,con 
fommo  coraggio, e foniti  dalle  linee dueReggimen- 
fchicre nelu difc.  ti , l’uno  di  Brunfuìchani  ,1’altro  d’ Italiani, rifpinfero 
.w^òronc*T°*'ot"  per  tre  fiate,  con  tanto  ardire  , il  furor  de’ nemici, 
che  rivolte  le  terga,  fi  rinchiufero,  fuggendo  ne’ loro 
fleccati . 

Peri- 


Digitized  by  Google 


DT  EU  R 0 P A L I B.  IX.  jij 

Perirono  in  quella  fattione  molti  Infedeli,  erima- 
fe  ferito  da  colpo  di  fafso  nella  tefia  lo  ftefso  mag- 
giore Diamon  ; piaga  che  gli  fervi  di  gloriofo  con- 
trafegno.peratteftarela  fua  arditezza, e la  fua  colla  nza. 

La  proìungatione  di  queft’afsedio  era  un  tormen- 
to  della  fperanza,  ed  un  giornaliero  confumo  delle  <*mpocM*ia»o 
mihtte;alcendendo  a gran  fomma  il  numerode  feri-  ™ noi™  d.  pòdi 
ti,  degl’infermi,  ed  eftinti;  diminuito  il CampoChri- ,i0° 
ftianodi  più  di  due  mila,  e cinquecento  huomini, 
e particolarmente  di  quantità  d’Ufficiali:la  compar- 
fa  in  quel  punto  del  Marchefe  di  Courbons  co  ^u*ch*r"i™*X1Dr; 
cento  de’fuoi  Dragoni,  co  molti  nobili  Venturieri  co  >00.  Dragoni 

t*  . . , ' , . ..  - . co  molti  volon- 

di  vane  nationi,  oltre  molte  vittovaglie , e nummo-  u.j  r™  corone, 
ni  da  guerra , rinvigorì  gli  afsedianti  : pervenne  feco 
una  palandra,che  toflo  fituata  contro  langolodella 
Città  ,che  riguarda  il  levante , fervi  a diftruggere  quel- 
la parte,  che  peranche  rimaneva  intatta  dall’ardor 
delle  bombe:  ma  non  efsendo  fiata  aperta  la  breccia, 
ancorché  fofse  la  piazza  diroccata  al  di  dentro,  e berfa-  ^ , co 
gliata  aldi  fuori,  dimoftravafi  l’Agà  Comandante  ronecoBantifiimO' 
quanto  più ineforabile  alla  refa,  tanto  più  intrepido 
alla  difefa:  tentò  perciò  con  rifòluta  fortita  verfo  la 
marina, di  tagliar  fuori  le  fentinelle  avanzate  . 

Altretanto  fervorofi  faceanfi  conofcere  li  Turchi 
dal  loro  Campo,  innoltrando  con  incefsanti  fatiche 
i loro  lavori  verfo  il  fortino, vicinoal quale  formato 
un  ridotto,  facevano  co’ mofchetti  un  continuo  fuoco. 

Dubbie  perciò  apparivano  le  fattionidi  Marte  \ il  Morir  del  Capir. 
Capitan  Gioan  Battifia  d’ Andria , mentre  co’fàcchi  SidnfVluUii 
d’arena  proccura  di  prender  pollo  alla  breccia , da  Corone*?1^ 

Jialla  di  Spingarda  fù  fpintoalfepolchro;  il  giovane 
ngegnere Giacomo  Verneda  vegghiando  alle  mine, dffo™s°cro™u 
in  queL  filo  medefimo  fù  colpito  di  mofehettata  vi-  ra  fono  Corone . 
eino  al  ginocchio . 

Il  Generale  Co. di  S.  Polo , ancorché  per  le  fatiche’,  co.ce«r.iedi  s. 
e per  l’età  grave,  fi  ritrovale  in  poca  buona  falute  > approcci  folto  &o- 
tuttavolta  foilecitava  con  vigore  gli  attacchi,  e diri- 
geva  gli  approcci . L’inftancabile  applicatione  però 
de’Comandanti  non  farebbe  fiata  fufficiente  ad  ef- 
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.f  |u  pugnare  l’oftinatione  degli  afsedia ti  ; quandoalla  len- 
rezza  della  oppugnati© ne, non  fi  fofse  contrapofta  una 
c art  il  Campo  del  generosa  ,e  gagliarda  rifolutione  del  Capitan  Gene* 

trincee.  rale. 

Confiderò  quello  provido  Capitano  V impofiibiltà 
KiMi'ektcqk  di  poter  ridurre  a fine  l imprefa  .all’horchc  allefpal- 
ni  nella  confu  Ita  le  degli  afsedianti  flafie  accampato  i’Efercito  Ma- 
Corone  . 01,0  homettano;  pofciache  nello  defilo  punto, che  fi  Ve- 

neti dafsero  l’afsalto  alla  breccia,  facendo  empito  fi 
Turchi  controle  trincee  Chriftiane  indebolite  per  la 
mancanza  delle  foldatefche  ,havrebbono  potuto  con 
poca  difficultà  impadronirfene  , e renderli  ‘m  tal 
guifa  dominatori  del  Campo  . Adunato  perciò  il 
configlio  di  guerra  , difse  ; Che  le  nfduttom  pi»  ardue 
erano  tal' bora  le  pii*  fortunate , e che  da  un  [oh)  attenuto  di- 
pendeva la  {perorila  della  vittoria  . Ch'era  factl  cola  por  il 
nemico  m di  fai- dine , mentre  gonfio  per  la  fuperiontà  delle  fot - 
\e , rende  vafi  trafeurato  nella  cu  fi  odia  ; fiche  tmprovifamente 
affatilo , veniva  fi  a rendere  più  jkuro  ;/  trionfo . 

Non  effere  il  primo  efempw , che  dall'  ardire , e favut  con- 
dotta di  pochi , (offe  fiata  abbattuta  la  fuperbta  di  molti  ; che 
al  numero  con f ufo  de'  Barbari  doveva  con  trapor  fi  la  difct- 
phna  militare ,e I efpmen^a  de’ fuor, che  tutto  confifieva  nella 
celerità  d’efegutre  il  configlio',  pache  nella  pofitura , nella  quale 
flava  accampata  l'hofie  Clmfitana , era  impoffibile  efpugnan 
la  piatela , o levar  l’ajffedio , fen^a  evidente  pericolo  a effer 
toui  nel-  meTgo  , e tagliati  a pe%$i  dalla  guarnirtene  , e dal 
Campo  nemico  fiche  filmava  necejfità  indi fpcnf, àbile  ,o  gloriofa- 
tnente  vincere , e non  vilmente  morire . 

Applaudì’l  Co. di S. Polo  colla  confulta  a tai detti, 
laonde  approvato  il  parere  »fù  dabilito.che  ilgiorno 
fetti model  mefed’Agofto, giorno  consacrato  alla  fedi- 
vita  diSGaetano, fofse  attaccato  il  Campo  Ottomano. 

Ufcirono  per  tanto,  allapparne  dell  Alba,  dalle  trirv 
7.  Agcflo  „i,.  cee,  tre  mila  fanti,  Sotto  la  condotta  del  Sergente 
venti,  contro  il  maggiore  di  Battaglia  Cavaliere  Allefsandro  Alcena- 
ftSSK  s2»*S:go;  sbarcati  dalle  galee,  e galeazze,  e dalle  navi 
altri  mille  cinquecento  Soldati,  foliti  afeivirc  fopra 
le  medefime,  diretti  dal  Colonnello  Gio;  Luigi  M& 

gnani- 
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gnanini; il  quale  collo  rtratagemma  d’un  falfoall’ar* 
ma  doveva  afsalire  i Turchi  alle  fpalle:difpofte  le  mi- 
litie  in  tre  battaglioni,  e datoli  l’ordine , che  al  fegno  di 
tre  tiri  di  cannone,  dovefsero  invertire  il  nemico;  ap- 
profsimatafi  lamilitiamaridmaalCampo  infedele ;il 
quale  rertava  d’ogn’ in  torno  da  un  elevato  terrapieno 
circonvallato, ritrovate  le  fentinelle  immerfe  nel  Tonno 
fece  una  fcarica  generale  di  mofchettate , al  cui  rim- 
bombo furono  attaccate  con  tal’  empito  le  trincee 
dalli  battaglioni  eh’ erano  di  fronte,  che  li  Turchi 
forprert  dalla  fonnolenza , e dall’  improvifo  terrore , 
feordatirt  l’arme,  e datifi  in  preda  al  timore,  lafcia- 
rono  il  Campo  ripieno  di  fpoglie  in  potere  de’ vin- 
citori, mortovi  Siaus  Bafsà,con  Mehemet  Bei  figlio 
di  Murtafà  Bafsà,  colla  perdita  di  cinque  cannoni 
di  bronzo,  co  due  mortari,  e lo  rtendardo  reale  d’ 
Halil  Bafsà  il  Serafchiere , che  ferito  fuggì  in  farfet- 
to, colle  code  di  cavallo, che  fervirono  d’infigne  tro- 
feo di  fuperiorità  già  abbattuta  , oltre  quantità  di 
bandiere, di  mofchetti,e  di  feimittarre , co’ molti  pa- 
diglioni , e gran  numero  di  cavalli , vittovaglie  , e 
munitioni,che  tutto  rimafe  in  balia  degli  afsalitori  ; 
non  efsendo  coftata  quella  prodigiofa  vittoria  , che 
otto  foldati;  ha  vendo  per  lo  fterminio  degl’ Infedeli 
più  combattuto  la  mano  di  Dio  , che  quella  degli 
huomini . 

Fu  la  feonfitta  de’Mahomettani  folennizata  colla 
falva  reale  di  tutto  il  cannone  dell’Armata,  e dalle 
feftive  accia mationi  di  tutto  l’Efercito  ; ed  è più  che 
certo  , che  fe  li  Turchi  non  rertavano  sloggiati  , e 
difperfi , erano  ridotte  poco  meno  che  alla  difpera- 
tione  le  fperanze  de’  Veneti;  onde  fi  deve  attribuire 
a Divina  particolare  aflìftenza  la  dirtruttione  d’  un 
Campo,  numerofo  di  dieci  mila  combattenti , fei 
mila  de’  quali  havevano  per  lo  fpatio  di  trenta  gior- 
ni infettate  con  incefsanti  afsalti  le  trincee  de’  Chri- 
rtiani. 

Disfatte  in  quella  guifa  le  torme  de’Barbari , non 
però  s’ammollì  la  pertinacia  dei  difenfori;  che  invi- 
Varte  I.  X 3 tati 
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ì-l6  hi  sto  ri  a delle  guerre 

tati  ad  arrenderfi.per  non  ha  ver  horamai  da  chi  piò 
fperare  il  foccorfo , rifpofero  con  orgoglio  \Cbe  fe  gli 
«sodili  dd"co  ma nca<~va  l'ajuto  degli  huomim  , non  gli  farebbe  mancato 
ione,  inviti  di  quello  del  Cielo:  confidando  nel  proprio  coraggio , mentre  non 
Jape'-uano  per  anche  ^vedere  da  qual  par  te hjuoi  ne  mici  potè /fiero 
penetrare  nella  Città , quando  non  s haue fi  ero  impennate  l’ alt . 

Quella  fu perba , quanto  mordace  rifpofta  obligò 
il  Capitan  Generale  a far  berfagliarc  dalle  artiglie- 
rie, e dalle  bombe, con  maggior  violenta  la  Piazza. 
Furono  perciò  rinvigoriti  gli  attacchi,  e col  favore 
„ . r del  vento,  fù  da  Maltefi  pollo  fuoco  alla  palificata 
f°Pra  *a  breccia  , e fu  caricata  la  mina  dell  altro  at- 
|.oi,«T  fonie*  tacco,  formata  daU’ingegnerc  Balfignani  co  ducen* 
to  barili  di  polvere:  nello  ftefso punto  fù  rinforzato 
il  Campo  da  trecento  trenta  quattro  Mainotti  tra- 
fportati  da  quella  provincia  colle  galee  del  Capi- 
tano,di  Golfo Sanuto, non  tralafciandofi  ognisforzo 
di  guerra,  per  dar  fine  alfimprefa. 

Non  cessavano  dall’altra  parte  gli  afsediati  , efer- 
pjf^o^  citando  un  difperato  coraggio,  d’invigilare  alla  loro 
4i  e^rerna  difefa:  paventando  per  ciò  le  fubite  fcofse 
lu*  ' UM’  di  fotterraneo  fornello  tagliarono  fuori  la  gran  tor- 
re , che  forma  l’angolo  delia  fortezza  , fabbricando 
con  triplici  palificati,  una  ritirata. 

Ritrovavafi  in  quello  tempo  l’ Armiraglio  delle 
io.  Agofto  létj.  galee  di  Tofcana  indifpofto,  e dubbiofo,  che  l’afse- 
«iee  f.o..nU»e  dio  fi  urafse  in  lungo,  onde  pofcia  avanzatafi  la  ri- 
cconi.*-10 d'  gorofa  ftagione,  fi  rendefse  pericolofo  il  di  lui  paf- 
laggio  in  Italia;  lafciata  qualche  portione  della  fua 
gente, fece  vela  colla  fua  fquadra  verfo  Livorno: ma 
s’ingannò  nel  prefagio;  poiché  due  giorni  dopo  la 
fua  partenza,  feguì’l  fofpirato  acquifto,con  ramma- 
rico di  tutta  quella  valorola  natione , di  non  efsere 
fiata  fino  al  fine  a parte  di  così  ricca  preda  , e di 
tanta  gloria. 

codi*  .1.  ^ Conte  di  S.P0I0  fratanto, in  cui  il  gelo  dell’età 

unJa^VHeraV  non  raffreddava  punto  l’ardore  dell’animo, rivedeva 
la  gila  mentaceli.  indefefso  gli  attachi,e  follecitava  i lavori.  Hor men- 
ici . 6 ,tut  tre,  facendofi  portare  in  feggia,  ofservava  le  opera  - 

tioni 
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tifoni  del  Campo  ,accoftatofegli  un  foldato  Piemon- 
te fé  , e fcagliatofegli  contro  improvifamente  ,e  rover- 
fciatolo  a terra , L’afferrò  per  la  gola:  arredato  coftui 
dagli  Schiavoni,  e d’altri  Ufficiali , che  l’accompa- 
gnavano, dettero  in  procinto  di  porlo  a brani: ma  il 
iavio  Comandante  ordinò, che  fofse condotto  avan- 
ti’l  Capitan  Generale  Morofino-,  che  riconofciutolo 
per  pazzo,  ad’ oggetto  di  raffrenare  il  di  lui  furore  , 
lo  condannò  alle  catene . 

Havevano  horamai  le  batterie  de’Maltefi  ,e  de’ 
Brunfuichani  allargata  in  qualche  parte  la  breccia  , 
e già  incendiata  una  gran  ponione  del  Palizzato.la 
onde  fù  difpofto  l’ordine  dell’afsalto  . Volle  però  il 
MorofinOjCne  per  fare  maggior  diverfione  al  nemi- 
co , fofte  prima  fatta  volare  la  mina  efcavata  all  at- 
tacco della  gran  torre , che  feguì  l’undecimo  giorno 
d’ A godo  nello  fpuntare  del  Sole,  con  empito  così 
grande, che  rovesciato  tutto  quell’angolo; aprì  alla 
fàlita  un’ampio  fenderò  ;ma  non  ben  riconolciuta  in 
quel  punto  la  breccia,  fi  direfse  tutto  lo  sforzo  dell’ 
afsalto  alla  parte  del  lato  deliro. 

Li  Cavalieri  di  Malta , fodenuti  dalle  truppe  d’ 
Hannover,  furono  li  primi  a falire;e  quantunque  le 
palicciate  non  fodero  date  totalmente  incenerate 
fprezzando  qualfivoglia  pericolo,  ed  affrontando  in 
mille  guife  la  morte, ri fpignendo  il  furor  de’ nemici, 
vi  montarono  fopra:  ma  per  la  gran  quantità  de’ ri- 
pari, e difefe  interne, per  li  cannoni, e barilidi  pol- 
vere fotterrati  ,e  per  gli  altri  fuochi  d’ artificio,  fùim- 
pofsibile  il  potervifi  trattenere  . 

Durò  per  lo  fpatio  di  due  hore  l’afsalto;  quattro 
Cavalieri  Maltefi  vi  redarono  morti,  e più  ditrenta 
feriti,  oltre  molti  volontarj  di  conditione. 

Il  Principe  Filippo  di  Savoja  fù  colpito  in  faccia  da 
una  fafsata,  ed  il  Signore  diSant’AndreaColonnello 
d’un  Reggimento  di  Brunfuichani , foldato  d’efperi- 
mentato  valore  fù  colto  da  mofchettata  nel  petto . 
Si  numerarono  tra  morti,  e feriti  più  di  cinquecen- 
to, e il  danno  riufcì  tanto  più  fenfibile, quanto, che 

X 4 fù. 


il.  Agodo  i£lf. 
Mina  fitta  volare 
all’  attacco  della 
gran  Torre  di  Co- 
rone  , d*  Antonio 
Uafsigna*i. 


Cavalieri  di  Mal. 

ta  i ; no  li  ptimt  a 
fatitela  breccia  a 
Corone  dal  lato 
deliro . 


4.  Cavalieri  mal- 
teli  morti  , e piu  d» 

)o  feriti  nel  dar  1* 
affa  Ito  alla  brec- 
cia di  Corcne , al 
lato  dedro  dopo 
due  hore  di  fiero 
allalro  • 


Principe  Filippo 
di  Savoia  colpito 
in  fàccia  di  faffua 
mentre  tema  di 
(àlirc  la  brecia  a 
Corone. 

Morte  del  Signor 
di  $.  Andrea  Co- 
lo nello  d'an  Reg- 
gimento di  Bmn- 
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mone  f e ferite  fù  fatta  ftrage  della  militia  più  nobile , e più  valorofa . 
ff  jTviSa  Giunfe  finalmente  l’hora  fatale,  nella  quale  pre- 
del  n,p0'  fifse  Dio , che  le  rovine  di  Corone  fervifsero  d’ bor- 
rendo fepolcro  alla  barbarie  de’ difenfori . 

Penetratofi  dal  Capitano  Generale  , che  l’afsal- 
ctpifen Gm«iic  to  poc’anzi  dato  alla  breccia  , havefse  impoverita 

Morofini  non  per-  • • • s~\  j • i • • ^ • /n 

mette  ripofo  agli  la  guarnigione  Ottomana  de  migliori  Tuoi  Co- 
dl  Co  mandanti  : e riflettendo, che  la  prudenza  d’un  Ca- 
pitano confifteva  nel  benfervirfi  dell’occafione , non 
permife  all' indebolito  nemico  ripofo  alcuno:  fiche 
riconofciutofi  dal  Marchcfe  di  Corbon  la  facilità  di 
falire  la  nuova  breccia , fopra  la  quale  hebbe  a pe- 
rire colpito  gravemente  con  palla  di  ferro  da  un  fe- 
roce Turco  fui  dofso , comandò,  che  dopo  il  mezzo 
giorno  fofse  dato  a quella  parte  l’afsalto;  fingendo 
nel  tempo  ftefso  dalla  parte  de  Maltefi  rinovare  Top- 
pugnatione . 

Alla  comparfa  de' nuovi  battaglioni  condotti  dal 
Signor  di  Jovy  Sergente  Maggior  di  battaglia,  cadde 
*»<urefi.  atterrita  loftinatione  degli  afsediati  ; li  quali  preve- 
dendo il  loro  ultimo  eccidio  , efpofero  bandiera  di 
refa. 

Cefsate  per  tanto  le  hoftilitadi , furono  inviati  alla 
reale  gli  hoftaggi  : ma  pretendendofi  dagl’ Infedeli 
conditioni  di  troppo  vantaggio,  e non  dovute  alla 
ti.  AfoAfrMi?.  loro  horamai  abbattuta  fortuna;  mentre  le  capitola- 
iTJZi '&cw  tioni  s'andavano  prolungando,  li  foldati  Chriftiani 
avanzatili  fra  le  ruine, occuparono  un  torrione  vici- 
no predominante  alla  piazza  : ma  appena  falitivi  fo- 
pra , che  accefofi  '1  fuoco  nella  brandoliera  d’un  fal- 
dato Alemanno , feoppiarono  le  cariche  a guifa  di 
mofehettate:  credendofi  perciò  li  Turchi  tradii,  dato 
fuoco  ad  un  cannone,  e a due  fornelli , uccifero  molti 
faldati . 

Scagliatili  all’hora  li  Dragoni  co  gl’italiani, e Mal- 
Sfr»fc5li;tefi,c  Schiavonifra  li  diroccati  fafii  della  breccia,  pe- 
id  rnuar  pei  for-  nctrarono  dentro  la  piazza,  tagliando  a pezzi  quanti 
M>d  «nD1.»co.rjtrovarono  coll’ armi  alla  mano. 

Nè  con  minor  furore  entrorono  poco  dopoliBrun- 

fui- 
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fuichani,  per  l’altra  breccia  del  lato  deliro  : fiche  la  Poco  dopo  v'  «n- 

» 4 • r\  r - i.  ttarono  li  Bua- 

Citta  a momenti  fu  trasformata  in  un  monte  di  ca-  fuichani  per  altra 
daveri,  in  un  cumulo  di  rovine. 

Alì  Difdar  Agà  non  volle  fopravivere  a tante  lira- a’ ah  co- 
gì;  corfe  a dar  di  petto  nell’hafte  nemiche,  e com-  ione  volendogli- 
battendo  da  difperato,  fece  grande  ufuradel  proprio  "S‘,e< 
fangue  trahendo  feco  molti  nemici  nell’altro  mon- 
do,  feguirono  gli  altri  Turchi  lefempio.non  moren-  Arata  da  Turchi 

ì /*  j • » . r * • benché  temimi 

do  lenza  vendetta;  anzi  caduti  a terra, anco  femivi  - in  Cotone  . 
vi , e fpiranti  giravano  le  feimittarre. 

Qualunque  ftrada  era  baricata  da  catalle  d’eftinti , 
ogni  fentiero  allagato  di  fangue:  correvano  le  Don- 
ne fcapigliate  co’ loro  gementi  fanciulli; ma  afferrate  ne  Coroncli  nel 
pe  le  chiome  dalla  mano  de"  vincitori  fveltigli  que-  Città  di  CuK*c . 
Ili  dal  feno,  rellarono  del  furore  hoftile  miserande 
rapine: altre  però  d’animo  più  rifoluto,  e più  forte, 
rinchiufe  nelle  cafe,  (limando  oltraggio  la  vita,fca- 
gliando  pietre  dalle  fineftre , e da  tetti,  lanciavano 
contro  gli  aggrefsori  la  morte . 

Ogni  cofa  era  eccidio,  fumo,  cenere,  miferia,  e 
lutto:  l’avaritia  delle  militie  pofe  il  tutto  a ruba  , e 
difertamento  ; e tanta , e tale  riufcì  la  preda  delle 
fpoglie,  e degli  Schiavi,  che  ancorché  la  maggior 
pane  delle  ricchezze  rimanefse  fra  fedi  della  torre, 
e cafe  già  diroccate  fepolta,  potè  ad’ ogni  modo  fa- 
tollare  la  fempre  ingorda  , e non  mai  fatia  avidità 
de’foldati . 

Cento,  e più  pezzi  di  cannone  la  maggior  parte  ci 

di  bronzo , con  gran  provifione  di  polvere  , ed  armi  ,0“  • 
pervennero  in  poteltà  de’ Veneti  Comandanti  :gran- 
difsimo  fù  il  numero  delle  Donne  refe  fchiave  delle 
Chrilliane  catene;  le  quali,  ancorché  tra  ceppi  fer- 
vili rillrette , nell’ diremo  delle  loro  miferie  dima- 
Ararono  cotanta  ferocia,  che  ftrafeinate  in  trionfo, 
fi  vantarono  di  chiudere  in  petto  un’anima  indomi- 
ta , ed  infuperabile . 

Ridotte  quelle  alla  fpiaggia  ; una  vi  fu  bella  di 
volto,  quanto  d’animo  eftremamente  feroce, che  ha- 
vendo  in  quelliftante  partorito  fopra  l’arena,  folle- 

vato 


ut< 

Àttionc  barbata 
d’una  Turca  laita 
Schiava  in  Co- 
rone. 


hot. ne  di  Co- 
mite  . 


T rofe$nÌ  memo 
dell  attedio  di 
N.yhaytcl  . 
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Turchi  di  Kay 

hayiel  delle  fol- 
datele  he  Sveve. 
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vato  per  le  braccia  il  nato  fanciullo  ; Vanne , difse  ». 
più  felice  nel  feno  del  mare  , che- fortunata  m quel  della  ma- 
dre , ben  potrai  dirmi  pietofa  ; che  fe  il  rigore  del  tuo  De  fimo 
anche  prima  di  nafeere  ti  condannò  ad  efsere  ijchianjo , quejla 
mano  re  fa  meno  crudele  della  tua  forte , hor  ti  dona  colla  li - 
ùertade  la  morte  ; ed  in  ciò  dire  , girandolo  in  aria 
fcagliollo  pricipitofamente  nell’onde . 

Tale  fù  l’efito  dell’afsedio  di  Corone  , dopo  qua- 
rantanove giorni  di  fierilfima  oppugnatone  , a cui 
fuor  che  le  mura  , altro  non  reltò  , che  havefse  di 
Cittade  fembianza  -,le  di  cui  ceneri  memorande,  fer- 
virono  pofeia  nel  corfo  della  prefente  guerra  all’  al- 
tre Piazze  difpaventevol’efempio. 

Nè  fine  punto  difsimile  hebbe  la  Formidabil’ 
efpugnatione  di  Nayhayfel  .Già  li  fianchi  de’  ballio- 
ni cedevano  al  continuo  tormento  delle  bombarde,, 
e già  incenerati,  per  opera  de’ Brunfuichanf  , e de’ 
Bavari , li  pomi  d’ambe  le  porte , reilavano  difficul- 
tate  le  fortite  al  prefidio;onde  la  fortezza  fommerfa 
tra  gl’ incendj  delle  bombe , e delle  Carcafse , rafsem- 
brava  trasformata  in  un  Mongibello  di  fiamme  ; 
poiché  onta  le  cadenti  piogge lèrpendo  il  fuoco, ed 
abbruciando  le  cafe,.  fra  quei  denfi  globi  d’  ofeuro 
fumo.rapprefentava  l’immagine  d’un  vivo  Inferno. 

Pareva  però  nel  mezzo  di  tanti  feempj  crefcere 
maggiormente  l’animo  de’difenfori,  innalzando  co’ 
tagh,palizzati,e  traverfe , tanto  fopra  li  baluardi  , 
quanto  fopra  la  contrafcarpa  , nuovi  ripari  ; dimo- 
llrandoli  nel  difpregio  d’ogni  pericolo  , fuperiori 
allo  llefso  Dellino . 

Le  truppe  di  Svevia  , che  furono  impiegate  all” 
efeavatione  del  canale,  obbliatefi  d’eftraherne  l’ac- 
qua, e datefi  al  vino,afsalite  improvifamente  da  una 
fquadra  dì  Gianizzeri.pafsarono  in  grannumerodal 
fonno  alla  morte  ;efsendo  Hata  levata  la  tetta  al  lo- 
ro Tenente  Colon  nello,  che  per  la  negligenza  di  cu- 
ltodire il  fuo  pollo, anche  prima  di  morire  lì  mollrò 
fenza  capo . 

Fù  d’huopo  per  tanto  di  riabbruciare  il  ponte  ri- 

fab- 
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fabbricato  da  Turchi,  ed'innalzare  un  ridotto  r im- 
petto alla  porta  detta  di  Vienna,  a fine  di  prohibire 
nuove,  e furti  ve  fortite  al  nemico;il  quale  nella  quie- 
te notturna  togliendo  a gli  occhi  il  ripofo  , refo  au- 
dace dalla  trafcuraggine  di  chi  vi  aflìfteva  , otturò 
con  indicibile  celeritade  le  bocche  de’  canali  , che  dì  nuovo  otturate 
porta  vano  l’acqua  fuori  della  fofsa,  e col  lavorod’una  ilT“Kkl  ' 
fola  notte  di ftrufse  le  fatiche  di  molti  giorni:  tutta- 
'volta  dalla  diligenza  de’Comandanti  Alemanni  fù 
dato  principio  a due  Gallerie,  auvicinandofi  partico-  Nuove  gallerie  ri. 
larmente  con  quella  del  lato  deliro  alle  mura  , re-  dJ*1 

{landò  quella  molto  ben  coperta, e fiancheggiata  da 
fafeine,  botti, gabbioni,  e Tacchi  di  terra;  elsendovi 
perito  il  Tenente  Colonnello  Conte  di  Bucchaimb,  Bucchero  bculon- 
rimafto  molto  prima  eflinto  negli  approcci  il  Co-  “nn<iiÓi^«xi£ 
lonnello  Bucchedorf  Governatore  di  Dufseldorf . 

Oftervatofi  da  Turchi  fottole  Gallerie  incammi-  fd‘ 
narfi  le  di  loro  più  certe  feiagure  fcagliarono  alcu- 
ne  frecce  , co  fuochi  artificiati  contro  la  Galleria  Teda  Turchi  con* 
della  parte  delira, la  quale  rimafe  per  la  metà  ince-  £iu£n3ifl£ 
nerata:  ma  infinitamente  maggiore  fù  il  danno  ar-  i 

recato  il  giorno  dopo  alla  Galleria  del  Iato  finiftro , t”ne  ' 
contro  di  cui  ferpendo  la  fiamma , sì  dilatò  a tal  Le- 
gno,che  pervenuta  ov’ erano  alcuni  barili  di  polve- 
re, follevò  in  aria  più  di  cinquanta  foldati, sfiancò 
le  giunture  della  Galleria,  e divampando  fino  alle 
batterie  vicine,  incenerò  le  cafse  di  quattro  canno- 
ni; e tale  riufeì  lo  fpavento  di  chi  vegghiava,a  quel 
pollo , che  fù  dhuopo , che  il  Duca  di  Lorena  v’ac- 
correfse  in  perfona,  e colla  fpada,co’  rimproveri,  e 
coll’ efem pio,  divertifse  l’empito  di  quel  vorace  ele- 
mento. 

Convenne  perciò  a Cefarei,  ed  a Bavari  rinovare 
il  parapetto  della  batteria, e rifare  le  gallerie. 

Pervenne  al  Campo  il  giorno  fufseguente  l’Eletto- 
re  di  Baviera,  che  ofservato  l’accampa  mento,  e gUSdSJ-SSS 
attacchi, ordinò,  che  fofse  innalzata  nuova  trincea, di **TkM 
con  un  fortino,  per  impedire  da  quella  parte  qua- 
lunque ufeita  al  prefidio . 


Li 
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, „ „ Li  Turchi,  ancorché  mirafsero  dairartiglierie  di- 

Turchi  di  Nay*  -,  1 . . , . 

h ivfcl  incendia-  sfatta  la  maggior  parte  de  parapetti  , e de  fianchi 
e fuochi  artificiali  de’  baftioni  attaccati  , volendofi  dimoftrare  negli 
«cdcccfiK..  eftremi  pericoli  piu  coraggiofi,  fortificata  colle  pali- 
ficate la  breccia , incendiarono  di  nuovo  colle  bom- 
be, e granate, e co'fulfurei  bitumi  le  Gallerie,  ben- 
ché fofsero  difefe  da  pelli  di  bovi , e munite  di  graf- 
fe travi, con  terra, e lame  di  ferro; quindi  fortiti  con 
ferocia,  inteftarono  il  canale  , ed  abbruciarono  gli 
opporti  lavori . 

Mcrtf  dei  Barone  Periti  in  quefta  occafione  il  Barone  di  Gallenfeltz, 
di  Gallenfvtu  , e ed  il  Bulgarelli  Capitano  del  Reggimento  Grana  , 
co  molti  faldati,  ed  altri  Ufficiali. 

V’accorfe  in  quel  punto  l’Elettore , col  Duca  di  Lo- 
rena, ed  arreftati  li  fuggitivi , comandarono  due  ta- 
gli nella  nuova  linea , e fecero  prolungare  la  traver- 
sa fino  alla  fofsa  : furono  perciò  continuate  le  linee 
di  circonvalìatione  , terminati  li  tagli  , e meglio 
afiicurate  le  Gallerie  ; reftando  alla  parte  verfo  Stri- 
gonia  recife  alcune  pkciole  bofeaglie  , che  ferviva- 
co  succet rilevi no  a Mahomettani  di  nafcondiglio , havendo  il  Ge- 
ncra*e  battaglia  Conte  Sucches  riportata  nel  collo 
EST  ' “ J una  mortale  ferita . 
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Rasferitofi  Ibrhain  Sahan  Bafsà  H 
nuovo  Serafchiere  con  lutto l’E- 
fercito  comporto  difefsanta  mila 
combattenti,  sguernito  di  venti-  Ibrhain  Sa itan  Se* 

• » ralchìere  Salii  co- 

cinque  pezzi  d artiglieria , ne  con-  60.  mila  huomini 
torni  di  Buda,  rifoluto  ad  ogni  'Jì- 

rifehiodi  foce  oreria  piazza , fatto 
ripafare  a Peli  dalla  vanguardia 
il  Danubio,  la  fece  innoltrare  verfo  Vada,  incam- 
minatoli egli  col  corpo  della  battaglia , e colla  retro- 
guardia,  alla  volta  di  Vicegrado  , e Strigonia , 

Auvifato  il  Loreno  dal  Conte  di  Stirum  Comari-  Duca  di  Losrnn 
dante  d'alcune  troppe  nelle  vicinanze  di  Comorra,!*SutaU£ 
della  molsa  del  Serafchiere,  animato  in  quel  punto  a 
dalla  com parla  del  Principe  di  Valdech , piopofe  feeo 
rtefso  di  prefentare  la  battaglia  al  nemico. 

Erano  Hate  in  quello  mentre  dal  Generale  Scultz  Gene» le  Scale* 
diflìpatc  nell’alta  Hungheria,  alcune  fouadre ribelle; 
fiche  rinforzato  co  nuove  foldatefcherEfercito,  s’era,*d' *ibtlli- 
portato  all’afiedio  dell’imponante  piazza  d’Eperies,  «.«.teseou,* 
fituata  fopra  il  fiume  Tarezza  nel  Comitato  di  Sa- 
roft  verfo  le  montagne,  ne’  confini  della  Polonia  ;ed 

il  Gè- 
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il  General  Leslè.dopo  ha  ver  lcorfe,e  depredate  co’ 
Generale  Leale  fuoi  Croati, ed  Alemanni  le  campagne  di  Canifsa  , 
lafciato  il  Bagaglio  a Turanovvitz  «^incamminò  co 
Eflìi"'!"'1"  *d  quattro  mila  Tedefchi,  e duemila  Croati  verfo  il 
Ponte  d’Efsech . 

Fabbricatoli  per  tanto  d’ordine  del  Serafchiere  un 
Ponte  nell’ifola  di  Sant’ Andrea,  e fattavi  pafsare  l’an- 
tiguardia,  ch’era  marciata  alla  volta  di  Varia,  inve- 
’stnftfknd'iV  111  co  quindici  mila  combattenti  il  vigefimo  fecon- 
Bilii  invcfie  Vi  ’ do  di  Luglio  la  fortezza  di  Vicegrado;  portandoli  in 
“*  ' perfona  il  giorno  trigefimo  del  detto  mefe  all'attac- 
co di  Strigonia  - ’ 

Solleone  il  Governatore  di  Vicegrado  con  gran? 
,o  LutUom,.  coraggio  l'impeto  degrafsalti-  nemici,  ne’ quali  peri- 
ichìeie  attacca  rono  piu  ai  iecento  Infedeli  ; ma  portata  m aria  da 
una  mina  la  torre  terminativa  del  Callello  della 
fortezza , e morti  quaranta  difenfori , con  altretanti 
feriti  ,dopo  haver  lòfferti  quindeci  giorni  di  crudelif- 
Viccgrado.  ldl  limo  afsedio , mancatagli  l’acqua , capitolò, colla  fpa- 
da  alla  mano , la  refa . 

Sortendo  la  guarnigione  con  armi , e bagaglio  al 
numero  di  cento,  e trenta  foldati , fcorti  da  unChia- 
ufso  fino  al  Campo  Chrilliano,  ove  fù  per  ordine 
del  Loreno  trattenuto  lino  all’  dito  della  battaglia 
acciò  non  dafse  ragguaglio  ad  Ibrhaino  del  numero- 
delie  forze  Imperiali . 

Fulminava  in  quello  mezzo  il  feroce  Serafchiere 
fallì  smalline  coll’ incefsante  fuoco  di  fette  batterie,  montate  da 
ventidue  cannoni, e colle  bombe  di  quattro  mortari 
OTOIUIÌ,$B^ODM  . la  Città  di  Strigonia  ;elsendofi  horamai  alloggiato  in 
due  parti  della  contrafcarpa,  coll’ haver  abbruciata 
la  palancale  rovinata  la  gran  rondella  verfo  l’acqua; 
la  quale  gli  collo  il  fangue  di  due  mila  Mufulma- 
wa  ni, colla  morte  di  Fonduk  Bafsà  di  Sighetto,huomo 

**““■  di  grande  fperienza  nell’arme  . 

Il  Conte  di  Strazzer  Governatore  della  Piazza , ed 
il  General  Bek,  il  quale  poco  prima  la  rinforzò  di 
ÌT  Vou^óoo  mille  e cinquecento  fanti , foflennero  con  animo  in- 
astiti de  Tur, hi  . trepido  due  furioMìmi  alsalti. 

Il  Duca 
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Il  Duca  di  Lorena  ricevute  nuove  notitie  dello  flato  ricevuto  l' ordine 
della  Città,  fatto  munire  co  nuove  linee,  e contra-  re  a battaglia,  col 
valationiì  Campo  fotto  di  Nayhayfel,  e ritornato  il  »“ 

Conte  di  Lamberg  colla  rifolutione  di  Cefare  di  ve-  mini  aìraifedio  di 
nire  a battaglia,  lafciato  fopraintendente,  e direttore  ui'oiSdi 
deH’afsedio,co  Tedici  mila  combattenti  ilMarefcial-  ,trfoS“,*“u*' 
lo  Conte  Enea  Caprara , e fopraftanti  agli  attachi  li 
Signori  di  Dumont,  e diRumel:  fatto  marciare  un 
giorno  prima  il  bagaglio  dell’Àxmata  verlo Comora, 
prefe  il  fettimo  d’Agoftocol  fuo  Campo  comporto  di 
trentacinque  mila  combattenti,  lo  ftefso  cammino. 

Era  feco  l’Elettore  di  Baviera,  col  Principe  di  Val- 
dek  unito  a quello  d’Hannover  c di  Baden , colli  Prin-  55S2a 
cipi  di  Conti , della  Roche  Suryon , diCommercy , e *>■“. r#,t0  Su" 
di  Turena  , co  molti  altri  Principi,  e Generali  di 
gran  valore. 

Pafsato  il  Vago,  el  Danubio  fopra  li  ponti,  fenza 
incontrare  chi  gli  comendefse  il  pafsaggio,  s’accam- 
pò circa  tre  leghe  da  Strigonia  diftante . 

Refo  certo  Ibrhaino  della  vicinanza  del  Campo  fili  vicinanza  del 
Chriftiano,  levò  frettolofamente  l’afsedio . 

Comprefali  dal  prefidio  la  ritirata  de’Turchi,  en-  SSirSSlS?’ 
trato  con  empito  negli  approcci,  tagliò  a pezzi  più  di  Guarnigione  di 
trecento  Gianizzeri,  che  furono  lenti  a ritirare  il  pie- 
de  ; ed  afsalendo  la  retroguardia , fece  non  poca  ftra-  Zt'!"1  Gu‘ 
ge  de’Mahomettani. 

Quello  auvifo  pervenuto  al  Duca,  incoraggi  mag- 
giormente l’Armata  ;fperandonon  folo  di  vendicarfi 
della  perdita  diVicegrado,  ma  decider  ben  torto  in  un 
generale  conflitto  la  forte  della  campagna . 

Rinforzata  perciò  la  piazza  di  cinquecento  fanti, e 
di  quantità  di  munitioni  introdottevi  per  via  di  Bar- 
kano, s’alloggiò  con  tutto l’efercito  a Naivil,  e poco 
apprezzando  il  numero  delle  forze  nemiche,  s’accam- 
pò  a fronte  del  Serafchiere . 

Apparve  nello  fpuntare  de’ primi  Albori  fchierato 
in  filo  molto  vantaggiofo,  di  là  della  palude  , tra 
Naivil,  e Sarati  il  Campo  Ottomano,  Rendendoli  con  "• 
terribile  afpetto  dalle  rive  del  Danubio , fino  ad  un  pic- 

ciol 
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eiol  colle,  fopra  ladicuifommità  flava  piantato  il  di 
lui  grofso  cannone . 

All’ arrivo  dell’Armata  Cefarea,  feguì  con  pari  ar- 
«cuimuMU  ridire,  una  fanguinofa  fcaramuccia  all’intorno  della 
palude , verfo  l’ala  deftra,  ove  ftavano  gli  Hungheri 
fquadronati , la  quale  durò  quali  tutto  il  giorno  fe- 
guente:  ma  havendo  il  Loreno  piantati  in  luogo  ele- 
vato alcuni  pezzi  d’artiglieria, da  quali  venivano ber- 
fagliati  li  Turchi,  furono  obbligati  li  Gianmeri  a 

inanni  elevata  Jtn  r , . • r 

fito  cn  i lente  fi  formare  altre  batterie,  per  tirare  fopra  il  Campo 

ctaniiilliino  din-  . 4 4 4 

«o.tb«i.ì.  Chnftiano. 

Pareva  efsere  unico  oggetto  d’ambe  rArmatel’in- 

rtudmte cont -jìo  conlrarc  * ma  con  vantaggio  ,il  cimento . Fattafiper- 
del  Duca  di  Loie-  ciò  dal  Duca  riconofcerc  la  palude ,c  confiderato  ef- 
jl  nemAo  fere,  per  la  difficultà  del  pafsaggio,  di  troppo  Van- 
taggio l’afsalire  in  quel  porto  il  nemico,  ed  arrifchiar 
la  vittoria;  auvifato  in  quel  punto  da  uno  fchiavo 
Polacco  fuggito  dal  Campo  infedele,  come  il  Sera- 
fchiere  fopra  la  credenza,  che  l’Armata  Alemanna, 
non  confiftefse  ,che  in  venti  mila foldati, e confidato 
nel  gran  numero  de’fuoi  battaglioni,  havefse  ftabili- 
to  di  venire  a giornata  campale, col  parere  degli  al- 
tri Generali  (ancorché  ileoraggiofo  Elettore  di  Bavie- 
ra (limolato  dall’amor  della  Gloria,  e dagl’  impulfi 
del  fuo  grand’ animo, defìderafse  d’afsalire il  nemico, 
anche  nel  mezzo  de  fuoi  vantaggi)  rifolfe  con  milita- 
re ftratagemma  fingere  una  ritirata,  la  quale  havefse 
di  timore  fembianza , per  tirar  fuori  il  nemico  dalle 
paludi, e ottenere  in  tal  guifa  comodità  maggiore  di 
prefentar  la  battaglia. 

Nè  gli  fallì  punto  il  difègno  ; poiché  la  fera  de' 
ftlUrata  artificio  quindecid’Agofto,sù  lo  fpariredel  Sole, ritiratali  con 
Lorena,  per  tirare  buon  ordine  l'Armata  Cefarea,  e pervenuta  in  una 
bjttugJia'  fuori  1 vafta  pianura  fiancheggiata  alla  parte  Anidra  dal 
<cjic Pai»di . pjanubio,  ed  alla  deftra  afsicurata  dalle  montagne, 

fi  pofe  in  battaglia . 

Stietch  ief  e ctcdu  - Ofservatafi  da  Turchi  la  marcia  degrimperiali , e 

Cr  farci , con  poco  refi  più  audaci  dal  fupofto  terror  de’nemici,  pafsa- 
rono  la  palude  , e fpalleggiati  dalle  tenebre  della 

notte 
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notte  , non  mancarono  con  incensanti  fcaramucce 
d’ inquietare  il  Campo  fedele. 

Sorta  l’Alba  involta  ne!  manto  d'una  foltiffima 
nebbia,  che  impediva  all’una,  ed  all’ altr’Armata  il 
poterft  difeernere  , diede  tempo  al  Duca  di  riordi-'  “*“* 
nare  alcune  fquadre  dell’  ala  finiftra  , ed  al  Sera- 
fchiere  di  maggiormente  innoltrarli  : ma  appena 
da  rai  del  giorno  furono  diflipati  que’  denli  vapori , 
che  in  bella  , ma  fpaventofà  moftra  apparvero  li 
due  Eferciti  l’uno  a fronte  dell’altro  fchierati  in  batta- 
glia. 

Mirava!!  l’Armata  Imperiale  difpofta  in  vaga  or- 
dinanza. 

Veniva  terminata  la  prima, e feconda  linea  delle  Ordine  di  Batta 
due  ale  dalle  truppe  Cefaree , tra  le  quali  feorgevan  - Celarci, 
fi  ripartiti  alcuni  fqcadroni  di  Dragoni,  co  molti 
battaglioni  degli  Aleati:  ftavano  collocate  alla  par- 
te finiltra  le  genti  Bavare;  e Sveve,  ed  alla  delira 
quelle  di  Luneburgo,  e Franconia.. 

Comandava  l’ Elettore  di  Baviera  all’ala  liniftra,  ri  comanda  alt* 
apprefso  del  quale  fe  ne  flava  il  Conte  Rodolfo  Ra-‘ 
batta  Generale  della  cavalleria,  col  Conte  Palli  Luo- 
go Tenente  del  Marefciaio  di  Campo,  ed  il  Baron 
di  Mercy  Generale  di  Battaglia. 

Precedeva  al  corno  deliro  il  Duca  di  Lorena , col  Duca  di  Lorena 
Principe  di  Hannover, ed  il  Principe  LuigidiBaden, SSho* 'lcon,<> 
col  Dunevald  Generale  della  cavalleria  , infieme 
colli  Conti  di  Lippa,  TafF,  e Styrum  Generali  di 
Battaglia . 

Era  guidata  la  fanteria  dal  Principe  di  Vvaldek  déics'u^uu'i”.! 
Marefciaio  di  Campo,  e dal  Conte  Fontana  Gene- 
rale  di  Battaglia, ed  al  Principe  Lubomirski  fù  rac- 
comandata  la  direttione  del  cannone.  <ìgliai*' 

Li  Principi  di  Conti , e della  Roche  Suryon , co  Principi  di  Conti, 
quelli  di  Turena,  e di  Commercy , co  gli  altri  più  rion  , co  quelli  di 
qualificati  Venturieri,  furono  porti  alla  tefta  degli  mercy*  furono  po- 
fquadroni,  che  formavano  la  prima  linea  dell’ala  (quadroni  della 

j prima  linea  dell' 

aeltra.  ala  delira . 

Fù  ofservato  in  quel  giorno  rifplendere  in  fronte 
Parte  1.  Y del 
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Battaglia  virino  a 
Navil  Ita  '1  Du- 
ca di  Lorena-,  « 
Ibi  hai  n Salta  n 
BafU  il Srrafchie . 

re  dcirHungheiu 


Turchi  fi  lancia- 
no contro  1*  ala 
delira  degl’  Impe- 
riali . 


Mahomettani  ri- 
tornano col  fe- 
condo , etereo  at- 
tacco ad’  aflalhe 
gl’lmponali . 


Serafehiere  con 
zagaglia  alla  ma 
no  tenta  di  pene- 
trare ne’  più  ri 
filetti  (quadroni  . 

Valore  dimofirato 
dall*  Elettore  di 
Baviera. 


Turchi  fofptnti 
dal  Generale  Du 
ncvvald  fino  alla 
Palude . 


Serafehiere  tenta 
di  rimettere  li 
fuggiuvi  in  batta- 
glia. 


Botta  del  Canno 
Ottomano  collo 
foogliodcl  mede 
fimo  . 
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del  Duca  di  Lorena  un  non  sò  che  d’infolito  lume* 
che  prefagiva  a ciafcheduno  il  trionfo. 

Li  Turchi  furono  i primi,  che  dopo  haver  fatto 
giuocare  per  qualche  tempo  il  cannone,  con  urli 
horribili,  fi  fcagliarono  a briglia  fciolta  contro  l’ala 
delira  degl’ Imperiali:  ma  follenuto  l’empito  primie- 
ro da  un  regolato,  ed  incefsante  fuoco  di  mochet- 
ti, e cannoni,  rinforzati  da  nuove  truppe,  ritorna- 
rono gl’infedeli  col  fecondo,  e terzo  attacco  ad  in- 
vertir gli  Alemanni. 

Ricevuti  però  da  quelli  a piè  fermo,  e reprefso 
con  molta  rtrage  il  loro  furore  ; vedendofi  rifpinti 
dall’ala  delira  , fi  rivolfero, con  egual  fierezza,  verlò 
il  corno  fmiftro. 

L’ardito  Serafehiere  ,falito  fopra  una  cavalla  Ara- 
ba, alla  terta  de’  fuoi, animando  gli  Sphaì  coll’efem- 
pio , tentò  colla  zagaglia  alla  mano  , di  penetrare 
ne’ più  rirtretti  fquadroni;  ma  l’intrepido  Elettore  di 
Baviera  oppoftofi  alla  temerità  di  que’ Barbari,  ne 
domò  la  ferocia;  poiché  avanzatofi  il  Dunevald  per 
comando  del  Duca  di  Lorena  co  gli  fquadroni 
della  feconda  linea,  fù  obbligato  il  nemico  a rivol- 
ger le  fpalle,  e ricorrere  alla  palude. 

Spintofi  all’hora  il  feroce  Saitan  colla  feimittarra 
ignuda  contro  gl’infecutori  ; e portatofi  ove  più  bol- 
liva il  conflitto, proccurò, affrontando  i maggiori  pe- 
ricoli, di  far  voltar  faccia  alli  fuggitivi,  ed  animan- 
dogli colla  voce , tentò  di  rimettergli  di  nuovo  in 
battaglia;  ma  ftaccattifi  alcuni  corpi  d’Hungheri,  e 
di  Croati, e Dragoni,  ed  avanzatali  con  celerità  tut- 
ta la  cavalleria  della  prima  linea  dell’ala  delira,  fu- 
rono li  Turchi  neceflitati  a ripafsare  con  difordine 
la  palude,  reftando  tutta  coperta  di  cadaveri,  e Te- 
mi nata  di  ftragi. 

Coftretto  perciò  il  Serafehiere  ad  abbandonare  il 
Campo;  fù  quello  depredato  da’ vincitori . 

Quaranta  bandiere,  ventitré  pezzi  di  cannone, 
co  due  mortari , quantità  di  bombe  , infinità  di 
munitioni,  numero  fenza  numero  di  padiglioni  , e 

came- 
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cameli  , furono  fpoglie  del  Chriftiano  valore. 

E fama,  che  in  quella  giornata  perifsero  piu  di 
quattro  mila  Infedeli  , tra  quali  fpirò  fui  Campo  B$^.di°Jj"“ 
Ófman  Bafsà  d’Egitto  foldato  di  gran  condotta, uni-  rito  m RattagluT, 
ca,ed  eftrema  reliquia  delle  militie  di  Candia. 

Ma  lo  fpavento,  eh’ entrò  nel  cuore  de’Mahomet- 
tani  fù  così  grande, che  la  cavalleria  sbandatali  per 
la  campagna  ,neceflitò  l’abbandonata  fanteria  a cer- 
care il  fuo  rifugio  tra  le  grotte  delle  montagne  , e 
fra  cefpugli  de’bofchi  ; ricoveratoli  il  difperato  , e 
ferito  Serafchiere,colla  fola  meta  dell’Efercito , fotto  rafehie re  ferito,  li 

' fi  tara  fotto  Buda  . 


Il  Principe  di  Neoburgo  cognato  di  Cefare  ne  II  Principe  di 
portò  l’auvifo  a Vienna,  ricevuto  con  fommo  giubi-  raavifo6#  VtcutM 
Io  da  quella  Corte  ; che  prefagì  da  quella  vittoria 
l’ultima  fcofsa  del  giogo  Ottomano  dal  collo  dell’ 
Hungheria. 

Il  frutto  di  quella  memorabile  battaglia  fù  l’efpu- 
gnatione  di  Nayhayfet. 

. Il  Conte  Caprara  a cui  era  Hata  raccomandata  ^ Continua  rio  ne 
l’ imprefa,  haveva  con  tale  alliduità  innoltrati  i la- 
vori  ,.  e con  fuccefsocosì  profpero,  che  in  quattro  c,p"“‘ 
giorni  s’accollarono  gl’ Imperiali,  Bavari,  e Brunfui- 
chani  co’  loro  alloggiamenti  al  piè  delle  brecce  de’ 
ballioni  ; pervenendo  poco  dopo  alla  gran  breccia 
della  cortina.  v ■ 


Ne  fpedì  il  Conte  al  Campo  vittoriofo  l’auvifo  ; 
ragguagliando  il  Loreno,  come,  per  lo  giorno  deci- 
mo ottavo  penfava  di  portarli  al  generale  afsalto 
della  fortezza , quando  però  non  gli  fofse  Hata  co- 
mandata la  dilatione  , per  intervenirvi  in  perfona  : co,«oftimoa«- 
ma  il  generofo  Duca  contento  della  propria  gloria  y Lorena  veifo  il 
nè  invidiando  l’altrui,  ordinò,  che  nè  pure  un  foloCoCUpr“' 
momento  fi  differifse  l’efpugnatione . 

Partirono  perciò  in  quell’  iftante  colla  maggior 
celeritade  verfo  quella  parte  tutti  li  Principi  Ventu- 
rieri, afpirando  ciafcuno  d’immortalarli  in  un’  attie- 
ne di  tanto  grido, e che  doveva  fegnarfi  per  tutti  i 
fecoli  ne’ falli  del  Chrillianelimo. 


Y x Com- 
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Comparfo  l’ordine  al  Conte  Caprara,  fu  neceflfr- 
tato  da  una  pioggia  improvifa  a differire  fino  al  gior- 
no feguentc  l’afsalto . 

Appena  rinacque  il  giorno, che  fi  videro  fchierati 
tre  mila  fanti , fpiranti  una  militare  impatienza  di 
falire  le  brecce. 

Stavano  quelli  divifi  in  due  fquadre , foftenute  da 
©fjMfctt-.nr.u  un  corpo  di  riferva  d’altri  due  mille,  diretti  dal  Ba- 
iti- le*Ni>  r’  ron  Michele  d’Aft»,  che  portava  in  petta  1’  honore 
dell’amico  nome  Latino  . 

Comandava  il  Conte  di  Schefftemberg  alla  de- 
lira , feguito  da’ Luneburghefi  , e dalle  genti  di 
Svevia. 

Prefiedeva  alla  finiftra , col  General  Rumel  , il 
Luogotenente  Colonnello  Savoraski , colle  truppe  di 
Colonia, di  Baviera,  e Franconia  ; e nel  mezzo  fcor- 
gevafi  il  Generale  Dumont . 

Datoli  dalle  trincee  il  fegno  dell’  afsalta,  con  più 
tiri  di  cannone, e fcagliatefi  molte  bombe  non  cari- 

Todcfchi  formoli'  r t /•  y ^ • r i • 

neo  le  brecce,  e caie, a folo  fine  d»  cagionare  confufione  , e sloggia- 
ci"? ìu,'L1j'  re  li  difenfori;  fi  portarono  con  tale  ardore  gli  assa- 
litori all’attacco;  che  for montate  le  brecce,  onta  dir 
' qualunque  refiftenza  nemica , pofero  il  piede  fopra 
le  mura. 

TuKiùdeii»  u„  Ofiervatafi  da  Turchi  la  loro  intineme  rovina  , ri- 

aigtone  fpitgmo  tiratili  fopra  un  baftione,  fpiegarono  bandiera  di  re- 
fa  ; ma  lo  fdegno  de  vincitori  non  diede  punto  d’  o~ 
recchio  ad  una  pietà  inopportuna . 

Strage  fina  de  Penetratili  Gefarei,  e Luneburghefi  nelle  nuove 
T,-ch.  * *ny.  ^153^  non  foi0  mifero  a filo  di  fpada  quanti  s’op- 
pofero  al  loro  giudo  furore , ma  nè  tampoco  fù  per- 
donato al  fefso  più  imbelle;  nulla  giouando  le  lacri- 
me femminili, o li  gemiti  de’ fanciulli.  ' 

Quattrocento  Barbari  portati  dalla  difperatione  , 
p!nipit3tono  de-  fi  precipitarono  nella  fofsa , che  a trucidati  fervi  di 
•io  i»  tur,.  fepolcro. 

Baffi  Cornati-  Il  Bafsà  Comandarne,  dopo  ha  ver  raddoppiati  gli 
lèi  incorni/  vo-  ultimi  sforzi  d’un  agonizante  bravura, incontrò  sù  la 
:r?UnHctc  u breccia  con  intrepidezza  la  morte. 

Nove- 
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Novecento  prefidiarj  furono  facrificati  dal  ferro 
Alemanno  allo  fdegno  de’  vincitori . 

Li  prigionieri  non  furono, che  cento;  fra  quali  fi 
numerò  il  Muftì, ed  il  Vice  Bafsà  della  piazza . 

Reftò  fottratto  alle  catene  un  Cavaliere  di  Malta 
Polacco, e fi  mifero  in  libertà  quaranta  fchiaviChri- 
fiiani. 

Al  numero  d’ ottanta  furono  li  pezzi  d’ artiglie- 
ria , ed  a quantità  grande  afcefero  le  munitioni  di 


90».  Hu«m»i  iri 
Ir  eli  dio  trucidai*. 

Muftì  , e Vie* 
Babà  di  Najrhajr- 
fel  fatti  prigio- 
nieri. 

*0.  Schiavi  ed  un 
Cavaliere  d!  Mal- 
taro  lacco  li  bela- 
ti dalie  catene. 

lo.  Pexzi  dì  can- 
nosi ritrovati 
dentro  la  riatta. 


guerra. 

Non  perirono  in  quell’ ultimo  conflitto , che  cin-  io  no  sdl'af.lto. 
quanta  Tedefchi;  reftando  rimarcati  d’honorate  fe- 
rite il  Principe  di  Commerci, ed  il  Baron  d’Afti,che 
primi  falirono  fopra  le  brecce;  infignitofi  fra  gli  al- 
tri Bartolomeo  Bargnani,  che  Venturiere  dopo  l’ac- 
quifto  di  Santa  Maura, fi  ritrovò  in  quel  conflitto. 

Corfe  il  Principe  Picolomini  a fprone  battuto  ad 
arrecarne  al  Loreno  l’auvifo  , il  quale  fù  folenni- 
iato  co  triplicate  fai  ve  del  cannone  di  tutto  il  Duca 

Campo  • Corone , eNiy- 

Parvero  fatali  quefte  due  conquifie  di  Corone  , e Sìu'icmc«,*Su 
di  Nayhayfel;  havendo  quafi  nel  medefimo  tempo  (Up*ril*b“e- 
incontrato  lo  fiefso  deftino,  e provata  pari  la  forte; 
poiché  furono  ambe  quelle  Piazze,  con  fommo  co- 
raggio da’Chriftiani  attaccate,  ambe  con  oftinatio- 
ne  non  più  udita  de’Turchi  difefe , ambe,  non  prima 
d’efserfi  battuto  il  Campo  nemico, efpugnate, ambe 
a forza  d’armi  acquiftate;  ed  ambe  mandate  dal  fu- 
ror militare  a ferro, ed  a fuoco, colla  flrage,e  fchia- 
vitù  di  quanti  impugnarono  a fua  difefa  la  fabla , o 
v’hebbero  per  fua  sfortuna  il  foggiorno. 

Fù  portato  l’annuntio  di  quella  fegnalata  imprefa 
al  Pontefici  dal  Conte  Bulgaro  Marchiani  fpeditovi  „„ 
dal  Marefciallo  Caprara  ; laonde  a tal’ auvifo  reftò  cS„B"?*'00mV; 
illuminata  tutta  Roma  da  fiamme  feftive. 

Si  ritrovavano  in  quello  tempo  in  Venetia  gli  ani- 
mi de’  Padri  in  Ionia  perpleflìtà , per  l’afsedio  di  Co- 
rone ; fofpirando  l’arrivo  di  qualche  Legno  dalla 
Grecia, per  intenderne  le  deftinte  notitie;  Quando 
Parte  L Y 3 corri- 


14-  Agofto  tèff. 
Cotti  parfi  in  Ve 
netia  dei  Tenente 
Colonnello  Luigi 
Magnanimi  con 
ragguaglio  della 
tonquilu  di  Co* 
ione  . 


téli 

Stendardo  eerde 
levato  al  Scra- 
fchiere  Malti  di 
Morta,  con  fecrato 
dal  Dine  col  Se- 
nato , alt*  Altare 
di  S Gaetano  nel 
la  Chicfa  dc'To 
lemmi. 


Loftnzo  MoroGni 
fratello  del  Cani 
tin  Generale  de 
corato  dal  Senato 
del  titolo  di  Ca 
caliere . 

Colon  nel.  Magna 
nini  honoraro  di 
collanacon  meda 
gltad’oro«earcrit 
io  al  numero  de* 
Condottieri  della 
Kepublica . 

Ingegn.  Bj  fogna 
ni  intignilo  della 
me  de  luna  carica  . 


Ulf 

Operati  oni  mi  li 
tari  del  Generale 
Leale  nell'  infe- 
riore H Ungheria  . 
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comparve  a villa  della  gran  Piazza  di  S.  Marco  , il 
giorno  vigefimo  quarto  d’Agollo,  un  brigantino  ca- 
rico di  Turche  bandiere,  infieme  col  Tenente  Co- 
lonnello Magnanini  fpedito  dal  Capitan  Generale  , 
colla  nuova  della  conquida. 

Immenfo  all’hora  fù  il  giubilo  della  Città,  e di  tut- 
to lo  Stato;  il  quale  co  fuochi  di  gioja , e co’ dovuti 
ringratiamenti  compii  col  Cielo;  fù  efpollo  pubica- 
mente fopra  la  porta  della  Chiefa  Ducale  lo  llen- 
dardo  verde  di  Mahometto  levato  in  battaglia  ad 
Halil  Bafsà  Serafchiere  della  Morea , colle  due  lance 
gucrnite  delle  code  di  Cavallo,  infegne  fra  Turchi 
della  fuperiorità  del  comando; le  quali  infieme  colla 
detta  bandiera  , reftarono  confacrate  dalla  Veneta 
Pietà,  coll’accompagnamento  del  Duce,  e di  tutto 
l’ordine  Senatorio, nel  Tempio  de’Tolentini,  all’al- 
tare di  S. Gaetano;  nel  giorno  della  di  cui  comemo- 
ratione  fù  confeguito  il  trionfo. 

Reftò  per  ciò  decorato  dal  Senato  del  grado  di 
Cavaliere  Lorenzo  Morofini  fratello  delCapitan  Ge- 
nerale; il  che  fù  un’illuftre  rimarco  dell’  aggradi- 
mento della  Republica;  la  quale  nel  medefimo  tem- 
po honorò  di  collana, e medaglia  d’oro  il  Colonnel- 
lo Magnanini,  annoverandolo, con  degno  ftipendio, 
al  numero  de’ fuoi  Condottieri  : havendo  infignito 
della  medefima  carica  l’Ingegniere  Ballignani , la  cui 
mina  fù  la  principale  cagione  del  memorando  ac- 
quillo  di  quella  piazza . 

Nè  contento  minore  apportarono  al  cuore  del 
Chriftianefimo  li  vantaggi  riportati  dal  Generale 
Conte  Leslè  fui  Dravo . 

Portatofi  quello  efperimentato  Capitano  colle  fue 
truppe  d’ Alemanni,  e Croati,  durante  l’afsediodi  Nay- 
hayfel,  nel  inferiore  Hungheria  per  danneggiare  il 
nemico , intefo  come  il  Serafchiere , per  la  brama  di 
foccorere  celeremente  la  Piazza , havefse  obbligato  1’ 
Efercito  a lafciare  il  bagaglio  di  maggiore  impedi- 
mento lotto  la  Città  d’Efsech  ; s’incamminò  a quella 
volta,  ed  occupato  nel  viaggio  il  Cartello  di  Mi- 

cha- 
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chalovitz,coll’  haver  fatto  prigioniero  il  prefidio,  e bat 
tute  al  fiume  Carefina  alcune  truppe  infedeli,  s’ in- 
noltrò  alla  villa  d’Efsech . - 

Stà  collocata  qufta  Città  nella  Schiavonia  alla  de- 
lira del  fiume  Oravo , diciotto  leghe  da  Buda  dittan- 
te, e fette  da  cinque  Chiefe,  fiutata  nel  luogo  ftefso, 
ove  fù  innalzata  l’antica  Murfia. 

Fu  quella  fabbricata, dalli  Re  d’Hungheria.pofcia 
conquillata  l’anno  16*5.  da  Mehemet  Sangiacco  di 
Belgrado,  d’ordine  di  Sultan  Solimano  Secondo, che 
per  pattare  con  più  comodo  il  fiume,  fece  erigere  vi- 
cino alla  medefima  quel  prodigiofo  ponte,  fopra  di 
cui  fi  portarono  l’Armate  Mahomettane  alladiftrut- 
tione  della  Pannonia . 

E quella  Città  molto  grande  ,e  popolata  .ettendo- 
vi  più  d’ottocento  cafe  di  Mercatanti,  co  molte  me- 
fchite,  e grandi,  e capaci  alloggiamenti  per  li  paf- 
faggieri. 

Tiene  quella  un  forte  Cartello,  circondato  da  graf- 
fe mura,  e fiancheggiato  d’alcune  torri  all’ antica, 
munite  con  buòna  fotta  all’intorno . 

Comparfo  il  Leslè  il  giorno  decimo-terzo  d’  Ago- 
llo  nella  gran  pianura  della  Città , ritrovò  allofpun- 
tar  del  fole  il  Batta  , che  lo  flava  attendendo  , con 
molta  gente  ordinata  in  battaglia . 

Difpollo  all’hora  ilfuo  Campo  in  una  fol  linea, 
formò  il  Conte  due  Ale  della  fua  Armata , collocan- 
dovi alla  delira  il  Reggimento  Montecucoli,  colli 
Croati  del  Drafcouvich , e li  Dragoni  dell’Erbeville; 
ed  alla  finillra  il  Reggimentodel  Pace,  colli  Drago- 
ni del  Seraci,  e li  Croati  del  TrautfmandorfF,  ed  il 
Colonnello  Heiller , hebbe  il  comando  della  fanteria , 
che  difpofta  in  nuove  battaglioni  * formava  il  corpo 
della  battaglia  . 

Datoli  col  tiro  di  tre  volate  di  cannone,  il  fegno 
del  combattimento,  s’auvicinò  l’Efercito  Imperiale  a 
pafso  lento  a quello  deTurchi;  ma  appena  follenero 
quelli  le  prime  fcariche  del  mofchetto , che  difordi- 
nati,e  confufi raccomandarono  al  cortola  lorfalute. 

Y 4 Fug,- 


Deferì  trione  della 
Cittì  d*  ElTecK 
nella  Scbiavonia  - 


T).  Agoflo  !*fj. 
Battaglia  tra’ 1 Ge- 
nerale Le*lè , ed  il 
Bafsì  d’Efsech . 


Ordinatila  del 
Campo  del  Gene- 
rale Leslè.. 
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Confusone  , e 
de*  Tuxchi, 


Tedefthi  entrati 
meli*  Cittì  d‘  Ef- 
fetti la  pongono 
a lutba. 


P^nre  d’  IflVch 
abbraccialo  pct 
siile,  reeneo  palli 
di  lunghezza  . 


Cini  dTITech  da 
incendio  implo- 
silo ridotta  in  ce- 
oexc  . 


Fuggì  la  cavalleria  degli  Sphaì  verfo  Belgrado , 
che  inseguita  dalli  Croati,  reftò  tagliata  a pezzi  la 
maggior  parte,  il  rimanente  fi  ricoverò  nel  Cartello. 

La  cavalleria , e fanteria  Tedefcas’innoltrò  in  que- 
llo mentre  con  buon’ordine  verfo  li  borghi. 

La  Città  dal  furore  de’foldati  fù  polla  a ruba;  ef- 
fendovifi  ritrovata  quantità  immenfa  di  farine  , di 
rifi, di  bifeotti  > d’orzi , ed’a  venne,  foraggio  baftevole 
per  fornire  una  grand’ Armata. 

Comandò  il  Leslè,  che  torto  fofsero  incenerati  al- 
cuni molini,  che  al  numero  di  Tredici  aggiravanlì 
fopra  il  fiume;  ed  in  oltre  ordinò,  che  fofse  abbru- 
ciato il  gran  ponte, che  poco  più  d’un  miglio  lonta- 
no fopra  il  Dravo  s'eftende. 

Sedici  Francefi  del  Reggimento  dell’Erbeville  of- 
ferironfi,  uniti  ad  alcuni  Tedefchi,  e Croati , di  por* 
Te  il  fuoco  alla  parte  di  là  dal  fiume,  ma  le  barche 
riufcirono così  poco  capaci, che  fommerfe,per  lofò* 
verchio  pondo,  nell  onde,  hebbero  que’  coraggio!! 
m°i  nP*na  a ^var^  a nuoto, rimafe però  incendia- 
to il  Ponte  dalla  parte  d’Efsech  ,per  lo  fpatio  di  mil- 
le, e cento  parti  geometrici  di  lunghezza . 

Diffamatori  nel  Campo, che  non  folo ilBafsà,ma 
" P'.u  r*cc^i  habitanti  havefiero  trafportato  il  più 
pretiofo  de’ loro  haveri  dentro  il  Cartello;  chiefero  a 
gara  gli  Ufficiali  di  fare  un  generofb  attentato  con- 
tro  il  medefimo;  ne  havendo  altro  modo  per  attac- 
cario, flante  la  mancanza  di  artiglieria  grofsa,  rifoK 
lero  di  metter  il  fuoco  alle  porte: ma  nel  tempo  ftef- 
fo,che  fi  preparavano  all’opera , fufeitatofi  un  vallo 
ed  improvifo  incendio  nella  Città, fù  quella  ridotta 
in  cenere  in  un  momento  ; fi  che  per  tal  caufa  fù 
impedito  1 accodarli  alla  porta  , che  riguardava  la 
Cittade  medefima. 


Reftò  parimente  dal  Tenente  Colonnello  Spino- 
la abbruciata  l’altra  porta;  ma  efsendofi  li  Turchi 
trincerati  al  di  dentro,  ed  arfo’l  ponte,  che  intro- 
duceva nel  Cartello,  riufeì  imponibile  il  dargli  1* 
afialto.  • & 


Peri- 
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Perirono  in  quella  fattione  il  Conte  di  Lodron , col 
Signore  diGiuflin,  ambo  Capitani  del  Reggimento 
del  Loreno,codue  Alfieri,  ed  alcuni  foldati. 

Fù  fpedito  il  Conte  di  Diectriftein  ,con  quattordeci 
ftendardi  acquiftati , a darne  l’auvifo  all’Imperatore. 
^ Il  Serafchiere  in  tanto  ritiratofi  con  parte  del  fuo 
Efercito  già  abbattuto,  benché  ferito,  in  una  gamba, 
non  s’auvilì  punto  nelle  difauventure ; anzi  nemico 
accerrimo  de’timorofi , fece  ftrozzare  alcuni  Bafsà,che 
prima  degli  altri  s’erano  abbandonati  alla  fuga;  am- 
maeftrandocon  attionefi  funefta  ,li  fuoi  foldati  nell’ 
ubbidienza , e nella  collanza . 

Penetratofi  dal  Duca,  come  Saitan  Bafsà  , fatte 
prima  volare  colle  mine  le  due  Piazze  di  Novegra- 
di , e di  Vicegrado,  fofse  ripafsato,  già  rifanato  della 
fua  ferita, alla  tefta  di  trenta  mila  Turchi’ 1 Danubio, 
e flafse  accampato  poco  lungi  da  Vvacia.  Unitoli 
colle  truppe  delGo.Caprara,  varcato  il  fiume  Gran, 
ed  indi  pafsatoTIppol,fece  alto  colla  fua  Armata  con- 
fiftente  in  cinquantadue  mila  combattenti,  all’entra- 
ta degli  anguffi  palli  di  Maroch  ; di  dove  fpediti  al- 
cuni cavalli  per  riconofcere  i pofti,ufciti  quelli  dalla 
llretezza  di  que’fiti,  videro  la  fortezza  di  Vvacia, che 
data  al  fuoco  da  Turchi,  rendeva  in  quel  punto  colle 
fue  vampe  un  illuflre  teftimonianza , delle  loro  per- 
dite, e del  loro  fpavento. 

Già  riottenuta  la  grafia  del  Re,  e di  nuovo  richiama- 
ti in  Francia,dopohaverdimoftrato  il  loro  valore, pre- 
fero li  due  Principi  di  Conti , e della  Roche  Suryon  cor- 
tefe  congedo  dal  Duca,  per  incamminarfi  a Parigi . 

Capitò  in  quell’ iftante , fui  cadere  del  giorno,  al 
Campo  Cefareo  Acmet  Defcheleby , fù  già  Tafter- 
dar,o  fia  Teforiere  de’ Tim adotti; che  fatto  fchiavo 
Tanno  pafsato  dal  General  Heisler , liberatori  col  ri- 
fcatto , era  novamente  ritornato  a militare  nell’  Ar- 
mata Ottomana . 

Huomo  più  fcaltro,e  più  pronto  di  coflui l’Orien- 
te non  vide,  pratico  degli  affari  di  Corte,  e de’ma- 
neggi  più  importanti  di  Stato  , haveva  tra  Barbari 

acqui- 


none del  Co.  di 
Lodroo,col  Signo- 
re di  Giufttn  . 


Ce.di  Diefttifteitt 
con  14..  Stendardi 
palla  a darne  fa«- 
viloairimpetaior. 

Saitan  Balla  il  Se- 
rafchicrc  ferito 
nella  gamba  , ft 
ftimcarc  alcuni 
Balia,  che  prima 
degli  altri  j ciano 
dati  alla  fuga  mi- 
la battaglia  . 


14  .A godo  iCSf. 
Saitan  Balia  fi  vo- 
Tre  colle  mine 
Novegrado  ,e  Vi- 
cegrado , e ripaffa 
il  Danubio. 


Duca  di  Loreirt 
Unitoli  ai  Co  Ca- 
praia > varcato  il 
Gran  j e l'ippo!  a’ 
i oca  m mina  con 
ja.  mila  combat- 
tenti, vertagli  au- 
litili palli  di  Ma- 
i©ch  . 


Li  due  Principi 
di  Comi  , e della 
Roche  Suryon 
prefo  congedo  dal 
Duca  di  Lorena  , 
fan  ritorno  a Pa- 
rigi . 


T 6t{ 

Acmet  Dctahclc- 
by  huomo  fagace, 
e di  gran  maneg- 
gio gaffa  al  Cana- 
po Imperiale. 
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acquiftato  il  concetto  di  prudente  „ e faggio  Mi- 
nierò . 

Pervenuto  alle  tende,  chiefe  di  portarfi  a riverire 
il  gran  Vifir  dell’Imperatore  (che  talenominavafida 
Turchi  il  Loreno  . ) 

Ammefso  coftui  alla  prefenza  del  Duca,  chinatofi 
a terra  con  humili  falutationi  non  folite  a praticarli 
dalla  Mahomettana  alterigia  , s’cfprefse  co  brevi 
fenfi;  Che  t Imperatore  de'  Chrifiiani  hasesa  di  via  acqui- 
jeby  ai  Duca  d.  fiat  a cotanta  gloria  y che  poteva  con  ragione  refiar  pago  delli 
'-vantaggi , che  Iddio  gli  base1- va  conctffì / otto  la  di  lui  salo- 
rofa  condotta  ; laonde  fi  dasa  a credere  , che  ibrbam  Salta n 
Bafsà  fuo  gran  Generale  riflettendo  al  rifparrmo  del  fanone 
di  tanti  popoli  ,fi  hasrebbe  lafciato  indurre  a nuoso  riflabtlt- 
mento  di  pace . 

Ed’ in  ciò  dire  , confegnò  al  Duca  per  parte  del 
Lei  irta  d Ibih-iiB  Serafchiere  la  Lettera  di  credenza  , nella  quale  in 
(chic  vantaggio-  modo  afsai  foftenuto,e  con  titoli  molto  parchi  efpri- 
ù.tfcumu.  mevafj  • Come  basendogli  nferto  Acmet  Defcheleby  sena- 
to dal  Campo  Cefareo,  dose  fu  prigioniero,  che  bramando  egli 
la  pace  doseffe  fcrisere  al  Duca,  gl’ instasa  la pre finte  , 
acciò  comprendeffe , che  dal  fuo  canto  nutrtsa  un  ottimo  defì- 
deno  per  la  phfersatione  delle  creature  di  Dio,  e di  rifiabt- 
hre  la  pace  del  Regno  ; affine , che  la  fama  di  tutti  quelli  , 
che  hasejfero  basata  parte  in  così  nobile  attione,  scjiendcffe 
per  tutta  la  terra,  e solaffe  da  Regno  a Regno, per  lo  mexgo 
dell’  acclamatiom  de’ Popoli  , a quali  farebbe  fiato  manifeflo  , 
che  non  fi  bramosa  la  dijiruttione  delle  Prostncie , o la  ro- 
sina  degl’innocenti , ejfendo  ah  uniforme  a clementijfìmi  pati- 
menti del  fuo  rifplendente  msitto,  e potentiffimo  Imperatore  , 
Re  della  fuperficie  della  terra , t di  cut  soteri  erano  fempre 
soluti  da  Dio, msitandolo  aef instargli  perfona  di  conditio- 
ne,  e di  credito , per  entrare  in  qualche  conferenza  di  aggiu- 
ft  a mento. 

>urrofta.t,iDu  Rifpofe  il  Duca,  con  ifdegnofo  Torrifo  : Ch’egli  fi  ri- 
Sdal*ki^“ 11  trosasa  alla  tefla  di  quella  formidabile  Armata  per  fare 
la  guerra  , e non  per  capitolare  la  pace . 

Che  il  foglio  farebbe  flato  diretto  all’Imperatore,  e che  in 
tanto  potesa  far  intendere  al  Serafchiere  , che  farebbe  mar- 
ciato 
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ciato  per  combatterlo , e gli  harur.ebbe  portato  f opra  la  punta 
della  fpada  fcritta  col  [angue  de'  Bar  bar t la  rtfpofla . 

Ritornò  Acmet  verlo  il  Campo  Infedele, la  di  cui 
comparfa  fù  rimarcàbile,  per  efsere  Rato  il  primo  co- 
ftui,  che  declinando  dal  fallo  de’Minifiri  Ottoma- 
ni, fofse  venuto  per  nome  del  fuo  Signore  ad  im- 
plorar la  pace  da’Chrifiiani  Monarchi , ha  vendo  fat- 
to conofcere  con  tal  richieda , che  gl’infortunj  fono 
gli  antidoti  della  fuperbia,  e che  li  Turchi  nonfono 
punto  difiìmili  a frenetici  ,le  di  cui  manie, dopo  una 
grand’effufionedifangue.all’hor  il  raffreddano. 

Accertato  il  Serafchiere  della  vicinanza  dell'  Arma-  Sercfcluere  ripu- 
ta Cefarea,  e paventando  lenumerofe  forze  del  Du-  A^%SSa>ó“ 
ca , pafsòcon  velocità  dilà  dal  Danubio  ; quindi  licen-  S 
tiati  li  Bafsàd’Erla,e  diVaradino,e  di  Temefvar,  e 3r ?o.«o!ubu. 
fpedita  molta  gente  a riparare  il  ponte  d’Efsech , in- d1' 
noltrandoil  homai  la  gelata  Ragione, dopo  ha  ver  ri- 
partiti in  Alba  Regale,  e nell’altre  piazze  li  Gianizze- 
ri,  e li  Seimeni,  fi  ritirò  colla  cavalleria  intorno  Buda. 

Conofciutofi  dal  Duca  inutile  il  pafsaggio  dei  Da-  Duadiiom» 
nubio,  ed  impraticabile  qualunque  attacco  di  Piazza  uVr™?™»”' 
importante  ,Rabilì  coll’afsenfo  di  Cefare , di  fare  due  toMJX&ifc 
Raccamentidi  militie,  l’uno  fotto  la  condotta  del  Co. 

Caprara , per  rinforzare  lo  Scultz  nell’  Hungheria  fu-  “rf 

periore,e  l’altro  comandato  dal  Co.  Palfi,  per  rin  vigo- 
rire  il  CampodelLeslè  nella Croatia;  a cui,perefser 
moleRato-da  una  indifereta  podagra,  con  venne  farfi 
portare  a Capronìtz. 

L’Elettore  di  Baviera  prevedendo,  che  Rante  quel 
piovofo,e  frediflìmo  Autunno,  che  invitava  le  folda- 
tefche  più  al  ripofo  de’ quartieri , che  ad  efporfi  a 
nuovi  militari  cimenti,  farebbe  fino  al  rinovarfi  del- Awua 
la  più  mite  Ragione , cefsato  del  tutto  il  travaglio 
dell’armi,pafsò, carico  di  Palme  guerriere  dal  Cam- 
po a Vienna. 

Spedì!  Duca  di  Lorena  alcuni  Ingegneri  per  rico- 
nofeer  le  Piazze  abbandonate  di  Vacia,Novegrado, 
e Vicegrado,  affine  di  munirle  con  qualche  prefid  io; 
ma  furono  ritrovate  così  difolate  dalla  rabbia  de’Ma- 

homet- 
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homettani  ,che  per  lo  gran  difpendio  necefsario  nel 
rifabbricarle,  non  diedero  fperanza  alla  di  loro  ripa- 
ra rione  . 

c',p'n"“  ii'.cof  Giunfe  in  quefto  mentre  alla  Corte  Ce  farea  il  Ca- 

K A»  l]  pitano  Tatolik  inviato  dalCo.Erdo  di  Bano  di  Croa- 
• Tun-hi  netutia,  co  fette  ftendardi  levati  a Turchi. 

Ragguagliò  quefti  l’incendio  della  Città  di  Dubirza  , 
Incendio  della  fituatafopra’l  nume  Vvano,  colla  diftruttionediquel 
Duhw  prefidio , e degli  habitanti,  ed  il  vantaggio  riporta- 
to dalle  feimittarre  Croate  fopra  li  prefidj  de’ luoghi 
circonvicini;  che  uniti,  ha  ve  vano  nella  ritirata,  ardi- 
to d’attaccare  la  lor retroguardia. 

Rifuonavano  parimente  decantati  con  grand’ ap- 
plaufo,  li  fortunati  fuccefsi  pochi  meri  prima  ripor- 
tati dall’armi  Imperiali,  fouo  la  direttione  del  Conte 
Gio.Giufeppc  d’Erbeftein  Generale  diCarleftat;  il 
quale  di  concerto  con  Pietro  Valiero  Proveditor  Ge- 
n.  Luglio  idi  j.  nerale  ftraordinario  per  la  Republica  di  Venetia  in 
d'trbeftein  entra  Dalmatia , entrato  il  vigcfimo  fecondo  di  Luglio  colle 
fà  acquilo  del  fue  truppe  per  gli  angufti,  e quafi  inaccembili  calli 

Callellod  Vutttz,  1 > r Il  • • 111  t - 

che  dona  alle  dafpre  montagne  nella  provincia  della  Corba  via, 
Rimpadronì  del  Callello  di  Vuritz,  collocato  fopra  un 
alta  rupe  ; il  quale  demolito  , fù  dato  alle  fiamme  ; 
indi  pafsato  verfo  Udvina , manomettendo  tutti  li  vil- 
laggi che  fi  ritrovano  d’ambe  le  parti  di  quella  gran- 
S'impoflViTi  detti  de  vallea , fi  impofsefsò  delli  due  importanti  Cartelli  d i 
nidi,  c fililriac . Corenich,  e Pifchiat,  e conducendo  feco  più  di  ducen- 
to  famiglie  di  Valacchi,  li  quali  bramarono  di  fottrarfi 
al  giogo  de’Barbari  carico  di  nemiche  fpoglie  ,ma  più 
di  gloria, fece  ritorno  in  Croatia. 

• Capitò  in  quefto  tempo  al  Campo  1 a felice  nuo- 
t.cfierile  Sdiultz  Va  della  conquifta  d’Eperies,fottomefsa  dai  General 
Scultz  alla  divotione  di  Cefare . 

Giace  queft’  importante  Piazza  nell’Hungheria  fu- 
«imztioM rsp*.  per,ore  aRa  finiftra  del  fiume  Tarofa, verfo  le  mon- 
tagne,alle  frontiere  della  Polonia. 

La  di  lei  figura  è lunga  ,con  fortificatione  antica , 
ed  irregolare. 

Refefi  quella  per  lungo  tempo  indegno  nido , ed 

infame 
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infame  Afilo  d’  Heretici  , fù  la  prima  Città  in  cui 
piantafse  il  Trono  la  Ribellione. 

Siche  dopo  una  lunga  bloccata  , rinforzatofi  ’l 
Campo  Cefareo  co  nuove  truppe  , ne  flrinfe  lo 
Scultz  il  mefe  dAgoflo,con  più  vigore  l’afsedio  . 

Impadronitofi  de’ fortini  efleriori  , & aperta  Golle 
batterie , e colle  mine  la  breccia , vi  fpinfe  più  batta- 
glioni all’afsalto;  ma  li  Ribelli  invaghiti  della  fpe- 
ranza  d’ un  gran  foccorfo  promefsogli  dal  Tekely  , 
fi  inoltrarono  cosi  pertinaci  nella  difefa  , che  riget- 
tarono gli  aggrefsori  con  molta  Itrage  ; havendogli 
obbligati  alla  ritirata,  con  perdita  di  più  di  ducento 
foldati,  e di  cinque  Capitani  ; tra  quali  furono  lo  Schi- 
mdt  del  Reggimento  Veterani , il  Tiktingh  Goffen 
del  Reggimento  di  Virtemberg,  ed  il  Capitano  de’ 
Granatieri  delDaun,  co  molti  altri  Ufficiali , co  di- 
verli  feriti, e fra  quelli  l’Hers  Sergente  Maggiore . 

Non  però  tralafciavafi  dal  Campo  Cefareo , e colle 
batterie  , e co  gl’incefsanti  fuochi  delle  bombe,  di 
tormentare  quella  fortezza  ; laonde  auvedutifi  final- 
mente, alcuni  Alemanni,  che  per  avidità  fervivano 
al  partito  ribello  , della  vana  fperanza  ripolta  nel 
concepito  foccorfo,  e fpaventati  dall’horrendoefem- 
pio  di  Nayhayfel , s’accordarono  di  dare  una  porta  in 
potere  del  Principe  di  Vvirtemberg  . 

Rifolfe  nello  Itefso  punto  la  Cittadinanza  di  pro- 
iettare qualche  aggiultamento  di  refa-,  ma  Itando 
per  anche  dubbie  , ed  irrifolute  le  conventioni,  apri- 
rono gli  Alemanni  alle  truppe  Imperiali  la  por- 
ta ; nella  qualle  appena  hebbero  pollo  il  piede , che 
precipitando  li  Ribelli  qualunque  con  figlio , s’arre- 
fero. 

Il  Comandante  Tedefco,  co  gli  altri  Ufficiali,  e 
foldati  furono  arrolati  ne’ Reggimenti  Cefarei. 

La  Città  fù  liberata  dal  facco. 

Fù  preflato  dalla  Nobiltà  il  giuramento  di  fedel- 
tà, e le  fù  confirmato  il  pofsefso  de’beni,  e le  Chie- 
fe  , e le  fcuole  rimafero  nello  flato  primiero  -,  ef- 
fendofi  acquiflato  colla  Città  trentatre  pezzi  di 
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cannone  , con  quantità  di  polvere  , e di  muni- 
tioni . 

Scorfa  fratanto  una  grofsa  partita  Imperiale  fcor- 
tata  dal  Capitano  Molinari  verfo  Cafsovia  , riportò 
numerofa  preda  di  bovi  prefi  fin  fotto  le  porte  di 
quella  Piazza  * li  quali  fervirono  per  tirarne  fuori  ar- 
tiglieriajed  il  refto  fù  divifo  nel  Campo. 

La  perdita  di  tal  piazza  atterrò  del  tutto  le  fperan- 
ze  de’Tekelyani  ; che  ben  tofto  colla  depreffione 
del  contumace  partito , provarono  le  loro  maggiori 
fventure . 

Era  pafsato  per  ordine  del  Duca,  il  Co.Caprara 
porta  aVrcnju  per  verfo  la  Corte  , per  indi  trasferirli  al  comando  dell* 
mando  dell'  Ffcr-  efercito  nell  Hungheria  fuperiore;  partì  parimente  il 
tufupciiore  ? ' Co.di  Vvaldech  co  molti  altri  Venturieri,  ed  all’in- 
contro arrivò  all’Armata  il  Co.diScafltemberg  colia 
difpofitione  de’ quartieri  d’inverno  per  le  truppe  Ce- 
faree  ,e  portò  le  mercedi  fatte  a’primiCapitanidell’ 
Armata  , promofii  dalla  magnanimità  di  Cefare  a 
àS&.'Hn polli  decorofi,  ed  a gradi  fublimi ; efsendo  fiati  di- 
dichUrati  MIS’  chiarati  li  Conti  Carafa , Gondola, TafF, ed  il  Baron 
^TUMUCm'  di  Mercy  Vice  Marefciali  di  Campo. 

Il  Principe  Montecuccolij  colli  Conti  Piccolomini, 
colinoli  11  Co  pie  I e Veterani , ed  il  Colonnello  Heizler  Sergenti  mag- 
SMiSE giori  di  battaglia  della  cavalleria;  fi  come  furono 
detti  Marefciali  di  Campo  della  fanteria  il  Principe 
oitvIìSS.  u Luigi  di  Neoburgo,  li  Conti  di  Scafftemberg,  Suc- 
prmc.Nwburjo.ches,  eStadel;  e per  Sergenti  maggiori  di  battaglia 
il  Duca  di  Vvirtemberg,  il  Conte  d’Afpramont,  il 
r/ùi'*"<um£ Baron  diBek,e  Velichet;  animati  co  quelle  illuftri 
a.  ricompenfead  imprendere  anioni  degne  di  maggior 
wrg’.lici'd™  premio,  ed  imprefe  capaci  di  maggior  lode. 

La  caduta-d’Eperies  infegno  ben  tofto  ad  humi- 
liarfi  al  loro  primo  Signore  li  Caftelli  d’  Jonna  , d’ 
Honhonia  ,di  Pallotz,  e di  Spar3diz;fi  che  alteriti  li 
Ribelli  da  felici  progreflì  dell’Armi  Alemanne 3 s’ar- 
«’SS.uVSrt*;  r°lò  una  gran  parte  de’ contumaci  fotto  gli  ftendar- 
iiceuo.  di  Imperiali;  procurando  co  nuovi  meriti  d’abbol- 
lire  gli  amichi  errori , e dar  recenti  atteftati  di  fede  ; 

fi  che 
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fi  che  forprefi  nel  borgo  d’  Hinnegh  alcuni  feguac* 
del  Tekely,  gli  pofèro  a filo  di  fpada. 

Comprefofi  in  quello  mentre  dal  Duca  di  Lore- 
na , come  il  Serafchiere  aquartierate  le  fue  militie  , 
toglieva  horamai  ogni  fperanza  di  lafciarfi  più  ve- 
dere in  campagna,  rifolfe  d’accoppiare  alle  riportate 
palme,  nuove  conquide. 

Spedì  perciò  il  Baron  di  Mercy  co  fette  Reggi-  f 
menti  di  cavalleria,  e quattro  di  fanteria  ,con  alcu-  tato  Zolnoccnfe. 
ni  pezzi  di  cannone,  verfo  il  Comitato  Zolnocenfe, 
con  ordine  d’innoltrarfi  verfo  il  Tibifco,  per  impof- 
fefsarfi  de’ Borghi , e palanche  fituate  in  quella  parte, 
dovendo  nel  rimanente  ubbidire  alla  difpontione 
delCo.Caprara;che  durante  il  Verno, era  dato  pre- 
podo  al  comando dell’Hungheria  fuperiore. 

Ma  fe  daH’armi  confederate , fugata  nella  Panno- 
nia , e nella  Peloponnefo  la  Mahomettana  fuperdi- 
tione , trionfava  nella  maggior  parte  di  quelle  pro- 
vincie  la  vera  Fede  ,e  fotto  l’ombra  dello  Scettro  Rea- 
le di  Giacomo  Secondo  propagavafi  co  maravigliofi 
progredì  neH’Inghilterra  il  Cattolichifmo  : Riufcì  al- 
tretanto  prodigiofa,  e con  ammiratione  di  tutta  Eu- 
ropa, la  difolatione  dell’Herefia  nella  Francia  ; feguita  DifoUtione  dell* 
per  l’indudria  del  Re  Luigi  XIV.  il  Grande , vero  F««d**** 
Hercole  delle  Gallie,  e formidabile  derminatore  di 

?ued’Hidra  infernale;  la  quale  fino  dal  tempo  di 
rancefco  Primo,  che  divertito  nelle  guerre,  o per- 
mife,o  non  s’auvide  di  tal  errore,  vomitò  il  fuo  vele- 
no per  tutte  le  provincie  di  quel  nobilidimo  Regno . 

Seminatore  di queda  zizania  d’Abifso  fù Giovanni 
Calvino  nativo  della  Città  di  Nojon  nella  Piccardia  , nodiféminttl  nel 
Huomo  erudito,  e perito  nella  lingua  Hebraica.Gre-  R<*0<,',lF,*na,- 
ca , ed  Arabica , d’acuto , ma  torbido  ingegno , e pofse-  cfì!l‘n!i!‘re  G'° 
duto  dallo  Spirito  di  fuperbia. 

Rinovatafi  da  codui  l’Herefia  di  Gio.  Viclefio  In- 
glefe  ,e  framifehiando  alle  falfe  dottrine  de’Valdefi,  deS,  ed  AlbigdJ, 
ed  Albigefi  gl’ infegnamenti  di  Ecolampadio,  e di  lidi  Melatone,  e 
Melantonc,e  degli  altri  antichi  Herefiarchigiàdan- d' 
nati  da  piu  Condì  j Ecumenici,  portodì  nella  Città  di 

Gene- 
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Geneva,  fituata  (opra  il  Laco  Lemano,già  refa  per 
lungo  tempo  infame  afilo  deirHeretica  pravitade: 
fparfe  colla  cento  ve  nt’ouo  adiomidifcordanti  dalla 
fedeOrtodofsa,ed  indi  publicò  i fuoi  falfi dogmi  per 
tutta  la  Francia  : fiche  abbracciati  avidamente  da 
gran  numero  di  fautori  d’ogni  qualità,  e dogni  fla- 
to, furono  anche  pertinacemente  difefi. 

Henrico  Secondo  zelante  veneratore  della  crede n- 
ucnn» n.t«u  Romana, prevedendo, che  dalla  turbatione  della 


Ucilirpttione  del 
Cilvinifmo  in 
Francia. 


Religione  dell’anime,  farebbe  derivato  infallibilmen- 
te lo  fconvoglimento  dello  flato  politico  ; ancorché 
procurafsedi  porvi  la  falce,  non  perciò  potè  fvellerne 
la  radice;  poiché  fopragiuntaimprovifamente  la  mor- 
te d’Henrico,  predicata  da’Calvinidi  per  miracolofa  , 
e rallentandofi  la  feverità  ; ripigliò  quella  fetta  mag- 
gior vigore  ; tanto  più  ferpendo  , e dilatandoli  il 
male,  quanto  più  appariva  lento, e di  poca  forza  il 
rimed  io. 

Theodoro  Beza  difcepolo  di  Calvino  l’ ampliò 
fccpolo  di  Clivi.  maggiormente  coll’eloquenza:  la  primaria  Nobiltà, 
lìa  nell*  Francia  . e più  titolata  ne  apprefe  la  riforma; fiche  difsotterra- 
ta  dalle  caverne  diTurs,ove  per  timore  giacevana- 
feofa  fotto  il  Regno  d’Henrico,  fi  fece  vedere  con  te- 
meraria baldanza  a pafseggiare  nell’ ampie  Sale,  e 
vini  fino  nella  ' nelle  publichc  piazze  ;erfe  Tempi,  hebbe  culto  * nè 
Francia . arrofsì  pofeia  di  comparire  armata , e minacciare  coll’ 
impugnato  ferro,  le  tede  coronate  de’ fuoi  Monarchi . 

Parve,  che  Fubbedienza  predata  dal  Quarto  Henri- 
Soito  Henrico  IV.  CO  al  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottavo  apportafse 
«'addormenta . ja  qU;ete  aj  Regno,  e addormentafse  quefta  Furia  d’ 

r-iei «ni.  fnid*  Averno,  e che  l’cfsere  data  pofeia  fnidata da  Luigi 
AK^Vdaiii  X 1 1 1.  cognominato  il  Giudo  dalle  paludi  della  Roc- 
iwcceiu.  cella,  e dalle  rupi  di  Montalbano,  e da  molt’ altre 
fortezze,  have fse  frenato  l’orgoglio  degli  Ugonotti; 
conCdcntione di  ma  riflettendo  la  faggia  mente  di  Luigi  XIV.  quan- 
to fofse  pericolofo  il  regnare  frà  Bafilifchi;  li  quali 
ancorché  fembrafsero  in  un  dolce  letargo fopiti po- 
tevano co’ loro  aliti  pedilenti  portarea  momenti  in- 
cendi inefiinguibili  a tuttofi  Regno.  Tratto  da  fervo* 

rofa 
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vorolà  brama  di  purificare  una  volta  la  Francia  da 
morbo  così  letale , che  per  lo  corfb  di  cento , e vent’  no  dura  inFrancia 
anni  haveva  in  quelle  provincie  dato  il  guado  alla  ni  izn. 
vigna  di  Chrifto,  fece  publicarc.coll’afsenfo  de'Par- 
lamenti.rigorofi  decreti,  per  la  demolitione  di  tutti 
li  tempj  confecrati  al  culto  dell’Empia  fetta  ; abbolì  u*'xiv, 
qualunque  privilegio  concefso  a gli  Ugonotti  dalla  uflSt"  F£JS* 
facilità  dc’fuoi  antecefsori,  li  privò  d’ogni  dignità,  Ls““n‘ 
e giurifditione , dichiarandoli  incapaci  di  qualunque  return, e m. 
carica  militare,  e civile,  ediedel’efilio  a tuttilirre-c^Sx^SSuT 
dicanti, e Miniftri.  Inviò  nella Linguadocca,  enella  r'“cu' ; 
Ghienna,  e nell’ altre  provincie  Religiort  di  fomma 
Dottrina,  e per  integrità  decollami  di  vita  efempla- 
re , per  illuminare  ,ed  inftruire  ne’veri  infegnamenti 
que’ popoli,  ordinando  ad’ alcuni  Reggimenti  di  Dra- 

S>ni  in  molte  Città , ove  era  la  principal  fede  degli 
gonotti,  che  dovefsero  alloggiarfi  a difcretione  fo- 
pra  li  beni  degl’ impenitenti,  ed  oftinati  ofservatori 
della  Riforma  ; laonde  in  pochi  giorni , o fofse  il  ti- 
more della  fpada,  o l’amore  della  verità,  nella  fola 
Città  di  Monte  Albano,  porta  nella  provincia  dell’  ...ma.ngon.ni 
Acquitania , furono  veduti  più  di  dodeci  mila  Calvi-  «Aib^r 
nifti  ad  abjurar  l’Herefia  ,come  feguì  d’altri  cinquan- 1,1 
ta  mila  nella  Città  di  Mompeliers,  e nella  Ghienna  ; 
reftando  prohibito  nello  rtefso  tempo  dal  Parlamen-  ££  * >ioatc- 
to  di  Parigi  di  poterfi  valere  d'alcun  Medico,  che  pro- 
fefsafse  la  Religione  riformata.  Fù  però  tale, e tanta 
l’oftinatione degli  Ugonotti,  che  molti  anteponendo  JioKto  u* 
il  comodo  delle  grandi , e particolari  fortune  al  loro  Llf0"'  cih“' 
capriccio,  intitolato  libertà  di  cofcienza , adulandoli 
nella  loro falfa  opinione,  elefsero  coll’efser  fcacciati 
dalla  Francia , andar  errando  colle  proprie  famiglie 
derterati,e  mendichi  ; elegendo  più  torto cibarfi dell* 
aglio,  e delle  cipolle  d’Egitto,  che  di  guftare  la  celefte 
Manna  delle  vere,  e fante  Dottrine,  confervata  nell' 

Arca  della  Chiefa  cattolica . 

Efclamavano  perciò  li  Reli^ionarj:  Che  la  Politica  fi  Efclxmidwi  de. 
’Z/aU'va  della  mafcbera  della  Pietà,  per  maggiormente  aatto- f’ó Uif ‘rTuSJì 
ridare  F ambinone  fui  Trono.  nr‘ 

Parte  I.  Z Che 
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Che  tali  Editti  erano  finali  al  camallo  di  Troja , che  fatto  'l 
manto  della \ religione  , introducenjan  rodine  ; e che  de- 
creti cotanto  tngtufh  punto  non  nguardoruano  alle  cafcienzg 
de  popoli , ma  Ala  dtfolatione  de  fudditi , ed  allo  fi errmn amen- 
to del  Regno. 

Ardirono  perciò  di  prefentare  iterati  memoriali 
joptl'AV  *6u  pieni  di  fommefsioni,  di  fofpiri,  e di  lagrime , com- 
„r.l  Re  Luigi  miferando  il  loro  infelice  flato:  Ma  confiderando  il 
Re,  ch’era  incompatibile  il  poter  unire  due  contra- 
ri; efsendo  in  procinto  di  Tempre  cadere  quel  Dia- 
dema , che  viene  foflenuto  da  due  braccia  fra  fe 
difcordi  ; e fi  come  in  una  ben  regolata  Monarchia 
non  devefi  ubbidire,  che  un  folo  Re;  così  non  do- 
Il  fce  Luigi  non  veafi  ammettere,  che  una  fola  Religione  3 rigettò  le 
querele  dcgltUgo  loro  fupplicationi , nè  diede  orecchio  alle  loro  que- 
rele  , come  voci  fparfe  dall’  impietà  , e clamori  in- 
ventati dalla  perfidia . 

Hor  mentre  il  Re  flava  intento  con  tutto  l’animo 
a sbarbicare  quelli  mortiferi  nappelli  da  tutte  le  par- 
ti del  Regno;  facendofi  conofcere  neùo  flefso  tem- 
po , e tutto  mente  ne’ configli,  e tutto  cuore  nelle 
deliberationi,per  le  quali  n’acquiflò  giuflamente  il 
titolo  del  più  gloriofo  Re  della  Francia. 
i«.  Mag*«> i,i,.  La  morte  accaduta  di  Carlo  Elettore, e Conte  Pa- 
umÓ^Co' n latino  del  Rheno  nella  Città  d’  Heidelberga  in  età 
d’anni  trentaquattro  , fenza  prole  , dando  l’adito 
alla  fuccefsione  del  Duca  Filippo  Guglielmo  di  Neo- 
burgo  , tralcio  illuflre  di  quella  gran  cafa  , pofe 
in  fomma  agitatione  tutti  li  Principi  della  Ger- 
mania. 

Treicno*»;  di  Lafciò  il  defonto  Palatino  Elifàbetta  Cariota  fua 
«oXf'lSSu  forella  poco  dianzi  maritata  in  Filippo  di  Borbone 
re  Falrtlno  nun  Duca  d’ Orleans  fratello  del  Re  . Pretefe  la  Duchef- 
Oileatu.nella  He  fa  di  fuccedere  nell’  Heredita  del  fratello  ; perloche 
«di.»  dei  fratello  patr0cinancj0  jj  Re  Luigi  jc  ragioni  della  cognata  , 

«“'‘ftecSAMl  fpedi  l’ Abate  Morelli  al  nuovo  Elettore  , per  efpor-. 
Elettorato . gjj  ja  regja  jntentione  a favore  del  Duca  d’Orleans; 
f^dìA" a^ie  ricercandogli  tutti  li  beni,  colli  più  ricchi, e pretiofi 
EktVomfauSo0  arredi,  e molti  feudi, colla  fortezza  di  Franchental, 

ed 
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ed  altre  Piazze  del  Palatinato  ; a coi  rifpofe  il  nuo- 
vo Elettore  ; Ch’ era  d' huopo  ,cht  il  Re  f offe  meglio  infor~  wHworeVjut* 
maio \fo fioche  li  richiedi  feudi  dcroe-uano  ncercarfi *11’ Impr  Su!  Abl“Mo 
rotore, ed  all'Imperio  de' quali  safpetta'ua  il  diretto  Dominio ; 
e che  circa  olii  beni  liberi , ed  alti  mobili  , darue^va  efegutrfi 
la  ^volontà  tanto  dell'  ultimo  Elettore  , quanto  del  Padre , 
efprejfa  in  due  T efi amenti  , efecutori  , de’  quali  erano  fiati 
infihuitt  l'Elettore  di  "Brandemburgo  , il  Duca  di  Hanmrver, 
ed  il  Langravio  et Haffi a , colli  quali  ehrveafi  conferire  Poffare. 

Ripigliò  il  Morelli:  Che  quando  a Madama , ed  al  Du-a£m*^Ml*i 
ca  fuo  manto  foffe  negato  ciò , che  di  ragione  fe  oli  affretta-  Palati  ito  per  no- 
nja, far  ebbe  il  fuo  Re  obbligato  ad  impegnare  tutte  le  fiuefor-  medcl  RcL,I,6‘- 
zp  ,per  far  fi  giu  fi  iti  a da  fe  me  de  fimo. 

Fatto  però  rinviato  prima  di  partire  d’Haidelber- 
ga,  un  diligente  inventario  di  tutte  legioje,  argen- 
terie, ed  altri  mobili  del  defunto:  portò  feeo  a Ver- 
faglia  molte  fcritture , per  consultarle  nella  Sorbona. 

■ • Quelle  protcrtationi  della  Francia  pofero  in  mol-  t<«, 
ta  gelofia  li  Principi  di  Lamagna  , prevedendo  que-  manti 
fti , che  innoltrandoft  le  contefe , potefsero  porre  in  *^d,lk 
ifcompiglio  la  quiete  di  tutto  l’Imperio:  Diede  per- 
ciò l'Elettore  di  Brandemburgo  ordine  per  l’ammaf- 
fàmento  di  nuove  truppe, e furono  promofsi  trattati 
di  Lega  ofFenfiva , e difènfiva  tra  gli  Elettori  Palati- 
no, Elettore  di  Baviera , Brandemburgo , e Safsonia, 
ed  imperatore  ,per  far  argine  in  ogni  occorenza , allr 
armi  Francefi. 

La  pietà  però,  ed  il  paterno  zelo  del  Sommo  Pon- 
tefice Ihnocentio  XI.  s’interpofe  torto  con  ufficj  pre- 
murofitra  il  Re  Luigi, ed  i Principi ;acciòche  li  prò-  . 
grefli  de’ Confederati  contro  il  comun  nemico  non 
riraanefsero  perturbati  ; fiche  trafmefie  al  Duca  d’ 

Orleans  in  Parigi  le  argenterie, li  danari  ,le  gioje,  e 
tutte  le  fuppelletili  fpettanti  all’Elettore  già  defuntoy 
nmafero  ì’altre  pretenfioni  rimefse  nel  Papa;  reftan-  i”"r‘0 É™mpì! 
do  in  tal  guifa  fpenta,per  allTtòra , quella  fiamma  ; 
che  dilatata  in  incendio  ; portò  pofeia  il  fuoco  a tut- X1 
ta  l’Europa . 
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Ofpirava  in  quello  mentre  la  do> 
lente  Polonia1 , opprefsa  dalle  inv 
curfioni  de’ Tartari  ; li  quali  fot* 
to  la  fcorca  di  Mahumet  Giray 
Ham  della  Crimea  ! e del  Suka* 
no  Galga  fuo  figlivolo,  e Gene* 
raliffimo  delle  lue  Armate  , do- 

po  ha  ver  munita  la  Piazza  di 

Cam  in  ìeu  di  Ione  prefidio, unitili  al  Serafchiere,  ed 
a’Cofacchi  ribelli,  de  va  {lavano  le  provincie  r e pò*- 
nevano  a difertatione  tatto  il  paefe . 

Furono  perciò  chiamate,  affine  dr opporli  al  loro 
LrmtmdUrn-  furore,  le  militie  Lituane, e Polone;  mas’incammi- 
l*1><ot><’  narono  quelle  con  moto  sì  lento  al  luogo  defiinato 
per  la  convocatione  delle  truppe  , che  ben  parve  li 
fofsero  imbevute  di  tutto  il  gelo  di  quel  freddiisimo 
clima. 

La  non  buona  falute  del  Re,  guardata  con  troppa 
circonfpcttione  dall' affetto  della  Regina  , che  10  ri* 
tenne  dal  porfi  alla  tefta  delle  fue  Armate , e la  di- 
fu n ione  de' Lituani,  che  non  arroisirono  in  quella 
premurofa  cccafionc,  di  fpedire  ,chc  poche  compa- 
gnie 
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gnie  dì  cavalli  fotto  la  condotta  del  Slufzka  loro 
Marafcialo  di  Campo,  refe  così  poco  vigorofo  l’Efer-  _ ...  J 
cito , che  fembrava  piu  tolto  un  corpo  di  gente  de-  Efiwit#  mac»- 
Rinata  per  la  guarnigione  di  qualche  Piazza , che  un* 

Armata  habile  a porli  in  campagna  a fronte  d’  un 
nemico  fi  numerofo  , e così  potente . 

Il  Palatino  di  Ruffia  Jablonovvski  gran  Generale 
del  Regno, Capitano  di  grand* efperienza , e valore; 
il  quale  in  ricompenfa  de’  fuoi  importanti  fèrvigi 
preRati  alla  Republica  , dopo  l'afsuntione  al  trono 
del  Re  Giovanni, era  Rato  decorato  di  sì  gran  cari- 
ca, prefe  il  comando  di  queRo  picciolo  Campo,  il  « 
di  cui  numero  confiReva  in  dieci  mila  combatten- 
ti,  la  maggior  parte  cavalleria,  ed  intefo  , come  il  m 
difegno  de' Turchi , e Tartari  fofse  di  portarfi  ad  in-&B«*-‘,r°l,v*' 
cendiare  le  fortezze  de’ Cofacchi  fedeli ,fituate  fopra 
le  fponde  del  NieRer,  fiume,  che  trahendo  l’origine  «J&*»**" 
da  un  picciol  lago  nella  Ruffia  nera,  quattro  leghe™ 
lontano  da  Leopoli, tra fcor rendo  la  provincia  di  Po- 
kucia,e  feparando  la  Podolia dalla  Moldavia, irriga 
la  Befsarabia,  e la  Bialogroda  , e in  diflanza  di  fef- 
fanta  miglia  dalla  foce  dell'IRro,  nell’ Eufino s’im- 
merge ; rifolfe  di  trasferirfi  con  veloce  marcia  in 
quella  parte  della  Valacchia  anticamente  chiamata 
Dacia  alpefire,  fpettante  al  Regno  Polono  , per  ivi 
piantare  il  Campo  , ed  intendere  le  mofse  degl’  In- 
fedeli: ma  perche  la  maggior  ane  della  guerra  con- 
fiRe  nei  portar  la  guerra  nelle  vifcere  del  nemico; 
prima  di  porfi  in  marcia , comandò  al  Mokilà  CHDO  MoSCilà  Grami* 
de’ Cofacchi  fudditi della  Republica, d’incamminar- ««u°iu^nl 
fi  verfo  Bialogrod , e Tehinia,  per  far  diverfione  a 
Tartari.  Pervenuto  il  feroce  Cofacco  colle  fue  trup- 
pe a Jahorlik,  Città  fi  tuata  fopra  la  riva  d’un  picciolo 
fiume, dal  Tira,  o Niefier  poco  difiante,  ancorché 
il  perfido  Sulimenko  Generale  de’ Cofacchi  Ribelli  ,^<wJuSbu. 
prevedendone  l’attacco , fi  gittafse  co  ducento  de’ 
fuoi  nella  Piazza;  fù  invefiita  quefia  con  tanta  rifo- 
lutione,che  rimafe  bentoRo  mifera  preda  degli  ag- 
grefsori , efsendo  co  gli  habitanti  refiato  tagliato  a 
Parte  l Z $ pezzi 


CoTaccfti  fedeli 
vicino  JLahutce 
disfanno  jco.Tjr- 
Ufi. 


A portolo  condor- 
tiere  dcCofan'hi 
pone  * filo  di  fot 
da  fceento  Mako- 
*t  et  puri. 


DimedefcKi  disfa 
nella  Provincia  di 
PoKutu  feitni  la 
Tartan , 


Strage  di  Turchi, 
e Tartari  fono  Ca 
minictt. 


Ktf 

ftczevu&Xi  Thefo- 
Hcre  di  Polonia 
fconfige  dopo  un 
fieio  combattime- 
lo alcuni  Quadro 
ni  di  Tamii. 
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peni  tutto  il  prefidio  , ed  il  ribello  Sulimenko  po- 
fio  in  catena,  fù  mandato  in  dono  al  Re  Giovan- 
ni in  Zolchievv;  ove  pagò  le  pene  della  violata  fua 
fede. 

Ofservatofi  d’alcuni  Turchi, di  là  poco  lungi  ac- 
campati l’incendio  , fi  diedero  alla  fuga  ; reftando 
però  fchiavi  in  tale  fconvolgimento  molti  Merca- 
tanti; le  di  cui  pretiofe  merci  fervirono  di  ricca  pre- 
da alle  brame  de’  vincitori . 

Quello  felice , quanto  inafpettato  fucefso  incorag- 
gi maggiormente  l'animo  de’  Cofacchi  ; li  quali  in- 
noltratifi  vicino  Lahufce  .disfecero  cinquecento  Tar- 
tari; e Pali  Colonnello  pur  de’ Cofacchi,  unitofi  ad 
alcune  compagnie  Polacche  nella  Podolia , e fugate 
molte  orde  nemiche, fece  quantità  di  prigioni  : riu- 
nendo parimente  ad  Apoftolo  altro  condottiere  Go- 
facco  (che  fi  trasferì  d’ordine  del  Jablonowski  vici- 
no a Jafsi  metropoli  della  Moldavia  ) di  porre  a filo 
di  fpada  fecent’  huomini  , coll’  acquifto  di  molti 
Schiavi,  li  quali  furono  fpediti , co  molte  infegne  , 
all’Armata . 

Parea,che  al  poco,  e debole  numero  de’ Polacchi 
fupplifse  la  mano  di  Dio  colla  fua  miracolofa  afsi- 
rtenza;  poiché  marciando  fei  mila  Tartari, per  dare 
il  guado  alla  Provincia  di  Pokutia,  incontratifi  que- 
rti  fotto  il  Borgo  di  Kozlovv  nella  Rufsia  in  un  pic- 
ciolo drappello  di  Sarmati  guidato  dal  Dimideski, 
querto  coraggiofo  Capitano  gl’  invertì  con  tanto  vi- 
gore, che  roverfciatigli  fui  Campo  , ne  rimafe  la 
maggior  parte  facrificata  al  valore  delle  fcimittar- 
re  Polacche . 

Nò  furono  punto  più  fortunati  altri  fette  mila 
Mahomettani  rimarti  fotto  la  fortezza  diGaminietz, 
due  mila  de’ quali  cadero  ertimi  ; reftandone  più  di 
mille  prigioni,  e gli  altri  rifuggiti  fra  gli  horrori  de’ 
bofchi,da  confinanti  villani  furono  trucidati. 

Fece  in  quel  tempo  anione  altretanto  generofa 
il  Rezevuski  Theforiere  di  Corte. 

Afirontatofi  vicino  Polona  con  alcuni  fquadroni 

di 
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di  Tartari,  dopo  un  afpro,  e fiero  conflitto,  gli  di- 
(Irufse,  edifperfe;  ed  havendogli  levati  molti  (len- 
dardi  ,e  liberati  molti  Chriftiani,  gl’ inviò  con  quan- 
tità di  fchiavi , per  atteftato  della  riportata  Vittoria 
al  Gran  Generale  nel  Campo. 

Oliando  in  tal  guifa  l’armi  Poloniche  al  furore 
de’  Barbari  ; profeguivano  con  maravigliofo  corfo  le 
conquilte  de' Veneti  nel  Levante. 

Efpugnata  Corone,  e convertita  in  ara  di  pietà  la 
mefchita  maggiore  , già  confacrata  all’ empietà  di  Mefchita  mag- 
Mahometto,  reftòin  quel  punto  dedicata  alla  Ver-  «•£*£«  d? 7. 
gine  delle  Gratie.  Hor  conofcendo  ilCapitan  Gene- vdtUe0t‘“‘ 
rale,  che  il  guidardone  era  il  più  acuto  (limolo  del- 
la gloria  ;hotiorò  di  collane, e medaglie  doro  molti 
Ufficiali,  ed  Ingegneri, che  ne’ maggiori,  e più  fan- 
guinofi  cimenti  havevano  immortalato  il  loro  co- 
raggio. 

Dichiarò  il  Signor  di  Jovy  Sergente  Generale  di  Sijnor  di  Tot? 
Battaglia:  prepofe  alla  fopra  intendenza,  e governo  di  baiagli* . 
della  Piazza  li  due  fratelli  Co.  Alefsandro , e Co.  An- 
drea  Vimes,  il  primo  in  qualità  diSopraintendente,ìi;^t,,“<liCo 
l'altro  di  Governatore  dell’  armi  , e vi  deftinò  per 
Proveditore  (Iraordinario  Giorgio  Benzone  , e per  " 

Proveditore  ordinario  Marino  da  Riva  ; havendo  da-  r™'.1 a?».“ni°c 
to  commiato,  con  dimofiratione  di  molta  (lima  , e Mann*  da  Rita 
di  obbligatione  agli  Aufiliarj;  li  quali  carichi  di  rin- Pto,c<1''- 0,<luu' 
grattamenti , ma  piu  di  fpoglie , dirizzarono  verfo  1 
loro  porti  l’antenne.  Lafciati  daMaltefi  facrificatiin  ritorno  a loto  por- 
quella  campagna  alla  fede'  ventuno  de’fuoi  Cavalie- 
ri ;numerandofi  tra  quelli  tredici  Cavalieri  Francefi  t 
quattro Spagnuoli,  e quattro  Italiani. 

U Francefi  furono: 

II  Cavaliere  Gio.  Hettore  della  Tour  Maubourg. 

Il  Cavaliere  Francefco  de  Bourgon  . 

Il  Cavaliere  Giufeppe  Gaillard. 

Il  Cavaliere  Dionifio  d’Hotel . 

II  Cavaliere  Francefco  de  Tremes  deGefsures. 

Il  Cavaliere  Francefco  della  Bordonnaye , e Lirey  . 

Il  Cavaliere  Silvano  de  Creux . 

Z 4 


Il  Ca- 


Co.  di  S.  Tolo  col 
Co.  deli*  Moa- 
rie  fuo  figlivolo 
[irroro  per  l'ifola 
del  Zinit . 


uu 

Cr gitati  Generale 
Motolint  j'ncia- 
(e  a liberare  ì po 
poti  di  Braccio  di 

Maina  del  giogo 
dc'Tutchi. 


Benedetto  Smuro 
Capitan  di  Golfo 
fpediw  co  «.  ga 
lec  nel  porto  d' 
Armitò  par  fra 
itornare  il  focec- 
fo  de*  Turchi . 


Dcfcikticae  di 
Zarnata. 


Za  mata  ila  capi- 
tale  della  Frovm 
ciadi  Maina . 
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Il  Cavaliere  Luigi  Renato  de  Pleflis  Gcftay  . 

Il  Cavaliere  Carlo  de  Pleflis  Geftay. 

Il  Cavaliere  Giufeppe  de  Gerard  de  S.  Paolo . 

Il  Cavaliere  Claudio  della  Motte . 

Il  Cavaliere  Francefco  della  Minoy . 

Il  Cavaliere  Francefco  Micnon . 

Gii  Spagnuoh . 

Il  Cavaliere  D.  Emanuel  Cardona . 

Il  Cavaliere  D.  Felice  de  Vereterra. 

11  Cavaliere  D. Gio.de  Melo. 

Il  Cavaliere  D.  Gio.de  Barros  Portughefc . 

E gl’ Italiani . 

Il  Cavalier  Francefco  Cittadella. 

Il  Cavaliere  Brunoro  S.  Vitale. 

Il  Cavaliere  Zenobio  Lippi. 

Il  Cavaliere  Alfonfo  Beccaria . 

Partì  poco  dopo  verfo  l’ifola  del  Xante  il  Conte 
di  S.Polo,  ed  il  Conte  della  Moutiè  fuo  figli  volo,  il 
primo  incomodato  dall’  età  necefsitofa  di  qualche 
ripofo,  per  le  fofferte  fatiche;  il  fecondo  aggravato 
d’acuta  febbre  ; fiche  per  la  mancanza  di  Generali 
fù  dato  il  comando  dell’  Armi  al  Signor  di  Jovy  . 
Avanzavafi  horamai  con  veloce  corto  1’  autunnale 
Ragione; tutta  volta  non  intepkhtofi  punto  nel  Mcv 
rofino  l’ardore  dell’animo,  bramofodi  fottrare  dall’ 
Ottomana  fchiavitù  i Popoli  di  Braccio  di  Maina  , 
per  indi  aprirti  l’addito  a maggiori  vittorie  : intefo , 
che  quelli  incoraggiti  per  V acquifto  di  Corone  , fi 
fofsero  portati  in  numero  di  due  mila  all’attacco  di 
Zarnata , {pedi  il  Capitano  di  Golfo  Benedetto  Sa> 
nuto  co  fei  Galee  nel  porto  d’  Armirò  fituato  fra 
li  confini  di  Mefsenia,  e Laconia  , per  fraftornare 
qualunque  foccorfo  de’  Turchi . 

Sta  collocata  quella  fortezza  ,di  figura  ovale, cin- 
que miglia  difcotla  dal  mare,  fopra  l’eminente fito 
d’un  colle, com pollo  di  vivo fafso , rendendofi  dop- 
piamente munita  dalla  Natura,  e dall’Arte;  ma  fo- 
pra tutto  riguardevole , per  efser  la  chiave  della  Pro- 
vincia. 

Fù 
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Fu  quella  ultimamente  rifabbricata  d’Acmet  Pri- 
mo Vifire  fotto  l’Imperio  di  Sultano  Ibrhaino , ac- 
ciòche  fervifse  di  freno  all’inllabilitàde’Mainotti . 

La  grandezza  di  molte  grolse  torri  quadrate , che 
la  difendono,  la  roccia, che  tiene  d’intorno, che  non 
permette  formare  approcci,  e la  vicina  fafsofa  cam- 
pagna, che  nuda  totalmente  di  piante , nega  il  modo 
di  poterli  coprire,  oltre  ladifficultà  del  cammino,  per 
condurvifi  molto  difaltrofo , ed  angullo,  la  dichiara- 
vano poco  meno,  che  inefpugnabile. 

Il  timore  dell’ Agà  Comandante  di  perder  la  tclla, 
lo  rendeva  oltre  modo  ollinato  nella  difefa;  che  per- 
ciò il  Capitan  Generale , dopo  haver  data  l’incom- 
benza di  rillaurare  le  brecce  di  Corone  al  Provedi- 
tore dell’Armata  Girolamo  Garzoni , ed  alli  Capitani 
Straordinario,  e Ordinario  delle  Galeazze  , ed  al 
Governatore  de’ Condannati  Barbone  Bragadino;  li 
quali  facendo  dar  mano  incefsantemente  al  lavoro 
dalle  loro  Ciurme,  in  pochi  giorni , co  palizzati , ed 
altri  materiali , ridufsero  a buon  termine  quella 
grand’opera,  il  giorno  terzo  di  Settembre,  condu- 
cendo feco  tre  mila , e cinquecento  foldati  falpò , e 
con  tutta  l’Armata,  veleggiando  verfo  Citres,(  por- 
to molto  capace,  fituato  fra  Zarnata,  e Calamata, 
venti  miglia  da  Corone  diflante  ;)  Comparve  il  dì 
feguente  co  ventidue  vele  Luigi  Marcello  defila- 
to Proveditor  Straordinario  alla  Suda  ; il  quale  sbar- 
cò  tre  mila  ducento  fettanta  nove  foldati  di  Safio- 
nia  , comandati  dal  Colonnello  Giovanni  Rodolfo 
di  Schenfelt. 

Spaventato  Garizoglì  Difdar  Agà  all’  auvifo  del 
nuovo  rinforzo, e flimolato  dalle  minacciami  lettere 
del  Capitan  Generale , ( impetrato  poco  prima  di  po- 
ter inviare  un  Ufficiale  al  Capitan  Bafsà,  per  ottene- 
re l’afsenfo  della  refa  ) a cui  ritornato  colla  negati- 
va, più  non  fi  permife  nella  Piazza  l’ingrefso,  fiche 
difperando  la  guarnigione  il  foccorfò , ufcì  l’undecimo 
di  Settembre  in  numero  di  ducento  huominid’arme, 
con  altre  cinquecento  perfone  tra  donne,  vecchi,  e 


Prov.deJrArm.ita 
Girolamo  Garzo- 
ni ^bebbe  rineoro- 
benza  di  riftau ra- 
re le  brecce  di  Co* 
ione. 


j.Seuemb.  i«tj. 
Capitano  Genrr. 
Morofint  condì.. 
ccndo  ) (oo.folda 
ti  > veleggia  verfo 
Citrcs  porto  tra 
Zarnata,  e Cala- 
nuta. 

4-  Settembre  i6*j. 
Compirla  di  Lui* 
gì  Marcello  co  zi. 
ve  le,  sbarca  1279. 
foldati  di  Sa  (fonìa 
comanda  ridai  Co. 
do.  Redoli*  di 
Schenfelt. 


Ganzo* li  fpa ven- 
tato all  attivo  del 
nuovo  rinforzo . 


ii.Settemb.  idi?. 
Re  fa  della  Fortez- 
za dì  Zanzara  . al 
Genft.  Moie  fini . 


F!  noie  Smeno,  o 
N adone,  c fai  ori* 
fine. 


Tenente  Colon. 

Frittimi  tntrodu 
et  zoo.  fami  di 
pre&lioi»  Ztrna> 
i* . 

Bartolomeo  Co», 
ratini  eletto  lepri 
Proved. di  Zarnata 
Angelo  Emo  di- 
ch- arato  Provedie. 
della  medetima,  e 
per  Sergente  mag- 
giore U Magnati  . 


Capitan  Bafsi 
aduna  di  nuovo- 
genti . 


Capita  a Calamita 
» hi  amata  dagl  an- 
tutu  Theranne  . 


. Deferì mone  di 
Cala  mata  nella 
Ptovincta  d' tilde. 
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fanciulli  ; a quali  fù  permetto  trafportarfi  di  là  dallo 
Smeno, o Nadone,  fiume,  che  forgendo  dalle  rupi 
del  monte  Taigeto,  e dividendo  la  Provincia  di  La- 
conia  dalla  Mefsenia , con  limpido  corfo  nel  mar  fi 
difperde. 

Il  folo  Agà  Comandante  ( paventando  forfè,  che 
alla  fua  viltade  fofse  dato  il  condegno  caftigo)  ricusa 
dipartirei  cui  perciò  fùafsegnata  la  Galea  d’Ange- 
lo  Michele  per  firn  ricovero  . Entrò  nello  fletto  punto 
nella  piazza  il  prefidio,com pollo  di  ducento  fami, 
fottola  direttione  del  Tenente  Colonello  Domenico 
Pratefini.e  vi  fù  eletto  per  fòpra  Proveditore  Barto- 
lameo Contarmi, e per  Proveditore  Angelo  Emo,  e 
per  Sergente  maggiore  il  Magnati . 

Cadde  quell’  importante  fortezza  lenza  fpargimen- 
to  di  fangue  in  potere de’Veneti,  fotto  l'occhio llefso 
diMuflafa  il  Capitan  Bafsà;il  quale  intefa  la  perdita 
di  Corone,  partitofi  a voga  arrancata  co  tutte  le  fue 
galee  dall’acque  di  Cerigo,  ove  sera  fatto  vedere, 
per  apportar  gelofia.e  per  far diverfione  .entrato nel 
porto  di  Napoli  di  Romania, e feelto  da’fuoi  legni  il 
fior  della  gente , incammino!!!  per  terra  co  trecento 
cavalli  verfo  Modone  , per  raccogliere  le  reliquie  de 
gli  Eferciti  già  difperfi . 

Adunati  per  tanto  duemila  cavalli,  e quattro  mila 
fanti , defiderofo  di  rianimare  le  genti  delle  Provin- 
cie, e di  tenere  in  fede  li  popoli  di  Bracciodi  Maina; 
fi  trasferì  a Calamata,  chiamata  dagli  antichi  The- 
ranne,hora  picciolaTerra  collocata  fopra  lafinillra 
fponda  del  fiume  Pamifso,  volgarmente  detto  Spir- 
nazza;la  qual  ertendendofi  fopra  la  colla d’un  colle 
nella  provincia  d’Elide,  hoggi  detta  di  Belvedere, 
tienne  un  borgo  aperto,  già  habitato  da  molta  gente, 
con  un  Cartello  guardato  da  due  ricinti , ma  nè  per  ar- 
te, nè  per  lo  fito  confiderabile,  venendo  tutto,  quan- 
to è fignoreggiato  da  un  monte  poco  dittante  - 

Arrivato  il  Mufaip  ne’  contorni  di  Calamata,  ac- 
cresciuto l’Efercito  co  tre  mila  fanti  condottivi  da 
Scio  da  Ifmail  Bafsà,  ed  ingrottatofi  con  altri  cento 

caval- 
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cavalli,  fpeditivi  dal  Bafsà  di  Napoli  di  Romania  , C I M«f»ip,i’,cclpi 
colle  nuove  militie  guidatevi  da  Muftafà  Bafsà  dell’ 

Arta,  e da  Mamut  Bafsà,  accampoffi  co  dieci  mila  j ; oco  ^ 'di* 
combattenti  tre  miglia  difcofto  d’Agiafiò,  porto  che 
chiude  l’ingrefso  alla  provincia  di  Maina. 

Non  comparve  nel  Campo  Halil  Bafsà  ;à  cui  ( quan- 
tunque fofse  diverfamente  difeminato)  benché  re-  Tono  fino  Coro, 
ftafse  ferito  nel  Campo  fotto Corone,  fù  percoman-SeVc.uPiun°B.'r"à 
do  del  Capitan  Bafsà  levata  la  tetta , regalo  folito  a,"*'*UTdb 
farli  frequentemente  da’ Barbari  a que’ Comandanti, 

•eh’ infelicemente  guerreggiano. 

Venuto  a notitia  del  Morofini  l’arrivo  del  Capitan  Deliberatioaedel 
Bafsà,  riflettendo  all’impoffibilità  di  maggiormente  vòmbttietc  il 
•dilatare  leconquilte,  ed  afficurare  l’imprefe  fatte , o 
di  ridurre  alla  totaledivotione  della  Republica  quel- 
la Provincia , fe  prima  non  fi  batteva  il  Campo  ne- 
mico, deliberò  colla  confulta  di  guerra, di  provocar-  Morte  del  Scrgen- 

10  a battaglia  : e perche  il  Signor  di  Jovy , a cui  era  di  '017  per  dii  en- 
fiato dato  il  comando  dell’ armi , afsalito  datrava-""' 
gliofa  Diarrea, per  cena  polvere  fpargirica  prefa  di  Sergente  maggior 
proprio  capriccio,  fù  neceflìtato  in  tre  giorni  di  cede- 

re  all’eftrema  forte.  Ne  fùcommefsa  la  direttione  al  delle  truppe  Vc- 
Sergente  maggiore  Cavaliere  Alefsandro  Alcenago , nctc‘ 1 • 

fotto  la  di  cuifaggia  condotta,  feguì  dalle  navi  y C >itf  .i7.Settemb. 
galee  già  auvicinate  alla  fpiaggia,  lo  sbarco  delle  mi 
litie,indiftanza  di  tre  miglia  dal  Campo  infedele . *£'<>'.  d‘“’ Al£e' 

Stava  il  Capitan  Bafsà  attendato  con  tutto  l’Efer- 
cito  in  fito  molto  vantaggiofo,  tenendo  Gaiamata  Oeroeneno  molto 
alle  fpalle,co  molte  colline , e torrenti  alla  fronte, 
al  deftro  lato  la  montagna  , ed  al  finiftro  alcune 
felve , co  fofse  molto  profonde . 

Scefi  gli  diramarmi  da’ loro  legni  s’innoltrarono 
per  acquiftare  terreno,  ed  afficurare  il  Campo;  ma  Turchi «m,™» 

11  Turchi  auvedutifi  dello  sbarco,  occupata  una  pic-*!^*^!..^ 
dola  collinetta  alla  finiftra. della  loro  ordinanza,  fpe-da,“tci,u- 
dirono  verfo  la  marina  alcune  partite  della  loro  ca- 
valleria , per  fraftornargli  l’avanzamento  ; corteggian- 
do tutta  volta  gliSchiavoni  l’oppofta  parte  d un  gran 
torrente , tennero  col  fuoco  de’loro  mofehetti  ’l  ne- 
mico 
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. mico  lontano  ,che  lafciò  trenta  de'  Tuoi  efanimati , il- 
«-Tc2^.  che  fervi  d’infelice  preludio  alle  loro  fconfitte . 
ct»i  Ainwgo  Ofservatofi  dall’Alcenago  lo  fva  maggio  del  fito, 
ritirò  li  fuoi  fquadroni  in  porto  più  forte  verfo  la 
tiri?,  li  fnoi  !;u  i-  ftrada , che  conduce  a Zarnata  , e raccoltovi  il  ri- 
“ p“  manente  delle  già  sbarcate  militie,  piantò  il  Cam- 
po fopra  un  colle,  che  fcendendo  da  alto, e fcocefo 
monte, piega vafi  verfo  il  nominato  fenderò  ; afsicu- 
rando  in  tal  guifa  l’hofte  da  qualunque  afsalto  ne- 
mico. 

Capitò  in  quel  mentre  all’Armata  dall’Arcipelago 
ÀVriwin  tSi.  il  Capitano  ftraordinario  Alefsandro  Molino  co  Tei 

ikaordiMMO  delle  . * , . . , . ^ ^ * 

navi  Mulini»  ,^to  J)àVl  da  guerra , chiamato  dal  Capitan  Generale,  per 
(guerra  al  ima-  valerfi  di  quel  corpo  di  foldatefche  , e vi  comparve 
nello  ftefso  ponto  il  Barone  Annibaie  di  Deghen- 
Ritorno  del  Raro-  fclt  di  ritorno  dall’ifola  di  Santa  Maura;  ove  sera 
da  S.  ah*  ritirato , per  la  competenza  del  pretefo  comando  col 
££?.lomCl' Conte  di  San  Polo;  che  perciò  intefo  efserfi  quefto 
trasferito  col  figlivolo  indifpofto  al  Xante,  ritornò, 
col  pretefto  di  chieder  l’imbarco  verfo  Venetia,( ma 
veramente, per  ricevere  nuovo  impiego  dal  Capitan 
Generale;)  dal  quale  benignamente  accolto,  fù  an- 
che eccitato  con  lettere  ad  imprendere  nuovamente 
la  direttione  del  Campo . 

Ragguagliato  dell’  intentione  del  Morofino , eh’ 
era  di  prefentar  la  battaglia  ; porto  il  piede  a terra  , 
fi  portò  coll’Alcenago.ed  altri  Ufficiali  maggiori  a 
Herbert  fclt  ri  co-  riconofcere  il  porto , ed  a confiderarne  il  terreno  ; 
h difficoltà  d'a  c ma  ofservatafi  da  quefto  la  fuperiorità  delle  forze 
Ottoma  no  . nemiche,  e particolarmente  la  difficoltà  di  refiftere 

in  aperta  campagna  contro  tanto  numero  di  caval- 
leria, colli  foli  battaglioni  della  fanteria,  non  fofte- 
^ miti, che  da  pochi  Dragoni, e confideranno  innoltre , 

la  fortezza  dell’ accampamento  Turchefco , munito 
con  doppia  trincea , e collocato  in  fito  fi  vantaggio- 
fo,e  la  malagevolezza  della  marcia, che  doveva  im- 
prenderà per  fuolo  ineguale,  fra  torrenti,  e monta- 
gne; parve  alla  cognitione,ed  efperienza  di  que’ Ca- 
pitani tal  rifolutione  troppo  pericolofa  , ed  ardita  ; 

che 
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che  perciò  adunatiti  nel  padiglione  del  Deghenfelt , 
eftefero  in  lunga  fcrittura  il  loro  parere  , il  quale 
prefentato  dallo  ftefso  Barone  al  Capitan  Generale , 
lettone  il  contenuto, con  fronte  maeftofa  ,e  conifde- 
gnofo  forrifo , rifpofe . 

Quefle  voflre  riflejfoni  non  compar ifcono  improvi  fi  alia  Di«rUdc{ofir. 
mente  della  confulta  : f arebbe  troppo  difcapito  alla  nputatione 
delle  noftr  armi  il  ritirar  fi  da  quefle  /piagge  , fenica  dar  bat-  ÉflilSj^ocE 
taglia  al  Campo  Ottomano , lafciondo  m abbandono  le  Piatta  u““' 
occupate  , e privando  dificcorfi  li  popoli  affoggettati\  perche 
appena  liberati , diveniffero  di  nuovo  fchiarvi  delle  primiere 
catene , 

E che  direbbefi  da  tutta  la  Grecia , aneti  da  tutta  f Afta 
e da  tutto  il  Mondo , che  C Armata  Veneta  col  riti  far  fi  , ha - 
veffe  paventato  Cafpetto  di  quelle  turbe , vili , e gregarie , e 
di  quel  Capitano  cosi  codardo', che  inhabile  a fvagmare  la  fo- 
bia , haveva  tollerato  pec  anzi  di  lafciarfi  prendere  f otto  gli 
occhi  una  forteti  così  importante?  E che  ? f or  fi  non  fi  amo  noi 
quelli , che  poco  dianoti  habbiamo  difperfo  il  Campo  Ottomano 
dentro  a Cuoi  ripari  aff alito , e difìrutto  ? Non  fon  quefle  quel- 
le gloriofe  mtlitie  domatrici  di  Santa  Maura , e della  Preve- 
fa,  trionfataci  di  Corone,  e di  Zarnata} Non  è quefla  quella 
terribile  Armata,  al  cut  fdo  nome  coll' Hellefponto , e colla  Pro- 
pontide , trema  di  fpavento  Coflantmopoli?  No  no, non  deve  fi 
da  noi  temere,  benché  fuperiore  di  f or ze  il  nemico  , il  di  cui 
numero  non  ferve,  che  per  formare  un  tompofio  di  gente  ra- 
Za,e  indifctphnata , fra]  cinata  dalla  violenota  fitto  hnfegne  . 

Quant’  e maggiore  la  quantità  delle  truppe  de’  Barbari , 
farà  tanto  maggiore  il  dtfirdtne , e la  ceti f afone , 

Portatevi  f 0 Barone , intrepido  alla  battaglia , che  per  quan- 
to fa  forte  in  apparenza  l’hcfte  infedele , non  tollererà  tam- 
poco di  venire  a fronte  £ un  Efircito,  già  refi  formidabile 
per  lo  valore . 

Andate  , e mo frate  il  folito  vofro  coraggio  affahte  con  . ri- 
fi/ut ione  il  nemico.  Già  fin  f curo,  che  in  queflo  punto  al 
pari  delle  fue  tremolanti  bandiere  , ondeggi  per  lo  umore  al 
Capitan  Bafià  il  cuore  nel  petto . 

Nel  vofro  valore  fanno  ripoflt  coti  la  mia  confidenza,  e 
voti  della  Repubhca.  ...... 

Si 
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Si  comfort*  dunque  da  gencrofo  , che  baftt t offerir  U batta- 
glia, per  ha'-vtr  'vinto  . 

Stimolato  il  Deghenfelt  da  quelle  voci, e molto* 
Barone  di  De^en  pjjj  dall’amore  della  gloria,  ritornato  al  Campo,  ani- 
felci»».».  mo  le  truppe  al  cimento, e difpole.  la  marcia,  per 
portarli  ad  invertire  il  nemico. 

Mutato  perciò  l’ordine  del  Campo,  lo  fece  (tende* 
ÌVkln5!*“  re  °1  <lua  aa*  torrenteI  e vietare  qualunque  feonr. 
lD'5  'ne‘  certo,  prohibi  feveramente,  che  alcuno  non  ardifse; 
fenza  il  fuo  prccifo  comando,  provocar  gli  Infedeli 
a tenzone» 

Tutta  volta  un’allegra  truppa  di  giovani  venturie- 
tàlleri V*0'  il*»  r*(che  datart  a creder'efser  cosi  agevol  cofà  iltrar  il 
?HroTSf*1  fanSue  dalle  vene  de’ Barbari,  quanto  gli  era  poco 
tettano  ucci  li  il  prima  riufeito  facile  il  tirar  da  nappi  l’humor  diBac- 
co  ) innoltratafi  di  la  dal  torrente,  attaccò  la  zuffa  con 
alcunicavalli , che  fe  gli  allacciarono  incontro . 

Combatterono  per  qualchetempo  li  Volontari  con 
gran  valore;  ma  foprafatti  dal  numero , otto  ne  ri- 
malèro  frenati  dalle  fable  de  Mahomettani;  appren- 
dendo a lor  corto, che  l’ardire  guidato  dalla  pruden- 
za , e non  l’incauto  coraggio , eh’  ha  per  ifeorta  la 
temeritade , e’1  furore , e fol  lodevole  nelle  attioni  di 
Marte. 

Hora  dovendo  incamminarli  llhofte  fedele  adafsa- 
o.d,na«.dib.t.  lire  il  nemico  , fu  difporto  con  bell’ordine  tutto  il 
*.«».  Campo  in  battaglia. 

Stavano  fchierati  nella  fronte  dieci  corpi  d’Oltra- 
marini  formati  d’  ottanta  fanti  per  ogni  corpo,  il  ri- 
manente dell’bXercito  fu  difporto  in  altre  due  linee  t 
la  prima  di  nove, l’altra  dotto  battaglioni , comporti 
di  quattrocentohuominiper  ciafcheduno. 
flint  .pedi  Brnn-  11  Principe  Malfimiliano  Guglielmo  di  Brunluich  ,, 
^ ikne r ak  colie  fue  truppe , teneva  l’ala  delira. 

< 't'ipódi Il  corpo  di  battaglia  era  guidato  dal  Sergente  Ge- 
h c« a koufo Ti~  nerale  Cavaliere  Alcenago. 

Comandava  il  Co.  Gio.  Rodolfo  di  Scheeafelt  Bri- 
^ndu.7B.u*,“,  gadiere  diSalsonia  alla  parte  finiftra , la  quale  veniva 
lìbitti. . coperta  da  due  piccioli  fquadronidi  Dragoni  a ca- 

vallo 
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vallo,  fotto  la  direitione  del  Signor  di  Magnan  Ser-  Signore  di  Ma- 
gente  maggiore  del  Reggimento  del  Marchefe 

» Dragoni  a Cavai- 

t-iOrDOnS  . lo  copre  il  corno 

Seguivano  nella  feconda  linea  li  Colonnelli  Bilau, c,li***' 
Corbons,  Geremia , Catti,  Tapau,  co’ tre  Reggimen- 
ti  delle  genti  di  Safsonia  comandate  dal  Signor  di  Citti,  T*pau,  co* 

pi  *A  . • tre  Reggimenti 

. delle  genti  Saffo- 

Ofservatafx  da’ Turchi  in  lontananza  l’ ordinanza  Iah's^n™,,dd' 
del  Campo  Chrìftiano,  fecero i nnoltrare alcune fqua-  CUti“' 
dre , per  occupare  un  colle  rimpetto  alla  delira  de' 

Veneti,  piantandovi  in  tiro  di  Mofcbetto  più  di  cin- 
quanta bandiere , facendo  pafsare  nello ftelso  tempo 
al  piede  della  collina  circa  fecento  cavalli  ; ma  pre- 
veduta dal  Deghenfelt  l’intentione  del  nemico,  in-  Rrron  di  Degkco. 
nalzate  da  quellatodue  batterie, co  fei  pezzi  dican- S'/ì’SlSSE 
none,  fece  ben  tofto  sloggiare  la  cavalleria  infedele  homcnau  d*l  po- 
dal  pollo  occupato.  to0*CUf*“’ 

S’auvide  all’hora  Mamut  Bafsà  che  la  fua  gente  M«m« uc*  n 
per  finte  rpofitione  d’un  gran  vallone  re  Ila  va  fepa-  gente  in  Grò  mi- 
rata dal  grofso  di  tutta  l’Armata;  fi  che  dubitando, ‘h0"' 
che  per  talcaulà  potefse  rimanere  tagliata  a pezzi,  la 
fece  in  tempori  notte  ritirare  infito  migliore. 

Il  giorno  dopo  ordinò  il  Deghenfelt,  che  il  Signore  sig»»  di  M.gmn 
di  Magnan  s’innoltrafse  co  due  fquadre  de’  fuoi ^r‘h£,K.' 
Dragoni,  per  riconofcere  lhofie  nemica,  e perifeo-  ““*• 
prire, quale, per  vero  fofse  il  difegno  di  Muftafà; ol- 
tre pafsato  perciò  il  torrente,  fiaccò  una  picciola 
truppa  di  cavalli,  per  indagare  gli  andamenti  de’ 

Barbari. 


Ma  appena  li  Dragoni  s’avanzarono  pochi  palli  > Zaffa  tra  lì  Ora- 
che  furono  afsaliti  furiofamente  da  Turchi,  lardato 
per  tanto  il  Signor  di  Magnan  uno  de’fuoi  fquadro-  th‘- 
ni, a cui  sera  unito  io  ftefso  Corbons,  fi  portò  coll’ 
altro  al  foccorfo  de’  fuoi  ; ma  crefcendo  fempre  più 
il  numero  de’ nemici,  linfe  il  Magnano  di  prender  Stratagemma  del 
la  carica;  incalzato  perciò  a briglia  fciolta  da  Maho-  ’isr*  * **■ 
mettani,auvicinatofi  all’altro  fquadrone  de’  fuoi , ri- 
volgendo in  quell’iftante  la  fronte , furono  liTurchi 
berfagliati  da  fi  gran  furia  d’archibufate , che  fpaven- 

tati, 
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tati , non  potendo  foflenere  il  fuoco  deili  Dragoni , 
diimo  alla  fuga  . 1 lafciando  molti  eftinti  fopra  il  terreno,  raccoman- 
darono al  veloce  corfo  de’  propri  cavalli  la  loro  falute . 

Arrivati  fra  tanto  la  notte  al  Veneto  Campo  mille 
Venero  di  mille  Greci  della  provincia  di  Maina , furono  collocati  fo- 
pra le  cime  della  montagna  alla  parte  delira , fian- 
cheggiati da  ducento  Schiavoni , fotto  la  condotta 
Dcgheflfeltfì  paf-  del  maggior  Stefanini.  Gomparfa  1’  Alba  apportata, 
«aiiwmé ce  d’aufpjccatifiimo  giorno , confecrato  all’ Efaltatio- 
ne  della  Croce , fù  dato  il  fegno  di  pafsare  il  torren- 
te, e di  portarfi  ad  incontrare  il  nemico . Ordinò  in 
quel  punto  il  Morofini , che  reftafse  fpalleggiato  il 
Campo  Fedele  dall’Armata  grofsa , e dalle  galee , le 
quali  battevano  colla  fpiaggia  anco  il  bofeo  ; facen- 
dovi nello  flefcotempoauvicinare  una  palandra,  per 
maggiormente  deludere  l’inefperienza  delMufaip. 
Benedetto'  Smurò  Comandò  innoltre,che  il  Capitano  di  Golfo  Sanu- 
dii'«  d'un  do , colla  fqu  adra  di  fue  galee , e co  tutti  gli  palifcher- 
•mo«i.rco.  mj  delle  navi , e barconi , fopra  di  cui  llavano  molti 
marinari,  co  brand  ifiocchi , e bandiere,  fingefse 
verfo  le  rive,  fituate  di  la  dalla  fel  va,  di  tentar  nuo- 
vo sbarco. 

Le  Galeazze  parimente  (lavano  difpofle  per  diffi- 
cultare  col  cannone  la  difeefa  della  cavalleria  nemi- 
ca ; la  quale  per  unirfi  alla  fanteria,  doveva  dal  colle 

Oltramarini  fotto  trasferirfi  nel  piano . 

Al  primo  lume  del  giorno  pafsarono  gli  Oltrama- 
^?irÌn''?IS-  rini  il  torrente, fotto  la  condotta  di  Gioan  Paolo Va- 
ruTO’u’cim®  nafsel  Ajutante  Generale  del  Campo;  indi  a poco  s’ 
incamminò  tutto  l’Efcrcito,  tenendo  la  medefimaor- 
dinanza,  colla  qual’ era  flato  difpoflo. 

Auvifato  il  Capitan  Bafsà  della  mofsa  del  Campo 
Chrifliano , confidato  nel  gran  numero  de’fuoi  bat- 
taglioni, e particolarmente  nella  cavalleria,  colla 
quale  prevaleva  infinitamente  a quella  de’ Veneti, 
fimolando  coraggio,  voile  moftrarfi  pronto  nell’ac- 
cettar  la  battaglia , ignorando,  che  l’imprendere  con 
timor  la  giornata , fofse  un’arrolare  fotto  l’infegne 
le  proprie  perdite;  fatte  perciò  occupare  alla  delira 

alcune 
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alcune  colline  dalla  fanteria  diretta  da  MuftafèBaf; 
sà  dell’Arta,fpinfe  due  mila,  e cinque  cento  cavali 
verfo  la  parte  del  lato  finiftro. 

Dopo  una  lenta  marcia,  fi  ritrovarono  ambo  gli 
Eferciti  a fronte . 

Si  fpiccarono  all*  bora  gli  Sphaìcon  indicibile  fero- . f[|T|  t 

eia , per  invertire  il  corno  finiftro , foftenutoda  Safso-  iw 
ni  ;che  fotto  il  Comando  dello  Scheenfelt  lor  Briga-  P“°  **  ,Spl" 
diere  auvanzandofi  con  ibmma  audacia  , rifpinfero 
l’empito  de’ nemici;  li  quali  incalzati  furono  obligati 
alla  ritirata. 

La  fanteria  Turca  pafsata  anch’efsa  in  faccia  de' 
primi  battaglioni  Fedeli,  non  foflrì  l'urto  de’ foldati 
Chriftiani , tutta  volta  alcuni  fquadroni  de'Veneti , Alcuni  fqaadrcHiì 

- . . . . * . , r » Veneti  C tino, a. 

fi  ritrovarono  in  gran  pericolo  , poiché  ofservatofi  «» « «»«  pen- 
da Mahomettani  un  largo  fpatio lafciato  nella  mar-c°° 
eia  del  Colonnello  Marontra  l’uno, e faltrode’bat- 
taglioni;  proccurarono  co  cinquecento  cavalli  di  pe- 
netrarvi , e gli  fortiva  forfè  l’intento  *,  ma  gli  Oltra-  vaiote  4*1101. 
marini  opponendoti  con  bravura,  e rovefciatigli,  li 
pofero  in  fuga . 

Nè  fi  combatteva  con  minorecoftanza  verfo  l’ala  vaioli  r.;* 
deftra,  ov’il  Principe  Maflimiliano  Guglielmo  .colli 
Tuoi  Brunfuichani  diede  prove  di  gran  valore,  haven- c 
do  con  aflìduo  fuoco  rigettato  il  nemico. 

Li  Mainotti,  nel  mentre,  occupato  fempre  più  1’ 
erto  deila  Montagna , innoltratifi,  co  multiplicate 
fcaramucce,  fra  que’ dirupi,  forti  loro  fcacciare  dal 
porto  alcune  barbare  truppe . 

II  Capitan  Bafsa  veduto  in  piega  l’Efercito  rimedi  Sfatto  del  Capi- 
alcuni  fquadroni  di  cavalleria,  gli  animò  ad  inverti- 
re  nuovamente  l’Ala  finiftra;  ma  collo  defso  vigore 
furono  bravamente  rifpinti. 

Vedutofi,  per  tanto,  dalli  Gianizzeri  lo  feompi-  ru*.dcci«h: 
glio  della  cavalleria,  gittate  l’armi,  fi  porterò  a fug-  531.  cìSuSS'! 
gire  per  lo  fcocefo  de’ Monti,  e gli  Sphaì  portatifi 
nello  fterto  tempo  con  veloce,  e confufocorfo  per 
lo  piano  della  campagna , e per  lo  folto  del  bofeo, 
ceftero  a’ Veneti  il  Campo,  ed  indenne  la  gloria  d’ha- 
Varte  l A a ver 


Vittori*  riportata 
ila  Veneti  colla 
fufu  del  Capitan 
Batti  R**  contof- 
rrdi  Ci' amati. 


C aiamata  data  a 
fuoco  dagli  fiele 
Turchi. 


Svhiavoni  pene- 
trati in  Olimaia 
pianuno  l’inlefne 
della  Croce  fopra 
le  mura  . 


200. Turchi  ertimi 
fu] Campo  , «più 
di  «oo.  feriti . 
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ver  vinto  co  poche  forze  , nel  mezzo  de’  fuoi  più 
confidenti  vantaggi,  un  nemico,  credutoli  per  lo 
numero  inoperabile . 

Havcndofi  dato  a conofcere  con  quella  pro- 
digiofa  vittoria , che  quel  Capitano  , che  ripone 
nella  delira  dell’  Altiffimo  le  fue  fortune , trova 
fempre  il  Dio  degli  Eferciti  compagno  de’ fuoi 
trionfi. 

Infeguì  il  Deghenfelt  li  fuggitivi  poco  lungi  dal 
loro  Campo,  fituato  fopra  un  colle,  in  diftanza  di 
mezzo  miglio  da  Calamata,  ove  fece  far  alto,  per 
riconofcere  gli  {leccati  Turchefchi;  ma  ragguaglia- 
to della  fuga  del  Capitan  Bafsà , fece  torto  avanzare 
alcune  truppe  di  Mainotti,edi  Oltramarini  verfo  la 
piazza,  la  quale  incendiata,  fù  abbandonata  dagl* 
Infedeli. 

Quello  fortunato  fuccefso  pofe  un  immenfo  giu- 
bilo nel  pettode’ vincitori  ;ma  fofpettandofi  di  qual- 
che flratagemma  del  nemico,  non  fù  permeilo  ad 
alcuno  il  muoverfi  dal  fuo  porto. 

Li  foli  Schiavoni  innoltratifi  verfo  la  porta , che 
ritrovarono  aperta , entrati  nel  cartello,  piantorono 
le  riverite  infegne  della  Croce  fopra  le  mura. 

Ducento  Mahomettani  rimafero  ertimi  fui  Cam- 
po, e più  di  fecento  furono  li  feriti;  non  efsendo 
cóftata  a Veneti,  che  pochi  foldati  una  s’illurtre  vit- 
toria, tra’ quali  jeftò  vittima  della  gloria  il  Tenente 
Colonnello  Francefco  Salomone  diTrifcheler,  uno 
de’ primi  Ufficiali  de’Fucilieri  Safsonici . 

Molti  all’hora  provarono  d’avanzarfi , per  bottina- 
re ; ma  reftarono  defraudate  le  loro  fperanze , ha- 
vendo  ritrovata  la  porta  della  fortezza  rinchiufa; 
pofciache  dubitandofi  da' Capitani  di  qualche  in- 
ganno, fù  {limata  prudente  cautela  il  non  arrischiar 
molta  gente . 

Altri  però  diffamarono  , che  la  cupidità  di  far 
maggior  preda, perfuadefse  quelli  che  v'entrarono  a 
rinterrare  le  porte:  gli  riufeì  tutta  volta  vano  il  dife- 
gno,  poiché  trafportate  dagli  habitatori  le  cofedi 

mag- 
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maggior  prezzo, non  fù  ritrovata , che  poca  lana,  d 
qualche  poco  d’oglio, e dr  mele.:  • :>  . . 

Fu  perciò  infinitamente  applaudita  la  raggia  con»  de- 

dotta del  Deghenfelt;  essendoli  auverato,  che  il  fh-B 
vio  Configlio  di  providoCapitano,è  la  felicità  degl* 

Eferciti,e  l’anima  di  tutte  Pìmprele. 

Veduteli  dal  Barone  le  porte  della  Piazza  fpalan-  stratagemma  d« 
cate , indovinò  qual  fótte  1*  intentione  di  Muftafa  y dalla  prudenza 
che  lafciolle  aperte, affine, che  incalzati  liTurchi  da del D<8hcaltl!- 
vincitori  , dovefsero  quelli  per  Pavidità  del  bottino 
confufamente  introdurli  , ed  afiòllarfi  al  didentro  , 
ed  indi  dato  fuoco  alla  munitione  , ed  a preparati 
fornelli,  far  volare  in  aria  la  maggior  parte  delle 
truppe  Chriftiane. 

Seguì  in  tal  guifa  1’  acquitto  di  Calamata  , refo 
doppiamente  famofo,  e per  la  generofa  rifolutione 
del  Morofina,  e per  la  vilifiima  fuga  del  Capitana 
Battà,  che  col  fiore  degli  Sphaì,  e de’Gianizzeri,  ? ' 

"con  tantà  fuperiorità  di  forze , non  tollerò  tampoco 
il  primo  lampo  delle  Venete  fpade.  ; ' 

Li  Mainotti  infeguirono  per  qualche  fpatio  li  fug- 
gitivi; li  quali  prima  di  venire  a battaglia  , ingom** 
brati  dallo  fpavento , havevano  già  premeditato  Io  « 

fcampo,ricoverandofi  co’loro  padiglioni, e bagaglio 
a Nifsì, terra  circa  fei  hore  di  cammino  dittame- 
li Principe  di  Savoja,che  tratto  dal  fuo  fpirito  ge*  rrincipc  di  £»voj* 
nerofo,  ancorché  febbricitante, haveva  voluto  portan 
fi  al  Campo, fu  necceifitato  dal  male, a trasferirli  al*12*"*’ 
Zante,per  ivi  proccurrar  la  falute.  * 

Si  ritrovarono  in  quel  tempo  all’  Armata  altri  vaio» 
Venturieri  di  conditione  , fra  quali  il  figlivolo  del  r^chfndÌS 
Gran  Cancelliere  di  Danimarca  , con  un  Milord  d^loro 
Inglefe,ed  il  Co.Ottavio  Riva,eCoftanzo  Sagrarne? 
fo  Veronefi,  li  Marchefi  Fenelon,  e Manfredini  con 
altri  Cavalieri, li  quali  nelle  occafioni  più  premuro* 
fe  diedero  faggio  del  lor  valore . » 

Diffamatali  fra  popoli  di  Maina  la  Vittoria  de’Ve* 
netijfi  portarono  in  buon  numero  all’afscdio  di  Por* 
to  Vitulo, pollo  nel  feno  Metteniaco  ,alla  cofta*del- 

Aa  x la 
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la  Provincia  di  Cercopoli,  hora  detta  di  Maina  , in 
diftama  di  venti  miglia  dal  Capo  Matapan  ; ove 
forge  una  picciola  fortezza , eh’  imbriglia  quella  par- 
te di  paefe . 

Ciò  intefofi  dal  Capitan  Generale  , vi  fpedì  co 
Cenciaie  Morali-  due  navi  Carlo  Pifani  Nobile  Venturiere  , per  ani- 
fono vimio.  mare  gli  aiseaianti  ,e  per  agevolarne  la  refa  . 

Defiderava  grandemente  il  Moroftno  la  confer- 
vationc  di  Calamata,  per  ifvernarvi  le  truppe  ne’ 
luoghi  circonvicini  ; ma  confiderato  dalla  Con  fulta 
non  efservi  porto  vicino,  ma  folo  la  nuda  fornita, 
oltre  la  poca,  o nulla  difefa  di  quella  piazza  già 
mezza  rovinata  dall’  inimico  , e la  brieve  diftanza 
de’ Turchi,  li  quali  co  perpetue  feorrerie  havreb- 
bono  moleftato  quel  corpo  di  gente  , ch'ivi  fofse  ita- 
la lafciata,  ne  fù  decretata  la  demolitione. 

Trafportatifi  per  tanto  li  cannoni  co  gli  altri  ap- 
ciiuut..  preftamenti  da  guerra  t fu  fmantellata. 

Quindi  afpirando  il  Capitan  Generale  al  totale 
acquifto  della  provincia  di  Maina  ,pafsò  con  tutta  1’ 
Armata  aCitres,ovefù  ragguagliato  dal  Pifani  della 
"!«, v;  refa  di  porto  Vitulo,  e della  propenfione  d’Afsan 
««*arA,“,ve  Bafeà  di  Celefà  di  render  quella  fortezza,  che  è la 
capitale  di  tutta  quella  Provincia . 

^ Sorge  quella  fopra  un  eminente  fafso  in  diftanza 

«£«“•“  44  d’un  miglio , e mezzo  dal  mare  ; la  fua  figura  èqua- 
drangolare  munita  di  cinque  grofse  torri  ; perciò  ri- 
putata di  molta  importanza , per  la  prefervatione  di 
que’ popoli,  i quali  per  ifcuotere  il  giogo  de’Barbari, 
havevano  recentemente  imbrandite  l’armi. 

Ricevute  per  tanto  le  dette  notitie , volò  il  Moro- 
l^no  c0  k*  Spedite  Galee  a porto  Vitulo  ; ma  ap- 
" 'pena  intimata  ad  Afsan  la  refa,  che  atterrito  que- 
llo dall’  efempio  di  Corone  , ed  allettato  nel  me- 
defimo  tempo  dal  buon  trattamento  praticato  col 
prefidio  di  Zarnata , ufeito  colle  medefime  conditio- 
ni.depofitò  coll’infegne,  anche  le  chiavi  della  Piaz- 
za al  piede  del  trionfante. 

. Non  volle  il  Bafsà  efser  trafportato  cogli  altri 
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del  prefidio  dalle  navi  del  Pifani  all’Ifola  de’ Cervi; 
ma  dubbiofo  di  perder  la  teda  , come  poco  prima 
era  accaduto  all’Agà  di  Zarnata , che  feorto  a Modo- 
ne , incontrò  da  quel  Comandante  nelle  accoglienze  ’S'1 

la  morte,  fupplicò  di  reftare  nell’Armata  fopra  la  ga- 
lea  Michele; prevedendo  pofeia,  che  tal  dimoia  ha- 
vrebbe  cagionata  la  rovina  de’  Tuoi  fratelli, che  nell' 

Imperio  Turchefco  foftenevano  cariche  riguardevo- 
li , e godevano  rendite  dovitiofe  , volle  fagrificarlì 
all’interefse  della  fua  cafa,&  efsercondottofopra  un  A<r.nltw  r2,„ 
Brigantino  fino  ali’ifola  delle  Specie. 

Nello  ftefso  tempo,  cheli  Turchi  fortirono  dalla  ;i,*';feadcU'st* 
Piazza, fù  fpedita  una  grofsa banda  di  Mainotti  fpal- 
leggiata  dal  Capitano  Stefanini,  co  gli  Schiavoni 
delle  galee  a Pafsavà  , chiamata  anticamente  Jere- 
nia,  luogo  fituato  alle  fponde  del  Golfo  Laconico  , 
hora  detto  di  Colochina , nell’  oppofla  parte  di  Cele- 
fa;  ma  li  Turchi  feoperte  da  lungi  le  temute  infe- 
gne,  ripieni  di  fpavento,  abbandonarono  la  fortez- 
za ; retta  ndo  in  tal  guifa  in  pochi  giorni  fottratte  le 
numerofe  genti  di  quella  Provincia  a duri  ceppi  dell’  «• 
Ottomana  tirannide . 

Fù  deftinato  Proveditore  Straordinario  di  tutto  il  lorMII(IVCTi 
Braccio  di  Maina  Lorenzo  Veniero  foggetto  di  gran  'lc(* 1,1,0  r*»»»d. 
cuore, e di  genio  totalmente  guerriero,  eh  altre  voi-  «"»•«  t*«ei»  di 
te  in  terra,  ed  in  mare  nelle  cariche  da  lui  foftenu- 
tc , haveva  date  prove  di  gran  zelo  verfo  la  Patria  : 
e fù  altresì  nominato  Bernardo  Balbi  per  Provedito- 
re ordinario  di  Celefà  ; efsendo  fiate  per  loro  mag-  Bcrmrdo  «libi 
gior  difefa  ripartite  l’armi  a bellicofi  popoli  della 
Provincia  ,horamai  difpofli  in  Reggimenti  fottol’in-  c 
fegne,e  trafeelti  del  loro  corpo  li  Capitani , egli  Uf- 
ficiali, a quali  furono  afsegnati  ftipendj. 

In  Pafsavà  fu  eletto  in  qualità  di  Proveditore  An- 
gelo Lazàri  ,e  feco  per  nobile  Giorgio  Fofcarini;ma  Angelo  Lazari 
fpedito  colà  il  Colonnello  Napoleone  a rivedere  la  ditoni»  riffa. 1 , 
Piazza,  e pafsatovi  poco  dopo  lo  flefso  Capitan  Ge-  a^7«&tóÌS! 
nerale,  per  efaminare  la  fituatione;  giudicata  quel- 
la fortezza  in  ogni  parte  irregolare,  ed  incapace  di 
Parte  I.  A a j qua- 
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qualunque  difefà , difarmata  prima  del  cannone,  fu 
te  lUta  ytt  dfcrctc  decreto  della  confulta  di  guerra,  totalmente  di- 

Toccata, e diflrutta. 

Approfllmatofi  già  foriere  del  Verno  il  nembofo 
Novembre,  ritrovandofi le  militiegià  (lanche , giudi- 
cò il  Morofini  darle  ripofo,  e ridurle  a quartieri,  fo- 
‘fpendendo  homai  la  fredda  flagione  il  travaglio 

Aleflandro  Moli  dell’ Armi. 

ordinario  de  Ile  n*-  Deflinato  perciò  il  Molino  ad  invigilare  colle  fue 

à!pu«Xtto-  navi  alla  cuuodia  del  Golfo  , ed  alla  prefervatione 
delle  rive,  e piazze  nuovamente  acquiflate,  e fatte 
ac  sbarcare  due  compagnie  d’italiani  per  rinforzo  del 
chane  deftinate  prefidio  di  Corone , (pedi  le  truppe  Brunfuichane  a 
z*n“  fvernare  al  Zante . 

Genti  Sa  (Tome  he  Le  genti  Safsoniche  colli  Dragoni  s'inviarono  a 

t ; ■ o r r,  c BCd-  fama  Maura;  ed  a gl’altri  Reggimenti  feorti  fopra 
ione fveriua* . navj  dirette  da  Giorgio Benzo ne  nell’ifola  diCorfù, 
fata  * Ve-  reflarono  allignati  gli  alloggiamenti,  portatofi  con 
**“*'  tal’occafione  il  Deghenfelt  a Venetia. 

Li  Turchi  auvezzi  ne’fecoli  andati  ad  intender 
con  fallo  l’alte  vittorie , e li  fuperbi  trionfi  de’loro 
invincibili  Eferciti , rimafero  infinitamente  ama- 
reggiati per  gli  auvifi  di  tante  perdite  , che  a glo- 
ria del  Chriflianefimo  ribombavano  in  ogni  parte . 

Laonde  fi  come  havevano  proccurato  poco  prima 
coi  mezzo  del  fagace  Ruieno  inviato  a Vienna,  e coll’ 
interpofitione  del  Tranfil vano,  e del  Tartaro  fped ito 
in  Polonia  di  promevere  co  gli  altri  Principi  con- 
Turco  p«i  nome  federati  la  pace , cosi  prima  che  il  Morofini  difanco- 
prega  ìt  opul.  rafse  da  porti  di  Maina,  comparfogli  innanzi  un  Tur- 
« confi-  co  di  venerabile  afpetto,  ricercò  per  nome  di  Saban 
^ confe  Bafsà  la  Mifiìone  di  perfona  confidente  ad  Afpracor- 
na  luogo  fituato  di  la  dal  bofeo  di  Calamata , per 
conferirgli  affare  di  fòmma  importanza. 

Patii»  tm*  Vi  perciò  fpedito  fopra  un  Brigantino  il  Turci- 
^ano  Luigi  Fortis.che  pervenuto  al  deflinato  pollo, 
“•  fù accolto  dal  fudetto  Bafsà,  che  fi  fece  vedere  ac- 

compagnato da  trenta  cavalli, con  un  complimento 
all’ufo  de’ Barbari. 


Gli 
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f Gli  efpofe  coftui  come  il  Capitan  Bafsà  fi  ritrova-* 

va  a Nifll  con  Mamut , ed  Ifmail  Bafià , e ch’egli  era. 

flato  colà  inviato  per  far  intendere  al  Capitan  Gene- 

rale,  com'efso  teneva  facoltà  dal  Divano  di  trattare,  Si* 

e ftabilire  la  Pace , fi  che  volendo  egli  applicarvi , ule  Motofino.  . 

havrebbe  fatte  propofitionidi  fommo  vantaggio  per 

la  Republica.  * 

Riferitoli  al  Morofini  dal  DragomanoiI  difcorfo  ; 
fece  rifpondere  al  Bafsà  : Cb'erh  non  ba-ueua  altra  in-  » 

t 1 t-  r r r>  -*  incombe*».*  «he 

combinila , che  di  far  la  guerra , e trattar  l arme , murarvi-  di  uatux  r armi. 
ghandofi,  che  mentr egli  fi  ritronjanja  alla  tefia  duri  Arma-*  ■ . . 

ta  fi  formidabile , col  Jol’ oggetto  di  maneggiare  la  fpada , 
tentajje  Mtfilafà  col  trattato  abuempefiinja  pace, di  forgi’ im- 
brandire (opra  d’ un  foglio  la  penna. 

Sciolfe  indi  le  vefe  verio  il  Xante , di  dove  fpedì  pine  tufoil  Can- 
tre navi  da  guerra  della  fquadra  del  Benzone,  ivi  ri-"' 
tornato  da  Corfù , per  rinforzare  il  Capitano  ftraor-  Capitan  General 
dinario  Molino:  vifitò  poco  dopo,  le  nuove  fortifica^  vU‘“5-M*““- 
tioni  di  fama  Maura,  ove  la  diligenza  di  Giacomo  Giacomo  Co  maro 
Cornaro  Generale  dell'Ifole,  conindefefsa  follecitu-  le,  e lut  mdclcfu 
dine,  haveva  impiegata  in  que’lavori  l’opera  più  fati  uplf^X”io« 
cola  delle  ciurme  di  quattro  galee. 

E perche  fù  auvifato  in  quel  punto  della  nuova  ctFi»n  Gemerne 
comparfa  del  Capitan  Bafsà  colle  adunate  reliquie  deiTÀ^.'1 
del  già  fugato  fuo  Campo  nelle  vicinanze  di  Cala-  JJSSS»!1  Ca* 
mata, per  rimoverloda  quel  pofto  troppogelofo  alle 
conquiflegià  fatte, e per  diftogliere  ancora  li  Maho- 
mettani  dall’  invafione  de’  Greci  habitatori  dell’  Epi 
ro,e  dell’Etolia, minacciati  dalla  ferocia  diGavanos 
Bafsà  ; portoli!  con  tutta  l’Armata  nel  Golfo  dell’  Arca, 
anticamente  intitolato  il  feno  d’Ambracia;  efsendor 
gli  appunto  fortito  felicemente  il  difegno  ,pofciache 
mentre  Gavanos  co  grofse  truppe  di  cavalleria  , e 
di  fanteria  incamminatofi  a danni  de’ villaggi  Kero- 
mero , e Vonizza , devaftava  il  paefe  , per  isforzare 
que’  popoli  a pagargl’  il  tributo  , auvedutofi  della 
comparfa  dell’Armata  in  que’mari,  tofto  con  mar- 
cia così  veloce  , ed  accelerata  ritirofli  nella  fortezza 
dell’ Arta,  che  prevenne  l’intentione  del  Morofini;, 

A a 4 ch’era 
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ch’era  di  coglierlo  ad  un  angufto  varco  chiamato 
Sparto  Vugnì , ove  coll’artiglierie  delle  galee  haveva 
deliberato  di  berfagliarlo  : ma  per  l’avanzamento  del- 
la ftagione  rendendoli  quell’  angufto  feno  fempre 
più  burrafeofo , {labili  prima  di  concedere  il  totale 
ripofo  all’  Armataci  far  l’imprefa  delle  Gomenizze, 
fortezza  dell’ Epiro, che  rifiede  fopra  un’ampio,  e fir 
curo  porto,  dali’ifola  di  Corfù  folo  ventiquattro  mi- 
glia diftante. 

Il  Jablanouski  fra  quello  mezzo  pafsata  coll’  Efer- 
cito  rolono  la  Selva  Bucovina,erafi  accampato  nel- 
le vicinanze  di  Bujanovv  villaggio  fituato  fui  fiume 
Pruth, detto  dagli  Antichi  Hierafo;ma  appena  fù  di- 
fpofto  il  Campo, che  la  cavalleria  Tartara,  e Turca, 
venne  con  grand’ empito  per  attaccare  l’Armata,  la 
quale  havendo  il  fiume  per  fronte,  ed  un  picciolo 
bofeo  da  un  lato  confinante  colla  riviera , ove  con 
alcune  compagnie  di  cavalli  flava  alloggiato  il  Co- 
lonnello Zavrza  foftenuto  d’ alcuni  Dragoni , non 
forti  agl’infedeli  il  loro  attentato.  Neceflitato  dunque 
ilVvronouski  a riconofcere  il  Campo  nemico, fi  fpin- 
fe  con  alcuni  fquadroni  di  cavalleria  delli  Reggi- 
menti del  Re , e dello  ftefso  gran  Generale  di  là 
dal  fiume . 

Si  fcagliarono  all’  hora  li  Tartari  in  tanto  nume- 
ro, e con  tanto  furore  fopra  li  Poloni  , che  fembra- 
rono  volergli  opprimere  fotto  una  grandine  di  faet- 
te:  ma  innoltratifi  gli  Hufsari  colle  loro  lance,  e la 
fanteria  co’Mofchetti,  non  folo  arredarono  l’Empi- 
to  hoflile,  ma  coprirono  ben  torto  il  terreno  de’ ca- 
daveri di  Mahomettani  . 

• Pugnarono  tuttavolta  gl’ Infedeli  con  oflinata  co- 
flanza  , fino  a tanto  che  foffrendo  gli  Hufsari  con 
rofsore,che  li  Tartari  con  tanta  intrepidezza  gli  fiaf- 
fero  a fronte , fatto  un  vigorofo  sforzo,  e sbaragliata 
ogni  oppofitione, s’aprirono  tra  nemici  fquadroni  da 
qualunque  parte  la  ftrada. 

Caddero  ertimi  molti  de’principali  Ufficiali  de’ Bar- 
bari, e molti  ne  furono  porti  in  catena;  conquifta- 

tofi 
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tofi  51  ricco  Stendardo  del  Sultano  Galga,'con  altre 
quattro  fupreme  infegne  .colle  code  di  cavallo. 

Durò  circa  tre  hore  la  pugna , ma  rimetti  ben  ro- 
tto li  Tartari,  ed  ofservato,  che  li  Cofacchi  ftalseio 
accampati  in  qualche  diftanza  dall’Armata,  pafsata 
la  riviera,  vennero  con  maggior  empito  ad  attaccar- 
gli, e fù  cosi  grande,  e violento  l’afsalto  , che  non 
ottante  la  coraggiofa  loro  difcfa , foprafatti  dal  nu- 
mero quafi  in  numerabile  degli  assalitori , furono  pò. 
tti  in  difordine;  ma  fortito  lo  Zbrozek  col  fuo  Reg- 
gimento, gli  levò  d’impegno  ,e  gli  prefervò  dall’im- 
minente  fconfitta. 

Non  però  defifterono  li  Tartari  dal  combattimen- 
to, anzi  unitifi  un’horadopo  colli  Gianizzeri,  più  che 
mai  feroci  ritornarono  ad  invertir  li  Cofacchi. 

Auvedutofi  il  Marefcialo  di  Campo  di  Lituania 
dell’ ingrofsamento  de’ Turchi , v’accorfe  torto  con 
parte  della  fua  cavalleria,  havendo  nello ftefso  tem- 
po comandato  ad’  una  compagnia  di  Lancieri  d’  afsa* 
lirgli  per  fianco;  ma  impediti  gli  Hufsari  dalla  pro- 
fondità d’un  gran  fofso^  non  puotero  gittarfi  contro 
li  Tartari,  li  quali  pafsato  il  fiume  , tentarono  di  cir- 
condare gli  Hufsari, quando  foccorfi  quelli  dalla  ca- 
valleria del  Sluska , leguì  fra  di  loro  un  feroce  con- 
flitto. 

Ofservava  da  fito  eminente  il  Jablanovvskil’efito  Centrale  Ubi*, 
della  battaglia;  e confederando, che  non  oftantc  la  loroù  condotta 
bravura  de’Polacchi , era  imponìbile,  che  un  picciolo  “1U  b4,ta*lw- 
drappello  potefse  refiftere  all’infinito  numero  di  tan- 
te genti, ordinò  al  Colonnello  Zaboelieki,  ed  al  Po- 
niatovvaski , che  fpignefsero  gli  loro  fquadroni  con- 
tro il  nemico, e nello  ftefso  tempo  fece  fiaccare  dal 
corno  finiftro  alcuni  Reggimenti  di  fanteria , co  due 
cannoni , feguitati  da  altre  compagnie , comandate 
da  Signor  di  Scarbek . 

Alla  comparfa  delle  nuove  truppe,  non  oliamela 
prodigiofa  loro  moltitudine,  piegarono  li  Tartari, 
che  mirti  co’Turchi,  afsaggiarono  di  qual  taglio  fof- 
fero  le  feimittarre  de’ Sarmati. 

Orti- 
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Oftinato  pcrònella  pugna  ,ed  invogliato  dal  defi- 
derio  della  vittoria  fuperatafi  dal  Sultano  Galga  col 
nuoto  de’fuoi  cavallina  corrente  del  fiume,  Icorgen- 
do  difpofti  in  ordinanza  di  battaglia  alcuni  (quadro- 
ni, formati  dalle  compagnie  di  cavalleria  del  Vvil- 
konski,  del  Palatino  di  Cracovia  , del  Cartellano 
Zarnovvich,  del  Radeki,  e del  Cartellano  di  Chei- 
ma, fe  gli  mofse  contro  con  tanta  rifolutione , e con 
ordine  così  riftretto,  che  per  rifpignere  sì  fiero  in- 
contro, gli  fù  d'huopo  di  praticare  tutto  il  corag- 
gio; ma,  disfatta  in  quello  afsalto  la  migliore  ca- 
valleria de’ Tartari,  e perdutovi  il  Generale  ften- 
dardo,  dopo  haver  date  le  prove  d’una  indicibil  fe- 
t roda  , fù  coftretto  lo  ftefso  Galga  (veduto  prima 
un’horribile  macello  de’fuoi)  a procurarfi , colla  fu- 
ga , lo  fcampo . 

Furono  infeguiti  per  qualche  fpatio  li  fuggitivi  , 
finche  apparlà  la  notte, comandò  la  tromba  la  riti- 
rata nel  Campo. 

Devefi  aferivere  più  a miracolo,  che  al  valor  de’ 
Polacchi  la  riportata  vittoria  ; poiché  farebbe  fiato 
per  altro  impofsibile  ad  humana  forza  , che  poche 
fquadre  havefsero  vinta  un’hofte  fi  poderofa  , com- 
porta di  più  di  cento  mila  combattenti,  ove  inter- 
Varar*  venne  lo  ftefso  Han  della  Crimea  ,aflìftito  da  venti 
mila  cavalli , oltre  il  Serafchicre  Soliman  Bafsà  colli 
tti,C>rrttìi  c Cai  Gianizzeri,  e Tartari  del  Nagai,  feortati  da  Cama- 
met,daMuzà,da  Camby ,e  daBatieluby  ,con  quan- 
awKaSr.l>*‘Ml'  tità  di  Circafsi,  e Calmucchi,  efercito  per  altro  ba- 
dante a fottomettere  mezza  l’Europa; quando  la  de- 
lira di  Dio  a favore  de’fuoi  propugnatori  , non  ha- 
vefie  cfercitata  la  fua  onnipotenza. 

Fremeva  il  Serafchicre  d’implacabile  fdegno,  che 
fi  poche  truppe  havefsero  inoltrata  cotanta  refiften- 
za  contro  un  Efercito  fi  numerofo, creduto  per  l’imen- 
fita  della  gente  da  lui  infuperabile . 

Adunati  perciò  il  giorno feguente  alla  prefenza  del 
grand’ Han  de’ Tartari  gli  Agà,  e Murzè  principali 
del  Campo,  girando  il  torvo  ciglio  in  faccia  de’Ca- 
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pitani , e compoftofi  in  ano  grave , e feroce , fu  udi- 
to parlare  co  quefte  voci . 

Se  a me  non  fojfe  noto  per  pronta  il  calore  de'Tartari , Rimprovero  fatto 

ed  il  coraggio  de' Turchi,  col  quale  altre  '-volte  tr afferò  l’A - s'nf'S  d«ù.’ 

fi  a , e t Europa  in  trionfo , ripetendo  alle  pafate  fattioni  i "'“k!) 

J j , *■  • r jj  - i>  / A ea  r»t>  <fcrci» 

crederti , che  in  ciajcunoai  nvot  in  ‘-vece  d Anima  fojje  traf-  («>■«>»«<.<;« 

migrato  il  timore , e che  da  '-vani  fantafmi  ingombrata  la  vo-  "u'>v* 

(Ira  mente , fojje  fata  a jf afanata  la  voflra  ftroaa:  mentre 
un  piaolo  fucilo , anzi  un  dtfperato  drappello  di  gente  Polac- 
ca, ha  potuto  far  a fronte  a un  bop  e poco  meno  eh’  tnnume- 
r abile , ed  innaffiare  poc  an^i  le  fue  palme  col  vofro  fangue . 

Ov  è,  o Mufulmani , ov’ è 1 antico  vofro  '-valore , e dove 
mai  barvete  relegato  l'ardire ? Dunque  poche  fquadre  di  Li- 
tuani, e Cofaccht  ladroni  nati  più  alle  prede,  che  alle  giufi e 
battaglie,  onderanno  faflofe  di  vofre  perdite?  e decanteran- 
no in  Cracovia , colle  flragi  ‘-vofre , li  nofln  forni  ? Ah  non 
fa  mai  vero , che  fi  narrino  in  Bt^antto  li  noflri  feempj , e fi 
detefltno  le  nofre  ignominie  ! Riprendete , riprendete  la  bravu- 
ra fmarnta!  vi  fio  a cuore  timore  del  vofro  Re,  la  gloria 
del  mio  imperatore , la  mia  reputatione , il  decoro  dell’arme , la 
fama  del  vofro  nome  ! Su,  provochiamo  a nuova  battaglia 
il  nemico  J che  vedendofi  fempre  più  animofi,  e più  forti, 
tremerà  alla  nofira  comparfa . 

Andiamo , o generoft  commilitoni!  andiamo  alt  off  alto , che  io , 
ancorché  logorato  dagli  anni , vi  farò  J corta  con  quefio  brac- 
cio: ed  in  ciò  dire  fvaginata  la  feimittarra,  e fatto 
dar  fiato  alle  trombe , fchierò  tutto  il  campo,  e rin- 
fiammò alla  battaglia . 

Parve  però,  che  il  Cielo  in  quel  punto  disfavorif-  piogee,e 
fe  il  difegno  , havendo  colle  piogge  , e co’ folgori 
trattenuto  que’  Barbari  dall’invefiire  il  Campo  Chri- 
fiiano.  llc“- 

Ma  trattofi  inante  il  Sultano  Galga  ; Ed  achei difse  ) Itmit di iB)u. 
Piamo  qui  neghittofi per  poca  pioggia?  e et huopo,  che  a no-  "°ii vi&o “r“ 
fin  colpi  fegua  un  diluvio  di  j angue , e che  al  tuono  de' fui-  4cl 

mini  s accordi  quello  delle  Bombarde!  feguitemi ,o  valor o fi \ 
e dati  gli  fproni  al  deftriero  lo  ìpmfe  a nuoto  nel 
fiume. 


Animata  da  tal  efempio,  pafsò  tutta  l’hofle  infe- 
dele ‘ 
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dele,  ed  invertì  per  fronte,  e da  ciafcun  lato  con 
tanto  empito  gli  {quadroni,  e battaglioni  Poloni,  che 
nonoftante  il  vantaggio  del  fito,ed  il  valore  de’Ca- 
pitani , vi  perirono  molti  foldati . 

Non  puotero  però  li  Tartari  con  tutto  il  loro  sfor- 
zo, penetrare  nell'ordinanze  ; anzi  refpinti  alla  de- 
lira, fi  gettarono  con  urli  horrevoli  fopra  l’ala  fini- 
ftra , ove  col  Marefcialo  di  Lituania  fi  ritrovava  il 
Principe  di  Curlandia . 

Unqua  non  fù  veduto  il  più  fiero,  e più  oftinato 
combattimento. 

Quanto  più  li  Barbari  dalle  picche  fi  ritrovavano 
rifofpinti,  tanto  più  rinovavano  impetuofo  l’afsalto, 
e tanto  più  reftringevano  i loro  (quadroni:  final- 
mente  gli  Hufsari  colle  loro  lance,  sbaragliate  le 
T«r,rnu.,dr<mi ie  fquadre  oppofte,  pofero  in  ifcompiglio  il  nemico, 
che,  allo  fparire  del  Sole,  parve  anch’  erto  ha  ver  per- 
duto il  coraggio. 

Non  permifse  la  prudenza  del  Generalesche  s’in- 
feguifsero  li  fuggitivi,  per  dubbio  d’inciampare  nell’ 
infidie  , e per  haver  tempo  fotto  l’ombra  della  notte 

meglio  munire  il  fuo  Campo. 

Yutchtfcht.  Furono  acquiftati  in  quell’  occafione  dieci rtendar- 

di  Turche  (chi , co  molti  prigioni;  tra  quali  il  Pag- 
>•«0  pigione  gjQ  pjù  favorito  del  Sultano  Galga . 

Han  de  Tartari  in  A1  riforgcr  del  nuovo  giorno  afpettava  il  Jabla- 
"rju1  inceda  nouski  un  novello  afsalto  : ma  ’i  Han  de’Tartari  ,per 
le  riportate  ftragi,refo  più  cauto,  sì  contentò  d’inco- 
r’g&i*  modare  l’Armata Polona col  levarle  il  foraggio. 

Scorrendo  perciò  la  campagna,  non  lafcia  va  aper- 
to adito  alcuno  di  foccorrere  il  Campo  nemico.  Avve- 
dutofi  il  Gran  Generale  dell’intentione  del  Tartaro, 
rifolfe  decampare  con  tutto  l’efercito , ed  incammi- 
narft  verfo  la  felva,  per  unirfi  ad’ un  corpo  di  quat- 
• tro  mila  foldati,  che  s’attendevano  di  rinforzo , fpedi- 
tivi  in  diligenza  dal  Re,ch’intefo  il  pericolo  de’ fuoi , 
,«Ì'|  V^ov^  fi  portò  a Vifoskovv,  per  ivi  adunare  la  Pofpolità  di 
P'S&TS quelle  parti,  e farfi  vedere  alla  teda  dell’ Efercito , 
ubUnoutKi . p£r  oppoj-fj  ai  furor  de’nemici. 

Auver- 
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Auvertito  di  ciò  il  Serafchiere , fece  torto  avanza- 
re li  Tartari,  per  occupare  alcuni  porti,  per  li  quali 
dovevano  pafsare  le  fquadre  Polacchi . 

Appiatatifi  per  tanto  que’Barbari  fra  le  bofcaglie , Tt  eTutM 
comandò  torto  alli  Gianizzeri  , che  con  quaranta  afe  ufi  traile  bo- 
cannoni  dovefsero  innoltrarrt  per  foftenergli.  u5«ic?oI<»°a0 

Appena  gli  Huftari  , che  marciavano  nella  van-Tii(chi  n>iiiini| 
guardia  entraro  nel  bofeo,  che  da’Turchi  gli  furono 
fcaricate  contro  1 artiglierie  ; ma  per  Io  tiro , che  fe-  su«« . 
cero  troppo  elevato, non  ricevettero  danno  alcuno. 

Seguiva  a lenti  parti , e con  ordinanza  molto  ri- 
ftretta  gli  fquadroni  degli  Hufsari  la  fanteria . 

Scopertali  quefta  dalli  Gianizzeri , ufeirono  furio- 
famente  dalla  felva , fpalleggiati  da  più  di  dieci  mi-  invertita  dalli  Già. 
la  cavalli , per  attaccarla; furono  però  con  tal  corag-  «5SV1  fJI'Su» 
gio  ricevuti , e làlutati  dal  cannone  Polacco,  e con  “,au‘ 
efito  così  fortunato,  che  le  file  intiere  ne  rimafero 
atterrate  fui  Campo.  > 

Procurarono  all’hora  gli  Hufsari, eh’ erano  oltra- 
pafsati  nel  bofeo  , di  portarle  foccorfo  , ma  per  la 
lunghezza  delle  loro  lance, che  s'implicavano  tra  il 
folto  delle  bofcaglie  , riufcìloro  importabile  afvilup- 
parfi  ; tuttavolta  non  refiftendo  li  Gianizzeri  al  con- 
tinuo fuoco  de’ fami  Chriftiani,ed  incalzati  gli  Sphaì  Sphaì  s’imbofcino 
da  alcuni  battaglioni  di  picche,  fi  ritirarono  dentro  »t»ujem  U fo- 
la Selva  ,per  attendere  li  Polacchi  a parti  più  angu-  Ucclu‘ 
rti,e  più  difaftrofi. 

Pervenuta  la  fanteria  comandata  dal  Konski  Pa-  IlKomXi  Pal«t- 
.latino  di  Chiovià,ove  l’afpettava  il  nemico,  ancor-  colla  fua  faoietù, 
che  fofse  invertita  per  fianco, fi  dimoftrò  così  intre- kSSS-tLSw* 
pida  a rinovati  afsalti  de'Turchi,  e confervò  così 
ben  rirtretta  la  fua  ordinanza, che  lafciò  degli  ertin- 
ti  infedeli  coperto  il  fuolo  ; li  quali  tanto  più  grave 
provarono  il  danno  , quanto , che  gittata!!  la  loro 
cavalleria  a briglia  fciolta  nella  vicina  palude  , nè 
potendo  ufeime  i cavalli,  gli  uni  ammontati  fopra 
gli  altri, confufamente  perirono. 

Segnalaronfi  in  quella  fattione  il  Zamoski  Cartel- 
lano  d’Halitz  ,che  reftò  ferito  nella  mano , colli  Co- 

lonnel- 
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lonnelli  Greben , Dobìc iez , Bc ren fàge r. Sterni , SeiTvi- 
cin,  con  Alefàndro  Potoki,  colli  Colonnelli  Fiettin- 
go,  Bidriuski , Lafocki  , Sachius , Cada , Ifcher,  Gita, 
Komchoviiski , e fra  gli  altri  s'immortalò  il  Principe 
“u,i„4Ìr,p*'“  di  Curlandia,  che  intrepido  ad  ogni  incontro,  s'cfpofe 
con  impareggiabile  ardire, ove  più  ferveva  il  cimen- 
todell’armi  ; havendo  dato  a vedere, che  Tempre  vin- 
ce, chi  porta  in  petto  l’honore  del  Crocifisso,  eh' è 
l’arbitro  delle  battaglie. 

r.i.w  e Tartan  Li  Turchi , e Tartari  vi  fecero  perdite  confiderabilv 
de’loro più  famofi,  e qualificatiComandant»  ; il  che 
fi  compre fe  dal  ricco  fpoglio  fatto  de’ loro  cadaveri, 
confluendo  la  preda  in  pretiofe  velli  , e feimittarre 
gioiellate,  con  archi,  e faretre  temperate  di  gem- 
me^ di  fuperbi  archibufi;ma  quello,chehcbbedel 
prodigioso  fù , che  in  un  combattimento  di  fei;  hore 
non  furono  uccifi  de’  Fedeli  che  venti  foldatr,co‘  po- 
chi feriti,  fra  quali  fi  numerò  il  Signor  di  Morllein 
tir»»  di  Ufficiale  di  confideraiione , a cui  fu  trapassata  laboc- 

i®  tento  di  iirt-  . r * 

u ca  da  una  Saetta  - 

Li  Mahomettani  veduto  riufeir  vancr  ogni  loro 
Min.0  .et.  k sforzo,  fi  ritirarono  verfo  le  montagne , havendo  in 
quella  Selva  lafciata  Scritta  col  Sangue  L’infaufla  me- 
moria delle  loro  perdite,  e dei  loro  terrore . 

Ufcita  l’Armata  Polacca  dall’intralciatevie  dique’ 
AnMnr.ki.ic.  bofehi , portofli  trionfante  a Zutzka,  terra  Situata  fo- 
tporu.iBur..  pfa  j|  fcfso  detto  di  Trajano;  indi  incamminatali 
verfo  Lincovvce,  Scoprì  nuovamente  li  Turchi,  e 
Tartari  ,una  pane  de’  quali  pafsato  il  fofso,  moflrò 
di  voler  rinovare  la  zuffa . 

Fece  per  tanto  il  Gran  Generale  Spiccare  alcune 
Ritirata  di  Tur-  feelte  compagnie  di  Picchieri  condotte  dal  Iskra  , lì 
.k,«Tuu«  qUaii  tofto  fecero  dar  volta  al  nemico,  che  datoli  alla 
fuga,  ok  rapa  fio  il  fbfso  di  Traiano,  di  là  dal  quale 
tutto  l’Efercito  Mahomettano  flava  accampato . 
Ciaiiuni  oc  cu-  • Havevano  in  quello  mentre  liGianizzeri  occupa- 
li.,h™  4h"‘  ta  la  cimad’un’afpra  montagna,  che  Signoreggiava 
4*  il  Campo  Chriftiano . 

Furono  perciò  comandate  alcune  Iquadre.che  ben 

tollo 
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tòrto  li  fecero  sloggiare  dal  porto  ; ma  di  nuovo  fo- 
rtenuti  dagli  Sphai , fù  obbligata  la  fanteria  fedele 
di  ritirarli,. 

Avanzatofi  in  quella  fattione  con  troppo  calore  1’ 
Hytyszkovalorofo  Capitano Cofaco.fù  prefodaTur-  32£rjSS!" 
chi,  e dato  in  mano  de  Tartari,  fatto  a’ brani , è fa-  ?,'£«?  .k,i,u  d* 
ma,  che  poco  meno  che  femivivo  lo  divorassero. 

Reftò  però  la  fua  mone  ricompenfata  colla  perdita 
d’uno  de’Principali  Bafsàgittato  a terra  con  un  colpo  wadIS 
di  fabla  dall’  lskra,  e vi  perirono  feco  più  di  trecento  **“*" 
Gianizzeri . 

Reli  perciò  gl’ Infedeli  fempre  più  timorofl  per 
tante  perdite,  s’allargarono  con  tutto  il  loroCampo; 
facendo  entrare  parte  dell’Armata  dentro  la  felva , e 
dilponendo  la  loro  cavalleria  fopra  un  monte  rim- 
petto  a’Polachi , fingendo  co  varj  movimenti  di  vo- 
ler riattaccarli. 

Ala  fopravenuta  la  notte  ordinaria  protettrice  di  Turchi,  «Tartari 
•chi  è fenza  cuore, con  veloce, e difordinata  marcia, 
fi  ritirarono;  ed  il  Jablorvouski  contento  d’haver  re-  C«acn!«  T.M/uw- 
prefso  il  furore  de’ Tartari,  c rottili  difegni  di  Soli- 
mano  Balsà  ,coll’haver  fottratta  la  sbigottita  Polonia  del  Hai  de  Tana- 
all’ imminente  procella , ed  inficine  -divertitili  foc-  V ECccci»  I lai., 
corfi  a Caminietz,  ed  all’Hungheria,  dopo  cotanti 
conflitti,  s’indirizzò  a Sniating  con  tutto  l’Efercito, 
che  diminuito,  per  li  foflerti  difagi , fù  riporto  a 
quartiere. 

Tale  riufeì  la  maravigliofa  condotta  di  quello  vi-  a PPit0r. 
gilantifsimo  Capitano;  il  quale,  fe  colfuo  valore  non  ubu™?j«'r£' 
ha vefse  fupplito  al  poco  numero  delle  militie  , fa- 
rebbono  ftate  con  miferabile  rtrage  porte  a fuoco  , 
e difertamento  tutte  le  Provincie  del  Regno. 

Confolatafi  la  Corte  col  falvo  ritorno  dell* 

Efercito  , portofli  il  Re  a Jovarova  , alla  virtta  del  d*‘ 

Marchefe  di  Bettunes  fuo  cognato;  il  quale  acciden- 
talmente nella  caccia  era  (lato  colto  d’archibufata  , 
co  minute  palle  da  un  fuo  famigliare  nell’  occhio 
deliro; e perciò  afpramente  motteggiato  dalla  fatira 
della  Corte,  eh’  efclamava,.non  doverli  attribuire  a 

ftupo- 
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ft  acqui  Ilo  di  To- 
Kai , cdiCald. 


Duci  di  Lorena 
I*  apparecchia  al 
i. torno  in  Vienna. 
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ftupore , ch'ei  dovefse  perdere  da  quella  parte  la  vi- 
lla; mentre difsuadendo  la  guerra,  haveva  Tempre 
riguardati  con  occhio  finiftro  gli  affari  della  Polonia 
contro  Turchi. 

Ma  Te  rifero  in  quel  punto  la  Podolia  colla  Molda- 
via fottratte  all'incurfioni,  e alle  depredationij  de’ 
Tartari,  pianfe  per  lo  contrario  la  perfidia  de’Teke- 
lyani  nel  vedere  per  opera  delCo.Caprarahumiliatc 
al  piè  del  trionfante  Leopoldo  le  due  forti  piazze  di 
Tokai,  e di  Calò, che  per  tradigione  degli  Hungheri 
fin  l’anno  tó8t.  s’erano  abbandonate  fotto  linfuffi- 
ftente  protettione  del  Tekely  Conte  Emerico. 

Era  terminata  già  la  Campagna  nell' Hungheria 
Inferiore, laonde  richiamato  il  Duca  di  Lorena  a Vien- 
na, dopo  h aver  riveduta  la  Piazza  di  Nayhayfel,  c 
ripartite  conforme  gli  ordini  Cefarei,  le  truppe , col 
rimetter  le  genti  de’Circoli  ne’ loro  paefi,  auvifato, 
che  Saitan  Bafsà  rinforzata  Buda  con  valida  guarni- 
gione, e munito  Efseck  co  nuovi  lavori,  e lafciati 
nuovi  prefidj  nell’altre  Piazze  del  Danubio,  havelse 
acquartierata  la  maggior  parte  delle  militie  nelle  for- 
tezze collocate  fra  ’1  Savo , & il  Dravo  ; configliato  dal 
rigore  della  ftagione  a lafciare  lo  ftrepito  dell’arme , 
refo  per  sì  lungo  tempo  horamai  familiare  all’orec- 
chio di  così  gran  Capitano,  ftabilì  finalmente  di  por- 
tarli a godere  qualche  mefe  di  ripofo  alla  Corte,  fino 
a tanto  che  fugata  la  pigritia  del  Verno , fofse  di  nuo- 
vo richiamato  dal  rinafeente  Maggio  a coronarfi  di 
più  verdi  allori  la  fronte. 

Fù  preceduta  la  partenza  dei  Duca  dal  ritorno  d’ A- 
chmet  Celeby  con  nuova  propofitione  di  Pace , per 
nomed’Abà  Uraban  Vifir,  e Bafsà  di  Buda,  il  quale 
fenza  nè  pur  vederlo,  fù  licentiato dal  Campo  ; ma 
perche  fommamente  premeva  alRuthenodi  ricever 
qualche  rifpofta  de’fuoi  negotiati,  pafsatofi  appena 
dalDucail  fiume  Gran, mentre  accampatofiad  Ache- 
ran , haveva  fpedito  il  Sergente  di  battaglia  Dumont, 
per  vifitar  le  fortificationi  di  Strigonia, comparve  di 
nuovo  lo  ftefso  Achmet,  fotto  pretefto  di  permutar 

pri- 
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prigionieri , ma  in  fotti  per  apportare  nuove  infinua- 
troni  di  pace  . 

Ammefso  perciò  dopo  reiterate  infrante , allapre- 
fentadcl  Duca , efpofe  co  gravi , ma  cortefi  doglien- 
te: Lo  fiupore  concepito  fi  dalla  Porta , perche  non  fi  rifpon-  ceicby  *i  Ao“ 
dejj'e  ad  efibitioni  di  Pace , altre  molte  ricbiefia  dall'  Impera-  cii^'SìpT^"' 
tore , per  lo  mesgo  del  Co.  Alberto  Caprara  con  tanta  premu- 
ra m Cofianttnopoli . 

Ch’  era  cofa  grata  a Dio,  e degna  dell  animo  di  un  gran 
Monarca  la  confermatane  de’ popoli , ed  il  nfparmio  del  pin- 
gue degl’  innocenti . 

Che  fornente  le  palme  ad  un  giro  di  fortuna  potè  ano  de- 
generare in  Ctpreffi\  e ch’era  fempre  meglio  l’aderire  ad  una 
mantagqtofa  pace , che  Carrifcluar fi  ad  una  dubbiofa , e pe- 
ricolojijfima  queir  a. 

Comp© itoli ’l  Duca  in  atto  Maefrofo,  rifpofe  co 
parole  pefote:  Che  troppo  tardi  fi  portamano  a Ce  fare  prò - m a eliti, LaK’ 
pofte  di  Pace , quando  la  Porta  con  tanta  perfidia  hamema 
rotte  le  commentimi . - 

Che  quanto  a lui  ritromandofi  alla  te  fio.  della  fua  Ar- 
mata, era  più  in  obligo  di  prefiare  l’orecchio  al  fuono  delle 
T rombe  prcmocatrtct  delle  battaglie , che  alle  moti  lufin- 
ghiere , che  tmplor amano  accordi. 

Domejfe  perciò  ceffate  di  più  mfafiidirlo  co  tali  richie- 
fic  , nè  bamer  più  ardire  di  comparire  alla  fua  preferita . 

Mortificato  in  tal  guifa,  parti  co  lagrime  il  do- 
lente Agà,a  portare  li  rifiuti  di  pace  al  Vifire. 

Intefofi  dal  Co.  Enea  Caprara  in  Vienna  l’ acqui- 
no d’  Eperies  , {limolato  dall’  ardore  della  gloria  , 
erafi  portato  con  accelerata  marcia  ad  unirli  collo 
Scultt  nell’alta  H Ungheria  ; ove  incamminatoli  all’  tÒkIì!!1  Citud' 
attacco  di  Tokai  Piatta  per  la  fortezza , e per  lo  fito 
poco  meno,  che  inefpugnabile,  collocata  nell’angu- 
lto  feno  di  un’ifola  formata  dalli  due  famofi  fiumi 
Bodrog,e  Tibifco  ; appena  comparve  alla  villa  della  • 

Città, che  forprefa  la  guarnigione  dal  giullo  terrore,  lAxàv: 
che  fpirava  la  fola  fama  del  Capitano , gli  aprì  non 
folamente  le  porte; ma  s’arrolò  lotto  l’infegne  di  Ce- 
lare; havendo  alla  comparfa  dell’ Aquile  Imperiali 
Parte  1.  Bb  incon- 
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incontrata  la  fortezza  di  Kalò  la  medefima  forte. 

Incoraggitofi  maggiormente  per  quelli  felici  pro- 
Cc.Cipu.'lfi  por  ■ graffi  l’Elercito.fù  comandato  dai  Caprara  l'attacco 
di  Cafsovia,  Città  capitale  dell'  Hungheria  fuperiore, 
rur<-  nej  Comjtato  d*  Abavivar,  metropoli  della  ribellio- 
ne, e refidema  del  Calvinifmo,  collocata  alla  delira 
fponda  del  fiume  Hervat  ,la  dove  in  poca  diflanza, 
con  rapido  corfo,  Tonde  fue  col  Tarcza  confonde . 

Difpoflo  l’afsedio,  ed  incamminati  fono  la  diret- 
iXtdfrigVj'iiione  del  Principe  Gio.  Federico  di  Vvirtemberg  gli 
jM«<hubcwc*f  altaccj1j ^ cojj*  innalzamento  di  tre  furiofe  batterie  , 
ftringevafi  vigorofamente  Toppugnatione . 

Hiufciva  però  altretanto  vigorofa  , ed  oltinata  la 
difefa  degli  afsediati,  ch’erano  li  principali  Capi , e 
Configlieri  del  contumace  Tekely. 

Veniva  formato  il  preftdio  da  ducento  Alemanni, 
prrid^diofc.  cQ  qUatlrocento  Hungheri  a cavallo  , e mille  Tol- 
pazzi,  oltre  gran  numero  di  Borghefi  ; ma  venendo 
tormentata  la  Piazza  continuamente,  oltre  il  fuoco 
delle  cannonate, dal  furore  delle  bombe, e delle  car- 
iti^a'rfponppno  • cafse.con  danno  indicibile  degli habitanti  ; ancorché 
»rK‘0diSiKOdl  li  Miniflri  Calvinifli  efponendofi  a maggiori  peri- 
coli , animafsero  la  guarnigione  alla  Tolleranza  ; le 
flrida  delle  donne,  c Tefempio  di  Nayhayfel  ,d’Epe- 
ries  , e di  Tokai,  rendeva  conflernata  non  poco  la 
guarnigione  ; la  quale  reftava  in  qualunque  parte 
confìrmata  nella  collanza  dalle  promefse  di  pronto 
foccorfo , fattogli  fperaredal  difperato  Emerico;  che 
vantavafi  di  fare  ben  toflo  pentire  il  Caprara, col  ta- 
gliarli a pezzi  TEfercito. 

Rauvivati  perciò  li  difenfori  da  tali  fperanze,  mo- 
Aravano  più  vigorofa  la  refiflenza  ; per  lo  che  il 
Principe  di  Vvirtemberg  avanzatofx  nella  vifita  degli 
. approccj  tcolto  da  colpo  di  bombarda  .reflòefa  ni  ma- 
to  ; c forfè  per  l'adito  all’ufcita  di  sì  grand’anima  , 
non  ci  voleva  minor  ferita . 

Fù  compianta  la  di  lui  perdita  da  tutta  T Armata; 
laonde  per  farne  la  dovuta  vendetta  , accingeva!! 
il  Campo,  per  ridurre  li  contumaci  agli  eflremi . 

Auvi- 


Digitized  by  Gooble 


L’ EU  ROP  A LIB.  XI.  }8? 

Auvifatone  il  Co.  Emerico  , c prevedendo  , che 
nella  caduta  di  quella  Piazza , reftava  totalmente  ab- 
battuta la  macchina  de’fuoiambitiofidifegni;  temen- 
do egualmente  il  valore  de’Cefarei , e lo  fdegno  de’ 

Turchi,  a quali  era  venuto  in  odio,  come  facrilego* 
promotore,  ed  iniquo  fomentatore  d’una  guerra  così 
infelice  ; dubbiefo  perciò  a qual  parte  potefse  rivoi 
gliere  il  pafso,  rifolfe  finalmente,  feguito  da  una  fqua- 
dra  de’fuoi  più  confidenti  parteggiani , implorare  di  Viridi  no  con 
qualche  rinforzo  di  gente  dal  Bafsà  diVaradino,  per  »c«  Acconci* C*f. 
tentarne  il  foccorfo . 

Sta  fintato  Varadino  fopra  un  ramo  del  fiume  DcTcìtnioacdel 
Chrifio  chiamato  Sebekeres , cioè  fiume  bianco,  che  GuaVu,iia0- 
divide  la  Tranfilvania  dall’Hungheria  fupcriore. 

La  Città  non  è molto  forte , ma  nel  mezzo  viene 
euftodka  da  una  munitiflìma  Cittadella;  che  alzan- 
dofi  in  figura  circolare  fopra  un  vivo  falso  , refta 
guardata  da  cinque  grandi  baluardi  fatti  in  forma 
di  orrecchioni e rimane  fortificata  al  di  dentro  da 
un  alta  muraglia,  la  quale  cinge  la  fortezza  , a cui 
fa  corona  d’ intorno  profondifsima  fofsa  ripiena  d’ 
acqua  forgente , cfcavata  nel  fafso . 

Dopo  varj  cali , e molte  rivolutioni , fottrattafi  la 
Tranfilvania  al  dominio  degli  Hungheri,  colla  cefi 
fione  fattali  a Giorgio  Rakozi  di  Varadino  , fua  vita 
durante , uccifo  Giorgio  l’anno  1.660. in  battaglia  da’  va  R 1 Xozi  ficufil 
Turchi,  ricusò  la  Vedova  Rakozr  di  confignare  la  radino  all'  lmpe- 
Piazza  conforme  le  conventioni.in  mano  di  Cefare . 

Capitato  perciò  con  grand’ Efercito  Halil  Bafsà, col 
Bafsà  di  Buda,  ed  il  Bertzai  dichiarato-  dalla  Porta 
nuovo  Principe  di  Tranfilvania;  afsediata  la  fortez- 
za,dopo  un  Mefe,e  mezzo  di  crudelilfima  oppugna- 
tane , a perfuafione  d’un  predicante  Calvi  nifi  a , fù  Va  i‘l3,(inu 
data  in  potere  deTurchi;  gridando  gli  Heretici,che 
ivi  erano  di  guarnigione, che  più  volontieri  havreb- 
bono  cantato  in  Varadino  ì'HaJlah  de’Mufulmani , thi- 
che  de’Cattolici  1’  Aileiuja. 

Approflimatofi  per  tanto  il  Tekely  , co  cinque- 
cento cavalli  al  fiume  Keres;  non  affidandofi  d’en- 
fi b x trare 
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h w trare  nella  Città , mandò  a fupplicare  il  Bafsà  dell’a£ 
«ir  hftenza  delle  fue  truppe  ; facendogli  rapprefentare 
atmiiw.  nejjQ  ftefso tempo  ,che  la  perdita  diCafsovia, pone- 
va in  evidente  pericolo  le  importanti  piazze  d’Agria , 
c diVaradinOjChe  fole  reflavano  in  quelle  parti  fol- 
to il  dominio  degli  Ottomani. 

Era  aualche  tempo, che  il  Bafsà  teneva  ordine  fe- 
greto  da  Ibrhain  Saitan,  di  far  prigioniero  ilTeke- 
ÌEE  ty  * caduto  in  fofpetto  alla  Porta,  perche  negafse  ub- 
tcxcSj.  bedienza  a comandi  de’fuoi  Serafchieri,  e Vifiri;  ed 
havefse  particolarmente  moftrata  renitenza,  ed  in- 
fingardaggine nel  foccorrere  la  Piazza  di  Nayhayfel . 

Credendo  perciò  il  Bafsà , che  la  tcfta  d’  Emerico 
t M 1>r  potefse  agevolare  un  giorno  la  PacefofpiratadaTur- 
sTTy/yo chi  ,e  volendolo  tirare  nell’attefo  laccio,  gli  fece  ri- 
t0  Tc  fpondere,che  volentieri  havrebbe  acconlentito  a rin- 
forzarlo di  gemi , ma  efter  necefsario  conferire  inte- 
rne il  modo  del  difegnato  foccorfo. 

Accollatoli  per  tanto  l’incauto , fù  con  apparente 
dimoflratione  d’honore  incontrato  dal  Baisi  fuori 
delle  mura, ed  in  fegno  di  maggior  eftimatione  , fu 
accolto  collo  sbarro  di  tutto  il  cannone  della  for- 


tezza. 

Fingendo  pofcia  lo  flefso  Bafsà  di  radunare  a tal* 
effetto  le  truppe  migliori , fpedì  alla  fua  prefenza  in 
var)  luoghi  per  convocarle . 

Infuperbitofi  il  Ribello,  per  quefle  humili,  malu- 
finghiere  accoglienze  , lafciofsi  perfuadere  d’entrare 
r«.|io0Td<iTe.  nella  Città,  ove  flando  col  Bafsà  afsifo  a lauta  men- 
y »iiv rodino.  ^ COttìparve  improvifamente  nella  gran  fala  un  Agàr 

che  per  comando  del  Gran  Signore  gl’intimò  l’arrefto. 

Strepitò  alPhora  il  Conte,  dolendofi,  che  fotto  la 
data  fede  fofse  fiato  tradito,  e volle  per  difperatio- 
ne  porre  la  mano  fui  ferro;  ma  da  una  fquadra  di 
Gianizzeri  levatagli  la  fcimittarra , fù  pollo  in  cate- 
na , ed  inviato  in  habito  vile  , e negletto  , gittato 
TcJCcIy  fpedì  ro  in-  fopra  un  carro  coperto  di  fluorc , circondato  da  uno 
fluolo  di  Seimeni,  e di  Sphaì,  al  Primo  Vifire  in 
Belgrado. 

Efscn- 
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Efsendo  flato  dalla  barbarie  de'  Miniftri  Ottoma- 
ni, riferbato  in  vita  per  fuo  maggiore  caftigo;  men- 
tre non  poteva  quefto  fellone  ricever  più  cruda  pe- 
na , ch’efser  fatto  fpettatore  delle  glorie, ed  ingran- 
dimenti di  Cefare. 

Il  Bafsà  licentiati  gl iHungheri, che  Tacconi pagna- 
rono,  fece  loro  intendere  , che  poteanfi  provedere  f 
d’un  altro  Capo;  offerendo  al  Pettenhafi  principale  pale  Pvibdlo  tré 
fra  Ribelli  il  mcdefìmo  honore:  ma  quefto  refo  au- "Ir £«p«> 
veduto  da  tal’efempio,  e ricufato  il  comando, fl  por-  nuova  della  pri- 
tò  velocemente  al  Campo  Cefareo;  ove  narrata  la  fjrT* 4,1  TcK" 
fchiavitù  del  Tekely,  fi  efibì  di  portarli  in  Cafso- 
via,per  difporre  con  tal’auvifo  la  guarniggione  alla 
refa. 

Spaventati  perciò  gli  alsediati  , per  1’  inafpettata 
feiagura  del  loro  Capo  ; abbracciatoli  dal  prefidio  di  Clffovil 
l’offerto  perdono,  cefse  il  giorno  vigefimo  quinto  d’  c*‘ 

Ottobre  in  mano  del  Marefcialo  Gaprara  la  Piazza  ; 
rimedi  gli  Ufficiali  principali  alla  clemenza  di  Ce- 
fare ; efsendoli  Iddio  fervito  dell’opera  degl’  ifteflt 
nemici , per  riporre  la  Cattolica  Religione  in  una 
Città , che  refa  nido  della  perfidia , haveva  per  così 
lungo  tempo  adorata  l’impietà  sù  gli  altari. 

All’infaufto  annunzio  della  prigionia  d’Emerico 
li  atterrì  l’animo,  per  altro  feroce , della  Principefsa 
Rakozi  ; tratta  perciò  dalla  violenza  d’una  difperataf'io'?"*  4'1"* 
neceflità,prefe  partito  di  fpedire  al  Re  di  Polonia  il  spedir» u »«*,. 
Barkohari  Capitano  Hunghero,  già  Comandante  di  per  impetrile  d* 
Filek;  il  quale  trattenuto  in  catena  dal  Tekely,  ve- d&»?£^o.‘ 
niva  rigorolàmente  cuftodito  in  Monkatz:e  ciò  affi- 
ne d’impetrare  da  Cefare,  per  lo  mezzo  del  Re  , la 
confervatione  degli  Stati  al  Principe  Rakozi  fuo  fi- 
glivolo,  e implorare  nello  ftefso  punto  per  fe  mede- 
lima  il  perdono;  anzi  per  maggiormente  obbligarli 
l’animo  de’ Generali, intefo come  il  Caprara  havefse 
deliberata  la  conquifta  di  Patak  forte  Cartello,  fitua- 
to  alla  deftra  del  fiume  Budrog  fette  leghe  diftante 
da  Cafsovia  , fcrifle  non  folo  a quel  Governatore  l ra  Veronica  TeKc- 
maagli  altri  Comandami  di  Rechoz,  Sakuvar,  ed  tot* di  tiaK,  Re- 
Parte  I,  B b j Un- 
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ckoc,«*t«TM,^  Unguar,  in  Agni  fortezze  collocate  tra  li  due  piccioli 
rami  del  fiume  Ung,  che  dante  la  prigionia  del  ma- 
lirito , dovefscro  assicurare  la  loro  fortuna,  col  rimette- 
re le  Piazze  in  potere  del  loro  primiero  Signore. 

Così  la  baldanza  concepita  da  Turchi,  per  le  an- 
tiche  profperitadi , riportate  da’ Ribelli  nell’ alta  Hun- 
io  uT.buu..  gheria giacque  in  un  momento  abbattuta  ,non  folo 
per  le  conquide  fatte  dal  Gaprara  , ma  per  li  van- 
taggi riportati  dal  Baron  di  Mercy  verfo  il  Tibifco . 
(«ti  Erafi  (laccato  il  Barone  fino  il  vigefimo  ottavo  di 
collocati  alla  de-  Settembre  colli  fuoi  Reggimenti  affinatigli  dal  Lo- 
ia» dtifiumeT..  rcno>e  giunto  ad  Onnod , Piazza  forte  alla  delira  del 
Tarcza , polla  nell’angolo  fopra  il  fiume  ,ove  col  Ti- 
bifco fi  mefee , non  fi  torto  furono  vedute  da  quel 
*«,oi«o *ci fora.  Prefidio  Spuntar  da  lungi  l’imperiali  bandiere  , che 
laonde m'<u r.  ritornò  all’ubbedienza  ai  Celare. 

Prefa  indi  la  marcia  verfo  Zolnok , ed  impadroni- 
toti per  camino  di  Efchied  , in  cui  fece  Schiavi  du- 
ccnto  Turchi,  inviò  il  Co:  Cartelli  ad  intimare  al 
Comandante  di  quella  Piazza  ladeditione  . 

Giace  la  Città  di  Zolnok  nel  grembo  d i un’  ilo- 
Drfetimoor  do  *ctta  f°rmata  dal  fiume  Zagiuva , la  dove  eftenden- 
tmd'ièZt.  dofi  co  doppie  braccia,  quafi  lottando  col  Tibifco, 
nel  di  lui  feno  fi  perde. 

La  Città  è porta  verfo  il  meriggio , forge  alla 
parte  Settentrionale  di  efsa  una  Cittadella  di  figura 
quadrata,  Sopra  un’ilòla,  che  riguarda  il  lato,  che 
viene  formato  dalla  Città  verfo  terra,  a cui  s’agevo- 
la per  lo  mezzo  d’ un  ponte  il  pafsaggio , rellando 
munita  da  quattro  grafie  torri,  che  la  rendono  diffi- 
cile all'  efpugnatione . 

, , Fù  quella  piazza  levata  al  Re  Ferdinando  fin  l’an- 

«*1  «e no  1551.  da  Sultan  Solimano  Secondo, per  lo  mezzo 
tofnóìi.'"50' di Mehemet  Bafiàdi  Buda,  il  quale  portatoti  all’at- 
tacco , ammutinatati  la  guarnigione,  fù  occupata 
da’  Barbari. 

Comparve  appena  la  cavalleria  del  Mercy  a villa 
Acquidosi  Zol  della  fortezza,  che  difpofto  il  timido  Comandante  di 
J*  non  afpettare  l’aficdio.ufcito  col  tremante  prefidio, 

pafiò 
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pafsò  con  tutta  fretta  di  la  dalTibifco;  havendo  or- 
dinato, che  dopo  il  di  lui  paesaggio , fofse  abbrucia- 
to il  ponte;  ma  dagli  Huftari,che  l’infeguirono  pre- 
veduto il  difegno,  arri  vati  al  ponte,  pria,  che  dalfiio 
co  rimanefse  dillrutto,  caricarono  con  tanto  corag- 
gio li  fuggitivi; che  oltre  la  ftrage.e  prigionia  di  du- 
cento  Schiavi  Infedeli,  s’impadronirono  di  tutto  il  ba- 

§ aglio:  fiche  appena  trafse  fuora  la  fpada,che  fi  vi- 
e il  Barone  fatto  conquiftatore  della  fortezza  . 

Pareva , che  in  ogni  parte  arridefse  la  forte  all’  ar- 
mi de'  Principi  Confederati . 

Li  Morlachi  entrati  colle  loro  incurfioni  nell’  Her-  MoiUcdii  abbra- 

. cuno  molti  «ila»- 

zcgovina  v incenerarono  molti  villaggi , e vi  fecero  i>  ku  h««*3. 
molte  prede . 

Li  Greci  habitatori  di  Gieourgici  villaggio  del  ter-  Habluteridi  CSe- 
ritorio  di  Mifitra,  ch’era  l’antica  Sparta , impugnato  dT» 
il  ferro,  s’impadronirono  d’un  grofso  convoglio  - 

viveri , che  andava  in  foccorfo  del  Campo  Ottoma- 
no ; quindi  portatifi  poco  dopo  verfo  Leondari  terra  u™.d»»,  *,s 
della  provincia  d’ Arcadia,  chiamata  dagli  antichi 
Megalopoli,  cioè  Città  grande, patria  delfamofoPo-  già  la  patria  di 
libio , li  confini  del  cui  diftretto  vengono  irrigati  dal folib,,, 
fiume  Alfeo , incontrati  mille , e ducente  cavalli  feorti 
da  Ifmael  Bafsà  .combatterono  con  tanto  ardore,  che 
ancorché  necefiitati  alla  ritirata,  per  mancanza  di c«,b.tM»o ««. 
munitione,  dopo  fatta  fanguinofa  ftrage  de’Turchi,  «‘SS 
fprezzando  le  fpeciofeoffertcdello  ftefso Bafsàdi  ren-  0*,n'' 
derli  efenti  per  anni  tre  da  qualunque  contributio- 
ne , purché  deponefsero  l’armi,  negarono  con  auda- 
cia, e rifpofero:  Che  tanto  più  le  ha've'vatto  in  pregio , 
quanto  che  dorvervano  fcr<-vire‘per  l'eccidio  de’ Mahomettam . 

Haveva  già  il  Capitan  Generale  Morofini  fpiega-Mfm&,i^!é 
te  le  vele  verfo  le  fpiagge  dell’Epiro  , per  divertire  ,ck«rfo  > 
da  quella  parte  il  nemico.  - c.*™ c,«me 

Approdato  perciò  coll’Armata  il  giorno  di  S.  Mar- £ •2*' «35: 
tino  vicino  alle  Gomenizze,  ofservò  , che  atterrito  ““*• 
quel  pre fidio  alla  fua  comparfa,  non  ardì  fparargli 
contro  nè  pure  un  colpo  folo  di  cannone . 

Approfimatofi  per  tanto  maggiormente  alCaftel- 

Bb  4 lo, 
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lo,  reltò  ivi  bersagliato  da  un  colpo  di  falconetto  \ 
ma  nello  ftefio  punto  volle  il  defti no,  che  da  un  col- 
di  bombarda  ufcito dalla  galea  del  Provcditor  dell’ 
Moro4»iCtólc  ' Armata  Girolamo  Garzoni,  reltaSse  levata  la  tetta  al 
bombardiere  Ottomano;  onde  tanto  più  fpaventati; 
non  appettando  tampoco  li  Turchi  lo  sbarco  totale 
delle  militie, abbandonata  la  piazza,  prefero  Yerfo  la 
montagna  la  fuga . 

Impadronitoli  il Morofmo della  fortezza,  conside- 
ratane la  pianta, e la  fituacione , atta  folamente  a fer- 
vire  di  ricovero  alla  rapacità  de’Corfali,  fatta  tras- 
portare l’artiglieria,  ne  comandò  lademolitione  ; re- 
nando dalle  mine  trasformata  ben  tolto  in  un  mon- 
te di  pietre, e fepolta  dalle  rovine. 
momm  «r»ta  Così  dopo  la  conquista  di  fei  fortezze , e li  trionfi 
fSffuoiòi riportati  di  più  battaglie,  rivolle  le  prore  verfoCor- 
i <1  ,rà  tanaflìe.  fù,  per  ibernarvi  l’Armata. 
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NICOLA  BEREGANI 

NOBILE  VENETO. 

LIBRO  DUODECIMO . 

E1  mezzo  d’auvenimenti  sì  fortu- 
nati non  tralafciavanfì  dal  Vene- 
to Senato  le  apjplicationi  mag- 
giori, per  lo  rinforzo  degli  Efer- 
citi  nel  Levante . 

Pervenute  al  Lido  alcune  fol- 
datefchedi  nuova  leva,  raccolte 
ne’ confini  degli  Alobrogi,  verfo 
Gineva , furono  imbarcate  al  numero  di  cinquecen- 
to fopra  cinque  navi  da  guerra  dirette  dal  Senatore 
Giufeppe  Morofini,  foggetto,  che  nell’età  del  gelo 
confervando  fpiriti  di  fuoco, dopo  haver nell’ultima 
invafione  diCandia  inoltrata  la  di  lui  militare  efpe- 
rienza  in  qualità  di  Capitano  delie  Galeazze , fo (te- 
nuta pofcia  in  tempo  di  pace  la  carica  di  Provedito- 
re dell’ Armata , erafi  nella  prefente  guerra  unifor- 
maro  alla  volontà  del  Senato,  che  lo  fcelfe  direttore  <1«1 

di  quella  importantiflima  efpeditione,  colla  quale  , qaak  caso  fp«- 
oltre  la  gente,  e le  munitioni , erano  inviati  di  tra- uUàuV' ’aÌ- 
iporto  cento  venti  mila  Zecchini  fopra  la  naveOian-  S^«(«c.gì- 
aafe  intitolata  Arbore  di  Rovere , patroncggiata  dal 
Capitan  Andrea  Andrik  di  natione  fiamminga , fo- 

pra 
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pra  cui  fall  il  Morofini  con  Girolamo  Beregani  fuo 
Nipote, e nodro  figlivolo,  giovanetto,  che  su  l’Alba 
de’ più  verdi  anni,  d’animo  generofo,  e guerriero  , 
Aureola*,  defidcrò  di  portarfi  volontario  all’Armata,  emulaa- 
‘cTo/r.^i  do  in  ciò  il  genio  militare  d’Alefsandro  fuo  fratello, 
«SSTV*»*  che  fin  dal  principio  delia  guerra  fodeneva  la  cari- 
tUVi'ódfuìA"  ca  di  fopra  Cernito  di  Galea. 

Sciolte  per  tanto  il  duodecimo  giorno  di  Novem- 
rìmuMM»  bre  le  Vele  .pervennero  li  vafcelIi,dopo  fei  giornidi 
Im”'o*ìS"  «.fc  profpera  navigatione,in  faccia  di  Ragufi,  chiamata 
anticamente  Epidauro:ma  in  un  fubito  infuriatoli  ’l 
>»ofc»  iitfom  mare, e fconvolto  da  venti  audrali, furono  obbligate 
le  navi  a gittar  l’ancora  nell’ifola  di  Meleda  , onde 
fi»'!' per  l’inforta  burrafea  convennero  fermarfi  , per  lo 
i!u.lliu  (patio  di  undeci  giorni  arrenate  nel  porto. 

Erano  flati  imbarcati  fopra  la  nave  flefsa  dei  Mo 
not,  rt'venzilf  di  rofino  centoventi  faldati  , comandati  dal  Tenente 
fta  tvafì  imbarcato  Colonnello  Vvilnotz  Provenzale,  di  religione  Calvi* 
nifta , ed  huomodi  niuna  fede  ; ii  quale  ancorché 
fofse  honorato  dal  Morofini  co’  trattamenti  li  più 
decorofi, portato  dalla  propria  perfidia,  nel  tempo  , 
u da  VìilBOUKr  che  i legni  (lavano  ancorati  ne’ porti  dell’  ifola, con- 
ta certo  cogli  altri  Ufficiali  della  nave  di  trucidare  il 

f et  l-  Al-  direttore  del  Convoglio,&  impofsefsatofi  del  publi- 
co  danajo  .ricoverarli  in  Algieri  operando  forfè  quel 
moflro  d impieta.di  non  ritrovare  nafcondiglio  più 
ficuro.che  le  fpelonche  dell’Africa. 

Abbonacciatofi  1 vento,  e datifi  i legni  all’onde, 
fù  di  nuovo  arredata  la  nave  da  funefla  calma,  pre- 
corritrice d’una  fanguinofa  procella;  pofciache  fo- 
pragiunta  la  notte , fattofi  empito  nel  più  alto  filen- 
tio  da  congiurati,  alla  teda  de’quali  comparve  arma- 
to lo  federato  Vvilnotz,  con  LuigiTemefmans,e  Si- 
mone  di  Mayer  Hollandefi , animandofi  co  feditiofe 
voci  l’un  l’altro,  tentarono  d’abbatter  le  porte  della 
danza,  ove  pofava  il  Morofini, infieme  col  Nipote  , 
e due  camerieri. 

All’improvifo  romore,  diedero  quedi  di  mano  all’ 
armi , e fattofi  dal  Morofini  edinguere  il  lume , or- 
dinò 
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dinò  che  fofse  fpalancata  la  porta,  nell'aprirfi  della 

3uale  avanzatofi  1 Beregano  trapafsò  con  un  colpo 
i fpada  all’empio  feduttore  Vvilnotz  il  petto,  che 
ferito  nello  ftefso  punto  da  palla  di  picciola  pillola  C0(C  Vvilnot  pòt 
dal  Morofino,  efanimato  gli  cadde  al  piede.  ™no  dd  Berci.. 

Pareva,  che  la  morte  del  Capitano  do vefse  arre- 
ilare  il  furore  de’  follevati  ; ma  la  fperanza  della  pre- 
da gli  refe  più  contumaci , fiche  sfonate  le  porte,  e 
penetrati  nella  llanza , trucidato  il  Giovanetto  Bere-  Be^ni'tw- 
gano, il  quale  combattendo  tentava  di  vietargli  l’in-  “SwiSte 
grefso,  fcagliorono  il  di  lui  cadavere,  degno  di  più  “ “““* 
nobil  tomba, nei  Mare. 

Deflatofi  in  quel  punto  alle  confufe  grida  il  Ca- 
pitano della  nave,  ed  olservato  il  tumulto  ; dubbiofo 
della  morte  del  Morofino,  fi  ritirò  fopra  la  gabbia  Giure,,*  mo«<ì. 
della  Maeftra  ; ma  falvatofi  quello  coll’  arratnparfi  c**.’ £ 
per  la  parte  delira  del  giardino  fopra  il  Gattello , ria- 
cimato  l’Andrik  alla  comparfa  dei  Direttore,  lafcia- 
tolo  alla  diffefa  del  Caftelio , e falito  egli  fopra  fan- pl,,nodl  "***’ 
tenna,fece  col  fuoco  delle  granate  negli  ammutina- 
ti grandifiìma  ftrage. 

Svegliofli  nello  ftefso  punto  la  guardia  delle  genti 
dell’Arfenale  ,che  per  l’acconciamento  delle  galee  fi 
trafportava  in  Levante, ed  unitali  alli Marinari, s’op- 
pofe combattendo  allo  sforzo  de’ congiurati. 

Il  Morofino  aflìftitito  dal  valore  del  cognato  del  Giu  teppe  MotofT- 
Capitano,  rifpinfepiù  d’un  afsaito  de’  follevati,  che 
in  vano  imploravano  dalle  miiitie  dell’ altre  navi 
foccorfo.  • SS  dct0Beh“ 

Durò  per  lo  fpatio  di  tre  hore  il  conflitto , fino  a 
tanto  che, lanciatefi  molte  granate  per  entro  un  fi- 
neftrino  della  camera  , in  cui  Aerano  ricoverati  li  Ri- b,ttimemo- 
belli<  de  quali  ne  perì  gran  parte,  fenza  efsergli  lòrti- 
to  di  ritrovare  l’oro  bramato , rinferraco  in  un  ripofti- 
glio  fecreto)  neceflitati  a ritirarfi  nel  Caftelio  della 
prora,  fù  fedato  colla  forza  il  tumulto;  dopo  il  quale  Miy«,ediiTe- 
polli  in  catena  il  Mayer>ed  il  Temerfmans,con  al- 
tri  tre  principali  della  congiura , furono  a viftadeU’ 
altre  navi  (cagliati  vivi  nell’ onde,  e fatto  a brani  ’l 
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Cada»  et  r del  tra. 
ditore  Vvilaot  po- 
rto à brani  furono 
li  quatti  fofpcfì 
all ‘antenne. 


Aletta  odio  F ero- 
ga ni  fopra  Comi- 
lo^elettodal  Sena* 
to  per  Governato 
re  flraoidinaitodi 
Galeazza  « 


G iubi  lo  di  Rema, 
per  l'editto  del  Re 
Luigi  rubli  rato 
cnni/O  li  p rote  fio 
ri  della  religione 
tiformata . 

soo«.  H ugonotti 
in  Dieppe  abiura- 
no il  Calvi  ni  fico. 

La  maggior  parte 
de*  Cai* imiti  di 
Gianobleabbne- 
aia  il  rito  Catto- 
li  co. 


Le  donne  caFvini- 
lte  fimefirarono 
in  Francia  le  più 
renitenti  td  ob- 
bedire il  decreto 
dpi  Rè . 


Li  Vecchi  Frante- 
li Calvinì&ifi  fan. 
no  con  ulcere  per 
li  più  pertinaci. 


il  Marefciilodi 
Stbombcrg.il  Co. 
di  Love  , il Mar- 
chefe  di  Munguy, 
col  Sig.  di  Due  he 
ne  chiedono  per- 
millione  di  riti- 
ra rii  fuori  del 
Legno . 

F lettore  di  Iran- 
demburgo  dà  ri. 
co  vero  agi’ Hugo- 
notti. 
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cadavere  del  traditore  Vvilnotz , reftò  per  efempio 
all’  antenne  fofpefo . 

Rimunerò  la  munificenza  del  Senato  l’Andrik.ed 
il  Morofino  dal  maggiore  Configlio  reftò  decorato 
di  carica  molto  cofpicua , e fu  eletto  per  Governato- 
re ftraordinario  di  Galeazza  il  fopraComito  Alefsan- 
droBeregani  fratello  dell'eftinto  Girolamo;  la  di  cui 
memorabile  attione  dovrà,  per  tutti  i fecoli,  fervire 
d’ efempio  a’  Cittadini  della  Republica , per  facrificarfi 
coraggiofamente  in  dovuto  holocaufto  all’honore 
della  patria,  coll'efporfi  ad  hcroiche  ,ed  illuftri  im- 
prefe,  per  cui  fi  renda  eterna  colla  lor  fama,  la  di- 
gnità del  Veneto  nome. 

Efultava  in  quefto  mentre  tutta  Roma  di  fiamme- 
feftive,per  l'Editto  publicatofi  in  Francia  dal  Re  Lui- 
gi, col  quale  reftò  condannato  l’efercitio  della  Reli- 
gione Riformata  in  quel  Regno;  efsendofi  veduti  per 
tal  caufa  più  di  cinque  milaHugonotti  a far  in  Diep- 
pe l'abiura  del  Calvinifmo,  ed  appena  furono  intefi 
gli  ordini  Reggi  inGranoble,che  abbracciò  la  mag- 
gior parte  deTroteflanti  il  rito  Cattolico. 

Benché  però  fi  dilatafse  in  molte  Provincie  la  con- 
verfione , le  Donne  all’ubbedienza  del  decretoappar- 
vero  le  più  renitenti;  fiche  Madama  di  Villeroj  ridot- 
ta all'eftremo  della  vita,  volle  un  Miniftro  Calvini- 
fta  per  affiliente . 

Madama  di  Chartres,  per  non  efser  coftretta  all’ 
abjuratione,  fuggì  nell’Helvetia,e  molte  altre  Dame 
principali  in  habito  mentito  fi  portaro  in  Hollanda  : 
mafe  le  femmine  fi  dimoftrarono  pertinaci,  non  men 
collanti  ne’  loroerrori  apparvero i più  Vecchj . 

11  Marefcialo  di  Schomberg , il  Co.  di  Loye , il  Mar- 
chefe  di  Munguy , ed  il  Signor  di  Duchene , già  in- 
veterati nell’  Herefia , chiefero  permiffione  di  ritirarli 
fuori  del  Regno . 

L’Elettore  diBrandemburgo,  moftrando  compaf- 
fione  per  gli  Hugonotti,(  ma  in  fatti  ftabilitogli.coii 
fopranna  politica, ) dentro  de’fuoi  flati  il  ricovero,  le 
gli  moftrò  infinitamente  liberale , nel  concedergli 
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infoliti  privilegi;,  e col  fomminiftrargli  danajo , per  Concedeva  ncdtfi. 
loro  mantenimento.  «*».  ° P " 

Pervenuto  a Parigi  l’auvifo , che  li  Calvinifti  nel 
Delfinato,  prefe  l’armi  in  numero  di  ottocento  ,-ha- 
vefsero  ardito  d’afsalire  le  genti  del  Re,  fù  ordinato,  _ , 

che  li  Dragoni  fi  portartero  ad  alloggiare  a difere- 
tione  dentro  le  cafe  degli  Hugonotti , e che  fofsero  ferrinone  nelle 
difsotterate  Vofsa  lord  da’ Gimiterj,  e fofse  fatto  paf-  *i3w 
fare  fopra  i di  loro  fépolcri  l’aratro . 

Fra  le  Città, che  dell’altre  fi  dimoftrarono  più  orti- 
nate, una  fù  quella  di  Sedan  nella  Campagna,  a con- 
fini  del Ducatodi Lucemburgo ,alla  quale, ancorché  pcnioaciflinu^  in 
per  ammaeftrarla  fofsero  flati  fpediti  li  Dottori  più  Uie  le  predici), 
eruditi  della  Sorbona,  fi  fecero  conofcere  quegli  ha- <ieC“v’1'a‘ 
bitanti , così  pertinaci , che  nè  tampoco  vollero  pre- 
rtare  l’orecchio  alle  loro  predicationi;  fiche  fùdime- 
ftiere,che  per  Reale  comando, facefsero  l’Ufficiodi 
migliori  Mifiionarjli  Reggimenti  delle  foldatefchej 
le  quali  penetrate  nella  Città,  rinchiufe  le  porte,  s’op- 
pofero  all’ufcita  de’Calvinifti,reftando  parimente  in 
qualunque  parte  de’ luoghi  maritimi  comandata  la 
vifita  de’vafcelli  di  qualfivoglia  natione,che  ufeivan 
da’porti;  affine  d’impedire  le  frequenti  fughe  de’Pro- 
teftantijOnde  col  mezzo  di  così  giufti  rigori,  fù  più 
facile  il  convertire  gli  Heretici,  adoperandovi  con 
braccio  armato  la  fpada , che  predicandovi  co’libri 
fopra  de’  pulpiti  la  Fede  Cattolica . 

Vero  è che  per  quanto  le  guardie  Regie  fi  dimo-  m ««- 
flrafsero  vigilanti , a confini  del  Regno , non  valfero  u£f  dprtf'^ 
ad  oviare  a gli  Hugonotti, che  fotto  mentite  fpoglie,  d*ltaF""c“‘ 
non  prendertene  dalla  Francia  volontario  l’efiglio; 
efsendofi  col  tempo  numerati  più  di  due  milioni  di 
gente  profuga  da  quelle  Provincie. 

Gli  Hollandefi  pertinaciflìmi  feguaci  del  Galvinif-  Hoii»dec  «ir 
mo, uniti  all’Elettore  di  Brandemburgo,  e al  Duca 
di  Vvirtemberg , fecero  per  mezzo  de’loro  A m ba fc  ia-^™ 'In- 
dori penetrare  gravi  indolenze,  per  la  perfecutione 
de’  protettami  : ma  il  Re  fordo  agl’incanti  della  He- 
refia,  intefo,  come  la  Città  di  Roano  capitale  della  Ho"' 
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nitm  iti  k,  Normannia  , ricalcitrafsc  agli  Editti  , fattevi  entrare 
luigi  contro  gl’  molte  compagnie  di  militie .colla  fpada  alla  mano, 
diedero  una  fi  gran  lettione  di  terrore  a que popoli, 
«tóri.  che  ben  tolto  riconvertirono  K contumaci . 

Ma  fe  li  Calvinilli  della  Francia , prevedendo  il 
loro  eccidio,  provarono  mortali  angofce,non  fu 
nore  il  dolore  de’Turchi  nell’udire  di  giorno  in  gior- 
no gli  avanzamenti  delle  Chriftiane  Vittorie, 
juatagèm,  Proccurò  tutta  volta  la  fagacità  delPrimaVifire  dr 
caro  dal  pomo  rallegrare  Coftantinopoli  colla  fàlfa  diffematione  , 
che  IbrhainSaitan  nella  Hungheria  havefse  disfatta 
«oli.  éIISTsIbì  il  Loreno,  e fofse  rimafto  padrone  della  campagna  *r 
fperando  con  tal’arte  allettare  i popoli  ad  imbran- 
ib«"  “ M“  dir  l’armi,  e ad  arrollarfi  lotto  l'infegne;  ma  nulla 
giovarono  cotefti  artefici,  poiché  divoratali  da  fug- 
gitivi  la  feonfitta  ricevuta  fotte  Strigonia,  colle  per- 
dite di  Nayhayfel,d’Eperies,diCafsovia,edi  tanti  al- 
tri acquilli  riportati  da’Cefàrei  ,e  da  Veneti , non  fer- 
vi la  mendace  defeminatione  del  Primo  Vifire,  che 
adinafprire  maggiormente  gli  animi  de’fudditi  ,pur 
troppo  afflitti,  non  foto  per  la  guerra,  e per  la  pelle, 
che  ne  faceva  grandillìma  llrage , ma  per  l’eltrema 
inoppia  di  viveri,  originata  dalle  depredationi  de’ 
Rutheni, eCofacchi  nel  Mar  Nero;  fiche  paventan- 
o j « dll<u,t.  do  *1  Sultano  maggiori  infiliti  da  quelle  bcllicofe  na- 
no  d*  at creicele  tioni, comandò  che  fofsero  accrefciute  nuove  fortifi- 
cationi  alli  due  Callelli,fituati  alla  bocca  del  Bosfo- 
ro Thracio,  ove  entra  l’Eufino;  ponendovi  alla  cu- 
ftodia  alcune  truppe  eftratte  dalle  Città  di  Nicea , e 
di  Nicomedia  nellaBithinia. 

Era  lunga  ftagione,che  il  Principe  Bafilio  Gallici- 
»ù»«‘A’«c£iìo  no  d’origine  Lituano  primo  Miniftro  dclli  due  Czari 
«^tdiMofcovia,  e favorito  dalla  Principefsa  Sofia  forel- 
la  delli  due  Gran  Duchi,  fi  inoltrava  inclinato  allo 
ikÙm»  ftabilimento  d’una  pace  perpetua  colla  Polonia, dan- 
do  nello  ftcfso  tempo  intentione  d’unire  l’armi  Mo- 
feovite  contro  Turchi; o fofse  .per  ottenere  da  Polac- 
chi , co  tali  apparenze , la  ceffione  libera  del  Ducato 
di  Smolcnsko , e con  ciò  aggiugnere  molto  tratto  di 
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paefe  di  là  dal  Boriitene  al  Dominio  de’Mofchi,  o 
pure, che  riflettendo  all’impegno  dell’Ottomano  in- 
viluppato in  guerra  così  importante  , colta  la  con- 
giontura,  fperafse  d’afsoggettare  la  Crimea,  eh’ è la 
picciola  Tartaria  habitata  da’ Precopenfi , e liberare 
in  tal  guilà  la  Mofcovia  dall’ incurfioni de’Tartari: 
certo  è, che  datoli  da  quelle  due  potenze  l’orrecchio  era  Poloni  t e Mo- 
a trattati,  fù  deftinata  la  Città  d’ Andrufcovia  per 
luogo  di  conferenza. 

Combattevano  fra  tanto  le  militie  Alemanne,  non 
folo  contro  le  feimittarre  de’Barbari,ma  contro  Tar- 
mi della  flagione. 

L’horrore  del  freddo,  ch’hebbe  forza  d’impetrire 
il  corfo  de'fiumi , non  potè  nell’alta  H Ungheria  torce- 
re il  corfo  delle  vittorie  di  Cefare. 

Dopo  Tacqui  Ao  di  Zolnock,  e d’altri  Cartelli  vicini, 
fpeditefi  dal  Baron  di  Mercy  alcune  truppe  di  caval- 
leria in  traccia  del  Bafsà  della  Boflina  ,che  fi  portava 
a’ quartieri  in  quella  Provincia  .forti  a quello, di  far 
prigioniero  un  Turco,  il  quale  a’ veloci  palli  trasferi- 
vafia  Temefvar,  ifpedito  colà  dal  Comandante  di 
Saravas.con  fecreto  foglio,  per  impetrare  pronto  foc- 
corfo;  proteflando,  che  quando  non  fofse  flato  rin- 
forzato di  foldatefche , al  primo  lampo  delle  fpade 
Chriftiane , havrebbe  abbandonata  la  Piazza . 

Non  volle  mancare  il  Mercy  d’afferrare  per  Io  cri- 
ne la  buona  forte  . ^ Intridi  Mere, 

Unitofi  per  tanto  colla  cavalleria  Alemanna,  e 
Dragoni , al  Colonnello  Heysler , marciò  in  diligenza  Hcyiltl  muti* 
tutta  la  notte  alla  volta  di  Sara vas,  fortezza  fabbrica- 
ta  da’ Turchi  in  quell’ ultima  ribellione  dell’Hunghe- 
ria  fopra  il  fiume Kiros, fituata  fraGiula.e  Zolnok; 
vi  giunfe  all’ apparir  del  Sole  fu  l’orizonte  ;]ma  appena  ««,. 

fù  fcopertodal  fonnacchiofo  prefidio, che  gittate  l’ar-  Genti,  di  Mercy. 
mi^i  raccomandò  ad  una  difperata,e  precipitofa  fuga. 

Non  poterò  però  li  fuggitivi  involarfi  al  ferro  ae’ 
vincitori,  poiché  raggiunti  dalla  cavalleria  leggiera , 
più  diducento  ne  rimafero  trucidati,  e gli  altri.a’qua- 
li  raftembrò  miglior  partito  il  vivere  con  pena, che 
. il  mo- 
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il  morire  con  gloria,  abbracciarono  le  catene. 

Furono  ritrovati  nella  piazza  venti  (ètte  pezzi  di 
17.  cannoni  litro  cannone , e portò  feco  queda  Conquida , oltre  l’ub- 
v*'“n  bedienza  aCefare  delli  due  gran  Comitati  Taranto- 
lienfe , e Czongradienfe , il  pofsefso  della  fortezza  di 
S. Nicolò, ed  apri  le  porte  di  molti  altri  forti Cadelli 
c^cr.iccapt.r.  alle  guarnigioni  Alemanne  , podevi  dal  Generale 
Caprara.da  cui  per  nome  di  Leopoldo,  fù  publicato 
Hui.6t.uu.  amplmimo  perdono  a popoli  fottomelu. 

Al  rimbombo  de’ Cefarei  trionfi,  crollò  quafi  del 
tutto  il  partito  del  Ribello  Tekely  nell’Hungheria, 
non  rimanendogli  del  fognato  fuo  Regno, che  li  po- 
chi fafsi  del  Forte  di  Mongaz , cudodito  più , che  dal- 
la fortezza  del  fito.dall’odinatione  dalla Principefsa 
Ragokzi  conforte  delCo.Emerico,  la  quale  con  ani- 
W,e  dcl  mo  più  che  da  femmina , fi  modrò  pertinace  nella 
difefa . 

Turchi  rcnuBo  ^elofi  perciò  li  Turchi  della  confervatione  di  Giu- 
ri' introdurre  di  la , Piazza  di  gran  confideratione  nel  Comitato  di 
voglio  nella  for-  Chonad , havevano  radunato  inArad  Cadello  fitua- 
trzzid. ciuu . to  jà  rjya  fjume  2Vlarifo , o Merifch  , quantità 

di  vittovaglie  , per  introdurle  nella  detta  fortezza; 
quando  ragguagliatone  ilMercy,  rifolfe  di  fpedirea 
Hfy.icr , c pewn  quella  parte  l’Heysler,  ed  ilPetenhafi,  co  due  mila 
Mrtc  r Attaccano  Hungheri,  li  quali  attaccati  cinque  cento  Gianizzeri 
H co  fanti.'  e mille  cinque  cento  Sphaì  comandati  dal  Bafsà  di 

Sofia,  ritiratifi  gli  Hungheri  con  fimulata  fuga,ver- 
fo  dove  il  Mercy  cogli  Tedefchi  haveva  preparato 
Perdita  fatta  da  l’aguato;  furono  li  Turchi  podi  la  maggior  parte  a 
Sud-ìtod.^'filo  di  fpada,e  cercando  gli  altri  lo  fcampoin  Arad, 
infeguiti  dagli  Alemanni,  ch’entrarono  framifehiati 
co’Barbari , caddero  infelici  vittime  del  ferro  Chri- 
««*££»  diano , colla  morte  dello  defso  Bafsà  ,che  fin nel  pri- 
llai taglia.  mo  jncontro  rimafe  edinto. 

Il  facco  riufeì  ricchifsimo, oltre  ogni  credere,  eia 
Ar.d  abbruciato  Piazza, per  efsere  troppo  lontana  da  quartieri , ed  in- 
dagii Tadcfchi.  capace  di  regolata  difefa,  dal  furor  militare  fù  con- 
fegnata  alle  fiamme. 

Il  fumo  di  tal  incendio  ingombrò  di  fpavenro  l’ani. 
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roo  deìBafsà  Comandante  diTemefvar  ,chepaven-  *»tó«T«™rnt 
tando  l’ira  de’ vincitori,  e temendo  l’attacco , fece  to-  <- 
fio  porre  il  fuoco  ne’borghi  della  Città  ;efsendo  com-  g"?ie‘raì’a,.r' 
parlo  poco  dopo  in  Vienna  il  Baron  di  Bafsompierè, 
co  molti  ftendardi  levati  agli  Sphaì,  ed  infegne  tol-  pieie  fpcdito  dii 
te  a Gianizieri,con  alcuni  Timpani  acquiftati  nella  »U‘Imr«ato[c.  ’ 
battaglia,  fpediti  dal  Mercy  all’Imperatore, in  fegno 
della  vittoria. 

Per  quelli  felici  fucceffi , tale  apparve  il  terrore  de’ 

Turchi  in  Coftantinopoli , che  ancorché  havefsero 
fpediti  nella  Morea  quattro  mila  fanti  di  nuova  le- 
va, e fofse  fatta  precorrer  voce  dal  Primo Vifire , che 
il  Sultano  all’ aprire  della  campagna  farebbe  com- 
parfo  alla  tella  delle  fue  formidabili  Armate,  e facef- 
fero  li  Minillri  Ottomani  gli  sforzi  maggiori  , per 
adunare  gli  Arabi, e gli  Afiatici, per  defcrivergli lot- 
to l’infegne;  era  così  grande  l’averfione  de’ popoli  , 
per  la  mancanza  del  traffico  , e per  l’inopia  del  da-  Mancanza**!  da- 
najo , e de’  viveri , che  per  ammafsare  le  foldatefche  Gran  Signore  . 
fu  d’huopo  di  coniare  li  vafi  d’oro,  e d’argento,  de’ 
quali  fervivafi  il  Gran  Signore  , per  formarne  mo- 
nete -,  laonde  per  tutto  Bizantio  non  udivanfi , che 
grida, e clamori  dell’afflitta  plebe,  invocante  il  bel 
nome  di  Pace. 

Fù  per  tanto  d’ordine  della  Porta  fpedito  dal  Baf- 
sà  di  Buda  un  nuovo  Agà  verfo  Vienna,  co  nuove 
efibitioni  d’aggiuflamento;ma  non  volendofegli  per-  “c“'°  ,ciAW«- 
mettere  l’accefso  alla  Corte  , trattenuto  il  mefso  a 
Comorra , vi  fù  inviato  il  Mininski  primo  interpetre 
Cefareo,per  intendere  le  fue  commelfioni , alle  qua- 
li  non  furono  preftati  gli  orrecchi  dal  Configlio  di 
guerra. 

Giunfe  nello  flefso  tempo  alla  Corte  di  Polonia  ^ 

un’Inviato  co  lettere  del  Han  de’  Tartari , il  quale 
offeriva  la  fua  mediatione  ; ma  comunicato  il  foglio  c#a* 
al  Nuntio  Apoftolico,ed  a’Miniftri  de’  Principi  Col- 
legati, per  levare  ogn’ombra  di  fofpettione,fùdal  Re 
licentiato . 

Non  tralafciandofi  dal  Re  Giovanni , dopo  haver 
Parrei.  Cc  diftri- 
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Application! dd<3iftribuite  le  truppe  ne’ quartieri  d’inverno,  difolle- 
/uiuMc^gni* .citare  le  provifioni , per  la  nuova  campagna;  haven- 
do  già  nel  fuo  grand’animo  flabilito  di  radunare  un 
potente  Efercito  ,per  incamminarli  all’afsedio  di  Ca- 
minietz. 

Ma  confiderando  , che  quella  per  altro  valorofa 
natione,  folita  a guerreggiare  con  lancia , e fabla , fof- 
fe  più  habile  a far  prove  di  valore  coirarrifchiarfi  ad 
una  giornata  campale , che  ad  imprendere  un’  afse- 
dio  fi  difaftrofo;  rifalle  di  lcorrere  più  tolto  le  rive 
del  Danubio  , per  obbligare , c li  Valacchi,e  li  Mol- 
davi a prendere  il  fuo  partito, e deliberò  di  tentare , 
quando  l’opportunità  il  richiedefse  , T ingrefso  nella 
Befserabbia,  per  levare  in  tal  guifa  a que’ popoli  la 
comunicatione  co’  Tartari . 

Le  Piazze  in  quello  mentre  conquillate  dallo 
tc  fomminiitrano  Scultz,  Caprara,  Mercy,  ed  Heisler  nell'alta  Hun* 
C£aI^  gheria,  fomminillrarono  comodi  quartieri  alle  fol- 
datefche  Alemanne; che  al  numero  de’ venti  Reggi- 
menti , co  due  de’  Croati  dilatarono  i loro  allog- 
giamenti dal  dillretto  d’ Agria , fino  al  territorio  di 
Debreczend,  nell’ampio  Comitato  di  Bihar,  ove  tra 
li  fiumi  Kalò,  e Tibifco,  in  valle  , ed  abbondanti 
campagne  s’ellende. 

E perche  il  comandante  di  Giula  fortito  , per  at- 
taccare un  convoglio  , che  dalla  Tranfilvania  s’  era 
comandante  di  incamminato  a Zolnok , e Sara vas,  benché  malamen- 
te  battuto  in  quella  occafione  dagli  Tedefchi  , in- 
.ufon-ieft.  tendendofi  colla  guarnigione  d’  Agria,  dava  inditio 
colla  mifsione  di  molti  corrieri,  e col  preparamento 
di  nuove  truppe  levate  dal  Bafsà  di  Buda, e d’alcuni 
Sangiacchi  di  voler  tentare  qualche  impenfata  for- 
i m p«n»ii  »r.-:iun-  prefa , fù  perciò  da’  Cefarei  ingrofsato  il  Prefidio  di 
Zolnok,  e furono  con  incefsanti  lavori  aggiunte  a 
quella  piazza  nuove  fortificationi  havendofi  mu- 
niti co  palizzati , folli,  e Rivellini  anche  i borghi, 
per  coprire  gli  habitatori  dalle  incurfioni  de’  Bar- 
bari . 

Conaltretanta  applicatione  travagliavano  nella  Pe- 

lopon- 
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loponnefo  li  Comandanti  di  Corone,  nella  riparatone  c«nu.d»tni 
delle  mura  già  abbattute  dall’  empito  delle  Mine , C no  alfa  ripariti o- 
diroccate  dal  furore  delle  bombarde'.  «ai, «u* muta 

Incaloritofi  maggiormente  il  lavoro  per  la  com-  Giorgio  Bertone 
parfa  di  Giorgio  Benzone;  che  reflituito  alla  prilli- «"a  efercitare  la  ca . 
na  falute  , ritornò  ad  efercitare  la  carica  di  fopra  JStIu°Spil0.’ 
Proveditore  di  quella  piazza  , foftenuta  , pendente  la 
di  lui  indifpofitione  y da  Marino  Gritticon  fomma 
lode. 

Vegliava  altresì  Gavanos  Bafsà  comandante  nellr  I Gav.  no*  Bafiè 
Epiro  alla  reflauratione  delle  fortificationi  di  Butin-  ('.«/«bLouo 
tro, dagli  antichi  detto  Buthroto,caftellofamofoper 
lo  fepolcro  di  Medea , litoato  nella  Chimera,  dinan- 
te da  Corfù  fei  mila  palli,  dal  lato  orientale,  haven- 
dolo  munito  di  gente  fcelta,per  far  refiftenza  a qua- 
lunque afsalto  improvifo. 

Scorreva  nello  llelso  tempo  Alefsandro  Molino  , 
colle  fue  navi  le  fpiagge  di  Laconia  , per  difenderle  no  fi  opre  le  fpisg. 
dagli  attentati  de’Turchi  ; li  quali  in  numerofoftuo-  com*' 
lo  fierano  lafciati  vedere  a'  confini  di  Maina  ; ha-  AicmndroMoii. 
vendo  fpedita  nello  llefso  punto  una  fquadra  di  va-  fcu,K7ar“"m 
lcelli  da  guerra  nell’acque  del  Prodano,  per  impedi-  acque  del  Prodano 
re  li  lòccorfi , che  per  mare  haveftero  potuto  intro- 
durli nelle  Città  di  Lepanto, di  Navarino, di  Patraf- 
fo,e  Modone. 

Approdò,  fpintavi  da  furiofa  burafea,  una  Tarta-  Molino  s'impa* 
na  Francefe  alle  fpiaggie  del  Xante , co  due  Afri-  Tartina  Francefe 
cani  di  Tunefi, inviati  da  quel  Day  a Coftantinopo- 
li,  per  implorare  a fuo  favore  l’armi  di  Sultan  Me-  D^aiu^ru?'1 
hemet  contro  un  fuo  fratello  , che  afsiftito  dal  Re 
d’Algieri,  minacciava  di  rapirgli  in  un  colla  vita,  il 
comando. 

Conducevano  quelli  feco  un  Moro  eunuco  di  va- 
go afpetto  , accompagnato  con  ricca  fabla,  e Gan- 
giaro  , per  farne  regalo  a nome  del  loro  Signore  al 
Sultano. 

Prefo  il  legno  dal  Molino  , fù  trafmefso  a Corfù 
ai  Capitan  Generale  , che  trattenne  que’  Barbari 
nelte  fortezza , fin  che  d’ordine  del  Senato,  furono 

C c x lafcia- 
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lafciati  partire  ; giudicando  la  prudenza  publica  cfse- 
te  di  fuo  maggior  vantaggio  dividere  coll’ andata  di 
coftoro,  le  forze  Otto  man  e,  ed  accrefccre  co  tai  no- 
tine la  confufione  alla  Porta . 

fit  Pervenuto  fra  tanto  Daniele  Delfino  Capitano  del- 
k navi  da  guerra  a Corfù,  con  qualche  fomma  di 
Quatto  Delfino  danajo,  ricavato  dalli  tributi  dell’ifole  dell’ Arcipela- 
8°> e terminato  con  plaufo  il  corfo  della  fua  carica , 
gli  fù  foftituito  Marco  Pifani,  che  fin  dal  principio 
della  guerra  fi  ritrovava  nell’Armata  in  qualità  di 
Governatore  ftraordinario  di  Galeazza. 

E perch’era  mancato  di  vita  Nicolò  Lion  Provedi- 
tore  ««ordinario  della  Prevefa,vi  fpedì  il  Capitano- 
. °*  Generale  in  fua  vece  Paolo  Nani , foggetto  d’efperi- 
mentato  valore. 

Il  Delfino, cui fempre  fu  a cuore  d’acquiftarfiglo- 
r*a  ^ra  ^ arm*>  rc^ò  in  qualità  di  Nobile  alla  difpofi- 
*i°ne  Capitano  Generale,  e furono  decorati  dell* 
apprettò  il  Capi-  iftefso  titolo  Pietro  Bembo,  e Giufeppe  Civrano,  a 
colini . ’’  quali  poco  dopo  fù  aggiunto  Carlo  Pifani , che  di 

r.iufepp*ci«p«o  lungo  tempo  militava  in  quanta  di  ventunere  in 

decniarati  nobili  r * 

m.  Armata.  Levante  • 

furiere  nel  Levan-  Subintrò  parimente  alla  carica  diCommiftario,  e 
■eli’  Armata.  "pagatore  in  Dalmatia,  fbflenuta  da  Marino  Miche- 
Antonio  Molino  li  y Antonio  Molino, ed  in  luogo  dei  Pifani,  e di  Gio* 
»o  e p>«>t*rr  in  vanni  Morofini , c di  Pietro  Bafadonna  Governatori 
ftraordinarjdi  Galeazze , furono  eletti  dal  Senato  Bor- 
Bano lamio  Con*  tolameo  Contarini,  Filippo  Donato,  ed  il  fopraCo- 
«o‘.’aiicfìS?iSS  mito  Alefsandro  Beregani . 

vernatati  di  C »•  Hora  pendente  la  commutatione  delie  cariche  mi- 
litari dalla  parte  de’Veneti. 

Sempre  più  nella  Reggia  di  Bizantio  crefccvano 
le  confufioni. 

Nave  Sultana  Tor-  Erano  rientrati  nella  Propontide  li  nove  vafcelli 
quedi  Cipro  con  da  guerra  chiamati  Sultane;  efsendofi  naufragato  it 
faldati . ,2“  decimo  nell’  acque  di  Cipro , guernito  di  fefsanta  can- 
noni, con  fopravi  fetteccntoGianizzeri , ed  il  Mufaip 
SMa  Capitan  Bafsà  eletto  alla  carica  di  nuovo  Serafchiere 
della  Morea , cefse  il  comando  dell’Armata  navale 

ad 
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ad  Acmet  Bafsà;  la  condufse  quello  maliffimo  cor- 
redata in  Coflantinopoli;  ove  con  gran  rammarico 
udivanfi  le  frequenti  depredationi  degli  Arabi  nell’  todclm*“* 
Afia  minore , coll’afporto  delle  intere  Cara  vane  » che 
dalla  Natòlia  pafsavano  nell’Egitto,  e dal  Cairo  a 
Babilonia,  e di  là  ad  Hifpan  nella  Perfia,  col  disfa-  de- 

cimento  del  traffico,  shA“ku 

Riufcendo  non  meno  intollerabile  la  penuria  di 
grani,  che  fi  provava  in  ogni  parte  delle  Ottomane 
Provincie;  fiche  li  Bafsà  d’Afia,  e di  Europa  follecita- 
vano  con  efclamationi  le  provifioni  di  vittovaglie, 
per  lo  mantenimento  de’ loro  prefidj.  inopf.de6M„i 

Arabbiato  Carà  Ibrhain  primo  Vifire  per  tanti  Pro  vincìe . 
infaufli  fucceffi,  ne  sfogò  l’acerba  doglia  fopra  la 
valorofa  tefla  d’  Ibrhain  Saitan  Serafchiere  dell* 
Hungheria , il  famofo  difenfore  di  Buda;  per  la  cui 
memorabile  anione,  meritò  , che  il  Gran  Sultano  lo  fdcgno  contro 
gli  permutafse  l’agnome  di  Saitan,  che  fignifìca  Sa-  ScB,WScri' 
tanafso  , in  quello  diMelaig,  che  in  Arabo  vuol  dir 
Angelo . 

Varj  furono  li  pretefli  della  fua  morte . 

Il  più  fpeciofo  fù  d’efser  venuto  a giornata  campa- 
le fotto  Strigonia  contro  gli  ordini  della  Porta;  ma 
per  dirii  vero, egli  fù  flrorcato,  perche  havendo Farmi  “* 
Ottomane  fortito  un’ efito  così  infelice,  ed  efciaman- 
dofi  dal  Divano,  flimolato  da’  fautori  del  prigioniero 
Tekely,  contro  la  mala  condotta  del  Primo  Vifìre,  m**™  *11, 
pensò  col  facrificio  di  quella  innocente  vittima , pia-  ESe.  * 5tit™ 
care  il  furor  della  Corte. 

Le  truppe  fcorte  dal  Serafchiere  a Belgrado , intefa  FtE&F<i£ 
la  fventura  del  fuo  Generale , defertarono,  nè  vaifero  JSV ÌSFÌ 
li  rigori,  o gli  allettamenti  per  farle  ritornare  fono 
l’infegne  ; poiché  perdutafi  da’Principi  la  riputatione 
dell’arme,  al  crollare  degli  Stati  viene  a perderfi  an-  i, ripo. 

che  il  rifpetto  defudditi  : ma  il  Cielo  punitore  dell* 
opere  ingiufle , poco  tardò  a fulminare  contro  Cara  Jie*“dcTodditI- 
la  meritata  vendetta . 

Conobbe  quello  accorto  Miniflro , fin  da  quel  pun- 
to, che  prefe  le  redini  di  così  vallo  governo  t di  quali 
Parte  I.  „ Cc  3 acute 
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acute  /pine  fofse  intefsuta  l’auttorità  del  comando  ; la 
ib,htfn  o.»  onde  confiderata  l'elevatezza  del  pollo,  a cui  era  fa- 
ll c u a' e c *nt»***d^  lito  per  un  gran  pericolo  ,rifolfe  fpogliarfi  di  quella 
tua» viqk.  grandezza, che  prevedeva  dovergli  fervirc  un  giorno 
di  fplendido  precipitio.e  di  far  gitto  di  quell’ appa- 
rente felicità,  fattafi  pur  troppo  conofcere  da’fuoi 
precefsori  per  una  fortuna  di  vetro,  tanto  più  vicina 
al  romperti , quanto  più  confinava  colle  cadute . 

Interpretando  perciò  la  difuhbedienza  delle  mili- 
tie,  e gli  auvenimenti  improfperi  della  guerra,  per 
un  certo  prefagio  della  declination  dell'Imperio  ^ri- 
ma del  naufragio , volle  afficurarfi  del  porto . 

Ritrovandoli  dunque  col  gran  Signore  in  Adria- 
Tnmo  Vite  . nopoli , fi  n fe  d’efser  gravemente  travagliato  dall'in- 
curabile malore  d’una  gangrena  nella  gamba  delira; 
tenendoti  per  tal  fine  lontano  dalle  conferenze  del 
Divano;  ove  in  fua  vece  ordinò,  ch’entrafse  il  Già- 
nizzer’  Agà , e per  dar  maggior  credito  .alla  fintioncj 
ponendoti  carne  imputridita  fopra  lo  llinco  , fafciofli 
con  duplicate  bende  dal  ginocchio  tino  al  tallone  j 
da  che  venendoti  a generare  una  fetida  evaporatio- 
£££ÌSS.  ne , gli  forti  con  tale  artificio  d'ingannare  la  fimpli- 
cita  del  Sultano;  che  datagli  un  giorno  la  vilita,  « 
rn»  vite.  creduto  il  mal’  odore  caufato  dalla  malignità  della 
piaga, gli  diede  contro  cuore  la  permifsionedi  lken- 
tiarfi.dal  Minillerio.  Ma  perche  rare  volte  retta  la 
malitia  impunita  ; appena  Ibthaino  hebbe  confegui- 
to  quanto  bramava  , che  rifanato  nello  ftefso  mo- 
mento, fi  trasferì  dopo  due  giorni  in  Cotta ntinopoli, 
ed  ivi,  ove  fperava  la  calma,  ritrovò  la  tempefta  ; 
poiché  pafsando  coftui  per  lo  villaggio  di  Charifte- 
mo(r.ruTXlJ  ran  ,ove  ritiede  il  Serraglio  di  campagna  per  le  cac- 
Bopoii.cottMi,.  ce  Qran  Signore,  che  ofservatati  in  quel  punto 
da  Mehemet  la  pompofa  marcia  d‘  Ibrhaino  , retti 
riguardevole , per  l'accompagnamento  di  quattrocen- 
to bellifsimi  giovani  tutti  a cavallo,  e diricchi  araefi 
«SS  Su  tolta  abbigliati,  ricercò  al  Regep,  uno  de’fuoi  confidenti  , 
in chi  fofse  colui,  che  marciava  con  tanto  fatto,  il  Re- 
gep, che  dall’humile  impiego  di  ttaffiere  di  Solima- 
no 
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no  Imbrakor  , dopo  quello  di  Capigilar  ChiàAgafsì, 
al  difpettodi  Carà  , era  flato  follevato  dal  Sultano 
al  grado  di  Cavallerizzo  maggiore  , e che  ferbava 
ancor  vivo  in  petto  l’odio  contra  Ibrhain  , rifpofe 
con  amaro  forilo;  Effer  quegli  il  fuo  depofio  Primo  Vifir , UnUit 
che  etneo  di  te  fon  depredati , paffava  a far  lieta  vita  in  Co-  al  Sultano  coquo 

n ! J r j Cari  Ibthain  B.r. 

fiantinopolt . > «*. 

Dunque , replicò  all’ bora  lo  fdègnato  Mehemet  , 
ni  ingannò  cofiut  , col  darmi  a credere  d ejfere  arrivato  poco 
men , che  fui  confin  de'fuoi  giorni , per  pofeta  andar  fafiofo  d' 
haver  depredate  le  Provincie  ferrea  cafligo  ? O là  , Ed  in 
ciò  diro,, fattoli  comparire  avanti  un  Agà , gl’impofe, 
che  a fpron  battuto- , dovefse  raggiugnere  Ibrhain 
Cara  , e preléntargli  un  regio  biglietto,  col  quale  gliWbSS?0  *" 
veniva  comandato-diconfegnare  alCaimecano  quat- 
tro mila  borfe , per  le  urgenti  occorrenze  di  guerra . 

Non  s’aterrì  punto  il  fuperbo  Carà  all’ordine  del 
Sultano, anzi  rimproverandolo  d’ingratitudine, rifpo-  R,ron]ra 
fe  all’  Agà  con  furore  r Che  non  haveva  danajo , e che  il 
Re  havrehhe  fatto  meglio  a lafciare  le  cacce , ed  abbandonare  LisSinlwT  ‘ 
H Serraglio  ,col  fatfi vedere  alla  te  fia  delle  fue  Armate , che 
tormentare  co  dimande  sì  ingiù fle  que’  fedeli  Mimfiri , che  gli 
havevano  fermata  la  traballante  corona  fui  capo  . 

Arfe  Mehermet  maggiormente  di  fdegno  a tali  , 
rmi  proveri;  ed  efsendo  in  quel  punto  arrivato  alla  m«cm.  signore 
Corte  uno  de’confidenti  d’Ibrhaino,che  riferì , come  SX2Ì!!’.  COD“* 
difègnava  il  fuo  padrone  pafsare , per  far  follevationi , 
nell’Afia  r t rapportando  feco  a quell’  effetto  quantità 
d’oro, e di  gemme  Tfùtofto  dato  l’ordine  del  fuoar- 
refto  , che  feguì  nella  Città  di  Scutari  , già  detta 
Chalcedonia , nella  Bithinia,  lituata  di  là  dal  Bosfo- 
ro, rimpetto  a Bizantio temendovi  andato  in  perfona 
co  molte  fquadre  ’di  Gianizzeri  il  Caimecano 
ftafà  Bafsà  di  Stambul , che  lo  fece  rinchiudere  nel  s^L^1  Gu“ 
carcere  del  Gran  Serraglio  intitolato  Ortocapì , ove 
fogliono  collocarli  li  Grandi  della  Corte, condanna- 
ti alla  morte . 

Quindi  tormentati  alcuni  fuoi  famigliar! , li  quali 
palefarono  il  nafeofo  Tefora , gli  furono  levate  no- 

Cc  4 vernila 
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9.  mila  borfc  t n 
Icquali  due  tipic- 
nc  di  gioje,levaic 
ad  lbrnain  Caia. 


l£»{. 

lbrhainCarì  con- 
dannato entro  la 
tortezza  di  Kbodi 


Sotinun  Bafsì 
Scnfchiere  eletto 
Primo  Vifuc. 


Nuovo  Viimo  Vi* 
lire  huomo  ree- 
thio  , e d’accredi- 
uto  configlio. 


Stima  ,e  credito 
anprefl'o  de  Tur- 
chi di  Solitnan 
Balia  Primo  Vifuc 


Colle  prediche 
delti  Mula  procu- 
rò di  levare  il  ter- 
rore all*  animo  de' 
popoli  . 
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ve  mila  borfe  , tra  le  quali  due  ripiene  di  gioje  di 
gran  valore . 

Il  Muftì  fuo  grand’amico  gl’intercefie  a gran  fati- 
ca la  vita  ; fiche  nudo,  e mendico,  fù  condannato 
a pafsare  il  reftante  de’fuoi  fventurati  giorni  entro 
la  fortezza  di  Rhodi.  Così  la  fortuna  fi  prende  giuo- 
co della  ftolta  providenza  de  gli  huomini , mentre 
l’accortezza  d’Ibhrain  ad  altro  non  fervi,  che  a ren- 
derlo un  Polito  fcherzo  delle  fue  più  incollanti  vi- 
cende. 

Fù  tofto  follevato  alla  carica  di  Primo  Vifir  Soli- 
man  Bafsà,fopranominato  il  Kiahja,  che  già  foften- 
ne  la  carica  di  Cavallerizzo  maggiore,  chiamato  alF 
hora  dal  Generalato  della  Podolia  . 

Era  coftui  huomo  di  grande  anima,  e d’accredita- 
to configiio,  a cui  la  decrepità  non  intepediva  il  vi- 
gore della  mente,  ed  ancorché  havefse  fortita  viltà 
dinafeita  nella  Bofsena,  tale  riufei  ne’ maneggi  più 
importanti,e  fi  moftròdi  giudicio  così  purgato, che 
anche  nelle  maggiori  felicità  dell’Imperio,  nepredif- 
fe  le  imminenti  fciagure . 

Parve, che  la  di  lui  canitie  fofse  auvantaggiata  da 
uno  fpirito  molto  elevato,  perloche  tanta  fù  la  fpe- 
ranza,che  riforfe  nel  petto  de’Mufulmani,  per  la  di  . 
luiefaltatione,che  la  fua  faggia  condotta  fù  {limata 
baftevole  a compenfare  le  perdite  feguite,  nella  Pe- 
loponnefo,  e nell’Hungheria. 

Sottentrato  coftui  al  pefo  del  gran  Miniftero,  proc- 
curò  di  levare  il  foverchio  terrore  dall’  auvilite  men- 
ti de  popoli  ; li  quali  conofeiuti  più  inchinati  al  ripo 
fo,  che  al  trattamento  dettarmi,  fecegli  infinuare 
per  lo  mezzo  de’ loro  Mulà,o  fiano  predicatori  delle 
provincie  : Che  ben  tofto  con  nputatione  del  Soglio  Otto- 
mano farebbejft  condufa  U Pace ; ma,  quefta  non  poterfi  fta- 
hilire , che  J* òtto  lo  feudo  ; fi  ch'era  Ah  uopo , che  tl  Sultano 
kauejfe  due  mani , l'una  per  la  guerra , Coltra  per  la  pace\ 
portando  nell  una  /’  h afta  fulminatrice , nell'  altra  il  Caduceo 
della  quiete  ; non  potendo  quefto  per  altro  f uff  fiere,  quando 
non  fofse  accompagnalo  colla  minaccia  dell* armi. 

Siche 
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Siche  do<~uendofi  reflituire  la  Gloria  al  nome  di  Mahometto > 
erano  eccittati  di  rif<~uegliare  il  fopito  coraggio , ed  a ripigliare 
l'antico  ^valore  ; mentre  li  formidabili  apparati , che  in  terra , 
ed  in  mare  / appr  e (larvano  dal  Gran  Signor  e , farebbono  flati 
baflanti  ad  ajjoggettare  tutta  l'Europa , non  eh'  a fiaccar  la 
fuperbia  di  pochi  Franchi . 

Nè  fu  vana  l’ottentatione  ; poiché  a fine  di  mag- 
giormente follecitare,  l’efpeditioni  nell’Hungheria, 
e nel  Levante, conofcendo, che  maggior  piaga  fanno 
le  fpade  colle  punte  d’oro,  che  guernite  d’acciaro, 
oltre  le  grofse , e ttraordinarie  contributioni  eftorte 
da’vafsalli,  perfuafe  al  Sultano  di  valerfi  delle  gem- 
me del  fuo  teforo , colle  quali  adunate  da  qualunque  Prima  Vifirefi 

1.  . A.  rr  • r ....  *dun»re  Inumero- 

parte  di  quel  vaftifiimo  Imperio  numerofe  militie, 
potè  a momenti  rinforzare  lefortezzediTemefvar  ì £ di  frontiera  , 
d’Efsech,ed  ingranare  le  guarnigioni  dell’altre  Piaz- 
ze di  frontiera  più  efpofte  airinvafioni  del  nemico  . 

Ma  per  renderli  colle  confederationi  delle  natio- 
ni  più  bellicofe  tanto  più  formidabile;  fapendo,  che 
l’interefse  è l’Idolo  de’Moqarchi,  proccurò  d’obbli- 
garfi  la  volontà  de’Mofchi,e  de’Tartari,  quelli  con 
proggetti  di  fommo  vantaggio , accio  confervafsero  Mofcovktl . 
fedelmente  la  pace,  quelli  con  quantità  d’oro,  acciò  _ 

• . * ' .*■  xr  r 1 Spcdifce  quantità 

m maggior  numero imprendefsero  feco  la  guerra,  .1  H»»dc 

Dando  in  tal  guifa  a conofcere  di  qual  tempra  fof-  TMta“’ 
fe  la  tefla  del  capace  miniflro;  il  quale  oltre  il  pre- 
paramento delParmi,  riponeva  lo  sforzo  dell’ imprefe 
nel  maneggio  de’  più  ficuri  configli . 

Ritrovavafi  in  quel  tempo  in  Adrianopoli  il  Ca r 
valiere  Samuele  Peroskilnternuntiodel  Re  Giovanni  , condotto  ad 
condotto  feco  dal  Campo.  Admnopoii. 

Difegnò  perciò  il  fagace  Vifire  di  rimandarlo  in 
Polonia , acciò  follecitatte  appretto  del  fuo  Re  colla  Cavalier  PcrosK* 
Porta  qualche  componimento:  regalatolo  per  tanto  no  Primo  Vilìtc 
di  ricca  vette  , e d’un  generofo  dettriere,  il  quale  l&i**** Vc** 
permife,che  a fua  voglia  potette  trafeegliere  dalnu- 
mero  di  fettecento  fuperbi  cavalli,  ch’egli  trattene- 
va nelle  fue  fiale  , fù  fpedito  co  fogli  ufficio!!  a 
Verfavia* 

Pre- 
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vrin»v!in  fai-  Preferitale  le  lettere, l’una  al  Vice  Cancelliere  Ste- 
Vifnu  Vntetn-  fano  Radgiuski  Vefcovo  di  Varmia,hora Cardinale, 
«jjii..««  * »oio.  £(j  ^ rei  vefcovo  di  Gefna,  e l’altra  al  Palatino  di  Ru- 
feia  Gran  Generale  del  Regno , a quali  erano  indi- 

Cria  Cenciaie  dei  • 

**•• . rizzate . 

Fù  Ietto  un  cortefe  invito  del  Primo  Vifire  al  Re , ed 


alla  Repufalica , per  qualche  trattatodi  Pace , ricercan- 
do fopra  tutto  pronta  rifpofta:  ma  quella  non  com- 
parendo, fcrifsedi  nuovo  Solimano  al  Peroski,  rim- 
proverandolo della  tardanza  ; che  perciò  prefentata 
la  lettera  al  Re,e  confideratone  il  tenore  , fùcommef- 
vna«  viti*.  Peroski  la  rifpofta,  chefù  indiferente , nè  pro- 

mettendo la  Pace,  nè  facendogliela  difperare. 

.<><  Usò  il  Primo  Vifire  l’arte  medefima  col  Senatore 
Vilirc  Solimano  GioanBattifta  Donato,  che  fù  Bailo  della  Republica 
Veneta  in  Coftantinopoli , col  quale  hebbe  in  quel 
tempo  confidenza  non  ordinaria  ,o  fofse  quella  una 
fimpatia  di  Genio  alla  Virtù  , dilettandofi  eftrema- 
menteSolimano  non  folo  delle  feienze Geografiche,, 
ed  Aftronomiche , ma  delle  politiche  ancora  t.  fiche 
Solinìauo  Stimo  parve  così  ben  inftruito  nelle  malfime  di  Stato,  ed 
informato  degli  arcani  più  profondi  di  tutte  le  Corti 
d’Europa,  quanto  mai  fofse  in  quel  tempo  ogni  più' 
verfato  Miniftro,o  pure  ciò  provenifsc , perchedota- 
to d’un genio  dolce,  e trattabile,  degenerante  dalla 
folita  ferocia  de’Turchi,amafse  le  maniere  foavidet 
Bailo,  certo  è,  che  prendendo'  dairantica  benevo- 
li fcrivttral  Se-  lenza  il  motivo , e defiderofo  di  feoprire  qual  fofse 
fta  Do»uto  pren-  la  mente  del  Senato  circa  la  pace  fece  fcrivere  da 
Ji’d^u  ^v.fo  perfona  confidente  al  Donato:  Come  ritrovandofi  efal- 
ti*n‘  ji“aVMi.  tato  alla  canea  di  fupremo  Vicegercnte  dell’  Imperio  Ottomano, 
•liuto  iì,  ne  arreccaTia  l’auvifo,  [per andò,  che  in  riguardo  d’ejjer- 

gli  buon  amico,  ne  provare bbe  contento  ; riputando  maggior- 
mente gloriofo  il  pofto , a cui  Ih  aveva  follevato  la  forte , in 
quanto  poteva  fommmiftrarglt’l  modo  di  farconofcerelafua 
buona  intentione  verfo  la  Republica  , rtanodando  col  tegame 
della  pace , l’antica  amtcìtta  fra  Principi  ; la  quale  farebbe  fia- 
ta decorata  di  vantaggi  molto  più  profittevoli  verfo  il  Se- 
nato, quando  fojfe  fiata  maneggiata  dalla  nota  integrità  del 

, Dona - 
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Donato,  a cui  barerebbe  defderato , che  fojfe  conceda  la pie - 
nipoteria  detrattati  .dall altre  Poterti#  Confederate  , acciò  nt 
fortijfe  I efito  più  felice- 

.flirtato  quello  foglio  fotto  li  perfpicaci  xifiefli  del- 
la publica  mente, fù  confiderato  dal  Senatore  Fran- 
cefco  Fofcari  in  quel  tempo  Savio  del  Gonfiglio,ef- 
fer  quello  un’ incarno  del  Vifire,  per  addormentare 
le  operationi  della  nuova  Campagna ,anii  una  tenta- 
zione al  Senato,  per  indagare  la  di  lui  intentione,  e 
valerfene  a promovere  gelofi  fofpetti  frà  Collegati 

Retto  perciò  deliberato  ,che  il  Donato  dovefse  ri- 
fondere al  confidente;  £he  ,fi  rallegrarua  della  buona 
forte  di  Solimano ; e quanto  .agli  altri  particolari  contenuti 
nel  foglio , .ntrvTsandoji  .egli  fpogliato  di  qualunque  caratte- 
re, non  era  permejfo  dalle  patrie  Leggi  d Cittadini  della  Re- 
publica  di  tener  alcuna  corrifponden^a  .co  Minifri  de  Prin- 
cipi. 

Fù  pofcia  trafmefsa  la  lettera  del  Vifire  àlTImpe- 
ratore  ,cd  al  Re  Giovanni;  acciò  nel  candore  di  quel- 
la carta,  tcomprendefsero  qualfòfse  in  ogni  tempo 
la-  iìncerità  praticata  colli  fuoi  Collegati  dalla  Re* 
publica. 


tot  t 

Kifpoda  del  Sena- 
tore Già.  B-ittift* 
Donato  alla  lette- 
ti fattagli  feri  rere 
dal  rriowVifirc  « 


Lettera  fitta  feti- 
vere  dal  Fumo  Vi- 
tire  al  Donato 
trafmcila  dal  Se- 
nato all*  Impera- 
tole, Seal  fwC  di 
Folnnia . ' 


HISTO; 


MI# 


Apparecchi  Ì*  ar- 
mi de  Polacchi , 


Il  Papa  foccorre 
U Polonia  di  loo. 
mila  fioimi  * 


Cardinale  Bonvtfi 
Nuntio  ApoRoli- 
co  in  Vienna  sbor 
là  jojniU  fiorini. 
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NICOLA  BEREGANI 

NOBILE  VENETO. 

LIBRO  DECIMOT  ERZO. 


u 


nome  del  Papa 


Puntava  l’anno  1686.  ma  quanto 
più  d’afprezza  dimodrava  la  fred- 
da Ragione , tanto  più  di  fervore 
prendevano  in  qualunque  parte 
li  preparamenti  di  guerra . 

Svegliati  li  Polacchi  al  lampo 
delle  feimittarre  de’Tartari , e rin- 
corati dal  Nuntio  ApoRolico,per 
co  cento  mila  fiorini , fi  prepara- 
vano con  maggior  follecicudine  all’arme;  Rimolando 
i Lituani , e Cofacchi  ad  imbrandire  più  per  tempo 
la  fpada,  per  ufeire  a danni  de’Turchi. 

Apparve  non  meno  plaufibile  1'  applicatione  del 
Cardinale  Bonvifi  Nuntio  in  Vienna  ,per  li  foccorlì 
dell’  Hungheria  ; havendo  sborfati  per  tal’  effetto  cin- 
quanta mila  fiorini  ricavati  dalle  vendite  del  terzo 
de’ Beni  già  acquiRati  dagl’  EcclerfaRici  negli  Stati 
patrimoniali  diCefare:  accelerandoli  le  reclute  Im- 
periali, con  fomma  attentione,  ed  afsoldandofi  da 
qualunque  parte  di  Lamagna  numerali  corpi  di  ve- 
terane militie. 

Era  pari  il  calore,  col  quale  procurava  1’  Elettore 

di 
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di  Baviera  di  rammafsare  truppe  numerofe,  perrin-  Elettor  dì  Baviera 
forzare  il  fuo  Efercito , ad  oggetto  di  fpignerlo  con-  rinfomie^^I  liio 

,,  1 00  r 0 Efercito. 

tra  1 Ottomano . 

Gl’Hungheri  venuti  all’ ubbedienza,  furono  com-  Hungberi  venati 

• • . K • . all  ubbcdienza 

partiti  in  Keggimenti.  vengono  compar- 

' L’Elettore  di  Brandemburgo  offerì  all’Imperatore  t,t“n*ewuneu, 
cinque  mila  fanti, co  tre  mila  cavalli. 

Efibì  l’Elettore  di  Safsonia  un  bravo  corpo  di  fol- 
datefca . 

Concorfero  li  Circoli  dell’Imperio  prontamente 
colle  loro  portioni,  fiche  nel  fine  della  più  vaga  fla- 

fione  ritrovoflì  il  Duca  di  Lorena  nelle  campagne  di 
arkano  alla  tefla  di  una  fiorita,  e potente  Armata . 

Vegghiava  altresì  con  eguaf  accuratezza  la  pru- 
denza de’Veneti  Padri, per  iftabilire  in  terra,  ea  in 
mare  poderofe  forze,  valevoli  ad  imprendere  le  più 
rilevanti  conquifle . 

Invitarono  perciò  con  generofo  flipendio  al  co-  cout». 
mando  dell’armi  Ottone  Guglielmo  Conte  di  Kinif-  nutK^,  chiamato 
markSvetefe,  Capitano  di  gran  fama,  acquiftata  nell  Veneti, ^in  qualità 

« ^ 1 • p • «*  • % • di  Generale  di  Cà- 

Armate  di  trancia,  ove  s impiego  in  quanta  di  Luo- 
gotenente  Generale , e che  pofeia  creato  Marefcialo  pitan  Genera  k . 
dal  Re  fuo  Signore,  fùpromofso  al  Governo  della  Po-  . 

merania;  conferì  parimente  il  Senato  il  titolo  diGe-  il  titolo  di  Gcne- 
nerale  al  Principe  Maffimiliano  Guglielmo  di  Brun-  wuktT1" 
fuich,  e fi  condufsero  molti  altri  Ufficiali,  ed  Inge- 
gneri di  fuochi  artificiali  al  fervitio  della  Republica. 

Il  Co.  di  Melgar  ,che  in  quel  tempo  a fli (leva  al  go-  corda  al  Senato 
verno  dello  flato  di  Milano,  accordò  al  Senato,  per  Ln°g'oS"!i,e50** 
la  guerra  di  Levante , due  mila , e quattrocento  fanti», 
co  cinquecento  Dragoni . 

Il  Duca  d’Hannover , oltre  le  reclute  delle  fue  trupN 
pe , diede  altri  due  mila  fanti , e molte  furono  le  nuove  f£3S£ rXè 
levate  di  Alemanni;  d’italiani, di Gorfi  ,eSchiavoni . . •ltiiioo°*&nti*( 
Alleflivanfi  innoltre  dodeci  poderofi  vafcelli  da  Aiwumemodi 
guerra  a Corfù,  per  trafmettergli  fotto  la  condotta  gSedm\vafcclUda 
di  Lorenzo  Veniero  nuovo  Capitano  Straordinario 
delle  navi,  e di  Marco  Pifani  Capitan  Ordinario,  a 
corfeggiare  nell’Arcipelago. 

Nell’ 


4t4  historia  delle  guerre 
Nell’ Arfenale,  furono  gittat*  all’acqua  nuovi  le- 
gni, e nuove  galee  per  rinforzare  l'Armata  ,e  da  qua- 
lunque parte  follecitavanfi  le  provifiìoni  di  bifcotti , 
di  polvere,  di  granate, e di  bombe  ; havendo  il  Capi- 
tan  Generale  formate  in  querto  mentre  venti  due 
compagnie  di  Greci,  confiftenti  in  ducento  fanti  per 
compagnia,  e defilatogli  per  ColoneHo  Paolo  Ma- 
eri  dal  Xante , faldato  di  gran  merito, che  in  varjcon- 
Miio  ra*ioXKti  co’Turchi  ,nhaveva  altre  volte  foftenuta  la  di- 
rettione;  non  tralafciandofi  dal  Morofini  le  diligen- 
ze più  premurofe  per  lo  corredo  delle  galee,  e Ga- 
leazze, col  far  innalzare  nello  ftefso  punto- nell’ ifola 
del  Xante  ampi  magazzini,  per  dar  ricetto  alle  mu- 
nitioni,che  fi  tramandavano  da  Venetia;  ne’dicui 
porti  erano  flati  fermati  tutti  li  vaicelii  da  carico,  per 
impiegarli  nello  trafporto  delle  militie. 

Secondò  il  Gran  Martro  di  Malta  ivoti  della  Re- 
Pubi*ca»  imponendo,  che  fofsero  fpalmatecon  ogni 
G^fioréd-Han"  celerità  le  galee , alla  direttione  delle  quali  fu  chia- 
a'U  ditrltioae  mato  il  Gran  Priore  drHungheria  Co.  Gio.  Giufeppe 
Malta  pei  anAm  d’Herbeftein  Generale  di  Carliftat;  durante  la  di  cui 
permanenza  nell’Armata  navale  fùcortiEuitodall’Im- 
Sergente  Conte  di  peratore  al  governo  di  quella  piazza  il  Sergente  Ge- 
pV«xM°di  cwh-1  nerale  di  Battaglia  Conte  Gio.  Mattia  di  Strafoldo;  il 
quale  n’afsunfe  appena  il  comando,  che  fatta  fortire 
una  grofsa  fquadra  de’fuoi  Croati  per  devaftare  il 
paefe  nemico,  gli  riufeìdi  far  preda  di  quantità  di  bo- 
vi, ed  impofsefsarft  di  molti  fchiavi. 

Pari  fortuna  incontrarono  li  Morlacchi  nella  Dal- 
Moiiacchì ame-  matia;  li  quali  onta  delle  nevi, e de’ ghiacci, attacca- 
ifmofco e u to  il  borgo  d’lmofco,ove  li  Turchi  ftavano  trincera- 
umrcrn.,"doVn.°r  ti , dopo  l’uccifione  di  molti , li  fecero  ritirare  nella 
fortezza;  indi  abbracciato  il  borgo, carichi  di  preda, 
biaeiido insorgo  co  diverfe  famiglie  di  loro  natione, che  venncroalla 
divotionede’Venetijfiridufsero  agli  alloggiamenti. 
Altri  feorft  verfo  la  Gabella , eh' è l’antica  Narona, 
rmf'mfcuft  incendiarono  Mebeovik,  ed  altre  terre,  afportandone 
ricco  bottino;  ed’ancorchc  nella  ritirata  fofsero  in- 
vertiti per  fiancho , ed  alle  fpale  dalia  cavalleria  d’ Al  i- 

beg, 
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beg,  uno  de’ primi  Comandami  dell’ Herzegovina  » 
foftenuti  dalle  galeotte , lì  prefervarono  dall’  empito 
de’Barbari , coll’acquiftodi  molti  Itendardi. 

Seguironoparimente  ftagliHaiduchi  diCattaro.e  ...  . _ 
diCaftel  Nuovo  vane  battaglie;  ma  tale  fu  1 inopia  zegovìna  pcuutta- 

».  -x  ,P  / . n . , r no  iniimumente 

di  grano,  che  si  provava  nelle  vicine  Provincie, e par-  de  guai . 
ticolarmente  in  quelle  degli  Ottomani, che  jlSangia- 
co  di  Scutari,  per  fioccorrere  alla  Metropoli,  sfornì  di  Tru  mf 
vettovaglie  li  confini  dell’Albania,  e le  truppe  traf- 
mefse  dalBafsà  di  Bofsena , per  rinforzo  delle  piazze  delie^iuti  di 
di  Sign.e  diClin  .per  non  haveredi  che  alimentari! . ^ 

abbandonarci  le  infegne  • ìoftgac. 

Nè  li  Turchi  della  Peloponnefo  incontrarono  mi- 
glior  fortuna;  polciache  portatili  in  grolso  numero  Foimisamc». 
fotto Corone, fortita  la  guarnigione ,afsaggiarono di  intuii  di  quelli 
qual  tempra  fofse  il  filo  delle  fpadeChriftiane,  re-  6UUIUSloat‘ 
flandovi  la  maggior  parte  trucidata  fui  Campo:  ma 
perche  in  ogni  Secolo  fù  maffima  della  Republica 
Veneta  il  tenerli  unita  in  buona  amicitia  co’Princi- 

Ì>i,  e particolarmente  co  quelli , che  portan  Corona  ; 
ntefe  appena  l’efaltatione  di  Giacomo  Secondo  al  ne^uwS'di  ve. 
trono  della  gran  Brettagna , che  glifpedì  per  Amba-  Ambafciaioii  11  u- 
iciatori  ftraordinarj  li  due  Cavalieri  Girolamo  Zeno,  ?£bìul™,ud« 
e Giulio  AfcanioGiuftiniani  Secondo  amboSenatori  Zeno  , e Giulio 
di  gran  maneggioni  quali  pervenuti  in  Londra  colla  muto  Secondo, 
comitiva  di  molti  Nobili;  che  refero  più  decorofa  tal 
legatione,  furono  accolti  co  tutte  le  maggioridimo-  età  d‘  inni  j).  e 
ftrationi  di  flimadal  Re , che  nella  età  di  cinquanta  [«SE*?1  ' cd 
tre  anni, fra  l’altre  doti, che  adornano  il  fuo  animo 
Regio, fece  r ifplendere , come  fuafpeciale  prerogati- 
va , la  corte  fia . 

Adempiti  dagli  Ambafciatori  li  primi  Ufficj di  con- 
gratulatione , ricercarono  dalla  bontà  regia  qualche  SatX 
foccorfo  nella  guerra  contro  Turchi,  a’ quali  con  voi- *««?<; S«fo“u 
to  tutto  sfavillante  di  fanto  zelo  , e dimoftrante  una  Tut“- 
lineerà  cordialitade,rifpo  fc:Ejfere  indicibile  il  fuor  am-  xir,»#,  *1  *.e 
marito,  per  non  poter  fi  tnterejfare  nella  confa  comune  > fante 
l’ impegno  in  cui  fi  tronja<-ua  , per  rifiituirc  ne’ fuoi  Regni  il 
culto  Cattolico , che  però  fi  danja  a credere  non  dcruer  ejfer 

meno 
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meno  gradua  dal  Senato  la  fu  a ferm/orofa  , e fa  applicati/}- 
nc , per  lo  'Vantaggio  della  Religione  , e di  tutto  il  Mondo 
Chrtjìiano",  mentre  con'Z'ertita  l’Inghilterra,  gli  farebbe  fato 
piu  facile  il  rivolger  tarmi  contro  t nemici  di  Chrifio . 
i.Kiefcj'»  Fù  veramente  creduto, che  tale  false  il  fentimen- 
t unti  del  ringhi!  f[Q  della  Reale  pietade;  fe bene, quando, anche  il  Re 
pre  in  ami  otta  havefse  inclinato  a (occorrere  la  Repubiica.farebbo- 
ioTwchi.  nQ  ftati  ftornati  li  ajuti  dalla  renitenza,  chehavreb- 


bono  Tempre  dimoftrata  le  compagnie  del  negotio 
Inglefe,  per  gli  utili  troppo  confiderabili  ,che  ritrag- 
gono dal  commerciocolle  Provincie  dell’  Ottomano. 

Gemeva  per  anche  fra  Turchi  ceppi  il  contumace 
Tekely  ; ma  fra  l’horrore  del  carcere!  mediante  l'alta 
rime  fio  in  liber  protettione  ch’egli  teneva  alla  Porta  ) gli  trapelici  qual- 
Su  Tl0  nudo  che  barlume  difperanza  di  ritrovarli  ben  torto  rimcf- 
fo  nel  pollo  primiero;  fiche  fatto  Duce  di  nuove 
fquadre , potefse  di  nuovo  ritrovarli  a fronte  della 
fortuna  di  Cefare. 


Animava  la  ftefsa  confidenza  la  guarnigione  di 
Moncatz,  la  quale  comporta  da  grofa)  numero  de’ 
più  oftinati  Ribelli;  tanto  maggiormente  venne  a 
difficultarc  al  Marefcialo  Caprara  il  fine  de'fuoi  di- 
Ait.iicio  d.11.  fegni;  poiché  fino  a tanto  che  laRagokzi  paventò, 
ISrtSk'B che  la  corda  d’un  arco,  fuffocando  al  Marito  il  re- 
co! lanciale  Co.  fpiro,  a lei  togliefse  le  pretenfioni,  moftrò  l’accorta 
c*p””’  di  nutrire  infinita  brama  d’humiliarfi  allaclemenza 


di  Cefare  .implorando  perfe  il  perdono,  e per  gl’in- 
tmer.  Mi««.  nocenti  figlivoli  del  defonto  Ragokzi  la  confervatio- 
SìoncKTJS'w  ne  degli  Rati;  ma  intefe  appena  da  una  Lettera  del 
g«»dep'p^tB  marito, fatta  penetrare  nella  piazza, che  a’ momenti 
farebbe  comparfo  con  poderofa  Armata,  e che  ha- 
vrebbe  per  lo  fpavento,  fatto  gelare  il  cuore  nel 
petto  de’fuoi  nemici,  che  abbandonato  qualunque 
trattato  d’aggiuftamento  fi  dichiarò  : Che  a lei  non 
co.  cipnn . afpettorva  il  difporre  d’ una  fortezza  difefa  dalle  piu  bra've 
j quadre  dell’  Hunghena , e cuftodita  con  tanta  'vigilanza  dall* 
fuprema  auttorita  del  Secretano  del  Conte  Enterico,  a cui 
cenni  ubbedi'va  quel  'valorofo  prefdto ; fche  non  doveajì 
attribuire  a fua  colpa  , fe  da  tei  non  'vernavano  introdotte 

le  mar- 
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k guarnigioni  Alemanne  ; Credendo  perciò  il  Caprara, 
clie  le  ragioni  armate  havrebbono  havuta  mag- 
gior forza  di  perfuaderla  , comandò  al  Colon  . Co  . Gene  tale  Ca- 
nellO  Huyfseim  di  rinferrare  piùfortemente  la  piaz-  mente  liniera  rrr 
za; ma  impedito  dal  fito,e  molto  più  dalla  rigidezza  fal- 

della ftagione , gli  fù  impofibile,per  all'hora,  Pacco- ,e“* * Monc,“ 
ftarvifi  col  cannone  ; per  lo  che  fu  rifoluto  diferire 
fino  a miglior  tempo  l’attacco,  tenendola  fratanto 
anguftiata  con  largo  afsedio. 

Proccurava  in  quello  mezzo  la  fagacità  del  Primo  Primo  Vifireproc* 
Vifire,  co  Lettere  fatte  fcrivere  dal  Tekely  , peran-  u,”  Ven.iS'.j 
che  riftretto  in  Belgrado  , e ad  arte  difeminate  , di 
mantenere  in  fede  le  difperfe  reliquie  degli  Hun-SdSSui'jItV 
gheri  eccitandoli  nuovamente  ad  imbrandir  l’armi,  d"llonì- 
afficurando  nel  punto  ftefso  la  Principefsa , che  ben 
torto  da  Turchi,  c Tartari  farebbe  fiata  foccorfa  la 
piazza. 

Fece  innoltre  diffamare  il  prefto  ritorno  del  Conte  f(i«ÌF(r„ 
alla  tefta  di  venti  mila  Tartari  nella  Hungheria  fu-S“S4£dd 
periore;  fiche  invigoriti  gli  animi  de’ contumaci, fta-  mSil^Sut: 
vano  in  grande  afpettatione  delle  millantate  forze 
de’ Turchi.  Ii0«- 

Ma  (limò  Solimano  di  praticare  una  più  fina  po-  soiim.«oM™ 
litica, fottrahendo  il  Tekely  dalle  catene, e ciò  non 
folo  per  allenire  il  dolore  della  troppo  all’hora  e fa-  <clTc- 

fperata  natione,ma  perche  la  di  lui  prefenza  fervif- 
fe  di  Remora  alle  prevedute  conquifte  di  Cefare. 

Non  permife  però  al  Conte  il  fupremo  comando  PTe'*S^hì“r"!' 
dell’ armi  , riputando  il  tradimento  per  un  odiabile 
pericolo,  anche  apprefso  quelli,  che  ne  ricevono  U 
beneficio;  potè  perciò  dirli, che  la  fua  fcarceratione 
fofse  più  torto  un  apparente  faggio  di  libertà;  men- 
tre il  di  lui  foftenimcnto  non  fù,che  per  dar  credito 
all’ombra  della  fua  già  precipitata  fortuna. 

Accompagnato  dunque  da  numerale  fquadre, 
fpedito  in  habito  di  Turco  verfo  1’  Hungheria  fupe- 
riore  ,ma  in  tal  modo  circondato  da  folto  rtuolo  di 
Gianizzeri , che  la  fua  comparfa  fu  più  in  qualità  di 
reo  curtodito,chediliberoconduttiere  d’armate  genti. 

Parte  I.  D d Per- 
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Pervenuto  a Varadino,conofcendo,che  l’oro  è la 
* *TeKciy° npiu ' * vera  Calamita  deeuori  humani  ,fparfe  yoce  d efserfi 
to di Tuxco.  cola  trasferito  co  fomme  rilevanti,  per  nafsumere 

Voce  falfa  fp*t£>  la  direttione  fuprema  dun  corpo  d’ Armata  Chri- 
SSoK  {liana  , comporta  di  Tranfilvani  di  Moldavi,  e Va- 
BUHÌogS.*“e  lacchi  , oltre  le  truppe  de’ Tuoi  feguaci;  invitando  con 
tale  fpeciofa  menzogna  di  nuovo  gli  Hungheri  a fe- 
guitare  le  fue  bandiere:  ma  conofciute  querte  ditfa- 
xdyi!wtifido?  mationi  per  infurtiftenti  artifici, non  gli  forti  dattra- 
here  al  fuo  partito, che  pochi  Heretici  difperati. 

Se  però  dalla  parte  del  fiume  Keres  le  militari  ope- 
rationi  fembravano  addormentate  , altretanto  fer- 
vorofe  apparivano  fopra  il  Tibifco. 

Innoltratifi,  per  comando  del  Baron  di  Mercyco 
cinquemila  foldati,li  comandanti  Heysler,  e Pe- 
tenhafi  in  traccia  d un  grofso  convoglio  di  vittova- 
glie , e munitioni  da  guerra  , che  dalla  Tranfilva- 
£Sr&  IRE  nia  doveva  pafsare  a Buda  , pensò  1*  Heysler  di 
ieie scgcdmo • forprendere  con  irtratagemma  la  piazza  di  Segedi- 

no  , e nel  medefimo  tempo  far  acquirto  di  tutto  il 
convoglio . 

Auvanzatofi  per  tanto  qualche  lega  oltre  la  Città, 
ordinò  al  Petenhafi  l’imbofcarfi  con  alcuni  battaglio- 
ni sù  la  riva  del  fiume,  imponendogli,  con  fagace 
configlio,  che  al’ufcita,  che  havrebbe  fatta  la  guar- 
nigione ,per  foccorrere  li  condottieri  del  convoglio, 
attaccati  dagli  Alemanni,  dovefte  egli  nello  rtefso 
punto  fortire  dall’ aguato,  per  tentare  l’ingrefso nel- 
la fortezza. 

4 Non  riufcì,  benché  lodevole  il  tentativo;  poiché 
Hc^V^for-  guidato  il  convoglio  dalle  militie  più  fcelte  di  que* 
p.endexe  segedi-  contorni  > combatterono  con  tal  ferocia,  che  ancor- 
ché rimanefsero  più  di  tre  mila  Mahomettani  fui 
Campo,  e liCefarei,  s’impadronifsero  del  Convo- 
glio, cotanto  fangue  corto  la  vittoria, che  perlaftra- 
ge,  poco  ne  rifero  li  vincitori  li  quali  maggiormen- 
te inafpriti,  per  Portinaio  contrafto,  sfogarono  l ire 
fopra  alcune  terre  vicine;  che  date  al  fuoco,  lancia- 
rono fin  le  ceneri  imprefse  de’fegni  del  loro  fdegno. 

Defi- 
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Defiderando  fratanto  l’Imperatore  ,che  il  Principe 
Michaele  Abbaffi,  fcoperto  per  troppo  appaffionato 
fautore  degl’  interefli  de’  Turchi  T abbandonata  la 
neutralità  cogli  Ottomani , ftabilifse  ne’proprj  flati 
alle  militie  Imperiali  gli  alloggiamenti,  e compen- 
fafse  per  Io  mezzo  del  di  lui  Inviato  la  renitenza, ne 
decife  ogni  ambiguità  colla  mafsima  ordinaria  de’ 
Principi  grandi,  eh’ è di  sforzare  il  più  debole  a rice- 
ver le  leggi  del  più  potente. 

Fù  perciò  fpedito  il  Tenente  Marefcialo  di  Cam- 
po Co.  Carafa  co  due  mila  Hungheri  , e fei  mila 
Tedefchi,  a prendere  li  quartieri  nelli  tre  Comitati 
confinanti  colla  Tranfilvania;  efsendo  per  tale  ri- 
folutione  concorla  al  mantenimento  di  nuove  trup- 
pe , anche  la  ricca  Città  di  Debrezeno , li  di  cui  ha- 
bitatori  , havendo  feguito  nelle  rivolutioni  dell’ 
Hungheria  il  partito  de’  Tekelyani , eranfi  nuova- 
mente rafsegnati  all’  antica  ubbedienza  del  loro  So- 
vrano. 

Quefti  vantaggi  ottenuti  da  Cefare  fopra  il  Tran- 
filvano,  fervirono  di  lieti  preludj,per  la  nuova  cam- 
pagna all’armi  confederate . 

Ardentifsima  altresì  appariva  la  brama  del  Re 
Giovanni  di  farli  vedere  alla  tefta  delle  fue  fqua- 
dre. 

Diflribuito  perciò  poco  prima  il  fufsidio  fommi- 
niftratogli  dal  Pontefice,  confiftente  in  un  milione 
di  fiorini  Polonici; parte  impiegato  nell’appreftare  il 
treno  deH’artiglieria  r e parte  neU’elettione  de’  Ma- 
gazzini, e nello  ftabilimento  delle  reclute  , e fofte- 
nimento  di  dieci  mila  Cofacchi,  richiefe  dalla  San- 
ta Sede  nuovo  foccorfo,  promettendo  ufcire  in  per- 
fòna  contro  li  Tartari, ed  allagare  quelle  campagne 
d’unmar  di  fangue. 

Udite  riflanze,fbce  intendere  il  Papa  al  Cardina- 
le Barberino  Protettore  di  quella  Corona  , che  ha- 
vrebbe  fatto  sborfare  dal  fuo  Nuntio  in  mano  del  Re 
tutto  l’im penare  delle  decime  Eclefiaftiche  di  quell' 
anno  , purch’  egli  fortifse  a fronte  dell’  Armate  ne- 

Dd  x miche. 
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miche,  e per  maggiormente  animarlo,  gli  fpedr ta- 
llo una  cedola  co  cinquanta  mila  feudi  Romani  ; 
li  quali  con  altro  danaio  vaifero  ad  accelerare  le 
Tempre  tarde  mofse  de'  Lituani. 

Quelli  formidabili  preparamenti,  e le  memorabi- 
li  feonfitte,  dategli  da  Principi  Collegati , non  però 
fecero  perdere  a Suhan  Mehemet  la  fperanza  di  ri- 
forgere , quando  ,che  fofse;  confidando, che  Timma- 
ginarie  Vittorie,  e le  fognate  conquide  del  fuo  nuo- 
vo Primo  Vifire,  dovefsero  di  gran  lunga  contrape- 
lare le  perdite  già  fatte  nella  Peloponnefo  , e nella 
Pannonia. 

Haveva  dabilito  il  Primo  Minidro  nella  fua  men- 
te, di  fpedire  due  Eferciti  poderofi,  l’uno  nell’alta  , 
l’altro  nell’inferiore  Hungheria  ,per  fronteggiare  l’ Ar- 
mate di  Cefare  ,con  difpofitione  di  portarvi!!  aneli 
egli  in  perfona  . 

Che  perciò  fare,  fpedt  ne  Ile  Provincie  d’ Alia,  e 
d’Europa  ordini  rifoluti,  per  adunar  genti  fotte  Pine 
fegne. 

Invitò  liCorfali  d’Algieri,  e di  Tripoli  ad  unirli 
a Mehemet  Sdentar  eletto  nuovo  Capitan  Bada  co’ 
loro  legni  nell’ Arcipelago. 

Fece  alleftire  negli  Arfenali,  oltre  le  folite  galee  , 
molte  maone. 

Dedinò  Hufseim  Agà,già  gran  Doganiere  in  Co- 
dantinopoli , per  Serafchiere  in  Polonia . 

Elefse  in  luogo  di  Mamut  Bafsà  per  Generale  nel- 
la Morea  Mudafà  Bafsà  il  Mufaip,già  grand’ammi- 
raglio del  mare . 

Diede  la  marcia  con  otto  mila  cavalli  ad  Acmet 
Bafsà , che  ponofsi  verfo  il  Tibifco. 

Nominò  TAtlavik.  per  Bafsà  di  Bofsena  , con  or- 
dine di  trattar  Tarmi  nella  Dalmatia  , e follevò  al 
comando  degl’  Eferciti, e del  Vifirato  di  Buda  Abdy 
Bafsà  ,huomo  di  canuta  efperienza  ,efoldato  di  gran 
coraggio . 

Sollecitò  in  oltre  Coflantino  Cantimir  Principe 
di  Moldavia  , e Servano  Cantacuzeno  Vaivoda  di 

Valac- 
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Valacchia , ad  aggregare  le  loro  truppe  a quelle  de* 

Tartari,  per  opporli  a qualunque  sforzo  del  Re  Po- 
lacco; regalando  a tal  fine  di  pretiofi  doni  il  Sultano  **^>**1.1 
Galga,  ed  il  Sulimenko,  ambo  Generali,  l’uno  de’ 

Tartari, e l’altro  de’  Ribelli  Co&cchi;  acciò  con  mag-  ^cS£ì^. 
gior  furore  fi  portafsero  ad  invadere  le  nemiche  Pro- 
vincie; moftrandofi  co  tali,  e tanti  apparecchi  d’ar- 
me, ha  vere  fpalle  baftevoli  , per  lo  foftenimento  d’ 
una  Monarchia  vacillante. 

E perche  Muftafà  il  Caimecano,infiemecoll’Agà 
de’Gianizzeri  erano  dependenti  del  già  Primo  Vifire  *«iinuno  ?.im« 
Ibrhain  Cara,  deporto  perciò  ilCaimecano,  vi  forti- 
tuì  Regep  fuo  nationale , e per  dar  nuovo  capo  a’  ft'*i'*Ag"dcicìV- 
Gianizzeri , all’antico  loro  Agà  fece  levare  la  tefta . 

Nel  pafsaggio,  che  quattro  galee  Beylere  fecero  4 Galee  Beyferc 
a Negroponte,  approdate  nel  porto  di  Cea.horachia-  riprendano  la 
mata  Zia,  una  delle Cicladi,  vi  forprefero  la  Nave  S. 

Nicolò  diretta  dal  Capitano  Zerzetti,la  quale  cono- 
feiuta  per  Veneta , invertita  con  ferocia , e difefa  con  »..»  <i;rcr.  *4 
audacia,  per  qualche  tempo;  non  potendo  sì  pochi  k?»!"11**11**’ 
marinaj  refiftere  al  numero  troppo  eccedente  de’ 

Barbari, con  applaufibile  difperatione,diederofuoco 
alla  polvere,  la  quale  non  havendo  fatta  volare  in 
aria  , che  una  parte  della  poppa , inafpriti  maggior- 
mente li  Turchi,  pofero  a filo  di  fabla  tutti  que’co- 
raggiofi,  ch’erano  fopravanzati  alle  fiamme. 

Pervenuto  l’auvifo  di  quefto  fuccefio  in  Bizamio, 
ed  ingrandito  dal  mendace  romor  della  fama,  ravi- 
vò  il  cuore  dell’ignaro  volgo,  che  ne  concepì  ottimo 
prefagio  di  feliciflìma  guerra . 

Grande  all’arma  tuttavolta  diede  al  cuor  del  Sul- 
tano  l’efpeditione  fatta  dal  Re  Polono  a Scià  Solima- 
no  Re  di  Perfia,per  eccitarlo  a romper  fecola  pace.  *"“* *1' r“,co* 

E tantopiùnecomprefeil  pericolo, all’hora  che  fù  *.«***.&!*. 
auvifato,  che  quel  Re  ha vefse  dimoftrata  fomma  «5.vì«^V 
foddisfattione  nel  farfi  leggere  più  volte  la  liberatio- 
ne  di  Vienna  tradotta  nell’Idioma  Perfiano  dal  Padre 
HumunsCapuccino  fuo  interprete,  li  dicui  fervorofi 
Ufficj  uniti  a quelli  del  Vefcovo  d’Huriman,  have- 
. Parte  I.  Dd  3 vano 
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Vano  dati  vehementi  impulfi  all’animo  di  Solimano, 
per  lo  riacquifto  di  Babilonia , e per  Ja  recuperatione 
« • • • dell’  altre  ufurpate  Provincie  . 

Rifolfe  perciò  d’ inviare  in  Ifphaam , un  Agà  con 
fftd.fc.  rtrfii  donativi  di  gran  prezzo,  per  divertire  la  mente  del 
A,ì‘  Re , ed  allontanare  il  genio  del  Primo  Miniftro  dalla 
mofsa  dell’ armi. 

. Riufcì  facile  ad  ottenerci  l’intento;  pofciache  av- 
vezzo quel  Re  a trattare  folo  amorofe  battaglie  colle 
Sultane,  ed  acciecato quel  fupremo  Vifire, Turco  di 
nafcita  ,dal  lampo  dell’oro,  perfuafe  ben  torto , fotto 
fpecie  di  Religione  , fra  Mahomettani  la  quiete. 
Scorfero  in  quefto  tempo  1 i Tartari  ,foliti  miniftri 
uxT’V  u Irodcli . delfini  degli  Ottomani,  la  Provincia  della  Podolia , e 
penetrando  wlb  C penetrati  fotto  la  feorta  del  Sultano  Galga,  nella 
picciola  Ruflìa, minacciarono  colle  devaftationi , ed 
incendj  la  Città  di  Leopoli;  la  quale , ancorché  muni- 
ta di  doppia  rocca , e rttuata  fopra  l’elevatezza  d’un 
He  di  Polonia  ri-  Monte  > ne  tremò  di  fpavento:  ma  rimefsofi  il  Re 
1‘  unione  degli  .Giovanni  da  una  fluflìone catarrale, che  l’afflifseper 
Turcl?.  c“Uo  qualche  mefe , non  tralafciava  diligenza  nell’adunare 
gli  Eferciti , per  ufeire  , co  numerofe  truppe  contro 
de’Tartari, con  ferma  rifolutione  difortire  in  perfona 
in  campagna,  e condurre  le  fue  Armate  nella  Mol- 
^“rdavia,  ed  efsendo riufeito  a’ fuoi  Polacchi  dibattere 
» caiBinutx . jn  pQca  diftanza  di  Caminietz  alcune  partite  nemi- 
La  Felle, la  Fame',  che,fembrandogli,che  la  Pefte , la  Fame,  e la  Guerra 
fofscro  per  Divino  Decreto, congiurate  in  quel  punto 
cicoitonuac.  a danni  del  Mahomettifmo,  andavart  lufingando, 
colla  fperanza  di  più  fortunati  fuccefli . 

Il  Tekcly  intanto, affittito  da  due  Bafsà,co  venti- 
fette  ftendardi  Ottomani,  era  pafsato  ad  Hugunod, 
terra  dellaTranfilvania , rttuata  due  leghe  dittante  da 
«Claudiopoli , coll’intentionedi  tirare  al  di  lui  partito 
una  gran  parte  della  militia  Hungarica, colà  acquartie- 
rata: ma  perrtftendoquefta,con  grancoftanza  nella 
fede  già  data  all’Imperatore,  ed’unitafi  ad  unReggi- 
mentodelContediLodrone.ed  a feicompagnie  dello 
Spinola , fe  gli  fece  incontro  per  dargli  battaglia . j 
. - Orter- 
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• Ofservatofi  dal  Ribello  il  coraggio  degli  Hungheri  ; Miiai«Hun*iu« 
e paventando  il  cimento--  rintanatoli  tra  le  bofcaghe  ; ai  TeKeiy 
conilpedita  marcia  ritorna  a Varadino.  : 

Cagionò  quell’ improvifa  mofsa  delCont’Emerico 
non  poca  agitatone  nelL’animo  delle  militiedirette 
dal  Come  Carafa.- 

Radunati  perciò  in  Zatmar  , piazza  che  prende  sim«ten.<i.is 
nome  del  tuo  Comitato  .fituata  m una  palude for- 
mata  dal  fiume Samos, quattro  mila  Tedefchi,e  tre 
mila  Hungheri , co  quattro  pezzi  d’artiglieria , e quat-  o >fi  ^ 
tro  mortari  da  bombe  .non  oliarne  il  rigore  della  più  4000.  Thedefchi, 
gellata  ftagione.fi  portò  fiotto  la  piazza  di  San  Giob-  gh«i,rp^“u; 
be  , lontana  tre  leghe  da  Varadino.  *®rf»diS.Giob 

Scorgefi  quella  picciola  Città  munita  da  una  loda 
Palanca  circondata  da  profonda  fofsa,  nel  mezzo  di  a.uTs°G,obbl* 
fuolo  paluftre  t al  di  cui  lato  forge  in  forma  qua- 
drangolare una  ben  formata  cittadella,  vallata  da 
quattro  baftioni,  con  un  forte  mafchionel  mezzo. 

Prefentatofi’I  Carafa  il  decimo  di  Febrajo  fotto  la 
piazza , intimò  a quell’ Agà  Comandante  la  deditiòne  lodo  S. Giobbe . 
che  nonrifpofe  .che  per  bocca  de'fuoi  cannoni. 

Fù  perciò  difpofto  l’attacco,  berfagliandofi  coll’ar- 
taglierie,  e colle  bombe,  per  tre  giorni  quella  fortezza . 1 B,otni’ 

A capo  de’quali  caduta  una  bomba  nel  torrione , 
ove  fi  confervava  la  polvere,  ne  fvaporò  la  fiamma,  -,  - 

con  empito  così  grande , che  diroccata' buona  parte:  ’ 

del  Cartello,  ne  arrecò  alla  vicina  Cittade  l’incendio; 
fiche  difpoftofi  in  quel  punto  dal  General  Vallis , e 
dal  Colonnello  Marchefe  Spinola  in  tre  parti  l’afsal-  F«bn,0 
to  ,forprefi  li  Turchi  da  un  doppio  terrore , efpofero 
bandiera  di  refa,  ufcendone  fecento  foldati  ,che  ftf 
rono  fcorti  poco  lungi  da  Varadino;  efsendo  ftati 
trattenuti  alcuni  Hungheri  rinnegati, a quali  perpe- 
na  della  loro  fellonia  ,per  mano  del  carnefice  fù  fiat- 
ta  provare  la  fcure.  . ..  ..*t 

Confiderabile  fù  la  conquifta,  non  fole  perche  ri- 
mafero  liberati  li  due  Comitati  di  Zatmar,  e Za  bla- 
shok,  e gran  parte  di  quello  di  Bihar  dalle  folite  con- 
tributioni  ; ma  perche  portovi  un  numerofo  prefidio,  1°£!Uc,ui4°  41 

Dd  4 ven- 
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vennefi  a rHtringere , ed  incomodare  di  molto  la 
piazza  di  Varadino . 

Reftando  pertanto  Tempre  piùdeprefsa  l’antica  al^ 
terigiade’Turchi,  pergl'  infaufti  ragguagli,  che  rice- 
vevanodallHungheria:  ingelofitifi  oltremodo  de’trat- 
tati  dell’Inviato  del  Tranfil vano  in  Vienna;  per  afll- 
Tareiù'rfbiicrnocurarfi  nel  medefimo  tempo  della  fedeltà  de’ Valac- 
chi ,e  Moldavi,  efibirono  all’Abaffi , purché  s’allon- 
iiOnr  di  quel  juin  * tanafse  da  Cefare , THcrcditaria  fucceflione  di  quel 
fiacchi  da  Cclàie.  Principato;  e per  lufingare  in  qualche  parte  le  già 
difperate  fperanze  dell’abbattuto  Tekely,gli  fece  in- 
tendere il  Primo  Vifire, che  adoperafse  l'ingegno,  ed 
TrKeiriioi.;*.  impieggafse  il  valore , poiché  non  ha vrebbe  manca- 
ci Tu"hft"in"  to  la  Porta  di  ftabilirlo  nel  Dominio  di  qualche  Prin- 
cipato , che  le  ha  vefse  mancato  di  fede. 

11  Bafsàd’Herzegovina,  ch’era  frateliodi  Solimano-, 
per  dar  coraggio  a’ popoli, e per  conciliarli  il  plaufo 
mono  di  fatilo  di  quelle  Provincie,  proccurò  di  radunar  genti,  per 
infettare  il  territorio  di  Paftrovichio,  terra  fituata  fra 
Cattaro,  e Buda  , il  che  penetratofi  dal  Proveditor 
Generale  ftraordinario  Pietro  Valiero  ,impofe  aPao 
lo  Micheli  Proveditore  di  cavalleria, ed  al  Cavaliere 
Giancodi  portarfi  aquella parte, ove  fpedì parimen- 
te la  Galea  Quirini,  per  attiftervi  alla  difefa. 

Ma  li  Turchi  raccoltili  in  poco  numero,  appena  in- 
de Vermut  he  ab  tefero  lamofsa  de’Veneti,  che  abbandonaron  l’infe- 
*«d«uoo  i i.  gne  • fiche  innoltratifi  li  Paftrovichiani , cogli  Hai- 
■o  gli  Haidnelti  duchi  di  Cattaro  nel  paefe  nemico , v’incendiarono 
molti  villaggi. 

fcftideTuUa.  Animati  li  Veneti  da’ precedenti  progreffi,  have- 
vano  convocate  numerofe  militie , per  tragittarle  fo- 

Era  una  fquadra  di  navi  diretta  da  Pietro  Bembo,  in 
evante. 

®o.rfi  K ini*  mare  K Il  Conte  di  Kinifmarck  imbarcatoli  colla  fua  Mo- 
glie  Canarina  Carlotta, donna  d’animo  invitto,  di  vir- 
tù egregie , e fopra  tutto  rimarcabile  per  la  nobiltà 
della  nafeita  ,efsendo  figli  vola  del  Co.  della  Gardc,e 
Confànguinea  del  Re  di  Svetia,  e che  ne’  maggiori 
pericoli  della  guerra  volle  feguir  il  marito  frale  bat- 
taglie 
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taglie,  veleggiò  verfo  il  Xante , ove  afsunfe  la  carica 
di  Generale  fupremo  dell’armi, colla  fola  dependen- 
za dal  Capitan  Generale . 

Pafsò  parimente  a quella  volta  il  Marchefe  di  Cor-  <**«*(«  non 
bons  , cogli  altri  Generali  fubalterni  , ed  Ufficiali  Ufficiali  ritorna 

• ■ ||  • • • all  Armati  ia  Le- 

maggton,  e vi  comparve  dopo  qualche  tempo  Luigi  *««. 
Principe  di  Turrena,  figli  volo  del  Duca  di  Buglione;  «nd,*  «ut.». 
il  quale  ancor  giovanetto,  ftimolato  da  un  ardente  Volontario  pifTa 
de  fiderio  di  gloria,  dopo  ha  ver  militato  nella  pafsa- 
ta  campagna  a favore  di  Cefare  nell’  Hungheria  , 
bramò  di  render  la  fua  fpada  ancor  nella  Grecia 
famofa . 

Nello  flefso  punto,  per  dimoftrare  il  zelo  di  fedel  palla  dal  ferriti  o 
fuddito,  lafciatoli  d'Antonio  Mutoni  Veronefe  il  fer-  a quello  della  Re. 
vigio  del  Re  Luigi, da  cui  ottenne  il  titolo  di  Conte  *“bU“Vcnt,a- 
di  S. Felice, portofli  agli  ftipendj  della  Republica,in 
qualità  d’ Ingegnere  di  fuochi  , e fopraintendente 
delle  fortezze. 

Diede  quello  l’inventione  per  fondere  alcuni  mor- 
tari  aggevoli  per  gittar  bombe, e particolarmente  in* 
fegnò  il  modo  di  raddolcire  il  metallo  per  le  bom- 
barde ; inftruì  molti  operar)  nel  lavoro  delle  Carcaf- 
fe , e additò  la  maniera  facile  di  fabbricar  le  Palarv* 
dre;  havendo  oltre  le  già  corredate  nell’  Arfenale  , 
ridotte  due  grofse  marchiane  alla  forma  delle  me- 
defime . 

Rivide  perciò  le  miniere  di  ferro  dello  flato  ; on- 
de li  fuoi  prudenti  configli  , uniti  al  di  lui  fervido 
impiego  , riufcirono  al  publico  di  rilevante  profitto. 

Eccitato  dalla  flefsa  brama , Giovanni  Boafi  offer- 
fe  l’inventione  d’alcuni  piccioli  Mortari,  per  lancia-  Offèrta  latta  (fa 

1 • |«  /»  1 « *•  • ••«  J*  Giwanai  Itoali 

re  granate  ; li  quali  non  paisando  dodici  libre  di  pe-  *'  alcuni  piccioli 
fo,  adattati  al  fianco  del  granatiere,  con  una  fola  tvgriMte'inprft- 
oncia  di  polvere  fcagliavano  la  granata  più  di  tre- 
cento  palli  lontano . 

Ma  polli  in  opra  T non  riufcirono  conforme  l’e* 
fpettatione,  poiché  l’effetto  fù  troppo  tardo,  e peri- 
colofo . 

Già  il  Marzo  precurfore  della  più  dolce  Ragione  ri« 

chia- 
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chiamava  li  General»  pcriftabilire  le  mofse  da  qualun- 
que parte  all'imprefe;  parto  pertanto  co  fortunati 
Gitolirno  Corner  aufpicj  in  Dalmatiafopra  la  Galera  Balbi  il  Cavaliere 
c««.K«'r'°-GirolamoCornaro,  eletto  nuovo  Proveditor  Gene- 
rale  Straordinario  in  luogo  di  Pietro  Valiero  in  quel- 
d s h la  Provincia  ; ove  fattofi  vedere  poco  dianzi  il  Bafsà 
eoa  mille  Turchi  di  Scutari,con  un  corpo  di  mille , e più  Turchi  con 
un  cannone,  afsalito  un  picciolo  cartello , difefo  da 
ukkudM».  trenta  focati  t chc  t0ft0  fuggirono,  portolo  a ruba  r 
l’abbandonò  con  fuo  feorno,  contento  dhavere,  do- 
po una  marcia  fi  difaftrofa,riportato  un  così  vile,  e 
difpregiabil  trionfo. 

Scorterò  2co  Mof  Scorfero  all’incontro  ducento  Morlacchi  la  Pro- 

£*£«£?’“•  vincia  di  Licca ;ove  fecero  quantità  di  Schiavi,  e ri- 
portarono molte  tefte . 

Ma  fe  da  quella  parte  co  deboli  zuffe  fi  pratica- 
vano l’incurfioni , con  molto  maggior  ardore  nella 
Peloponnefo  efèrcitavanfr  le  battaglie . 

Bramando  il  nuovo  Serafchiere  Muftafà  Bafsà 
moìjo*  B^aigià  Capitano  del  mare,  d’emendare  con  qualche  im- 
tcnU  ^o  Io.  milt  portante  acquifto  le  pafsatefconfitte,e  defiderofo-  di 
prevenire  l’armi  Venete  nell’ imprefe  della  Morea 
M.maov“KU  “"prima che  la  ftagione  permettere  in  quel  Regno  il 
trafporto  delle  Chriftiane  militie  , adunati  fotto  la 
feorta  d’altri  quattro  Bafsà  dieci  mila  fanti,  e due 
mila , e cinquecento  cavalli , con  buon  numero  di 
guaftatori,  tentò  d’occupare  la  Provincia  di  Maina  .. 
Mandati  perciò  a ferro,  e fuoco  alcuni  villaggi  , fi 
4io  di  Ctlefa  *ffe  portò  con  tutto  l’Efcrcito  all’afsedio  di  Celefà  , ber- 
fagliando  la  fortezza  co  fei  cannoni. 

Rifiedeva  in  quella  Piazza  Marino  Gritti  con  tf- 
- Travedilo!  i * r or  tolo  di  Proveditore  ftraordinario  della  Provincia , in 
foflteae  eoa  fom  luogo  di  Lorenzo  Veniero  eletto  nuovo  Capitano 
fr*rd!oìtefi.f  ftraordinario  delle  navi. 

Appena  furono  difpofte  le  batterie  , che  volle  il 
fuperbo  Serafchiere  tentare  l’animo  del  Comandan- 
te, eccitandolo  co  faftofe  minacce  alla  refa. 

Il  Gritti,  che  nutriva  in  petto  un  cuor  generofo  , 
rifpofe  ; Che  li  Veneti  non  rendevano  Piasse  , e qualunque 

sfor- 
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sfori#  degli  Ottomani  non  hwDrebbe  ferruito , che  a dar  mag- 
gior  •Digore  all’  animo  de  difenfori , ea  a far  conofce re  di  mai  M°ua*ft».aà“‘ 
tempra  fojje  l’ardire  di  chi  maneggiala  la  fpada  per  l’ho- 
nore  di  Chnfto. 

Al  riverito  nome  s’infellonì  maggiormente  quel 
Barbaro;  difpofto  percòil  Campo, e tormentando  a 
colpi  d’artiglierie  iricefsantemente  le  mura , dopo  il 
corfodidiecigiorni,gli  riufcìdi  fare  la  breccia  . 

Prevedutoli  dal  Generale  dell’ifole  Giacomo  Cor-n  fIowdi(orG<: 
naro  il  pericolo,  haveva  già  fatto  entrare  il  Colon- 
nello  de’  Safsoni , co  cinquecento  fanti  trafportati 
dal  Tante,  fopra  tre  navi  dirette  dall’  Almirante  Duo*  re  joo.  Siilo  ni  di 
do  nella  fortezza;  fiche  havendò  li  difenfori  innal- o,.ft’rtoin ““ 
zata  una  piatta  forma  , e riparata  co  palizzati  in 
qualche  parte  la  breccia , rintuzzavano  con  gran  co- 
raggio l’ oppugnatione . » 

Pervenuto  T auvifo  di  tal’Afsedio  al  Capitan  Ge- 
nerale, che  dimorava  a Corfù  coll’Armata, imbarca- 
te fenza  ritardo  fopra  le  galee,  e galeotte, le  vetera- 
ne militie,  fciolfe  dal  porto. 

Parve,  che  la  mano  di  Dio  in  quel  punto,  più  che 
là  prolperità  del  vento,fomminiftrafse  ilmotoa’fuoi  to  I*  «nvilo  deir 
legni; poiché  partitofi  il  vigefimo  fello  di  Marzo, ri-  per.jene  coniti», 
trovofii  ’l  trigefimo  in  porto  Vitulo . «io .* F#no  Ti‘ 

Intefo  ivi  lo  flato  della  piazza,  deliberò,  co  quat-  Capitan  Generale 
tro  mila  cinquecento  fantine  due  mila  Greci, che  fe- 
co  s’unirono,  d!afsalirele  trincee  de’nemici,  li  quali  liliale  le  Trincee 
col  disfacimento  d’una  palificata, s’erano  alloggiati 
al  piede  della  muraglia  * Sba  reo  delle  miti  - 

Ordinato  perciò  il  giorno  feguente  lo  sbarco  fotto  li  condotti  ditte 
la  direttionedelli  Sergenti  maggiori  di  battaglia  Storf, 

Alcenago , ed  Andria.  > &An(UiJ- 

Al  primo  balenar  dell’Aurora  fi  mofse  l’ Efercito;  » do  Se. 
ma  fpaventato  il  Serafchiere  dall’inafpettata  eom- 
parfa  della  Veneta  Armata, ed  atterriti  li  Turchi  al 
folo  nome  del  Capitano,  ritirato  col  favore  della 
notte  il  cannone,  ed  abbandonati  gli  lleccati,  fi 
(diedero  ad  aperta  fuga . 

- Ma  infeguiti  da’ Veneti,  ch’attaccarono  cinque- 
cento 


joo.  Glaitizteti 
chegairdivino  il 
canmoacriimferc 
omorti,o  prigioni 


Morte  dd  Mag- 
gior Domenico 
Pr aitimi  nella  di- 
teli di  Ctlcft . 


Muda  fi  M u f»  i p 
I]  Setafchiere  li 
porta  a lattava  . 


Capitan  Generale 
li  traiteli  le  e coll* 
Armata  mamma 

alle  fpiaggic  di 
CaUduu . 


Capita*  Generale 
sbarcati  alcuni 
battaglioni  pone 
a fuoco  la  terra 
di  Nitri. 


Lt  Provincie 
Germaniche  con 
corrono  a fonimi 
mitrare  foldaie- 
fchc  aii'lmperat. 
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cento  Gianizzeri,  che  cuftodivano  fei  pezzi  d'arti- 
glieria, rimafero  tutti  gl’infedeli  o morti, o prigioni. 

Li  Greci  fecero  grande  ftrage  de’ fuggitivi  ,e  reftò 
il  cannone  preda  degli  afsaìitori . 

Più  di  fecento  Mahomettani  morirono  al  piè  del- 
la breccia , e delli  difenfori , oltre  alcuni  pochi , fu  de- 
fiderato  il  maggior  Domenico  Pratefmi,  che  da  un 
barile  d’accefa  polvere  fù  nella  contrafcarpa , con  al- 
tri dieci  foldati , portato  al  Cielo. 

La  feonfitta di Muftafa .diede maggior eccittamen- 
to  a’  popoli  della  Morea  di  fottrarfi  al  giogo  de’Bar- 
bari;che  perciò  gli  Albanefi  habitatori  de' luoghi  al- 
peftri,  lafciati  i loro  dirupi,  non  paventarono  talvol- 
ta di  cimentarfi  co’ Turchi. 

Afflito  il  Serafchiere , per  la  difperfione  dell'Efer- 
cito, rifuggì  nelle  vicinanze  di  PafsavàverfoMifitra, 
con  difegno  di  radunare  le  sbandate  militie,  e por- 
tarfi  a Tropolizza, terra  porta  nel  mezzo  della  Pelo- 
ponnefo,per  indi  accorrere  al  foccorfo  di  qualunque 
pane  della  Provincia,  paventando  qualche  attacco 
del  CapitanGenerale.il  quale  dato  lordine  all’Inge- 
gnere Baffignani.per  lo  rifarcimento  della  fortezza, 
pervenne  colle  fue  galee  alle  fpiagge  di  Calamata , 
ove  ritrovati  circa  trecento  cavalli  Turchi, e ducen- 
to  fanti,  che  alla  fola  comparfa  de’ Veneti  legni  fi 
pofero  in  confufione,  sbarcati  alcuni  battaglioni,  riu- 
fcì  a quelli  di  porre  a fuoco  la  terra  di  Nifsi,  folito 
foggiorno  de’ Mahomettani,  da’ quali  tenendoli  quei 
porto  munito  di  genti,  veniva  fraftornata  la  comu- 
nicartene fra  Coronefi  ,e  Mainotti. 

Spogliataperciòquella  campagna  dimoiti  greggi, 
e data  alle  fiamme  la  delitiofa  habitatione , di  Mu- 
ftafa Agà.di  quel  luogo,  ritornorono  carichi  di  preda 
all’  Armata . 

Richiamavano  nel  mentre  le  Germaniche  trombe 
da  qualunque  parte  dell’  Imperio  le  foldatefche  a ra- 
gunarfi  fotto  l’infegne. 

La  Boemia,  l’Auftria,  la  Moravia, la  Slefia,ilTirolo, 
la  Stiria , e Carinthia , colli  Circolidi  Lamagna  con- 

tri- 
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tribuirono  a gara  all’  Imperatore  ,e  milizie , e fuflldf. 

Gli  Elettori  di  Baviera,  di  Brandemburgo,ediSaf- 
fonia,  già  limolavano  alla  marcia  le  loro  (quadre; 
laonde  rifuonandone  la  fama  in  Goftantinopoli , ge- 
lofiìa’Turchi  per  lo  timore  il  cuore  nel  petto. 

Vantava  tuttavolta  il  Primo  Vifire  una  sforzata  fe-  Mmovitecnio. 
rocia , ea  un  limolato  coraggio , e proccurando  fgom-  ™gsioi”?»o  ». 
brare  dall’animo  de’  fudditi  il  concepito  fpa vento,  n,°‘c 
vantava  acquifti,  e millantava  trionfi. 

Ma  perche  molto  fofpettava  dell’  invafionediBu-  *!»&>.«  Bud, 
da,  lpeai  nuovi  rinforzi  di  geme,  c di  mumtionial  doqudmaà  »iu 
Bafsà,animandolo  con  alte  promefse  ad  una  vigo- dlfcb ' 
rofa  difefa . 

Nè  mancò  Abdy  a corrifpondere  coll’opere  a quan-  km, 
to  doveafi  da  un  ardito , e vigilantiflìmo  Capitano . « ùt 

Efcavò  fofse,  fpianò  borghi, erefse  forti,  e co  più 
fodemurav’aggiunfe  nuovi,  e più mafiìccj  ripari. 

Ai  rifiorire  della  ftagione,  parve, ‘che  la  Guerra  con 
mano  di  ferro  apprifse  con  maggior  furore  a Giano 
le  porte  , e che  dileguatofi  il  gelo,  via  più  s’infiam- 
mafsero  all’  armi  granimi  de’ Principi  Confederati. 

Li  Croati  natione  bellicofa,e  feroce, ch’ufciti coll’  ^ Origine  dell» 
altra  gente  fettentrionale  dalle  fredde  ruppi  della  U Scandinavia  a 
Scandinavia,  popolarono  quella  parte  dell’antica  Li- 5XuLn.£«c 
burnia,  che  dalla  Boffina  fino  al  paefe  di  Vvindef-  ci,i'"ulc 
march,  e dalla  Schiavonia  fino  alla  Morlacchia,  e 
al  Mare  Adriatico  fi  diftende  , e che  fin  dall’hora, 
che  finto  il  Re  Porga , diftrutti  gl’ Idoli,  e morto  Svi- 
nimiro,rimafe  il  loro  Regno  fotto  lo  fcettro  del  fan- 

to  Re  Ladislao,  unito  a quello  dell’ Hungheria,  dimo-  

flraronfi  implacabili  nemicide’Turchi  fuoiconfinan- 
ti  ; sforzati , regnante  il  terzo  Amurat,a  facrificare  al  fc!*.  .1”“  u 
formidabil  tagliodelle  fcimittarre d’ Afsan  Bafsà,e  di 
Sinan  Primo  Vifire,  imperando  Maffimiliano,  e Ro- 
dolfo una  gran  parte  delle  loro  piazze . Riprefohora , 
fotto  Leopoldo,  l’antico  valore, fecero  di  nuovo,  fol- 
to la  direttione  del  Co.  Mattia  di  Strafoldo , e del  Co. 

Francefco  Erdeodi  impetuofe  incurfioni  nel  dominio 
Ottomano;  fiche  foprafatii  gl’infideli  dello fpavento, 

abban- 
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Turchi  aita  coni-  abbandonarono  il  Cartello  d’Uranograch  di  là  dal 
abbandonano  U fiume  Maritz,  otto  leghe  in  diftanza  di  Carliftat; 

indi  fotto  la  condotta  del  Barone  d’Orschiz,innoltra- 
t6B6.  7.  Marzo  tifi  verfo  la  Città  di  Judrovtr,con  fomma  gelofiada’ 
io‘p«deiud'ró«^  Barbari  cuftodita,  riufcì  l’afsalto  sì  inafpettato,  che 
forprefo  il  nemico,  penetrarono  dentro  la  piazza, e 
tagliandovi  a pezzi  il  fiore  della  più  agguerrita  mili- 
tia,  ne  riportarono  molte  fpoglie- 

Nè  qui  s’arreftò  il  lor’ardire  ; ma  avanzatifi  fin  fotto 
&-VV5:  il  Cartello  di  Kladufsa,  luogo  per  lo  fito  di  molta  im- 
portanza,tale  fù  il  terrore  di  quelpre fidio, che  alfa  pri- 
ma chiamata  Iafciò  la  fortezza  in  potere  de’ vincitori . 
Nè  fi  dimortrarono  men  coraggiofi  li  Croati  di 
f iBcnHìont  ic  Segna , l’antica  fede  degli  Ufcocchi:  penetrati  quelli 
nell»  |»o«iacja  di  nella  Provincia  di  Licka  ,habitata  già  tempo  da’ po- 
poli Mazaci,  abbruciarono  diretti  dal  Barone  di  Gal 
il  Paefe  r afportarono  fchiavi , predarono  armenti , e 
feorfi  fin  lòtto  il  Cartello  di  Novi faccheggiaronae 
que’  contorni. 

Trdidiodi  Varo-  Tale  profperità  non  incontrarono  li  prefidiarj  di 

pò , rrfta  tagliato  Varoviiza,  che  foniti  per  depredare  il  Territorio  di 
parte  da’Tuxchl.  Valpo,  caduti  nell’agguato  attefogli  da  Turchi  di. 

quel  prefidio,lafeiati  col  bottino  diverfi  Ufficiali,  e' 
foldati  ertimi  fui  Campo , furono  coftretti  a ritirarli 
con  loro  llrage , aggiuntafi  a quella  feiagura  l’ina- 
tal  Schnltz  Com-  fpettata  morte  del  Conte  Generale  Schultz  Coman- 
dante  della Schiavonia,  fpedito  nel  villaggio  di  De- 
mia, fottentrato  al  governo  di  quell’arme  il  Conte 
Filippo  della  Torre  v che  feppe  in  quella  Provincia 
deludere  gli  sforzi  degl’infedeli. 

Infanguinandofi  in  tal  guifa  le  fable  de’ Croati , e- 
de’Mahomettani  in  più  parti. 

Torchi  dì  zìghtt-  Innoltratifi  li  Turchi  di  Zighetto,  e Canifsa  ver- 

ini* *"<£*»:  fo  Lembak,  riufcì  loro  di  far  cattivi  fefsanta  poveri 
,h““‘  coltivatori  di  vigne  : ma  tagliatoli  nel  ritorno  dal 
Conte  Buthiani  il  ponte  , collocato  fopra  il  fiume 
Rabenitz  , ed  inciampati  nell’infidie,  ritolta  loro  la 
preda  , rimafe  la  maggior  parte  depredatori  frena- 
ta dal  ferro, ed  afsorbita  dall’acque. 

Acce- 
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Acceleravafi  dalla  Portaì’efpeditione  delle  militie 
dalla  Bulgaria  nella  Tranfilvania,  e Moldavia  , per  Prim#vifir 
la  facile  trafportatione  delle  quali  , fù  ordinata  la  ianalzareun  nuo- 
fabbrica  d’un  ponte  fopra  il  Danubio  vicino  a Nico*  Danubio  per  traf- 
poli,  non  molto  dittante  da  quello  di  Trajano , fat-por“reIenuL“e' 
tovi  innalzare  da  quel  gran  Monarca  fopra  venti  pi-  ft^rj*,lone 
laftri  di  marmo  ,con  archi  maeflofi  ,per  la  lunghez-  bricato  da  Traja- 
za  d’una  lega  Germanica , all’  hor  che  deliberò  di  Su»?**  uo““' 
portar  la  guerra  contro  Decebalo  Re  della  Dacia  , 
che  pofeia , per  comando  dell’  Imperatore  Adriano 
retto  atterrato;  dubitando,  che  un  giorno  fervir  po- 
tefse  di  ponte  alle  barbare  nationi,  per  Tinvafione 
deirimperio  Latino. 

Mirandofi  per  anche  di  quella  maravigliofaftrut- 
tura  le  fuperbe  veftigia  fopra  l’arena. 

Vegghiava  fopra  tutto^  con  fomma  attentione,  il 
Primo  Vifire,  per  introdurre  nuovi  rinforzi  di  gente 
e di  muniiioni  nelle  piazze  di  frontiera,  e particolar- 
mente nella  Cittade,  e fortezza  d’Agria , dalla  di  cui 
' prefervatione  pendeva  il  dominio  dell’alta  Hunghe-i/^dT1^^. 
ria,  e perche  dalla  parte  del  Tibifco  gli  era  impedì-  i^JS.f0CC0rf9 
to  dall’ Armate  Cefaree  il  difegno;  gli  forti  perla  via 
di  Buda  , e di  Peli,  di  farvi  entrare  quant’era  necef- 
fario  per  lo  foftenimento  d’un  lungnifsimo  afsedio. 

Hor  datofi  dalla  Primavera  il  totale  comm  iato  all’ 
horridezza  del  Verno,  e nutrendo  il  Marefcialo  Ca- 
prara  fempre  più  fervida  la  brama  per  li  vantaggi £48Stur?*1* 
di  Cefare , deliberò  d’efpugnare  la  pertinacia  de’ Ri- 
belli di  Monkatz , col  cingere  di  formale  afsedio  quel- 
la fortezza . 

Auvifato  perciò  dal  Conte  d’ Herbe flein  già  Luo- 
gotenente  Colonnello  del  Reggimento  Strafoldo  , Q ìnMonKatz  vi«- 

s ...  , DD  J (rr.  , , . ’ ne  concambiato 

che  prigioniero  per  lungo  tempo  de  Tekelyani , era  con  _ altri  prigio- 
flato  liberato  in  quel  punto  dalle  catene,  come,  non 
oliarne  la  Ridetta  piazza  fofse  difefa  da  coraggiofo 
prefidio  ,1’anguflie  nelle  quali  fi  ritrovava,  l’havreb* 
be  ben  lofio  indotta  alla  refa , eflratta  da  Barchfelle 
l’Artiglieria, colli mortari  da  bombe, unii  reflo  deli’ 

Efercito  alle  militie  del  Sergente  Generale  di  bat- 
taglia 
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taglia  Come  Piccolomeni  fopra  intendente  della 
bloccata . 

Compili»  dall*  Alla  comparfa  del  Campo  Cefareo , fu  ricevuto  il 
lo  (otto  la  condot  Marefcialo  dalla  piazza  con  fiero  fparo  di  replicate 
lo  Oprara  lotto  falve  di  cannone,  che  l’ammonì  della  rifoluta  co- 
ftanza  de’difenfori  . 

Drfcri..i««dci;  Sorge  quella  fortezza  nel  Comitato  di  Pereg  a’ 
SìooKatl*1*  d‘ confini  dell’alta  Hungheria , fopra  l’elevatezza  d’un 
Monte  fignoreggiante  ad  una  fpatiofa  campagna  , 
innaffiata  dal  fiume  Latorcza. 

Il  piè  del  monte  refla  cinto  da  molte  habitationi 
circondate  d’intorno  da  forte  palanca  , munita  con 
larga , e profonda  fofsa  colma  d’acqua  forgente . 

Reila  munito  il  Cartello  da  tre  ritirate,  con  fofso 
tagliato  nel  vivo  fafso , ed  ancorché  la  piazza  fupe- 
riore  fembri  più  riftretta  , ed  angufta,  refta  quella 
riparata  non  folo  da  validi  baftioni  ben  regolati,  ma 
difefa  oltr^modo  dal  fito  inaccefsibile , per  arte , ed 
inoperabile, per  natura. 

Opraci  rro*a  Ofscrvatafi  dal  Caprara  la  pofltura  della  fortezza, 
Kirrm  hopiùdif  confiderò  l imprefa  molto  più  malagevole  di  quello 
<ai!iò£f  gli  era  fiata  rapprefentata . 

Eftefe  tuttavolta  , non  fenza  oftacolo  de’  propu- 
DifpOlif  ine  dell*  gnatori,  la  circonvallatione , e difpofe  le  batterie  al- 
atnceo  di  Man  fpane  del  monte, in  quella  parte, ove  men  ripida 
la  falita  fi  fcopre,nel  di  cui  rilevato  s’innalza  la  roc- 
ca, difefa  da  due  gran  baluardi  coronati  da  fortifsi- 
mo  palizzato,  che  impediva  l’accoftarfi  alla  piazza, 
dan^.afm^'a"  Più  d’ una  fortita  fù  praticata  all’hora  da  contu- 
dj MonKatz . maci , per  impedire  gli  approcci . 

Fulminavano  quelli  colle  bombarde  , e gittando 
palle  incendiarie  contro  gli  afsalitori fecero  de’  me- 
defimi  non  poca  ftrage . 

La  Principefsa  Ragokzi, Donna  di  cuor  virile,  e di 
prIeV,d?dd,i,Mon1  mafehio  valore  (e  che  figlivola  del  Senno,  e piena 
nuo.o^u^'ó'.  di  fpiriti  ambitiofi,  confervava  nella  mente  l’odio 
antico  contro  di  Cefare  ) animando  colle  fperan- 
ze  la  guarnigione  al  profeguimento  della  difefa  , 
obbligò  la  foldatefca  a preftarle  nuovo  giuramento 

di 
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di  fedeltà,  che  fù  folennizato  collo  fparo  di  tutta 
1’artiglieria  della  fortezza . 

Era  incefsante  l’applicatione  degl’imperiali  nel  Toc- 
care la  fofsa  ; ma  tale  apparve  la  diligenza  del  Co- 
mandante,  huomo  del  pari  feroce,  quanto  nemico 
accerrimo  del  nome  Alemanno  , che  opponendoli 
da  qualunque  parte  agli  sforzi  nemici,  refe  inutile 
ogn’  attentato . 

Afpiravano  li  Cefarei  ad  impadronirfi  della  pa- 
lanca , ma  fù  (ottenuta  con  bravura  da  cinquecen- 
to Hungheri , li  quali  terrapienate  alcune  cafe  , ed 
innalzativi  due  cannoni , con  afiidui  colpi  berfaglia- 
vano  il  Campo . 

Precorfe  mendacefama  , che  Acmet  Bafsà  s’in- 
camminafse  co  numerofe  fquadre  , per  introdurvi  c0  c. 

’l  foccorfo:  la  onde  vegghiando  il  Caprara  a qua- 
lunque  mofsa  degl’  Infedeli , (laccò  diverti  Reggi-  Sì  Mèr£ci,i 
menti  dal  Campo, acciocché  unni  col  Mercy  .Cara- 
fa, ed  Heysler,impedifsero  al  nemico  il  pafsaggio  : So»'KÌ?c.0frod' 
ma  le  forze  de’ Turchi  non  corrifpofero  al  grido  , 
poiché  appena, con  tutto  lo  sforzo  dell’oro,  potè  il 
Serafchiere  far  impugnar  il  ferro  ad  una  vii  torma 
di  gente, che  tirata  dall’avaritia,  erafi  adunata  fotto 
l’infegne . 

Auvifato  in  quel  punto  il  Mercy  , che  li  prefidj  b.™*!***, 
d’Agria  ,e  di  Buda  a fuggeftione  del  Tranfdvano  , 
incamminandofi  per  la  parte  di  Giula,  e di  Lippa  , 
havefsero  concertato  colla  decifione  d’una  giornata  tQ  d'  rn,<:ki- 
campale,  fottrarre  dalle  contributioni  le  confinanti 
Provincie, che  unitofi  all’Heysler , fi  pofe  in  campa- 
gna , per  incontrarli . 

Penetratofi  dal  Serafchiere  la  mofsa  del  Campo  M.)ie 
Chriftiano,  fpinfe  un  corpo  di  mille  cinquecento 
cavalli,  per  Scoprirne  i difegni ; ma  pervenuti  alle  del  Meny  battuti 
fponde  del  fiume  Merifch  , furono  le  fquadre  più  S^SiSTdli 
avanzate,  invertite  con  tanto  calore;  che  al  primo  in- 
contro  rimafero  difordinate  , efsendo  rimarti  più  di 
ducente  cadaveri  fopra  il  terreno,  oltre  cento  prigio- 
ni ; ha  vendo  gli  altri , ritrovato  nella  fuga  lofeampo , 

• Parte L E e Innol- 
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Innoltratofi  il  vincitore  a Vvarlsergell , vi  ritrovò 
abbondante  il  foftenimento . 

noi  fanno  fln**  Arrabbiata , perciò  la  guarnigione  di  Schonot  con- 
troglihabitatori , ne  fece  horrendo.e  fanguinofo  ma- 
cello, da  che  maggiormente  irritatili  CapitaniCefa- 
rei,  fermatofi  l’ Heysler  negli  alloggiamenti  ; colla 
Moda  del  Campo  fanteria  Tedefca,  ed  Hunghera,con  tutta  lartiglie- 
f'o^rJr^.ón  ria , {laccatori  ’l  Mercy  colli  Reggimenti  degli  Hufsa- 
M..o  «.io  sche.  f-  ^ e £)rag0nj  t e pafsata  la  riviera  vicino  a Tzika , s’ in- 
noltrò  fin  all’ orlo  della  fola  di  Schonot  , per  dargli 
l’afsalto.  ■ , il-  i , 

Io'Il’,rÌ«.ro6di  Volatone  l'auvifo  a Turchi,  aduna  te  da  più  partile 

s.hon#..  joro  miijtie  } s’accinfero  torto  al  foccorfo. 

Ciò  pervenuto  a notitia  dell’  Heysler  con  follecitudi- 
ne  eguale  al  coraggio, diede  la  marciaallafuaianteria, 
di  concerto  col  Mercy , movendoli  l’nnoconpari  paf- 
fo  da  una  parte  ,-e  l’altro  dall’altra  del  fiume, per  unirfi, 
prima , che  giugnefie  il  nemico  ,al  ponte  d’Arad . 
t c.henhaiì,e sche-  Haveva  il  Mercy , ad  oggetto  di  prevenire  gl’  infe- 
deli , fatto  precorrere  il  Pethenhafi  collo  Schemei,  con 
?r«7*Kdoil parte  degli  Hufiari,e  Dragoni  per  occupare  il  varco 
della  fiumana. 

Arrivate  al  ponte  alcune  fquadre  di  Turchi , ap- 
pena afsalite  a furono  riverfate.e  difperfe. 

Proccurò  il  Begh  di  Lippa , foldato  di  molta  fama, 
rimetter  li  fuggitivi,  gli  rimproverò  colla  voce  , gli 
caftigò  colla  mano , gli  animòcoU’efempio , ma  tutto 
tu,cw  *n  damo, poiché  la  viltà  non  cura  minacce, e tra  le 
confufioni  del  timore, ed  il  tuono  de’ Mofchetti,  non 
fedftB?-  s’odon  ragioni  ; più  di  ducento  incontrare  la  morte , e 
nh.ii, cfahcmci,  l’Agà  di  Jeno,  collo  flefso  Comandante,  co  trenta 
de’ primi  Ufficiali  rimafero fchia vi . 

Sopraggiunfe  il  grofso  dell’Efercito  nel  tempo  flefso, 
che  le  truppe  diTemefvar,fcortedaqueI  Bafsà,indi- 
rizandoilpafsoaquella  volta  ,ma  auvilàte  da  unRa- 
fciano  del  infelice  fuccefso , ritornarono  con  frettolofa 
marcia  alle  rive  del  Temes;  rimanendo  in  tal  guilà 
defraudate  le  fperanze  degl’ Imperiali  della  conquida 
d una  più  celebre , e più  fruttuofa  vittoria . 

HISTO- 
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non  l’Aftro  di  Venere, 
come  afserivano  gli  Aftronomi  , 
ma  più  torto  quello  di  Marte  , 
fofse  divenuto  il  dominatoredelF 
| anno;  mentre  in  qualunque  par- 
te dJ  Europa  mirava nfl  apparechj 
U di  guerra , e s’ udivano  i rimbom- 
obi  dell’armi. 

II  genio  guerriero  del  Re  Potano,  intollerante  B.c  di  Poloni*  da- 
delle  mofse  troppo  lente  de8 Lituani,  e Cofacchi,  lo 
trafportò  colla  Corte  a Leopoli  , havendo  ivi  tenuta  rif«  a Lnopolì  , • 
una  lunga  conferenza  col  gran  Generale  Jablanou- 
ski,  e colli  principali  Capitani  del  Campo,  per  in- 
camminare l’armata  di  là  dal  Borirtene . 

Unitili  fratanto  li  Tartari  ad  un  corpo  di  militie  t»»*  d„Sfw 
Moldave,  incendiarono  le  campagne  della  Volinia  , Votini* . ’ 
e Podolia;ma  nei  punto  d’introdurre  un  grofsocon- 
voglio  nella  Piazza  di  Caminietz, afsaliti da’  prefidia1 
rj di  Sniatin,rimaièro  fconfittLcolla  perdita  di  cento 
carri  di  vettovaglie.  - f 

Il  Barone  di  Folcheaim  dichiarato  dall’Imperatore 
fupremo  Commefsario  nell’Hungheria  fuperiore,  in 
ì.  : Ee  x luogo 
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luogo  del  Signore  di  Belcampo,  già  per  la Tua grave 
età  difpenfato  dalla  carica,  iòllecitava  a quella  par- 
te, colla  maggior  accuratezza,  la  trafmiffione de' vi- 
veri , e de’  foraggi . 

Hor  mentre  da  tutte  le  parti  della  Germania  fta- 
vano  gli  Eferciti  sù  le  mofse,per  incamminarfrpeir 
Hungheria;  non  tralafciò  la  gelofia  diStato , ordina- 
rio tormento  de’  Principi , di  fufcitare  perturbationi 
negli  animi  de’  confederati. 

sofptni^ccii  sp*-  La  gran  moltitudine  delle  navi  da  guerra,  che  per 
f?T«de’(UiieSvi£  : ordine  della  Francia  alleftivanfi  ne’ Porti  della  Pro* 
mcmo^Lnu^,  venza, e della  Bretagna, il  numerofo  aecampamen- 
to  de’ battaglioni  Francefi  nell'Alfatia  fopra  la  Sarra, 
colla  nuova  erettione  fopra  le  terre  dell’Imperio  del 
un*,  xxv.  forte  d’Huninghen,  rimpetto  di  Bafilea,  il  di  cui  Ve- 
Vefeov®  di  Bafi-  fcovo  limolava  il  Re,  per  efserrimefso  nelVefcova- 

Ira  ftimota  il  Re  ••v/i  t*  r • \ 

to, erano  motivi  baitevoli,  per  far  concepire  vehe- 
««?.“* Vefco  menti  fofpetti,  non  folo  nella  mente  degli  Svizzeri5, 
e degli  Hollandefi,  e Tedefchi , ma  molto  più  nell’ 
animo  degli  Aufbriaci,  e particolarmente  degli  Spa- 
gnuoli  ; i quali  a caufa  ■ dell’indulto  levato  a’merca- 
tanti  Francefi  di  potere  trafficare  nel  Mefsico,  e per 
Timor»  degn  sp»-  gli  effetti,  poc'anzi  confidati  nella  Corugna  a quella 
.erci3i«dLitreì,o  natione,  temevano,  che  1 Armata  di  Francia  diretta 
m»“ou comedi  dal  Marefcialo  d’Eftreè,e  dagli  altri  Comandanti  Dil- 
ati ^attaccare  la  cadi  Mortmar,  e Cavaliere  di  Tourville,  fofse  per 
« di°uent^«.ci*  attaccare  la  loro  flotta , che  ricca  di  circa  trenta  mi- 
il™  iZd!™4*"  lioni,  s’attende  va  dalilndie,o  potefce  bombardare  la 
PefcmtioBe  de!-  Città  di  Cadri,  collocata  nella  picciola  Ifoletta  di 
Gade  nella  Spagna  Betica, a’ confini  dell*  Andalufia, 
*M*‘  poco  lungi  daCalpe;  la  dove  afFrontandofi  l’Africa 

colf  Europa,  fembra  ,che  il  Mediterraneo  all’Atlanti- 
co  ferva  di  porto;  refa  perciò  da  trafficami,  per  lo 
doppio  commercio,  che  tiene  col  vecchio,  e col  nuo- 
vo Mondo,  famofa* 

Ed  ancorché  il  Signore  d’Avò  Ambafciatore  del  Re  di 
Fràcia  neirHaya,afsicurafse  l’Ambafciatore  di  Spagna: 
Che  dante  lo  tregua,  non  farebbe (p  tmprefa  hofitlitade  alcuna 
contro  la  fi  otta , ne  contro  C odi gli  rifpofe  '.Ch’era  in  mano  del 

t.  ....  . Re 
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Re  il  poterla  efeguire  , che  perciò  non  era.  ftupore  , fe  nelli 
porti  di  Spagna*  follecita<naft  l' tifata  de’ Galeoni , e fe  gli 
Hollandefi  tenefsero  pronte  per  tal  cagione  le  loro  narcu  da 
guerra. 

Quelli  movimenti  d’arme  fvegiiarono  il  folito  ze- 
lo del  fommo  Pontefice  a proccurare,col  mezzo  de’ 
fuoi  Nuntj  la  compofitione  dell’ inforte  diferenzefra 
le  Corone  ; acciò  difoccupati  gli  animi  de’  Colle- 
gati , potefsero  accingerfi  con  più  fervore  a nuove 
conquifte . UM 

Era  lungo  tempo,  che  il  Re  Luigi  guardava  il  let- 
to,  travagliato  da  un  Tumore  fopravenutogli  nella  «• 

parte  inferiore , a caufa  d’un  humore  melanconico 
originato , per  la  troppa  fua  applicatione , a gli  affari 
del  Regno;  laonde  fu  d’huopo  che  li  Medici  capitaf- 
fero all’incifione,  che  dall’animo  invitto  del  Re,fenz’ 
aprir  bocca  ,fu  tollerata  con  fomma  corta  nza. 

Nutriva  il  primo  Vifire  grande  fperanza  fopra  le  si**»**  mi. 
nuove  difcordie  fra  Principi;  ma  o tolse  1 ìnailpou- diicord*,ch* ^ 
tione  del  Re , che  raffreddafse  il  calore  dell’  Armi  y O fri  Principi  Chiù. 
la  fua  pietà  , che  non  permetefse  di  perturbare  li  tu"fi 
progreffi  delle  fpade  fedeli , dando  luogo  alla  media- 
tione  , rimafero  all’hora  fofpefe  l’ire,  e reftò  dileguato 
quel  turbine , che  minacciava  all'  Europa  terribili 
fconvoglimenti. 

Non  mancò  fra  tanto  la  Porta  di  fomminiftrare 
genti , e munitioni  alle  più  importanti  foltezze,  tan- 
to dell’alta , quanto  dell’  inferiore  Hungheria . 

Fù  confegnata  poco  prima  la  cuftodia  del  ponte  r#n<,uKB<(ii(ie. 
d’Efsecha  Fonduk  Bafsà , foldato  di  molta  fperienza, 
e che  altre  volte  haveva  foftenuto  con  riputatione  il  *(rcch- 
Bafsallaggio  di  Bofnia . . . , 

Confidato  coftui  nella  fierezza  natia , adunati  due 
mila  fanti,  e mille  cavalli, afpirò  alfinvafione  della 
Croatia . 

Portatoli  pertanto  in  Orovizza,tralafciate  le  folite 
notturne  vigilie  del  Campo, e datofiinfingardamen-  ,aLZd fnom“. 
te, colle  fue  militie.in  preda  alla  quiete  ; afsalito  nel 
più  alto  filentio  nelle  fue  tende  da  Ciovanni  Ma- 

. Pai-tei.  E e 3 ckar 
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ckar  vice  Colonnello  di  Coprainiz,  co  mille  cinque 
cento  Croati , sbaragliata  l’hofte  , appena  fopra  uà 
cavallo  Tartaro,  hebbe  forte  di  fottrarfi  dal  ferrp 
uvlnà  nemico. 

d*  un  ^Capitano  Auvedutofi.con  fuo  fcorno,che  con  occhi  ferrati 
g.unu . non  s afferra  per  lachioma  la  forte  ; e che  la  principa- 
le virtù  d’un  gran  Capitano  nella  vigilanza  confifte. 

Più  di  ducento  tefte  infedeli  rimafero  de’  vincito- 
ri fanguinofo  trofeo, e quantità  di  bandiere  co  diver* 
fi  timpani, e molti  prigioniericoronarono la  vittoria, 

11  refto  de’fuggitivi  fi  ricoverò  nel  Cartello  d Oro- 
vizza ; ma  penetrati  a forza  li  Croati  nella  Cittade 
oJnr&uic.  già  abbandonata  dal  timore  de'  Turchi , fù  data  al 
fuoco; fervendo  quelle  fiamme  di  lieti  augurj  alcon- 
feguimento  di  più  gloriofe  conquifte . 

Ma , fe  non  forti  a Fonduk  il  difegno  nella  Croa- 
tia,  molto  più  contraria  forte  provarono  li  Miniftri 
di  Coftantinopoli  nelle  regioni  dell’Afia  ; pofciache 
< anhelando  il  Primo  Vifire  d’ unire  potenti  Eferciti  , 
ed  havendo  per  tal  cagione  fpediti  ordini  rigorofi 
per  tutta  la  Natòlia  ,accioche  d’ogni  tre  perfone  per 
t „ ciafcheduna  famiglia  .due  ne  fofsero  fcritte  fotto  l’in- 
dr5i,  d-fegne;  negatafi  da’ popoli  l'  ubbidenza,  e praticatali 
«Tourfiiot,,1',,  da’ Governatori  la  forza  , molti  degli  Ufficiali  rima- 
fero trucidati , anzi  porto  a brani  uno  de’ principali 
principali  Bafsà  Bafsà, conficcata  la  di  lui  teda  fopra  la  punta  d*  un 
un  hafta,e  porto  haftatfù  portata  dalla  furibonda  plebe  perleprovin- 

provmcic  Iella  eie  , in  fegno  dell’abborrimento,chehaveva  ognuno 
mmoiù.  di  pren(jer 

Tuttavalta  la  fomma  liberalità  dimoftrata  dal  Pri- 
Adunanu dìfoi-  mo  Vifire  verfo  le  militie , colla  profufione  dell’oro, 
7rimo  Vififc  i-olla  e l’efentationi , e guiderdoni  promefli,  vaifero  ara- 
pr^ufioi..  dtu  lunare  da  tutte  le  parti  di  quel  vafto  Imperio  nu- 
merofiflìme  fquadre , compofte  però  da  gente  , la 
maggior  parte  inefperta,  e gregaria;  mentre  per  le 
numerofe  feonfitte  ricevute  da’  Turchi  nell’  Au- 
ftria  , nella  Grecia  ,e  nell’ Hungheria , coll’ uccirtone 
di  tanti  bravi  Sphai,e  di  tanti  Gianizzeri,(  forze  un 
tempo  formidabili  dell’Ottomana  potenza  ) era  la 

nuova 
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nuova  foldatefca  talmente  declinata  dal  primiero  Turchi  declinati 

valore,  che  dell’antica  militia  non  riteneva,  che 

nome. 

Ma  colpo  molto  più  acerbo  provò  il  Tekely  ap- 
prefso  il  Tibifco . 

Ridotto  quello,  dopo  l’ultima  Tua  {confitta  diTran* 
fil  vania , con  poco  numero  di  feguaci  ( folita  fciagu- 
ra  di  chi  perduta  la  fortuna , perde  per  ordinario  gli 
Amici  ) portoli!  nel  Comitato  di  Bodrok , quivi  uni- 
tofi  ad  un  grofso  drappello  di  Tartari,  piantò  gli  al- 
loggiamenti vicino  alla  Città  di  Segedino  , antica-  il?™ 
niente  chiamata  Singidava , e Sigedo,  fituata  fopra  Tee  col  Mai  ilo. 
la  delira  fponda  del  fiume  Tyfsa,  ove  coll’acque  fue 
al  Merifch,o  Marifo  li  mefee. 

Stava  accampato  il  Serafchiere  co  quattro  mila 
Turchi  di  la  dal  fiume  , afpettando  il  rinforzo  di 
nuove  truppe . 

Auvifati  li  Tartari,  come  il  General  Mercy  tene-  TeKely  In  Cerne 
va  il  fuo  Campo  a Keskermet, fecero  a quella  parte  de  la  marcia  vcrlb 
una  vigorofa  incurfione  colla  quale  riufei  loro  di  ioa.  prigioni . 
trafportare,  oltre  quantità  di  greggi^ucento  prigioni. 

Là  temerità  di  tal’attione  fece  dubitare , che  poco 
lontane  fofsero  preparate  l’infidie . 

Il  che  fece  trattenere  li  Capitani  Imperiali  dall’in- 
feguirgli;  ma  pervenuta  la  notìtia  al  Mercy,  come 
li  Tartari, infieme  col  Tekely  fe  ne  llafsero  fpenfie- 
rati  ,e  difperfi  per  la  campagna,  unitoli  all’Heysler, 
deliberò  di  forprendere  il  trafeurato  nemico. 

Scelti  perciò  quattro  Reggimenti  di  coraxze,e  due 
de’ Dragoni,  co  mille  Hufsari , da’quali  furono  levati 
cinquecento  Mofchettieri  in  groppa  de’  loro  cavalli, 
e conducendo  feco  nove  piccioli  cannoni , s’incam- 
minò tutto  il  giorno, e tutta  la  notte,  con  frettololà 
marcia , verlò  il  Campo  ribello . 

Al  comparire  della  prima  luce, furono  feoperte  le 
tende  Infedeli. 

Difpollifi  torto  da’  Cefarei  gli  ordini  degli  fqua- 
droni,  fi  fiaccò  l’Heysler,  con  pieno  galoppò  dalla 
parte  finiftra , col  fuo  Reggimento,  feguitato  dal  Con- 
fi e 4 te  d’ 
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te  d’Offekirken,  con  altri  due  Reggimenti  dello  Sti- 
rum , e Dunevald , per  foftenerlo. 

Fece  lo  ftefso  coll’ala  delira , comporta  parimente 
di  tre  Reggimenti  il  Barone  di  Mercy . 

Gli  Hufsari  innoltratirt  colli  Dragoni  ritrovarono 
, ,,  la  maggior  parte  de’  Tartari  dentro  alli  padiglioni 
«uTCòndiM^! immerfi  nel  Tonno;  havendo  permefsa  la  libertà  a’ 
cj^4.uHtyu«.  joro  cavalli,  ch’erranti,  e fparrt,fenza  freno, pafee-» 
vanft  in  que’ verdi  prati;  laonde  agevole  riufeì  a’Chrk 
ftiani  il  far  pafsare  que’Barbari  dal  fonno  alla  Mone, 
che  rimafero  nello  ftefso  punto  fotto  il  cumolo  deli, 
le  loro  ftragi  fepolti. 

Havevano  due  mila  Sphai , coll’  intentione  di  fare 
il  feguente  giorno,  uniti  a’ Tartari,  nuove  incarto- 
ni, varcato  il  Tibifco;  uditoli  da  quelli  l’improvifo 
all’arma  dato  dagli  Alemanni , v’accorfero  a briglia 
fciolta . 

Comandò  all’hora  il  Mercy  agli  Hulsarid’infegui- 
re  li  Tartari  già  difperrt,  e fpedì  1’  Heysler,  co  tre 
Reggimenti,  ad  impedire  a’ Turchi  laritirata,  col 
fraporfi  tra  la  Città,  e gli  nemici  fquadroni,  attac- 
candoli pofeia  egli  per  fronte . 

Fù  cotanto  impetuofo  l’afsaho,  che  non  dimo*- 
*ifa,K,fr,TUr.  Arando  gli  Ottomani  maggior  coftanza  de’ Tartari, 
difordinatart  la  loro  cavalleria , e rovefeiati  gli  Sphar , 
ftTibiin . rtdiedero  aprecipitofafuga,fperando  ricoverarli  net- 
la  Città;  ma  fcopertili  dalla  guarnigione  li  Reggi- 
menti dell’ Heysler  Squadronati  in  poca  diftanza  , e 
veduta  una  pane  de’medertmi  framifehiata  co' fug- 
gitivi, paventando,  che  nella  confufione  potefsero 
introdurli  in  uno  colli  vincitori  li  vinti , gli  ferraro- 
no in  faccia  le  porte;  fiche  negatogli  l’ingrefso  , ed 
infeguiti  alle  fpalle  dagli  Tedefchi , furono  coftretti 
a lanciarrt  nel  fiume , fcagliandovirt  dentro  con  tan- 
to difendine , che  ammontati  gli  uni  fopra  gli  altri  ; 
rollarono  afsorbiti  dall’onde;  per  la  qual  cofa , oltre 
li  Tartari  fvenati  fui  Campo , rimafero  più  di  mille 
Infedeli  ingojati  dallacque.  . 

Il  Tekely,  col  Petrozzi,  per  lo  vantaggio  de’  lo;- 

- : ro 
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io  cavalli  auvezzati  al  nuoto,  hebbero  fortuna  di  «'  »- 

r \ r-  itogli  b fai  va  no 

falvarlK  co  lo»  malli. 


Il  Bafsà  Comandante  della  cavalleria  Turca  fù  ^ _ 
uccifo  d’archibufata  da  un  foldato  , che  preferito  al  jUiue  della  cavai- 
Mercy  il  di  lui  palafreno , ftimato , per  la  fua  bravu-  “g“>“  , il  di  cui 

J , -L  , , . ^ -Il  t*«Uo  ft  dà  US 

ra,  e per  la  ricchezza  del  guarmmento  piu  di  mille 

t r 1 • to  al  Meicy  • 

Hunghen. 


La  fconfitta  data  a Barbari , le  fpoglie  levategli  , 
colla  recupera  de’fchiavi , e de’ greggi  predati;  gli 
ftendardi,  e padiglioni  acquiflati,  fi  come  rallegra- 
rono l’animo  de  foldati,  così  riempirono  di  giubilo 
il  cuore  de’  Capitani , per  la  fomma  gloria  riportata 
dal  lor  valore  ; apprezzata  per  la  maggiore  di  tutti 
gli  acquifti  da  chi  chiude  in  petto  l’anima  dell’ 


honore . 


Sembrò,  che  il  Cielo  nello  ftefso  punto  co  varj 
incendj,  quafi  co  tante  lingue  di  fuoco,  predicele 
l’alte  fciagure  dell’Imperio  de’ Turchi  ;pofciache  nel- 
la Bofnia  inferiore  arfero  nella  Città  del  Serraglio  »eu» 
piu  di  tre  cento  cafe  , e botteghe  ripiene  di  ricche  «ìubou». 
mercatante  ,e  da  fiamma  improvifa  reftò  confumata 
una  pane  della  Città  bafsa  di  Buda,  accompagnata 
poco  dopo  dalle  ceneri  d’una  gran  portione  di  BeL 
grado,  con  fommo  terrore  della  Mahomettana  fu- 
perftitione,  che  folle  feguace  de’ vani  auguri,  ofser-  rn£ed  nj(.un(o 
vò,  come  gl’incendi  nati  tanto  nella  Chriftianità  9 nella  ChnfÙaniti, 
quanto  nella  Turchia  per  tutto  il  corfo  della  pre- 
fente  guerra  fervifsero  di  felici  prefagi  alle  Vittore  Vittorie  de’ Col- 
de’Collegati; fiche  il  fulmine, che  fecevolarela  gran1**1" 
torre  della  polvere  nella  Città  di  Lubiana,  dagli  An  • Lubiana  metro po- 
tichi  chiamata  Nauporto  , e Laubacco  , Metropoli  u<1*‘llCl‘,,‘#‘*’ 
della  Carniola  , la  di  cui  diroccatane  apportò  la  ro- 
vina di  molte  habitationi , è fama  , che  predicefse 
l’efireme  calamitadi  provate  da  Turchi  nella  vicina 
Croatia  ; per  lo  che  il  Bafsà  di  Coftanizza,  per  inco-  Editto  fatto  pu- 
raggire  li  foldati  intimoriti  dalle  frequenti  feorrerie  di  Coftanizxi  . 
de’ Croati,  fece  promulgare  un  Editto, col  quale  pro- 
mife  cinquanta  fiorini  per  ogni  tefta  di  qualunque 
Chriftiano.e  fettanta  cinque  per  ciafcun  prigioniero. 

Ma 
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Sechtmbator. 


?rcGdk>di  Vtfprì- 
d io  t*  impadronì 
iccdi  Palota. 


Dichkmionedel 
Co.  di  C tey  nella 
dieta  di  Rati)- 
bona. 


Re  Luigi  fi  pra- 
ticare (omino  ri* 
gote  in  Plancia 
contro  li  mai 
convertiti . 
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Dura  di  Savori  fè 
publicare  ita  Tu- 
rino editto  contro 
li  Valdtlà. 
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Ma  nella  guerra  fenza  la  forza  dell’armi  » fervono  di 
poco  eccitamento  le  vane  offerte  diricompenfe.. 

Il  Conte  Bargozzi , ed  il  Colonnello  Getz  erano 
già  feorfi  colle  fue  truppe  di  là  da  Varadino*  per 
Imprendere  fecento  cavalli,  che  flavano  allogiati , 
con  un  Bey  di  Giula  in  Sechembator;  ma  non  ri- 
trovato il  nemico,  il  quale  per  lo  fpavento  già  sfera 
dato  alla  fuga, penetrati  nella  terra, ed  uccifigliha- 
bitanti  la  pofero  a ferro,  e a difertatione . 

Li  prefidiarj  di  Vefprinio  confeguirono  maggior 
fortuna,  pofciache  battuta  la  guarnigione  di  Palota, 
fortezza  poche  leghe  dirtante  d’Alba  Regale,  gli  forti 
d’impofsefsarfi , a man  falva , di  quel  Cartello. 

Quelli  profperi  auvenimenti  non  poco  rallegra- 
rono la  Corte  Cefarea  Operando,  che  a’ preludj  sì  lie- 
ti, dovefsero  confeguitare  nella  vicina  campagna 
maggiori  acquirti . 

Ma  fopra  tutto  rafserenò  1 animo  di  Leopoldo  la 
dichiaratione  fatta  dalCo.de  Crey  Miniftrodi  Fran- 
cia nella  dieta  di Ratisbona,  nella  quale sfefprefse  co- 
me il  fuo  Re  afficurava  tutto  l’Imperio,  che  non  ha- 
vrebbe  apportata  alcuna  perturbatone  alla  quiete 
della  Germania,  intento  quel  Monarca  fempre  più 
a fradicare  il  Calvinifmo  dalle  Provincie  del  Regno  , 
praticando  fommo  rigore  contro  li  già  convertiti, 
che  ritornavano  ad  abbracciare  l’ antica  fetta  ; fiche 
diverfi  Gentilhuomeni  Normandi  con  altri  Ufficiali 
di  Francia  furono  per  tal  caufa  condannati  colla  ca- 
tena al  piede,  all’ ignominia  del  remo. 

Stimolata  perciò  da  tal  efempio  la  pietà  di  Vina- 
rio Amadeo  Duca  di  Savoja,  volle  anch’egli  dimo- 
rtrare  qual  fofse  l’ardente  zelo,  che  nutriva  per  la 
Cattolica  Religione. 

Era  lungo  tempo,  che  quello  giovanetto  Principe , 
il  quale  anche  nell’età  più  verde,  moftrava  fenno 
canuto, anhelava  a fnidare da’ fuoi  flati l’Herefia, in- 
trodottavi già  più  fecoli  da’Valdenfi  ,pofcia  riforma- 
ta da  Zuinglio,ed  indi  raffinata  da  Calvino  > e fpar- 
fa  nelle  Valli  di  Lucerna,  d’Angrognà,  di  S.Martino, 
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di  Perofa,  di S. Bartolomeo,  di  Rocca  pianta,  e di 
Praruftino,  paefe  tutto  circondato  da  Monti  al  peltri, 
poco  meno, che  impenetrabile,  per  l'anguftia  del  fi- 
to,e  quali  inaccefibile  per  lo  fcocefo  de' Puoi  dirupi. 

11  Duca  per  l’efecutione  di  tale  imprefa,  pafsò  di  pili*  di  concerto 
concerto  col  Re  Luigi,  il  quale  comandò  a Nicolò  per  ricacciare  da* 
Marefcialo  diCatinat  , che  dovefsé  co  cinque  Reg-  S&u 
gimenti  di  fanteria,  e quattro  di  cavalleria,  e con 
due  di  Dragoni  affrftere  al  Duca  :Equantunquelidue 
Cantoni  Helvetici  di  Berna  ,e  Zurico  tentafsero  colla 
miffione  de’loro  Deputati  fraftornare  una  tale  rifo- 
lutione,  fù  vano  qualunque  ricoriò. 

Publicofi  per  tanto  in  Turino  rigorofo  Editto  con- 
tro liMiniftri  della  Religione  pretefa  riformata, am- 
monendoli ad  efecrare  i loro  falfi  dogmi,  altrimen- 
te  perfiftendo  nell’empia  loro  fetta  , dovefsero  riti- 
rarfi  fuora  dello  Rato,  col  permetterfegli  la  vendita 
de’loro  beni,  il  che  non  potendo  così  tolto efeguirfi, 
concedevafifacultà  a’fuoi  Procuratori,  che  nello  fpa- 
tio  d’alcuni  mefi  potefsero effettuarla. 

Si  comandò  in  oltre  la  diftruttione  de’ loro  Tempi; 
furono  levate  lefcuole,c  fù  decretato, che  li  figlivoli 
dovefsero  efsere  inftruiti  nella  Religione  Cattolica . 

Ma  perche  più  degli  Editti, per  fartì  ubbidire, gio-  •«fecucoc  delie' 
va  la  forza  (efsendo  il  timore  l’ordinario  efecutor  L*“’' 


delle  leggi  ) fù  ftabilito,  per  incalorire  il  difegno,  di 

far  marciare  a quella  parte,  con  alcuni  pezzi  d’ arti-  Don  Gabriele  dì 

glieria,  le  truppe  Regie,  unite  a quelle  delPiemon- 

te , quelle  comandate  da  Don  Gabriel  di  Savoja,  quel-  fi ^«5 a! 

le  dal  Marefcialo  di  Catinat.  ,i“1. 


Li  Barbetti,  che  tali  chiamavanfi  quell’ Heretici, 
per  la  longhezza  delle  loro  barbe,  confidati  nell  af- 
prezza  del  fito,  e nel  molto  loro  numero,  ha  vendo 
prima  co  grofse  pietre  , e co  botti  ripiene  di  terra, 
pofeia  co  divertì  ridotti  fabbricati  in  varie  parti  del- 
le Montagne,  muniti  li  pofti  men  forti,  prefe far- 
mi, non  folo  pertìfterono  nella  pertinacia  di  non 
voler  abiurare  l’ Herefia , ma  ne  tampoco  d’allonta- 
nartì  dal  loro  paefe . 

Anzi 
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n.wiiioK  de-  Anzi  fomentati  d’alcuni  Hugonotti  Francefi,  che 
B..h«.i,'»*rou jvj  strano  ricoverati  ( feoftandofi  di  rado  l’Herefia 
^ 51,0,1  ' dalla  Ribellione  ) proiettarono  di  non  riconofcere  al- 
cun padrone, ma volerfi  reggere  da  loro  fteflì laon- 
de per  domare  una  tale  temerità , fù  di  meftieri  di  far' 
Duod,si*o(in  avanzare  gli  Eferciti  ; e’1  Duca  feguito  dall’Amba- 
feiatore  di  Francia,  portoffi,  a fprone  battuto,  verfo 
Bricerafco,  per  maggiormente  incoraggire  il  fuo 
Campo. 

t4-  Aprile  1616.  La  notte  dunque  de’ ventiquattro  d’Aprile,  datoli 
satoi«, dueFr».  da  Cattolici, con  uro  ai  cannone  il  legno  dell  attac- 
“£*  co,  fi  principiò  da  cinque  lati  l’afsalto . 

Dopo  qualche  contrailo, riufeì  a’  Piemontefi  divili 
Piemontelì  »’im  in  tre  fquadroni,  l’impadronirli  della  Valle  q Angro- 
gna  ,la  più  difaftrofa  ,ed  alpettre  , nell’ingrefso  della 
quale  v’hebbea  perire  il  Conte  di  Verna  Comandan- 
te d’un  Reggimento  di  Dragoni , con  morte  d’otto 
foldati,  e ai  trenta  feriti. 

P'ù  duro  fù  rincontro  ritrovato  da’Francefi  nella 
!T".OTa  Valle  diS.  Martino;  la  quale  come  più  aperta,  e ri- 
" piena  di  terre , e villaggi  ,efpofe  a fronte  de’  Regi  mag- 
gior numero  di  nemici  ; li  quali  opponendofi  con 
fommo  coraggio , diedero  a conofcerc  di  Itar  ivi  col- 
locato lo  sforzo  della  difefa . 

Il  Signor  di  Birone , che  in  qualità  di  Venturiere 
combatteva  fra  primi,  fi  ritrovò  tutto  afperfodifan- 
gue  in  un  gran  pericolo  ;efsendo  rimafto  poco  men 
che  disfatto  il  Reggimento  ideili  Dragoni  della  Lan- 
da , ed  il  Signor  di  Gontaut  mortalmente  piagato . 
M.rc&m.  d,  ^ Signore  di  Gatinat  dopo  lungo  conflitto  fopra- 
rwifiSr*  van2ato  a^a  flrage  de’ fuoi,  benché  circondato  dafol- 
r to  Ruolo  d’Heretici,  pugnando  con  eftremo  valore , 
per  lo  troppo  defiderio  de’ contumaci  di  prenderlo 
vivo,  hebbe  fortuna  d’involarfi  al  loro  furore. 

Molti  de’ principali  Comandanti  corfero  gran  ri- 
fchio  di  perderfi. 

’T  P*ù  ùi  ducento  foldati  rimafero  fopra  il  terreno,  e 

ri“ipo.utr.K.,:Circa  ouocenl°  feriti  furono  trafportati  nella  for- 
iole.  ' tezza  di  Pinarolo . ..  . . i 


Si 


Digitized  by  Google 


b’EVROPA  LIB.  XIV.  445 
: Si  rinovò  la  notte  feguente  con  maggior  calore  la  „ . 

pugna,  havendo  continuato  il  combattimento  dalle  rinovatotra  Frar>- 
due  hore  avanti  l’Alba,  fino  alle  ventidue  dellafera , 
con  tanta  oflinatione  d’ambe  le  pani,  che  la  morte 
hebbe  campo  di  recider  più  vite. 

Ma  li  Francefi,  c li  Savojardi,  quanto  più  rifpinti, 
tanto  più  dal  loro  fpirito  infervorati,  fulminando  il 
giorno  dopo,  coH’artiglieria  li  ridotti  nemici,  e por- 
tatili, con  maggior  empito, di  nuovo  all’afsalto,  com- 
battendo fenza  riguardo,  ed  affrontando  alla  cieca  . s«0. 

j pericoli,  dopo  lo  fpatio  dotto  hore  di  fanguinofo  ore  di  combatti» 
conflitto , efpugnarono  molti  fortini  ; fiche  fpaven-  •defporc  bandic* 
tati  gli  Heretici,  efpofero  bandiera  bianca. 

Ma  collante  Don  Gabriele  di  Savoja  a non  voler-  Balbetti  difpofti 
gli  accettare , che  a difcrettione , nel  tempo  ftefso,  che  vengono  uglfitk 
fi  formavano  le  capitulationi  ; fidifperfero  li  contu-1'*"1’ 
maci  per  la  montagna . 

Poco  però  giovò  loro  la  fuga , pofciache  falito  di 
repente  con  iflratagemma,  il  Cavaliere  di  Ciliè,  col- 
le truppe  del  Mondovj  fopra  l’erto  di  que’dirupi , ne 
pofe  molti  a filo  di  fpada,  gli  altri  ricoveratifi  di 
là  da  Monti,  furono  da’ Francefi  la  maggior  parte  ta-  c^mu  <kik< 
gliati  a pezzi,  e ciò  per  rifoluto  comando  del  Re, che 
impofe  al  Governatore  di  Pinarolo  di  non  dargli  >>««*• 
quartiere  quando  havefsero  havuta  la  temerità  di 
fparare  contro  l’infegne  Reali,  così  penetrati  li  Catto- 
lici nelle  trincee  , ritrovarono  ivi  le  Donne  piangen- 
ti,  co’loro  fanciulli , con  quantità  digrofsi,e  minuti 
armenti,  li  quali  rcflarono  in  potere  de’  vincitori. 

11  Signor  diCatinat  fece  impiccare  molti  ribelli,  li  «*><>» 
reftanti  al  numero  di  fecento,  fra  quali  diverfi  Hu- 
gonotti,  fece  condurre  incatenati  a Pinarolo.  > 

Più  d’ottocento  furono  da  Savojardi  trafportati  a Mondò/,', 

Sai  uzzi),  e li  Mondovefi  dando  la  caccia  alli  fuggi-  contro  Batb ««2u° 
tivi,  ritrovandone  quantità  appiatata  nelle  fpelon- 
che,fatiarono  colla  ftrage  l’antico  fdegno.  , 

In  quelle  guerriere  fattioni,  fecero  dalla  parte  de’ 

Francefi  fpiccar  il  loro  fommo  coraggio,  non  folo  il 
Signore  di  Catinat,  ma  li  Signori  di  Longueval,  di  • . 

, Me- 
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Melach,  dì  Villevieillè  >d’ Herville,edi  Bar;  ficome- 
dalla  parte  de’  Piemontefi  T oltre  D.  Gabrielle  di  Sa- 
voja,  s’immortalarono  in  queft’imprefa  il  Marchefe 
Dogliani , quello  di  S.Mauritio,il  Marchefe Parella, 
con  quello  d’Aife , il  Signore  di  Branchentau , cd  il 
Marchefe  di  Voghera  , e di  Bevil. 

Corto  quefta  Vittoria  il  fangue  della  nobiltà  più 
fiorita  ; imperoche,  oltre  li  già  nominati , rertorono 
feriti  nell’ ultimo  combattimento  il  Signor  di  Privet, 
il  Cavaliere  di  S. Giorgio  , il  Marefcialo  delli  Dra- 
goni, il  Signore  di  Mirabello,  della  Valtiere,  di  Se- 
guiere.e  di  Beroudè,con  altri  più  confpicui  Ufficia- 
li ; i quali  tutti  diedero  a prova  a conofcere  quanto 
fia  faticofa  la  via  della  gloria,  fempre  fparfa  di  fu- 
dore,  e lartricata  di  fangue. 

Lieto  per  tanto  il  Duca  d’haver  confeguito  nell’ 
Alba  de’ più  bei  giorni  ciò,  che  in  tant’anni  non  po- 
terono ottenere  i di  lui  valorofi  Progenitori , efibì*  al 
Senato  Veneto  per  la  guerra  due  mila  Barbetti  ; ma 
fi  come  l’obblatione  fu  generofa;  così  portando  feco 
qualche  altro  riguardo  lontano  dall’antico  ftile  della 
Republica  applaudita,  e lodata  la  buona  volontà  dei 
Duca , non  fir  accettata  1’offerta. 

Ritornò  in  quello  mentre  a Vienna  il  Conte  Czia- 
fchi,il  quale  d’ordine  dell  Imperatore  erafi  trasferito 
in  Moldavia , per  difporre  quel  Principe  ad  abbrac- 
ciare la  prottetione  di  Cefare  r come  in  apparenza 
n’haveva  data  intentione;ma  ritrovato  il  pafsaggio 
ingombrato  da’ Tartari,  che  in  gran  numero  have- 
vano  porto  il  Campo  all’intorno  Jafsy,ch’è  la  Città 
capitale  di  quella  provincia, ove  per  anche  fuona  in- 
certa la  fama, che  già  forgefse  l’antic’Auguftia , non 
potè  efeguire  le  fue  comertioni. 

Fù  perciò  fpedito  immanrenente  il  Generale  Co. 
di  Scarfitemberg  nell’alta  Hungheria  con  ordini  fe- 
fcreti  da  non  efsere  difiigillati,  fe  non  in  Gafsovia  , 
ne’ quali  contenevafi  ,che  fcelti  dall’Armata  del  Co. 
Caprara  fette  mila  Alemanni,  e dalle  militie  Hun- 
gariche  quattro  mila  d»  quella  natione  , dovessero 

collo 
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•còllo  fletto  Tenente  Generale  Cziafchi  , e col  Ser- 
gente Generale  di  Battaglia  Piccolomini , follecita- 
menteincam minarli  verfolaTranfilvania,eciò, non 
folo  per  aftringere  maggiormente  l’Abbaffi  a ftabi- 
lire  coll’Imperatore  più  favorevoli  conventioni,  ma 
per  impedire  da  quella  partea’  Tartari,  e Turchi 
i’ingrefsoneH’Hungheria.ed  invitare  collo  fpavento 
dell’arme  il  Valacco,  e Moldavo  a ricoverarli  fotto 
l’Ale  dell’  Aquila  Auftriaca  ; la  quale  parve , che  a 
miglior  tempo  riferbafse  i fulmini  contro  i ribelli  di  SonJtt4e.wfce, 
Moncatz.che  Tempre  più  oftinati  nella  difefa  , vide-  ^ 
ro  in  quel  punto  confederati  fin  gli  elementi  a favo.  ^Spelili’! 1 
re  della  loro  perfidia  ; poiché,  non  ottante , che  gl’ 

Imperiali  fi  fofsero  alloggiati  fopra  l’ orlo  del  primo 
fotto,  e n’havefsero  in  gran  parte  eficcata  l’acqua  , 
liquefattefi  ad  un  fubito  da’ tepidi  foffj  degli  Auftri, 
e dalle  cadenti  piogge  le  nevi  , fi  riempì  maggior- 
mente la  fofsa,  onde  foniti  nello  fletto  punto  lidi- 
fenfori,e  dittanti  i lavori  degli  attediami , ne  fpaven- 
tati  punto  dal  fragor  delle  bombe,  per  etter  riparati 
dalle  caverne  intagliate  a queft’ effetto  nel  vdvo  faf- 
fo , fembrava  ,che  deridettero  ogni  tentativo  degl’ini- 
mici ; perloche  aggiuntavi  la  diminutione  della  gen-  £^"£r*i!£ 
te  fpedita  in  rinforzo  del  Generale  Scafftemberg , e 
l’ordine  ricevuto  dal  Capraradi  celeremente  portar-  ‘1Ducl4lU>rea* 
fi  a Barkano,  per  imprendere  nuova  carica  fotto  il  Imperatore  fttbi- 
comando  del  loreno,  fù  ftabilito  col  mezzo  della  iHuu  fuL"*™ 
fame , tardo,  ma  invincibil  nemico  j efpugnare  la  per-  ne  de' ribelli  ili 
tinacia  de’  contumaci.  <• 

Lafciata  perciò  circondata  da  men  riftretto  atte- 
dio la  piazza  , pattò  fpeditamente  il  Gaprara  verfo 

Strigonia  ••  , > • ' ' : . TclCelv  procura 

All’hora  fù  , che  il  fellone  Tekely  tentò  d’intro- £’X«ì«“eco‘ 
durre  qualche  foccorfo  in  Moncatz  , ma  rifofpinto 
dalla  vigilanza  degli  Hungheri  fedeli, che  cuftodiva- 
no  i potti,ed  apprendendo  per  troppo  difficultofo  il 
cimento , proccurò  coll’arti  folite  di  richiamare  al  fuo  TeK.ir  di 
partito  il  Conte  Pethenhafi,  invitandolo  con  alte  ^‘VTp,om/r- 
promefse  a riconofcerlo  , come  fuo  antico  Signore  fi!1C9'?cth‘ui“ 

a cui 
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a cui  rifpofe  il  Conte:  Di  non  rteonofeere  altro  Padro- 
ne, che  Ce  far  e. 

Raccordandogli  : Ejfer  eoh  nato  Chriftiano , ed  mfieme 
Nobile  deli  Hunghena,  titoli , che  del  pan  importavano  la  fog- 
ge mone  a Dio, e la  fommefjtone  a Leopoldo. 

L’efortava  perciò:  A tintinnare  la  fofpetta  protettone 
de' Barbari,  li  quali  al  vero  Dio  negando  la  fede , era  im- 
ponìbile, che  l’ojferv afferò  agli  huomim  ; dovendo  appren- 
dere dal  di  lui  ef empio,  quanta  fojfe  la  clemenza  del  loro  na- 
turale Signore,  che  m vece  del  cape  [Irò  dovutogli , per  l infe- 
deltà praticata , l’haveva  poc'anzi  bonorato  di  gemmata  ca- 
tena. 

Ammonendolo:  Che  perfeverando  nella  ribellione,  fa- 
rebbe flato  un  riorno  facrtjtcato  fopra  gli  altari  dell' ignominia 
dalla  rabbia  de  Turchi,  e dall’ odio  degli  Alemanni,  come  in- 
degna, ed  abbommevde  vittima , date  (lata  dal  Cielo  ,ed  e fe- 
ce aia  dal  Alando  ,e  che  finalmente  la  fua  memoria  non  fareb- 
be [lata  corteggiata,  che  dall'Obbrobrio,  e dalf  Infamia  dopo 
la  morte . 

Si  rife  Enterico  della  rifpofta  ; riputando  eftrema 
pazzia  lo  fperar  clemenza  da  un  Principe , che  lo 
minacciava  col  ferro  in  mano , e colla  vendetta  nel 
cuore. 

Datoli, pertanto, in  preda  alla  difperatione, Polito 
rifugio  de’  federati , animò  nuovamente  il  Divano , 
invitò  li  Tartari, diede  impulfo  al  Vifire,  prometten- 
do acquifti,  aflicurando  vittorie,  e vaticinando  trionfi  . 

La  diligenza  però  di  Solimano  precorfe  i voti  dell’ 
anfiofo  ribello,  havendo  già  qualche  tempo  fatte 
pafsare  numerofe  militie  a Temefvar,  Città  quaran- 
tacinque miglia  da  Belgrado  diftante  , collocata  fo- 
pra la  finiftra  fponda  del  fiume  Temes,  ove  antica- 
mente habitarono  li  Galati  Scordifci,  e li  Troglodi- 
ti, circondata  per  una  parte  da  profonde  paludi  ;che 
afficurandola  dagli  afsalti,  fomminiftrano  alle  fue 
fofse  gran  copia  d’acque. 

Fù  in  altro  fecolo  riputata  fortiflimo  propugnar- 
lo dell’Hungheria  contro  Turchi;  ma  al  prefente  ,ef- 
fendo  la  di  lei  figura  quadrata,  e molto  bislonga  ,fen- 
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ra  fianchi , e fortificationi  moderne , con  un  Cartello 
fabbricato  aH’antica,  appo  de’medefimi  perdette  il 
nome  tra  le  Piazze  forti  d’Europa . 

Fece  il  Primo  Vifire  penetrare  oltre  ciò  nelle  provedere  le  For- 
fortezze  d’  Hatuvan  , e Varadino  vigorofi  foccor-  e Varadino  di  vi- 
fi  , ed  a forza  d’oro,  trafse  dal  Krim  quantità  di 60,011 
Tartari,  li  quali  prevennero  la  di  lui  venuta  in  Bel- 
grado.’ 

Ma  fi  come  Iddio  prima  del  cominciamento  di 
quella  guerra,  manifestò  l’ira  fua  contro  Turchi,  pre-  Comete  apparti* 
dicendone  le  rovine  co  funerti  fegni  di  fanguinofe 
Comete Sembrando, che  ildito  fuo  onnipotente, piu  chi  Cecropi  j c ro- 
che quello  temuto  da  Balthafsare,fcrivefse  nel  Cielo  ,,n'‘ 
a caratteri  di  fuoco  le  lor  cadute  ; così  volle  per  lo 
mezzo  di  nuovi  portenti  dimoftrare  .quanta  fofse  la 
fua  Divina  mifericordia  verfo  li  fuoi  fedeli , col  fai 
comparire  un  vivo  ritratto  del  Crocififto  nel  Mon- 
do, in  perfona  d’una  Monaca  dell’ordine  di  S.  Ber- 
nardo nella  Badia  d’  Hoftakelot  nella  Città  di  Gant 
chiamata  Vittoria  Boel , a cui  furono  feoperte  le  {li- 
mate; l’apertura  delle  quali  fecele  provare  eftremi 
dolori , che  diligentemente  ofservate  , non  folo  dal 
Vefcovo  della  Città  Conte  d’Hornes  , ma  dalli  tre 
Abati  di  Dunes,  di  Baudedò , e di  Cambrun,  della 
medefima  Religione,  eletti  per  inquerire  fopra tale  pón^’^Te0 
miracolo,  afserirono,  co  loro  Lettere  al  Pontefice  , delli  Abati  di  Lh*- 
di  non  haver  ritrovata  negli  efami  da  loro  fatti,  co- 
fa, che  non  gli  fofse  panna  venuta  dal  Cielo , ftante 
la  pura  vita  di  quella  Religiofa  Vergine  di  fomma  col°- 
fimplicità.edi  modeftia  efemplare, fiche  il  Marche- 
fe  D.  Antonio  d’ Agurto  in  quel  tempo  Governatore 
della  Fiandra, volle  vifitarla,  e vederla, e vi  fi  portò 
con  celerità  per  tal’ effetto  da  Brufselles  la  Principef- 
fa  di  Vaudemont;  che  alla  vifta  di  così  gran  por- 
tento , dando  gloria  al  Sommo  Fattore , benedì  ge- 
nuflessa la  Divina  pietà  , refa  ammirabile  ne’  fuoi 
divoti . 

Ne  apportò  minore  confolatione  all’Italia  il  mi- 
racolo accaduto  in  Napoli  alla  prefenza  di  molti . 

Parte  1.  F f Pafsò 
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Pafsò  all’altra  vita  il  Padre  Giufeppe  Conti  da  Bu- 
gnolo Domenicano  , con  gran  concetto  d’huomo 
giufto:  fattofi  perciò  aprire  dopo  lo  fpatio  di  qua- 
rant'hore  il  di  lui  cadavere,  n’ufcìcon  tant’ empito 
il  fangue , come  fe  fofse  eftratto  da  Corpo  vivo  r 
e replicatafi  dopo  altri  venti  quattr’  hore  T incifio- 
ne  , ne  fgorgò  nuovamente  in  maggior  coppia  , e 
molto  più  rofso  ; il  che  fù  interpretato  per  certa 
prefagio  del  gran  fangue  , che  doveva  eTsere  fpar- 
fo  da’  Barbari  folto  il  vittoriofo  taglio  delle  fpade 
Chriftiane . 

Sudavafi  firatantoa  gara  ne’  Veneti  Arfénali,  per' 
lo  corredo  di  moke  navi  da  guerra,  e per  l’allefti- 
mento  d’alcune  galere  , e Palandre,  le  quali  doveva- 
no con  quantità  di  munitioni,e  fuochi  d’artificio  in- 
camminarti all’Armata. 

Già  le  navi  poc’anzi  fpedite  fotto  la  condotta  del 
Bembo,  veleggiavano  nell’alto  mare,  e già  s’àppre- 
ftavano  nuovi  legni  per  l’imbarco  delle  militie  d’ 
Hannover, dirette  dal  Rongrave  Carlo  Lodovico  Pa- 
latino Capitano  di  gran  valore,  e dell’altre  foldate^ 
fche  Lombarde,  e Tedefche  , le  qual»  co  cinque- 
cento Dragoni  comparvero  da  Milano,  quelle  fotta 
la  condotta  del  Maftro  di  Campo  D.  Annibale  Moles 
e del  Maftro  di  Campo  Conte  Pietro  Vifconti,  edel 
Cavaliere  Carlo  Antonio  Vifconti  , quefti  coman- 
dati dal  Come  Bernabò  Maria  Vifconti  , che  più 
amante  della  gloria  , che  degli  agi  domeftici,  an- 
corché fofse  ultimo  rampollo  della  fua  cafa  , vol- 
fe  con  illuftre  efèmpia , combattendo  per  la  fede  ^ 
tnercare  fra  l’armi , fotto  ftranicro  clima,  al fuo  no- 
me eterna  la  fama. 

Stavano  pur  anche  alla  vela  per  trasferirti  in  Levan- 
te le  galee  Pontcfkie,  alle  quali  s’unì  la  galea  inti- 
tolata S.Giorgio  Genovefe , concefsa  al  Papa  da  quel- 
la Republica  , armata  di  tutto  punto  ; fopra  di  cui 
fi  portò  in  qualità  di  volontario  Pietro  Paolo  de’ 
Franchi . 

Le  fquadre  di  Malta , e di  Tofcana  fembravano 

*■  ■ - * * - a neh’ 
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ànch’  efse  tollerare  con  impatienza  lo  ilare  più  lun- 
go tempo  ancorate  ne’  porti . 

La  Maltefe , oltre  l’efser  comporta  d’otto  ben  rin- 
forzate galee , di  feigrorti  vafcelli,  co  mille,  e du- 
cente foldatida  sbarco,  portava  feco  gran  numero  di 
giovani  Cavalieri  , la  maggior  parte  Francefi,  li 
eguali  in  terra  dovevano  efsere  comandati  dal  Cava- 
liere di  Mefciatim.  • < , 

Quelle  del  Gran  Duca  in  numero  di  quattro,  co 
due  navi, e cinque  galeotte,  con  ottocento  huomini 
da  sbarco,  e molti  Cavalieri  di  S. Stefano  attendeva- 
no dal  loro  Comandante  le  mofse . 

Pareva, che  il  mare  le  aditafse  fpianato  al  gran 
viaggio  il  fentiere , e che  fatto  mallevadore  il  Cielo 
di  fue  vittorie,  le  promettefse  favorevole  il  vento* 
Sciolfe  in  quel  punto  da  Genova  la  nave  del  Ca- 
valier  Carattino  , armata  co  fettanta  pezzi  di  can- 
none, co  trecento  cinquanta  perfone,  tra  marina- 
ri, e foldati,  e proveduta  di  qualunque  munitione 
per  tre  meli , per  incamminarli  allo  ftipendio  de’ 
Veneti;  onde  per  attendere  gli  accennati  rinforzi, 
erafi  trasferito  il  General  Morofino  con  tutta  l’Ar- 
mata in  Porto  Trapano  nell’ifola  di  Santa  Maura, 
per  dar  in  quell’aperta  campagna  all’ Efercito  la 


Squadri  delle  ga- 
lee di  Malta  in 
numera  dì  1.  eoa 
Tei  vafcelli  co 
1 100  iuldan. 


Squadri  del  Gran 
Duca  in  numero 
di  quattro  Galee 
co  due  navi  e 
cinque  galeotte 
co  too.  huomini 
da  sbarco, e molti 
Cavalieri  di  boto 
Scefmo. 


Capitan  Cantina 
fi  porta  da  Genova 
colla  Tua  nave  a* 
ftipendj  della  Re- 
publica  Veneta . 


Capi  uno  Generi- 
le Moxotino  fi  por 
fa  a porto  Trapa- 
no per  attendere 
gliaufiliarj. 


rafsegna. 

Non  cefsavano  in  quello  mezzo  li  Morlaccjai , hor  Mor lacchi  fanno 
fotto  la  condotta  d’Haran  Bafsà  ,hor  fatto  ileoman-  iSSÈ* 
do  del  CavalierGianco,  di  porre  a ferro , e fiamma 
le  nemiche  Provincie  , fiche  deftatofi  il  Bafsà  di 
Bofnia  al  lume  di  tanti  incendj,  e bramofo  di  ven- 


dicarfi  di  tante  ingiurie , adunò  molta  gente  fotto  1’ 
infegne;  facendo  nella  Città  di  Scopia  fabbricare 
molte  palle  per  rartiglierie,con  quantità  di  bombe, 
e granate,  ad  oggetto  di  portarfi,  unito  al  Bafsà  d’ 
Herzegovina,  all’  efpugnatione  della  torre  di  Non- 
no , e del  forte  d’Opus . 

Stimolò  perciò  li  Pirati  di  Dolcigno  , nell’  Albania,  gno  fti  molati  dal 
a depredar  la  Dalmatia;  li  quali  ufeiti  colle  loro  ga-  radono  la  Dalma» 
leotte , e sbarcati  allo  fcoglio  d’Onia,  gli  riufeì  di‘“- 

F f x porre 
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porre  in  ifchiavitù  alcuni  poveri  habitatori  di  que’ 
contorni . 

Spinto  un  le^nr»  Ma  fconvoltofi  *1  mare , e adiratifi  i venti  , traf- 
io Scoglio  di  pun  portato  uno  de’ loro  legni  dal  furore  dell’ onde,  negli 
fetali  di  Meleda,  e di  Punta  bianca  , arenato  fin- 
franfe . 

Accorfivi  all'hora  gli  Schiavoni  fecero  divenire  li 
predatori  loro  preda , coftringendoli  a fofferire  quel- 
le catene,  che  ad  altri  havevano  preparate . 

Già  il  romore  de’  tamburi  Cefarei  chiamava  il 
Primo  Vifire  ai  Campo  ; laonde  il  Sultano  trasferì- 
regnare  io  pei  Co-  tofi  dalle  cacce  in  Adrianopoli , volle  in  perfona 
ii  confegnare  a Solimano  il  battone  di  fupremo  Ge- 
<ieiierue.tiwte.  neraje  jgjjg  fuc  Armate  ; eccitandolo  in  quel  pun- 

ratoic  di  Mah»  m:  A reprimere  la  temerità  de’  nemici  , a pr e fervore  la. 
p uma  Matfià  del? Imperio , la  riputatone  deli' armi,  e l'bomr  di 
fe  ffefso  . 

Proftratofi’l  Vifire  a piè  di  Mahometto;  Iddio  vo- 
Solido <hp“^  lejfe  ( con  humil  voce  ei  rifpofe  ) che  quefio  feettro  di 
*v  M*h<>-  comando , che  bora  prendo , o Sire , dalla  tua  mano , havejfe 
qual  magica  verga  la  'virtù  d incantare  la  mala  fortuna , o 
potejfe  il  mio  af petto  far  divenire  di  fajfo  l’ audacia  de’  tuoi 
nemici , che  ben  toflo  vederefii  a que  fio  foglio  reale  catenate' le 
Chriftiane  provincia  ,c  debellate  da  que  fi  a fabla  le  più  remo- 
te nattoni , offerirti  7 mondo  in  tributò 

Ma  gl’Imperj  più  vafit  fono  fimili  al  mare  , ove  le  mag- 
*'  giori  calme  fi  veggono  tal  fiora  a degenerare  in  tempefie  ; on- 
de ,ficome  qualunque  cofa  fiotto  Lunare  fornace  aglwflujfi  del 
Cielo , così  al  variare  delle  cofiellattom  fi  cangiano  i Regni  ; 
Ejfendo  quefia  immutabil  legge  del  Fato , che  non  fempre  fer - 
bt  un  fot  volto  la  fòrte  ; e che  lo  firuggimento  d un  Imperio  , 
fia  principio  dell  altro'.  Cosi  que'  gran  Corpi  delle  Monarchie 
degli  Ajfirj  ,e  de' Medi , li  quali  cofiarono  tanti  fitcoli  a lavo- 
rar fi , furono  ridotti  in  cenere  ad  un  fot  momento , ha  venda 
fatto  cono/cere , che  li  maggiori  Dormnj  non  hanno  miglior  pri- 
vilegio ae’  corpi  h umani  , che  quanto  più  eccedono  nell’  attesa 
Za,  e fopr  avanzano  di  filatura , tanto  più  (tanno  fiottopofii  a 
gravi  pericoli , e foggiacciono  ad  accidenti  molto  piu  funejh,e 
mortali . 

Onde 
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Onde , fi  come  (là.  rtnchtufa  nell’urna  della  Divina  pre- 
fetenza  la  ferie  degli  accidenti , nè  lice  ad  humana  mente  in- 
dagarne gli  arcani  , deruendo  l’huomo  faggio  coli" adorarne  i 
decreti , opporfi , per  quanto  può  , alle  fventure , così  promet- 
to, e per  quefta  regai  deftra  lo  giuro , di  refìflere  più , c£e 
col  ferro  in  mano,  colla  prudenza  in  capo , f colla  coftanza 
nel  petto  , f urore  de’  tuoi  norma  , ehe  infuperbiti  per  le 

'■vittorie , e deprezzando  incautamente  i perigli  , potrebbono 
forfè  un  giorno  , per  la  fomerchia  fiducia , ejfere  trapanati 
dietro  al  carro  de’ tuoi  trionfi',  f applicandoti  per  quefta  h umi- 
liata canitie  , di  non  attribuire  a ^uiltade , fe  udirai  talvolta 
harver  io  ricufate  le  battaglie,  offertemi  cui  baldanzofo  Ale- 
manno ; proteft andati , cha  ogni  rifiuto  farà  infingimento  del 
tuo  fedele  Miniftro  , per  non  arrifcbtare  all'arbitrio  ferire 
dubbio  di  Marte,  del  tuo  Diadema  l ultima  forte , poiché  farà 
fempre  forvia  rifolutione  abbatter  la  for^a  colla  tardanza , 
mentre  de’ più  gradui  malori  il  miglior  fifico  e il  T empo , e 
col  far  argtne  al  torrente , fi  di'vertifce  l inondatone . 

Perifce  altrimenti  quel  nocchiere , che  a piene  * vele  s affron- 
ta colle  tempefie  : e non  giugne  mai  tarda  la  n vittoria  a chi 
col  fenno  l’  ajficura  , in  non  ejfer  <-vtnto. 

Co’  tuoi  felici  aufpic\  mi  porto  al  Campo  , njolo  a pormi  a 
fronte  dell  hofte  nemica  : proccurando  emendare  colla  pruden- 
za ciò,  che  [altrui  inconfiderata  condotta  precipitò  ccn  un  fi- 
mflro  configli ; ed  in  ciò  dire,  porto/!  a terra,  e ba- 
ciato il  lembo  del  regai  manto,  accompagnato  dal 
Sultano  con  un  forrifo,  che  parve  infpirargli  in  quel  polimmo  Aliavi 
punto  la  buona  forte , s1  incamminò  coii’Efercito  ver-  u^m)ìSC.* 
fo  Belgrado. 

Rifuonavano  fra  tanto  nella  Befsarabia,  Ozcoco- 
via,e  Crimea  li  militari  apparccchj  de’ Sarmati;  fi- 
che deftatort  il  Tartaro  al  romore  di  cotant’armi , 
feufatort  coll’Virtre  di  non  poter  condurre  le  fue 
truppe  nell’Hungheria , fpedì  numerofo  ftuolo  de 
fuoi  più  agguerriti  foldati  nella  Valacchia,  per  im- 
pedirne i progredì . 

Ma  ritrovatort  colà  acquartierato  il  Colonnello  Ef-  nell*  Vilucìùt 
mont , raccolte  le  fparfe  militie , afsalì  con  tanta  fe-  ErL™!00"11® 
roda* e con  empito  sì  inafpettato  que’ Barbari,  che 
Parte  I.  Ff  3 uci- 
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uccifi  tre  de  loro  più  valorofi  Murzè.più  di  mille  ne 
Tatù  ri  fono  come  caddero  eftinti  fui  Campo:  oltre  quantità  di  prigio- 
fa,T“' ni,  che  trafmife  al  Re,  co  molte  infegne,  a Leo- 
poli  incatenati . 

Fù  però  quello  un  breve  baleno  digioja  per  la  Po- 
lonia, che  torto  fparve  ; poiché  penetrati  in  maggior 
numero  , e co  nuove  devaftationi  in  quel  Regno , 
in  maggior  nume»  incenerarono  le  campagne  della  Ruffia,  e della  Podo- 
K ullu  ,e  la  Podo-  lia,che  ricoperte  dalle  ftragi,  ed  inondate  dalfangue, 
fra  le  morti,  e glincend)  parve  ..che  naufragafsero  in 
un  mar  di  fiamme  quelle  Provincie. 

Impofe  perciò  il  Re  alla  Nobiltà  di  porfi  a caval- 
lo, per  aflìcurar  i confini  dall'invafione . 

Hor  mentre  il  Re  Giovanni  intento  alla  vendetta. 
Re  di  Polonia  accellerava  l’unione  delle  fue  fquadre, comparve  da 
Mofca  un  Corriere,  Riedito  in  diligenza  dal  Palatino 
feti  dc'conhm  del  diPofnania,  uno  de’ Plenipotentiarj  della  Corona  al 
*'**00'  congrefsodi  Mofcovia,  colla  fofpirata  conclufione 
della  pace,  e confederatione  traMofchi/e  Polacchi 
contro  Turchi,  e Tartari,  fottoferitta  dalli  due  Czari , 
non  oliarne  gl’impulfi,e  le  grandi  afliftenze  d’oro,  e 
di  genti  promefse  dalla  Porta  a que’gran  Duchi . 

Havendo  cooperato  con  fommo  calore  per  tale 
M.Apnk  kk.  unione  gli  Ablegati  di  Cefare  a quella  Corte;  che  dif- 
gSgJma  pofero finalmente  li  Plenipotentiarj  Mofcoviti,  e Po- 
di Polonia  coHi  lacchi  allo  ftabilimento,  non  folo  d’una  Pace  perpe- 
fowto“,ldiWo'  tua , ma  alle  Capitulationi  d’una  lega  ofFenfiva.e  di- 
fensiva contro  li  Mahomettani , efprefsa  in  diverfi 
punti,  li  più  confiderabili , de’ quali  fi  rirtrinfero  a 
Capi  Seguenti . 

Che  lo  ftabilimento  di  Pace  tra,  le  dette  Potenze  sintendef- 

Capitoll  tià  con.  ^ J 

fidcrabifi  della  J € pf^VCtUO  • 

iràltób;  Che  la  confederatione feguita  tra  li  due  Catari,  e la  Repu- 
Moie  borì  ii.  y[Ka  ^ -poloma  fofje  offenjinja , e dtfenfi'va. 

Offenda  fino  a tanto  durajfe  la  guerra  cogli  Ottomani  ; 
dif enfiava  per  fempre. 

Che  li  C^ari  dorvejfero  sborfare  un  milione , e mezgp  di  fio- 
rini Polonici  alla  Republica  di  Polonia , e ciò  in  mano  de  fuoi 
Plenipotentiarj , una  metà  immediatamente  dopo  fottofcritto  il 

trat- 
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trattato,  e t altra  nel  tempo  della projfima  Dieta  ventura. 

Che  s obbligavano  li  Czari  di  tojlo  dichiarare  la  guerra 
Cogli  Ottomani , e co  Tartari,  e di  fpedire  nello  fiejfo  tempo  al 
fiume  Nieper  efercito  numerofo,per  impedire  a T artari  l’inva- 
fione  della  Polonia . 

E che  fojfero  comandati  li  Cofacchi  del  Tonai,  a tr as ferir (i 
verfo  il  mar  Nero  a danni  de’  Turchi',  ecafo,  che  la  Porta 
inchnajfe  a dare  le  dovute  foddisfattioni  a’ Polacchi  , non  <Ls- 
verfi  concludere  la  Pace  fen^a  la  participatione , ed  ajfenfo  di 
tutti  li  Confederati  Chrifliam',  dovendofi  col  reciproco  foccorfo 
tanto  dell’  una , quanto  dell’  altra , incapò,  cheli  Turchi  , e 
Tartari  penetr afiero  ne'  loro  Regni , e che  la  Confederatione  , 
e trattato  dovejfe  refi  are  inviolabile , ancorché  alcuno  de  III  fu- 
detti  Monarchi  mancajfe  di  vita  , coll’ dpprefiarfi  in  prefenza 
degli  Ambafciaton  Polacchi  il  giuramento  ; il  che  fìrnilmente 
doveva  far  fi  dal  Re  Giovanni  alla  prcfenza  degli  Ambafcia- 
tori  Mof coviti , all’ bora , che  fi  ritrovaffero  alla  Dieta  in  Polonia. 

Si  raffrenarono  a quelli  auvifi  non  folo  gli  ani- 
mi de’ Polacchi,  e Germani,  ma  ne  provarono  li  Ve- 
neti eltremo  contento;e  fopra  tutti  immenfo, ed  in- 
dicibile apparve  il  gaudio  del  Sommo  Pontefice  «ve- 
dendo efauditi  dal  Cielo  i fuoi  voti  ;fperando coll’u- 
nione di  quelle  due  bellicole,  quanto  numerofeNa- 
tioni , mirare  un  giorno  lòttratte  dalla  Barbarie  cotan- 
te Provincie,  colla  dillruttione  totale  de’ Turchi:  fe 
ben  pofcia,  per  la  perfidia  de’Cofacchi , e per  la  poca 
fede  ne’Mofchi,  e per  le  divifioni  folite  fra  Polac- 
chi, fallirono  di  gran  lunga  i difegni,  e reltarono 
con  altretanto  cordoglio  defraudate  le  fperanze  de' 
Collegati. 

Comparve  in  quello  tempo  il  Duca  di  Lorena  a 
Vienna , alloggiato  nell’Imperiale  Palagio,  ed  accolto 
da  Cefare  con  molto  affetto . 

Fù  tollo  intimata  la  marcia  a tutti  li  Reggimenti 
verfo  Barkano , ov'erafi  (labilità  la  piazza  deU’armi . 

Già  il  Principe  Luigi  di  Baden  Generale  della  ca- 
valleria Cefarea , cogli  altri  Generali , ed  Ufficiali 
maggiori  (lavano  sù  le  mofseper  incamminarli  nell' 
Hungheria . 

* Ff  4 Mira- 
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Miravafi  tutto  il  Danubio  daRatisbona  fino  a Pof- 
fonio,  coperto  da  quantità  di  barche,  e da  infinità 
di  Zattere  piene  di  foldatefche  di  Baviera,  Svevia,  e 
Franconia,con  numero, quali  fensa  numero  ,dimu- 
nitioni,e  particolarmente  di  bombe,  e Carcafse;  nel 
di  k0  Lavoro  delle  quali  occorfe  poco  prima  nell’ Arfenale 
co  accaduto  nell’  di  Vienna , un  funefto  accidente;  poiché  nel  fabbri- 
■a , m1  palmare  carfi  le  palle , e bitumi  per  le  medefime,accefafiim- 
caffè  per  cui  rima-  provifamente  la  polvere  ne’Mortari,eftinfeuno  de’ 
litio  Anton  io  Geo  lavoranti,  e molt’altri  rimafero  mezzi  abbruciati,  eoa 
4*iiVmcdctfnic°.te  grave  offe  fa  di  D.  Antonio  Gonzales , inventore  delle 
Carcafse  ; ed  in  ciò  apparve  la  particolare  affitte  nza 
del  Cielo, imperaebe  ritrovandofi  nel  medefimo  luo- 
go più  monti  di  Granate,  e di  Bombe  tutte  caricate, 
ed  in  poca  dittanza , circa  trecento  barilidi  polvere, 
non  prefero  fuoco , quando  per  altro farebbono  vola- 
ti in  aria  non  foio  gli  Operar') , coll’ Arfenale , ma  una 
gran  parte  della  Cittade. 

tm  n(on<;  mcntre  da  lutte  k parti  della  Hungheria  , 

•*  col  Duca  di  e di  Lamagna  s’adunavano  Eferciti  ; portoffi  1’  Inv 
01  N£J  tat  peratore  col  Loreno  alli  foliti  divertimenti  delle 
cacce  degli  Aghironi  a Neuttat  ; per  ivi  più  ma- 
turamente confulcare  le  militari  imprefe  dellaCanv 
pagna . 

E perche  la  guerra  è un  fuoco,  che  fempre  divo 
ra,  abbifognando,  per  lo  foftenimento  di  tante  Ar- 
mate , oltre  le  folite  comributioni  degli  Stati  patri- 
moniali, e Circoli  dell’Imperio  , altre  forame  d’oro 
molte  maggiori,  fù  decretata  la  vendita  delli  Beni  , 
1j frciigtia  "stìl  e Signorie , che  furono  di  ragione  della  famiglia  Se- 
rina,  e Frangipani  già  confidate  ; delle  quali  fubito 
co.dì vtaWfflii»  ne  fece  l’acquifto,  collo  sborfodi  fecento  mila  fiori- 
li ni , il  Conte  Carlo  Vvaldeftaim  Maggiordomo  mag- 

m>i,'  giore  dell’  Imperatore  , e gli  altri  ducento  mila  furo- 
*"*  no  pagati  alli  creditori  di  quefte  famiglie. 

Spiccò  in  tal’  occafione  la  gcnerofità  dell’Arcive- 
Arriaeftovo  dd"  fccrvo  di  Salzburgo,  a cui  richiefti  ad  impreflito  du» 
Imperatole.  cento  mila  Talari  , dopo  havergli  a Cefare  pronta- 
mente fomminiftrati, dichiarò  battargli  la  reftitutio- 

ne  di 
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ne  di  foli  cento  mila, col  farne  degli  altri  libero  do- 
no a Leopoldo . 

Non  potè  lo  fpirito  bellicofo  dell’  Elettore  di  Ba- 
viera trattenerli  di  non  accelerar  in  quel  punto  le 
mofse;per  trasferirli  all’Efercito;  incamminatoli  per  ElcItort  d.  BlTl<. 
tanto  con  l’Archiduchefsa  Elettrice  verfo  Vienna  , l'inferma  per 
s’infermò  per  viaggio  di  febre  terzana,  e parve  cofa  » v^* 
fatale , che  nello  ftefso  tempo  anche  al  Duca  di  Lo- 
rena  fuccedefie  in  Edemburgo  la  medelima  forte  , rena  in  Edè  borgo. 

Sì  diffamò  dalla  maligna , quanto  incauta  morda-  *•»«  difima.;» 
cità  della  Corte,  che  l’improvifa  indifpofxtione  del 
Duca  fofse  Hata  cagionata  da  malefica  bevanda  L8"*1' 
fom  minili  rata  gli  dalla  perfìdia « 

Apparve  però  ben  tolto  mendace  una  tale  difse-  Eimo«  *&«(<> 
minatione  ; poiché  fattofi  aprire  la  vena,  fi  rimife  in  (icratoic  in  Ncu- 
buona  falute:  ma  rifanatoli  in  molto  più  breve  tem-*”' 
po  l’Elettore, fi  portò  a riverire  l’Imperatore  in  Neu- 
ffat  ; il  quale  con  foave  maniera  (cooperandovi  l’ar- 
dente zelo  del  Padre  Marco  d’Aviano)fece  dilegua  * Si  riconcilia  to) 
re  ogn’ ombra  d’emulatione  ,che  per  fomento  di  po-  uS?» 
co  ben  affetti  al  Duca,  era  inforta  nell’animo  dell’ bur®*- 
Elettore , che  ad  iltanza  di  Cefare,  prima  di  partire 
per  l’Hungheria , fi  trasferì  in  Edemburgo  alla  vifita 
del  Loreno. 

Erafi  poco  prima  dibattuto  in  lunghi  congrelfi  , Viric  opini  onMtl 
coll’intervento  dell’Imperatore  , e de' principali  Ge-^T4^‘ 
nerali  dell’Armata, il  modo, col  quale  regolar  fi  do-"* 
vefsero  l’imprefe  di  quella  Campagna . 

Alcuni  asserivano  ; Dcrverfì  imprendere  ìajfcdio  di  Bit-  w*'ììm 
da , tmprefa  la  più  ficura  , e dt  maggior  utile  , 0 fi  'volejfe 
continuare  lo-  guerra , 0 fi  bramajfe  concluder  la  Pace  ; ejfendo  4,0  4i 
per  altro  imponìbile  ,fcn%a  ì efpugnatione  dt  qualche  importan- 
te Pianga, che  ferruij[e  dt  churue  nell’  Hungheriay  progredire 
lungamente , 0 con  frutto  nel  maneggio  delì  armi  yo  terminare 
con  utilità  le  contefe  . 

Difsero  : Aro«  ejfer  riputatane  della  grandezza  di  Cefare  , 
che  un  eferctto  compofio  di  tante  btlhcofe  Nationi , guidato  da’ 
primi  Capitani  d’Europa  ,f offe  impiegato  in  men  nobile  acquifio. 

Ch’  tra  obbligo  di  tutto  i Imperio  il  far  conofcere  al  Mondo , 

che 
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che  lo  sfortunato  ajfedio  degli  anni  feorfi  fotto  di  quella  'PiazfJ 
Za  foff'e  accaduto  per  fola  colpa  della  piovofa  Ragione , e non 
per  difetto  di  regola  militare  ,0  dinconfi derata  condotta . 

Dover  fi  perciò  con  franchezza  condur  t hoflc  alt  attacco  % 
riflettendo  ejfer  quefto  il  nodo  fatale  , che  recifo  una  evolta 
dalla  fpada  di  Cefare , portala  feco  la  foggettione  di  tutto  il 
Regno . 

Altri  affermavano:  Ejfer  impraticabile  la  condotta  del  te  fen- 
ato fotto  Buda , fe  prima  non  feguiva  t efpugnatione  et  Alba 
Regale , e non  fi  agevolava  in  tal  guifa  il  trafporto  de" ‘-ulce- 
ri al  Campo  ; fapendofi  per  prova , di  quanto  giovamento  fot - 
fe  fiata  que fi a Cittaae  nel  paffuto  ajfeato  al  nemico  ; h avendo- 
gli fervito  nel  tempo  fiejfo  di  Piazza  darmi , e di  ritirata . 

Che  t efpugnatione  et  Alba  Regale  ajficucava  la  caduta  di 
Buda , che  per  altro  trala feiandofi  que ft  imprefa  , era  un  au- 
venturare  nuovamente  il  fuccejfo  : foggiugnendo  , ejfer  arte 
di  guerra  t imprendere  gli  affedj  più  facili  nel  principio  della 
campagna  , per  dar  riputatone  alt  armi , ed  meoraggire  gli 
Eferciti  tanto  più , che  le  irregolari  fortifìcationi  di  quefia  Ptaz^ 
Za  ne  facevano  fperare  in  breve  tempo  tacquifio , per  indi 
aprirli  t adito  alfa  conquida  di  Buda . 

Che  perciò  dove  a perfuaderfi  , quando  una  parte  dell  Ar- 
mata, operando  nelle  trincee,  ed  un  altra  collocata  in  propor- 
tionata  diftanza , copri  fi  e l affé  dio,  e s"  oppone  fife  a qualunque 
foccorfo  deT urchi . 

Altri  propofero , oltre  l’attacco  d’AIba  Regale  fot- 
to la  direttione  del  Loreno  , nel  medefìmo  tempo' 
l’Afsedio  d’Agria,  fotto  la  condotta  dell’Elettore  db 
Baviera. 

Raprefentando  : Che  uri  Ejercito  sì  poderofo  coni  era 
quello  di  Cefare , poteva  in  due  corpi  feparati  dividerfi  fen- 
za  temere  degli  Ottomani , di'  quali  non  i erano  vedute  com- 
parire tampoco  a Belgrado  l Infegne . 

Molti  foflennero,  Che  prima  et  auventurarfi  ad  alcuno' 
attacco  3 fojfe  necejfario  d’incamminare  un  grò  fio  corpo  d’arma- 
ta verfo  tl  ponte  d’Ejfek per  levare  aT urchi  il  p^Jf aggio  ; 
altrimenti  verebbefi  a rendere  malagevole  qualunque  imprefa . 

In  tanta  diverfatà  di  pareri  r ondeggiava  di  Leo- 
poldo la  mente;  fiche  rifoife  rimettere  all’arbitrio  del 

Lo- 
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loreno  la  derilione  ; il  quale  già  rifanato  , prefe  la  L'Imperatore  fi 
rtrada  di  Strigonia,  portatoli  il  giorno  quinto  di  Ilio  del  Ducigli 
Giugno  verfo  la  fortezza  di  Comorra  , dagli  anti- 
chi  chiamata  Crumero,  lituata  nell’angolo  ellremo  j.  Giugno  isti. 
dell’ifola  di  Schyut  , bagnata  da  due  parti  dal  Da- 
nubio,  e già  fabbricata  dal  Re  Matthia  con  fom-  foComom- 
mo  difpendio. 

Stavano  accampate  un’hora  dirtantele  truppe  Ba- 
vare,  coll’ Elettore  loro  Signore,  che  il  giorno  antece- 
dente erafi  colà  trasferito . 

Appena  il  Loreno  pofe  il  piede  nella  fortezza,  che 
ufei  alla  vilita  dell’Elettore , indi  ritornato  a Comor- 
ra, s’incamminò  a vedere  le  foldatefche  Cefaree, 
comandate  dalli  due  Marefciali  di  Campo  Co.  Capra- 
ra  ,e  Co.deStaremberg  ne’ .contorni  tliBarkano,  e vi 
rafsegnòle  militie  di  Saf$onia,dirette  dal  Principed’ 

Hall’ della  medelima  cafa,  e dal  Co.  diTrautmanf- 
dorff,  confidenti  in  tre  mila  fecento  fanti,  e mille 
cavalli. 

Nel  ritorno  pofeia  fù  ricevuto  a pranfo  dall’Eletto- 
re ,che  gli  fece  vedere  la  fua  gente  fchierata  in  ordi- 
ne di  battaglia; quindi  tenutoli  alla  prefenza  dege- 
nerali Configlio  di  guerra,  ove  intervenne  il  Cancel- 
liere di  Corte  Stratmam , fùdi  comune  confenfo  de- 
liberato , co  tutte  le  forze , l’alsedio  di  Buda  ; (labili-  A (Tedio  di  Bada 
tofi  nello  (lefso  tempo , che  il  Loreno  dovefse  innol-  35? 
trarfi  coll’attacco  verfo  la  Città  bafsa , alla  porta  ,det- 
ta  di  Strigonia , e l’Eleuore  di  Baviera  verfo  il  Cartel- 
lo , che  rifiede  nell’angolo  Orientale  della  Città  fu- 
periorc , altre  volte  Reale  habitatione  delli  Re  di  Hun- 
gheria,  formato  da  grofse,  ed  antiche  mura,  e fian- 
cheggiato da  rotonde  torri  chiamate  Rondelle. 

Non  mancò  in  quella  occafione  l’empio  nemico 
dell’ human  genere  difufeitare  fra  Capitaniprincipa- 
li, per  dàgione  di  luperiorità  di  comando,  gravi  dif- 
cordie;  le  quali  per  opera  del  Padre  Marco  d’ A viano pit*' 
Capuccino,  e del  Co.  Stratmam  reftaron  finalmente 
fopite;fiche  riunitili  gli  animi  del  Caprara,  e dello 
Staremberg,  puotero  a feorno  di  Sattanafso , impie- 
gai 
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Diftributione  Hf  • 
gl' Efferati  Cefa- 
rei  . 


Generale  Caiaf 
doveva  trattene  ifi 
con  un  corpo  d' 
Armata  vezfoZol- 
noK 


Generale  Scaffté- 
bcrg  co  i).  mila 
combattenti  »’a- 
vanta  vetfo  Clau- 
dtopoli . 


Al  Generale  Seul 


garfi  concordemente,  in  fervigio  di  Cefare,  cd  a 
gloria  di  Dio. 

Ha  ve  va  nel  mentre  il  Generale  Conte  Rabatta , 
con  ammirabile  follecitudine,rtabilito  il  modo  di  pro- 
vedere in  qualunque  parte  all’Armate  ;efsendofi  im- 
porto a quattro  Reggimenti  Alemanni,  e ad  alcuni 
battaglioni  d’ Hungheri,a  doverli  trattenere  verfo 
Zolnok,  lòtto  il  comando  del  Generale  Carafa,  e ciò, 
non  folo  per  afiìcurare  le  nuove  conquifte , ma  per 
unirli  in  qualunque  occorrenza  all'Armata  dello  Scaf- 
ftemberg;la  quale  numerala  di  tredeci  mila  combat- 
tenti , entrata  nella  Tranlil vania,  s’era  avanzata  ver- 
fo Claudiopoli,  per  iftimolare  maggiormente  l’Ab- 
bafli  alla  confederatione  conCefare,  e per  chiudere, 
iì  varco  da  quella  pane,  alla  irruttione de’ Tartari. 

Fù  commefsainnoltre  al  valore  dello  ScultzGene- 


dircttìonc  delle  rale  della  cavalleria  la  direttione  delle  foldatefche  de- 

YblJatefche  derti-  jy  • • rii  j *i  p 

M.eaBucncggu  limate  a guereggiare  fra  1 Dravo,ed  il  Savo. 
Z£o.Da'0't4  In  quello  mezzo  tratti  da  zelo  di  Religione,  per- 
vennero fecento  Cattalani  in  Vienna,  per  militare 
traci  da  re  ligiené  fotto  gl’imperiali  ftendardi  : ma  vi  comparvero  così 
V^emuf  per  inili-  logorati  dal  lungo  viaggio,  e mal’ in  ordine  di  velli- 
Mi  ne»  Hungjic- 1 j ? fenz’arme  ,e  fenza  danajo,  che  fù  di  meftieri  all' 

Ambafciatore  di  Spagna  di  fomminiftrargli’l  vit- 
to, fino  a tantoché  fi  portafsero  all'armata  in  cam- 
pagna. 

lero,cd  il  Duca  di  Vi  capitorono  poco  dopo  il  Marchefe  di  Valero 

fS^gn^i«°p!‘  grande  di  Spagna,  fratello  del  Duca  di  Vegar , col 
andare  in  qualità  Duca  di  Scalona,  in  qualità  di  venturieri,  co  molti 
Hungbci?a! m11’  foggetti  qualificati  del  loro  feguito , che  pofeia  fotto 
Buda,  s’imporporarono  col  fangue  la  via  della  gloria . 
lunque  parte  d’-  Riufcì  maravigliofo  il  concorfo  de’ volontari;  che 
aU’Armau  Impe-  da  tutte  le  parti  d’Europa  s’unirono  all’Armata  Ce- 
farea,  in  numero  di  fette  mila;  fra  quali  comparvero 
Il  Duca  di  Vvar  il  Duca  di  VVarvvik  figlio  naturale  di  Giacomo  Se- 
iVi’eVi6R°e  cu" 1 condo  Re  d’Inghilterra,  col  figlio  dei  Principe  Rober- 
tcrn  col  §ÉSo  to,  ferviti  da  molti  Cavalieri  Inglefi; laonde compre- 
£.tori^S«fhi  fe  le  militie  Hunghere  , co  quelle  di  Brandembur- 
a' campo !°n  go , fe  ben  più  tarde  pervennero  al  Campo, fenz’an- 

nove- 
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noveranti  li  corpi  delle  lòldatefchelcparatamenteco- 
mandate  dallo  Scafftemberg,  dallo  Scultz,e  dal  Ca- 
rafa  ,fù  calcolato, che  l’Armata  Imperiale  fofse  com- '"<r« 
polla  di  ottanta  , e più  mila  combattenti  , trafcelti  ton,b*t 
dalle  più  valorofe  nationi  del  Mondo. 

Con  tale,  e fi  formidabile  hofie  fi  mofse  il  Cam- 
po Chriftiano,  ripartito  in  due  corpi , all’efpugnatio- 
ne  di  Buda.  Mtnudeiriioftc 

S’incamminò  il  Loreno  alla  delira  del  Danubio  , ÌST^*’ * ** 
con  parte  delle  truppe  , a feconda  del  fiume  verfo  >•  SIS 
Marofchi,  ed  alla  finiftra  marciava  verfo  Vacia  1’ 

Elettore  di  Baviera,  movendoli  l’Armate  con  fi  bell' *Ua G‘ 
ordine, che  mollrandofi  di  continuo  l’una,  e l’altra 
li  fianchi , non  fi  perdevan  di  villa . 

Il  primo  ad  invellire  la  piazza  fù  il  Duca  di  Lore- 
na  ,alla  tefta  delia  fua  cavalleria,  co  tre  mila  fanti  *!u,e 
comandati  dal  General  di  Battaglia  Barone  di  Die- 
pental,  alla  parte  della  pianura  di  S.  Gerardo  ; ha  ven- 
do  impollo  nello  llefso  punto  al  Marefcialo  di  Sta- j,"tiGS^yd«i 
remberg,  ed  al  Conte  Suchies  di  far  riconofcere  la  **»•“»«*>>«- 
Città,col  far  auvanzare  il  Conte  Luigi  Marfilj;  acciò 
ofservafse  lo  fiato  de'Turchi,  per  indi  prender  con- 
figlio nel  difporvi  gli  attachi . 

Innoltroffi  con  pari  ardore  l’Elettore  verfo  Pefth  y E tettoie  dì  Bav:e 
e gli  forti  di  forprendere  quella  fortezza , abbando-  fortezza  di  rcfth. 
nata  dalla  guarnigione,  eh’  alla  fola  comparfa  dell’ 
armi  Chriftiane,per  lo  ponte  di  barche  fi  ritirò  ver- 
fo Buda  ; havendo  dimoftrato  Abdy  Comandante  , \oì 

con  quanta  circonfpettione  bramafse  di  prefervare  5’“‘u,re  •“  *“ 
la  gente , rifervandofi  a dimoftrare  il  fuo  coraggio 
nellefirema  difefa . 

Non  potè  però  la  ritirata  de’T urchi  farli  così  ordina- 
ta, particolarmente  nel  tagliare  il  ponte,  che  non  rima- 
nefse  in  preda  de’Bavari  la  maggior  parte  delli  bar- 
coni , da’ quali  reftava  comporto;  che  fervirono  pofeia  ^'4™ 
mirabilmente  nel  corfo  dell’afsedio , per  lo  pafsaggio  **  **• 
del  fiume, efsendofi  formato  poco  dopo  un  nuovo  pon- 
te a dirittura  di  Buda  vecchia, per  la  comunicatione 
del  Campo  Elettorale,  con  gli  alloggiamenti  Cefarei. 

Difpo- 
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Co.  ài  Snribeigh 
«xtup» colla  tan- 
tcna  >1  inno  de' 
Bagni  pei  indi 
ianolcrarii  all* 
Città  batta  , 


Co.  di  Sacche» 
Mircfcialo  col 
General  di  batta- 
glia Dmf  ben  , ed 
il  Co.Mariìlj apro- 
no la  trincea  . 


Abdy  Batti  di  Bu- 
da ipedifee  a Bel- 
grado al  Piimo 
Vi  Gre  1*  aulito 
de  il  a (Tedio. 


* La  guarnigione 
di  Buda  conlilleva 
in  7.  milalòldati. 


ChiXajaBey  di- 
chiarato Agl  de* 
Gian  lutti . 


jufuf  Agl  Gene- 
tale  degli  Sphai  . 


Rumairegì  Efen- 
di  Capitano  di 
gran  cuore  . 


Muftafa  Agl  det- 
to Gtonuller  A- 
ghaaL 


Mehemct  Agl  , e 
Staufogli  capo  de 
minatoli. 
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Difpottofi  perciò  l’attacco  in  due  parti  , occupò  il 
Conte  di  Scaremberg  colia  fanteria  tutto  il  tratto  de’ 
Bagni , per  indi  innoltrarfi  regolatamente  all’  attac- 
co della  Città  bafsa . 

Fù  perciò  ordinato  al  Tenente  Marefcialo  Conte 
di  Sucches,  al  General  di  battaglia  Dinghen,  ed  al 
Conte  Marfilj,come  infpettore  di  tutto  l’attedio,  di 
far  aprire  la  trincea  ; il  che  fù  nell’  imbrunir  della 
notte , non  ottante  il  gran  fuoco  fcagliatofi  dai  ne- 
mico, intraprefo  con  tanto  valore,  che  allo  fpuntar 
dell’Aurora  fi  vide  perfettionato  un  gran  tratto  di 
linea , il  di  cui  fianco  retto  aflicurato  da  una  batte- 
ria di  fei  pezzi  di  cannone,  che  da  luoco  eminente 
fulminando  la  Città,  cominciò  ad  aprire  la  breccia. 

Abdy  Batta  vedutofi , oltre  ogni  credere  , circon- 
dato da  un’Armata  così  potente , fpedì  tofto  veloce 
Saitia  per  lo  Danubio  , a Belgrado  , a partecipare 
Fauvifo. 

Non  confifteva  la  guarnigione  in  più  di  fette  mi- 
la foldati  tra  Sphaì,  e Gianizzeri,  ed  altri  habili  a 
portar  Tarmi:  ma  tutta  gente  rifòlutaj  e feroce,  ef- 
fendovifi  introdotto  poc’anzi , fpeditovi  da  Coftanti- 
nopoli.Chikaja  Bey,  uno  depiù  bravi,  ed  efperimen- 
tati  foldati  delTImperio  Ottomano, huomo, che  alla 
prudenza  della  mente , univa  la  robuftezza  del  cor- 
po, ed  il  valor  della  mano,  dichiarato  perciò  C hikajà 
Agà  de’ Gianizzeri, e fecondo  direttore  dettarmi. 

Intervenne  parimente  alla  difefa  Jufuf  Agà  Gene- 
rale della  cavalleria  degli  Sphaì , foldato  di  fommo 
grido, che  all’occafione  moftrò  quanto  valefse  lafua 
condotta,  e vi  s’impiegò  Rumamegì  Ali  Efendi,  na- 
tivo di  Buda , Capitano  di  gran  cuore  ,che  fi  vanta- 
va difeendere  da  tralcio  illuftre , d’antica  famiglia  : 
ma  fopra  tutti  quelli , che  oprarono  maraviglie  nel 
foftenere  quello  memorabile  attedio , furono  Multa- 
la Agà  Capitano  d’  una  fquadra  detto  Gionulier 
Aghasì.e  Mehemet  Agà , Siaufoglì  Capo  de’Minato- 
ri,  di  cui  unqua  non  hebbe  tuttala  Turchia  inge- 
gno più  perfpicace,  e più  efperto,  ne  fotterranei  la- 
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vori,  e che  folo  potè  per  sì  lungo  tempo  difendere 
un  angufto  ricinto  dairimpeto  di  tante  genti. 

Haveva  il  Provido  Bafsà  Comandante  folo  rìda* 
bilito  il  diroccamento  deir  antiche  brecce,  coll’ag- 
giunta d’ alcune  fortificationi,  ed  imbiancate  tutte 
le  muraglie  dintorno  la  piazza  , acciò  non  compa- 
rifsero  i fegni  de’nuovi  ripari,  ed  haveva  fatto  eri- 
gere non  molto  dittante  dal  Cartello  un  grofso1  mu- 
ro di  gran  fronte,  che  per  afllcurarfi  dell’acqua,  fi 
dittendeva  dalla  Città  luperiore , fino  al  Danubio . 

Terminatofi  da’Bavari’l  ponte , s’avanzarono  a piè 
del  monte  di  S. Gerardo;  fiche  riconofciuti  li  fiti,  e 
pofti  della  piazza  , fù  intraprefo  dall’  Elettore  nello 
ttefso  potto  degli  anni  pafsati , Y attacco  verfo  ’1  Ca- 
ftello ; quindi  occupatofi  dal  Conte  a'  Herbefteim 
Tenente  Colonnello  del  Reggimento  di  Croy,  con 
ottocento  fanti  un  fito  molto  Vantaggiofo  contiguo 
alla  trincea  alla  parte  del  Bagno  vicino  alla  Città 
vecchia,  s’impadronì  d’una  picciola  Chiefa  rimafa 
intatta  dal  furore  de’  Barbari , apprefso  la  quale  furo- 
no collocati  alcuni  cannoni  contro  la  piazza. 

• E perche  gli  Sphaì  del  prefidio  alla  parte  oppot- 
fta  al  Danubio yin  numero  di  trecento  cavalli, ed  al- 
trettanti fanti , fecero  una  gran  fortita  nel  tempo  , 
che  il  Loreno  fi  ritrovava  aflifo  alla  menfa  ; ufcito 
il  Duca  dal  Padiglione , colla  fpada  alla  mano,  ordi- 
nò tofto  ad  alcuni  fquadronì  di  Croati, e Dragoni  y 
d ’incàllàt  iLrièmiCb^  Che  alla  còmparfa  degV  impe- 
riali  fi  ritirò  fòtto  il  cannone  della  fua  batteria.  1 

Incàlórìtofi  in  tanto  dallo  Staremberg  il  lavoro 
delle  trincee  * èfsendofi  tirate  due  linee  paralelle  , 
con  altra  di  cótnunicatione  verfo  il  cimetero  , per 
innalzare  una  batteria  fopra  il  declive  della  mon- 
tagna , la  quale  co  fei  bocche  di  cannoni  fece  nell’ 
oppoftà  muraglia  della  Città  bafsa  una  grand’aper- 
tura y ne  fù  ftabilito  l’afsalto  v diferito  fol  tan- 
to , che  maggiormente  fi  fofsero  innoltrati  gli  ap- 
procci, nel  perfettionare  li  quali , v’adoprò  ogni  sforzo 
il  Principe  Ludovico  di  Neoburgo  Gran  Maftro  de’ 
• Cava- 


. , . . 

1 

Preventioni  del 
Safji  di  Bude  nel 
fortificarli.- 


Elettore  di  Bavic* 
ra  /alloggia  al  pii 
del  monte  di  $. 
Gcratdo  in  facoia 
del  Caccilo  di  Bu- 
da. 


Co.  d’  Herbeftcin» 
occupa  co  too  fan- 
ti un  fito  vicino 
alle  tri  acce  all* 
parte  del  Bagno. 


Sortita'  del Prefi- 
dio  di  Buda  in  nu- 
mero Ai  joo fanti, 
e )oo  cavalli  re- 
fpinta  dal  Duca  di 
Lorena . 


Nuova  batteria 
de’Cefarei  innab- 
rata  fopra  il  de- 
clive della  mon- 
tagna. 
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co.di  Neobu  rgo  fi  Cavalieri  Teutonici,  ha  vendo  fatto  alloggiare  in  un 
£'•  pollo  avanzato  il  Generale  Bech , co  fecento  fol- 
•rpnKci &itc bu.  tjatj^  e ^ata  ja  direttione  dell’opera  al  Conte  Luigi 

DiJifenxedelCo.  Marfilj;  a cui  riufeì  nello  fpuntare  del  giorno,  di  li- 
ft. Solo‘nc  levare  la  trincea  co  mille  huomini  del  Tenente 
Colonnello  Suchesfungh,  fino  al  piede  della  mu- 
raglia . 

Con  gran  furore  givocava  in  quello  mentre  il  can- 
none Ottomano;  havendo  fatta  ftrage  d’alcuni  fol- 
dati  Cefarei , ma  con  altretanto  horrore  de’Barbari , 
fulminava  l’artiglieria  Chrilliana  contro  la  breccia , 
che  baftantemente  allargata,  indirizzati  li  colpi  del- 
le bombarde  contro  la  porta  della  Città  fuperiore , 
incomodava  li  Turchi;  li  quali  da  tutte  le  Rondelle 
dell’alta  Cittade  infettando  le  trincee,  vietavano  da 
SKiùfciuft.  qualunque  lato  l’accefso  alla  Città  bafsa. 

^ione  mette  U E perche  la  ficcità  dell’ardeme  Cagione,  che  fino 
ui  perni na  de  fo  alle  vicine  paludi  negava  l’herbe , faceva  temere  qual- 
che  penuria  di  foraggi,  nel  Campb  Chriftiano , retto 
perciò  deliberato  di  trattenere  (blamente  due  mila 
Cok>nell*5trof-  cavalli  fotto  la  condotta  del  Colonnello  Stroffer,edi 
for  pafsare  il  retto  della  cavalleria  (cortata  dalli  Te- 
«'XrTf1* nenl*  Marefciali  Co.  Palfi  , e Beelch  verfo  Alba  Re- 
u con  gale  fotto  il  generale  comando  del  Marefcialo  Ca- 
• Fckh.vcjfcAl  prara, arrivato  anch’egli  poco  dopo,  colla  cavalle- 
ria di  Svevia,  per  impedire  li  foccorfi,  che  da  quel- 
la parte  s’incamminafsero  a favore  degli  afsediati- 
Perfettionati  perciò  gli  approcci,  e difpotofi  l’or- 
dine , per  attalire  la  breccia , rilevata  la  trincea  co 
Or  dina*  za  pei  af  due  mila  huomini  comandati  dal  Come  d’Archinto 
due  nula  huoni-  Colonnello  del  Reggimento  di  Lorena , furono  fotto 
la  direttione  d’un  Capitano , fatti  avanzare  cento  Gra- 
natieri  foftentati  da  ducento  fonti,  ch’erano  feguiti 
d’altri  ducento,  con  zappe , picconi, e palle  ,per  po- 
tere prefo,  che  fofse  il  pollo,  fortificarli  nella  me- 
defi  ma. 

««£/£?%!  Succedeva  pofeia  a tutti  colla  gente  di  riferva,  il 
rii»  <*  .KWbu-  d’Archinto, il  quale  rimmafe  colpito  nel  cappello 
d’archibufata;  e fù  nello  ftefeo  luogo  ferito  un-Inge- 

gnere 
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gnere  nella  fpalla  finiilra , ed  il  Conte  Marfilj , che  Co  M >tfy . 
per  ordine  del  Duca  s’innoltrò  per  riconofcere  gli 

ftr  ° " 

avanzamenti  delle  linee,  reftò  da  mofchettata  mor-  taoCchcttàt!.  ** 
talmente  piagato  nel  braccio  deliro . 

Hor  attendendoli  l’ombre  della  notte , per  effettua- 
re rimprefa,fu  nello  ftefso  punto  ordinato  al  Baro- 
ne diTurchefes,  che  dovefse  co  cinquecento  Ale- 
manni , e quaranta  legnaivoli  portarli  verfo  il  Da- 
nubio per  abbattere  col  petardo, la  porta  dell’acqua, 
cd  agevolare  in  tal  guifa  il  terzo  attacco  ; il  quale 
co  feccnto  huomini  fcelti , doveva  tentarli  dal  mag- 
giore Vvishaushaulen,  che  perciò  furono  allellite  al- 
cune faiche  armate  di  foidati  Hungheri,  con  alcuni 
piccioli  pezzi  di  cannone  ,che  dovevano  battere  una 
gran  torre, fituata  fopra  la  fponda  del  fiume, per  far 
pofcia  lo  sbarco  alla  parte  di  fotto,  ed  indi  penetra- 
re nella  Cittade. 

Hebbe  il  Conte  Sucches  la  direttione  dell’  afsalto  SadSS'eh*dcu: 
alla  breccia.  k‘cc‘ 

Afliftì  al  fecondo  attacco  il  Principe  Ludovico  di  '• 
Neoburgo,e  fopra  intefe  a quello  della  porta  il  Prin- 
cipe Carlo  fuo  fratello.. 

Stavano  li  Comandanti,  con  fomma  impatienza, 
afpettando  il  fegno  delle  mofse,  che  fù  dato  nella 
prima  vigilia  della  notte  co  tre  fpari  di  cannone 
della  gran  batteria . 

Si  fpinfero  all’hora  quc’  valorofi  da  tutte  le  parti  , 
con  tanta  ferocia  all’  afsalto  ; che  onta  qualunque 
contrailo,  s’alloggiò  il  Suches  fopra  la  breccia,  e fù 
sforzata  la  torre  , non  oliarne  fofse  circondata  da 
profonda  fofsa , e vallata  da  palizzati  fino  al  Da- 
nubio . 

• 11  Vishaushaufen  , col  Capitano  Vvirgher  , ed  il 
Conte  Gottifreddo  Baglioni , fi  fecero  conofcere  in 
quella  occafione  de’ più  coraggiofi  nell’ incontrare  il  v,,oredeIWnci. 
fuoco  de’  Barbari  ; efsendofi  altamente  fegnalato  frà  ***  Coam’  • 
quegl’Illullri  volontari, il  Principe  di  Comercy , uno 
de’ primi,  ch’allatefta  de’ Granatieri , col  ferro  alla 
mano, entro  le  nemiche  mura  ponefse  il  piede. 

Parte  I.  G g La 
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Arte  di  guerra  di 
Abdy  Balia. 


Imperiali  *’ im- 
polirli';!  no  della 
Città  balia  di  liu- 
da  . 


Reggimento  di 
Ctoy»  avanza  co 
i'uoi  lavori  alla 
punta  della  gran 
Rondella . 


Duca  di  Baviera 
occupa  il  Forte  di 
S.  Gerardo  . 

V'innalza  due 
battette  ,e  (opra  la 
fommitadc  un  ri- 
dotto . 


Co.  Buthiani  fa 
neH'ifoladiCepe- 
lia  ritea  preda . 
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• I.a  poca  refiftenza  de’ Turchi  fece  crede  all’  hora 
irolto  corternato  Lanimo  de’ difenfori  : rtià  fù  arte  di 
guerra,  per  non  perdere  la  geme,  e per  riferbare  tut- 
ti gli  sforzi  nella  confervatione  de’ porti  più  difficili, 
e più  importanti,. 

Non  riufci,che  la  fera  del  feguente  giorno , lo  sba- 
ragliare la  porta  della  Città  bafsa;onde  penetrati  gl' 
Imperiali  nella  Città,  che  cinge  ai  di  fuori  la  fupe- 
riore,  v’introdufseroin  pochi  momenti  duemila  mo- 
fchettieri  , co  molti  .operar)  ; da’/quali  tirate  nuove 
trincee, e prefort  porto  nelle  cafe, furono  aperte  più 
linee,  per  accortarfi  la  dove  una  grofsa  torre  forma 
l’angolo  dell’alta  fortezza. 

Nello  rtefso  tempo  diedert  principio  all’ erettione 
d’una  gran  batteria  fopra  la  rilevatezza  del  colle  vi- 
cino all’angolo  rtefso. 

La  gente  del  Reggimento  di  Croy  s’  avanzò  con 
fomma  celeritade  co’  fuoi  lavori , per  alloggiarli  alla 
punta  della  gran  Rondella, ove  già  due  anni  fono  , 
il  Marefcialo  di  Staremberg  formò  l’attacco. 

Occupatoli  fra  tanto  da’  Bavari  il  Forte  di  S.  Ce- 
rardo ,che  alla  fola  comparfa  dell’ infegne Elettorali, 
fi  diè  per  vinto;  accampatifi  al  piè  del  monte,  ove 
quello  verfo  la  pianura  s’incurva,  erefsero  due  bat- 
terie; aggiuntovi  fopra  la  fommitade  un  gran  ridot- 
to capace  di  mille  foldati , e per  maggiormente  mu- 
nirrt  la  dove  il  colle  piega  verfo  la  valle  y colloca- 
rono molti  pezzi  di  grotti  cannoni,  acciò  cuftodifse- 
ro  dalle  fortite  la  fottopofta  campagna . 

. Servì  agli  oppugnatori  di  faufto  prefagio  la  ricca 
preda,  fatta  due  giorni  prima  dal  Conte  Buthia- 
ni nell’  ifola  Cepelia  , da  moderni  detta  di  Santa 
Margherita  , che  per  fette  leghe  nel  Danubio  s’e- 
rtende . 

Fatto  quello  certo, come  trenta  legni, co  Donne, 
e fanciulli  Turchi,  ed  altra  gente  s’incamminafsero 
a feconda  del  fiume  trafportando  feco  gli  arredi  lo- 
ro più  dovitiofi  verfo  Belgrado , unito  fi  agli  Haidu- 
chi  del  Lodrone,gl’ipfeguì  co  molte  faiche  armate, 

ed 
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ed  afsalite  le  Barche,  e trucchiate  le  guardie,  oltre 
il  ricco  bottino  di  gemme,  e d’oro  jche  afcefe  al  va-co^i»*™  pr- 
iore di  cento  mila  fiorini  ,devallata  l’ifola , trafte  più  dardi  al  Duca  di 
di  trecento  Mahomettani  in  catena  ; havendo  lo  Lo"“' 
ftefso  Conte  preléntato»  il  Duca  di  Lorena  di  fette 
Stendardi  acquiftati. 

E perche  nell’oppugnatione  di  piazza  cotanto  for- 
te, era  di  meftieri  innoltrare  a forza  d’armi  l’offefe; 
comparve  in  quell’iftante  da  Leopoldeftat  quantità 
di  pali  , gabbioni , e fafcine  trafmefse  per  lo  fiume 
Vago  fino  a Comorra  , ed  indi  per  lo  Danubio  fin 
fotto  Buda  ; che  fervirono  , per  coprire  gli  aggrefso- 
ri  dal  cannone  , e per  riparargli  dall’  impeto  delle 
fortite. 

Incamminatifi  dunque  dalla  porta  della  Città  in- 
feriore gli  approcci , per  meglio  aflicurare  i lavori  , 
furono  formate  alcune  traverfe  , co  gabbionate  , e 
fproni;ma  perche  il  terreno  fafsofo  rendeva  lente  le 
operationi,fù  necefsario,  per  ifchermirfi  dalle  offefe  Sti  i;oBt 
de’  Barbari  , difporre  fei  battaglioni  al  lungo  della 
muraglia  , che  furono  quelli  dello  Staremberg , di 
Mansfelt  , di  Neuburgo  f Sucches , Diepencal  e 
Dinghen  ; praticatali  verfo  la  parte  dell’  acqua 
a medefima  preventione  , innoltrati  perciò  gli 
attacchi  , e rilevata  la  trincea  dalli  Tenenti  Co- 
lonnelli Strofser  , ed  Ausbergh,  fui  tramontare  del 
giorno  , fecero  li  Turchi , fotto  la  condotta  d’Ifak- . . . ... 

ciali  Mehemet  , nuomo-di  iommo  corraggio,  che  ^kc'ih  MehV 
alla  ftatura  haveva  del  gigante  , una  furiofa  fortita  “ 

fopra  gli  approcci  vicini  alla  torre  del  Danubio , ne , 
di  cui  polii  avanzati  comandava  il  Cavaliere  di 
Rhofiie  - 

Durò  per  lo  fpatio  d’un  hora  il  conflitto;  ma  ac-  Refpinti  con  per* 

r r 1 dita  di  cinquanta 

corfovi  ’l  Principe  di  Comercy , che  era  poco  lonta- 
no,  e fpiccatofi  dal  quartiere  generale  il  Principe  di 
Vaudemont,  ed  il  Principe  Piccolomini  , con  altri 
Volontari;  fattoli  avanzare  nello  ftefso  tempo  qual- 
che numero  di  fanteria  , obbligarono  gl’  infedeli  al- 
la ritirata  , rimanendo  più  di  cinquanta  Gianizzeri 

G g x fopra 
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ai>  h t fopra  il  terreno, colla  mone  di  folo  dieci  Alemanrii , 
efsendo  re  flato  il  Capitano  Vvirgher  offefo  in  un 
piede. 

Compir  fa  al  Cam*  Pervenne  in  quel  punto  alCampoilBarondi  Mer- 
kmr  *"°“  d‘cy;  laonde  fi  rinovarono  da  tutte  le  parti  li  trava- 
gli, e particolarmente  alla  gran  batteria  , fopra  la 
quale  doveanfi  condurre  fedeci  pezzi  di  grofsa  arti- 
glieria , per  abbattere  le  difefe  delle  tre  Rondelle , 
verfo  cui  indirizzavafi  il  maggiore  attacco  . 

E perche  li  Turchi  tenendo  alcuni  cannoni  fopra 
le  reliquie  del  loro  ponte  di  Barche , tentavano  co 
quelli  d’ impedire  il  pafsaggio  a’ legni  Imperiali, 

. guarnita  perciò  la  gran  batteria , fi  proccurò  di  ro- 
•fop»  udD«urb^  vinare  il  ponte  ; fiche  onta  l’oflinata  difefa  de’  Ma- 
«■oT*""  homettani,  pafsarono  più  di  venti  barche  a fecon- 
da del  fiume . 

Jollecitodine  de*  Rafsembrava  indefefsa  l’ opera  degli  aggrefsori  ; 
gu  eppugaatou.  s*ejevarono  fa  quelli  per  obliquo  nuove  trincee  . 

Fù  polla  la  cullodia  nella  Mefchita,  e prefo  mi- 
Si  dilatano  mag-  glior  pollo  alla  porta , dalla  quale  fi  fulminava  la 
fuperiore  muraglia  , efsendofi  coperta  la  batteria , e 
dilatati  maggiormente  gli  lleccati,  e ripari. 

Giunto  era  il  Sole  al  meriggio,  quando  sboccaro- 
tu<u  no  furiofamente  dalla  Città  numerofe  truppe  di  fan- 
faico-s^m1"  ti,  e cavalli,  invertendo  con  urli  horribili  i polli, 
che  guardavano  alcuni  lavori  alla  parte  della  nuo- 
va batteria,  e particolarmente  quello  fuori  della  Cit- 
tà, cuftodito  dai  Conte  Sourer  Capitano  del  Reggi- 
mento di  Lorena  , attaccandolo  co  reiterati  afial- 
ti , ma  gli  rifpinfe  quello  con  gran  coftanza  ; poiché 
foccorfo  in  quel  punto  dalla  cavalleria  di  guardia  , 
ch’era  alla  coda  della  trincea  ; fcorta  dal  Barone  di 
ttcìA.  Falcheftein  , fece  ftrage  de’  nemici  , infeguendoli 
fino  alla  falfa  Braga  , con  perdita  di  molti  Gianiz- 
zeri . 

perirono  inque-  Perirono  in  quella  fattione  circa  trenta  Tedefchi, 
"ti"  con  un  Tenente, e virefto  ferito  l’Ajutante Generale 
moiri  imperi:  ir . Governai  jn  un  ginocchio , co  molti  foldati . 

Il  Conte  Sucches  con  inrtancabile  diligenza  fece 

tutta 
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tutta  la  notte  lavorare  negli  approcci , vifitando  il 
Loreno  tutti  gli  attacchi. 

Pari  zelo  moftrava  il  Comandante  Ottomano  nel- 
la vigilanza  delle  difefe. 

Intefa  la  comparfa  nel  Campo  del  Commefsario 
Generale  Rabbata  con  terribile  apparecchio  di  Bom- 
be, % Mortari  per  ifcagliare  un  volante  Inferno  nel- 
la Cittade;  comandò,  che  torto  foftero  levatele  te- 
gole da  tetti  delle  cafe,  munì  di  nuove  fofse,  e pa- 
rapetti i luoghi  più  deboli , fece  fcavar  mine , pian- 
tò fteccati,  nè  tralafciò  co  frequenti  fortite  d’inco- 
modare il  nemico  ; havendo  in  habito  Alemanno 
fpediti  alcuni  Turchi,  per  ifpiare  gl’andamenti del 
Campo. 

Perì  d’un  colpo  di  cannone  in  certa  picciola  fca- 
ramuccia  feguita  colla  cavalleria  infedele,  ilTenen- 
te  Colonello  dello  Stirum,  e rimafe  ferito  nelle  trin- 
cee il  Baron  di  Rau  da  un  colpo  di  pietra , che  gl’ 
infranfe  la  gamba. 

Hor  mentre  da  qualunque  parte  co  moltiplici 
batterie  di  cannoni,  e mortari rt  berfagliava  la  piaz- 
za , fortirono  il  giorno  vigefimo  nono  alcuni  batta- 
glioni di  Gianizzeri  guidati  dal  loro  Agà , ed  affiditi 
da  un  grofso  fquadrone  di  Sphaì,rt  fcagliarono con- 
tro l’attacco  de’ Ba vari. 

Stava  l’Elettore  in  quel  punto  guardando  il  letto, 
travagliato  da  picciola  indifpofitione,  cagionatagli 
dalla  troppa  fatica  nell’affiftere  notte , e giorno  agli 
approcci. 

Udito  il  tentativo  de’  Barbari , ftimolato  dal  fuo 
grand’animo,  più  amante  della  gloria , che  di  fe  ftefso , 
imbrandite  l’armi  ,efalito  a cavallo,  accorfe  al  peri- 
colo, nè  ricufarono  li  Turchi  il  cimento. 

Tanto  più,  che  troncatagli  la  ftrada  dalla  caval- 
leria Cefarea , non  hebbono  tempo  alla  ritirata  ; fi- 
che framifchiati  co’  Bavari,  diedero  nella  zuffe, buon 
faggio  del  loro  coraggio . 

Il  Principe  Luigi  di  Baden , benché  fui  fiore  degl’ 
anni,  fece  in  quella  occafione  fpiccare  la  fua  condotta . 

Pari 
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Pari  valore  moftrò  il  Principe  diSavoja,pofciache 
fpintofi  colla  cavalleria  tra  il  ferro,  ed  il  fuoco  nemi- 
co j non  ottante,  che  dalla  Città, e dal  Cartello  pio- 
vette  un  nembo  di  bombe , e da’ripari  una  grandine 
di  mofehettate , dalle  quali  gli  cadde  trafitto  fotto  il 
cavallo,  sbaragliò  gli  Sphaì,  fece  ftrage  de’Gianiz- 
zeri,  fecondato  dall’intrepido  Principe  di  Comércy, 
e dalli  Generali  La  Vergne , e Fontana,  che  diedero 
a conofcere  a prova  a que’  Barbari , di  qual  tempra 
fottero  le  fpade , che  impugnavano  a difefa  diCefa- 
rc,e  a gloria  di  Chrifto. 

Si  numerarono  fra  gli  eftinti  molti  nobili  Ventu- 
rieri r e molti  ne  rimafero  marcati  da  illuftri  ferite 
ettendovi  periti  più  di  quaranta  foldati. 

E fama, che  li  Turchi, oltre  fefsanta morti , vi  la- 
feiafsero  facrificati  ventiquattro  ,de'più  animofi  Uffi- 
ciali ; ettendo  rtate  inalberate  per  trofeo  r d’intorno 
gli  fteccati , più  tette  infedeli . 

Diedero  indi  principio  gli  Elettorali  a guarnire  d’ 
artiglierie  la  gran  batteria, che  haveva  per  ifeopo  la 
torre  del  Cartello , e quindi  aprendo  nuove  linee , vi 
formarono  un  alloggiamento  vicino  ; havendo  da 
due  parti  (fe  bene  con  perdita  di  molti  foldati  )pofto 
in  opera  il  Minatore. 

Con  ugual  fervore  fi  cominciò  dalla  parte  del  Lo- 
reno  ad  incomodare, con  mortale  tempefta  di  bom- 
be , le  habitationi  della  Città  fuperiore , una  delle 
quali  cadendo  nella  gran  torre , fcavalcato  il  canno- 
ne,gittò  alcuniTurchi  dentro  gli  approcci. 

Comparve  appena  il  fervido  Luglio,  che  arrivaro- 
no le  truppe  di  Svevia, comandate  dal  Marchefe  di 
Durlach  al  Campo  Chriftiano,  le  quali  furono  allog- 
giate alla  delira  della  fanteria  Cefarea  ,verfo  la  Val- 
le, e vi  pervennero  quattro  giorni  dopo  quelle  di 
Brandemburgo  , comandate  dal  Signore  di  Scho- 
nau  loro  Generale,  cui  dal  Marefcialo  di  Starem- 
berg  , fatti  prima  riconofcere  gli  attacchi , retto 
alla  finiftra  degrimperiali  deftinato  . l’accampa- 
mento. 

Giun- 
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Giunfero  ncllottefso  giorno  in  rinforzo  degli  afse- 
diami  mille , e quattrocento  huomini  delle  militie  di 
Franconia,  alle  quali  fù  afsegnato  pollo  alla  finiftra 
del  Loreno , fotto  la  direzione  del  General  Dinghen. 

Rimafe  in  tal  guifa  la  Cittade  con  iipatiofa  cir-  Difpociion.  m 
convallatione  da  qualunque  lato  rillretta  ; pofciache  dcJ.'jflrdioiccon- 
tutto  lo  fpatio  contenuto  dal  monte  di  S.  Gerardo,  f^f“dcic.«. 
dal  Danubio  fin  dove  alla  parte  oppofta, s’allunga, 
veniva  occupato  da’Bavari;  feguivano  pofciagli  al- 
loggiamenti del  Marefcialo  di  Staremberg,  dopo  il 
quale  Tempre  più  in  forma  circolare  dilatandofi  le 
trincee,  fuccedeva  il  Principe  di  Hall,colla  gente  di 
Safsonia . 

Quindi  innalzavafi  11  ridotto  del  Principe  di  Ba- 
den , e tra  quelli  nella  maggior  pianura  della  cam- 
pagna , llava  alloggiata  la  cavalleria  , per  vietare 
con  più  facilità  le  fortite  al  nemico. 

Il  Duca  di  Lorena  piantò  il  fuo  quartiere  rimper-  Quiritre  del  Du- 
tO  alle  Rondelle  , per  fianco  della  Città  fuperiore  * petto  alle  Ródelle 
feguivano  pofcia  ordinatamente  li  battaglioni  de  Città  fupeiiote. 
Circoli  terminati  dall’  accampamento  de’  Brandem- 
burghefi  fino  all’orlo  del  fiume. 

Ma  per  maggiormente  impedire  al  nemico  i foc- 
corfi , furo  innalzati  fopra  le  rive  del  Danubio  alcu-  aonDàM(b!l>ftp« 
ni  ridotti  , e fù  gittato  un  ponte  fopra  lo  ftefso  fiu- 
me,  per  mantenere  la  comunicatione  colla  fortezza 
di  Peli, la  quale  fù  ridotta  con  miglior  arte  di  guer-  Peli  ridotta  in  mi- 
ra  in  un  forte  di  figura  triangolare  con  fofsa  , e pa-£”r*rted'8ttct' 
lificate  all’intorno. 

Sembrava  al  Duca , che  nell’efpugnatione  della 
piazza  troppo  tardo  correfse  il  tempo. 

Sollecitava  perciò  incefsantemente  i lavori,  ed  ha- 
vendo  fatte  apprettare  nuove  batterie  di  cannoni  ; 
e mortari,gli  riufcì  di  levare  ledifefe  alla  Rondella, 
dalla  quale  gittandobombe,e  fafsi, facevano  li  Tur- 
chi  non  poca  ftrage  degli  alsalitori, fra  quali  retto  quel- 
la notte  gravemente  ferito  il  Signor  della  Roche . 

Innoltratifi  per  tanto  Tempre  più  gli  approcci,  e 
rormentandofi  fempre  più  la  fortezza  co  bombe,  efe“”> 

: car- 
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carcafse  , s’accefe  un  gran  fuoco  nella Cittade,  vici- 
no alla  Chiefa  maggiore;  fiche  per  molto  tempo  du- 
rò l’incendio. 

Pervenuto  in  quello  mentre  co  circa  trenta  mila 
foldatiil  Primo  Vifire  a Belgrado, vi  attendeva  le  mi- 
litie  dell’Afia,  per  incamminarfi  unitamente  al  foc- 
corfo  di  Buda; che  fituata  nel  cuore  dellHungheria , 
portava  feco  la  perdita  di  tutto  il  Regno. 

Era  Solimano  huomo  per  gli  affari  di  Stato,  di  men- 
te  acuta,  e di  profondo  coniglio;  ma  quanto  prati- 
co de’negotjdi  Corte,  altretanto  inefpeno  nel  ma- 
neggio dell’ armi;  ed  ancorché  per  la  frequente  Let- 
tura delle  Storie,  e per  la  cognitionedelSiflemadel 
mondo  Politico , havefse  apprefa  qualche  maflìma 
di  governo  ;tuttavolta  per  la  condotta  degli  Eferciti , 
e per  l’ordine  delle  battaglie,  fi  fece  conoscere  total- 
mente imperito,  e mancante  di  quell’arte , che  non 
per  Theorica  ne’ Gabinetti , e fopra  le  Carte  ; ma  per 
lunga  efperienza.e  col  ferro  in  mano,folne’Campi 
di  Marte  s’apprende . 


Il  fine  della  Prima  Parte . 
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fette  navi,  e quaranta  galee  viene  infe- 
guita  dal  Capitan  ftraordinario  Mo- 


lino. 
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Armate  Imperiale-,  e Polonica  peimriano 
di  foraggi  nelle  vicinanze  di  Barkanuo 
neU'Hungheria.  R2 . Si  accinge  all'acqui- 
flo  di  Strigonia.  86.  Loro  accampamento 
fotto  Strigonia.  90 

Armata  Imperiale  diretta  dal  Duca  di  Ba- 
viera poco  dittante  da  Pottònio  confi- 
ftente  In  trenta  mila  combattenti.  17 
Ardire  del  Generale  Tum . 3 1 

AreflodelCo.  Pietro  Scrino,  e del  Marcite- 
le Chriftofbro  Frangipani  nel  Cattello 
dei  Co  di  Cheti.  9 

Arrefto  del  Co. Francefco  Nadafti,e  del  Co. 

GioLrafmodi  Tàtembac.  ivi. 

Arr i vo  al  Ca m po  Cefa reo  fot to  Buda  della 
Cavalleria  dì  Baviera.  333 

Arta  cognominata  dagl' antichi  Ambra- 
eia  creduta  la  regia  dì  Pirro.  229 

Artefido  de  Turchi  nel  publicare  il  movi- 
mento delle  loro  Arma  te  diverto  dall ’in- 
tentione . 123 

Artificio  del  Marchefe  di  Grana  Governa- 
tore de'  paefi  Baffi . 147 

Articoli  di  aggiuitetmento  tra  la  Francia , 
e Republica  dlGenova  . 262 

Artificio  praticato  dalla  Moglie  del  Tecke- 
ly  col  Ca.Enea  Generale  Caprara.  416 
Attilli  dc'Gianizzeridati  allacomrafcar- 
pa  di  Vienna.  33 

Affatto  dato  d'ordine  del  Duca  di  Lorena  a 
Bada,  e fua  difpofuione . 182 

A Salto  dato  a Corone.  319 

Afeam  Bafsà  rende  all'Armi  Venete  Cefa- 
li- 37*-  Viene  condotto  ail'Ifola  delle 

Artedia  la  Prevefa.  227.  Travagliataci* 
mortali  difcoterie.  249.  Scioglie  dal  por- 
lo di  Dragomeftre,  e da  fondo  in  faccia 
dlModone.  292 

Attedio  di  Viennafatto  daCarà  Muftafi 
Primo  Vifire.  34 

Attedio  di  Strigonia  fatto  dalReGio.  di 
Polonia,  e dal  Duca  di  Lorena,  e dall" 
Elettore  di  Baviera.  90 

Attedio  pollo  da  Francefi  a Lucemburgo 
fotto  la  condotta  del  Marefeialo  di  Cri- 
qul.  149 

Afsedio  della  fortezza  di  Santa  Maura 
fatto  dai  Capitan  Generale  Francefco 
Morofini  Cav  e Procur.di  S.  Marco.  191. 
Afsedio  della  Prevefa . 228 

Afsedio  della  Qttàdi  Corone.  293 
Afsedio  di  Vicegrado  fotto  dall' Armi  Im- 
periali. 161 

Afsedio  di  Unghir , non  riufeitoalGene- 

rale 
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naie  Scult*.  584 

Afscdio  di  Sìgn  riufcito  infelice  all1  Armi 
Venete  fotto  la  condotta  del  Prouvudi- 
tor  Generale  in  Dalmatia  ,&  Albania 
Pietro  Valier.  17  r 

Attedio  di  Buda  ftabilitodal  Duca  di  Lo- 
rena. 173.  Difpofit  ione  del  Afscdio.  179. 
Difcioglimento  del  tnedefimo  colla  la 
perdita  di  20000.  faldati  Chrilliani.  23  3.. 
Afscdio  di  Vacovizza  fortezza  nella  Cro- 
atia  fatto  dal  Generale  Co.Lcslc . 187 

Ailèdiati  di  Vienna  danno  fegno  dalla 
. Torre  di  S. Stefano  al  Duca  di  Lorena 
delle  loro  rovine  iminenti.  51 

Attacco  del  Conte  Maflimiliano  di  Sta- 
remberg  fotto  Buda.  211 

Attaco  fatto  da  Veneti  contro  il  Campo 
delSer  AfchierefottoCorone.  324 
Attacchi  de'  Turchi  contro  Vienna . 34 

Anione  Barbara  d' una  Turca  fatta  fchia- 
va  in  Corone.  330 

Anione  celebre  diGio.  Battifla  PalefeCa- 
pitano  di  Bombardieri  di  Zara  fotto 
Smg.  273 

Anione generofa  del  Co.  Sereni . 44 

Atlavik  nominato  al  Bafialaggio  di  Bofse- 
na.  4:3 

Atho  monte  famofo  nella  Macedonia  per 
l'operatione  di  Serfe, ed  hora riguarde- 
vole per  la  moltitudine  de  Monlfterjdc 
Mortici  Bafiliani . 237 

Avanie  inventate  da  Cullèin  il  Doganiere 
di  Coifantinopoli  contro  li  Baili  Veneti, 
Pietro  Civrano,  eGiovanni  Morolini. 
112.  114.  Coftarono  alti  Baili  Veneti 
fetuntacinque  mila  cinquecento  e cin- 
quanta Reali.  120 

. B 

Babilonia  efpugnata  da  Amurat  coi» 
Efercito  di  fecento  mille  faldati . 143 

Babà  MehemeL.Ba(sà  conduce  13000.  Gia- 
nizzeri  a Belgrado.  285 

Barkano  efpugnato  colia  morte  della 
maggior  parte  dei  difenfori . ibi. 
Baron  Michiel  d'Aili  fupera  la  Muraglia 
di  Vicegrado.  161 

Baron  di  Lori  fatto  fchiavoda  Turchi.  163 
Baroned'Orlik  batte  nel  Comitato  di  Tre- 
zino  330.  Ribelli.  178 

Barone  d’AtUfate,  es’ inpadronifee  della 
brecciadi  Buda.  182 

Baron  d’Orlikdcvafta  U contorni  di  Nay- 
hayfel. 300 


Baron  d'Aili  ferito  da  una  freccia  fotto 
Nayhayfel.  303 

Baron  Annibaie  di  Deghenfelt  fa  ritorno 
all'  Armata  Veneta  fotto  Calamata  .366 
Baron  di  Bafsompiere  fpeditodal  General 
Macay  co  molte  acquifiate  infogneall* 
I mperatore  Leopoldo . 40 1 

Barone  di  Mercy  abbatte  1500.  cavalli 
Turchi  alle  fpcinde  dei  fiume  Merifch. 
4JL- 

Barone  di  Fakhclleim  foccorrc  il  Co.  Surer 
fotto  Buda  . 468 

Barone  di  Rau  ferito  da  fafsolotto Buda 

4<Sp 

Baranti  ribellati  al  Duca  <H  Savoia  vengo- 
no afsaliti  da  Francefi,e  Piemontefi. 44 4 
Bartolomeo  Contarmi  deflinato  al  gover- 
nodellanaveS.  Vittorio.  192 

Bafsà  di  Varadinotienc  ordine  fcgreiodl 
far  prigione  il  Tekely..  388 

Bafsà  Comandante  di  Nayhayfel  incontra 
volontariamente  la  morte . 340 

Bafsà  di  Nayhayfel  forprende  Gutta,  e 
l'incendia.  stt 

Bafsà  d'Agria  fatto  flrozzaredal  Bafsà  di 
Buda.  156 

Bafsà  di  Sili  Aria  dìfordinato  dal  Capitano 
Marchifìo.  85.  Fatto  prigione  dal  Gene, 
rale  lablanovuski-  167 

Bafsà  d'Alcppo  rimafto prigione  nella  Bat- 
taglia di  Barkano.  ‘ 86 

Bafsà  del  Cairo  fauoSchiavo.  ibi 

Bafsà  di  Buda  s'oppone  co  venticinque 
mila  combattenti  nelle  campagne  di 
Vada  al  Duca  di  Lorena . 164 

Battagliasti!  fiume Raab  fraTurchi,ed 
Imperiali  coll' ajutode’Franccfi..  ■ 7 
Battaglia  Campale  fono  Vienna,con  Carà 
Muftafà  Primo  Vifirt.ed  il  Re  Giovan- 
ni 111.  di  Pofonia,e  Duca  di  Lorena.  69 
Battaglia  de  T urchifotto  Barkano  contro 
gl 'Imperiali,  e Polacchi.  84 

Battaglia  nelle  Campagne  di  Vada  tra  il 
Balsàdi  Buda,  e il  Duca  di  Lorena,  i 6% 
Battagliatra  Cefarei , e Turchi  al  Villag- 
giodiS.  Andrea  nell'Hungheria.  177 
Battaglia  d'Hansbex  fatta  da  Duca  di  Lo- 
rena controTurchi.  184 

Battaglia  vicino  Navit  fra  il  Duca  di  Lo- 
rena,ed  il  SerAfchiercd  Hungheria.338 
Battaglia  fra  il  Generale  Leste , ed  il  Bafsà 
d’Eiseck..  . 543 

Battaglia  tra  Veneti,  ed  Ottomani  fatto 
Calamata.  368 

Battaglia  al  Bifagno  tra  Francefi,  e Ge- 
li h 2 no- 
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novefi.  $57 

Battaglia  tra  Veneti,  ed  Hail  Bafsà  Ser- 
Afchietc  della  Grecia  vicino  Corone. 
328 

Battaglia  al  fiume  Pruthfra  Polacchi,  é 
Tartari.  $7<S-  $77 • $79-  3«°- 

Battaglia  fopra  il  Tibifco  fra  Tedcfchi,  e 
Turchi  guidati  dal  Tekely . 440 

Brahamo  Città  fiiuaut  Copra  il  fiume  Hi- 
pane  o Bog.  1^9 

Bravura  del  Bìtufli , di  Chridoforo  Bocca- 
cio  ,e  di  Bortolameo  Cam  uccio  da  Fanno 
Ingegnere  nelladifefa di  Vienna.  51 

Begh  di  Lippa  fatto  prigione.  434 

Belgrado  attediato  da  Amurat  Secondo 
forzato  da  Giovarmi  Hunniade  a levare 
doppo  fette  mefi  l'afsedio.  3.  Efpugnato 
da  Solimano  Secondo.  4 

Bekir  Bafsà  diStrigonia  rende  il  Cadetto 
al  Re  di  Polonia.  91 

Beni  delle  Mefchite  vengono  da  Turchi 
chiamati  Vacuf,  cioè  Beni  Sacri . 258 

Benedetto  Sanuto  Capitan  di  Golfo  entra 
00  fei  galee  nel  porto  d Armirò.  360 
Bombe  {cagliate  nella  fortezza  di  S. Maura 
da  Veneti,  vi  cagionano  un  grand’in- 
cendio. 19$ 

Bombe  lanciate  da  Turchi  nella  Città  di 
Vienna  , vengono  riparate  da  difen- 
fori  col  far  levare  le  tegole  dalla  fbmmi- 
tà  delle  Cafe.  35 

Bombe  lanciate  da  Fiancefi  nella  Città  di 
Genova  didruggere  gran  parte  della 
Città.  154 

Bonaventura  Marchefe  Carlotti Vcronefe 
col  Reggimento  di  Corazze  del  Generale 
Caprara  foccorre  il  Principe  Giacomo 
PnmoGenilo  di  Giovanni  Terzo  Re  di 
Polonia  in  poca  didanza  da  Barkano.  83 
Bcrfeldaequidato  dal  General  Scultz.  232 
Boridenefiume,efua  origine.  109 

Buda  poda  a facco  da  Solimano  IL  3 
Buda  e fua  defcritiiooe.  173 

Bulgaria  conquidala  da  Baiazet  Sultano 
de  Turchi . 3 

Buda,  e fua  denominatione.  174  Invano 
afsediatadal  ArciDuca  Mattias,  e dal 
Marefcialo  di  Rosburmio  . ivi. 

Buda  afsediata  dal  Duca  di  Lorena . 179. 
482.  463.  464 

Burafca  incontrata  dal  Capitan  draordi- 
nario Molino  nell'Arcipelago.  282 


CAdis,  e fua  deferì  ttione.  43  6 

Cadacher  fortezza  nella  Catalogna 
acquidata  da  Francefi . j 67 

Cadavere  del  Padre  GiufeppeConti  Do- 
minicano gitta due  volte fangue.  450 
Calamata , e fua  deferittione . 362 

Calamaia  demolita  . 372 

Calò  nell'alta  Hungheria  refa  allarmi  Im- 
periali . 386 

Calvinidi  efclamano  contro  il  Re  Luigi 
XIV.  ivi. 

Calvinifmo  faldato  da  Luigi  XIII.  da 
Monte  Albano,  e dalla  Roccella  . 352 
Didruttoda  Luigi  XIV.  in francia.  35.3 
Calvinifmo, e fuoi  progredì  nella  Francia 
fotto  Herico  1 V.  e sa  dormen  ta.  352 
Campagna  fatta  dal  Re  Giovanni  III.  Re 
. di  Polonia  con  poca  buona  forte.  242 
Campo  Imperiale  difpera  l’acqui  do  di 
Buda.  ' 215 

CampoT urcoal  lume  de  f uochi  acceft  rap- 
prefenta  alla  vida  dell'  Armata  Cefa- 
rca  una  feena  de  inumerabili  padiglio- 
ni. 66 

Canifsa  efpugna  ta  da  Mahometto  111.  Sul- 
tano de  Turchi.  6 

Capitan  Bafsàsbarcati  yoo  fanti  a Malva- 
lla rinforza  il  Campo  d'Halil  Ser  Afchie- 
re  fotto  Corone.  322 

Capitan  Utolik  prefenta  a Cefare  fette 
uendardi . 348 

Capitan  Bianco  Livornefe  s'unifce  con 
una  galeotta  da  corfoal  Capitan  ftraor- 
. dinario  delle  navi  Molino.  203 

Capitan  Antonio  Balbi , e fua  viltade  fotto 
Corone.  320 

Capitan  Bafsà  detto  il  Mufaip  fuggea  vi- 
Aa delle  navi  Venete,  e si  ricovera  nel 

portodiRhodi.  310 

Capitan  Bafsà  fugge  da  Rhodi  colle  fole 
galee  verfoSunchiò.  213 

Capitan  Caratino  colla  fua  nave  prende  il 
lervigio de  Veneti.  451 

Ca  pitan  Bafsà  fugge  di  nno  vo , e li  pona  a 
Malvada.  314 

Capitan  Benedetti  ferito  di  mofcheuata 
lotto  Corone . 296 

Capitan  Virgher  ferito  fotto  Buda . uóS 
Capitoli  detta  Pace conclufa  tra  Polacchi, 
eMofcoviti.  455 

Cardinali  Gcnovcd  fi  querelano  nel  Con- 
cidoro  contro  la  Francia  per  la  bombar- 
da rione 
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datione  di  Genova.  158 

Cardinal  Borivi  fi  sborfa  50.  mila  fiorini 
per  nome  del  Papa  all'Imperatore.  411 
Carlo  Becchardo  Galenfesl  trapafsato  il 
fianco  d'una  faetta  neirafsedio  di  Vien- 
na. 44 

Carlo  flrafoldo  Generale  dello  sbarcocon- 
dotto da  Veneti.  , 138 

Carlo  Pifani  fpedito  dal  Capitan  Generale 
Morofini  a porto  Vitulo  co  due  navi.372 
Carlo  Co.  di  Valfiaim  Ambafciatore  lira- 
ordinario  di  Celare  al  Re  di  Polonia,  re- 
gala il  Re  di  4.  Ginetti  di  Spagna  per  no- 
me dell’Imperatore.  145  E per  nome  dell* 
Imperatrice  prelenta  un  giojello  alla 
Regina.  147 

Carlo  li.  Re  della  gran  Bertagna  s’inter- 
pone per  mediatore  per  la  Tregua  tra 
Francefi,eSpagnuoli.  138 

Carli  Mehemet  Balsàdi  Buda,e  Ina  bravu- 
ra nejralsediodellamedefima . 17  9.  Co- 
manda una  gran  lortita . 211 

Carli  Muda  fi  fudituitoad  Acmetnel  Pri- 
mo Viiirato.  104 

Carà  Mudafà  afsume  la  carica  di  Primo 
Vifire.  18.  Sua  nalcita  ,ed  ingradimen- 
to. 19.  Sua  natura,  e codumi.  ivi.  Sua 
prodiganti  nel  banchettare  il  Sulta- 
no . ivi.  Nemiccidimo  del  nome  Chri- 
diano. ivi.configlia MahomettolV.  ad 
abbracciare  l'ciìbitioni  del  Co.  Emetico 
Teckel  y.  14.  Sua  Intentione  di  disfare  li 
Gianlzzeri , e formare  in  loro  vece  una 
nuova  militia.  14.  Regali  fattiglidalSuI- 
tano  nel  dargli  congedo  conlegnando- 
gli  lo  Stendardo  verde  di  Mahomet- 
to.20.  Vili  tato  fuori  della  Città  d'Efseck 
dalTeckriy , e da  molta  nobiltà  Hun- 
ghera . 20.  Sua  marcia  alla  volta  di  Gia- 
varino.  18.  S'auvanza  lotto  Vienna.  31 
Invia  il  Ino  Dilly  Baisi  al  Co  di  Starem- 
berg  Governatore  di  Vienna  , chiede  n- 
■ doli  la  Città. 3 x.Rifpoda  ha  vuta  dal  Co, 
di  Staremberg  .ivi.  Cinge  V ienna  d’alse- 
dio,eda  principiodeH’oppugnatione.ivi, 
Riconofce  in  perfona  il  Campo  Chridia- 
no , accinto  a pportare  il  loccorfo , rifol- 
ved' incontrarlo  62.  Combau econtro  il 
Campo  Polacco.  69.  Sua  Iconfìtta  lotto 
Vienna . 80.  Con  perdita  di  vi  veri,  e mu- 
nitioni  del  Campo . ivi.  Sua  ritirata  con 
ording.  ivi.Fa  dro/zarc  ibrhain  Bafsa  di 
Buda,  e leco  quaranta  principali  lan- 
giacchi,  edaltriUficialiin  Alba  Rega- 
le, ivi.  Fa  porre  in  Quena  il  Cavalìcr  Sa- 


muel Pcroski  internuntio  di  Giovanni 
III.  Redi  Polonia.  81.  Si  ritira  in  Bu- 
da . 82.  Sua  Lettera  al  Sultan  Maometto 
1 V.doppo  la  rotta  ditto  Viéna.  87-  Odia- 
todal  Hafaki,  e da  principali  Minidri 
della  Porta.  97. 98.5)9.  Muore  drozzato 
a Belgrado  d'ordine  del  Gran  Signore, 
e la  di  lui  teda  inballemata  viene  pre- 
lentata  al  Sultano  in  Adrianopoli.  ioo. 
La  lua  teda  viene  pubicamente  elpoda 
in  Codantinopoli  in  oltraggio  del  popo- 
lo, e illuolepolcro  fiì  gittato  in  pezzi 
per rabia della  Plebe.  101.  Suo  theloro 
ritrovato  dopo  la  dilui  motte,  ivi.  Mi- 
nacciai Baili  Veneti.  116.  Pone  in  ordi- 
ne l’artiglieria  perarreccare  aglideffi 
Baili  fpa vento  in  Codaniinnpoli.  117. 
Suaaccortezza  nel  divertire  il  Gran  Si- 
gnore Mehemet  IV.  DaU'affàrede  Baili, 
e farli  mantenitore  dell’  innocenza  de 
Veneti.  120.  Sua  auvidità  infatiabilc 
dell'oro,  che  fu  cagione  della  fua  mor- 
• te . ivi.  Suo  fdegno  contro  Veneti  per  ca -i 

fione  de  Morlacchi  di  Zamonico  .122. 

ua  odi nat ione  di  non  voler  afsentire  ad 
alcun  trattato  di  compofi  tione  per  Io  di- 
fordiue  de  Morlacchi  col  Bailo  Gio. Bat- 
ti da  Donato.  • 123.  124 

Carà  Mudafà  detto  il  Mufaip  eletto  Ser- 
Afchiere  in  Morea . 404 

Carà  Ibrhain  Bafsà  eletto  fupremo  Vi  fi  r , e 
fue  operationi . 1 06 

Cafibviaadèdiata  dall'  Acmi  Imperiali , e 
fua  refa  al  Generale  Caprara.  389 
Cafsan  maggior  Domo  del  Primo  Vifire 
Carà  Mudafà  tratta  l’aggiudamento 
de  Baili  Veneti  colPrimoVilire.  113. 
Cafsan  Agà  tagliato  a pezzi  con  200.Sphai 
nelle  campagne  di  Zemonico  daMor- 
. lacchi . 121 

Cattalani  in  numero  di  600.  fi  portano  a 
militare  nell'  Ungheria  . 460 

Cattalognainvafadal  Marchialo  di  Bel- 
lefont . 145 

Cavaliere  Samuel  Peroski  internuntio  alla 
Porta  del  Re  Giovanni  III.  di  Polonia 
viene  condotto  da  Carà  Mudafà  Primo 
Vifire  al  Campo  fono  Vienna . do.  Paro- 
le di efso al  Primo  Vifire.  ivL  Semenda- 
to a Morte  dallo  ftefso  Primo  Vifire.  dz. 
Serbato  in  vita  per  configlio  de  Reis 
Effendi,  cioè  del  Gran  Cancelliere,  ivi 
Condcuo  a Buda, e di  la  ripofto  in  carce- 
re a Belgrado.  102.  E poi  liberato.  2d8. 
Rifpoda,cbebebbe  daÌGran  Signore  ivi . 

Spe- 


Spedito  a risiedere  appresso  di  Soli- 
man  Bafsà  SerAfchiere  della  Podo- 
lia.  2($p 

Cavalieri  di  Terra  ferma,  che  fi  portano 
volontari  alla  guerra  contro  il  Turco 
fotto  il  comando  del  Capitan  Generale 
Morofini.  _ 13^ 

Cavaliere  di  Soifion  ferito  da  Taruri  vici- 
no Altemburgh,  more  in  Vienna.  25 
Cavaliere  Rofne  tenta  invano  il  profegui- 
mentodelle  mine  lotto  Buda.  115.  Inve- 
ite la  prima  Porta  di  Vicegrado , e la 
fpezza . 16 1 

Cavaliere  Ceclina  Schiavone  feritofotto 
Corone.  Jio 

Cavaliere  Alefsandro  Alcenago  t'ott’ entra 
alla  dirrettione  dell’ Armi  Venete  dopo 
la  morte  del  Signor  di  Jovvy  a Cala- 
mata.  3 <Sj.  Ritira  lifuoi  {quadroni  in  fi- 
topiil  forte.  364 

Cavalieri  di  Malta  morti  nella  efpugna- 
tione  di  Corone  in  Morea . 359.  e 560 

Cavalier  di Longon fotto  Genova  rimane 
prigione  di  guerra.  . *57 

Cavalleria  Turca  incalzata  dal  Co.  di  Bo- 
quoy , fi  ritira  fotto  Buda  • 181 

Cavalieri  di  malta  morti  nelli  due  afsedj 
di  S.  Maura,  e della  Prevefa.  249 
Cavalli  Turchi  in  numero  di  500.  penetra- 
no nella  piazza  di  Buda . aa 6 

Celefàa&ediatadal  Mufaip . 4 16 

Cena  data  dal  Re  di  Polonia  aU'Ambafda- 
tor  V cneto  Proc . Angelo  Morofini . 170 
Chicbbòacquirtatoda  Stati  Romano  detto 
il  Manetta  nell' ifoladiS-Maura.  190 
Chidir  bafsà  fa  elevare  nell'  afsedio  di 
Vienna  le  trincee  nell'ifola  diTabor.  3 6 
ChiausBafsi  inedito  con  leneradelSuIta- 
noaCaràMuftafi  a Belgrado.  116 
ChiausfpeditoaComorra  dal  PrimoVifir 
al  Baden  Prefidente  da  guerra  . 2 39 

Cimariotti  fpedifeono  leteftedeMiniftri 
Ottomani  ai  Capitan  Generale  Moro- 
fini . *74 

Gaudio  Co  .di  S.  Polo  Generale  dello  sbar- 
co foftituito  al  General  Strafoldo.  250 
Colonnelli  Mctaxa  AnaftafioAnin,ed  An- 
gelodella  Decimali  portanoco2000.Ce- 
nloniotti  aU'aflèdio  di  S.  Maura.  190 
Colonnello  della  Decima  fpeditoconilfuo 
Reggi  rito  nell’Epiro  per  folle  vare  quel- 
la Pro  v in  tia.  198 

Colonnello  Heysler , fa  grofsa  preda  verfo 
Alba  Regale.  219 

Colonnello  Carlo  Pace, e fua  prudente  coa- 


dotu.1d3.Sua  firatagemma  militare.ivr. 
Colonnello  Stroffer  comandato  a tratte- 
nerli co  2000.  cavalli  nel  Campo  fotto 
Buda-  4&1 

Colonnello Elmont  nella  Valachia  batte  li 
Taruri.  433 

Colonnello Gio.  Cleinvvether  de  Va&om- 
beme  Ingegnere  fotto  Nayayfel.  303 
Colonnello  Machar  in  Orovizza  afiàlifce 
Fonduck  Bafsà . 437 

Colonnello  Tomafo  Analdi  ferito  fotto 
Corone.  298 

Cmba  tomento  tra  Francefi^  Barbeui.443 
Combattimento  feguito  fopra  la  nave  del 
Senatore  Giufeppe  Morofini  direttore 
del  convoglio  fra  li  Ammutinati  , e li 
marinari.  393 

Comedia  Francefe  recitata  dopo  la  cena  , 
che  diede  il  Re  Giovanni  di  Polonia  all’ 
Ambafciator  Veneto  Procura t or  Moro- 
fini,ovediizavano  li  figliuoli  del  Re.  170 
Comete  apparfe  prima  dell'  afiedio  di 
Vienna . 449. 

Complimentò  fatto  dall' Elettor  di  Bavie- 
ra, coU'lmpcratore  Leopoldo.  77- 
Comandante  di  Giula  forttfse  per  attacca- 
re un  convoglio,  che  dalla  Tranfilvania. 
pa(Tava  a Zolnok-  402 

Comandanti  di  Viennaconfortano  gliaf- 
fcdlati . 59 

Concione  del  Senatore  Michele  Fofcarini , 
chcdificnte  dalla  Lega  con  l'Imperatore, 
e Re  di  Polonia.  126 

Concione  del  Senator  Pietro  Valier,  che 
afiènte  alia  Lega . 12S 

Conclufione  della  Pace  tra  la  Republicadi 
Polonia,  e li  due  Gracidi  Mofcovia.  434 
Contcfa  inforta  per  competenza  di  coman- 
do tra  il  Barone  di  Dighenfelt,  ed  il  Co. 
di S.  Polo.  289 

Confufionc  degli  habitanti  di  Vienna , per 
la  comparfa  de  Turchi..  2 6 

Confufione,e  ftragge  cagionau  nell' afel- 
io del  Bonetto  fotto  Corone.  320 

ConhgliodeComandanti  Ottomani  d'in- 
contrare il  foccorfo  Umiliano  fono 
Buda.  61 

Congiura  tramata  dal  Colonnello  Vvil- 
notz  Provenaale  per  impoflèfiarfi  della 
nave  Arbore  di  Rovere , ove  {lavano  ri- 
porti cento  ventimila  Zecchini.  393 
ConquirtedelBarondiMercy  verfoil  Ti- 
bilco.  390 

Co.Ottonc  Guglielmo  di  Chinifmark.  S ve- 
tefe  condotto  con  gencrofo  ftipendio  da 

Vcne- 
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Veneti  al  comando  dell' armi.  41? 
Co.  di  MelgarGoVeroatoredi  Milano  ac- 
cordaal  Senato  per  la  guerra  di  Levan- 
te 2400.  fanti , c soo.  Dragoni . ivi. 
Co.  d\  Vvaldefteim  compra  li  beni  delle 
due  famiglie  Scrina , e Frangipani  , già 
confidati.  451S 

Co.  d'Argile  fufeita  follevationi  nella  Sco- 
tia , disfatto  dal  Marchefe  d'Athol , vie- 
ne decapitato  in  Edemburgo . 2 66 

Co.  Ruggiero  di  Cartel  maines  Cattolico 
viene  fpedito  Ambafciatore  d’ubbidenza 
ad  lnnocentio  Xl.da  Giacomo  li.  Re  del- 
la gran  Berta gna.  366 

Co.  ai  Soiffons  della  Caia  di  Savoia  li  por- 
ta volontario  in  Levante  per  militare 
controTurchi.  iti 

Co.  Pietro  Scrino  viene  arrefiato  nel  Ca- 
mello del  Co.  di  Cherì . 9 

Co.  Zabor  prende  il  Cartello  di  Suran.  132 
Co.  Enea  Capraia  fpedito  al  Campo  fotto 
Kayhayfel  in  luoco  del  Duca  di  Lore- 
na. 285.  Acquirta  Tokai,  e Calò.  384 
S’impofsefsadiCaflòvia.389.  Imprende 
l'aLedio formale  di  Monckaiz.  431 
Co.  di  Mansfield  co  ijoo.  fanti,  ed  alcnni 
cavalli  entra  a rinvigorire  il  prefidiodi 
Strigonia . 300 

Co.  di  S.  Palo  cali ' Ingcnere  Verneda  rìco- 
nofce  la  piazzarti  Modone.  «91 

Co.di  Nafsau  feritofottoBuda.  314 
Co.  di  Curland  ferito  fotto  Buda . 315 

Co. Guido  di  Staremberg  refta  ferito  col 
Co.diScalemberg.  tSi 

•Co.  di  Tilly  falle  la Breccia  di  Buda . i vL 
Co.  della  Fontana  entra  nel  forte  di  Pert  co 
2000.  b uomini.  173.  Refta  ferito  fotto 
Buda.  180 

Co.  d1  Archimoferito  fotto  Buda . ibi. 
Co.  G iofeppe  Rabatta  liberato  dalle  catene 
de  Turali.  163 

Co.Sigifmoado  joachinodi  Trautfmàdorf 
riporta  co  2000.  cavalli  celebre  vittoria 
controletruppedel  Baisi  di  Marotz,  e 
difperdela  gente  del  Sangiacco  di  Gra- 
di ita.  188 

Co.  Magni  fpedito  alITmperatore  collo 
StendardoGeneralitio  levatoa  Turchi 
nella  battaglia  d'Hansbek.  183 

Co.  di  Tourville  fcorre  co 4.  navi  da  guer- 
ra limare  di  Genova.  158 

Co.VimesperfuadeilCo.  diS.Polo,  ed  il 
Barone  di  Deghenfeld , che  contendeva- 
no circa  il  comando  dell’arm  i a ricorrere 
al  Capitan  Generale  Morofini.  289 


Co.di  Capeltiers  dichiarato  dall’Imperato- 
re Marefcialo  di  Campo.  143 

Co  di  Daun  nell’afsediodi  Viennaper  la 
caduta  d on  ca  vallocoftretto  a guarda- 
re il  letto.  415 

Co.  Alefsandro  Leste  muore  nell’  afsedio 
di  Vienna  trapalato  il  petto  da  mo- 
fchettata.  ivi. 

Co,  Ruggiero  Erncfto  di  Staremberg  Go- 
vernatore di  Viennadurantc  lafsedio 
opprefsocol  figliuolo  da  mortale  difsen- 
teria . 47.  Offrii»  nella  mano  in  tempo 
dell’afsedio,  42.  Ferito  lievemente  nel 
capo.  40 

Co.  Sucches  nell'  afsedio  di  Vienna  piagato 
in  un  braccio.  41 

Co.  Carlo  Sereni,  e fuo  valore  neh’  artèdio 
di  Vienna . ivi. 

Co.  Francefco  di  Trautfmandorf  refta 
morto  fui  Campo  nel  portarli  di  la  da 
ponti  del  Danubio  nel  conflitto  coTur- 
chi. 

G>.  di  Poitingh  foccorre  co  100.  fanti  il 
Marchefe  dx  Parellanel  portarii  foccor- 
fo a Vienna.  66 

Co.  Rodolfo  Rabatta  dichiarato  da  Celare 
Generale  della  Cavalleria.  143 

Co.  Lesle  dichiarato  Marefcialo  di  Campo 
dall’Imperatore.  ivi. 

Co.di  S.  Polo  follecita  gli  approcci  fotto  Co- 
rone, e fua infaticabile  artìftenza . 323 
Viene  afferrato  nella  gola  da  un  pazzo 
piemon  tefe  mentre  rivede  gli  attacchi 
della  piazza  di  Corone  326 

Co.  Sucches  Tenente  Marefcialo  rileva 
una  mortale  ferita  nel  collo  fotto  Nay- 
hayfel.332.  Fa  aprir  la  trincea  fotto 
Buda . 4 6x 

■Co.  Strazzer  Governatore  di  Strigonia  fo- 
ftienedue  vigorofi  afsalti  dati  da  Tur- 
chi. 334 

Co.  Bulgaro  Marchiani  porta  1’  auvifo 
della  eonquifta  di  Nayhayfel  al  Ponte- 
fice Innocenzo  XI.  341 

Co.  di  Diectrifteim  co  14.  Stendardi  fi  por- 
ta a Vienna  per  arrecare  la  nuova  all’ 
Imperatore  dell’Incendio d’Efseck.  345 
Co.  Gio.Giofeppe  d'Erbefteim  entra  nella 
Corba  via,  e vi  prende  ed  incendia  il  Ca- 
rtello di  Vuritz.  348 

Co.  Bargozzi  pone  a ferro, e fuoco  Sechem- 
bator . 442 

Co.  diCrey  , e fua  dkhiaratione  nella 
Dieta  di  Ratisbona  . 

Co.  Ziaski  ritorna  a Vienna  fenza  poter 

pene- 
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penetrare  nella  Moldavi  a. ^46.  Coman- 
dato a portarli  nella  Trantìl vania  col 
Co.  Piccotomini . ■*  447 

Co.  Enea  Caprara  comandato  a trasferirli 
a Barkauo , per  imprendere  nuova  cari- 
ca fotro  il  Duca  di  Lorena . ibi. 

Co.  Buihiani  ritoglie  la  preda  a T urchi  di 
Zighetto,  e Canifla  colla  morte  della 
maggior  parte  de  Barbari.  430 

Co. Pietro  Vifconti  Mallro  di  Campo  capi- 
ta in  Venetia  colle  militie  Milanesi , 
per  paflare  in  Levante . 450 

Co.  d’Archinto  colpito  di  moschettata  nel 
capello  fatto  Buda.  464 

Co.  Palfifi  porta  col  rimanente  della  Ca- 
valleria Tedefca  verfo  Alba  Regale . ivi. 
Co.  Luigi  Marlil)  infpettatore  dcli'Afsedio 
di  Buda . 460 

Co.  Ottavio  Ri  va,  ed  il  Co.Coftanzo  Sa- 
gramoli  Veronesi  nella  Battaglia  di  Ca- 
lamata  danno  faggio  del  loro  valore. 37 1 
Co.d’ Herbeftein  gran  Priore  d'H  Unghe- 
ria ,chiamato  dal  Gran  Maftro  al  Gene- 
ralato delle  Galere  di  Malta.  355 
Co.EmericoTeckely  vediTeckely. 
Contributioni  cavate  da  Veneti  dall’ifola 
diNegroponte.  241 

ConvoglioTurchefco  di  300.  Sphal,  che 
pafsava  a Nayhayfel  tagliato  a pezzi 
dall*  Hcysler . 267 

Convito  Imperiale  nelle  pozze  del  Duca 
Elettor  di  Baviera  . 307 

Convoglio  di  22.  navico  3000.  fanti  diret- 
to d’ Ambrogio  Bembo  trafm^fso  all* Ar- 
mata Veneta.  275 

Concilio  celebrato  in  Efefo . 207 

Corrente  deU’Hellefponto,e  fuoi  effètti. 205 
Corone,  c fuadefcnuione. 293.  Prefo,  e 
Saccheggiato . 328 

Cofacchi  Zaporovienfi , fue  Vittorie  otte- 
nute contro  Tartari  , e Turchi  ,Loro 
paefe  habitationi,  e coffumi , Sue  ribel- 
lioni. 108.  Eccitati  all’armi  da  Giovanni 
IH.  Re  di  Polonia.  109.  Loro  Vittoria  ri- 
portata al  Tilerotino . no.  Acquistano 
la  fortezza  di  Studenesk . 147 

Coftantino  Sgurki  Spedito  dal  Re  Giovan- 
ni HI.  di  Polonia  a Sià  Solimano  Re  di 
Perfia.  144 

Coftantinopoli  efpugnato  da  Mahometto 
Secondo . 4 

Coftantino  Cantimir  Principe  di  Molda- 
via. 420 

Croati , e loro  origine  .429.  Fanno  alla  loro 
comparfa  abbandonare  a Turchi  Ura- 


nograch.am  Danno  alle  fiamme  Oro- 
vizza . 458.  S'impadronifcono  del  Ca- 
stello di  Rabonicz , Sottomettono  Pro- 
bens,Vias,ed'inc£diano  Drefavizza.  144 
Cufscin  Agà  Doganiere  di  Coftantinopoli 
inventa  avanie  contro  il  Bailo  Veneto 
PietroCi urano.  1 12.  Efegcra  contro  Ve- 
neti nel  Divano.  117 

Curiosità  del  popolo  di  Parigi  per  vedere 
la  comparfa  del  Doge  di  Genova . 277 

D 


DArdanelli  di  Coftantinopoli . 208 

Danubio  Sua  origine,e  defcrittione.3  2 
Debrezzeno  fi  rassegna  all’antica  ubbiden- 
za  deirimpcratore  Leopoldo.  419 
Deio  itola  hora  chiamata  Sdite . 203 

Dervis  Agà  Turco  Comandante  di  Santa 
Maura.  191 

Drefavizza  incendiata  da  Croati.  144 
DeScrittione  del  monte  Atho.  23 6 

DeScrittiooe degli  habitatori della  Provin- 
cia di  Maina  nella  Morea.  274 

DcSertatione  delle  militie  Ottomane  a Bel- 
grado perla  morte  di  SaitanBaSsà.  405 
DiSagi  Soffèrti  dal  Campo  Polaccocagio- 
nano  il  disfacimento  del  medefimo . 243 
Discordia  de  Palatini  di  Podolia  diScioglie 
le  Dietine del  Regno.  265 

Discordie  tra  Generali  Sotto  Buda  reftano 
Sopite.  - • 4$9 

Dichiaratione  del  Co.  di  Crey  nella  Dieta 
di  Ratisbona . 442 

Difficoltà  de  T urchi  nell'  affaldare  militie 
in  Europa . 257 

Disordine  del  Campo  Turco  nel  ritirarsi 
dall' aSsedio di  Vienna.  81 

DiSpofitionedelCampoTurco  nelle  cam- 
pagne di  Vacia.  ‘ 164 

DiSpofitione  de'  Battaglioni  Ottomani  So- 
pra le  montagne  di  Rateiti  ber  g . 63 

DiSpofitione  del  Campo  Turco  nell’incon- 
trare il SoccorSo  Sotto  Vienna.  66 
DiSubbedenza  de  Turchi  nell*  arrotarsi 
Sotto  l'inSegne.  Ivi. 

Domenico  Contarmi  AmbaSciator  Veneto 
appreSso  l'Imperatore  Leopoldo  accom- 
pagna l’ Imperatrice  Leonora  fuori  di 
Vienna,  per  dubbio  fofse  afsediata  da 
Turchi.  26.  Rapprefcntai’inftanzadeir 
Imperatore  Leopoldo  al  Senato,ch’erano 
d’ unirti  in  Lega  alia  Republica.  tir. 
Spedifce  un  Suo  Valletto  a Venetia  cogli 
Articoli  della  Lega  foferitti  dall’impe- 
ratore 
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ratorecda1Re,eRep. di  Polonia.  155 
Doge  di  Canova  co  quattro  Senatori  parte 
verfo  Parigi.  175.  Riceve  l'udienza  in 
Verfagliadal  Re  Luigi.  176.  viene  trat- 
tato con  regio  convito.  179.  fuo  motto 
acuto  al  Re  Luigi  che  l' interrogò  cir- 
ca le  maraviglie  vedute  ia  Francia . 
280.  Regalato  dal  Re  colli  quattro  Se- 
natori fa  ritorno  alla  Patria  . ivi. 

Domenico  Mocenigo  eletto  Preuveditor 
ftraordinario  della  Dalmatia,  & Alba- 
nia. 134.  parteconcinqueNob.  Ventu- 
rieri per  Dalmatia.  ivi.  Ricevuto  da 
Morlacchi  nelle  campagne  di  Zara  re- 
gala i Capitani  Morlacchi . 160 

Don  Annibaie  Molcsmaftro  di  Campo.450 
Don  Gabriel  di  Savoja  s'unifceal  General 
CatinatcontroliBarbetti.  446 

Duaresacquiftato  a forza  d armi  dal  Ma- 
rinovik . , uso 

Drino  fiume , e fua  Scaturigine.  134 
Duca  diSavoja  fa  publicare  in  Turino  un 
editto  contro  li  folitvati  Vaideli . 442 
Parta  di  concerto  col  Re  Luigi  per  (cac- 
ciare dal  fuo  Stato  li  Religionarj.443.  Si 
portaaBricerafco.  444 

Duca  di  Scalona  Spagnuolo  capita  in 
Vienna  per  militare  contro  Turchi  nell' 
Hungheria.  460 

Duca  ai  Vvarvik  figliuolo  naturale  del 
Re  Giacomo  d’Inghilterra  li  trasferire 
in  qualità  di  Venturiere  al  fervigio  di 
Gelare  nell'  Hungheria . 460 

D uca  di  V vitemberg  ferito  fotto  Nay  ha  y- 
fel.  30  j 

Duca  Ernefto  Augufto  d'Hannover  accor- 
daalla  Republica  Veneta  2400.  fanti. 250 
Fa  innalzare  fopra  il  Lido  di  Venetia  un 
palagiotuttogucmitodi  fiori,  co  fon- 
tane, e lauti  rinfreschi.  223 

Duca  di  Sartèn  Lavemburgo  dichiarato 
da  Cefare  Marefoialo  di  Campo . 14] 

Duca  diCroy  ferito  nella  fpalla  nella  bat- 
taglia controCarà  Muftafa  Primo  Vi- 
bravi perde  un  fratello . 67 

Ducadi  Lorena  Generale  dell'Imperatore 
Leopoldo  fi  fa  vederecoll'  Armata  fchie- 
rata  ne  prati  di  K-itfeen  poco  diflanteda 
Portonio . 17  Si  porta  coll'  Efercito  Ce- 
farcoall'  atTcdiodi  Nayhayiel.  i vi.  Leva 
l'afsedio  di  NayhayCei.  18.  S'accampa 
alle fponde del  fiume  Raab.  23 . Fa  ritira- 
re la  fanteria  Alemanna  coll’artiglieria 
• nell'  ifola  di  Sciuth.  24.SÌ  porta  colla  Ca- 
va lleria  ad'Altcmburgo  .ivi.  Prende  la 
Parte  1. 


marcia  verfoa  Vienna  con tuttol' Efer- 
cito. ivi.  Va  ad  alloggiarecon tutta  la 
Cavalleria  nell'  ifola  di  Tabor  27.  Entra 
in  Vienna  col  Co.Ruggiero  Ernefto  di 
Staremberg.  28.  Fa  palare  la  Cavalleria 
di  la  dal  ponte  di  Vienna.  33.  Combatte 
fotto  Po  fson  io  col  Tekely , e con  Hufsein 
Bafsà,  e ne  riporta  Vittoria.  49.  Riceve 
per  mano  di  Giorgio  Michialovitz  Let- 
tera del  Co.  Ruggiero  Ernefto  dì  Starem- 
berg, che  lo  ragguaglia  dcll'iminente 
ecctd io  della  Ci tt  à di  Vienna . j 5 . Incon- 
tra a Crembs,  e complimenta  il  ReGio. 
di  Polonia.  ^6.  Incammina  l’Efer  cito  al 
foccorfo  di  Vienna  ordinato  in  di  verfe 
coione  nelle  montagne  di  Calemberg.  6% 
Licenciatoll  dal  Re  Polono  fi  porta  ov’ 
era  il  maggior  bollore  della  battaglia. <57 
Rompe  un  grofso  battaglione  di  Gianiz- 
zet'i . 68.  rinforza  il  Re  Giovanni  d’alcu- 
ni  fquadroni.  72.  Prohibifce  agli  Ale- 
manni fotto  pena  della  vita  di  bottinare 
fotto  Vienna , per  non  dar  luogo  a feon- 
certi . 74.  Spedi  ice  il  Co.Francefco  Cario 
d'Av  vefperg  all’Imperatore  a Lintz  coll' 
auvifo della  rotta  datta  al  Primo  Vifire, 
c foccorfo  arrecato  a Vienna . 74.  Si  por  - 
ta  allarmata  verfo  Barkanoféguendoil 
Re  Giovanni.  82.  Preferva  il  Re  Gio- 
vanni dal  furore  de  Turchi  vicino  a 
Barkano.  83.  Efpugna  infteme  co'IRe 
Giovanni  Barkano.  86.  S'accigne  per 
pafsare  all'  acquifto  di  Strigonia . ivi.  Fa 
perfettionare  il  ponte  fopra  il  Danubio, 
e riconofce  Strigonia . 89.  Afsedia  col  Re 
di  Polonia  Strigonia,  e pianta  il  fuo 
quartiere  fopra  il  monte  di  S.Tomafo.90 
Prende  nello  fpatio  di  cinque  giorni  col 
Re  di  Polonia  Strigonia.  9 1 . Sua  rifpofta 
data  alli  deputati  del  Teckely  fpediti 
per  trattar  foco  aggiuftamento  con  Ce- 
fare.93.  Riceve  a Leventz  il  Go.Zabor 
co  molli  altri  Nobili  dell'  Hungheria 
prefon  tarigli  dalPalatin0C0.Efterafi.9j 
Rafsegna  l'Armata  fottoil  Gener.  Rab- 
bata,  e fi  trasferisce  a Vienna . 94.  accol- 
to con  pia  ufo  a Lintz  dall'  Imperatore , e 
Imperatrice,  ivi.  Sua  marcia  verfo Mo- 
lock.  160.  S'incammina  all’ afsedio  di 
Vicegrado . 161.  Prende  la  Città  di 
Vicegrado.  162.  Fa  pafsare  a tutta  l’Ar- 
mata li  due  fiumi  Gran, ed  Hippol . 164 
Dona  battaglia  nelle  campagne  di  Va- 
ciaalBafsàdi  Budaelo rompe.  166. Gii 
refta  morto  folto  il  cavallo  in  detta  bau 
li  taglia 


taglia.  165.  Faacquirtodi  Vacia.  166. 
Prende  Peft.  173.  Ritsolve  l'afsedio  di 
Buda . ivi.  Fa  pafvare  l’Armata  nell’ifo- 
la  di  V.  Andrea  a dirimpetto  di  Vacia.  175 
Combatte  con  Muttafà  Bafsà  il  Scr- 
Afchiere,che  l'eco  havcva  ao.mila  caval- 
li, ed  800.  Gianizzeri  al  villaggio  di  S. 
Andrea,  c lo  vinfe.  177.  Attedia  la  Cit- 
tà di  Buda.  t7p.Impone  al  Generale  Les- 
le  di  portarli  verfo  il  ponte  d' Efsck  per 
ofservareli  movimentide  Turchi . ivi. 
Rittolvc  di  nuovamente  combattere 
Muftafà  il  Ser  Afchiere.  180.  Scada  li 
Turchi  dal  Caftetlodi  S.  Gerardo  . 183 
Profeguifse  coll'  innalzamento  di  molte 
batterie  l'afsedio  di  Bada.  ivi.  Dona  bat- 
taglia nelle  vicinanze  d'Hansbck  tre  Le- 
ghe lontano  da  Buda  al  Ser  Afchiere,  e 
10  rompe.  184.  Spedite  il  Co.  Magni 
col  il  ricco  padiglione  levato  al  Ser- 
Afchiere  all'  Imperatore  coll'  auvifo  del- 
la Vittoria.  183.  Sua  arditezza  infpira 
cottanza  agli  oppugnatori  di  Buda,  zìi 
Suo  cordoglio  peri' impernia  de  Mina- 
tori folto  Buda . 1 1 3.  Sua  cottanza  dimo- 
Arata  in  queilo tormentollllimo  aiTedio 
ancorché  egli  fofse gravemente  indifpo- 
II0.213.C  110.  Vifìtatonel  Campo  dall' 
Elettot  di  Baviera, c dal  Go.  Sereni,  121. 
Risanato  imprende  con  maggior  ardo- 
rel'aflèdio.  ivi.  Invita  indarno  alla  de  - 
ditioneil  Bafsà  Comandate  di  Buda.ivi. 
Sua  Lettera  ferina  al  detto  Bafsà,  non 
viene  ricevuta . aia.  Si  fa  vedere  per  lo 
fpatio  di  hore  dieci  a cavallo  contro  li 
afsalti  de  Turchi  benché  debole,  e con- 
validante. 115.  Refpigne  alla  teda  del 
Reggimento  del  Dune  vald  la  farcita  de 
Turchidi  Buda.  226.  Infcguifceil  Scr- 
Afchiere  indi  fa  ritorno  in  Buda . 130. 
Accoglie  fotto  Buda  il  Marchefc  Her- 
manno  di  Baden  Prendente  del  Confi- 
glio di  G ucrra . 1 3 1 . Le  va  il  Campo  dall' 
attèd  io  di  Buda  .133.  Viene  ricchiamato 
daU'Impcratorea  Vienna  pcrconfultare 
l'imprefe  della  futura  Campagna . 145. 
Rafscgna  verfo Barkano  tuttol’Eferci- 
toCefareo.  285.  Suoi  ordini  trasmetti  al 
Bano  diCroacia  «Punirli  al  GeneraleLes- 
le  al  General  Deipentaledallo  Scultz  , 
ed  al  Baron  d'Orlick  300.  Spedite  il  Ga- 
lenfclsco  300.  Tedethi  in  rinforzo  del 
Preiìdio  di  Vicegrado,  ivi.  Faentrare il 
Co. di  Mansftldcomille,e30o.  fanti,  e 
d'alcuni  cavalli  nella  Città  di  Strigo- 


nia . ivi.  Rlconofce  la  fortezza  di  'Nove- 
grado.  301.  Impone  al  Principe  d'  Han- 
nover d invertire  co' fuoi  battaglioni  la 
piazzarli Nayhayfel. 302. Pone  l'afsedio 
a Nayhayfel.  303.  Sua  vigilanza  nel  det- 
to afsedio.  305.  ra  tagliare  il  ramo  del 
fiume  Nitr1a.306.Soc  corre  Sirigonia.333 
S'accampa  a fronte  di  Saita n Bafsà  il 
Ser  Afchiere.  ivi.  Combatte  vicinoa  Na- 
vilconSaitan,  elo vince fpogliando  il 
Camponemico.  338.  Suagenerofità  di- 
moftrata  verfo ilCo. Caprara  .339.  S'u- 
nifee  al  Generale  Co.  Caprara , e valica- 
to il  Gran  ,c  l'Ippol  dona  udienza  ad  Ac- 
met  Defchelibi . 345.  Sua  rifpo/la  al  De- 
fchelibi . 346.  Vinta  la  piazza  di  Nay-* 
hayfel , e fi  trasferifsc  a Vieaaa.384.  Ri- 
fporta  fua  generofa  ad'Acmet  Celibi.  38  3 
Suo  ritorno  a Vienna.  456.  Si  trasferi- 
te coll’lmperatorea  Neurtat . itti.  Si  ri- 
conciglia  coll'  Elettore  di  Baviera  in 
Edemburgo.  437.  Vifita  l'Elettore  di 
Baviera  un' hora dittante  daComorra. 
Pafsa  a Barkano,  e vi  rafscgna  lemili- 
tie  di  Safsonia . ivi.  Ricevuto  a pranfo 
dall’  Elettore  di  Baviera  . 439.  Tiene 
configlio  di  guerra,  ivi.  Delibera  nuo- 
vamente l'afsedio  di  Buda.  ivi.  Inve- 
ite alla  tetta  della  Cavalleria  alla 
parte  della  pianura  di  S.  Girardo  la 
piazza  di  Buaa . 461.  Rifpignelefortitc 
del  prefidio  di  Buda . 463.  Profeguifce 
con  gran  fervore  l'afsedio , Viene  prefen- 
tato  dal  Co.  Bathiani , di  fette  Stendardi 
Turchefchi.  463 

E 

Eccitamento  dato  dal  Primo  Vifire  a 
Gianizzeri , e Comandanti  Ottomani 
ncll'afsediodi  Vienna.  43 

Edificj  fontuofi  nell'ifola  delTabor  incen- 
dia ti  da  Torchi.  33 

Editto  pubi icato in  Francia  d'ordine  del 
Re  Luigi  contro  li  profefsori  della  Re- 
ligione pretefa  riformata.  396 

Ediuopublicato  dal  Duca  dì  Savoja  con- 
tro li  Valdefi.  442 

Effèndi,  eh  e fonoli  Preti  delle  Mefchite  fra 
Turchi , per  lo  troppo  lor  numerocagio- 
nano  ( riante  le  loroefentionidi  andare 
in  guerra  ) la  fcarfezza  delle  militie  Ot- 
tomane. 237 

Effèndi  del  loro  numero  vengono  fochi  l' 
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Iftambol  Effèndi  ,gl’Imani , e Mulà,  con 
li  due  Cadilifchien , ed  il  Muftì . 258 

Elettor  di  Baviera  co  dieci  mila  huome- 
ni  s'unifce  all'Armata  Imperiale  57. 
Combatte  contro  Turchi,ed  Albanefiyo 
Suo  rifchio  nella  battaglia  feguita  col 
Primo  Vifire  folto  Vienna . ivi.  Trava- 
gliato da  dìfentetia , fi  fa  portare  a Bru- 
na. 8*.  Risanato  ritorna  fono  Strigo- 
nia . 90.  Si  porta  al  Campo  Cefareo  lot- 
to Buda  .-su.  Prende  porto  per  attacca- 
re il  Cartello  dr  Buda.  ivi.  Si  riduce  ne 
propri  Stati'.  14 6c  Sue  nozze  celebrate 
con  Maria  Antonia  A rdDuchefsad'Au- 
rtria  figliuola  dell'  Imperatore  Leopol- 
do in  Vienna.  306.  Regala  per  tal  fun- 
tione  Monfignor  Colonitz  Vefcovo  di 
G iavarino  di  quatto  mila  Tale» . 307 
Si  porta  alCampo  fono  Nayhayfel.  308. 
Perviene  al  Campa  33».  S'inferma  437: 
Rifanato  forprende  la  fortezza  di 
Peft,  461 

Elettore  di  Safsonia  co  undeci  mila  Com- 
• battenti , e t8.  pezzi  d'artiglieria  s'unifce 
al  Campo  Cefareo.  57.  S'affronta  nella' 
battaglia  fotto  Vienna  col  Bafsà  d' Ale- 
po  . 70.  .Dopo  il  foccorfodi  Vienna  par- 
te colla  fua  gente  regalato  da  Cefare.  79 
Mollivi  per  la  fua  partenza  dal  Cam- 
po. IvL  Comanda  nel  foccorfodi  Vien- 
na alle  truppe  Aurtliarj.  <54.  Capita  per 
divertirli  in  Venetia  , ed  accorda  alta 
Republica  tre  mila  fanti . a;  1 

Elettore  di  Brandemburgo  da  ricovtro 
agli  Hugonotti  (cacciati  dalla  Fran- 
cia - 396 

Elettori  dell’Imperiodivertiti  dall' Aflèdio 
di  Lucemburgo  non  fomminiftranofoc- 
corrt  all'Imperatore  contro  Turchi.  14V 
Elifabetta  Cariota  forella  del  morto  Elet- 
, tor  Palatino,  e moglie  del  Duca  <FOr- 
leans,  e fue  pretenfionì  per  1 heredita  del 
fratello.  334 

Epcries  acqui  Hata  da  1 Generale  Scultz.  34» 
Sua  fituàtione.ivi.  Sue  capitola  doni.  349 
Efclamatione  degli  H ugonotti  contro  il 
ReLuigiXIV.  353 

Efleck,  efua  defcrittione.  343.  Saceheg- 
giattoda  Tedefchi . 344  Da  improvt- 
lo  incendio  poco  meno,  che  ridotto  in 
cenere . ivi. 

Efpreflìoni  fatte  dal  Sergente  maggiore 
dell’Annata  Francef*  alDogediGeno- 
va.  155 

Efptditionc  fatta  dal  Re  Gio.llL  di  Polo- 


nia a Sciasi  Solimano  Re  di  Perita, per 
eccitarlo  a mover  l'armi  contro  l'Otto- 
mano. 421 

ErterafiCo.  Palatino d’Hungheria  presen- 
ta al  Duca  di  Lorena  il  Co.  Zabor  con 
molli  della  Nobiltà  principale  Hunghe- 
ri.  93.  Tiene  Bloccato  Nayhayfelcon 
fei  mila  Hungheri . 178 


FAuorita  Palagio  Imperiale  diftrutte 
da  Turchi  vicino  a Vienna.  37 
Falci  d'acuto'  filo  adoperate  nella  difefa 


di  Vienna. 
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Fauione  fanguinofa  tra  600.  Gianizzeri  e 
tre  Battaglioni  Tedefchi  folto  Bu- 
da. 113 

Fanteria  Imperiale  obbligata  fotto  Buda, 
per  lepioggie  a ftar  nell’acqua  fino  alla 
cinta-  243 

Femmine  della  Città  di  Deio  le  più  veZzofe 
di  tutta  la  Grecia  - 204 

Fiandra  porta  a ferro',  e fuocodal  Mare- 
fcialod  Humicrs.  143 

Filippo  Principe  di  SoiflbnsdiSavo;a  col- 
pito in  faccia  di  falsata  nel  dar  I'aflalto 
alla  breccia  di  Corone.  327 

Filippo  Parma  dertinato  Prouveditore  or- 
dinario inSanta  Maura.  197 

Fiorentini  fanno  vela  colle  loro  Galee  ver- 
fo  Livorno  nel  tempodellAflédiodi  Co- 
rone. 197 

Fiumi  dell'H  Ungheria  . 3 

Fiume  Nitria  c fuo  ramo  tagliato  per  or  - 
dine del  Duca  di  Lorena.  306 

Fiume  Euratrafportatoà  Verfaglia.  276 
Fiume  Acheloo  - 198 

Foglio  di  MahomettoIV.  Gran  Sultano, 
che  contiene  l'aggiuftamento  fra  Vene- 
ti, e la  porta.  123 

Fondatori  della  Monarchia  Ottomana 
diedero  cfigtio  alle  lettere  come  effèm- 
minalrici  d egli  animi.  248 

Fonditeli  Bafsà  dcftinatoalla  cuftodiadcl 
Pome  d'Eflèck.  437.  Afpira  all’inva- 
fione  della  Croatia,  affatilo  dal  Colonel- 
lo  Mattano.  Ivi. 

Forte  della  Cavalla,  e fua  fituatione . 237 
Forted'Huninghen  fatto  innalzare  dal  Re 
di  Francia.  436 

Fonti  vicino  Buda , uno  caldi  (limo,  d'al- 
tro fredìflìmo . 174 

Francefi  fanno  l'acqui  fio  della  fortezza 
di  Cadacher  nella  Cattalogoa  . ivi. 
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Francefi  tentano  di  sbarcare  in  S.  Pietro 
d 'Arena  fono  Genova . 157 

, Francefco  Co  della  Torre  Ambafciatore 
Cefareo  in  Venetia.  111.  Suoi  impubi 
per  nome  dell'Imperatore  alla  Repuhli- 
ca  Veneta , acciòpntri  nella  con  federa  t- 
itone  con  Celare,  e co)  Re  di  Polonia- 
ivi . 

Francefco  Carlo  d'Avvefperg  fpedi.o  dal 
Ducadi Lorena,  coll  auvifo all' Impe- 
ratore del  foccoriodi  Vienna.  74 
Francefco  Giudi  VeroneCe  ferito  nella  Bat- 
taglia folto  Barìeano . 84 

Francefco  Morofi  ni  Cav.e  I’roccurat.di  S. 
Marco  eletto  Cap.Generale  da  Mare  da  l 
Senato,  e Maggior  Configli».  138.  Par- 
te da  Venetia  accompagnato  da  molti 
Nobili  Veneti.  139.  S'umfce  verfo  Lie- 
fena  a tre  Galee,  Mora,  Bcregana,  e 
Priula,  che  da  Zara  vennero  ad  incon- 
trarlo, ivi.  Pervenuto  aCorftt  fu  ri- 
cevuto da  numerofafquadradi  Galee, 
unitoli  poco  dopo  alle  Galere  di  Malta , 
Pontifìcie,  e di  Tofcana.  140.  Prende 
l'imbarco  co  undeci  mila  foldati.  189. 
Fa  vela  verfo  la  Pre  vefa  con  tuua  l'ar- 
mata. 181.  Approda  aDragomellre,e 
da  la  raffegna  all'Efercìto.  288.  Acquifla 
Santa  Maura.  1 96.  Prende  la  Pre  vefa . 
229.  Alfedia  Corone  c lo  acquifla  a for- 
za d'armi.  328.  Fa  attaccare  il  Campo 
d’ Halil  Bafsà  Ser  Afchicrc  di  Mecca 
fono  Corone.  324.  Veleggia  verfo  Ci- 
tres.  3Ò1.  Fa acquiflo di  Zarnata.  ivi. 
Sbarca  vicino  a Calumata  V Efercito , tre 
miglia  in  diftanzadalCampoTurche- 
feo . 363.  Sua  Diceria  al  Barone  di  De- 
ghenfeU  fotto  Calanuta . 365.  Sua  Vit- 
toria riportata  contro  il  Capitan  Bafsà 
ne  i contorni  di  Calamaia.  370.  Acqui- 
lo fatto  di  Cala  mata . ivi.  Prende  Por- 
to Vietilo , c Cekfà.  371.  Acquifla  Pat- 
tava. 373.  Sua  rifpolia alle  prepoTuio- 
■ ni  di  Pace,  fatte  da  Saban Bafsà  per  no- 
me di  Muflafà  Mufaip  Capitan  Bafsà . 
373.  Si  porta  nei  Golfo  dell'  Arta,  per  far 
diveriìoneal  Gap.  Bafsà  . ivi.  Delibera 
l’imprcfa  delle  Gomenizze.  37 6.  Prende 
le  Gominuze  ,e  n»  comanda  la  dcmoli- 
tione.  392.  Forma  12.  Compagnie  di 
miliiiaGreca  confidenti  in  200.  fa  itti  per 
compagnia  diilinatogli  Paolo  Macri  , 
per  Colonnello.  414.  Soccorre  co  4500. 
fami^:  loooGrecifo  Piazza  diCelefà427 
Pone  a fuoco  U icrradi  issisi.  42 8 


Frangipaniarreftato  nel  Cafttllo  del  Cò:di 
Chen.  9.  Decapitatoli! Neiflat.  ivi. 
Fuoco  accaduto  nell’ Arfenale  di  Vien- 
na . 431$ 

Fuoco  in  Vienna  nella  nuova  fabbrica  de 
PP.Bencdiuini  di5cJioiem . 34 

Fugad.l  Gap.  Bafsà decto  il  Mufaip  a vi- 
lla deile  Venete  navi.  310.  Fuga  del 
medeftmo  da  Scio.  134 

G 

GArizoglì  Govemator  di  Zarnata  ren- 
de la  piazza.  361 

Cavano*  Bafsà  dell'Epiro  fa  reAaurare 
Butintró.  403: 

Gabriel  Lombardo  Nob.Venet.muore  com- 
battendo folto  Sign . 271 

Galee  tramandate  nel  Levante  dalla  Re- 
publica  Veneta  co  genti , e munitioni 
lotto  la  direuione  del  Sergente  maggiore 
N a poleoni , e Colonnello  C irapolai  .13* 
Galee  43.  appreftate  negli  Arfcnali  del 
Turco  per  opporli  alla  Veneta  Arma- 
ta. 142 

Galeedi  Malta  folto  la  condotta  del  Gene- 
rale Priore,e  Gran  Croce  Don  Titta  Bra- 
cacelo co  mille  fanti  da  sbarco,  c Cento- 
Cavalli  di  quella  Religione  s unìfeono  a 
Corfi  col  Capitan  Generale  Francefco 
Moroiini . 140 

Galee  pontificie  comandate  dal  Cavalier 
Malafpinaco  trecento  foldati  da  sbarco 
s'umfcono  a Veneti.  14I 

Galee  4.  di  Tofcana  feorte  dall'Armiraglio 
Cavaliere  Camillo  Guidi  co  fecento  tan- 
ti con  ottantaCa  valieridi  S.Stefàno  ven<> 
gono in  foccor lode  Veneti.  ivi. 

Galea  dei  Sopra  Gomito  Giovanni  Quirini 
colpita  dal  colpo  dicannone  focto  Santa 
Maura  ,e  foccorfa  . >92 

Galee  ben  corredate  cioè  Mora,  Bcregana , 
e Priula  venute  da  Zara  s"  accoppano  a 
Lesina  al  Cap  itan  C cneralc  Moroftno  , 
e fi  portano  leco  in  Levante . 139 

Galee  pontifìcie  ritornanoa  Civiltà  Vec- 
chia maliflimo  in  ordine  sbattute  dalle 
burrafchc,  e to»meniate  dalle  infirmi- 
tadi.  246 

Gelofla  arrecata  da  Mofcovitti,a  Polacchi 
effendo  entrati  li  Mofchiimprovifamen- 
tc  nella  Lituania.  ivii 

Geiofìa  data  dal  Re  Daneit-  alti  Duchi  di 
Brunfuich  coll’ entra  re  armato  nel  Du- 
cato dHoUlcim  ,e  di  Mcchclburgo.  147 
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Genti  del  Circolo  di  Franconia  comandate 
dal  Marchcfe  di  Barrati  vengono  in  foc- 
corfo  di  Celare.  57 

Genove!!  rigettano  le  propofitioni  fatte 
per  nome  del  Re  Luigi  XIV.  154 

Genova  bombardata  dal  Marchcfe  di  Se- 
gnalay.  _ ivi. 

Generale  Cario  Strafoldó  dirige  Vaffedìo 
folto S. Maura,  J93.  Invade l'Arcana- 
nia.  198.  Fuga  li  Turchi  folto  la  con- 
dola di  Zaffeir  Agà  fopra  le  Cponde,  del 
fiume  Acheloo . 199 

Generale Scheffcrtemberg  refta  ferito  fot- 
to  Buda . 2 12.  fpedito  in  Tranfilvania 
co  fette  mille  Tédefchi,  e quattro  mille 
Hunghert . 446 

Generale  Jablanovvfcki  fi  porta  in  Vala- 
chia  co  dieci  mila  Polacchi.  357 

Generale  Heysler  tiene  riftretta  la  fortezza 
de  Nayhayfel.  253.  Taglia  a pezzi  fimo 
Vacia  cinquecento  Gianizzeri.  235. 
Tenta  di  forprendereSegedino.  418 
Generale  Hallvveil  cade  trafitoda  un  col- 
po di  Lancia  nel  combattimento  co  Tur- 
chi in  vicinanza  di  Gran , _ t6? 

Generale  Co.  di  5.  Polo  con  fuo  figliuolo  il 
Co.  della  Dcmcutiè  comparifcc  all' Ar- 
mata Veneta  aviftadella  Prevefa.  258. 
Generale  Scultzaflàle  verfo  Novendorf  il 
Campo  delTckcly  ponendolo  in  fuga. 
2 54.  prende  il  forte  di  Berfeld  a confine 
della  Polonia . 332.  Fa  acqui  fio  del  Ca- 
rtello diMarcovitz.  ivi.  Disfa  un  grofso 
corpo  di  Tekelyani,e  faprigione  il  fa- 
mofo  Ribello  Sucarda . 232.  Abbatte 
1500.  Ribelli  nell'  Hunghcria  Superiore . 
2(58.  Attacca  la  Città  d' Hangar.  284.  Si 
portaairafièdiod'Eperies.333.  Si  impa- 
dronite d'Eperies.  348 

Generale  Palft  s’unifceall'Heyskrperri- 
rtringere  la  bloccata  di  Nayhayfel.  283 
Generale  Heysler  combatte  alcune  truppe 
Ottomane  nella  Croatia.  231.  Fa  acqui- 
no del  forte  GtftellodlSurande  . 144 

Generale  Cavalier  Grimaldi  occupa  la 
Torre  di  Norino,ed  infierite  1 itola  d' 
Opus.  _ 248 

Generale  Mere»  fpeditoallgvolta  diMau- 
verpach  co  auccnto  foldatl  per  dar  un 
falfoali'arma  al  Campo  Ottomano  . s8 
Ritorna  all'Armata  da  Ma vcrpach.  65. 
Impegnato  nella  battaglia  folto  Vienna 
uccifogli  fono  i 1 Cavallo  viene  fottratto 
dal  pericolo  dal  Marchefedi  Parella.  68 
Giacomo  Corner  eletto  Capitano  firaordi- 


nario  delle  Galeazze.  133.  PofciaPrdu- 
veditorGeneraledell'Ifole.  290.  Faco- 
ftruire  le  nuove  fortificationi  di  Santa 
Maura . 297 

Giacomo  Verneda  Ingegnere  colpito  di 
moichettatafottoCorone.  323 

Giacomo  li.  Red’lnghiherra  fariforgere 
in  quel  Regno  il  cultoCattolico.263.Sua 
afluntione  al  Trono  rauviva  il  partito» 
de  Cattolici.  2 65.  Sue  ope  rationi  a fa- 
vore de  Cattolici . 1 66 

Giacomo  Sehot  Duca  di  Mornmouth  fi- 
gliuolo naturale  di  Carlo  11.  Red'In- 
ghikera,  nato  duna  Fiamminga  Comi- 
ca , fua  natura , fue  doti,  e genio  fuo.  164 
cofpira  contro  il  Re  fuo  Padre,  ivi.  Si  ri- 
tira all'Haya  appreffoit  Principe  d'Q- 
ranges . 265.  Tenta  col  mezzo  del  Co. 
d'ArgM  ,édel  Milord  Gray  la  rivoluto- 
ne del  Regno.ivi.Fugge  in  Hollanda.ivi. 
Sufcita  nuove  folle  vaiioni  nell'Inghil- 
terra , e vien  feonfitto  dal  Ducad'  Aber-* 
male  Generale  deU’Armi  Regie.  266.  Ri- 
trovato in  unfofsoinhabitodi  Partorc 
viene  condotto  a Londra , e publica-* 
mente  decapitato.  266.  Qual  forte  la  fua 
morte . 267.  Il  fuo  corpo  fù  ritrovato  co- 
perto di  carratteri  Magici.  ivi. 

Giorgio  Lodovico  primo  genito  del  Duca 
d' Hannover  co’l  Principe  Federico  Au- 
guftofuo  fratello,  con  feguito  di  malti 
Cavalieri  capita  all'Armata  Imperia- 
le inqualità  di  Venturiere.  37.  Suo  va- 
lore dimoftraio  nella  battaglia  finto 
Vienna.  ^ ivi. 

Giorgio  Benzone  Prou  veditore  del  Campo 
finto  Corone.  29  p Imprende  la  carica  di 
fopra  Prouveditore  di  Corone . 403 

Giorgio  Tartaro  efce  da  Vienna , c fi  pori  a 
al  Campo  Ottomanorapprefentando  al 
Primo  VifireefTerela  Ghiadi  Vienna  ri- 
dotta all’eftremo . *4.  H di  lui  tradimen- 
to fìl  la  falute  di  Vienna  . ivi. 

Giorgio  Fsancofco  Kolfchitzki  fii  interpe- 
tre  della  compagnia  Orientale  Rurtiano 
fpedito  dal  Co  Lrncrto  Ruggiero  di  Sta- 
rembergal  Duca  di  Lorena , co  Lettere, 
ritorna  colla  rifpofla  in  Vienna.  47 
Giovanni  Hunniade  Governatore  delia 
’Kranfilvartia , e Padre  del  Re  Mattia  fa 
le  vareVaffedio  di  Belgrado , ad  Amura  t 
Il.SukandeTurchi.4.  Obbliga Maho- 
m etto  H a levare  l'artèdio  a Belgrado.ivi. 
Giovanni  Zapogliano  Co.  di  Sepufioeletto 
dopo  La.  morte  del  Re  Ludovico,  Re  fi- 
li utt- 


H Ungheria,  in  concorfo di  Ferdinando 
d’Audria . S 

Giovanni  Morofini  Cavaliere  Procura- 
tordi  S.  Marco  Bailo  alla  Porta.  ita 
Giovanni  Landofpeditodal  Senato  Vene- 
. to  a Roma,  ottiene  dal  Papa,  per  foccor- 
fo  della  guerra  contro  T urchi , Colo  buo- 
nefpcranze.  131.132 

Gio  Butti  da  Donato  Bailo  della  Republica 
Veneta  alla  Porta  . 121.  Ordine  che  heb- 
be d’agiudare  il  difordined'.  Morlacchi 
contro  Turchi  accaduto  a Zemoni- 
■co.  ivi.  fuo  (bfpetto, che  il  Primo  Vifi- 
re  face  (Te  paflare  gli  ECerciti  Ottomani  a 
danni  della  Republica . 113.  Fa  perveni- 
re all' orecchio  del  Gran  Sultano  per  lo 
mczzodel  M ufaip le gìuftificationi  del- 
la Republica.  nj.  Aggiuilamcnto  per 
fuo  mezzo  colla  Porta.  ’iiy.  Viene  ric- 
chiamato a render  conto  dal  Senatore  ri- 
mane afsolto.  11% 

Gio.  Batti  (la  d Andria  muoreda  colpo  di 
fpingarda  folto  Corone  . 313 

Gio.  (.alvino ,e  fua  Herdia  . 351 

Gio.  Etore  della  Tour  Nauburg , fua  mor- 
te fotto  Corone  , e religiofa  pietà  del 
medefimo.  311 

Gio.  Capello  Secretano  d’ordine  del  Senato 
Veneto,  chiama  a render  conto  Gio.  Bat- 
titla  Donato  Bailo  alla  Porta  . 123.  Ri- 
ceve ordine  dal  Senato  d'intimare  la 
guerra  a MahomettoiV.  col  rapprefen- 
targli  li  giudi  molivi  della  Republica . 
140.  Efpoii  tione  fatta  da  edo  lui  per  no- 
medella  Republica  al  Caimecano  Carà 
CafFanoglii.  140.  Rifpoda,  chen'hebbe 
dal  Caimecano.  lai.  Sua  fuga  da  Co- 
dantinopoii  inhabttodi  marinajo.  ivi. 
Approdato  allo  fcoglio  degl’Inglefifù 
accoltodalSignoredi  Bideaut  Coman- 
dante  della  fquadra  delle  navi  di  Fran- 
cia. ivi.  Fatto  ricercare  con  rabbia  dal 
(iaimecano.  ivi. 

Giovanni  Redi  Polonia  di  Cafa  Subieski 
gran  Generaledel  Regnodi  Polonia  fot- 
to il  Re  Michacle  ottiene  fegnalata  Vit- 
toria emuro  Turchi  fotto  Goccino,  tj. 
Sua  dirpe  ,c  doti  Angolari . ivi.  Si  fpofa 
a Ludovica  Maria  Cafimira  figliuola 
del  Marchefe  d’Arkhein  già  vedova . del 
Duca  Zamotki.  ivi.  Lega  fatta  cogl’im- 
periali. 56.  Adun%  ccleramemel'Efer- 
cito.  ivi.  Riceve  in  Cracovia  la  Bene- 
ditionepermanodi  Monfignore Oputio 
PalaviciuoNuntio  Apodolico.  ivi.  Con- 


duce feco  il  Principe  Giacomo  fuo  primor 
genito  al  foccorfo  di  Vienna,  ivi.  Vienc"^ 
complimenta  to  d’ordine  di-  Celare  dal 
Principe  di  Badcn,  e regalato  d’un  ba- 
dondicomandoguernitodi  pretiofi  di- 
amanti .ivr.  Parole  da  lui  dette  al  Duca 
di  Lorena.  $7.  Incontrato  dal  Duca  di 
Lorwia.^d.  Unitoall'Armata Imperia- 
le pafsa  il  Danubio.  58.  S’accampa  con 
tutto  l’Efereito- Imperiale  , e Polacco 
confidente  in  74100.  combattenti  nelle 
campagne  di  Thuln  . 58.  Sua  Lettera 
fcritta  al  Primo  Vifir fotto  Vienna,  e 
foedita  al  Cavaliere  Samuel  Peroski.  6 1 
Dafagio  di  gran  Valore  nella  Battaglia 
contro  Carà  Mudafà  Primo  V;firc.  69. 
Strappa  di  mano  ad’  un  Alfiere loSten- 
dardodi  Mahometto.73.  Simpadroni- 
fee  del  Padiglione  del  Primo  Vifir  colla 
cada  di  guerra  co  gioje,  cd  armi  d’inefii- 
mabil  valore,  ivi.  Oflcrvai  lavori  de 
Turchi  folto  Vienna.  73.  Entrato  in 
Vienna  celebra  lacodanza  dei  difenfo- 
ri.  ivi.  Accoltoda Cittadini,  con plau- 
fo.  ivi.  Servito  a pranfo  in  Vienna  nel 
palagio  dello Suremberg  . 7 6.  Smonta 
alla  Chicfa  de  Carmelitani  Scalzi  ,ed  in- 
tuona il  Te  Deum.  7v  Suoi  Ambafcia- 
tori  felicitano  a fuo  nome  l'Imperatore 
per  fot  tenuta  Vittoria,  e liberatione  di 
Vienna.  77.  Suo  congrefiò  fatto  coll’ 
Imperatore  a cavallo.  78.  Ringratiato 
dall’  Imperatoredell'appredata  aflìden- 
za  contro  Turchi,  ivi.  Sua  rifpoda  all’’ 
Imperatore,  ivi.  Prcndecongedo  dall’ 
Imperatore.  79.  Si  porta  a vedere  la  fa- 
moria  fortezza  di  Già  varino.  82.  S’in- 
cammina verfo  Barkano.  ivi.  Adàlito 
da  Turchi  li  trova  in  pericoladiperdere- 
il  Principe  Giacomo  fuo  primogenito-^? 
Da  parte  al  Re  Luigi  XIV.  della  libera- 
tione  di  Vienna  invitandolo  a prender 
l’armi  contro  ilTurco.  -88.Spedifce  To- 
mafo  Talenti  fuo  Secretariocollo  Sten- 
dardo di  Mahomeiio  al  Pontefice  Inno- 
cenzo XI.  ivi.  Prende  col  Duca  di  Lo- 
rcnaStrigonia.  91.  Sua  partenza  verfo 
Cracovia.  93.  Efpugnaper viaggio  la 
Città  diSeirin.  107.  Fa  prigioni  due 
mila T urchi  ed acquida  20. cannoni.!  vi. 
Efpugna  le  due  piazze  di  Nobok,  e Bu- 
jdlnell’  Hungheria Superiore. ivi.  Ecci- 
ta all'armi  li  Cofacchi  ìli  Zaporofa . 109. 
Spedifce  nella  Provincia  di  Zaporofa  il 
Roniizcon  titolo  di  Generale. ivi.  Stimo- 
la 
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Va  il  Senato  Veneto  ad  unirli  io  lega  feto, 
coll'Imperatore,  no.  Dcfcritiione del- 
la perfona  del  Re  Giovanni.  169.  Sitra- 
sferifee  a ZulchefF,  per  ricever  lo  Stocco 
mandatogli  da  Papa  lnnocentio  XI.  171 
Riceve  per  mano  del  Nuntio  Apoftolico 
loStocco,edilBeretione.  ìyj.InviaCo- 
flantino  SgurkiaScià  Solimano  Re  di 
Perfia,per  eccitarlo  a mover  l'armi  con- 
tro T urch  i . 144.  Fa  apprettare  lauttifll- 
maCcnaall'Ambafciator  Veneto  Ange- 
lo Morottni  ProcuratordiS.Marco.  170. 
Crea  Cavaliere  l’ Ambafciator  Morofini 
collo  fletto  Stocco  benedetto.  172.  Fa 
dono  di  pretiofa  vetta, e di  ricca gioja 
all'  Ambafciatore  Moroflni . ivi.  S’in- 
cammina verfo  1‘  Efercito  nell  a Podo- 
lia . ivi.  Campagna  sfortunata  fatta  dal 
medeflmo.  242. Fa acquitto della  fortez- 
za di  Janovietz  . 245.  Efcrefcenza  del 
fiume  Niefter  travaglia  il  Campo  del 
Re  Giovanni . ivi.  Delibera  d'attalire 
li  Turchi,  e Tartari  244.  Suo  ritorno 
verfo  Leopoli . 245.  Ladtluimofsa  di- 
vertifee  u Tartari  dall' invaflone  dell' 
Hungheria.  245 

Girolamo  Cornaro  Cavaliere  eletto  Prou- 
veditore  Straordinario  in  Dalmatia  426 
Girolamo  Garzoni  rittaurale  brecce  di  Co- 
rone . 3<Si 

Girolamo  Michel  Prouveditore  in  Campo 
fono  S.  Maura.  19? 

Girolamo  Beregani  figliuolo  dell'  Autore  fi 
porta  volontario  all'Armata  Veneta  nel 
Levante  . *93.  Sua  generofa  anione 
contro  il  Ribello  Vvilnotz  fopra  la  nave 
del  Senatore  Giufcppe  Morofini  fuo 
Zio.  394.  Uccide  il  Ribello  Vvilnotz  di 
f ua  mano . 390.  Gittato  da  Ribelli  il  di 
lui  cadavere  in  mare  carico  di  ftxite.ivi. 
iufeppe  Morofini  direttor  del  convoglio 
opnme  li  Ribelli , e feditiofi  fopra  la  fua 
nave . 393 

Giufeppe  Civrano  dcftinato  Governator 
della  nave  S.  Gio.  Bauirta  . 192 

Governator  Rados  fatto  fchiavo  fono 
Sign . 272 

Gran  Signore  Mahometto  IV.  trasferitoli 
in  Adrianopoli  porge  di  propria  mano  il 
battone  Generale  delle  fue  Armate  a So- 
limano fuo  Primo  Vifire . 452.  Sue  pa- 
role a Solimano . ivi.  Rifpofia  datagli 
zia  Solimano.  ivi. 


H 

H Abitatori  Greci  di  Gieourgici  prendo- 
no un  grofso  convoglio  che  andava 
infoccorfo  al  Campo  Ottomano  in  Mo- 
rea.  * 391 

Habitatori  del  Mondovì  fi  sfogano  contro 
li  Barbetti.  443 

Halil  Bafsà  SerAfchiere  nella  Morea  li 
trattiene  in  Pairatto.  292. Infetta  il  Cam- 
po Umiliano.  298.  S' alloggia , in  un  bo- 
li» in  poca  dittanza  di  Corone.  315.  Fa 
fpczzare  l'Acquidotto  per  levar  l'acqua 
al  Campo  Veneto  fono  Corone  ! vi.  Man- 
da stila  punta  d'una  freccia  l'auvifo  del 
fuo  arrivo  agli  afsediati  di  Corone,  ivi. 
Afsalito  dail'armi  Venete  nelle  trincee 
Fugge  ferito  in  farfetto  225.  Decapitato 
d'ordine  di  Muflafà  Mulaip  Capitan 
Batta.  363 

Ha fnà  o fiail  Theforodel  Gran  Signore. 
IJ7 

Hande'Tartari  invia  in  dono  a Mahomet- 
to IV.  dieci  mila  Schiavi.  119 

Henrico  Secondo  tenta  l’ettirpatione  del 
Cai vinifmo  nella  Francia.  332 

Herefiadiftrutta  nel  Regno  di  Francia  aa 
Luigi  XIV.  331 

Herefia  di  Calvino  nativo  di  Nojon . ivi. 
Hungheria,e  fua  Defcrittione.  2.  Sua  eften- 
fioncfouoil  ReCorobcrto.  ivi.  Abbrac- 
cia fono  il  Re  S.Stcffano  la  FedediChri- 
fto  ivi.  Invafa  da  Mahometto  IV.  per 
Io  mezzo  d'Acmet  Ciupruli  ogli  fuo  pri- 
mo Vifire . 6 

Hunghcri,efuoi  coftumi.  3 

H ungheri  rinnegati  fatti  morire  per  mano 
deiCarnefice . 423 

Hunghero  feopre  a Turchi  le  mine  degl' 
Imperiali  folto  Vienna.  231 

Huffari.e  Polacchi  fuo  valore  contro  Tar- 
tari. 37(S 

Huttcim  Agii  SerAfchier  In  Polonia.  42Ó 
Huflèim  Bafsà  nella  battaglia  vicino  a 
Pofsonio  fifalvafuggendo  col  gittarfi 
nel  fiume  Vago.  30 

Hufleim  Bafsà  conduce  ali' Armata  Turca 
federi  mila  Sphai.  283 


I 

JÀblanovvski  gran  Generale  di  Polonia 
patta  nella  Va  lachia.  376.  Combatte  al 
nume  Pruth  co  Turchi  e Tartari,  ivi. 

Sua 
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Sua  prudente  ,e  valoroCa  condotta  nella 
battaglia.  377.  Si  ritira  coll’  Efercito  vit- 
toriolo  a Sniating.  383 

Janovietz  acquiftato  da  Polacchi  in  Podo- 
lia.  243 

{ahorlik  prefa  dal  Mokila . 357 

brhain  Bafsàdi  Buda  ,e  Tua  bravura.  68 
Strozzato  d’ordine  di  Carà  Muffa  fà  pri- 
mo Vifire.  8o 

Ibrhain  Saitan  dichiarato  fecondo  Vifire 
di  Buda.  i70.Sottentra  al  primo  coman- 
do di  Buda.  214.  Dichiarato  Ser  Afchie- 
redell’Hungheria.283.  Afsedia  Strigo- 
nia  perdivertirei’afTediodiNayhaylel . 
332.  Leva  da  Strigonia  frettolofamente 
i'alsedio.  335.  Inveite  Vicegrado.  334. 
Vinto  nella  campagna  Navil  dal  Duca 
di  Lorena.  338.  Ferito  fi  ritira  fotto  Bu- 
da. 339.  Fa  ftrozzare  alcuni  Bafsà  che 

E rima  ditutti  41  diercfno  alla  fuga  nella 
attaglia.  ^ ^ 343 

Ibrhain  Bafsà  dichiarato  primo  Vili r.  142 
Sollecita  li  preparamenti  di  guerra  con- 
tro l’Hungheria.  ivi.  Ritrova  difficoltà 
nell’ arrotar  militic.  143.  Rifolve  con  a- 
ftutia  fpogliarfi  della  Carica  di  Primo 
Vifire,  c ne  ottiene  1 intento . 406.  Sua 
imprudenza  nel  portarli  con  pompa  a 
Coftantinopoli.  ivi.  Viene  porto  nel  car- 
cere del  Serraglio . 407.  Relegato  nella 
fortezza  di  Rhodl . 408 

Incendio  della  Città  di  Dubizza  fopra  il 
fiume  Vvana.  348 

Incendio  della  Città  delSerraglio  capitale 
della  Bofnia.  441 

IncendiocagionatoinBuda  dalle  Carcaf- 
fe.  472 

Incendjnati  nella  Chriftianità  quanto  nsl- 
laTurchla  preferirono  le  Vittorie  de 
CollegaticontroTurchi.  ivi. 

Incurfioni  de  Croati  di  Segna.  430 

Incurfionide  Turchi  nella  Volina,c  Podo- 
lia.  336 

Infirmiudifopragiunte  nell’  Efercito  Ve- 
neto nella  Dalmatia  fraftornanolidifc- 
gni  del  Prouveditor  Generale  ftraordi- 
nario  Pietro  Valiero  in  quelle  parti.  2.17 
Infirmitadi  nel  Campo  Cefareo  fotto  Buaa 
fraftornano  quell’  afledio . 213 

Innocentio  XI. per  lo  mezzo  del  fno  Nuntio 
procura,  che  il  Re  di  Polonia  fi  ftringa 
in  Lega  coll  Imperatore.  1 6 

In  difpofi  rioni  del  Re  Luigi  XIV.  obligano 
li  Medici  a venire  al  taglio . 437 

Intcrerte  de  negotianti  d’Inghilterra  nel 


Levante  gl  tobbliga  a ftar  amici  de  T ar- 
chi. # 41S 

Inviatodcl  Han  de  Tartari  al  Re  Giovan- 
ni IlI.di  Polonia,per  trattati  di  Pace.401 

Judrovv  forprefo  da  Croati.  430 

ufufAgà  Generale  degli  Sphaì.  462 

mperatore  Leopoldo  fi  ritira  colla  Corte 
da  Vienna.  2 6.  Pernotta  poveramente 
a Cornaiburgo . ivi.  Si  ritira  da  Melk  a 
Lintz.  ivi.  DaLintz  fi  ritira  a Palla  via 
nei  confini  della  Baviera,  ivi.  Ritorna 
dopo  la  battaglia  feguita  col  Primo  Vi- 
fir  in  Vienna  a feconda  del  Danubio  76 
Viene  incontrato  dalli  due  Elettori  di 
Sa  (Tonia , c Baviera,  ivi.  Fa  cantare  il. 
Te  Deum  nella  Cathedrale  di  S.  Stefa- 
no. ivi.  Dichiara  il  Co.  Ruggiero  Er- 
neftodiStarcmbergGran  Marefcialo,  e 
l’honora  dell’ordine  del  Tofone,  ed’  un 
grotfo  diamante  co  molte  penfioni.  ivi. 
Ad  iftanza  del  Vefcovodi  Vienna  Emc- 
rico  fa  levare  dalla  torre  di  S.  Stefano  la 
ftella  colla  Luna,  e v i fa  rialzare  la  Cro- 
ce. 77.  Cena  colli  due  Elettori,  ivi.  Do- 
na la  vilita  al  Re  di  Polonia,  ed  agli 
Efcrciti  vittoriofi,  ivi  Riceve  il  dono 
fattogli  dal  gran  Cancelliere  di  Polonia 
del  Tugh  levato  al  Primo  Vifire  Garà 
Muftafà  per  nome  del  ReGiovanni.  ivi. 
Complimento  fattogli  dall’ Elettore  di 
Baviera  . ivi.  Cercmonio  fatte  col  Re 
Giovanni  di  Polonia . 78.  Vifital’Efer- 
cito  Polacco  ordinato  in  battaglia.  7 & 
Eccita, ed  invita  la  Republica  Veneta  a 
feco  unirli  in  Lega  col  Re  Polono  contro 
Turchi,  too.  Sua  cortanza  dimoftrata 
all’auvifo  della  morte  dell’ A rciDuchino 
fuo  fecondo  genito.  186.  Stabilifce  coll’ 
Elettor  di  Colonia  fei  mila  fanti , e undi- 
ci milacombattenti,colli  Duchi  di  Brun- 
fuich  fotto  il  comando  del  Principe  Gior- 
gio Ludovico  primo  genitodel  Ducad’ 
Hannover  .231.  Speaifce  il  Co.  di  V val- 
rtaim  a 1 Re  di  Polonia . 146. 

Iskra  Capitano  Polacco  uccide  in  batta- 
glia un  Bafsà  da  co!  podi  Cabla.  383 


K. 


KOnit2  Generale  de  Cofacchi  nella 
Provincia  di  Za porofa.  109.  Sucim- 
prefe  nella  Befserabta , c Moldavia . ivi. 
Saccheggia  la  Città  di  Thain.  ivi.  Dc- 
molifccla  torre  di  Neottolemo  in 

Konfchi  Palatino  diChiovia.  381 

Lega 
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LEga  tra  l'Imperatore  Leopoldo,  e Re, 
e Republica  di  Polonia  contro  il  Tur- 
co. %6 

Lega conclufa  tra  l'Imperatore,  Re,eRe- 
publica  di  Polonia,  eia  Republica  di  Ve- 
netia contro  l’Ottomano,  colli  patti,  e 
capitoli  della  medefima.  .iti 

Leondari  Patria  di  Polibio  nella  Mo- 
rea.  391 

Lettera  di  Carà  Muftafà  Primo  Vifir  a 
Mahometto  I V.Sultano  de  Turchi  dopo 
la  battaglia  fimo  Vienna.  87 

Lettera  di  Muftafà  grand’Agàde  Gianiz- 
zert,  che  ragguaglia  Mahometto  IV. 
della  Sconfittadeli’ Efercito  fotto  Vien- 
na. ' 07 

Lettere  del  Re  Giovanni  III.  Redi  Polonia 
e della  Regina , e Ducheflàdi  Razevil 
forella  del  Re  al  Proccurator  Angelo 
Morofini  Ambafciatore  ftraordinario 
della  Republica  Veneta . 168 

Lettera  del  Capitan  Generale  Morofini 
fpedita  al  Comandante  di  S Maura.  195 
Lettera  fpeditadall'Elettor  di  Baviera,  e 
dal  Duca  di  Lorena  alBafsà  Comandan- 
te di  Buda  , ricufata  dalla  guarnigio- 
ne. 21* 

Lettera  del  Cavalier  Samuel  Peroski  fcrit- 
ta  di  concerto  col  Primo  Vifire  al  Re 


cato con  fommo  ardire  da  Francefi . ivi. 

Situa  tione  d i detta  Piazza  .150.  Sua  re- 
fa all’armidiFrancia.  ifi 

Luigi  Principe  di  Neoburgo  corre  gran 
pericolo  fotto  Vicegrado.  161 

Luigi  XIII.  Re  di  Francia  Snida  l'Herefia 
da  Monte  Albano,  e della  Roccella.  332 
Luigi  XIV.  Re  di  Francia  fi  preparaper 
l'afiediodi  Lucemburgo.  14 5.  Condu- 
ce fecoil  Delfino  colla  Delfina  con  tutta 
la  Corte.  147.  S'accampa  con  trentacin- 
que  mila  huomini  due  hore  lontano  da 
Mons.  148  Una  fua  torva  occhiata  fa 
morire  in  tre  giorni  il  Signor  di  Quin- 
cè.  ivi.  Auviiato  dal  Signor  di  Bordes 
della  refa  di  Lucemburgo  lo  fa  regalare 
di  2000.  feudi.  151.  Regala  il  Signor  di 
Veuban  primo  Ingegnere  di  2000.  dop- 
pie . ivi.  SuedoglienzecontroGenovefi . 
1 52.  Fa  alleftirc  l'Armata  navale  in  Pro- 
venza. ivi.  Elegge  il  Marchefc  di  Segna- 
lay  al  comando  della  medefìma.  ivi.  Fa 
demolire  le  fortificationi  di  Treveri.  166 
Fa  porre  nella  Baftiglia  il  Marchcfe  Ma- 
rini Refidente  della  Republica  di  Ge- 
nova. HS7.  Spedifce  legni  armati  a feor- 
rcre  il  mare  ai  Genova.  161.  Suepre- 
tenfioni  contro  Geno vefi . ivi.  Colfuo 
Armamento  rende  Gelofo  il  gran  Duca 
di  Tofcana . ivi.  E pregato  in  vano  dall’ 
Imperatore , e Re  Giacomo  d’Inghilter- 
ra a favore  de  Genovefi.  ivi.  Da  in  Ver- 


Giovanni  di  Polonia.  269  faglia  udienzaalDogediGeuova,  eda 

Lettera  d’ Aurora  Veronica  moglie  del  quattro  Senatori.  27 6.  Sua  rifpofta  al 

Tekely  alli  Governatori  di  Patax  , Re-  Doge,  eda  Senatori.  279.  Regala  del 

choz,  Sakuvar,  ed  Unguar,  perche  ri-  fuo  ritratto  gioiellato  il  Doge  di  Geno- 

mettano  le  dette  piazze  in  mano  di  Ce-  va,  cd  un  apparato  per  due  ftanzed’A- 

fare.  390  razzi  ne  quali  ftavano  inteflute  al  vivo 

Levata  dell’afledio  di  Buda.  233  l’immagini  di  tutti  li  Principi  della  Cafa 

Liberalità dell’Arcivefcovo di Saltzburgo  Reale.  280.  Honoradelfuoritrattoan- 
colf  Imperatore.  4 td  che  li  quattro  SenatorlGenovefi,  e di 

Lorenzo  Veniero  deftinato  Prouveditore  tapezzerietraueffuteabofcaglieiltutto 

ftraordinario  in  S.  Maura.  197.  Pofcia  ftimatodel  valore  di  trentamila  lire  di 

Prou  veditor  in  Campo  fotto  Coroae.  295  Francia.  ivi. 

Lorenzo  Morofini  fra  tellodel  Capitan  Ge- 
nerale decorato  dal  Veneto  Senato  del  M 


titolo  di  Cavaliere.  • 342 

Ludovico  Guglielmo  Principe  di  Baaen  Tk^Abia Generale  de  Saraceni efpugna 
arriva  co  tre  Reggimenti  lotto  le  mura  XV Rhodi . _ 3ri 

diVienna.77.  Dichiarato  dall’impera-  Macchine  di  fuochi  artificiati  in  Coftanti- 
tore  Generale  della  Cavalleria.  143  nopoii  per  folennizare  il  parto  d’ una 

Lubiana  Metropoli  della  Carniola.  441  Sultana.  119 

Lucemburgoaftediatodal  Duca  di  Croy.  Maggior  Diamon  s’opponeal  Ser  Afchiere 
149.  Difefo  dal  Principe  di  Chimai,  con  fotto  Corone.  32» 

tre  mila  huomini  di  prefidio . ivi.  Attac-  Mahometto  III.  feonfigge  fotto  Agria  1’ 
Parte!.  Rk  ££er- 
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Efercito  Hunghero,  Tranfilvano  , ed 
Alemanno.  >6 

Mahometto  1 V.  per  lo  mezzo  d’AcmetChi- 
upruli  oglù  invade  l’Hungharia.  ivi. 
Penfa  fotto  un  tale  pretefto  disfarli  dell! 
Gianizzeri  .14.  Rompe  la  tregua  d’an- 
ni 20.  coll1  Imperatore  Leopoldo,  ed  im- 
prende la  guerra  contro  il  medefimo.  I ? . 
Fa  afvrdiare  Vienna  da  Carà  Muibft 
fuo  Primo  Vifir.  Suoeftremocordo- 

glio  per  la  fconfitta  del  filo  Efercito  fol- 
to Vienna  . 87.  Spedilo:  a Cari  Muta- 
fi  verta , efabla  gioiellata  . ivi.  Perde 
per  lo dolore  della  fconfitta  il  fonno  . 96 
Appretta  il  confenfo  per  la  morte  di  Ca- 
ri Muftafà  fuo  Primo  Vi  Gre.  100.  modo 
fatto  praticare  nel  dar  la  morte  al  detto 
Primo  Vilirc.  ivi.  Sua  filbnomia, e po- 
co fpiritoi  ioj 

Mahomcuo  II.  tenta  invano  fotto  Milac 
Bafsi  l acquifto  di  Rhodi.  311.  Espu- 
gna Collant  iriopoli . 4.  Si  porta  aJl’Elpu- 

fnatione  di  Belgrado , ed  e coftretto  aal- 
Hunniadealevarel'aflèdio.4  Fatra- 
. (portare  netl  afsedio  di  Coftantinopoli 
lopra  le  fpalle  de  folda  ti  70.  navi  in  quel 
porto.  201.  Conquida  Negroponte. ivi. 
Mamut  Bafsi  deporto  dal  Generalato  del- 
la Morta.  420 

Marchefe  di  Parella  Savoiardo  perviene 
co  molti  Venturieri  al  Capo  Ceiareo.  ^7. 
Desinato  ad  occupare  il  Cartello  di  San 
Leopoldo  . 85.  Co  fuoi  volontari  da 
principio  alla  battaglia  campale  lotto 
Vienna.  67.  Creato  da  Celare  Sergente 
maggior  di  battaglia,  proccura  di  far 
attaccare  il  Minatore  fotto  Buda.  180. 
Ferito lpito  Buda.  212. 

Marcbefe  Grana  , dichiarato  Marchialo 
di  Campo  dallmperatore . u! 

Marchefe  Hermano  di  Baden  prevede  la 
necelliti  di  levare  l’afsedio  di  Buda.  226 
Marchefe  Carloul  Veroriefe  ferito  fotto 
Buda.  2 2(5.  Soccorre  vicino  Barkano 
il  Re  di  Polonia.  ivi. 

Marchefe  Nicolò  dal  Borro  coftretto  ad 
abbandonare  Fattaccodi  Sign.272.  _Di- 
fende  la  ftcfsa  piazza  contro  l’Atlavik 
Bafsà  della  Bofsena.  ivi 

Marchefe  di  Bettunes  cognato  del  R e Gio- 
vanni di  Polonia.  383 

Marchefe  Marini  Refidente  per  la  Repu- 
blica  di  Genova  in  Parigi  fatto  porre 
nella  Baftiglia . 2 60 

Marchefe  di  Valero  col  Duca  d’Afcalona 


fuo  fratello  (1  porta  in  Vienna  per  mili- 
tare contro  Turchi  ncll'Hungheria.  4 60 
Marchefe  diCourbons  Avignonefe  Colon- 
nello di  Dragoni  condotto  agliftipendj 
della  Republica.  251.  Suo  valore  aimo- 
ftrato  nell’ A fsed  io  diCorone.  _ 313 

Marchefe  di  Fenelon  fuo  coraggio  nella 
Battaglia  di  Calamata . 371 

Marchefe  Manfredin  fuo  valorenella  bat- 
taglia di  Calamata.  ivi. 

Marchefe  di  Segnalay  eletto  -dal  Re  Luigi 
al  comandodell’Armata  navale  diFran- 
cia contro Genovefl . 152.  Sue  operati o- 
ni.  .158 

Marcia  del  Primo  Vifir  Carà  Muftafà 
ver  fo  Vienna.  J8 

Marco  d’Avlano  Cappucino  benedifee  1‘ 
EfercitoGriàreo.  58.  Aftifte  nella  bat- 
taglia contro  Turchi  fotto  Vienna.  ivL 
Suo  ritorno  d’Italia  per  trasferirli  nel 
Canjpo  Imperiale.  18  6 

MarcovitzacquiftatodalloScultz.  232 
Marcia  dell’ Efercito  Cefareo,  e Polacco 
per  le  monta gnedi  Calemberg  perfoc- 
corrcr  Vienna.  63 . 64.  (5$ 

Marcia  diMuftafà  Primo Vilire dopo  la 
battaglia  feguitafotto  Vienna.  80 
Marco  Pifani  Capitano  ordinario  . delle 
navi.  404 

Mardcialo  Nicolò  di  Catinai , e fue  opera - 
.tioni.  444 

Marefcialod’Humiers  pone  a ferro,  ed  a 
fuoco  la  Fiandra . 145 

Marefcialo  di  Bellefont  in vade  la  Na var- 
rà, e la  Catalogna.  ivi. 

Marino  Griti  foftiene  coraggiofaracnte 
(attedio  di  Olefa . 416.  e 427 

Mehemet  Bafsà  detto  Chiupruli  Primo 
Vifire.  203 

Mehemet  Bafsà  di  Na^hayfel, fuo  corag- 
gio. 39» 

Mehemet  Gira  y gran  Han  deTartari  s’u- 
nifceal  Primo  Vifir  Carà  Muftafà , vie- 
ne regalato  dal  medelimo  col  fuo  figli- 
uolo. 23 

Mefchita  di  S.  Maura  da  colpo  d'artiglie- 
ria diroccata.  192.  confactata  a S.  Sal- 
vatore. 197 

Mefchita  maggioredi  Corone  confacrata 
alla  B.  V.  delle  Grafie . 359 

Metellino,efuadefcriuione.  23  % 

Milo  iCola,e  fua  deferittione.  202 

Militie  Imperiali  4iminuite  per  li  difaggi 
fotto  Buda.  230 

Mine  degli  Tedcfchi  f venta  te  da  Turchi 

afiè- 
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«{Tediati  in  Buda.  HI.  Minatori  Cefa- 
rei  fottoBuda  totalmente  imperiti.  21 1 
Mina  fatta  da  Veneti  co  ducente  barili  di1 
polvere  cagiona  l'acquifto  di  Corone . • 

p6 

Mina  terribile  fatta  volare  da  Turchi  a' 
fuon  di  pifferi  fotto  Vienna.  41 

Miracolo  occorfo  nella  Città  di  Gant.  450 
Mokilà  Generale  deCofacchi  accufaio  di 
fallìtà.  I4S 

Monkatz  afsediato  dal  Co.  Enea  Caprara. 
431.  432. 

MonfignorColonnitz  Vefcovo  di  Giava- 
rino  celebra  in  Vienna  il  matrimonio  ' 
tra  Maria  Antonia  Arci  Ouchefsa  d'Au- 
ftria‘,e  MafUmiliano  Emanuele Eleaor 
di  Baviera.  307 

Modone  prefo , e dato  a facco  da  Bajazetto 
Secondo.  , , 29- 

Moldavi , e loro  impiego  nelle  Armate  Ot- 
tomane . 86.  Fuggono  folto  Vienna 
fenza  combattere.-  73 

Morea,  e fua  deferittione . 1 291 

Morlachi,  eloróorigine.  121.  Co  la  ca- 
gione dellidifgufti  de  Turchi  contro  di 
loro.  ivi. Tagliano  a pezzi  Cafsan  Agà 
nelle  campagne  diZemoniko.ed  incen- 
diano quella  terra-,  ivi:  S' impadroni- 
feono  di  molte  fortezze  nella  Primor- 
gia.  133.  Acquillano Ràfano.  158.  Fan- 
no feorrerie  verfo  Glamos.  159.  Podi 
in  confufione  fotto  Sign;  271.  Incendia- 
no Mebeovik . 414 

Mortalità  de  cavalli  genera  un  fommo  fe- 
tore in  Vienna.  53 

Morte  della  Sultana  Zaimadetta  la  Vali- 
di-madre  di  Mahometto  IV. e fuedoti. 
102 

Morte  del  Principe  di  Vvitemberg  fotto 
Caflòvia.  , 386 

Morte  d'Alefsandro  ;Contarini  Proccura- 
tor  di  S.  Marco  nel  ritornar  dall'Ar- 
mata . t *47 

Morte  del  Ca  valierdi  Soifsons . 2 j 

Morte  del  Principe  d Aremberg.  ivi. 

Morte  del  Arci  Duchino  Secondo  genito- 
delllmperatore  Leopoldo  ad  Ens.  186 
Morte  dell'  Arci  vefcovo  4i  Strigonia.  255 
Morte  del  Generale  Conte  Carlo  Strafol- 
do . . 

Morte  diCarlo  Secondo  Re  d' Inghiltera . 
263; 

Morte- di  Carlo  primo  Re  della  gran  Ber- 
tàgna.  3^4 

Morte  del Comendatore-Gioi  Ettore  delia 


Tour  Nauburgo  nel  ridotto  di  Corone". 

311  , 

Morte  di  Francefco  Ravagnino  Nobile 
yeneto  fottoCorotleda  colpo  d' artiglie- 
ria. 322 

Morte  di  Fondux  Bafsà  fotto  Strigonia. 
334 

Morte  di  Carlo  Elettore  Palatino . 3 54 

Morte  gloriola  di  Girolamo-  Beregani  No- 
bile Veneto  figliuolo  dell'  Autore . 395 

Morte  di  Pietro  Grimani  Nobile  Veneto 
nell’lfola  di  Scopulo . 240 

Morte  di  Mehemet  Bafsà  Comandante  di 
Buda.  214 

Morte  di  Mehemet  Bei  figliuolo  di  Mu- 
ftafà  Bafsà  il  Ser  Afohicre.  fotto  Goro- 
ne.  . 323 

Morte  delCo.di  Furftemberg.  181 
Morte  del  Co.  d’Hoenzolleren . ivi. 

Morte  del  Cavalier  Pietro  Brunoro  San 
Vitali  Parmegiano  fotto  Corone.  z 96 
MortedelCo.diRothal.  225 

Morte  del  Co.  di  Tilly . , ivi. 

Morte  di  Siaus  Bafsà  nel  Campo  Turco  fot- 
to Corone:  315 

Morte  del  Sig.  di  Sant’ Andrea  fotto  Coro- 

ne-  ..  . 3*7’ 

Morte  del  Co.  di  Bucchaim  fotto  Nayhay- 
fcl.  331 

Morte  di  cento  e trenta  Franco  fi  fotto  Lu- 
cemburg.  130- 

Motte  del  Duca  di  Crefivil . ivi. 

Moctedel  Marini  Ingegnere.  ivi.- 

Morte  del  Sig.  di  Mompefart . ivi. 

MortedelSig.  della  Motta.  157 

Morte  del  Co.  Vels . 1 77 

Morte  del  Co.  Altiiaimb.  1 8 1 

Morte  del  Carlovitzl-  ivi: 

Mortedi  due  Bafsà  con-  gran  numero  di 
Sphai  fotto  Buda.  182 

Morte  dell'Ingegnere  Bènoni  fotto  Santa 
Maura.  " ' . J94 

Morte  del  Gagliardi  Tenente  Maggiore  .. 
ivi. 

Morte  dell'  Agà  de  Gianizzeri . 213 

Morte  del  Baron  di  Borgoda . '226 

Morte  delGovernatore  Bacchili.  229 
Morte  del  Capitano  Alfani  Perugino  folto 
Corone.  196 

Morte  dell'Ingegnere  Mingers  fotto  Nay- 
hayfel.  303 

Morte  delCapitan  Bulgarelli  folto- Nay- 
hayfel.  332 

Mone  del  Co.  di  Lod ron  col  Sig.di Giuflin. 
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Morte  del  Sergente  Maggiore  Signor  di 
Jouvv  per  difenieria  nella  More».  3 63 
Morte  del  Colonnello  di  Trifchefcr  nella 
battaglia  fottoCalamata.  370 

Morte  del  maggior  Domenico  Pratenni 
nella  di  feti  diCclafh.  428 

Mortedel  Co.  Lamorale  Taflk.  18 

Mone  dei  Co  Leopoldo  Kops.  i vi. 

Morte  del  Tenente  Colonnello  Gertorff. 

Morte  del  Co.  T rancefoo  diTrautmeftorf. 

ivi. 

Morte  dcjurgi  Baisi  d'Agria.  ivi 

Alorte  di  Giorgio  Rumpler  Ingegnere.  4 1 
Morte  del  Baron  Vvalther-  ivi. 

Morte  del  Tenente  Colonnello  del  Reggi- 
mento di  Vvittemberg.  ivi. 

Morte  del  Capitano  Guglielmo  Schem- 
nitz . ivL 

Morte  di  Giorgio  Mauritio  Kotelinzki,  e 
di  fuo  fratello G io. Giorgio. 

Morte  del  Co.  Alessandro  Lesle . 46 

Morte  del  Coionello  Dubigny . 49 

Mortedel  Sig.  di  Cheville . iv». 

Morte  del  Co.  OratioSecco  Nobile  Padoa- 
no.cbc  fervi  de  paggio  all'  Imperatrice 
Leonora.  ivi. 

Morte  de  Andrea  Leimbergh  . 73 

Alone  del  Co.  Pazzi  Fiorentino . 6$ 

Morte  di  quattro Bartà  fui  Campo  oltre  il 
Luogotenente  del  primo  Vifire.  73 
Mone  del  Retosky  figliuolo  unico  del  Ca- 
rtellano di  Cracovia.  69 

Alone  del  Colonnello  Pollante  di  narione 
Fiamminga . 70 

Alone  de  Soldati , e Cittadini  nell'  artedio 
di  Vienna  in  numero  di  federi  mila.  74 
AlortedelSig.  Dinhoff  Palatino  di  Pruina. 
8+ 

Alone  dell  lngegnere  Signore  di  Marsè 
fottoCorone.  , 3 i4 

Morte  di  Muffarti  Bafsà  d' Erzegovi- 
na. 80 

Alone  de  molti  Cavalieri  Maltefi  nella 
fattìone  dell’  acq  utile  del  Bonetto  folto 
Corone.  jet 

Morte  del  Capitando:  Battiftad'Andria 
fottoCorone.  3M 

Mortedel  Baron  di  Gallenfcltz. Sotto  Nay- 
hayfei.  307 

Morte  del  Marcheféd  Humiers . 146 

Mone  di  trecento  difenfori  di  Lucembnr- 
go.  ivi. 

Morte  del  TiUi}educ  Capitani  Spagnuoli . 
ivi. 


MorignoincediatodagUHaiduchl  dlCat- 
taro.  159 

Moto  viti  entrati  nella  Lituania  l'impa- 
dronifconodiquatordici villaggi.  246 
Morta  del  Campo  Cefareo  verfo  Schonot . 
434.  Morta  delle  truppe  di  Baviera  verfo 
l'Armata  Cefarea.  2 17.  Morte  prime  de 
Veneti  contro- Turchi  per  lo  mezzo  de 
Morlachi . 1 s3 

Motivi  della  prefente  guerra  d’Hunghe- 
ria.  7 

Muftì  di  Coftantinopoli  Scrive  un  FetfÀ 
cioè  una  efpHcationed'un  punto  di  leg- 
gea  favore  de  Veneti  neU'aggiuftamen- 
ti  per  gli  fuccerti  di  Zemoaico  colli  Mor- 
lachi. 124 

Murzè  de  Tartari  fono  come  U Baisi  fra 
Turchi-  4<E4 

Muli  fono  li  Predicatori  de  Turchi.  143 
Muffarti  Coluogld  il  Mufaip  favorito  ai 
Mahometto  IV . 98.  Nemico  di  Cari  Mu- 
ffarti primo  Vifire,  ivi.  Deuo  per  fopnr 
nome  i 1 picciolo  Sultana  i vk  Efee  da  Co- 
rtontinopoli  co  quaranta  cinque  Calee,  e 
nel  ponodi  ScioS’unifceatredeci  navi 
Afrkane.28  i.Fugge  per  timo rede  Veneti 
verfo  Rhodi.  ivi.  Delhnato Caftan  Bai- 
si. 160.  Eletto  Ser  Afchiere  in  Morea . 
20.  Tenta  con  fuo  feorno  occupare  la 
rovinciadi  Maina.  426 

Muffarti  AgàdcGianizzeri.  97,  Odio  fuo- 
ver  foCari  Muffarti  primo  Vifir.  99.  Sua 
cofpiratione  contro  il  medefimo.  i vk  Di- 
chiarato Ser  Afchiere  dell’ H Ungheria. 
107.  Avido  di  combattere,  t'oppone  co- 
s’enti mila  cavalli  ed  ottocento  Gianiz- 
zeri  all  Armata  Cefarea.  173.  Eforia- 
tione  a fuor  foldati  prima  d'entrare  in 
battaglia.  17 A SiportaaLl-'aaacco  deh’ 
Antiguardo  Imperiale  nella  villa  di  S- 
Andrea,  ivi.  Aduna militie per  Soccor- 
rer Buda.  214.  Sua  nuovamofsa  co  fede- 
ri mila  combattenti . 219.  Tenta  Soccor- 
rer Buda  ed  attacca  le  linee  imperiali. 
224.  Introdotto  in  Buda  poco  foccorfo  fi, 
ritira  fotte  Alba  Regale.  227-  Si  porta 
folto  Varia-.  253 

Muftafh  Chiupruli  egli  ricufa  il  primo 
Vifirato  a titolo  d dTer  inhabile  a lì 
gran  carica.  10& 

V 

N Adarti  e fua prigionia.  9.  Decollato 
in  Vienna,  ivi  A undici fuoi figliuoli 

fù 
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fu  cangiato  il  cognome  dei  fuocàfato  in 
quello  di  Ctcufterberg.  io 

Narenta  fiume.  . ■ 248 

Natto  Ifola  già  dominata  dalla  famiglia 
Quirina. 

Nata  Adam  Ribello  Comandante  di  Se- 
ramz  fatto  prigione  daU'Htysler . 144 

Navi  noleggiate  dalla  Republica  Veneta . 
136 

Navi  Venete,e  loropericolo  di  naufragarli 
alCapodiBabatoia.  235 

Nave  fletta  Annuntiaia  corre  burrafca 
nel  golfo  di  Calandra.  241 

Naufragiodi  Gio.  Batti ftaGrimani  Capi- 
tan Generale  ad  Apfarà.  208 

Naufragio  di  due  Navi  da  guerra  Venete 
aditala  di  Scopulo  Comandate  da  Pie- 
troGrimani.  239 

Nayhayfel  acquiftato  d’AcmeiQriupru- 
li  oglf  primo  Vifir  di  MahomettoIV.  7 
Nayhayfel  attediato  del  Duca  di  Lorena 
invano.  17.  Bloccato  dal  Conte  Etterati 
Palatino  d'H Ungheria.  178.  Riftretto 
dal  General  Heysler.  233.  Defcrittione 
della  medema  fortezza,  ipp.  Soccorfa  da 
Turchi.  2 54.  Attaccata  di  nuovo  dagl’ 
Imperiali  in  due  parti . 303.  Acqui  fiata 
per  affetto  dal  Co.  General  Gaprara.  341 
N egotismi  d'Inghilterra  fuo  intcreffe  di 
ftar  tèmpre  amici  de*  Turchi. 

Neifter  fiume  fua  origine,  e fine,  fua  efere- 
fenza  travaglia  il  Campo  Polacco.  243 
Rapifce  colla  violenza  dell’acque  il  pon- 
te fattovi  fabricarc  dal  Re  Giovanni . 
*44 

Nicolò  Co -di  Scrino  morto  nella  valorosa 
difefa  diSighetto.  t 

Nicolò  pronipote  del  Co.  di  Serino  ritrova- 
to morto  in  un  batto.  8 

Niemerova  Città  collocala  tapra  il  fiume 
Hipane  detto  Bog.  top 

Nobili  Veneti  che  fi  portano  volomarj 
contro  Turchi.  12» 

Notte  impedifee  la  continuatone  delta 
battaglia  tatto  Vienna,  e preferva  la 
maggior  parte  dei  Campo  del  primo  Vi- 
fir Cara  Muftafà . 72 

Novegrado,  e fua  defcrittione  . }ói 
Nozze  di  Maria  Antonia  Arci  Duchetta  d’ 
Auftria  figliuola  dell’Imperatore  Leo- 
poldo, e di  Margherita  infanta  diSpa- 
gna  coll’  Elettore  Mattimiliano  Ema- 
nuele di  Baviera  . 3CÒ.  Ceremonie  pra- 
ticate ne  detti  fponfali . 307 

Nuradino figliuolo  dcil’Han  de  Tartari’ 


Regalato  per  nome  di  Mahometto  IV. 
dal  primo  Vifire.  23.  Dailguaftoedab- 
bruccia  quanto  ritrova  fino  al  fiume 
Leyta-  * 24 

O 

OCchio di  Bue  nuvoletta, che  fuole  com- 
parire fopra  limare  Eihiopìco  minac- 
ciante burraiche . 1 20 

Offerta  d’ alcuni  piccioli  mortari  da  mano 
per  gittar  granate  fatta  da  Gio.Boafi 
alla  RepubTica  Veneta  in  pratica  non 
riefee.  42  c 

Olacco  fpedito  da  Belgrado  a Buda  coll’ 
auvitadeUamortediCara  Muftafà  pri- 
mo Vifire  rallegrali  Cavalier  Samuel 
Peroski.  102 

Ollandefi  infieme  coll’  Elettore  di  Brande- 
burgo  fanno  doglienze  col  Re  Luigi 
XIV.  a cagione  della  perfecutione  con - 
troli  protettami  nella  Francia.  397 
Onnod  acqui  flato  dal  Baron  di  Mercy.  390 
Opinione  di  chi  atteriva  doverli  impren- 
dere l’attedio  di  Buda  . 457 

Opinioni  varie  del  confèglio  di  Guerra 
dell'Imperatore . ivi. 

Orationi  degli  attediati  di  Vienna . ej 
Oratione  fatta  dal  Duce  di  Genova  al  Re 
Luigi  in  Verfaglia.  277 

Ordinanza  del  Campo  Ce  fareo  ne  contorni 
di  Varia.  1&3 

Ordinanza  deil’Efercito  Imperiale  e Polac- 
co tatto  Barkano.  84 

Ordinanza  in  battaglia  del  Campo  Veneto 
tatto  Calanuta.  3 66 

Orovizza  data  alle  fiamme  da  Croati.  438 
Ofman  Batti  d’Egitto  ferito  nella  batta- 
gUadiNavil.  339 

Ottone  Guglielmo  diChinifmarck  Svete- 
fe  condotto  per  Generale  in  Capite  dell’ 
armi  della  Republica  patta  con  fua  mo- 
glie in  Levante.  424 

9 

T)  Adigi  ione  di  Cari  Muftafà  primo  Vifl- 
A re  donatogli  dal  Gran  Signore  di  prez- 
zo poco  meno  d’un  Milione  capita  in 
mano  à Giovanni  III.  Redi  Polonia.  73 
Padiglione  di  Muftafà  ilSerAfchiere  tra- 
mandato dal  Duca  di  Lorena  aU’Impe- 
ratore . 73 

Padiglioni  al  numeroaoooo.  ritrovali  n« 
Campo  Turco  tatto  Vienna.  73 

Palla 
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Palla  dicannone  pafta  fcnza  ofTefa  frà  le 
gambe  del  Principe  delle  Roche  Suryon 
lotto-  Nayhayfel.  log 

Palagio  Imperiale  di  Scempruti  dirocca- 
to. , 37 

Palanca  di  Va  eia  abbruciata . 268 

Palota  acquiftata  dal  Prefnlio  di  Vefpri- 
mio.  442 

PanagiottiTurccimanoCefareo  in  Cofià- 
tinopoli  fa  palefe  la  congiura  tramata 
dagl'HungheriaU' Imperai. Leopoldo.73. 
Pannonia  perche hora chiamata  (lunghe- 
ria. 2 

Paolo  Nani  eletto  fopra  Prouveditorealla 
Prevefa  per  la  morte  di  Nicolò  Lione 

Prouveditore  Straordinario . 404 

ParoIfola,efuadefcritiione.  203 

Paftavà  fmanteUata  da  Veneti . 374 

PathmoIfolahoradettoPalmofa  . 210 

Perdono  generale  fatto  publicare  daCefa- 
re  a favore  di  Ribelli  Hunghcri  riduce 
molti  Nobili  di  quella  provincia  all'  an- 
tica ubbidenza . 1 44 

Pcthenafì  principale  Ribello  tra  gli  Hun- 
gheri  porta  al  Campo  Cefareo  r auvifo 
della  prigionia  del  Teckcly  in  Varadi- 
no.  389 

Peft  fortezza  rimpcttoBuda  e fua  fi  tua  - 
tione.  389.  abbandonala  dal  preftdio 
Turchefco.  ivi.  ridotta  in  diftèfa  con 
miglior  arte  diGuerra.  ivi. 

Piamontefì  *•'  impadronifeono  dalla  Valle 
d'AngTogna . 444 

Pietro  Civrano  Bailo  in  Cofiantinopoli . 
112.  Avanie  in  ventate  contro  didui  da 
Cnflèin  Agà  Doganiere  di  Coftantrno- 
poti.  ivi. 

Pietro  Redi  Portogallofa  regalare  a nome 
fuo  Innocenzo  XI.  di  vaft  formati  di  Pie- 
tre raro.  146.  Spedifce  indono  una  ric- 
ca fpada  di  Diamanti  al  Re  Giovanni  di 
Polonia.  146 

Pietro  Grimani  fpedito  vtrfo  Pariti  per  ri- 
farcire la  fua  nave  Veneti»  Trionfan- 
te. 209.  fuo  naufragio  co  due  navi  da 
guerra  néU'lfola  di  Scopulo  all'imboc- 
catura di  Porto  Palermo . 239.  Sua  mor- 
te . 240 

Pietro  Valiero  Prouveditore  Generale 
rtraordinario  in  Dalmatia  ed  Albania  : 
Suo  arrivo  in  quelle  parti.  247.Riflolve 
la  forprefa  di  Norino.  248.  Fa  innalzare 
néU’lfola  di Opus,un forte prouvifiona- 
le.ivi.  Tenta  invano  l’efpugnatione  di 
Sign.  272.  Accompagnato  da  Alefsan- 


drofuo  figliuolo  e dal  Marchefe  Giulio» 
Carlotti  arriva  a Trai!  ed'indi  a Spalato 
prefcrvatofi  del  furore  de  Turchi . 2/3 
Pietro  Bembo  dichiarato  Nobile  in  Arma- 
ta. 404.  Rapprefenta  al  Capitan  Gene- 
rale Morefinil’occorrenze  dell' Armata 
grolla  co  rilevanti  notitic  dello  Rato 
delle  piazze,  Se ifole d i Levante.  241.  S' 
uni  (ce  colla  fua  nave  Drago  volante,  e 
palla  nel  golfo  del  Volo  per  raccogliere 
nuove  contributloni . ivi. 

Pietro  Paolo  de  Franchi  s’unifce  con  una 
galea  della  Republica  di  Genova  alla 
{quadra  delle  Galee  Ponteficie.  450 
Piogge  in  grancopiacadute  fraftornanol' 
opcrationi  di  guerra  degl'  Imperialicon- 
irò  Buda.  215.  penetrate  negli  approcci 
fono  Buda  guaftano  le  mine  degli  Tede- 
fchh  223; 

Piratidi  Dolcigno  {limolati  dal  primo  Vi- 
ftre  invadono  la  Dalmatia.  451 

Pirati d’Algieri, di Tunifi  diBiferta,  e di 
Tripoli  mviutidalla  Porta  contro  Ve- 
neti- 252 

Piraùdi  Cartel  nuovo, e Dulcigno inftfta- 
no  le  piagge  dell'Adriatico.  283 

Pifcopia  lfola  una  delle  Sporadi.  314 
Polacchi , e loro  battaglia . 72- 

Politica  antica  de’Turchidi  tener  fempre 
in  piedi quakheGuerraper  laconferva- 
tione,  edilaiionedeirimòirio.  13 

Pome  d’Arad  occupato  dal  Petenaft,  e 
Schemei . 434 

Ponte  fabricatodaTrajano fopra  il  Danu- 
bio. ayr 

Ponte  d' Efsech  e fua  deferittione . 2 1 . Ab- 
bracciato pcrmillc,  e eento  parti  di  lun- 
ghezza. 344 

Ponte  che  introduceva  alla  Porta  della 
fortezza  di  Corone  incenerato  da  Tur- 
chi. 297 

Ponte  fabbricato  dal  Duca  di  Lorena  a 
Portonio  fopra  il  Danubio.  8z- 

Pontifatti  innalzare  dalli  due  Vaivodi  di 
Valachia,  e di  Moldavia  fopra  il  pic- 
cioloramo del  Danubio  per  irtabilire  la 
comunicationedcUifola  al  Campo  fotto 
Vienna.  36 

Ponti  gittati  fopra  il  Danubiodagli  Impe- 
riali per  mantenere  la  comunicatone 
colla  fortezza  di  Peft . 471 

Pontefice  accorda  aH'lmperarore  Leopoldo 
un  terzo  del  valore  de  beni  EcclefiaRici 
acqui  fiati  già  cinquanta  anni  negli  ftaii 
patrimoniali.  2 %6 

Popo- 


Popoli  che  fpopolarono  1! Hungheria. 
Popoli  del  monte  nero  follecitati  da  Veneti 
alla  folle vatione.  234 

Porto  diFocches  efua  defcrittione . 241 

Porto  di  Polonia . . ivfJ 

Porto  Vitulo  refoa  Veneti . 322 

Prediche  delli  Mvflà  per  levare  il  terrore  a 
PopolidiCoftantinopoli.  .408 

^Predicante  Calvinifta  perfuade  la  guar- 
nigione di  .Varadino  ad  . arrenderfi  a 
Turchi.  387 

Preci  in  Veoetia  per  implorare  l’affi- 
ftenza  Divina.  ;I3$ 

Predefattenel  taccheggio  di  Corone . 229 
.Preparamenti  militari,  della  Republica 
Veneta.  * ’ij? 

Preparamenti  maritimi  del  Capitan  Baf- 
sà.  242 

Preparamenti  da  guerra  follecitati  da 
Ibrhain  Carà  nuovo  Primo  Vifire  con- 
tro l'Hungheria.  142 

Preparamenti  d 'Arm  i degli  Ottomani.  232 
Preténfinni  di  Elifabetta  Carlotta  forella 
del  morto  ElettorePalaiino  nell’heredi- 
tà  del  fratello.  334 

Prevefa , e fua  Defcrittione . 227.  Attaca- 
ta  da  Veneti.  .228.  Si  rende  all’  armi 
della  Republica.  .229 

Prefa  di  Vaccia  colla  morte  delComan- 
dante,  edituttoilpreiìdio.  253 

Principi  molti  di  Germania  vengono  in 
foccotfo  di  Gelare-  57 

Principi  di  Conti , e della  Roche  Suryon , 
ediTurena  pervengono  a Vienna  per  1 
gurregiare  nell’  Hungheria.  28  6.  Conti, 
e Roche  Suryon  ritorna  a Parigi . 343 

;Principe  di  Vvitembergh  ferito  in  un  gi- 
nocchio. 59 

Prinhipe  di  Croy  Generale-deli' Artiglie- 
ria. 143 

^Principe  di Salms  macchiato  nella  faccia^ 
dalla  polvere  d' un  Sagro  fono  Vicegra-* 
dò.  162.  Fnfeguifce  li  Turchi  fino  alle 
portediBuda.  2ip 

Principe  Maffimìliano  Vvilielmo  di  Brun- 
fuich  ferve  in  qualità  di  Colonnello;  in 
Levante . 250.  Si  porta  alla  vilita  del 
Capitan  .Generale  Francefco  Moroft- 
ni.  288 

Principe  di  Valdech  li  viene  appoggiato  ii 
comandodella  fanteria  Imperiale.  285 
Principe  di  Voudemont  co  altri  foggetu 
fi  porta  verfo l’Armata diCefare . i8<S 
Principe  di  Sa voja  arriva  ali’ Armata  Ve- 
neta in  qualità  di  Venturicre.  290.  Pe- 


!brecitante  necceflitato  portarfi  alzan- 
te. 371 

Principe  Luigi  di  Badenha  ordine  d’inve- 
ftir  Nayhayfel.  302.  Pone  in  fuga  li 
Tartari.  23 

Principe  diTurena  in  qualità  di  Volonta- 
rioipafla all'Armata  Veneta.  223 
Principe  diCommercy  feri to  fotto Nay- 
hayfel. 303 

Principe  -Giorgio  d’Hannover  fono  Nay- 
hayfel. 1 305 

Principe  Piccolomini  porta  l’auvifodell’ 
acq  uiftodi  Nayhayfel  al  Duca  al  di  Lo- 
rena. 341 

Principe  di  Curlandia  . 382 

.Principe  Bafilio  Gallicino  Generalilumo 
delli  Czari  di  Mofco  via.  398 

Principefsa  Vedova  Rakoziricufadi  con- 
fegnare  la  piazza  di  Varadino  aCefa- 
re.  387.  Si  atterrifee  alla  nuova  della 
prigionia  del  marito  Tekely.  389 
Probenz  fonometro  da  Croati . 144 

Provinciedi  Rodolia  ,e  di  Uàraniafacrifi- 
cate  nella  Pace  fono  Zorauno  all' Otto- 
mano da  Polacchi.  60 

-Provincie  Ottomanetra  vagliate  da  Pefte, 
Fame,cGuerra.  422 

Publicatione  della  G uerra  in  Yenetia  con- 
tro MahomettòJV.  ij3 


Uartieri  Turchefchi  fabbrica  ticon 
ammirabile  artifìcio  , e con  fornaio 
pendio.  33 


T>  Abonitzacquidatoda Croati.  144 

XV  Rapprefcn tallone  in  CoAantinopolt 
delia  prefa  fintadiMalta.  199 

RaflTegna'daiadaU'  Imperatore  Leopoldo 
in  poca  di  danza  di  Pofsonio.  17 

Republica  Veneta  eccitata  dal  Redi  Polo- 
nia , e da  Cefaread  unirli  in  lega  contra 
il  Turco.  110.  Suoi  motivi  per  dichia- 
rarelaguerra  ail  Ottomano.  111.  Sua 
confederationecoll'Imperatore,e  Re  Po- 
lono.  132.  Suoi  preparamenti  milita- 
ri. 133.  Spedifce  Giovanni  Landò  a 
Roma  per  intendere  quali  fodero  li  foc- 
corfi  deAinatigli  da  Papa  Irmocentio 
XI.  121.  Spedifce  due  Ambafciatori 
draordinarjal  Re  GiacomoII.  d' Inghil- 
terra. 41 3.  Spedifce  il  Secretano  Già 

Ca- 
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Cappello  ad  intimarla  guerra  al  Turco 
in Coftantinopoli , vedi  Gio.Cappello. 
Republica  di  Genova  elegge  Hippolito 
Centurioni  per  fuoGenerale  dell'  armi  . 
ado.  Rifolvedi mandare  il  fuo  Duce  co 
quattro  Senatori  a Verfaglia . idi.  Con- 
cede al  Papa  una  galea  armata  per  Le- 
vante in  rinforzo  della  fquadra  Pontifi- 
cia. 4jo 

RefadiStrigonia.  pt 

Reliquie  di  Nobile  Naumachia  nell’ ifola 
di  Dclo . 204 

Relatioue  del  Generale  Co.  di  S.  Polocirca 
la  piazza  di  Modone.  103 

Re  Giacomo  d'Inghilterra  fua  lemma  affa- 
bilità. 415 

Re  di  Perfia  fa  leggerli  ialiveratione  di 
Genova.  421 

ReytvuskiTeforiere  della  Polonia.  358 

Ribelli  Hungheri  occupano  le  miniere  del 
Regno.  15  Dopo l'efi.to infelice  del  pri- 
mo afsedio  di  Buda  fatto  da  Cefarei  ten- 
tano la  forprefa  di  Nayhayfel.  24d 

Ribellione  de  Barbetti  contro  il  Duca  di 
Savoja . 444 

Rimprovero  di  Soliman  Bafià  Ser  Afchie- 
re  della  Podolia  a Tartari , e T urchi.  379 
Rifano acquiftatoda  Morlachi . 1 58 

Rifpoila  data  dal  Primo  Vifire  al  Cavalier 
Samuel  Perositi . 81 

Rifpofta  del  Bafsà  diSiliftria  al  Redi  Po- 
lonia. 87 

Rifpofta  degustati  delle  Provincie  unite 
al  Marchefe  di  Cartel  Moncajo,  ed 
Barone  di  Val.  J48 

Rifpofta  data  dal  Doge  di  Genova  al  Ser- 
gente maggiore  dell'Armata  France- 
te. 156 

Rifpofta  del  Con  ligi  io  di  Genova  al  Signo- 
re di  Bonrepaus . ivi. 

Rirtioftadel  Comandante  diS.  M^ura  al 
Capitan  Generale  Morofini.  • ••  J91 
Rifpofta  del  Bafsà  Comandante  di  Buda  al 
Caporal  Bavarefe,  che  gliprefentò  la 
. Lettera  dell'  Eleuor  di  Baviera , che  l’in- 
vitava alla  deditione.  222 

Rifpofta  data  al  Co.  diSchefftembcrg  dal- 
la guarnigione  Turca.  ivi. 

Rifpofta  prudente  del  Duca  di  Lorena  al 
. Principe  di  Conti,  che  gli  refcgratiedel 
pronto  foccorfo  Tettatogli  fouo  Nove- 
grado  . 301 

Rifpofta  del  Capitan  Generale  Moroiìni  a 
Saban  Bafsà  per  lo  mezo  di  Luigi  For- 
tis.  375 


Rifpofta  del  Senatore  Già  Batti  fta  Donato 
alla  Lettera  fattagli  feri  vere  da  Soliman. 
Bafsà  Primo  Vifire.  41 1 

Rifpofta  del  Co.  Pethenafi  al  Tekely,  che 
lo  richiamava  afe.  448 

Rongrave  Carlo  Ludovico  Palatino , e fua 
Virtù  militare.  450 

Rofa  d'oro  data  per  nome  di  Papa  Innocen- 
tioXl.  alla  Regina  Maria  Cafimira  di 
Polonia.  tv* 

Rotta  data  dal  General  Palfi  al  Tekely 
Còtto  Zolnok . 1 78 

Rovine  cagionate  in  Genova  dalle  ca  rea  fi- 
fe eittatevi  da  Francefi . 157 

Rhodi.efuadefcritiione.  311.  Efpuena- 
ta da  Mabia  Generale  de  Saraceni  data 
da  Emanuele  Paleologo  Imperatore  di 
Coftantinopoli  in  dono  a Cavalieri  Ge- 
rofolimitani . ivi.  Suo  porto  guardato 
da  numero  immenfo  d'artiglierie.  312. 
Dopo  Candia,  e credutala  più  forte 
piazza  dell'Arcipelago.  ivi. 

S 

SAitan  Bafsà  il  Ser  Afchiere,  e fua  mor- 
te. - 40* 

Santo  Stefano  Re  d'Hungheria  coronato 
col  Diadema  fpeditogli  da  Silvcftroli. 
fommo  Pontefice  introduce  U Fede  di 
Chrifto.  * 

Santa  Maura , e fua  fituatione . <89.  S'  u- 
nifee  per  mezzo  di  un'acquidotto  alla 
Terra  ferma,  ivi.  attaccata  dall’Arma  - 
ta  Veneta , fi  rende  aUa  Republica  . 1 96 
San  Giob attediata  dal  Co  Generale  Cara- 
fa.  413.  Si  rende  al  medertmo . ivi: 
Sabla  famofa  d' Ottomano  primo  Re  de 
Turchi  (olita  a cingerci  dal  Muftì  di 
CoftantinopolianuoviSultani.  171 
tSalonichi  detta  Theflklonica . ajd 

Samo  Ifola , e fua  defcrittionc  refa  famofa 
per  l'antica  Sibila.  f 20 6 

Stravasrefaal  Baron  di  Mercy . 390 

Sbarco  dell' Armata  Veneta  nell’Ifola  di 
Leucate.  190 

Schultz  Generale  di  Cefare  nel  ritirarli 
combattecoTurchi,eTartari.  33 
Schiavoni  piantano  la  Croce  fopra  le  mu- 
ra di  Calanuta.  37 o 

Schiavi  Chriftiani.  81 

Schiavi  trafugati  danno  occasione  a Tur- 
chi d'impofture  contro  a Baili  Vene- 
ti. 114 

Scio  Itola,  e fua  deferittione  ■ -06.  Donata 

dall' 
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•dall'Imperatore  Andronico  a Genovefi . 
ivi.  Soggiogata  da  Solimano  II.  ivi. 
Scarpantotfora,efuadefcrittione.  3 14 
Scoglicurfolari.  412 

Sconvoglimento  per  l'udienza  de  Veneti 
Baili  m Coliantinopoii . a 18 

Sconcerti  de  Principi  della  Germania  per 
la  motta  del  Re  Luigi  XIV.  verfo  Lu- 
cemburgo.  *47 

Scrittura  data  dal  Marchefe  di  Segnalay 
a Genovefi.  153 

Sedan  Citili  pertinace  di  non  voler  abbrac- 
ciare il  Cauolichifmo.  397 

Serraglio  di  Jup  fabbricato  dalla  Sultana 
Zaimadettala  Validi.  -105 

Segedino  ,e  fua  fituatione . 439 

SerantzacquiftatodaU'Heyiler.  144 
Sechem  bator  incendiato  pai  Co.Bargoz- 
zi.  442 

ServanoCantacufseno  C porta  al  Campo 
del  Primo  Vifire.  23.  Tenta  in  vano  di 
rifabbricare  il  ponte  diftrutto  dal  Ge- 
nerale Se  ulte.  43 

Sete  foffcrta  dal  Campo  Veneto  nella  mar- 
cia verfo  il  fiume  Acheloo.  198 

Sergente  maggiore  dell’Heyslcr  ferito  da 
palla  di  cannone . 217 

Setezin  efpugnato  dal  Re  di  Polonia. 107. 
Sifanto  ifala.  203 

Signor  di  Jovvy  Sergente  maggiore,  e fue 
opera  tioni.  194 

Signore  di  Bredau  colpito  di  cannonata 
fotte  Peft . 173 

Signor  della  Roche  gravemente  ferito  fol- 
to Buda.  471 

Signor  Ri  Gontaut  ferito  nella  battaglia 
contro  Barbetii . 443 

Signor  di  Magnan,  e fua  prodezza.  367 
Signor  di  Birone  feorre  fommo  pericolo 
nella  battaglia  contro Barbetti.  444 
Signor  di  li  or  Brigadiere  co  altri  Colon- 
nelli Branfuichani  vifiu  il  Capitan  Ge- 
nerale FrancefooMorofini.  288 

Signor  della  Troufe  dichiarato  Generale 
degli  Efetciti  Francefi  in  Italia.  261 
Sinan  Bafsà  Generale  d' Amurai  III.  man- 
da a filo  di  Sabla  l'Efercito  deir  Impera- 
tor  Rodolfo,  e acqui  ila  la  fortezza  di 
Già  varino.  6 

Sima  Ifola  poco  dittante  da  Rhodi.  313 
Sìaus  Bafsà  della  Moreaiimove  controli 
Mainotti . 164 

Sign  piazza  della  Dalmatia , efuadefcrit- 
tione.  269.  270.  Attaccata  da  Marin 
- Micheli  Prouvcdiior,  e Commettàrio 
P.Mrte  J. 


ttraordinarioco70oo.  Morlacchl  . ivi. 
Bombardata  dalProuveditorGenerale 
rietro  Vallerò.  271.  Soccorfadal Bafsà 
diBofsena.  ivi. 

Sobborghi  della  Città  batta  di  Budaab- 
bruciati  dagli  Imperiali.  233 

Solecitudine  della  Hepublica  Veneta  nel 
preparare  l'Armata , 37 

Solle  vaiioni  de  principaliBaroni  dell'Hun- 
gheria . 9 

Sollevationi  de  Mainotti  nella  Morea.  274 
Solimano II. efpugna  Belgrado.  4.  Scon- 
fìggie,  Ludovico  II.  Re  d'Hungheria. 
4.  Pone  a fa  eco  Buda.  4.  Attedia  Vien- 
na, co  cento,  e cinquanta  mila  Tur- 
chi . ivi.  Obbligato  da  Carlo  V.  a riti- 
rarli nellecampagne  dell'  Aulirla  . ivi. 
Sua  morte  fotto  la  fortezza  di  Sighet- 
10.  ivi.  Prende  Strigonia  tradita  dal 
Crotone  e dalLifcano.  91.  Fa  l'acqui- 
ilodiRhodi.  ?i» 

Solimano  Bafsà  detto  il  Bojuk  Imbranor 
emolo  di  Carà  Muftafà  Primo  Yifire.98 
Efagcrationecoru.ro  Carà  Muftafà . 99. 
Eletto Ser  Afchiere in  Polonia.  107.  Elet- 
to Primo  Vifire  . 408.  Spedifce  quanti- 
tà d'oroali'HandeTartari. 409.  Scrive 
al Vefcovodi Varmia.400.  Fafcrìvere 
al  Senatore  Glo.  Battifta  Donato  . 410. 
Regala  di  ricchi  doni  il  SultanoGalga, 
edilSuIimenkoGeneralede  Cofachi  Ri- 
belli.420.  Si  porta  verfoa  Belgrado  453 
Solimano  Ser  Aichiere  della  Podolia.  244 
Solimano,  ed  Acmet fratelli  diMehemet 
IV.  prefervati  in  vita  per  induftria  deila 
Validèlorotnatrigna.  105.  Datipofcia 
incuftodiaail'  llafakl.  ivi. 

Sortita  de  Turchi  di  Buda  contro  gli  atte- 
diami nel  tempo, che  il  combatteva  ad 
Hansbeck  dal  Duca  di  Lorena  col  Ser- 
Afchicte.  183 

Sortiti  de  Ribelli  di  Moacat*  contro  gli 
Imperiali . 447  * 

Sortita  fatta  dal  Principe  di  Vitemberg 
nell'aflediodi  Vienna.  47 

Spagnuoli  dichiaranola  guerra  a Francefi 
in  tempo  inoportuno.  145 

Stai  imene  ifola. 

Starembergh  cioè  ii  Co.  Ruggiero  Emetto 
dichiaratoGovernatore  di  Vienna.  2 6. 
SuarifpoftaadDell  Bafsi  inviatogli  dal 
Primo  VifireCarà  Muftafà  in  virandolo 
alla  deditione  detta  piazza.  31.  Ferito 
nel  capo  . 40.  Oppreflò  colfigliu<Jloda 
mortale difcnteria.  47.  Spediicenuova- 
L1  menr 


mente  Giorgio  Mikia  lovitz  al  Campo 
del  Loreno.coU'auvifo  deU'ukima  eftre- 
mità.  <5.  Dichiarato  dall' Imperatore 
gran  Marefcialo,  ed  honorato  del  To- 
lon  d’oro.  7 6.  Apre  lotto Strigonia  gli 
approcci.  90.  Refafi  al  Re  di  Polonia  , 
ed  al  Duca  di  Lorena  nello  fpatiodi  4. 
giorni.  91 

Stato  miferabiledi  Vienna . c3 

Stati  Romano  detto  Manciù  slmpadroni- 
fcediChiebbò.  190 

Statua  del  Dio  Pane  ancora  li  vede  nell' 
ifola  di  Sifanto.  103 

Stratagemma  di  Seitan  Baisi  . 2:3 

Stratagemma  del  Capitan  Morofini  nello 
sbarco  folto  la  Pre  vela  1:8 -Altro  per  de- 
ludere l'imperitiade  Turchi.  229 
Strage  di  Turchi.  43 

Strage  latta  da  Turchi  di  Na  y hay  fcbielle 
SoldatefcheSveve.  330 

Strage  fatu  dagl’  Imperiali  del  prelìdio  di 
Nayhayfel.  340 

Strage  fetta  da  Veneti  della  guarnigione 
di  Corone.  329 

Strage  di  Turchi',  e Tartari  lòtto  Canti- 
mela. 318 

StendardodiMahomeito  fpedito  dal  Re  di 
Poloniaad  Innoccntio  XI.  98.  Moftrato 
al  popolo  di  Venetia  dal  palazzo  delBa- 
ron  Otta  v io  de  Ta  ITts , 1 vi.  Prelentatoal 
Papa  con  gjubilodi  tutu  Roma.  89. Col- 
locato nella  Chiefedi  S.  Pietro.  ivi. 
Stendardo  Verde  levato  ad  Halil  Ser  Af- 
chieredi  Moreaconfecratodal  Doge  di 
Venetia  all'Altare  di  & Gaetano  nel 
TempiodeTolentinl.  342 

Sucarda  famofo  Ribello  prefodal  Generate 
Scultz.  233 

Sultana  Fattami:  intitolata  l'Hafacki  .cioè 
la  favorita,  fua  nafcita.e  conditioni . 97. 
Odio  fuo  contro  Cara  Muftafe  Primo 
Vifire.98.  Fa  battete  aspramente  Afift 
(chiava  Rhutena  per  cagione  di  gelofia. 
ivi.  Sua  elclamatione  contro  Cara  Mi>- 
ftafe  Primo  Viftre . 99 

Sultana  Zaima  detta  la  Valide  Madre  di 
•.  MahontettoIV.  citiamone.  103.  Suo 
cadavere  coperto  di  ghiaccio  viene  por- 
Uto  da  Adrianopoli  in  Coftantinopo- 
li.  105.  v ienecompianta  da  tuttol'  Im- 
perio Ottomano.  ivi. 

Sultano  Galga  anima  i ibidati  nel  portarli 
fiume  Pruth.  379 

Studenesk  acqui  fiata  da  Cofacchi . 1 47 

S uran  acqui  fiato  dal  Co.  Zabor.  232 


T 

T Anari  danno  ilguafto,  ed  abbrucia- 
no quanto  ritrovano  fino  al  fiume 
Leyta.  24.  Artalifcono  1‘  antiguardo 
dell'  Armata  Ceferea  comandata  dal 
Duca  di  Lorena,  e depredano  l'Argen- 
teria del  Duca  di  Saflen  Laveroburgo  , 
del  Duca  Carlo  Eugenio  di  Cray , e del 
Co.  Enea  Capra ra . 2 c.  Polli  in  tuga  dal 
Principe  Luigi  di  Baden . ivL  Penetrati 
nell'  Aufiria  pongono  a ferro,  e fiamma 
tutto  il  paefe  . ivi.  Danno  la  caccia  a 
padani  fuggiti  ne 'boli:  hi,  e nelle  caver- 
ne de  monti.  27 

Tartari  Prec  open  fi  habi  latori  della  Sci  thia 
Europea,  e fuoi  coftumi.  36.  Fugono 
lenza  combattere  folto  Vienna  .73.  Per 
l'inopia  di  viveri  uccidono  la  maggior 
parte  de  loro  ca  vaili.  244.  Invadono  la 
Podolia,e  conducono  feco  più  di  quattro 
milaSchiavi . 285.  Dcvaftanola  Voli- 
nia.  43t.  Disfatti  dal  Baron  di  Mercy. 
440.  Depredano  la  Rufiia.  454.  Scom- 
htti  nella  Moldavia  dal  Colonnello 
Lubfian , 1 ~6 

Tain  Saccheggiato  dal  Coniti.  1 10 
'I'alTu  itola.  237 

Tatembac  porto  prigione . 9.  Decapitato 
nella  Sala  del  Cbnltglio  di  Gratz.  io 
Tekely  chiamato  il  Co.  Emetico  figliuolo 
del  Co.  Stefano,  ch'aflodiato  nelluoCa- 
fiello  d'Arva  dall’  HeysUr  ui  mori . io. 
Fuggito  in  habko  di  Dama  Polacca  da 
Licova  in  Cracovia  parta  nella  Tranfil- 
vania  favorito  dal  Principe  Michel 
Abaflì  . ivi.  Afiolda  militi*,  ed  entra 
armato  nell’ H Ungheria  Superiore,  ir. 
Hercdita  immenfe  ricchezze  dal  Co.  Ra- 
dorifuoZio.  ivi.  Profertàla  Religione 
diCalvino.  ivi.  Prende  per  moglie  Au*- 
rora  Veronica  Vedova  del  Principe 
Francefco  Ragozki , e figlia  del  q.  Co. 
Pietro  di  Serinodecapi  tato.  ivi.  Scrive 
aU’Imperatore  Leopoldo  mentre  fi  ritro- 
vava alla  Dieta  in  Edcm  borgo.  ivi.  So 
fpenfioned'Armi concertagli  dall'  Impe- 
ratore . 12.  Manda  pretiok  doni  alla 
Sultana  Zaima  detta  la  Validè  madre 
di  MahomettoIV.  edaFattamè  fua  fa- 
vorita . 1 3.  Dimofira  per  lo  mezzo  de 
fuoi  Deputati  a Cara  Multala  Primo 
Vilire  La  facilità  d' impadronirli  dclF 
Hungheria.  13.  Dichiarato  per  ordine 
della  Porta  Principe  ddl’HungheriaSu- 

perio- 
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periate.  14.  S'impadronite  di  Caflóvfct. 
ivi-  S’impofTeflàd’Eperies,  ediTockai 
colla  diftrutlione  della  fortezza  di  Fi- 
kk.  ivi.  Ricufa dal  Gran  Signore  il  ti- 
tolo di  Re d’Hungheria  Supcriore.  . 15. 
Fa  improntare  nelle  monete  in  lingua  la- 
tina il  titolo  Tuo  di  Principe,  e Signore 
dell  e pani  del  Regno  d’ Hungheria . i vi. 
Vifita  fuori  della  Cittàd'  Hafifeck  Carà 
Mudafà  Primo  Vifire  , e lo  regala  di 
grofli  bottonidi  Diamanti  Orientatilo. 
Suo  Stendardo  coli  Emblema  d’un  brac- 
cio armato,  col  motto^Per  la  Fe , per  la 
Patria.  20.  Suo  Equipaggio,  e sloggio 
nella  comparfa , che  fece  avanti  il  Primo 
Vifir.ivi.  Sua  fuga  folto  Poflònia.  50. 
Ragguaglia  il  Primo  Viiir  della  molla 
da  Cracovia  dell’Efcreito  Polacco,  55. 
Spedìfce  fuoi  Deputati  alCampo  Impe- 
riale, e Polacco  per  proiettare  partiti  d* 
aggiudamcntocon  celare.  92.  Rifpo- 
fta,  eh’ bebbedal Duca  di  Lorena.  93. 
Soccorfo  co  nuove  truppe  in  feda  i Hun- 
gheria  Superiore.  178.  Finge  di  volerli 
aggiudare  coli  Imperatore  per  mag- 
giormente tradirlo.  ivi.  Siditfida  degli 
Hungheri , e prende  per  fua  guardia  a k- 
cune  compagnie  di  Gianizzeri.  ivi.  Fa 
acquido  del  Cadetto  Ragoski,  e vi  ta- 
glia a pezzi  contro  le  capitulationi  il 
Prefìdio . i vi.  Sua  crudeltà . ivi.  Viene 
battuto  dal  General  Palfi  lotto  Zoinok . 
Ivi.  Invade  nuovamente  l’Hungheria 
fuperiore.  a 19.  IntefOl'auvicinamento 
dclGeneraleScultz  6 ritira  in  luoghiai- 
pedri.  ivi.  Ricorre  al  Bofsà  di  Varadi- 
no  per  foceorrer  Caflòvia . 387.  Viene 
fatto  prigione  dal  Bafsà  di  VaradiBO  . 
388._  SuaTettcra  fatta  penetrare  alla  mo- 
glie in  Moncatz . 41 6.  Fatto  fcarcerare 
per  Politica  da  Solimano  Primo  Viiir  . 
417.  Capita  a Varadino  in  habito  di 
Turco.  418.  Pafsa  nella  Tranfil vania, 
4I2.  Obbligato  a ri  tirarti.  423.  S’unifee 
a Tartari verfoKeskermet,efaducento 
prigioni.  439.  Proc  cura  in  vano  di  dis- 
correr Moncatz . ivi. 

Teatro  di  Mitilene . 2 

Tempio  d'A pollo  nell'ifola  di  Deio.  202 

Tempiodi  Diana  in  Efefo . 207 

Temefvar  ,e  fua  deferittìone.  448 

Tenedo  ifola  della  T roadc . 2 08 

Tenente Cavaiier  laBar  ferittofotto  Co- 


rone . » 

Tenente  Colonnello  Luigi  Magnanini  fj 


pe- 


dito  in  Vehetia  colla  nuova  della  con- 
quida di  Corone . 342.  Honorato  dal 
Publioodi  colonna  (Toro,  edaferittoal 
numero  dcCondottieri  della  Republi- 
ca  • ivi. 

Teodoro  Beza  dilata  il  Calviniano  in 
Francia . j52 

Teda  d'un  Bafsà  principale  portata  per 
tutta  l’Afta  minore . 43  8 

Tineifolettadell' Arcipelago,  204, 
Tira  fiume  hoggi  detto  Neider.  109 
Torre  di  Norino  forprefa  daU’armi  Venete 
fottoii  Prouveditor  Generale  ftraordi- 
nario  Pietro  Valter®.  248 

Tokai  refa  all’ armi  Imperiali.  385 
I omaioTarfla  T urcimanno  palefa  la  con- 
giura degli  Hungheri  contro  l'Impera- 
tore. 

Tomafo  Talenti  Secretano  del  Re  Giovan- 
ni di  Polonia  fpedito  dal  Re  collo,  den- 
dardo  diMahometio  ad  Innocenzo  XI. 
cheglilo  prefemò.  88.  prefenta Lettere 
per  nome  del  fuo  Re  al  Doge  di  Venatia 
MarcAntonioGiudiniani.  ivi. 

Ritornato  da  Roma  riferite  al  Doge  il 
contento  eh’  havfebbe  havuto  il  Poniefi- 
& divedete  unita  in  lega  la  Republisa 
coll  Imperatore  Re,eRcpublica  di  Po- 
Ionia . 1 j,j 

Tradimenti  orditi  dagli  Hungheri  contro 
1 Imperatore  Leopoldo.  9 

Traufilvani,  cloro  impiegoneH’ Armate 
Ottomane.  3 6.  Nell'  afiedio  di  Vienna 
prendono  podo  al  Danubio  verfo  S. 
Marco.  0, 

Tregua ritrovata  fra  Polacchi,  e Moto- 
ri0' . . i4<S 

tregua  feguita  m Raiisbona  tra  l'Impe- 
ratore , il  Re  di  Francia , Se  il  Re  di  S pa- 
gna  per  anni  venti.  2 c8 

T'Jgb  compofto  di  crini  di  cavalli,  infegna 
di  Comando  e Superiorità  fra  Turchi  le- 
vato al  primo  Vifir.  77 

Tumulto  nato  nel  Campo  del  primo  V i- 
ftre  acchettatocoU'  oro . So 

Turchi  mandali  in  aria  da  due  mine  degli 
aisedtattdi  Vienna.  44.  S’impadronifco- 
bo  della  contratarpa  di  Vienna.  46. 
Puntano  dieci  dendardi  fopra  il  Rivel- 
lino vengono  tacciati  dal  Rivellino  con 

£:rdita  ai  400.  ivi.  Sotto  Pofsonia  peri- 
ono  più  di  due  mila  nella  battaglia  col 
Duca  di  Lorena,  to.  loro  operaiioni  ne- 
gli attacchi  di  Vienna.  42.  Tentano  in 
vano  di  Imprendere  il  Monifiero  de  Ca- 
rnai- 


tnaldolenrt.  66.  Rinforzati  corrono  Co- 
pra gli  fquadroni del  Lorcno.  <58.  Ripi- 
gliano la  battaglia. 69.  Riacendono  piti 
che  mai  la  pugna  contro  Polacchi . 70 
Rejetti  dagli  Tedefichi  della  prima  c fe- 
conda vallea  con  loro  terrore . 71.  Loro 
fuga  coll'  abbandono  della  maggior  par- 
te dell'artiglieria  , e padiglioni  Cotto 
Vienna,  ivi.  Non  ottante  vedcfsero  fu- 
perato  il  loro  Campo  danno  nuo  v i afsal- 
ti  alla  Città  di  Vienna,  ivi.  podi  in  rotta 
Cotto  Barbano  tentano  di  (a  Iva  rii  nella 
Città  di  Strigonia.  8y.  Periti  nella  Bat- 
taglia d i Ba  rkano  al  numerodi  dicci  mi- 
la. 86,  Afsediati  entro  Strigonia  ft  ri  ti- 
ranno nel  Cartello.  91.  perdono  Strigo- 
nia . jk.  Tagliati  a pezzi  in  numero  di 
due  mila,  efclufi  nella  ritirata  dalla  for- 
tezza di  Buda.  185.  Disfatti  dal  Co.  Bu- 
thixni.430.  Battuti  al  fiume  Merifch.  4^ 
Mandano  a ferro  li  propri  fudditfdi 
Schonor  per  ha  ver  fomminiftrati  forag- 
gi a Cela  rei. 434.  Declinati  dalla  loro 
antica  Bravura.  ' 439 

y 


VAcia  e fua  fi  tuat  ione,  attaccata, e refa 
a difcretione  agl' Imperiali.  166 
Valacchi  fugono  Ccnza  combattere  Cotto 
Vienna.  ’ 21 

Valore  dimortrato  nella  battaglia  Cotto 
Vienna  del  Re  Giovanni  di  Polonia . dg 
Valore  dimortrato  dalli  due  Principi  di 
Brunfuich . 70 

Varadino,  e fua  defcrittione  . 387 

V vargia  manomefsa  da  Veneti  controVor- 
dine  del  Generale  Conte  Strafoldo.  200 
Varovizza  artèdiatadal  Conte  Leste.  187 
Prefa  dalGo.d’Hcrbefteim . 188 

Veneti  proccurano  d'incendiare  l’ Armata 
Turca  noi  porto  di  Rhodt . 312 

Verfaglia  e fua  defcrittione  . 276 

Vefcovodi  Bafxlca,  (limola  il  Re  di  Fran- 
cia per  efserrimefso.  436 

Vecchia  Ammiraglio  delle  galere Cefarec 
Copra  il  Dan  ubio . ' 46  <; 

Vendita  de  Beni  del  Serino,e  Frigi  pani  456 
Ugonotti  in  numero  di dodeci  mila  abju- 
ranol'HerertainMont'Albano.  333.  In 
mimerò  di  due  milioni  profughi  dalia 
Francia.  'ìSl 

Vias  fottomeflo  da  Croati.  144 

Viaggio  delle  Venete  navi  a Capod'oro.105 


Vicegrado  porto  in  neceflità  d’acqua  fi. 

rende  a T urchi . 334 

ViennaafsediatadaTurchi.  Vedi  afsedio 
di  Vienna . 28 

Villani  della  Podolia  benché  decrepiti  (I 
fanno  circoncidere  per  dare  nel  genio  a 
Turchi.  245 

Viltà  del  Comandante  di  Vacia.  152 
V vilnotz  Provenzale  ammutinato  e ntel- 
lo uccifo  per  mano  di  Girolamo  Berega- 
ni  figliuolo  dell' Autore.  374  • 3 od-  Suo 
cadavere  podio  a . brani  appefo  alle  an- 
tenne della  nave.  ivi. 

•Virtù  tentau  dal  primo  VifirCaràMu- 
rtafà  fopra  le  navi  Venete  in  Cortanti- 
nopoli .'  1 1 % 

Vittoria  ottenuu  dal  Duca  di  Lorena  con- 
troilTekely  fotto  Poffonia . 49 

Vittoria  del  Loreno  a Vacia . 166 

Vittoria  degli  Spagnuoli  contro  il  Mare- 
fcialo  di  Bcllefont  fotto  Girona . 167 

Vittoria  r iporuta  .dal  loreno  nelle  Cam- 
pagne d'Hansbek.  184 

Vittoria  riportata  dal  Co.  Sigifmondojoa- 
chinodiTrautfmandorf  contro  ilBafsà. 
diMarotz.  188 

•Vittoria  riporuu  da  Veneti  contro  Halil 
Bafsà  fatto  Corone.  325 

Vittoria  a Navil  del  Duca  di  Lorena.  338 
Vittoria  de  Veneti  a Calamau  . 370 

Vkraina  paefe  de  Cofachi  .107.  Sua  ferti- 
lità. 108.  Ciò  che  lignifica  quello  no- 
me. ivL 

Uladislao  Re d'Hungheria  tagliato  a pezzi 
nelle  campagne  di  V ama  con  tutto  l’E- 
fercitod'Àmurat  Secondo  . 4 

Vranograk  alla  comparla  de  Croati  ab- 
bandonato da  Turchi.  430 


ZAbloshok  comitato  liberato  dal  Conte 
Carabi  dalle  contributioni  a Turchi. 
41? 

Zamoski  Cartellano  d’Halitz  e fuo  valore . 
381 

Zarnata  e fua  defcrittione  ■ 360.  Si  rende 
al  Capitan  Generale  Morortni . 4<5 1 

Za  pandi  porta  a fuoco  da  Greci.  109 

Zatmar,  e fua  defcrittione  liberata  còlla 
prelà  di  S.Giob  dalle  contribuitemi  a 
Turchi.  4i{ 

Zolnok  acquiflatodal  Barò  di  Mercy.  390 
Zuffa  fra  T urchi  e Bavari  fatto  Buda.  409 


II  fine  deir  Indice  della  Prima  Parte . 
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